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Avvocatura politica 


anche io 
soci fa) 


fiere davanti alle varie magistrature, gli 
fafesi di privati clienti o imputati in 
ie contrasto con quelli dello Stato come 
seno da te citato, di un appaltatore ri- 
Se ente alla quaria sezione del Consiglio 
Si Siato o peggio ancora in contraddizione 
Sto gli interessi della nazione come nel caso 
5 fatelli Bingen, falliti per la loro cam- 
‘igna ribassista contro la rendita italiana. 

‘Yuoi che ti dica chiaro e tondo il mio 
modesto parere? Anco questa volta ci sarà 
Eflano che romperà la solita lancia con- 
fa il troppo solito abuso, si diranno delle 
iellissime cose contro e se ne risponde- 
rnno delle sottilissime în difesa dell'Avro- 
tiara degli uomini politici, e poi si pa: 
grà naturalmente ad altro. 

fb sono franco. Sono troppi gli avvocati 
esercenti che prendono parte attiva alla 
tia politica, e ogni partito, ogni gruppo ha 
isti. Come vuoi che si faccia sul serio da 
testo 0 da quel partito, se combattendo 
fisrocato politico del vicino o del dirim- 
peo si tirano sassi nella colombaia di 
css 
E' grave, da qualunque lato si voglia con- 
ierare il fatto, è grave che ci siano uo- 
sini politici i quali non sentano che il loro 
tosto non è là dove si difendono giudizia- 
fiamente interessi privati direttamente o in- 
direttamente contrari agli interessi pubblici; 
pichè, pur ammettendo che gli interessi 
privati possano essere stati maltrattati dallo 
Sato, il deputato, al di fuori di ogni eser- 
cizio professionale rimunerato, può, quando 
%» voglia, difenderli, liberamente dal suo 
pesto alla Camera. 

Ma che cosa vogliamo farci? Quelli che 
iazno la testa sempre alle grandi riforme 
consigliano l'indennità ai deputati con l'ini- 
tizione dall'esercizio di qualunque altro uf- 
fio 0 funzione o professione, ma non bi- 
ugoa nemmeno trascurare l’obiezione p 
fia che, così facendo, molti uominî insigni 
éeaterebbero inevitabilmente riluttanti ad 
uestiaro il mandato legislativo e molti ar- 
nifoni a spasso, che non riescono a sbar- 
re il lunario ia nessun modo, prendereb- 
te d'assalto le urne politiche, diventato 
wa succursale dei concorsi amministrativi, 
ta rifugio per i respinti da altre carriere. 

Ia condizione attuale del nostro mondo 
primentare è tale da poterci indurre a 
tare un pericolo di questo genere? A te 
hi risposta, caro Fanfulla. 

Rimarrebbe quell'opinione pubblica che 
m tuo articolo di ieri mostra di ritenere la 
pioacea universale, il rimedio sovrano per 
fitiamare alle buone tradizioni dei tempi 
zigliori del Parlamento coloro che se ne 
tao allontanati per un certo andazzo pre- 
Riu nela classo dei politici e dei politi 

i, 
Ma io pur ammettendo, ché sarebbe inu- 
8 aegarlo, il potere dell'opinione pubblica, 
mo che l'opinione pubblica sia un po' come 

caur humain di cui parlava de Musset. 
Lexi humain de qui? Le caur humain 

quoi? + 

Di certo c'è un'opinione pubblica vera, 
&opinione pubblica disinteressata, profes- 
Ria da quella grande maggioranza che ha 
Ario il senso e, quasi direi, l'istinto di ciò 
tie si può e di ciò che non si può, di ciò 
tesi deve e di ciò che alla peggio po- 
tele ritenersi lecito e giustificabile. 

Ma quest'opinione pubblica è un'opinione 
Niblica che ama i suoi comodi, è un’opi- 
time pubblica che non sagrificherebbe al- 
Tafermazione attiva dei suoi giudizi, spesso 

troppo austeri, nemmeno il caffè del 
Faido o la partita di dominò alla sera. 
aggiorno delle elezioni quest'opiaione pub- 

pes preferisce di andare ad Albano o a 
‘mati, limitandosi a protestare platoni 
fipgle il giorno dopo nel circolo fami- 
aijontro la riuscita di questo o di: quel 
î ilato, che per legittime ragioni non go- 
Sa la sue simpatie. 

Air quest'opinione pubblica, caro Fan- 

7 non c'è nulla da fare e sarebbe ap- 
felt la sola sulla quale si dovrebbe con- 


Aldi fuori e pur troppo al disopra di que- 
sk tono otto, dieci, forse venti opimoni 
sDliche diverso, allo quali si appellano 
i giornali a seconda del partito, anzi 
gradazione, della sfumatura che cia- 
‘nale rappresenta. n 
pinione pubblica ministeriale e c'è 
Miele pubblica d'opposizione a ogni co- 
21% l'opinione pubblica de guerrafondai 
si yy Opinione pubblica degli antiafricani- 
opinione pubblica che vuole bianco, 
Stella che vuole nero, e c'è quella che 
Tebe addirittura rosso. 
ting da tutte queste opinioni pubbliche c'è 
i cavare mai uf giudizio spassio- 
Stia P®ziale, senza riguardi, senza at- 
Ciad, 0 Aggravanti per nessuno? — 
bitayortele il suo avviso sopra la questione 
twayibeatura politica e la troverete in- 
Reano Per l'avvocatura politica di Tizio, 
Sean arà tutta indulgenza per quella di 
®ronio. E così via, finché arrivando 


dela 
tam 
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questi echi diversi dai ritrovi i 
a Montecitorio, gli pre guri del la posi 
lamentare, senza ridere, concludono solen- 
nemente che sarebbe un delitto contro la 
libertà-assegnar qualsiasi limite al mini- 
stero insindacabile della difesa. 

Finché quella tale opinione pubblica vera, 
che non ha partiti..... presi, resterà inerte, 
indifferente, ‘scettica; bellarda, sarà impo; 
sibile che i suoi criteri, che sarebbero i 
buoni, prevalgano efficacemente nella vita 
pubblica italiana. 

Per esercitare una ib'luenza attiva, di- 
retta che sarebbe veramente salutare © 
provvidenziale, questa opinione pubblica do- 
vrebbe scuotersì finalmente, organizzarsi în 


Perdonami di aver abusato del tuo tempo 
e, se pubblichi la mia lettera, del tuo spazio. 


Un avvocato. 


firorno PER friorno 


I tempi son prossimi. 

Questo è il titolo di un articolo inedito del 
conte Leone Tolstoi, che sarà pubblicato dal 
Jeurnal des Débats. Tolstoî, come si sa, parti- 
giano deciso della soppressione della. guerra, 
ispirandosi al precetto divino: « Non uccidere 
sostiena che è uno stretto dovere per ogni 
ino di rifiutarsi al servizio militare. 

Tale tesi egli l'aveva già avolta in parecchi 
capitoli delle sue opere, Zn voi è Za salute, La 
mia religione, ma finora non aveva esposto 
come ne concepiva l'applicazione. Questo fa ora 
nell’artice I tempi son prossimi. 

L'occasione l'ha avuta da un ic 
Olenda: 
Vehr, invitato dall'autorità militare a fare un 
periodo d'istruzione, rispose alla convocazione 
con una lettera nella quale si rifiutava, ia nome 
della ragione, di lasciarsi insognare l' a arte di 
uccidere ». 

Ia questo, il conte Tolsti, vede un fatto di 
una importanza capitale: persuaso che il 
gresso non si fa con le leggi, ma per l'inizia- 
tiva dei cittadini, egli fa assegoamento sul 
petersi, sempre più frequente, di queste prote- 
sto individuali per giungere în « tempi » che 
gli sembrano « prossimi » alla soppressione 
degli eserciti. 


* 


L'anarchismo. 
Antonio de Serpa Pimentel, conclude cosi un 
largo studio sull’Amarchismo pubbliesto nella 
Nouvelle Revue Internationale: - La soluzione 
della questione sociale 


isiede unicamente nella 


tale e nell’aumento, ugualmente continuo, del 
prezzo del lavoro. 
Il socialismo conduce logicamente al colle! 
tivismo, che, nella pratica, sarebbe la tirannia. 
narchismo teorico, simpatico in quanto fi- 


questo grave difetto d'aver degli adepti che 
considerano il suo ideale come immediatamente 
@ praticamente realizzabile. 

L'idea anarchica non deve essere combattuta 


con la violenza e la persecuzioni 

Por raffrenare ellicacemente le tendenze ri- 
voluzionarie dell’anarchismo e tutte quelle che 
risultano dell'odio fra le classi, è essenziali 
il progresso morale accompagni nella società 
il progresso materiale e il progresso scienti- 
fico. La violenza può © deve impiegarsi contro 
la violenza e non contro l'idea. 


* 


A Garibaldi. 
Ai quattro lati del monumento di Garibaldi 
che sorgerà a Rovigo vi saranno quattro targhe 
sormontate da emblemi che ricorderanno, ‘in 
ordine cronologico, i quattro periodi più salienti 


della vita dell'eroe. Sopra le targhe sono scol- 
pito, in caratteri romani, le quattro seguenti 
epigrafi: 


Quelia dal lato prospiciente al palazzo delle 
poste, che ricorda le imprese d'America, dice: 

L'umanesimo suo ideale — lo ebbe — vin- 
dice degli oppressi — nelle lontane Americhe 
1836-1848. 

Quella di fronte dice: 

Di gioria immortale — rifulse — nall'epica 
— difesa — di — Roma 1849. 

Dal lato prospiciente la casa Bernini sono 
rafigurati gli emblemi della Sicilia con l'iseri- 
zione segueni 

Da Marsala al Volturno — Romanamente 
vinceva — al serto d'Italia — Due fulgide 
gemme univa — Povero riducendosi a Ca- 
prera — Sicilta-Napoli 1860-1861. 

Dal lato che guarda a porta San Francesco, 
che ricorda la campagna in aiuto della Francia, 
dice: 

Le offese di Francia — contro — Roma- 
Nizza-Mentann — dimenticava — a — Di- 
gione 1870-1871. 

* 

Quintino Sella e Perazzi. 

Quintino Sella avera bisogno, quando era 
ministre, che Perazzi studiasse a fondo una 
qualche questione ; scrisse all'amico un biglietto 
che suonava: « Caro Costantino: Ti prego ora 
di fare », ecc. Il Perazzi si adontò di questo 
« ti prego », osservando che il ministro deve 
ordinare e non pregare; ne scrisse al Sella, 
che rispose con questa lettera, la quale onora 
entrambi: 5 

« Ti duoli dei miei ti prego. Ma tu credi 
< adunque che io non abbia il sentimento della 
< discrezione? Tu m'hai dato delle serie e non 

‘ interrotte prove di una amicizia alla prova 
£ di bomba, quali io non ebbi da alcun uomo. 


Domenica 1 Novembre 1896 


« (Parlo di uomini e non di donne, giacchè 
« Clotilde è in un'altra sfera, che non ammette 
< paragoni). Ti ho chiesto il tuo tempo, gii 
« estremi anni della tua gioventù, non ti ho 
offerto altro che il soddistacimento di rendere 
un serio servizio alla patri, ma senza che 
questa te ne sappia grado. 

< Ti ho insomma il ulrra 
dell'abnegazione, ed ora vorresti clp nel darti 
incarichi sopra incarichi tenessi un n 
come se non sentissi neppure qua?’ » quanta 
soma ti abbia già buttato adde«>:‘;; quanto 
ti richiegga ancora? Quando ti domando dei 
lavori d'ordine, che chiamerò creativo, quando 
ti domando di darmi a prestito la tua inizia- 
tiva personale, come fossi tu il ministro, non 
< vuoi che io tf preghi f » 


* 

Le Riviste. 

Nouvellé Revue internationale. Sommario del 
fascicolo VII (15 ottobre '96) Anno XXVIII: 
secondo semestre. 

Maria Letizia de Rute, Le Czar, la Czarine 
et Bebé — Emilio Castelar, Revue de la po- 
litique européenne — A. de Serpa Pimentel, 
Questions du temps présent: L'Anarchique 
Marla Letiziz de Rute, Lettres d'une voy: 
geuse: La littérature portugaise — Giacomo 
Normand, Le panier livre — Giacomo Nor- 
mand, Rayon vert — Paolo Bourget, Trés 
Vieux vers — Pietro de Bouchaud, Portraits 
contemporains: Jacques Normand — Signora 
Urbano Rattazzi, La Forge, romanzo — Vi- 
sconte d'Albens, Chroniquo internationale — En- 
rico di Beautiran, Paris au jour le jour — 
Chiffonnette, Cronique de l'éiégance — Lyno, 
Balletin financier — Enrico d’Almeras, Biblio- 
graphie. 


* 

Guglielmo Il all'albergo del Cigno. 

Nl proprietario dell’hétel Al Cigno a Franco- 
forte, nel quale l’imperatore Guglielmo II al- 
loggiò in occasione dello scoprimento del mo- 
numento a Guglielmo I, ha presentato alla città 
un conto suppietorio di 100,000 marchi. 

In seguito al rifiuto opposto dalla città di 
pagare l'esorbitante conto, la cosa fu portata 
dinnanzi el tribunale. 

Per il vitto e le bevande l’albergatore aveva 
conteggiato 270 marcì 

Il presidente della Corte avvertì l'alberga- 
tore che dall'esame delle singole poste del 
conto risulterebbe che quaranta persone hanno 
consumato in un solo giorno 595 bottiglie di 
birra e 265 di vino, ed aggiunse essere ciò 
impossibile ed essere sua opinione che non fu 
bevuto tanto. 

L'albergatore si effrì di produrre la prova 
della verità. 

La soluzione della questione fu demandata a 
un giudizio arbitramentale. 


* 


Per una citazione. 

Un bell'articolo di Francois Coppée, pubbli- 
cato nel Journal giunto oggi a Roma, comin- 
cia così 

« Non so in quale delle commedie di Emilio 
Augier si parla di un predicatore alla moda, 
che ha dette sulla carità delle cose addirit- 
tura nuove: e uno dei personaggi argutamente 
interrompe con questa frase: « il predicatore 
ha detto forse che la carità non bisogna 
farla? » 

Il Coppéo non si è ricordato del titolo della 
commedia, quantanque egli riproduca esatta- 
mente la frase. Ora io posso sbagliare, perché 
anche senza essere il Coppée mi manca il 
tempo di riscontrare il testo: ma credo di ri- 
cordarmi che si tratti del Figlio di Giboyer, 
la famosa commedia con la quale l’autore, nei 
tempi dell’assolutismo imperiale, battè corag- 
giosamente in breccia la fazione clericale al- 
lora dominante nelle regioni governatir, 


* 


Per un autografo. 
Nella sollecitu 


che ha illustrate ai passati giorni le nozze dei 
principi di Savoia, sono occorse omissioni di 
cui nessuno ha colpa. Così è bene si dica e 


di Eo- 
rico Panzacchi che il Fanfulla pubblicò nei 
passati giorni. 

* 


Per finire. 


ibondo contro mio figlio: ha pas- 
notte al circol ba perduto 


— Grazie a Dio, il mio questi dispiaceri non 
me li dà. 
— Siete fortunato. E che età ha? 


— Quattro anni. E 
N. Nanni. 


ll matrimonio del principe di Napoli 


1 principi di Napoli alle Cascine, 
Firenze, 30. — Nel pomeriggio, il principe 


| è la principessa di Napoli si recsrono a fare 


ina passeggiata allo Cascine, affollatissime di 
eleganti carrozze. 

Le Loro Altezze Reali ebbero caldissime o- 
vazioni. 

Stasera ha luogo la serata di gala alla 
Pergola. 

Lo spettacolo di gala 
al teatro della Pergola. 

Firenze, 30. — Il teatro della Pergols, 
starzosamente illuminato, gremito di spettatori 
di signore in splendide tollettes, offre un colpo 
d'occhio magnifico. 

©l principe e la principessa di Napoli sono 
giunti sl teatro fra il primo e il secondo atto 
della Manon di Puccini. Furono ricevuti, all’in- 
gresso del teatro, dal sindaco colla Giunta; ed, 


Arretrato f@ Centesimi 


al loro apparire nel palco reale, furono salu- 
tati da calorosa, prolungata acclamazione degli 

Spettatori, che erano tutti in piedi, mentre l’or- 
Cr suonava l’inno reale. 

Finito il terzo atto, il principe e la principessa 
di Napoli lasciarono il teatro, fu 
nuova, grande ovazione. 

All'uscita dal teatro, le Loro Altezze Reali 
furono applaudite vivamente dalla folla. 
rent 

Il Re di Serbia in Rumenia 

Bucarest, 30. — Il Re Alessandro gi Serbia 
fu ricevuto al suo arriro nel porto di Turn 
Severin dagli ufficiali di servizio d'onore. Sua 
Maestà s’imbareò sulla nave rumena Oriental, 
giunse a Giurgevo nel pomeriggio di oggi e 
proseguì per Bucarest, ove giunse alle ore 
3 30 pom. 

Re Alessandro fu ricevuto alla stazione da 
Re Carlo, che indossava l'uniforme serba, dal 
principe Ferdinando, dai ministri, dagli alti 
funzionari e dai generali. 

Una compagnia gli rendeva gli onori mili- 


Il corteo si recò al Palazzo reale percor- 
rendo le vie pavesate e decorate. 

I Soyrani furono rispettosamente salutati 
dalla popolazione lungo tutto il percorso. 

Alle ore 5 il Re di Serbia ricevette il Corpo 
diplomatico e si recò poscia alla Legazione, 
ove ricevette la colonia serba. 

Stasera la città è brillantemente illuminata. 
ne e ie 


Schizzi friulani 


I’inno del Montenegro a Tarcento. 
Milano, 29 ottobre. 


de beau moments et d'affreuz quarts d'heure; 
© non saprei dire, posto ai piedi del muro, si 
gli istanti di felicità valgano a compensare, per 
la maggior parte dei mortali, le ore di noia e 
di dispetto. Ma so tuttavia per certo che un 
bel pomeriggio d'ottobre fa dimenticare un 
mese di pioggia, quantunque, nell’anno che ora 
volge al termine, i pomeriggi soleggiati per- 
dano al paragone coi deaua moments della fa- 
miglia. 

Perchè, quando sali, non sono molti giorni, 
alla vetta di Samardenchia su quel di Tar- 
cento, e vidi il sole d'oro, e quel poco di ven- 

mmie che la pioggia ha risparmi 


d'oro, e le messi d'oro, e le foglie dei castani 


di un giallo rosso sotto i baci di Febo, io 
chiesi a me stesso se io fossi quel medesimo 


‘è quel medesimo io — ora che vi 
sto scrivendo da una cittadina lombarda poco 
lungi da Milano ed odo lo scrosciar fitto della 
pioggia sulla grande pianura milanese ed a 
scolto il rumoreggiare mesto tra la nebbia del 
l'Olona — chiede a sè stesso se egli saprà ri- 
dire le impressioni lista © fragranti di quel po- 
meriggio tutto d’oro tra le alture di Coja e di 
Billerio. 
Saliva su dai pendii îl profumo inebriante 
della vendemmia e cogli eMuvii della vite ma- 
tura l'immenso potente efliuvio della giovane 
vita. Le braccia tese reggenti le cocche del 
grembiuie spalancato, le nude gambe abbron- 
ite nel fulvo tappeto delle foglie cadute, il 
seno protervo in avanti palpitante nella vestio- 
ciuola di cotonina, il capo eretto buttato indie- 
tro nell'amorosa commozione, la giovane con- 
tadina sorrideva al garzone che mezzo nasco- 
sto tra i rami lasciava cadere assieme alle ca- 
tagno la vilZata seducente : 
Tu ses biele come un agnul, 
O mio’ chiar e prin amor; 
Vuei amati, vuci sposati, 
Bambinute dai Signor. 

e la Bambina risponde 
Benedet il mio” chiar zovin, 
lo’ par te d’affiet 0 m 
Sol tu ses mio’ ben amabil, 
La delizie del mio” cur. 

Così d'albero in albero, di balza in balza, si 
ripercuoteva l’ingenna tenzone d'amore. 


x 

Hanso ancora un po’ dello slavo - special. 
mente i più vecchi, questi abitanti di Coja, di 
Billerio, di Samardenchia - come ne hanno sn- 
cora quelli di Susevers, di Cividaie, di San Pietro 
al Natisone, sempre più verso il confine orien- 
tale. La scuola italiana ed il lungo cominsrcio 
coll’elemento nazionale fanno scemare sempre 
più le vestigie dell'antico, ma ancora qualche 
padre insegna ai figliuoli l'antica favella, la 
quale agevola le relazioni degli emigranti friu- 
lani coi popoli che rirono suile rive del Danu- 
bio. Danque ogni... alavo non viene per nuocere! 
ra, compagno gradito di viaggio, Pietro 
Vidoni, un giovane maestro di musica, istrut- 
tore della banda di Tarcento. Veramente, al- 
cuni chiedono, brontolando, perchè cotesta banda 
suoni da per tutto fuorché a Tarcento, ed abbia 
un orrore sacro per quanto sa di XX Set- 
tembre. Sarà una questione di. ottoni, nella 
quale io non voglio immischiare i lettori del 
Fanfulla. 

So questo, che sono rimasto più di un'ora 
lassù a Samardenchia, nella casa tutta ballatoi 
infiorati del maestro, è che ho ascoltato con 
riverente ammirazione i suoi inni ed i versi al- 
l'Italia ed al Re. So ancora, che egli spende 
tempo e danaro per la banda, sebbene io sia 
piuttosto proclivo a tutte le breccie di questo 
mondo, non posso impediro che altri la pensi 
diversamente. Se ha torto, peggio per lui 

Fatto sta che il Vidoni mi avera chiesto 
l'inno del Montenegro, che io lo accontentai il 
pi upresto che mi fu dato e che quella doveva 
essere la prima audizione. 

Ob, le belle note patetiche, inneggianti alla 


patria ed alla fede, canto di chiesa, canto della 
terra ove si è nati! Ed io lo udîi in tuttele 
chiavi, all'armosium, al elarino, all'oboé, col 
fiauto, col violoncello; perchè il maestro la- 
sciava uno strumento per pigliarne un altro con 
la disinvoltura colla piego voltare il 
foglietto su cui scrivo. Ed in quella gioria lu- 
minosa che saliva dal'a vallate, io ammirai il 
giovane musicista che nell'eremo verde della 
sua montagna coltiva una arte così geniale. 
L'ho riudito a Tarcento l'inno del Montene- 
gro, la sera del 24, suonato dall'orchestrina 
Bruni, valorosa falange di dilettanti che stu- 
diano seriamente la fusione di elomenti indivi- 
dualmente buoni, e riescono. Ia quella sera ho 
pure applaudito ‘all'inno di Mameli e di Gari- 
baldi ed alla marcia reale. Vuol dire che a 
questo mondo c'è posto per tutti, che tutto è 
buono quanto viene dal cuore, che io vorrei 
tutti gli uomini fratelli in un ideale... e che 2 
Tarcento seguiteranno a bisticciarsi più di 
prima, anche dopo che avran letta questa pap- 
polata, la quale proviene dalle rive nebbiose 


dell'Olona. 
John. 
L'impero ottomano 


Pietroburgo, 30. — L'Agenzia telegra- 
fica Russa snnuazia che, stante le complica- 
zioni pelitiche degli ultimi tempi nell'Impero 
ottomano, che hanno incontestabilmente una 
cattiviasima influenza sulle finanze della Tur- 
chia, îl ministero dello finanze di Russia si 
crede in dovere di diminuira di mezzo milione 
dî rubli in oro, per l'anno venturo, la somma 
assegnata come indennità di guerra che la 
Turchia deve versare alla Russia, in seguito 
alla Convenzione del 2;14 maggio 1892, cioè 
un milione di rubli in oro. 

Costantinopoli, 30. — Gli ambasciatori 
non sono soddisfatti delle spiegazioni della 
Porta circa l'imposta personale progettata per 
acquisti d'armi. 

Il progetto pare abbandonato. 

. L'opiniona pubblica è allarmata per le voci 
inquietanti che corrono, ma i circoli diploma- 
tici dubitano dell'esistenza di gravi complotti 
armeni. 


DI QUA E DI LA 


Ua corrispondente da Roma al Corriere 
della sera conîuta così la notizia, ora ri= 
messa = nuovo da qualche giornale, che tm 
gruppo parlamentare, per ricambio di an- 
poggio, abbia domandato all'onorevole Di 
Rudinì la nomina del sottosegretario di Stato 
all'interno, scelto neì gruppo medesimo: 


« Nessun gruppo avanza simile pretesa, o 
certamente l'onorevole Di Rudini l'aveebbs fe 
spinta. E' vero soltanto che allorquando l’ono- 
revole Sineo fu promosso a ministro, parecchi 
deputati fecero ivissime premure per suece- 
dergii, ma Rudinî accortosi facilmente che non 
erano premure al tutto disinteressato, le eluse. 
ll ministero degli interni va per la sua via an 
che senza il sottosegretario, ma se per neces- 
sità parlamentare l'onorevole Rudinì dovrà sce- 
gliere un collaboratore, particolarmente per aî- 
fidargli l’incarico di rispondere alle interroga- 
zioni della Camera, lo sceglierà tra gli amici 
suoi provai 

In vista della eventualità di elezioni politi- 
che, si annette all'ufficio di sottosegretario agli 
interni una particolare importanza, e ciò è uaa 
novella prova del nostro malcostume politico, 
per il quale il Ministero è ritenuto ua 
fattore di elezioni; quindi non è dubbio che 


Ma l'onorevole Di Rudinì dichiara di avere 
e di volere seguire un concetto diverso, assai 
più rispettoso della sincerità elettorale e della 
libertà di voto. Se é così, come ho fiducia, 
non potrei lodario abbastanza; la ingerenza del 


Governo nelle elezioni ha guasta e corrotta 
tutta la nostra rita politica ed amministrativa, 
e la decadenza delle istituzioni è in massima 
parte un effetto di cotesta causa. 

Non eredo prossime le elszioni generali 
quanto alcuni pretendono; ma prossime più o 
meno, esse proveranno se il Ministero Rudiai 
seriamente intenda mutare di metodi e di abi- 
tudini, ed ho ragione di sperare che la prova 
riuscirà secondo il desiderio di coloro che vor- 
rebbero che le elezioni fossero fatte dal presa 
6 soltanto dal paese. Certamente, il Governo 
non può disinteressarne, ed è suo diritto ed 
anche suo dovere illuminare con tutti i legit- 
timi mezzi la opinione pubblica; ma è altresi 
suo dovere non mai sinora osservato, anzi più 
0 meno apertamente violato sempre - quello 
di lasciare libera agli elettori la scelta dei pro- 
pri rappresentanti. 

Il Ministero Rudinl quindi, a momento op- 
poriuno, sceglierà il sottosogretario, ma non 
già allo scopo di avere uno strumento per ma- 
novre a pressioni elettorali. » 


Xx 


Scrivono da Acqui al Secolo che l'onore 
vole Saracco, nella sua qualità di sindaco, 
presiedendo quel Consiglio comunale e dic 
scutendosi sulla opportunità di dare alla 
scuola tecnica il nome dell'ingegnere Giu- 
seppe Bello, che fu amministratore ilibato, 
uscì in queste testuali parole: 

_« Fu uomo onesto, di quelli che oggi diff- 
cilmente si trovazo, è specie in questi ultimi 
tempî disonesti, coms provai sotto l’ultimo mi- 


«* Non c'è che dire: la confessione è franca 
per quanto tardiva! » E' un po” forte, ma ho 
fiferito ciò che ho trovato nel Secolo. Vedremo 
se verrà una smentita da parte dell'onorevole 
Saracco. 


| 


x 
uesto brano del Cor- 


E riferisco anche 
riere dell'Isola di Pal 

« Mentre, i commendatozi Ciuffelli e Maglion 
si occupavano degli uffici centrali del munioi 
pio — dando quegli ottimi. risultati che altri 
menti sarebbe stata follia lo sperare — il ca- 
valier Marchenti, altro ispettore, portava il suo 
esame, attento © rigoroso; sull'amministrazione 
daziari > 

Le constatazioni fatto dal cav. Marchenti 
«coprono tutte le magagne di quel complicato 
congegno burocratico; fatto apposta per le 
speculazioni più o meno illecite di quella tale 
classe di fannulloni, saliti in fama di eccellenti 
galoppini elettorali, che vivono  aggrappati 
alla baracca municipale, come le telline al loro 
guscio. 

I risultati della ora ultimata ispezione, mo- 
strano che la continua diminuzione della git- 
tata daziaria — che potrebbe condurre — se- 
condo quanto hanno affermato taluni consi- 
glieri comunali — îl Comune al fallimento, è 
dovuta, più che altro, alla cattiva organizza- 
zione del servizio, alle speculazioni dolose, 
alla debolezza di quelli che occupano i pri 
posti, ad una serie di complicità, a cui non 
sono estranei taluni che meno dovrebbero es- 
servi in mezzo, per l'alta © delicata posizione 
che hanno occupato od occupano. » | 


X 

Il ministero dell'inierno pubblica l'elenco 
delle oblazioni a favore dei danneggiati dal 
terremoto nella Calabria e nella Sicilia, per- 
venute al ministero stesso, alle prefetture 
di Reggio-Calabria, Messina, Catanzaro ed 
alle sottoprefetture di Monteleone e Pa Imi, 
con la indicazione sommaria del loro im- 


piego. i n 

Il ministero - dice la breve prefazione 
del comm. Astengo al volume - non riuscì 
a pubblicare prima d'ora questo resoconto 
perchè dovette adoperare molto tempo © 
ldaghe pazienti indagini. L'Astengo chiude 
la prefazione con queste testuali parole: 

« Si prega di dare a tale elenco la mag- 
giofe diffusione e pubblicità possibili, affin- 
chè tutti coloro che hanno raccolte ed in- 
viate sommo ai predetti uffici possano, in 
caso di errori o di ommissioni, presentare 
sollecitamente a questa Ministero le loro 0s- 
servazioni od i loro reclami, per gli oppor- 
tuni accertamenti e per le conseguenti ret- 
tifiche. » 

Il che prova come non siasi sicuri, m 
grado le lunghe indagini, d'esser riusciti a 
fare un lavoro esatto. 

Ed ora le cifre. 

Il cassiere del ministero dell'interno a 
tutto agosto 1896 incassò lire 1,177,145; ne 
erogò î,117,977: gli rimane un fondo di 
cassa di lire 59,168. 

Il prefetto di Reggio-Calabria incassò lire 
1,378,193; ne erogè 1,308,550. Dovrebbe 
quindi avere in cassa lire 69,642; ne ha in- 
vece 61,64° soltanto; ed una nota spiega 
che le $000 lîre mancanti furono impiegate 
« în modo segreto, per servizio non atti- 
nente alla beneficenza pubblica, secondo 
istruzioni personali avute dal’ ministro 
Crispi. » 

| prefetto di Messina ha incassato lire 
,361 ed altrettante ne ha distribuite. 
Cos pere il prefetto di Catanzaro, che 
ebbe orogò lire 30,365: il sottoprefetto 
di Monteleone Calabro, L. 27,197 e il sotto- 
prefetto di Palmi, L. 6067. 

Il sottosegretario di Stato, onorevole Galli, 
che fu regio commissario straordinario per 

riare i soccorsi, ebbe a sua disposizione 

. 90,000 e ne distribuì, secondo il suo conto, 
2329 è 91 centesimi di più. Non si dice al- 
tro: quindi si deve arguire che l'onorevole 
Galli abbia rimesso di tasca sua 2329 lire e 
centesimi nella pietosa missione. 

In ogni caso c'è da aspettare, come con- 
fida nella sua prefazione il comm. Astengo, 
le osservazioni, i reclami, gli accertamenti, 
le rettifiche, perchè si possa arrivare a un 
vero e completo rendiconto. 


1 


La Sardegna - l'eScellente, la celebre, la 
fertile, la rinomata isola che Polibio, Pau- 
sania, Appiano, Orazio, Pomponio Melo e 
tanti ‘altri antichi autori celebrarono tanto — 
la Sardegna, che possiede greggi innume- 
revoli, alleva i bachi da seta, ha sugheri ec- 
cellonti, acque minerali e terme miracolose, 
foreste colossali: esporta carbone, ha ton- 
nare che una volta rendevano milioni, é 
ricchissima di aranci, di olivi, di cavalli... 
la Sardegna, che era felice e fertile, ora, 
per colpa di circostanze e di uomini, per 
colpa specialmente di lunghi anni di pes- 
sima amministrazione, trovasi ridotta a un 
disagio, a ina miseria insopportabili. 


—_9q1111rg 


Ia una ventina di comuni dell'isola. mi 
gliaia e migliaia di cittadini, in questi giorni, 
si sono riuniti in comizi ad affermare solen- 
nemente la necessità e l'urgenza di provre- 
dimenti radicali per l'isola bella e sfortu- 
nata, che era il granaio della Roma antica 
ed è - dicono i sardi - divenuta Ja Cene- 
rentola della Roma moderna. 

In prova dei malumori e della efferve- 
scenza dell’isola, ecco il testo della delibe- 
razione votata în un gran comizio tenuto a 
Sassari: 

« Gli abitanti della provinci 


di Sassari, riu- 


niti in popolare comizio nei diversi comuni e 
circondari, stanchi delle secolari sempre cre- 
scenti ingiuatizie dei vari Governi che si sono 


succeduti e delle lunghe ineffabili sofferenze, 
prima di abbandonarsi a partiti disperati, sol- 
lecitano dal Governo l'attuazione dei provvedi- 
menti di sollievo indicati dalla rappresentanza 
di questa provincia ». 

E i discorsi sono stati spesso violenti. S'è 
parlato perfino, se il Governo non s'affret- 
terà a provvedere, di ribellione e di sepa- 
ratismo]. 

Il Ministero attuale, fra tante altre liqui- 
dazioni dolorose della triste eredità lascia. 
tagli dai Governi precedenti, ha questa an- 
cora della questione sarda; e, come è noto, 
se-ne occupa con premurosa sollecitudine. 

Speriamo bene, tanto più se il Ministero 
riconoscerà che, per la Sardegna, è finito il 
tempo degli studi, delle Commissioni, delle 
inchieste, ed è giunto orinai quello di fare, 


presto e bene! E 
dott. Forbice. 
EE 
LE ELEZIONI UNGHERESI 


Budapest, 30. — Si conoscono i riwaltati 
di 380 elezioni. Sono atati eletti 256 liberali e 
20 del partito del popolo. Il gruppo Ugron è 
quasi distrutto. Ugron stesso è stato sconfitto. 
I liberali guadagnano 57 seggi, specie nei col 
legi già rappresentati da deputati appartenenti 
al partito nazionale, al gruppo Ugron e neu- 
tr 

L'ordine generale non è stato turbato. Sol- 
tanto in due comuni vi furono disordini, che 
costrinsero i gendormi a usare lo armi. Vi fu- 
rono due morti € due gravemente feri 

Budapest, 31. — Risultato totale delle e- 
lezioni. 

Sono stati eletti 266 liberali, 37 del partito 
nazionale, 10 non ascritti ad alcun partito, 46 
della frazione Kossuth, 6 della frazione Ugron, 
21 del partito del popolo. 

Vi sono 7 ballottaggi e 2. elezioni supplet- 
tive. 

1 liberali guadagnano 62 seggi. 


CONGRESSI 


Congresso della Dante Alighieri. 

Bologna, 30. — Stamane, alle ore 10, è 
stato inaugurato il Congresso della Dante Ali- 
ghieri, nell'aula del Liceo. Rossini, alla pre- 
senza dei rappresentanti dei sotto comitati, 
compresi parecchi deputati. 

Dopo il saluto del sindaco ai congressisti, 
l'onorevole deputato Pini parlò innome del Co- 
mitato cittadino e della sezione locale. 

‘Alle ore 15, îl prof. Panzacchi commemorerà 
Ruggero Bonghi. 

Congresso 

della Lega cooperativa internazionale. 

Parigi, 30. — Oggi, al 2° Congresso della 
Lega cooperativa internazionale, fu letto un 
dispaccio dell'onorevole ministro Luzzatti, 
nunziante che S. M. il Re d’Italia ha conferito 
la commenda della Corona d'Italia al conta di 
Chambron. Tale comunicazione è stata accolta 
da una triplice salva di applausi 

Il Congresso ha indi approvato lo Statuto 
che regola ia costituzione di un'alleanza. co0- 
perativa. 

La sede sociale dell'allonuza è stabilita a 
Londra, ma si compone di sezioni nazionali. 

Parigi, 31. —112° C:ngresso della lega coo- 
perativa internazionale ì: approvato l'impegno 
delle cooperative di consumo di preferire i pro- 
dotti dslle cooperative di produzione a pari 
condizioni di qualità e prezzo. Ha approvato 
pure io statuto delle alleanze internazionali af- 
fermando che la cooperazione è un terreno 
neutro e che quindi lo Società e gli individui 

lerenti all'alleanza s'impegnano a considerare 
la coopsrazione fine a sè stessa © non istro- 
mento di partiti. 

Parlarono applauditi Ponti, Buffoli e Ca- 
valiori. 

Il Congresso votò indi ringraziamenti per le 
accoglienze avute. Continuano le cordiali di 
mostrazioni in onore dei delegati italiani. lori 
Bourgeois invitò a colazione l'onorevole Guerci 


_———————————" 


FANFULLA 


ed il cav. Cavalieri. Il presidente Siegfried 
vitò i delegati italiani oggi a colazione. P 
imbasciatore, conte Tornielli, offre domani 


un banchetto al ministro del commercio Bou- 
cher, a Siegfried, a Bourgeois e zi delegati ita- 
Viani, 


—_—___e—___—x 


CRONACA ESTERA 


Lo Czar e ia Czarina. 
Eydtkuhnen (frontiera prussiana-russs), 
30. — Lo Czar e la Czarina passarono per 
questa stazione, oggi, alle 6,30 pomeridiano, in 
buona salute. 


Nei Madagascar. 

Parigi, 30. — Il ministro delle colonie ri- 
cevette un telegramma dal generale Gi 
data di Port-Louis, 30, il quale annunzia che 
il ministro dell'interno, Rainaudriaman Tandry, 
ed il principe Ratsimananga, rei convinti di 
completa ribellione, sono stati condannati alla 
pena di morte e giustiziati a Tanenariva. — 

ll primo ministro, Rainismbaraty, è dimissio- 
nario. Egli non sarà sostituito. 


Ciclone a Siviglia. 

Madrid, 31. — Essendo state interrotte le 
linee che con Siviglia, soltanto oggi si 
ba néuzia di un terribile ciclone, che sì sca- 
tenò su quella città, mercoledì scorso, ror: 
sciando numerosi camini, aradicando alberi e 
devastando il cimitero. Molte case sono in ruina. 
Vi farono numerose disgrazie di peraone. Il 
panico fu indescrivibile. La circolazione delle 
linee ferroviaris che conducono a Siviglia, è 
interrotta. 


La peste bubbonica a Talpel. 
Hong-Kong, 30. — Si sono verificati 15 
casi di pesta bubbunic: a Taipei, nell'isola 
Formosa. 


La cattura del capitano Marriott. 
Smirne, 31. — I briganti catturarono il 
capitano inglesa Marriott. Essi chiedono 10,000 
lire sterline per liberarlo. 
re 


CRONACA ITALIANA 


Noterelle siciliane, 


Catania, 28 (Gino Cutore). — Le nozze 
auguste del principe di Napoli sono state fe- 
steggiate in tutta l’isola ed in ispecie in que- 
sta provincia con vero entusiasmo di popolo. 

Venne, però, deplorato che, a Catania, nel- 
l'assenza del sindaco comm. Sapuppo, presente 
in Roma alle funzioni civile e religiosa, qi 
che assessore fanziante, male inspirato da fo) 
idee di partito, lasciò il palazzo municipi 
avvolto nelle tenebre e non dié alcuna manife- 
ufficiale dell'unanime esultanza, mentre 
città, con la festa sincera dei cuori, 
partecipava al fausto avvenimento. 

Le autorità, l'Associazione Umberto I, il Cir- 
colo universitario, la direzione degli Asili, la 
Deputazione provinciale, ecc., han telegrafato 
con sentimenti patriottici gli sugurii della cit- 
tadinanza, agli augusti sposi, ricerendone cor- 
tesi e affettuose risposte di ringraziamento. 

Nella provincia, tutti i comuni festeggiarono 
pure il solenne avvenimento, e Paternò, ia ispe- 
cie, con feste straordinarie, illuminazione tripla 
delle vie, musiche nelle piazze, e divertimenti 
d'occasione. L'inno reale e l'inno montene- 


ll generale Ponzio Vaglia rispose al cava- 
liere Salvatore Cutore, presidente del Circolo 
« Unione », con un telegramma esprimente il 
particolare e vero gradimento dei Sovrani e 
dei principi per gli apgurii di tal sodalizio. 

— Il Consiglio dell'Ordine degli avvocati, 
riunito straordinariameste per i noti deplorati 
incidenti tra il foro catanese e la magistratura, 
dopo vira discussione alla quale presero parte 
gli avvocati Auteri, Beretta, Finocchiaro, Ba- 
sile, Simoncini, deliberò estendere l'invito ni 
procuratori legali e nominare una Commissione 
coll’ incarico di riunire in apposito memoriale 
i fatti © presentarlo sl Governo. 

Tale deliberazione, che escluie, almeno per 
ora, l’idea dello sciopero forense, è propugna 
la protesta legale, ba incontrato generale fa- 
vore. 


Noterelle napoletane. 

Napoli, 30. (Augusti). — Al deposito cex- 
trale d'Africa è giuato l'ordine di completare 
il deposito delle munizioni e di preparare ba- 
raocamenti in legno ed in ferro da inviarai in 

ica. 


Corsa 


La miniera d’oro 


(Scene della vita indiana nelle praterie) 


— Che vuol fare di quest'uomo îl nostro 
gran medico ? 

— Voglio offrire domani, al levar del 
sole, il suo cuore palpitante a Juràpari, af- 
fine di stornare la sua maligna influenza. 

— Che mio padre. lasci andare questo mi- 
aerabile - disse Neculpangue con voce dolce; 
— io gli riservo altre vittime più degne del 
Dio che vuol onorare. 

— Impossibile - riprese l'individuo con 
voce ferma. - Juràpari vuol sangue. 

Neculpangue abbassò la testa. Per quanto 
possente sia un capo indiano, per quanto 
ja il ‘suo ascendente sui membri della sua 
tribù, nulla è più incerto di quel potere che 
un soffio. ed un capriccio] possono rompere 
in un secondo, e il favore effimero di cui 
gode, può svanire per sempre, se egli non 
#2, a forza di politica e di concessioni, met- 
tere sempre la. maggioranZa ne' suoi inte- 
ressi, e sopratutto rispettare le credenze su- 
perstiziose de' suoi subordinati, 

Neculpangue conosceva troppo a fondo il 
carattere indiano per lottare più a lungo e 


cercare maggiormente di sottrarre 
guerrieri la vittima che bramavano. 

— Che mio padre, il gran medico, sia 
soddisfatto - diss'egli ; - quest'uomo gli ap- 
partiene; Jurùpari sarà contento. 

— Neculpangue è ungran capo; che per 
mille lune ancora possa presiedere al fuoco 
del consiglio, e guidare i nostri guerrieri al 
combattimento - rispose l'indovino con. un 
sorriso di soddisfazione. 

Gli Indiani gettarono un frenetico urrà di 
gioia, felicitando Néculpangue che avea ri- 
conquistato tutta la sua influenza, per un 
istante scossa dalla esitazione. 

Pépé Naipes, apprendendo la sorte che 
l'aspettava, mandò grida pietose e si gettò 
ai piedi de' suoi carnefici, che invano cercò 
di intenerire colle lagrime, resistendo con 
tutte le forze a coloro che si erano impa- 
droniti di lui e cercavano di trascinarlo, 
Alfine perdette ogni speranza e più non op. 
pose che una resistenza macchinale. Lo sì 
gettò, solidamente legato, ai piedi d'un al- 
bero, in attesa dell'ora del supplizio. 

VIIL 
La caccia agli Alci, 

Molte ore erano scorse dopo che Pépé 
Naîpes era partito per andare a chiedere 
soccorso agli Omaha, e nulla facea presen» 
tire che egli fosse riuscito nella sua mis- 
sione © fosse in marcia per ritornare. L'in- 
quietudine era grande al campo dei gam- 
liucinos. Don Lopez, in piedi al disopra della 
tomba dell Uccello-Nero, osservava invano 
in tutte le direzioni ; la solitudine ed il si- 
lenzio regnavano tanto lontano quanto la 


suoi 


netta 


Nauchenanga, il capo comancio, che solo 
sapeva dove trovavasi la miniera, era spa- 
rito; forse era morto, e senza di lui, come 
scoprire l'oro in quelle pianure immense, 
labirinto il cui filo s'era rotto nelle sue 
mani? Quanto passava fra il misero stato 
in cui si trovava ridotto don Lopez; ed il 
giorno in cui, alla testa d'una cinquantina 
d'uomini risoluti e pieni di speranza, avea 
lasciato il presidio colla certezza di arric- 
chirsi in breve tempo! 

Queste strazianti riflessioni l'aveano im- 
merso in una tetra melanconia, e quell'uomo 
di ferro che sempre avea spezzato gli osta- 
coli che sorgevano sul suo cammino, che, 
în tutte le circostanze s'era mostrato più 
forte dell'avversa fortuna, cominciava a du- 
bitare di aè stesso, e quasi a tremare quando 
gettava uno sguardo indietro sulla sua vita 
passata, e pensava ai delitti di cui era mac- 
chiatas 

A due passi da lui, a mezzo nascosta nel- 
l'ombra, tenevasi accoccolata la povera 
Rantchai-wai-mè. 

Le braccia conserte, la testa inclinata sul 
petto, essa piangeva desolata e in î 
Essa pure, la povera fanciulla, era di molto 
mutata dal giorno in cui l'abbiamo incon- 
trata per la prima volta nel rancho di Pépé 
Naipes; le sue gote erono impallidite ; avea 
le occhiaie; essa più non era che l'ombra 
di sè stessa, giacchè la prigionia era dura 
per quella fanciulla abituata alla libertà del 
deserto. 

Don Lopez l’avea sempre, è vero, trattata 
con bontà; ma essa avea letto nel fondo del 


Domenica giungerà il Sempione della 
gazione generale, ‘che trasporterà in patria 

re tru della colonia Eritrea. 

SO re rimento pe 
gravi conseguenze alla piazzetta Santi Apostoli 
nell’antichissimo caseggiato appartenente 
eredi del generale Cataldo. 

Mentre due muratori lavoravano all’ ver 
zione della terra nelle fondamenta, i puntel 
mal sostenuti cedettero, e seppellì uno dei due 
disgraziati lavoranti. 5 

Accorsero i pompieri e, dopo un lavoro di 
molte ore, estrassero il cadavere di un operaio, 
mentre l’eltro ai è salvato per miracolo. _ _ 

— E’ rincominciata la mania suicida. Ieri si 
è ammazzato un giovane avvocato; oggi uno 
studente in legge, certo Raffeelo Delle Donne, 
si è recato in riva al mare alla via Caracciolo 
ed ha ingoiato una forte dose di sublimato cor- 
rosivo. E° moribondo. 


1 funerali dei carabinieri Demuro e Leoni. 

Sassari, 30. — A Chisramonti ebbero luogo 
oggi i funerali del brigadiere dei carabinieri 
Demuro e del carabiniere Leoni, e riuscirono 
imponenti. Ni presero parte i rappresentanti 
del prefetto @ del comando della legione. 

Furono deposte sui feretri molte corone. 

La Giunta municipale di Ploaghe domandò 
l'autorizzazione di trasportare le salme delle 
due vittime del dovere a Ploaghe, i defunti 
appartenendo a quella stazione. 


Fra le Quinte @ fuori 


— Argentina. n 

La morte del compianto Vincenzo Marconi, 
padre dell’insigne tenore, ha fatte sospendere 
le rappresentazioni dei Purifani. Disgraziata- 
mente, non c’è fra i tenori viventi uno solo che 
possa oggi presentarsi con sicurezza di grande 
successo in un’Opera. che "fu per moltissimi 
occasiono di naufragio. Il solo Marconi vince 
la prove, e la vince splendidamente. Ora è spe- 
rabile che îl carissimo amico, quantunque cru- 
delmente colpito dalla irreparabile sventura, si 
renderà conto del danno grandissimo che deri 
verebbe all'impresa, alle masse, agli altri ar- 
tisti, se egli, sopraffatto dal dolore filiale, ri- 
fiutasse di cantare nelle due rappresentazioni 
che rimangono per mantenere gl’impegui as- 
sunti dall'impresa verso il municipio. Sarà 
lui penosissimo sacrifizio, ma gli sarà anche di 
conforto il pensiero di compiere un'opera buona. 
Confidiamo dunque che Francesco Marconi si 
arrenderà fra qualche giorno all’universalo de- 
siiderio. 

— Nazionale. 

Riconfermata per due rappresentazioni la si- 
guora Isabella Svicher, l'impresa darà stasera 
6 domani La 7raviata. 

Luisa Miller verrà data probabilmente mar- 
todi. 

— Costanzi. 

Altro successo riportò ieri sera l'Zistoîre 
d'un Pierrot. 

Stasera, per spettacolo in onore del coreo- 
grafo Francioli, l'elegante pastomima si re- 
plica preceduta dallo scherzo comico musicale 
Trombonsidor @ del ballo Cosmopolitan dello 
stesso Francioli. 

Domani due rappresentazioni, alle 5 e alle 9 

Nella seconda rappresentazione si ripeterà 

tero spettacolo di stasera. 

— Vail 

Tn occasione della sua beneficiata ieri sera 
Florido Bertini venne più volte applaudito. 

Stasera replica della commedia brillante Z 
28 giorni di Claratta. 

Domani con I provineiali a Parigi ultima 
recita della compagnia Bartini-Vitti.. 

Martedì prima recit= della compazaia Andò- 
Leigheb cea 7 mariti di Torelli. 

Mercoledì prima rappresentazione della com- 
media di Pinero : La seconda moglie. 

Quiri 

. Nella replica della Piglia di Mustafà venne 
ieri sera vivamente appiaudita la signora Ce. 
cilin Vitale. 

Stasera Fanfan la Tulipe, un sitro suscesso 
di Giuseppina Calligaris. 

Domani due rappresentazioni : la prima sile 
5112, la seconda alle 9 a 


Sì rappresentorà Fanfan la Tulipe. 

Quanto prima serata d'onore della signora 
Calligaris. 

— Manzoni. 


Stasera I rifiuti del Tevere di R. Riadi, il 
dramma che ha avuto il successo di molte re- 
pliche. 

— Metastasio. 

Uomo e donna è îl titolo dell'operetta che 


si darà stasera e che ha rotagonista si 
cinella. La maschera micia sarà ni 
nuta da A. Balzano. e 

_—_r———— 
sinto] poteva stendersi; nessuna creatura 
moi Dv: paesaggio era animato solo a 
iatervalli da bisonti che passavano al ga- 
loppo, da assatha che balzavano di roccia 
in roccia sulla riva del fiume, da vigogne e 
da daini a coda nera che correvano qua e 
là spaventati. 

Il sole abbassava all'orizzonte, e I° 
cadendo dal cielo cominciava ad Sito 
la natura come d'un fitto lenzuolo. 

1 Messicani dovettero rinunciare alla spe- 
ranza di veder ritornare il loro compagno 
prima del di seguente, in causa del catuvo 
stato delle strade, e considerata sopratutto 
la prudenza, per non dire la poltroneria, del 
loro ambasciatore. Scoraggiati da questa vana 
aupettativa ed anzitutto dalla cattiva fortuna 

e li avea inseguiti dalla loro 
Santa Fò, i gambucinos vassisero scontato 
Attorno al fuoco che aveano acceso, malgrado 
Îl pericolo d'essere scoperti, affine d'allone 


Che hanno il presentimento d'una disgrazi 

Vicina, e la cui energia è così stanca, che 
non vogliono più la pena di 
Fiflettere ai mezzi di evitarla. Don Lopez 
Roo era meno abbattuto delle persone a cui 
comandava. Egli passeggiava in sue in giù, 
Fipassando nella mente tutto ciò che gli era 
accaduto da un mese, vedendo con dispera» 


Zione svanire per sempre i sogni dorati che 


— Politeama Real 

Lo spettacolo di stasera è in 010 },; 
vallarizzo Theresa è Admone! ted, 

Il programma è attraentissimo, 

Domani due rappresentazioni, alle 5, 
In ambedue agirà l'atleta Montagna. 

— Lorenzo Margottini. 

Il distinto professore di canto 
Lorenzo Margottni, dopo aver retto cor 
lode per sette od otto anni l'Istitute “mu 
di Cartagena nella repubblica americazz. 
lombia, ha dovuto ora, per ragioni di dt© 
tornare a Roma. rain 

E a Roma egli si è ristabilito, di gong, 
© di salute, aumentando così di una su 
individualità il numero dei distinti prafec"* 
che onorano l’arte nella capitale d'uno eu 


TSI Fee 
NOTA SIBILLINA 


XLill Concarso a premio, 
Logogrifo. 


4. Quadrupede, 

5. sinonimo 
di forza, d'importanza, 

4. o fornitore idraulico 
del lago di Costanza, 


4. crescione e indivia, 


Ales, 


© darmma 


o farmaco, 
5. stagione, 
4 ‘Pietro Micca, 


6. uno strumento rustico 
che nel terren si ficca, 

5. lombrico, 

= condiscendere, 


Del Principe di Napoli 
— contengo il natalizio. 


Parola a L. 

— Mi vendo il giojelliere e tu lo sai 
— Per me vi sono in tavola i cuechiai, 
— Figuro nel logogrifo quassuso. 
— Il triangolo che dà un'idea del fuso 
— e 11 crotalo (perdinci, parlo chiaro 
— L'invidia, la mancanza di denaro, 

i debiti, lo spleen, il mal di denti. 
— Cagiono deplorevoli ascideati. 

Per più d'un Tizio (il quale stava treiy) 
— m'ottenne un matrimonio principesco. 


Le spiegazioni dovranno pervenire all'anni. 
nistrazione del Fan/ula non più tardi di w 
bato, 7 novembre, perchè nel giorno suss 


sivo (domenica 8) si pubblicherà l'esito dd 
concorso col nome di chi avrà manda: 
satta spiegazione degl'indovinelli e quello & 


n 
se 


chi avrà ottenuto il premio. 
Log. di ieri: coRTE - REO - RITI - Pogri 
RETI — ORTI - CIPRO — PIETRO 
CREPITO = CERI — PRETI — TORI, PORCI - cai 
PITIECOR. 
o o 
1 ottobre. 
DOPO LE FESTE. 

La partenza dei Sovrani ha segnato isi 
la parola Fine sotto il programn 
ste che hanno accompagnato il matrimonio 
del principe ereditario. 

Feste per modo di dire! Potendo disporre 
di centomila lire, il municipio di Collebi- 
gonzo avrebbe saputo probabilmente org 
nizzare qualche cosa di migliore e degaa 
del fausto avvenimento, certo non sarette 
caduto nel ridicolo. 

Perchè, riassumendo, gli archi a gus à 
via Nazionale e i lumini a colori appie 
cati sulle stelle di cartone nom sono stui 
accesi che una sola volta, e n: nno pre- 
dotto quell’effetto sbalorditoio che gi 
ganizzatori del programma avevano sogn 

Probabilmente questa è stata l'un 
gione per cuî l'illuminazione di via N: 
nale non si è ripetuta. 

I fuochi artifisiali... Meglio non parlare 
più! Perchè inveire ancora contro quei p»- 
chi e malinconici razzi che dopo aver fils 
silenziosi su pel cielo buio corsero a ne 
acondersi fra gli alberi del Giagicolo, cum 
vergoguesi dell’opera loro ? 

Sì è detto che del famoso programme 
delle feste l’unica parta veramente riuscitt 
è stata il concerto dato dal maestro Ver 
nella innanzi al palazzo reale. 

_Ed è vero. Ma il merito di quel successo 
sî deve attribuire al municipio? 

Il programma comprendeva le regate sil 
Tevere, ma non uno dei nostri padri co 
Lee deri tc 
cuore di quell'uomo il feroce amore ce 
sentiva per lei. Questa passione ch'egli 
osava dichiararle, lo readeva di una gelosi 
tale, che non l'abbandonava un seconda 
passando ore intiere a contemplarla se 
dire una parola, ciò che per la fanciulla et 
divenuto un supplizio. 

_La notte era completamente scess. il ciel 
di un azzurro scuro era seminato d'usa mol 
"titudine di stelle fulgenti come brillanti. 
luna si alzava all'orizzonte, versando salt 
terra i suoi argentei raggi che rischia@ 
vano gli oggetti d'una luce fantastica. E 
una di quelle belle notti del deserto ameri- 
cano, piene di profumi strani ed acri. 

L'aria era pura, l'atmosfera trasparent? 
la natura tutta sembrava riposare delle st? 
fatiche, © riprendere le forze dopo le co 
vulsioni della notte precedente; un silenzi? 
maestoso regnava sulla Praterio, silenzi? 
turbato solo da quei rumori senza cause 0° 
nosciute, che si odono nei pampas, e che 
sembrano essere la respirazione del mon? 
addormentato. D'improvviso, nella quiet 
T'allocco azzurro cantò a due diverse 
prese: il suo canto lamentevole e dolce 
suonò melodiosamente nello spazio. x 

Rant-chai-waî-mé trasali, gettando 450 
sguardo sott'occhi a don Lopez, che 20% 
avea fatta alcuna attenzione a quel grido 

— Eh! compare! - disse uno dei qenl 
cinos, indirizzandost al suo vicino - ec20 1° 
uccello che canta molto tardi. 

— Cattivo augurio! - rispose 
si parlava. 


paci 


{Continas) 


it ha on: Jel nucleo di 
cino tod in cui quel. nucleo 
ne.” Onore delle cn, (if gftevere È GO rolti dei quali venuti da 

o. Siri OV9201” alia, ha lavorato di brac- 
ioni, alle 56 3500 Femi perchè la festa dell’acqua non 
ontagna, © 2lles, se Felisso esito.. esilarante della festa 


DI si 0° di latino calza a pennello: 
9 enti!» FRA 
qua 00 SCPIO ha fatto la cittadinanza 
Te vere o sue manifestazioni affettuose 
p5308 Co ugusti sposi, verso i Sovrani, 
ao Sii Ra impongono la reale famiglia, 
raso quali i che alla Casa di Savoia si 
i print con vincolo di parentela. _ 
peo ora unici, le acclamazioni entusiasti- 


Siro che fuochetti! 
to è finito; la città ha ripreso 

pi ora aspetto tranquillo; non più folla 
20, non più folla dinanzi alle vetrine 
rele sie tro sono esposti i ritratti della 
ti 276 rcipessa di Napoli, non più cordoni 


i tSPRE = nopolazione che è ritornata al 
Ma du, consuete occupazioni conserva 
sro aid vivo che mai il ricordo della 
si corel Gentile cho così larga lo è stata 


Temperatura d'oggi A 
yOsservatorio astronomico del Collegio 
Anppssima 17.0 9 - Minima 90 6 
sscipi al Corso, ore 2 pom. 18.0 4. 


ser 
lo] (ore 9) — L'histoire d'un Pierrot. 
Cefle ore 9) — 1 28 giorni di Claretta. 
rino (ore 9) — Fanfan la Tulipe. 
Sansoni (ore 9) — I rifiuti del Tevere. 
jo (ore 9) — Uomo © donna. 

‘Reale (ore 9). — Compaguia e- 

“que Gatti-Manetti. 


lo chiaro!) 
denaro, 

di denti. 

leoti. 

lale stava fresco) 
principesco. 


Jervenire all'ammi- 
più tardi di sa 
sl giorno succes. 
icherà l’enito del 
vrà mandato l'e- 
inelli e quello di 


La beneficenza del Re. 
La distribuzione dei sussidi derivanti dalla 
sona di lire centomila elargita dal Re, inco- 
“scerà alla prefettura lunedì prossimo. 

Flora dei monumenti romani. 
ll eomune di Firenze ha mandato in dono 70 
siate di lauro, rosa, oleandro, palma e pino, 
fili Scuola di pomologia e orticoltura. alle 
— I sindaco di Colle di Val d'Elsa ha in- 
tito una collezione di arbusti e un pacchetto 
i veni dì fori 
Note vaticane. 
1 Papa la ricevuto ieri in udienza privata 
asiguor Ludovico Nazario Begin arcivescovo 
sioltre di Cirene e coadiutore dell’archidiocesi 
di Quebec. 
- Stemeni il Papa ha ricevuto în privata 
szza i cardinali Luigi Oreglia e Gotti. 
E' tornato in Roma, reduce dalle feste di 
îrieto, Il padre abate dei monaci basiliani 
2 Giuseppe Cozza-Luzi. i; 
ui — leri gli ufficiali superiori della guardia 
Potendo disporre I iù potlcia tensero consiglio, in una sal 
ipio di Collebi- MII si Vaticano, per esaminare le domande che 
abilmente orgs- SI e:no siate presentate da molti giovani nobili 
Migliore e degno Ml siuori per essere ammessi in quel corpo. 
to non sarebbe Dopo maturo esame ne furono scelte 22. 
la morte dei cardinale d’Hohenlohe. 
I trasporto della salma del cardinale d'Ho- 
Msalboe alla basilica di Sunta Maria Maggiore, 
urì fatto domani alle 3 in forma privata. 
itoio. che gli or- ffff Murtedì mattina sile 10 solenni funerali ver- 
‘avevano sognato. Miff raso cella chiesa titolare di San Lorenzo in 
tata l'uni loci. 

i vi Stamani si è recato nel palazzo dove è morto 
îesrdinale per la disuggellazione del testa- 
l'o non parlarne (ff seta il signor Ottone de Bulow, ministro 

‘contro quei po- ff ‘tordinario e ministro plenipotenziario di 
dopo aver filato (if Fuis 

corsero a na x 

Gianicolo, come Con la morte del cardinale d'Hohsnlohe il 
Suro Collegio si compone di 5 cardinali del- 
‘Ordine dei vescovi, 19 dell'ordine dei preti e 
ramente riuscita fl ‘ del'ordiae dei disconi 
ì maestro Ves- Di questi solo sei sono stati creati dal de- 
le. fto Pio IX e cioè: il cardinale Oreglia, de- 
di quel successo tao del Sacro Collegio, Parocchi, vicario del 
pio? Pa, Ledòchowski, prefetto di Propsganda 
va le regate sul (if Zi, Canossa, vescoro di Verona, e Mertel, 
1ostri padri co- Neteancelliere. 
ll esrdinale Ledochowski passa di diritto 
Riza dell'ordine dei preti col titolo di San Lo- 
tara in Lucian, dimettendo que'lo di Santa 

in Aracoeli, 
Monsignor Piscicelli. 

l gran priore della basilica palatina di Bari 

Titorao ieri in Roma e iari sera fa rice- 
Tra dall'onorevole Costa ministro di grazia e 
Fautizia col quale ebbe un lungo colloquio. 
icelli ha preso alloggio al con- 
isto. 


Echi delle feste. 
la presidenza della Società generale operaia 
finama ba ricevuto il seguente, telegramma, in 
Taponta ad augurii trasmessi agli augusti sposi 
È vesazione delie loro fuuste nozze : 
ridentossa sezione femminile 
Nicstà generale operaia romana di M. S. Rom 
Firenze, 29. 
Augusti Sposi ringraziano di cuore V. S. © 
Sisucie per devoti quanto graditi auguri. 
Gen. Tenzacui 1° aiutante di campo. 
Dopo il torneo atletico. 
ul Comune di Roma ha concesso pel vinci- 
cit d'una delle gare del torneo atletico un 
gio sveglia che si dice bellissimo. 
Servizio sanitario notturno. 
nea sera verrà riattivato nella farmacia 
ia via Banco di Santo Spirito il servizio 
O notturno. 
Accademia dei Lincei. 
adtmmentiamo che domani alle 2 la clesse 
tcienze, fisiche, matematiche e natufali 
alla Lua- 


— RITI — PORTI 
— pieTRO 
TORI, PORCI - ori 


31 ottobre. 
ESTE. 


ha segnato ieri 
igramma delle fe- 
to il matrimonio 


i archi a gas dì 

colori appicci- 
le non sono stati 
e non hanno pro- 


oso programma 


va un secondo, 
templarla senza 
la fanciulla era 


te scesa, il cielo 
inato d'una mol- 
me. brillanti, la 
versando sulla 
che rischiara- 
fantastica. E" 


posare delle sue 
la dopo le con- 
Inte; un silenzio 
lraterio, silenzio 
senza cause 00° 
|pampas, e che 
ione del mondo 
, nella. quiete. 
ue diverse ri 
role e dolce rt 
spazio. 
gettando uno 
opez, che non 
a quel grido. 
uno dei gamba “ose, 
vicino - ecco Un 
(di. È ì 
jse quegli a cui 


seduta al palazzo già Corsini 


Scuola di recitazione. 
2ovembre alle ore 9 avrò luogo l' 
ie unione alla regie scuola di recitazione. | 
) menda si ricevono dalla segreteria del 
{Continua). Ti made a risorono gi 


itazione al palazzo 
gli Venezia, è morto l'avro= 
cato Augusto Santini e; 

‘Aveva soli 42 anni, © Potato di Ancona. 

Quanti hanno conosciuto ii 
OTTO 
repentina scomparsa. È 

Augusto Santini era buono e tutti gli vole 
xi compresi coloro che, in fatto di po- 
itica, non dividevano le suo idee, cho quatto 
volta apparivano troppo avanzate, 

‘avvooato Santini, che già godeva fa 
meteo Seni ale a godo fama 
durante il processo che segui i fat del 1° mage 

1891. Difensore di due o tre dei scitante: 
due imputati, egli presa cosî a cuore la conta 

ci suoi raccomandati, che spesso 
fu sonetto a richiumarlo e sa 

Zon l'avvocato Santini è scomparsa una sim- 
patica persone, un uomo di ene. co oo ce 

Il funerale di Marconi. 

Stamani, alle 10 112, ha avuto luogo il tra- 
sporto funebre della salma di Vincenzo Mar= 
coni dalla sua ultima abitazione in via Vitto- 
ria, 3, alla chiesa parrocchiale di San Giacomo 
al Corso. 

Precedeva la Compagnia della Bi 
venivano quindi i religiosi cappuccini 
poi il carro di 
perto di bellissime corone, fra le quali abbiamo 
notato quella dei figli, dei nipoti, 
dell'avvocato Patriaror, impresa. Ceseri 
e C., dei coniugi Franceschetti, dell'ingegnere 
Pio Gui, delle famiglie Blumensthil, Bartolini, 
Scellingo, del bazso Romano Nannetti, dell’As- 
sociazione artistica internazionale, del sigaor 
Aristide Vassallo, degli amici della. farmacia 


Scellingo, de'la signorina Pinchert, @ del bari- 
tono Scotto. 


l'ingegnere 
S provinciale prot. Scel- 
lingo e famiglia, il prof. Moreschì, i signori 
Blumensthil, il baritono Nannetti, i masetri Pi- 
nelli, Cotogni, Molaioli, Falchi, Cocchi, Lucidi, 
il cavaliere Sabatucci, il cavaliere Angelo di 
S, di Cave, i signori Nuti, Pocobelli, Benasse, 
Buzî, Benllisure, Reyna, varii impresari ten 
trali. 

Alla chiesa di San Giacomo, il cui altare 
maggiore era ricoperto da un grandissimo pan- 
neggio nero, è stata cantata In messa dal ca- 
nonico Procacci, accompagnata da 
Terziani, diretta dal maestro Boezi. 

Moltissima gente assisteva lungo le vie per 
le quali è passato il funebre corteo. 

Suicidio. 

Nella propria abitazione in via di Pietra, 
N. 69, stomani alle 10 e 1}? con un colpo di 
revolver sî è ucciso il signor Emilio Gattoni, 
fratello del noto banchiere comm. Antonio della 
ditta Gattoni, Silo e C., presso cui il suicida 
era impiegato in qualità di cassiere. 

Emilio Gattoni aveva 55 anni 

Il suicidio deve attribuirsi ad improvri 
nazione mentale. 

Infatti îeri sera, dopo essere stato al 
, fl Gattoni passò qualche tempo alle Va- 
riétéa tranquillamente, conversando con alcuni 
amici e non lasciando affatto sospettare che 
meditasse tristi proponimenti. 

Ciclismo. 

Domani il Touring Club farà una gita s0- 
ciale a Castelnuovo di Porto - chilometri 25. 

Partenza da piazza dei Cinquecento allo 3 
ant. Ritorno nel pomeriggio. 

Portare la colazione. 

Ad perpetuam rei memoriam saranno fatti 
gruppi fotografici. 

Biblioteca Vittorio Emanuele. 

A cominciare da martedì prossimo, la Bi- 
blioteca Vittorio Emanuele resterà aperta dalle 
9 alle 15 e dalle 19,30 alle 22. 

Le filodrammatiche. 

Il Criw filodrammatico degli impiegati rap- 
presenterà domani sera Sullitan, esecutori Ma- 
riano Frattali, Edoardo Pistoresi, Ignazio Iar- 
carino, Carlo  Giuseppatti, Evaristo Lucarini, 
Ugo Ferraresi, Vittorio: Valentini, Gaet 
Zengo, Angela Gambini, Marina Ferrarese, Eva 
Rote. 


Cronara spicciola. 

Un grave investimento. — Ieri sera al 
Corso Vittorio Emanuele, presso la piazza di 
Sant'Andrea della Valle, îl cavallo d'una vet- 
tura privata, imbizzarritosi d'un tratto, davssi 
a precipitosa fuga. Il cocchiera cercò di trat- 
tenerlo, ma invano, e l'animale andò a dar di 
cozzo nella vetrina del « Piccolo 48 » man- 
dando ogni cosa in frantumi. 

Disgraziatamente proprio allora passavano 
di là certa Filomena Farinelli col figlio Spar- 
taco, bambino di 3 anni, e il materassaio Ni- 
cola Antonini. I malcapitati non fecero in tempo 
ad evitare il cavallo e, investiti, furono gettati 
a terra. 

Accorsi alcuni cittadini, la donna e il bam- 
bino vennero tolti di sotto al cavallo che 
riuscì a fermare mentre tentava di zislzarai, 
evitando così nuove disgrazi 

ll bambino nella caduta era rimasto grave- 
mente ferito alla testa. Anche la donna e il 


materassaio avevano riportato gravi lesioni. _ 
‘Adagiati in una vettura vennero trasportati 

tutti e tre all'ospedale della Consolazione. 
Un carabiniere coraggioso. — Alban 
tao- 


donato dal suo conduitore un cavallo 
esto ad un biroccino attraveraava di cors 
pata la piazza di San Lorenzo in Lucina. Ve- 
dendo il pericolo chs correvano i il 
carabiniere Cesare Sellesi si slanci 

male e riuscì ad efferrarne le redini. Il ca vallo 
cadde e insieme a lui cadde anche il bravo 
carabiniere che si produsse elia guancia ed 
alla mano destra delle ferite che guariranno 
in dieci giorni. 

Ladri sacrileghi. — Un ignoto, quanto 
audace ladro, rubò, l’altra mattina, dal ciborio 
della chiesa di Sant'Angelo in Pescheria, la 
pisside con entro le ostie consacrete. 

Il Jadro è attivarrente risercato dall'auto: 
di pubblica siurezza. Nella chiesa è incomi 
ciato ieri un triduo di riparazione. _ 

‘Dopo il mortorio. — la tempi che fu- 
rono, quando prender parte ad una pro 
gione in qualità di fratellone, era come vin- 
Cere un terno al lotto, tra gli uomini vestiti di 
‘Sacco sorgevano questioni che non sempre a- 
Sevano lieta fino per causa del tronco, giacchè 
Kessuno voleva rinunoiare all'onore| di portare 

la croce grande e pesante. 
dna to dita fratelloni accadono, a quanto 
sembra, per cause di minor conto. 

Un esempio. È 

L'axcicosiraternita del Carmine nel pome- 


riggio di ieri prese parte ad un trasporto fa- 
nebre. Tra i fratelloni trovavasi il falegname 
Camillo Urbani, un poveruomo di 65 anni, ri- 
dotto, finanziariamente, a'l’abiativo assoluto. 

Ritornato nella chiesa, l'Urbani venne chia- 
mato dal provreditore della confraternita An- 
drea Pucci, e da lui ebbe una buona lavata di 
capo perchè aveva.le scarpe rotte. 

Tl falegname rispose risentito, e allora il 
provveditore gli assestò un paio di pugni sulla 
faccia, facendogli cadere un dente, e produ- 
cendogli una ferita al labbro superiore. 

Il povero Urbani, deposto il sacso, fu co- 
stretto © recarai all'ospedale. 

Lo scoppio di stamani. — Nella fab- 
brica di fiammiferi della ditta Giulio Manerba 
in piazza della Regina è accaduta stamani una 
Brave disgrazia. 

Una grande pentola piena di zolfo messa al 
fuoco per ragioni chimiche è scoppiata, e lo 
zolfo liquefatto e ardente ha investito il fiam- 
miferaio Vitaliano Bonifazio, uns ragazza di 16 
anni.a nome Angelica Paci, uno dei rappre- 
sentanti della ditta signor Ernesto Lucidi e un 
impiegato dell'ufficio tecnico di finanza delegato 
alla vigilanza permanente presso la fabbrica. 

Certo Ernesto De Vizzi, pel forte puzzo che 
rr ra dallo zolfo ardente, è svenuto. 

feriti sono stati trasportati all'ospedale di 
Sant'Antonio. n 
Quantusque le ustioni riportate non siano 
i, pure guariranno tutti in meno di un mese. 
_A spegnere le fiamme furono chiamati i vi- 
gili, ma l'opera loro fa vana: lo zolto si è spento 
raffreddandosi. 

.Il Dottor Giovanni Romanini, Spe- 
cialista per le malattie della gola, del naso e 
delle orecchie, è tornato in Roma dopo lunga 

Cliniche speciali di Vienna e 
d ha aperto un gabinetto per con- 
sultazioni private in via Poli, 20, piano se- 
condo, con orario dalle 14 alle 18, tutti i giorni, 
meno i festivi, e un ambulatorio gratuito per 
i poveri in piazza Navona, palazzo Doria- 
Pamphily, con orario dalle 9 alle 11, martedì, 
giovedì e sbato. 
ST gg n 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Ro. 

Milano, 31. — Il treno reale ha transitato 

r questa stazione alle ore 3,35, diretto a 

lonza. 

Le autorità erano state dispensate dal tro- 
varsi al passaggio delle Loro Maestà. 

Monza, 31. — Il Re e la Regina, colla Re- 
gina Maria Pia ed il duca d'Oporto, sono 
arrivati alle ore 3,50. 


Conferenze ministeriati. 

Oggi alle 3 il ministro Luzzatti si è re- 
cato a conferire col presidente del Consiglio, 
al suo villino, in via Gaeta. 

La riconvocazione della Camera. 

Nelle sale di Montecitorio si fanno molte 
supposizioni circa la data della riconvoca- 
zione del Parlamento. 

C'è chi pretende sapere che le Camera 
saranno riaperte il 23 novembre; ma questa 
affermazione non è fondata che sulle tradi- 
zioni. Altri credono che la riapertura avrà 
luogo il 4 dicembre. 

La verita è che finora nulla vi è di fissato. 


» Due lettere 
‘a proposito di un « entrefilats ». 


All'ultim'ora, e cioè alle cinque e un quarto, 
abbiamo ricevute due lunghe lettere degli o- 
norevoli Bonacci e Giambastiani, alle quali 
daremo posto domani. 


1 principi del Montenegro. 
Antivari, 30. — Il priucipe Nicola di M 
tenegro, il principe Mirko e la principessa 
Anna sono giunti alle ore 4 pomeridiane. 
Il reale yaché italiano Savoia fece le salve, 
alle quali rispose l'artiglieria della fortezza. 
Una grande folla, cho attendeva l'arrivo 
dei principi, li acclamò vivamente, 


Ni conte Gerbaix de Sonnaz. 
Lisbona, 30. — E' stata annunciata 0) 
ufficialmente la nomina del conte Carlo Al 
berto de Sonnaz in qualità di ministro d'I- 
talia presso questa Real Corte. 

Il cav. Farini. 

S. E. il cav. Farini, presidente del Senato 
è partito per Torino. 

L'on. Gianturco. 

L'onorevole Gianturco, tornato da Assisi, 
hia già avuto un colloquio col presidente del 
Consiglio al quale ha comunicato i risultati 
della visita fatta nel collegio di quolia città. 

Gli alunni colpiti dal tifo sono 34: la ma- 
lattia è di carattere benigno. 

Le notizie d'Africa. 

Tatie le voci allarmanti sparse intorno 
alla situazione în Africa sono insussistenti. 

Sappiamo che l'ultimo telegramma inviato 
dal generale Baldissera al ministro della 
guerra. dico precisamente così: « tutto è 
calmo alle due frontiere >. 

Si sa da tutti che l'Africa è laterra dello 
sorprese; e il nostro Governo, come è suo 
dovere, è preparato e pronto ad ogni even- 
tualità. 

Oggi stesso, occorrendo, si potrebbero in- 
viare in Africa anche due corpi d'esercito. 

Ora a noi pare che questo fatto debba af- 
fidare il pose a farlo stare perfettamente 
tranquillo. 

Il Governo dell'onorevole Di Rudinì non 
vuole nuove avventure; esso è desideroso 
della pace e la vuole, ed ha piena fiducia 
di coneluderla onorevolmente. 

Ose però, suo malgrado, questa non si 
potesse ottenere, deve fare piacere al paese 
sapere che siamo preparati a tuito, sicuri 
del risultato. 

Ma questa non è che una ipotesi. Perchè, 
lo ripetiamo, il Governo vuole la pace, ed 
ha în essa piena, intera fiducia. 


N cansole generale austro-ungarico 
a Genova, 

Vienna, 31. — La Wiener Zeitung annunzia 
che il console generale austro-ungarico a Ge- 
nova, cav. de Scherzer, è stato collocato ari- 
poso e gii fu conferito il titolo di ministro ple- 
nipotenziario. 

‘Emilio dg Flitsch, console generale a Ber- 
lino, é stato trasferito a Genova. 


Esposizione balga. 


Nel pfossimo anno 1397 sarà fatta a Bruxel- 


sare gno] m’np@—_—————____——@—————#—_—————@—@—__————@ 


les, sotto l'alto patronato det Governo e-della 
città di Bruxelles, un'Esposizione generale in- 
ternazionals, che verrà aperta il 24 aprile detto 
anco e durerà almeno sei mesi, 

ll nostro Governo. sebbene non prenderà 
parte ufficiale alla Mostra, tuttavia, avuto ri- 


guardo all'importanza di essa, agevolerà il cor- 
corso dei nostri produttori, Toro le 
consuete agevolezze @ sui trasporti. 


Ultim'ora 


N Re al presidente del Consiglio. 


S. M. il Re ha mandato al presidente del 
Consiglio dei ministri .il seguente tele- 
gramma : 
« Marchese Di Rudinì 
Presidente Consiglio ministri 

La parte vivissima che la intera nazione 
volle prendere alla nostra gioia per le felici 
nozze del mio amatissimo figlio, lascia in 
Noi un incancellabile ricordo. Compresi di 
profonda riconoscenza, la Regina ed lo ri- 
cambiamo con pari sentimenti l'amore del 
popolo italiano, ed Io prego lei rendersi 
interprete dell'animo nostro per questo nuovo 
vincolo di affetti fra l'Italia e la mia Cass. 

UxezRTO. » 


Notizie d'Africa. 


La Stefani comunica: 

Zurigo, 31. — Secondo una lettera privata 
dell'ingegnere Ilg, in data da Adi Abeba 
24 settembre, i negoziati con Menelik sono 
sopra una buona via. La conclusione della 
pace non dipende più ormai che dall'Italia. 

La cattura del Doelwik, soggiunge la let- 
tera, produsse, è vero, cattiva impressione, 
ma fu cosa passeggera. 

Infine la lettera dice che la missione di 


monsignor Macario ebbe un'influenza piut- | 


tosto sfavorevole, il clero sbissino non ap- 
provando l'intervento del Papa. 

Roma, 31. — Non è giunta finora al Go- 
verna nessuna comunicazione dal maggiore’ 
Nerazzini. Le notizie, che circolano in va- 
rio senso, debbono quindi essere accolte con 
riserve. 


“BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Non si può dire che lo alternative subite in 
questi giorni dai mercati finanziari, sieno state 


SALUTE A TUTTI 


Bia nervosa: 50 anni d'invariabile successo. 

di 100,000 cure: fra le altre, di 
£. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio DX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, sce. 

Questo apprezzamento è del dottor Emal 
4 La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

Il celebre prof. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: 

Îl dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece îl seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'8 aprile 187: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia complata, accompagnata da vomiti 


| coptinui, che resistevano alla dieta più accu- 


rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
| i vomiti © ristabili completamente la sun sa- 
lute nel corso di i settimane. Tutte le mie 
| esperienza fatte in appresso colla Revalenta ab- 


| bero il medesimo successo ». 


Parigi, 11 Aprile, 1886. 
ignore, — Mia figlia non poteva più nè 
né dormire: era aceasciata dall’inson- 
da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
| si trova molto bene cell'uso della Revalenta, 
che le ba ridonata la salute, l'appetito, la buona 


ai medesimi completamente sfavorevoli, in- 


quantochè se dei danni ne sono derivati, non è ‘ 


men vero d'altra parte che la alternative stesso 
hapno valso a migliorare sensibilmente le po- 
sizioni della speculazioni 
I grossi impegni che esistevano qualche 
mese fa, sono infatti andsti via via dimi- 
nuendo, talchè può ritenersi oramai che l'am 
bientò sarebbe ben preparato nella eventualità 
di un movimento di ripresa. pra 
E poichè è dal mercato iaglese cha viene 
data in questo momento ia nots iniziale per Ia 
tendenza generale del mercato europeo, giova 
considerare che se il Kinley verrà eletto pre- 
sidente degli Stati Unitii, l'impressione che se 
ne avrà a Londra sarà buona, e non sarà im- 
probebile che in tal caso la disposizioni degli 
speculatori inglesi migliorico sensib:!nente. 
Con ciò non vogliamo dire che la situazione 
ia incoraggiante 0 che sieno venuta. meno le 
‘ano nei giorni. passati. 
che il momento è pe 
ricoloso, politicamente e finanziariamente; ma 
gli eventi potrebbaro mutare in breve tempo 
ed i marcati, secondo noi, si troverebbero in 
ioni di poter approfittare largamente di 
un generale miglioramento nello stato delle 
cose. 


Telegrammi di Borsa 
Parigi, 31, ore 14,45. — Tendenza ferma. 
Poco attivi. Rendite francesi calme. Italia: 
migilore 88. Esiérieure invariata 57 11; 
Turca 18 17 sostenuta. 


migliora 93 70 in liquidazione; fine prossimo 
94 05. Nuovo 4 112 101 70 contante, 102 05 
fine novembre. Azioni Banca Italia. neglette 
09. Cambi sostesuti. Francia chàgue 106 90, 
. Berlino 132 30. 

Borsa di Roma. 

Malgrado l'impressione sfavorevole prodotta 
dall'andamento stentato e depresso di alcuni 
valori locali, le disposizioni del mercato furono 
nelle seconde ore della giornata abbastanza 
soddisfasenti, avendo incoraggiato alquanto il 
contegno rassicurante della Borsa francese. 

Esordito a 94‘O7l 4 0;0 vsnne per fine pros- 
simo negoziato poi a 9 10 e 94 15 ultimo 
prezzo praticato. Il contante variò da 93 35 
a 9395. 

Nl nuovo 4 1}2 quasi intrattato fece 102 2 
per fine novembre e 101 80 per contante. 

I valori segnarono sensibili ribassi su ripe- 
tute offerte di vendita. 

Le Condotte piagarono da 201 sino a 190 
per riprendere poi a 195 — Gli Omnibus oscil- 
larono ds 242 a 239 11? @ 240 ultimo prezzo 
fatto — Ferrovie meridionali 644 — Mediter- 
ranea 504 — Cartelle Santo Spirito 285 — Ac- 
ciaierie 355 — Metallurgiche 124 — Banca 
Generale 49 — Risanamento 13 — Immobiliare 
9 — Marce 1265 — Gas 817. 


Cambi calmi: 

Francia chéque 106 85. 
Londra 26 93. 

Berlino 132 25. 


DI prezzo del azinbio pei senicai & »- a 
mento di dazi doganali è asa:o, per lunedì 
2 novembre, a lire 106 92 

N prezzo del cambio, che applicheranno le 
dogane, nella settimana dal ? a tutto 18 no- 
vembre, per i daziati non superiori aL. 100, 
pagabili in biglietti, è fissato ia L. 106,30. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 


parola dieci 


centesimi. — Pe. avvisi replicati, sconte 
a convenirsi. x 
Dirigersi all'amministraziono del Fan- 


falla, vis dell'impresa, nam. 11, Roma. 


digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 
« H. Dx MoNTLOUIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
e ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
‘età, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 
In scatole di 114 di chil. life 2,50; 112 chi- 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire 8: 2 1;2 chi- 
logrammi lîre 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga= 
nini, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33: Achino deo- 


ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spaga: 


la Chi vuo! guarire 
| ‘adi: almente di 


GOTTA 


RENELLA, REUMATISMI 


uso del rinomato Elisir Fattori 
ma mondiale. — Opuscolo. gratis s 
2 in tutte le farmacie e 
ici 6. Fattori e €., Via Mon 
lano, e in Roma da A. Man- 
‘zoni e C., Via di Pietra. Se per postal 
cent. 60 in più. 


Libri Scolastici e di altre materie 


Ribasso 50 all'80 per cesto — Biblioteca 
circolante — 10,000 volumi di autori scelti, e- 
dizioni moderne — Abbonamento L. 1,50 e ? 
mensili — G. Mercogliaro, Roma, Via S. Vin. 
cenzo N. 6 (presso Fontana di Trevi). 


DL" Egidi Cossu oro 99223 via at pio: 


Per ogni Stagione ed Occasione MI 


Spediamo dirattamente e franco ai particolari 
in tutta Italia ed in qualsiasi stato del mondo 


Stoffe di moda }i SE 
Seta - Lana - Cotone - Alpacca. 


Ricco campionario a richiesta. — Figurini 
i di moda colorati gratis. A 
Fer la Svizzere Qeltipger e C.* Zurigo 


Cartoline 10 Cte. SVIZZERA 


Mialattie Urinarie 
Professor VINCENZO MCNTENOVESÌ 


Rema, 52, Via Massimo d’Azeglie, 
dalla 14 allo 16 


| “ Omaggio alla Verità ,, 


Vedere avviso in quarta 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-HUOVA YORK | 


fn 11 giorni i 
I vapore Columbia parte i 12 nocembre.] 
Rivolgersi in Roma a 
|C. Stetm, Via della Mercede N.42. 
|AI£. Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 
‘Thes Cock & Sen - 1-B Piazza Spa- 
gna. 


FANFULLA 


Torila delle Inserzioni 


&S° Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA Via dell Impresa, N. il. Roma a 


ANTICANIZIE- MIGONE 


E° un preparato spe- 


ciale indicato per rido- 
nare ai capelli bianchi ed 
indeboliti, colore, bellezza 


| 
© vitalità della prima 
giovinezza. Questa imp 
reggiabbile composizione 
per capelli non è una 
tintura, ma un’acoua di || 
soave profamo che non || 
macchia nè la biancheria, I 


nè la pelle © che si ado- 
era colla massima faci- 
fia e speditezza. Essa 


UA FARI GAZA agisce sul bulbo dei ca- || 
peili e della barba fornendone il nutrimento neces- || 
sario © cioè ridonando cro il colore primitivo, fa- || 
vorendone lo syiluppo e rsodendolifiessibili, morbidi || 
gd arrestandone la caduta. Inoltre paliseò pronta _ || 
mente la cotenna, fa sparire la forfora. - | 
bottiglia basta per consegnirne un efetto sorprendente. I 

Costa L. 4 la bottiglia 4 

presse tutti 


Ale Sa iengete ct gr 
1 suddetti articoli sì vendo: 


Fratelli Castelli, droghieri, viaPrincipe Amedeo, 51 


Sovrana per la di 
stione, rinfrescante, di 
tica è 


L’Acqua di 
NOCERA- UMBRA 


di otumo sapore, bai 
logicamenie pura, 
germente guzosa, 

quale disse il A 


Umbra | sali di magn 
quest & 
cottura, q 


indi di fs 


che È buona pei sani, pei malati e pe 
somizani” 1 no Prof. De faticare lo stomaco. 
non esitò la 


migliore acrua da tavola del 


Orefice, Gioielleria 
Gresso Dettaglio 


N. DEMMA e C. 


Studio Guantal Nuovi, 33, p. 2, Napoli 


Casa_grossi 
propria in Germania. Spe 
gento 820 millesimi, battu 

Fstesissimo assortimen 
sia in oro che in argento per 
galmente garantito. Album po 
ne fa rici 


con fabbrica 
oteri riposti ar 


Grazioso regalo ai compr 


Vel suo unico deposito vir Nizza. 82 casa propria 


La Ditta G. MOLA di Torino | 


Vasto Si 
pose, te: 
dioso assortimento di 
Pianofoti, Arsonino, Organi da Chiesa 
in diversi modelli e pronti per 
Ja spedizicn 
Urica fabbrica italiana del 
genere premiata con medaglia 
d'oro e diplomi d'onore a tutt 
le E. mondi»li 
grado Chicago 198] 
Miagiia speciale del Ministero per l'esportazione. 
Cataloghi a richiesta. 
Per commissioni rivolgersi unicamente in via Niz 
sa, 82; il negozio di via Po non ha nulla a che 
fate aollo Stabilimento Mola. 


bilimento] 
0 gran 


è 
| ASA AT 
Casa fontinta mel 1862 % . 


Si fa noto al pubblico che nell'esame compara 


‘o di divorsi preparati di 
per la n 


a che andav. 
to nel Laboraforio della 1* 
. Università di Napoli diret o 
dal compianio Prof. Cantanti, Ja China-Guacci è 
riuscita la miigitore. Essa occupa il primo pesto 
fa i preparati nezionsl: ed esteri esaminati La 
China-Guacci è l'unico e solo prepara'o che stata e ben chius. 
sostituisce con maggiore « 2 il decotto o l’in- francobollo . 
fuso di china, cdè la sola pripirazione che cor- 
risponde eMencemente elio due più imporisnti 
azioni terapeutiche della cera corte cia di chiv 

la fonico-riccatituente © lantimalorica. 
Per 15 giorni di cura L per 30 giorni L. 4 
presso l'autore, Via Roma 154 

Napoli. Per p postale L. 1,» in più. 

Quattro boitiglie o mezza bott. franco di p ero. 


| OMAGGIO ALLA VERITÀ 


Casellario ? 


rm 
PUBBLICITA STRAORDINARIA A 5 CENT. LA PAROLA 


Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offe ta e ri- 
cerca di lezioni e di impieghi, reclame di esercizi o di 
industrie, e corrispondenze private. — Tutti possono 


pagina unendo il relativo imporio anche in francobolii. | centesimi la parola. 


PROFUMERIA AMOR 


negozianti di Profcmerle, Farmacisti e Droghleri. 
Deposito Generale A MIGONE e €., Via Torino, 12, Milamo. 
im Roma presso P. Finocchi, Corso Vitt. Rmn. Emporio di Profumerie Piazza S. Lorenzo in Lucina î. Profumeria .Luciaat, Corso 390 F 


Convalescenti!!! 


Per rinv.gorirei bambini, oper ripri 
le forze perdute usate il 
PASTANGELICA, pastina alimen'are fatr.-| 
cata colla ormai celebre Acqua di Mocera- 


ja rendono fa Pasta resistente alla 
ile digestione, raggiun- 
gendo il doppio scopo, di nutrire senza af, 


Seatola di grammi 200 L. 1,00 
PF. BISLERI e 0. — MILANO | F. BISLERI e 0. — MILANO 


mali 
Di RENDLLA 


A_BERTELLI & 


fina, C. Perretti ria Nazionale, 


rt 
UOMINI 


Articoli preserva 
gomma e vescica, 
lità di Parigi, Catalogo 
gratis in busta non inte- 


Seri 
Siegmuno Presch- Mi) 


i, Fc icciiriciiiarez ia 


Per inserzioni 
Amministrazione 
FANFULLA 


I Fanfulla pubblica 
inviare annunzi © corrispondenze da inserirsi in quarta | COrTISpORdeaze privace a 5 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
jim &* pagina: Per ogni linea e spazio di linea. 
Neareliio) ia guesilmenti (Sx: cen parola Î@ 
Per assisi replicati sconto « consenirsi. 


PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATUIFA TA 4 Piena 


Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offeria @ ricerca & 7 
e di impieghi redleme di esercizi @ d'industrio, @ corriera ER 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare anque 
Ispondenze da inserirsi in quaria pagina unendo re 


tl 


© imperia, 


HAIRS' RESTORER 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 

proparazione del Chimico Farmacista A. GRASS] 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITAT 
Ja mirabilmente ai capelli bianchj 
rimitivo colore nero, castagno, biondo. In, 
caduta, promuore la cresciuta e dà lor 

© bellezza della gioventi. 
Toglie la forfora e tutte le impuri 


Specialità privileggiata 
Di 
Angelo MIGONE e 6., Milano 


Premiato colle più alte Onorificenze, 
La bontà dei prodotti, la soavità del 


profumo, l'eleganza della confezione, uni- 
tamente al suo basso prezzo, fanno della 


PROFUMERIA 


AMOR - MIGONE 


un articolo dei più ricercati o convenienti 


Bresca 


tà che pon 


Igere a presen 


idona al'a barba e aim 


2 marca dopositata. 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — 


AMOR - MIGONE ESTRATTO rom reetatho 
AMOR - MIGONE POLVERE di RISO ninna 
AMOR - MIGONE ACQUA 'OLETTA più e P 


ben 


VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tingere istani. 


- ACQUA IFRICIA - È e 
AMOR - MIGONE DOCVERE DENTIFRICIA barba ed i capelli. L. £ più cent. 60 se per posta. — Dirigersi dal pr 
AMOR -— BUSTA PROFUMO A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. 


AMOR - MIGONE SEATOLE per REGALI 
s 


Novara, Via Arenula. 
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ls dilatazione dello stomaco. 
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1° novembre. 


state rivelazioni di Bismarck sul 
la tsPeto iedesco sono sembrate gu 
fal'inormi, bi..marchiane, e hanno nesso 
d,mpo a rumore e. sbi le. fantezio 
LAlprelieri politici. Tutti i più emi- 
4 i quanto sconosciuti uomini di Stato 
sali depositato nel seno dei pìù autore- 
deirnali le proprie espettorazioni sulla 
Telione. Un illustre sconosciuto è venuto 
Fre per farmi una importante rivelazione 
2 rivelazioni. Tutto sì riduce, mi ha 
Fio ai una questione di lana. Capi 
Hitumark e lImperatore Guglielmo. Ca- 
Sri voleva l'alleanza coll’Inghilterra, ma 
‘» fiasco; Bismarck voleva l'alleanza 
tto fiasco; Hohenlohe... 


Seasi, ho interro:to, il cardinale 
# è morto... Al che, l'illustre sconosciuto 
ti risposto così: è morto appunto il punto 
Ariete della politica, la triplice, cardine 
is situazione. 
‘sile dire che l'interlocutore aveva un 
mezio eccessivamente francese. 
‘ché la parola d'ordine al di là delle 
ua sula Ssona, che è anche essa gon- 
ia è di gonfiare il fiasco della triplice: 
fusto l'odio dei francesi per la triplice, 
te per distruggerla, essi sarebbero ma- 
‘xi disposti ad allearsi con la Germania. 
Îi qale, secondo la Saturday Revier, oltre 
3asco collettivo ne avrebbe fatto uno tutto 
sa perdendo la suprema direzione della 
sila europea. 
la rivelazioni hanno messo in evidenza 
|è« ì bersaglio dei due imperi era l’Inghil- 
les: è questo spiega il linguaggio della 
[izoi inglese e il fiasco fatto dai sogna- 
ri di una alleanza anglo-russa che avera 
fra i nervi ai buoni tedeschi. Ino!tre le 
brlzioni noo hanno, sembra, raliegrato 
‘aio nemmeno i francesi. Che le rivela- 
che hanno tanto sdegnato la stampa 
ida, noa sieno, in fondo, chi 
Mi ogni modo la Germania può conso- 
lea dei suoi fiaschi se è vero che il mal 
a mezzo gaudio, gia 
peccato, e ì fischi sono tu 
x mrii da fare, del vecchio e del nuora 
una grande, sterminata fiaschet: 
curioa în tutte le salsi i 


® 
la diplomazia europea ba accumulato | 
ini faschi in Oriente da fare una vanta; 
su coacorrenza alla Toscana tutta come 
isso. E intanto che la diplomazia ac 
xii iaschi, il Sultano dà a bere alle po- 
xx: quel che gli pare e piace, e coutiuua 
irazione delle salsicce. 
e lui però non naviga în acque molto 
lle; attraversa, anzi, un brutto quarto 
fra perch> è a corto di quattrini enon 
fiume. Aveva immaginato una burletta 
ren è riuscita; aveva immaginato di 
pestare va miliardo dichiaraudo che 
È ebbe speso tutto a favore dei suoi sud- 
intante riforme; ma i banchieri, che 
ei a po' più furbi dei diplomatici, hanno 
[sso pirche. Il Sultano, dopo questo 
è sco, avora pensato di farsi pre- 
['= 5%) mila sterline dall'impresa dei fari 
[È s00 ha voluto però fare ‘il prestito e 
[fitto îi Sultano al buio con un fiasco 
è Nemmeno ai fari può più rivolgersi | 
licoso il povero Sultano ! 
| Eito il tentativo egli ha pensato a le 
tut tassa militare. Levare, intendiamo: 
[xè #galica mettere; mettere la tassa © 
til denaro dalla tasca dei contribuenti. 
minaccia ha destato grande allarme 
‘ preteste, tanto che il Sultano ha ab- 
galla tassa, e ha maadato ia cantina 
"i fiasco ; tre in totale. 
23 come quelli che ha fatto la Spagna. 
2 ssta, come è noto, voleva un mi- 
asvomodare le piccole faccende 
| gi qui filantropi ai quali s'era rivolta 
ieri, Saperae di darglielo alle condi- 
Maiferate. Il fiasco fu grosso quanto 
ict) preso per esso dal Governo; il 
eleva intanto di poter provvedere 
‘ggrreaze più urgenti coi novanta mi- 
ppi Pià Roths-hild aveva promesso 


i palle miniere di Almaden. Ma sul 
i PAPA risponde che non si trova 
1 momento, di tirare fuori quei 
l Governo piglia un altro fiasco, 
“gato il modo di consolarsi. Dopo 
<td, Ressuz0 mi avanza nulla; ciò che 
da td Zero in ogni senso. 
n dato È e un gruppo finanziario che 
vari, domanda di riaverli; il 
ta per una rinnovazione, ua re- 
dilazione, ma il gruppo tiene 
ixeuterno fa il terzo fiasco. Allora, 
dai gtrcio che tira iuori di casa, si 
iugopmodare le cose sue in fami- 
bticame]e come il Sultano, un ap- 
desti nazionali, E° 9n esperi- 
“alia ha fatto, non è molto, 
sd onore: auguro altrettanto 
» Perchè un altro fiasco sarebbe 
FOSSO agsa. 


MN 
Dei 


Salo non un 
Sata pr 
due cani 


ne SIA #u 


ei Sagsrazione di fantasia e- 


una vera... ovazione, anzi addirittura ui 
frittata; una frittata dalla quale potrebbero, 
Dio ne scampi, derivare iramendo. indige- 
stioni negli Stati ora così disuniti, ed an 
che în Europa e in altri siti; Un fiasco, 
quello che si attendo, che potrebbe dere îl 
benessero di un delizioso nettare, come po- 
cagionare una  solen: ibi 
trebbo. cagi ne, terribile 


È sot ta, 
nella quale, assaporando l'acre vino dei varli 
fiaschi politici e finanziari che ho passato 
iu rassegna, i mercati finanziari hanno a- 
vuto capogiri, coliche ed altri malanni. Ad 
un certo punto i mercati hanno offerto il 

iuseante spettacolo degli alcoolizzati: salti, 
capriole, capitomboli, ammaccature; un con- 
tinuo andare di qua © di là senza garbo né 
grazia, un salire faticoso e un cadere scon- 
ciamente, di peso, come gli ubriachi. A. que- 
sto, sotto l'impressione della paura destata 
da tanti insuccessi © da tanti pericoli, si è 
ridotto, nella settimana passata, il lavoro 
dei mercati fiaanziari, i quali hanno avuto 
un andamento nervoso, agitatissimo, con- 
vulso, specialmente în quei punti che meno 
facilmente, per le avario passate e i ma- 
lanni presenti, trovano il punto d’appoggio. 

Gli insuccessi finanziari della Turchia 6 
della Spagna, aggravati dalle difficoltà sem- 
pa maggiori nell'Impero e nelle isole ri 
belli, hanno spaventato i mercati finanziari 
i quali si trovavano già e si trovano, per 
altre ragioni, in una posizione p uttosto cri 
tica. La grande ubriscatura elettorale ha 
mutato le condizioni del mercato europeo 
sul quale non corre più per ogni verso una 
abbondante vena d'oro soccorritrice dei bi 
sognosi, confortatrice dei tirnorosi. Qua e là 
sì sono avute rumorose cadute di grossi 
speculatori le quali hanno prodotto una pro- 
fonda impressione, anche perché si teme 
che altri, da tempo gravemente malati, pos- 
sano cadere da un momento all'altro. 


Le guardie della finanza, gli Istituti e i 
banchieri che vigilano al mantenimento del- 
l'ordine, hanno avuto non poco da fare per 
sorreggere tutti coloro che nell'abuso del 
cattivo vino avevano perduto l'equilibrio, e 
davano manifesti segni di volere, dirò così, 
alienare i posi dei quali s'eratio caricati. 
Es3sì hanao adoperato tutti i mezzi e haano 
ricorso anche all'ammoniaca, rimedio che ha 
scosso in ultimo la speculazione e le ha 
fatto ritornare i sensi smarriti e riacquistare 
le forze affievolite. 

Così è avvenuto che la rendita spagnuola, 
la quale era precipitata da 58 67 a 57 68. & 
risalita, nella chiusura, a 58 116; che la 


rendita turca, che era scesa da 18 70 a 
18 05, è aumentata a 18 52; che la rendita 
russa, ribassata da 92 20 x 91 70, è chiusa 


a 92 05: che la rendita italiana - sempre 
tra tutte più solida e tranquilla — la quale 
era discesa da 83 30 a 87 95. è ritornata a 
58 12, con ua aumento di 17 centesimi nell 
settima: 

Ma, coma ho detto altra volta, delle vo- 
lato ottenute all'ultimo momento, con un 
colpo di mavo, non è da fare gran conto. 
L'ammoniaca è un eccitauto di effetto im- 
mediato, quanto transitorio, non è un rime 
dio per le malattie gravi, e io aminonirei 
l'alta bauca a non abusa*ne, a non voler 
violentare una situazione piana di pericoli 
e di ostacoli, politici e finanziari, a_non 
voler forzare troppo la mano. La situazione 
di quella sudiceria che si chiama la Tur- 
chia, quella della Spagna a Cuba e alle Fi- 
lippine, il dissesto delle finanze turche e 
spagnole; l'aumento del prezzo del denaro; 
le condizioni di molti Istituti e speculatori 
impegnati nei valori più compromessi nelle 
difficoltà generali e particolari; tutto ciò 
rappresenta un insieme di cose poco alle- 
re che dovrebbe consigliare a tutti la mo- 
PETE 

D'altra parte è pur vero che se il candi- 
dato Bryan finisse, come si crede e si spera, 
col fare un solennissimo fiasco, potrebbe 
venirne al mercato in generale un certo 
sollievo, che allontanerebbe il pericolo di 
sconvolgimenti e cadute, e potrebbe dare al 
mercato un tempo che, bene impiegato, po- 
trebbe riuscire prezioso. 


2 

Per finire: 

Un ubbriaco in questura. n 

— Sapete voi perchè vi trovate qui? 

— Perchè mi ci hanno portato, signor ca- 
valiere, contro la mia volontà. 


Nabab. 
cate E 
GIDNACA DEL MARE 


Sulla spiaggia di Sant'Agosti. 
Caserta, 2. — Ieri sera un'impetuosa tèm- 
pesta sorprese sulla spiaggia di Sant'Agostino, 
presso Gaeta, nove barche pescareccie. Una 
Fi capovolta. Dsi nove uomini di cui si com- 
poneva l'equipaghio, tre soli si eono salvati, 
gli altri annegati. 1 
‘S'ignora la sorte deila altre barche. 
Il vapore c Adria ». 

‘rripolt, 2. — Il vapore Adria, arenatosi 
fra gli scogli di Kaliysha, è stato disincagliato, 
Tnercè l'aiuto del piroscafo italiano Asta. 

Gibiterra, 2. — ll piroscafo Columbia, 
della Compagnia amburghese-umericaaa, è par- 
5 New-York. 

di pe REPCVONE. gia dl pol Sidi 
Vmpugnia amburgasso-nmericana. 
ca Cene n * 2p gianto' il piroscafo Ext - 


cla 
taad* segretario morituro del te- 


Ma ee) & Coriegion per arringare 
te lo ha accolto a ‘colpi di uova; 


ser Wilhelm, del Norddeutschsr Loyd, pro- 


ionte da New-York. 
TORTE dork, 1. — Il piroscato Werra, del 


PANPULLA * 


Gli annunzi e le inserzioni cul 
ceveno in Roma esciasivamente 
nistrazi 


PUBBLICITA ' 
falla at Ha 
del giornale, via dell'imprisa, N. 11 


& Mill.ne presso E. E. Oblioght, Galleria Vitt. Emaneaio 
a Terino prusso Ca:lo Minstio, via S. Teresa, 7. 
a Genera presso 1 fratelli Casareto di Francesco. 


la Sicilia esclusivamente dalla casa di Pabblidità 


.Bovtempelli In Palermo. 
PREZZI: In quarta pagina crat. S® la iluca — ln terza dopo 


in firma 


del g-renta cest. SO In ilnea — Vedi quarta pazia 


Norddeutscher Lloyd, è partito per Genova. 

Porto-Said, ?. — Proveniente da Bom- 
bay, ha proseguito per Messina, Napoli e Ge- 
nova il piroscafo Damenico Balduino, della 
Navigazione generale italiaca. 

Colon, 2. — Il piroscafo. Rio-Janeiro, della 
Società La Veloce, è partito per: Genova. 
cRNOLIRER"rorNO ; 

Il terremoto. 

Nella seduta d’ieri dell’Accademia dei Lincei 
= Classe di scienze fisiche, matematiche e na- 
turali -— il socio professor Tacchini informò 
l'Accademia come iermattina, dalle 6 alle 7, 
tutta Italia sia stata leggermente scossa per 
un seguito di piccole onde sismiche, registrate 
a Padova, a Pavia, a Roma e ad Ischia. Le 
piccole oscillazioni di ieri mattina sono preci- 
samente del carattere di quelle altra volta re- 
Gistrate in occasione di terremoti lontani, co- 
sicché il prof. Tacchini ritiene che una forte 
commozione terrestre, abbia avuto luogo in re- 
gione lontana, ciò che si vedrà dai telegrammi 
ulteriori, benché tali notizie possano ritardare 
parecchi giorni se il terremoto é avvenuto in 
qualche isola. 


il sigoor Emilio Ausaute pubblien nella Re 


vue de Paris le ulime Istiera inedito di Gio: 


Alfredo vr Giorgio Sand La riviste. ci 
Di Si i peli pe | sie mea pren i 
A gd gerani 
1834, nelle quale Giorgio Sand descrive Mus- | l'agnisoltara — 4. Techgrabe Formoto pee | 


et la sua vita a Venezia, nella casa Mezzani, 
abitata da Pagello, e turbata dalla scenate delle 
amiche del dottore « don Giovanni sentim=a- 
tsle che si è trovate d’untratto quattro donae 
sulle braccia ». Le più interessanti sono quelta 
che seguono il ritorao a P. 

Pagelio e il doloroso teatativo di 
col poeta : 

« No, no, basta! povero sventurato, ioti bo | 
amato come mio figlio, è un amore di madre, 
ne sanguino ancora. Io ti compiango, 10 ti per- 
dono tutto, ma dobuiamo lasciarci. Divesterei 
cattiva. Ta dici che questo saretba 
che io ti dovrei achiaffezgiare quando 
traggi. Non so iottare. Dio mi ha faro 
è pure fiera. li mio orgoglio è ora spez: 
il mio amore non è che pieta, 
rirue. Ssinte-Beuse da ragione. 

< La tua condotta è «i 
bile. Mio Dio, a quale vita ti 
il vino! le femmine, o nacora. e sempi 
poiché io più nulis posso per preserrartene, 

‘a prolungare questa vergogna per 
me © questo supplizio per te? Le min 
ti irritnao! La tua folle gelosia, se 
mezzo a tutto questo! P.ù tu perdi 
di essere geloso più lo divenu! paro usa pu 
nizione di Dio sul tuo povero capo. Ma, i miei 
figli, miei, oh! i miei figli, i miei, figu, adiio, 
addio, disgraziato che sei, i misi figli, i miei 
figlitia 


Di 
Lo lattere di Muss 
Giorgio Sand avrebba voluto che ls lettere | 

di Musset fossero pubblicate con 

mente alle sue; la sgaora Lardia 

si è opposta alla pubblicazione: ella ha dato 

alla Rerue i tre poemetti seguenti, tolti da 
quella corrispondenza e quindi inediti 
A George Sand. 
Tois qui me l'as appris, tu ne lea souviens pis 
De tout ce que mon coeur renfermait de ten- 
[dresse, 

Quand dans la nuit profonde, ò ma belle mitresse, 

Je venais en pleurant tomber dans tes bras nas. 

La mémoire en est morte, un jour te l'a rarie, 

Et cet amour si doux qui faisait sur la vie 

Gliser dans un baiseruos deux coeurs confondus, 

Toi qui me l’as appris, tu ns t'en souriens pius. 
1834. 

Il faudra bien ty faire, è cette sclitude, 

Pauvre coeur désolé, tout prét è se rouvrir, 

Qui saît si mal aimer et sait si bien aouffrir. 

Îl faudra bien ty faire; et sois sùr que l’étude, 

La veille ot le travail 0 pourront te guérir. 

Tu vas pendant longtempa faire un métier bia 

[rude, 

Toi, pauvre enfant gîté, qui n'a pas l'aditude 

D'attendre vainement et ‘sans rien voir venir. 

Et pourtant, è mon coeur, quand tu l’auras perdue, 

Si ta vas quelque part attendre sa venue, 

Sur la piage déserte en vain.tu l'attendras. 

Car c'est toi qu'elle fait de contrés en contrée, 

Cherchant sur cette terre une tombe ignorée. 

Dans quelque triste lieu qu'on ne te dira pas. 
Venezia, 1834. 

Porte ta vie aillsurs, è toi qui fus ma vie, 

Porte silleurs ce trésor que j'avais pour tout bien. 

Va chercher d'autres lieux, toi qui fus ma patrie, 

Va fisurir au soleil, 6 ma belle chérie 

Fais riche un autre amour et souviens-toi du mien. 

Laisse mon souvesir ta suivre loia do France 

Quril parte sur ton cosur, paurrs bonquat fané; 

Lorsque tu l'as cuoilli, j'ai connu l'ésperance 

33 croyais au bonbeur, et toute ma souffrance 

Est de l’avoir perdu sans te l’avoir douné! 
10 gennaio 1835. 


» 

Il fiachio alle locomoti. 

L'applionzione del fischio alle locomotive si 
deve ad un accidente ferroviario avvenuto in 
loghilterra. Nell'anno 1833, poco dopo l'aper- | 

della prima ferrovia in loghilterra da Swam- ! 
igton a Leicester, un carretto tirato da un 
cavallo fu travolso da un treno, mentre attra- 
versava un binario. Il cavallo rimase uccito e 
l'iatiero carico di ova e burro rimase distratto. 
A quell'epoca i conduttori delle locomotive a- 


«che gi trovava aliora ad Altoa 
trovasse ua segialo di allarme atto a prevenire 
tal genere di disgrazie. 


sultati pratici ebbero sempra un effetto nega- 
tivo. Allora allo stesso direttore ferroviario 
venne l'idea di applicare ella locomotiva una 
specie 

vapore. Stephenson trovò buona l'idea 
incarico ad ua fabbricante di istrumenti musi- 
cali di costruire un corno speci 
stesso Scephenson venne appliento alla locomo- 
tiva. Da quel giorno ogni macchina ferroviaria 
fu premunita da questa sorta di segnale d'al- 
larme. Il suono però era cupo, a si desiderava 
un suono più vibrato ed acuto che potessa es- 
sere sentito da tutti, e non potessa venire scam- 
biato con altri segasli. Dopo molte prova il 
gnale di allarmo veane 

Zionato e fiaslmeate nel 1838 tutte le locomo- 
tive vennero cor 

di quelio che a tutfoggi vie 


verano a tracol'a una: cornetta che serviva ap- 
punto per avvissre dell'arrivo del treno; main 
questo caso atante il rumore del treno stesso 
izuità del suono del ‘corno, il segnale non 

fa inteso dal conduttore del voisolo. 
Questa prima disgrazia ferroviaria natural 
mente produsse nel pubblico molta impressiona, 
modo che la direzione ferroviaria si mesa 
subito in comunicazione con Giorgio Stephenson 


Gli studi e le prove furono molte, ma i ri- 


corno che funzionasse per mezzo del 
diede 


lo che dallo 


poso a poco perfe- 


redato del fischio della for 
usato palla £ 


determinare il valore de: mmerat ferro — 


del carbaro 


il 


Par finire. 


Oh le dosne 
« Noi cammiseremo nella vita lo mio mani fra | 
la tuo AB, si!.. Ha cammin I 
con le mani nelle mia tasch | 


N. Nanni 


—- 
LE RIVELAZIONI Di BISMARCK 


ja asserzioni 
colo pubblicato 1 , dalle | 
Hamburger Nuch-ichien. il Reichsanzeiger è | 
autorizz4io A dicdiarsre quino sega 

Il nsclvere quanto gli atti dij | 
greti comincino a perters il loro caratters ss- | 
Breto, spetta soltanto agli vomizi di Stato di | 
rigeati, sia a causa della loro responssbilità, | 
sin per la le loro conoscenza della aitaa- | 
ziona pot 

Quaisi iiacipio esporrebbe 
ln polti a estera a sorprese e s:06se, che met- | 
terebbero in pericolo gi’intersesi dello Stato, 

Se la Germania promise incosdizionatamente 
di tenere il segreto sull'esistenza » sulla s0- 

nel periodo | 
anteriore al 1390, tale obbligo continua ad es- | 
sere valido © invaristo per chiunque ne abba 
conoscenza. 

È' questa l1 ragione per cui è impossibile | 
di cecuparsi di quasto riguarda la sostanza di | 
quei negoziati. H 

——_e——__—__-_i 


Gli arresti a Sciacca 


Palermo, 31 ottobre. 
Anche il Fanfulla ha dato la notizia degli | 
arresti avvenuti nel personale dipendente 
dal municipio di Sciacca per gravissime îr- 
regolarità riscontrate nel servizio del dazio 
consumo dal regio cormissario in quel Co- 
mune, cav. Menzioger della prefettura di 
Napoli. Ma il fatto merita davvero due ri- 
ghe di illustrazione per addimostrare il si- 
stema tenuto in uno dei principali comuni 
dell'Isola da certi reggitori della cosa pub- 
blica a danno dei loro amministrati. 
Appena il cav. Menzinger prese possesso 
del suo ufficio ebbe vivissima raccomanda- 
zione dal Codronchi, in base ai gravi fatti 
che motivarono lo scioglimento di quel Con- 
siglio comunale, di rivolgere le sue prime 
e accurate indagini sul servizio del dazio 
consumo colà esercitato ad economia. Cusì 
riuscì a scoprire che in due dei principali 
uffici daziari erano stati impiantati dei bol- 
lettari segreti, su cui sì registravano par- 
tite d'introito il cui importo nou si versava 
alla tesoreria comunale, ma a mani o del 
sindaco cav. uff. Andragno o del direttore 
del dazio, consigliere comunale Pulco, 
colla necessaria pepe del ricevitore 
principale Liguori, del cassiere Fauci, e del 
ricevitore Abbruzzo. Questi tre e l'ex-con- 
sigliere comunale Pulco vennero immedia- 
tamente arrestati, meotre l'ex sindaco ca- 
valiere uff. Andraguo venne deferito all'au- 
torità giudiziaria a piede libero, non perchè 
la sua colpevolezza apparisse minore, ma 
perchè gravemente infermo e con la moglie 
ia fin di vita. - 
‘Tali arresti fecero in eccellente im- 
pressione, tanto che alla sera venne im- 
provvisata una calorosa dimostrazione di 
Simpatia sotto le finestre del cav. Meuzin- 
ger, il quale però pregò e otteane che ve 
nisse subito sciolta. i 
I quattro arrestati non negarono la loro 
putazione, ma si scusarono sostenendo 
che i bollettari fi erano stati impian- 
tati d'ordine del sindaco e che le somme 


| della Di 


Arretrato $g; Centesimi 


suo interrogatorio mendicò un mondo di 
scuse, ma finì per ammettere che. ripetuta 
volte aveva mandato presso i due uffici da- 
ziari di Porta Palermo e Porta Sant'À: 

stino il suo capo usciere con ordini scritti 
di ritirare somme, ma queste erogava su- 
bito in spese già fatte per conto del co- 
mune, che regolarizzava poi con mandati 


debitamente emessi. E' risultato però ci È 
ai Aero 


egli al momento d'andarsen 


portò seco circa 40 mandati per un importo 
di lire 9500 per regolarizzarii, mancandovi 
la firma d'un assessore e del 


fi segretario. 
Un altro ex-assessore, tal Farina, venne 


deferito, a piede libero, all'autorità giudi- 
ziaria non essendo ben assodata l'imputa- 
zione che gli si fa di avere dato ordine, a 
nome del sindaco, dell'impianto dei bollet- 


tari segreti nelle due ricevitorie. 
Come vedete, i fatti scoperti sono gra- 


izzimi e denotano a qual puuto fosse ab- 


bassato il livello morale di certi ammini- 
stratori d'uuo dei più importanti comuni 
dell'isola. E l'opera del cav. Menzinger non 
si arresterà qui, chè tutto dà a divedere 
che ben altre sorprese gli saranno riser- 
vate se, come non v'ha dubbio, eserciterà 
tutta quell'energia ed alacrità che dal mi- 
nistro Codronchi gli venne vivamente rae- 
comandata. Fu il ministro Codronchi che 
personalmente mise il Menzinger sulla buona 
via, e i fatti addimostrano come l'acume © 
la perspicacia continuamente jo sorreggano 
nell'opsra di risanamento morale e mate- 
riale dell'isola, cui si è totalmente applicato 
con virile euergia e costante abnegazione. 


Nemo. 
—____—_—_ 


Una conferenza di E. Panzacchi 


La giusta dispensiera di 
ha aggiunto una foglia di lai 


| che cinge la tomba di Ruggero Bonghi 


dell'uomo sopra tutti battagliero în 
falange di uoczini che prepararono e adem- 
pireno i destini d'Italia. 

Di commemorare il Bonghi è toccato ieri 
a uno dei poeti più geniali che onorino 
lettera italiane, a Eoriro Pavzacchi. che 
nel Congresso bolognese della Società Dante 
Alighieri ha pariato con Ia forma smagliante 


quella 


sun solita dell'antico e illustre presidente 
della Società. fatto parrà a tutti 
notevok:: che mentre pochi uomini furono, 
come il Bonechi, tenacemente asvvinti a 
qualla parto politica a cui si ascrissero fin 


dalla prima giovecti, e in quella ostinazione 
magnanima siilarono le ire, le rampogne, 
le accuse. i rancori delle. parti avversarie. 
si è veduto anche che nessuno, con più 
unanime concordia. riscuote dopo morte È 
riverenza, il rispetto, la simpatia degli av 
versari come a Ruggero Bongh tribu- 
tsno. Notevole e bello : e il fatto dimostra 
che le nostre discordie sono in molti casi 
meno reali che appareoti, e che la sovra- 
nità dell'iagezuo è universalmente ricono- 
sciuta © pregiato. 

Detto questo per nostro conto, riassu- 
miamo la bella conferenza detta da Enrico 
Panzaechi in memoria del primo presidente 
te Alighieri. 

Il Panzacchi esordisce con questo singo- 
lare raîfrooto: 

Rassontasi nel Romancero del Campeador 
che îl Cid incuseva terrore anche ai Sarucani, 
6 tutti sanno che Bonghi incuteva rispetto x 
nemici a sd amici; specialmente agli amici, 
quali ad ogni istante potevano aspettarsi che 
egli sorgesse n dire coma fese in ua suo di- 
s:orso: voi non avete capîto niente! 

Noa paia quindi meraviglia, dice il Panzacchi, 
se mi affretto a dichiarare che mi sento infa: 
riore al compito di degnamente parlare del 
Bonghi. 

Ruggero Bonghi ha pensato, scritto, operato 
troppo. 

Chi un tempo andava in Roma nella bella 
casa da lui costruita, vedeva nel salone della 
biblioteca una grande tavola con intorno tanti 
posti di atudio. Ogni posto avera una specia- 
lità di coitura o di erudizione. Qui libri greci 
par le traduzioni di Platone o gli studi aristo- 
telici; più in là libri ascetici per la vita di 
Genù: poi libri di letteratura con gli studi maa- 
zonissi : storia dell'antica Roma e fra l'uno e 
l'altro di questi posti loculi con pubblicazioni 
su argomenti i più disparati, di politica, buro- 
erazia, ferrovie, banche. Pareva che uno stuolo 
di dotti e di studiosi dovesse assiderai a quella 
tavola. lavece era ti solo che coll'ingegno 
agile passava dall'un posto all'altro, da ua ar- 
gomento all’altro. 

Così vasta era dunque la mente e 
tura del Bonghi, così feconda l'operosità sua 
che di lui non può dirsi tutto in una sola con- 
ferenza. E poi la sur attività fuori del suo 
studio era pure fsaomenale : al caffè, in fer= 
rovis, in villa presso gli amici egli studiava, 
pensava, ssrivava, lavorava in milla maniere. 
Quando la ser appariva arguto e fine nella 
conversazione egli aveva già lavorato parec- 
chie ore del giorno, scritto articoli, riveduto 
bozze, preparato un discorso. 

E così fino all'ultimo, poichè morì in piedi. 
Di questo cavaliere del Invoro che stampò 
un’orma profonda e indelebile con l' 
l'operosità non è possibile dir tutto în brev 

Gusrdaado alla storia dei moti del risorgi- 
mento italiano dal 31 al 48 passando pel 59 
fiso al 70 noi vediamo il popolo, massa ri 
spettabilissima, ma poco attuoss. Un vecchio 
spirito libarale lo faceva consenziente ai moti, 
ma non era dal popolo, dal Titano che veni: 
l'impulso primo. 

I grandi iniziatori stavano in alto: Carlo AL 


venivano direttamente versate a mani del 
sindaco stesso senza avvalersene menoma- 


sindaco cav. ufficiale Andragno nel 


berto, Mazzini, Cavour, Garibaldi, Vittorio Ema- 
nuele : in mezzo, la borghesia nella quale si 
maturò @ si svolse îl movimento dell'indipen- 
denza. 


i 


ci 


rr 


FANFULLA 
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Ruggero Bonghi è stato l'uomo più rappre 
mentativo di questa classe media operante € 

santo. 

Egli entrò prestissimo nella vita politica, poco 
più che ventenne, nel 184?, lasciò incompleto 
il libro di Platone ed entrò nel moto rivolu- 
zionario, destando il testo della petizione man- 
data a Ferdinando Il perchè piegando ai re- 
clami del popolo desse riforme liberali. 

Fu un atto semplice, ma che pose îl nome 
del Bonghi accanto a quelli del Troya, del 
Poerio, di Luigi La Vista. 

‘Bonghi con altri prese la via dell'esilio e fu 
un poco all'estero, in Francia e in Inghilterra, 

itendosi a contatto coni la coltura di quei 

per applicarne i progressi all'Italia. Ma 
i suoi tre luoghi preferiti sono Torino, Stresa 
© Milano. _ 

A Milano si rende famigliare In grande anima 
di Alessandro Manzoni e se ne fa quasi colla- 
boratore diventando l’apostolo della idea di 
dare all'Italia una lingua nazionale parlata e 
scritta da tutti. 

A Stresa fu discepolo del Rosmini e ammi- 
ratore del suo idenlo filosofico cristiano; ma 
se fu‘auditore devoto del Rosmini, l’ arguto 
napoletano trovò nella sua mente argomento 
‘per discuterne le conclusioni 6 nelle sue lettere 
sull'anima rilevò il dissenso profondo fra lui e 
Îl maestro. 

Vi era un’altra luce che attrasse il Bong] 
Torino con Camillo Cavour. 

, Bevour mise subito gli occhi sopra questo 
ìrrequieto napoletano, fu lui che lo iniziò, che 
Poi lo consigliò di andare a Napoli quando 
Garibaldi aveva già passato lo stretto. Quello 
fu uno dei periodi più attivi della vita del Bon- 
ghi. latorno al dittatore ferveva una grande 
Jotta: v'era chi voleva subito l'annessione al 
Piemonte, altri che il plebiscito fosse coordì- 
nato ad altri ardui ed alti problemi, fra i quali 
l'acquisto preventivo di Roma. Che grande 
dramma, che lotta epica! l'Italia stava trepi- 
dante in attesa dell'esito. Fu troncata quando 
Garibaldi scrisse a Giorgio Pallavicino: « Sono 
con te, con Vittorio, con l' Italia 

Bonghi fu attivo collaboratore di questo grande 
avvenimento. 

Il Nazionale ebbe articoli eloquenti 
genti per dimostrare la necessità dell'imme- 
dinto plebiscito, e contemporaneamente il Bon- 
ghi scriveva anche nella Perseveransa allo 
stesso fine. 

Avuto coronamento felice lo sforzo degli u- 
nitari, Bonghi rimase un anno a lato di Farini, 
utile collaboratore nelle riforme. 

Poi aadò a Torino, ove imprese la sua mi- 
rabilmente attiva vita parlamentare. 

E mentre prendeva parte attivissima alle di- 
scuasioni e negli uffici, anche fuori dell’am- 
biente della Camera dava prova della sua 
grande operosità. 

Ruggero Bonghi fu partigiano? 

Da una parte egli vide gli uomini che avendo 
realizzato gran parte del programma nazionale 
intendevano di mantener buoni rapporti colle 
varie potenze e procedere ponderatamente alle 
riforme. Questi uomini non intendevano di 
nunziare affatto al moto rivoluzionario, ma di 
guidarlo e servirseno a tempo opportuno : te- 
nevano fede alle dottrine di Cavour, e furon 
detti cavouriani e moderi 

Dall'altra parto erano uomini eletti, che ve- 
‘dendo non compiuto il programma nazionale 
mettevano innanzi l'iniziativa, l’azione ; e questi 
prendevan nome da Garibaldi. 

Banghi che trovava razionale e naturale que- 
ata divisione, si schierò coi cavouriani. Ma non 
fu partigiano disciplinato: tutt'altro! Il tempe- 
ramento lo poriava a gettarsi nel folto della 
mischia e a menar colpi a destra e a manca, 
secondo egli credeva giusto. 

Un uomo così fatto aveva naturalmente 
grandi e fieri avversari. La sua stessa forma 
era troppo pungente: non intingeva però la 
‘penna nel veleno, fu una calunnia il dirlo: 
bensi l'intingeva nell'aceto © nel sale, e le fe- 
rite bruciavano e richiedevan tempo a rimar- 


amici ed avversari, 
e non deve far meraviglia che egli fosse molto 
accusato e anche calunniato, in questa terra 
d'italia ove la pianta della calunnia cresce bene. 

Nella vita del Bonghi furono anche parecchie 
© notevoli contraddizioni; ma contraddizioni di 
dettaglio, che non alterano le grandi linee della 
sua vita di pubblicista e di perlsmentare. 

In questa nostra esistenza vertiginosa in cui 
ciò che oggi è utopia diventa realtà domani, 
come è possibile la fermezza assoluta in un 
uomo così ingegnoso, in uno spirito così inda- 
gatore? 

Bonghi era come il chimico, come il fisiologo 
che pro nta © corregge le proprie 

ultato dell'esperienza. 
Che cosa sarebbe infatti il mondo se non si 
cambiassero i giudizi sulle cose? Resteremmo 
alla primitiva ignoranza. E Bonghi studiava 
sempre per raggiungere il meglio. 

A chi gli diceva d'aver letto un antico suo 
articolo in contraddizione con quanto sosteneva 


più tardi, Bonghi argutamente ringraziava d'a- 
vergli innesto il suo scritto, del quale di- 
ceva di non ricordersi più. 

Nel tempo trascorso egli aveva avuto campo 
di modificare la sua opinione in base ai fatti 
accaduti. 

Se ci eleviamo sull’empitismo della costenta 
ci vuole molto cofaggîo per diré che Bonghi 
fa un uomo contradditorio. L'oratore direbbe 
ansi il contrario, poiché la coerenza sta nella 
dirittura, nell'altezza degli ideali: e in ciò il 
Bonghi può dare esempio. si 

Ma era în gioventù spiritualista cristiano e 
tale fu morendo: in arte manzoniano e tale si 
mantente ; in politica monarchico costituzionale 
unitario e così ha finito. 

Smessa ogni illusione nella conversione dei 
Borboni, dal 47 continuò fino alle ultime parole 
sue « avanti col Re ». 

Ruggero Bonghi, se si pon mente alla co- 
stanza negli ideali, può dunque essere dato in 
esempio a quanti ricorrono ai mezzucci per ar- 
rivare... al loro tornaconto, a cui egli mai non 


pensò. mi 

Noi dobbiamo esssre indulgenti a chi si ispirò 
all'amore della verità; e Bonghi l'ha detta a 
tutti. 

L'ha detfa sl paese malto rispettosamente 
nella sua lettera del ’93 pubblicata. sull’Anto- 
logia; l'ha detta al Re quando per male in- 
fiuenze che l’attorniavano, Umberto I, preso da 
scrupoli eccessivi nella osservanza alla Carta 
(osservanza che è uno dei vanti delle nostra 
dinastia), parve rinunziasse alle sue prerogative. 
Allora Bonghi richiamò il Re all'esercizio di 
queste sue prerogative e non dubitò di essere 
risguardato come un avversario della Corona, 
mentre le fu sempre devoto e sincero amico. 
E non senza commozione, quando dissipate le 
nubi, egli nel Congresso storico rivolgeva la 
nota apostrofe al Ra e alla Regina, lesse negli 
occhi d'entrambi che le suo parole eran gradite. 

Anche Garibaldi, Mazzini 


negli ultimi tempi, mano un libro nel 
quale si rivela l'alto e delicato animo del Maz- 
si affrettò 2 scrivere un articolo nel 
quale si dichiarava dolente di non aver cono- 
sciuto prima ilggrando agitatore sotto questa 
nuova forma. 

Col progredire dell'età, il Bonghi si eleva 
sempre, svincolandosi dagli invogli dei parti- 
gianismo; tende ai più alti ideali. 

Così, egli accetta la presidenza dell’Asso- 
ciazione della Stampa, ove l’azione sua può 
nobilmenta esercitarsi; è fattore di carità con 
Anagni ed esercita. l’azione sua nella 
Dante Alighieri, in questo sodalizio così no- 
bilmente patriottico e italiano, a cui si dedica 
e si vota. Egli vi trovò tutti i santi ideali della 
giovinezza; e mercé la Dante Bonghi fu ar- 
tista come non aveva avuto mai tempo per 
esserlo. 

Le preoccupazioni della sua vita operosa 
erano state troppo crude perchè egli avesse 
potuto darsi all'arte: nei discorsi per la Dante 
Alighieri si mostrò artista puro. 

E l'oratore cita le ultime parole del discorso 
detto dal Bonghi a Firenze, e conclude dicendo 
che dobbiamo tesoreggiare i grandi esempi 
che ci lasciarono i nostri padri fra cui Bonghi 
è dei maggiori. Egli ci ha additato la via: il 
lavoro. 

Per tenere slta e prospera la italianità fuori 
dei confini, bisogna mantenere vivo lo spirito 
entro di noi. 

È l'oratore finisco con una invocazione al 
Bonghi così consapevole del male, e innamo- 
rato del bene. 


L'on. De Felice a Parigi 


Parigi, 3. — I deputati socialisti hanno 
dato, iersera, un banchetto di 35 coperti in 
Quore di De Felice Giuffrida. 

V'intervenne anche Amilcare Cipriani. Furono 
scambiati cordiali brindisi. 

Poscia i conmensali spedirono un telegram- 
ma in Italia per assicurare della loro solida 
rietà i fratelli italiani i quali comkattono perla 
liberazione politico-sconomica. 
i e II 

L'impero ottoma: 

Costantinopoli, 2. 
ambasciatori abbiano chiesto al 
sura del tribunale specia'e incaricato 
care gli autori dei disordini 
di agosto, perchè quel tribunale si occupa s0 
pratutto di perseguitare gii Armeni. 

Lond; 2. — Il Daily News ha da Co- 
stantinopoli: « Gli arresti di armeni continuano 
ad essere numerosi. Regna terrore. Le amba- 
sciate attendono istruzioni ». 

Il Dafly Mail ha da Filippopoli: « La situa- 
zione di Costantinopoli è intollerabile. Vi av. 
vengono panici ogni giorno. Dalle classi diri. 


coro 


La miniera d’oro 


(Scene della vita indiana nelle praterie) 


Don Lopez non potè trattenere un grido 
di rabbia e fece uno sforzo terribile per isba- 
razzarsi dei legami che lo stringevano e 
slanciarsi sul cacciatore; ma quelli che lo 
avevano legato sapevano troppo bene fare 
i nodi e la corda era troppo solida per rom- 
persi; al contrario il laccio gli entrò sì cru- 
delmente nelle carni, ch'egli ricadde vinto e 
disperato per terra. È 

Il Falco-Nero s'avanzò allora verso le 
trincee. 

1 gambucinos rimasti alla guardia del cam- 
po avevano assistito con collera impotente 
a ciò ch'era accaduto. 

Il Falco-Nero prese immediatamente pos- 
sesso del campo, pose delle sentinelle e la- 
sciò riposare la sua truppa, giacchè contava 
di partire l'indomani per"rendersi al vil- 
laggio dei Jowai, di cui il padre di Rant- 
chai-wai-mè era il priucipale capo. 


La sera, trecento guerrieri pawnies alleati 
del Falco-Nero giunsero al campo, il che 
lo mise alla testa d'una truppa scelta, colla 
quale poteva arditamente attraversare la 
Prateria, senza temere d'essere aggredito. 
AI tramonto, una delle sentinelle segnalò 
una nube di polvere che giungeva come un 
turbine. 

Ben presto si distinsero, rilucenti agli ul- 
timi raggi del sole, le armi d'una nume- 
rosa truppa d'Indiani, che accorreva al 
galoppo. 

Il Falco-Nero pose i suoi uomini alle trin- 
cee per essere pronto a respingere l'at- 
tacco che senza dubbio lo minacciava, e 
aspettò. 

mx 


La Leg,e delle Praterie. 

Dopo l'interrogatorio di Pépé Naipes, il 
consiglio avea deciso di mandare a chiedere 
soccorso agli Indiani Piedi-Neri, ai Corvi, 
agli Omaha, agli Ottoé, infine alle tribù al 
leate dei Comanci, le stazioni dei quali tro- 
vavansi nei dintorbi, affine di poter chiu- 
dere tutto le strade e sbarrare tutti i pas- 
saggi, e che appena giunti questi soccorsi, 
Neculpangue e Nauchenanga si porrebbero 
a capo d'una spedizione e partirebbero im- 
mediatamente per attaccare il campo dei 
gambucinos. 

Alcune ore più tardi gl'incaricati ritor- 
narono seguìti ciascuno da guerrieri scelti 


crede che soltanto la partenza dei Cri- 
stiani impedirebbe in modo assoluto nuovi mas- 
sacri ». 
Costanti li, 3. — La Porta nominò 
due colonnelli, chs conoscono le lingue estere, 
bti della Conimissione per la riorganizza- 
zione della ,rmeria dell'isola di Candia. 
Nominò pure Kostaki Effandi, membro della 
Corte d'appello di commercio, delegato alla 
Commissione per la riforma giudiziaria in 
Candia. — bia 
Le ambasciate sono rappresentate in quesi 
Commissione dai loro rispettivi consoli. 
Londra, 3. — Lo Standard ha da Atene: 
« La miseria dei cristiani in Macedonia au- 
menta. » 
—_—_______*e1___ 


INONDAZIONI 


Lugano, . — La città di che è 
inondata da quindici giorni dalle acque del 
lago, fu ieri invasa dal torrente Cassarate stra- 
ripato. 3 
1 lavori di difesa, eseguiti durante la scorsa 
notte, hanno allontanate le acque del torrente. 

Oggi il livello delle acque del lago si è nuo- 
‘vamente alzato ed ha raggiunto un'altezza, alla 
quale non erg più arsivato dal 1635. 

La pioggia continua. 

Parigi, ?. — La piena del Rodano resta 
stazionaria. La situazione è sempre minacciosa. 
Il numero delle case inondate è considerevole, 
specialmente ad Avignone. 

A Lione, le officine, dove si trovano le mao- 
ebino per l'illuminazione elettrica della città, 
sono siate invase dalle acque e non funzio- 
nano più. 


Italiani e Sloveni, 

Trieste, 2. — Ieri sera vi fu una rissa fra 
operai aloveni ed italiani a Servola, presso Trie- 
ste, a cui parteciparono anche gli abitaati di 
quella borgata. 

Intervepne la polizia, la quale arrestò otto 
italiani e 2 sloveni. 
————_—_—_—_—___———_—__—_____ 


CRONACA ESTERA 


Elezioni ungheresi. 

Budapest, 1. — Sopra 405 elezioni sono 
conosciuti i risultati di 404. x 

Sono eletti 274 liberali, 37 del partito nazio- 
nale, 9 neutrali, 48 della frazione Kossuth, 
6 della frazione Ugron e 21 del partito del 
popolo. 

Vi sono 7 ballottaggi. 

1 liberali guadagnano finora 64 seggi. 


Il vescovo di Londra. 
Londra, ?. — La regina hs nominato il 
vescovo di Peterborough vescovo di Londra. 
Il vescovo di Peterborough rappresentò la 
Chiesa anglicana a Mosca alle feste per l'inoo- 
ronazione dello Czar. 


N cuoco anarchico. 

Parigi, 1. — Un aiutante cuoco disoccu- 
pato, certo Leymarie, tirò, nel pomeriggio, in 
via Petit Champs, un colpo di revolver contro 
un agente di polizia, che rimase gravemente 
ferito ad un orecchio. 

Un altro agente accorso ricevette pure un 
colpo ad una spalla, rimanendo leggermente 
ferito. 

Leymarie venne tosto arrestato. Egli dichiarò 
essere anarchico. 

Perquisitosi il suo domicilio, furono trovate 
molte carte anarchiche. 


Colonie sp>gnuole. 

Madrid, 3. — Si ha dall’Avana: 

Vi fu uno scontro nella provincia di Avana. 
Cinquantadue insorti rimasero uccisi e vi furo! 
numerosi feriti. Gli Spagnuoli ebbero 15 fe 

Madrid, 3. — Si ha dall'Avana: 

Continuano con molta attività le operazioni 
contro gli insorti. Gli spagnoli sconfissero in 
Arroyo-Pimiento, Victoria, Psimira, Julin e 
Bolanor ls bande di insorti, comandate dai 
capi Sanabria, B-tancourt e Acevedo, le quali 
ebbero gravi peri 

Gli spagnoli si impadronirono di armi e mu- 
nuzioni. 

Undici insorti si sono presentati all'indulto. 


CRONACA ITALIANA 


Assassinio. 

Siena, 1 (G.S). — Siena, così tranquilli 
tutta inorridita per il fatto di sangue av: Ito 
nella nottata e che è stato conosciuto solo sta- 
mane. Oltremodo misterioso nel suo svolgi- 
mento, offre campo ai più strani commenti. 
Ecco di che ai tratta: alle ore S 1/2 mentre 
gli uomini del negozio Ticci aprivano la porta 
della bottega, restavano atterriti dallo spetta- 


delle nazioni presso le quali erano stati man- 
dati, e il giorno seguente, al levar del sole, 
i due capi comanci, alla testa di cinquecento 
uomini con buone cavalcature, si posero in 
marcia nella direzione della collina dell'Uc- 
cello-Nero. La sera, al tramonto, essi giun- 
sero in vista del campo. Erano quelli che 
la sentinella dei cacciatori avea scorto. 

Tosto finiti i preparativi di difesa, il Falco- 
Nero prese una scorta di duecento Pawnies 
a cavallo, lasciò la guardia del campo al 
Castoro e discese nella pianura. 

Le due truppe indiane rivali gettarono 
forti grida vedendosi, e rallentando la briglia 
ai loro cavalli, si slanciarono con furia l'una 
contro l'altra. 

Certamente, per chi non fosse stato al fatto 
dei costumi singolari della Prateria, questo 
modo d'incontrarsi sarebbe parso una osti- 
lità dichiarata; ma non era nulla di ciò, poi- 
chè, giunti alia portata l'una dell'altra, le 
due truppe cominciarono a far saltare e ca- 
racollare i loro cavalli con quella grazia e 
quella abilità che caratterizzano gli Indiani, 
e spiegandosi a destra e a sinistra, forma- 
rono due vasti semicircoli al centro dei quali 
si trovarono i capi. 

Nauchenanga, ad un gesto di Neculpan- 
gue, staccò la sua veste di bufalo, che agitò 
in segno di pace; il Falco-Nero rispose im- 
mediatamente avanzandosi solo col braccio 
teso e la mano aperta. 


Palermo, 2. — Ieri, a Lercara fu arrestato 
il pericoloso brigante Antonino Rizzo, latitante 
fino dal 1895, responsabile di parecchie rapine 
ed omicidiî, e colpito da taglia. 


Napoli, 1 (Augusti). — Ogg 
preso atto delle dimissioni dell'ingegnere 
del municipio comm. Giambarba, che era stato 
co 


Sciopero — La calzatura per le olàssi 
rurali — il carburo di calce. 

Terni, 2. (L. Aminale). — Da due setti 
mane il passe è preoccupato per le conse- 
guenze dello sciopero avvenuto nell'jutificio 
Centurini. ” la 

Il proprietario dell'opificio volle imporre una 
nuova diminuzione di mercede alle tessitri 
questa si ribellarono, abbandonando i telai. 

La Camera di lavoro, l'autorità municipale, 
il sottoprefetto si sono interposti per trovar 
modo di sedar la questione, ma purtroppo an- 
cora a nulla si è riusciti, anzi il Centuriai ha 
chiuso addiritura il suo Jutificio! 

Siamo convinti che tale chiusura durerà poco, 
ma intanto vedremmo con piacere che, con un 
po di condiscendenza reciprocamente usata, si 
definisso la vertenza. E° qualche centinaio di 
famiglie che nella stagione più cruda va a tro- 
varai senza quel pane e quel Zavoro che erano 
la base del programma solennemente bandito 
dall'onorevole Centurini ! — 

— Mentre all’Jutificio Centurini ira 

te fra le imprecazioni delle operaie, il no- 
To Comizio agrario, sospice  coote Paolaso 
Manasssi, lavora alacremente per la calzatura 
delle classi rurali. 

E° una santa fissazione del suo benemerito 
presidente, il quale è già quasi riuscito a pre- 
parare un premio di lire 5,000 per colui che 
proporrà il migliore e più economico materiale 
da sostituirsi al cuoio nelle calzature predette. 

Molte adesioni di già pervennero al Comizio 
di Terni, ed il Mansssei per veder completato 
il versamento delle azioni necessarie a costi- 
tuire la somma del premio, ha fatto nuovo ap- 
pello agli altri Comizi, alle Casse di risparmio, 
alle Camere di commercio, ed a tutti coloro 
che hanno veramente in cuore il miglioramento 
delle condizioni dell'operaio, e noi speri 
che l'autorità del suo nome e la boatà della 
causa varranno a fargli conseguire lo scopo. 

— Due grandiosi stabilimenti sorgeranno in 
breve nelle vicinanze delia nostra bella Ca- 
scata, per la produzione del carburo di calse, 
dando così auoro impulso all'applicazione del- 
l'acetilsne, che, specialmente nei centri minori, 
sarà la luce dell'avvenire. 


Te(1PO] ite 


PELLE 


NUTA siBILiJaga 


Log. di ieri l'altro: SCENE — RANE — BASE 
CANE — SÉDAN — ERBA — CESARE 
CERA — BANDE - CASE - SARDE — EDERA 
EGER = ESCA — SEGA — ARESE - BENE — SERDA 
‘SCANDERBEG. 


Parola a X. 
— , lo mi sbottono subito: 
fui celebre ambrosiano. 
— M'indossano moltissime 
persone in Vaticano. 
— , Uccello commestibile. 


— Un tempo mi portavano 

in testa i granatieri. 

— Or son coliega d'Ellero, 

di Pécile, d’Alfieri. 

_— 
a atrarono in mezzo allo 

spazio lasciato libero per loro e i loro guer- 
rieri. 

— Mio fratello è il benvenuto, disse il 
Falco-Nero, che în qualità di sos occu- 
pante, si credette autorizzato a fare gli orori 
di quella parte di Prateria 

— Grazie; rispose Nauchenanga; mio fra- 
tello è dunque ora un capo dei Pawnies? 

— No; ma i Pawnies sono gli amici della 
mia anima, ed il mio cuore gode quando 
sono vicino a loro, rispose il ‘cacciatore. 

.— 1 Pawnies devono essere fieri dell'ami- 
gizia di un gran guerriero como mio fra- 
lo. 

Il cacciatore s'inchinò con cortesia. 
eee Sui ia il bisonte in questo 

n mandre sono wi 
= iumerose nella 


— Mio fratello è felice. 
— Mio fratello, il grande ca; di 
è dunque sul sentiero della guerra, che egli 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Stasera ultima replica della Ty: 
eccellente artista signora Isabella Sento" 

Giovedì prima della Luisa Mille. "© 

— Costanzi. 

Stasera l'istoîre d'un Pierrot 
dota dalla sarzuela Carmencita. MArà pr 

Nell’internezzo 8ìgaorina Vittoria 
sana, una eccellente cuatna, È 
canzonette francesi. dela 

Domani spettacolo în onore dell'ammizi 
tore della compagnia signor Murro, Si 
senterà: Le tre mogli di Osar Pte 
mari brettoni, lo — Dopo il veglione 
duetto per Pina e Arturo Ciotti — Tia 
d'un Pierrot. 

— Valle. 

Con Z mariti di A. Torelli, la 
Andò-Leigheb incomincerà stasera na etti 
rappresentazioni che si prevedo fraz 
simo. 

Quanto prima la nuora ed attesa commi 
di A. W. Pinero, La seconda moglie. 


— Quirino. 
Finfan la Tulipe procurò, ierî sera, allucy, 
ligaris e sl Gravina applausi a iosa. 
‘Sì vollero parecchi dis. 
- Stasera I moschettleri al contento. 
I moschettieri al convento si ripatsraano i, 
mani sera. 
— Manzoni. 
Questa sera sì rappresenterà Amieio. 


ROMA 


3 novembre, 


dissimo panneggi 
Nel coro dietro 

i cardinali Oreglia 

Ladochowski, Mi 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegi 
Romano: 
Massima 16.0 4 - Minima 120 £ 
Suscipi al Corso, pom. 12.0 $ 


Ti 


Costanzi (ore 9) — L'bistoire d'u iam 
Nazionale (ore 9) — La Traviata. 
Valle (ore 9) — I mariti. 
@uirino (ore 9) — I moschettieri al coni 
@fanzoni (ore 9) — Apileto. 
Metastasio (ore 9) — Uomo o donns. 
Politeama Reale (ora 9). — Compagine 
questre Gatti-Manetti. 


La beneficenza del Re. 
L'amministrazione comunsle ha termizata 
distribuzione dei boni delle cucine econazizia 
e dei sussidi agli educatorii e agli istituti er. 
tatevoli principali della città. 
lì sindaco ha incaricato il csv. V. E. Bin. 
chi, che funge da segretario nelle. sedute di 
Consiglio comunale, di coadiuvare ln Comi 
sione dei cittadini nominati dal prefetto e di 
sindaco per la distribuzione dei soccorsi. 

Tutte le istanze per sussidi! presentate si 
Casa Reale, al sindaco, al prefetto per la cr 
costanza delle nozze del principe di 
sono state inviate al municipio e il cav. Bixcà 
le ha divise secondo i vari rioni e le ha é 
stribuite ai sisgoli commissari incaricati è 
ripartizione dei boni in denaro. 

Questi boni sono di 5 o di 10 lira a ssesà 
che lo persone da soccorrere vivono sol: » 
hanno famiglia. 

1 commissari dopo assunte le informazioni 
postulanti, staccano dei piccoli chèques pig 
bili sulla cassa dell’economo della prefettumi 
li fanno pervenire agli interessati per mua 
delle guardie municipali, dietro ricevuta. 

Le istanze ammontano a più di 20 mi. 

1 commissari hanno avuto largo aiuto 
loro arduo còmpito, dalle signore del Comit 
di soccorso e lavoro, dagli ispettori di pubbisa 
sicurezza, da alcuni parroci, da alcuni pr 
denti di società popolari. 

leri quanti hanno già ricevuti i boni pra 
piarono a riscuoterli presso il car. Giudici e 
nomo della prefettura a palszzo Valentia. 

Fu pensato all'ultimo momento di esegui 
pagamento dei boni nell'ufficio della Giuzia pre 
Vinciale amministrativa in via dei Forzari. 
per evitare l'aggiomerazione della falla propri 
all'ingresso dei palazzo della prefettura. 

Furono pagnti settecontotrenta boni dt &* 
que lire, duecentocinquaatuno da dieci fit. * 
totale novecentottantuno boni per la sot 
complessiva di lire seimilacentosessaote. 

x 

Il cav. Bianchi ci comunica all'ultim'ori: 

< I fondi per sussidi personali assegnati 
singoli commissari sono în gran parte eur 
© quel poco che rimane sarà appena sufi 
ad esandire le istanze che sono in corso é * 
same, e a provvedere ai bisogni riconosci 

Si avverte anzi, a questo. proposito, cit # 
istaaze medesime dovettero essere cisssif:* 
in ordine di data, e che per conseguenzi 
si poté tenere alcun conto di quelle che fur 
presentate in ritardo ». 


—————————————— 


I dueinterlocutori si esaminarono unista:* 

— Se mio fratello desidera, prima di 
tinuare il viaggio, pigliare la sua parte d% 
schiena di bisonte, io sarò lieto di otfrirs®* 
— insinuò il cacciatore. 4 

— lo ringrazio mio fratello ; il mio visi? 
è terminato, è qui che io mi fermo, 

— Qui! che vuol dire, mio fratello! * 
qual è dunque il nemico di cui cerca st?" 
pare la capigliatura ? 

— Mio o ha dunque perduta lam 
moria? - rispose vivamente il Comanci? 
ed il mio nemico non è forse il suo?. 

— Se mio fratello vuol parlare dell'oe' 
che i visi pallidi chiamano don Lopes #° 
st'uomo è in mio potere. È 

— Vah! mio fratello si è resimente 0°, 
padronito del capo dei visi pallidi? - ** 
Nauchenanga con voce interrotta, © MF 
rando a stento la passione che l'agitas® 
fondo del cuore. as 

Egli è là prigioniero nel suo dit 
insieme a tutti gii uomini che 0003205, 
= disse il giovine, indicando la vettà 
collina. pa 

— E - ripigliò Nauchenanga ca 
mito nella voce ed una certa ©0 
= il tealkon delle felici Praterie- u, 

— Il walkon è con me; non deri i. 
squaw seguire suo marito in tutti i MPF 
rispose il Falco-Nero, con un sorri80. .; 
gliente come una lama d'acciaio.‘ 


N prezzo dal pi 
2.40 centesimi il di 


Note vaticane. 


sen da de nom 


Got, 


dello sio, sarà ricevuto in 


x di Ratibor, nipote del. cardinale 
stato a far visita all'eminentis- 


to il cardinale Giro- 
protettore della Confraternita di 


9 lonio si Ginnasi in sostituzione del defunto 
o nipale Do Ruggero. 
‘signor Andrea Aiuti, arcivescoro 
la Hi Damiata, nunzio apostolico e inviato 
Aresinario di Baviera, ha ricevuto, dalla se- 
È Saar Sato, il biglietto con il quale vieno 
È ito nunzio apostolico in Portogallo, 


Ji funerale del cardinale d’Hoheniohe, 


fono anni 


ud fmebre, circondato dai soliti cento ceri e 
Hr torcie, e dalle cappe nere portanti lo 
Ferma del defunto. _ 

‘altar maggiore era ricoperto da un gran- 
dino panneggio nero. x 

“tl coro dietro l’altare maggiore assisterano 
ardinali Oreglis, Parocchi, Bianchi, Mocerni, 
felochowski, Mazzella, Rampolla, Vannutelli 
tessns0, Di Pietro, Gotti, Macchi, Steinhuber 
1 Segna, gli ambasciatori d'Austria e di Por- 

o, i ministri di Colombia, Belgio, Ba 
fiasiore e il rappresentante dell'ambasciata 
Segna, tutti accreditati presso la Santa Sede. 
‘Teardinali Verga e Aloisi-Masella si sono 
ini rappresentare. È 
Nella cappella dell'Annunziata hanno preso 
sto nelle loro splendide divise il ministro di 
insia, il ducs di Ratibor, il principe d'Ho- 
miobe-Schiliingsfartz, nipote del cardinale 
ieri in Roma, il principa Ernesto di Sas- 

saii-Meiningen © il cav. Jocheman, gran ciam- 
telo del duca di Baden. 

‘storno al Zetto funebre, in bancate parate a 
rato, eraao i patriarchi Casali, Del Drago e 
(setta, gli arcivescovi Grasselli, De Neckere, 


Vs den Branden, Sembratowiez, Ceppetelli, | 


Gussi e Lazzareschi i prelati Riggi, Cavagnis, 
Tè Gioranni, Mosconi, Contini, Giannuzzi, Az- 
miehi, Crostarosa, Nagi, Ricci, De Pauw, D'Ar- 


solenne funerale del cardinale Gustavo A- 
‘Hohenlohe sono stati celebrati stamani, 
unciammo, nella chiesa di San Lo: 
27, in Lucina, titolo cardine'izio del defunto 


o. 
Serate ro della chiesa era stato eretto il 


si 
amissione. 


AI ciniitero, 

Malgrado il pessimo 
naggio a Campo Verano fu 
roso. Durerà, come al solito, fino all'ottava. 


Venerdì prossimo, alle otto antimetidiano, con 


‘na a legio dei parroci, tiella’ ba- 
gilica di San Lorenzo sarà celebrato l'annuale 


lefunti. L'assoluzione 
el centro del 


solenne funere per tutti i 
verrà data dal cardine! vicario n 
Brande piazzale al Campo Santo. 

Sul cimitero, l'ufficio municipsi 
seguenti notizie: 


di un milione 
e Quadfati, però gra 
molto snrà ingrandito di 250,000. metti. qua: 
demi £ Precisamente di tutto quel tratto. di 
circondato dall 
linea ferroviaria di Fira CINI 
fel corso dell'anno sono stati eseguiti re- 
Solarmente i ripurghi dei vecchi seppellimenti, 
Site i decennio, e i resti mortali. sono stati 
nel grande ossario della it 
oltre ottomila metri cubi, sa 
lefunti entrati nel cimitero dal 1° = 
bre 1895 al 31 ottobre 1896 (compresi i nati 
morti) sono in numero di 10276, dei quali 136 
israeliti © 15 protestanti. 
__Le esumazioni eseguite per conto dei pri- 
vati, dal 1° novembre 1895 al 31 ottobre 1896, 
sono state 477. è 
Le cremazioni 46. 
Telefono a Frascati e Monteporzio. 
L'onorevole Sineo, ministro delle poste e te- 
legraîi, ha autorizzato l'impianto d'una linea te- 
lefonica Roma-Frascati e Monteporzio. 
La linea sarà attivata fra poco tempo. 
Pagliani contro « Il Mattino ». 
. Unimportante processo per diffamazione ed 
ingiuria per mezzo della stampa si svolgerà il 
17 corrente alla 12% sezione del tribunale di 
Napoli. 
L'offeso è il comm. Pagliani ex direttore della 
Sanità pubblica, 
Verso il inase di maggio del corrente anno 
il giornale Z2 Mattino di Napoli pubblicara un 
lungo articolo nel quale îl comm. Pagliani ve- 
niva accusato di trarre disonesti lucri dalla 


mibscg, De Croy, Radini-Tedeschi, i mar- | 


ee Capranica, Pietramellara e il cav. Svell, 
gi ultimi tre rappresentanti il gran magistero 

d Malta, il principe Massimi, jl duca di San 
Nino di Montalbo, il principe Chigi, il mar- 
cis Serlupi, il comm. Azzurri, il comm. Ta 
gixerr, il capitolo di Santa Maria Maggiore, 
i ssesultori delle congregazioni ecclesiastiche, 
ala queli il defunto porporato apparteneva, 
gi ordini religiosi 

Vi era anche una rappresentanza dell 
di Tiroli composta del sindaco cav. Emanuele 
iali, del'arcidiacono monsignor Coccanari e 
dd parroco De Angel 

La messa è stata pontificata da_monsignor 
Cure Sambucetti, arcivescovo di Corinto, as- 
unito dsi cerimonieri pontifici monsignori Ciocci 
tMlarcucci e accompagnata da scelta musica 
pitsriziona eseguita dai cantori della cappella 
Stîza sotto la direzione del maestro commen- 
dir Mustatd.. 

L'smoluzione è stata data dal cardinale 
Lai Oreglia di S. Stefano. 

Lì direzione del solenne funerale era stata 
afiata al prefetto delle cerimonie pontificie 
ristior Francesco Riggi, il quale era con- 
dano dal signor Edoardo Pezzol 

— li generale Lanza ba ricevuto incari 
Al zostro Governo di presentare le condo- 
giuzs al fratello del cardinale defunto. 

— Gioredì 5 il capitolo della basilica Lib: 
faz celebrerà un solenne funerale perl car- 
Gab diHobealohe, arciprete di detta ba- 


ll pane. 


118 centesimi il chilo. 
,lf&msi dicono che il rincaro è conseguenza 
&tamento nel prezzo delle farine. 
uaque sia, chi ci va perle îl con- 
eSqmmque si, chi ci va perle pesto è il con 
AI Pantheon. 

Cam a capo il direttore generale dell'ammi- 
Aitrazioce civile comm. RefTaele Larabarim, gli 
Rrtguti del ministero della Real Casa si re- 
@2%0 ieri mattina al Pantheon a deporre una 
Srona di fiori freschi molto bella sulla tomba 
È Vitorio Emanuel 
Auinettero poi alla messa celebrata dal cap- 
Nelo don Vincenzo Mattei. 

Nella pubblica sicurezza. 

la direzione generale delln pubblica nicu- 
12% avendo constatato che i funzionari della 
fanta, sia della città che quelli chiamnati in 

; si sono adoperati col massimo zelo, 
gato le intruzioui ricevute, per il mante 
xa dell'ordine pubblico, in occasione delle 
2 del pricipe di Napoli, ha rivolto loro 

tpeciale encomio, 
gelo sinti encomiati @ gratificati, oltre il 
fare comm. Ernesto Martelli, gli ispettori 
tea, Roberto e Manent cav. Ettore, i 
Astri Forcheim Filippo, Wenzel 
Suerghi Aristide. 
legato Gaudenzi Giuseppe è stato 
Rino da Roma a Potenza. — 
delegato di Subiaco, Peruzy Cesare, è 


Ri mp0 oa10 in aspettativa, a sua domande, 


joniamino 


Tome comm. Russola. 

n (omm. Bussola, procuratore generale del 

ai rio ieri per Napoli per nuova desti- 

nil tazione fu salutato dal comm. Forni 
‘store, dai componenti la procura ge- 


saegi Parocchi magistrati e fuazionari della 


Il comm. Felzani. 
î L 
sod non avranno dimenticato il commen- 
Da sun suestore di Roma all'epoca 
ì domanda © i di salute, 
a do per ragioni di 
è stato coll 10 col 
Pad moro di prefetto PO 
ge Meritata onorificenza. 
Sgt del ministro dell'interno, il dot- 
Site pay cÎMaai, consigliere delegato di 1° 
cola Prefettura di Roma, è atato pro- 
dai mmendatore nell'Ordine della Corona 


Al Tourin 
La schede firmato ra Di 
ella prato per la sottoscrizione na- 
280 azione Medaglie d'onore da offeirai al 
TL ierono Strade Luigi Vittorio Bertarelli 
A pre Coll'ammontare anche in franco- 
Îl corpo consolare di questa se- 


produzione del vaccino e di spedire glicerina 
anziché vero pus. 

Per questi gravi addebiti, i quali se fossero 
stati riscontrati veri avrebbero personalmente 
intaccato la sua onorabilità, il comm. Pagliani 
aporse querela contro il signor Iogiani gerente 
del giornale e contro il direttore e il tipografo 
responsabili civili. 

La parte civile verrà rappresentata dagli av- 
vocati Vinaj e Serra di Roma © Senixailia di 
Napoli. 


Tassa di famigli: 
_ Avenio la Commissione consigliare ultimato 
i suoi lavori di revisione dei reclami avanzati 
dai contribuenti contro le tabelle della tassa 
di famiglia per l’anno 1896, quanto prima ver- 
fanno pubblicate tutte le 
quali gli interessati potranno ricorrere in grado 
di appello alla Giunta provinciale amministra» 
tiva nel termine di giorni 15 dalla notifica a 
domicilio. 


Malandrinaggio. 
Presso Iassano in Teverina il procaccia 
Stanislao Scapigliati che si recava da Orte a 


Viterbo è sinto assalito © derubato di 16 lire 
da quattro malfattori bendati e armati di fu- 
cile. 

Sì sa: morto un Tiburzi, se ne..... fanno 
cento! 


N prezzo del pane è salito da centesimi 35 | 


osteria di vi Reggio, fuori di porta Fia, 
un nonnulla certo Aadren Solini, di 26 anni, 
di Orvieto, attacò briza con Giulio Mascotti 
di 24 mani, da Napoli. | coltelli vennero bea 
presto fuori delle tasche, e il Mascotti ebbe 
due colpi al fianco sinistro. Il Solini ne ebbe 
uno al polso. 

1 feriti vennero trasportati all'ospedale di 
Antonio, ove il Solisi fu dichiarato gua- 
rit ile in otto giorni. 

Il Mascoti è în imminenta pericolo di vita. 

Fra carabinieri e pregiudicati. — leri 
sera, alle nove e mez:o, due carabinieri, il 
vice-brigadiere Arturo Canova e il soldato 
Carlo Cherubini, perlustravano a cavallo la vin 
di Tor di Quinto, quando s'imbatterono ia duo 
pregiudicati - Agostino Turchi e Ascanio S: 
zi - i quali ad alta voca offeadevano le isti- 
tuzioni “he ci governano. 

1 carabinieri scesero da cavallo e invitarono 
i due a smettere. Ma gli altri, per tutta rispo- 
sta, si ribellarono. Segui una colluttazione, 
della quale il Tarchi use ferito di baionetta 
alla coscia sinistra. Il carabiniere Cherubini 
ebbe il mantello lacerato. 

1 due pregiudicati vennero arrestati. 
Dottor Giovanni Romanini, Sp 
cialista per le malattie della gola, .del naso e 
delle orecchie. è tornato in Roma dopo lunga 
permanenz» nelle Cliniche speciali di Vienna e 
di Berlino, ed ba aperto un gabinetto per con- 
sultazioni private in via Poli, 20, piano se- 
condo, con orario dalle 14 alle 18, tuttii giorai, 
meno i festivi, e un ambulatorio gratuito per 
i poveri in piazza Navona, palazzo Doria- 
Psmphily, con orario dalle 9 alle 11, martedì, 
giovedì e sabato. 


ltaot __ __ 

Una soluzione soddisfacente. — L'a- 
limentazione è sempre un grave quesito perle 
puerpere, i bambini e in genere i convalescenti 
di malattie gravi. A risolverlo provvede mira- 
bilmente la « Pastangelica », una pastina fab- 
bricata con acqua di Nocera-Umbra, della 
quale vengono così utilizzate le note proprietà 
igieniche digestive. La « Pastangelica » può 
essere portata a perfetta cottura senza che si 
spappoli, ha un sapore aggradevole ed è di 
facile digestione. Va quindi raccomandata a 
quanti soffrono per debolezza di stomaco. U 
scatola di 200 grammi lira una. Presso F. Bi- 
steri e C., Milano. 

'Bevete a tavola l'acqua di Nocera-Umbra. 


A. PELLEGRINI DENTISTA 


Roma, Piazza S. Claudio 92, p. p. 
Libri Scolastci e di altre materie 


‘Ribasso 50 all'80 per cento — Biblioteca 
circolante — 10,000 volumi di autori scelti, e- 
dizioni moderne — Abbonamento L. 1,50 e 2 
Mensili — G. Mercogliano, Roma, Via S. Vin 
cenzo N. 6 (presso Fontana di Trevi). 


De" Egidi attitot SO TZ Sit 


Gentilmente delia tra- 


tempo, il pio pellegri- 
ieri molto nume- 


ipale comunica le 


imitero misura la superficie 


È FANFULLA 


Una gravissima sventura ha colpito il no: 
stro direttore Giustino Ferri, con la perdita 
una sua adorata sorella signora Clotilde 
Panico morta stanotte presso Cassino. 

AI cellega e all'amico carissimo non man- 
diamo sterili parole di conforto: gli diciamo 
sòltantò che tutti ndi Rrczi al suo 
grande dolore, e al dofore di una famiglia 
così crudelmente percossa. 


Il Re di Serbia a Roma, 

La venuta del Re di Serbia a Roma è ora 
ufficialmente confermata da'le comunica- 
zioni scambiate fra il Governo di Belgrado 
la Corte italiana e il Gabinetto di Roma. 


Le disposizioni circa gli alloggi, il ceri- 
moniale e le feste che saranno date in onore 
del Re di Serbia verranno impartite perso- 
nalmente dal conte Gianotti, prefetto di 
Palazzo, al suo ritorno a Roma, ove pre- 
cederà di qualche giorno-i Reali, attesi alla 
Capitale verso il 22 oil 23 del corrente 
mese. 


I principi di Napoli 
8 Il generale Della Rocca. 

San Maniato, 1. — S. A. R. îl principe di 
Napoli ha così risposto da Roma al dispaccio 
inviatogli dal generale cavaliere Della Rocca 
in occasione delle sue nozze : 

« La principessa ed Io, spiacenti di non 
averla potuta salutare qui, la ringraziamo 
di tutto cuore dello aflettuose espressioni © 
degli augurii, che ricambiamo con i migliori 
voti per il suo benessere. 

Aff.mo Cugino 
Virtorio EanuLE DI Savota. » 
| duchi d'Aosta. 

Torino, 2. — Il duca ela duchessa d'Aosta 
sono partiti stasera per Vienna, via Pon- 
tebba, salutati alla stazione dalla principessa 
Letizia e dal conte di Torino. 

Notizie d'Africa, 

La Stefani comunica: 

« Il giornale la Tribuna, nel suo numero 
di iersera, afterma che da una lettera, par- 
tita il 18 ottobre dall'altipiano etiopico, ri- 
sulta che il 17 ras Mangascià, avendo vo- 
luto avanzarsi quasi sotto il forte di Adi- 
Cajé, fu sonoramente battuto © che i nostri 
ebbero nello scontro qualche ferito. 

La notizia è assolutamente insussistente. 

Ta tutto il mese di ottobre, non avvenne 
neppure il più piccolo scontro ed invece, 
proprio il 
telegraf: 
tranquilla. » 


$ ottobre, il generale Baldissera 
I Governo che la situazione era 


Iautile aggiungere che è altrettanto insus- 
sistente l'altra notizia della stessa Tribuna 
- la cui assurdità balzava fuori, del resto, 
sol che si ponesse mente alla stazione at 
tuale, che rende impossibile qualsiasi avan- 
zarsi di truppe abissine - circa la pretesa 

‘anzata delle 
il lago Ascianghi. 

Ci asteniamo dal commentare la diffusione 
di simili notizie, i commenti li farà il pub- 
blico, e severi, verso chi sparge, con tanta 
leggerezza, notizie di tanta gravità destinate 
a gettare l'allarme nel prese! 

Cose d'Africa. 

Domani parte da Napoli per Massaua il pi- 
roscafo Rubattino, sul quale imbarca il capi- 
tano medico Moretu, richiesto dal generale 
Valles per averlo compagno nella missione 
presso ii Negus. Sullo atesso piroscafo imbar- 
cherà anche molto materiale. 

E' prossima la partenza per Massaua di pa- 
recchi sottufticiali e caporali, quasi tutti ap- 
partenenti agli alpini. Saranno destinati al ser- 
vizio dells carovane. Ia Africa saranno spediti 
altri quattro cannoni da dodi 
fusti. 

Il maggiore Garofalo, del deposito d'Africa 
a Napol', ba diramato a tutti i sindaci una 
circolare riguardante le famiglie dei soldati ri 
tenuti morti in Africa per conoscere quali di 
essi abbiano lasciato crediti verso l’ammini- 
strazione della guerra. 

Sul postale che parte da Brindisi domenica 
prossima s'imbarcheranno, per Massaua, il ca- 
pitano di corretta cav. Tommaso Bix.o, i sot 
totenenti di vascello Marco Verità e Carlo 
Guida e il guardiamarina Giuseppe Sormani, i 
quali prenderanno servizio sul Provana in so- 
atitazione del capitano Coltellet:i, dei tenenti 
Breno e Roberto Guiia e del giardiamarina 
Rencom, i quali rimpatriano. 

Wl generale Ricotti. 
lì generale Ricotti è partito per Milano. 
L'on Luzzatti. 

L'onorevole Luzzatti ministro del tesoro 
è partito per Piteccio. 

U generale Ponza di San Martino. 

Reduce da Cetinje ha fatto ritoruo in 
Roma l'aiutante di campo del Re, generale 
Ponza di San Martino, il quale era stato 
messo a disposizione del principe Nicola del 
Montenegro. 

AI Consiglio di Stato, 

Oggi si è riunita la Commissione compo- 
sta dei consiglieri di Stato Giorgi, Palma, 
Rosmini, Romanelli, Bargoni, Pantaleone, 
Be-goen, De Cupis, dei referendari Pincherle 
€ schanzer e presieduta dal consigliere Sa- 
redo per l'esame dei progetti di legge sot- 
topostole dal presidente del Consiglio. 

Ml presidente di sezione 
al Consiglio di Stato, 


Il Consiglio dei ministri ha approvata ieri 
la nomina del comm. Giorgi, consigliere di 


vanguardie scioane verso 


, coi relativi af. 


tato, a presidente di sezione del Consiglio 
stesso, in sostituzione del compianto sena- 
tore Perazzi. 


N generale di Pettinengo. 

Torino, 3. — E' morto il generale sens» 
tore De Genova di Pettinengo conte Ignazio. 
te elezioni in America. 

Oggi ha luogo negli Stati Uniti d'America la 
elezione del presidente. 

Il cardinale Satolli, reduce dall'America, ba 
presentato, alla segreteria di Stato pontificia, 
un lungo rapporto circa la situazione degli 
Stati Uniti in relazione alla elezione presiden- 
ziale. 

ll cardinale Satolli crede cheil risultato della 


Di 


elezione avrà conseguenze gravissime, se non 
immediate, certo nell’elezione successiva, fra 
quattro anni, quando i partiti saranno” più 
pronti all’azione e quindi il conflitto più acnito. 


Il risultato della elezione avrà qualche ri- 
percussione anche sui valori europei. 
la memoria di Bosghi. 
Domenica prossima a Torre Del Greco, 
dove i! 22 ottobre dell'anno passato Ruggero 
Bonghi morì, sarà inaugurata una lapide, 
sposta, per cura di quo," alla casa 
che fu l'ultima dimora di lui. G 
L'inaugurazione avverrà con grafia 2° 
lennità. Per l'occasione verrà pubblicato 
‘numero unico, contenente pensieri comme- 
morativi dei ‘principali amici dell'illustre 


uomo. 
__Nol Collegio di Anagni. 

Abbiamo avute da fonte sicura più precise 
notizie sull’infezione tifica nel Collegio per le 
orfane dei maestri elementari in Anagui. Le 
notizie assai più gravi, fortanatamente, della 
realtà sono dipese dall’essefai confaso il Col 
legio di Anagni con quello di Assisi, dove pur 
troppo il tifo è stato più violento. 

Nel Collegio di Anagni non si sono avuti, 
da gennaio ad ora, che otto casi di iles-tifo; 
uno leggiero, guarito, in genzaio, e poi tregua 
sino al giugno, nel qual mese si ammalarono 
due bambine, di cui una guari, l’altra, un fiore 
di bellezza e d'intelligenza, soccombette il 4 a- 
gosto per degenerazione in meningite. 

Nel settembre nessun caso: ai primi di ot- 
tobre si ammalarono altre cinque fanciulle, 
delle quali una diciassettenne, che stava per 
compiere i corsi normali, mori, e le altre sono 
guarite 0 în via di sicura guarigione. 

eri, nella chiesa annessa ai Collegio, pre- 
senti ia famiglia Bonghi, lo maestre @ tutte le 
alunne, è stato celebrato un servizio religioso 
& suffragio di Ruggero Ronghi e delle due 
orfanelle che hanno raggiunto in cielo il loro 
benefattore. 

Lo scandalo Martinez. 

L'autorità ha nominato a periti d'accusa 
per il procèsso a carico del tesoriere Mar- 
tinez i ragionieri Maglione ed Emilio Conti 
di Milano. 

Gli azionisti della Mediterranea. 

N 25 novembre si radunerà a Milano l’as- 
semblea degli azionisti della Società delle fer- 
rovie mediterran: 

Riunione politica in Piemonte. 

Domenica prossima l'onorevole Buttini terrà 
un discorso si suoi elettori del collegio di Sa- 
luzze. 

‘assisteranno vari deputati della provincia 
di Cuneo e di Toriao, fra cui l'onorevole Gio- 
litti, e di inche, per quanto la notizia me- 
riti conferma, l'onorevole Galimberti. 

Il Consiglio Centrale della Dante Alighieri. 

I! Congresso della Dante Alighieri tenutosi 
in Bologna prima di sciogliersi e dopo avere 
deciso per sede del Congresso futuro Milano, 

proceduto all'elezione del nuovo Consiglio 
Centrale. Sono risultati eletti il senatore 
lari, l'onorevole Pascolato, l'onorevole Mari- 
lli, l'onorevole Luca Beltrami, Ernesto Na- 
thao, i professori Tommasini, Sergi e Galanti. 

1 nuovi eletti hanno acclamato a presidente 
dell’Associnzione Pasquale Villari, come il 
degao di lere a Ruggero Bonghi. 

Congresso antimassonico. 


Fervono i preparativi per un grande Con- 
gresso antimassonico indetto peril 12 corrente. 
Il Congresso si terrà a Cassle di Scadasia © 


vi interverranno, dicesi, ciaquanta sodalizi cat- 
tolisi. Presiederà il vescovo mons. Callegari, il 
quale serà nocompaganto dal Paganuzzi- 
Frenangani \pi del partito 
clericale provinciale. Le adunanze ni terranno 
in chiesa. 

1 principali giornali cattolici d'Italia mande- 
ranno i loro rappresentanti. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le notizie che pervengono dall'Oriente sono 
tali da destare serie inquietudini. Il contegno 
delle autorità turche verso gli Armeni è tale 
da esssperarne gl animi, e gli ambasciatori 
delle potenze, per le conseguenze che ne po- 
trebbero derivare, chiedono istruzioni ai rispet- 
tivi Governi sul modo nel quale debbono con- 
tenersi. 

Ma poiché il pubbliso noa crede, in qualuo- 
que evento, alla possibilità di un'azione risolu- 
uva in Oriente, asiene che nei mercati fisan- 
ziari si risente in modo assai relativo di queste 
difficoltà d’ordine politico. 

E ciò anche perchè i mercati stessi sono in 
questo momento subordinati nelle loro tendenze 
a cause che più direttamente li riguardano. 

A Londra si attende con anaia l'elezione pre- 
sidonziale degli Stati Uniti; nè a calmare lo 
stato di trepidazione di quei circoli finanziari 
bastano le notizie decisamente rassicuranti che 
perrergono circa la riuscita di Mac Kialey. 
Ciò, del resto, si spiega con l'importanza e- 
norine che ha un tale avvenimento per il mer- 
cato inglese, il quale subirebbe perdite incal- 
colnbili se per avventura il 
Bryan, il candidato degli argeni 

La situazione si mantiene abbastanza soste- 
nuta a Parigi per opera dell'alta Banca, la 
quale ha sfruttato in favore delle rendite fran- 
cesi la notizia che il governo avrebbe abban- 
donsto definitivamente il progetto d'imposta 
sull» rendite medesimi 

Stante però la tensione generale del mer- 
cato monetario, e quindi il non facile svolgi- 
mesto della liquidazione mensile, la Borsa pa- 
rigina non dà prova di molta calma, e le o- 
scillazioni nei prezzi si succedono rapide e ac- 
certuate, ingeneraado negli operatori una na- 
turale impressione di aliarme che nella. mag- 
gior parte dei casi ne paralizza l’azione. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 3, ore 14 40. — Tendenza irrego- 
lar», liquidazione stentata — Rendite francesi 
ferme — Italiana debole 37 90 — Estérieu- 
re 57 9,16 — Tarca migliore 18 34 — Rus- 
sa 92 15. j 

Berlino, 3, ore 15. — Calma — Rendita ita- 
liana 87 25 per contante e fine — Cambio su 
Italia 75 55. 

Genova, 3, ore 14 45. — Disposizione inde- 
cisa per tendenza estero — Rendita 4 010, 93 85 
contante, 94 15 fine — Nuovo 4 112, 101 95 
— Azioni Banea Italia 715. 

Cambi calmi: Franoia, chèque, 106 95 — 
Londra 26 9 — Berlino 132 15. 


dovesse vincere il | 


La rendita 4 010 venne pagata 94 17 per fine 
® 94 per contante. Il nuovo 4 12 0/0 oscillò 
fra 102 05 e 102 rimanendo così offerto 
fine. Il contante venne negoziato a 101 90. 


I valori furono trattati @ 
Lapeedcy vendite Pai reato lai deri 

i ferroviarii — Cartelle Santo Spirito 
280 — Metallurgiche 123 — Acciaierie 360 — 
Banca Generale 49 — Risanamento 17 — Im- 
mobri"i 9 50 — Marce 1255 — Gas 820 — 
Omnibus 240 — £ondotte 193 — Mulini fermi 
119 ultimo prezzo fatto. 


Cambi calmi: 

Francia vista 106 82 12. 
Londra 26 91. 

Berlino 132 20. 


RONAVENTURA SEVERINI gerezio responsabile 
Stabilimento n. taliamo — Wie Covvelle. 


AFFANNO 


Stimatissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 - Milano. 
Compio finalmente al dovere di ben dovuta 
6 meritata riconoscenza per la pronta @ co- 
stante guarigione ottenuta col suo meravi- 
glioso Liquore dall’affanno e dalla tosse 
che nella mia grare età di 73 anni mi operi- 
mevano ognor più sino a rendermi dolorosa 
ogni anche breve salita, e persino Ia celebra- 
zione a voce bassa della Santa Messa, che ora 
posso cantare a piena voce senza alcuna dif- 
ficoltà. Il suo Liquore mi ritornò l'appetito, 
rifiorirono le forze, e riebbi salute che godo 
tuttavia, in grazia al di Lei portentoso ed 
efficacissimo I.iquore: per cui sento il 
grave dovere di attestare alla S. V.la mia 
perpetua riconoscenza, e ringraziare Iddio di 
averle dato la necessaria acutezza per trovare 
un rimedio così efficace, di facile applicazione 
a sollievo della povera vecchiaia. Rinnovandole 
i miei più cordiali ringraziamenti a perpetuità 
di riconoscenza godo riprotestarmi della S. V. 
Time 


Obbligatiasimo Servo 
GIO. BATTA PISONI Arciprete 
Brugnato per Pieve Zignago. 


SALUTE A TUTTI 


mediolne, parghe n spese, 
mediante la dellziona Farfa di Salute 


ALENTÀ KRABICA 
Prelunga la vita umana di 20a30anni, 
combattendo Îe cattive digestioni (dispepsia), 
gaatriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, glandole, fiatuosità, diarrea, gonflamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nerri, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, 
mancanza di freschezza 


S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sus 
Santità Pio IX, del dottor Rertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchess di Bréban, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Emelio 
« La vostra Revalenta vale a peso d'oro! »__ 

fl celebre prof. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, a 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
Per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Ravalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini Son è meno bene- 
fico ; ne fanno fede le seguenti lettere: 

Il ‘dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'8 aprile 187: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, sccompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabill completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Hevalenta eh» 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1886. 

« Sigdore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire : era accasciata dall'inson» 
nia, da debolezza @ da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

« H. DE MonTLOUIS ». 

Quattro volte più nutritiva che lx carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
e ristabilisce i temperamenti i più spossati. per 
l'età, per il lavoro 0 per disordine. 

In scatole di 14 di chil. lire 2,50; 112 chi. 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire 8: 2 1? chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga= 
atri, Villani © C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Vin Condotti 64; 
Brown 6 Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
Ghiere, Piazza Moantecitorio 116; Gualtiero e 
Meriguani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


Ristorante Pietro Micca 


Via Mercede, 27 e S. Andrea delle Fratta, 35 
D. Lanfranehî, Conduttore 
Colazioni e pranzi a tutte le ore, prezzi 
Cucina ottima - Specialità 
in vini toscani e piemontesi. > —> 


FANFULLA 


PUBBL STRAOEODARIA SEOGRATORA DI 4 Pigi 


pra = asia PUBBLICITÀ ORDIRARTE trae air 
5 i iù do di li chi locali I, coi , offerta e ric 

eu—ne (‘4/8 cea, 

pila pad ringraziamenti ecc. ogni parola 10 eontesimi. Centesimi Cinque la parola. — Tuiti possono inviare ancuoxi vas 

Per avvisi replicati sconto « convenirsi. spondenze da inserirsi in quarta. pagina unendo relativo impre 


= Cee N 
| sup unico deposito via Nizza 


COSA propria 


La Ditta 6. MOLA di Tui 


primo e più vasto Siabii 
italinno a vapo e, ton 

dioso assortimento ci. "8 
Pianeti, Armenia, Orsi Ga 
in diversi modelli © pron 
la spedizione. 

Uric fabbrica itali: 
getere premiate 
d'oro e diplomi do i 
Di orsi La Tribuna di 

:=go Isca] guarmi 
Miegla speciale del Ministero per l'esportazione Ae di 
Cataloghi a richiesta, = 


strebbe dovuto d 
Per commissioni rivolgersi unicamente in via x bene ia che così 


pi Ò a teca Ò Ù 
elegantissima A A | 
fate umane, 5 


RONCEGNO R-®= 


n d ‘ipotesi 
fa più forte <cqua minerale arsenico-ferraginosa pale ati di Man 


raccomandata dalle primario Autorità mediche ho, senza il pi 
retro 
i, Melarta sn tentisità attendibi 


E" Dirigersi'all Amministrazione del FANFULLA Via dell Impresa N. 11 Roma “=%y 


fama, 


t asa fondata 


PER FAZZOLETTO 
e POLVERE 
vr RISO i tre articoli 


&S57 1 suddetti articoli trovansi presso tutti i Profumieri Farmacisti e Droghieri Deposito generale 
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RISTORATORE DEI CAPELLI X 
del Chimico Farmacista ar È Brescia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 
L'ACQUA CBININA-MIGONE }preparata con sistema specialo e com materie 
i primissima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto 
sono un possente e tenace rigeneratore d:l sistema capillare. Essa è un liquido | 
arinfrescante e limpido od interamento compesto di sostanze vegetali. Nen cambia imiivo = 
li coloro dei capelli e ne impsii co la cadhta prematura. Essa la dalo ridi , promuove Îa cre 
f immediati © soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era e bellezza dilla gioventà, 
| fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell’ ACQUA CHININÀ-MIGONE pei | aW T rforz. e ture le impn 
|| vostri figli duranto l'adolescenza, fatone sempre continuare l'uso e Joro assica- À ri z da tutti 
rerete un abbondante capigliatura. ‘ i Doe 3 = 5 
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vrebbe essere sempro fornito. a È bianchi il primitivi colore brondo, 
Il "Tanti rallegramenti e salu'andoli mi professo il Loro derctissimo 
Dottor & ergls Glavanalni U/ciaie Banitaric $ 
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Un po’ di rispetto? 


1 Tribuna di due sere fa vuole inse- 
da Tieipotto dovuto al dolore delle 
Etforbate dei loro figli in Affrica: e 
ir eroi, secondo il giornale della sera, 
# dl dovuto consistere..... non-ho capito 
Us cho coss forse in uo inno di gat- 
hè la patria he seguato 

ha nulla a che do. PeR [e vitime oscure ©”lcfimato di | 
ana follia. Se io sbaglio, mi con- 

ssa um 
Ja Tribuna. - 

“la Tribuna saedesinte; &" o 
cdi distanza, raccontava, sulla fede di 

© goa conosciuta da un redattore del gior- 

FE un ipotetico scontro fra gli italiani e 
fipilati di Mangasciè; ‘racconto di he 

“°° senza il più piccolo carattere di au- 

“1ì attendibile, ma nel quale pure era 
che dalla parte nostra avevamo da 

‘snentare alcuni feriti. cpc 

fante madri italiane a quellamotizia ab- 
riso sussultato, agitate da funesti presen- 

iitou, la Tribuna non dice né si cura di 
Sestigare. Ella ha un concetto così am- 
5 e cosi elastico del così detto onor mi- 
lire che pur di potere annunziare che in 
iffa si combatte, che i tigrini minac- 
iano, che le avanguardie dell’imperatore 
fiaato meriggiano sulle sponde dell'azzurro 
Barona, hp di Ascianghi, non guarda tanto per la 
socierebbesi - ie alle conseguenze delle sue avventato 
capitalo £00) — a (ff nie È 

speculzzioné, E quando coteste parole è dimostrato che 
nor ATE AB ssartengono alla categoria delle frottole, 
ra Amalia sio una. formale smentita toglie loro 
siasi valore, e afferma anzi che la ve- 

ri è previsamente l'opposto, allora la Tri 
sa, non volendo darsi per vinta, dice 
ia poco, come ha fatto con un visibile 

Eiarazzo ieri sera, col comico imbarazzo 
diehi cavalcando ha perdute le staffe, dice 
tie la scaramuccia fra italiani e tigrini, an- 

se non vera, avrebbe potuto essere 
psbibile o verosimile: in ogni modo poi 
iel concetto della Tribuna belligera, quello 
sostro è quasi quasi desiderabile... non 
fivaltro perché le notizie del giornale della 
anda sera. non perdano nulla della grande 
fina acquistatasi... nel. giro del mondo del 
zio buon amico Michel. 

Questo modo d'intender la guerra, di de- 
ilerare la guerra, di volerla, di bandirla 
ti l’eatusiasmo guardingo non dei Pieri 
seni, ma degli strategici improvvisati 
le stanze di redazione, mi ricorda il fatto 
i qell'assessore municipale di un paesello 

riacia, che dopo aver provveduto a 
finire di letti ua improvvisato spedale per 
lerosi, e essersi così coperto di gl 
saaibistrativa, passato il pericolo del co- 
che non venne mai, diceva sospi- 
resdo: 

«Ma che peccato! essersi adoprati inu- 
fineate, e non aver potuto registrare nean- 

ua caso sospetto ! » 

_Ora io che, secondo l'opinione del prelo- 
dato Richel, avrei dovuto avere ua po' più 
di rispetto per le madri dei morti d'Adua e 
»e la madri dei prigionieri, fo mi conforto 
pensiero che îl numero delle infelicis- 
ist trepidanti per la vita dei loro cari 


fico Chicago 189: 
l'esportazione, 


te in via Nis 


[co-ferruginosa 
moliche contro 
aaliedri, Malaria, ee 


medica tutta l'anno 
fa o fanctica aitcqua E 
liciate” di non uan 


diri 


Splendido “di 
FE uemo 0 signora 


lire. seicento 


ti nella schiavitù, non si accresca di 
Qelle che avranno l'altra sera tremato alla 


za di uno scontro. Perchè ciascuno di | 


feriti fantastici collocati in grossi com- 
venti caratteri tipografici dalla Tribuna, 
è 10sso ragionevolmente: supporre abbia 
madre: a quante madri dunque, prima 
* la smentita officiale si divulgasse, la 
‘une ha fatto omaggio di quel rispetto 
2a pare avessi dimenticato io per mio 
Ma io feci male, lo so: commemorando 
(foro dei morti, avrei dovuto non ricor 
Gini che per più di due mesi le ossa d 
fsi nostri figli, eroicamente immolai 
facquero disseminate e insepolte sulle aride 
Ml del Tigré: avrei doyuto non rivol- 
frei memore pensiero alle Niobi italiane 
@aerse nel lutto, alle povere madri a cui 
all perfino negato il conforto di prostrarsi 
lle tombe dei loro cari. 
rei dovuto, secondo le teorie affricane 
tg Tribuna, invitare le donne d'Italia a 
valli nell'esempio di quell'altre che le 
igielettero nell'olocausto, eccitare a in- 
ni Im coraggio, se mai ce ne fosse bisogno, 
rendo, gli perchè corrano volenterosi a 
taliar la sconfitta. È avrei potuto magari, 
Rgglisica re cenza, rammentar loro 
Bani spartane che gridavano, conse- 
Sie Ri combattenti lo scudo: « torna con 
fa gi0 3 questo ». 
vi le coraggio rettorico, confesso la ve- 
ail) mancato. Si suol dire, nei rari 
la getti di buon umore letterario, che l'Ita 
iatenti Ancora qualche luminoso vestigio 
ti glica Atene, e i lettori e gli ascolta- 
" buona pasta fanno le viste di crederlo 
diete or di concordia: ma che noi abbiamo 
ereditate le maschio e selvaggie virtù 
Hits €000 la cosa che con la miglior 
alli po lontà di questo mondo nè io nè 
Gioco Tenno allermare recisamente. 
meio la testa che non lo pensano, nè a- 
sf il coraggio di affermarlo, neppure 
Regltori della Tribuna: neanche l'arguto 
sce diverte quotidianamente ilettori 


È Giro del mondo. 

Didimo 
a_n 
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ll anmunzi © lo laserzioni sul Fanfalla si rl- 


cevone in Fioma esciusivamento presso l'Ammi- 
Sistrazione del giornate, va dell'inpeesa. Nodi. 


Bilan presso E. E. Oblloght, Galleria Vitt. Emantala 
2 Torino presso Carlo Mizetio, via S. Teresa, 7. 
2 Genera presso i fratel! Cacereto di Prascenco 
perla Silelila esclusivamente dilla casa di Pubblichà 


Bontempelli in Palermo. 
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Pagamento antieipato 


Arretrato f{3 Centesimi 


Madrid, 3. — 
un complotto riv E' stato scoperte a Gerona! 


Dieci persone sono stats 
ariae stat 


te ha fis 
mato îl decreto per il prestito interno di 400, 


iti + ‘st proventi doganali 
Fitoag ‘iatri Gbderà: oggi il tasso 


insurrezione. 
L'opinione pubblica biasima la debolezza del 
generale Blanco, capitano generale dell 
pelago. 

Madrid, 4. — Si ha dall'Avana: 

< Le truppe spagoole attaccarono gli insorti 
a Quevado-Guines, Rio-Lapirayabo e Laguna- 
Mejana. 

Gli insorti ebbero 113 morti e perdettero 
armi, munizioni e cavalli ». 


friorno PER firorno 


L'Esposizione millenaria ungherese. 

L'Esposizione millenaria è stata chiusa ieri, 
a mezzogiorno, dal ministro del commercio, 
alla presenza degli altri ministri ungheresi, d 
ministri comuni della guerra e delle finanze e 
dei rappresentanti della città. 

Il ministro del commercio pronunziò un di- 
scorso, nel quale ringraziò vivamente tutti co- 
loro che hanno preso parte all'Esposizione, 
della quale rilevò i risultati ottenuti. 

Il discorso fu vivamente applaudito. 


IL « Colpevoli 
E' il titolo del nuovo ri 
E' tutta una generosa ori 
l'infanzia abbandonata. L'autore mostra quale 
fatalità spinga gli aventurati nella via dell'a- 
biezione e del delitto. TI fanciullo che serve 
la dimostrazione della tesì di 
‘ano Fargeat. E' figliuolo 
tudente di diritto, e di 
una modista del quartiera del Pantheon. Tl pa- 
dre non l'ha riconosciuto. Cristiano Fargeat, 
abbandonato, commette dei peccaucci. La po- 
lizia manda Îl piccolo mendicaate in una colo 
nia agricola, ove tutto par raccolto per de- 
pravare i fanciulli. Uscito dal bagno Cristi 
cerca guadai la vita da onesto operai 
Ma la macchia originale lo perseguita. Egli 
vede respinto da per tutto. In un momento di 
miseria estrema Cristiano assassina por rubare: 
è arrestato. E' il padre, divenuto avvocato ge- 
nerale che deve pronunciare la requisitori 
intro il figliuolo. Ma Cristiano Lescuyer ha 
riconosciuto suo figlio, e il giorno del giudizio 
in una orazione fatta tra le lagrime, confessa 
la sua colpa passata, si dichiara if solo colpe- 
vole e reclama l'assoluzione del figliolo. L'ot- 
e si imbarca con l'assassino per l'Ame- 

per ricominciare una novella vita. 

* 

La nuova opera di Verdi. 

Telegrafano da Milano al Pungolo Parla- 
mentare di Napoli: 

«Fece già il giro dei giornali la notizia che 
Verdi scrivendo una nuova oper: 
Però si trattava di voci vaghe. 

Vi telegrafsi a suo tempo che il grande 
maestro attendeva alla composizione di un gran- 
de oratorio. 

Ora so che Arrigo Boito si è recato a San- 
vAgata, dove Verdi villeggia; ed ho fondato 
motivo di credere che l'illustre Vegliardo siasi 
piegato alle insistenze di Ricordi e Boito, e 
che si stia mettendo d'accordo col Boito per 
upa nuova opera. 

Forse fra un anno avremo il Re Lear» 

* 

La popolazione del globo. 

Ii prot. Schooliag pubblica uno studio sulla 
popolazione del globo. 

Egli stabilisce, per 


impio, che su 1000 
558 vivono în 242 in Europa, 111 
jea, 82 in America, 5 in Oceania e nelle 
regioni polari e 3 soltanto in Australi 
L'Asia contiene dunque più della metà delie 
popolazioni del globo e l'Europa circa un 
quarto. ] 
Quanto all'Australia essa conterrebbs quasi 
tanti abitanti quanti la sola città di Londra. 

ll Belgio viene in prima linea dal punto di 
vista della densità della popolazione. — 

Questo piccolo paese ha 546 abitanti per 
miglio quadrato. 

Seguono l’Iaghilterra con 312, l'Italia con 
263, Ja Gerania con 237, la Francia con 184, 
Ungheria con 171, la Spagna con 90, 
la Russia con 49. } 

La proporzione discende a_57 per gli altri 
Stati, e per tutta l'Europa non oltrepassa i 96 
abitanti per miglio quadrato. Il miglio inglese 
equivale i 1610 metri. _ 

'Lo stesso professore poi calcola che su 1000 
europei vi sono 262. russi, 139 tedeschi, 116 
austriaci o ungheresi, 107 fra: 106 inglesi, 
84 italiani, 18 spagnuoli, 17 belgi e 121 di altri 
paesi. 

* 


fia di Tolomeo. p- 

t OE Vidal de la Blache ha fatto uno 
studio sulle vie commerciali nella geografia di 
‘Tolomeo. Quest'opera è, in gran parte, fon- 
dsta su documenti d'origine commerciale, come 
racconti dei: navigatori, racconti raccolti @ 
conservati in Alessandria, dello guide nel go- 
nere del Periple del mar Eritreo, degli itine- 


Nuova Antologia. Sommario del fascicolo XXI 
(1° novembre 1896 — Anno XXXI): 
.Una visita a Jules Verne e a Victorien Sar- 
dov, Edmondo De Amicis — Il triopio e la 
di Erode Attico, Ersilia Castani Lova- 
telli — Nol regao di Minosse, Il (Fine), Lucio 
Mariani — La predizione di [Brunetto Latin', 
Francesco Colagrisso — L'incantesimo (La Si- 
rena), Romanzo (Continua), E. 4. Buti — 
Carlo Il di Borbone e la suprema reggenza di 
Parma, I-V, Giovanni Sforza — Nei lsbirinti 
della parola, Paolo Lioy — Notizis letteraria, 
Orazio Bacci — Notizia archeologica, Fran- 
cesco Bertolini — Rassegna politica, X — Bol- 
lettino bibliografico — Notizie di letteratura, 
scienza ed arto — Cronaca finanziaria della 
quindicina — Annunzi di recenti pubblicazioni. 


* 


Per finire. 


X... scrive una lettera. E poichè ha gran 
fretta dice alla mogi 
— Cara, chiudi la busta, per guadagnare 


tempo. n 
N. Nanni. 


e dig — n 


L'impero ottomano 


Costantinopoli, 3. — Continuano gli ar- 
resti di Armeni. pi 

Sono stati pure arrastati alcuni musnimani 
che si dimostravano malcontenti del regime 
attuale. 
Costantinopoli, 3. — 
zio1 


E prossima l'ele- 
del ncovo patriarca armeno. 
letto presterà giuramento sulla Costitu- 
zione del patriarcato soltanto dopo che vi sa- 
rano state applicato dalla Commissione mista 
le modificazioni desiderate dalla Porta. 
Ia occasione di tala eleziona sono st 
mentato le misure militeri e di polizia e 
nero operati numerosi srres 


s" DON CESARE DI BAZAN ,, 


di Senatore Sparapani 


L'argomento di quest'opera è tratto dal 
noto dramma di Victor Uzo, Ruy-Blas. 

Quandò quesv'opera fu data a Milano, nel 
1886, sollevò molte discussioni nel campo 
della critica, pel fatto che l'autore volle ser- 
virsi di un argomento che era stato già mu- 
sicato, con immensa fortuna, da un maestro 
di gran rinomanza: il Marchetti. 

‘ali discussioni aumentarono dopo la pri- 
ma rappresentazione, benchè l'opera avesse 
ottenuto il suffragio del pubblico milanese. 
Vi fu persino chi disse (fu la buon'anima 
del Firippi, il noto critico della Perseveranza) 
che musicare quel soggetto costituiva un 
atto d'irriverenza verso l'autore del « Ruy- 
Blas ». 

Non è il caso di far confronti: ma è un 
fatto che di lì a pochi mesi il Verdi dara 
coì suo Otello una solenne smentita alla as- 
serzione del Filippi, veramente un po' troppo 
avventata: provando al mondo clie nel 
campo dell’arte c'è posto per tutti, anche 
per la semplice ragione che l’arte è infinita 
nelle sue manifestazioni. Infatti a nessuno 
Venne in mente di criticare il maestro Mar- 
chetti perchè musicò la Giulietta e Romeo 
dopo Bellini e Gounod! Fece forse male 
papà Rossini di musicare il Barbiere di Sî- 
ciglia dopo Paisiello ? 

E il Mefistofele di Boito non vive di vita 
propria senza nuocere alla mondiale ripu- 
{azione del caco lavoro Gounodisno ? 

Eppure il Mefistofele costituisce una splen- 
ja manifestazione artistica, e l’arte si ar- 
ricchì di un lavoro che non ha che veder 
nulla col Faust del fortunato emulo. fran- 
cese. 

Ma così non pensavano taluni critici mi- 
lanesi a proposito del Don Cesare di Bazan, 
sempre per la questione del soggetto. Anzi 
vi fu taluno che arrivò a dire (e dove non 
arriva l’immeginazione dell'uomo quando 
spicca il volo verso gii spazi infiniti della 
maldicenza?) che l’autore del Don Cesare di 
Bazan aveva giurato di non cantare mai 
più la parte di Don Sallustio nel Ruy-Blas 
di Marchetti, tanto era l'odio (secondo essi) 
che egli nutriva pel simpatico maestro ca- 
merineso. 3 

Sapete come rispose lo Sparapani 


au: 


tore - a queste poco benevole insinuazioni ? | 


Rispose pregando lo Sparapani baritono, 
(che è la medesima persona) di prestarsi 
‘ad eseguire appunto quella parte che egli, 
a sentir gli altri, aveva giurato di non can- 
tare mai più, e di cantarla nel teatro stesso 
ove si dava il Don Cesare dî Bazan! E così 
fu possibile che le due opere si alternas- 
sero per varie sere nello stesso teatro; © 
nessuno vi trovò a ridir nulla; anzi, pareva 
che ciò costituisse la cosa più naturale del 
‘mondo. À 

Ecco sotto quali auspici venne al mondo 
Don Cesare di Basan che il pubblico di 


Roma fra pochi giorni sarà chiamato agiu- 
dicare. 

Non psia inutile l’avor richiamato in vita 
cose che nelle tarbinoso vicende teatrali fa 
cilmente si dimenticano. La critica milanese 
di dieci anni fa sì trovò parzialmente in dî 
saccordo col pubblico, perchè al pubblico i 
confronti piaciono, siccome quelli che danno 

ento alla critica. Tantocaè io credo che 
un impresario coraggioso e di buon gusto 
si troverà prima o poi, che a un pubblico 
composto d'intelligenti darà, alternandole, 
le opere scritte da varii maestri sul mede- 
simo soggetto : si chiamino quei maestri 


Gouni 
ficanod 


del Giuramento, il secondo della Gioconda, 
opere tratte da Angelo tiranno di Padova 
Vietor Hugo) e i quattro Barbieri di Si 
iglia : di Paisiello, di Rossini, di Dall'Àr- 
gine, di Graffizna. 
la faccenda del Don Cesare di Bazan 
e del Îtuy Blas l'importante sta qui: che 
il maestro Sparapani abbia scritta ur 
bella e geniale, atta a vi Pi 
pria, come rive rigogliosa quella fortu: 
tissima di Filippo Marchetti. Il resto non 
conta nulla. 
T: 


e 


Il matrimonio del duca d'Orléans 


Vienna, 5. — Il duca 
sta soro giunti alle 9 pon 

L'imperatore non potè recarsi nila stazione 
a riceverli, causa il ritardo del treno che con- 
duceva la regina di Portogallo. 

Il duca o Îa duchessa d'Aosta furono rice- 
vuti alla stazione dall'arcidaca Ottone, rappre- 

l'imperatore, dagli altri arciduchi e dal 

igra e dal perso- 

la dell'ambasziata italiana e dalle autorità. 

Una compagaia rese gli onori militari al suono 
dell'inno italiano. 

Le Loro Aîtezze Resli si recarono alîa 
Hofburg, ova la colonia italiaza, che si tro- 
vava nel vestibolo, li accolse con entusiastici 
evviva. 

Le Loro Altezze Reali furono ric alla 
Hofburg dalle arciduchesse e dagli altri di- 
guitari. 

Sono pure giunti il duca d'Orlsans a la re- 
gina di Portogallo, che furono ricevuti alla sta- 

dall'imperatore. 
Vienna, i. — Al suo arrivo a Vienna la 
Regina Amelia di Portogallo fu ricevuta alla 
stazione. dall'imperatora_ Francesco. Giuseppe, 
dal duca d'Orléane, dagî? arciducbi, dallo au 
torità e dai membri della legazione porto- 
ghese. 


Una compagnia le rese gli onori militari al 


del ministro portoghese, viscor- 
tesa di Valmor, presentò alla regina un bel- 
lissimo mazzo di fiori. € 

Dopo la presentazione dei rispettivi seguiti, 
l'imperatore e la regina si recarono inzieme, 
ia carrozza, alla Hofbur: 

Quivi la regina fu ricevuta. dall'imperatrice, 
dalle arciduchesse, dal conte Goluchowski, e 
dagli altri dignitari. 

i. — Oggi a mezzoli ba avuto 
luogo la s imonia della rinunzia del- 
‘eîduchessa Maria Dorotsa da ogni suo 
to al trono. 

assistettero I 


i 
tri, i consiglieri intimi edi funzionari delta 
Corta e dello Stato. 


nperatore, gli arciduchi 


Mac-Kiniey e Bryan 


— Regan grande ansietà 
elettori, che dovranno poi 
na del presidente della Con- 


per l'elezione degli 
procadere alla no: 
federazione. 

Piove dalle 4 di stamane a Chicago. 

Gli uffici meteorologici annunziano pioggia 
nella regiono dell'ovest. Ciò sarà causa pi 
babilmente di diminuzione di voti nella popola- 
zione rurale. 

Il tempo è bello nogli altri Stati. 

New-York, 3. — L'efiluenza è dappertutto 
enorme per l'elezione degli elettori, che do- 
vranzo procedere alla nomina del presidento 
della Confederazione. 

‘Chicago, 3. — ll Comitato democratico 
ammette il successo di Mac-Kinley nella con- 
ten di Cook nella quale si trova la città di 

‘hieago. 
cieirvork, 3. — Il sucesso di Brren 
sembra assicurato nella Csrclina del Sud. Msc 
Kinley trionfa nella Virginia Orientale. Il col 
legio di New-York accorderebbe 191 voti a 
Msc Kinley contro 9 a Bryan. I repubblicani 
eredono di trionfare nell'Ohio. Mac Kialey ha 
15.000 voti di maggioraaza nel Rhode Island, 
85.000 nel Massachussettse 40,000 nel Maine. 

Mac Kinley votò nel suo Cantone. 

Bryan fu oggetto a Lincoln di grandi ova- 
zioni. 

Vi furono alcuni disordini durante le ele- 
zioni. 

Un agente elettorale repubblicano uscîss un 
suo collega avversario a Linceln ed i membri 
di una società segreta uccisero 4 negri nell'A- 
labama. à 

New-York, 4. — I repubblicani hanno una 
maggioranza nell'lilinois di 100,000 voti; nel 
Michigan di 30.000; nel Kentucky di 12.000 e 
nello Stato di New-York di 200.000. 

Sì crede cho Mac Kioley trionîì nel Mery. 
land. x 

Chicago, 4 — Il Comitato democratico af- 
ferma che Bryan riuscirebbe con una mag- 
gioranza di 60.000 voi a Cock County. 

Filadelfia, 4. — Durante una viva discus- 


sione circa l’elezione presidenziale, due indi- | 


vidui sî tirarono colpi di revolver. Uno di essi 
è rimasto ferito mortalmente. 
New-York, 4. — Mac 
sidenta della Confederazione. 
New-Werk, 4. — I risultati provenienti da 
tutte ls parti della Repubblica stabiliscono che 
Msc Kinley è eletto presidente della. Confede- 
razione cca una maggioranza acbiscriante. 
L'elezione di Msc Kinley assicura una mag- 
gioranza repubblicana, sia alla Camera che al 
Senato. 
New-York, 4. — Tl risultato delle elezioni 
è finora il seguente: 285 voti a favore di Mac 
Kinley e 49 a favore di Bryan. 


ley è eletto pre- 


Boi Mar La o eni B 
TAO tr = earatteristica delle elezioni è il trionfo 


‘repubblicani néili Stati orientali, centrali @ 
meridionali e nello Stato di New-Yark, che 
mentre ha dato usa maggioranza di 45,500 voti 
a favore di Cleveland nel 1392, 


toria dei repubblicani è dovuta special- 
tati meridionali e particolarmenta 
al Tennessee, al Kentucky ed al Maryland, che, 
meatre erano prima favorevoli ai democratici, 
dettero ieri una considerevole maggioranza & 
Mac Kinley. 
Si prevede che la nuova Cam 
di 200 repubblicani ® di 67 de 


ra si comporrà 
cratici. 


— 
INORDAZIONI E PIENE 


Ferrara, ? (Adelardo degli Oxizzi). — Oggi 
Îl Cossiglio provinciale ba votato all'unanimità 
ua telegramma di ringraziamento al ministro 
della guerra, per il valido e disinteressato soe- 
corso prestato dalla truppe inviate sul territo- 
rio allagato dalle acque del Reno, truppe che 
non ha guari sono ritornate alla loro sedo di 
guarnigione lasciando imperituro ricordo di loro 
nei paesi da esse soccorsi. 

la seguito poi alle insistenti piogge, tanto il 
Po quanto il Reso sono oltre misura nuova- 
menta iagrossati, ed anzi questa sera circola- 
vano notizie allarmantissime, fra lo quali quella 
di una imminente rotta della riva sinistra del 
Po ad Ostiglia, vose che sperasi noa sia altro 
che dettata della paura. 

Ferrara, 3. — Causa le continue pioggie, 
il Po si trova nuovamente ia piens e segna al- 
l'idrometro di Pontelagoseuro metri 2,25 sopra 
guerdia, aumentando dì ua centimetro all'ora. 

li Reno ha raggiunto ieri il colmo; oggi do- 
cresce repidnmente. 

Parigi, 3. — Il Rodano comincia a desre- 
scere leggermente. 


DI QUA E Di LA 


ve dell'Im- 


Îe dichiarazioni del 
dono le Hamburger Nachrichten, 
Bismarck. E rispondono c‘ 
oziati passati al tempo di cui si 
tratta, fra il governo russo e il governo te- 
desco, non sono segreti di Stato nel senso 
più rigoroso: appartengono alla storia e agli 


La Germania e la Triplica alleanza non 
avevano bisogno di nasconderii; essi non 
sono stati tenuti segreti che i to al 
desiderio espresso dalla Russia, 
stato conforme agli interessi della Germa- 
nia di farli conoscere intieramente. 

In tutta questa faccenda nulla vera da 
arrossire per noi; vi era invece, per tutti i 
sudditi dell'impero tedesco amici della pace, 
una ragione seria per conoscere con sod> 
dis'azione ciò che si era passato. 

L'asserzione secondo la quale la divulga- 
zione dell'intesa costituirebbe un atto di in- 
fedeità verso la Triplice anza è assolu- 


tamente contraria alla verità. 
x 


E le Hamburger 
nello stesso tono : 

— il testo dei trattati della Triplice al- 
leanze riserva all'Austria-Ungheria il di- 
ritto della neutralità, nel caso di certe com- 
plicazioni eventuali tra la Francia e la Ger- 
inania, anche se la Francia attaccasse la 
Germania. 

Se un attacco fosse diretto contro la Rus- 
sia dalla Germania, senza essere stata pro- 
vocata, l'Austria avrebbe anche il diritto di 
restar neutrale în virtù del trattato della 
Triplice alleanza. 

"Tutta la Triplice alleanza în blocco po- 
trebbe, se la Russia vi si volesse prestare, 
concludere uguale intesa, senza rinunciare 
al suo scopo fondamentale; se la Russia 
fosse condotta ad agire in questo senso, ciò 
tranquillerebbe tutti gli amici della pace. 
Sarebbe utile di rinnovare anche oggi il 
irattato che è stato rifiutato nel 1890. 

Non si può completare ciò che è ancora 
incompleto se non pubblicando in extenso 
il testo del trattato; ma nulla vi è di fatto 
in quello che già è stato indicato. 

Là natura di queste indicazioni darebbe 
alle Hamburger Nachrichten il diritto di e- 
sigere, in conformità della legge sulla stampa, 
una rettifica nella parte non ufficiale del 
Monitore dell'Impero. — 

Xx 

Il Comitato berlinese della Società colo- 
niale tedesca ha vivamente discusso il pro- 
getto di ferrovia dell'Est africano, in una 
seduta presieduta dal principe di Arenberg, 
e alia quale assistevano, fra gli altri, il sì 
guor di Boetticher, segretario. di Stato al- 
l'interno, il signor di Ricisthofen, il nuovo 
direttore coloniale, e il maggiore di Wiss- 
mann. Venne esposto un progetto per la co- 
struzione di una linea di 265 chilometri, da 
Dar-es-Salzam a Mrogoro. Il prezzo di co- 
struzione sarebbe di 11,850,000 marchi, e il 
prezzo di esercizio di 716,000 o di 890,000 
Marchi, secondo che si farebbero circolare 
uno o due treni sl giorno per ogni linea. 
Bisogna osservare che il servizio di caro- 


chrichten continuano, 


’ 


DA 


coi ini 


TI 


TI, 


vane su questo percorso costa attualmente | A Londr: 


600,000 marchi all'anno. È 
Xx 

A proposito delle carte del cardinale Ho- 
henlohe, la Stampa ha da Berlino queste in- 
teressanti notizie: 

« Una notizia sensazionale è riferita dalle 
Neueste Nachrichten, od è mandata telografi- 
camente da Roma. À 

Nell'archivio privato del defunto cardinale 
Hohenlohe esisterebbero importanti carte e do- 
cumenti che l'ambasciata di Germania cerca di 

icuperare. s 
"fia le carte vo ne sarebbero alcune relative 
alla parte presa dall'imperatore Guglielmo, nei 
primi anni del suo regno, al ristabilimento dei 
buoni rapporti tra il Vaticano e il Quirinale. 
L'imperatore si era fitto in capo che questa ri- 
conciliazione doveva accadere per mezzo suo, 
© tutti ricordano il suo colloquio segretissimo 
con Leone XIII in Vaticano, come si ricordano 
i suoi abboccamenti cen parecchi alti prelati, 
come l'arcivescovo di Napoli, durate i quali 
la questione della riconciliazione fu ampiamente 
discussa. Ù 

Altre carte assai importanti per la storia, e 

i 10 nell'archivio del cardinale Ho- 
henlobe, si riferiscono ai moti liberali d 
6 1848, ai quali partecipava con vivo ardore 

Pio IX. E° noto che Hohenlohe lo segui nella 
fuga a Gaeta, © che fu uno dei suoi amici po- 
litici più fidati. Il defunto cardinale non mo- 
iatrava che a pochissimi amici intimi i pro- 
clami e le lettere di Pio IX, che per sensi pa- 
triottici potevano eguagliare quelli di Mazzini 
6 Saffi. E quando Pio IX rinnegò îl suo libe- 
ralismo, no: 


Xx 
La Stampa pubblica, con severi commenti, 
la seguente leitera dei fratello dell'eroico 
Pietro Toselli : 


« Torino, 31 ottobre. 
« Egregio signor Direttore, 

In seguito all'invito direttomi da un im- 
piegato municipale, a nome del capo dell'Ufti- 
cio leva e servizio militare, mi recai stamani al 
palazzo di città, dove mi venne consegnata la 
‘medaglia în oro al valor militare concessa il 
26 luglio da S. M. il Re a mio fratello. 

« Ho firmato la ricevuta, e così venne es: 
rita la pratica. 

« Questo procedimento sarà conforme 

norme stabilite, ma a me ha fatto una penosa 
impressione. 
"E A Pietro Toselli «che», siccome è scritto 
nel certificato, « con soli 1800 nomini di fronte 
‘a venti 0 venticinquemila nemici, dopo aver 
alteramente respinto l'intimazione di lasciare 
il passo al comandante scioano, combattè 
strenuamento per ben sei © ‘coll’eroico 
sacrificio della sua vita e di quasi. tutto il 
< suo distaccamento, cagionò sl nemico per- 
« dite enormi, che contribuirono efficacemente 
< a ritardare l'avanzata », parmi che si po- 
teva rendere un ultimo omaggio, col trasmet- 
tere in altro modo alla famiglia l'altissimo di- 
stintivo. 

« Il sentimento popolare che con tanta uma- 
nità di consenso inneggiò all'eros, ne sarebbe 
stato anche più soddisfatto. 

* Con distinto ossequio, 

« Devot.: E. Tosetti ». 
mente, non v'è scusa per un 
mila procedere dell'autorità militare, che 
io, e fors'anco corretto 
retto regolamento, 
rito di patriottismo 


e di sentimento! 


Xx 


Emilio Castelar esamina in ‘un articolo 


pubblicato nella Nouvelle Revue internatio- 
nale la situazione politica dell'Europa e spe- 
cialmente i rapporti esistenti tra la Francia 
e la Russia. c 

Egli non crede che sia stato concluso tra 
le due potenze un formale trattato d'alleanza, 
ma ritiene che vi sia soltanto un accordo; 
è questo, secondo informazioni dategli da un 
uomo di Stato francess, non ridonderebbe 
a vantaggio della Francia, ma gioverebbe 
esclusivamente alla Russia. E' certo che la 
Francia assisterebbe la Russia in ogni eve- 
nienza, specialmente poi se il pericolo ve- 
nisse, da parte della Germania. Ma la Rua- 
Sia sarebbe molto lontana dal condividere 
questo entusiasmo; e al caso, qualora il guo 
interesse particolare lo consighasse, la Ruse 
ja potrebbe assistere impassibile ad una mi- 
naccia diretta contro la Francia, sia_ pure 
da parte dell'impero tedesco, SCR 

fon l'eventuale retrocessione doll'Alsazia- 

Lorena, ma il semplice mantenimento dello 
statu quo: questo è il fine supremo della po- 
litica russa, secondo Castelar. È 

Egli crede che ii maggior vantaggio della 
visita dello Czar lo abbia avuto ]Jughilterra. 


——— ——Tl 


a 


La miniera d’oro 


(Scene della vita indiana nelle praterie) 


— Tu menti, cane! - gridò Nauchenanga | 


con furore, alzando il suo fomavhack sulla 
testa del cacciatore - il Piccione-Volante non 
vuole essere la squa di un lepre dei visi 
pallidi. 

A quell'insuito, il Falco=Nero fece fare 
una svolta al suo cavallo, e afferrando la 
carabina, prese di mire il Comancio. 

Una mischia terribile e spietata stava per 
impegnarsi fra le due truppe, quando Ne- 
culpangue, che fino a quel momento avea 
assistito al discorso senza prendervi parte, 
gi getiò fra i due rivali, e jntromettendosi 
nella discussione con quell'autorità che gli 
davano la sua età © riputazione : 

— Che mio fratello comancio riponga il 
tomaicharck alla sua cintura - disse egli 
gli uomini non si battono per l'amore di 
tina donna, quando gravi interessi lo richie- 
dono! Serbiamo il nostro coraggio per lot- 


è convinti della mancanza 
forza vitale nella Turchia; e se Gladston 
€ con lui tutta l'Inghilterra, desidera lo sfa- 
celo dell'impero ottomano, la Russia non è 
affatto di parer contrario. 

Ia complesso, Castelar giudica che il viag- 
gio dello Czar abbia rafforzato la pace. E i 
francesi, dice, devono rallegrarsene, perchè 
di pace hanno bisogno peraassicurare e con- 
solidare la repubblica. 


x 

A Londra, giorni sono, una ragazta che 
trovavasi în un omnibus, cadeva improvvi- 
samente svenuta. Soccorsa tosto © traspor- 
tata ad un ospedale, moriva poco dopo, no- 
nostante le cure che lo vennero prodi- 
gate. 

L'inchiesta avviata dalle autorità, condusse 
ad una spiegazione strana, ed anche inquie- 
tante, delle circostanze che avevano causato 
la morte. La povera ragazza aveva dovuto 
soccombere per effetto del suo busto tropj 
strettamente allacciato. I genitori della di- 
sgraziata dichiararono ch'essa aveva l’abi- 
tudine di stringere il busto fino a perderne 
il respiro e che, non contenta di subire tutto 
il giorno quel martirio, portava di notte una 
armatura di ferro destinata ad assottigliarle 
la vita. 

L'autopsia rivelò gravissimi disordini in- 
terni: il fegato aveva perduto la sua forma 
normale e dei tumori maligni stavano for- 
mandosi in varie parti del coi 

Il magistrato inglese ha qualifiéato il fatto 
« un lento suicidio per civetteria » ed ha 
pregato î giornali di dar la massima pubbli- 


cità al caso doloroso. % 
E. Squire. 


Parlamenti esteri 


Camera francese. 

Parig!, 3. — Danys Cochin svolge la sua 
interpellanza sugli avvenimenti dell'Armenia. 

Parigi, 3. — Denys Cochin, svolgenio la 
auà interpellanza, fa la storia della question 
e conclude che tutta l'Europa civile ha inte- 

purgare l'Oriente; la Francia ha diritto 
di invitare a quest'opera i suoi alleati 6 l’in- 
tiera Europa. 

De Mun appoggia l'interpollanza e si associa 
alle parole di Cochin, dicendo che l'inerzia del- 
l'Europa è anccra più deplorevole dei delitti 
dell'Oriente. 

Parigi, 3. — De Man domanda che la Fra 
cia faccia per l'Armenia ciò ch 

dia, e che, imponendeei coll’aiuto dei 
ti, ottenga datla Turchia le dabite ri 
parazioni per l’assessinio dei missionari posti 
sotto il protettorato della Francis. (Applausi). 

Parigi, 3. — Iaterviene nella discussione il 
radicale-socialista Hubbard, il quale domanda 
che si riservi l'aziona psrallela della Francia 
dells Russia per lo sgombero dell'Egitto è per 
lo sviluppo dell'influenza francese, ma non per 
la protezione di una sétta rel'giosa. 

Il ministro degli affari esteri, Hsnotaux, ri- 
sponde dicendo cha la Sublime Porta ha defe- 
rito al Consiglio di guerra il colonnello del di- 
stsccamento presso cui si trovavano i colpe- 
voli dell'attentato contro padre Salvatore. E' 
questa una prima soddisfazione. L'oratore fr la 
storia degli avvenimenti. (Znterruzioni allE- 
strema Sinistra). 

Hanotaux soggiunge che, di ironte all'unione 
delle potenze per far cessare una situazione 
tollerabile, un'azione isolata noa è permessa. 
L'integrità dell'impero ottomano sarà man 
nuta. Îl condominio avrebbe coneegaenze de- 
ploreva 

La soluzioni proposte della Franzia e dalla 
Russia saranno, prosegus Hanotanx, comprese 
dallo altre nazioni. Il conzerto etropeo domaa- 
derà alla Torchia di applicare le r.forme, di 
garantire la sicurezza, la pace e l'ordina pub- 


blico. Sarà cpera laboriosa. 
La Franoi 


conclude il ministro, non dimen- 
egami colla Turchia. Si vuol man- 
integrità di essa e m gliorare la sorte 
dei popoli d'Oriente: problemi gravi per certo, 
ma pon insolubili. Si tratta di questioni uma- 
nitarie. (Applausi su tutti £ Binchi) 

Parigi, $. — Jaurés criticn l'attitudine del 
Sultano, l’azione diplomatica dell’Esropa © la 
politica seguita dalla Russia e dalla Fran 
Consiude presentando un ordine ‘del giorno, 
che invita il proletariato europeo a tutelare îa 

icurezza degli Armeni. (Applausi all'estrema 
Sinistra). 

La discussione è chiusa. 

L'ordine del giorno Jaurès è respiato con 451 
voti contro 54, 

‘Si approva poscia, con 40? voti contro 80, 
un ordine del giorno di Davelle, che approva 
le dichiarazioni del Governo. 

Senato francese, 

Parli, 3. — Il ministro delle colonie, Le- 
bon, rispondendo ad un'interpellanza di Le Pro- 
vost de Launay, dichiara aver dato al generale 
Gallieni tutti i poteri ed i mezzi necessari ad 
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FANFULLA 


assicurare rapidamente la pacificazione dell' 
del Mi n 2 

11 Senato approva le dichiarazioni del ministro. 
——__e_____& 


I processo Arton 


Versailles, 3. — La sentenza della Corte 
d'assiso di Parigi, che condannò Arton a sei 
anni di lavori forzati per sottrazioni a danno 
della Società della dinamite, essendo stata cas- 
sata per vizio di forma, la causa è venuta, 
oggi, di nuovo dinanzi questa Corte d'assise. 

Vi assiste un pubblico poco numeroso. 

L'affare sembra aver perduto d'intaresse. 

Il contegno di Arton è immutato. i 

Versailles, 3. — Durante l'interrogatorio, 
il presidente avendo fatto allusione all’affare 
del Panama, Arton, nerrosissimo, dichiarò che 
farà pratiche presso il Governo inglese onde 
ottenere l'autorizzazione 2d essere giudicato ri- 
guardo all’affare del Panama. 


clans PE 
Scuola pratica di medicina e chirurgia. 
Venezia, 3. — E' stata inaugurata oggi 
sll'acpetatà civile la scuola pratica di medi- 
cina  chirargia fondata per legato dell'illustre 
dottor Minich. Lesse una dottissima prolusione 
îl medico primario dottor Paganuzzi. 
Pen 


CRONACA ESTERA 


4 *Lo Czar a Carnot. 

Parigi, 3. — L’ambasciatore di Russia, de 
Morenheim, depose oggi al Pantheon sulla 
tomba di Carnot una corona a nome dello 


Czar. 
Elezioni ungheresi. 
Budapest, 3. — Oggzi hanno avuto luogo 
due elezioni legislative. 
Sono stati eletti due libera) 


ll vescovo protestante di Killalde. 

Dublino, 3. — Il vessovo protestante di 
Killalde é stato trovato morto a poca distanza 
dalla sua casa, e sua moglie è stata trovata 
morta nella propria camera. 


Grave incendio. 
Londra, 3. — E’ scoppiato un violento is- 


cendio nel quartiere di King" Cross. 
Vi sono quattro morti e due fe 


Fra le Quinte e fuori 


— Valla. 

La compagoia Andò-Leigheb ha inaugurato 
ieri sera le sue rappresentazioni al Valle con 
un successo, @ un successo come da qualche 
tempo non era dato ritrovare: di attori si 
golarmente e di compagnia in genere. La sala 
era aftullatiesima del pubblico nobilissimo che 
dà îl tono © che assegon il grado; e dalla 
scena alla sala si ebbe come una visione, u 
po' lontana ma degna, del palcoscenico di una 
volta. Îì quale se nella fatalità degli anni do- 
veva pur perdere parecchio, ha lasciato qual- 
che ammaestramento che nor va dimenticato. 
lora ai accorreva alla scona di prosa perché 
si sapeva di trovarvi il diletto dello spirito, e 
non volgare, e sulla scena la compagnie con 
relativi attori questo diletto per lo meno coi 
coscienza ed intelletto cercavano di dare; 
sera appunto la compagaia Andò Laigheb, 
Mariti di Achille Torelli, è riuscita nella 
a riannodare questa che è una 
delle tradizioni che vanno rispettate e conti- 
nuate, E il pubblico l’accolse listamente : sa- 
lutò oa applausi la Reiter, Claudio Leigheb, 
Andò; applauàì calorosamente durante la com- 
media la Reiter, la Paladini-Aadò, la Leixbeb, 
il Leigheb, l'Andò, il Balli Bianos, il Carini; 6 
volle ad ogai atto più volte gli attori. el pro- 
scenio. 

Stasera al Vallo prima rappresentazione della 
commedia in quattro atti di A. W. Pinero : 
La seconda moglie. 

— Costanzi 

Per la replica dell'EAistorie d'un Pierrot la 

jpre, alfoliatissima. 
ito francesi che precedettero 
la pantomna venne applaudita e festeggiata la 
signorina Vittorina Cesana, una chanteuse squi 
aita, clegantissima. 

A una ventina di giovani - molto giovani - 
claqueurs che, per sembrare apiritosi, incomin- 
ciarono a fer segni di disapprovazione, il pub- 
blico rispose con dei basta e degli allz porta! 
cos) patenti che i clogueters dovettero tacere, 

L'incidente non ebbe seguito, 

Stasera spettacolo a benaficio dell’ammi 
stratore della compagnia signor P. Murro. Si 
rappresenterà Le ire mogli di Oscar — Imon- 
tanari brettoni — Dopo il veglione — L'Histo- 
tie d'un Pierrot. 

Domsni ottava rappresentazione della panto- 


—@1@9rP@(19@9me a 


mima Historie d'un Pierrot, poi duetti eccen- 
trici per la coppia Ciotti ed ultima replica del 
ballo Aspesie d'umore. 

Nazionale. 


robbi (baritono), Wulmann (basso). 
Dirige l'orchestra il maestro cav. Carlo Se 

bastiani. si 
La signorina Isabella Svicher che cantò ieri 

sera per l’ultima volta nella 7raviata ebbe dal 

pubblico affollatissimo una vera ovazione. 
Stasera Fra Diavole. 


— Quirino. 
Questa sera replica dei Moschettieri al con- 
vento, l'operetta che isri sera procurò agli ar- 
tisti applausi a iosa e all'impresa un eccellente 
incasso. 

Domani Coquelicot. 

— Manzoni. 

Jeri sera al Menzosi uns vera fill: non ma 
posto disponibile. Applausi a gli 
specialmente al Lombardi. 
Questa sera Olette. 
—____________________— 


NOTA SIBILLINA 


Parola @ icase di ieri: 


5. può buttarmi l'indovino, 
4. e con Brrr/ io lio scrivere 
da otto lustri nel dà 

Nominandoci, Ella escogita: 
5. luna e stelle 


A canti funebri 
(e che diavolo! fa il nesci?), 

5. © pietoso monte 

4‘ 

4. 0 romano impel 

10. Totti quanti mi chiamavano 
generale e senatore. 


ROMA 


4 novembre. 


IL RE DI SERBIA. 
Viene. 


E perchè non dovrebbe venire? 

La notizia messa in dubbio da alcuni, è 
stata ufficialmente confermata; le Loro Mae- 
tà il Re e la Regina, il principe e la prin 
cipessa di Napoli si troveranno in Roma i 
23 correute per accogliere con gli onori 
sovrani il Re di Serbia che sarà loro ospite 
al Quirinale. 

Dunque viene, e sia il benvenuto il gio- 
vine figlio della bella Natalia. 

Io ricordo Alessandro I, nel 1987, quando 
accompagnò a Firenze la mamma. 

L'attuale re dei Serbi era allora un gio- 
vinetto di 11 anni, dai grandi occhi neri, 
dalla carnagione pallida, dall'aspetto simpa: 
ticissimo. 

E fu proprio di questi giorni che Natalia, 
dopo una breve dimora all'Hotel dell'Arno; 
ove aveva preso alloggio sotto Îl nome di 
contessa di Takowo, si trasferi col suo se- 
guito alla villa lizioger, a un quarto d'ora 

la porta San Gallo, sulla via Bolognese, ap: 
pena superata la prima erta. dei colli. citre 
11 Mugnone. : 

o non so se ora la villa Itziager abbia 
cambiato di facci = 

più che una villa, era un 

lazzo a due piani, d'aspetto discretamente 
maestoso © di buona architettura, fabbricato 
lungo la strada : gli appartamenti verso tra 
montana dovevano essere piuttosto. disture 
bati dal passaggio frequente dei barrocci tinz 
tionanti e dai convogli funebri che salivano 
al cimitero di Trespiano; ma la villa ere 
abbastanza grande perchè la contessa “di 
Takowo ela sua piccola corta. potessero 
stare comodamente nelle camere che guar 
Saruto meviogione. | 

alle finestre si leva lo li 
Firenze e dei dintorni fino sî mou di Ya 
lombrosa; la contessa poteva contemplare a 
suo bell’agit quel colle di Bellosguardo, ove, 
se non erro, ella aprì rla : 
alla luce i suoi fulgidi bechi. PUTA. volta 

Il giardino, ai può quasi dire il parco, a- 


tare contro i visi pallidi che ci rubano i no- 
stri territori di caccia; l'accetta dev'essere 
sepolta tra i figli delle Praterie; mio fra- 
tello il cscciatore è giovane, ma è un gran 
capo al fuogo del cnsziglio: ch'egli ritorni 
verso i suoi; la mia {ribii s'accamperò qui, 
le tende saranno ora disposte dai miei fi 
gli; domani i capi si riuniranno per discu- 
tere il soggetto dei ladri visi pallidi, dei 
quali mio fratello si è impadronito; egli as- 
sisterà al consiglio, Wacondah ci presierà 
i suoi lumi affinché giustizia sia fatta per 
e che gli interessi di mio fratello il 
cacciatore e quelli di mio figlio siano sal- 
vaguardati. 

— Rene! - fece Naychenanga - mio pa- 
dro ha ben parlato, 

— lo assisterò al consiglio » rispose il 
cacciatore con flerezza - non che io am- 
metta che alcuno abbia il diritto di disporre 
dei miei prigionieri, ma perchè io sono a- 
mico della giustizia, e che mei non si verrà 
ad iofrangermi Je leggi della Prateria. 

Dopo aver pronunciate queste parole, il 
giovine ritornò alla festa della sua truppa 
@ raggiunse il campo. 

Neculpangue lo seguì a lungo cogli occhi 
e con una emozione di cui non poteva ren- 
dersi conto; la voce del cacciatore vibrava 
dolcemente nel fondo del suo cuore, e glî 
cagionava una gioia ineffabile; infine, quando 
i Pawoies furono spariti.in mezzo agli al- 


beri della collina, il vecchio capo scosse la 
testa a più riprese, come per cacciare un 
pensiero importuno, e ripigliando l'impas- 
sibilità indiana, si occupò attivamente dei 
preparativi della cerimonia dell'indomani. 

Al jevar dei sale, un Indiane ca 
venne per parte dei capi della sua nazione 
a prevenire il Falco-Nero che si aspettava 
la sua presenza per aprire la discussione. 

Il cacciatore fece tosto montare a cavajla 
i suol compagni bianchi, e seguito da un 
centinaio di Pawaies, che gli servivano di 
acoria e conducevano nel mezzo di loro 
don Lopez disarmato, si recò alla pianura. 

Rant-chai-waî-mè, ornata de'suoi migliori 
abiti e raggiante di felicità, cargcaliaza q 
lui yicino 

1 Comanei aveano in poche ore improv- 
visato un vero villaggio, colle tende di pelle 
di bisonte, allineate e formanti delle vie e 
delle piazze. 

All'entrata del villaggio si tenevano Ne- 
culpangue e tutti i capi alleati, accompa- 
gnati dall'indovino, e in attesa dell'arrivo 
del Falco-Nero, 

Appena questi apparve, l'indovino fece 
alcuni passi incontro a lui, preceduto da 
due fanciulli, l'uno dei quali batteva con 
tutte le forze su di un ckich/koné, ed il se- 
sondo soffiava in una tromba; mentre che 
dietro a lui, quattro yomini portavano una 


luoga pertica spoglia della scorza, in cima | 


rr _—————————22 


alla quale erano appese capigliature umani 
Due giovinetti di un dodici anni conduce: 
vano un assalha, ed un terzo portava una 
vaoga; dietro 3 guasti veniva, custodito da 
guaitro guerrieri comanci, il porero Pipe 
‘alpes, che lanciava sguardi 5; i 
fue morto che vivo. csrl 
uando il suyotkatta fa giunto ad 
dozzina di passi dal escciatore, si fermo 
fece un cenno, e la musica tacque. È 
Neculpangus 


Allora l'indovino prese la v, 
fra = capi una buca di quatto piodi di 
Pie ndilà, e quando questo lavoro fu fl: 


È 
33 


À 


og 
ito dalla contessa in ut Era i 
i incon di cei iotetta io dine © 
hanno paura; era îl viale preferito tt) 
vinetto Alessandro. Passeggiando ql! 
principe avrà molte volte pens 
iorno 0 Itro a luî sar 


di 


N 


È 


È 


I 


ì 


Mi 
sero detto che due anni dopo 
Dio e volere di popolo avreb 
dere sul trono di suo padre, 
non lo avrebbe creduto ! 


Natalia era andata a Firenze per 


Ì 


DI 


sh 


an G; 
card 


x 

Dunque il Re Alessandro I il giorno +. 
lel mese corrente sarà în Roms 50 j09, 5 
eminentemente ospitale lo. accogiieni © 
quel rispettoso entusiasmo con cu s 
accogliere ogni ospite augusto. 3 

Però. mi raccomando, nelle feste spy 
nee della popolazione non simmisi 
nulla il municipio... re 
Son vorrei che s'incendiassero alti ty 


= nici hy. 
Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astro: i 
to se nomico del Colle, 
Massima 15.0 1 - Mi; ima ilo 4 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 15.0 i. 


Teatri 
Costanzi (ore 9) — Spettacolo varia: 
Nazionale (ore 9) — Fra Diavolo. 
Valle (ore 9) — La seconda moglie. 
Quirino (ore 9) — 1 moschettieri al sammy 
rene (ore 9) — Odette. 

'oliteama Reale (ore 9). — Cc; 

questre Gatti-Manetti. ae: 


Le centomila lire del Re. 
Negli uffici della prefettura dsl segre 
dello Opere Pio dottor Gatti e dale 
cav. Giudici vennero ieri distribuiti. cop prat 
ordine, 167 boni da lire !0 e 5s6 da le : {ff Tolli — Cav. pro. 
tutto per la somma di lire 4600. rocato cav. Filipri 
x tato cav. Carlo 


0 ci derivi 
al Comina, 


< Ora l'istanza ha dovuto essera rimessi 
Comitato municipale per la distribuzione del 
somma elargita dal Re; ma la povera re 
ghietta non ha visto sula e neseuno, Persi 
Via degli Equi è forse tanto lontana de xs 
raggire i membri del Coînitato dal tare ma 
capatina fia la? O, se no, come altrimenti sr. 
Viene l’ingiusta omissione? 
< Il caso della Colasanti non è meno r; 

di tanti altri, è però ti prego, car 
di voler rivolgere una calda parol 
mandazione al Comitato perché, :y 
suppliche da cui sarà certame 
tato, non dimentichi 
chietta. » 


Al collega, di d 
ziamo altamente ll 
suo giornale, cord 


Domenica pros 
(a 1055) e a mol 


A di racco: 
ella res 
ate term 
Questa  porera re 


Ospite augusta. 
Proveniente da Venezia, è giunta in Rom 
S.A. R. la principessa Maria de Thurs eTuut 
< ha preso alloggio all'albergo Bristol 

La principessa è accompagnata dai fsi. 
Consiglio comunale. 
issicura. che il Consiglio comuosle uri 
convocsto nel mese corrente, 
Note vaticane. 


Ieri il Papa ricevette in private udiecze n P, 
ignor Gioraani Battista Co : n 


animata (Cinemato 
3° Fluoroscop 
diante i raggi Rd 
4° Stereorami 
rigi e fonte par | 
a Roma. 
5° Grotta di 


X signor Sai 
sziava all’Accade: 


ell’Impero germanico, e i 
pulfpoti del seeté defunto cardiile È 


7 Monsignor Francesco Sogaro, arcivescon 
litalare di Amida, è recentemente pertio pi 
Cairo, ove si è recato a compiere me st 
sione affidatagli dal Papa. Come è oto, n 
signor Sogaro ha per parecchio tempo oc 
pato il posto di vieario apostolico rel Si 


TT 


L 


Hi 


12.3 
È 


b 


Terminati i discorsi, il say0! 
volte il giro della buca, pronu 
rele magiche con voce sommessa e ! 
tona; poi agozzò l'assatha, d 
sangue în un paniere di giunco 
gosì stretto, che non se ne perdette us 
Boccia, e l'assatha, tagliato in quarti, vene 
pasto nella buca. 

dovino fissò al disopra la pertira. dop 
averla tinta col sangue della vitzima di © 
numero infinito dî geroglifici. destiuati s! 
allontanare le cattive influenze ed 2 ie 
dire che le parole sepolte uscissero 
buca e fossero pigliate da Jurupari. il 
del male, 
— Fratelli ed uomini possenti. 
dovino con voce imponente, tutti i riti 
compiuti, Guatéchù li ha visti con occhi 
compiacente. Voi potete senza fe 
nirvi attorno al fuoco del consi 
che questo viso pallido, aggiur 
nando a Pépé Naipés che trem: 
le membra, sarà attaccato al p 
la sua anima-di lepre vada dopo la 55 
rie a riferire a \Vacondah in quale "' 
ra sappiamo onorario. 

a tie nazio! disse il Falco-Ne' 34 
non assisterò al consiglio dei capi sel3!" 
presenza dev'essere il pretesto È 
sinic. Noi abbiamo or ora prov 
rola di pace che devono avere il ‘or0 
fetto; io esigo che quest'uomo sj. 10" 

0.io mi ritiro, Li 


lonata i Vee. De 

vani piatare"00 ‘met QI Sionol ce 

rso di foglie 10 Suel GB gge caduta 0 schiavo. 

tus piangeseo SeCche, QBI saio cOMe UNO E Sogaro ri 

ontessa Îo quelts © i (ff 35% ‘Al ritorno di tutta la comu- 
le animo gialle ore 


ale “preferito dej 202 


iando, qa, sio. IM "— È le queli monsignor Gregory 
olte pens; iccolo Qi gie 

sarebb; e 

stria. 

ni dopo 

0 avrebi 


padre, 


ene. I Fiorentini 


i eran 
scendere da San Gal° 
con la coccarde 4g 


ga poss 


s Vaglio, ba S 
sandro I il giorno s- né orteso ed affettuosa lettera, in cui 
à in Roma, ce ta ini MB sso i più caldi auguri per la prospe- 


e lo accoglierà 
smo con-cui è solita 
ego: 
o, nelle feste g, 
non Simmischi per 


‘endiassero altri fuo. 


hy. 
ra d' 


onomico del Collegio 


5 fila benemerita istituzione. — 
è deliuo red realizzarsi l'augurio sovrano 
liupre ciescente suo svilnppo, che il ri- 
mi MiNPiS1o giuridico in ente morale, già ap- 
oto dal Consiglio della previdenza 
corni mate e nell'inminenza di divenire 
Teftompiuo, porterà al meritato apogeo. 
Nella pubblica sicurezza. 
delegato Tranfo da Frascati è stato tra- 
dei omicino. Verrà surrogato dal dele- 
defi Cerami, proveniento da Russi Ro- 


‘« Finché d'Ezio sarà salda la spad: 
Serà selvo... Frascati @ i castelli 
Per le passeggiate educative. 
1a sora del 15 corrente, nella sala della Fi- 
tica romana al palazzo Altemps, si 
5 mn trattonimento drammatico musicale a 
fedzio delle « passeggiate educauve » _in 
iis dal giornale Pippo Buono. 


Minima 11.0 4 
> 2 pom. 15.0 G. 


tri 
Spettacolo variato. 
Fra Diavolo. 
conda moglie. 
roschettisri al co, 
det 


vento, 


è 9). — Compa gamma: La figlia unica, commedia. 

Pasula e Qi (finto, arpa, pianoforte. Sonetti roma: 

xi det dall'autore Gigi Pizzirani. _ ; 

lire del Re. fi patronato : D. Mario principe Chigi Albani 

efettura del segretari colte nobile Gaetano Mattei — Marchese An- 

Gatti NE Lezzani - Cav. Attilio M. Ambrosini — 
e dall'economafifi nt Lerzani - 

distribuiti cor e ronolfli fi. Massiniiano Zara — Comm. Filippo 


fui = Cav. prof. Alessandro Parisotti — Av- 
meio cav. Filippo Fausto Merucchi - Avvo- 
"o cav. Carlo Marini - Augusto Primanti — 
fisqele Boncompagni - Romeo Santini — Sal- 
niore Donati - Torquato Marchetti — Attilio 
Liz - Ing. Merio Salvioni — Gioacchino Ber- 
*figioni si distribuincono, oltre che presso 
iggnori patroni, all'ufficio del giornale Pippo 
Fano, via del'e Grotte, N. 10, piano ultimo. 
Un nuovo giornale cattolico. 

fi valoroso nostro collega marchese Filippo 
dispo, consigliere comunale di Roma, uno dei 
acpioni più colti e più intelligenti del partito 
‘atglico, ha intrapresa a Bologna la pubblica- 
zisse di ua muoro giornale cattolico: L'Avre- 
sit 

Al collega, di cui, politira a parte, apprez- 
sano altamente l’ingegao e il carattere, e al 


10 e 586 da lire 5, 
ire 4600. 


i del Comitato per 
lelle centomila lire ei 
ro amico ci scrive, 
mandiamo al Comitato 


è povera vecchietta a. 
figliuolo, senza lavoro) 
O, piano terzo, di vi 
quartiere di San Lo- 
‘ottobre scorso a £ M 
ccasione delie rec, 
concesso un qualeh: 


ruto essere rimessa al 
‘la distribuzione della 
ma la povera vec 
a e nessuno. Perchè? 
tanto lontana ds s 
ginitato dal fare uni 
, come altrimenti ar. 


Club alpino. 

Donezica prossima escursione a Cervara 

ia 1055) e a monte Prugna (m. 981). 

Putenza dalla stazione di Termini alle 7,20: 

tomd in Roma col treno che arriva alle 22 55. 

Direttore della gita signor Oscar Hoz. 
Museo foto-elettrico 


erché, >, sa di 
P uella res Con il programma che segue, stasera verrà 


certamente tormen: 
questa povera vec 


fmngurato il nuovo museo. foto-elettrico Le 
Lhare, in via dal Mortaro, N° 17 Ù 
1° Musso dei progressi e della applicazioni 

ala fotografia dalla sua invenzione ad oggi. 
n - Fotografia 


?° American Vitascopio Edi 
rinata (Cinematografo perfezio: 

1° Fiuoroscopio : visione dellm 
dinte i raggi Roonigen. 

4 Stereorama: viaggio dello Czar a Pa- 
Tie feste per le nozze del principe di Napoli 
1 Roma. 

5° Grotta di 
Madonna. 

All'Accademia di San Luca. 
lsignor Salratore Originali, morendo, la- 
tara all'Accadomia di San Luca tutto il pro- 
fio asse, affinchè le rendite di detta eredità, 
aio l'adempimento dei legati e degli altri 
turi stabiliti, fossero distribuite ed erogate in 
tuti sussidi speciali di annui scudi centoventi, 
a pagarai per dieci anni, in rato men 
tati dieci, a favore di giovani poveri, nativi 
di Roma e studenti di pittura. 
a R. Accademia di San Luca ha deliberato 
fi sonferire cinque dei predetti sussidi, cioè tre 
3e la pittura di figura e due per quella del 
Nast, il cui godimento incomincerà a decor: 
fre col 1° gennaio 1897. 7 
La dovtande dei giovani studenti di pittura, 
e hanno i requisiti necessari per essere am- 
Setti ai concorso dovranno essere presi 
segreteria della R. Accademia, in via 
N. 44, non più terdi del giorno 30 no- 
ulre 1896, delle ore 10 alle 12, in qualun- 
fa giorno di itimana, eccettati i festivi, 
il mezzogiorno del 3@ novembre nessuna 
TÀ più ricevuta. 
Concorsi. 

tagio commissario per gli ospedali di Roma 
2perto il concorso per la elezione di di- 
aggiunti di chirurgia 6 di dieci aggiunti 
Gagzina da chiamarsi secondo il bisogno. 
che vorranno prendervi parte sono 
Uiati ad esibire nella puis da e de- 
dali posta nel palazzo di Santo Spirito, 
7a primo, fino alle ore 12 del giorno quat- 
novembre corrente le proprie istanze in 
Sa da centesimi 60 con la indicazione del 

Sato è con i requisiti necessari. 

I reuitenti di leva. 

E prefettura ha compilato l’elenco dei re- 

di alla leva dei giovani nati nell'anno 1876, 

Wale risulta che essi ascendono a 479. 


Ibergo Bristol. 
npagnata dei figli. 


omunzie. 


siglio comupale sari 
cute. 


Lourdes 


pparizione della 
licane. 

n private udienze mos 
Correa Nery, vescovo] 
rasile, © le LL. AA. 
figlio del graa car 
manico, e il duca dij 
è defunto cardinale dil 


0 Sogaro, arcivescovo] 
entemente partito pel 
| compiere una mis- 
n. Come è noto, mor- 
arecchio tempo ocer: 
apostolico nel Sudan, 


l sayotkatta fece ce) 
, pronunciando pa: 


ha, di cui raccolse il 
i giunco intrecciato! 
ne perdette unal 
jato in quarti, venne! 


opra la pertica, dopo! 
della vittima di uni 
oglifici, destinati ad 
ifluenze ed a impe. 
olte uscissero dalla 
da Jurupati, il genio) 


LI 
da 


e senza tema riu‘ 
el consiglio, mentre! 
aggiuns'ogli accen- 
he tremava per tutte 
to al palo, affinché) 
vada dopo la 54%; 
ondab in quale ma 
a il Falco-Nero. lol 
io dei capi sela mia] 
retesto d'un 9 325] 
pra pronuneir to Pi 
o avere il oro € 


‘uomo sjr. tosto 
(Cont. 


1h Via Firenze. 

lato Ti è atato riattivato il servizio giorna- 

i di vetture restaurants della Compagnia 

Rgmazionale delle vetture n lotti 6 dei Grandi 

ae suropei, da Roma a Firenze e _vice- 

Sg Sol treso direttissino in partenza da 
allè 9,20, e con lo stesso treno da Bor 


accedere in queste 
;aYamento 


più agio di que! 
duffets di 


, via Condotti, ov: > 
dona biglitt ferroviari, per ogoi. desinezione 
i prime seconda classe senza i 
aumento di 

La libertà per 100 lire? 

; Certo Benedetto Sopranzi trovandosi a corto 
di quattrini ed avendo bisogno d'un centinaio 
di lire, si presentò al possidente Angelo Inesi 
di Civitavecchia dicendogli che tre uomini che 
egli non conosce e armati gli avevano imposto 
di recarsi da lui è imargli di mendar loro 
venti scudi se volera aver selra lx pelle. 

ignor Inesi, preso della paura, corsegnò 
la somma, e l’altro si nota va 
Venuta la cosa all'orecchio dell'autorità di 
pubblica sicurezza, il Sopranzi è stato ieri ar- 
restato e defari*o all'autorità giudiziaria quale 
responsabile d'estorsione simulandosi manda- 
tario di persone inesistenti. 
Il diegraziato per cento lire 
€ Vendè la libertà, sì fe”... prigione! » 
E a 
CRONACA DEL MARE 


Montevideo, 3. — Il piroscafo Regina 
Margherita, della Navigazione generale italiana, 
è partito per il Brasile e Genova. 

È' arrivato il piroscafo Perseo, della Navi- 
gazione generale italiana, proveniente da Ge- 


nova. 
piroscafo Columbia, della 


Algeri, 3. — Il 
Compagnia amburghese-americana, ba prose- 
guito per Genova. 

New-York, 2. — E° giunto il piroscafo 
Fulda, del Norddeutacher Lioyd. 

Gibilterra, 2. — Il piroscafo Ems, del 
Norddeutscher Lloyd, ha proseguito per New- 
York. 

Hong-Kong, 3. — Il piroscafo Letimbro, 
della Navigazione generale italiana, è partito 
per Singapore e Bombay. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il duca d'Aosta, 

Vienna, 4. — Il duca d'Aosta si è recato 
oggi al ministero degli affari esteri, e lasciò la 
sua carta di visita al ministro conte Golu- 
chowaki 


La visita del Re di Serbla a Roma. 

Il Governo di Serbia ha nominato a Roma 
suo rappresentante diplomatico il signor 
Georgievich. 

Vi è anche a Roma un consolato serbo, 
ed a questo non è ancora pervenuta alcuna 
comumczzione ufficiale circa la visita del 
giovane Re Alessandro. Però la visita, già 
da noi annunciata, si può ritenere oramai 
sicura. 


Leone Xlil alla principi Elena. 

Si dice nei circoli cattolici, e noi riferiamo 
la notizia con tutte le riserve, che Leone XIII 
avrebbe mandato un telegramma di congra- 
tulazione alla principessa Elena di Monte 
negro a Bari dopo la sua conversione al 
cattolicismo. 

li telegramma non avrebbe contenuta 
qualsiasi allusione a questioni politiche. 


Il duca di Ratibor. 


Per la linea di Firenze è partito ieri sera il 
duca di Ratibor, venuto in Roma per i funerali 
dei cardinale priacipe di Hohenlohe. 


M misistro del Giappone. 


leri sera è partito per la linea di Pisa il mi- 
nistro del Gisppone accreditato presso il Re 


d’ Italia. 
Il ministro Guardasigilli. 
Ha fatto l’altra notte ritorno da Ovadi 
Roma el diretto della Maremmana. 


I viceammiraglio Palumbo. 
1l viceammiraglio Palumbo, sottosegretg- 


rio di Stato per la marina, ritornato ieri 
sera dalla linea di Pisa, ha' proseguito per 


Nspoli. 
Cose un versitarie. 

Il ministro Gianturco ritenendo che lo 
tanto contrastate nor..e, emanate dal Con- 
siglio accademico dell'Università di Roma, 
rispetto alle iscrizioni ai corsì universitari, 
tocchino non giò una questiane speciale al 
l'Università romaus, ma sibben» una que- 
stione d'indole generale, interessante tutte 
le Università, sulla quale sia opportuno 
sentire il previo parere del Consiglio Supe- 
riore della pubblica istruzione, ha sospesa 
l'applicazione di dette norme per l'immi- 
nente a0no scolastico: DI 

Noi, ghe, sezondando la lodevole inizi 
va essuute, os fa un mese, dall'Associazio- 
he dei liberi docenti di IZoma, di un mo- 
Viento corretto e rispettoso ma deciso 
verso tali norme, abbiamo avuta occasione 
di criticerie vivamente, diamo lode illimi- 
tata al sinistro Gianturzo, che ha risoluta 
la questtone con tatto squisito, salvsguar- 
dando ad un tempo la dignità del Cor.siglio 
Secademico dell'Università Romana e i le- 
gittimi diritti dell'inseguamepto, e rimuo- 
Sendo il pretesto a disordini  disaiplineri, 
che non sarebbero maneali, 

Nella magistratura. 

n Bollettino ‘giudiziario, pubblicato stasera, 

reca la promozione di categoria dei sezuenti 
strati: E dx 
"Sarti cav. Ermenegildo, consigliare del’a Corte 

'appe' Firenze. 

SApoato Sile, Galratore, sostituto procuratore 
generale presso la Corta d'appello di Catanzaro. 

‘Granata cav. RafTsele, presidento del tribu- 

one; 
nale di LAGUNE. gu neo protiro 
generale presso la Corte d'appello di Venezia. 

Sapia Emilio, procuratore del Re presso il 
tribunale d’Isernia. 


nale di Cam ; Na: 

Sacco cav. Vincenzo, consigliere della Corte 
d'appello di Roma. 

Capone cav. Gaspare, procuratore del Re 
presso il tribunale di Frosinone. 

De Loll's cav. Scipione, sostituto procuratoro 
generale presso la Corte d'appe'lo di Roma. 

Grumel'î A'fonso, giudice del tribunale di 
Teramo. 

Fautario Paolo, giudice del tribunale di Co- 
negliano. 


sigliere della Corte di Casale, infine um movi- 
mento nel personale delle cancellerie e segre- 
rie. 

Per quel che riguarda la magistratura di 
Roma notiamo il trasloco dell'uditore e vice- 
pretore Felici Felice dalla pretura del quarto 
mandamento alla seconda pretura urbana, e la 
nomina dell'uditore applicato al tribunale di 
Roma Taffuri ella roggenza della pretura di 
Canalbordino. 


AI Consiglio di Stato. 

tato nominato consigliere di Stato il 
deputato Paolo Clementini. L'onorevole Cle- 
Tpentisi, ha apparianiato, avanti di emmere 

leputato, e per lungo tempo, al personale 
delle avvocature erariali, è autore di note- 
voli commenti alle principali leggi ammini- 
strative, ed è ritenuto una vera competenza 
in materia amministrativa. 

L'on. Sineo. 

Ha fatto ritorno in Roma l'on. Sineo, mi- 
nistro delle poste e telegrafi. 
Per la regolarità delle amministrazioni. 

Il marchese Di Rudivì ha diramata ai 
prefetti la seguente circolare: 


vinciali dipendenti dsl ministero dell’ 
Ora è mio intendimento che tali ispezioni ab- 
biano ad effettuarsi su più larga scala, e por 
meglio regolare a seconda de'lo necessità e 
Tuedarie ia peri tempo, più oli, si sono 
formulate coll'unito modulo varie domande 
quesiti, ai quali i signori prefetti vorranno fa- 
vorire risposta. 

tale misura d’indole generale non fu 
ispirata da sentimenti di diffidenza, che non 
sarebbero giustificati, ma solo, amo  ripeterio, 
dal desiderio di conoscere com i 


sultare. 

Jatanto però, e riserrandomi di fare quelle 

speciali tenze che l'esito delle ispezi 

ranno, credo opportuno di ritbiamar 
l’attenzione dei signori prefatti sulla e: 
scrupolosa osserranza delle dispos zio: 
alative © regolamentari circa lo onuzioni e ga- 
ranzie da prestarsi dagli appaltatori dei dazi 
di consumo, dagli esattori e dui tesorieri dei 
vari Eati morali sottoposti slla vigilanza ed 
alla tutela delie pubbliche autorità. _ 

E' venuto infatti a risultare, specialmente 
dalle ispezioni ordinate dal regio commissario 
civila in Sicilia în virtù delle facoltà speciali 
ad esso attribuite, che non sempre farono ri- 
apettati i chiari precetti della legge. 

Diverse prefetture credettero persino di ri- 
volgersi el ministero, supponendo che questo 
potesse e volessa autorizzare delle eccezioni 
quelle norme, che sono garanzia e presidio di 
una buona e retta amministrazione. Casi dolo- 
rosi © recentissimi hanno dimostrato a quali 
gravi è deplorevoli conseguenze conduca la 
inosservanza delle prescrizioni di legge. 

L'imparziale, oculata aziore delle autorità è 
condizione essenzia’e diun bui 
rafforza la fiducia degli amministrati, d'stoglie 
i tristi dal mal fare. L'esempio venuto dall'atto 
è doppiamente utile, ed io confido che i signori 
prefetti, ed î funzionari tutti da essi dipendenti, 
coll'osservanza precisa della legge, colla fer- 
mezza nei provvedimenti, colla scrupolosa im- 
parzialità e colla chiarezza delle istruzioni, 
dempiendo al loro dovere, impediranno che da 
altri ad esso si manchi. 

Non farà loro al certo difetto in tale opera 
l'appoggio sicuro del Governo; ma il Governo 
però non potrebbe tollerare, né tollererà, che 
la legge noa sia da tutti ugualmente osservata 
@ che da ogni funzionario non si adempia, coa 
scrupolo, al proprio dovere. 

Il ministro 


Rupisì. 
Segue il questionario a modulo riflettente 
i quesiti e le indagini, rispetto ai tre ser- 
vizi dell'amministrazione comunale e pro- 
vinciale, della beneficenza e della sanità, a 
cui la circolare si indirizza. 
La « Vittor Pisani ». 
Col 16 corrente passerà in disponibilità a 
Napoli la R. nave Vittor Pisani. 
Una gran pensione universitaria a Torino. 
Ci segnalano da Torino che il dottore Giglio 
rito dell’Associazioni 


tare în seno all'Associazione un grandioso lo- 
esla apposito, una grande pensione per stu- 
, con refemaria capgre di 350 posti. Cos] 
gli studenti universitori potranno avere una 
buona pensione a prezzi assai miti. 
Si spera che la pensione possa essere inau- 
gurata entro il novembre. 


Concerse. 


Ji ministero d'agricoltura, industiia e com- 
mercio ha sperto un concorso ad un posto di 
assistente di Cantine sperimentali di 2° classe, 
con l'annuo stipendio di L. 1.500. 

Il concorso è riservato zilaureati delle scuole 

riori di agricoltura ed ai licenziati d 
corso superiore delle senole speciali. di viti= 
coltura e di enologia. 

li concorso è per esame; tuttavia si terrà 
conto gache dei titoli...” 

L'esame gi terrà presso il ministaro di sgri- 
coltura, industria e commercio, e eumincerà 
il 35 dicembre 1896, alle ore 10 agtimeri. 

L'esame sarà scritto el orale, e compren- 
derà pure una prova pratica di enochimica. 


Le materie di esame sono : viticoltura, eno- 
logia © chimica agraria. 

1 concorrenti potranno unire alla domanda i 
titoli e le pubblicazioni per cui si dimostri la 
loro attività scientifica. 

Le domande di ammissione al concorso (in 
carta bollata da lira 1.20) dovranno pervenire 
nl Ministero di agricoltura, industria. e com- 
mercio non più tardi del 30 novembre 1896. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il telegrafo ha annunciato l'elezione di Mac 
Kinley a presidente deg'i Stati Uniti d'Ame- 
rica, aggiungendo che questi riesci con una 
maggioranza schiacciante pel suo avversario ; 
il Bryan. 

Per quanto preveduta, tale nomina sarà ss- 
lutata con viva soddiafazione nel mercato in- 
glese il quale, come accennammo nei giorni 
scorsi, non poteva celare il proprio orgasmo 
all’approssimerai del grande =vvenimento, tanto 
più che negli ultimi momenti non gli erano 
mancati motivi per rimanere titubante sull'esito 
finale dell'elezione. 

Se però l'avvento al potere di Mao-Kinley 
significa la disfatta degli argentisti ei affida 
quindi per il mantenimento del tipo aureo nel 
sistema monetario della Confederazione ameri- 
cana non bisogna tuttavia affrettarai ad illu- 
sioni troppo rosee; inquantochè di questo nuovo 
presidente sono pur note le idee assolutamente 
protezioniste affermate nel suo programma e- 
lettorale; idee che potrebbero nella loro appli 
cazione determiasre modificazioni sostanziali nei 
rapporti economici e finaaziari fra l'Europa e 
gli Stati Uniti 

D'altra perte non bisogna dimenticare ancora 
che il Kinley è un fervido propugnatore del'a 
dottrina di Mobroe e che la Spagna potrebbe 
implicata in difficoltà maggiori delle 

non riuscirà a risolvere rapidamente 
la questione cobana. 

Infine la situazione finanziaria 6 monetaria 
degli Stati Uniti è sempre anormale. 

Tutte queste considerazioni che rappresen- 
tano il rovescio dalla medaglia e che è pru- 
dente di avere. presenti non fanno però che 
attenuare l'importanza della vittoria. dei pro- 
pugaatori della moneta sana negli Stati Uniti, 
perché non cessa di sussistere che la vittoria 
stsssa è tale avvenimento da eliminare nei 


mercati europei (ed in quello inglese special ' 


mente) gran parte delle preoccupazioni che in 
questi ultimi tempi ne resero le tendenze irre- 


golari e depresse. 
x 


Il compimento della liquidazione mensile e 
la favorevole impressione avuta per l'elezione 
degli Stati Uniti hanno influito sul contegno 
della borsa francese, la quale segna oggi fer- 
mezza generale. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 4, ore 14,45. — Tendenza ferma - 
Prezzi tutti in aumento — Rendite francesi so- 
stenutissime — Italiana da 88 15 aumenta 88 475 
— Turca 19 25 domandata — Fetérieure 57 -— 
Russa 92 1}2. 

Berlino, 4, ore 15. — Danaro meno teso - 
Affari calini — Rendita italiana sostenuta. 

Genova, 4, ore 14,45. — Mercato ben di- 
sposto - Rendita 4 0;0 ferma 94 32 - Nuovo 
4 1/2 102 10— Azionì Banca Italia migliori 718 
— Cambi deboli: Francia vista 106 77 - Londra 
26 91 — Berlino 132 10. 

Borsa di Roma. 

La amentita ufficiale del preteso combatti 
meato di Adi Cajè ha fatto buona impressione. 
lacoraggiato poi dalla tendenza dell’estero il 
mercato si mantenne durante tutta la giornata 
sostenuto. 

Esordita a 94 27 la rendita 4 0,0 fa 


f 


LA LEPTERA DI UN MEDICO. 


Nella categoria delle affezioni a lungo de 
corso (malattie estenuant)) figurano in prim 
linea la tubercolosi, l'anemia, la serofola, il ma- 
rasmo, la rachitide, i caneri ed i tumori. C: 
rattorncica principale di questo affezioni è di 
prosciugara îl corpo del suo le, cagio- 
Rando perdita di vigore e  dimagremento. ‘Da 
lungo tempo l’Olio di fegato di Merluzzo é coi 
siderato come l'unico rimedio capace 
cere queste malattie sia nei bambini e nei gio- 
vani come negli adulti. 

Per molti e molti anni quest'olio prezioso nei 
suoi effetti ma indigesto, estremamente ossi- 
dabile e di cattivo sapore, fu usato al suo stato 
maturale limitandone l'uso a quegli ammalati 
che lo potevano sopportare; ora non é più 

pro= 


mulsione Scott 
gode della più 
alta stima presso 

medici, i quali 
la prescrivono 
sempre a  prefe- 
renza dell'olio 

smplice. 

Scrivendo di 
questa eccellente 
preparazione, un 
medico di Firenze 
dice: 

29 settembre 95. n 

« Ho  esperi- Prot. Cav. M.VENANTI - Firenze 
< mentato la Emulaione Scott, che con tutta 
< lealtà posso dichiarare essere utilissima © 
< assai proficua, specialmente nei bambini af- 
< fetti da rachitiamo, serofola e anemia. 

LE insomma un sccellente farmaco ripara- 
< tore ia tutte quelle malattie che portano al- 
« l'esaurimento. - 

< Prof. cav. Marco VENANTI 
n Medico-Chirurgo 
Specialista per le malattie delle donne e bambini 
Via della Vigna Nuova, 1 - Firenze 

L'appoggio dei signori medici non venne con- 
quistato dall'EMULSIONE SCOTT senza che 
es31 avesse avuto prima a subire una prova a 
fondo, e dopo che si dimostrò praticamente di 


| merito auperistivo. Per tutte le fasi di este- 


nuazione, è le tendenze al dimagramento dei 
bambini e dei giovani non esiate altro rimedio 
che possa sostenere paragone con essa. L'Emul- 
sione Scott fa ingrassare, dà forza e vitalità 

totti gli altri rimedii riescono vani. Essa 
ferma il termbile progresso della tubercolosi, 
della scrofola, dell'anemia e di tutte le malat: 


| tie esaurienti, e riesce di efficacia infallibile 


suscessivamente 94 30 e 94 325 al qual prezzo 


chiuse ferma. 
ll contante venne negoziato da 94 10 a 94 15. 
ll nuovo 4 1j2 0/0 calmo venne segnato no- 
minalmeate per fine mese 102 10. 
Anche i valori furono oggi un po'meglio 
tei 


— Metallurgiche 360 — Acciaierio 123 — 
Banca Generale 49 — Risanamento 16 50 — 
Im:nobiliare 9 — Mulini 117 — Marce 1256 
stanche — Gas 820 — Omnibus 240 — Con- 
dotte 194. 


Cambi offerti : 


Francia vista 106 75. 
Londra 28 89. 
Berlino 132. 


RONAVENTURA SEVERII gerente rerpozabile 


ia 


imento » tei — Vis Fovvalle. 33 


Libri Scolastici e di altre materie 

Ribasso 50 all'80 per cento — Biblioteca 
circolante — 10,000 volumi di autori scelti, e- 
dizioni moderne — Abberamento L. 1,50 e 2 
mensili — G. Mercogliano, Ro: Via S. Vin. 
cerzo N. 6 (presso Fontana di Trevi), 


Compra-vendita di francabolìi 
collezioni 
COMMERCIO FONDATO NEL 1978 
Casa ETTORE RAGOZINO 
Via Roma, 200 — Napoli 


tutti i prezzi che si 
Governi passati d Italia che ai trovano nel e 
vecchie corrispondenza e giornali di epoca 2n- 
teriore al 1863, come pîîre gratis viene spedito 
Îl catalogo dei prezzi di 

Sulla carta da visita si scriverà, compra se 
si desidera vendere sila casa, e vendiza se si 


vuol comprare. 


Malattie Urinarie 
Professor: VINCENZO MONTENOVESI 


Roma, 62, Via Massimo d’Areglie, 
dallo 14 allo 16 


Nalli i ferroviari — Cartelle Santo Spirito 280 


per le tendenze all'indebolimento fisico. 

_La marca di fabbrica della genuina Emel- 
sione Scott è un pescatore che porta un grosso 
merluzzo sul dorso. 


1 Chi vuol guarire 
radicalmente di 


GOTTA 


RENELLA, REUMATISMI 


faccia uso del rinomato Elisir Fattori 
[di fama mondiale. — Opuscolo gratis a 

chiesta. — L. 2 in tutte le farmacie e| 
[dai chimici G. Fattori e C., Via Mon.| 
forte, N. 6, Milano, e in Roma da A. Man. 
[zoni è C., Via di Pietra. Se per postal 
cent. 60 in più. 


di Barrbre, clasti 
Si inapronta, si 


! a Genova, Hitel de France, Lune 


10 novembre — 


Livorno, Hotel Campari, ma 
coledì 11 novembi 


Firenze. Hétel Cavour 
a Bologna, Hotel d' 
Venezia, Hotel 
Beau rivage, Sabato Domenica 14, 15 novembre 
— 2 Milano, Hotel de l'Europe, lunedì-martedì 
novembre — a Torino, Grand Hotel de 
mercoledì, giovedì 18, 19, novambre, 


eta, Lana, Cotone, Alpacca 


e> Stoffe di moda -2g 
pe Signore e Signori per ogni stagione 


occasione vengono spedite direttamente 
3 franco aî particolari in tutta Italia e qual- 
siasi Stato del mondo dalla casa 


ORTTINGRR e C'* ZURIGO ict 


Svizzera pionario 
franco a richiesta. Figurini di moda grat 
Perla Svizzera: Lettore 25 ctsCartoline 10.c. 


Turin, 


Ricchis- 


‘Servizio Germanico del Mediterranso 


GENOVA-NUOVA YORK 


fim 1î giorni 
lt vapore Calumbla parte il 12 novembre. 
Rivolgersi in Roma a 
/C. Stetm, Via della Mercodo N.42. 
|ANC. Lemen © €., Piazza Spagna, 49. 
Thes Cock & Sen - 1-B Piazza Spa- 
gna. 


TARIFFA del 


le: Inserzioni 


ordinaria. 
la quarta Per ogni ti - 
zio di lince, lire. 0,30 — tn terza’ pagina, 
lire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — 


a conveniesi. 
Dirigersi all'amministrazione del Fan- 
falla, via dell'imprese, num. 1l, Roma. 


PS 


ti 
4 
pù 


di 


reg 


LI 


z PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SERNIGRATUMA IN 4 
Per: locali da affittarsi, compre-vendito, offorta o 
© di impieghi reclame di esercizi e d'industrie, 
Veerolegio, rimgraziamenti 050. ogni parela fl Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono in 


Tui dle Dmigi scsi 


_ &S5° Dirigersilall Amministrazione del FANFULLA Via dell Impresa, N. 11. Roma 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


[fm &* pagima: Per ogni linea e spazio di linea. 
fm 3° pagima: > » >. 


Piena 

.L. 039 
+ + » 0.80 

centesimi. 


SOLO L'ACQUA > BOL | 
CHININA-MIGONE cas 
PROFUMATA e INODORA preparata con sistema,speciale,gconserva o sviluppa 
i capelli e la barba 
mantenendo la testa frecsa e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


zi 


Me 


ed esigere sempre sull'orichetta il nome dei preparatori 


A. 


ir 


I Tala fiala cd la grande L. 8. 
2 °°° °° Deposito generale da 


cina, e Via Venetò, 30- 

imporio di profumerie, piazza in Lucina 

Impiegati; F.lli Tomeucci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e È. V 
Irenso, Corso V. E. 132, Profum., Luciani, Corso 330. Ditia A. Taboga, nuovo T: 


(Sovrava per la dige-| Madri Puerpere 


stiene, rinfrescante, diure.. 
ica è 
L'Acqua di 


di ottimo sapore, batterio-{ ©. 

logicamente pura, leg- 

germente gazosa, della 

quale disse il Mantegazza 

che è buona pei sani, pei molati e pe 

semi-sani Îl chiarissimo Prof. De-Giovanni] faticare lo stomaco. 
non esitò a qualificaria la 

migliore acs4a da tavola del mondo 


Voleto dierir bene fi 


cata colla ormai celebre Megna di 
Umbra | sali di magnesia di ci 


MIGONE e C. 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 
n Si vende tanto profumata che imodora da tuiti i farmacisti e negozianti di profamerie L. 1.50 
Per le spedizioni par pacco 
g MIGONE e C., Via Torino N. 12 - MILANO 
inocchi. Specialità Carlo Bode Via delle Murat 
E. Parenti droghiere, piazza di 
F. Cacciami, Via Cavour, 11 


_Convalescentini] “Si 


Per rinvigorirei bambini, e per ripreadero 
le forze perdute usaie il’ nuovo prodotto 
ANQELICA, pastina alimen'are fabr - 


ques’ acqua rendono la Pasta resistente alla 
cotture, quindi di facile digestione, raggiun- 
ndo il doppio scopo, di nutrire senza af, 


postale cent. 60 in 


R. Capocaccia, droghiero, 
E; A. Manzoni © © 
peraiva Romana di 
P.rta 'S. Lorenzo N. 46, Notegen Giovanni 
03 di a 45. Fratslii Novara, Via Arenula. F. 


Nella scelta que 
re conciliate la bontà € 
benefici effetti. 


Ji FERRO-CHDFA-BISLERI 


Yolete la Salute m 
po > 


1 preferito dai buon 


I ga 
Hocora. SIENA sisi o da tuiti quelli chi 


ricca amano la propria salute. 
L'IlLmo Prof. Senatore 


Semmola scrive: 


di grammi 200 L. 1,00 


F. BISLERI © C. — MILANO | 7. BISLERI e O. — MILANO 


“ AI FIORI D’ITALIA ,, 


me lo fa per l'Acqua Sgienica della Lupa, invevzione di Eugento È 


Armibafi, mossa ia commercio fino dal 20 Settembre 1870, ed accolta con 
sempre grescenta successo, icosì è facile presumere sia pari l'accoglienza che 
Allrà questo nuovo profumo “ Al Mors dZfeMe,, pel quale lo stesso inven: 
tore ha sjeso tutte le sue cure assidue. — A provarne la bontà ed effsacia ba- 
sterà il riprodurre qui il parero emesso da'l'esimio sigro» pref. Stroppa : 
LABORATORIO CHIMICO 
BOLOGNA 
istituto Aldini-Valerlani 
Preriatissimo Si;nor Eugenio Annibali — Boroc: 


Mi è grato a‘testare che l'Acqua profumata « AI flori d’ Italia > di sua 
fab) 


9 Agosto 1896. 


fa uti appa 
ed astrivgenti, 

Tale ms opportunamente corgiunta con essenza 
di fio l’Acqua stessa ne trae un delizioso profumo. a-monico 
e persistente, co i da poter soddisfare a tuto le esi 

Tanto per v rità. Firmato: 
Prezz) Centesimi 80 la bottiglia 
Vendita alla Drogheria Eugenio Annibali, Piazza Vittorio Emanuele 
BologLa di fianco a S. Petronio. — Bol gna 


i "FERRENOSIO FAVARA 


Succo d'uva concentrato, naturalmente ferr. 
cparato collo nigliori uve del Marsa'a e stel 
con specieli sistemi. — Anal'zza!o dai Prof. Fresenius, 
Cell‘, Freda, Plevani. — Premiato a Roma, Amsterdam, 
Milano, At'anta, B rdeavx, Buenos Aires ece. 
2; o E' l'unico ferruginoso assimilabile. "_ 
efarg a 9° Contiene diesi volte più di ferro della acque minerali 
ferruginose e dei principali alimerti. 
Prescritto nelle anemie, clorosi. serofcia, trerragie, ecc. — I bambini 
deboli o malati ‘ci ne sono ghiotti, Con acqua o seit è una bibita deliziosa, rin- 
etante. 
tappr. generale: .OMATI via Vincenzo Monti, 55, Milano. 
{resso il Banco di Concessioni e rappresentanze di Ettore Mansueti 
ici delia Stazione, 45. 
i trova anche nelle primerie farmacié e negozi di «pacialità. Si nuò anche 
ri olgersi ai produtiori sigrori Frat. Favara © Figli, Mezzara del Vallo. 


SFAVATA è 
go Len 


SCIROPPO AN per segrete e 
li altri sisiemi di cura, deptrardo il sangue. sN 
NIEZIONE ANTIGONOROICA L & — PILLOLE L.& per gonorree le più 
® stringimenti uretrai 


‘ogni specie di malstiio se 


Farmmelsti in Milane, precso le stesse 

Corto Erbe © succursale fermacia. È. Erba sotto î portici 

Galieris V. E.. che spedis:ono i rimedi in tutta Ita!a con L. 2 in più freschi a do- 
sicilio. (Consegretezza). È 


"7g Rivolgersi estlusivaniente all’ Am- 
Pubb Icità ministrazione del #anfulla viadel- 


I Impresa, 14; 


I NERVOSI 
trovano. immediatamente calma e sonno 


meli IPNOTINA 
raccomandata e presccitia dagli Ilustri CI n'ci 


Prof Bianchi, Capozzi, Viziol, Cicconardì, ecc. 


perchè colla sua azione specifisa non danneggia 
affatto l'orgavismo = 


le e Battista, Via Cavone a 
‘apol', Ogoi bottiglia L. 270, 
Quattro bottigrie L. 10 franco di porto. Vende! 
accora dalle Farmacie Scarpiti Via Rc 

Petriccione, Chissa 118. 1° ana 


Gi 
più Lu 


more ta ca 
rog. Via due Macel’;, 
Castel! 


“POSSONO 


prendere cibo, ed il medico vi consigli 
bene .}rocurate loro delle gela ine di 
Geo. Baker 


lì 
fitte 
ue 


diari Gelatina di Manzo . . L. 
È Gelatina di Manzo peptonata > 
Gelatina .di Pollo. . . . 
Ia ROMA presso 1 fabbricanti Geo. Baker e ca, 
Fagiere, Pizza di Spagna di 042, Piazza dallo trae Gira 
PB Il 


Via P, 


Grazie tae 
Prima bacisi 


Awiso agli Industriali 
Ni Signo» Helmann Jean Jaques 
| dar licenze 0 vendere la sua Privativa I 


7 dicembre 1884; Reg. Attes. Vol, 
| titolo: 


IMPIEGO isso 


i per uomo 0 signora 


cani Machine à Vapeor equilirée 


Ù | Per trattative dirigersi all Umler 
mediante capitale 100) a ll tm Via Mercede 33, Rom 
luerosiss'ma | tia n 


Avv. EMIDIO: CARDINALI 


Brevetti 


speculszione. 


: Amala 
Testa, posta Roma. 


Tutti i sofferenti di malattie stomacali. usino il 
Wermouth Toscano alla Noce vomica | 


proparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 
ll Wermonth alla Noco 3 to dal sottoscritto Chimico-Farmacista, & 
Viso ‘escano della miglior qualità, senza l'aggianta di nismen Macro ‘no alti pu 
22e00 tollerato, è una bevanda cho aumenta | 
la digestione, © che per questo suo qualità viene da 
| © dat metici con “uvore sempre crescente. 
La Noce vomaica. che vi è anita, Jo rende uno del foniel 4 indiesto specialmente 
Nella dobolezza di sto: Mie digestione 
| te moccosa gastro-intestinale. 


* Awiso agli Industriali 


La Vetschau Weissagker Landwirth- 
Schestliche Maschinenfabrik nad Rissen- 
BIOSSOFGÌ @ Lebnigk acs0r cer iccazso 


vendere la sua Privativa Industriale 3 dicembre 
1895; Reg. Attos. Vol. 78 N. 390 dal titotm o 0" 
Innovazioni negli aratri di acciaio. 


Por trattative dirigersi all Uffiolo Brevetti 
In Roma, Via delia Mercede, 37. 


Avv. EMIDIO CARDINALI 


La Farina lattea Nestlé vien raccoman* 
ata da oltre 25 anni dale PRIMARIE AUTORITÀ NEDICHE 


di TOTTI | PASS È l'alto maggioaene dif ed il pù porta 
aabisi è gli ammalati 


Ri 

SETA seria Gu 

» delle Alpi Svizzere & 
ver swzze! 


LuFarina lattea Nest 


Nite 


evita i vomiti e la diarmea. 


lu Farina lattea Nestié 


fÎ facilita lo slattamento è 
dentizi 


c] 
pito presa com piacere dai 


| arinalattea Nesti 


èdi pregaraz. fecile e-upida 


uFarinalattea Nestlé 


rimpiazza vantaszionumente 
Îl latte materno allenhe 


*Si vende in tutte le Farmacie e Drogheri&" ì 


uFarina lattea Nestlé 


| Nelle debelezze muscolari. 
rinforzando questo organo e favorendo il compensa 
le Romolini Via de Ginori 31, e Piazza S. Lorenzo n. | Fl- 
renze. In Roma: Prisio A. Tr fo 
| ci sé ‘aboga, Nuovo Tritone 4 a 46, 
i 


- presso le principali. Far 
Nitro fi tace ento I 350 a BL Framoesconi. Firenze, se no può avere us bottiglia è 


——re==  —m&—k€ 
LE VERE MITI MA EFFICACI. 


PILLOLE NON CONTENGONO MINERALI. 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 
DA 
H. ROBERTS & C. ; 


Ogni Pillola contiene : Res 
Pulv. Fiber. 08, Pu iagib. 03 
Seca er 08, Pole. Zingib. 

roph. 0047 


RIMEDIO SICURO E SENZA EG 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER FIU' DI 40 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon.0. 
ai 03, Pulv. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloe. Co. ® 
‘roxvam, 008, Polv. Ipecac. 604, 01. Carm. 004, Ol. 


Prezzo L. I e L. 2 la scatola 
St, 


mettere in opera 

Monia la gente 

most i fee; 
lendo: 

«Ah, ho capii 
iti gli anni, an 
gi chiamano mo: 

‘Quel serpente 
‘marmi di tutte ll 
pronto a sbucar 
helle direzioni dd 
articoli. 

Nel maggior ni 
a sonagli» S'insi 
senza colore € sd 
ele Varietà in ul 
di’ cose stantie, 
[donna centenaria 
‘occhiali e rompe. 
lina con tre 7°-, 


sonagli che è 3 
della strada maes 
‘quella tal macchi 

Poi ogni tanto 
zato agli onori dd 
ficoli così detti « 
spire si gonfiano, 
sonagii fanno un] 
lettura delle sue 
sascolo della port 
lizie del giornale 
serre del casame 
azioni della geni 
renza fine, replici 
al giorno che il y 

re in riti 
linea, per lascia: 
altra animalosca 
novellata edizione] 
[dalla burrasca ha 
led è stato visto d 
dell'Arno. 


Danque, il serp 
nella coda la vec: 
pubblica : vecchia] 
[quando cioè il bui 
[della infelice sì, uf 
fmisa fuori quella 
anche oggi la re 
de lenze: una 
detto male, a cord 

Bi pelle così resistenj 

ino il coltello 

‘Guido Baccelli. 
Chi avesse vogli 
trio fumo de 
10 agli antipol 

nello Tacito). 0‘ 
Sguazzare a mezzd 
pozzanghere delle 

Terebbe mirabilmd 


ne sono pas 
Laro Bocelleate è 
Rena dl tempo d 
la Minerva, di 
Proporzioni del pi 
the sorregge l'ob 
oprio nel giorna 


dii 


‘Uzione postale 40 20 10—| 47 
compresi nel- 
postale - » 60 30 15—. 


novembre 1896, 


[| serpentea sonagli 


quando uno zelante 


ita di quando ii 
UH raccoglie intirizzito dal freddo: se lo 
a 


in seno e gli fa il solletico: gli ri- 


“Ia vita, il sibilo, l'elasticità delle spire: 
‘gl mom 


Zia la gente rizza le orecchie, si volta da 


consigli: 
aria di dove arriva il suono, © dice 


-à ini 
(ela ine di carne ei 


Ah, ho capito: è îl solito serpente di 
gii gli aoni, anzi di tutte le stagioni che 
richiamano morte. » 

‘Qael serpente infatti giaceva inoperoso sui 
sigi di tutte le tipografie giornalistiche, 
sato a sbucar fuori quando si lamentasse 
E direzioni dei giornali la deficenza di 

Baker @ Co. Farmacia QIMf Oo iti 
‘a dello Termo 63 6 ci Nel maggior numero dei casi «il serpente 
psonagli» s'insinua, modesto, nella rubrica 
je colore e senza interesse delle Varietà. 
sl Varietà in un giornale sono rifrittàre 
i cose stantie, inverniciato a nuovo: la 
iena centenaria che fa la calza ro- li 
\aebiali e rompe le noci - Ri 
Ea con tre 7° TÈ con identi: lag 
A TZupe o il vitellino di latte con 
#. sto: l'uomo che dorme sei mesi di fila 
ie mai svegliarsi: © il famoso serpente 
i cagli che è stato visto o sentito sull'orlo 
bi srada maestra, a poca distanza da 
tal macchia di sterpi e di pruni. 
Psi ogni tanto l'innocuo animale è innal- 
ls agli onori delle prime pagine, degli ar- 
el così detti « di fondo »: e allora le sue 


portinaia, che comunica lo no- 
[x del giornale al crocchio allibito dell 

del casamento: ma provoca le medi- 
Jicoci della gente seria, suscita polemiche 
fe ioe, repliche e contro-repliche... fino 
ii giorno che il povero serpente è costretto 
(a datiere in ritirata, a passare in seconda 
fe, per lasciare il primo posto a qualche 
ti asimalesca trovata : fosse pure la rin- 
mrelata edizione del pesne-cane, che spinto 
[iîa burrasca ha risalita la foce del fiume, 

stato visto dalle sponde del Tevere 0 
&lArao. 

% 


Dunque, il serpente d'oggi porta scritta 
ia la vecchia etichetta: istruzà 
ilea: vecchia di trentasette anni, da 
fazio cioè il buon Gabrio Casati - l'uomo 
fia inflice sì, ma sventurata Polonia — 
Ris fuori quella sua legge che governa 
= oggi la repubblica delle lettere e 
è ssienze: una legge di cui tutti hanno 
ti male, a cominciar dai ministri, ma di 
Rls così resistente e così dura, da sfidare 
eis il coltello anatomico del’ protofisico 

[Saito Baccelli. 
avesse voglia e tempo di risalire il 
rido fumo degli annali parlamentari (che 
"zoo agli antipoli con gli annali di Cor- 
#i Tacito) o si sentisse il coraggio di 
uzzare a mezza gamba nelle impaludate 
Xzuaghere delle circolari ministeriali, tro- 
[ite mirabilmente concordi tutti in que- 
Sentenza: che la istruzione primaria, 
Ruodaria, superiore, va riformata, che gli 
enti attuali non rispondono (frase 
to di moda, quanto elastica) alle e- 


gue dei tempi, © che 
i, ‘a questo modo non 
Ei più andare averi, © 


Pri, 
a glio risuo" malinconico da un quarto 


giù di li, ein questi venticinque 
“€ sono passati dei ministri! Ma alle 
lenze è stato conceduto a mala- 
Yer il tempo di affacciarsi sulla piazza 
Minerva, di misurare con l'occhio le 
ioni del piccolo elefante di pietra 
regge l'obelisco, e in sul più hello, 
pri nel giorno che incominciava a ba- 
qualche spiraglio di luce nell’aspra 
gi selva data loro in custodia, sono 
Megroli in una crisi. ministeriale, che 
tai phe fare con l'istruzione pubblica 
* il cavolo a merenda. 
ua iS l'ombra di Gabrio Casati ha po- 
in UE 0 tre volte ogni cinque anni, sor- 
i compiacenza, e lisciarsi i bianchi 
fconi che lo facevano somigliare a un 
Smzfiio delle commedie di Eugenio 
tig oli ordinamenti scolastici dell'Italia 
e aleasti quello che erano : un non-senso 
Sani, una congerie di disposizioni pe- 
lie Per altri, una mortificazione della 
tile g1ò Una legge di coscrizione (oggi 
lim dire di Leva) che applica alle cose 
migramento la burocrazia livellatrice 
Via adriamo, tutto quello insomma che 
aggni ton un campo aperto nel quale 
Paz, cpi Possano spaziare € rifulgere, op- 
Ri siagg0ti, schiacciati dal peso di pareo- 
‘i di regolamenti e di programmi. 


® 


si stampa, sî ri) 


primico-Farmacista, co 
che no alteri il gost | 
‘appetito e facilita | “ 
sccolto dal pubblico 


H i ndieato specialmente. 
Istioni. 


ndo l compenso. 
S. Lorenzo I 
0 le prinetpali. Far: 


ere una bottiglia ds 


MINERALI. 
ENZA EGUALE. 
NTAGGIO. 


se to 


‘te dafven- 
tn Moi al paese infastidito. Questo 

Aa di peg pOrarai all'orecchio le tante m 
selifri di famiglia, premurosi ed in- 
Rtaralo ch Avvenire dei loro figliuoli: ed è 
Ure di quando in quando si torni 
Sito fagotifona, che cioè occorre ri- 

ccapo. 

EI occhi e guardate, o genti del 
28 Sapete Ppennin parte ‘con quel che 
nenpett che cos'è? 8 il solito leggen- 
Verme ie a sonagli che intona l'an- 
2 irta circolare del ministro pro- 
tao fumo articolo di un giornale: in 
Rita fi eee gli articoli sono centinaia, 
Salere, ug' atti hanno una ricetta da 
te }y° rimedio efficacissimo che sa- 
Piàghe: tutti ammoniscono, 


pAPAT AT LITTA LAI 


opportuno, gli ordina di 
re in opera ì sonagli. Alla strana ar- 


consigliano, indi 
utilmente praticabile 


posarsi sulla 
mummificato cadavere 


e ricomincia l'eterna ascensione del sasso 
di Sisifo sulla vetta del monte, destinato 
anche lui a rotolare al basso precipitando 
per lo scheggiato colle. 


è 

Si possono a mano a maoo attuare ri- 
forme nel sistema tributario d'Italia, che si 
riselvono quasi sempre in un aumento di 
tasse: si sono potute decretare, costruire, 
mettere in esercizio nuove litiee ferroviarie, 
che probabiltiente hanno servito soltanto a 
scopi elettorali: è stato possibile immagi- 
nare e mettere in pratica nuovi ordina- 
menti delle milizie, ordinare e lanciare dai 
cantieri e dagli arsenali corazzate formida- 
bili: stipulare alleanze con gli Stati stra- 
nieri: inventare perfino riuove foggie di 
francobolli e di cartoline postali... ma la 
legge di quel Gabrio Casati, che parlando 
dal palazzo Marino, ai tempi del governo 
provvisorio di Lombardia, per dare l’augu- 
rio della partenza ai soldati, incominciò con 
la celebre frase ® o miei teneri dragoni 3, 
cotesta legge sull'istruzione pubblica che 
poria la data del novembre 1859 rimane an- 
cora imperterrita sulla breccia, perchè a 
tutti i ministri dell'istruzione pubblica - e 
quei ministri sono oramai legione - mancò 
il tempo di riformaria o di cambiarla. 

Discutiamone dunque, so avete tompo da 
perdere, per far l'ora di desinare: ma suo- 
porrè che dalla discussione sia possibile 
cavare un costrutto, è un dar prova di 
grande mirabile ingenuità. 

Se io fossi senatore, deputato, uomo po- 
litico assai noto, se fo fossi cioè l'opposto di 
quel che sono e mi credessi o mi- credes- 
sero uomo influente, non vorrei mai accet- 
tare il portafoglio dell'istruzione pubblica. 
Turberebbe continuamente il mio riposo la 
immagine del serpente a sonagli 


Didimo. 


firorno PER friorno 


Giorgio Sand e A. de Musset. 

Il signor E. Amic, imprende nel Figaro, la 
difesa di Giorgio Sand; e per dimostrare che 
tutti i torti erano di Alfredo de Musset, pub- 
blica, alla sua volta, alcune lettere inedite le 
quali provano quanto Giorgio Sand fosse buona, 
tenera e devota a Giulio Sandesu. De Musset 
dovè essere pur intollerabile per stancare un’: 
nima come quella della Sand : egli era già al- 
eoolico, al tempo del viaggio di Venezia dove 
correva, durante la malattia della sua amica, 
per le osterie e peggio. à 

« Giorgio Sand — dice il suo difensore — 
credè che non potesse più amarlo senza de- 
gradarsi. Ella volle amarne un altro e tese per- 
dutamente le braccia verso Pagello, non per- 
ché fosse Pagello, ma perché rappresentava 
l'incogaito che ella poteva rivestir d’ideale. 
Ella sperava che la salverebbe da lei stessa, 
che la strapperebbe n quella passione della 
quale sentiva la nausea, ma la sua speranza 
falli. Musset aveva appena lasciato Venezi 
che lo spirito di lei, il cuore, tutto l'essere vo- 
lava verso di lui, » 

Il signor Amic aggiungo che Leone Leoni 
è una vera autobiografia; al momento della 
rottura con Pagello, Giorgio Satid avrelsbe po- 

i come la sua eroina: 
perdonami! lo t'amo, ti ve- 
nero, ti benedico sin ginocchio pel tuo amore 

per i tuoi benefizi. Nun odiarmi ; tu ssi che 

io non mi appartengo, che una mano invisibile 

dispone di me © mi getta mio malgrado fra le 
ia di quest'uomo ». 

Drigl è convinto che In pubblicazione delle 

lettere di Musset dimostrerebbe definitivamente 

che, in quel dramma, Giorgio Sand fu ls vittima. 
* 

Le memorie di Canrobert. 

Mesi fa, fu annunziata la prossima pubblica- 
zione delle Memorie del maresciallo Canro- 
bert. Queste memorie dettate a G. Bapst_ dal- 
l'iffustre soldato, non sono ancora pronte per 
la stampa completamente, ma è probabile che 
il primo volume veder la luce nel mese 
di maggio 1897, Questo volume andrà fino al 
colpo di Stato. Precederà una prefazione del 
Bapst, il quale racconterà al pubblico in quali 


x 
Lo frasi di Bismarck. 
Togliamo da un articolo di «. r, nel Corriere 

della sera; alcune sentenze @ certi giudizi di 
Bismarck che produssero iù gfafdo efetto: 
— Un appello alla paura non ha mai tro- 
vato eco nel cuore tedesco. 

— Mettiamo la Germania in sella; essa sa- 
prà presto cavalcare, 
— Tutta la questione d'Urienta non v: 

0ssa di un granatiere delia Pomeranis. 
A'cune di queste f 


reminiscenze dei classici che Bismarck 

letto ne'la sua adolescenza. Pochi espevano 
itare. più a proposito Gost 

sua. nosa apostroîe: - Ri 

temiamo Dio e non abbiamo e'tro timore — é 

ispirata testualmente da un verso di Racine. 
Ma lo stile ordinario de!le sue frasi cono- 

sciute è orudelmente sarcastico. Egli non ri- 

SPirriava netsuno 


suoi d'iscorsi con questo parole 

— Dio ci detta nostro compito. 

— Contessiamo — borbotta Bismarck in modo 
da essere inteso dai suoi vicini = che Dio ha 
scelto un rozzo segretario. 

Un'altra volta Guglie!mo diceva al suo mi- 
nistto: 

— La Provvidenza ci assisterà. 

— Benissimo — rispose il cancelliere - ma 
lasciamole il tempo della riflessione. 

Numerose sono le insolenti Soutades bismar- 
ckinne su'la caratteristica dei diversi popoli: 

— Il bavarese è qualche cosa d'intermedia- 
rio fra l'austriaco è l'uomo. 

— Se l'Austria ha sorpreso il mondo colla 
sua ingratitudine, l'Inghilterra lo sorprenderà 
colla sua viltà. 

Dio ha fatto l'uomo a sua immagine, e 
l'italiano a quella di Giuda. 

— I Francesi sono un popolo di Pelli Rosse. 
.— Voi riconoscete l'ambasciatore di Fran- 
cia da questo, che non paria mai la lingua del 
paese presso i" quale è accreditato. 

Egli giudicava così il valore diplomatico di 
Thiers, dopo i negoziati di Verssillos 


E' Bismarck, finalmente, che in un discorso 
alla Camera dei Signori inventò In frase: - 
Bugiardo come il telegrafo. - 


C * 
La Scuola francese d’Atene. 
La Scuola francese d'Atene festeggerà fra 
brere il 50° anniversario della sun fondazione. 
Si riunirà un Congresso archeologico internazio» 
nale nel'’edificio della scuola; si farà una espo- 
sizione di libri, opero e ricordi di ogni gene: 
lofine, è probabile una rappresentazione del- 
l’Edipo re di Sofoole, recitato degli nttori della 
Cométie francaise, con Mounet-Sully, nel teatro 
di Bacco, provvisoriamente restaurato. 

* 

L'apoteosi di Sarah Bernhard: 

A proposito dell’apoteosi di Sarah Bernhardt, 
promossa da Coppés, Hérédia, Mendés, Ro- 
stand, Theuriet, il signor Dounic osserva, e 
forse giustamei 

« Si celebri pure la gloria di Sarah Bernhardt, 
© legni consacrino gli onori dell'apoteosi. Nulla 
di male in ciò. Noi ci chiediamo solamente ch 
si sarebbe potuto fare di più per onoraria 
ringrazia: ella avesse consacrato i suoi 
mirabili doni al pubblico francese e alla causa 
dell’arte ». 

* 

Eleonora Duse. 

1l Journal des Débats scrive: 

« La Duse, la grande attrice italiana, ba 
fatto una tournée în tutta la pènisola, una 


tournée che è stata per lei un seguito ininter- 
rotto di ovazioni 
‘S son tutte così le notizie di que! giornale! 


* 


Per finir 

— Come! Voi non andate più a consultare 
fl dottor Z... 

— No! Ha contratto una abitudine che mi 


GC 
— Ma che! si rivolge agli eredi! k 
N. Nanni. 


Il matrimonio del duca d'Orléans 


Vienna, 4 — Oggi 
Inogo la solenne cerimonia della rinunzia del- 
l'arciduchessa Maria Dorotea ad ogni suo di- 
ritto al trono. 

Vi assistettoro l'imperatore, gli arcidi 

intimi ed i funzionari della 


ministri, i consi 
Corte © dello Stato. 
Vienna, 4. — L'ambasciatore d'Italia, conte 
Nigra, ba dato oggi una colazione alla’ quale 
sono intervenuti il duca e la duchessa d'Aosta. 
Dopo la colazione, le Loro Altezze Reali 
hanno ricevuto i membri del Circolo italiano. 
‘Stasera ha avuto luogo îl pranzo di gala a 
‘Schoenbrunn. c 
L'imperatore Francesco Giuseppe sedora fra 
la regina di Portogallo e la contessa di Pa- 
rici. Di fronte alle Loro Maestà sedevano i fi- 
= ‘a d'Orléans e arciduchessa. Maria 


Dorotea. LR pi ae 
Assistettero al pranzo —S gli scezianii e 


le arciduchesse, il duca © la dichen. 5 

il duca di Connaught, gli ambasciatori  ditam. 

di Spagna, l’incaricato d'affari d'l Iterra 

i dignitari. a eee 
Vienna, 4. — Stasera ebbe luo; 

tatolo di gala al teatro Soboenbrata, "° "P°” 
Vi assistettero tutti gli invitati al pranzo di 


— "Quello il di ca Nom saprebbe 
veadere neppore un cerallo Bi. 


IL 


‘Impresa, 
 Millamo presso E. &. Oblloght, Galeria Vitt. Emaneele 
a Torino presso Carlo Ninetto, via S. Terna, 7. 
2'Gemeva preso 1 fratei!j Carareto di Francesco. 


PREZZI: In quarta pagina cent. S@ la Haee — In terza dopo 
1a firma del gerento cent. SO la linea — Vedi quarta pagia 
condizioni speciali. 


L'imperatore sedeva nel palco fra la Regi 
gi Portogello e fa contessa di Parigi aa 

Popo lo spettacolo, l'imperatore, gli arcidu- 
chi, le aroiduchesse, i principi e lo pro 
estere © alcuni invitati presero il the nel Ca-= 
stello. 

Vienila, 5. — Stamani alle ora 11 îl car. 
dinale Gruscha ha celebrato, nella chiesa del 
Hofburg, le nozze fra il duca d'Orléans e l’ar- 
ciduchessa Meria Dorotea. 

Erano presenti l'imperatore, la regina Amé- 
lia di Portogallo, il duca e la duchessa di 
Aosta, il dica di Connaught, la Contessa di 
igi, giî arciduchi, lo arciduchesse, i pi 
cipi © principesse esteri, le autorità © l’aristo- 
crazia francese. 
=—rpscroni rig e coito o 


l'impero ottomano 


Costantinopoli, 30 oitobre ’96. 

Ultimamente il Comitato armeno ha noe 
tificato all'ambasciatore di Francia che le 
potenze di Furopa non avendo finora me- 
nomamenté accomodato la questione delle 
riforme, esso aveva fatto grandi prepara- 
tivi ed era pronto a dare un colpo decisivo 
al Governo turco. Non so se ciò sia una 
semplice minaccia; ma il passato non è 
troppo rassicurante per l'avvenire di questo 


paese. Ò 
Îl fatto però è che più di'tremila armeni 
sono ricoverati in questi giorni nel loro 

patriarcato di Kum-kapu; e ciiiedono di 
emigrare. Come la Porta ha emanato ordini 
soverissimi per impedire, queste partenze, si 
dice che il luogotenent M. Bartolomeo 
abbia fatto pratiche presso le autorità tur- 
che, perchè venga tolto il divieto; se lot- 
terrà, altre migliaia di armeni abbandone- 
ranno pur= questa città. 

Si può dire senza esagerazione che Co- 
stantinopoli si trovi oggi în un vero stato 
di assedio. Già varii notabili hanno lasciato 
questa nostra felice metropoli. Se per caso 
un negoziante 0 viaggiatore ritorna, la po- 
lizia del porto appena constatata la 
identità di armeno lo ceufuce in-prigione. 
Per poter uscirne, occorre l'intervento di 
un personaggio molto influente, ovvero bi- 
sogna servirsi della chiare d'oro che apre 
qui tutto le porte. - 

Per le strade poi i gendarmi turchi fanno 
giornalmente delle perquisizioni fino... nelle 
saccocsie degli armeni sequestrando anche 
il più innocuo temperino. I disgrazia 
meni son messi alle strette così, affi 
riuneghino la loro fede cristiana ’e diven- 
tino musulmani per poter sfuggire dalle 
tribolazioni patite. Ma questa crudele raffi- 
natura non avrà vittoria. Vidi coi miei oc- 
chi vecchierelle armene in varii quartieri 
di questa città, le quali ridotte all'estrema 
miseria mendicavano il pane. 

Inutile aggiungere che la miseria cresce 
qui ogui di più; mentre ciascuno appena 
può procurarsi la sua sussistenza, il governo 
del Sultano (di cui le finanze sono quel che 
sono) impartisce ordini perentorii per la ri- 
scossione delle tasse arretrate. D'altra parto 
i viveri cominciano già a rincarire; da 
17 centesimi il chilo di pane è aumentato 
oggi e salito a 25 cent. 

il 28 corrente lo stazionario francese Léger 
faceva manovre navali vicino a Insiz-Ada, 
che dista appena un'ora di qua: il rimbombo 
del cannone sebbene sparato a bianco, pro- 
dusse in tutta la popolazione un pànico în- 
descrivibile ; i turchi specialmente erano 
terronzzati. - 

Ma come e quando finirà questa intolle- 
rabile situazione ? 


Spectator. 


Costantinopoli, 4. — Un’ordinanza del 
Gran Visir alle autorità di pubblica sicurezza 
le informa che i Comitati armeni esteri invia- 
rono 200 membri a Costantinopoli per eseguirvi 
progetti criminosi. Ordina pertanto le massima 
vigilanza. Ù - 

Filippopoli, 4. — Notizia da_ Costantino- 
poli recano che ultimamente molti turchi 
rono arrestati ; fra essi vi sono numerosi preti. 
1 quartieri turchi sono sorvegliati militarmente 
a causa di timori di dimostrazioni per i salari 
arretrati. 

Fra Jzet Bey e Tabsin Bey vi fu un grave 
scontro, che produsse sensazione a Yldiz Kiosk 

Costantinopoli, Ventinove insorti 
della Macedonis, condannati a morte, sono stati 
graziati, colla commutazione della pena capi- 
tale nel carcere perpetuo. 

Costantinopoli, 5. — La Corte d'appello 
dell'Arcipelago ha condannato a morte 33 ri- 
voluzionari bulgari. Il Suitano però ne com- 
mutò la pena nel carcere perpetuo. 

Undici impotati ono stati assolti. 

Costantinopoli, 5. — Chefik_Bey presi- 
dente della Corte di cassazione è stato nomi- 
nato ministro di polizia. La riproduzione del 
comunicato relativo alla sottoscrizione per l'ac- 
quisto di armi che fu pubblicato dai giornali 
turchi fu vietata ai giornali non turchi. L'al- 
larme nella popolazione in seguito alle voci di 
avvenimenti minacciosi contizza. Numerosi sta- 
bilimenti e bazar di Stambul sono chiusi. 

Due softa armati sono stati arrestati. 
timori sono evidentemente esagerati, poichè 
indizi di gravi minaccie mancano. Le voci 
inquietanti sembrano essere diffuse dai Comi- 
tati armeni per turbare il corso normale degli 
affari. 

TT *e—_ 


Le colonie spagnuole 


-*=drid, 5. — Un dispaccio ufficiale dal- 
==" che forti bande attaccarono la 
aro. Il sergente che co- 
guarnigione di Guia... —-'onò. Un capitano 
mandava il forte, 19 abba, 

poscia lo riprese. 


| salvato nelle In 


Gli irisorti ebbero numerose perdite. 
Gli Spagnuoli ebbero 7 morti e 4 ufficiali e 
18 soldati feriti. 

Madzid, 5. — Si ba dallAvana: 

« Le truppe spagnuole, che senza tregua in- 
seguono gli insorti, li attaccarono e li 
sero a Remedios, Guira, Melena, 
Montemelo, infli 


« Arvengono ogni giorno scontri fra soldati 
spagnoli ed insorti, ma questi hanno sempre la 
peggio ». 


TEATRO VALLE 


«< La seconda moglie 
Se il titolo d'una commedia ha da signi- 
ficar qualche cosa, come il riassunto di un 
carattere, di un tipo, d’una personalità, po- 
che volte si & constatata conforme alla ve- 
rità, come ieri sera, la sentenza che il tra- 
duttore è un traditore. La Seconda. moglie, 
apparsa così al pubblico ignaro sui mani- 
festi, racchiude in sè tutto un programma 
drammatico: annunzia nettamente nell’au- 
tore l'idea di metter forse in contrasto le 
qualità di una donna, tolta per sempre con 
la morte alle dolcezze del focolare dome- 
gio le qu: probabilmente opposte 
lell’altra donna che occupa tionfante il po- 
sto della prima. Tema vecchio, quanto è 
vecchio il teatro, antico e sfruttato, come è 
antico e sfruttato il genere umano. Perfino 
autori italiani, che sono oggi gli ultimi per 
la originalità delle invenzioni drammatiche 
(ohimé ! il Rossini, se fosse vivo, e cono- 
scesse ia nostra miseria del teatro di prosa, 
non troverebbe più ragioni per esser grato 
alla Spagna: anche nei teatro la Spagna ci 
sopravanza e non è l'ultima delle nazio: 
perfino, dico, gli autori italiani hanno sf 
rato l'argomento della seconda moglie, e io 
mi ricordo cho Adelaide Ristori era addi 
rittura grande nella Donna in seconde nos 
di quel gran galantuomo che fu Paolo Gia- 
cometti. 

Ora è bene si sappia che Arturo Pinero, 
autore «lella vigorosa corpnedia rappresen- 
tata ierì sera al Valle, ha aggiunto un co- 
gaome al titolo balordamente tradotto: e 

lesignare espressamente un cognome è un 

voler riuunziare a stabilire i determivati ca- 
ratteri di una data qualità, come sarebbe 
quella di seconda moglie. 

Per intendersi meglio: l'autore non ha 
preteso dirci gl'inconvenienti delle seconde 
nozze ia una famiglia, nè delineare il tipo 
generale delia seconda moglie: ha piuttosto 
voluto dimostrare che, sia prima, seconda o 
terza la moglie portata sulia scena, ella non 
può, se di origine corrotta e di vita ripro- 
vevole prima del matrimonio, non può fon- 
dersi armonicamente nell'atmosfera sana ed 
onesta in cui la fatalità la spinge. 

Bisognava dunque dire nella traduzione La 
seconda moglie di Tanqueray : ossia la donna 
che un uomo vedovo, il signor Tanqueray, 
sceglie a compagna della sua vita: ela sce- 
glie pur sapendo di lei i facili amori e gli 
scandali eleganti dei più giovani anni: Ja 
sceglie perchè l'ama perdutamente; e per 
lei volentieri interrompe ogni relazione col 
mondo onorevole che frequentò fino allora, 
dice perfino un addio sempiterno agli amici 
serii e devoti che furono i consolatori della 
sua vedovanza. Egli ha veduti e misurati 
gl'inconvenienti e i pericoli della posizione 
volontariamente creatasi: non rinunzia a 
sposar Paula (è il nome della seconda nu 
glie) neppur quando la figlia del suo primo 
matrimonio, Élena, invece di prendere il 
velo come ne aveva mostrato desiderio, an- 
nunzia il suo improvviso ritorno nella casa 
paterna. Paula e Elena si ameranno: tale 
almeno è la speranza di lui: e le nozze 
celebrano, e la nuova famiglia va a con! 
narsi in campagna, aspettando che.il tempo, 
le circostanze, l'oblio, concedano il facile 
perdono che il mondo non lesina mai. Chi 
è senza peccato scagli la prima pietra. 

Il secondo atto della commedia — di tutti 
e quattro il più bello — serve alla magi 
stral» dipintura del carattere di Paula: non 
eroina melodrammatica come l’Acventarieru 
di Emilio Augier, non passionata e roman- 
tica nel vizio, come la Margherita del Du- 
mas fils: ma vera della eterna verità arti» 
stica onde si plasmano e si Iumeggiano le 
figure della scena: buona e irascibile, se 
osa dell’affetto del marito iuo] 
ed onesta... di una onestà 
stuma, perchè mille in 
infiniti nonnulla, e frasi imprudenti, e rac- 
conti un po' scollaceiati che erompono dalle 
labbra quasi inconsapevoli, annunziano la 
fatale eredità della origine, malsana, cor- 
rotta, e corruttrice. 

Nell'ambiente un po' grigio della solitaria 
villa in cui si svolge la tragedia domestica 
di quelle anime, la ripugnanza istintiva di 
Elena, che non vede in Paula la donna de- 
gna d'essere compagoa all'adorato padre 
suo, e quasi indovina, perchè è figlia d'Eva 
anche lei, che nella vita della matrigna ci 
ha da essere qualche cosa che ad arte lo si 
nasconde, cotesta ripugnanza deve portare 
più tardi i suoi frutti: sarà il néeciolo 
torno al quale si annoderà il rapido (ma 
artisticamente non felice) episodio dramma- 
tico finale che determina la catastrofe. 

EA ecco come. Elena è andata con una 
amica della famiglia a Parigi, e s'è inna- 
morata di un caj 10, di un eroe, che ha 
, con atti di grande co- 
raggio, un visibili persone. E” il solito 
ufficiale irresistibile, sfruttato in mille modi 
da commediografi e da drammaturghi. 

‘Ma quel capitano (vedete che brutta com- 
binazione!) ha conosciuta in altri tempi 
Paula: ed egli, penetrando furtivo in casa 


) 


della fidanzata una certa sera per augu- 
rarle al‘lume di luna la buona motte, rico 
nosce nella matrigna la sua antica amante, 
Paula, sincera sempre nella sua onestà ri- 
fatta, confessa tutto al marito, al quale ap- 
punto il nome di quell'amante era ignoto 
nella lunga filastrocca degli altri, e. dopo 
la confessione, con un colpo di revolver 

infelicissima donna si uccide! —— — 

La commedia, non nuova nei dati fonda- 
mentali da cui muove, si svolge un po' lenta. 
© pesante, senza gli smaglianti sciatillii del 
dialogo che avrebbero potuto in parte na: 
scondere la povertà dell’azione. ha so- 
lida l'architettura degli atti e delle scene e 
prepara con molta arte gl'incidenti più gravi 
senza però riuscire a celarne la dubbia ve- 
rosimiglianza. è hi 

Interessa sempre, gagliardamente ‘com- 
muove în alcune scene, © ha il pregio mas- 
simo dello studio profondo di un. carattere 
di donna. Quella Paula non potremo facil- 
mente dimenticarla. È 

Virginia Reiter ha reso felicemente. del 

rsonaggio le linee principali, e quasi tutte 
lara tiro) di un'indole complessa e d‘; 
ficile. Flavio Andò, Earico Belli-Bla:,eg, 6 
la signora Paladini-Andò sono 
interpreti di parti, veramente 
riori per importanza artis, 
della protagonista. 

Il pubblico (nota în ua palco Eleonora 
Duse) applaudì, molto î primi due atti, un 
po’ menò il terzo, accolse freddamente la 
chiusa. 


«roppo infe- 
cica alla parte 


Tom. 
—_—————_ _—_____— 
INONDAZIONI E PIENE 


Ferrara, 4. — Il Po è rimasto per parec- 
chie ore stazionario a metri 2,33 sopra guardia 
© poscia è disceso, 4egnando, alle ore 15, me- 
tri 2,99. 
Perdurando il tempo incerto, si prevede un 
‘altro rilevante aumento. 
Lisbona, 5. — Grandi inondazioni avren- 


nero nell'isola di San Michele (Azzorre). La 
gittà di Ribeira Grande è stata quasi distrutta, 
Vi sono numerose vittime. I danni sono incal 
colabili. 


DI QUA E DI LA 


A proposito della elezione del presidente 
degli Stati Uniti fu intervistato alla vigilia 
delle elezioni, a Parigi, il generale Meredith- 
Read, antico ministro degli Stati Un 
Parigi. 

— Sulla ri di Mac-Kinley - disse il ge- 
nerale — per me non ombra di dubbio. 
Quale sarà il numero di voti che si raccoglierà 
sul suo nome? Questo è impossibile prevedere. 
Certo é che la candidatura patriottica di Mac- 
Kirley trionferà su quella di Bryan, così mi- 
nacciosa per la ricchezza a la prosperità degli 
Stati Uniti. E' il buon senso che spingerà i miei 
compatrioti a vetare con immensa maggio 
ranza per Mzc-Kinley, il candidato della cana 
moneta. 


Zipercuoterebbe nella 
Europa, e le conseguenze si farebbero 
sentire fin dal primo giorno. Agli Stati Uniti 
gli operai, gli umili, quelli stessi ai quali Bryan 
Si rivolge © che voteranno per lui, sarebbero 
le prime vittime del pànico sul mercato finan- 
ziario, della crisi industriale che la sua ele= 
zione provocherebbe. — 

La grandiosa manifestazione di sabato a New- 
York in favore della candidatura di Mac-Kinler 
è tn eccellente augurio. E si è talmente capito 
che la ricchezza degli Steti Uniti subirebbe con 


ai sono collegati patriotticamente ‘cen gli uo! 
del Nord per concorrere alla elezione di Mec- 
Kinley ed evitare la ruina della patri: 
Ei risultati delle elezioni presidenziali a- 
mericene hanno confermato pienamente le 
Previsioni del generale Meredith-Read. 


Xx 

Il carattere delle elezioni ungheresi 
sui risultati, riassumersi così : 

Su 413 membri dei quali si compone ora 
la Camera, il numero dei liberali si eleva 
a 256; il partito nezionale (centro sinistro, 
frazione Apponvi) ne ha 34; la sinistra ra: 
dicale (Kossuth) 45; la sinistra radico-cle- 
ricale (Ugron) 6; il partito del popolo (cle- 
ricali) 20; infine 9 eletti dichiarano di non 
Apparienere ad alcun partito. 

Il partito liberale ha conquistato 74 nuovi 
mandati, dei quali 23 sulla frazione A 

21 sulla frazione Ugron, 16 sui de- 
putati e fuori dei partiti » @ 14 sulla fra- 
zione Kossuth. Ne ha perduto 17, dei quali 
3 a profitto della frazione Appor;i, è della 
frazione Kossuth, 7 a profi:xo del partito 
del popolo e 1 a profitto dei « senza par 


può 


stato 

sembra 
salirà a 70. Il governo dispone così nella 
nuova Camera di una maggioranza più con- 
siderevole di quella che aveva nella ultima 


ll gruppo Szapary, 
due anni fa dalla maggioranza, non volendo 
votare le leggi politico-ecclesiastiche, ha 
cessato di esistere. Il gruppo Ugron che, 
pure tenendosi all'estrema sinistra per le 
Questioni politiche si opponeva a quelle 
leggi e faceva, in ultimo, apertamente causa 
comune con i clericali, è quasi totalmente 
sparito. Lo stesso suo capo si è visto ab- 
bandonato dai suoi elettori a profitto di un 
liberale. Il gruppo radicale (Kossuth) ritorna, 
ma perdendo un certo numero di membri 
Infine, Apponyi non comanderà che alla 
metà della sua truppa. 


x 
All'Aja vi è gran movimento per l’entrat 
della Regina Guglielmina nella Chiesa rile 
mata olandese. Il defunto re Guelielmo ap 
Rarteneva alla Chiesa vallese; s1 compren. 
lono facilmente i motivi che han fatto dare 
la preferenza per la giovine regina alla 
Chiesa popolare. Il pastore Van der Flier, 
di Aja, elemosiniere di corte, ha avuto l'in: 
carico della cerimonia religiosa: il Conci: 
storo di Aja iscrive la regina nei registri 
dei suoi membri. 
Questa cerimonia annunzia la prossima 
entrata della regina nella vita pubblica. 
La regina Guglielmina adorava il vecchio 
€ quando alla morte di lui i dignitari 


che si era separato 


Londra, 4. — Un telegramma giunto qui 
ad una importante Banca americana reca che 
sono assicurati a Mac-Kinley 310 voti. 


della corte andarono a salutarla col titolo di 
Maestà, essa comprese ancora più intensa- 
mente quanto aveva perduto e pianse dirot- 
tamente. Dopo si è alipanta a quegli omaggi 
© non sofîrirebbe che venissero dimenticati; 
anche nei giuochi cogli altri bambini, essa 
voleva restare la regina. 

Quando la sua governante, nei dintorni 
del castelio, si ,va un cenno del capo 
per salutare i viandanti, ella diceva: € Voi 
non dovete salutare prima di me. » Quando 
la mattina batte alla porta di sua madre, e 
si chiede chi sia: « Aprite, è la regina di 
Olanda. » 

Ha l'orgoglio della sua razza e del suo 
nome; è fiera di essere della casa d'Orange. 
Le imprese dei suoi antenati la entusiasmano, 
4 segno che non dissimula l'odio per i ne- 
mici del suo paese. Così quando le raccon- 
tano le atrocità del duca d'Alba e la poli- 
tica di astuzia © di violenza dei re di Spagna 
verso i Paosi-assî, si indigna © esclama 
« Mi disssiace, ma dopo ciò il re di Spagna 
non conti mai che io l'inviti allamia cor'- , 


Cis 
1 Oquire. 


La vittoria di Mac-Kinley 


New-York, 4. — Il Worlà calcola che 
Mac-Kinley ha ottenuto le seguenti maggio» 
ranze: 

Connecticut 50,000; Delaware 1,500; Iinoia 
130,000; Indiana ‘43,000; Jowa 80,000; Kentucky 
£5,000; Kansas 7,500; Maine 49,000; Maryland 
30,000; Massachusetts 125,000; Michigan 40,000; 
Mintesota 50,000; Nebraska 8,000; New Hamp- 
shire 25,000; New Jersey 57,600; New-York 
251,454; North Dacota 5,000; Ohio 110,000: 
Oregon 8,000; Pensilvania 265,000; Rhode 
Ialand 13,000; South Dacota 5,000; Vermont 
50,000; Ovest Virginia 21,000; Wisconsin 40,000. 

Le maggioranze di Bryan sono: Alabama 
10,000; Arkansas 48,000; Colorado 125,000; Flo- 
rida 5,000; Georgia 40,000; Luigiana 30,000; 
Missiasipi 30,000; Missouri 50,000; Montana 
1,000; Nevada 4.000; Sud Carolina 25,000; Tan- 

100 5.000; Texas 30,000; Virginia 10,000; 
Utah 7,000; Wyoming 1,400. 

Le maggioranze della California e dell'Idaho 
sono dubbie. 

New-York, d. — La Camera dei rappre- 
sentanti comprenderà 209 repubblicani 0 85 de- 
mocrati 

ll Senato comprenderà 48 repubblicani e 42 
democratici © populistes. 

S'ignora ancora il risultato di parecchie 
zioni. 

In tutti i centri repubblicani regna grande 
entusiasmo, che va crescendo man mano che 
giungono le notizie di nuovi successi. 

I due partiti fanno circolari voci contredit- 
torie ed evidentemente esagerate. 

1 partigiani di Bryan non si rassegnano sn3 
cora a riconoscere la loro disfatta, benché essa 
sia schiacciante. 

Secondo le ‘uisitte notizie, il numero dei voti 
dati 4 atac-Kinley è di #61 e non di 235. 


ele 


New-York, 4. — I risultati del'a elerione 
presidenziale, appena conosciuti, forono portati 
a conoscenza del pubblico mediante grandi tra- 
sparenti irradiati da proiezioni elettriche. 

A New-York ed in altre città una fol'a ster- 
Ininate si era riversata lungo le vie cantando 
e gridando. 

1 principali partigiani della libera coniazione 
dell'argento, che erano stati portati come can- 
didsti per il Congresso, rimasero sconfitti in 
varii Stati. 

Sono scoppiati disordini in parecchie città e 
sono segnalati parecchi rotti hel Tennessee, 
nel Kentucky 6 nella Virginia occidentale. Molti 
negri hon osarono recarsi a votare. 

in complesso Mac Kinley avrà una forte 
maggioranza, perchè i risultati che ancora non 
sono conosciuti non possono distruggere la sua 
vittoria. 

New-Xork, 5. — Si ctede che il totale dei 
voti sarà per Mac Kinley di 1,466,000 e per 
Bryan di 437,000. 

Londra, 5. — La Lega bimetallista britan- 
Dica pubblica un manifesto, nel quale dice che 

lezione di Mac Kinley è tina vittoria per il 
bimetallismo, pàrchè il proclama di San Louis 
dichiara che i 


i repubblicani favoriscono la co- 
î imitata dell'argento, a condizione che 
vi sia un accordo-internazionale, accordo che 
essi cercheranno di ottenere: 

New-York, 5. — 1 principali finanzieri pro- 
fetizzano un'èra d’incomparabile prosperità, per- 
ché l'eresia argentista è scomparsa. 

Bryan otterrà una maggioranza di 6000 voti 
nella Carolina del Nord. 

Key-West, 5. — Duo spedizioni di filibu- 
profittando dell'eccitazione prodotta dal. 
l'elezione del presidente della Confederazione, 
partirono per l'isola di Cuba. Due navi le in: 
seguono. 

Londra, 5. — 1 giornali sono generalmente 
soddisfatti dell'elezione di Mac Kinley a pre- 
sidente della Confederazione degli Stati Uniti, 
perchè egli, dal punto di vista finanziario; 
manterrà lo statu guo monetario e, dal punto 
di vista economico, essendo eletto per mante= 
nere il tipo aureo, non introdurrà tariffe pro- 
tezioniste. 

New-Xork, 5. — Il Neo- Fork Herald ri- 
tiene che Msc Kinley fa eletto, non da ua 
tti di tutti i partiti. 


accettare lealmente l'elezione di Mac Kinley e 
dedicarsi agli affari, poiché il paese ha biso- 
gno di riposo. 

Il Worli dice che la vittoria dei repubbli- 
cani significa pace © sicurezza per l'avvenire. 

La Tribune dice che îl popolo americano ha 
trionfato sui suoi bassi impulsi 6 sui propri 
errori. 

Il Sun dice che il popolo americano ha af- 
fermato trionfalmente gli eterni principi del di- 
ritto e della verità. 


TTT, Ce_—_—_—_—_—_—_ 
IL TRAFORO DEL SEMPIONE 


Berna, 4. — La Conferenza dei delegati 
dei Cantoni interessati al traforo del Sem- 
pione (Berna, Friburgo, Vaud, Vallese, Neu- 
chitel 6 Ginevra) decise di chiedere al Consi= 
glio federale di presentare per la ratifica al- 
l'Assemblea federalo la Convenzione coll'Italin 
Felativa al traforo del Sempione, durante la sas- 
sione di dicombre. 
La direzione della Compas=:, ; dr 
pon ha fatto È = del Jura-Sim- 


Riguardo poi alle loro sovvenzioni, i Cantoni 
mantengono i loro impegni precedenti, ma ri- 
tengono chela Convenzione fra l’Italia o la 
Svizzera dovrebbe essera firmata avanti che 
essi deliberino circa le sovvenzioni stesse. 


Le rivelazioni di, Bismarck 


Berlino, 4. — Di fronte all'asserzione di 

un giornale che lo Czar avesse intenzione, du- 
rante il suo soggiorno in Germania, di recarsi 
a far visita al principo di Biamarck a Fried 
richarube, e che tale visita non avrebbe a- 
yuto juogo in seguito ad un alto interrento, 
Îl Reichsanzeiger è autorizzato a dichiarare 
che tanto in altissimo luogo, quanto nei cir- 
goli ufficiali, s'ignorava che lo Czar avesse in- 
tenzione di visitare îl principe di Bismarck, e 
che perciò sono inventate le notizie concero 
nenti i motivi per i quali quella visita non 


X due nuovi cardinali 


Diamo qualche cenno sul prof. Prisco e il 
Padre Pieroti, i due prelati che l Papa creerà 
cardinali nel prossimo concistoro. — 

Il Padre Raffaele Pierotti è nato in Forbano 
del Vescovo (Lucca) il primo gennaio 1836, e 
vesti l'abito di San Domenico a 15 anni nel 
convento di Anagni ove fece il noviziato. 

Passò quindi a Perugia ove studiò filosofia 
teologia, e di là venne a terminare i suoi 
studi a Roma nel convento della Minerva, ove 
consegui la laurea di Lettore. Compiuto il corso 
attivo d'insegnamento, fu creato Maestro. 

Resso lo studio del collegio di San Tom- 
maso a Roma, finché fu nominato parroco della 
Minerva, posto che occupò per sedici anui, fino 
al 1887, anno in cui fa nominato Maestro dei 
Sacri Palazzi, carica che occupa anche og- 
già. Ne 

Don Giuseppe Prisco è nato da famiglia 
della buona borghesia, in Boscotrecase, una 
borgata presso Torre del Greco, ed ha sor- 
passati di poco i cinquant'anni. - 

E’ canonico della cattedrale di Napoli, pre- 
fetto degli studi al liceo arcivescovile, assi- 
stente ecclesiastico del comitato dei congressi 
cattolici e del Circolo per gli interessi di Na- 

li. 

PA iliero în flosofia del celebre canonico San- 
severino, ha anch'esso negli studi filosofici 
acquistato altissima fama, sia con l'insegna- 
mento, sia con le molte ed importanti ope; 
pubblicate. 

Tiene în casa un corso di filosofia, e qual 
riputazione egli goda lo dimosra l’accorrere che 
fanno in gran numero alle sie lezioni gii stu- 
denti della Università. 

Fra coloro che le hanno ire: 
Stato, a suo tempo, anche l’attual 
Napoli, marchese di Campolattaro. 

Uomo di sua natura modestissimo, semplice 
sacerdote e tutto dedito ai stioi studi; not so- 
gfava certo l'altissimo onore a cui Leone XÎil 
Jo riserbava. 

Leone XIII ha Voluto comunicare personal- 
mente el Prisco la sua prossima nomina e lo 
ha chiamato a Roma. Il Pontefice gli ha detto : 

< Intendo crearla cardinele, sia per i suoi 
meriti che per attestato di benevolenza sl car- 
dinaie San Felice, e clero od sl Inicato di Na- 
poli. » 

Prisco lascierà Napoli per Îoma, e si prevede 
diverrà cotisigliere del Pontefice, cui lo unisce 
affinità di studi. 

Egli vive modestamente con due sorelle nu- 
bili; ha una terza sorella monaca. Gode di un 
discreto patrimonio. 
—_—_—e__mm 


CRONACA ESTERA 


La Camera di commercio ha 
Fieletto i quattro ex-deputati alla Dieta della 
Bassa Austria. Delle 34 elezioni alla. Dieta 
stessa che hanno avuto luogo nelle città della 
Bassa Austria, tutti i risultati sono conoscigti, 
tranne quello del primo circondario di Vienna, 
ove vi aarà ballottaggio îra liberali e socis- 
listi. Sono stati eletti tre_ liberali e nove-anti= 
liberali, vi è inoltre un ballottaggio tra un li- 
berale e un nazionale-tedesco. Nel secondo 
circondario di Vienna finora fu eletto un libe- 
rale, e vi sarà ballottaggio fra liberali ed an- 
tisemni 


tato vi è 
sindaco di 


altri circondari di Vienna sono atati 
eletti antisemiti, dei quali la maggior parte con 
grandi maggioranze. 

Vienna, 5. — Nello elezioni alla Dieta nel 
primo circondario di Vienna vi sarà ballottag- 
gio fra tre liberali, tre sociali N 
miti: 


La Regina d’Olanda. 
Aix-les:Bains, 4. — La Regina-Reggente 
Emma e la Regina Guglielmina d'Olanda sono 
giunte nel pomeriggio in incognito. Esse sog- 
giorneranno tro settimane alla stazione di Pied 
Renard, 


Terremoto, 
Vienna, 4. — I giornali annuriziasò ole A 
Bruex, la scorsa notte, è stata ii 
scossa di terremoto 


Nessun darino. 
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CRONACA ITALIANA 


Noterelle napoletane. 

Napoli, 4 (Augusti). — Con un amichevole 
componimento è finita la csusa futentata dai 
fratelli Orlando contro il signor Federico Di 
Palma per la pubblicazione dei famosi articoli 
sulla vendita della Varese. 

— Alle 18 è partito per Bombay il Rudat- 
tino, della Navigazione gener-io, che si fa 
merà ad Aden per she"zarvi ji capitano me- 
fico Mozzstti, no troverà altro piroscafo che 
Leporterà a Massaua. 

— Verso le 16 di oggi, un giovinotto sulla 
ventina, certo Rodolfo Avena, noto  pregiudi- 
cato, esplodeva ben cinque colpi di rivoltella 
contro un suo compagno, che pare lo avesse 


La sera del 13 gennaio nella È 

| sociazione commerciale si riu alate 
esecutivo del carnevale. Presicdory quit 
tore Monteverde: erano present utt 
duo vicepresidenti don Prospero Comiti 
Cosnro RIE sini Monna 

In principio di seduta il presi 
cipò Che S M. il Re nell tema dento p È 
un beneficio alle condizioni economia ** 
commercio locale aveva messo a dispo t 
del Comitato una somma cospicua? reitte 

Ves .ta poi in discussione l'opportuj 
continuare l'opera del Comitato dato pe 
di sospensione degli animi cagiora 
paese dalla campagna d'Alrica.. venta 3 

rovato alla unanimità il segueate 
lel giorno: ; 

« Îl Comitato esecutivo, consideran) 4 
per lo pazioni del momento at 
conveniente effettuare dei festeggiamento è 
il carnevale, delibera di convocare ie 
blea generale invitandovi i sottoscriai =; 
proporre di sospendere lo. svolgimento % 
programma già fissato, e di rimandario 
epoca più opportuna ». _ 

Ta seguito all'approvazione di questorg, 
del giorno, l'assemblea generale” del taet 
tato e dei sottoscrittori, fu convocata peri; 
sera del 18. cer L. 

E allora io scrissi: 


A me sembra che il Comitato abbia 
troppo. 

Perchè è verissimo che il paese 
pato dagli episodi della campagna 
vero che gli animi sono sospesi: ma x:: 
men vero che questo paese ha rispona 


tninacciato, Venne szrestato, del socchiero = 
rima classe signor Vincenzo Traet È 
Te Si è costituita una importante cooperativa 
di produzione e lavoro, che conta 700 ra 
stato eletto presidente onorario l'onore 
Luigi Luzzatti, e da lui la Società n 

— Pare che il progetto - tanto lodevole e 
lodato — dell'abolizione dei vicesindaci, ue 
pericolo di andare in fumo, come succede al 
cose coraggiose e buone! Si ridurrebbero in- 
tanto le sezioni da dodici a sei. 


ENEEBIANCHI e SAN 


tsando 11 KINQOONT satisettico, profemato_ 
4. Bertelit e C. Milano. La poiv.L.1, 12 pasta e 1,9 


sami 
da New-York, è riparti:o per Genova. 

Barceliona, 4— Il piroscafo Ciltà di 
Genova, della Società La Veloce, è partito per 
Venezuela, Colombia e le An 

San Vincenzo, 4 — Il postale Italia, 
GINE Cor pagiiai 2g Rane nerina Di 
proseguito pel Plata. 
Ade > gg 


NOTA SIBILLINA 


. di ieri: PIEGO — € GINO » — NOTTE 
co E MiENTE — nesta = PRONI — FINO 
TITO — PRTTINENGO. 


com 


prev 


Acrostico. sollecitudine e, aggiungerò, con insperaa ge 
6. fo maledice l'Africa, nerosità all'appello del Comitato. Le magg 
5. 0 sto fea ia Superba 4 Portofino, sottoscrizione parlano un linguaggio chit. 
5 o fra Bologna simo. E il fatto dimostra 
7. o su la linea Melzo-S. Martino, semplice: che, cioé, pur trepidando per laviy 
& © su l’Oiona e ’l Seveso, dei nostri fratelli è per l'onore della baziin 


nostra, îl paese non vuol. rinunciare alle fa 
camevalesche nella speranza che una gna 
vittoria arida presto alle armi nostre, e veg 
finalmente a togliere ogni preoccupazione cut 
animi. = 

E a quelle feste nc 
perché è convinto che essi 
lieve sollievo al commersio locale. 

Ora, la deliberazione presa dal Comit 


8. 0 infine fra Catania e Letojanni. 
Adesso per il pubblico == 

— abbiamo 0 ua mese, ojun lustro, csoni 
anni. 


Logogrifo. 
9. Figuro tra' padri cosoritti novelli 
4. A noi soglion darsi zanzara e fringuelli. 
4. Fruttiamo d'autunno sui colli d'Agliè. 


4 un patrimonio con noi l'avvocato. | « sospendere lo svolgimento del prograzm 
5. O l'ozio già fissato », oggi, quando tutto ci îa spera 
4 od îl grido del lupo affamato. in un esito felicissimo della campagna. 


che lo stesso Sovrano riconosce l'arserza & 
soccorrere il commercio locale, a me senti 
per lo meno affrettata. 


Rivolgendo al Comitato gli stessi rim» 
veri, il collega del Messaggero aggiungen: 

La deliberazione del Comitato, press x 
leggerezza deplorevole, doveva, come è nn 
rale, impressionare assai sfavorevolmente il 
cittadinanza, che credo di poter fare amm 
di lezioni patriottiche, ed è convinta, som 
tutto, contro il parere di certi uocelli di mb 
augurio, che nessuna ragione attuale pom 
giustificare l'invocato rinvio di feste da pima 
di un Comitato sorto esclusivamente per far- 
sorgere il carnevale. 

Come non si fa Natale în agosto, così re 
si riuviano le faste del carnevale a maggio 
feste sono quelle che sono, quali la. tradizioî 
secolari le banno fissate; non può percomso 
di qualcuno 0 per mancanza di energia de 
componenti il Comitato mandare a monte tuta 
quello che si è fatto @ restituiro ridotte di n 
tanto per cento, come avvenne all'epoca del: 
famosa esposizione, le somme raccoîte dai rari 
sottoscrittori. 


La sera del 18, dopo una viva dis» 
sione, l'assemblea generale del Comitatos» 
provò il seguente ordine del giorno: 


L'assembisa — approvando le. deliberazii 
del comitato — lo lascia arbitro del ‘oppor 
tunità e della dacisioni future, sicura che il e 
mitato, anche in brevissimo tempo, sapreîts 
mempre organizzare, lieto di fausti eventi, fesa 
degne di Roma. 


Passarono i giorni e le settimane. 
notizie dall'Africa giungevano sempre 
gravi... La sera del 5 febbraio, riunitasi è 
palazzo Ferraioli, l'assemblea dei sottoscri 
tori prese la deliberazione seguente : 


— Si sa che Massena fu duca di mi 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Sabato sera si darà la prima delle due vi- 
time rappresentazioni dei Puritanî. Francesco 
Marconi, sebbene colpito da graade dolore per 
la morte dell'amatissimo padre, pensando che 
l'impresa si sarebbe trovata in fortissima per- 
dita se fossero venute a mancare le due ultime 
rappresentazioni, conseguenza dell'obbligo as- 
sunto col municipio, e aderendo al desiderio di 
tutti, farà forza al suo dolore legittimo, e si 
ripresenterà a! pubblico romano, che ssprà ap- 
prezzare l'atto delicato del celebre artista. 

— Costanzi. 

Sala affollatissima per lo spettacolo in onore 
del Muro. 

Stasera ottava rappresontazione dell'Histoire 
d'un Pierrot. Seguiranno duetti eccentrici della 
coppia Ciotti. Chiuderà lo spettacolo i primi 
due atti del ballo Le astuzis d'amore. 
Nazionale. 

L'ultima del Fra Diavole richiamò ieri sera 
molta gente al Nazionale. Gli artisti ebbero ap- 
plausi. 

Stasera prima rappresentazione della Luisa 
Miller. 

= 

Stasera reprise di Coquelicot l’operetta gra- 
ziosissima così bene rappresentata e che ha per 
interpreti principali la Calligaris, il Gravina, il 
Fari. 

— Manzoni. 

Questa sera Patatrac. Seguirà la brillantis- 
sima commedia Fu Toupine. 

— Politeama reale. 

Stasera grandioso spettacolo in onore del 
piccolo prodigio equesire ed acrobatico signo- 
rina Paolina Manetti. 

Domani serata Aigh-tife. 


ROMA 


5 novembre. 


PER IL CARNEVALE. 

Non è il caso di discutere se la risurre- 
zione del carnevale romano faccia bene CI 
male alla nostra città. E” l'opinione della mag. 
gioranza che le feste carnevalesche sono 
una risorsa per il piccolo commercio, e io 
mi inchino dinanzi all'opinione dei più. 

Queste parole ho scritto in principio del- 
l'anno corrente, quando allo scopo di far 
risorgere il tradizionale carnevale romano 
lavorava alacremente un comitato che aveva 
a presidente il senatore Monteverde e a 
vicepresidente don Prospero Colonna — due 
bei nomi, due serie garanzie — © queste p 
role torno a scrivere oggi, perchè a parlare 
Rina mi costlage i Me ta 

mani, il quale, in proposito, fa oppor- 
tunissime osservazioni. P. o"! bas 

Facendo un po' di storia del comitato a 
cui ho accennato, il Messaggero dice: 

Nel settembre del 


L'assemblea dzi sottoscrittori, facendo © 
voto di plauso al comitato esecutivo e is 
tandolo a restare in carica, crede opportuo 
di rinviare per il corrente sna0 le festa cir 
ralesche; delibera di conservare i fondi dell 
sottoscrizione per un camevale da farsi n 
l'anno prossimo, salvo a restituire le quo 
sottoscritte a quelli che ne facciano richess 
nel termine di giorni 15 dalla partecipazio» 
da farsi n ciascun sottoscrittore della presezi® 
decisior 

Molti dei sottoscrittori presenti dichit* 
rono immediatamente di non voler ritira 
la quota già versata. 

E del carnevale nou si pariò più. Ms 
deliberazione presa dal comitato nell'ai: 
nanza del 13 gennaio era stata di cattivo 
augurio. 

Venne Abba Carima! È 

Ora che il carnevale quest'anno si farci 
© non si faccia poco importa. 

ll Messaggero però fa ragione di doma 
dare se il comitato è sempre vivo ® sè 
quattrini sono sempre în cassa ni 

Se sono stati erogati in opere di bene? 
ceuza, tanto meglio; ma il pubblico ha È 
ritto di saperlo. 3 

E ha diritto di saperlo oggi, quando i 
— se le somme versate sono rimaste #0 
la tutela del comitato — è ancora in ten}? 
piacendogli, di provvedere ai carnerale dà. 
1897, ammesso che altri ostacoli n02 


agl per 

laché si potesse 

raggiungere il fondo necessario. 

Si era quasi riusciti a ottenere ;l permesso 

per la tradizionale corsa dei barberi sul Corso, 

frazie a un progetto che accennava & garan? 
tire l'incolumità pubblica. 


Ed io aggiungo: 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collesi 
Romano: aa 
Massima 19.0 3 - Minima 120 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 19.0 ® 


Teatri 
Nazionale (ore 9) — Luisa Miller. 
Valle (ore 9) — La seconda mogl® 
Quirino (ore 9) — Coquelicot. 
Bianzoni (ore 9) — Fu Toupinel. 


Politeama Reale (ore 9). — C0m2s82% 
questre Gatti-Manetti. 


camerale affierol. 
tuttavia, nella speranza che le nostre 
sorti, laggiù nel continente. nero, potecasto 
da ua giorno all'altro migliorare, si fece di 
tutto per tenerlo desto... 
Proseguiamo nei ricordi storici. 


aio nella sodo der; 


6 sì riunì il Ax 
mi i della prefettura dal segretario 
e Presiodora i'aeto pugili ioubr Gati è dall'esonomo 
rc eenti anche e Opere F'ennero iori distribuiti 167 boni 
pero Colonna £ 01 ‘a 586 da lite 5. In complesso lire 
a il presideni ta 
nell'intento. di perte. Qiff ‘ wi 
izioni econo; ve amo un po’ delle cucine econo- 
e niche de $ perlimo un po ; 
ma cospicua. me Por giorno si presentò a noi un redu 
asione l'opportunità q; L livcino economiche della Congregazion 
Comitato dato lo peli di 2 e si dolse — pregandoci di render di 
animi cagionata n pos tà ‘gione i suoi lamenti — del. servizio 


d'Africa, venne 


+ il seguente. ordils 


ivo, consideran 


dei festeggiamenti, 


di convocare l'acs?er 


‘assem, 
vii sottoscrittori pe 


i; lo svolgimento 


fazione di quest'ordino 


del È 
i, fu convocata porti 


| generale 


| Comitato abbia corso 


o il paese è preoco. 


campagna d'Africa, 
O sospesi; ma nor 


acse ha risposto con 

inSperata ge. 
Comitato. Le note di 
linguaggio chiari. 
una COSA più che 
trepidando per la vita 
l'onore della bandiera 
I rinunciare alle feste 
Fanza cho una grande 


rò, con 


e armi nostre, e ven 


Fuel rinunciare, anche 


cio locale, 


resa dal Comitato di 


ento del program: 


do tutto ci fa sperare 


lla campagna, oggi 
conosce l'urgenza di 


locale, a me sembra 


to gli stessi rimpro- 


saggero aggiungevi 


Comitato, presa con 
oveva, come è natu- 
i sfavorevolmente la 
i poter fare a meno 
î è convinta, sopra- 

uccelli di malo 


certi 
‘gione attuale pi 


rio di feste da parte 
mente per farri- 


tu 


in agosto, così noa 
rnevale a maggio: la 
o, quali le tradizioni 
non può per comodo 

energia dei 
jandare a monte tutto 
stituiro ridotte di un 
venne all'epoca della 
mmne raccolte dai varii 


sanza di 


una viva discus- 
ale del Comitato ap- 


e del giorno: 


ndo le deliberazioni 
arbitro della oppor- 
ture, sicura che il co- 
no tempo, saprebbe 
di fausti eventi, feste 


le settimane... Le 
cevano sempre più 
=bbraio, riunitasi al 
nblea dei sottosci 
ne seguente : 


crittori, facendo un 
d esecutivo e invi- 
,, crede opportuno 
snuo le feste car 


servare i fondi della 


evale da farsi nel- 
restituire le quote 
je facciano richiesta. 
dalla partecipazione 
rittore della presente 


presenti dichiara- 
non voler ritirare 


si parlò più. Ma la 
rhmitato nell'ad= 
a stata di cattivo 


uest'anno si faccia 
orta. 

ragione di doman- 
npre vivo e se Ì 
cassa. 

in opere di benefi- 
il pubblico ha di 


gi, quando cioè 
Loto rimaste sotto 
è ancora in temp?» 
e ai carnevale del 
ostacoli non sor- 


hy. 
d'oggi. 
omico del Collegio 


nima 120 9. 
pom. 19.0 6. 


ja Miller. 
:da moglie. 

licot. 

l'oupinel. 

). — Compegnis © 


del momento RA 


e di rimandario 


ga 
i preoccupazione dagli 


deplorevole che in questi giorni 
Foisamento iellodate economiche var 
eo ‘duce, possessore di cinque o sei dei 
Qi toccorso concessi con una parte delle 
tai di trio elargito da S. M. il Ro aveva 
at iervitene, ma ohimà,i suoi passi erano 
ti! 

ssi SN di quei boni gli avevano dato 
sta © fagioli.» Ma la carne era pu- 
gh pot vermi, © i fagioli... usci: 
"ia una pentola, in cui avevano bollito 

se a del bicarbonato di soda! 

incredibili. 

5, dobbiamo | far risalire Congrega- 
"i di carità la responesbilità di questo 


Mi rianiuo la Congregazione sia_ colpevole 
afaliver vigilato, come di dovere sul 
di Fandamento dello sue cucine - e i mezzi 
liersonale non le mancavano — pur siamo 

Lit a riconoscere che i vesi rei di questo 
Semni perché é un vero delitto = commesso 
dtxano della povera gente sono gli appalta- 
E etela (oraitura, i quali approfittando del- 
fesezinaità del momento, non hanno esitato 
i'm un'indegna e vergognosa specula- 


del 


è 
è 


4° iatto abuso, sì può opporre ua ri- 
ù 

‘Non lo s0 : certo la Congregazione di ne. 

deve fare quanto è in 

è la brutta impressione 

cs nella gente povera il turpe fatto ha de- 


nuto. 
E un'altra 3ogn potrebbe fare la Congrega- 
Tae di carità: utile per 
fano dei boni rilasciati. Perqual ragione un di- 
agzinto che = puta caso - fino al giorno 8 
torfezte — può mangiare un peszo di pane 
fatto del lavoro, non potrà servirsi di quei 
tesi î giorno 9 o il 10, quando cioè îl lavoro 
“ssmpre puta caso - gli sarà venuto a man- 
cre 

E concludo: il fatto che oggi deploriamo 
terra di norma per un'altra volta. Certi co- 
mati messi insiorno in fretta © in furia e com- 
psi di persone, la maggior parte delle quali 
Situsta a spendere il tempo in affari perso- 
ul non possono rispondere allo scopo per cui 
fono composti. 

E ben fece la principessa Elena quando af- 
8 la distribuzione dei tremila pani al Circolo 
é Sta Pietro. 

Così il Circolo di San Pietro fosse stato in- 
eziexto della distribuzione dei boni delle cu- 
te economiche! 


Il Re di Serbia. 
eri è gionto in Roma ed ha preso alloggio 
al'ibergo del Quirinale il signor Milan Bo- 
fiitbivitch, inviato straordinario e ministro 
finipotenziario del Re di Serbia. E' venuto 
e: prendere gli ultimi accordì circa la visita 
de sno Sovrano all'Italia. Nel pomeriggio fu 
retmuio dal presidente del Consiglio e dal mi- 
aisro degli affari es 

Alessandro 1 
tuta mese. 

I giovine Re di Serbia, fiziio di Milano Obre- 
rit IV è di Natalia Kechko — tutto ciò per 
ci 202 lo sapesse - è nato a Belgrado il 1° 
usato 1876, Oggi conta, adunque, poco più di 
rezti anzi. Sali al trono per l'abdicazione di 
so padre il 6 merzo 1889. 

Era allora un fanciulio. Ma non era il solo 
cè: portasse corona. Alfonso di Spagna era 
aitistara un bambino. Con Guglielmina d'O- 
ads, l'Europa entrò poco dopo nel psriodo 
dale puerizie regali. 

Fisora nulla è stato stabilito intorno al ce- 
rimozale attendendosi ordini del prefetto di 
conte Gianotti che trovasi a Monza, 
a dato il carattere ufficiale del viaggio il Re 
È Setbia serà certamente ricevuto con gli onori 
Sui sl su0 grado. 

Re Alessandro sarà accompagnato dal pre- 
tica del Consiglio serbo © de un, ristretto 


ma Îl 25 del co: 


i note vaticane. 

Ìl Papa ricevette în private udienza il 
cofaale Luigi Macchi, di ritorno dall 
Aitazia di Subiaco, monsignor Giovanni Bat- 
îsta Casali Del Drago, patriarca di Costanti- 
sedi è monsignor Vittore Van den Branden 
Salse vescovo di Eritre, suffraganeo di 


E arrivato monsignor Redmond, vescovo 
se, ed è sceso all'albergo Minerva. 
12 Seminario di S. Apollinare. 
cardinale vicario ha pubblicato il seguente 
ratfesto: E a 
* Vacando alcuni posti di alunno nel ponti- 
o Saminario romsno e spettando a noi di 
fafriti, affinché a norma di quanto dispose 
RueTo Concilio di Trento (Sess. 23, o. 18 de 
)la scelta cada su quei giovani «la cui 
"e volohtà din fondata speranza che sieno 
Knggdicarei in perpetuo al ministero eocle- 
facciamo noto a tutti coloro, che de- 
sia di concorrervi, che l'esame si farà 
wngmo 26 di novembre corr. anno, alle ore $ 
se nel palazzo della nostra resi- 
Iatento, prima di esporsi all'esame, i 
«guareati, nello spazio di 15 giorni, dovranno 
ire nella negreteris del nostro tribunale i 
ti requisiti, cioè, che siano romani, già 
mati, nati da legittimo matrimonio, di one- 
five condizione e di sana fisica costi- 
cagst idonea alla vita della comunità, da ri- 
fa elmi dal medico del medesimo Semina- 
Ruigi l certificato della subita vaccinazione; 
a deono inoltre di essere idonei almeno per 
‘st quarta ginnasiale, e presenteranno il 
cato del proprio parroco sulla vita e co- 


argini all'ospizio del ciechi. 


ti pica Torlonia, presidente dell'ospizio Mar- 
& Fa Savoia pei poveri ciechi ha ricevuto 
esi è a favore del suddetto ospizio, nelle 

eni fatte dalla Banca d'Italia per gli 
sans pali delle Loro Altezzo Reali i principi di 


ta; LA classe 1876. 
“alingente di prima categoria della classe 


| 


tti del di È 
dita, POT RI incritti del distretto di Roma si è 


uindi che ‘estrassero un numero mag- 
ano, almeno per ora, in seconda ca- 


Per }1 cardinale d'Hoheniohe. 
All disci di stamani; nella basilica di Santa 
Maria Maggiore si è celebrato, a cura dî i quel 

Capitolo, un solenne funerale. per il. casditale 

Gustavo Adolfo d'Hohenlohe, arciprete di detta 
La messa è stata pontificata d. 

Giuseppe Ceppetelli, vescovo tivelaro. di: "ipnot 

Tiade, assistito dai canonici monsignori Micara, 


Radini-Tede. 
Sii ppo fami Tedeschi e dal cerimoniere do 


Venne eseguita sc 
diretta. dal Taneetro 
Moriconi. 

Assistévano alla funebre cerimoi z 
a Îl clero della baailica Liberiane coni vsesori 
Sambucetti,, Grossi, Lazzareschi, Van den Bran- 
dae Cd 

posti distinti avevano preso posto il si- 
gnor D. Raffeslo Merry del Val, ambasciatore 
di Spagna presso la Santa Sede, con gli ad- 
detti all'ambasciata. 

L'ambasciatore rappresentava il Ho di Spa 
0, Îl quale è canonico onorario della bazilica 

oriana. 

Mena facevano corona mionsignsr Sembra- 
fowicz arcivescovo di Teodosciopoli, il signor 
Qitone de Bulow ministro di Prussia, il com- 
mendator Gagliani consote generale 
il ministro del Perù presso il Quirinale e il 
principe Filippo Ernesto d’Hohenlohe-Schil- 
lingsturta, nipotè del defunto porporato. 

Il cardinale Parocchi 

Tl cardinale vicario -Lucido Maria Parocchi 
compiva ;l 27 delle scorso mese il 25° anno da 
che veniva preconizzato vescovo dal Pontefice 

Î2 1X, il quale gli assegnò la cattedrale di 
Pavia. 

La consacrazione fu fatta nolla chiesa del 
Dame del Sacto Cuore alla Trinità dei Monti 
dal cardinale vicario Costantino Patrizi coll'as- 
sistenza dei vescovi Castellacci 6 Vitelleschi il 
giorno 5 novemb: 

Stamani r'le nove i parroci di Roma e m 
burbio a commemorare sì fausta ricorrenza si 
sono recati al palazzo del vicariato per ester 
nare al cardinale i segni di sincera cuagratu- 
lazione. 

il cardinale Parocchi li ha ricevuti nella sala 
del trono avendo al suo fianco monsignor Fran- 
cesco Cassetta, patriarca di Antiochia @ vice- 
gerente di Roma, 

Îl canonico don Antonio Centi, parroco di San 
Tommaso in Parione, ha letto un indirizze che 
è stato firmato da tutti | parroci, quindi il re- 
verendo don Enea Colazza, parroco di San Gia- 
tomo in Augusta, in qualità di camerlengo del 
collegio dei parroci, ba presentato al cardinale 
vicario il calice d'argento massiccio, finemente 


ela musica palostriniana 
commendatore Augusto 


| lavorato, e del quale già abbiamo fatta la de- 
È scrizione in altro numero del giornale. 


=; 
- 


All'indirizzo letto dal canonico Centi il car> 
dinale ha risposto con opportuno dissorso rin- 
graziando sentitamenti del dono. 
Îl prezzo del pane. 

Dell’importante questione — il rincaro de 
pane che tauto gravemente colpisce quanti vi- 
vono di lavoro e a_ stento - la Giunta si 0s- 
cupò a lungo nella sua seduta di ieri e prese 
una deliberazione che sarà accolta con plauso 
da tutti 

Essa 


inerà i listini dei prezzi delle fs 
rine e se da questo esame e da altre notizie 
che assumerà risulterà che sono i negozianti 
di farine ad accampare delle pratese eccessive 
€ ad aver accresciuto senza ragione il prezzo 
delle farine stesse, l'inviterà a rientrare nali'o- 
nesto guadagao abbandonando' l'illscita specu- 
lazioni 

Riuscito vano il 


tentativo cuterà che la fa- 
rina venga dall'estero al prezzo normale. 

e poi dalle indagini risulterà che dell'ille- 
cito guadagao sono responsabili i fornai, invi- 
terà questi a rientrare nell'onesto e in caso 
d'insuccesso ricorrerà al ca/miere. 
al calmiere, io necessario ri- 
correre per soffoca: speculazione e 
contro di essa difendere In povera gente. 

La Croce Rossa. 

Estrazione del 2 novembre 1896. 

Premio di lire 35,000, nerie 6938, n. 5 — 
premio di lire 2000, serie 6230, n. 31 — pre- 
mio di lire 1000, serie 9612, n. 18. 

Premi di lire 50, serie 7488, n. 11 — 2796, 
n. 38 — 8347, n. 4l — 8750, n. 2 — 4938, 
ni 48. 


Tutte le 50 cartello appartenenti a ciascuna 
delle venti serie qui sotto indicate sono rimbor- 
sabili con lire 31 ciascuna: 1252 1747 1773 
1951 2947 3337 5457 5490 5515 5601 5909 
6062 6216 7345 8776 9440 9717 10251 11327 
11650. 

Per Il monumento a Spedalleri. 

Quanto prima l'on. prof. Giovanni Bovio terrà 
in Roma una conferenza su Nicola Sped: 
illustrandone îl pensiero giuridico @ politico. 

AI cimitero. 

Domattina alle 8 — come annunciammo — 
il cardinale vicario Lucido Maria Parocchi ce- 
lebrerà una messn nella chiesa di Campo Ve 
rano in suffragio dei defunti. 

Vi assisteranno i parroci della città e quanti 
altri vorzanno intervenire. 

Dopo la messa nel mezzo di Campo Verano 
sarà impartita l'assoluzione. 

Il prefetto a Piperno. 

Il prefstto conte Bonasi si è recato ieri a 
Piperno, ospite del principe Don Felice Bor- 

siente della Deputszion 


ghese, pi 
ciale. 

Visiterà la tenuta Fossanuova e i lavori di 
bonifica delle paludi Pontine. 

‘Sarà di ritorno in Roma sabato. 

Il nuovo capo di stato maggiore. 

È' giunto in Roma il nuovo capo dello stato 
maggiore della nostra divisione militare, cava- 
liere Gioacchino Sirchia. 

1 fuochett!. 

Lingegnere Bencivenga, incaricato dal sla 
daco di procedere ad Una verifica per accer 
tare se la ditta assuntrice dei famosi fuo chetti, 
incendiati in occasione delle feste per le nozza 
del principe ereditario, Si fosse attenuta ai 
patti contrattuali, ha constazato che la ditta 
ha speso 1800 lire meno di quanto era con- 
venuto. 

Cosicché la Giunta ha de 
alla ditta stessa che invece 
ino 5200. _ . 


provia- 


contenti di sole li 


FANFULLA 


Contro un giuoco. 

I comm. Alfazio, direttore generale della 
pubblica sicurezza, ha notificato si prefe; 
non debbono essere rilasciati permessi por il 
giuoco delle dieci cartelle, un giuoco compraso 
nella categoria di quelli proibiti. 

Circoli e Associazioni. 

Circolo L'unione, via Sediari, 96, primo 
piano, — Questa sera grande sfida di valtaer. 
Concorrerait@ i migliori ballerini, noti nei varii 

cireoli di ballo. 
In casà Le Lieure. 

Ieri serà talamo Le Lieuro inaugurò il suo 
Musco foto-elettrico nello stabilimento fotogr" 
fico del vicolo del Mortaro. 

All’inaugurazione intervennero, oltre l'amba= 
scittore di Francis r- Billot, © il sindaco 
principe Ruspoli con Îa principessa sua mo- 
glie, numeroso sigaore della colonia frandese, 
€ non pochi invitati. 

E tutti ammirarono gli esperimenti per mezzo 
doi razzi Roentgen, il cinematografo, il pano- 
rame cor la riproduzione delle feste per il ri- 
govimento de'lo Czar a Parigi, e di quelle per 


Tecla 
Le due ore passate presso madame Le 
Lieure furono deliziose, e quanti accorsero al 
+ le ricorderanno lunga- 


— A Civitavecchia vennero ieri 
arrestati due individui che diedero false gene- 
ralità. fa seguito ad indagini vennero identifi- 
cati per Tommaso Attiense da Napoli e Pio 
Berardi da Coriano, soldati, entrambi 

îl 28 ottobre dalla compagnia di disciplina a 
Milazzo. 

Grave ferimento. — Lo stallino Raffaele 
di Paola è stato trovato stanotte disteso sul 
selcinto di via Marforio @ ferito gravemente a'- 
linguine. 

Accompagnato all'ospedale della Consola= 
zione fu giudicato in pericolo di vita. 

Raccontò che mentre, accompagnato da una 
donna e da certo Alfredo Serra, camminava 
trariquillamente era stato ferito proditoriamente 
da uno sconosciuto che poi si era dato alla 

fuga. 

Per ogai buon fine Îa questura mise al si- 
curo il Serra e la donna. 

Un audace furto in via della Croce. 
— ll signor Achille Rossi ba aperto da circa 
tre anni vin'agenzia di pegni in vin della Croce 
N. 40. 

la qualità d'impiegato è addetto il giovane 
Anacleto Nicelai. 

Stamasi alle sette il Nicolai si è recato come 
al solito ad sprire il montino, ma una brutta 
sorpresa l’aspettara. 

La porta era sccrbiusa, colla serratura rottà 
dentro tutto era stato posto a soqquadro. 
carta ed altro tutto in terra. L 
ato, capovolto e vuoto. Lò 3 


gotti, quadi 


lica sicurezza di Campo Marzio. 
‘entità del furto non é stata ancora nccer- 
tata, ma a quanto dice Îl signor Rossi, dere 
superare le 7000 lirs: 

Per fortuna ieri sera il Nicolai nei chiudete 
lo scrigno noe vi pose ls polizza - circa 3000 
lire - è lo Iussiò inveco nel cassetto superiore 
dell'armadio dive sono etata ritrovate intatte. 

Ta seguito a questo furto è stato arrestato 
dagli agenti della sezione Prati, certo France- 
300 Liberatori. 

Che denti! — Fra Maria Bonifaci e sus 
cognata Teresa Serafini portinsia del palazzo 
Allegretti in via Leone IV sembra esistessero 
veochi rancori per riotivi d'iateressà. 

leri sera le dus doane per ua noanulla ven- 
nero a questione avventandosi l'una contro 
l'altra con faria selvasgis. 

Nella zuîfa Maria riportò una ferita al lab- 
bro superiore e delle contusioni guaribili in 
10 giorni al petto e alla faccia, ria a sua volta 
la prima falange del mi- 
avversaria. 

Separate a stento, Teresa fa condotta all'o- 
spedale di Saato Spirito. Guarirà, salvo com- 
plicazioni, in 20 giorni. 

Maria fu arrestate. 


La Chinina Migone dà alla chioma 
Gentil eMurio di soavo aroma. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


di miaistri. 

Stamani, alle 10, si è riunito a palazzo 
Braschi il Consiglio dei ministri. 

Erano presenti tutti i ministri. 

Il Consiglio si è occupato dei progetti di 
legge da presentarsi alla Camera. 

"l Consiglio comunale di Palermo. 

Un decreto reale in data di oggi scioglie 
il Consiglio comunale di Palermo e nomina 
commissario regio il consigliere di Stato 
comm. Luigi Angelo Pantaleone. 

Il comm. Pantaleone, piemontese, uomo di 
energia pari al valore, uno dei più stimati 
fra i consiglieri di Stato, costituisce un’ ot- 
tima scelta. 

Le operazioni deile Banche. 

L'ammontare delle operazioni di sconti @ di 
anticipazioni fatte dai tre Istituti di emissione 
nello scorso settembre fa in complesso di 
lire 183,247,503, superando di 8 milioni circa 
la somma impiegata nel precedente mese di 
‘agosto. 

La Banca d'Italia impiegò nel mese di set- 
tembre un capitale di lire 122,238,236; il Banco 
di Napoli lire 40,320,073, e il Banco di Sicilia 
liro 25,688,695. 


Nel Banco di Napoli. 

Xl direttore generale del Banco di Napo! 
comm. Miraglia, con sua ordinanza di ieri, ha 
sospeso dalle iunzioni il direttore della Sede 
di Roma, conte Giacchi, pel modo non rego- 
lare con cui procedevano i servizi. 

L’oncrevale Cavallotti, 

E' partito per Napoli l'onore - 

lotti, il quale si reca in Sicilie clear 


deputati del suo partito 
attici che egli conto nell di numerosi 
L'onorevele Cavallo q° 


4 visiterà le inci» 
pali cià, trattanou ovigi Vice dieci Gioral 
U Lor srevole Crispi, 

” uarivato l'onorevole Crispi — atteso. 
ge cca pole. Rini: 


—x7—111  P———Trr—€\. “suon 
ja beneficenza del Re. 1876 per gli iscri 


La stazione agraria di Palermo. 
E° stato sospeso il direttore della Stazione 
di Palermo cav. Olivieri. 


E’ partito oggi a quella volta, il cav. Zer- 
chini, del Ministero di agricoltore che lo so- 


stituisce. 
Concorso. 


E' aperto il concorso al posto di consòrv: 
ipoteche di Pesaro con l’annuo ati- 


pendio di lire 4000. La cauzione è di lire 2,500 
nell'interesse dell’erario e di lire 20,000 nel- 
l'interesso del pubblico. Il coacorao è bandito 
secondo le norme @ coi criterii di ammissione 


BORSA DI PARIGI del 5 novembre 


Rend. Frans. 3 0/0 am.a eci 100 80 
» » 3O0perp.| 10257] 10247 
» _» 31200.| 10530) 10525 

Rendita italiana 5 00 - 88 50 88 30 

Cambio sopra Londra | — | 2520 

Consolidati <.| —— | 10988 

Cambio soll'talia. | (| __| 638 

Rendita tnecs (auova) - | 1914! 1917 

Banea di Parigi . . .| 793—| 190— 

Egiziano 6 00. . . . 


Le cato del cardinale Hohenlohe, 

Il Papa riceveva iori il principe Hohenlohe, 
cugino del Gran Cancemc"® Eermanico e il ni- 
pote duca di Ratibor. Il colloqui? durato oltre 
un'ora si sarebbe aggirato principam-"t@ sui 
documenti relativi al periodo dell'esilio “' 
Dio IX a Gaeta, posseduti. dal defunto cardi- 
nale Hohenlohe, il quale aveva seguito Pio IX 
a Gaeta ed era stato consacrato da lui sacer- 
dote precisamente in quell'occasicz® 


Le riscossioni dell’erario. 

Le riscossioni dell’erario dal luglio ad ottobre 
segnarono un aumento di oltfe cinque milioni 
di lire in confronto a quelle verificatesi nello 
stesso periodo del decorso anno. Questo risul- 
tato e tanto più notevole in quanto che le do 
gane dettero un minore prodotto di tre milioni 
6 mezzo, essendo diminuita la importazione del 
graao — la quals diminuzione è stata preven- 
tivata in bilancio in rapporto a circa 15,000,000 
di lire. 

‘aver realizzato un maggiore introito di 
cinque milioni in queste condizioni costituise: 
oltre che un beneficio per l'erario una garanzi 
per l'avvenire, giacchè i redditi generali del- 
l’erario sono ia progressivo aumento. 

Da e per Massaua, 

Napoli, 4. — Stasera parto per Massaua il 
piroscafo R. RuBattino della Navigazione ge- 
nerale italiana, col colonnello Girola, il capita- 
no Mozzetti, materiale e provviste. 

——_—_—_e___& 

Il senatore generale Genova di Pattinengo, 
del qua'e il telegrafo ha annunziata la morte, 
era nato nei primi anni del sacolo. Di famiglia 
nobilissima biellese, studiò all'Accademia mili- 
tare di Torino, uscendone sottotenente d'arti- 
glieria. Nel 1848 fu da Carlo Alberto inviato 
in Lombardia ad organizzare le artiglierie del 
Governo Prorrisorio. Dopo la capitolazione di 
Milaao il Pettinengo condusse in Piemonte l'ar- 

tigiiaria lombarda. Il Pertiamogo vense intanto 
promosso colonnello, e resse il segretarinto 
generale al Ministero della guerra. Nei 1859 
comandò ln brigata Casale che a S. Martino 
si coperse di gioris. Cinque volte condusse i 
suoi soldati all'assalto ® n'ebbe la medaglia al 
valore. Promosso tecente generale, nel 1361, 
fu in Sicilia luogotenente del Re. latanto gli 
aicttori di Fossano lo mendarono alla Camera 
duraote 15° 8 la 1865 al 


è Ricasoli. lo seguito comaZ*ò 1 corpo dar 
mata di Milano. Era senatore co! lì marzo 
del 1863. 


BOLLETTINO. FINMAZIARIO 


L'alezione di Mac Kialey, conforme alle no- 
stre previion?, ha avuto ifisenza favorevole 
sull: tendenze del miefcato iagione e quindi su 
tatta il mercato europeo. 

Gii ambienti finanziari inoltre hanno motiro 
di essero meglio disposti per lo notizie ua po" 
provengono riguardo a Cuba 
ed alle Filippine, come pure per la autorevoli 
smentito pubblicate tanto per le asverite nuove 
gitazioni di Orieate che per i fatti d'arme che 
si volsrano succeduti in Africa e che fa 
vano temere in una ripresa di ostilità fra l'I- 
talia e l'Abissinia. 

S> però questo complesso di cose. spiega 
giustifica un movimento di riprese nei mercati, 
Soa bisogna tuttavia dimenticare che le condi- 
zioni del marcato monetsrio internazionale sono 
sempre poco rassicuranti ; infatti a New-York 
si soticipa il danaro p>r termini brevissimi a 
6 0,0 con usa provvigione di di 12 06, regia” 
gendo in media una percentuale di 50 0)0 d'in- 
teresse anno: a Londra la Banca d'Iaghilterra 
presta a 4 1/2 0,0, ed a Parigi non al vaoltre 
Îì 2 010, perchè la Banca di Francia non ha 
fistzato il saggio ufficiale dello sconto, ma in 
compenso si pone l'aggio sull'oro. A Berlino 
finalmente, malgrado una minore richiesta di 
capitali, il damaro è sempre assai scarso. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 5, ora 14 45. — Tendenza soste- 
nuta — Rendite francesi in aumento — Ita- 
liana ferma 88 50 — Turca 19 25 — Esté- 
risure, un po' stanca 56 11j16 — Russa cal 
ma 92 3H4. 

"Berlino, 5, ore 15. — Indecisi per 
locsli — Rendita Italiana oscillante. 

Genova, 5, ore 14 45. — Mercato calmo 
apertura, quindi indeciso — Rendite 4 00, 94 27 
fine. 94 13 contante piuttosto offerta — Nuo- 
vo 4 14, 192 05 — Azioni Banca Italia 7i4. 

Cambi più sostenuti: Francia, chègue, 106 30 
— Londra 26 39 — Berlino 131 95. 

Borsa di Roma. 


Alcune vendite di realizzo ed il timore di 
sorprese dall'estero ore la speculazione volle 
jezi spiogersi forse con troppo slancio contri- 
buirono a calmare nel mercato romano ogni 

siasmno. 
SERI figire della giornata poi gli umori anda- 
rono via via peggiorando. per le tendenze in- 
dei meresti di fuori. 
senior ‘a 94 275 larendita 4 11? 0/0 chiuse 
off.rta a 94 225. ll contante venne negoziato 
9 
da/94 05 04 è venne saganto. nominalmente 


eso da 102 15 a 102 10. 
perde i valori ebboro andamento poso in- 


vendite 


coraggiante. isionali 647. Mediterraneo 505. 
ALE sn pred 124 fattosi. Mu- 
1cci18 finiscono così richiesti. Cartelle Santo 
Spirito 230. Banca Gu saarale 50. ca tra 
Spinto nobiliari 10 rich sste Marce 1255 0f- 
forto, Gas 320. Oranibus 


dotte 194 
_ 
Cambi calmi: 
Francia vista 106 725. 
Londra 26 89. 
Berlino 132 10. 


Fey -| -—-| 61- 
Azioni Sua... .| —_—|33%3- 
Azioni Panama. . ., _- per 
Ferrov. Merida term. | _ _| c07— 


È nove bre, a 
—@———_—_—_——2l21@ 
SORAVIDIFORA svi lMi gerente responsabile 


Stabilimszio p. taliazo — Yia Coppola, 35 


La mortalità dei bambini raggiunge 
tuttodi delle proporzioni considerevoli; donde 
la necessità di somministrare ai bimbi appena 
slattati un alimento leggero o/ sostanzioso ad 
un tempo, che dia loro forza senza affaticare 
il gracile stomaco. A ciò provvede mirabil- 
mente la e Pastangelica » una pastina fabi 
cata con acqua di Nocera Umbra, nutriente, 
leggera, di facile digestione, e tale da poter 
essera porigta a perfetta cottura senza spap- 
parsi. Già buon numero di medici e levatrici 
la consigliano alle puerpere ed ai convalescenti 
di malattio gravi. 

Per commissioni F. Bisleri Milano. Il Ferro- 
isleri è un liquore squisito ed un ot- 


D' Egidi Comsuldi ore So 2.5 vi 


Ai sofferenti 


per tosse, catarro, bronchite raccomandiamo la 
Lichenina Lombardi — per gotta, reumi, 3 rtrite 


di Pietra. 


raccomandiamo il Balsamo Lombardi; ai Habe- 
tici raccomandiamo le Pillole litinate Vigier 
cd È Rigeneratore Lombardi Conterdi. 


effetto assicurato per vasta 
Vedi avvisi in 4° pagine. 


EMORROIDI 


interno el esterne, sieno pur allo stato 

eronico, si guariscono radicalmente con la 
risomata Pillole solventi auttxmorroi- 
dall «d Unzuendo antiemerroidale Fat- 
tori Effstto pronto, uso facilissimo. - Pillole 
N.50 L.2,50. Vaso d’unguento L. 2. Se per 
| posta cent. 25 in più, dsi Chimici 6 Pattori 
| è C. Via Montzrte, n. 6, Milano, e.in 


| Roma da A. Manzoni p ©, via di Pietra. 


A PELLEGRINI DENTISTA 
ima, Piazza S. Caudio 92, p. p- 
Servizio Germanico dal Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


im 11 giorni 
Il sapore Columbia parte il 12 novembre. 
Rivolgersi in Roma a 
‘C. Stein, Via della Mercede N. 42 
ANT. Lemon ©€., Piazza Spagna, 42. 
‘Thes Cock & Som e 1-B Piazza Spa-| 
gna. 


Nuovo Ristorante 


e bottiglieria dell'Uniserso, via Napoli 65, 
via Firenze 11, di fronte all'uscita del 
teatro Costanzi. Prezzi moderatissimi 

Giuoco di carte e tarocchi. Domenica 
busecea e agnolotti alla piemontese. On 
parle francais, se habla espanol. Proprie- 
tario E. Tard 


Lera 


|Dettinger e C* , Zurigo, di 


il peliscono prin franco 
ai particolari 


toffo semi Aipacca = Vetiato a 


prezzi di fabbrica. 


in 


per ogni 


tagione ed occasione. Campiona-) 
rio a richiesta. 


Franco în tutta Italia ed in qual | 


siasi Stato del mondo. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 


ina: Per ogni linea 0 
nen i gna, 
,80 — Me cronaca, lire lecro- 
A ringraziamenti, ece., ogri parola dieci 
contesimi. — Pe avvisi replicati, scoute 
a convenirsi. 
Dirigersi all’amministrazione del Fan- 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 
Cn e op c semigrataita. 


Par locali dî affituarsì, 2 compro vendi Li 


In quarta 
zio di linea, lu 


‘240 50 negletti. Con- | offerta e ricerca di lezioni e 


mclame di esercizi e d'industrie, © corri- 
enzo private. 
tosimi cinque È 
rc intima è corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 


FANFULLA 


—_ n 
PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATUNA IN 4 Piomna 


PUBBLICITÀ ORDINARIA Pac lett de diari, capre reni, ‘cia 6 rica a 
ssa esercizi @ d'industrio, @ corrisponde ct 
Fra i larice nn PI 


. PI PA 
4° pagina: Per ogni linea © spazie di linea. . . - 3 22° 
Vesrelegio, ri n } i parola 10 ecmiosimi. : 
Î s PE IRIO mica nnlo a cnsmirai Ispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo relativo imperio i 


. 11. Roma 
Dirigersi lall Amministrazione del FA NFULI A Via dell Impresa, N. 11 oma Ra 
—r ———=t 


ORARIO pere FERROVIE 


Partenze da ROMA. per le linee di 
820 | 1320; 


“Tulk 


{-#=ni 


KOSMEODONT 


PREPARATO DENTIFRICIO 


ANGELO MIGONE 2 C. 


Milano — Via Torino 12 — Milano 


Mapoli ue 
Pisa. Geriova, Torino. 
Torino Milano (Via Pisa) 
Foligno Ancona . . . . 
Firenze Milano Venezi 
Tivoli Avezzano (Bagni 
[Frascati . esa 
Anzio Nert: 

Albano Marino 

Velletri Terracina - 
Fiumicino . . . . . > 
Viterbo (Staz. Trastevere) 


I1XOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, 
come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema 

. delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori © prefo- 
ribili per la conservazione dei denti e della bocca. 
MITO: ‘GONE pulisco i denti senza alterarne lo smalto; previene 
Ter VERE FISSI NOTO Me; coalabe gi cieli prodot de Giles deh 
dicano nelle cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti quasti o 
dall'uso del fumare. 


Quindi per avere | denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
cèrle, eomeervare l'allto puro e per dare alla bocca nu soave profumo adoperato con sicurezza Il 
THOSMEODONT-MIGONE. 

Si vende da. tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri al prezzo di 

L. 2 PEIr — L. 1 la Polvere — L 0.75 la Pasta. 
Deposito generalo da A. MIGONE © €. - Via Torino, 19 — Milano, 

A ROMA presso il Signor Vital De Nuder e C. Via Volturno. 

‘Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 25. 


icevono nell’Ufficio d’Am- 


zioni si ri | 0 
trazione del /'an/ulla, Via dell’Irnpresa 


N. 11, Roma. 


li 
Torino Milano 

Ancona Foligno A 
Venezia Milano Firenze . 


ROMA 


| 
| 
| 
Avezzano Tivoli (Bagni) . | 
ij 


Frascati, + + +. 
[Nettuno Anzio 

Marino Albano - 
Velletri Terracina 
Fiumicino . . . - 
Viterbo (Staz. Trastevere) | 


(Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenz: 
6 20) 7 50 921) 10 57] T 
8 56) 10 21| 11 57} 
7 3310 58) 12 di} 
819) 954 11 BI 
8 51) 10 26) 11 54) 1636 — —|— 
è Ul 38 135]17 2) ——|- 
N. B. — La lettera f significa treno festivo. — * Direttissimo. 


Impazié 


Una parola di 
l'opposizione: 4 
SitMioccitare 
È enza, fare 
fl‘governo di ni 
questione afric: 
Coloro che g: 
una circostan: 
tuale, sorto dor 
e dopo un infe! 
ilo stesso so| 
fisastrosa eredil 
Sarebbe stata ui 
cile, invero, 

, dopo w 
follie e dopo unl 
trice, per restaul 
dito, la finanza, 
ottenendo, per 
la restituzione d 

Coloro che o 
forma di acerboj 
subito la pace 
cantano il ritord 
Adua, inseguire 
clero abissino e‘ 
zioni delle nost 
disastro di Ad 
di mezzi logistic 
rogne dei muli, 
negli animali e 
morale, la manc] 
dimenticano la 
dissera e il racc 
trate per disimpl 
piente marci; 
chiamarono allo: 

Questi consigli 
neppire che ablf 
urgenti e non n 
che ogni giorno 

le, quali q° 

‘Banco di Na 
pel terremoto, di 
ministeri. E sond 
tanto contribuito) 
amministrazioni 
eattedra, di onor 
aztraguardario! 


Le inser: 


MINIS 


Avvisi economici 5 cent. la parola 


Iititii11 82 


CELTI 


Roma 


Bagni . 
Tivoli 


= 
206 
29 4 
1559 —=j-- 


8 
ì 
î 
s 
ì 
È 
e 
H 
= 
î 
3 
È 


La Dit G, MOLA di Torino 


iano a vapore, t ene un 
dioso assortimento di 
Pianoforti, Armoniom, Orguni da Chi 
diversi modelli e pronti 
ja spedizione. 
rica fabbrica italiana del 
genere premiata con medag] 
d'oro e diplomi d'onore a tutt 
le Esposizioni mondisli. 

Pili — Be Dip.di 1° grado Chicago189 
Mdaglia speciale tel Min'stero per l'esportazione. 
Cataloghi a richiesta. 

Per commissioni rivolgersi unicamente în via Niz- 
3a, 82; il negozio di via Po non ha nulla a che 

fare aollo]Stobilimento Mota. 


a 


nel 1568 


Privativa Governativa al D.r TENCA 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gonorree, Goccetta, Perdite 
bianche lo più ostinate, e Preservative L. & — A scanso di contraffa 
fono, sulla fascia del fiscone e sull'istruzione per l'uso la firma a mamo 
del D.r TRENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 2 allo 4 
fem. © per maggior sicurezza ‘fegli ‘individui foori di Milano, al Mercoledì e Sabato 
‘onsulti in iscritto, L. 5). 
‘Bopssiti goncrali por 1 Farmacisti im milamo, prosso lo sioîso Doti 
Tegea, la ditta Carle Erba e succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Galle- 
ria V. E., si spe iscono i rimedi in tutta Ialia con L. ; frarchi a do 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
sciiti porgere 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia 


H. ROBERTS & C 


Farmacia della Legazione Britannica 


Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucira - Roma, 


Ridona ai capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede 
desimi o alla ente. 

Rinforza i bulbi dei cappelli e non 
macchia la pelle. 

Libera dalla forfora, e dà un incide 
ai espelli. 


a fondati 


HAIRS RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSÌ Brescia 


ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro 
rimitivo colore nero, castagno, biondo. Impedisce 
caduta, promuove fa cresciuta e dà loro la forza 
bellezza della gioventà. 

Toglie la forfora e tutto le impurità che possono 
essere sulla testa. ed è da tutti preferito per la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati e 
pei vantaggi di sua facile applicazione. 

‘ Bottiglia L: ®, più cent. 60 se per posta. 4 bot- 
tiglie L' #1 franche di porto. 

#07 Difficare dalle falsificazioni, esigere a presente 
marca dopositata. 


. COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona alia barba e ai mustaoch 
bianchi il primitivo colore biondo, castagro o nero perfetto. Non macchia la 
pelle. ha profamo aggradevole, è innocuo alia salute. Dura circa 6 mesi. Costa 
L. & più cent. 60 se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tingere istantaneamente la 
barba ed i capelli. L. 4 più cent. 60 se per posta, — 
A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. 

DEPOSITO : Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A. TABOGA Via 
Tritone, 44 — F. Muciaccia, Via della Maddalena, 45 — E. Mentogazza, 

Nazionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via Duè Macelli, 52, e dai 

‘venditori di articoli di toeletta di tutte le città d’Italia. 


Incandescenza Auer a Gas 6 Petrolio 


l'becco a incandescenza a petrolio, sì spplica 
Jada. 


ricambio e manutenzioni. 
Impiasti completi a Gaz. 
Corso, 413 Palazzo Fiano — San Marcello, 2 
Telefono: « Incandescenza Auer » oppare Antico Famaroli S. Marcello 


| Per abbonarsi al 
| FANFULLA 
| rivolgersi in Roma 
| via dell'Impresa, 11. 


irigersi dal preparatore | 


Ma che così 
della pubblica ind 
Vogliono che 
Negus di restitui] 
che îl maggiore 
tr'ore, ottenga la 

dati prigi 


Per gli avvisi ripetuti più volte 
l’Amministrazione del “Fanfulla, 
fa grandi facilitazioni ai signori 
Negozianti ed Industriali. 


esausta (impotenze) per qualsiasi cause si 

La virilità mercè la cura generale Betificante. specifica. vivite 

Corri cante dell'organismo fatta col R generatore ed i Guac 
nulî di stricnina precisi Lombardi e Contardi. Si rianima il sistema Coro 
vos» attotito come una risultante di tutte le forze. dell'organismo. ricogto 
tuito. —_Gli effetti sono stati. constatati nelle cliniche universitarie e prorrs 
con numerose guarigioni. Il D.r Stocco di Cavarzere scriveva il 10, 790 
< Mi son fatto piopagatore di' questo farmaco, sperimentato. prodigioss 
anche în persone allaito esausto di forze ». Cura completa (4 Rigo Bi 8a 
Gran. stricn ) L. 18 in tutta Italia, estero Fr. 90. Valuta anticipare all'osico 


fabbrica Lombardi e Conardi — Napoli, Quercia 16. 

Il diabete Piliole lic nate Vigier ed il Rigeneratore Lombardi 
Contardi. Si mangia cibo misto e si ottiene la imme 

diata scomparsa dello zucchero con la ripresa della forze. Sa tai effetti 

non vi è ri dubbio dopo le migliaia di guarigioni conseguite. Per gii 

inereduli rifer 10 un recente attestato !! « Cairo 25 Agosto ’%. Sig. Lom- | contro la blex 

bardi e Contardi. Napoli. Vi prego spedirmi per posta un’ altra scdtola di Îniezione pragaa costa 19 e Saito "iL 


Pillole Litinate Vigier con i due fl. vi Rigeneratore per continuare la cu tutto "PIT, 
dl diabete, che colla prima ho trovato molto giovamente: però voglio | Dirt. e e 8re qaluta anticipata all'Unica Fabbrica. Lombardi 


contiduare per vedra la fine; ma ;l certo è che col mesa di cura 


tw Per inserzioni Ammin. Fanfulla 


come, con ti 
ed irreparabile è quello che mette Ecome fare a 
n furto colossale seri zitreo è anco dei sortrea 
tosse ostinst, catarro, bronchite, 
fiuenza ed altre malattie dei bronchi, dei polm:ni @ della go'a. In fatti 
moli immorali farmacisti e droghieri falsifiexro o si ipidamente imitano 
la Lichenina Lombardi Cas gli amma'ati. Altri specula ori (e sono 
mol i) aonunziano e smercisno prcdotti inutili e dann 
Solo la Lichenisa Lombardi cera è l’unico rimedio scientifico e pratico 
contro la tosse ostinata, il catarro della gola o deì bronchi, l'influenza 0 
qua'siasi «ffez one bronco-pulmonare (Prof. Semmola). La Li:heaina Lombardi 
© <« meravigliosa per i predigiosi su i effetti cont-o fossa o tinati > 
(Prof. Ramaglia), < con assai pronto sol! dA s.ffereati (Prof. Baonomo). 
< efficacissima contro Je ostinata aoche nei casi ritelli od alti 


rimedi (Prof. Cardarel- 
1). La Lichenina Lombar 

di ‘quindi è di un effetto 
benefico immediato contro 
la tos e csticata, catarro, 
broschite ece. fa adottsta 


er la pelle ecc. La Smilacina si unisce al ioduro di si0 facilitandone 
la digestione. La Smilacina costa L. 5 il: pnt data A Î 
La 15 anticipate. La cura completa contro la sifilide si compo: re 
accons di Smilacina ed 1 fl. smer. goccim. con 100 gr. soluz. di iodur 
Rotagzio purissimo e costa L. 21 — spedita în tutto il Regno — per le 
«Fr. 25. Valuta anticipata all'unica fabbrica Lombardi e Contardi in N3p 


Le malattie segrete 


tutti gli altri rimedi sono » base di 


Iaiezione antisettica Lombardi e Co 
e 


arrivò ad Adis 
verissimo! Mi 
fronto, è tornato| 
nel sacco. 
Il plenipotenzi: 
trodursi, quasi f’ 


essenzialmenta infettivi 

gono e si curano solo con i 

scientifici della scienza antise‘ 

cmpirismo, quindi danno: ; 

> ntardi previene e cura a blenorrsg? 

© le altre malattie segrete. Non contiene sostanze metalliche, 0 corro 

finignefiche, quindi non dà mai restringimento. La secrezione più ost 

antissttoP9, Poche applicazioni. Molti sofferenti guariti chmamano l’Iniezioo® 
pettica l'acqua sul fuoro. Per queste ragioni scientifiche e pratiche 


oggi si cnra scientificamente in tutto il mondo con le 


Si volevano, di 
iva, delle repp 
che si volete 
S 
cho i olona © 


zioni e tazioni, fug- 
iro quala asì altro "pri 
‘oto ed usare ro'o 
Liohenina Lombareî vera 
ecatro la tosse 08°inta 
catarro, influenza, bron: 
chite eco. Corta L. 8 
e si spedisco in #0; 
mondo per Le 2,50 qatopi 
pate al'inica fo) Lom: 
bardi © Contar gin 


prop. il Chi s.Nicola Con- 
tardi. Na c]i, Quercia 16. + 


In ROMA tutto, Te specialità della Dittg Lombardi e Contardi presso Colonnelli © Bordoni, C‘ 


rit» lo zucchero e non ho altro. Domenico Olimb'o. Intrsprendi 


îret. e prop. Chim. Nicola Contardi, Napoli. 


lavori. Giardino Rossetti Cairo (Egitto) ». 


pi 
cre di 


Nessun' altra cura si sapeva indicare prima di oggi con cibo misto, 
quindi deve ritenersi consegui‘a una brillante conquista scientifi»a. La cur 
comp'eta costa L. 12 in tutta Italia e Fr. 15 per l'Estero a domicilio. Var 


e prop. 


nevralgi 
scono 
1a! 


simili spesso costi 
moleste sofferenze 


luta anticipata ail’unica fabbrica Lombardi e Contardi. Direr. 
si cura meravigliosamente con la Smilacina Lombardi 


chim. Nicola Contardi. Napoli, Quercia 16. 
La sifilide 4 Contardi a b se di Salsapariglia (20 0/0) ed estratti 
di legni indi Non si deplorano con la Smilacina gli 
inconvenienti delle cure mercariali e nel'e persone delicate, deboli, linfa: 
tiche, scrofolose, gli effetti dellx cura con la Smilacina sono assolutamente 
superiori. Con la Smilacina si regolarizzano le funzioni intestinali e_ si 
depuratil sangue da tutti gli umori corrotti e guasti, fugando i doloretti 
vaganti per la persona, gl’ingorghi dele glandoie, le macchie e bollicine 


. Si ve 
osta L.5 € 
all'unics 


fabbrica Lombardi e Contardi. 


orso, 16.18. 


UO=—T), 


PANPAL 


Pza ee: 
Sie = 


NUM. 305 > 
PUBBLICITA 


1 amnuzi © lo taserzioni sul Fanfalla st ri- 
coveno In Rema Ivamento presso l'Ammie 
nistrazione del giernato, via dell'impresa, N. 11. 
BAllano presso E. E. Oblisght, Galleria Vit. Emanuele 
a Terine presso Cario Minetto, vis $. Teresa, 7. 
a Genova presso 1 fratelli Casareto di Francesco. 
per la Slellla esclusivamente dalla casa di Pubblicità 
Bontempelli in Palermo. È 
PREZZI: In quarta pagina cent. S@ la Iiuea — in terza dope 


La letteratura e la demo- 


l'eco delle loro atrida - codeste 
di cui balzanoiil ricordo e la triste esperienza 
dal sangue ancora fumante di Adua - non le 


Sabato 7 Novembre 1896 


ho vissuto e.non quall'essere fîttizio creato dal 
mio orgoglio e dalla mia, noia ». 


la firma dal gerente cent. S la linea — Yell quarta pagin 


Londra, 6. — ll Daily Graphic anvunzia 
che Lord Salisbury ha deciso lo sgombro-del- 


Pagamento anticipate 
Arretrato {0 Centesimi 


di sfera in sfera, è un segreto che si svol 
a tu per tu fra luì © Dio, e gualche volta 


= n fa E queste righe da « 6 ho sofferto... » fino | l'isola di Cipro da parte dell'Inghilterra. Ciò è | neppure il genio ne sa nulla: se n’acco LIRER 
Ca pera 3 crazia, Ugo Ojetti La rai 9 se fosse chiamato una buona volta | a « noia », Musset le ha ripetute tale quale |. considerato come un corollario necessario del- | tutto stupito, e anche tutto contento, più i! 
a|22 E Da Le a 1798 Lancer rata ben dura ed sa On ne badine pas avec l'amour; sono le | l'abbandono dalla Convenzione angio-turca. tardi. È T3:.3 
B ESA - L, orecchie dei guerrafondai! time battute del secondo atto. 
e Gilberto Secrétant — « El isa Miller (il dramma di i î 
Sio È n07 mett >, G. Mover RIA TI Ty. CREO, e LA VITTORIA DI MAC-KINLEY AE ,E ie {| 
— Unia A, 3,3 $ a to 5 — vuota = dn i 
s |Helo = nea DE Notizie d'Africa gilultmo presidente dalle Royal Acudemy, | , New-Xort 5. _ Stcondo le ome ine | AOSTA ii rberanza. di certi cieli; (74 
È Riccardo Forster — 2 No (VEDERE IN o biiale, e veni dii gui eredi | Do rr. si di frasi violente, di strumentazione chias- i 
Cola — cembre, Ziemny- Vanzi-Mius. M_TERZA PAGINA). .{. quasi 2,500,000 fropchi, quesiz:almano è la ci Der sosa; non più specialmente quel grande Ii i 
si sini — Cronaca — Libr Fa che’ essi hanno pagato în dirifi di sbcést- | = | Sit, dello staccato che l'arguto Rossini sì bi ftt 
anale psi sione. Il predecessore immediato ci Millais, si nisa Li 
fa ee 2° iiori ricavati les dono, FUGGIASCHI! TIZIA ES Verdi e “ Luisa Miller ,, dforegegpapansgen Ì it i 
i Il successo, che ha avuto fra i nostri let- | 2000) casa n La Luisa Miller è, in ordine di tempo, | dolcezza e una nobiltà maggiori nella me- Brit 
pe di Abbonamento annuo L. & tori il romanzo, di cui oggi pubblichiamo Liar Li presidenti della Rota) Academ? fa | 1, quattordicesima opera del grande ‘mae: | lodia quasi continua, e una più accurata ar- quiitii 
Ide semestrale ky 250 l'ultima puntata, ci induce a dar posto nelle | sua morte non possedeva che 100,000 fran- | stro : la prima che segna una evoluzione | monia nell'orchestra, svestita oramai di | PeEi| 
i [ai Un numero centesimi nostre appendici a un breve racconto dello | chi, che appena furono sufficienti a coprire i | importantissima nella mirabile fecondità di | quelle frasche che al più leggiero alitare di È 
[40 | 23 — |*23 90 _—_—________l‘)Zh)[\stss0 autore, che contiene situazioni della | suoi debiti. La pittura è pertanto un'arte | Un ingegno ancora vivo e vitale, destinato | vento sbattevano stridendo nell'aria. E ap- H 
40 | 23— |*2330 ROMA - 6 novembre 1896. più interessante drammaticità. spesso lucrosa, se gi dere giudicare dalle cifre | forse a diffondere qualche altro raggio nei | puoto fino dal preludio sinfonico si annun- i 
|| aciominceremo domani la pubblicazione | seguenti che pubblicava recentemente un gior | campi luminosi dell'arte. Perchè le voci in- | fit Pa RE Gira elio alano fi fini 
— e = r_—_—-‘uugrf9rgrgr?3©ì interessantissimo racconto ‘nale "drailimeticg. NI pifiore di io T'ar- | sistenti tornano ora per fortuna d'Italia a | che quel preludio rimane anche oggi uno 1 
30 | 2255| _ 5 s ora È ripetersi : il Verdi lavora, lavora probabil- | dei migliori del Verdi; come si annunzia Hi 
6512 — | Bj Impazienze morbose | FUGGIASCHI! |sieTolo tenta morta Elogio Ax | mento a una nuora opera, e questa muova | vivace la preoccupazione di fare spiccare di {3UEÌ 
Li k fe, moriva Edoardo Ar- "Boito. poi ià l'armonia delle voci nel bellissi 
Bei. eee iaga, he pò conii come Ceo doi | opere, sù rt del Bi, poreba soche | iù armonia dell voti nl elitimo cor ti 
Dit Poe picori di le lia qua fora are più | sero IL Re Loor; Ma sito andare, © | ito in ele Ciimlo ato prio, si 
Li-=|3 Teerercitare il sentimento morboso dell'im: ORNO PER IORNO riunite : $ milioni. Si possono ancora | La cronaca giubilante ha da registraro | nel quartetto a voci sole dell’atto secondo. î 
È pot Ma è i Vi 
Ditecis= isena, fare nere previsioni, rimproverare Edwin Long, i cui eredi, nel 1894, si | intanto un altro clamoroso successo della | rs tui pre rrpatg utt 
Î di non avere ancora risolta la i Sta n H ° | Luisa Miller, scoppiato improvviso ieri sera 3 n dotto critico, i Us 
IS. Lorenzo 1 Eeimme africane. Deputazione veneta di sora patio. | stppo Bosi ia co suocinite fe di va mi | nel tetro Nizio ilo di Itoma : uno di queî | Suale affermò che nelle opere, della. prime 33510 
o: ny eo adui et in lì martedì, i e female vi cx i iacciono agli impresari, pro- | maniera si vedono i germi della seconda, v. 
Sa Sio ce citt got np ammeniano | pevialota dal comm. Sil, eno privi | Le ratto immer È tao ge netiiri cioè di un bello” € ‘fruttuoso ‘ss- | como in questa si irovano gli avanzi della patiti 
\— —{ 206] — ia, sorto dopo la caduta del precedente, > negli tale che lasciò due milioni 500,000 franchi, | Quito di rappresentazioni. A FRE Pete S CRVORE Car Verci, CRE pes i Lana * 
| —| 294) — tale St infelice tentativo di far rivivere commemorazione dell'ilustre de- | sirAccademia, la cui rendita serve ad acquisti | Testimone dello splendido successo, io | all'ultimo, hanno punti d'analogia, che co- È U 
gi O quello stesso sotto altro nome, accettò una di opere d’arte. guardavo ieri sera le iutente fisonomie di | stituiscono propriamente il genere verdiano i 
T} = =] 17 2/ Mff Eistosa eregità con benefte inventario udine e Vis as Pa Guel pubblico che ai sentiva avvolto di scena ee EE spiccata e più luminosa e- REA AI 
| 1841 ta ‘ocgu Rasuibeim line. 0 fa-)| © n accademico, si 10 scena e d'atto in atto nella limpida atmo- gno. 
19] i eo di igovelio di un | lassembisa prese atto delle pubblicazioni fate | Le prima torpediniera. È sfera delle melodie verdiane, e si stupiva | —Domandatene al pubblica che da sessanta } i 
ino) ce iorer une lunga serie di colpevoli | iS quest'anno : il quarto volume dei Comm Appunto cento anni fa Fulton inventò lapri- | che tanta ricchezza d'ispirazione elettis- | anni lo applaude, ed egli vi dirà che il Verdi 444 
pieni) a e O it aalilinistrazione comvut= | Moriali della Repubblica di Venezia, il terzo | ma torpediniera. Esiliato dagli Stati Uniti, si | sima gli riuscisse quasi nuova: si stupiva, | è uno solo: è l'appassionato interprete de!- si 
ille e dop TESTA della Miscellanea, il Nuovo Archivio e i Diani | era stabilito in Francia e aveva subito iatavo- | sopra tutto, di una temperanza di forme, | l'amore e della vendetta: del dolore eterno A {Li} 
re per restaurare in pochi mesi il cro- | Sanutiani; e deliberò che nel prossimo anno | lato trattative col Goverao francese per fare | non più chiassose né rimbombanti, come | dell'anima umana e dell'odio dell'oppresso pie Li 
dito, la finanza, la moralità, la regolarità, oltre alla continuazione dei Diar di svi accettare la sua invenzione. rr l'oppressore; è il i 8; "4 
Pedrini el Nuovo son quelle che qualificano le opere delia | per l'opp: ; è il fortunato trovatore di 
atenendo,, per L'irpen) daino 3 ‘8 Pa08 © | Archivio, si dia mano alla stampa del secondo |, Offrendo alla Francia il Nautilus - il nome sEliarda impetuosa gioventù del maesiro. | cantilene che esprimono gli ardori e le a- i gu Ì 
bro primitivo Aanituzione dei prigionieri! ma gotio | volume del Codice levaztno che conterrà do. | della torpediniera — Fulto, che dotestava cor- fu dunque per il pubblico un grande ina. | spirazioni estetiche di un tempo, cavalcante ì bi} 
Lipari limone ero cheese Poe Ea cumenti veneto-orientali fino alla caduta di Co- | dislmenta gli inglosi, avera specialmente per | spettato diletto artistico, ed egli vorrà, al- | fra le due selle del romanticismo che ago- LES SINIE Ri 
P Pe di eo Tier io er. us ri. | stantinopoli, pubblicazione molto opportuna | iscopo di rovinare la potenza navale dell'In- | meno io credo, ripagarselo parecchie volte | nizza. e dell’odioso naturalismo giullaresca i 
ssbito la pace 0 riali ue Fi | perchè presto uscirà in luce il primo volume | Shilterra. P nelle rappresentazioni successive. il quale non ha saputo darci, in musics, UL, 
| e e ea x Se 464 
di 3 menti veneti orientali dalla caduta di Costan- | tentò tutte le vie, ma finsimente la sua offerta 


dà un lucido 


iero abissino ecc., dimenticano le condi- 
sso delle nostre truppe .ia Africa dopo il 
dsastro di Adua, dimenticano la mancanza 
di mezzi logistici, le vie ingombre daile ca- 
rgce dei muli, il tifo che menava strage 


tinopoli in poi. 

L'assemblea quindi approvò il conto della 
amministrazione, e nominò a membri del Con- 
siglio direttivo Berardo Moraolia di Vicenza, 


fu respinta « in nome dell'umanità ». Le prove 
vano dato i risultati più favorevoli. Quella tor- 
pediniera si immergeva a volontà, compieva 
tutte le evoluzioni facilmente sotto l'impulso di 


Mo detto che Luisa Miller è la quattor- 
dicesima opera del Verdi: fu rappresentata 
la prima volta nel teatro San Carlo di Na- 
polì, nel 1849. Tenete a mente la data di 


orrenda musica pornografica che va fino al 
legaccio delle calze, poi ridiscende nel fango, 
che calpestano î tacchi degli stivaletti di 
moda. Affrettiamo l'opera di distruzione con 
un colpo maschile d i stivali, 


; l'enete. nosîri stivali, e ti- 
aa Loigi Ballo di Treviso © Giuseppe Biadego di | uselica mossa a braccia e piaatava nella ca- | quol terribile e infelicissimo anno. Cotesta | riamo innanzi, i jo 
rmacie, VI anima è negli noel: a deprnesiono | Vena. sena della neve nsnica una fresca dentata © | nuova opera succodea, con, brevisimi i x li 
orale, la man i viveri e di : i effettivi Vittori È .. | tervalli, sd altre quattro scri ria feb- 
, s : | A soci effettivi Vittorio Lazzarini, Andrea | AGUEZA a traverso la quale cna gomena si at 3 na ” È Ù 
n dnezicano la relazione del generale Bal- | \uarchesi © Filippo Nani Mocenigo. ® | ticcava al Nautilus che rimorchiara la tnrpe:"} De; © alititolano Macheth, i Masnadieri. Al successo gengente + oettoratt Loi ì 
era e il racconto delle difficoltà incon- | ‘4 goci corrispondenti intersi Da Re, Pao- | dine. Corsaro, la Baltaglia di Legnano: lapiù in- | Seta To ara. princi pa csecuzione di ; 
tris per disimpegnare Adigrat con una Sa- | josti ed Urbani; ad esterni Ronzon e Polisaier. | _ Fulton chiedeva 500,000 franchi, un premio | felice di tutte quest'ultima, scritta nel P®- | Macchi, già nota al pubblico dell'Argentina, ihea 
pente marcia-manovra che i guerrafondai pi di 4,000 franchi per ogni canone toîto al ne- | riodo degli ultimi spasimi della libertà, e rap- na i nico del Argeatina: 
a arono allora a una farsa ». _ mico e la proprietà deila prede. presentata a Roma durante quel regime re- | Possiede r vocì di so- ì i 
Questi consiglieri e censori non ricordano | Ravenna a Dante. pubblicano che doveva presto essere soflo- | PrANO drammatico, resa anche più bella e _ 
d ; regpre che abbiamo altri affari non meno | Si annunzia che il municipio di Ravenna ab- x * eato nel sangue. La musica della Baztaglia | 2ascinante dalla perfettissima intonazione, 4 
litannica f @ Sc non meno importanti in Europa; | bia deciso di erigere un monumento a Dante | Per finire. di Legnano suscitò applausi di circostanza, cette ripetere fra le universali accla- i 
ogni giorno si scoprono nuove maga- | nel luogo in cui ora si trova la tomba. La | Un professore perora in un salon e detie ai Verdi nomea di maestro della | fu in due pezzi. I! tenore Signoretti, vera li È 
deren nelie del municipio di Palermo, | somma destinata a tale scopo fu raccolta fla | — - No, signori, no... egli dice - in nes- | musica patriottica: ma l'arte non è riuscita | arte d'artista, disse mirabilmente tutta la LA all 
Ei'iaco di Napoli, della gestione dei fondi | dal 1865, quando si scoprirono le ossa del | suna circostanza la causa può seguire l'efetto. | a salvare per i posteri, neanche fatti liberi, parie, © dovette ripetere la romanza famosa 3: 
eremoto, delle irregolarità nei singoli | sommo poeta ed ammonta a L. 18,000, delle | Pretendere il contrario sarebbe assolutamento | uno solo di quei motivi o di quelle frasi così Piro le sere al placido ». Il baritono È Ti 
Roma. zitisteri. E sono proprio coloro che hanno | quati 10,000 furono date dal cardinale Gio- | irragionerole. dette patriottiche. Singolare cosa del resto, | Carobbi, nel difficile e appassionato perso- Pr 
tanto contribuito a corrompere le pubbliche | chino Pecci, quando Leone XIII era arcivescovo | -— Pure- osserva un uditore= vi è uncaso- | che il paese della musica e della libertà, Ì 


volte 


saninistrazioni che vengono a parlare, in 
tattedra, di onore nazionale e del modo di 


ntraguardarlo! 
* 


Ma che cosg Vogliono questi eccitatori 
dl oa impazienza? 


"Vogliono che si supplic: 10 ginocchio il 


di Perugia. 
»* 

Savoia-Petrovich. 

L'editore Lapi di Città di Castello ha dira- 
mato una circolare ai sindaci ed ai presidenti 
delle associazioni del Regno, per aver copia 
dei manifesti pubblicati in occasione delle nozze 


Quando un medico îl funebre convoglio 
di ua suo cliente, non è forse la causa che 


segue l'effetto È 
N. Nanni. 


Il matrimonio del duca d'Orléans 


questItalia per tanti modi risorta, non abbia 
avuto anche lei il suo Rouget de l'isie, Ma 
lasciamo andare anche questo, 

La cosa che preme oggi di rilevare è 
un'altra, Scrivendo le tre ultime opere 
(faccio eccezione per îl Macbeth} i! “vordi 
si liberava degli ultimi rim4%ugii di una 
fantasia, che i nemi 


meegio, del padre, sfoggiò una voce robtsia 
e vibrante che gli fece riscuotere applausi 
frequenti, e il basse “fulman fu un conte 
Walter di sirnorili maniere, di voce pode- 
Fosa. © ‘piacque moltissimo. 

L'orchestra, diretta dal bravo maestro ca- 
valiere Sebastiani, fu interprete fedele della 
bellissima opera, e colorì con giusta mi- 
sura. 


x ceti ; 8 i 
Ri Poe gg) Vogliono || di Mhep 2 eni pe Eno tore giù ossarita. E averano recione in ‘on | Al termine dello spettacolo, mentre gli Ti 

nfulla det masgione Neraliid tempo veniisuat- | del Montenegro, otie fornire N Geenni vo: | "vienna, s — Oggi he evuto le0S0 US | senso, per loro inaspettato : quella fantasia | prtisti tornarano più e_ più volte alla, ri- AREE: 
” tore, ottenga la restituzione dei nostri s0l- | i'noegi di tutti gli acquirenti, da offrirî, in e- | Ruota, Li 9 esauriva e vuotava il sacco delle anticaglie, ta, si gridò da alcuni: Via Verdi! E È 


signori 


imbardi Comtardi. 


di prigionieri e la firma del trattato di 
not 
la Gazsetta piemontese si schiera ora - 
etlessal... - in linea con una serie di a- 
terbe censure. Anche essa ri i soliti 
loghi comuni dei guerrafondai, anch'essi 
voleva, dopo Adua, una marcia offensiv: 
cela rioccupazione dell'Agamò e dello Scioa! 
come, con quali mezzi e con quali truppe? 
Eeome fare a trattenere il Negus e nego- 


da destinarsi, agli Augusti sposi. 

L'iniziativa del Lapi è simpatica, © certa- 
mente sindaci e presidenti concorreranno sol- 
leciti perchè deguamente risson, 

* . 

La scienza italiana. Mine: 

L’anno accademico all'Università di Lipsia 
fu inaugurato ufficialmente domenica colla ce- 
rimonia dell'insediamento del nuovo rettore 


del matrimonio del duca d'Orléans coll'arcidu- 
chessa Maria Dorotea. Vi assistettoro il duca 
e la duchessa d'Aosta, gli arciduchi, le arci- 
duchesso e tutti i principi esteri. 

Gli sposi sono partiti stasera per Alesuth. 

Vienna, 5. — E' smentito il discorso at- 
tribuito da alcuni giornali all'arciduchessa Ma- 
ria Dorotea alla presentazione del dono di una 
corona di brillanti fattale da una deputazione 
delle dame dell'aristocrazia francese, 


ha da Costantinopoli che, nei circoli bene in- 


dei vieti procedimenti, dello strumentale un 
po' arruffato e alla diavola, delle sciatterie 
e delle volgarità. 

Quel Verdi lì finiva, per sua fortuna e 
nostra: era già finito, quando la rivoluzione 
italiana dava sui campi insanguinati di No- 
vara gli ultimi aneliti. Altri orizzonti splen- 
devano da lontano alla malinconica fanta- 
sia del musicista poeta; ed egli raccolte in 
sè comprese, con istintiva scuiezza, esser 


La Luisa Miller incomincia il secondo 


non potrei meglio che con questo grido con- 
cludere anch'io. 

La seconda rappresentazione della Luisa 
è fissata per domani sera sabato. 


Tom. 
I RESTAA 


INONDAZIONI E PIENE 
Stresa, 5. — N lago, che a: 


ra raggiunto 


al Governo di aver spiegato esagerate forze di 


i 
ER Ù sr Giai n a i sic l'ilustr ita! Gian Si assicura invece che l’arciduchessa Maria nta all'ante ; 6 una notevole altezza, ora decresce. v 
ai ve co lui e imporgli la restituzione dei | prof, Emilio Friedberg,l'ilustre canoniete: USI | Doraiea ROD abbia promuaziato verun discorso, | Regetsaria all'arto una nobiltà più austera | "°L.'piona nos provocò però denti nè destò RE 
scompone di tre ieleggri pegli al Le: dotto fl sno magi trattato. IL uno spien- | ® si gia limitata ad esprizare, in modo gene- | cozsaglie di Unni o schiere di banditi © di | iSduietudini. ST 
soluz! di ioduro di LA Piemontese osserva che padre Macario | dido discorso agli trattò _dell'Importenza del | rico, la sua sodisfazione ed i suoi ringrazia- | masnadieri irrompenti sulla scena, non più | errare, s.— Il Po è disceso a metri 3.23 [REGGE 
Lo — per l'estero tritò ad Adis Abeba prima di Nerazzini. | diritto ecclesfastico nella storia della cultura. | ®© ; A AE Fetivi piazzaiuoli (era finito il tempo del | *©Pr guardia, poscia ha ripreso ad aumentare {ht EE 
Fontardi in Napoli. E verissimo! Ma padre Macario, in con- | Egli chiuse il suo discorso constatando che vsenna, è. — Îa regina Amelia di Porto- | « fin che d'Ezio rimane la spada »), non | 5® centimetro all'ora. î È 
fto, è tornato subito indietro conle pive | mentre in Germania, dopo il celebre Aultur- | gallo, il duca e la duchessa d'Aosta ed il duca | più filastrocche di note tirate fuori a gar- L'idrometro di Poutelagoscuro segnava oggi, ida 
ive si preven- ac Rampf sembra affevolirsi l'incremento di que- | di Connaught hanno assistito, stamani, ad una | fanella da artisti che dovevano foderarsi la | *!!= ore 12, metri 2,25 sopra guardia. Bit, 
Dic con i precetti Î benisotenziario del Re non poteva in- | sta scienza, in Italia si nota invece un note- | esercitazione equestre nel maneggio di Corte. | gola con lamine d'acciaio; ma invece una | ju Compa g serpre incerto. Si esercita un'at- [ti] E, 
Conza antisettica; ii, quasi furtivamente, alla Corte di | volisimo progresso; in BUSSO di com at | ——____ |traaquilla esplezione del pensiero melodico, Viva sorvegliszza alle arginature. ER 
'Solo la clik, fatto un missionario. Il | fermò non esser lontano il giorno in cui gli ottoman una maggiore temperanza nella combina | ——___—e_____ pi (E 
Pena R ore Neasrihi aveva essere preceduto | scienziati tedeschi dovranno, onde completare L1mpora:ati 2) Zione degli effetti. orchestrali, una maggior Parlamenti esteri o 
iche, o corrosive» tere e scortato coi doviti onori. 8 Joro cultura in questo ramo, rivolgersi al- | Costantinopoli, 5. — Il ministro di po- | fusione delle voci con, gli istrumenti. Mo- (ig: 
zione più ostinata pe pi pi lizia, Nazine, è stato esonerato dalle sue fun- | TÎv® penne iva della lina Camera francese. È ja 
Iniezioni ioni, Ra a con la Batta Legnano; glorioso a È ì H 
Pane pratiche (fi {5 olerano, dunquo, dopo la catastrofe di Ì | Pasteur. rioni. e sortito da Chetk Bey, preidento | (0n io Verdi con la Luo Mil, Ra idea pena DEI è 
Pre usersi solo la padre rappresagiie da parte nostra? Il signor Duclaux ha pubblicato un libro Vienna, 5. — La Politische Correspondens x maux il 28 ottobre ultimo scorso e rimprovera 19 | t 
tro fi. L. 10, in be stata la continuazione della guerra | titolato: Pasteur, storia di nno spirito. Il si- i 


spesso costitui 
to ‘olferenze del- 
Ino sempre local 
le circonda ogui 
Paso le scienza le 

orienza ha 
|moniacale A 00) 
insopportabili, i 
no noi Belsno 
he dopo poche 
ncanco, cd il Bal 


the si voleva evitare: la guerra si sarebbe 
sagiata = se fosse stato possibile — a 
nel, CAnno dei nostri soldati, pegno vivente 
© mani del nemico, 
‘artroppo, data la morbosità del tempe- 
sto italiano, che si lasciò trascinare 
és illuminazioni per la resa di Macallè e 
4 prima, invano avvertito del gravissimo 
= strategico e politico commesso con 
Nirdisiaccamento, voleva gli eroismi e le 
ie senza i morti, purtroppo le alte strida 
fnt!a dai non molti ma concertati e ca- 
de enperetiti guerrafondai producono qual- 
hat ll Governo - lo aperiamo - non ee ne 


gnor Duelaux che è il direttore dell'Istituto 
Pasteur, ba voluto mostrare la genesi delle 
scoperte immortali di Pasteur, per quali vie di 
deduzioni quel grande spirito è riuscito a rin- 
Rovellare tutte le concezioni moderne e alla 
fondazione di quel monumento imperituro che 
ha dato tanta gloria alla Francia. 
* 

ric e Alfreds Mussst. 

Seli du lettere della Sand a Musset, 
pubblicata dalla Revue de Paris, si trova 
Gue PASSI: 1190 buon quore nor 
uosiderlo. Te ne prego; si metta intiero o in 


formati d'Yildiz Kiosk, si dichiara che l’inten- 
zione delle potenze europee di trasformare e- 
yentualmente l’amministrazione del Debito pub- 
blico in una istituzione di controllo delle fi- 
nanze turche, non sarebbe accettabile, poiché 
6s33 provocherebbe un'energica resistenza nel 
popolo turco, resistenza alla quale l’Yildiz Kiosk 
non potrebbe opporsi. 

La sola concessione possibile sarebbe l’am- 
missione di un delegato russo nell’amministra- 
zione del Debito pubblic: 

Pietroburgo, 6. — L'Agenzia Russa dice 
che l'ambasciatore a Costantinopoli, «de Neli- 
doff, giungerà fra poco a Pietroburgo, La sua 


mirabile ‘decennio di una operosità, che non 
aveva oramai più nulla da invidiare a quella 
di Gaetano Donizetti, spentosi crudelmente 
un anno prima. Dissero che-a creare que- 
sta, volgarmente chiamata seconda maniera, 
contribuissero molto gii avvenimenti poli- 
tici di quel tempo, fra tutti,infelicissimo per 
le speranze della patria. E può essere anche 
vero, ma io credo in piccolissima parte. Il 
dolore sarà stato grande nel Verdi all’ 

nunzio delle immeritate sventure ital 

ma esso non poteva che increspare liove- 
mente la tranquillità del vastissimo mare în 
cui s'immergeva l'artista. Nuovi ideali gli 


polizia e di gendarmeris contro î deputati so- 
cialisti. 
Parigi, 5. — Il ministro dell'interno, Bartho 


dichiara di accettare la responsabilità delle 
istruzioni date alla polizia, ma falsamente in- 
terpretate da Jaurèa. Dimostra che il Governo 
roù pose il minimo ostacelo alla fondazione 
della vetreria operaia né alla festa d'Albi che 
ebbe luogo il 25 ottobre. 

Relativamente alle dimostrazioni di Carmatx, 


causa il risentimento, che ave- 
vano suscitato, comprando un terreno in Albî 


ti, Si usa 3 i Mori della tua vita, ma che | presenza è desiderata, onde facilitare le istru- | sorridono, ed egli amorosamente a sè li | per la fondazione della vatreria senza consul- 
MET sio ae dovere né Score 0a I ipse in tutti gli #mré la sua nobile parte, per- | zioni necessario per accelerare l'andamento | chiama: il cielo simporpora a oriente di un interessati. Il ministro smentisce for- 
ticipato all'unica Circe dio la tuazione interna chi (Vi MDpreSENN de giorno guardare indietro © | dello tratative iniziato di conserto colle altre | nuoto Îume, e quel lume siavillerà. più stata una carica da parte 
—a è 7 ituazi 
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ri dagli interessati: 
ago che sospirano nuoro avventure si 
nino ! Il paese - non s'illudano al- 


dire come me: jo ii 
"e lo ho sofferto spesso, io mi sono qualche 
volta ingannato, ma io ho amato; sono. jo che 


potenze circa le questioni in corso a Costanti- 
nopoli. L'ambascintore rimarrà qui per pochi 
giorni, indi ritornerà a Costantinopoli. 


tardi sui nuovi capolavori dell'immortale 
maestro. Certi affinamenti del genio umano, 
e quell'ascendere che egli fa progredendo 


della gendarmeria 6 che vi siano state vittime. 
(Triplice salva di applausi al centre) 
Millorand appoggia l'interpellanza di Jaurés, 


nni 


TTI 


capace 


Contesta la legalità delle misure prese dal pro- 
fotto di Albi. 

Il ministro Barthou replica. 

Goblet appoggia la tesi sostenuta da Mille- 
rand. 

Barthou combatte le asserzioni di Goblet. 

Infine si vota con 316 voti contro 238 l’or- 
diae del giorno presentato da Dulau, col quale 
ai approva la condotta del Governo. 


Camera greca. 
Atene, 5. — Oggi è stata inaugurata la 
sessione straordinaria della Camera dei rappre- 
sentanti. 
L'elezione del presidente avrà lugo nella 
lettimana ventura. 


CRONACA DEL MARE 


Montevideo, 5. — Proveniente da Genova, 
è giunto il piroscafo Manila, della Navigazione 
generale italiana. 

Genova, 6. — E’ giunto il piroscafo Co 
lumbia, dela Compagnia amburghese. ameri- 
cana, proveniente da New-York. 


DI QUA E DI LA 


Il nuovo presidente degli Stati Uniti è il 
venticinquesimo presidente dal 1789. — 

Xi primo fu Giorgio Washingion, leroo 
dell'indipendenza degli Stati Uniti, che fu 
rieletto nel 1798; il secondo, John Adam; 
il terzo, Thomas Jefferson, due volte presi 
dente ; il quarto, James Madisen, ugualmente 
due volte in ufficio; il quinto, James Mon- 
r0e; il sesto, John Quincy Adams; il set- 
timo, Andrew Jackson; l'ottavo, Martin 
Van Buren; il nono, William Harrison, che 
morì il 4 aprile 1841, un mese dopo eletto. 

Seguono quindi, in quest'ordine: 

John Tyler, 1841; James Polk,1845; Zac- 
caria Taylor, eletto nel 1849, morto nel 
1850; Millard Fillmore, 1850; Franklin 
Pierce, 1853; James Buchanan, 1857; A- 
brabam Lincoln, assassinato, nel mese di 
aprile 1865; Andrea Johnson, 1865; gene- 
rale Grant, due volte eletto nel 1869 è nel 
1873; Hayes, 1857; generale Garfield, assas- 
sinato un mese dopo eletto; generale Che- 
ster Arthur; Cleveland, 1885; Harrison, 1888; 
Cleveland, 1892... 

> 

Per la sola città di New-York le elezioni 
di martedì sono costate ? milioni e mezzo. 

In questa cifra, si trovano 350,000 franchi 
per fitto di 1,310 botteghe, generalmente 
Spacci di tabacchi dove si va a votare; 250 
franchi al giorno ciascuno. 

5,600 ispettori elettorali ricevono 150 fran- 
chi ciascuno; i commessi-scrivani 50 e 25 
franchi. 140,000 franchi per stampa di ? mi- 
lioni e mezzo di bollettini e 300,000 franchi 
di pubblicità. RA: 

Ammettendo che 300,000 elettori albano 

prego parte al voto, ogni voto costa alcon- 
Tribuente lire 0,75. E 


Nel Daily Chronicle venne pubblicato un 
telegramma da Parigi nel quale si annun- 
ziava che il conte Erberto di Bismarck, il 
figliuolo maggiore del principe, era giunto 
a Parigi domenica, e l'indomani non aveva 
fatta la sua visita abituale alla ambasciata 
di Germania. x 

Secondo il giornale inglese, il. conte Er- 
berto di Bismarck aveva inoltre dichiarato 
a parecchi suoi amici intimi che « le rive- 
lazioni di suo padre sono state provocate 
dal suo patriottismo, destato dal pericolo di 
una politica contraria ai principii che hanno 
permessa l'unificazione dell'impero tedesco. > 

Ora la presenza di Erberto di Bismarck 
a Parigi è amentita. Da due anni non fu 
Sisto all'albergo di via Rivoli dove abitual- 
mento discende. 


X 
Alla festa data dai socialisti francesi al- 

lonorevole De Felice, Clovis Hugues aveva 
avuto l’incarico della porte poetica. Per la 
circostanza egli aveva composi2 una poesia 
della quale il ritornello è questo, ritornello 
replicato in coro dall'assemblea : 

Tous les droits! Toutes les lumiéres ! 

Plus de vaincus ! Plus de proscrits ! 

Plus de canons sur les frontiéres | 

Quand les peuples auront compris ! 


Xx 
La Massoneri 
La Perseveranza pubblica questa nota sul 
viaggio a Milano del Grande Oriente, reca- 


— 20- 


La miniera d’oro 


(Scene della vita indiana nelle praterie) 


A quelle parole ardite, pronunciate con 
accento chiaro e fermo, gli Indiani rimasero 
un momento indecisi. 

— Quest'uomo è votato a Jurupari, disse 
il sajotkatta esitando, poichè vedeva dinon 
essore appoggiato dai capi. 

— Questo miserabile non è degno della 
vostra collera; vedete, ei piange come una 
donne, ripigliò il Falco-Nero. Scacciatelo 
con quel disprezzo che sì merita: i guer- 
rieri combattono gli uomini e non tortura- 
no i fanciulli. 

Un mormorio d’approvazione accolse que- 
sta proposta, ed il sayotkatta, prendendo la 
iniziativa prima che gl'Indiani non lo co- 
stringessero a rinunciare al supplizio del 
ranchero, lo staccò lui stesso dicendo: 

— Che la vostra velontà sia fatta: que- 
st'womo è libero. 

Quel povero infelice, che da un giorno 
non vivea per così dire che artificialmente, 
barcollò un momento come un uomo ub- 
briaco, ed andò a cadere svenuto în mezzo 
ai cacciatori. 

— Ora, disse il Falco-Nero, ca) 
grazio; io vedo che sono realmente senti- 
menti di pace che vi animano, io sono pronto 
a seguirvi. 4 

1 capi s'inchinaroni con cortesia, men- 


tosi là per pacificare gli animi dei fratelli 
massoni, l'un contro l'altro armati e divisi 
fra crispini e anticrispini, lemmisti e anti- 
lemmisti. 

La consorella milanese non dice se la 
missione pacificatrice di Ernesto Nathan 
riuscita, ma l'assenza dei rappresentanti 
delle Logge indipendenti dall'agape fraterna 
all'albergo del Nord lascia intravedere la 
paglia del fiasco! 

« Il Grande Oriente della Massoneria italiana, 
signer E. Nathan è venuto nella nostra città 
per conciliare gli animi dei fratelli massoni, di- 
visi in causa dell'appoggio dato dal Lemmi al- 
l'onorevole Cri 

La scissione ha dato poi luogo ad alcune 
idoo di riforme nell'Ordine, talune anche radi- 
calî, fra le quali quella della completa abo= 
lizione di tutti i simboli sin qui usati nelle 
Logge. 

Naturalmente il segreto di rito fu osservato, 
6 nulla è trapelato sull'esito del tentativo del 
signor Nathan. 

eri sera, all'albergo del Nord, un centinaio 
di massoni si riunirono a banchetto. Oltre il 
Nathan erano presenti varie notabilità della 
massoneria milanese ed i rappresentanti di al- 
tre ventidue Logge. 

Alle frutta furono pronunciati varii discorsi. 

E' da notarsi che a questo banchetto non 
interrennero i fratelli dello Logge indipendenti 
dissidenti ». 


X 

E sempre a proposito della Massoneria 
la Nazione di Firenze — dalla quale dissen- 
tiamo radicalmente în tanti punti dei suoi 
odierni atteggiamenti politici, ma concor- 
diamo ancora su questo punto della nefasta 
influenza delle sètte sulla vita pubblica ita- 
liana - scrive rispetto alla Jetiera indiriz- 
zata giorni sono dal gran maestro Nathan 
al marchese Di Rudinì a proposito degli 
scandali municipali di Palerm 

« Per quanto la Massoneria abbia da qual- 
che tempo a questa parte adottata una nuova 
tattica intervenendo con epistole in tutte le 
questioni, e faccia intorno ai suoi atti una re- 
clame americana, la lettera che il grao maestro 
diresse in quella occasione sì presidente del 
Consiglio non fu riprodotta che da pochissimi 
giornali. 

Così pure ben pochi giornali in un breve te- 
legrammino bano reso conto della riunione 
massonica tenuta l’altro giorno a Milano e nella 
quale, a quanto pare, si sono manifestati più 
vivi che mai gli screzi e i dissidi. 

Quanto alla lettera, diretta da questa asso- 
ciazione segreta al presidente del Consiglio, 
vogliamo sperare che se non ha ricevuto ri: 
sposta finora queste, risposta non sarà data né 
ora né poi. 

Senza entrare nel merito della lettera, il capo 
del Governo e ministro dell'interno non può 
corrispondere con un'associazione che le leggi 
nostre non riconoscono e che anzi è con le no- 
stre leggi in aperto contrasto. 

L'onorevole Di Rudini poi meno che altri po- 
trebbe farlo anche perché in un suo discorso 
politico, anzi nel suo programma politico, di 
qualche anno fa, disse apertamente che questa 
delle associazioni segrete era una piaga del 
nostro paese e che il Governo non poteva non 
preoccuparsene. 


E. Squire. 
e I NI NI 
CONGRESSI 


Y Congresso nazionale d igiene. 

Messina, 5. — Nella grand. del pa 
lazzo Camerale, dinanzi allo autorità, numeroso 
pubblico e molte signore, si è inaugurato so- 
lennemente il V Congresso nazionale d’igiene 
con un applaudito discorso del presidente del 
Congresso, prof. Fortunato. 

Furono votati, tra vive acelamezioni, di 
di omaggio e di saluto al Re ed al presi 
del Consiglio. Fu quindi fatta la premiazione 
degli ufficiali sanitari del Regno. lì Congresso 
poseia ha iniziato i suoi lavori. 

Stasera vi sarà spettacolo di gala al Teatro 
Massimo in onore dei congressisti. 


Il capitano Marriot. 

Londra, 5. — Il Foreign Office conferma 
la notizia della liberazione del capitano ingiese 
Marriot catturato il 30 ottobre scorso dai bri- 
ganti presso Smirne. 
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tre l’indovino, la cui parte era finita, si ri- 
tirava e perdevasi fra la folla dei  guer- 
rieri. 

Neculpangue pigliò il Falco-Nero sotto il 
braccio, e lo guidò verso il fuoco del con- 
siglio, ove parecchi sgabelli di nopale scol- 
piti, erano ordinati in circolo per i capi. 
Ciascuno prese posto, e la pipa della pace 
fu portata col cerimoniale d'uso in tale cir- 
costanza. 

Il fornello della pipa era fatto d'una spe- 
cie di pietra rassomigliante al porfido; la 
canna avea sette piedi di lunghezza ed era 
adorna di ciocche di crine tinte în rosso. 

Il porta-pipa entrò nel circolo, accese la 
Pipa, la volse verso il sole, poi verso i di 
fenti punti della bussola; dopo di che egli 
la tess a Neculpangue, Questi fumò qualche 
istante, quindi tenendo il fornello della pipa 
nella mano, c:irì la canna al Falco-Nero 
e a ciascuno nei circolo. Quando tutti ebbero 
fumato, Neculpangue restituì la pipà, e vol- 
gendosi al cacciatore: 

— Che mio fratello parli - diss'egli - le 
nostre orecchie sono aperte. 

— Non ispetta a me parlare - rispose il 
Falco-Nero - ma a mio fratello il gran tokki 
dei Comanei. Io aspetto la domanda che 
egli ha da indirizzarmi a proposito de’ miei 
prigionieri. 

— Bene! - ripigliò Neculpangue - io dun- 
que mi spiegherò. Poco m'importa la sorts 
degli altri prigionieri bianchi; ma, contro 
il loro capo, io richiamo la leggo delle 
Praterie ; occhio per occhio, dente per dente. 

— Io non posso acconsentire a ciò che 
domanda mio fraiello - rispose semplice- 
mente il cacciatore ; — ho promesso la vita 
salva ai miei prigionieri. D'altronde, che 


Munkacsy, 
- Il celebre pittore ungherese Mikail Munkacsy 
trovasi - secondo dispacci da Vienna — nella 
casa di salute di Kreuglinger, gravemente am- 
malato. Si teme imminente una catastrofe. 


Barcellona, 

il generale Polarieja, destinato. alle isole Fi- 
lippine, ha urtato con un altro treno. Il gene 
raie Polavieja, sua moglie, e parecchi altri 
viaggiatori, rimasero contusi. 


CRONACA ITALIANA 


Noteralle siciliano. 

Catania, 3 (Gino Cutore). — La cittadi 
nanza è impressionatissima del auicidio del co- 
lonnello cav. Armani, il quale, ieri, esplodevasi 
tre colpi di rivoltella, che lo ferirono mortal- 
mentà alla mascella, al volto ed alla fronte. 
Lo stato dell'infelive ufficiale è gravissimo od 
all'ospedale S. Marta, dove è stato ricoverato, 
malgrado le più affettuose cure, si dispera sal- 
varlo. Varii ufficiali medici assistono assidua- 
mente il loro colonnello. 

cav. Armati ha”scritto una lettera alla mo- 
glio ed altre lettere volendo far comprendere 
che il suo disperato proposito di ucciderai fosse 
stato causato da un vuoto di cassa, di cui il 
principale carico dovrebbe attribuirsi ad un 
tenente contabile, ora residente a Roma; ma 
tale versione risulta, dai fatti, inattendibile, 
essendo tutto in regola nella cassa del reggi- 
mento, e perciò si ritiene generalmente che il 
suicidio del colonnello Armani sia effetto di 
mania di ione, a cui il suicida pareva 
molto disposto. 


Nozze — A Ru Bonghi — Tariffa 
A Ruggero Bonghi 


Napoli, 5 (Augusti). — Oggi il nostro sin- 
daco ha uniti in matrimonio il signor Luigi 
Petriccione e la signorina Bice Sandonato, fi- 
glia dell'onorevole duca Gennaro, presidente 
del nostro Consiglio provinciale. 

i azsisterano moltissimi 
tati. Testimoni sono stati il principe di Piedi- 
monte, il prefetto Cavasola, il cav. Ricciardi e 
l'illustre prof. Pessina. 

— Domenica prossima il Consiglio comunale 
di Torre del Greco inaugurerà una Inpide com- 
memorativa a Ruggero Bonghi. Parlerà per la 
circostanza il prof. Persico. 

— Sotto la presidenza dell'assessore Adinolfi 
si è riunita la Commissione incaricata di pro- 
porre le modificazioni da introdursi nella ta- 
fifa daziaria del comune di Napoli, e dopo 
lunga discussione ha deciso di riunirai novel- 
lamente quando l'amministrazione avrà raccolti 
tutti i dati necessari per poter fissare i criteri 
generali e passare poi alla parte officiale. 


Cose senesi, 
Ancora dell’assassinio del Ticci. 
Il prefetto comm. Balladore. 

Siena, 5. (C. 8). — Regna su ciò un gran 
buio : sebbene sieno stati fatti molti arresti, 
non sembra che l'autorità giudiziaria sia sulla 
buons via per scoprire l’autore 0 gli autori di 
sì grave misfatto. Alla necroscopia risultò che 
la morte era succ per la recisione della 
polmonare; le ferita'e-ano molteplici e pro- 
fonde dai 16 ai ventiquattro centimetri è fun: 
bravano inferita da mano robusta. E' 
simo voto della 
dell’autorità giudiziaria sieno coronate da buon 
risultato, tanta è l'impressione di ribrezzo e 

dolore destata da questo fatto sì raccapric- 
cianta. 

— Il prefetto comm. Balladore che reggeva la 
nostra provincia da varii anni, è stato collo- 
cato in aspettativa. Provvisoriamente regge la 
prefettura il consigliere Pintor Mameli. Spe- 
Tiamo che la nomina del successore non si 

iccia aspettare molto, e che la scelta incontri 
le simpatio di tutt. 

ir signi nn 
Fra le Quinte e fuori 


lle. 

Jeri sera dinanzi a un pubblico discretamente 
affollato, replica della Seconda moglie di Pi- 
nero. Stasera seconda ed ultima replica. Quanto 
prima l'Effe Effe (Le Remplacant) commedia 
fa fre atti di W. Busnach e G. Duval, l’eltimo 
successo di Parigi. 

— Costanzi. 

Solita folla iersera e grandiap plausi all'Ris- 


toire d'un Pierrot, che stasera si replica co! 
la zarzuela 1 fantocci di Lilla e il ballo Astu- 


i ù 
Picci spettacolo in onore del direttcre di 


© serenata della pantomima Pierrot la spia — 
Piccola garotte per archi, di stile antico, com- 
posizione del seratante. 

La replica di Coquelicot procurò ieri sera 
applausi fragorosi al Gravina o alla Calligaris. 
Si vollero dei dis. 

Stasera la finissima operetta si replica. 

l'omani prima rappresentazione della com- 
media-operetta in quattro aiti di Andran.: Afto 
principe! 

— Manzoni. 

Lo spettacolo di stasera è in onore della 
signora Carolina Stocchi. Si rappresenterà I 
Borgia di Cossa. 

Seguirà la farsa Roma nel 1496 e Roma 
nol 1896. g 

Quanto prima I due onori, dramma in 4 
atti del. cav. Pesetti. 

—— _ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: TRIVULZIO — VOLI = VITI - LITI 
MIZIO — URLO - RIVOLI, @ acrostico: 


12. Io sposai (uotò ieri Fanfulla) 
îl cognato del duca d'Aosta. 
4. Tu puoi dirmi a una bella fanciulla. 
5. Con le Dore mi getto nel Po. 
4. Per mangiarci, ci levi la crosta. 
5. Devo star tra Rovigo e Venezia. 
3.3. Noi siam fiume e canton dell’Elvezia. 
6. Chi fa în me, cosa fece? — Pregò. 
4. Io dipinsi, benissimo certo, 
< La cacciata del duca di Atene ». 
2. Un Oscarre, due Carli, un Umberto. 
4. AI lettor rammentiamo Esaù. 
4. Nasco e cresco ove vivon le jene 
6. © contengo gli Urali, la Dwina, 
4. la Birmania, îl Giappone, la China 
e all'Europa fornisco caucciù. 


ROMA 


6 novembre. 
Temperatura d’oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 18.0 0 - Minima 140 0 
Suscipi al Corso, ore ® pom. 18.0 8. 
Treat 
Costanzi — Spettacolo variato. 
Nazionale — Riposo. 
Valle (ore 9) — La seconda moglie. 
Quirino (ore 9) — Coquelicot. 
Manzoni (ore 9) — I Borgia. 
Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 
questre Gatti-Manetti. 


La ginnastica nelle scuole comunali. 

Ieri si sono rinperte le palestre ginnastiche 

er gli aluoni deila scucis comunali. Esso sono 

situate nelle seguenti località: via Arco del 
Monte, piazza Ausoni, Borgo Santo Spirito, 
ria della Cisterna, via Domenico Fontana, via 
Gesù Maria, via Giovanni Lanza, via Governo 
Vecchio, piazza Maddelena, Antico Mattatoio, 
via Nomentana, via Montebello, piazza Dante, 
via Madonna dello Grazie (Trastevere),. piazza 
Rusticucci, San Basilio, via Umiltà, via Polve 
riera; prossimamente saranno ria) ure L 
palestre delle scuola di piazza Esedra, bia Pac 
nisperna; e via Bodoni (Testaccio). 

Sono così venti palestre che il Comune mette 
4 disposizione dei nostri bambini, ripartendole 
saggiamente nelle varia losalità, per modo che 
gli alunni non debbano percorrere lungo tra- 

3 alla lezione di ginnastica, 
rici ntegzamento è impartito due volte la set- 
imana, giovedì e domenica, da tren 
stri comunali ai quali il Comune dà me con 
Renso mensile, in aumento dello atipendio orc 
dinario, e da due maestri speciali. 


n I 


mio fratello vi rifletta; per essere passibile 
della legge delle Praterie, bisogna averla 
infranta, commettendo un delitto su di un 
parente o di un amico di chi richiama l'ap- 
plicazione della legge; ed io non so che il 
capo bianco, che non conosce il tokki d 
Comanci, macchiato d'un delitto su 
qualeuno de' suol. 

— Che ne sai tu, giovine? — gridò Ne 
culpangue levandosi da sedere. - Ascoltate 
tutti, ulmen e sachem della mia nazione, bi- 
sogna infine che mi conosciate, 

Non è sangue indiano che scorre nelle 
mie vene, la disperazione sola mi ha obbli- 
gato a rifugiarmi fra voi ed a chiedere 
l'adozione che mi avete sì nobilmente ac- 
cordata e di cui credo essermi reso degno. 

Prima di questo tempo, io ero ricco, fe- 
lice, aveva un fratello che amava, una mo- 
glie ed un figlio che mi erano preziosi 
miserabile che è innanzi a voi hatagionato 
la mia rovina e mi ha rapita per sempre la 
felicità. 

Io domando, ancora una volta, l'applica- 
zione della legge delle Praterie. 

Tutti i membri del consiglio erano aiter- 
riti. 

Don Lopez, fagitato da movimenti con- 
vulsi, il volto livido e sfigurato dai rimorsi, 
anziava intorno a sè sguardi improntati di 
un pazzo terrore. 

Neculpangue continuò con voce vibrante 
e additandolo con gesto terribile: 

— Capi e guerrieri indiani, fratelli miei, 
quest'uomo non era guidato nè dall'odio nè 
dalla cupidigia, commettendo quei delitti; il 
suo scopo era di sposare lg mia vedova. 
Cho quest'uomo mi ementisca, se l'osa, 

Io l'aceuso davanti a voi dell'assassinio di 


don Estevan dè la Fuente, mio fratell d Ù 
si n a dal 
l'incendio della mia cass, e, di contegua 
della morte di mio figlio e dell'asta ma 
#posa; poichè io sono don Gutierrez de la 
la Fronte, ti Mosnsse tu, don Lopez? 
— Sì! sì! è lui! esclamò il i 
a Messicano con 

Fi essuna grazia, continuò Neculpangue, 

chio per occhio, dente per dente. Penone 
_ Un tetro silenziu regnava nell'agse; 

il Falco-Nero abbassava la testa ra 
raggiamento, rinunciando suo malgrado a 
difendere più a lungo il prigioniero. 

Ad un tratto Rapt-chai-wal-mé, che aveva 
assistito, al fianco del cacciatore, a quella 
gli presentò un pugnale, dir i 
gli presentò un pugnale, dicendogli con voce 


tutte lo palenre 
al cavaliere Romano Guam... "° È aîta 


sce, per l’insegnamenio delle gr 
giorni di giovedì e domenica, ua cms 
tutto stravagante, cioè dalle 11 nile {7 

Non è chi non vede tutto il disordi 
un tale orario getta nelle famiglie degli che 
le quali sono così costrette di toglierci 
ore in cui più è necessaria per lo facemie® 
mestiche, una persona di servizio per fu 
compagnare i fazciulli alla scuola. gir 
“sel Finta. 

Noi giriamo il reclamo all’egregio 
per la pubblica istruzione pra) 
ciani Alibrandi, ed a nome dei padri gi L'© 
glia lo preghiamo di voler stabilire per | 
pomeridiane l'insegnamento ginnastica {°° 
duo classi elementari superiori, eci augue? 
che voglia fare buon viso alla gum =" 
ghiers, che, per nostro mezzo, i padri dl 
miglia gli rivolgono. fe 

Ospite augusto. 

E° giunto in Roma ed ha preso all 
Grand Hotel il granduca di Russia Riot 
dimiroff. » 

Il prefetto. 

Stamani ha fatto ritorno in R 

conte Bonaasi. 


Note vaticane. 
Il concistoro privato è stato fissa 

nedi 22 del corrente mese. a 
Quello pubblico avrà luogo nel 

giovedì 26. 80 nel successi 


coma 1 prefeta 


tuto d'nne. 
pontificion. 
chiesa 


grin 
la basilica dist 
murrogazione del define 
La beneficenza del Re. 
Ieri furono distribuiti 452 boni da lire 5}, 
© 172 da lire 10; in tatto lire 2260, 
L'Arcadia. 
Domani alle 10.12, nella chiesa di 5 
al Corso, sarà celebrato. un solezze Mo 
per gli arcadi defunti 
È 15 corrente alle 6 pomeridiaze, nella 
accademica, avrà luogo l'inaugurzzi 
conferenze serali per il nono mean oe ‘sl 
La messa per i defunti. 
Con l'intervento di quasi tutti i pamsig 
Roma in cotta e stola, è stato celabrato ite 
mani nella basilica di Sao Lorezzo ho. 


mura l'annunciato solenne funerale per uri 
fedeli defunti. a - 


Il camerlengo del clero D. 
nuti, parroco di $ 


Dopo la messa il cardinale Lucido Maria Pr 
rocchi, vicario generale del Papa, indossazi 
paramenti sacrì, ha dato l'assoluzione alta 

u è recato. processionalo 
prima alla tomba di Pio IX poi sl Can 
Fano dove ha ripetuto le assoluzioni. 

Il cardinale era assistito dai parroci cis 
nico D. Antonio Centi, di San 
rione, canonico D. Antonio P, 
vauni in Laterano, e canonico D. 
Laogeli, di San Lorenzo in Damaso. 

A capo dei parroci era il patriarca di Ax 


tiochia monsignor Cass: st é 
Roma. A ne 


Prima del 1870 a questo funerale interveniva 
con treno di gala i! Senato romano. 

da Il processo dell’Immobiliare. 

giudice istruttore cav. De Feo ha spicca 
mandato di comparizione contro” tati Hi te: 
muiniatratori d-ia Società immobiliare, ad a 
cezione, naturalmente, di quelli coperti dal 
Eiinità ‘parlamentare. 
1 mandati di comparizione sono diciotto. 
Gli amministratori sono imputati d'aver pro 
dotto nell'esercizio del loro ufficio — e e 
razioni non concesse dallo statuto sociale @ 
n=_=_ 
micia del Falco-Nero, e mostrando il re 
quiario che questi portava al collo: 

. — Voi bestemmiate, don Gutierre: — 
diss'egli — vi rimane un figlio. 

A quella vista, il capo, malgrado i sui 
forzi per contenersi, tremò per tutte la 
membra; il suo volto si contrasse, e duel» 
grime, le prime che avesse versato dopo ls 
morte di sua moglie, sgorgarono dai suoi 
occhi e scorsero lentamente sulle gote sì- 
Bronzate; egli vacillò e sarebbe caduto seil 
cacciatore non l'avesse ricevuto nelle sue 
braccia, 

— Figlio mio! figlio 
piando in singhiozzi. 
Il giovine !o tenne a lungo stretto sul suo 
Suore, în un appassionato amplesso. 

4 Comanci, felici della buona ventura del 
loro venerato capo, dimenticarono l'impa& 
sibilità indiana, e lasciarono scoppiare 
loro gioia. 

Nauchenanga prese allora Rant chsî-v 
mé per la mano, e inchinandosi innanzi s! 
cacciatore : 

— Fratello mio — disse al Falco-Nero— 
tu diverrai uno dei grandi capi della nostr8 
mazione; ecco tua moglie, ella è oramai mia 
sorella. 

1 due uomini si strinsero la mano, fra 
ae € lealmante. 

— Non importa — disse Pépè 
avea ripigliata la sua oltracotante allegri 
© che si pavoneggiava in mezzo ai Pelli 
‘Rosse — bisogna confessare che se quest? 
Povero don Lopez ha menata una call 
Vita, egli-ha fatto una bellissima morte! 
_E respinse col piede il corpo del su° 
tico capo. 


Salvi 


amò sco 


spie che 


FINE. 


palentre è amo, 


no Presenti 2999 , 


sriori. 


era 


all’egregio arse 
commendatore Cere 


da preso alloggi 
Russia Cyril Wil 


to. 


in Roma il prefetto 


ine, 
tato fissato per ly. 


go nel | successivo 


detta dello 
issistevano tutti ise- 
il giuramento ne 
Parocchi, cerimonia 
dell’anno ' scolastico, 
D. Luigi Evangelisti 
della basilica di Ss 
'ogazione del defunto 


del Re. 

È boni da lire 5 
lire 2260, 
Jia. 


l'uno 


sa di San Carlo 
in solenne funerale 


meridiane, nella sede 
l'inaugurazione delle 
no anno. 
ì defunti. 
tutti i parroci di 
stato celebrato sta. 
ja Lorenzo fuori le 
funerale per tutti i 


D. Augusto Benve- 
‘atore in Lauro, ba 
le era accompagnata 


le Lucido Maria P. 
Bi Papa, indossati i 
l'assoluzione al tu. 
procesaionalmente 
poi al Campo Ve- 
ssoluzioni. 
dai parroci cano- 
Pan Torimaso in Pa- 
Popoli, di San Gio- 
Pnico D. Salvatore 
Dameso. 
il patriarca di An- 
ta, vicegerente di 


funerale interveniva 

b romano. 
mobiliare. 

De Feo ha spiccato 
ontro tutti gli sm- 

immobiliare, ad 

elli coperti dell'im 


le sono diciotto. 
imputati d'aver pro- 
ufficio — con 0j 
b statuto sociale e 


nostrando il rel 
h al collo: 

don Gutierrez — 
figlio. 

malgrado î suoi 
mò per tutte le 
batrasse, e due le- 
je versato dopo la 
-garono dai suoi 
Inte sulle gote ab- 
ebbe caduto se il 
icevuto nelle sue 


} 1 — sclamò scop- 


Ingo stretto sul suo 
amplesso. 

buona ventura del 

|ticarono l'impas- 
ono scoppiare la 


ra Rant chai-waf 
landosi innanzi 4! 


al Falco-Nero — 
capi della nostr8 
ella è oramai mia 


la mano, fran- 


È pepe Naipés che 
rotante allegri» 
mezzo ai Pelli- 
e che se questo 
jata una cattiva 
lissima morte! 
orpo del suo an° 


nc ess la 
pe190 ‘ciò col lasciare mano libera al di- 


per 
serena, 
possi iie per il cardinale Gustavo A- 
#6” Hohenlobe. 
scono 
ssoguita dai cantori della cappella 
csedinta Maria dell'Anima, diretta 
diion le messa di Anerio Ro- 


De Vail ha celebrato la 


KCA 


guri 
prelato 


‘signori 
ito delle cucine economiche. 


pubblichiamo : 

«Roma, 6 novembre 1396. 

io Direttore, 

Ester nta fare plauso all’ articolo inserito 

"i cronaca del suo stimabile giornale, 
seri le cucine economiche, Ha messo 
sro sopra una delle piaghe della Congre- 
34 i carità, quella delle suddette cucine, 
°ia per la organizzazione sbagliata, sin 
de EA ri alimentari scadenti, sia per il per- 

Fis udietio, non corrispondono al santo 

cui vennero istituite ; di sollevare in 

2 i porertà bisognosa. 

Ln o che era presidente della Congre- 

è Îl principe Emanuele Ruspoli, questo 
s72 opportunamente degli ispettori onorari 

#7 soreglianza e per l'andamento dello cu- 
E 'Aconomiche e dei pubblici dormitori. I 
Sidi a tale opera umanitaria vi ai dedica- 
Flea vero amore, e portarono un grande 

sramento, massimamente rispetto ai ge- 

E i nutrizione che spesso venivano, per non 
Zire buon, respinti, e per i loro modi verso 

‘iagrosi che ricorrevano al'a beneficenza 
Li4cacine ai quali non si faceva sentire, come 
‘osi a, che lor si dava una elemosina ! Tante 
fis questi signori disimpegnavano personal 
Tie il servizio di distribuzione. 3 

Non si s3 per qual motivo, non vennero più 
xii gli ispettori a prendere parte, come al 
Tao del presidente Ruspoli, all’ andamento 
555 cacine economiche e dei dormitori pub 
dix forse perché era un’eletta di cittadini 
e idempiva scrupolosamente all'incarico a- 
Sio! Cerio che con Ia. loro vigilanza gli in- 
Ffrinienti che si sono ora lamentati per la 
Ssriuzione della beneficenza sovrana non si 
anbbaro verificati ! 

‘i creduto opportuno per îl bene del povero 
sasegnoso di scrivere la presente alla S. V. 
pipadola di continuare, ove del caso, a trat- 
‘st ca argomento tanto umanitario. 

Dn assiduo del Fanfulla. » 
Nota triste. 

L'sessore prof. Galluppi ha avuto la sven- 
ssa di perdere un bambino, un bel bambino, 
de ea îl 500 idolo, rubatogli da violenta ma- 
‘sù ribelle all'assistenza affettuosa dei geni- 
asi ile cure sapienti dei medici. _ 

Fanfulla, che ha avuto talvolta in passato, 

trà forse ancora in avvenire, occasione di 
Senire dal prof. Galluppi e di discuterne 
{spera di uomo pubblico, pure apprezzandone 
pre la feconda onesta operosità e îl grande 
acs:e per Roma, porge all'egregio uomo, corì 
immeste provato dal più crudele dei dolori, 
tnt 0 sincere condoglianze. 

La flora dei monumenti romani. 

f signor Louis Leroy, floricoltore di Angres 
Ncxx-st-Loire) ha offerto in dono una colle- 
‘ine di dod'ci varietà scelte di rosai. 

— 1 sindaco Si Bassano Veneto ha inviato 
aicunetta di sem di venti varietà di conì- 
fe offerta dalla nobil» signora Antonietta 
Agotieli-Pasolini. 

l'Istituto archeologico tnles00- 

l'istituto archeologico tedesco riprena="è 10 
sedute il 9 del corrente, con una comme- 
Runzione della nascita di Winckelmann e le 
tiaizzerà ogni quindici giorai. 

la gennaio 6 nei mesi successivi il signor 

primo segretario dell'Istituto, farà 
ts conferenze sui primordi e lo sviluppo 
darte in Italie © delle gito nei musei © nei 

Seghi più importanti, come Conca, Cori, Als 

Cerretri, Corneto, Vejo e Nemi. 

ll secondo segretario, signor Huller, dal 15 
Rorenbre fino a Natale farà circa venti confe- 
Mau sulla topografia di Roma, e da gennaio 
ti tprle, due volte la settimana, darà sj 
tini di epigrafi. 

Sequestro. | _ 

(Bri sera, prima ancora che uscisso dai tor- 
6 è stata sequestrata la Rivista soctale, di- 
Mis dal'onorevole Napoleone Colaianni. 

. Peri militari pontifici. 

All: 10 112 di domani si celebrerà nella 
dan degli Angeli Custodi, in via del Tri- 
2 il solenne funerale per tutti i militari de 

i del disciolto esercito pontificio. 

messa, accompagnata dalla musica pa- 

‘tan, diretta dall'abate Miller, sarà pon- 
La dal cappellano maggiore dell’esersito 
aiiîcio, monsignor Francesco Cassetta, pa- 
Varca di Antiochia. 
2lmate la funebre cerimonia il concerto 
{2 Gioventù Romana suonerà alcune marcie 
fai, è la marcia dello trombe d'argento 20- 

*seguirsi nei pontificali del Papa: 
l'aggressione al comm. Le Pera. 
u)fRtrdi 13, davanti alla settima sezione del 
Lomale penale, sî svolgerà il processo contro 

x 0100, chi , aggredì 
di palazzo Braschi il commenda- 


fiviamo © P 


Per il carnevale. 
‘cura cha il senatore Monteverde, pre- 
Sal dal Comitato per il carnevale, conv: 
Rari quento prima i membri di esso per ini- 
sa (Meglio completare il levoro già ini- 
tO scorso anno e rivolgerio a vantaggio 
ppataeralo 1897, 
aang | E'ANIO riguarda i fondi raccolti lo scorso 
in A Presidenza della ‘Sboietà generale tra 
Veguzianti è industriali scrivo : È 
il rendieonto del decorso annò venti 
a compilato ed approvato, e le 
Sing, Stciate in doposito dai sottoscrittori si 
Versate in conto corrente presso la 


consuetudi 


cattedra di 
drio. 

I brindisi furono molti @ felici: 
quello del preside cav. Fontana, che salutando 
il Ricci unì, con associazione commovente, il 
nome di lui a quello del proprio figliuolo, pro- 
fessor Fontana, partito quella mattina stessa 
per Viterbo, dove è andato a occupare una 
cattedra di scienze nell'Istituto tecnico di quel 


La presidenza della Società 

patrie battaglie, invita le associazioni 

trovare domenica 6 alle ore 9 alla stazione di 
partire insieme tero- 

Mentana col treno delle” oro 9.40 are 


Termini per ivi 
tondo 
timeridiane, 

li presente avviso 


Società alle quali per deficienza d' indirizzo 0 


per disguido poatale 
lettera d'invito. 


Non essendo stata chiesta *alla ferrovia al- 
cuna riduzione i gitanti fsranno bene a prov- 
vedersi in tempo del biglietto festivo di an- 


data e ritorno. 

I suddetti biglietti 
che alle agenzie in 
Vittorio Emanuele. 


Le corone al funeri di Hohenlohe. 
Qualche giornale ha narrato che il capitolo 


di Santa Maria Mag, 


salma del cardinale Hohenlohe, non vole per- 
mettere che si portassero in chiesa le corone 
date da diversi personaggi, perché fra esse 
vi era quella inviata da S. M.la Regina. Esclusa. 
tre si sarebbero lasciate entrare. I 
giornali clericali si affrettano a smentire la no- 
tizia, dicendo che nessuna corona, nè quella 
inviata da S. M. la Regina nè le altre, fu por- 
tata in chiesa, unicamente « perchè le antiche 
non ammettono nei funerali dei 
cardinali, le corone, che sono un uso tutto mo- 
derno. » 
La giustificazione bellarminesca non persuade 
troppo, a dir vero, tuttavia è bene prenderne 
atto. 


questa le 


Pranzo d'addio. 

Un pranzo nella trattoria della stazione, che 
tutti gli intervenuti sperano sia di arrivederci 
un pranzo offerto dai professori dell'istituto 
tecnico al collega signor prof. Ricci, riuscito 
splendidamente vincitore di un concorso. slla 
ienze naturali nel Liceo di Son- 


città. 
La riunione dei pr 


si protrassa fin dopo le dieci. 
Lavori di setclatura. 


Dovendosi pro: 


nuovo selciato nelle vie Genova, S. Vitale, Na- 
poli, Modena e Firenze, ai fa noto che alle ore 
di sabato 21 corrente nella residenza mu- 
avrà luogo l'asta per 
vori suddetti, per cui è previsto l'importo di 


nicipal 


circa lire 16,000. 
— Nello sti 
nella sal 


tratto compreso fra 


Quintino Sella, nonchè dell 
tino Sella fra le vie Boncompagoi 
per cui è previsto l'importo di circa lirs cine 


quantamile. 
Lo sviluppo 


L'ufficio d’ispettorato edilizio ci comunica il 


resoconto men: 


Roma dal 1° al 31 del mese di ottobre 1896. 


Progetti approv: 


pliamenti e sopraolevazioni, 30 — Contravven- 
zioni per ponti irregolari 2 — Contravvenzioni 
costruzioni abusive 7 — Intimazioni 5 — 


P 
Verifiche ia seguito 


Cronaca spicciola. 
Borsaioli. — Ricorderete il numero in- 
gente di borseggi comme 
dei tram nel periodo deila fesi 


di S. 


R. al princi 


La questura in seguito ad accurate ed attive 


giorno 
delle licitazioni in Campidoglio avrà 
luogo l'asta per l'appalto dei lavori di selcia- 
tura delle vie Ludovisi 


Roma, insieme agli inte- 


dei reduci delle 
ioni a volersi 


si estende anche a quelle 


non fosse pervenuta la 


possono acquistare an- 


via del Corso e al Corso 


giore, nel trasporto della 


felicissimo 


‘ofessori, animata e allegra, 


alla costruzione del 


‘ppalto dei la- 


alla stessa ora 


e Boncompagni nel 

Porta Pincinna e 
stessa via Quin- 
e Fia 


le vi 


edilizio di Roma. 
lello sviluppo edilizio di 


per restauri, riduzioni, am- 


a reclami 11. 


sullo piattaforme 
per le nozze 
pe di Napoli. 


indagini ba arreatato certo Vincenzo Lupi, il 


quale dopo essersi mantenuto per quaic! 
no negatizo ha finito col denunciare 
Angelo Daci, Eugenio Topazio, Erme- 
negiido De Caroli, Pasquale Iovine tuiti. bor- 


compli 


zaioli abilissimi. 

Cost 
stria a Nestlé 
dere le foste e... far 


"Un ladro in chiesa. — Stamani poco 
prima delle 9 il chierico della chiesa di S. A- 
jppe Antinori, ha sorpreso un 


pollinare, Gii 


gior 
‘suoi 


saro dopo aver esercitata la loro indu- 
lin erano venuti a Roma per go- 


affari. 


individuo nell'atto che tentava di nascondere 


un oggetto. 
Fra il chierico, cl 
tarsi di un ladro, e 


subito compreso trai 


l'individuo è accaduta un: 


colluttazione, dalla quale l’Antipori è riuscito 


vittorioso. 


L'oggetto che queli’individuo cercava di na- 
acondere era un calice d’argento rubato nella 


sacristia. 


Ti ladro vistosi perduto 


i è dato alla fuga, 


ma giunto appena in via dei Gigli d'Oro è stato 
arrestato dallo stesso chierico e dalla guardia 
notturna Vincenzo Scafati. Ù Ù 

Condotto alla prossima sezione di P.S. di 


Ponte, il ladro, Quahiunque der 


falso: gene- 


ralità, è stato riconosciuto per un vecchio pre- 
giudicato ed ammonito a nome Giuseppe Ar- 


tini, di anni 56, da 


‘Roma. 


Sembra che l'Artini sia autore anche dei re 


centi furti perpetrati in altre chieso. 


siasi 1 
FRANCOBOLLI!! 
COMPRA - VENDITA DI FRANCOBOLLI 


PER COLLEZIONI 


Commercio 


‘fondato nel. 1878 


Casa Ettore Ragozino 
Via Roma 200 - Napoli 


Dietro richiesta fatta anche con semplité carta 


da visita viene *p' 
tuttii prezzi che si 
Governi. passati d' 


edito gratis .il catalogo di 
pagano pei francobolli dei 
Italia che si trovano nello 


arie corrispondenze e giornali di epoca an- 
Ifiore al 1863, coma, pure gratis viene .spadito 
il catalogo dei prezzi di vendita. 


Sulla carta da vii 
si desidera vendere 
iXpol comprare: 


isita si scriverà, compra se 
alla cases, e-vondita se si 


-GARBON 


n 
bati, si spediscono 
Seminario, N. 89. 


ste, Vi ale alla balla L,4, 
pets # e liro 1. Altri go 


combustibili, prezzi discreti. colli, piom-. 


franchi a domicilio. Via del 


FANFULLA 


NOTIZIE D'AFRICA 


La missione Nerazzini. 

Gibuti, 6. — E' qui giunto da Adis Abeba 
un corriere del maggiore Nerazzini. 

Questi era arrivato a Adis Abeba il 6 ot- 
tobre con una scorta d'onore di oltre sei- 
|. cento fucili, recatasi ad incontrarlo lungo la 
strada dall'Harrar allo Scioa. 

Nerazzini, nel giorno successivo, 7 otto- 
bre, fa ricevuto ufficialmente e coi massimi 
onori dall'imperatore per la_ presentazione 
delle credenziali. Il colloquio fu cordialis- 
simo. Menelik ha subito chiamato a Adis 
Abeba i più importanti dignitari meno lon- 
tani onde assistere al negoziato. 

Nerazzini giudica l'andamento della mis- 
sione bene avviato secondo gli intendimenti 
del regio governo. Egli prevede che le trat- 
tative non potranno essere condotte a ter- 
mine prima del novembre, e la notizia del- 
l'esito non potrà giungere alla costa che in 
dicembre. 

Il desiderio di pace è generale in paese, 
ma è sempre forte il sospetto che l'Italia 
muti attitudine. 

I prigionieri non superano i 1300 circa. 
Essi sono benissimo trattati: circolano li- 
beramente nelle vie e sono in ottimo stato 
di salute. Nerazzini li vede e può riceverli 
in casa sua. 


Le notizie contenute in questo telegramma 
non possono non produrre una’ molto favore- 
vole impressione. Esse corrispondono, in ge- 
nerale, alle buone speranze che il Governo ha 
sempre mostrato di avere sull'esito della mis- 
sione Nerazzini e su quello delle trattative che 
rimangono affidate al plenipotenziario generale 
Valles. 

turalmente sembra troppo frettoloso, e 
quindi pericoloso, il voler trarre dall'insieme 
di codeste notizie conclusioni 0 previsioni in 
un senso piuttostochè ne'’altro; ma è, intanto, 
notevole, che delineino una situazione assai 
diversa da quella che certi organi, di opposi- 
zione ad ogni costo, tentarono in questi ultimi 
giorni, con ogni artifizio, di presentare all'opi- 
niong pubblica. 

Sarà puranco rilevato con piacere che, per 
quanto comportano lo certamente trietissime 
condizioni loro e le condizioni dei luoghi, i 
nostri non sono maltrattati; ed una prova 
vidente di ciò che non siano maltrattati si ha 


jn tagliato corto nel miglior modo 
leggende messe in giro ultima- 
pere, non sa più quale più in- 
ja cosa immaginare per suscitare 
nell'opinione pubblica una commozione che do- 
vrebbe condurre chi sa a che cosa e chi sa 
dove, in Africa come in Itali 
‘Augurismoci che le altre notizie, che, asuo 
tempo, giungeranno corrispondano a queste pri- 
tivamenta assai liete, e siano tali da 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Re. 
Monza, 6. — Stanotte alle ore 1,18 Sua 
Maestà il Re è partito per Racconigi. 
‘Racconigi, 6. — S. M. il Roè arrivato sta- 
mani alle ore 6. 


Il conte di Torino. 

Torino, 6. — Il conte di Toririo è partito 
iersera per Londra. 

Consiglio di mioistri. 

Alle quattro si è riunito anche oggi a pa- 
lazzo Braschi il Consiglio dei ministri. Sap- 
piamo che ha proseguito nell'esame dei pro- 
Betti che i singoli ministri presenteranno 
alla riapertura della Camera. 

‘All’ora di andare in macchina il Consiglio 
era sempre riunito 

L'on. Prinetti. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
nella ventura settimana si recherà a Na- 
poli per visitare i lavori di quel porto. 

L'inchiesta ferroviaria. 

La Stefani comunica: $ 

« Milano, 5. — La Commissione d'inchie- 
sta sui rapporti fra le Società ferroviarie e 
il loro personale, si è riunita oggi alle 
ore 13. 

Erano presenti il presidente onorevole so- 
natore Gagliardo, gli onorevoli senatori Lam- 

ittico © Ilobeochi, gli onorevoli deputati 

iusso, Pompilj, Rossi-Milano e Sacchi, il 
consigliere di Stato De Cupis, il presidente 
della Camera di commercio di Firenze mar- 
chese Niccolini, il vicepresidente della Ca- 
mera di commercio di Torino cav. Rabbi e 
il segretario avv. Tedesca, 

Si sono scusati l'onorevole senatore Bon- 
fadini e l'onurevole deputato Borsarelli, che 
giungeranno stasera. c., 

La Commissione ha: deliberato che le di- 
‘azioni degli interrogati saranno raccolte 

da stenografi, e che per le deposizioni degli 
impiegati ferroviari sarà mantenuto _il più 
‘assoluto segreto, durante e dopo l'inchiesta. 

Domani, alle ore 9, principieranno gli in- 
terrogatorii ». 


La Croce. Rossa.per i caduti d'Africa. 

Al comitato centrale della Croco Rossa 
ill Roma sono state inoltrate circa mille 
domande di sussidio per parte di famiglie 
di militari morti ovferitivin Africa. In via 
‘a'argenza, il comitato ‘ha: distribuito qual- 
che sussidio, riservandosi ‘di provvedere, 
entro il più'breve tempo, al blocco delle 
istanze pervenute. Quanto prima verrà riu- 
nita la presidenza della Croce Rossa per 
prendere in esame le varie domande e pro- 
tedere alia ripartizione delle somme. 

Ciò in aggiunta alla cospicua somma che 
ià, nell'occasione delle nieze del principe 
S'iapoli, la Croce Rossa ha distribuita 
alle famiglie più bisognose sempre dei mi- 
Hier mojti 0 feriti nella campagna d'A- 


li generale Dal Verme. * 


Alle 20,10 ieri sera è giunto in Roma il 
generale Luchino Dal Verme, 


L'istituto di smobilizzazione. 
Il direttore generale della Banca d'Italia, 
comm. Marchiori, ha conferito col ministro 
del tesoro intorno al nuovo istituto dismo- 
bilizzazione. 

AI Consiglio di Stato, 

AI Consiglio di Stato continua l'esame dei 
progetti di legge intorno, riforme am- 
ministrative che il presidente del Coi 
vuol presentare alla riapertura del Parla- 
mento. 

li presidente del Consiglio ha voluto che 
questi suoi progetti di legge fossero esami- 
nati dal Consiglio di Stato perchè egli in- 
tende di tener conto delle avvertenze che 
gli venissero date e delle modificazioni che 
potessero essergli suggerite. 
Riordinamento del ministero delle poste. 

Tl ministro Sineo ha riordinato gli uffici del 
suo ministero in tre grandi reparti, mettendo 
a capo di ciascuno di essi un ispettore gene- 
rale che sarà responsabile del regolare ands- 
mento dei servizi aflidatigli. 

Il primo reparto affidato al comm. Rossi Do- 
ria comprende la prima divisione (personale di 
ruolo), la seconda divisione (personale non di ni S 
ruolo), la terza divisione (affari generali ed 
ispezioni). 

1 secondo reparto, affidato al comm. Miglio 
ranzi, comprende la’ quarta divisione (posta, 
lettere e pacchi), la quinta divisione (vaglia), = 
la sesta è la ultima divisione (risparmi). 

Il terzo reparto, assegnato al comm. Picco, 
comprende la lione ottav= (telegrafi @ tele- 
fonî), la divisione decima (contratti economato) 
e la ragioneria. 


Echi delle rivelazioni di Bismarck. 
—Alcuni giornali pubblicano telegrammi da 
Roma in cui si parla di colloqui fra Visconti» 
Venosta e il barone di Balow, ambascia- 
tore di Germania, a propasito delle propa- 
lazioni riguardanti il trattato russo-germa- 
nico. 

La notizia di questi colloqui è insussi- 


stente. 
L'onorevole Crispi. 

Con il treno di Napoli della ore 0,5 
mani è partito l'onorevole Crispi. 

Treni di lusso. 

E° incominciato il servizio fra Vienna eCan- 
nes, via Pontebba-Venezia-Milano-Genova, di 
treni di lusso composti di soli sleeping-cars e 
di una vettura-restaurant. Tali treni partono | 
da Vienna e da Cannes nei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì. 

Quelli da Vienna passano da Milano il mar- 
tedì, giovàdì e sabato alle ore 11, da Genova 
alle 14,16, da Nizza alle 19,5 ed arrivano 
Cannes alle 20,2; quelli da Cannes passano da 
Genova.il lunedì, mercoledì e venerdì alle 15,35 
è da Milano alle 18,58 giunrendo a Vienna nel 


56 11(16 - Russa 92 55 - Turca ferma 19 22. 
Berlino, 6, ore 15. — Calma. Danaro meno 
Lust gsrr cone 87 30 contante, 87 40 


Genoca, 6, ore 14,45. — Incertezza in aper 
tura quindi più calmi. Rendita 4 00 94 15. 
Nuovo 4 1{? 102. Azioni Banca Italîa 713. 
Cambi fermi. Francia chègue 106 50. Londra 
26 90, Berlino 132. 


cate ufficialmente rij 


Il contante venne negoziato 94 05 e a 94 10. 
Calmo il nuovo 4 112 0/0 che fu trattato per 
fine mese da 102 a 102 05. 


Valori sempre indecisi e piuttosto deboli. 


Nulli i ferroviari. Cartelle Santo Spirito 280. 
Acciaierie 362. Metallurgiche 122. Molini 118. 
Banca Generale 50. Risanamento 16. Immobi- 
liari 10. Marce 1251. Gas 819. Omnibus 239 1{2. 
Condotte 191 50. 


DOTAZIONI 


Le primefore 
me di assicura» 
zioni sulla vita 
in Italia sono le 
lontine e poi le 
‘assicurazioni 
(potali, con que 
Sti contratti si 
lassicurava sul- 
la vita di bam- 
bini un buon 
capitale, esigi- 
bile se essi sarebbero stati in vita dopo un 
numero di anni: la morte dell'assicurato 
faceva perciò perdere il pagato; la morte 
del padre faceva passare alla famiglia il ca- 
rico della continnazione dei pagamenti. 
Non erano contratti di vera previdenza, 
ma a fondo perduto, e non ebbero fortuna: 
Li ha sostituiti con tutti i vantaggi che ad 
essi mancavano l'assicurazione così detta & 
termine fisso. Chi sì assicura è il padre o 
la persona che ha interesse di assicurare 
una somma a favore di una persona 
un'epoca fissa. Il corrispettivo (premio) è 
pagabile soltanto durante l’esistenza dell’as- 
sicurato, e se questo premuore, niuno ha it 
carico di continuare î pagamenti; se muore 
il beneficiario, se ne può designare un altro; 
in ogni caso, adunque, nulla è perduto, 
Questa assicurazione è essenzialmente a- 
| daftata per preparare una dote a una figlia 
0 ua fondo che permetta ad un figlio, giunto 
- | in età conveniente, di accasarsi, di intra- 
L’ostracismo dalle scuole all’oa. Salsi. | prendere una professione, un'industria, un 
‘Tempo fa il Consiglio provinciale scolastico | commercio: e tutto ciò senza che il patri 
di Parma ansullò la nominaa maestro comu- | monio paierno debba essere intaccato. 
nale in quella città del deputato socialista + Ad un giovane ufficiale dell'esercito nasce 
Salai. Questi, contemporaneamente, aveva con- | una bambina, e ricordando egli » la sua 
corso al posto di maestro comunale di Con- | sposa quali difficoltà abbiano dovuto supe- 
cordia, grosso Comune della provincia mode- | rare per la loro unione, a causa della dote 
nese, dove domina il partito socialista, ed in- | voluta dalla lezge pel matrimonio degli uffi- 
fatti il Salsi fu eletto. ciali, stabiliscono di comune accordo di af- 


nullato la nomina. 


Notizie di marina. 

ll ministro della marina ha disposto che il 
capitano di corvetta Francesco Ponsiglione si 
trovi a Venezia il 16 corrente per assumere 
la responsabilità dei Dogali. 


miare alla loro bambina tante  preoccupa- 
zioni. L'ufficiale ha 27 anni e contrae colla 
Compagnia di assicurazioni di Milano (via 
Lauro, 7) una assicurazione @ termine fisso 
e la durata di 25 anni e per la somma di 
ire 20,000. Egli un premio annuo di 
lire 536 (3,68 0/0) e pe» inaggior suo comodo 
in rate mensili di tire 45,56; ossia lire 1,50 
al giorno. Egli ha la certezza, essendosi ri- 
volte alla Compagnia di Milano, che l'assi- 
curazione conserverà ogni effetto, fosse pure 
destinato di presidio in Africa "o dovesse 
pronder parte ad una guerra. Se disgrazia 
volesse che egli avesse a mancare prema- 
turamente, il suo atto di sana previdenza 
avrebbe assicurato l'avvenire della figlia 
senza sacrificio di sorta per la famiglia. 


3* decadi 

La seminagione dei grani procede alacre- 
mente ed in buone condizioni nelle Marche, 
nell’Umbria, nell'Italia Meridionale isole; 
è sospesa, o si compie in condizioni sfavore 
voli in Piemonte, in Lombardia, nel Vi 
nella Liguria, nell'Emilia ed in Toscana. 

Sono dovunque belli i pascoli ed abbondanti 
gli ortaggi. 

olive promettono ua prodotto di ottima 

qualità. 

Si ba notizia di danni prodotti da straripa- 
menti di fiumi o torrenti in località delle pro- 
vincie di Pavia, Milano e Como. 


BOLLETTINO. FINANZIARIS 


Dicemmò già che non bisognava affrettarai 
ad illusioni soverchie per le nomina di Mac- 
Kialey a presidente delle Confederazione ame- 
rican: 

Il significato tranquillante che tale nomina 
ha infatti nei riguardi monetari è turbato dal 
dubbio che il programma eoonomico e politico 
dei nuovo presidente sia tale da preoccupare 
l'Europe. 

A Parigi non si nasconde un certo timore 
per le difficoltà in cui si troverebbe la. Spagna 
so gli Stati Uniti si decidessero a parteggiare 
apertamente per gli insorti cubani; ed a Lon- 
dia si astonda con ansia la cessazione degli 
invii di oro a New-York. 

Inoltre, non è causa secondarta di malumore 
nei circoli finanziari la situazione sempre più 

si va creando in Oriente; chè seb- 
bene si giudichi men che probebilo ia even- 
tualità di un'azione decisiva da perte delle po- 
tenze, ciò non ostante, si riconosce che non | 
bisogna rimanere impreparati cotto ogni pos» 
sibile sorpresa. 

Qggi la Borsa di Parigi si dimostra soste- 
nuta, specialmente per le rendite francesi sull: 
quali si afratta la notizia dell'abbandono 
nota tassa, cercando di, far promuovere, daf 
esse un movimento di ripresa per tutto îl met- | 
cato. 

Ma l'arlifizio incontra difficplà nella riuacita 
dappoichò is situazione În generale non è molto 
rassicurante; e poi glispeculatori pensano alle 
condizioni del mercato monetario le. quali dif. 
ficilmente potraano migliorare stante; F'appros- 
simarsi della fine, dell’anno @ dei corsaguenti- 
bisogni di capitali‘che a tale scadenza si con- 


nettono, 
Telegrammi di Borsa... 
»Parigi, 6, ore 14 45. — Tendenza ferma — 
Disoreti affari - Rendite franoesi in rialzo - 
Italiana 38 25 oscillante — Eztérieure migliore 


Per schiarimenti e tariffe rivolgersì allA- 
gente Generale per Rota è Provincia; 
tignor Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 

i, pp 


ur Chi vuol guarire 
radicalmente di 


GOTTA 


RENELLA, REUMATISMI 


faccia uso del rinomato Elisir Fattori 
di fama mondiale. — Opuscolo gratis a 
richiesta. — L. 2 in tutte le farmacie e 
dai chimici G. Fattori e C., Via Mon: 
forte, N. 6, Milano, e in Roma da A. Man- 
zoni e C., Via di Pietra. Se per posta 
cent, 60 in più, 


Mialattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Boma, 62, Via Massime dAseglio, 

dallo 14 alle 1% 


Nuovo Ristorante 
® bottiglieria dell'Universo, via Napoli 65, 
via Firenze 11, di fronte all'uscita del 
teatro Costanzi. Prezzi moderatissimi. 
Giuoco di carte e tarocchi, Domenica 
busscca o agnolotti alla piemontese. On 
parle îrangaia, se habla 6spanol. Proprie- 
tario B. Tamdib. 139 7 


‘avviso im 
Pubblicita straord'aaria semigratuita 


tn quaria 

Per locali da‘ affittiraî, compre-vendiita 
offerta è ricerca di lezioni @ di fmpeghi, 
Péclame di esercizi e d’industrie, e eorri- 
spondenze private. 

Centesimi cinque la parola. — Tuiti pos- 
sono inviare annunzi è corrispolidenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 
ivo importo. 


marta pasine 


Ma anche questo Consiglio scolastico ha an- ! frontare qualunque sacrifizio, pur di rispar= ‘ 


Dai 


ta a 


Ere 


RR 


(5° Dirigersi fall 


L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, 


. è Pers locali da affitrs, compre vendita, atferta È sem et 
I | TASEPZIONI Necrel e e ripa fui iaia. SÌ mar la : ta ri 


Volete una prova incontestalale della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE # == 


Profumata e inodora ‘ 
chiedete al vostro parrucchiere che ne 
barba e dopo poche volte sarete convinti e 

Basta provarla per adottaria 

Guardarsi dalle contraffazioni 
Si vende tanto profumata che inodora în fiaconi da L. 2 e 1.502 niigiche grani 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 50. 


usi pei vostr capelli e per la 


PURGLIONÀ. STRAORDINARI” EMORATOA DE 0 Io 


HE U ATORI 


A È di no 


CGIE 


tor 


contenti. 


Hong Kong iu astucci da 10 
Cogueta >» >» ig 


l’astuccio. * > ON EE si dovet 


jere Martinel 


Pezi aL) 


Per questo motite. noi abbiamo da oggi 
posito generale a Chaci 


taccom: i nostri articoli alias } 
© cen tutta stima vi riveriamo. i 


Bienne, Svizzera. 


© Società Italiana por le Strade Ferrate dell ‘Meditorraneo 
Bocietij ASdiima — Sedeonto fn Milano — Capitale Li 180 milloni - intieramento versato 

ESERCIZIO 1896-97 
<-ciotti spprossimativi del trafico dal 24 al 34 Ottobre 1896 
Lt (12: decade) 


EETE PRINCIFLE (1) | RETE SECONDARIA 
| muso 


n 
10 


169019 25) 


d.194,608 78) 3,878 


Prodotti dal 1° Luglio al 31 Ottobré 


ii cia te gr i lean 
Sega pela fog rr al nana 
aF/BAC'ABI 78| n0,160,599 104 736,193 6B| 352,008 59|_si0,004 60 


+ sad,066 38| ,010,375 40] 2,101,216 16 


1,86 99] — 


(1) La linos Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rate Adriation è csleolata per la sola metà 


Adoperate solamente 


ORARIO prive FERROVIE: {Volete ndo a lucida e conservare la biancheria? 


Eggimann & Hediger 
Formitor1 dell’ amministrazioe delle privstive del 


Regno Itala, 


MANDOLINI 


veri originari napolitani 
preferiti a! PIATTI per la loro 


TLTGANZA SONORITÀ PERFEZIONE 


Fatti come que! 
zoro municipale 


3 Sovrana per la di-| 
* gestione, rinfrescante, liquore coptiliate la 
iuretica è bontà e î benefici ef 


L'Acqua di |fetti-u 


Nella scelta di un Vol 


Non abbiamo bi 
moto © plico »; ul 
maginare che 
naro pubblico 

lere, insieme] 


qiesti 0 quei con: 


egazza che è|natoro Semmola scrive : <Hos; 


i sani RETI pe perimentat BB zia terrà. non ai 
lb; corna "diri semi sani. |largaruente il Ferro China- Bisler|ffiE (eve. Ma, senz: 
i lor z 
sì TRO nico È La fiovanni nonjche costituisce mn’ ottima preparazic: fl. a dir poco — se 


Mnsio=, acessosi, riparazioni 


Y. MACCOLINI, Via Correnti, 7 
MILANO 


vicine Ja FARM:CIA NOCI 


per la cura delle diverse Clorozeni liano, ch'è uno fral 
a Sua tolleranza da parte dello stom jcomuni d'Italia, si 
migliore acqua da tasola del mondo impeto ad altre preparazioni dà r|fflegadizione di cose 


i Ferre-C -Bialeri un indisoni. NRE si ità all’ 
|P RISLERI 0 O. + MILANO |bile superiorità. ». ue — 


Fotografie intime dal vero, 


Lettara segreta. Novità 


'Tutti_i sofferenti di malattie stomacali usino î 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


| campioni inerdibile, ta 
| chiusa L. 3 (biglietti di banca, 

vaglia pomtali 0 francobolii).. I: 
| C. Reladers, a la Heye (Oienda) 


le si stupivano in d 
derne giungere ll 
forse fu dovuto al 


relazione che ne di 
la imprescindibilità 
reparato dal sottoscritto Chimico-Farmacista, > |MEnerieo di impressio 
fanta 1 nesso Jiaor, che ne alteri fi guru {MBBfrano, con una espd] 

aumenta |: ® facilita urien «mpla 

a e] 

a ace vomica, che ri è mita, lo rando uno del fonici migliori in. ci reja persona del 
pa debolezza di stomaco © selle funghe e difficili digestioni. Pr [ettidararsi ottima 

cita ad uffici di q: 


questo organo e favorendo Il compenso. 
Armacio Via do' Giunsi SÌ, e Piazza $. Loan a. IP, 

‘aboge, Nuoro Tiitono 44 a 46, è presso lo principal“, |Qi tatto quel gen ste 
[he potrebbero fors 


x i fra la su 
Napoli . +... > ie seduce altra, il senti 
Pisa. Genova, Torino © .{*8-—| 810|14- |-2050|2135/——= erio che la giust 
Torino Milano (Via Pisa) |*8 — | 14 |2050}*2135|—|-— tto è su tutti. 
FolignosAneona . . . .| 610|12—]|——|185 |2230{-_ una scelta, insd 
Firenze Milano Venezia A sa 2 sn ro = la gp 
seine corret e 
630] 10— 3) Eformità delle parti fscondatrici, vengoro cont MPene; garanzia chel 
oa felice, rinfo-zando, mediante rimedi corroboraati: @@e*® si (pò spende: 
o pa tto il sistema nervoso genitale. — Via Passereli? e = 
pom. © per quelli fuori di La e: * garanzia che 
a RO È Per quelli gi Milano, Mercolod @ Sabri Bfise quficrazia che 
Viterbo uz. Trasierara) | 76 |-— . 
R + o È voce reclami 
== Rivolgersi esclusivamente all’ Am- Roma lamentare di 
Ha Immistrazione del Wanfulla viade- asacniaitrazion 
7% - l’ Impresa, 41. famo bisogno — c 
Has = i ea 
= —shrn—r——e *_ ______i in molti e: 
DA = = paro pubblico ; torbil 
11 = t; nin fa di 
È ‘erracina p. si = SS A na Za LE VERE MITI MA EFFICACI. he i 
cino... +. .|10—- =3 DASTIRAI 
Viterbo (Staz. Trastevere) | 9 34 = d bed PILLOI iE NON CONTENGONO MINERALI. 
(Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) L AMIDO BORACE B ANFI PURGATIVE RIMEDIO SICURO K SENZA EGUALE. 
750] 921] 1087) 1530 ù 
Roi Fa BH] 8.56) 1021| 11 5 16 38) MARCA GatLo DI A. COOPER S RATE COR VANTAGGIO. 
Rieti 7 33/10 58| 12 41} 17 13) I preferio — Vende;? «a tutti i Droghiert. P PER FIU' DI 40 ANNI. 
Tn] 53 319) 954 11 28 REPARA INNI 
alis 8 51] 10.26) n 51] TE 
Roma : : ‘ Za.| 710] 9—|102]|1138| 135 


N. B. — La lettera fl significa treno festivo. — * Direttissimo. 


Per gli avvisi ripetuti più volte 
lPAmministrazione del “Fanfulla, 
fa grandi facilitazioni ai signori 
Negozianti ed Industriali. 


MARCA DI FABBRICA 


pirere 
Giornale = I 


Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Retmatici, 600 


Preparazione speciale del, Ch. Farmacista @. Sforztni 


Approvazione di distinti Mediol 
DE Prezzo L. I è L. 2 la seatola 
Tn i si IL ROBERTS & Co. 
idea.) tà i 
Bottiglia grande < adezona armacia della Legazione Britannica 


alla dita Olivieri Bernardo El 
aria Vestito, tia 4, è all'Agenzia 
Di Pollolinico » — Roma, 


BADARE ALLE IMITAZIONI Parigi, gi bilanci 


DA nai 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA dio lervenuto pre] 
ha confermatd 
H. ROBERTS & C 3 Ribes è Ca | ite 
Pulv fai PIlgla contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res, Scammoo. (0. 


} , Pulv. Ziogib. 03, P. loe. Co. 08 
‘Saponis. giò. 03, Pulv. Cinnam. Co. 03, Ext. Coloc. Co. 
Caryopii. o0g: E" Hrozyam, 008, Polv. Ipecse. 008° 01° Csa 008, OL 


GUARITE COL RINOMATO 


ARTRIFUGO LIVIERGAL 


lastra 


17, Via T, 


FIRENZE 
<I38-37, Piazza 8. Lorenzo 


fn Lucina, ROMA. 


3, Via Convertite, 


= 
, 


a 


NUM. 306 


PUBBLICITA 


Gli annunzi © lo inserzioni sul Fanfalla si ri- 
coveno in Homa escinsivamente presso l'Ammi- 
nistraziono del gieranto, via dell'Impresa, N. 11 
‘= Biliane presso E. E. Oblioght, Galleria Vist. Emennalo 
a Terino presso Carlo Minetio, via S. Terme, 7. 
a Genova presso | fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sicilia esclusivamente dall: cass di Pubblicità 
Bontempelli ln Palermo. 
PREZZI: In quarta pagina cent. 3@ la liner — tn terza dopo. 
la firma del gerente cent. $@ la linea — Vedi quarta pagia 


ANNO XXVII 


Ti D'ASSOCIAZIONE — 


Pddisfazione il 


boli e specialmentita 


Pezzi a L1_ 
» 0 to] 


Ho sperimentat el 
China- Bisler i 
tima preparazione 
rse Cloronemie. La 


MINERALI. 


ROMA - 7 novembre 1896. 


fu ae 
| proposito di. Palermo 


ha ancora l'aria di meravigliarsi 
na scioglimento del Consiglio comunale 

fipulermo. A noi, por dire la verità, ha 
» meraviglia una sola cosa: che per 

pre 3 questo scioglimento siasi 


qualcano 


în certo modo, ®‘ 
pis fio dl giorno in cui furono scoperte 
25% i irregolarità nella cassa di quel Co- 
E3#% si dovette procedere all'arresto del 
Toriere Martines. 
‘mporleva che ci fosse un sindaco, già e- 
diltalla grande maggioranza, e che si 
vas una Giunta regolarmente costituita 
sesto presumibilmente, godeva ancora il 
37245 l'appoggio della più parte fra i con- 
lr! Questa ammipistrazione aveva ere- 
E. dalle precedenti una condizione dl 
fe che non solo non aveva saputo 0 po- 
5 cigliorare, ma aveva lasciato peggio- 
n 
"fusi come quelli scoperti a danno del te- 
ge municipale ed a carico del Martines, 
E riescono di per sò soli a coinvolgere, 
#i amministratori del comune, respo: 
già penali, ma certo. coinvolgono, in- 
ilo responsabilità amministrative per cui 
Hei sanzione è la decadenza obbligata dal 
io. 


‘fon abbiamo bisogno di ricorrere al fa- 
230 « plico »; non abbiamo bisogno di im- 
“iginare che delle malversazioni del de- 
ir pubblico possano essere chiamati a ri- 
beclere, insieme col tesoriere arrestato, 
sesti 0 quei consiglieri : di tutto ciò la giu- 
E tr, non appena possa, ì conto che 
lire Ma, senza dubbio, sarebbe stato strano 
[-i dir poco - se nel maggior comune sici 
iu c'è uno fra' maggiori e più illusi 
lezuni d'Italis, si fosse lasciata durare una 
facizione di cose che toglieva oguie que 
fsi sutorità all'amministrazione elettiv: 
qs esistera ancora dî nome ; di fatto la 
isa ipidazione poteva calcolarsi completa. 
lo scioglimento, adunque, è venuto — se 
ita da discuterne ia ordine al tempo - è 
‘taiio piuttosto troppo tardi che troppo pre- 
isralmeno, tutti lo aspettavano da tempo 
«ispirano in questi giorni di non ve- 
ire giungere la notizia. Ma il ritardo 


fe fa dovuto al bisogno di documentare la, 
i otoponta Far + 
iziooe che ne dimostrasse la necessità, 
lhinprescindibilità, meglio che coll’aiuto ge- 
eri di impressioni che già tutti conosce- 
rw con una esposizione di fatti completa, 
nuriente, esemplare. 
la selta poi dal regio commissario fatta 
ug persona del comm. Pantaleoni può 
lsidararsi ottima sotto ogni rapporto. Ii 
’aiconi è, crediamo, adibito per la prima 
sta ad uffici di quest genere; ma è uomo 
i gtude competenza amministrativa, di 
ide integrità, di grande energia, e so- 
nato di yrande, insormontabile resistenza 
into quel gesiere di lusinghe, di pressioni 
Sè potrebbero forsé osare il tentativo di 
Bevorsi fra la sua coscienza da uria parte, 
bdl‘altra, il sentimento della legge e il 
rio che la giustizia debba trionfare su 
[ito e su tutti. È 
E una scelta, insomma, che forma di per 
|' sets la migliore delle garanzie: ga- 
zia di corretta ed esemplare amministra» 
}a:: garaozia che, anche dal lato di ciò 
33 spendere o non spendere, il Co- 
lx di Palermo sarà messo sul retto cam- 
it: garanzia che neanche la politici 
}x gela degli amici nonchè quella degli 
rrtari, potrà prevalere a danno del ri- 
We più completo e più sincero verso le 
Meri cittadine ; garanzia, infine, che non 
Fusi voce reclamante giustizia la quale 
Hat mentare di non essere ascoltata ed 
dita, 
L aministrazioni comunali della Sicilia 
xo bisogno — come w'è visto da molti 
[È Slorosissimi - di venire sottratte ad 
[#aesti torbidi : torbidi sia per quanto 
[zl in molti casi, la gestione del de- 
|t® pubblico: torbidi sia per quanto ri- 


uel centro di forze d'ogni mianjera 

(kifomuni reppresentano. Ii conte Co 

I gli si è messo, per tutto questo, sulla 
Rgiore, ed il provvedimento da lui sug- 

hi; *é oltenuto per Palermo può dar luog@ 
Vi tiempio salutare davvero. 


Y 
f———_—_——_ 
Parlamenti esteri 


» la confermato che egli rinuaziava al- 
np sulla rendita francese, ma che man- 
eg pMPosta sui valori esteri. Egli doman- 
Parlamento 30 milioni di franchi di en= 
a 5020 necessari, proponendo l'aumento 


latta sui valori itieri 
Me egli ylori mobiliari © di quella sui 


; MONDAZIONI E PIENE 
idro 
ipuetro di Pontelagoseuro segnava, 

la mo) Metri 2,09 sopra guardia. 
Crigurata della piena e le pioggie 
delgi fanno temere per la resi- 

inature. 

" famiglie di contadini, allarmate dalle 
551 terreno, abbandgnarono i loro ca- 


» 6. — Il Po decresce lentamente 


È 
ni del genio civile esercitano un'a 


fiiorno FER frorno 


La caricatura e le elezioni americane. 
Sono state infinite.nej due campi: Mac Kin- 
imo alle principali, racco- 


sino d’argento, conal collo il talismano 
con la soritta 16-1 (rapporto tra il tipo argen- 
teo © l'aureo), riceveva le adorazioni degli uni 
e i colpi di tridente e di forcone degli altri. 

Alcuni disegni mostravano l'esplosione della 
locomotiva ‘moneta sana, mentre il diagra- 
ziato che vi si era affidato restava sospeso in 
‘una posa tragica. 

Si vedeva Mae Kinley su di un cavallo bianco, 
circondato dal suo stato maggiore, dando lor 
dine di puntare al sud e all'ovest cannoni ca- 
richi di palle d'oro che mani inglesi posavano 
nei cassoni ferrati e che andavano 
lo fattorie, le officine, le piantagioni. 

E ancora, Mac Kinley adagiato sopra un 
obice, cui dava fuoco con una miccia che aveva 
per iscrizione il nuovo Mane, Thekel, Phares 
< monometallismo Oro » 

Dall'altra parte era nell'arena il campione 
dell'argento (silver), calpestante il campione 
dell'oro atterrato, piantandogli il suo coltello 
nel cuore, mentre gli argentisti, i quali formi 
vano gli spettatori, mostravano la loro gioia. 

Altrove lo zio Samuele, puntandosi con le 
spalle, aggrappandosi con suprema energia al 
suo banco, respingeva coi due piedi lo 
niero: spagnuolo, danese, francet 
inglese, mentre John Bui 
nersi il più lontano possibile, 

Ia una imitazione di disegni egiziani, una pro- 
cessione di asini (d'argento), inquadrando le 
diverse fasi della convenzione di Chicago, con 
le fanfare numerose storzandosi di interrompere 
l'oratore Bryan, mentre un altro guidava ina- 
bilmente l'arca delle alleanza degli argentisti 
sulle onde dell'entusiasmo. 


elezioni american 


popolo) in atto di vagabondo anarchico, reg: 
Gente una tabella sulla quale si leggeva il 
motto: Convenzione di Chicago; il partito de- 
mocratico, rappresentato da una” chioccia con 
le uova d'oro, a cui egli tagliava il collo con 


Ua altro caricaturista disegno il governatore 
deil'Ilinois, Altged, focoso apostolo dell’ar- 
gento, il quale si copriva il viso col dollaro 
di Bryan, avendo in una mano la torcia del- 
l'anarcbia. 

I dissidenti dell'uno e dell'altro partito non 
risparmiarono le allusioni pungenti agli stratta- 
gemmi dei loro avversari © alle circospezioni 
dei loro partigiani. I vecchi democratici chi 
votarono contro Bryan, raffiguravano il gio- 
vane democratico în uno spettatore spavei 
gitante la bandiera insanguinata ; altri, come il 
Journal di New-York, simbolizzavano gli ar- 

nel senatore Teller, il qual 


topo a 
mutato in un sacco di farina. 

* 
*bdabrunn. 

S:bonbruan, ove si sono 


Il teatro di 


teatro del quale la storia illustre è q: 

Vi si davano rappresentazioni anche quando 
al castello non vi era la corte. Nel 1674 vi si 
rappresentò l’opera di Draghi, Il trionfo det 
Centauri; nel 1677 il dramma per musica : 
Le maghe di Tesseglia, © nel 1668 : Il tempio 
di Diona in Tayrica. Per l'onomastico della 
imperatrice Maddalena (1682) vi fu rappresen 
tata l'opera di Pederzuoli : Le fonti della Bea- 
sia, e per il compleanno dell'arciduca Giuseppe 
un componimento drammatica di Bonno. 

‘Quando Maria Teresa nel 1741 fece rico» 
atruire nel castello di Schonbrunn il teatro, le 
nipoti dell'imperatrice arsiduchesse Marianna, 
Maria Cristina e Maria Elisabetta vi esegui 
rono lg cantata di Metastasio : Augurio di /e- 
licità, poi l'opera: La dit tenerezza, IL 
Re Pastore e L'Eroe Cinese di Bonno. 

Francesco I, che aveva una grande prodile- 
signe per il teatro francese, vi foce rappre- 
sentare le commedie Fsops è la Cour, L'A- 
mant auteur et Valet è Les Baturnales. 

fel 1753 fu messa in scena senza prove l'o- 
pera di Adolfati: La clemenza di Tito. 

Nel 1763 il teatro, di nuoro riopatruitg 
ampliato, sî risprì con l'opera di Traetta In 
genta in Tayride, e due anni dopo, in occa- 
sione delli TE dartazeliopa 
Maria Giusoppa di Baviera, fu m 

rarnaso confuso di Glù k, 
Pietro ez oa rale Trionfo d'a 
more. Cantanti, ballerine © ballerini erano tutti 
iduchi e arciduei 
A"Nel 1767 fu data al S:L0nbruon l'opera buffa 
Ji marchese viliano è il ballo Armida; nel 
177î, Dido di Hayin, < 

Gli avvenimeati politici focero rimanere lun- 
gamente chiuse le porte del teatro imperiale; 
Sie si riaprirono_nel 1804, soltanto per una 
rappresentazione pr sensa, 

Ancora il entro di Schònbruna. 

1809, quanto Napo eone 
rana i ‘suò ‘quartier generale, il teatro fa pre- 
sto rimesso in ordine © si scritturarono in Ita- 
lia molti cantanti, fra cui il celebre tenore Ron- 
coni, e furono eseguite molte opere italiano 
anche la Fedra di Schiller, che non piacque 
Napoleone, quindi non fu ripetuta. 

Te opero italiane date in quel tempo furono: 
L'amore marinaro, Sargino, IL matrimonio 
Segreto di Cimarosa, La Molinara, Nina, La 


giovani doni 


Nel 1845, ad una serata di beneficenza, pre- 
sero parte i gentiluomini e le dame più ele- 
ganti del patriziato. 

Durante l'Esposizione di Vienna (1873) vi fu 
una serie di rappresentazioni ad onore degli 
ospiti augusti che si recarono alla Corte degli 
Asburgo: da quell'epoca il teatro di Schòa- 
bruna rimase chiuso. 

E dopo 23 anni si è riaperto ora, per le fe- 
ste delle nozze del duca d'Orléans con questo 
programma: Le Piano de Berthe di Barritre e 
Loret; Monsieur è Madame Denis di Offen- 
bacb; un balletto in costume Luigi XIV. 


* 


a una giovine e bella donna d'- 
vorziata da poco dopo un processo sufficien= 
temente scandaloso : 

— Voi dovete deplorare il vostro matri 

Ù 


folicità della separazioni 


_—_e 
Miac kinley 


New-York, 6. — Mac Kinley telegrafo al 
presidente del Comitato repubblicano nazio- 
nale, dicendo che la sua vittoria noa è il trionfo 
di un partito ma dell'intero popolo americano 
ed invitando il popolo n lavcrare per la pro- 
asperità dell'America e per l'onore e la gloria 
della patria comune. 

Bryan inviò a Mac Kinley, per telegrafo, lo 
suo felicitazioni per la di lui elezione, sog- 
giungendo che la volontà del popolo è legge. 

cr ite iso 


LA PAGINA DELLE SIGNORE 


Più che mai le pellicce occupano un posto 
importante nell’acconciatura femminile : 

non sarà forsa discaro alle mis lettrici se io 
segnalo qui aleude modificazioni nell'accomo- 
damento di queste ricche guarnizioni e nel 
modo in cui esse si porteranno nell'imminente 
inverno. 

Grunwald, il pelliciaio della Corte di Rus- 
sia, a Parigi, oui la Czarina stessa ha dato nu- 
merose commissioni prima di 
tale francese, ba creato, dic 
modelli pieni di originalità e buon gusto, 

Non si tratta più, grazie al cicio, di quei pe- 
santissimi mantelloni che avvilupparaso una 
donna da capo si piedi, alterando assoluta- 
mente la linea del corpo © togliendole, perciò, 
ogni grazia. È 

E°, invece, l'abito stesso, il corsetto, le m 
niche che saranno ornati con pelliccia: e que- 
sta si mescolerà nella guisa più seduzente e ar- 
tistica al merletto, al velluto, alla seta. Qua o 
là, per lo spisco maggiore del palo, saranno 

delle fibbie, perfino de' gio- 

pressamente fatti a quest'uso. 

rÒ alcuse fogge ansa svelte, tra le puove: 
per esempio, il paletot-sacco, diritto dinsaozi 
con piegoni © tre pi*ghe nel dorso, di lontra 
0 d'astrakan, da] callo accannalinio a fodera 
d'ermellino : la pellegrina di zibellino con gu 
nizione di code di zibeilino e bawillonné di m 
letto bianco; la mezza stola, che forma una 
punta nel dorso e sulle maniche, di brei 
schwantz bianco, incorniciato di un acconohi» 
gliato di merletto hianco, fa mezzo al qual 
annidano della cade di visone. Non si può im- 
magia: di più elegante di questa fu- 
signe di pelligce © di pizzo, 

Un bolero cea la tasca ha il corpo di lontra, 
le spalline, i risvolti e l'interno del collo di 

iglia, zibellino 0 

Una giaschetta aderente alla 
di due bei bottoni di acciaio, è di pura lontra, 
a basche ondulate, maniche larghe, risvolti 0 
alto collo mediceg di daino grigio; una pelle- 
Grina, assai ricca, di breitachwantz bianco, dalla 
stola ricamata in seta e oro, hail collo, il 
bordo e la stola ornati in giro da un aceon- 
chigliato di merlgito hianco e dj visone scuro. 

Molto elegante, sebbene semplice, è un'altra 
pellegrina di lontra, con risvolti pieghetsati di 
breitechwantz; e molto adattata ‘a una bella 
signorina biondi 

Da signora, invece, è una gincchetta di zi- 
bellino co’ doppi risvolti, il collo 9 le maso- 
pole di velluiò ‘can applicazioni di merletto. 

Per visite 6 pattinaggio, è la stola d'ermel- 
lino a lunghi lembi, dal collo mediceo e con 
un falpalà, formante breve pellegrina d'astrakan 
nato-morto, guarnita di ricami. Ha il suo mg- 
nicotto assortito. 

Per una freddclosa, una di quelle belle fred- 
dolose, cui Stecchetti — ricordate} - consscra 
qualche strofe alata, è una pellegrina di zibel- 

baveri, dal collo che sqlo oitre gii 
grecchi ; l'accompagna un manicotto guarnito 
di velluto e di merletto, Mi garba assai snche 
una giacchetta assai slanciate. so 
toni su l'alto dj 
imbuto, fatta 
© signorine. 

Alcune peliegrine hanno de’ nodi su le spal- 
le; formano una punta, dietro, che scende fino 
alla vita, e son guarnit' di merletto bianco; 

che il collo, internamente, ha un pisghettato 
bianco di pizzo. 

Una mezza stola di cinciglia, con nodi su le 
spalle di raso color argento, mi sembra leg- 
giadramente caratteristica con la sua folta ed 


aperta nella nostra felice infanzia, ci è rimasta 
come una visione luminosa nella memoria. 

La pelliccia ha fatto alleanza (più fortunata 
«di molti paesi nelle alleanze loro ” pizzi, 
co’ nastri, col ricamo; ela vaporosità del me! 


a ar 
vaporosità di , © da -fer-im= 
pazzire i pittori se debbono far il ritratto di 
una donna bella ornata di pelliccia e di mer- 

ito a un tempo. Che toni! Che sfumature de- 
licate ! 

Non meno interessante dell'albo del Grun- 
wald, è quello della nostra casa milanese La 
città di Mosca, che presenta una serie di pel- 
liccie confezionate d'una eleganza straordina- 
ria: mantellette di skungs naturale guarnite di 
mongolia nera, d'oppossum con forcella di lon- 
tra, d'astrakan riccio con visone giro giro. Vi 
sono collarini-boa di martora ornati di code, 
che sono tanti gioielli di buon gusto. 


calze. Chi seriverà la storia della calza, a pro- 

he si è scritto quella del busto a 

si può gettar una rapida 00- 

chiata anche alla calza, che nel vestiario tiene 

ua posto abbastanza interessante, massime per 
i raffinati. 

L'origine sua, la cui data è discussa da pa- 
reochi istoriografi, non risale, sembra, al di là 
del XVI secolo. 

Gli antichi, — poco esigenti sotto il rapporto 
del confort, si contentavano, per avvolgersi 

di fasce che venivano fin sopra In cavi 
in © che soltanto usavano le donne romane 
e gli eleganti di quel tempo. 

Più tardi, nel medio avo, vi furono de’ mi- 
glioramenti; s'immaginò una specie di mutanda 
co' piedi, che tagliavasi nella stoffa stessa; ma 
siccome, certamente, la creazione parve inco- 

ebbe, verso la seconda 
I, il felice pensiero di se- 
parar la parte inferiore di questo indumento. 

Noa ostante cha Oliviero de' Serres ed altri 
autori contemporanei affermino che la calza a 
maglia risale assai al di là, quasta ingeguosa 
scoperta è generaimepto attribuita a un in- 
glese, un certo William Ride:; ciò che prova 
come nel 1564 le donne non fossero sole a 

sgiar i ferri. 

Soltanto i mezzi d'esecuzione, senza dubbio 

jsai primitivi, de’ quali si disponeva allora, 
dovaaso rendere catesto lavoro infinitamente 
luago e minuzioso; per modo che lo si faceva 
oltanto în seta. Il primo paio di calze che 
comparve in Francia fu portato da Eariso II, 


Questa moda elegante è pratica si propagò 
tanto più rapidamente quanto presto usarono 
le macchine da maziia, 0 telai da calze, di cui 
un altro inglese - chiamato questi William Lee 
— fu l'inventore. 

Egli, noa facendo - come accade, 
ancora - aîfari buoni nel proprio paese - ven 

chiesta di Sully e do alle promesse 
d'Earico IV, a stabilirsi a Rouen, dove la sua 
industria non tardò a fiorire. 

Alla morte del buon Re, non rimanendo i 
suoi successori fedeli agli impegni presi con 

rentore, i telai da calze ripassarono la Ma- 
nica, 6 questa volta furon calorosamente ac- 
colti in Inghilterra, che ne conservò gelosa- 
mente il moi fin sotto il regno di Lui» 
gi XIV. 

Allora, soltanto, un meccanico, Giovanni Hin- 
dret, avendo sorpreso il segreto di quella fab- 
brica, la riportò în Francis, stabilenione una 
tnagnifica manifattura nel bosco di Boulogne, 
nello stesso castello di Madrid. 

Da que'l’epaca, quest'utile industria camminò 
di perfegionamenta in perfezionamento; le calze 
di seta, di filo, di Iaas, di cotone, tutte lisce e 
d'un 2olo colore, sì fecero a costola, chindes, 
rigate, a fiori, a trafori, ricamate, stampate, in 
ogni modo e foggia. 

La calza bianca, tanto in favore nel 1830, 
offriva, lo enpete, più solidità; non era bruciata 
dalla tinta: come troppo spesso accade alla sim- 
patica calza nera. 

Non ostante tale incouvenieate, io non credo 
all'imminente ritorao del'a calza’ bianca, come 
qualeuno presnnunzia. Fa tanto svelta ed ele- 
finte la gambo, questa calza nera piena di di- 
feti 


pur troppo 


perà, di sopprimere almeno sl- 
difetti; e un emulo di Giovanni 
oggi, ci offre una calza nera ma con 

la soletta gialla. 

Non più macchie al piede, dunque, e la co- 
modità di cambiar il fondo aesai facilmente. Si 
chiamano calze s dalla soletta d'oro »: un 
nome graziono. 

Questione di provarle, signore mie; e sarà 
poco male. 


Contessa Lara. 


u—— =“——_____—6 


Le colonie spagnuole 


juattro 
1°Si assicura che Maceo sia rimasto ferito. 
Altri invece dicono che egli sia fuggito, ed 
abbia fatto uccidere i feriti che erano di osta- 
colo alla sua fuga. 

Madrid, 7. — La situazione delle isole Fi- 
lippine è notevolmente migliorata. Si crede che 
l'insurrezione sarà completamente annientata 
entro venti giorni. 


| 


nuovo eletto presidente de- 
gli Stati Uniti, ha cinquantadue anni. E' nato 
il 26 febbraio 1844, a Miles, nell'Ohio. Con- 
trariamente a quanto si era detto egli ap- 
partiene a una agiata famiglia irlando-scoz- 
zese. 

Avvocato distinto, ha lungamente eserci- 

ala cd era uno. degli arvo- 
cati del foro americano ai quali si affida- 
vano le più importanti cause. 

Durante la guerra di secessione, fu soldato 
e servì valorosameute; così, è stato messo 
in rilievo, durante questa lotta elettorale, il 
suo stato di servizio militare. 

Egli non fu molto fortunato negli affari 
privati. Un suo socio lo trascinò in una per- 
dita nella quale Mac-Kinley lasciò tutto 
quanto possedeva, ma dalla quale la sua 
onorabilità uscì intatta. 

Mac-Kinley è stato parecchi anni gover= 
natore dell'Ohio. E' in qualità di presidente 
della Commissione delle dogane che egli 
fece la famosa campagna protezionista ter- 
minata con l'adozione del %i!! Mac-Kinley, 
che doveva chiudere gli Stati Uniti ai pro 
dotti stranieri. 

Si ricorda ancora il chiasso che si fece 
allora iatorno al nuovo bill. Si racconta a 
questo proposito che un grande allevatore 

cosìruire, sulla frontiera degli Stati 
Uniti e di uua delle repubbliche centro-ame- 
ricane, una immensa gabbia nella quale 
chiuse migliaia di polli e pulcini. Ora 
come bisognava pagare grossi diritti di en- 
trata l'allevatore imaginò di disporre la gab- 

i in modo che le sue bestie potessero es- 

re nutrite nel paese vicino e quando ar 
yano finito di nutrirsi rientravano negli 
Stati Uniti con un sistema di movimento gi- 
rante applicato alla gabbia, 

ln nuovo presidente si dice di modi cor- 
tesi ed espansivi ; nelle quinte del Congresso 
non v'era nessuno che lo superasse nel modo 
di poggiare la mano sulla spalla del suo in- 
terlocutore e di dargli l'impressione, secondo 
scrive un giornalista, che esso sia la per- 
sona unica con la quale si compiace di par- 
ticolarmente intrattener: 

La signora Mac-Kinley è una che ha le 
più nobili qualità; jua resta lontana dal 
mondo per una gravissima malattia. 


x 
Come si sa, i cocchieri di Londrasi sono 
messi în isciopero per protestare contro le 
Compagnie ferroviarie che avevano orga- 
nizzato nelle loro stazioni un servizio di 
carrozze a disposizione del pubblico. 
Questo sciopero ha avuto due forme: una 
parte dei cocchieri si sono contentati di non 
lavorare ; altri, un numero notevole, hanno 
lo a lavorare, ma questo lavoro a- 
veva una eccezione: i cocchieri non si ri- 
fiutavano di trasportare viaggiatori e baga- 
gli alla stazione, ma a cinquanta metri dalla 
medesima rifiutavano di andare più in là e 
piantav: strada i loro clienti. 
uraimente questo modo di procedere 
non ha incontrato il gusto dei clienti me- 
desim e parecchi di essi hanno ricorsa alla 
giusti 
Il giudice, infatti, non ha ammesso il pro- 
cedimento de: cocchieri : egli ha sentenziato 
che 1 fatto di lasciare il viaggiatore prima 
della stazione costituisce la violazione di un 
contratto, e ha condannato tutta una serie 
di cocchieri a 50 lire di ammenda o a un 
mese di prigione. 
E' inutile aggiungere che la trovata degli 
scioperanti finì come per incanto 


Il principe di Bismarck, in un colloquio 
con un giornalista di Lipsia a proposito 
delle rivelazconi delle Hamburger Nachrich= 
ten, ha det 

— lo pensavo che la pietra gittata nel 
lago alle anitre le avrabbe fatte ‘strillare a- 
cutamente; ma non avrei mai creduto a così 
formidabile rumore. 

Il principe di Bismarck negò inoltre di 
aver agito per passione politica. Senza re- 
sponsabilità e senza influenza, egli non as- 
sisterà più ai sommovimenti politici che si 
preparano; na deplora che la Germania de- 
clini dopo essere stata per trent'anni all'a- 
pogeo. 

A una domanda relativa alle voci corse di 
persecuzioni dirette contro di lui, il prin- 
cipe di Bismarck ha risposto: 

.— Da parte mia, non ho nulla in contra- 
rio. Esse chiuderebbero drammaticamente 
la mia carriera, lo sono impotente contro 
la vecchieaza; pure non sono tanto caduco 
quanto credono quei signori; declino, ma 
lentamente. — 


E. Squire. 


——_____P-_- 


CRONACA ESTERA 


John Morley e l'Egitto. 
Edimburgo, 7. — Jon Morley fece un 
discorso a favore dello sgombro dell'Egitto da 
parte dell'Inghilterra, come unico mezzo per 
arrivare ad un buon accordo con la Francia. 


Gemelli principeschi. 
Rumpenheim, 1. — La principessa Fe- 
derico Carlo d'Assia, sorella dell'Imperatore 

Guglielmo, ha partorito due maschi. 


Ml matrimonio del duca d'Orléans. 
Vienna, 6. — La regina Amelia di Porto- 
gallo ha conferito alla duchessa Maria Dorotea 
d'Orléans l'Ordine di Sant'Isabella. 
ll duca e la duchessa d'Aosta partiranno 
stasera. 


Vienna, 7. — La Regina Amelia di Porto- 
gallo è partita per Badapest, accompagnata 
ul © ritornera do- 

mani a Vienna, proseguendo poscia per Parigi 


di salute del colonnello cav. Armani, che tentò 
suicidarsi ieri l’altro, e lemedicature che zelante- 

igenti dottori gli vengono 
praticate, producono ‘nell'infermo acutissimi 


‘mente da vari ini 


Le elezioni di Vienna. 
Vienna, 7. — Nel ballottaggio per le 
Jel secondo circondario, sono 
stati eletti due antisemiti, fra cui il dottor Leu- 
ger, con 4550 voti, contro due liberali che ne 


giorno rimanendo intento a piegare in varii modi 


E' impossibile poter descrivere la desola- 
zione della distinta famiglia"del' cavaliere Ar. 


L'isola di Cipro, 


Il Foreign OMce smentisce 
formalmente che l'Inghilterra abbia intenzione 
di sgombrare da Cipro. 


La condanna di Arton. 
Versailles, 6. — La Corte d’assise ha con- 
dannato Arton ad otto anni di reclusione. 


Il duca Guglielma del Wurtemberg. 
Meran, 6. — Il duca Guglielmo del Wur- 
temberg è morto, nella scorsa notte, per pa- 


Nè ragioni di servizio, nè ragioni personali 
spinsero il colonnello Armani. ai. suicidi 
certaraente un istante di mania, uno sbalestra- 
mento cerebrale ha potuto trascinare al triste 
passo un simpatico è valoroso ufficiale, un af- 
ttuoso e amato padre di famiglia. 
Arriveranno oggi îl fratello del cav. Armani, 
capitano di vascello, e la figlia maritate, pro- 
veniente da Spezia. 

— E' avvenuto con gran pompa il matri 
monio del cav. Decristofaro, nipote del 
tore, con la signorina Venera Francaviglia, fi- 
glia dell'ilustre prof. Francesco. 


Furti € frodi. 
Napoli, 6. (Augusti). 
pessa Margherita due individui che, secondo il 
solito, sono rimasti sconosciuti, fingendo di ba- 
stonarsi hanno fatto in frantumi la vetrina della 
oreficeria di Gaetano Valeti 
li inseguiva per farsi risarcire del danno, un 
impire. nientedimeno che 
un sacco di oggetti preziosi. E già so ne an- 
ite, ma un solito indiscreto vi- 
io accortosi del tiro lo inseguì, facendogli 
abbandonare il bottino senza però poter arre- 
stare il ladro, 
— Un'altra truffa ingegnosa era da molto 
tempo perpetrata a danno della ferrovia. 
Veniva spedita a mezzo della piccola velo- 
cità una cassa su cui era seritto: profumeria. 
Avyeniva che essendo irreperibi 
alla quale questa cassa era diret 


Le elezioni allà Dieta, 

Vienna, 6. — Nel ballottaggio per lo ele- 
zioni alla Dieta nel primo circondario di Vionna, 
sono stati eletti tre liberali e tre del partito 
politico sociale contro sei antisemiti. Questi 
ultimi sono rimasti in minoranza-di mille voti. 


L'impero ottomano, 
Costantinopoli, 7. 
sia improbabile la nomina di 
primo interprete del Sultano, a mi 


Alla via Princi- 


© mentre questi 


terzo è riuscito a 


Si dice che non 


lì Sultano avrebbe poi intenzione di nomi- 
nare un funzionario cristiano mi 
terno onde dar prova della sua' de 


Duello politico 
Budapest, 7. — Stamane ha avuto luogo 
un duello alla sciabola fra Ugron e Kossuth, in 
seguito a questioni politiche, 
Al primo assalto Kossuth ricevette un colpo 
ma, ciò non ostante, conti- 
nuò a battersi. Al secondo assalto Ugron restò 
leggermente ferito ad 
assalto Kossuth riportò un'altra ferita al braccio 


rano dentro che pietre, così egli facevalfare la 
[a © si faceva pagare il risarcimento per 
la mancanza della profumeria, che non era mai 


al braccio destro, 


una meno ed al 


Ma stamani, mentre il De Pri 
solita cassetta, è stato arri 


In seguito a questa ferita ì medici dichia- 
rarono che il duello non poteva proseguire. I 


duellanti sì conciliarono. 


tato e pagherà per 


— Si scoprirono ingenti frodi nella essttoria 
delle imposte di sezione Avvocata, e venne ar- 
restato il collettore, e stamani il signor Fran- 
cesco Schettino e con lui certo Gerardis, che 
lo aveva nascosto in casa. 


= 
Note palermitane 


Alla R. Stazione agraria - Scioglimento 
del Consiglio comunale. 

Palermo 5 novembi 

icarono che îl Minit 

d’agricoltura, industria e commercio sospese 

dallo stipendio il direttore di 

ia, prof. Oliveri, ma 


stro ferroviario. 
7. — Sulla lines ferrovia 
ckaa-Chemnitz è avvenuta una collisione, pressi 
Reichenbach im- Vogtand, fr. 
ed un treno viaggiatori. Vi sono un morto e 
molti feriti. Le comunicazioni ferroviarie 


CRONACA ITALIANA 


Noterelle siciliane. 


Catania, 5 (Gino Cutore). — Oggi è 
venuta una grandé assemblea straordinaria del 
foro, per discutere e deliberare intorno al rap- 
porto fatto dall'apposita Commissit 
degli avvocati Boccadifuoco, Fiorentino, Gri- 
Condorelli, Auteri-Berretta, Simoncini, 


un treno mere 


1 giornali già pubi 


questa R. Stazione agra 
in generale o hanno taciuto i motivi della gra- 
ve risoluzione 0 li accennarono inesattamente. 

Ora vi dirò come realmente sì passarono le 

E' risaputo che il commercio  vinisolo 

è regolato mercè un sc- 

cordo pel quale i nostri vini sono colà adoga- 

nati col dazio ridotto di fiorini 3,20 se accom- 

pagnati da certificsto d'origine 

d'analisi emesso da un Istituto agrario italiano 

comprovante che i vini hanno realmente 
composizione richiesta. 

Ora avvenne che it Governo austro-un 
ripetutamente fece rilevare al Ministero 
coltura che i risultati anal 
agraria di Palermo eransi riscontrati inesatti 


Tale rapporto, dopo avere affermato che é 
unasime la lamentanza per la mancanza d'ogni 
riguardo agli avvocati, enumera una lunga 
rie d'iaconvenienti, sui quati domanda che l'a: 
semblea si pronunci. 

E l'assemblea, facendo 
da sempre professato il foro catanese per la 
‘magistratura conseia dei diritti della difesa, ha 
rato con un ordine del giorno: 
foro si astenga dall’intervenir 
vili e penali di tutti i collegi giudiziarii di C: 
tania, fino a quando non saranno ristabiliti 
rai di armonia tra foro e ma 

Fiaipera dalorsio di dese aquesiordino del 
giorno la maggiore pubblicità, comunicandolo 
telegraficemente si Consigli d'ordine e di di- 
sciplina degli avvocati e procurato: 

Regno e a Sua Eccellenza il ministro guar- 


vare la stima che ici della Stazio: 


cipe, commedì. 
Domani due ra 


Il Ministero fece vive 
questa Stazione agraria perchè tai 
rità non si avesa 


raccomandazioni 


in modo più accentuato 
il Governo austro-ungarico ripetute 
stranze con. mina 


ia di non accettar più le 
dichiarazioni di questa Stazione agraria, venne 
nella determinazione di controllare esso stesso 
le analisi fatte in Palermo e dovette persua- 
dersi che il Governo. austro-ungarico aveva 
perfettamente ragione. 

Allora maadò qui l'ispettore prof. Danesi, il 
quale fece un'accuratissima 


Ci auguriamo che presto i saggi provvedi- 
menti del Governo sapranno restituire quei rap- 
ja e rispetto reciproco 

che sono indispensabili tra chi difende e chi 
giudica, per l’ammioistrazione normale della giu- 


inchiesta, tanto 


porti di cordialità, 


tecnica che amministrativa, la quale ebbe per 
conseguenza il prov 
to. 


dimento disciplinare su- 


il prof. Oliveri è giunto 
l'ing. cav. Mario Zecchini, direttore dell’ 


———_—_É—_c 


— Gravissimo ancora si mantiene lo stato 


FANFULLA 


‘graîfio di Torino, fiinzionafio provetto e assai 
reputato, il quale oltrechè la reggenza tempo- 
ranea della Stazione, studierà e proporrà un 
Benerale. riordinamento, essendosi. riscontrate 
molteplici e gravi i 


sciolto, e oggi col diretto delle:15,30 è giunto 
il commissario regio comm. Pantaleoni, consi- 
di Stato, che immediatamente venne in- 
sediato dal prefetto in persona, cav. Donati. 
Presto verrà data alle stampe © diffusa » 
la relazione dei due ispettori 
Ciuffelli e Maglione sulle cose mirabolanti del 
nostro Comune. 
E' attesa con vivissima ansietà, per quanto 
nel pubblico sl sia fatta stràda la convinzione 
che non farà che confermare quanto nella co- 
scienza popolare era già insito circa le immense 
irregolarità che da anni si consumavano nel 
l'amministrazione comuBale. timento n 
Frattanto dell’energico provvedimento, quanti 
giudicano spassionatamente danno il merito al- 
l'istituzione del commissariato civile, che riusel, 
dopo tanti anni, a m 
una sequela di pariîgi 
peri vergognosi del pubblico denaro, e d’ancor 
più vergognose concessioni, prove tutte lam» 
panti dei criterii coi quali sì accordavano le 
clientele e le oligarchie a danno dei poveri 


Ora il commissario regio farà ampia, Jumi- 
nosissima luce su tutto e su tutti, a riprova 
che il Governo vuol andare fino in fondo, senza 
riguardi © restrizioni di sorta, e il pubblico 
vedrà che non solo la contabilità e la cassa 
procedevano in quel beatissimo modo che le 
indagini sull'affare Martinez hanno già addimo- 
strato, ma tutto l'ingranaggio dell'azienda mu- 
nicipale era molto avariato, © state certi che 
chi ha rotto. pugherà. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 
La penultima rappresentazione dei Puritani 
ha luogo stasera sabato, a prezzi 
tardate per luttuosa cagione, queste due rap- 
presentazioni saranno un altro meritato trionfo 
per gli egregi artisti Francesco Marconi, si- 
gnorina Pinkert, Antonio Scotti, e per la im- 
pareggiabile Orchestra massima romana. 
— Nazionale. 
Del grande successo della Luisa Mi2er tutti 
i giornali hanno concordemente parlato. Per 
sabato, seconda rappresentazione, si 
inn conferma di quel 
domenics 


Questa sera La famiglia Pont-Biquet. Do- 
mrni La sia di Carlo. La Zia sarà Claudio 
, e i lettori ricordano il grande suc- 
cesso che ottenne l’egregio artista, quando la 
brillantissima commedia fu rappresentata per 
la prima volta. 
Lunedì prima rappresentazione di Effe effe 
di Busnach e Duval. 
— Costanzi. 
Lo spettacolo di stasera è in onore del mae- 
stro direttore d'orchestra signor Teofilo De An- 


Domani ultime due rappresentazioni della sta- 


Alle 5: Carmencita, zarzuela — Histoire d'un 
Pierrot, pantomima — Astuzie d'amore, ballo 
(primo 6 secondo atto). 

Allo 9: Caccia proibita, farsa musicale - 
Monologhi musicali, Arturo Ciotti — Histoire 
d'un Pierrot, pantomima. 


Stasora prima rappresentazione di Mio prin- 
operetta di Audran. 
\ppresentazioni : alle 5 1? i 
Granatisri ; allo 9 Mo principe. 
— Manzoni. 
Teri sera teatro affllatissimo 
ciata delle signora Stocchi, la qi 
fiori e doni 
Questa sera replica di tutto lo spettacolo. 
La Collana 
E' questo il tito!o di una nuova opera che 
i rappresenta con lietissims sorti da 
sere al teatro Mercadante di Napoli. 
ro Luporini di 
, che con un auo primo lavoro di due 
anni fa, I dispetti amorosi, fsce molto favore= 
volmente pariare di sé. - 
Questa nuova opera La Collana di Pasqua, 
per opiaicna dei più autorevi 
tani, é ua notevole passo in avanti, e la bella 
cenforma delie speranze già concepite col 
primo lavoro. Il maestro Luporini, trattando 


—_—————————————aa—ù 


i Pasqua. 


La chiesa sarà tutta addobbata 
mento illuminata. 
Monsignor n Giscomo Radi: 
Le funzioni sacre saranno 
monsignor Francesco C: 
Antiochia e dai 


nella nuova opera un soggetto campestre, ha 
ricontita la infiuetza dei bell orizzonti monta= 

è ha per così dire rapito al sereno am- 
biente della campagna qualche cosa della sua 
limpidezza e del sco azzurro. La musica scorre 
fresca e tersa, semplice nella eleganza, sp- 
Ppassionata © carezzevole, e dimostra, per la 
egregia fattura di tutto il lavoro, che il Lupo- 
rini possiede le più preziose qualità dell'ope- 


Ci rallegriamo vivamente con lui, ma più 
she con Ini con l’arte che acquista un nuovo: 
È = 

— Un nuovo giornale. Ris 

E' uscito un numero di saggio di questo 
nuovo periodico che s'intitola Gassetta musi- 
cale e drammatica di Roma. Il titolo dice di 
che materie si occuperà: nel programma c'è 

studieremo d’essere cortesi 
@ misurati, © sopra tutto sinceri sempre e 
qualunque costo ». 

Affidati a questa promesse, noî non pos- 
siamo che augurare al nuovo confratello una 
vita prospera. 

Incendio al Carl-Theater. 

Vienna, 6. — Nei corridoi dei palchi del 
Cari-Thenter è acrenato 
sentazione un principio d'incendio. In seguito 
degli isolatori elettrici rimasero in- 
cendiati gli addobbi di due palchi. 
spento dal personale del teatro, 
ma la polizia proîbì che stasera avesse luogo 


Vienna, 6. — Si credo che il fuoco ‘al Carl- 
Theater sia stato appiccato, perchè fu rinve= 
nuta la drapperia di un palco inzuppata di pe- 


La rappresentazioné" fa permessa soltanto al- 
”altimo momento. 


SPORT 

1 cavalli vincitori e piazzati in Italia nel cor- 
rente anno, nelle riunioni delle Società ricono- 
aciute (corse piane) rappresentano un ammon- 

tto d'entrata — di oltre cin- 
quecentomila lire. Ecco il nome dei cavalli che 
più vinsero, e l'ammontare dei premii da ognuno 
d'essi guadagnati: 

Allegro (da Melton e Agol), razza Sansalvà, 
lire 10,390 — Enfo Z7 (Pythagoras e Entr 
vue), razza Sansalrà, lire 11,550) — Goldoni 
(Melton © Venetia), di T: Rook, lire 54,300 — 
Iroldo (Rodomonte e Victor Jane), razza Car 
mignano, lire 12,600 — Jubilee (Melton e Ja- 

lire 17,875 — Oah Leaf 
(Exning e Glandés), razza Casilino, 
— Palmirz (Melton e Palma), razza Sansalvà, 
(Fripon e Princesse 
Royale), barone Bordonaro, lire 11,500 — Pi. 
stenhuit (Krakatoa e Paatille), razza Sansalvà, 
lire 45,400 — RoyaZ Hurt (Swillington e Re- 
gina), razza Volta, lire 10,775 — Sansonetto 
(Andred e Sieba), razaa Carmignano, lire 53,450 
— Snow Skoe (Surefoot e Indian Girì), razza 
Sansalvà, lire 11,600 — Zanville (Retreat e 
Tampone) della Pr 
Varenna (Talisman e Varesina) di Cacace, 
11,350 — Varesa (Talisman \@ Varesina) 

di Sinesi, lire 20,100. 


ROMA 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astron 


fi Tedeneti cm 


Patria 
cardinali Macchi & 


— Il cardinale Domenico Stan, 
scovo di Bologna, è stato 
aternita nazionale dei p; 
Per 1 militari pontiti 
All'annunciato funerale celebra 
nella chiesa degli Angeli Custodi 
molte signore è uffisiali superiori 
esercito pontificio. Abbiamo nota 
delle armi conte Adolfo Pianci 
datore De Courten, comandant; 
zera, il comm. Tagliaferri, co; 
darmeria pontificia, le rapprese: 


palatin: 
sca, Pagliucchi e Pagliari. 
‘Quando il generale Pianciani h 
ingresso ia chiesa il concerto d 
romana, diretto dal maestro And 
ha. suonato lino pontificio. 
Monsignor Clari. 
E' giunto in Roma da Viterbo 
Clari, nuovo nunzio a Parigi. 
H rincaro del pane, 
Sotto la presidenza del sinda 
in Campidoglio la Commissione 
occuparsi della questio 
La discussione riuscì animatissima. 
La Commissione, occu 
procurarono l'aumento del 
delle ragioni addotte dai fo; 
îl rincaro, deliberò di scindi 
Commissioni, una delle qui 
della questione 


Iquesta frase: © Ci 


Ja;varola fine ad 


inifadite, di sper- prima della rappre 


fucile Wetterli a 
ipatasi delle case 
Prezzo del pie 
Taai per giuatiîcam 
lersi in dus Soty: 
ali dovrà occupani 
farine, l’altra della 
per riferire nel 
per domenica 15, 


stione del prezzo del pane 
seduta che è stata fissata 


tare di premii — 


ieri. Presiedeva il consi 
chi; erano presen: 
bri delle singole sezioni. 

Dopo lunga discussione si approvò 
ordine del giorno: 

«I rappresentanti delle sezioni 
assemblea, la sera del 6 xe 
vembre 1896, in merito al riacaro del 
considerato, che soltanto mercé una 
ganizzazione operaia, basata sulla x 


stieri, riunite i: 


apitalistiche, De 
dicono: lire 20,550 — 
duo rappresentazioni : 
Fra Diavolo alle 5 1/2, Luisa MiMler allo 9. 


1. Appoggiare con tutte le forze, lo ni 
luppo del forno cooperativo, 
mente costituito: ò 

2. Di agitare il passe contro îl daziod'a: 
trata sui grani, causa non ultima  dell'attuik 
rincaro del pane; 

3. Invitare i consi 
cercare le firm 
ottenere l'immediata convocazioni 
comunale per risolvere l’attuale grave queto» 
ne; invitando contemporaneamente il sindazo 
Roma di pubblicare un manifesto indicante qu 
il pane al prezzo 


questa sera legii 


ilieri comunali opersi » 
lire 26,250 — 


negozi ove si vende 
prima dell'aumento. 
4. Quando tutte le pratiche 
taggiuagere un'immediata riduzi 
del pane, vengano a fallire 
voro inviterà i compagni fornsi ad abb: 
dare la fabbricazione del pane di grazo, p 
seguitare a cuocere il pane di p: 
consumo dei lavorato: 
5. Invita. gli operai ad inscrive 
liste elettorali politiche e amministrative, 
poter ottenere, mercè la scheda, quel 
Tamento esonomico sociale, che invane i spm 
i 0 lasceranno i pit 
lici poteri in mano ai nostri eterni sfratti 


la Carsera delle 


Jomico del Collegio 


Massima ?1.0 1 - Minima 1500. 
Suscipi al Corso, ore ? pom. 20.0 6. 


Argentina — (ora 9) I Puritani. 
Nazionale — (ore 9) Luisa Miller. 
Costanzi — (ore 9) Spettacolo variato. 
Valle (ore 9) — La fami 
Quirino (ore 9) — Mio 
sganzoni (ore 9) — I Borgia. 
Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 
questre Gatti-Manetti. 


Note vaticane. 

ll Papa ha ricevuto ieri in udienza la prin- 
gipessa Marin di Thura e Taxis, monsignor 
Tommaso Maria Redmond, vescovo di Killaloe, 
e il signor Alessandro Wienawsl 
di Stato di Russia, funzionario 
gli affari esteri presso 


Pont-i 
rizzo Una festa di beneficen 
avrà. luogo domani dalle 3 pom. 
tarda, in piazza San Giovanniao della 
N. 1, p.l (Trastevere), con lotteria, 

mandolinistico ed sitri variati divertimenti & 


ki, consigliere 
aì ministero de- 
il governatore generale A S. Michele ai Corridori. 

Domani nella venerabile chiesa di S.M- 
Arcangelo ai Corridori di 
raono distribuiti, per cara del solerte caval 
i, ottantadue sussidi dotali il 
mgazze povere sulla Opere pio S. Michi 


.— Nella chiesa di S. Maria della Consolk- 
zione si celebreranno nei giorni 13, 14, 15 cor- 
rente grandi e solenni feste in occasione del 


prodigi operati dall'ina- 


critici napole- 


primo centenario. dei 
gine del Nazareno. 


a far vela, ed in noche ore, se appena il 
restituivano alle coste di 
Francia il fortunato prigioniero per il quale 
avevano riscosso il prezzo del riscatto. 
Molti piccoli bastimenti leggieri, che pas- 
savano dall'Inghilterra alle coste di Fran- 
cia per la sola ragione del frodo, esercita- 
vano auche la specie di traffico di cui par- 
liamo. Ma uu tal mestiere, lucrosissimo tal- 
volta, non era sempre senza perigli 0 senza 
inconvenienti per coloro che lo facevano. 
Gli Inglesi che incrociavano nella Manica, 
allorquando discernevano un cutter della 
loro nazione avvicinarsi un po'troppo ai 
porti di Normandia o di Brettagna, o in- 
seguivano tosto per piombargli addosso, e 
visitarne ognî angolo e bugigattolo. Sven- 
turato in tal caso quell’equipaggio, in mezzo 
al quale un inflessibile comandante sco- 
prisse un prigioniero francese! Era fisita 
per gli smoglers/ Un buon capestro ram- 
mentava ai contrabbandieri i pericoli che 
correvano esercitando la loro professione! 
Nè sempre i pericoli che affrontavano per- 
sonalmente gli smogle-s inglesi contribui- 
vano ad assicurare lo stato dei prigionieri 
francesi che trovavaa 
luni, vedendosi inseguiti da una fregata o 
da una corvetta, prima di lasciarsi cogliere, 
pensavano quasi sempre a far scompari 
la prova, o le traccii 


vento li favoriv 


FUGGIASCHI! 


Le famiglie ricche, desiderose di riabbrac 
ciare i prigionieri francesi custoditi nelle 
fortezze inglesi, ricorrevano agli emoglers, 
>rave persone, le quali mediante una grossa 
somma, incaricavaosi di lfhciarli sulle coste 
quando i parenti, gli amici, 
erano giunti a stipulare un affare con que- 
gli impresari d'evasione, due o tre fra i con- 
traenti recavansi presso l'como da liberare, 
e senza ch'egli sapesse di che si trattasse, 
dicevangli con mistero - Siete voi il tale? 
- Sì1- Ebbene, noi abbiamo l'ordine di tra. 
Fate in modo che nulla 
si trapeli di ciò, ed il tal giorno, alla tal 
ora, state pronto per lasciarvi rapire. Addio, 

1 contrabbandieri sono persone coscien- 
ziose, e di parola per tutto quanto concerne 
la loro professione. Al giorne, all'ora, al 
minuto designato, ch'era di notte, gli smo- 
glers arrivavano, prendevansi il prigioniero 
come una balla di merci, lo collocavano în 
una vettura ben chiusa, e pronti a far sal- 
tare il cervello al primo curioso che avesse 
avuta l'imprudenza di volerli osservare un 
po troppo davvicino, conducevansi al più 
presto possibile verso la costa. Qui giunti 
S'imbarcavano sopra un piccolo legno, pronto 


due contrabbandieri, 


di Francia. A molti giri comandat 


sportarvi in Franci 


al loro bordo. Ta- 


del delitto; quindi fi- 
niyano sempre, nei casi difficili, col gettare 
in mare il prigioniero, che avrebbe potuto 
diventar corpo di delitto per essi, e pone- 
vansi così in perfetta regola colla gi 
marittima del paese. 


1 prigionieri, dal cauto loro, per prevenire 
un inconveniente sì brutto, procuravano 
farsi liberare in molti contemporaneamente, 
per aver forza bastevole di resistere, nel 
caso, alle risoluzioni omiride dei loro con- 

non osavano affidarsi a quella razza 
redenzione, se non aFmai 
capo ai piedi. 

Fu nelle mani di due di que' terribili li- 
beratori, che Stefano venne messo a Brid- 
gewater, mercè lo zeio di una benevola in- 


La vettura entro cui trovossi cacciato dai 
attraversò, facendo 
della prudenza, due 
contee, e buon numero di città. I misteriosi 
compagni di viaggio del prigioniero, senza 
cercar di penetrare i secreti della evasione 
di lui, trattenevansi parlando dei propri 


Essi consideravano il giovane, ricevuto 
dalle mani dell'inglese, siccome oggetto di 
un certo valore, ch’eransi obbligati a rimet- 
tere in Francia în buono stato, e nulla più. 
Stefano, conttentissimo della riserbatezza con 
cui sembrava lo trattassero, non pensava 
punto ad interrompere il loro colloquio, o 
ad a mischiarsi nel loro pacifico dialogo. 
Icmerso nelle riflessioni inspirategli dagli 
avvenimenti trascorsi per lui da tre giorni 
in poi, andava, senza molto provare quella 

ioia ch'erasi immaginato dover sentire alla 
vigilia di rivedere la_patria, e di sfuggire 
agli artigli degli Inglesi. L'immagine e la 
memoria della giovanetta che lo aveva sal- 
vato turbavangli ogni contento, frammi- 


o—_——r___——_—_—_—m 


schiandosi a tutti i suoi pensieri. Il suo 
cuore ammalato, agitato ancora da tante e- 
mozioni, gli diceva, pulsando con forza sotto 
la sùa tepida mano, ch'egli aveva lasciato 
a Bridgewater parte di sè medesimo. Le 
ita cercavano invol 
nello che gii aveva dato 
ed allora ai trovava più 


segnato e disposto 2 godere dell 


Ia capo a circa venti o 
rumore lamentevole 


rizzandosi a Stefan 
gentiluomo; quel piccolo mozzo che vede 
lì, vi condurrà a bordo, 
a bevere, in due o tre minuti, qualche 20° 
cia di rhum, per acquistare forza e corss* 
gio; perchè nel nostro mestiare, gentiluom® 
mio, è d'uopo averne assai! 

Stefano guidato dal mozzo nello sehifà 
che per la piecolezza delle sue dimensi 
avrebbe potuto esser tolto per un guscio È 
noce, si recò a bordo dello slo 

Due o tre ore dopo, i tre uomini che 10” 
ponevano l'equipaggio lo raggiunsero best 
rifocillati, e provveduti di una buona pro 
vigione di coraggio e di forza. 

Ma durante la libazione che i tre snogi 
avevano offerta a' numi, sotto la cui prote” 
ne intendevano navigare, era sounti!? 
giorno, ed il vento aveva cambiato direzione. 
Tavece di soffiare dal nord, or soaradili 
parte di sud-est, cioè dal lato il più pati 
revole alla via ch'era d'uopo prendere P© 
correre verso le coste di Francia. 

Questo incidente parve disturbasse Îl 
pitano della barca; perocchè con 
tolo appunto i due uomini dell’equi 
îl mozzo chiamavano colui che se® 
esercitasse autorità su di essi. 

— E perchè colui che c'invia 
di sud-est, gridò l'illustre capo 
bandieri, facendo una smorfia di 
osservando con collera la nube cl 


A voi, imbarcatevi, mi 


lontariamente l'a- 
l'amica lasciandolo, 


re di tragitto, un 
€ cupo venne a ferirgli 
strapparlo dalle sue medi- 
\are, quel mug= 
tempo aveva di- 


tazioni. Rra il 
gito sì dolce, che da tanto 
menticato. Quel mare che 


muggito del m; 


intare, 
R. Scuola P 
11 dottor Giuse; 


presso la H 
Fd LL aprirà 


per l’anno scolasti 


ernente tenui 


menica di ogni me 
detta Ssuola, situ 
fuori porta Caveli 


ache gli estranei 


In pi 
La sera dell’und] 


rincipe di Napoli, 
Hirezione dei 
eseguito lo stesso 
ia occasione della| 
sulla piazza del 


Do! 
L’estrazione dal 


sidii scolastici e dl 
mosse del Comitatd 
attisi per l’istrozio 
mani sile 9 1/2 anl 


posi CD falso inl 


Nieatemeno 


«bilometri da Rom 
sorse ieri nel pom 
rai Domenico Giaa 
altri compagni card 


mente e Îl Simonci] 
coperto di numero! 
ascorse ua altro 0) 
€ rigliaccamente 
seitò una tremend 
eretto poshî mom 


Venuta a conosel 


prbblica sicurezza, 
gato Fattori acco! 

è potè errestare 
Gianaî. 


© cadavere del Y 


Pet le constatazion 


Investimento. 


tario Giacomoni, ni 
di Porta San Lored 
azdava a corsa vel 
ll poveretto, trasp 
cadave 


are. 
Sembra sia certa 
R carrettiere fu 


Fr per l'ineifati 


di conforto. 


iù 
gii e E duesto 


dato di cori 
ato di co. 


—_——_ 
il cardinale Lucido 
cre assiste ai Roma © protetto Pi DO / | alazione sanitaria in modo che resti atfidata 

di o, la Fratellanza tutta, non- "i Campobasso — Tornani da Ferrara ad Aquila | l'esecuzione dei provvedimenti al corpo sanita 
Od sanata K i — Pelleri da Foggia a Verona — Gambara | rio nella propria giurisdizione. L'oratore fa ap- 
Sia e ta acompagasto da ; È da Avallo & Lucca — Ronsa da Trapani ® | puliiasino dal dotto consesso 

nil eseguito da 70. professori arma — Gaudenzi da Parma a Brescia. 
da musica ci See roma, sotto la dire= Ingegneri di prima ciasse: Conzo da Salerno ll Panama di ritorno. 


#5, migliori capi “Tabanelli i — ‘a Foggia = Leoni da Como ad Alessandria — | Parigi, 7. — Il Consiglio dei ministri, riu- 
Si no Ria Me Rossi F. C. da Venezia a Civitaveechia — Si- { Bitosi oggi all'Eliseo, decise di prevenire l'In- 
itapo si ripeterà l grandioso inno. — Fotografo ogni cosa în modo insigne . | monetti da Macerata a Cosenza — Rovida da | Bhilterra che Arton, avendo rinunciato al be- 
#5 Michael, scritto dal puelo, ZA — e io sono il Quirinale di Cettigne. Aquila a Bergamo — Tursini da Potenza a | Neficio del trattato stradizione, sarà triì- 
ste into fo apprezzato 1. gi Macerata, dotto diaanzi la Corte d’assise della Senna per 
535] patrono del pio 3 Logogrifo. " lo Pelloux rispondere di corruzione di funzionarii relati- 
ses di II" atta olegantemente trasformata | _ E° noto a Lei che mreccita il pagliacci ni Quuora) A vamente all’affare del Paname. 
Ls chiesa “i due eleganti tribuno destinato | LN de: Ù pagliaccio. Stamane ilgenerale Pelloux, ministro della 
si srichita di ctandi. ea crnamo afrizzoli e salsiccia, guerra, è partito per Milano. Il nuovo trattato tedesco-tunisino, 
ine! > sé 0 reperibili in Ajaccio. n 
sete" vetturioi -_—|T Leggendomi, rammemora la mic Le riscossioni del primo quadrimestre. | Telegrafano da Londra: 
. ma commissione di vetturini capitanati | — Convien cercarmi a Revere o a Pincenza. | I risultati delle riscossioni del quadrime- fandard ha da Berlino: A 
202 congelisti per la Camera di lavoro, daran dell'eminenza stre nel complesso eccedono di circa cin- | ,° “i ©rede che i negoziati franco-tedeschi 
‘ignor Evang* Ùd nine ‘quo milioni 15 riscossioni del periodo cor- | P®" il nuovo trattato tedesco-tunisino a- 


o indaco e chieso che vengano bol- A ui 
i ic e ve | _ i ui rt i cus | feet o pt pot 
sa e ST mmicipio — vis n supe | — Io giacci lo 6 Cancello, a le di cin ilioni le previsioni 

cp delle vetture pubbliche = ha | — ® intitolo un duca che è sposo novello. | già. approvate dal Parlamento per leserci- ea ria, In ancor buona età. | © Esiratto di 100.000 cure: fra le altre, di 
set lngnte, negando per circa Un 8NDO | mani gi pubblicherà il risul zio in corso. Vi sono però. alcuni giornali | Ya nedelii: ce cre sorella PPO | S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
fo prtnti ni cieca e | CORTO pi Publicherà il risultato del XLZII | ai quali questo risultato così chiaro © sod- | ‘Chi sa come nell'egregio uomo sianò vivi | same di cola alti medici del sera di PIROLTO) 
STRA Î fato costituisce una vera illegalità o 5 isfacente non garba, ed insistono sulla di- | gli affetti di famiglia- può immaginare la | Gene di molti altri medici, del duca di Pluskow, 
dalia conviene mettare termine. © | "armare avida | minzione di lire tre milioni nei proventi | grandezza del dolore da cui ‘è stato col- | ‘Ut marchesa di Briban eco. i 
incominciano a ricono- NOSTRE INFORM AZIONI loganali avveratasi nell'ultimo quadrime- | fito, Ques:o apprezzamento + del dottor Emeli 

stre, ed in massima parte nel mese di ot- | "Fia le tante espressioni di jco | « Ea voetra Reralenta vale a peso doro!» 

3a giuategli accolga egli quelle del rammarico | a; gicpepzia "e di setto. alla Sescico, "agi 

Tab oaiore profeta giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non imporia quale malattia dello stomaco, 


vranno un felice risultato 


qsta Îegali 
1f vetturini stes 


pero, tasto meglio. 

Tuo a pare ene Coloro che fam iezioni sem- 
1a praiienza della Società del Tiro a segno | Il duca e la duchessa di Aosta. i er rano uso, Oceani en 
sfanle avverte i tiratori che da domani, | Vienna, 6. — Il duca d'Aosta lasciò la | precedente le dogane gettarono lire 261 mi- 


‘el tiro di lezione, come nelle gare col | sua carta da visita al palazzo Badeni. ni, 625,019, di cui 63 milioni per il dazio n vi degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
d'ordinanza, non sarà ammesso che il | Ii duca e la duchessa d'Aosta assistettero | d'importazione sui cereali, mentre la  pre- BOLLETTINO FIRARZIARIO 0 sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Wetterlì avente il mirino a sagoma re- | al pranzo presso l'arciduchessa Stefania nel | visione delle dogane per quest'anno, già ap- Revalenta, sicuro cume sono dei suoi risultati, 
alare, Castello di Laxenburg e partirono stasera pratala dal Parlamento, si limita a 240 mi- | Malgrado i dubbi che si sollevano riguardo | 959 dire. infallibili.» 

R Scuola pratica di agricoltura. | per T'talia. lioni, In questi 240 milioni il grano è cal- | alie idee protezioniste di Mae Kinley ed agli 7l suo effetio sui bambini non è meno bene 


: Per loro desiderio, alla stazione non vi | colato per soli 39 milioni. Se i i 
Giuseppe Pinto, professore di igiene , on vi P milioni. Se il quadrime- 
ped la R. Scuola, domani dalle ore | fa alcun congedo ufic 
Fb il aprirà il corso libero di conferenze 


fico; ne fanno fede le seguenti lettere: FASE 
Îl'do:tor Benecke, professore di medicina al- $ 
l'Università, fece il seguente rapporto alla ali- 


dii effetti che da esse potranno derivare nei raj 
Rire aveste sopportato intera la diminu- | porti esonomici e finanzieri fra gli Stati Uniti 
zione prevista, l'ammanco avrebbe dovuto | È ‘l'Eeropa, non si può disconoscere che pre- 


È | Telegrafano da Udine, 7: essere maggiore. I I quadelmestro h : ci nica di Berlino 18 aprile 1872: i } 
ul azzo scolastico 1896-97, che verranno | 3 i n aggiore. e il quadrimestre ha | domina sempre un'impressione favorevole su | "i°2 r ce {ei 
Hi TT rti caratte i 
i me e 1 : SI regia pai ì È 
\per domenica 15, = Pi peiipoe salon Gero di e furono osseguiati lla stazione dal Prefetto | 14 milioni o mezzo, © quindi so si dovesse dig iti Reel dere Sasa } 
5 SA LION; ‘oneri LS al primo quadrimestre giudicare gli altri | “Ns è n 6 « Il bambino, all’età di quattro mesi, soffri 
ria Cavelleggeri. i 3 Ne è prova l'aumento notevole, che si va ve- | j,5 ce] i 
er Co per argomento: La vita | q,h® IL AA; RR. ripartirono col diretio | duo, si potrebbe calcolare sopra un. PrO- | riicando a NewYork nel prezzo dl'a ieri, | Siaioui che velmovare 02 dora. ME oto dh 
ugl'ontmali' Sono ammessi alle conferenze “© Movimenti diplomatici negre del ELIA = elevatosi in: questi giorni de-4 81 1142.482112; | continui, che resistevano alla dista. più soon È 
estranei all'istituto. ment lomatici, * recedi seco: talché, per poco che siffatto movimento ascen- dio ren | 
e N Consiglio dei miniatri- har deliba probabilità anche nel corrente, l'ultimo qua- | dente ‘continui, le esportazioni diore ta Londra | ieaice: a Remote arrosto immediatamente i 
Li iazza Colonna. È rato | drimestre & il più fi è il vr; i vomiti e ristabili completamente la sua sa-, 
rig el ieri un piccolo movimento diplomatico. & il più fruttuoso, poichi rac- | per gli Stati Uniti andranzo a cessare comple- | jute nel RE soosapio4 33 S) : 
{a sera dell'undici corrente, compleanno del Sappitmio che il commendatore Peitoleri, | C0Ît0 in Italia essendo stato piuttosto ab- | tamente: lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie' ric 
di Nepali, dalia banda comunale, sto _già ipinistro a Berna, è stato, collocato. & | Bondante, il maggiore bisogno potrà avver: | "Di queta tendenza accennante sd un ritorno | SEEO 1 me fate i appresso colla Rel gr i 
Pisizone del maestro cav. Vessel A ene i si solo verso Îa fine dell'annata agricola. | sy 3 i En ritorno | baro il medesimo successo >... Hi 
e da è Re MU FSe dicea paie "o pato pe anni di perni: Lo vente | "a quesiti, cotti, pure tua ati arto ttt tt |, iron — POE e i 
incaro del pene, Mili :xcasione della serenata agli spot De Martino. attualmente în missione a | fiduciosi che, se casi assolutamente împre- | tutti i mercati europei, spacialmente per im- Ignore, — Mia figlia non’ -poleva più n int 


ercè una forte or- digerire, nè dormire: era accasciata dall'inson- 


sia pizza del Quirinale. Rio Janeiro, è stato richiamato în servizio | vegikili non si avverino, le. previsioni do” |, pulto di quello ingiese, il quale più degli altri 


‘gi scolsatici e dei sussidii per gli operai, pro- —1Cav. Zanninida, ora a Stocolma, è trasfe- 


ta sulla solidarietà È 5 ali dovrebbero ‘che pagano legii altri | nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora ' 
E (a ‘essere, non che raggiunte, va al ci Pi ni 
n dente ott MB e otte eee i iiage ten ne rulo estivo dl peso= | Sipario pure el palio di vb Vest | fato Salero a ti i dates e. | 2 Vira lo bn, collo fl Ria 4 
apitalistiche, Deli- L’srazione delle doti si nale diplomatico. Settembre da coloro che governano la fi- | ‘Ma non è per ciò da inferire che le condi- che le ha ridonata la salute, l'appetito, fa buona Loti 
} 


: » Cav. ra a a i digestione ed una guiezza di spirito, n-eni non i 
ve le forze, 10 avi. OB e è Comitato amministrativo dei gabinetti _ rito all'Aja con funzioni e credenziali di mi- | DAxz2 g sperare testo die perche. sile uropee sieno prossime neri: | era da molto tempo abituata. 
sisi par l'istruzione popolere, avrà luogo do- nistro plenipotenziario. conosca che le imposte sono, dal più al | (Omte quali erano qualche mese fa. Pi « H. DE MONTLOUIS a. i 


, questa sera legsi- = er via vi i , H 
sa 9 12 sot. nelle Notizie d'Africa. meno, già allo stato di alta pressione el'e- | "Posibilità sono andate via via rendendosi meD0 | Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- i di 


contro il dazio a'er Uff vis i piszza del Monte di Pietà, 99. Il telegramma di Baldissera. conomia nazionale, par dando qua e Îà se- | sbbordanti, mantre per converso i bisogni delle || nomizza 50 volte il suo prezzo .invaltri*rimedi MES 
ultima dell'attuale MY Neegretario comunale di Genazzano. Ji generale Baldissera telegrafa da Mas- | gno di qualche miglioramento, non accenna | specialmente, sono sadici La © ristebilicde i temperamenti più sposati: per pit 
Beedetto Ciccarelli, già segretario comunale saua, in data di ieri: ancora ad una sicura e vivace ripresa. Piinanchierî Eguati naso! dlivuoas:e (a l'età, per il lavoro cipe? qualunque disordine. L) 
comunali operai a Ml scsorzzano, è stato arrestato ieri a Subiaco, —e La situazione continua tranquillante su Il servizio telefonico. STIRO Aingna d'impresa eni dementi 0g lip E o ela di TORI 8, 
fra i colleghi per Uff sei inputato di appropriazioni indebite, di entrambe le frontiere. _ Sappiamo che l'onorevole Sineo intende | per'io scosto delta carta a 6 mesi di scadenza logrammo liro 450; 1 chi. lire #3 ? 1}? chi- { 
'azione del Consiglio. fi piso é {3150 în atti pubblici. ‘« Abbiamo pioggia insistenti ». TERI e ene valerio intenda) MEET roca ripa STIA O Rossi Pe ee LOI AO ni 3 
perno Per Ruggero Bonghi, regno, concessioni le quali superino il ter- în qualunque ipotesi non si presup- | ntni, Villani © C. Milano, via Leopardi, N. 15, Lba 
Gronaca spicciola. E' fissata per domani-la solenne cerimo- | mine di tre anni di quelle già concluse; in- | pose un ritorno, nei prezzi del danaro, ai li. | Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia ; 
Omleidio. — Nella tenuta Solone a dodici nia, che giorni sono abbiamo preannunciata, | tende, cioè, di non accordarle che per due | miti minimi di questi ultimi tempi. della Legazione Brittanica, Via Condotti 64 H 
siyostri da Roma, sulla linea Roma-Tivoli, dell'inavgurazione della lapide commemora: | anni e mezzo, due anni, e così via,secondo | L'andamento sostenuto del mercato inglet@ | Brown e Figlio Via Condotti, 33: Achino dro. 
sm ieri nel pomeriggio una rissa tragliope- tiva, che il municipio di Torre del Greco | il tempo che manca al raggiungimento di | e le notizie relativamente rassicuranti che Per- | ghiere, Piazza Montecitorio 116: Gualtiero @ i 
si Domenico Gianni e Giuseppe Simoncini. Gli ha fatta apporre alla facciata della Villa Se- | questo termine. > vengono da Cuba e dall'Oriente eaciogga ii | Marignani drogfiieri; George Backer, farmer’a ì id 
duzione del prezzo MF: Scoagni cercarono di dividere i rissanti, nese, dove Ruggiero Bonghi dimorò negli | Per quell'epoca l'onorevole Sineo elabo- |, sento favorevole sulle tendenze della Parra di | inglese piazza di Spagns. KE 


mì appesa divisi i dus si azzuffrrono nuova— ultimi giorni di sua vita rerà un progetto di ordinamento generale | Parisi. la (cruenti 
metti Simoncini cadde ben presto interra ‘Alla cerimonia sono invitati e hanno pro- | dei sersizi telefonici, specialmente interco- | banca, ripete ora con miglior successo i ten= n E i 
So di pamerose ferite. In aiuto del Giani messo di intervenire ministri, sottosegre- || munali ed interprovincialixin modo chean- | tativi di ripresa rimasti senza effetto nelle set Libri Scolastici e «di altre materie 

tenia ua eltro operaio, certo Sante Gentili tari di Stato, parlamentari, rappresentanze | che in Italia venga a dei vantaggi | timane trascorse. Ribasso 50 all'80 per cento — Biblioteca : 

+ rigltscamente at Simoncini caduto as- di associazioni che Bonghi presiedette in | della teiefonia a grandi distanze, di cui go- Telegrammi di Borsa. circolante — 10,000 valumi di autoriscelti, e- it 


fornai ad abband 
Jane di grano, per 
le di polenta per il 


insoriversi nelle 


Fai nelle UM rsu tremenda bastonata alla testa. Ilpo- vita, e amici di lui. dono i principali paesi d'Europa. L'onore- — Tendenza: forma — | dizioni moderne — Abbosament #2 ASH AE 
Dede, fuel niglio» (ff "ito pochi momerti dopo cosò di vi il municipio di Torre del Greco La gen- | vole Sineo ha già studiato l'impianto el'an- | Fondi {rancesi sostenutissimi — Italiana calma | mensili — G. Mecogiano: nese Mria'S Vin: . 4 
‘che fasani Tenuta a conoscenza del fatto l'autorità di tilmente inviato un invito anche a noi. Fan- | damento di questo importantissimo servizio | 88 60 — Turca migliore 19 314 — Russa in | cenzo N. $ (presso Fontana di Trevi). — Pf 


paifea sicurezza, si recò sul posto il dele- falla sarà presente col cuore alle onoranze, Francia, © si propone di studiarlo anche 5 93 114 — Retéricure per ricompere da 


regge srt MMG ixnori accompagnato da parecchi agenti ‘he Torre del Greco, esempio ad altri mu: | altrove, così che, sotto ogni rapporto, il pro | 55 718 rialza a 57 7116 Ri 
sr so strestare tanto il Gentili quanto il nicipi maggiori, immemori delle glorie na- | getto ch'egli concreterà' risponda nel mi- | Berzino, 7, ore 15. — Valori industriali fermi Nuovo Ristorante pali 
ji iributerà domani al suo illustre a- | glior modo alle esigenze del pubblico. — Rendita ilaliana calma 87 6Ò contante, 8762 | ll uottiglieria dell'Unicerso, via Napoli 65 i 
Ti esiavere del Simoncini rimase piantonsto ico € collaboratore. tl riordi i fe Cambio su ltalia 75 65. i bottigi Universo, via Napoli 65. 
fi mico riordinamento degli uffici demaniali. a Di " 
Lace Malva] ®% ssetatazioni di legge Lavori ferroviari. rara i: di versati Genova, 7, ore 14,45. — Tendenza ferma— | fl via Firenze il, di fronte all'uscita dei dii i 
tidlefh Consel lavestimento. — Jl garzone carrettiere 0i- a regolamento per il riordinamento degli | posti affari — Rendita 9i 35 sostenuta — | fl teatro Costanzi. Prezzi moderatissimi . id 


Stamane sotto la presidenza dell'onorevole | uffici del demanio sarà compiuto fra tre'0 | Nuoro 4 I12-102 05 — Azioni Banca Italia 716 | [Giuoco di carte e tarocchi. Domenica Pesi 


tttio Giacomoni, nel Lt i sera per via hs A 7 
ont, DeL Vo La ministro Prinetti, ha avuto luogo una con- | quattro giorni. Il riordinamento è fatto su 


ati divertimenti f* Uli iPina Sin Lorenzo col proprio cstro che — Cambi meno tesi: Francia vista 106 72 — | fl buSecca e agnolotti alla piemontese. On È i 
propi 


va a con iuto. | fercnza fra i Direttori generali della Me- | di una base più razionale e con maggiore n ce parle francais, se habla espanol. Proprie- Pope 
uo Pia eloce, inveniluno aconbecito: | iierranca @ della Alriaic, per la questio | equità risolve parecchie questioni, di alcuno Toglie 20.92 — Buieg iaia tario E. Tarditi Rat: 
la godo del Comi. MB aim ne delle Stazioni milanesi © dei lavori fer- | delle quali si occuparono anche il PAFÌ8- | vt.rcato esccalto cos disposizioni abbastanza i 


di add i roviarii allo scalo merci grande e piccola | mento e la stampa, come quella dei com- i i A 
i I tuo perio ia ssoio ieeessis? | CORTEO NUZIALE 
door imi lavori, nei i la Si Adriatici n per le 
liiresto d'an disertore: — IU mira: Tini Vari nel guide Cenina li Per l'istituto di Vallombrosa. l'Africa. x del maestro & VESSELLA : 
Fio Giorgi da Rimini riuscì a fuggire delta Il ministero di agricoltura ba stabilito diac- | Esordita a 94 37 la rendita 4 00 chius® do- | Riduzione per pianofortea 2mani dell’autore 
In vendita presso lo Stabilimento Musicale 


bbandonato la fatta op- & 
monpagnia di disciplina residente a Pistoi: in Suvari saranbo | cogliere nell'anno scolasticu che incomincia dal | mandata a 94 42 1,2. Il contante variò da 9415 


6 alle 9 poi 


Corridori. 
chiesa di S. 


[ri di Borgo ver St era stato mandato in seguito a ferimento. ineiati marzo 1897 otto alunni nell'Istituto forestale di | a 94 25. = vi 2 Mi SI 
el solerte cavalier li ra in piazza Scieera sleuni agonti di: * wi anincito preteso dalla Società A- | Vallombrosa per un corso di studi di quattro | | Il ruovo 4 112 fece da 102 05 » 102 10. pt del Corso, 269 (Palazzo Ì 
sussidi dotali alle QI nia sicurezza scorsero Sì Giorgi che pas: | qinca i i eiruite in Milano una stazio- | anni, dopo di che gli e'uani avranno diritto ella | _ Nulli i ferrovisri = Cartelle Saato Spirito 280 siga pai ha 
. Michele, OB tgrara insieme sl macellaio Arcangelo T: riatica, di costruire Lo Mie sono accordate | nomina di sottoispettori forestali aggiunti, con | - Metallurgiche 124 — Acciaierie 360 — Banca | |_ Lire . 
Do È fir- | l'annuo stipendio di 1200 lire. Geuerala 50 — Risanamento 16 - Immobiliare 


| 


renti meo 


TTursli è il Giorgi iurono arrestati, ma ‘Agli esami possono essere ammessi i briga» | 10 50 - Marce 1254 - Gas 819 - Omnibus 240 È Re et : 
premo gli uffici di via. del Lavatore, il.| IA di ch Cime eo] dior e lo guado forestali goverani, celti, lotte 193 112 — Mulini 12 ettinger e05, Lurigo, E Fast 
di diede ella fuga. I gi i jopo tre anni di esemplare servizi n È È 
so, fu nuovamente arrestato. ll Giorgi | La questione del Reno. Îì concorso si terrà a Roma nel locale del | -Crubi EEA A Lia I | L 
entre noi andiamo ff "* rachiuto a Regina Coeli. Mentre andiamo in macchina dura ancora Museo agrario il 1° marzo 1897. it » pi flute | RE: 
fouti, qualche goc- pr una riucione al ministero dei lavori pul ll‘ regolamento di ‘Sanità marittima; sa ì 
le fora e corsg- L.iote suo‘e della sua desolata famiglia. blici, presieduta dall'onorevole Princtti alla tto "RUE ai di Reed ect toffg timota in Seta Lana cotone | 
È fatuo Ferri ci prega di ringraziare tutti | qualo sono intervenuti £ prefeui di Ferrara | onicmpiate nel vigento a de ere prgn Moll Aiacca Velia 
il gici e colleghi carissimi che, nella gu- | e Ravenna; in uni brovinciali per esami | marittima, con odierna disposi del mini- —— —- prezzi di fabbrica. 


© nentura da cui è stato colpito, hafino | spettive deputazioni provia aiuta di aio ia i 


È rovinci apeia | Ati per abiti da signora e si- 
O per TINGE de ato collo osa pa- | nare i lavori necessari ad impedire nuove | stero dell'interno si orazione dall'Egino, è toffe 


izzo nello schifo, gnore eleganti 6 pratiche 


sue dimensioni 


" ra di conf inondazioni. lordi E per ogni 

è da di conforto. tata revocata l'ordinanza telegrafica in data 

SE guscio di risi pesto modo soltanto che per ora | L'inchiesta ferroviaria. 23 fibbralo scorso, silotizate il divinto persa: tagione ed occasione. Campiona- 
iobgastia saio di corrispondere a tante te Milano, 6. — La Commissione d'inchiesta | gioni sanitarie di comunicare coi porti e lito- » Si rio a richiesta. 


‘e omini che com 
raggiunsero bene 
una buona pro 
lorza. 


rale dell'Egitto. 


îaae di pietosa sim il cui ricordo ome 

È DE rsonale ferroviario ha tenuto, oggi, 
tam Sancellerà mai dal suo cuore ricono- plat RSI 5 È Per Massaua, opra Lon Francoin tutta Italia ed in qual» 
Erano presenti tutti i membri, compresi | —massaua, 6. — I piroscafi Arno e Palestina siasi Stato del mondo. 


L'onorevole senatore Bonfadini ® l'onorevole | ja Navigazione generale italiana, partirono, i LLEGRINI ? e 
A, PELLEGRINI DENTISTA 


deputato Borsarelli, giunti dopo la seduta | isti. da Massaua per Napoli. 
Roma, Piazza S. Claudio 92, p. p. 


e 
che i tre smoglers [ vere so 


tio la cui prote- (ff A Deposito di Vini rossi di Puglia 
, era spuntato È Rio. Ribezzi di Giov. Succursale di Brindisi. 
imbiato direzio! GRIh Appia Nuova, n. 4, fuori porta San_ 


di ieri. ea 
ua stato, fra gli altri, interrogato il regio I sottotenenti di vascello Buonpane Giuseppe 
ispettore capo del Circolo ferroviario di Mi- | è Pittoni Luigi ed il guardiamarina Marchini 
jaho, cav. Spreafico. Giacomo sono destinati ad imbarcare sul Vol- 


or soffiava dalla Rami si è aperto (nn fto di = i r i baro _ 
grande deposito di ‘Domani, 7, proseguiranno gli interroga- | turno, in luogo dei sottotenenti di vascello Ma- 7 = sì jurati i tI 
Sig Pete (007 prrimete ne filoie Der ive Vega 
Di) ‘asi pe! lassaua es A a |-] 
PIERA I rt. Merid. a Gi G. FATTORI © C., Chimici-Farmacisti 
nel personale dei lavori pubblici. osisle che sslperà da Napoli il 18 corrente | Met! ira gi Cascara Sagrada, composto per le me-| 
sto (i Zi per 10 famiglie. Si fanno cont | repettori: Balladore dal 6° comparimento  cindlarniziae Miltchiai "| Gi prezzo cei «sunbio pei serite tto di 
è con Seggio ed Qi 102 istituti, educandati, ecc. Massima con- | (pome) si Consiglio superiore dei lavori pub- eni le funzioni del grado supenorta "°° | mento di dazi dogazali é desato. per lued, | l ETOMACO de 
dell'equipe ava RR ee peri rivenditori ai quali raccoman- | {fici -- De Gregorio, nominato ispettore per il Congresso nazionale d 9 novembre, a lire 106 75 
i che s© Vidire queto datoai Rici — Dai) (Rome) " igiene, Il prezzo del cambio che applicheranno le do- FEGATO 
| È compimento (08 piva st Gao- | _t ot corispondeto. Some cut | gato dante att e ne 
i a i olii lavori pubblici in qualità : lore, per i daziati non superiori a lire 100, Gastricismo, 
CRONACA DEL MARE ao tto Tae sont one = Coe dg era Price elio | Blcherze,Cantricino. Cnlernia 
> È ‘Roma (servizio generale) n È ; 3 anni di successo univer- 
va QUE» tto, 6. — Ieri parti da Roma (Tevere) = evi ù res = _ | |iorì nè nausea; 3 anni di successo unive 
pube che o ci a, Napoli, Livoro & Genova, li pi- i Salaroo — Rezia: | menti logialsivi. Rilevò con la metalma chia. | "Ptr voro ever o Gprezve MORISSSZ | f valo. -- Scatole du 1 e 2 lire cel Cini 
on. è 28 odiamo ‘mberto I, della Navigazione generale i Fazza dell'abbandono completo in cui si cora | Siebiiraanio: » safane - via “oppelle, 35 |Y[G. Fattori e C., Via Monforte, 6, Milano 
iti a 3 Î l'igiene dei piccoli centri, propose che sia proy- in Roma da A. Manzoni e C., Via di Pietra. 
Jocchiale! 


nua) . — Proveniente dal Piata, i I, vadoto alle ec» Polabii nel eater ele sb l' Dr Malati di gola, naso e orecchi. | [ Opuscolo gratis a richiesta. 
(Contn Sa Neiglo Per Genova il piroscafo Sirio, biano insufficienti risorse, modificando la legi- | D- Consulti ore 8:9 6 2-5 Vis di Pietra; 
‘igazione generale italiane. drio 


PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ STRAORIDNARIA. SEMIGRATUITA DA 4 Pagg 


= — — ———_+_{_ _ _————————————————_—__—_—_—>—_ 
* pagina: î io di li ....L 980 Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offerta a ri Ù 

sei apri Vr " 1» ese e di impieghi reclame di esercizi e d'industrie, @ corrispona, 

Festo, ringraziamenti ecc. ogni parola f@ contosimi. Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annue l'i 
Per avvisi replicati sconto « convenirsi. 'spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo relativo in 


&5° Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA Via dell Impresa, N. i1. Roma ba 


"ANTICANIZIE-MIGONEY - DD ces 


prescrivono l'Ischirogeno 
bri È nera (Rigeneratore delle Forze) 

E’ un preparato speciale indicato per rido- N ‘neil impotenza, nevrasten ‘aber 

-permatorrea, ma'atti» spinali, para) 

nica, convalescenze di malattie. 

it hi Certificati lusinghieri visibili a tutti. 

sani MA, ld IG 74 1; Preparazione esclusiva della Farmacia Ami; 

ci n n - Battista, one a Piaz: Dante, 2 Ne 

sizino pei ce,-}i non $ una tintura, ma i Ogni to'tigl'a L. 3 — Per Previnciati: 238 Nandi 
‘acqua di soave profumo che non macchia RENDLLA bottiglie Le 12 franco di porto. Vendesi 1,0, Quit 
nè la biancheria né la pelle e che si ado- GOCCIETTA —MITARE Farmecia Petriccione Chini, 118. Farmacne e dall 

N53 pera colla massima facilità o speditezza. ssa Via Roma, 325, e da G. Regina Via Roma fisurrezione di 

(\\KFY agisce sul bulbo dei capelli e della barba for- 3 the pareva ran 
.V9) nendone il nutrimento necessario @ cioé ri- dell'oblio giudizi 

Di donando loro il colore primitivo, favorendone 


è = T'epportunismo se 
lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. : 3 - prudenza di Statd 


4 3 fazioni, quando | 
OLIVETTE +0LI04 SANDALO VERGINE | : ; Ù Riproduco quel 


rrevia di molto i 


Attestato. 
Signori ANGELO MIGONE e 0. — Miuono. COMPOSTE 


Finalmeni- ho potuto trovare una preparazione che nii ridonasse ai ca- 14 3 
pelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della gioventà, 
senza aver? il minimo disturbo nell'applicazione. 5 A 
Una seta bottiglia della vostra aqua Antinizio Mi bastò, 1 ora non ho più È pra bi i GEO BAKER Chu 
un solo co. Sono pienamente convini ‘questa. vostra speciali È N ° 
non è una tintara, ma un'acqua che non macchia ‘hé la biancheria nà la SARE SENZA E RIPENZIONE Zelatina di Polli - ces 
pelle, ed agisce sulla cute © sui bulbi dei peli facendo scomparire total- ih, D'ORINA SA Dunque Arton, 
mento le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non x CN AE €008 delle nunzia naturalme] 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare salvo: AI vio, 2 x n ia Sen sa più che 
1 wi P 
> i dire che ha 
Costa L. 4 la bottiglua, aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale 3 Staaa 1250 più seed qui poro — |'armacle. Candicii Avia Nuzio- } E ; TIE disconi 
Si spepiscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 bot:iglie ner L. 1Ì franche di porto. Ford flo a 2g Ra Ù (ri vi consiglia di natrivi [IN Leatenare nella si 
TROVASI DA TUTTI I FARMACISTI. PROFUMIRRI E DROGHIERI i e ra Pe e nno 16 È so 


Geo. Bak: gelatine di carne CI mentare franc: 
FONIERI Geo. Baker e Co. di rec 
 eposito generale A. RING@NE e ©. Via Torino, 12, Milano. Sono facilmente digeribili e iveva” 
Hi 


o furiero, aveva fd 

un gusto squisitisaimo. i Sumpati da 

si Veio fa mata che si rifai 4 prede. la 
Gelat.na di Manzo . . L. 979° mento morale, in 


=_"gx Rivolgersi esclusivamente all’ Am- lio Nella sota di an "5 alute 7 lat ma di Marzo perionaia > È Cri 
SERRE ; re 03 a 9g) x Pella entri ; i 
ministrazione del A'anfulla viadel- || TP" — bontà e i benefici e 3 ta ROMA piane 1 Sascha Gn Da nessun modo, noi 
Con etti. IL E SEI Baker @ Co. Forms |M forse inutilmente 
l Impresa, 41. _ Convalescenti!t![iti "3 giese, Piazza di Spagna di 042. Piazza delle Toma per sè stessi. 
È cirie ud Così, per una 
Wren rjnvigorire i bambini, © per ripren| ù ini; lr Fade pi 
otto PASTAMBELICAI eat nIoro Pro i il pre rp Sha, Oreficeria — Argenteria — Gioielleria ra 
fabbric ormai br fe "i sta 
î IL NUOVO Ridona ai capelli il loro primitivo f|fla"g fabbricata coll'ormai celebre Acqua FERRE Giresso 


» cora di 
Umbra. I sali di magnesia di|si ettaglio ra dig 


k re fine del dramma. 
RISTORATORE den orata cao Per! odo: Qi fici prog rendo 1 pes aee Sommo scrive: e peri N. DEMMA e C. Cie co sed 


tione, raggi i io scopo] a'Eamente il 4 Studio Guantai É sise della Senna 
DI CAPELLI Rinforza 1 bulbi del cappelli © non. ff(fizi‘cutriro senta afaticare lo sOmazoP |ohe costitisco un'ottima preparazione 33, p- 2, Napoli  ricà come corruî 


per la enra delle diverso Cl ie. Tm cianta gen 
macchia la pelle. Sentola di grammi 200 L. 1,00 jsua tolleranza Ris ‘parto scia gini 


È ; in Francia leggen 
Libera dalla forfora, e dà ua lucido Pa rimpetto ad altre vreparazioni dà al Psp la notizia che il 
PREPARATO DA ni capelli. * BISLIRI © O. - MILANO Ferro-Chine.Mieleri un'indiculi Amara im tatto i 


si {bile superiorità, » 3 ento ia tutti g} 
Badare alle imitazioni" Ù arca Ì aafihoa 
R. ROBERTS E C. Si trova in tutte le Farmacie. nie garnati nta peesteria pas le popo iftiporta a 


Album pesateria gratis a chi $ BO sont 
Prezzo L. 8,50 la hottiglia == DE | 
FERRENOSIO FAVARA li 
i a mento di contegni 
H R [1] RE R T s & 6. RA » d'ava concentrato, naigralmeate. ferrginox, | "2*2M22R2 A II 
ie @11 » 


; tabili consegu 
prepa ato collo migliori uve del Marsala e Nel su» unico deposito vir Nizze È i gi 


5 x n Ù à del Marsala. ; servazioni e di gij 
Farmacia della Legazione Britannica pFrele, Pevan.— Pemba peri LX 


Firenze - 17, Via Tomabuoni - Firenze code SONE PI di RED RI ne ELI 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucia - Roma, 


La Ditta 6. MOLA dio 


primo e più vas 
italiano a vapore 
dicso assortimen 
Patefoti, Amozine, dmsgi è Gi 
ln diversi modelli © promi p 
cn 
fabbrica italiaca del UBB ® più fortunati 
genere Dremiata cen medag Gli Una vergi 
tribuna. Cì gl 
nico Lepor 


ali alimerti. 


Prescritto nelle anemie. clorosi. serofola, metrorragle, c: 
deboli o malai ci ne sovo ghiotti. Con acqua 0 seltz è up: 
frescante. dissetante. 


— 1 bambini 
bibita del zidka, ri 


URI 1 i ai di «pecia ruò anch 
SCIROPPO. Ire mere e. e ee più SOM = È sr 


li altri si di cura, e nd: i GLI Le ristico, che quto] 
anIEZIONE ANTIGONOROICA L  — PILLOLE L. & per gonorree ie più Loglia. speciale del Miniee, io si = 
UNGUENTO seleessfe per glandole ingrossate, guzzo e stringimenti uretrali richies Tameate per le sul 


tT-xrrreTT—___—_P_P_. Cataloghi a È rameo 
ii 4 Gandelolià = dx i + 88 ) Per = s e ‘opera. calm 
SOLEZIONE par parto eclcer$ © piaglie d'ogni epeote di malatiio so. ‘sgrraniasioni rivolgersi unicamente in vi Nic È B "tpeta © la va 
secte recenti ed invecchiste da aan“... . . . . »3- fare clio suato di cia Po non ha nulla e che citado un'altra 
Piicaliva governativa «i Dir TECA Milano via Passirolli, visita con- ri colei lento Mola. qubblica 
i falsificazioni il 


oramai 
sulta per lettere L. 5. A scrsnso esigere surimedi e istro- 


2 Casa fondata nel 186% 


Isl 


|Seoio4 
(ES'TIES 


I9888| &1] 


Ia 
188 


politico e letterario che 
trovasi im tutti $ satotti. 


imposizione 
Ti = TS n Car? 
firma @ mano del Dr TENCA. rr, Partenze da ROMA per le linee ai 
Salleria V. E., che spediscono i rimedi in tati Italia con L. 1 in più franchi a do-||Pisa. Genova, Torino Ascoli Per inserzioni 
[Firenze Milano Venezia . 
Albano, M: rino e 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE Velletri T suli 
lo scandalo nj 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA Î ù Futa, quando 
caduta, promuove Îa cresciuta e dà loro la forza e— 
acere sulla testa. ed è da tutti preferito por la. f || {ncora Foligno ls. 


lo stesso Certo a giudizi 
o +. Gono IAN 
ricilio. (Consegretezza). Torino Milano (Via Pisa) zh 
Fivoli Avezzano (HegDì) Amministrazione 
contro 
| E 
= 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASS! Brescia { ||Fiusicino = fo tare Roranzo, ma 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro Steria tit 
- e bellezza della gioventi. Napoli . ... 
sta efficsoia ggranta. da moltissimi corti ice oe i 


#8 


Depositi generali , presso yu eo. 
n SERE Mo Erba è snccamalo farmacia. È. Erba sotto i rertei, ||apoîi —; UOMINI pla aftatio. È 

‘Foligno Ancona . sarà : 

N Frascati . . . . .- 7 

HAIRS. RESTORER. flfinzi, Scelga tore] FANFULLA 
Viterbo (Staz. Trasiovere) 

TRA FRI A fggio ci 
primitivo colore nero, castagno, biondo. Impodisco ci PES 
Toglie la forfora e tutte lo impurità cho possono ff | [Cit 1jilino (Via pisaj 
facile applicazione. 


A e _==" == 
mo 8, più gen, 60 so par posta, bot [Avezzano Tivoli (Bagni) . e ERISTSO 
tiglie LL #8'franche di porto. 5 

dor Diffidare dalle falsificazioni, ssigere a presente 
marca dopositata, 


FANFULLA 
Via dell'Impresa, N. 11 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona alla barba e ai mustacch 
bianchi il primitivo colora iondo, seco {igor ric 3 rapper E 
Ile. ha profumo aggradevole, è innocuo. . Dura circa 6 mi 5 ri r, wi 
È L'5 più cont. 60 s6 per posta. (Tramwais Roma-Tivoli (Porta $. Loren ) 
|È VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tir istantaneamente la sega A Il j 9 10 T6 3} 
| barba cd i capalli: Le 4 più cont. 60 <e por posta. — igersi dal preparatore RS: 6 10 21| 11.57 16 36 — 
' A. GRASSI chimico farmacista, BRI lA = # 2 
Ì DEPOSITO: Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A TABOGA Via oli. | . .p. [= | 819] 954 11 28/1559 i pane 
Tritone, 4 — 4. Muciacela, Via della Maddalena, 46 — E. Mentegazza, pi 8—| 851| 1026) 11 54) 16 rl È Ù SAT 
* Via Nazionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 52, © daf > 9-—|102|11 38 135 | 17 
i venditori di articoli di toeletta di tutto le città d'Italia. uuimsi PA Rendi 
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3 | 73310 53] 12 41] 17 13] _ 


20 + + + 18 45022 5, 
prom >: "7720 10 5424 12 °° 
Ei tellUsione postale 40 2 12 
sat de” compresi nel- 

Saf rione postale «60 35 18 


PL ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11. 
Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA - S novembre 1998. 
Lee 


i Le grandi fatalità 


Napoli, ARTON 
DI 


uiproduco dal Fanfulla di ieri sera il te- 
amma parigino con cui si annunzia la 
*ertezione di quel processo del Panama, 
Ti mrera oramai sommerso sotto lond 
til giudiziosamente incanalata 
dia ita parlamentare” TPAMioese: 
fil uismo sempre potente e da. quel 
liberta di Stato che non è senza giusti» 
Elimi quando è sincera © disinteressata. 
fieroduco quel telegramma perchè abc 
E di molto il ragionamento che vorrei 
{n 
Parigi ?. — Il Consiglio dei ministri, riu- 
psi oggi all'Eliseo, decise di prevenire l'In- 
stra che Arton, avendo rinunciato al be- 
Ao del trattato di estradizione, sarà tra 
(sto diaanzi la Corte d'Assise della Senna per 
sgoaiere di corruzione di funzionari relativa- 
Ea alare del Panama. 

Dunque Arton, dopo la sua condanna, ri- 
susa naturalmente a un beneficio. di' cui 
He s più che fare. Questa rinunzia, per 
ti u0mo che pareva finora votato al silenzio, 
tl dire che ha deciso di parlare, di ria: 
ee una discussione che pareva chiusa, di 
Fieaaro nella stampa © nel mondo paria= 
secure francese una nuova tempesta di 
sese e di recriminazioni. Arton, l'avvene 
iriro, aveva forse contato sull'amicizia 
dci stampati dalla furia dell'uragano, ma 
gesi contavano invece sul suo annulla= 
fio morale, inevitabile dopo la condanna 
de lo doveva colpire © che lo ha colpito 
sia si sono curati d'iatercedere per loi în 
ssa modo, non volendo compromettersi 
fine inutilmente per Arton, pericolosamente 
ssi stess. 

Ta, per una seri di concatenazioni fa- 
ui ci che pareva oramai travolto. nella 
create degli avvenimenti ritorna a galla, 
edo il quinto atto sembra che ci sia an: 
cia un epilogo interessante, più interes: 
sie ancora di quella che Gra apparsa la 
ia del dramma. 

Che cosa accadrà davanti alla Corte d'as- 
te della Senna quando Arton vi ricompa 
tri come corrultore © accusatore di core 
mi! Quanta gente avrà dovuto impalli 
fa Pancia leggendo nei giornali di Pari, 
luzia cho il telegrafo ha oramai tra- 
amessa ia tutto il mondo fx + 


* 
Popo importa a noi di saperlo. Certo lo 
sario futuro del secolo x1x, a cui potranno 


‘macia Ai 


ammaestra; 
F mento. 


friorno PER fiiorno 


La festa dell'arte © dei fiori in Firenze. 
asficcenzammo alla. pubblicazione, promossa 
\ssociazione della stampa fiorenti 
las fenta dell'arto è di (Cela 

volume sarà diviso nei seguenti capitoli : 
Prefazione, Ferdinando Marini — rie ‘€ 
monumenii, Guido Carocci — La città, Eurico 
Guidotti —'Le passeggiate, Ida Baccini — Al 
viale dei Colli, Gaetano Malenoti — Giarding 
pubblici, Gattesco Gatteschi 
Manzi, Umberto Ferrigni ardo Gabardi — 
Caffè, Antonio Frosa" — Le chiese, Corradini 
Earico — Firenze dotta, Guido Bisgi — F- 
renze benefica, Arturo Linaker 
Ugo Matini — Salotti forentini, 
tecorboli — Le feste ivadizionali, Giuseppe 
Conti — Le industrie fiorentine, Dante Bicchi 
— 1 fr, Aagiolo Pucci — La colon‘2 estera, 
Ernesto Zenuti — Le società, Gattesco Gatte: 
schi, U. Ferrigni, E. Gaidotti — Z venerdì în 
piazza Signoria, Giuseppe Conti — I Alodram- 
matici, Alberto Manzi — Tipi fiorentini, Na- 
poleone Panerai e Augusto Novelli — Pra gior- 
nali e giornalisti, Arturo Pardo. 


* 
sonno. 

Il Corriere degli Stati Uniti segnalava recen- 
temente una ammalata, la signora Ingham, di 
Laporte (Michigan), che era giunta al dugente- 
simoterzo giorno di digiuno. Questa ammalata 

addormenta a un tratto, e durante il sonno, 
che dura dei mesi, resta senza nutrizione. Le 


bs*glia di natrinii | 
ine di carne ei 


on 
Gioielleria 
Dettaglio 


5 con fabbrica 
riposti ar- 


sveglia per 

digiuno, nel sa 
suo ; Sopravvenuto pe 
100 "105 Utopie dopo i dugentotrè giorni 
di completa astinenza, 3$ chilogrammi. Si è 
nutrita a spese dei suoi tessuti. Questa auto- 


o. 
tti gli articoli 
ali, © tutto le 
ia gratis a chi 


tori Reglio apparire che non a noi contempo- | faga consuma così di sé stessa quasi 330 

n ®ucii rapporti tra i fatti e i vincoli di | grammial giorno. Se le cifre sono esatte, il 
ms e di effetto, troverà în questo muta- | caso sarebbe interessante; ma bisogna acco- 
Reato di contegno di Arton e nelle sue pro- | glierle con riserva. 

eeresememmanzanzae Dl bili conseguenze ampia messe di utili os- 


x 


2 casa propri 


OLA di Torin 


Ancora il sonno. 
Dopo la privazione del nutrimento, la priva- 
zione del sonuo. Quanto tempo un individuo 
può restare senza dormire? Due medici, Pa- 
trick e Gilbert, dell'Università di Yowa, deci- 
sero tempo fa di risolvere questo pericoloso 
problema. Così il Gilbert 6 due altri. soggetti 
si prestarono all'esperimento ; restarono quattro 
giorni e tre notti senza dormire. L'esperimento 
non fu spinto pîù in lè, poiché lo stato di pro- 
ione di uno dei soggetti stava per diven= 
tare pericoloso. Per duo degli sperimentatori, 
la terza notte fu estremamente penosa. La lotta 
contro.il sonno diventava sempre più diff: 
In tutti il polso era rallentato, e in uno si ab- 
bassò la temperatura. La rapidità della perce- 
zione mentale diminuì. Una buona notte di sonno 
fece sparire tutti questi perturbamenti. Pare 
che gli sperimentatori abbiano assodato nien- 
temeno che questo: che per lottare contro il 
sonno ci vuole un temperamento particolare. Il 
che, veramente, si sapeva anche prima della 
prova all'Università di Yowa. 
* 

ll signor Eugenio Pierre - che è ua compe- 
tente nella materia - ba pubblicato un libro, 
Politica e Governo. La particolarità di questo 
nuovo libro del Pierre é di avere ridotto la 
sua Politica a massime, alla maniera di La 
Rochefsucauld e la Bruyère. 

Ne togliamo qualcuna. 

— Lo gioie frettolose della popolarità sono 
sufficienti per alcuni,uomini politici. Altri am- 
biscono i lenti, ma gloriosi trionfi della storia. 
Quando i pi bono prendere una deci- 
sione, non vogliono vedere cl ‘interesse im- 
mediato e limitato del loro partito. Se 

i i uti! 10 lealmente il loro partito senza en 
zo mano alla distruzione dell'utilo Or | fivaro che al disopra dei partiti vi è in na- 
he il proverbio accompagna all'io- | care 
Lguzio cale. li è | | — Lo quistioni di etichetta. sembrano asso- 
AO e i Te nre, e Cavoli È | lutamente ridicolo a tutti coloro che n 
rmsbii1o, e il più delle volte è anzi im- | Llano alcun interesse personale. Non vi. hi 


uomo che non sia pronto a dichiarare che i 
gradi e le precedenze sono per lui cose pue- 
fili e non-valori. Ugualmente non vi ha uomo 
che îl giorno seguente a quello nel quale ha 
fatto le più belle proteste di modestia, non si 
Thbe, * adiri se crede che non sia stato classificato 
ten dij; COminciata una volta questa o- Le repubbliche avrebbero 
tendini; l'esa sociale contro gli appetiti di- la cura dell'etichetta sia 
di} nessuna forza umana è più ca- 
taz iuterromperia. durevolmente. Ab= 
Rate, peiito gente che arrivata a un certo 
Viniiaurivata di buona voglia © per forza, 
single Quel lavoro di 


®errazioni e di giudizi severi sull'età che fu 
nostra. 


Ma oggi al cronista politico italiano “ciò 
© tppare degno di nota in questo tardo 
Isto Stabil’ment Tarso panamistico è il suo inatteso ritorno. 
le, t ene un grane «Bi pensava più al Panama? Una specie 
Into di pacificazione, di grande transazione aveva 
oramai gli spiriti. Qualcuno degli 

frmuti era morto. Qualche altro s'era esi- 
dalla vita pubblica. I meno compro- 
feni averano trovato un asilo nel Senato. 
più fortunati ed eloquenti s'erano già 
îiti una verginità politica nei successi 
tribuna. Ci voleva proprio che questo 
nico Leporello del ibortinaggio affa- 
Tato, che questo sensale del mercato delle 
Qaieuzo venisse a farsi condannare seve- 
apegte per le sue ribalderie private, per- 
è l'opera calmante del tempo rimanesse 
© la burrasca ricominciasse, minac- 

0 un'altra volta la stabilità della Re- 
pica oramai consacrata e ribenedetta 
Gaymposizione delle sante mani dello 


la con medagli 
d'onore a iui 

pondis li. 
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l'esportazione. 


nuto a giudizio di molti questo non ci 
lett affatto. E fra quelli che così pen- 
seg Da sono certo tutti corrotti, non sono 
([7 lulli scampati dal grande naufragio. 
na i tone voi e come me, non hanno nes- 
Ri ileresse particolare all'amaistia ple- 
sexi che l'opinione pubblica francese stava 
îfgocunziare. Ma molti pensano anch 
socia, come in qualche altro paese di 
td onoscenza, che oportet ne eveniant 


E avranno magari ragione, quando levi 
° scandalo non conduce a nessuna in- 
Fig» quando per salvare la capra non 


n 0 è pur necessario che l'animale vo- 
cond Tuttore, sia messo a dovere e 
tn fondizione di non poter nuocere in 


di essenza monarchici 
— Lio è odioso, anche in pol 
quando è un iò che vuol parere impersonale. 
À furia di vantare îl proprio partito © le pro- 
giustizia, se n'è | prie opinioni, si può riuscire a farle detestare. 
ferie & ha creduto di sviarlo, di circo- | — La continuità nei d'segni non è se nonia 
Lg A fermarlo, costanza a volere lo stesso scopo, non l'inca- 
fens Parso anche di essere riuscito. | ponimento di servirsi degli stessi mezzi. In po- 
ino “2 giorno che un Arton qual- | litica specialmente, non ai giungerebbe mai a 
Rechiniamo . ginori ii i di quel | nulla, se non si fosse pronti a mutare, ogni 
i emo del male di cui parecchie | sera, lo batterie piantato al mattino, 
note seguitano a girare tranquilla- | — La sincerità passa per essere bandita dalla 
colloca di traverso, e sllora, buon | politica. Se questo fosse esito, non vi sarebbe 


Ciò che è successo in Francia per il Pa- 
nama, a proposito di Arton, dove essere un 


litiche, scientifiche, artistichi 


Lunedì 9 Novembre 1896 


NUM. 307 
PUBBLICITA 


GU annunzi © lo Inserzioni sul Fanfalla si rî- 
cevene fi 


a Terine preso Carlo Misetio, via S. Teresa, 7. 
a Genova presso 1 fratelli Cisareto di Francesco. 
per la Slellla esclusivamente dalla casa di Pubblicità 
Bontempelli ia Palermo. 

PREZZI: In quarta pagina cent D@ la linea — In ferza dopo 
la firma del gerente cent. SO Ìa linea — Veli quarta pagisa 
condizioni speciali. 

Pagamento anticipate 


Arretrato {@ Centesimi 


più arma tomibile per l'attacco © perla difova, 
Là, dove tutti mentoro, solo colui che dico la 
verità avrà la probabilità di ingannare gli 
altri, 

* 

L'Esposizione torinese del 1898. 

AL Comitato esecutivo attende ora ad orga- 
nizzare la più larga ed efficace pubblicità in- 
torno all'Esposizione déi 1898. 

- Tutte le ita'ano Società ferroviarie;:tranvia- 
rie e di navigazione sui !aghi vengono pregate 
stazioni, nelle vettare e nei piroscafi, e già 
moltissime rispo ero aderendo all'invito e chie- 
dendo altri carte". Alcune Direzioni si offer- 
sero persino di ‘’*amare esse stesse altri car- 
telli Comuni toccati dr"e rispettive linee, 
agli esercizi principali, ecc. 

Il Comitato avrà quanto prima distribuiti ben 
trentamila cartelli-réclame, provredendone gli 
esercizi principali d’ogni città d’Italia, le So- 
cietà prenominate, tutte le Esposizioni dell'e- 
stero, ecc., e studia continuamente altri mezzi 
per isviluppare la pubblicità della Mostra. 

* 

Qualche altro spunto sulle elezioni ame- 
ricane. 

Il bollettino di voto rimesso ad ogni citta- 
dino americano aveva un solo foglio, e a Iato 
i sei ticket dei nei partiti contendenti. Nel tichet 
l'emblema del partito: il {ieket repubblicano a- 
ver mblema un sole sul quale si stac- 
uila ;  democraijso, ui tella ; il 
democratico-nazionale (democratici partigiani 
dell'oro) una nave a vele spiegate; il proibi- 
zionista, una fontgna a due vasche dalle quali 
l'acqua ricade a cascata; il socialista, ua prac- 
cio che brandisce un martelfo; il populista, 
una viola del pensiero. 


* 
1 fratelli Lionnet. 
Sono stati venduti a Parigi libri, albums, 
autografi, sce. appartenenti ai fratelli Lionnet 
i due canzonieri, così raffinati, ammirati, e così 


sventurati. 


Ora il giorno innanzi la vendita, sfogliando 
una raccolta e* pezzi di musica, furon trovati 
fra due pagine due biglietti di cinquecento 
franchi e tre di cinquanta, millecentocinquanta 


nella situazione più dolorgha. 

‘Si suppone che i due fratelli avessero l’abi- 
tudine, al tempo in cui sorrideva loro la for- 
tuna, di nascondere il destro tra i libri, così, 
proprio essi! dimenticarono quei biglietti. 

“x 

1 busto a Gustavd Modena. 

Lo scultore Leonardo Biatolf, l'artista eccel- 
lente, ba accettato l'incarico di eseguire il bu- 
sto del sommo artista Gustaro Modena, col- 
ffidamento di consegnario nel 1898, durante 
periodo della Esposizione di Torino, che pro- 
mette di riuscire grandio.a. 


* 

Un quadro del « Prete Genovese ». 

A Trieste esiste un quadro del celebre pit- 
tore genovese Benardo Strozzi, uno dei più 
insigni coloritori del secolo xvi, soprannomi= 
nato il Prete Genovese. 

Questo quadro è passato per eredità. dalla 
famiglia dei conti Riccati di Castelfranco 
neto, presso i quali lo Strozzi fu ospite e la- 
vorò, in quella dei conti di Belgrado di Udine, 
e da questa a un nipote dell'ultima contessa 
di Belgrado, il nobile Oscar de Hassek a 
Trieste. 

Il dipinto è conservato molto bene e viene 
generalmente giudicato come uno dei 
iali lavori dello Strozzi. 

* 

Le ferrovie elettrich 

Le ferrovie elettriche in Europa hanno su- 
mentato considerevolmente nel 1895. Il numero 
di queste linee salì da 70 a 111 e laloro lun- 
ghezza da 700 a 902 chilometri. In prima linea 
marcia la Germsria, che ha una estensione di 
ferrovie elettriche 
per l'esercizio 857 vagoni-motori; 
a grande distanza, la Francia con 132 chilo- 
metri e 225 vagoni, l'Inghilterra con 107 chi- 
lometri e 168 vagoni, la Svizzera con 47 chi- 
lometri e 86 vagoni. Solo due Stati d'Europa 
sono ancora privi affatto di ferrovie elettriche 
e sono la Bulgaria e la Danimarca. Non meno 
di 91 di queste linee sono ali.nentats da una 
conduttura elettrica sopraterra. Dello altre 3 
sono a corrente elettrica sotterranea, 9 a 
ruota centrale ed 8 vengono mosse con accu- 
malatori. 


* 
Nuova rivista. 
Emilio Faelli annunzia una nuova rivista îì- 


lustrata che col titolo Za d>menica italiana e- 


gli incomincerà a pubblicare nel prossimo di- 

cembre. La Domenica italiana prometto la 

collaborazione di chiari scrittori, cronache po- 
, ecc. 


Augurii al nuovo periodico, 


* 
Per finire. 
Alla Corte d'Assise, 
L'imputato simula la pazzia furiosa durante 
l'udienza. Al momento della chiusura del di- 


battimento, si cava una scarpa e la gita al 


idente. 
E il presidente: 
— Accusato, avete altro da aggiungere alla 


vostra follia? 
N. Nanni. 
______——— 
l'impero ottomano 


8. — L'ambasciatore di Francia a 
Costantinopoli, Cambon, avendo chiesto al Sul- 
tano di dare all'Europa una prima soddisfa. 
zione pei recenti massacri armeni, l’ambascia- 
tore ottomano a Parigi, Yussuf Zia Pascià, an- 

È 


nunzi@ al ministro degli affari esteri, Hanotaux, 
che il Sultano libererebbe le perso: 
in tutto l'impero senza prove 
vocherebba immediatamente 
mena per eleggere il nuovo patriares, distri 
atribuirebbe soccorsi alle popolazioni più biso- 
gnose ed-ordinersbbe infine la rapida appli a- 
zione della riforme accordate neo scorso anno 
ai sei Vilayet dell'Armenia e la loro estensione 
alle altre provincia del’impero. 

Il ministro Hanotavx ringraziò il Sultano e 


Che la scelta degli scrittori; mandati a- 
michevolmente a braccetto nel libro del 
Martini sia fatta bene, non c'è bisogno di 
dimostrarlo. Ferdinando Martini è uno dei 
pochissimi superstiti nella eletta schiera 
degli scrittori che possono dirsi padroni dei 
segreti della lingua viva, e Îî ha tutti, per 
dir così, sulla punta delle dita. Ce ne dà 
qui un nuovo esemoio egli stesso con le 
succinte biografie di tutti gli scrittori, meno 
che dei viventi, riuniti nel libro : biografie 


lo:prevanne che l'ambasciatore Cambon sorve- | che lumeggiaco in pochi vigorosi tratti le 
glierà l'ap” i ilonomie letterarie e morali, e sono come 
misure. ua ui Compentto di storia della nostra. lette- 


Costantinopoli, 8. — Si smentiscono toi 
malmente le voci corse le condizioni 
trpppe turche, il cui stato fisico e morale è i 
vece perfatto. 


Parlamenti esteri 


Camera francese. 

Parigi, 7. — Il ministro della finanze, Co- 
chery, rispondendo ad un’interpellanza di Che- 
villon sulla circolazione delle monete di rame 
estere, annunzia che il Gorerso proporrà la 
cosiazione di pezzi da venticinque centesimi di 
nikel. 

L'ordine del giorno puro e semplice viene 
quindi approvato. 

Flaury-Ravarin svolge la sua interpellanza 
sull'organizzazione amministrativa dell'Algeria. 
Presenta un ordine del giorao tendente a ccn- 
centrare i poteri diretti nelle mani del gover- 
natore generale della colonis, onde costituire 
l'unità necessaria al compimento della riforma. 


“ PROSA VIVA ,, 


Bella cosa i precetti: opportuna anche 
talvolta per far dormire in piedi la gente: 
ma più belli e più efficaci gli esempii. Per 
scriver bene - dicono i precettisti — biso- 
gua fare così e così: po? all'atto pratico, 
con tutta la dottrina che trasuda dai pori 
della loro pelle, danno la immagine di frate 
Zavpata, che predicando egregiamente ruz- 
zolava malissimo. Così scrisse monsignor 
Della Casa, un precettista della prima bus- 
sola: « le parole vogliono essere ordinate 
secondo che richiede l'uso del favellar co- 
mune, e non intralciate în qua e in là come 
molti hanno usanza di fare per leggiadria ». 
Nè si potrebbe dir meglio: ma sentite un 
po come obbedisca a. questo. suo, precetto 
l’autore medesimo quando gli piglia il tic- 
chio di scrivere. « Era legge degli Etiopi di 
fare loro re colui il quale tra loro di più 
alta statura essere si trovava. Se adunque 
uno filosofo, il quale di picciola statura fosse 
stato, avesse procuraio di farsi re dell’ 
tiopia, non doveva egli per ciò della sua 
prosunzione essere castigato? Quei popoli 
vivono sotto quella legge, la quale cosa in- 
giusta a guastare sarebbe.» É la citazione 
mi pare che basti: citazione fattà ora da 
Ferdinando Martini nel nuovo libro da iui 

ubblicato, e che s'intiiola « Prosa Viva di ti rin: 
Fgni secolo della letteratora italiana, libro | I! contingente agendo sg 
di lettura proposto alle scuole complemen- | italiana è dato dalle provincie venete. o 
tari e normali, alle classi superiori dei Gin- | per quella permanenio come per li Tampa” 
nasi, e alle inferiori degli Istituti tecnici v. | ranes; quindi anche cr sla alla. cast. 

Ferdinando Martini non s'impanca dun- | in quest'anno ed escl RARO DE quella re 
que a dare precetti, ma raccoglie una pre- | Grazione permanante, è dato da qui aero 
ziosa suppellettile di esempi, tolti agli scrit- | gione dalla quale, tr O dal 1995 
tori di tutti i secoli, da Edmondo De Amicis | 53,300 persone, cioè 5119 in più Pe 

eri: i ‘Anche notevole è, proporzionalmente al 
a Dante Alighieri: i due romi che aprono l A 
e chiudono il volume, con un procedim totale della emigrazione permanente, dell 

i si ia: ardi rispettiva regione, l'aumento verificatosi în 
di cronologia alla rovescia: ardito e gii pettiva ra ee 
zioso concetto, per il quale i giovani - | quest'anno per go all api 

cono a ritroso, quasi senza avvedersene, il | persone), per È e stri 78. a 3163), 
fiume dei secoli della letteratura italiana, | © per l'Emilia (da 2075 a 5216). 

na n li vi: Per quanto tutte le regioni concorrano 
per trovare al termine del dilettoso viaggio | È il egizi 
il gran padre della lingua e della poesia. | all'accennato aumento della ee di 

Le poche pagine della prefazione dicono | permanente, è però minimo Der era la 
le ragioni cne indussero il Martini a conti- | esse, che sono: il Piemonte, la Liguria, la 
nuar l'opera incominciata col veleni delle id il Lazio, la Basilicata e le 
Prose moderne: libro che fece gridar come | labrie. = 
aquile gl'innamorati solisti del trecento e | DE da notare che la Sadr la 
del cinquecento, 0 che andò via e continua | non dava finora che un insignificante ni 
a andare a ruba per tutte le scuole secon- | mero di emigranti, 10 soltanto nel 1 seme: 
darie d'Italia. Ora il Martini, convinto che | stre 1395, ne ha dati in quest'anni 
se è bene principiar dai moderni, sarebbe | emigrazione permanente. 
anche sproposito da chiappar con le molle * 
voler bandire gli antichi, ha messa insieme | N giorno dell'elezione presidenziale agli 
una Antologia che è seguito è complemento | Stati Uniti, Mac Kinley riceveva i risultati 
all'altra : risca di altrettanti pregi, ma, per | nella sua casa & Canton (Obic), circondato 
la natura stessa degli elementi che la com- È ces 
pongono, più varia, più dilettevole, e ani- O a iiaitate varici: 
mata di più ‘concetti: un libro che io Neil di son mostrati 
chiamerei volentieri la storia cissuta di tutti 
i secoli della letteratura, perchè ce ne pre- 
senta la vivida immagine riflessa nei brani | mezzanotte, da parte della fol fm 
degli scrittori prescelti. fiaccole e lanterne colorate, furono spara: 

Nè è davvero un controsenso intitolare il | jn segno di gioia colpi di revolver, di fu- 
libro così: Prosa cica. Era tale allora, © ri- | cile, di cannone fino al tocco e mezzo. 
mane talquale anche oggi: viva di quella | © Mac Kinley rimase in piedi tutta la 
vita che non obbedisce alle condizioni mo- | notte. 
mentanee di una data epoca, ma è parte Bryan, ugualmente a casa sua, era co- 
immutabile del sangue, del midollo, delle | stretto a non uscir di camera sua: la cam- 
attitudini permanenti di un popolo: viva per | pagna elettorale lo avera sfinito. 
la maniera onde i pensieri si aggruppano e | * Egti non manifestò alcuno scoraggiamen- 
si snodano nelle parole e nelle frasì desti- | to fin dai primi risultati conosciuti; questi 
nate ad esprimerli, e per certe qualità dello | risultati provenivano generalmente dalle 
che mai non cambiano. Certo è che il | città. Egli dichiarava che sperava negli ul- 
giovine, se legga e studii con meditata len- | timi risultati dei distretti agricoli nei quali 
tezza, coglierà le differenze profonde, e non | avrebbe giudicato le probabilità in suo fa- 
di forma soltanto, fra uno scrittore del cin- | vore. 
quecento e uno dei nostri giorni: ma ap- | Si nota che la stessa località dove abita 
punto gli gioverà questo continuo rsfironto, | Bryan, ha dato una maggioranza a Mac 
per cogliere anche le somiglianze, e sieno | Kialey. 
pure fuggitive, fra l'uno e r'ltro. Imparerà 
così, quasi senza avvedersene, a scriver 
bene: che è veramente lo scopo delle Anto- 
logie ordinate con acuta saggezza, Antolo- 
gie destinate a scemare la troppa impor- 


ratura. I giovani che avranno la buona idea 
di leggerie, impareranno anche da queste 
quel che i precetti non insegnano che im- 
perfettamente e male, impareranno cioè a 
scriver bene. 

Eaun volume di circa settecento pa- 
gine non si potrebbe davvero domandare 
i 


più. 
Le colonie spagnuole 


Madrid, 7. — Si ha dall’Avans: Gl'invorti 
sono stati sconfitti a Loma Paa a Somorostro; 
le loro posizioni sono state distrutte. Esai eb- 
bero perdite considerevoli e pardettero anche 
32 cavalli. 

N capo insorto Lazo, con 13 uomini armati 
si è presentato all'indulto. 

Si ha da Mania: Il capitano generale delle 
Filippine, generale Bianco, annue: 1500 
insorti attaccarono il villaggio di San Matteo, 


La guarzigione rinforzata li respiase, li di- 
sperse e ne uccisa 38. 

La colonna di Artesga li insegue sui monti. 

Madrid, 3. — Si ha da Manilla : 

« Oxtocento insorti sono stati sconfitti a La- 
spiaas dalle truppe spagnuole. 

Vennero fucilati 15 soldati delle compagnie 
di disciplina insorte a Miadanao. 

Miadanno e Jolo sono trasquille. 

Il generale Blanco è partito da Manila per 
iniziare le operazioni militari contre gli insorti 
di Cavite 

Si ba dall'Avana: 

« Le bande dei capi insorti Carrillo e Sera- 
fino Sanchez furono sconfitte a Guayacan, Ca- 
nau, Alberich, Montesraradu e Lomas ed el 
bero gravi perdite. 

Dieci insorti si sono presentati all'indulto ». 


DI QUA E DI LA 


Nel primo semestre di quest'anno l'emi- 
grazione dall'Italia fu in complesso dî 195, 
persone, con un aumento di 4 persone 
in confronto al 1° semestre 1395. La 
mazzior parte di questo notevole aumento 
riguarda la emigrazione permanente, la quale 
si è ragguagliata a 98,520 persone, contro 
69,447 nel 1395. La emigrazione tempora- 
nea è salita da 94,764 a 102,005 persone. 


H 


Ebbe immense ovazioni, poco dopo la 
Îla che porta 


XxX 

Le nozze del duca d'Orléans. 

Da una corrispondenza da Vienna. tolgo 
alcuni particolari interessanti su queste nozze 
tanza che si dà anche oggi nelle scuole alle | © sul ricevimento della col italian: 
aride nomenclature dei precetti rettorici, | parte dei duchi di Aosta: uu N 
per i quali tante fresche e giovanili bocche < Teri alle 13 114 pi È scterriini 
ai deturpano nell'irresistibile sbadiglio. loni dell'Ambasciata d'I ricevimento de; 


notabili della colonia, per parte dei duci 
Aosta. Furono presentati dal barone Carlo 
Vanni, presidente della Società di beneficenza. 
1 Principi ebbero parole cortesi per tutti, ed 
erano d'eccellente umore. Venne notato che la 
duchessa conversò soltanto în tedesco ed in 
francese; il ricevimento durò appena 20 mi 
nuti; il duca indossava l'uniforme del suo reg- 
gimento d'artiglieria, col collare dell’Annun- 
ziato. x 

©— La rappresentazione al toatrino di Schoa- 
brunn procedette pure in perfetto ordine. Al- 
l'infuori dei personaggi ufficiali, nessun mi 
bro dell’aristoorazia austriaca ricoverte un in- 
vito, e ciò per un riguardo. al gran numero 
degli ospiti francesi e della ristrettezza dello 
spazio. 

1 fedeli di casa Orléans erano riconoscibili 
Bal /rak nero con le rovescie bleu de roi, la 
collana dell'ordine di Santo Spirito, bottoni 
d’oro @ sottoveste bianca; i i 


iste 
una fitta gragnuola di patate, rape, carote, 
cipolle ed altri simili proiettili. - 

ja polizia arrivò - anche ia polizia in- 
giese! - quando tutto era finito. 


E. Squire. 


Peo i 


CRONACA ESTERA 


Candia. 

Atene, 8. — Il Governo decise di‘ punire 
isciplinariamente gli ufficiali che si recarono 
nell'isola di Candia durante l'insurrezione e fu- 
rono quindi assolti dai tribunali greci. 

azione di Candia ritorna ad ispirare 
dini, stante îl ritardo nell'applicazione 
delle riforme. 


striaci invece,. erano tutti în uniforme e por- 
tavano unicamente. decorazioni italiane 6 por- 
toghesi; fu notato che l' Imperatore era com- 
pareo nella Civisa del reggimento fanteria di 
cui è proprietario, con la collana dell’Annun- 
lata senz’altra decorazione. 
La duchessa d'Aosta în toilette bianca sedeva 
accarto al duca di Connaughi; il duca, vicino 
ella contessa di Parigi, che veniva dopo l’im- 
peratore. È 
Al banchetto nuziale non furono pronun- 
ziati brindisi; il pranzo venne servito a tre ta- 
vole, una nella grande galleria, ove prosero 
posto l’imperatore, gli sposi, Ja Regina del 
Portogallo, i duchi d'Aosta, il duca di Con- 
naught, i principi e le principesse di Casa Or- 
1éans, quelliî' di Casa Coburgo, gli ambasciatori 
d'Italia è di Spagna, i ministri del Portogallo 
i Baviera, i due presidenti del Consiglio, il 
ministro degli esteri e soltanto i duchi e le du- 
chesse francesi venuti a Vienna per quest'oc- 
cazione, 

Nelle due altretavo!e di cui una trovavasi 
nella piccola galleria, l’altra nell’appartamento 
detto di Maria Teresa, sedettero tutti gli altri 
ospiti francesi, i grandi dignitari di Corte, i mi- 
nistrî, i consiglieri segreti aulici ed i seguiti 
dei principi esteri © degli arciduchi. 

Lo stesso ordine di servizio fu tenuto la sera 
dopo la rappresentazione, per il the. 

La Regina del Portogallo portava în tra- 
colla la gran fascia dell'Ordine sovrano dei ca- 
valieri di Malta, di cui essa è dama d’onore. 

La cerimonia nuziale avvenne stamani col 
cerimoniale già comunicatovi. 

Di straordinario nom_vi fa altro che l'an 
nuaziato a cercle et déîlé do Cour» vente 
soppresso; chi sa perché? Inveca gli sposi fu- 
zoro, subito dopo Ìa fu>zione, ricevuti in u- 
dienza privsta dall'Imperatore, nel gran sslone 
dell'Imperatrico; questa, siro da ieri l'altro, 
partiva per il castello di Lichtenegg, nell'Au- 
Atria superiore, residenza della figlia Maria 

ria, consorte dell'arciduca Francesco 
tore di Toscana. 

La sposa indossava, alla benedizione nuziale, 
un abtto di broccato bianco con riflessi a 
gentei, tutto ricamato in. oro; il mantello di 
Corte con una coda di quattro metri, era 
bordi contornato di, gigli borbonici rilevati; il 
paggio che tenera Îl maatelîo, indossava la di 
visa di Corte dei tempi di Carlo VI. 

Ammirata era spscialmento la corona do- 
nata dallo dame francesi. Questa non è un 
diadema, ma una vera corona cl 
staffa tempestate, nel di cui centro s'inmelza il 
giiglio borbonico in brillanti di grossezza strao! 
dinaria. 

X 


Gli studenti di Glasgow hanno el 
Chamberlain, loro Lord-Rector dell’ 
sità, con voti 751, dandone solo 517 al can- 
didato radicale Binell. 

Questo avvenimento venne festeggiato cos 

Nel pomeriggio del giorno dell'’elezion 
vi fu grande passeggiata in carrozza, ai 
traverso la città, durante la quale gli elet- 
tori deì partiti avversi si bombardarono a 
vicenda a farina fino a ridursi tanti pierrot 
candidiesimi. 


ne vollero sapere, e volevano enttare per 
forza. 

ll proprietario fece allora chiudere le in- 
ferriate, sperando persuaderli dell'impos 
bilità di entrare. Gli studenti presero allora 
d'assalto i cancelli, difesi disperatamente dal 
personale di servizio con... una pompa da 
incendio. 

Ma l’acqua non foce che riscaldare viepiù 
i focosi studenti. 

In meno che si dica venne avaligiato un 
negozio di verdura situato nei pressi, e 118 


CRONACA ITALIANA 


Scontro ferroviario. 

Ferrara, 7. — Stamani alle 5,30. una Jo- 
comotiva, manovrando a circa un chilometro 
ds questa stazione, in seguito a falso scambio 
urtava lateralmente il treno ompibus. 651 in 
partenza per Rimini. ' 

Un frenatore, un impiegato postale e quattro 
viaggiatori rimasero leggermente contusi. Danni 
lievissimi. 


Un suicidio « broughsm », 

Milano, 7. — Stanotte, un giovane, signo- 
rilmente vestito, saliva nel brougham N. 333, 
di stazione sul piazzale Monforte e ordinava 
al cocchiere di condurlo a casa, in via Bra- 
mente, N° 41. 

La carrozza aveva percorso breve tratto di 
via, allorchè il brumista udì rintronare nell'in- 
terno un colpo d'arma da fuoco. 

Baizò da cassetta, spalancò la portiera e vide 
Îl giovanotto arrovesciato sui cuscini, scosso 
dalle convulsioni dell'agonia. 

Il disgraziato stringeva ancora nella mano 
destra la rivoltella colla quale si era sparato 
un colpo alla tempia destra. 

Dalla piccola ferita non uscivano che scarse 
goccie di sangue : l'infelice rantolava e il bra- 
mista credette di trasportarlo tosto ad una vi- 
cina stazione dei carabinieri. 

Quivi il suiside, alle domande del brigadiere, 
trovò forza di rivelare il suo nome: € Riccardo 
di 35 anni, mediatore... » E non fu 
‘per altro. 


Un sacrilego furto a Messina. 

Messina, 6. — Dai giornali di Roma ap- 
prendo che negli ultimi giorni numerosi furti 
sono stati consumati nelle chiese di Roms. 

Anche qui i ladri hanno incominciato i loro 
lavori. Udite. 

Stamani, nell’aprire la chiesa di Senta Maria 
di Porto Salvo, il chierico ha constatato che 
la immagine della Madonna era stata avaligiata. 

T ladri erano entrsti da una finestra bassa 
che dà eulla fiumara Trapani, come si poté 
constatare dalle tracce che lasciarono sul joro 
passaggio. Appoggiata alla finestra vi era una 
scala a piuoli, oltre eleune corde che erano per 
terra. 

Il furto roa è ingente: si celcola un 500 lire. 

1 ladri sono tuttora ignoti. 


Noterello capolet:ne. 

Un orribile suicidio — fl prof. Pagliani 
contro Il « Mattino » — Il Vesuvio — 
Irinseguestrabilità degli st'pendi. 

Napoli, 7. — Stamapi verso le cirque, il 
signor Oztavio Menzioger è stato destato dalle 
grida di soccorso che venivano della stanza 
attigua alla sua. Accorso, ba trovato la pro- 
pria madre, signcra Adele, con le vesti in 
fiamme. 

Ta un attimo tutta In casa fa sossopra, ed 
agli altri due figli della disgraziata si unirono 

icini la povera signora, che 
si credeva vittima di una disgrazia, ma inuti! 
mente, perchè appena giuata all'ospedale dei 

Pellegrini moriva. 

La morta ha lasciato una lettera ai figli, 
nelia quale confessava di essersi data volon: 
tariamente la morte, bagnando uno straccio di 
petrolio e mettendolo acceso sotto le vesti. 

La signora Menzinger era cugina dell'ex- 
segretario. capo di gabinetto del nostro pi 
fetto Basile ed era parente dell'ex. guardasigilii 
Calen 

— E' stata rinviata la dis: ussione della causa 
intentata dall'ex-direttore generale della sanità 
pubblica, prof. Pagliani, contro il Mattino per 
articoli pubblicati contro di lui. 


vetro dovettero soccombere sotto | _ Pate che tutto finirà conun amichevole com- 


ponimento. A sostenere gli interessi del Pa- 
inni era venuto apposta da Roma l’avtocato 
, che aveva per compagno l'avvocato Se- 
nigàilia di qui. 
— Il Vesuvio ba ripreso la sua temibile at- 
tività. Le lave scorrono sempre nella Vetrazza 
‘da ogni giorno crescono e la loro na a 
menta. All'alba di stamani si è 
scossa di terremoto ondulatorio 
recchi sismici dell’Osservatorio sono stati per- 
turbati fino alle ore 12 circa, ma ora accen- 
neno a calma. 

— Domabi avrà luogo rielle sale se, sei 
glio provinciale una grande riunione d’im 
gati municipali e di altre amministrazioni per 
discutere della insequestrabilità. degli stipendi. 


Lo sciopero degli avvocati a Catania, 
Catania, 6. — Voi sapete già come e per 
uali ragioni gli avvocati € i procuratori di qui 
sieno posti in sciopero. 
Per questo sciopero, ieri nella seconda se- 
zione civile del tribunale furono cancellate tutte 
le cause dal ruolo. Ù 

AI circolo ordinario delle Assise fu costituito 
il giur) coll'assistonza di un giurato avvocato, 
non appartenente al fòro catanese, e quindi la 
causa fu rinviata, dopo aver nominato d'ufficio 
l'avvocato difensore. 

Al circolo straordinario fu rinviata la causa 
a nuova cedola, e condannato l'avvocato di- 
fensore, signor Pietro Russo, alle spese di rinvio. 

Ieri l’altro alla quinta sezione del tribunale 
penale furono condannati gl'imputati, sebbene 
presenti, alle spese di rinvio! 


SPORT 


Corse al trotto a Trerlso. — Giovedì, 5.- 
Prima giornata. - Risultati: Premio d'apertura, 
primo Melegnano, di Vertua di Quinzano ; se- 
principe Pignatelli di Na- 
terzo Lileton, di Nannucci di Firenze. 
Premio d'incoraggiamento, primo Miledy, di 
Gherini di Milano. Premio Sile, primo Milano, 
di Breda; secondo Caspio, di Rosai; terzo 
Marta, di Breda: quarto Melegnano di Vertu. 


Colla China Migone, o saggie madri 
Avrete i figli vostri più leggiadri. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argent 

Piatea, poltrone e palchi gremiti ieri sera per 
la penul'irra rappresentazione dei Puriteni: il 
grande clamoroso successo di Francesco Mar- 
coni 6 di Regina Pirkert. La proroga doloro- 
snmente frapposta a queste memorabili feste 
dell’arte non ne ha scemata la intensità, come 
lo dimostrarono gli applausi d'ieri sera, e come 
lo dimostreranno domani sera, lunedì, ultima 
definitiva rappresentazione della stagione bre- 
visaima. 

— Nazionale. 

Molta folla ieri sera per la replica dell 
Luisa Miller: confermato, con qualche più 
calda manifestazione di entusinamo, il successo 
della prima sera, e applausi continui, insistenti, 
alla valeatissima signorina De Macchi, al te 
pore Signoretti, al baritono Carobbi, sì basso 
Wulmaan, e al braro concertatore ‘e direttore 
d'orchestra cav. Sabastiani. 

Stasera, domenica, terza rappresentazione 
della Luisa Miller. 

— Costanzi. 

Durante lo spettacolo in suo onore, il mae- 
stro Teofilo De Aogelis fu ieri sera spesso ap- 
piaudito. 

Questa sera ultima rappresentazione della 
compsgsis Murro-Francioli con Caccia proibite 
© L'His'oîre d'un Pierrot. 

Stasera dopo La figlia di Jefte, La zia di 
Carlo, la brillactissima commedia in cui Claudio 
Leightb è d'una comicità a cui non si re- 
aiste. 

Domani prima rappresentazione di F... F.. 
(Le remplacant), commedia in 3 atti di Bus- 
nach e Duval. 

— Quirino. 

Il pubblico che gremiva ieri sera le sale del 
Quirino fecs ottima accoglienza alia operetta 
di Audran Mio principe! rappresentata per la 
prima volta e molto bene dalla compagnia Cal- 
ligaris © Gravi 

Gli applausi furono fragorosi per tutti gli 
esecutori, specie per la signora Calligaris, per 
la signora Cecilia Vitale, per il Gravina. 

Si volle ‘1 dis d'una canzone al primo 6 al 
secondo atto e del finale dell'atto secondo. 

Stasera replica. 

— Manzi 
Al teatro Manzoni anche iersera straordina- 
rio concorso. 

Questa sera La Ruota maledetta. 


Ù 
» 
I 


FUGGIASCHI! 


— Subito capitano! - rispose il mezzo. 

E prontamente quella figuraccia annerita 
dal carbon fossile, e cogli occhi rossi per 
il fumo della cucina, cacciossi giù nella ca- 
mera dello s/oop per cercare il cannocchiale 
del capitano. Z 

Di li a poco Tom comparve col cannoc- 
chiale. Quel ragazzo adempiva contempor: 
neamente per quei signori, agli uffici di 
cuoco, di cameriere, di maggiordomo, di si- 
niscalco, molteplici e difficili uffici, che non 
gli impedivano di arrampicarsi talvolta ben 
anco sullo antenne del cufter, © di guidare 
il timone, allorquando il piloto gliene dava 
il permesso. 

Il cannocchiale del capitano non poteva 
dirsi ua preziosissimo mobile, almeno a giu- 
dicarne dall'esterna apparenza; consisteva 
in due o tre tubi di cartone nero, con due 
o tre lenti che sembravano state formate 
coi vetri che chiudevano l'imposta di una 
finestra, 

Ad onta del poco soccorso che la vista 
del capitano poteva ragionevolmente aspet- 
tarsi dall'uso di un istrumento di quella 
sorta; il marinaio se lo portò gravemente al- 


l'occhio, e fece descrivere all'estremità del 
suo utensile un arco di circolo parallelo 
l'orizzonte. Quell'operazione preliminare, che 
doveva precedere l'allestimento del cutter, 
non era fatta per altro, che per dare al 
passaggero Stefano un'alta idea della pru- 
denza e della capacità de’ suoi condottieri. 

Il capitano inoltre aveva dubitato che 
l'ospite suo fosse un uomo di mare, ed un 
navigatore inglese trovasi sempre in dovere 
di far concepire ad un marinaio straniero 
l'opinione dell'immensa superiorità che 

ici britanni credono avere sopra tutti 
gli uomini di mare del globo. 

Però, pochissimo soddisfatto dell'aiuto che 
gli prestava in quel punto il suo cannoe- 
chiale, il nostro osservatore si fece a rim- 
proverare, in termini assai duri, al piccolo 
Tom, la nessuna cura ch'egli aveva posto 
rella conservazione delle lenti di uno stru- 
mento tanto prezioso. 

Sono sicuro, come so di esistere - dis- 
Segli al suo aiutante di campo - che tt toc- 
casti colle dita unte l'obbiettivo. 

— No, capitano, ve ne assicuro; l'ho stro- 
finato soltanto colla mia cravatta di seta, 
giacchè voi mi diceste ch'egli è colla seta 
che si debbono sempre pulire lo lenti di uu 
cannocchiale. 

Va bene, ma la cravatta con cui ripu- 
listi l'obbiettivo, sarà stata lorda... Affedi- 
dio! - gridò, asciugando per una seconda 
volta - non potrò veder cosa alcuna, © 


—rrr————__———_——— 
quando penso ch'egli è, per tua colpa, ma- 
riuolo... 

— Capitano mio, io non ne ho 
voi non potete vedere. 

— E di chi sarà dunque, brutto mobile? 
Di un cannocchiale di Dollon, che m'è ca- 
pitato per sei scellini? 

— No, non dico che sia colpa del can- 
nocchiale. 

— Ma dunque di chi, una volta? 

— Della vostra vista. 

— Ab, dunque io non ho la vista buona? 

— Non è difetto della vista, ma di un poco 
di rhum di più. 

— Animo, Tom, taci. e avvicinati, 0 ch'io... 

— Se fossi pazzo! Voi vorreste regalarmi 
del tabacco, non è vero? ed io non ne ho 
di bisogno. 

— Tom, se non vieni subito, ti farò dare 
venti colpi di sferza a bordo del primo ba- 
stimento da guerra che incontreremo, sio 
come insubordinato agli ordini del tuo ca- 
pitano. 

— Si, bravo, voi volete andar incontro ai 
bastimenti da guerra, con quella razza di 
merce che abbiamo a bordo, n'è vero? Come 
se non sapeste che cosa sia_l’albero dello 
sceriffo ? (IL patibolo). 

A quelle parole di Tom, lo sdegno del ca- 
pitano Flip non ebbe più limiti. Afferrò. un 
pezzo di fune, ed inseguì e percosse il mo- 
nello, benchè questi, lesto come uno scojst- 
tolo, salisse prontamente per le sartie iu 
capo all’albero della barca. 


colpa se 


‘A SIBILLJ. 
Risultato del XLIII concorso a premio, 


Îog.: BOVE - NERBO — RENO-— ERBE — ROB 
VERNO -— EROE — VOMERE - VERME - VERBO 
IREO - NOME - NoveMBRE, © parola a elle : 
AMETISTA 
MINESTRA 
NovemBRE 
IsoscELE 
SERPENTE 
TORMENTI 
INCENDIO 
AMNISTIA 


Javisrono l'esatta spiagazione la rime signora: 
Ema, Firenze — L D. Fogazzaro, Bergamo — 
O. S., Modena — Anna Boccardi, Barbianello 
— Elina De Giudici, Arezzo — S. F., Spezia 
— Gemma Garagneni, Ternî— Colombina, Ve- 
nezia — Emma Maafredi, Terni — Alessandro 
Vitale; Udine. 

1 signori: A. Galli junior — Astianatte, Sa- 
vona — A. Magatti, Milano — P. M., Monza 
— Conte. d'Agliato, Brianza — Dr. C. Stiatti, 
Siena — G. B, Milano — V. Grognard, Cham- 
béry — C. Trevissoi, Venezia — Anciota, To- 
rino — Circ. sciar. Caffé naz., Fano — Basletta, 
Milazo — T. Salari, Firenze — Enrico Gelmi, 
Trento — A. Paladini, Livorno — Homunculus, 
Bologna — Caffé Alfieri, Asti — L. Ricci, T: 
toreto — E. Calabresi, Bologna — T. Vi 
Terni — Farfo, Torino — L. Laghi, Fano — 
Oreto, Palermo — A. Cornaglia, Firenze — 
G. Piefoni, Lucca — Col. cav. L. Bosi, Tre- 
conta. 

E di Roma: 
Le signore Paolina Sabatucci Montechiari 


La sorte favori il signor M. Donarelli di 
Roma, a cui abbiamo, spedito il premio pro- 
messo. 

pi ET, 


Log. di ier l'altro : ARCIDUCHESSA — CARA 
SESIA — CACI — ADRIA — AAR, URI - CHIESA 
USSI = RE — URIA — DURA — RUSSIA — ASIA 
Log. di ieri: RiSO - PORCI — corsi 
PIRO — PO = PRISCO, 


metagr.: xo Ac, 6 anegr: satenso-onLiAnS. 


Logogrifo. 
4. Ne' piedi certo m'ha V. S. 
in copia deve averci il Vaticano. 
uccessi al senatore Primerano 
8. e indovinai NOVEMBRE 6d AMNISTIA 


— Di farmi non ha fretta Menelicche. 
— Ame îl marmocchio inghiotte pappa e chicche. 
a 


profumatatità. = 


arene SEATTLE n e Ea 


ROMA 


3 novembre. 
PER BONGHI E SPAVENTA. 

._ Una lapide a Ruggiero Bongh è stata oggi 

inaugurata con grande solennità a Torre 

del Greco, nella villa ove dell'illustre uomo 

sî spense la vita intemerata. 

Bomba ne ha già inaugurata una a Silvio 
Spaventa, ua altro illustre. 

A Bomba e a Torre del Greca che si sono 
affrettato ad onorare la memoria di due fra 
i suoi figli più eletti, l'Italia tutta mandi un 
saluto di riconoscenza. 

E così potessi oggi al nome delle due cit- 
tadelle unire quello d'una grande città: di 
Roma| Ma inveco!... 

toma che ha per lunghi anni ospitato 
Ruggiero Bonghi e Silvio Spaventa, Roma 
che dall'uno e dall'altro di tanto intenso a- 
more è stata amata, Roma che specialmente 
a Ruggero Bonghi deve una storia che sul!s 
altre eccelle, Roma che per mezzo di la- 
pidi e di busti, con sollecitudine  meravi- 
gliosa, ha mandato ai posteri la memoria 
di numerose mediocrità che per i posteri 
costituiranno dei punti interrogativi, non ha 
ancora adempiuto al sacrosanto dovere di 
porre una lapide sulle case ove l'auto 
della Vita di Gesù e il grande patriota n 


bruzzese ebbero dimora. 
Per Silvio Spaventa si propose un giorno 
via in cui ri- 


dintitolare dal suo nome la 
siede il Consiglio di ‘Stato 
cadde ben presto nel dimenti 

Cambiar di nome a Viz Larga, vi 
Ia quanto a Ruggiero Bonghi, are 
sia stato completamente dimenticato, a meno 


————____—___ 

Allora il capitano, non parendogli di a- 
yerlo punito abbastanza, fa sul e 
mano ad uno schioppo per rimoverlo di là: 
ma dissipatasi poi alquanto la sua collera 
aspettò con calma il momento în cui Ton 
si trovasse obbligato a discendere sul ponte. 

= Sì, sb hai un bel fare Jo spaccone, gli 
disse minacciandolo col di ti coglierò an. 
che senza correre, brutto avanzo della coda 
del demo ti coglierò colla fame, ed avrò 
il piacere di aggiustarti come va, 

Ul mozzo, tranquillissimo nel suo asilo 


aereo, rispondeva alle bestemmi n 
age imie ed allo mi- 


mg sapeltando il momento di poter 
la marea, 3 
non volea bordeggiare._° 1? quale egli 


mezzi i più deboli ed i più strani la appei 
effetto i disegni che 


SEDI A Ceto, cono 
un come giù 
fnalzare un monumento & Silio, pero 
A proposito: quel. monumento #° 
chè terminato, ma dove 10 collocie,) TM 
mitato se il mynicipio non si è dega i 
cora di concedere una ps come — 
quale sollecitudine! — la concesse 7% 
nera statua del frate di Nola? "°° Pt a 
E qui, mi permettano i consiglieri 
nali di parto moderata, di relati et 


rimprovero. TO un 

Prender parte, nelle seduto del Cory, 
alle lunghe discussioni sulle linee coil 
rie, sull'illuminazione elettrica, suljo on 
pero dei vetturini, o sulla sistemazo i 
piazza Colonna, è loro dovere: gii ei, 
i hanno mandati in Campidogito apsrt 
per tutelare gli interessi del pasgo gr 
ressarsi alle questioni cittadine. Rie: 

Ma ricordare a chi sembra averlo dj 
ticato che în fatto di onoranze agli wet 
illustri, Roma non deve ricevere lennon 
Bomba o da Torre del Greco, é ancie;® 
dovere. im 

E a questo dovere hanno fin 
cato. 


Ora man 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Coli 
Roman & 
Massima 20.0 0 — Minima 1505. 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 200 5. 


Teatri 
Argentina — Riposo. 
Nazionale (ore 9) — Luisa Miller. 
Costanzi (ora 9) — Spettacolo variato, 
Valle (ore 9) — La zia di Carlo. 
Quirino (ore 9) — Mio Princip 
sianzoni (ore 9) — La ruota maledetta. 
Politeama Reale (ore 9). — Compagna. 
questre Gatti-Manetti. 


La beneficenza del Re. 
alla prefettura sono stati pagati 
da lire 5 © 149 da lire 10: in tutto Lire 

Ul ministro persiano. 

Fra qualche giorno il generale Neriman Kim, 
ministro persiano a Vienna e recentemente sr 
creditato anche presso la Corte d'Italia, gu 
gerà in Roma è presenterà le sue crederziai 
al Re. 

D'ora în poi il ministro 
dell'anno a Roma. 

Note vaticane. 

Domani monsignor Luciano Gentilusri, di 
nel concistoro segreto del 29° novembrs {its 
fa trasferito dalla sede di Montefascone a quela 
di Fabriano e Matelica, prenderà solenze por 
sesso della sua nuova diocesi 

— Il Papa ha nominato suo camariere d'- 
nore in abito paonazzo il reverendo dor lara 
Maurizio Vigo, parroco di San Giulio 2 To 
rino. 

— Il signo? Chinchkine, ministro desti atti 
esteri in Russia è stato decorato da Legse XI 
della Gran Croce dell'ordine di Pio IX. 

— Monsignor Alfredo Curtis ba rinunziata1 
reggere la sede vescovile di Wilmingtoo, alt 
quale era stato eletto nel concistoro del 
sto 1886. In sua vece è stato nom nstoil; 
(€. F. Thomas, rettore della cartedrala di Bil- 
timora. 

La diocesi di Wilmington è situata nezî 
Stati di Delaware presso la frontiera di Marr 
land e conta 31 chiese, 11 stazioni, 5 cappele 
e numerose scuole, collegi e orfanotro! 

Il concerto della Gioventù romana 

Stamani il conserto della Gioven.i roman 
ha tenuto, nella sua sede in piazza di Canpi- 
telli, l'assemblea generale per l'elezione delt 
nuove cariche sociali. 

Dopo di avere proclamato soci onorari Ì 
cav. Basilio Bonanni & i signori Francesco (sp 
paroni, Romeo Santini e Cestelli, si è proce 
duto all'elezione, la quale ha dato il risalta 
seguente: prefetto signor Angelo Anzellott; ri- 
ceprefetto Alessandro D'Alessandri; casier 
Gradulfo Cris: segretario Ettore Fermea 
cansore Lorenzo Saatini; consiglieri Ermesu 
Bscher, Achilla Centi e Lamberto Torquati 

— Jeri sera alle 20,10 ha fatto ritorno it 
Roma, da Pontecorvo, il cardinale Gaeum 
Aloisi-Masella. 

La commemorazione di Mentana 

Oggi, come abbiamo annunziato, ba ams 
luogo la commemorazione della giornata é 
Mentana, a cui per invito della Società de re 
duci dalle patrie battaglie, hanno assistito È 
rappresentanze delle società liberali di Roms 

Per ordine dell'autorità. politica, s000 114 
inviato a Monterotondo dus compagaie di sE 
dati, della forza complessiva di 150 vomisi, 
partiti per il servizio d'ordins pubblico î1 
Monterotondo e Mentana. 

_——— 
al destino del nostro prigioniero Stefaso.l 
sorte aveva celato il mezzo chiesa imp? 
gherebbe onde sottrarre gli smoges ed È 
loro passeggero alla ventura che li pers 
Buitava senza che se ne avvedesseri 

Era circa un quarto d'ora dace! 
ciullo trovavasi seduto in capo all'alberode! 
naviglio, quando gridò ai suoi tre pad! 
indolect>mente coricati sul pont: _ 

— Ebi, voialtri lì giù, ascoltatemi. Vel 
venire dietro a quella montagna dei © 
goni vestiti di verde, in compagnia di 1° 
mini che mî sembrano doganier 

— Dimmi un poco, birbante, vorresti mi 
farcela bere? gli chiese il capitano Flip ®" 
gendo la testa verso l'albero. È 

— No, vi dico. Non ischerzo, e se voi fs 
qui col vostro buon cannocchiali Le 
la cosa al pari di me... Ecco, LA 
goni si separano, ed i do 
Quatti quatti verso la spiaggia. Alter 
capitano, altrimenti siamo fritti 


passerà una para 


Ta colpo di 

Ti mariuolo aveva ragione. Li ‘ on È 
fucile sparato dalla parte di terra. !#È 
palla fischiò rbrecchio del padroe® 


della barca, gli fece chiaramente compri” 
dere di che sitrattasse, e ch'era d'uopo 
giare. 

— Alziamo la gran vela ed 
= gridò egli spaventato... - Col ve 
est noi possiamo correre la bordet# 1 
Ovest, ed allontanarci prima che ilo. 
addosso il grappino! 5° 


fi000o 
nto dist 


Pps parti numerosi agenti di P.S. e 


spet , del servizio di polizia venne as- 
n Copa Bonerba. 

fl rincaro del pane. 

:qsione di vigilanza permanente per 
pi Cammino i imentai, divisa in due 
gessi dele.oni, ha conferito ieri coi d’rettori 
Spoonnienco "rincipeti fornai, ed ha con 
ja moli © di tornai mantengono ancora il vec- 


consiglieri 
00 co 
Î rivolgere loro ur 


dute 5 è risultato che circa ot- 
Mie Taeg Consi pa ce ae somentto i prezzo E 
ttrica, ssullo sut- SB ”%.; ancora che a Roma si consumano 
s e 201800 quintali di farina, dei quali 
sr” forniscono i i di Roma e 1200 ven- 
ze di fori. 
n telegrafato ai municipi ed ai 
psada02 erine delle principali città d'Itetia, 


dbra averlo dimen. (ff 7gedli a mandar campiori e listvi dei prezzi 


raDZe agli momiti ; è delle farine. 
cevere lezio ini @Y#“einuinafora ci si colmanica ua manifesto 
Feco, é anche loro leon cui si annunzia che il sindaco 6 
gino Cons di vigilaaza sui generi alimen- 
30220) sisbilito d'accordo col fornai che il 
sf nalità inferiore sia venduto al prezzo 
19 d mi 33 il chilogramma. 
Semtesti1o contiene una prima lista di ne- 
ta si sono obbli a vendere ìl pane 
Siero allo condizioni atabilite. 
fia cooperativa sociale. 
rasta sala della Federazione dei lavora- 
ti ibro, in via San Bartolomeo dei Vac- 
2541) stamani gremita di operai tipografi 
r costituire, sotto gli copia della 
Jositori di Roma, una Società coo- 
Ficonti la èd aventò per 
£ faequisto degli strumenti del lavoro per 
Fircizio di ona grande tipografia. — 
"fio presenti, come testimoni dell'atto, ro- 
15 dal notaio cav. Delfini, gli onorevoli 
doza e Barzilai. A 
f grsidente del Comitato Friggeri ha a- 
xe l'adunanza presentando î due onorevoli 
rà tte hanno. tanto lavorato per. assi- 
‘rela sorte della nascente cooperativa, 
“imlera Dalfini che si presta cortesemente 
“i miigere l'atto costitutivo. — © * 
lizorerole Mazza ha pronunciato un breve 
scono dî felicitazione per i tipografi che 
‘io con la cooperazione migliorare le pro- 
5 condizioni, e dopo aver accennato ai passi 
Tic insieme con l'onorevole Barzilai per 
ixerare il lavoro alla tipografia sociale, ha 
lemissto un telegramma del ministro Luz- 
5A iosraggiante a proseguire nella via intra- 


anno finora man. 


hy. 


mico del Collegio 


bima 1505. 
pom. 20.0 6. 


a Miller. 
tacolo variato. 


del Re. 

tati pagati 453 boni 
în tutto lire 3755, 
siano. 


rale Neriman Khan, 
e recentemente ao: 
rte d'Italia, gi 
le sue credenziali 


no Gentilucci, che 


e 
9 novembre 1995 Uff 14 parole dell'onorevole Mazza sono state 


ssalte da grandi applaus 
iggrorato lo statuto, si è proceduto alla 
(za del Consiglio d'amninistrazione. 
Sworinsciti eletti: Giuseppe  Veraldi, presi- 
im Gioranni Musso, csssiere; Luigi Trubbiani, 
tes Rolla, Angelo Guarnieri, Umberto Ferrari, 
Sisrazzi Cobianchi, Giacomo Monetti, Gi inni 
teshlo, Archimede Bersani, consiglieri; Anni- 
i Bianchi, Sotero Ferri, Earico Recchi, sin- 
fsi effettivi; Lubrani e Ghirarduzzi, sindaci 
pes: del 
Î preilente Friggeri, in nome del 
de le rspreiato quindi îl notaio Delfini, il 
quà ha risposto che egli è sempre pronto ad 
sare con l'opera sua gli operai che cercano 
tune i mezzi della loro esistenza non dai bro- 
tx dai fsvori, ma dall’onesto lavoro. Queste 
file sono statecoperte da un prolungato ap- 
fino unsnime. 

Compiute tutte formalità richieste dalla 
lire l'adunanza si è sciolta a mezzogiorno. 
N Circolo «San Pietro » 

uerte tutti coloro che hanno dei doni distri 
ii dalla Commissione per i sussidii erogati 
xls nozze del principe di Napoli, .a presen- 
@mi detti boni alle cinque cucine economiche 
i Crealo prima delli corrente, chiudendosi 
A ali eucine col martedì 10 tale distribuzione 
Snordinaria. 

Tal giorno 11 in poi si riprends nelle dette 
seas a distribuzione normale giornaliera or- 
dara, 


rato da Leoac XIII 
di Pio IX. 
rtis ba rinunziato a 
Wilmingtor, alla 
loneistoro del 3 ago- 
to nom'nsto il padre 
cattedrale di Bal- 


n è situata negli 
frontiera di Mary- 
stazioni, 5 cappelle 
lè orfanotrofi. 
fentù romana. 
Gioveniù romana 
piazza di Campi- 
l'elezione delle 


soci onorari il 
i Jo Cap- 
atelli, si è proce 
la dato il risultato 
gelo Anzellotti; vi- 
lessandri; cassiera 
Ettore Ferruosi; 
insiglieri Ernesto 
berto Torquati. 
fatto ritorno .ia 
cardinale Gaetano 


Distribuzione di premi. 
Oggi alle 5, nella chiesa di San Lorenzo il 
fizza Rusticucci, ha avuto luogo la solenne 
farìazione dei premi agli alunni della scuola 
aiar: di Borgo. a 
È: questa sera fino a tutto l’11 corrente ri. 
Rrnaso esposti al pubblico, in via dei Peni- 
taz n. 4 p. 2, i lavori in disegno, eseguiti 
fi slunni nel decorso anno scolastico. 
Il consiglio dei medici. 
fa nostra provincia si è adunato ieri sotto 
Aruitenza del senatore prof. Durante e ha 
Passito all'ammissione di muovi soci, quindi 
St itrigato le faccende ordinarie. 

Circoli e Associazioni. 
Sttera alle 9 il Circolo Centrale Romano 
firì ua primo trattenimento di famiglia alla 
loniero Stefaco, ls Sila Dente, 

A Sant'Angelo de’ Corridori. 

Pasto come soltanto mercà l'attività del 
fl guardiano, nobile cav. Pietro Gentili, il s0- 
fit di San' Michele Arcangelo dei Corridori, 
A &ego, abbia potuto ricuperare i propri beni 
“aaa dallo Stato. 


di Mentan: 
junziato, ha avuto 
della giornata di 
lella Società dei re- 
Banno assistito le 
liberali di Rom 
litica, sono ste 
compagnio di sol- 
di 150 uomini, ri- 


|vvedessero. 
‘a dacchè il fen- 


î l'albero del 
s afgmto nei propri locali una lapide che tra- 
LE RRIR, eda ai posteri il fatto fortunatissimo. 
nia to Srati animi virtus! 
intagna dci dra- Alla Società geografica italiana. 
impagnia di uo a giora unioni serali 
Dee + QI] «i2Ferui verranno riprese le riunioni serali 
inte. vorresti mai (BB is, role, interrotte durante le co 
capitano Flip er- La prima riunione arrà luogo mercoledì 11 
smr* ® le seguenti în tutti i mercolsdì suo- 
Ru La sala, posta a pian terreno del pa- 
Aiggioazioli, con accesso dalla via degli 
pil sarà aperta dalle ore 20 112 alle 23. 
miro interveni»o tutti i soci e le persone 
tAsÌ presentate. 
Lipettore delle senole comuni. 
Rango TniIssione che deve scegliere, — fra 
ssaltadue concorrenti - l'ispettore delle setiols 
mali di Roma in sostituzione del defunto 
dan (10600 si è riunita ieri sotto la presi. 
tia fel'assessoro comm: rudiani-Al'brandi 
miniato l'esame dei titoli. 
Cronaca spicciola. 
adicora del farto 21 montino. — Con- 
& tag Dlle indagini per scoprire) gli autori 
Tadao COMM90 ini danno dell montino di 
x Croce, l'autorità di pubblica sicurezza 
*eduto all'arresto di quattro individui, 3. 
N ausicura, gravemente indiziati. 


io, ecso. I dra- 
Iganieri vengon: 
gia. Attenzione, 


FANFULLA 


più punti la ferrovia umbro-aretina ed il tele- 
grafo ed ha invaso il palazzo Delpero, in una. 
frazione del comune di Arezzo. Vi ha ‘un an- 


negato. 
Not'zie da Fojano dicono che il flume Esse 
ha travolto una casa con una intiera famigli 
Ferrara, $.— Il Po decresce sensibilmente 
ed allidrometro di Pontelagozcuro segnava, 
alle ore 15, metri 1,85 sopra guardia. 
Oggi il tempo si è rimesso al bello e le con- 
dizioni sono migliorate. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I Re. 

Si ha da Torino, in data di oggi: 

Il Re si recherà oggi da Racconigi al Ca- 
stello di Moncalieri visitarvi la princi- 
pessa Clotilde ed arriverà qui stasera. 
nali duca © la duchessa d'Aosta sono tor- 


1 principi di Napoli a Torino. 

Si annuncia che il principe @ la princi- 
pessa di Napoli andranno a Torino ai primi 
di dicembre. In tale occasione si collocherà 
la prima pietra dell'Esposizione del 1898, i 
cui lavori di impianto sono già stati fissati 
ed appaltati. 

Alla solenne funzione assisteranno anche 
gii altri principi residenti in Torino, e pro- 

ilmente anche S. M. il Re. 

Nel ritorno da Torino a Firenze i prio- 
cipi di Napoli visiteranno Milano, e forse 
faranno anche la visita promessa a Bo- 


logna. 
Wl duca degli Abruzzi. 
New-York, 7. — L'ambasciatore italiano, 
barone Fava, offrì iersera uno. splendido 
banchetto a S. A. R. il duca degli Abruzzi, 
allo stato maggiore del Cristoforo Colombo 
ed alle notabilità americane. 
di mioistri. 

i, alle 16, si è riunito a Palazzo Bra- 
$chi îl Consiglio dei ministri. Si è occupato 
di affari di ordinaria amministrazione ed ha 
proseguito nell'esame dei progetti di legge 
che saranno presentati alla riapertura della 
Camera. 

Allora di andare in macchina il Consi- 
glio continuava. 
L’Espcsizione finanziaria. 
Pare essere certo che le Camere saranno 
riaperte il due o il tre dicembre. 
E' probabile quindi che il ministro del 
tesoro, onorevoie Luzzatti, faccia la sua 
esposizione finanziaria il dieci. 
ll ministro Luzzatti annunzierà alla Ca- 
mera che il pareggio è stato raggiunto. 
Notizie d'Africa. 
Massaua, 8. — Molti capi del Tigrè, în 
te preti, si recano. in questi giorni allo 
Beica, chiamativi da Menelik. 
Si ritiene, ma è ancora dubbio, che anche 
Mangascià sia partito a quella volte. © 
Monsignor Macario. 
Marsiglia, 7. — Monsiguor Macario, pro- 
veniente da Gibuti, è giuato qui a bordo del 


piroscafo 
L'inchiesta ferroviaria. 

Milano, 7. — La Commissione d'inchiesta 
sul personale ferroviario ha proseguito, oggi, 
în due seduta gli interrogatori. Fra gli altri 
è stata sentita una delegazione della So- 
cietà dei macchinisti e fuochisti della rete 
adrii 

La Commissione ha deliberato di recarsi 
dopo Milano, a Torino, Genova, Bologna, 
Firenze, Napoli, Palermo e Roma, salvo lo 
stabilire di andare in altre città ove se ne 
riconosca il bisogno. 

La convenzione menstaria. 

Si era affermato che era intenzione del 
Governo federale svizzero di denunciare la 
convenzione del 6 novembre 1865, rinnovata 
nel 1878, la quale regola i rapporti mone- 
tari fra i diversi Stati appartenenti alla Lega 
latin: 

Tale denuncia non essendo stata fatta da 
nessuno degli Stati interessati, la conven- 
zione si intende tacitamente prorogata per 
un altro anno. 


corra di L. 14,389 
centesiri, a- n 
Griciaue pnt. Srmonare dale de 

Pennino, però, penzò bene di converti-e în 
proprio uso la somma, e per nascondere îl 
Teato corresse per mezzo d'un liquido corro- 
sivo una vecchia ricevuta della Banca d’Italia 
9 la presentò al Langrand. Questi che nel Pen- 
nino aveva una fiducia illimitata, quantunque 
meravigliato per la cance’latura riscontrata 
nella ricevuta, lì per lì non subodorò la truffa; 
più terdi però consigliatosi col suo segretario 
fin! per persusdersi che ?l Pennino non avesse 
versato nulla alla Banca d'Italia. 

E allora denunciò îl cameriere infedele alla 
questura centrale. 

Vincenzo Pennino venne arrestato. ieri. sera. 
La somma rubata — meno lire 300 - iu rinve- 
nuta dai funzionari che operarono una perqui- 
sizione în casa sua - via Napoleone Ill nymero 
23 — fea le imbottiture d'una poltrona. 

L'infedele cameriere è stato riachiuso nel 
carcere di Regina Coeli. 


Rapina. — Certo Luigi Marini, di 34 anni, 
domniciliato in via San Giovanni in Laterano ha 
denunciato a'la sezione di pubblica sicurezza 
dell’Esquilino che cela notte, del primo cor- 
rente due individui a lui sconosciuti gli, offri- 
rono d’accompagnario a cass. Egli accettò: e 
i tre si fermarono prima a bere nel grottino in 
via Principe Umberto, angolo via Gioberti, 
quindi passerono ne"a vicina liquoreris a sor- 
bire ua caffè; il Mariai pagò lo scotto. 

Giunti în piazza Vittorio Emanuele, il Marini 
si congedò dai due sconosciuti, entrando inun 
caffè sotto i portici. Uscitone dopo la mezza- 
notte, trovò ancora i due, che gli fecero nuo- 
vamente la proposta di accompagnarlo fino a 


Giunti in un certo punto, uno dei due sco- 
nosciuti lo aggradì proditoriamente per la gola 
mentre l’eltro con_un formidabile pugno sul 
viso lo atterrò. N Marini allora, che si trovò 
nell’impossibilità di gridare, fa derubato del 
portamonete con denari e di sei maglie di lana, 
‘a nella giornata comperate. 
nti della sezione Esquilino hanno po- 
tuto, dietro i semplici connotati forniti dal Ma- 
inî, rintracciare ed arrestare in un'osteria di 
ia Capocci uno degli aggressori, che é certo 
Esterino Antonini di anni 23, romano, il quale 
ha confessato. 

La sezione di pubblica sicurezza sta attiva. 
mente ricercando il secondo. 

L'evasione di un detenuto. — Circa 
un mese fa, la questura di Roma arrestò certo 
Innocenzo Moriconi, imputato di furto di cavalli 
nella campagna ro:ana, e lo iariò alle carceri 
di Campagnano. 

Il Moriconi, da uccel di gabbia 
cel di basco. 

Riuscito a staccare una sbarra dall'inferriata 
di una finestra e praticato ua buco nel pari. 
mento, medinate due lenzuo'i si è calato in uni 
cantina, poi forato il muro e passato in uon 
stalla ha preso il largo. 

La questura lo ricerca attivamente. 

Un îuvoreggiatore di Tiburzi. — Presso 
Farnese è stafo arrestato il cavallaro Gionc- 
chino Ssaznetti per favoreggiamento dei lati- 
tanti Tibuezi e Fioravanti, ai quali procurava 
vitto e nrheria e forniva notizi movi- 
menti dei carabiniei 

L'arrestato è confesso. £ 

Investimento. — Alle 12 3;4 di oggi l'om- 
nibus 223 che da piazza Montanara va aì Ca 
sermone dei carabinieri reali, attraversanio la 
via di Ripetta ha investito il tram che proprio 
quel momento passava ed ha ferito piutto- 
sto- gravemente l’imbianchino Marco Mazzella, 
abitante in via Garibaldi, 7, che si trovava 
sulla piattaforma del tram stesso. 

Il Mazzella è stato trasportato per mezzo di 
una vettura ell'ospedale di San Giacomo, e i 
medici si sono riservato ij giudizio sulla gr: 
vità del suo stato. 

De! fatto, la responsabilità pare debba at 
tribuirsi al cocchw il quale avrebbe 
trascurato di 
obbligo nell'incrocio delle vie. 

IS I MSninie tnt i ei 


IL CATTIVO TEMPO 


è fatto uo- 


Onoranze a Ruggero Bonghi. 
(Nostro telegramma particolare) 
Portici 8, ore 15. — Stamani alle 11,30 


Ferrara, 7 (Valerio). — Il Po continua 
sempre a.crescere, però a Becca, segansi di- 
minuzione. 

Il Reno diminuisce pure. Le condizioni degli 
argini dei fumi Po, Reno e Panaro fino ad ora 
non presentano pericoli. 

Sant'Angelo dei Lombardi, 7. — Causa 
‘n forte temporale, a Mercato Sanseverino è 
crollata una casa, travolgendo sei persone. Cin- 
que si salvarono: una vecchia settantenne, Ma- 
ria De Pasquele, morì sotto le maceria. 

Ferrara, 7. — ll canale di Fossa Manto- 
vana in confine delle provincie di Ferrara e 
enormemente. ingrossato ja ® gulto 

i dirotte, ruppe l'argine si- 
ia cfile ore 19, in località di Ca- 


segretari di Stato De Bernardis e Mazziotti, 
gli on. senatori Nunziante e Borguiai, gl 
on. deputati Sandonato, Della Rocca, Flaui 
la famiglia Bonghi, il prefetto, il sindaco di 
Napoli, altre autorità, numerose notabilità 
napoletane, le associazioni con bandiere, le 
scuole, amici invimi dell’estinto e grande 
folla. 

Il sindaco di Torre del Greco lesse le a- 
desioni dei ministri, dei sottosegretari di 
Stato, delle Università, delle Accademie, 
delle associazioni, dei giornali - fra questi 
il Fanfulla che ebbe ìl Bonghi fra ì suoi 
assidui collaboratori - ecc. 

Quindi parlarono applauditi gli on. De 
Martinis e Della Rocca ed il prof. Persico, 
che lesse un forbito discorso su Ruggero 
Bonghi. 

Dopo scoperta la lapide, fra le acclama- 


nistro ie 
3 ‘na, nel'a provincia di Mantova, a'lagando il 
territorio di Felonica. 

1! Po continua a decressera lentamente. Però 
il tempo è sempre piovoso. 

Ferrara, 7. — Îl Po, dopo essere scero a 
metri 1,94 sopra guardia, riprende a_drescere, 
stante l'aumento dei corsi superiori. All'iro- 
metro di Pontelagoscuro segnava, allo ore 15, 


© zioni degli intervenuti, vi fu ricevimento 
metri 2,08. degli invitati nella sala del municipio. 


ll Pansro aumenta rapidamente. Segna me- 
tri 2,30 sopra guardia. -- iu 
'Malaugoratamente il tempo si mantiena pio- 


Gii onorevoli Palumbo e Mazziotti, 

Alle ore 630 di stamani è arrivato da 
Napoli l'onorevole Palumbo, sottosegretario 
di 


Arezzo, 7. — Da stamani imperversa un 10 alla ‘tadirivà. 

mi ibi Il sottosegretario di Stato alle poste e te- 
tempo cele] 1a Chie sona Ge lil possegretario di Sato alle paio e ie 
mente gori. notte per Napoli. 


Seguita ls pioggia dirot 
tnt, 8, — Causa lo 
pei inraripsrono lo acque del Porto Canale, 
allagando i sobborghi della città. x 
Ls a-que raggiunsero un'altezza maggiore 
della indimenticata fiumana del 1866, che pro- 
fusse danni enormi, in parte ora evitati causa 
ii Invori futti. È sE 
ario borgo San Giuliano. è. principal- 
into. 
mente deoneee caso restano septrato delle 
neque, che in taluni punti raggiunsero circa duò 
i di altezoa. i 
SOSIA diotta comunale si diunò d'irgesza pir 
pren jadliati provvedimenti. a 
nea 184 lume Corfone ha rotto in 


Nel collegio di Bricherasio. 

Nel collegio di Bricherasio, rimasto va- 
cante per la tragica morte dell'onorevole 
Peyrot è CA cominciato l'agitarsi dei can- 
didati per la successione. 1 gilittiaai, al cai 

al eva l'onorevole Pe, > 
tino ionaczi il nome dell'onorevole Rbvr, 
direttore della Gazzetta “Piomoniese, che, 
nelle ultime zioni li 
suo antico collegio di Borgo San Dalmazzo: 

I Valdesi, che. hanno. nima notevole in- 
fluenza, per numero e per autorità, nel col: 
legio, vorrebbero uno dei loro, come dei loro 
era l'onorevole Peyrot, valdese; e stanno 
cercando di ridurre ad uno solo i tre pos- 


sibili candidati valdesi che vorr:bbero farsi 
avanti. 


elezioni generali, genero del senatore An- 
gelo Rossi, uno dei gros-bonnets della Mas- 
soneria piemontese. 

Si fa anche il nomedell’avvocato Gustavo 
Brignone, figlio del generale, consiglier» di 
variî comuni del collegio, un valoroso pro- 
Tessionista, di idee schiettamente moderate, 
e, quel che più monta al dì d'oggi, un ca- 
rattere, ma che, appunto perchè un carat- 
tere, finirà per non essere il preferito! 

Tale la situazione embrionale, e, come si 
vede, per ora, molto confusa, della prossima 
lotta elettorale, di cui ci proponiamo di se- 
guire le vario fasi. 

La commemorazione di Mentana. 

Monterotondo, 8. — Alle ore 11 giunsero 
a Monterotondo da Roma molte 
zioni, operaie, dei Reduci e dei Garibaldini 
perla commemorazione dei caduti a Mentana. 
Le ricevettero il sindaco e la Giunta di Mon- 
terotondo, il deputato provinciale e le Asso- 
ciazioni locali col concerto municipale. 

Il concorso di popolo è straordinario. 

Formatosi il corteo esso si avvia a Men- 
tana sostando dinanzi l'ossario dei caduti 
di Monterotondo ove venne deposta una 
corona e Lizzani pronunziò un discorso. 

Mentana, 8. — Il corteo delle Associa» 
zioni si è recato da Monterotondo a Men- 
tana al suono degli inni patriottici. Lo hanno 
ricevuto al limitare del paese il sindaco colla 
Giunta municipale e le Associazioni con con- 
certo. 

Sopra l’ossario deî caduti a Mentana, ai 
torno al quale sono state poste tutte le ba: 
diere delle Associazioni : parlano applaudi 
il prof. Nani ed il dott. Falco. indi il 
si è sciolto. 

Varie corone sono state deposte sopra 
l'ossario. 

Monterotondo e Mentana sono imbandie- 
rate ed animatissime. 

Politica nell’ arte? 

Il conte di, Sambuy, presidente della Società 
promotrice di Belle Arti di Torino, insieme col 
vice-presidente conte Toesca e cogli altri mem- 
bri del Consiglio direttivo, hanno presentato le | 
loro dimissioni, e domenica ir soci | 
sono convocati in assemblea generale per le 
auove nomine. 

Tl motivo di questa crisi si vuole cercare nel 
dissidio per la riproduzione nell'album an- 
nusle della Promotrice del quadro « Re Sole » | 
del Previati, e per l'ammissione nella mostra 
annuale di due lavori di scultura dello scul- 
tore bresciano Magoni, dei quali uno rappre- 
senta Gesù Cristo che scaccia il Papa dal 
tempio, e l’altro un soldato d'Africa che in un 
momento d'ira infrange il busto di una per- 
sona nella quale si sarebbe voluto ravriaàre... 
l'onorevole Crispi. 


state motivate noa da altro, che da cure par- 
ticolari dei dimissionari, e dal desiderio chi 
essi Banno che alle cariche della Promotrice si 
applichi il priacipio della rotazione. 


Per l’Esposizione di Veaezia. i 
Telegrafano da Monaco di Bav era, 3: Î 
« Il prof. Fradeletto, venuto qui per racco- 
gliere adesioni alla prossima Esposizione arti- 
stica internazionale di Venezia, ebbe sccogiieaze 

cordialissime. 

1 maggiori artisti invieranno le loro opere 
all'Esposizione. 

Oggi, il prof. Fradeletto fa risevuto dal pria- 
cipe-reggente, il quale sugurò un lieto suo- 
cesso all'impresa artistica veneziana ». 

L’arcispedale di Firenze. 

Il dott. Bessone, già medico provinciale di 
Napoli, e per lungo tempo addetto alla so- 
praintendenza tecnica dell’ arcispedale di S. 
Maria Nuova di Firenze, ne è stato nominato 
direttore generale effettivo. 


Partenze per l'Africa. 


Il rrinistro della marina ba ordinato che gli 
ufficiali designati ad imbarcare sul Prorana 


voto. — Presidente Associazioni impiegati co- 
munali: Simeoni ». > 

_——— 
ROMA VENTURA SIVITRINI gerezio responsabile 
Stabilimento p. talimmo — Vie Consele. 35 


Grande Deposto di Vini rossi di Puglia 


Ditta Glov. Ribezzi dî Giov. Succursale di Brindisi. 


In via Appia Nuova, n. 4, fuori porta San 
Giovanni si è sperto un grande deposito di 
vini assortiti rossi di Puglie (Brindisi) di qua- 
lità scelte e del tipo sache dei vini dei nostri 
castelli. 

1 prezzi sono straordinariamento miti e van» 
taggiosi per le famiglie. Sî fanne contratti spe- 
cialî per istituti, educandati, ecc. Massima com 
venienza per i rivenditori ai quali raccomam» 
diamo visitare questo deposito. 


C. SALUSTRI 
102, Via Nazionale - Roma. 
Mode - Novità — Abiti — Mantelli 
Confezioni sugli ultimi modelli pariginf — 
Prezzi miti. 


EMORROIDI 


interne ed esterne, sieno pur allo stato 
eronico, si guariscono radicalmente con le 
ricomate Pillole solventi antiemorre!- 


dall ed Unguendo antiemorroidale Fat- 
tori Effetto pronto,uso facilissimo. _- Pillole 
N.50 L.2,50. Vaso d'unguento L. 2. Se per 
posta cent. 25 inpiù, dai Chimici @. Fattori 
e C. Via Monforte, n. 6, Milano, e in 
Roma da A. Manzoni e C., via di Pietra. 


CARBONE sro 


al sacco lire 2 e lire 1. Altri ge- 
neri combustibili, prezzi discreti.I colli, piom- 
bati, si spediscono franchi a domicilio. Via del 
Seminario, N. 39. 


Servizio Germanico del Mediterraneo! 


GENOVA-NUOVA YORK 


fm ff giorni 
Il vapore Werra parte il 19 novembre. 
Rivolgersi in Roma a 
(€. Stetm, Via della Mercedo N. 42. 
‘AI£ Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 
'Thes Cock & Sen - 1-B Piazza Sps- 
goa 


Libri Scolastici e di altre materie 

Ribasso 50 all’80 per cento — Biblioteca 
circolante — 10,000 volumi di autori scelti, e- 
dizioni moderne — Abbosamesto L. 1,50 e 2 
mensili — G. Mercogliano, Roma, Via S. Vin- 
ceszo N. 6 (presso Fontana di Trevi). 


SALUTE A TUTTI 


mediato la dllzine Parte dl Salute 


Da Berry di Lendra, la CA 
Prolunga la vita umana di 20a30anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
Qnatriti, gasiralgie, costipazioni croniche, emor= 
roidi, glandole, fiatuosità, disrres, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza e di ener- 
gia nervosa: 50 anni d’invariabilo successe. 
Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 


sì debbano recare in Africa col postale che ! Sentità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 


salperà da Napoli il 18 corrente. 
Verso la fine della entrante settimana arri- 
veranno da Massaua i piroscafi Palestina o 


Arno. 
Marche speciali per | colli in cabotaggio. 

Allo scopo di allontanare il pericolo di pos- 
sibili inconvenienti nel delle merci 
nazionali da un porto all’altro dello Stato colla 
procedura doganale consentita dall'articolo 16 
della legge 22 aprile 1893, num. 195, colla 
quale furono approvate le convenzioni per i 
‘servizi postali e commerciali marittimi, il mi- 
nistero è ricorso alla istituzione di una marca 
speciale da applicarsi si colli che si spedi- 
scono in stiva piombata con lasciapassare-lista. 
di carico. 

Le nuove marche, stampate su carta rosta, 
Banno la forma di un rettangolo che misura 
millimetri 90 di altezza e millimetri 70 di lar- 
ghezza. Sono divise în serio © contraddistinte 
în numeri progressivi; portano al centro l'im- 
pronta dello stemma reale, avente all'intorno 
la leggenda: dogana italiana; nella parte su- 
periore è la scritta: Zascispassare L. C., edin 
quella inferiore sono indicati la serie in lettere 
ei il numero progressivo; îl numero va da 1 
fino a 10,000 per ogni serie. F:z vengono di- 
stribuite alle dogane in ibretti da cento mar- 
che ciascuno. 

Le dogane autorizzate al compimento delle 
operazioni per la spedizione delle merci na- 
zionali in cabotaggio colla procedura abbre- 
viata, cominceranao a datare dal 15 del cor- 
rente mese a far uso delle nuove marche, la 
somministrazione delle quali verzà chiesta 
alla Intendenza di Torino. 


Per la insequestrabilità degli stipendi. 
L'Associazione della Stampa comunica il se- 
guente telegramma ricevuto da Napoli: 
© Presidente Associazione stampa 
Roma 
M. la Nuova 


come di molti altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréban, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Emalie: 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 


È" n'celebre pro. Dédé, guarito da otto anni 
| di dispepsia © di catarro alla vescica, ag- 


giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
0 sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

| I suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede la seguenti lettere: 

| N'aottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

| «Non dimenticherò giammai che io devo la 
! conservazione della vita di un mio bambino 
| alla Revalenta Du Barry. 

Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 


i 


| esperienze fatte in appresso colla Revalents eb- 
bero il medesimo successo ». 
Parigi, 11 Aprile, 1386. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più né 
digerire, nè dormire : era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
mi trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridczaia la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

« H. Dx MONTLOUIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la came, ecd- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
+ ristabilisce i tomperamenti i più spossati per 
Fetà, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di chi. lire 2,50; 112 chi» 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lîre 8: 2 11? chi 
logrammi lire 15. 

Deposito gr 
‘aini, Villani e C. Mil a $ 

Depositi in Roma: N. Sinîmberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero @ 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 
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PUBBLICITÀ STRAOROTNARIA” SENIRATUMA Di 4 Piggy 
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* D O . 
i da affittarsi, vendite, offerta e ri 
cat aa fiudne di cerci è d'industie, e corrisponi ct 
i fesimal. Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annumz E 
lspondenze da inserirsi in quarta pagina unendo relativo imme” 


&S° Dirigersi all Amministrazione del FANEF ULI A_Via dell Impresa, N. 11. Roma “ag 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Viz But 
; 1 solî che ne possezgeno il vero e genuino processo 
cri I pe ne I 
Lee Amaro, Tonico, Corroborante, Diestiro - Raccomandato da calebrità Moi, 
Huigero sull'etichetta la firma travertalo Fratolli Branea 0 C. Guardorzi datt contrafazoa 
Cancessionario per l'America del Sud C. F. HOFER e ©. GENOVA, 


Agenzia in Roma, Palazzo Principe Doria al Corso. 


lezione di M 
; RIVELLO (Provincia di Basilicata) sono che in 
Pregiafissimo sig. Acampora, lio, quella che 

N me le chiesi le polveri, ma per Sabato-Antonio Megale di Rotale, villaggio di questo ‘Comune. Egli i: Sa 

circa undici anni ha sofferto GATAREO GASTRO-ENTERICO, e benchè avesse consultato i migliori medici, anche fan hr 

CANTANI di costà ed avesse messo in pratica svariate cure, adoperato tutti i rimedii prescritti, pure mai ba sentito è 

quel miglioramento avuto dalle sue rinomate polveri. Prima di attuare la cura soffriva dolori acerbi di STO) £ 00 c'è stato un c: 
VISCERI, non potea dormire, ora riposa, non iistituisce i cibi, in una parola ha parola di elogio H 
occasione per ossequiarla e dichiararmi ses autorità, se 


Pino Silvestro 75 — Carbone di Belloc 10 — Olibano puro 10 — China 10 frà gonfiata da un: 
Suo dev.mo servitore: Sac. FA Speri 
. . . . a ta 

Dirigersi all'autore Giuseppe Acampora, via Bisignano a Chiaia, 44 Napoli. Contro vaglia di L-5 si spedisalffre*. iu, 

a mezzo postale un flacone di grammi 30 per la totale guarigione. A richiesta documenti gratis. a 

___ i RE minor | 

_ Infatti ne ra 

Vele digeri bene 1 Sovrana per la digo-|Miadri Puerpere Volete la Salute TT ele ceo batto Sii ienni che cor 
& ici ai ra 


oa a re coneiliate la bontà e di Zatanni, e gia un 
stione, rinfrescante, diure * benefici effetti. di 


in malanno 
dazi Convalescenti!!! A pre Mac Kinley chi 
L'Acqua di ——_—_—_____—_—__| IL FERRO-CHINA- BISLERI Monroe e vuole ca 
sarcoi imbbi|, Porriovigorirei bambini,o per riprendere | $ ) ;gi i inglesi dal Vend 
NOCERA- UMBRA |1c torze perdute usaie il nuovo prodotto ne a stamehé le più piceno dita > Fei dallo Zansib 
de tarterio: | PASTANBELICA, pastina alimen are fabri- i preferito dai buon gu- ria e dal Madagnsc: 
T* ottimo sapore, baiterio-| PASTANBELICA, pastina pria stai o da tatù quelli che sinia, i portoghesi 
logicamente Pura» 1o-| Giura È sal di ma RR OLI E Vieta { amano la propria salute. Finley che alza, oltl 
germente gazosa. della| ruest’ acqua rendono la Pasta resistente alla! L'Il.mo Prof. Senatore doganali, che dich 
che e ea perda disse il Mantegazza | cttura, quindi di facile digestione, raggiun- n > Lame, presso lo sto 1 rei del rondo 
senior 1 chiarissimo Prof. Do-Giova |Foto seoro, di muirire sensa all call alicra che crettrare un'ottima ne ita Carlo Erba e succursale Farmacia C. Erba, sotto i porci Gul Ta fortuna sua st 
iarissi È lovanui | fa maco. Finco P i p 
non esitò a qualificaria la xe parazione per la cura delle diverse Clorone [i |" nina 0 i rimedi in tugia Italia con L. 2 in più, franchi a domicî» Bf rinfelice Bryan, è 
PRA pets Sentela di grammi 200 L. 1,00. | wie. Lasua tolleranza da parte dello stomaco fa molto più gross 
F. BISLERI e C. — MILANO | Y. BISLERI e C. —] MILANO ea ‘ng Eee A alFere nientemeno, prociazi 
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HAIRS RESTORER fessi 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE = 
poco più, del 

preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia |Mfpiva di gioia i debi 
ETÌÈHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA Repeat smericu 


Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino il 


corati si vendono A pisa di 
mosicissioni, nei magar. Ridona mirabilmente ai capelli bianchi 


È, 4 =" pie pesto pid ‘assortitidi Roma — della rimitivo colore nero, castagno, biondo. pra iravo. Bryan fos 
ermouth toscano alla Noce vomica tica AL Meraal © Pista Via Quattro Fontane 2î È ( 


‘ontane panta: Lina la cresciuta e dà loro la forza i suoi amici si 
e Via Venti Settembre N.121 A-B-C-D e125 (Pa- © bellezza della gioventà. 
proparato da B. FRANCESCONI, Firenze. lazzo Del Drago. — Si fanno apdobbi completi d'ap- S Toglie la forfora e tutte le impurità che possoro 
dl partamenti, alberghi, uffici, ecc. — Si eseguiscono essere sulla testa. ed è da tutti preferito perls Perciò 
in brevissimo tempo, e s.nza sumento di prezzo \ à sua efficacia garantita da moltissimi cercifcati e |Mluzeroio cip rapisce 
commissioni di qualsiasi i.nportanza. — Ai privati pei vantaggi di sua facile applicazione. lo fara cui è 
price; accordano le stesse facilitazioni dei negoziani Bottiglia L: ®, più cent. 60 se per posta. 4 bot irrenrafia8i 
de vi è anita, lo rende uno del tonici je indicato specialmente Per le destinazioni fer nese la ditta spedi: tiglie L- ff franche di porto. » Eggoiato nai 
TRI] ci ir. ni lalie re se fabbriche di Diffidare O 
so ntrSiniastinete, — Pestieni. Lissone promo Bialame “con rievastissimo malta dopenitata. "erezioni, celpere a prese {Baz il quale, nel 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. ne Ù si è propagato 
LENIFiiNGNA di celivzdo cataloghi di satira bi OSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona alla barba © ai musta a esclusi quelli. 
questo raso fuorendol componzo. ivilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. o» o pie ee pare ca perfetto, Non macchi > n che Da 
see fossati Ti Itali dal Geri ‘gradevole, è innocuo alla salute. 6 mesi. Cost re le acque dei 
L Tafoge, Nuovo Tritone 44 è 46, ® preso le principali. Fin. [f |M 20002 è stata, unica in lialia, premiata dal Mini . & più cent. 60 se per posta. cd cd ian wpgicheranno, mold 
È 330 è BL Francesconi. Fim, se ne può «mc wma boia de | glie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. Mi 105 GurzETE AFRICANA. — Per tingere istantaneamente è cla 
a cent. 60 se — Dirigersi ‘parator 
A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. ea rent dimostra © 
timi tempi, la prei 
icane” sovrasta: 
ava più di tuti 
[e quali sarebbero si 
e, quando vel 
polo che un ciclone, 
americano su 
io europee? 


x ; 3 r peo 
È Rivolgersi esclusivamente all’ Am-Msge, POL 
U ICI ministrazione del Wanfulla viade!- cia 


2 } Impresa, Ra tollerare, bisogr] 
gno Ancona . . . - 10 222 FANFULLA Li Sa di xani, preferibili a 
Firenze Milano Venezia 3 
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Frascati... .. = 
A 920 [ass [18 n i î LE VERE MITI MA EFFICACI. 
ad Med SLI TR c PILLOLE NON CONTENGONO MINERALI. 
Ì Fantalla è & gir [ESÈ (Lo Pubbucità ni PURGATIVE | PiMEDIO sicuro È senza eovALE 


rivila nale più a buon pr Fanfulla è Ja più u- 


ni di fare crede 


gradita, che aumenta o fi 
questo nce qualità viene da più di etto accolto dal pubblico || 


Fiumicino . . . . .. 
Viterbo (Staz. Trastevere) 


DI A. COOPER ADOPERATE CON VANTAGGIO. Bpero ottomano = 
PREPARATE PER FIU' DI 4@ ANNI. Ag 8 le 


DA BADARE ALLE IMITAZIONI. “be molto piu CODE 


3 molto più * gra 
H. ROBERTS & C. 
—————__' 


gd 


88 


Ancona Foligno . . - . 
Venezia Milano Firenze 


OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA i 


Per abbonarsi al H. Roberts e Co. 
Ogni Pillola coni iene : Res. Jala) loes. doc. les. Scammon. 03. 
FANFULLA Fat. ber. 08, Falv. Zini 08, Ai Giava, oe (8 RS Sonno ta 


Saponis, 
Carpopi. Gox° Ext Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, OI. Carm. 004, Ol. 


Prezze L. | e L. 2 la scatola 
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fi | DUE MALI IL MINORE 


8 novembre. 
1a elezione di Mac Kinley alla presidenza 
Stati Uniti è stata accolta da una vera 
ione di entusiasmo nell'Universo in- 
#5 e4 anche in altri siti. Cioè, mi api 
, quella che è stata accolta in Quel 
son è propriamente la elezione di 
Ja: Kinley, ma la non elezione del povero 
den - una prece ed una laorima: 
iui, per dire proprio tutta la vssrità; 
‘è stato un cane che abbia avuto una 

Thla di elogio pel nuovo eletto — uomo 
ia autorià, secondo Cleveland, il peg- 
E° dei candidati, secondo altri i una nui- 
fi confiata da una cattiva azione — la ta- 

‘ protezionista; un pigmeo vicino ad 

Burison ed Alison; questi sono i compli- 
peli fatti al forlunato uomo. Tuttavia, 
atî si sono felicitati dell'esito finale della 
sissile, titanica lotta; tutti hanno accolto 
© segni manifesti di entusiasmo la ele- 
sax perchè il maggiore Mac Kinley è, vi- 
‘seria. il minor male: 

ati non c’era da scegliere di meglio, 
ix tempi che corrono, pieni di acciacchi 6 
i zzannì, e già una grande fortuna quando 
tia un malanno più piccolo. 

Mac Kinley che alza lo stendardo di 
Xuroe e vuole cacciare ta Spagna da Caba; 
fiogiesi dal Venezuela e dall'Egitto, i te- 
[bi dallo Zanzibar, i francesi dali'Alge- 
[he dal Madagascar, gli italiani dall'Abi 
tit i portoghesi dal Capo Verde; Ma 
His che alza, oltre lo stendardo, i dazi 
[iziali, che dichiara la guerra ai com- 
jazcio del mondo vecchio, non è poi; siamo 
eri, un malanno tanto piccolo. 

Îa fortuna sua stà in questo che l’altro, 
Tafice Bryan, è, come malanno, molto, 
Ra melto più grosso di lui. Egli voleva, 
efemeno, proclamare il candido principio 
# ibero argento în liberi Stati su questo 
priziio molto disuniti; voleva, cioè, de- 
twizzare il Dio dell'oro, e dare ai debitori 
|a fcoltà di pagare con l'argento che vale 
la aetà, poco prù, dell'oro; ciò che, se riem- 
în di gioia i debitori, vuotava le tasche 
lierelitori americani ‘ed europei, partico- 
amate ioglesi. Si può pertanto facilinente 
[amaginare quello che sarebbe avvenuto se 
li iravo Bryan fosse riuscito» vincitore - 
|®xt i suoi amici si sforzavano negli ultimi 
(ira di fare credere. 


lerciò si capisce anche e sì spiega l'en- 

[isasmo con cui è stata accolta in Inghil- 
[era la disfatta degli argetisti, entusiasmo 
è rivelato naturalmente in un ra- 
| cousiderevole aumento dei valori ame- 
lazi il quale, nel furore e nel calore della 
Ba si è propagato anche agli altri valori, 
x eslusi quelli che zoppicavano già, pri- 
Ri sscora che l'America venisse a intor- 
lire le acque dei mercati finanziari, © 
gizberanno, molto probabilmente, per 
bt loro, anche in seguito. 

‘lio degli altri malanni, non ancora 
mati dimostra chiaramente che, negli 
zi tempi, la preoccupazione delle cose 
|ariane sovrastava ad ogni altra. Che 
[fkrava più di tutte le questioni politiche, 
[ili sarebbero state un giorno o l'altro 
[gote quando v'era, imminente, il peri- 
g.che un ciclone, un nubifragio, un ter- 

americano subissasse il mercato fi- 
io europee? 

Lit 6 soddisfatto di avere evitato il 

or male in America, il mercato ha 
Regi Che, nei tristi tempi che corrono, 
Rari Contentarsi anche del poco, bisu- 

rare, bisogna sopportare i piccoli 
Siani o 

la preferibili sempre ai grossi 
sg Petsano anche gli alti papaveri della 
af] quali, animati dalle migliori in- 

Beriot; i studiano di risolvere le grosse 
Mi: pendenti in modo da evitare al- 
lea {malanni più grossi. Tale è il signi- 

ig discorso pronunziato nei giorni 
Bale i fTanotsux a riguardo di quel co- 
Map altno, di quel! canero marcito che 
Ss ito ttomano. Noi, ha notato Hano- 
asa Otbiamo adoperarci a conservare 
Sai gttomano per evitare il maggior 
fa son tt guerra europea. Come malan- 
fm ehe male, è un gran malanno : ma 

Be nol, Potrebbe venirci addosso, sa- 

bi è iolto più grande. E questa, su per 

i prhilione della maggioranza degli 

o di vitici, che ha trovato almeno il 
lhi pg tstificare l'atteggiamento passivo 
Mfiziich, dii 0 di respingere le accuse e 
si levi coraggiosi solitari e le male- 

[Oicnte tesi tra le popolazioni cristiane 


È * 
ae finirà la ver, 


fogna turca niuno può 

Fameno ora che il Sultano ha fatto 

di promosse che si affretterà 

‘e. Ragione questa rola 

ioni nu molto probstilimente! altro 

tul She gi ripercuoteranno nuova: 

to 'engereato finanziario quando sarà 

care itiaemo americano che ha fatto 
e 0a tanti altri malanni. 


dovette rinunziarvi 
1 costato troppo caro. Allora, 
‘® denaro non si poteva com- 


bb 


battere, perchè c'est l'argent qui fait la 
uerre, îl ira 
are, tà Resi Pera 


Bra qualche cosa, era un indizio di mi- 
gliorartfento perché; riuscendo il prestito in- 
terno, la Spagna avrebbe potuti apingero 
con alacrità le operazioni militari nelle isole 
ri 

| Sermon che olizione, 

nuiva il male © lo faceva più tollerabile, 
non è riuscita gradita al mercato finanzi 
rio, il quale ha continuato a deprimere 
riosamente la rendita spagnuola, facendola 
precipitare da 58 1/16 a 56 9:16, mentre 
tutti gli altri valori atidavano allegramente 
atimentarido. La stessa elezione americand, 
causa di gioia e di rialzo, è stata adoperata 
entro la relidila sJagola, col pretesto che 
Mac Kinley è un filo-cubano.... da torcere 
per la Spagna: 

E non é da eseludero che i farmagiati 
della finanza francese si sieno adoperati 
essi stessi 3 uanitraitarò, la rendita spa- 
guola: Cerlo esi liarino detto chie il rime- 
dio del piccolo prestito, poichè noù er 
* stato. preso alla loro farmacia, non era 

buono; certo essi non hanno fatto, per tutta 
la settimana, alcun tentativo per impedire 
la discesa della rendita spagnola. 


Ma all'ultima ora è avvenuto vitì imbia- 
mento a vista; la rendita, tanto maltrattata, 
è stata sollevata di botto ad alti onori, é 
state ammessa alla festa ed al tripudio ge- 
nerale ed è ritornata a 58 116. V'è chi 
crede che (pesto improvviso aumento sia 
derivato dalla buona inipressione prodotta 
dalle innumerevoli, strepitose vittorie delle 
truppe spagnuole contro gli insorti; v'è in- 
vese chi ritiene, con maggiore fondameni 
che si tratti di vittorie dei rialzisti controi 
venditori allo scoperto : i quali, aiutati prima 
dai grossi papaveri della finanza, sono atati 
poi da essi stessi improvvisamente li 

{ papaveri suddetti hanno pensato che se 
era un male il fiasco del prestito di un mi- 
liardo, perchè toglieva loro un grosso gui 
dagno, sarebbe stato un. male maggiore la 
rovina dello spagauolo perché avrebie fatto 
loro subire grosse perdite. Essi si sono ras- 
segnati perciò al minor male, e, dopo ecci. 
tata e aiutata la speculazione ribassista, le 
hanno dato untiro di corda e l'hanno stran- 
golata. La qual cosa, che era da attendersi, 
non significa che tutto sia finito e che la 
rendita spagnuola possa sperare di ritornare 
agli alti prezzi di alcuni mesi addietro. AI 
contrario, anche quando la lotta contro gli 
insorti sarà felicemente chiusa, peseranno 
sul credito della Spagna gli effetti della 
lotta e degli sforzi fatti per sostenerla. 

Noto intanto, con compiacenza, che, in 
proporzioni più modeste, è avvenuto ai ven- 
ditori allo scoperto di rendita italiana quello 
che è toccato ai venditori di rendita spa- 
guuola. Le notizie di scontri in Africa hanno 
eccitato un gruppetto di ribassisti che si 
annida alla Borsa di Parigi, e hanno pro- 
dotto un ribasso di 40 centesimi sulla ren- 
dita italiana. La -quale, dopo le smentite 
dello scontro e, più ancora, dopo le notizie 
del maggiore Nerazzini, è risalita rapida- 
mente da 87 90 a 88 25 e a 8875. Una pi 
cola sonatina in maggiore Nerazzini, è il 
minore male che si può desiderare al grup- 
petto abissino annidato sulle rive della 
Senna. 


Nabab. 


forno PER filorno 


Giorgio Sand e Alfredo de Musset. 

A proposito delle relazioni del'a Sand e di 
Musset, si è accennato în questi giorni a una 
questione delicata a proposito di una piccola 
somma che la Sand, la quale aveva sei anni 
più di Musset, avrobbe messo a di 
di Musset quando questi, dopo ‘la sua malat- 
tia, lasciò Ven 

A tal proposito il Gau/oîs scrive che uno 
dei suoi amici, il quale ha avuto la fortuna di 
leggere le lettere, ancora -inedite, di Musset, 
gli dice che il poeta vi allude rella sua corri: 
spondenza con la Sand, e cita questa frase ti- 
pica d'una lettera che comincia così: « Mio 
angelo adorato, ti rimetto tuo denaro. Bu- 
lor. me ne ha mr-dato. » 

Il Galois »gy'ange inoltre che ? ‘ratello di 
Musset, Paolo, spirito estremamente ordinato, 
si affrettò a regolare tutto alla morte del poeta; 
e dol resto la successione di Alfredo de Musset 
è stata © continua ad essere fruttifera, poichè 
Musset, con Hugo, è il poeta che più si a vende » 
in libreria. 


* 

Lo elezioni americane. 

Nelle recenti elezioni presidenzisli la donne 
hanno preso parte all'elezione in tre Stati; il 
Wyonning, l’Utah e il Colorado, presi che si 
sono pronunziati per Bryan. 

x 

La Casa bianca. 

La Casa bianca, la residenza ufficiale del 
presidente degli Stati Uniti a Washington, è 
un edificio di ordine jonico di fronte a Lafa- 
yotte Square, dove sì trova il monumento a 
Lafayette. I 

Fabbricata nel 172, la Casa bianca fa bru- 
ciata dagli Inglesi nel 1814 e ricostruita quat- 
tro anni dopo. 

Nel salona detto dell'Est si i_ ricevi 
menti ufficiali. Vi si notano i ritratti Wash- 
iogton, gi Lincoln, di Thomas Jefferson, opere 


Martedì 19 Novembre 1896 


di Gilberto Stuart. La sala è di tile greco, 
con tappezzerie "8 decorazioni bianso © oro. 

Il 4 marzo 1897 il nuovo presidente, Mac 
Kinley, prenderà possesso del'a Casa bianca. 


* 

La Rogal Academy. 

E. I. Poynter è stato eletto presidente della 
Royal Academy. I! nuovo presidente ni è con- 
sacrato alla pittura storica, e specialmente allo 
studio di soggetti antichi. E” anche acquarel- 
lists, è espone, ogni anno, alla Royal Water 
Cotout Society ritratti e paesi. Il Poynter, che 
si è molto occupato d'insegnamento, ha junga- 

diretto la National drt Iraining School, 
ha pubblicato molti scritti relativi a quistioni 
artistiche, Dal 1894, è dirattore della National 
Gallery. F 


Le vetture automobili. 


un tal Cugnot, ufficiale dell'artiglieria francese, 
nell'autunno 1769: nel 1784 vide la luce la fa- 
miosa vettura sutomatica Murdoch. Da qu 

svarmo in poi l'industria prese un tale svi- 
luppo, che mel 1827 era stabilito in Londra un 
servizio completo di vetture da piazza a va- 
pore; ma le eccessive tasse gorernativo coi 

tuirodo tin sario ostacolo a questa industria; e 
il gonferenziere espresse il desiderio che anche 
oggi Îl Goysra0 con inconsiderate deliberazioni 
non danneggi in Iogu:'terra l'uso di veicoli au- 
tomatici. E 

Non è saggio provvedimento, tun "i* che 
tarito per grossi carri di quattro tonnellate, 
quanto pef piccole vetture di forse £ ct, 

permessa la medesizia velocità; fento per 
gli uni che per le altre poi non dovrebbe ea- 
sere permessa la velocità di quattordici mi 
glia all'ora, non essendo possibile in questo 
caso di evitare gravi danni in una città. come 
Londra. A Budapest, per esempio, si sono do- 
vuti affatto escludere tali carri dalle strade 
della città. In Francia ancora son è sorta con- 
tro alcuna opposizione; benché sulle strade di 
campagas si raggiunga una velocità di sedici 
a diciassette miglia all'ora; ma è certo che sa 
dei carri di quattro’ tonnellate comiaciassero a 
percorrere la città con questa velocità, le au- 

bero necessario d’intervenire. 
* 

Giornali @ riviste giapponesi. 

La statistica informa che, nell'anno 1892, se 
ne pubblicavano non meno di 792, rappresea- 
tanti 244 milioni di esemplari. Questi giornali 
@ queste riviste sono nelle lingue più diverse. 
Nei porti aperti si pubblicano periodici in 
lingue europee, come la Revue francaise du 
Japon a il Jcpanese Mail, diretto da un ex 
ufficiale delia marina inglese e che spesso 
serva di organo ufficioso al governo dei Mi- 
Xado. Seguono le pubblicazioni ibride, cioé 
mezzo europeo e mezzo indigene; la più cono- 
sciuta è: Tne Sun, Taî yau, in inglese e in 
giapponese. 

La stampa puramente indigena ha, anch'essa 
numerosi rappresentanti, sebbene l’esistenza 
dei giornali po'tini sia abbastatza difocile ; le 
sospensioni © le sopprcsioni essendo continue, 
molti non hanno che una durata efimera.I più 
seri rlescono pertanto a_ reggersi. Tali sono, 
ad esempio, il Zirî simpo, il Aokss, il Mi 


nisi simbou. Sono. pubblicazioni important, 
di quattro f dieci pagine di grazde formato, 


che contengono, come da noi, articoli di fondo, 
informazioni dall'intérno e dall'estero, fatti di- 
versi, romanzi-appandice. Tuttavia, l'appondice 
letteraria o teatrale non c'è. Quando accade 
un fatto importaate, tutti i giornali pubblicano 
dei supplementi, spediti agli abbonati e gli 
strillosi li gridaa per le vie. Questi supploé 

essenzialmente pratici, non hanno sem: 
pre il formato del giornale stesso ; si riducono 
a volte a un quarto di foglio 0 meno an- 
cora: 

Ma a volte, in questi periodici dell'Estremo 
Oriente, si trovano mescolanze singolari. Il 
primo numero di una rivista nuova, uscita di 
recente, aveva uaa prefazione in francese, versi 
in francese, ma scritti da un russo, versi in- 
gleti © il principio della Signora dalle camelie, 
in una traduzione giapponese. E la rivista era 
intitolata: Giglio bianco, 


* 

fi Baltico. 

Nessun altro mare travolge tante vittime 
quanto questo bacino in apparenza così inno- 
cuo. Si sono già dati anni in cui il numero dei 
naufragi ascese sino a 425 e non fu mai mi- 
nore di 150. In 50 per cento di questi infortuai 

be totale perdita del bastimento e dellà 
ciurma. Nei quattro anni dal 1877-81 non si 
deplorarono meno di 700 vittime umane. Non 
devesi però dimenticare che in nessun altro 
mare si arrischiano navi con matefiale tanto 
vecchio e cattivo come in cotesto, © ciò spe- 
cialmente vale per quelle che servono sl com- 
mercio del legname tra la Svezia, la Norvegia, 
la Russia e la Germania; esse durano tutto al 
più an paio d'anni, poi soccombono irremisai - 
bilmente in qualche burrascosa notte d'autunno. 
Nell'ultimo decennio si potè osservare una di- 
minuzione di naufragi nel Baltico, dacchè sem- 
pre più sî cerca sostituire ai vecchi tariati ve- 
liori dei piroscafi nuovi e più resistenti. 

bai 

Una collezione di francobolti. 

Un inglese di spirito si procurò nel modo 
seguente una collezione di francobolli: 
Egli inserì il seguente avviso nel Times: 

« Una bella signora bruna, d'anni 20, con un 
patrimonio di 800 mila franchi, e futura erede 
di una sostanza di due milioni, sarebbe dispo- 
ata a contrarre matrimonio con un giovane 0- 
nesto se anche povero. 

« Offarte serie sotto Ia cifra X. Y. Za, 

Il pratico gentleman ricevette in seguito a 
questo suo comunicato ben 25,000 risposte da 
tutte le parti del mondo @ si trovò così in pos- 


condizioni 


sesso di una collezione di francobolli di tutte 
le nazioni. 
* 

Per finire. 

Al forno crematorio. 

— Come, caro, fate incenerire vostra suo- 
cor 

— E più sicuro. 


) N. Nanni. 
‘acchi postali, tappeti, eccetera 


E' un éceetera,che se procediamo di questo 
passo non si sa dove possa «andare a_far 
capo. Daile Banche alle grosse Esat- 
torio municipali, dal frodatore su larga scala 
al ladruncolo di qualche migliaio o di poche 
centinaia di lire, dal commendatore all’ul- 
timo tirapiedi delle pubbliche amministra- 
zioni, è tutta una morìa di false rispettabi- 
lità, di fame integerrime che inabissano, 
di umori avvelenati che dilagano. Non si 
sa quasi più da che parte voltarsi, 

Dopo i milioni che costò jenda pa- 
triarcale della Banca Romana, siamo venuti 
giù giù fino al maggior costo di tappeti ipo- 
tetici che nessuno pare abbia mai visti, © 
che gli Economati dei Ministeri si dice pa- 
gavano: oggi anche ci annunziano che i 
pacchi postali spediti în provincia da 
qualche Dicastero ceutrale sono venuti 
a costare all'amministrazione la bellezza di 
quindici lire l'uno. 

E così le truffe, i furti, le frodi, dato che 
si riesca a provarne l’esistenza, seguendo 
cla rovescia le leggi d'ogai umana progres- 
Îione; <ctito più acquistano in latitudine, e 

e zno d'entità. Manca lato 


tanto più seen." 
s >, che per la sua am- 
sbalorditivo della come, la gio dì 


iezza sconfinata incutera ne 
Tassi rispettosa meraviglia dei mis, !t com- 
piuti in grande: ora ci si restringe, a 
raggomitola nel piccolo e nel volgare. 

Centomila lire di tappeti, che il tappez- 
ziere nou ebbe mai incarico d'imbullettare 
nelle sale d'un Ministero, sono una discreta 

a: ma suddivisa în parecchi, come pro- 

ente resulterà dalle idagini proces- 

i, non assicura ad alcuno dei supposti 

rei una tranquilla e agiata esistenza în 

qualche lontana repubblica dell'Equatore, o 

nella Grecia ricettatrice di ladri. Una con- 

danna penale che si pronunziasse, toglie- 

rebbe ai colpevoli perfino il merito intel. 

lettuale della furberia. Il disprezzo pubblico 

si assocerebbe per loro alla miseria. Per- 

chè la goffaggine nel furto non è ammissi- 
bile. 

Procedendo di pari passo, andando cioè 
sempre di più all'indietro, scenderemo altri 
gradini di più umili scale. E chi sa! forse ci 
diranno un giorno essersi scoperto che in 
un dicastero si consumarono in un anno - 0 

1 meglio dire si pagarono - quaranta mi- 
Foni di cannelli di ceralacca, quattro quin- 
tali di polverino, e tanta copia di lapis Fa- 
ber, che messi in fila potrebbero fare tre o 
quattro volte il giro del mondo. 

1 moralisti alzano strepitando la voce, im- 
pauriti da questa corrente di corruzione che 
penetra nei più bassi fondi del fango am- 
ministrativo, e dicono, naturalmente, che 
mai come ora l'ambiente nostro fu così mi- 
nacciosamente inquinato. E non c'è che dire: 
la terribile apparenza dà loro ragione. Come 
hanno ragione quelli altri, che fanno risa- 
lire la lode delle recentissime scoperte alla 
oculata vigilanza di questo o di quel mi- 
nistro. » 

Ma dov'è, dove sta, dove bisogna andare 
a cercare l'origine prima del male? L'im- 

rianto è tutto qui. La noncuranza e li 
Ihaanmazine colpyyoli di precedenti . ni 
nistrazioni possono avere incoraggiato a 
delitto con Îa tentazione della magy:0r® fa 

ilità a commetterlo, e una parte di respon- 
sabilità spetta dunque anche a loro. Ma se 
a chi passeggia le vie popolose d'una_ città 
non accadde mai che un tagliaborse por- 
tasse via l'orologio, se all’oretice che esy 
nelle vetrine diamanti e rubini nessun ladro 
ruppe i cristalli per fare man bassa e fug- 
gire, se il banchiere poté creder sicuri nella 
cassaforte i valori ricevuti in deposito, vuol 
dire che il cittadino conosceva Îa stabilità 
materiale della propria tasca, che l'oretice 
faceva assegnamento sulla solidità delle sue 
vetrine, che il banchiere aveva fede illimi- 
tata nella casa meccanica fornitrice delle 
sue casse-forti. 

Ma casse-forti, vetrine, e tasche gover- 

five, o per uscire dalla metafora e dalla 
similitudine, ordinamenti legislativi e am- 
ministrativi, tutto quel complesso intricato 
di disposizioni che costituisce la macchina 
burocratica, risponde alle supreme neces- 
sità della sicurezza ? contiene in sè le ga- 
ranzie indispensabili che valgano ad impe- 
dire, o a rendere difficilissimi, questi con- 
tinui bisogni di applicare gli articoli del 
Codice penale? 5 

L'esperienza ha dimostrato e dimostra che 
no. O su ristretta o su vasta scala, in tutti 
i tempi, quando più e quando meno, impie- 
gati infedeli han dovuto subire lo scorno di 
processi e di condanne: in minor numero 

capi responsabili delle 

iche esercitarono una 

ilanza : più diffusi e 
più scandalosi, quando si potè supporre ne- 
gli alti papaveri una trascuranza che ra- 
sentava la colpa. È : 

Il male dunque sta tutto qui: nell’orga- 
nismo imperfetto e manchevole. Sta in quella 
arruffata congerie di cautele balorde, che 
paiono inventate apposta per mettere alla 
tortura la pazienza e il buon senso dei ga- 
lantuomini, e offrono invece infiaiti scap- 
pavia a chi, della materia, può farsi 
Feo d'una malversazione e nasconderla : gi- 


Pagamento anticipate 
— 
Arretrato {© Centesimi 


rando e rigirando nei dedalo di regolamenti 
elastici, contradittorii, peacteschi nella loro 
spaventosa complicazione. 

Che per rimettere ilcristalio rotto al'a fi- 
nesira d'una caserma, o per rifare la ua 
niglia d'un uscio che il vento ha spezzata — 
la spesa di una o di due lîre — occorra un 
tal giro di lettere, di plichi, d'indagini, e di 
perizie, da far salire il costo a venti o ven- 
ticinque lire, è cosa ta da tutti. Ma 
cotesta materia, goffa e insignificante di 
per sè stessa, è regolata da quel medesimo 
apirito legislativo che governa. tutti i tron- 
ghi tuti i rami, tutti i virgulti, tutto lo fra 
sche dell'amministrazione dello Stato, e 4 
terna anche per ciò quelle parti dell'azienda, 
nelle quali è possibile far pagare, non sap- 
piamo ancora da qilanto tempo, quattordici 
€ quindici lire un pacco? postale che costa 
sessanta centesimi, e meitere nella parte 
passiva del bilancio interno 
centomila lire di tappeti, tappeti cire nessun 
negoziante ebbe mai ordine di tagliare dai 
rotoli esistenti nei magazzini. 

Gridiamo dunque in coro allo scandalé : 
incoraggiamo il Governo a punire i colpe- 
voli se colpevoli esistono: ma come sarebbe 
assurdo creder tutto composto di ladri un 
ceto rispettabile di oneste persone perchè 
vi si sono introdotti elementi criminosi, 
così diventerebbe altrettanto assurdo e pe- 
ricoloso limitarsi alla punizione, e non cer- 
care, non provvedere ì rimedi che ci difea- 
dano nell'avvenire. Gli ordinamenti attuali 
delia amministrazione pubblica non ci di- 
fendono dalle frodi: è inutile oramai ne- 
garlo: cambiamo dunque cotesti ordina- 
menti; liberiamoli dall'atmosfera pesante 
che li aduggia; facciamo che vi circoli un 
po’ d'aria intorno; che tutti possano leggervi 

;aramente. 

I galantuomini se ne sentiranno sollevati, 
come dalla scomparsa di un affannoso in- 


cubo. 
Didimo. 
—r — ee 
3°, Telegrafazo da Roma al Pungolo par- 
lamentare: 

« Le voci sui fatti relativi alla sede di Bo- 
logna del Banco di Napoli si fanno sempre più 
gravi. lo vi ho già telegrafato che - molto 
tempo prima che sorgesse l'incidente Marghieri- 
Favilla — la direzione generale mandò al potere 
giudiziario tutto l’incartamento relativo a quella 
sede. Questo energico provvedimento è qui molto 
lodato, perché in tal modo la direzione gene 
rale non ba l’aria essersi mossa solo quando 
era sorto un avveni: to da essa non provo 
cato e ad essa estraneo. 

«I fatti, pei quali spero di mandarvi presto 
notizie esaurienti, non si fermano sl caso Lu- 
raghi. Oggi io sono in grado di aggiungere che 
il Favilla, da Firenze, aveva mandato psr ot- 
tantamila lire di cambiali da sostituire ad altre 

biali esistenti nella stessa sede di Bologng. 
E' avvenimento degli ultimi giorni. Alla dire- 
zione generale parve strano che egli da Firenze 
si desse briga per cambiali altrui, ed il Favills, 
avutone sentore, voleva ritirarle; ma la dire- 
zione generale - astrazion fatta della bontà 0 
meno delle nuove firme — preferì mandarg tutto 
al magistrato. 

« Ho voluto fare indagini per conto mio - 
sempre relative slla sede di Bologna ed e! Fa- 
villa — per l'affare Weill-Schott; e da esse ri- 
sulterebbe, che dall’incartamento mandato al 
potere giudiziario l'accusa precisata dali’Ztatia 
del Popolo non vien fuori. Diseorrendo però di 
essa, tempo fa, con chi del Banco poteva sa- 
pere qualche cosa e riferendogli io l'accusa 
così come andava in giro, cioè come dall'Zta- 
Ha del Popolo è riportata, ebbi questa risposta 
testuale: « Le cose che toî dite sono vere. ma 
non esatte ». Non risultando ciò dagli incarta- 
menti, di cui ora è in possesso il potere giu- 

iziario, l'accusa deve trarre argomento de 
quel che, notoriamente, il Favilla diceva a tutti, 
dver cioì dati i danari alle persone cui 
forirebbo l'accus dell'Itatia ; 
caso resta a spiegare come di ciò nom yi sia 
traccia negli incartamenti ix Questione ». 


« L'accusa precisata dall'Italia del Popolo 
non vien fuori». dice il telegramma che qui 
sopra riportiamo. Quale è questa accusa ? 
Esse è formulata un telegramma da Napoli al 
giornale milanese, in dei 7 corrente 
nel quale sì racconta chs il debito di 240.000 
lire di un uomo politico verso un grande isti- 
tuto fu a suo temposostituito con un debito per 
altrettanta somma del.a stessa persona verso 
il Banco di Napoli. Il banchiere. milanese, 
ainico di questa persona l'avrebbe pagato 
al primo di questi due istituti, ma con danaro 
fornitogli all'uopo dal comm. Favilla, allora 
alto fanzionario del secondo de’ due isti- 
tuti. 

Se però è esatto il ricordo di un lettore, 

yroprio l’Italia del Popolo un anno fa avreb- 

Je pubblicato una informazione, secondo 
la quale il debito succitato di 240,000 lire 
verso un grande istituto si era trasformato 
in un debito, per altrettanta somma, verso 
la sede romana del Banco di Napoli con più 
effetti - crediamo due - a firma fratelli M., 
mentre per questi elletti esisteva a parto 
una lettera di garanzia del più volte accen- 
nato uomo politico. Giova poi rammentare 
che - sempre se il ricordo è esatto - la 
sede romana dell'istituto napoletano si tro- 
vava allora retta provvisoriamente, dopo 
l'arresto del comm. Cuciniello, dallo stesso 
comm. Favilla. 


L'impero ottomano 


Parigi, 8. — Il Temps © il Jowrnat des 
Débats pubblicano dispacci ricevuti stamani da 
Costantinopoli, i quali annuaziano che l'amba- 
sciatore francese, Cambo, ebbe, iari, un'udienza 
dal Sultano, la quale durò tre ore. 


Fai 


Spe 


Il tribunale straordinario sarà sciolto do- 
mani. 

Xl Consiglio del patriarcato armeno è convo- 
cato per lunedì, onde far procedere all'elezione 
dell'assemblea generale, che dovrà eleggere 
il nuovo patriarca. È 

Il decreto che estende a tutto l'impero leri- 
forme aocordate all’Armenia sarà sottoposto, 
oggi, al Consiglio dei ministri 

La Canea, 9. — E' qui approdato un vi 
pere greco, con a bordo cento soldati, che a- 
vevano disertato dall'isola di Candia e si erano 
rifagiati in Grecia. Loco 

Yi governatore tentò di catturare i disertori, 
ma il console di Grecia vi si oppose ed il va- 
pore riparii con i disertori. 

L'incidente produsse emozione. 

ll governo greco ha approvato la condotta 
del suo console. x 

1 consoli qui residenti hanno telegrafato ai 
ioro rispettivi ambasciatori chiedendo d'ur- 
genza l'applicazione delle riforme promesse 
dalla Porta, 
——_____—_ 


LA CADUTA DI BARATIERI 


Giovedì, 5, ad Arco îl generale Baratieri, 
riscendo di casa Marchetti, scivolò sulla soglia 
della birraria Steiner, e nella caduta si fratturò 
il piede destro. La frattura è tripla al malleolo 
e al piede destro. 

Fu trasportato presso la sorella. Passò la 
notte spasimando ; venerdì i medici, dopo un'ora 
@ mezzo di operazione, a causa delle scheggia» 
ture, misero i pezzi a posto e procedettero alle 
fesciature. 

Baratieri soffre molto; ma è senza fabbre. 
Le ultime notizie annunziano che va_ miglio. 
rando. Solo si lagna di dovere per qualche 
giorno rinunziare a scrivere. 


DI QUA E DI LA 


Nel discorso, all'inaugur: 
pide a Ruggero Bonghi a Villa Senese, il 
professor Persico, accennando al cosiddetto 
scetticismo di Ruggero Bonghi, ha detto: 

— Poté parere scettico, perché dotto e leale 
«com'era, non si contentava di un vero ricer- 
cato a metà, non affermava ciò che non gli 
paresse fondato, non dommatizzava; e sa il 
dubbio non gi sgombrava dalla mente, in 
coscienza confessava di dubitare. 

Era devoto alla Monarchia, come sarebbe a 
desiderare che fossero molti cha pur lo dicono; 
ma quando gli parve che la Monarchia avesse 
dei doveri da compiere, rispettosamente, ma 
francamente, lì espose. 

Aveva una gran riverenza, e non risparmiò 
lodi al Pontefice; ma se il concetto di un vero 
Vicario di Cristo gli si affacciava alla mente 
come ii rario a certi atti di chi 


ione della la- 


cr>e all’ossequio, non nascondeva il vero di 


Al ministro, ancorchè di parte avversa, che 
facesse bene, dava il suo voto, e lo negava 
all'amico, se al suo vedere, questi avea torto; 
stimando con lo Spencer, che « sacrificare le 
« convinzioni persons'i a un partito è fare della 
< lealtà verso il partito una virtù immagina- 
< ria a cui sì sacrifisa una virtù verace: la 
< cerità ». 

Aveva amici inogni angolo d'Italia, ma facea 
rotta da sè, come disse parlando della sua gio- 
ventù. 

Non lodava, come molti, per prudenza o per 
complimento mai; e censurava occorrendo gli 
scritti o gli atti di altri, non badando che se 
gl'inimicava, 

E i rancori nascevano 0 gli creavano la ri- 
putazione di ringhioso e maledico. Dovunque 
scorgesse îl gonfio, il falso, il vuoto, si cre- 
deva in dovere di metterlo a nudo senza pietà. 
Se si dirà che ua tal procedere non gli riu- 
sciva utile; che non sempre ci é il debite di 
dire il vero, benché ci sia quello di non alte- 
rarlo; e poteva eri; di accattarsi molte au- 
tipatie, voglio concederlo. 

Ma dietro a certe vi appiattano e spor- 
gono il capo dei difetti analoghi; vittà 
della sincerità ha appunto per sua vicina l’im- 
prudenza. 

Il Bonghi, del resto, confessava essergli pia- 
ciuta molto questa sentenza di un antico: 
« Nessun maggior godimento dell’entrare nel 
tempio quando tutta la folla n'esce, e urtaria 
col petto ». 

Verso gli ultimi anni della sua vita, all’a- 
more del vero si aggiunse un altro amore, che 
no porta per eccellenza il nome: la carità, — 

x 

Peggio del dottor Pangloss. 

Il dottor Pangloss, persuaso che questo 
mondo sia il migliore dei mondi possibili 

il bisogno di nessuna riforma, 
La Perseveranza, quantunque non professi 
l'ottimismo del famoso dottore voltairiano, 
è anche più accanita sel suo misoneismo 
antiriformista. 

E perciò ha cominciato da un pezzo e 
seguita, naturalmente con perseveranza, a 
lamentarsi che ni Ministero dell'interno si 
elaborino troppi progetti, si preparino 
troppe riforme, discutendole intanto in erba, 
mentre della sua autorevole gravità c'era 
da aspettarsi che avesse la pazienza di 
conoscerle coteste riforme prima di combat- 
terle. 

Ora, che si sappia quei progetti non sono 
stati già pubblicati, nè saranno noti prima 
di essore presentati alla Camera. E la Ca- 
mera è ancora chiusa per ora. 

Perchè tutta questa fretta nell’anticipar 
un giudizio astratto, quando la cosa concreta 
potrebbe essere tutt'altra da quella che la 
Perseveranza suppone? 


XxX 

La pace in Africa. 

Su questo argomento il Corriere. della 
Sera pubblica un articolo alquanto sibillino 
ed esitante fra il ragionamento pratico ela 
profezia biblica. 

L'on. Torraca, forse senza volerlo, vi ri- 
specchia le indecisioni certamente spiegabili 
di chi dopo essersi lasciato trascinare, a 
malincuore, alquanto dalle correnti africa- 
niste d'altri tempi vorrebbe in buona fede 
conciliar ora il desiderio della pace con la 
tendenza alla guerra. 7 

Certo l'osservazione che non bisogna ma- 
nifestare a. voce troppo alta l'idea che la 
guerra in Africa nen si deve fare, perchè 
con la manifestazione di questi criterii le 
pretese di Menelik potrebbero diventare e» 
sorbitanti, ba il suo valore. 


Ma poichè Menelik è così bene inforiato 
dei fatti nostri, egli deve sapere anche 
un'altra cosa. Deve sapere, cioè, che se IT- 
talia è riluttante a nuove guerre ia Africa, 
non indietreggerà mai davanti alla neces- 
sità di respingere la forza con la forza, ove 
il Negus voglia provare ad assalirci nei no- 
stri confini. 

Menelik è buon estimatore della forza 
dell'Italia, molto migliore in ogni caso di 
quei guerrafoudai che un giorno esagerano 
la nostra potenza per indurci alla guerra e 
uu altro giorno dichiarano che la nostra 
nazione è infrollita perché.... non si possono 
più concludere fruttuosi affari di muli, 
indumenti, di fieni, di provvigioni. 

La vittoria di Adua egli con una certa 
temperanza di cui gli va tenuto conto l'ha 
attribuita all'intervento delle potenze celesi 
în suo favore. 

Asrebbe potuto anche attribuirla alla fol- 
lia di certe reciproche e fatali suggestioni 
che la lettura dei documenti ofliciali ha ri 
velate, e sarebbe stato più esatto. 

Forsa l'Etiope non aveva nessuna vogli 
d'impegnar battaglia, quando Baratieri 
decise a passare sia dalla (esi militare alla 
pratica sia dalla tisi militare al delirio in 
azione, 

Ora, se la guerra dovesse avvenire, certe 
aberrazioni da allucinati non sarebbero più 
possibili. 

So il Negus è bene informato dei fatti 
nostri, saprà anche questo. Non vedo 
quindi’ nessun pei serio nel dire che 
l'Italia non vuele ora, come in verità non 
voleva nemmeno prima, la guerra d'Africa. 
Ciò non significa che non la farebbe e con 
altri intendimenti, come probabilmente con 
altra fortuna, il giorno che vi fosse no- 
stretta. 

A ogai modo, ecco un brano notevole del- 
l'articolo del Corriere della Sera 

« Guerra ad ogni costo, non 
pace è sperabile; tale che concili, come meglio 
saranno conciliabili, l'interesse e l'onore della 
nazione. 

Ma poiché su questa conciliazione si accentua 
il dissenso, pel più e pel msno che è da cone 
cedere 0 da ottenere, qui è il caso, ed anche 
l'obbligo, di resistere a coloro, che il più s’im- 
puatano a pretendere e il meno a rifiutare, pro- 
elamando, per esempio, che non si deve nem- 
meno parlare di up’indeonità pei prigionieri e 
di un ritorno ai confini già segnati nel trattato 
d L 
Il Corriere fu dei primi a parlare d’inden- 
nità; e in queste stesse colonie ho tentato di 
dimostrare, che se il ritorno a quei confini ri- 
sultasse necessario, converrebbe piegarvisi, per 
quanto a malincuore, come a danno minore 
in confronto dei grandi sagrifizii, e dei nuovi 
rischi, ai quali un opposto partito ci empora 
rebbe, 

Equivoco; dunque, non vi può essere sul» 
l’intehdimento nostro. 

Ma se l'indennità richiesta dal Negus fosse 
enorme e se ci volesse respingere anche al di 
qua dei confini accennati? 

E° necessario mei innanzi questa ipotesi, 
che non ha nulla d'inverosimile; e quando l'a- 
vremo considerata, diremo no: — pace ad ogni 
costo! — in antitesi di coloro, che ad ogni costo 
vogliono guerra? » 

Dopo quello che ho detto avanti mi pare 
inutile accennare ai punti del ragionamento 
del Torraca tiei quali non sarebbe in tutto 
da convenire. 

Tuttavia bisogna riconoscere che l'ono- 
revole Torraca si augura la pace. Amen. 

% 

L'onorevole Tullio Minelli ha parlato, alla 
Camera del lavoro di Firenze, sul tema: 
Bimbi e minorenni. 

Egli ba combattuto il sistema attualo dei 
brefotrofi, l'organizzazione dei ricoveri e 
dei reclusori di minorenni, l'istituto della 
correzione paterna, ecc., mostrandone i di- 
fetti e indicando le riforme con largo 
sidio di esempi pratici e di dati statisti 
assurgendo quindi ad elevate considerazio; 
morali © sociologiche, che - scrivono i gior- 
nali - fecero molta impressione, benchè e= 
senti da tirate retoriche e da piaggerie che 
potevano essere consigliate dall'ambiente e 
dal pubblico che assisteva alla Conferenza. 


x 

L'Islamismo. 

A proposito di una recente pubblicazione 
francese sulla religione e civiltà musulmana 
trovo alcune considerazioni sull’Adriafico: 
considerazioni non inutili nel momento in 
cui un conflitto tra i popoli dell'Islam e 
quelli del Vangelo minaccia sempre di scon- 
3olgere i calcoli e le sapienti combinazioni 
della diplomazia. Lo scrittore dell'articolo 
considera invece l'influenze dell'islamismo 
sulla politica coloniale delle nazioni europee 
che sì trovano a contatto dei musulmani in 
Africa: 

< Il fenomeno importante presentato dall'isla- 
mismo è la sun irresistibile forza di espansione. 
Nessuna razza gli è assolutamente. reicattaria 
ed acquista ogni giorno auovi proseliti. In A- 
frica, che è la sua terra di elezione, fa ogni 
aono un cammino immenso. È si spiega per- 
fettamente il prodigioso successo della propa- 
ganda inlamitica fra lo popolazioni idolatre del 
continente nero, col fatto che 
smo è una religione semplicissi 
viene ai semplici. A quegli spiriti limitati esso 
non impone che la credenza in un Dio unico, 
e la preghiera. Ed è curioso il fascino che e- 
sercita sui neri dell’Africa la lettura del Co- 
rano, quantunque non ne comprendano il signi- 
fioato. 

Ma ciò che contribuisce sopratutto all' 
dersi dell'islamismo è la qualità dei missionari 
ed il metodo della propaganda. Essi sono a 
solutamente estranei ad ogni pregiudizio di 
razza. Per quanto devoto ella sua missione, il 
missionario europeo sente l'orgoglio de 
viltà superiore a cui appartiene, e il trattare 
come fratelli dei barbari idolatri gli costa uno 
aforzo che non riesce a nascondere. Invece 


ed alle abitudini di spirito deg! indigeni. Sono 
quasi sempre mercanti e predicatori nel tempo 
stesso, così che fanno della propaganda senza 
averne l’aria. Essi aprono nei v'’laggi delle 
botteghe che sono anche scuole : sposano donne 
del paesi 

prolifici, sono 


sionari anglicani consentirebbero a spossre una 
ornbile nera dal centro dell'Africa? 


Tutti i viaggiatori afrizat! riconoscono l'im- 
possibilità di” arrestare l'islamismo nella sua 
matcia vittoriosa, di combattere con successo 
un movimento di’ espansiono così potente. E 
cià costiulice di fatto no@ fieto per ie né- 
zioni europee che hanno possedimenti in 
fra le popolazioni idolatre. Le quali se sono 
spesso amiche dei bianchi non è perffetto, 
ma perchè deboli e disarmate, incapaci di u- 

irsi in nazione fanno bisogno del bianco per 
difendersi dai vicini molesti. I musulmapi rap- 
presentano un pericolo per le potenze europee 
che cercano di estendere la loro influenza in 
Africa, perchè dànno a questi popoli disgregati 
e barbari una apecie di organizzazione politica 
© di civiltà, e fauno dei loro protetti i docili 
strumenti delle loro turbolenti imprese. E' vero 
che gli imperi muetimani precipitano con la 
stessa facilità con cui sorgono. Ma se passano 
i Soltani e i capi militare, gli idolatri conver- 
titi continuano nella nuova fede, la quale si confà. 
così ai lora cervelli, che una volta entrata non 
n6 esce più. Bia 5 

E non si parli di convertire i maomettani al 

istianesimo ! L'islamismo è la sola religione 
che non abbia degli apostati. Contro il ori. 
nesîmo poi il maomettano ha una avversione 
speciale, pur rispettando Cristo come un vero 
profeta di Dio. Ca 

Checchè ne dicano quindi gli apologisti del- 
l'islamiamo, esso rappresenta un vero pericolo 
per la civiltà europea che cerca di fare la sua 
strada in Africa. Come il Turco costituisce una 
perpetua minaccia per l'Europa, così la propa- 
anda maomettana in Africa creerà gravi osta- 
coli all'estenderri dell'influenza europea. 

Il mantenimento dello statu quo in Ori 
non è certo destinato ad climinare quegli 


ipa E. Squire. 


o ___ 


il Sieve è straripato ia molti punti, allagi 
le campagne. Sono segnalati danni a Si 
San Miniatello e Brusciani i 

L'idromeito segna metri 9,00. La pioggia è 
cessata, ma il tempo è incerto. 

Città di Castello, 9. — Un'enorme allu- 
vione si è precipitata sulla città inondando un 
quarto dell'abitato ed alzandosi per più di 
quattro metri al disopra del ponte del Tev: 

Dalla violenza dell'acqua sono stati aspoftati 
il ponte di ferro della ferrovia fino alla di- 
atants di 200 metri e quello provinciale sul- 
l'Aggia. Ora le acque sono rientrate pressochè 
tutte nei rispettivi lett 

La vistà dello campagn 
ata infinita pietà. Un numero incalco! 
piante sono stato abbattute a divelte: snssi e- 
normi e gàand8 qu È breccia si trovano 
sparsi nei campi dove prima era seminato il 
grano. Le frane non si contano, tutti i bastioni 
sono rotti, i molini letteralmente scomparsi, i 
ponti dei fiumi sono stati portati via dall'ir- 
ruenza furiosa dell'alluvione: Ora si lavora per 
estrarre l'acqua dai fondi 

Finora sono accertate quaitro vittime umane. 

Arezzo, 8. (Atinna) — Per quanto da ben 
varii mesi non abbia fatto altro che piovere e 
si siano avuti a deplorare piccoli danni ai cor 
d’acqua e parziali inondazioni, non si sarabb: 
mei pensato che in duésti giorni accadesse 
peggio. Dalla sera di venerdì a stamazi pon ha 
fatto che piovere dirottamente, e ieri sera spe- 
cialmente imperversò un vero temporale che 
ha cagionato straripamenti generali con rotture 
d'argini © inondazioni più o meno vaste. 

Alla porta delia città è straripato il Castro, 
allagando anche una parte della città, e impe- 
dendo la circolazione; sono straripati in varii 

il Vingcno e il Maspino, e spi 
nella località di Palazzo del Pero, dor: 
mi trovo, fia qui al piano di Montecchi, 4 
ghiari e San Sepolcro, lo straordinario ingros- 
samsnto del Cerione ha cagionato daoni ris 
vantissimi : non si contano le rotture negli ar- 
i che si trovano în 
mi, sono stati 


aràdicate piante vecchissime, abbattuti miri a 
fabbricati, rovinati ponti, sommerse e danneg= 
ginte strade. Nel villaggio di Palazza del Pero 
Ro veduto l’acqua al pianterreno giungere a 
m. 1,60, costringendo l'evacuazione delle be- 
© delle persone: vari capi di bestiame 
nnegati, 5 si ba n deplorare pure la per- 
dita di persone: un disgraziato, uscefido da 
un'osteria, dove aveva canato, per il buio gran- 
dissimo, si discostò dalla via maestra, perendo 
miseramente nei campi dove l'acqua era assai 
alta, i carabinieri hanno dovuto lavorare tutta 
la notte a salsare le persone, delle quali molte 
sono stata tolte dalle finestre. Insomma, dap- 
periutto è una gran desolazione, tanto più ce 
per quanto oggi il tempo sia discreto, ciò non 
rassicura completamente, vedeado chs il tempo 
non è rimesso, ed esserdoci ancora molta elet- 
tricità per l’aria. 

Ma che proprio non sì abbia ad avere un 
po’ di tempo buono ? 

Perugia, 8 (e). — Cautale pioggie di questi 
giorni il Tevere ha inond: 

Giovanni, P. Felcino e seppa — che tro- 
yansi circa sei chilometri distanti da Perugia. 
Si sono dovuti operare diversi salvataggi. 

‘Sono accorsi sul luogo il prefetto, il sindaci 
guardie, carabinieri e pompieri : il 20° fante 
ha mandato la compagnia zappatori. 

_I danni sono rileventissimi e purtroppo la 
piena non accenca per nuila'a decrescere. D 
rante la giornata molte persone di Perugia 
sono andate a vedere lo spettacolo dell'allaga- 
mento. 

Ulteriori telegrammi aonunziano che durante 
la notte la piena aumenterà causa la copiosa 
pioggia caduta nella giornata nell'alto Te- 
vere. 

Se sarà il caso telegrafarò altri particolari. 
ge 


CRONACA ESTERA 


Crisi. 
Valparaiso, 8. — I° Gabinetto è dimissio- 
nario. 
De Moraes Barros. 


Rio-Janeiro, 9. — Il presidente della Con- 
federazione, dottor Prudente de Moraes Barros, 
è gravemente ammalato. 


"HI dottor Koch, — 
Il celebre dottor Koch parte per l'Afrioa. 


CRONACA. ITALIANA 


Saluzzo, $. — Nei 
ditta De Aglio, Palli e Caroni, 
ferto ua banchetto all'onorevole Buttini. { com: 
mensali ascendevano a cinquecento. Fra 
erano i senatori Casalis e Monterosso, i depu- 
tati Giolitti, Marsengo, Pinchia, Lausetti, Facts, 
Giaccone e Rovasends. 5 

‘Aderirono al banchetto i deputati Chisppero 
@ Caipini. Intervennero parecchi sindaci dei co- 
muni del collegio. -$ 

‘Al levar delle mense, l'onorevole Buttini ha 
pronunziato un applaudito discorso. 


Inaugurazione accademica. 


Poco dopo le 2 d'oggi, nel 


Libera Università. È ca 

Vi assisteva l’intero collegio dei professori, 
presieduto dall'onorevole. Martinelli, deputato 
Al Parlamento e rettore dell'Istituto, le autorità 
civili @ militari, molte signore, gli studenti ed 
un affollatissimo e distinto pubblico. _ 

Letta dal comm. Martinelli la relazione del 
precedente anno scolastico nella quale fece 
Rotare che in detto anno per la prima volta 
l'Ateneo ferrarese fu visitato dal ministro della. 
pubblica istruzione, dichiarò in nome di Sua 
Maestà il Re, sperto l’anno scolastico 1896-97, 
concedendo la parola al professore di Diritto 
costituzionale, prof. ary. Ruffoni, perché pro- 
nuoziasse il discorso inaugurale, discorso che 
si aggirò sul tema « Pellegrino Rossi. » 

La non comune facilità di eloquio, nonchè 
la grande eradizione dell'oratore, gli prossc 
ciafono ua unanime applauso alla fine del suo 
elegante « forbito disco 


Per la salute pubblica 
Un processo interessante. 
Terni, 8. (L. Aminale). — Tl nostro Consi- 
glio comunale si é oecup2t0, nella seduta del- 
‘aitra sera, del rinnovamento culle diverse 
iissionii che rappresentano il mu 
molteplici servizi pubblici. 

Per solito questa seduta era la palestra di 
tutte le ire e di tutte le antipatie e simpatie 
dei partiti, ma, lode al vero, questa volta si é 
proceduto con sufficiente equità. 

E' vivamente invocato un provvedimento che 
garantisca la sanità delle sorgenti dalle quali 
deriva l’acqua potabile che alimenta la città, 
giacché le condizioni statiche della. botte di 
presa lasciano a temere non solo qualche in- 
filtrazione, ma la rovina dell’opera. ” 

Il Comune si sta cocupando della gravissima 
questione, ma ia città invoca che si definisca 
con Ogni possibile sollecitudine. 

— Tnnanzi al tributale di Spoleto si sta di- 
scutendo va importente processo a carico di 
cittadini assai noti, accusati ver trafugato 
il testamento di un milionario defunto, la cui 
fortuna fu poi, in pochi mesi, dissipata dal fi- 
glio giovitietto. 

A suo tempo non trasccrerò di tesserne la 
storia completa, che riuscirà sicuramente assai 
interessante. 


Un matrimonio al cellulare, 


lebrato il matrimonio di un giovane ragioniere, 
che sta scontando una condanna per appropria- 
zioni indebite, con uan giovane maestrina della 
provincia, colla qual» aveva contratto relazione 
è che era prossima a divenir madre. 


Noterelle sicilian 
Catania, 7. (Gino Cutore). — Si 


e la graziosa Regina Margherita per mezzo 
della marchesa di Villamarina, han fatto per- 
veniro vivissime affettuosa condoglianze alla 
dama di palazzo di Sua Maestà marchesa En- 
richetta Di San Giuliano-Statella, per la morte 
della madre nata contessa di Castagnetto. 

— Continua la guerra accanitissima tra il 
foro @ l iuazione può direi 
gravissima, essendo tutti gli avvocati è procu- 
ratori solidamiéate uniti nel pretendera In do- 
vuta soddisfasione al loro ministero insultato. 
Lo sciopero forense ha prodotto gli effetti de- 
plorevoli, che voi sapete, come Ìa cancellazione 
dal ruolo di tutte le cause, anche di quelle di 
rito formale, la condanna di molti avvocati alle 
spese di rinvio, ecc. 

Han telegrafato al ministero il Consi 
l'Ordine, gli onorevo) 


io del- 
Bonaiuto e Aprile, il sin- 


8. (Augusti). — Oggi hand avuto 
luogo nel massimo ordine ben tre comi: 
degli spazzini, uno dei ferrovieri ed il terzo 
degli impiegati. Tutto è finito con i soliti voti. 
r ordine del ministero il generale Dal 
a dendo all'interrogatorio dei a0l- 
at lol Negus per Ò 
rità di cere mene. e. Peo vePer leTe 
E terminato il rifornimento del materiale 
al deposito d'Africa in modo che ia poche ore 
potrà partire un forte contingente. 
. —,£0l postale del 18 corrente si recheranno 
in Atrica il maggiore di fanteria Randini, il ca- 
Pitano Castaldi ed i temonti. Bracciforti e Arc 
ipo. 
—__—_—_—_e____ 


SPORT 


tedesco, diretto dal maestro 

del magetro tadenco Richter "0" Stra, 
Ebbe luogo un piccante incidenta, 1, 

di fioretto tra gli allievi era saw ci 2 

Lingenberg, socio del Club ialosgg0® è 

Sestini, per riescire, pure in floreup a* A 

su Richter, mancava un punto. Il a, te 


botta. 
Calmele si ritirò protestando fx : 
del pubblico. Sestini fu proclamato at 
La vasta sala dell'Hotel Roma a 
di numerosissimi uNiciali. na Erra 
Triclcli a cinque posti. — Al Sao, 
Cielo a Parigi, avranno luogo a gioni 400 
imenti con un triciclo a 5 post. Luci 
tte è unotegante contrazione da Mime 
vierre © funziona benissimo Ù 


——_o__—m6 
NOTA SIBILLiNA 
1 BASE — SALE — SALETI, 


Log. di 
BASLETTA, 


e parola quadrata sillabica: 
PA c8 
cE NA 


Logogrifo. 
Gente seria e rispettabile, 
un fiorellin simpatico, pendente, 
esclamazione d'uno che è doleata 
© sorella della chimior. 
5. Foriamo a Roma 6 a Fiesole 0 2 Miwy 
— Defunto papa e or principe romazo. 
— frutta buone se:che ed umide, 
— preistorici colleghi della rocca. 
— Mi pratican le gambe, non la bocca, 
— lo significo seccaggine. 
6. Stazione che è fra Siena 
— E noi che cosa si 
— Mi si 
idraulico. 
_ Antipatici a° 


Maddaloni, 
107 — Imbarcazioni 
ve a certo farmaco 


tanti. 
— Noi conteniamo il vero e ’l pseudo chiusi 

e ci fan sul palco sce: 5 
— Voliam noi pure come ln pernics 


i — @ adesso ci moviamo in appendice, 
Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Stasera è l'ultima, ultima definitiva. rappor. 
sentazione dei Puritani: che avrebbe pom 
essere seguita da molte altre, senza la di» 
rosa causa che improvvisamente la ssp 
dopo la serata di gala. 

È stasera il pubblico, acclamando gli srngi 
artisti, confida di dar loro non un addic, n 
un affettuoso arrivederci. 

— Nazionale. 

Riuscitissima, per grande concorso di p 
blico, la rappresentazione della Luisa Mile 
ieri sera, con applausi continui alla muse 
agli esecutori. Domani, martedì, quarta ra 
septazione. 

E intanto si sta preparando land 
dei bozzetto napoletano, grandemente dran 
tico, di Sslvatore Di Giacomo che s'ntui 
« A San Franeloo >, @ messo in musica di 
maestro cav. Caro Sebastiani. La prima n 
presentazione potrà forse aver luogo sima 
prossimo. 

Il grande successo ottenuto da questo È 
zatto a Napoli, dove si è rappresenta: 
chie sere nell'ottobre decorso, ci 
che Roma darà una conferma splendide. 

Si daranno presto anchs alcune rapprett 
zioni della Sonnambula con Isabella 
ll nome dice tutto. E finalmente an 
cha sono incominciata la prova al pisso 
dell'opera del maestro Sparapani Don Cer 
di Bozan. 

— Costanzi. 

La fortunata stagione di 


La compagnia Murro-Fraacioli parie ot 
per Livorno. 
Il teatro si riaprirà sabato prossimo cos 


Stasera prima rappresentazione di F. 7 
di Basnach e Duval. 

— Quirino. 

Stasera replica di Mio principe, l'operstt 
che ha riportato così grande successo 

Domani: Una notte în prigione di 

Quanto prima spettacolo in onore 
gnora Giuseppina Calligaris. 

— Manzoni. 

Teri fino dal pomeriggio tutti i posti es 
esauriti. La ruota maledetta, i bellissimo dir 
ma di Salvestri, ebbe ua succassone. 

L'impresa mentre avera delibersto di di 
uggi il Kean, ne ha rinviata la  rappresesit 
zione per replicare La ruota maledetta 

Quanto prima i Due onori di Tommaso PF 
so 

— Teatri fuori di Roma. 

Mariano da Barni ci scrive da Firenza, *° 

< Dopo le vario rappresentazioni, spledir 
mente riuscite al Pagliano, della genisio cF 
Manon Lescaut, del valente maestro Poeti. 
la solerte impresa Belletti e Romei ds alle 
un nuovo spettacolo colla Boheme, al 
sîto lavoro del prelodato maestro Pi” 
sera ebbe luogo la prima rappres=n 
riportò un cagpleto su laterp 
le singole parti i valenti artisti: 31320’ 
fina Sthele (Mimi), Amelia Campazaoi: 
mona (Musetta), EJosrdo Garbin (R9 
baritono Sottolana (Marcello), Rurgero 
(Chaunard), Gennaro Bereozone (Collis*) 

La signora Sthele, di cui vi foci meriti 
logi nel resoconto della Manon, fi am:8 1° 
sera acclamatissima : dovè ripetere, tt “ 
plausi, insieme agli altri, il quartetto del #7, 
atto: la scena finale «della morte» 10.) 
essa resa con un realistro da artista perl 


razioni. La Campagnoli-Cremona 
£ simpatica Musetta, e replicò tra 

il valtzer del secondo atto, da es 
con molta grazia. Il Sottol 

€ coscienzioso artista, e gli furoni 
pagni il Galli e il Beranzone: ques 
bissare l’aria della Zimarra. Al © 


10 degni 
suino 


one, che diresse magistralmente, Ul, a 
Se) lorelteecra. Hone 1 così ina penna 
banda sul palcascenico, diretta. d* 
Martini. Re”) 

Assisteva alla rappresentazione 02 ? 


La 
ta vini 
lub italo. n 

în fioretto, cico A 


0 a 5 posti. Lam 

Î ao 
ruzione del 
ho. Beto Ri 


LINA 


SALE — sALETTA 
TA, 


romano, 
he ed umide, 
ella rocca. 

pe, non la bocca. 
E zine. 

Siena 


” cantanti. 


ro e ”l pseudo chianti, 
scenico. 


ne la pernice 
P ia appendice. 


e e fuori 


ha definitiva rappre. 
che avrebbe potuto fl 
tre, senza la dolo- 
amento le sospeso 


lcclamando gli egregi 
p non un addio, ma 


He concorso di pub= 
della Luise Miller 
ptinui alla musica a 
riedì, quarta rappre. 


indo l'andata in scena 
randemente dramma» 


în musica dal 
La prima rap- 
aver luogo sabato 


puto da questo bor- 
[rappresentato parec- 
10, ci fa sperare 
lrma' splendida. 
b alcune rappresenta» 
Pn Isabella Svicher. 
latmente annunziamo 
al_ pisnoforte 
Don Cesare 


rancioli parte oggi 


to prossimo con la 


tazione di F.. F.. 


principe, l'operetta 
[de successo. È 
prigione di Strauss. 
in onore della si- 


tutti i posti erano 

a, il bellissimo dram- 

iccessone. 3 

deliberato di dare 

sta la rappresenta» 
maledetta. 

£ di Tommaso Pa 


live da Firenze, 5: fl 
atazioni, aplendids- 
della geniale opera 
lo maestro Puccini, 
b Romei ha allestito 
héme, altro squi- 
asetro Puocini. ieri 
ssentazio! 
DL. aterpetravaoo 
nti: signore Ade 
‘Campagnoli-Cre- fl 
Garbin (Rodolfo) Ji 
lo), Ruggero Galli 
one (Colline). È 
vi feci meritati © 
om, fa anche ir 
ripetere, tra gli sP- È 
‘quartetto del terzo 
Ct) 
la artiata perfette» 
bissato, del primo 
piso, de. Pa 


k. Al comple 

del maestro ME 
e 

mente, 00m #e%7 


zione un pubblicò 


i 
è 


9 novembre, 
IN CAMPIDOGLIO. 


pe che il siadaco abbia intenziono di 

Si .orocare il Consiglio comunale entro il 

Sirente mese. s 5 

scels questioni che nelle prime sedute il 

turiglio dovrà discutere non: ce n'è alcuna 

SY] <; periti d'essere specialmente raccoman- 
Sé gi nostri padri coscritti. 

42. "illa prima all'ultima, potrebbero 

“imandate, senza danno, al mese ven- 

NH oe anche alle prime sedute dell'anno 


fossimo. 
Fi penso quindi che, senza perdere- un 
250 prezioso, il Consiglio debba occuparsi 
Eselistamente d'una questione gravissima, 
tai dipende la vita della città : il preven: 
del 1897. È 
“i gesfora qul preventivo dovrebbe, es- 
MI] sto già distribuito ai varii consiglieri, 
#7. Campidoglio sì è sempre ritenuto che 
Zi ra piano va sano, e a fer cambiare d'o- 
ne la gente non è facile cosa. 
‘Ma questa volta il bilancio comunale non 
ire esere esaminato dal Consiglio, come 
52 anni scorsi, fra la generale indifte- 
sg: i suoi articoli è necessario sieno di- 
asi uno ad uno con ponderazione, giacchè 
5 di essi sono suscettibili di modificazioni 
5a bilancio arrecheranno non lieve van- 
Altri possono essere addirittura ra- 
perchè superflui 

Ms per un esame minuto e coscienzioso 
i Consiglio manca il tempo e forse anche 
a rolonià. . 

figcio quindi una proposta © mi auguro 
e signori consiglieri la prendano in con- 
sferazione. 

Del resto, la proposta non è mia, E' stata 
si volte presentata al Consiglio innanzi che 
Îidicussione dei preventivi si principiasse. 
Toro peraltro che non ha mai avuto l'onore 
èl'pprovazione, 

Per l'esame del preventivo per il 1897 si 
azini una speciale Commissione consi- 
rire, composta di elementi che di cose 
asanali hanno profonda conoscenza e a 
ti si lasci l'incarico d’introdurre nel bi- 
‘xo quelle modificazioni che essa crederà 
apportune. 

Saltanto in questo modo si potrà ottenere 
îdagio vantaggio di avere un bilancio ben 

aio e corretto e di risparmiare un tempo 
ti dal Consiglio potrebbe utilmente e în 
ire question: essere impiegato. 
hy. 


Temperatura d’oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Rumano : 

Massima 17.0 2 - Minima 120 9. 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 17.0 8. 


Teatri 
Argentina (ore 9) — I puritani. 
Nazionale — Riposo, 


Valle (0r0 9) — F... F.. 

Quirino (ore 9) — Mio Principe. 

Mazzoni (ore 9) — La ruota maledetta. 
Reale (ore 9). — Compagnia e- 

qestre Gatti-Manetti. 


ll re di Serbia. 
la onore del re A'essandro I, che giungerà 
@ Roma il 25 corrente, il giorno 28 avrà luogo 
#Nacto una rivista a cui prenderà parte la 
Ranigione di Roma rinforzata da alcuni bat- 
Ariozi dei presidi di Perugis, Viterbo, Or- 
tei Civitavecchia e Foligno. 
La beneficenza del Re. 

eri negli uffici di prefettura vennero distri- 
fat altri 222 boni da lire 5 e altri 78 dalirà 
B:totele lire 1890, 

Pun ia Pete vaticane. 

È Papa ha ricevuto ieri, dopo la messa, il 
Rcipe Filippo d'Hohenlohe. 

l'arrivo di monsignor Macaire. 

deri sera giunse da Genova al conte Fede- 
Î Revertera Salandra, ambasciatore straor- 

di Austria-Ungheria accreditato presso 
A Santa Sede un telegramma col quale mon- 
Saer Macaire gli annuoziava il suo arrivo in 

tpA per questa mattina alle ore 8.05. & 
‘ambasciatore comunicò la notizia a monsi- 

Francesco Saverio Nagi, rettore del Col- 

250 Teutonico, in S. Maria del’Anima perché 
"al APprestare un appartamento. 

‘arrivo fu avvertito ancha il cardinale 
3 Rampolla, segreterio di Stato del 
+ amane alle 9 con un ritardo di 55 minui 

infatti in Roma monsignor Cirillo Mi 


Nousignor Macaire, di rito copto, è vescovo 
al di Cesarea di Filippo e amministra— 
da cauatolico del patriarcato di Alessaniria 


dgì come è noto, fa inviato dal Papa Leo- 
ia missione straordinaria presso Me- 

Jet il riscatto dei nostri prigionieri. 
sata azione di Roma nessuno era ad at- 


Mossignor Macaire è giunto solo; il suo 
SET - va arcerdoto = è stato costretto 
Idipalere a Porto Said perché attaccato da'!a 


dl Colegio Teutonico monsignor Macaire è 
aiceruto dal rettore stesso, i quale gli 
ito grato un appartamento secondo. 
minor Macaîre visiterà stasera il car- 
Seiruto gPolla; probabilmente domani serà 
dal Papa, 
Ù Onorificenze, 


stà renle della scienze di Gottinga ha 
Van © Membri stranieri il setatore Pasquale 
N Vengo! signor Denifle, sotto-archivista al 


hi x Estrazione di doti. 
rg dicemmo, nella sala del Circolo 
dla 19g) proceduto all’ostrazione, di due doti 


(0 ciascuna, di dieci sussidi scolastici 


x ‘a. signora Bertini Attilj, 
= < 8ez4enti numeri: 

Dial doteli N. 570, 921. 

‘ussidi scolestici per i maschi 

312, 5, 280. PE ae 

Sussidi scolastici 
828, 461, 491. 

Sussidi per gli operai N. 798, 
1093, 1010, 488, 88, 408, 1435 = e 011 40% 

I sortézgiati dovranno presentarsi in via del- 
impresa, 19, piano secondo, sabato 28 0 lu- 
edi 30 corrente, dal'e ore 9 1;? alle 12 meri- 
diane. 
Per i sussidi dotali necessita la fede di stato 
libero; per i sussidi scolsstici un certificato di 
iscrizione della scuola, e per i sussidi degi 
operai un certificato di buona condotta. 

Fioravanti ucciso ? 

Telegrafano da Grosseto che la sera del 6 
corrente uno seonoaciutò armato di fucile si 
presentò nella selva di Talamone a un pro- 
prietario, certo Emilio Amadori, e tentò di 
estorcergli 600 lira. Non ne ottetine che vino 
® cibarie. Avrertito del fatto, i comando dei 
carabinieri d'spose immediatamente per la ri- 
cerca del malandrino. E costui cadde nella 
trappola. Presentatosi la mattina del 7 e'la 
fattoria San Donato preszo Orbetello per un 
secondo tentativo d’estorsione, fa circondato 
dai ce-abinieti che trovavansi in appostamento 
presso la fattoria stessa. Ma il brizante non si 
diede per vinto, e avvenne un conflitto, nel 
quale, mentre i carabinieri rimanevano illesi, il 
malfattore cadde morto. 

Qualcuno suppone il brigante ucciso possa 
essere îl Fioravanti, 

Il rincaro del pane. 


pelltindaco ha pubblicato il seguente mani- 

< Il sindaco e la Commissione permanente di 
vigilanza sulla vendita dei generi alimentari di 
prima necessità, in seguito all'aumento del 
prezzo del psne, banno fatto pratiche coi for- 
nai, nell'iateresse dei consumatori, allo scopo 
di rendere meno sensibile îl rincaro verificatosi 
sul prezzo dei grani e delle fe-ine, e hanno 
ottenuto che il pane di qualità inferiore, che 
era salito a lire 0,35. il chilogramma, sia messo 
in vendita al prezzo di l°re 0,33, confezionato 
in pagnotte del peso di un chilogramma. 

La suddetta Commissione, visti i prezzi delle 

farine e del pane correnti nel'e e!tre principali 
città d'Ita‘in, ha creduto per ora giusta tale 
proposta, e, mentre non mancherà di continua: 
i suoi siudi per migliorare l’approvrigiona» 
mento del pane, pubblica, per:norma dei con- 
sumatori, un primo elenco di forni, nei quali si 
vende ‘l pano al prezzo suindicato : 

Via Vénsto 41 e 44 — Corso 72 — Giulia 
26 — Strongari 1 — Porta Salaria 30 e 32, 


per le femmine N. 82, 409, 


It 


16 e 18 — Nomentana 50. — Banchi Vecchi 
136 — Testa Spaccata 20 — Loreto 49 e 50 
— Foro Traiano 33 A Leonina 9 


Meralana 213, 214 e 567 — Circo Agonale 7 
— via Parione 24 e 25 — Tiburtina 2 — Me- 
rulana, angolo via dello Statuto — Clementina 
13 e 14 — Servio Tullio 49 — Porta San Lo- 
renzo 28 è 30 — Flavia 85 A — Cavour 38 
— Petrarca, angolo vin Emanuele Filiberto — 
piazza Vittorio Emanuele 1146 115 — via Ca- 
pocci 1 — Urbana 12 — Leonina 18 e 20 — 
di Santa Maria Maggiore 127 e 19 — Veni 
6 — degli Zingari 7 — Bonella 55 — Tor de 
Conti 19° e 20 — Lungaretta 169 — Marmorata 
2 — degli Equi 25 e 62 — San Nicola da To- 
lentino 51 — Quintino Sella 35 — Coronari 
227, 30, 187 e 188 — Borgo Nuovo 95 — 
Borgo Pio 103 e 8 — Porta Castello 27 — via 
Cola di Rienzo 75 e77 — Ottaviano 111 — 
Leone IV, angolo via Giulio Cesare — Lucre- 
zio Caro 17 — Ottaviano 19 e 21 — piazza 
San Cosimato 25 e 26 — Tiburtina 36 al 
40 — Labicana 108 e 110 — Campo Marzio 
45 — Condotti 79 — del Rabuino 100 e 49— 
Flaminia 22 e 35 
1 sarti in Campidoglio. 

Stamani a mezzogiorno, secondo il deliberato 
dell'ultima assemblea, circa 200 soci della Coo- 
perativa lavoranti sarti di Roma accompagna- 
fono in Campidoglio una Commissione compo- 
sta di varii membri del Consiglio d'rettivo, la 
quale doveva essere ricevuta dal sindaco. ‘| 

La Commissione era coadotta dal consigliere 
delegato Amantini, îl quale dopo arer esposto 
al sindaco lo scopo della sorgente Cooperativa 
e î bisogni della classe, chiese che alla Coo- 
perativa venissero d'ora innanzi affidati i la- 
vori municipali. iL 

Il principe Ruspoli assicurò la Commissione 
che non appens se ne presenterà il bisogno, si 
rivolgerà alla Cooperativa a preferenza di altri 
concorrenti. i 

La risposta del sindaco comunicata e'’Aman- 
tini, è stata accolta da evviva e da applausi 
dai soci che attendevano nei corridoi del Cam- 
pidogli 3 > é 

Una vera e inaspettata dimostrazione che ha 
tenuto per una buona mezz'ora lontano dai loro 
r fici i verii impiegati municipati. 

Un teatro distrutto. 
pressi di porta Castello, cinque anni ‘ 
zaor Enrico Gianetti aveva costruito 
legno, a cui aveva dato 

me di Nuova Albambr: 

1 Da ua mese ella Nuova Aibambra dava dello 
rappresentazioni una compaguia di operette ro- 
manesche diretta da Oreste Capotone". 

Lo spettacolo di ieri, tanto nella rappresen- 
tazione diurna quanto in quella serale, fo San- 

rellina. 

“rr Nuova Albambra stanotte è stata distrutta 

incendi 
da linceudio xi è svilappàto alle 2. Soro ac- 
corsi immediatàmento i vigili de'la Pilota e 
buon numero di guardie e carabinier;; ma l'o- 

ra loro è stata vana. i 

Il custode del teatro — certo A'essandro 
Maidi - che dormiva lì dentro, riuscì a ssivarsi 
seminudo scavalcando una finestra. 

Lo prime indagini lascerebbero supporre che 
l'incendio sia doloso. 


Gronzca spicciola. — 


Randel era stato in Africa in qualità di rap- 
presentante di una casa commerciale inglese, e 
quantiinque forte e robusto, laggiù, in quei tri- 
sti luoghi, si era acquistato una malattia di 
cuore. “ 

In questi giorni, citte che_dal male, che si 
gra fatto rire, i povero Randsl era tormen- 
tato del timore che sua madre, da lui adorata, 
non godesse perfetta salute. E 

Alle 8 di ieri mattina Randel si ehinse nella 
sua stàf:a pregando la niad>e che noîi veti 
disturbato da e'cuno, avendo bisogno di ri- 
po30, 

La signora Anna, non vedendo per tutta la 
giornata suo figlio, al'e 6 di ieri sera entrò 
nella stanza di lui, ma un orribile spettacolo 
le si parò dinnanîi x 

Randel, sopra un divano, giaceva esanime, 
grondante sangue della tempie siristra; nella 
mano destra stringera ancora un revolver, col 
quele si era tirato un co'po: la palla gli aveva 
fracassato il crario, 

Chiamato dalla sventurata madre, accorse 
sollecito il signor Gordon Grey, pastore evan- 
Belico, e questi, dopo confortata la signora 
Auna, si recò a'la queztura centrale a denun- 
ziare Îl fatto. 

Alcuni egenti della sezione Maceo, recatisi 
sul posto, sequestrarono il revolver. 

Un ribelle. — Ieri sora gli agenti di pub- 
blica sicurezsa; perl 


di esse scagliò alcune pietre. 

Finalmente, dopo viva colluttazione, fu srre- 
stato, e con lui venne arrestato un altro dei ri- 
belli, certo Mancini. 

Ferimento. — Verso le 11 di ieri sera 
uscivano tranquillamente da un'osteria di via 
Merulana il pittore Alfonso Merlini, sua mog'ie 
Cristina, il muratore Francesco Buttel' e sua 
moglie Maria, quando la Merl'ni venne infasti- 
dita da tre inè‘vidui, probab''mente ubriachi, 
che di lì passavano. 

Segui una lite, e ben presto si venne al col- 
tello. Il Buttelli rimase gravemente ferito sì 
fianco sinistro!... All'ospedale di Sant'Antonio, 
dopo l'operazione dela lape*atomia, i medici lo 
giudicarono in pericolo di vite. 

Oh la terpal... 

Un’americana truîfatrice. — In seguito 
a mandato di cattura, l’autorità di pubblica si- 
curezza ha proceduto all'arresto dea signora 
Marta Owler, imputata di quindici truffe per 
l'importo di circa novemila lire. 

La sigaora Owler è un'americana ciaquan- 
tenne, un giorno corrispondente del giornale 
Bostcn Herald. Attualmente mandava lettere 
al Musical New Herald. E° morfinomane: può 
darsi quindi che il cervello della disgraziata 
donna sia alquanto squilibrato. 


Le trasformazioni del ferro. — Quando 
l’uomo pre'storico scoperse il prezioso minerale 
# lo adottò rozzamente ai bisogni della propria 
conservazione, non pensò di certo che l'oscuro 
metallo sarebbe diventato, nel cammino dei se- 
uno dei più grandi fautori di civiltà. 
Tutte le grandi manifestazioni della vita umana 
attraverso la storia hanno a protagonista il 
ferro. Spettava tuttavia chimica moderna 
la gloria di associarlo alla sua opera di rige- 
nerazione della specie, trasfondendolo nel sangue 
mediante preperati di facile assimilazione, uno 
dei quali — fra i migliori — è il Ferro-China 
Bisleri, ua ottimo ricostituente e in pari tempo 
un liquore squisito. 

A completare la cura, è indicatissima l'Arqua 
di Nocera Umbra. 

Presso F. Bisleri e Milano. 

Grande Deposito di Vini rossi di Puglia 
Ditta Giov. Ribezzi di Glov. Succursale di Brindisi. 

In via Appia Nuova, n. 4, fuori porta San 
Giovanni si è aperto ua grande deposito di 
vini assortiti rossi di Puglie (Brindisi) di qua- 
lità scelte e del tipo anche dei vini dei nostri 
castelli. 

1 prezzi sono stracrdinariamente miti e van- 
taggiosi per le famiglie. Si fanne contratti spe- 
ciali per istituti, educandati, ecc. Massima con- 
venieoza per i rivenditori ai quali raccoman- 
diamo visitare questo deposito. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Re. 

Sua Maestà jl Re si é recato stamani, 9, 
a Superga, ed ha assistito a una messa fu- 
nebre. e 

Alle ore 11,30 Sua Maestà è partito da 
Torino per Monza assieme colla principessa 
Clotilde, salutato alla stazione dalla prin- 
cipessa Letizia, dal duca e dalla duchessa 
d'Aosta, dal conte di Salemi, ossequiato dalle 
autorità ed acclamato da molta folla. 


Consiglio di miaistri. 
Oggi, alle 5, si è riunito nuovamente il 
Consiglio dei ministri. 


L'on. Villa. 

Stamani dalla linea di Genova ha fatto 
ritorno in Roma l'onorevole Villa, presi- 
dente della Camera. 

L’onerevole Prinetti. 

Il ministro dei lavori pubblici, onorevole 
Prinetti, parte stasera per Merate, dove si 
reca a prendere la famiglia. Sarà di ritorno 
in Roma giovedì. 

L'on. Sineo. 

Genova, 9. — L'onorevole ministro Sineo, 
accompagnato dal suo segretario Degli Al- 
berti, è giunto alle ore 7 e fu ricevuto alla 
stazione dal prefetto. 

L'onorevole ministro 
Isotta. 

Poco dope l'onorevole Sineo ha ricevuto 
il sindaco, il presidente della Congregazio: 
di carità ed altre notabilità. Sa 

Alle ore 12,30 sì,«ecò a visitare l'Albergo 
dei Poveri. 

Alle ore 14 l'onorevole Sineo i 


leo scese all'Hotel 


irerà 


il Coni dello Opere pio nella chiegn del: 

dall'Aibergo dei poveri, coll'intervento delle 

autorità, dello notabilità © di trecento con- 
ti. 


Il sindaco pronunziò un discorso dando 
benvenuto all'onorevole ministro e È 


ed aicon- 
[apo ‘® chiudendi 
le acclamazioni dell'amembinntO Ba 


Indi l'onorevole ministro Sineo, 
ditissimo, lesse un ‘ono- 
revole ministro Costa di saluto al Con- 
gresso. 

Poscia, l'onorevole Sineo pronunziò il di- 

Nel pomeriggio vi sarà pranzo alla pre- 
fettura e stasera ricevimento al municipio, 
pi rpranotte l'onorevole Sineo ripartirà 

Roma. 
Gireglazione e Banche. 


n Stesso Ìì i farà Vl si 
giorno in cui l'esposizione 


finanziaria, il ministro 
ai provvedimenti che intende adottare per 
il risanamento della circolazione, è & quelli 
il Banco di Napoli. Appena annunciati 
provvedimenti per-il Banco di Napoli sa- 
ranno attuati. 


L'inchiesta ferroviaria. 

Si hg da Milano, 9; 

La Commissione d'inchiesta ferroviaria ha 
sentito startiani una delegazione dei macchi- 
nisti © fuochisti della Rete Mediterranea, e 
sentirà oggi il Comitato esecutivo della Lega 
dei ferrovieri. 


Le pensioni degli Insegnanti. 

E° tornato oggi dalla firma reale, da 
Monza, il decreto che approva il regola- 
mento per il testo unico della legge sul 
Monte delle pensioni per gli insegnanti 
delle scuole elementari, negli asili, e nei 
regi educatori femminili. 

Arrivi e partenze. 

Stamani è partito per Napoli il generale De' 
Verme. 

— Per la linea di Firenze è partito il prine 
cipe Filippo d'Hohenlohe, 


Esami per la magistratura. 
Stamani, nei locali dell’Eldorado, hanno avuto 
principio gli esami di concorso a centottanta 
posti di uditore giudiziario. 1 concorrenti pre 
sentatisi sono circa 350. La Commissione 
minatrice, nominata dal ministro guardasigilli, 
è composta de! comm. Leonerdo Tommasi, pre- 
sidente di sezione della Corte d'appello di Roma, 
presidente, dsl comm. Oronzo Quarta sostituto 
procuratore generale del'a Cassazione di Roma, 
del comm. Ale: sand-o Innocenti consigliere 
della Cassazione di Roma, del comm. Diego 
Locci-Selis sostituto procuratore generale del'a 
ppello di Roma, del cav. La Terza 
consigliere della Corte d'appello di Roma, del 
professore Cesare Facelli insegnante di diritto 
civile nell'Università di Roma, dell'avvocato 
Francesco Saatini del Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati di Roma. Assistono la Commissione, 
in que'ità di segretari, i cavalieri Caccini, Az- 
zalini e Spinetti del ministero di grazia e gi 
stizia, condiuvati da varii impiegati dello stesso 
dicastero. 
Ml tema scritto dato stamani ha vertito sul 
diritto civile © procedura civile. 
Partenze per l'Africa. 
Sul piroscafo che salpa il 18 corrente da 
per Massaua prenderanno imbarco 
iore Lorenzo Bandini e il capitano 
@ i tenenti dei 
carabinieri Benvenuto Bracciforti e Luigi 
Catufo. Partiranno pure i sottotenenti 
vascello Giuseppe Buonpane e Luigi Po: 
e il guardiamarina Giacozo Marchiori, in 
sostituzione degli ufficiali Baroldi, Manetti 
e Mellana sbarcati dal Volturno che rim- 


patriano. 
Elezione politica. 

Potenza, 9. — Collegio di Lagonegro. — 
Risultato definitivo — Iscritti 2202 — Vo- 
tanti 1404 — Fu eletto deputato il com- 
mendatore Tommaso Senise con voti 732. 
li cav. Camillo Maogo ne ebbe 655 — Voti 
dispersi e nulli 17. 


Uve americano. 


Il ministro dell'agricoltura, onorevole Guic- 
ciardini, ha incaricato il cav. Paulsen, ispettore 
fllosserico a Prrigi, di sequistare, per. conto 
del goverzo italiano, un m°ione di barbatelli 
di uve americane. 

Saranno distribuiti ai -viticultori italiani a 
prezzo di costo. 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Gli accertamenti ultimi su”"a elezione presi- 
denziale degli Stati Uniti dimostrano. che la 
vittoria dei repubblicani non è stata così schiac- 
ciante come a tutta prima si era affermato. 

Ciò ha posto un po’ di acqua fredda negli 
entusiasmi di New-York.e di Londra e sì da 
l'una che de'l’altra psrte i mercati sono rapi- 
damente ritornati ad un relativo stato di 
calma. 

A Londra specialmente gli animi sono poco 
tranquilli ; inquantochè non soltanto l'avvenire 
si presenta incerto rispetto alla politica finan- 
ziaria ed economica del Mae Kinley; ma preoc- 
cupa non poco la questione dei rapporti mo- 
netari fra i due passi i quali si ritiene non sa- 
ranno per subire così subito modificazioni sen- 
sib 

Sì ritiene in generale che l'Inghilterra aia an- 
cora debitrice verso gli Stati Uniti per derrate 
importate durante questi ultimi masi e per l'alto 
prezzo cui le derrate stesse furono pagate: 
quindi è che data la situazione attuale non è 
improbabile che nuove ioni d'oro da 
Londra per New-York abbiano ad effettuarsi. 

E ciò equivarrebbe a nuove tensioni nel mer- 
cato monetario inglese, le quali coincidendo con 
la fine di anno potrebbero essere causa di forte 
paegiudizio, 

Un tale complesso di cose rende perplessa. 
anche il mercato francese, il quale altrimenti 
sarebbe forse disposto ad un certo morimento 
di ripresa, come lo prova la sostenutezza re- 
latira che esso mantiene. malgrado i pericoli 
che si agitano ai di là della Magica, e mal- 
grado la notizie punto tranquillanti che si banco 
da Cuba, dalle Filippine e dell'Oriente. 

Telegrammi di Bora. 

Parigi, 9, ore 1445. — Tendenza calma. 
Readite francesi invarists. Italians oscillante 
83 60. Turca ferma 20. Eziérieure debols 
57/58. Russa 93 45. 

Berlino, 9, are 15. — Danaro meno teso. 
Valori industriali calmi. Rendita italiaza 87 60 
fine e contanti. 

Genova, 9%ore 14,40, — Esordio calmo, quindi 
indecisi. Rendita 4 0/0 da 94 45 a 94 40 fine. 
Nuovo 4 12 negletto 102 10. Azioni Banca 
Italia 715, poi 714. Cambi calmi: Francia ché- 
que 106 70. Londra 26 90. Berlino 132. 


ri 
E 
LI 
& 


alfari futono assai scarsi. 
0 trattata in apertura a 94 45 
piuttosto offerta. Il contante 


Quasi intrattati i valori, i quali per la mag- 
gior parte ebbero prezzi nominali. 
Ferrovie Meridionali 649. Mediterranee 505. 


Cambi calmi: 
Francia vista 106 70. 
Londra 26 90 112. 
Berlino 132. 


VARIETÀ 


< 
« 

< ove quei capelli — Li 

« prova ciò? Che i capelli rinascono 
« 

« 


: 
| 
sÈ 


o da 
stessi, orvero col soccorso dell’arte, allorché 
la natura indebolita non è più atta a com- 


Un'altra prora de'"a facoltà rigeneratrice 
« del folli olo l'ebbiamo nell'esempio di indi- 
« vidui che si strappano i peli del naso, degli 
« orecchi e sempre invano poichè la natura 
« riproduce l’opera che eszi vogliono distrutta! 
« Con ciò resta dunque provato che il capello 
« che cade o che è strappato col suo bulbo 
« non implica la impossibilità di una rigene- 
« razione. 

« Coll’Fucrintte (che riposa sulla conoscen- 
« za fisiologica del'a pel'e e del capello).i ca- 
< pelli rinascono in breve, prima fini, poco vi 
« sibili, poi divengono folti e robusti; le spun- 
« t215 © fiorite succedonsi, msi finchè î 


capo torna a riguarnirsi di capelli: la parte 
denudata gradatamente diminuisce, la piazza 
i © acompere circuita  dall'inva- 
dente rigenerazione capigliere delle parti la- 
< terali ». 

Così parla il Clarck in un suo trattato, @ 
quanto valgano le di lui parole lo provano le 
lettere chs arrivano da ogni parte, compro- 
vanti l'efficacia dell'Eucrinite, anco su persone 
la cui celvizio completa rimontava a venti anni 
addietro! 

L'Eucrinite vendesi presso la dita D'4y 
Dealers in foreign specialities, Via degli Al- 
fani 42, Firenze, costa L. 6,50 îl flacon e spe- 
discesi ovunque dietro domanda unita a im- 
porto. 


D° Egidi Settore S0 Sv ine 


7° Chi vuol guarire 
Fadicalmento di 


GOTTA 


RENELLA, REUMATISMI 


faccia uso del rinomato Elisir Fattori 
di fama mondiale. — Opuscolo gratis a 
richiesta. — L. 2 in tutte le farmacie e 
dai chimici G. Fattori e C., Via Mon- 
forte, N. 6, Milano, e in Roma da. A. Man- 
zoni è C., Via di Pietra. Se per posta 
cent. 60 in più. 


A. PELLEGRINI DENTISTA 


Roma, Piazza S. Claudio 92, 
Servizio Germanico del Mediterraneo: 


GENOVA-NUOVA YORK 


fm fi giorni 
It vapore Werra_ parte il 19 novembre. 
Rivolgersi in Roma a 
IC. Steim, Via della Mercede N. 42. 
If. Lemon © €., Piazza Spagna, 49. 
Cock & Sen - 1-B Piazza Spa- 


gna. 


Libri. Scolastici e- di altre 
Ribssso 50 all'80 per cento — Biblioteca 
circolani ste — 10,000 volumi di autori scelti, e 
dizioni moderne — Abbenariento L. 1,50 e 2 
mensili — G. Mercogliano, Roms, Via Sì Vin- 
cenzo N. 6 (presso Fontana di 


Co) 
ed îl Rigeneratore Lombardi-Contardi. 

Le specialità della ditta Lombardi-Contardì 
sono le migliori perchè a base scientifica o di 
effetto assicurato per vasta esperienza. 

Vedi avvisi in 4* pagina. 
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FANFULLA 


Dirigersi all’ Amministrazione 7 


Turiffa dele Dongmi Feet E 


3°. ‘SOLO L’ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA. E INODORA i 
ii ll e sula] 
Proparata con sistema speciale icarta DIL 


ERIA CHRISTOFIE 


del 1859. 


LA MARCA 


ARGENTERIA 
CHRISTOFLE 


è fa Casa 
CHRISTOFLE e cx | 


| esigere sempre eull' 
A. MIGONE & C. 
Milano — Via Tori 


GAPELLI e la a DI FABBRICA 
mantenendo Ta testa fresca e pulita nau isa 
dei preparatori 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E 
sd. otichetta fl 


CHRISTOFLE & © 


56, aue pe Bonor, Paris 


Rappresentante in ROMA: 
Sono lunica tiara Ginori 
SCR i] compratore. g ||-Manifattura Gfîmeri, 


I SPP -@l Via Tritone, N. 24-29. 


#2 CHRISTOFLE fs 


Per lo split! pe peso petto Centesimi 


Amministrazione 
Depsa da A ed I Sor: 
Va Vee STE ieri Mid e, RS FANFULLA 
Casteì 


quimi, via carene 11; cooperativa romaia da 
Tittone, N. 44 66: Fratel Novare, Via 


JORARIO ve FERROVIE | 


Partenze da ROMA. per le linee di 


SCIROPPO 
li altri sistemi di cura, 
NIEZIONE ANTIGONOROICA 
ostinate. goceetta e perdite bianchi 
UNGUENTO sedcemtfe per glandole 
iti senza siringa e candeletto . . >. » n sata 
SOLUZIONE per guarire selceri e piaghe d'ogni specie di malaitio se: 
% grete recenti ed invecchiato da ann __. > E Sol aaa 
Pricaliva gocernatica al D.r TENCA Milano, via Passarella, visita cn. 
di falsifcazioni esigere surimedi 3 iun 


roszalo, guzzo © stringimenti uretrali 


Ivostri | 
MALATI | 
e {ar Teca SII Calo ria 0 snccursalo farmacia. C. Brie solio i pri 
BAMBINI! Sa ten Ps cpe paiono) aridi DE DER II e Ba più franchia 
| . (Consegretezza). 

| 

| 


ADULTI 


si 
al 


sosia zioodi 


5558895» 


n 47 | 1530 | 
pi ba POSSONO | IL NUOVO Ridona ai espelli Il loro primitivo 


colore, senza danno per i mede 
desimi o alla cute. 
Rinforza i bulbi dei cappelli e non 


rendere cibo, ed il medico vi cons'glia di natrirli | 
bene procurate loro dille gelatine di carne ci | 
Geo. Baker e Co. 


RISTORATORE 
DI CAPELLI 


b 


60] — | Some faclimente digeribili macchia fa” pelle. 
as grandi Nom "vi © salato che e rifeti PREPARATO DA | Libera dalla forfora, e dà un Iucido 
645 | 1155 i capelli. 
n 0 | 735 (41250 |— 2 E 5 ere O 
Avezzano Tivoli: (Bagni) | 9—|——|— Gelatina di Manzo peptonate > 3 R. ROBERTS E C, | Bndsre alle imitazioni 
noi TER x = 3 = s E st di pole SERRA I >: SI trova in tutte le Farmacie. 
[Marino Albano > 717| 9%|— Inglre, Piazza di Spagna Li 068. Plaza dello Terme $e6î Prezzo L. 8,50 la bottiglia 
CoSSSbHFdEe H. ROBERTS 
934 | 1695 | 20.54} [i T & G 
(Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) P bb . ° - B È; 
SZ er abbonarsi al Farmacia della Legazione Britannica 
CINI 636) 731) 
nanni nu o TSES RIS | FANFULLA Firenze - 17, Via Tomabuoni - Firanza 
È «gears I "x x = Ln 
i Gt (18861930) iso ICT I rivolgersi in Roma Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucira - Roma. 


N. B.—- La lettera f significa treno festivo. — * Direttissimo. 


| via dell’Impresa, 11. 
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Per gli avvisi ripetuti più volte 
l’Amniinistrazione del “Fanfulla,, 
fa grandi facilitazioni ai signori Me ti ai ape ro: 
Negozianti ed Industriali. 


tr Per inserzioni Amin. Fanfalla 
ricevono all’ ufficio 
del FANFULLA, via 


industria, e corrispondenze private. — Tutti possono 
inviare annunzi e corrispondente da inserirsi in quarta 
pagina unendo il relativo importo anthe in francobo! 


esausta (impotenze) per qualsiasi causa si riacquista E 
di 


La virilità sere iSeara aenertio Grdifcanto "o spocitica “vite 
cante dell'organismo fatta col R:generatore ed è Gra- | L. 15 anti 


la pelle ecc. La Smilacina si unisce al ioduro di potassio 
igestione. La Smilacina costa L. 5 il flaccop, per posta L. 


Un furto colossale sati cano ein 


tosse ostinsta, catarro, brum:hite, in- 


te. La cura completa contro la sifilido si compou» di 19 


finenza ed altre malattie dei bronchi, dei polmcni e della go'a. Infatti f noli di strienina precisi Lombardi o Cootardi. Si mania il sisiema net- | flaccons di Smilaciua ed 1 fl. smer. gocgim. con 100 gr. soluz. di ioduro 
rdolii immorali farmacisti e droghieri falsificano. 0 stupidamente imitano f voso attutito come una risultante di tutte le forze, dell'organismo ricosti- ssio purissimo e costa L. 21 ita in tutto il Regno — per l'estero 
la Zichenina Lombardi ingannando gli ammalati. Altri apecula'ori (e sono | tuito. — Gli effetti sono stati constatati nelle clinishe universitarie e private | Fr. 25. Ysiuta anticipata all'unica fabbrica Lombardi e Contardi in Napoi- 


mol i) manunziano € smerciano predotti Iantili © demos, con numeros: marini Ren er Filed il 10.7 
Solo la Lichenina Lombardi vera è l’unico rimedio scientifico e pratico | « Mi son fatto p.opaga i I prodigioso ° infettive si prever 
contro la tosse cstinata, il eatsrro della gola o del bronchi, influenza o | anche in persone affatto esauste di forze ». Cura comnpleta (4 Rigen. e 60 Le malattie se; ete fia: =ry RI ni prendi 
qua'siasisffez one bronco-pulmonare (Prof. Semmola), La Li:hevina Lorbardi f Gran, stricn.) L. 18 in tutta Jtalin- estero F SEANRA anticipata all’anica Fcientifici della scienza agtisettic 
è < meravigliosa per i prodigiosi sus effetti contro. la fossa o.tinats » f fabbrica Lombardi e Comardi — Napoli, Quercia 16, tatti gli altri rimedi sono & base di empirismo, ‘quindi. dannosi. SO! 
(Prof. Ramaglia), < con assai pronto sollievo dei sofferenti (Prof. Ba Iniezione antisettica Lombardi e Contardi previene e cura la blencrrasì® 


n. ns i sì èlira scientificamente in inité il fiibndo con le 
< efficacissima contro la torse ostinata anche noi casi ritelli Il diabete Stone Vigior ed il Rigeneralore Lombardi e | © 16 altro malattie segrete. Now contiene Lotamee metalliche, o corrueive, 


la 


rimedi (Prof. Cardarel- 

. La Lichenina Lombar- 
di quindi è di un effetto 
benefico immediato contro 
la tosse cstinata, catarro, 
bronchite eco. fu adottata 
per pro: uso dall fllu- 
s:reprof.Tommasir:tenen 
dosì © si come scientiffar- 


vera 
contro la i0sse ostin fa, 
catarro, infiuenza, bryn: 
chite ecc. Costa L. £ — 
© si spedisco in tutto 

mondo per L. 2,50 antici- 
pate ail'unica fabb. Lom- 
bardi e Contardì, Diret. e 
prop. i! Chi». Nicola Con- 
tardi. Napoli, Quercià 16. 


Contardi. Si mangia cibo misto e si ottiene la imme- 
diata scomparsa dello zucchero con la ripresa dello forze. Su tali effetti 
non vi è dubbio dopo le migliaia di igioni conseguite. Per gli 
inereduli riferiamo un recente attestato !! < Cairo 25 Agosto'96. Sig. Lom- 
bardi e Contardi. Napoli. Vi prego spedirmi per posta un’ altra scatola di 
Pillole Litinate ij con i die fi. «i Rigeneralore per coi tinuare la cura 
del diabete, ché dolla prima ho itovato molto giovamento: però voglio 
continuate per vedere la fine, ma il certo è che col mese di cura è spa- 
tito lo zucchero e non ho Cosa Olimbio. Intraprenditore di 
i, Giardino Rossetti Cairo (Egitto) ». È = 
La tn "iltra cora si sapeva indicare prima di oggi con cibo misto, 
ruindi deve ritenersi conseguita una brillante conquista scientifica. La cura 
Sompleta costa L. 12 in tutta Italia e Fr. 15 per l'Estero a domicilio. Va- 
feta anticipata all'unica fabbrica Lombardi e Contardi. Diret. © prop. 
im. Nicola Gontardî. Napoli, Quercia 16. 


gup si cura meravigliosamente con la Smil: Lombardi 

La sifilide 5 Contardi a biso di Salsapariglia (20 010) ed estratti 
di logni indiani. Non si deplorano. oa Smilacina gli 

ipeonvenienti cure mercuriali e nelle persone delicate, i, linfa 
teche; a effetti della cura con la Smilacina sono assolutamente 
e. aor°Con la Smilacina si regolarizzano le funzioni intestinali. e si 
Aeon TI sangue da tutti gli umori corrotti e guasti, fogando i dolore etti 
vaganti per la persona, gl'ingorghi delle glandole, le macchie e bollicine 


9 venefiche, quindi non dà mai restringimento. La secrezione più ostina! 
finisce dopo poche applicazioni. Molti sofferenti guariti chiamano l'Iniezion 
ant:settica l'acquz sul fuoco. Per queste ragioni scientifiche e pratiche 
contro la blenorragia 6 tutte le altre malattio segrete deve usarsi solo l® 
Iniezione antisettica. Costa L. 2,50, per posta 3,25, quatiro fi. L. 10, © 
tatto il Regno. Valuta anticipata all’Unica Fabbrica Lombardi Conarò- 
Diret. e prop. Chim. Nicola Contardi, Napoli. 


Dolori-Gotta-Reumi, isti set 
da 


l'umanità. Dip o 
mente o da avmento del siero contenuto nella guaina che circonda 082 
nervo 0 da ispessimento dei tessuti circostanti. In ogni caso la scienza 
riconosciuto nell'itiolo un utile rimedio assorbente e l'esperienza ha (7°; 
bili, il 


bardi a base d’ittiolo canforato ammoniacale 


Lombardi il sollievo immediato, otwnendosi lÈ guarigione dopo poche 3? 


plicazioni. Nessun altro prodotto è tanto benefico ed istantaneo, ed p Di 
50 


In ROMA tutte le specialità della Ditta LORMbATrTdI © Contardi presso Colonnelli e Bordoni, Corso, 16.18. 


Di 
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Gn aunanzi e le lacorzioni ud Fanfalla i ci- 
IZZO 
= 
TETTE TTT a 
‘’Nerine presso Carlo Minetio, via S. Teresa, 7. 
erre 
| Teglio 
ITT 
ell ETTI 


lucido 


|5,25, tre fl. 

di tre 
Bi ioduro di 
per l'estero 
in Napoli. 


i proven: 
i precetti 


L.50 
all'unico 


ga oa a ai 
| rapertura del Parlamento 


qgiorno per la riai delle Camere 
152 cora - ci sì dice - definitivamente 
pe Rare senza dubbio, o sarà l'ultimo di 
[Sire o anrà uo» dei prim 
EL Po' su po' giù, insomma, 4 la 
|? smentari verranno ripresi all'epoca 
35 vha un piccolo indugio esso non 
5 è e che allo scrupolo del Governo 
oentarzi alle Camere con molto lavoro 
"egarato, il che farà guadagnare assai 
(rino che non se ns perda nel convo- 
"Ziatori e deputati una settimana più 

$i del consueto. 
| ‘fs - non s'è mai detto abbastanza - 


‘ie settimane che vada perduto 
‘uscedere, per esempio, che in un 
[3° #riodo il lavoro manchi e sia so: 
[jd discussioni di argomenti che non 
(io, taoto per ammazzare il tempo, 
[ie infice non arrivano all'esame pre- 
si nde urgenza per l'amministra- 
to di vista sarà provvida 
uzione del lavoro fra le due 
[fer distribuzione a cui vediamo accen- 
lxx qslche giornale di solito bene infor- 
[2 lo resltà, negli ultimi anni è troppo 
o sccaduto che Palazzo Madama rima- 
le chiuso per mancanza d'ordine del 
719, mentre a Montecitorio non sî sapeva 
[ce far fronte all'attollamento della materia 
[scativa; dal che è troppo spesso venuto 
Scssseguenza che l'alta Camera non po- 
cola miglior volontà del mondo, ad 
Fsitome doveva all'esplicazione dell'uf- 
fisso. 
Bsogia, su questo punto, ritornare alle 
list tradizioni di un tempo. Il lavoro le- 
siro si può sempre dividere in due grandi 
laervrie; di cui una comprende l'esame 
le dianci e di tutto lo proposte di legge 
no rapporto diretto ed immediato 
bi iczionamento normale e necessario del 
lemrao, e l'altra comprende i disegai di 
he hanno carattere organico di mo- 
zione © di riforma rispetto agli ordini 
ivi. Tra queste due cat:gorie del 
n legislativo può opportunamente dffri- 
xx ei esplicarai contemporaneamente l'at- 
iù delle due assemblee. 
i svoro normale, necessario, è, si capisce, 
È ria competenza della Camera elettiva: 
si concepirebbe, per esempio, che l’e- 
luxe di un bilancio, Alreg trattato di com- 
|xco, di una legge di fiaanza venisse fatto 
rat dall'ssemblea vitalizia. Ma si com- 
lede benissimo che a questa siano prima 
stpost, in tempo utile per una serena e 
fin discussione, i disegni di legge che 
i*aplano riforme organiche d'ordine am- 
tivo, anche perché, avendo in esse 
[zar voce le competizioni prettamente po- 
(ei il Senato può rendere su esso più 
spedito il compito della Ca- 


raggiungere l'intento, a cui si 
[éx di rendere più intenso e più proficuo 
Ares del Parlamento, converrà pure che 
fiveda un il sistema fin ‘seguito 
| sagimento dello interpellanze e delle 
erogazioni: di queste ultime specialmente. 
ssi pare soverchio il tem fissato per 
|> itrmsimente in ogni seduta; e più che 
(rechia esso diventa quando si vede quasi 
si giorao succedere che sono per ogni 
[erogazione e per il complesso delle in- 
etizioni sorpassati sempre î minuti re- 
[Fiamentari. 
|: tutti gli argomenti per cui si chia- 
[fico a rispondere davanti alla Camera un 
ito 0 un sottosegre! i Stato me- 
iis davvero questa solentîità ; il più delle 
li potrebbero bastare le spiegazioni di 
* confidenziale. Ma troppo spesso suo- 
&t8 0 per animosità politica, o per 
Rotivo di questo genere, un'interro- 
“2 assuma il carattere di una batta- 
Rin cui le parti s'infiammano come se 
7° in gioco interessi dell'ordine più ge 
€ più alto, Tutta fa Camera ci si ri- 
e il Presidente o non osa metter fine 
{ata ha cento voci che lo pregano 
Fiat fare; e intanto si ‘de, con nes- 
“Sottrutto, un tempo preziosissimo. 


i °. 
| ona preparazione del lavoro e una 
Ka una distribuzione fra le due Ca- 
hi trituiscono, adunque, una prima ga- 
Mai fr il retto e fecondo procedere del- 


Ria 


DN 


er giorno, affiachè non si 
IR atilmente, affiochè le ‘dincgssioni 
Ki più gravi, non dilaghino oltre a li 
hugfoneroli, affinche le votazioni, spe» 
te quelle per appe!lo nominale, non 
0 - come troppe volte è avvenuto - 
iu} sedute intere. 
uaar lmente, per giungere ad un simile 
= occorre che Diana e sincera sia la 
ISiagi? d'intenti fra il Governo e gli a- 
mig, Ome occorre che assolutamente 
Piazli sia l'opera dì civi dall'ufficio di 
Pei gg dirige i lavori delle assemblee. 
n rtioni di estrema delicatezza da ri- 
inftrchè autorità esercitata sulla Ca- 
Parioo dire e ton può voler dire 
l'ip One. Ma vi sono momenti în cui 
OPposizioni non pettegole deside- 


in firma del gerente cent. SO la Ines — Vedi quarta pagha 
chedizioni speciali 


condizioni in cui 
di fronte ad ess» l' estate so 


Può quindi esservi ancora fra lui è gli amici 
suoi quelia natura di rapporti che suol es- 
servi fra î ministeri e 1 partiti che li so- 
stengono. L'autorità sua non si fa quindi 
sentire che in modo indiretto; ma ciò non 
igaifica, tutt'altro, che non debba farsi 
sentire. 

Per di più, questa condizione di cose, che 
durerà fino alla ripresentazione del Gabi- 
netto alla Camera, potrà non durare dopo 
la riconvocazione di questa e dopo un certo 
periodo dell'attività sua. Quell'organismo 
che non ha potuto solidamente costituirsi ed 
affermarsi da marzo a luglio, potrà costi- 
tuirsi ed affermarsi colla convinzione della 
bontà di ciò che il Governo ha fatto e 
mette di fare, e della necessità in cui tutti 
ci troviamo di evitare al paese mutazioni e 
scosse che potrebbero perderlo. Non tutte 
le stizze, non tutte le rabi mon tutti i ran- 
cori durano eterni. 

la ogni modo, il presidente del Consiglio 
sa benissimo di trovarsi di fronte ad una 
situazione che, quando presentasse ancora 
parlamentarmente difficoltà insormontabili, 
è solo in poter suo di risolvere, sempre, 
s'intende, col favore della Corona. E la co- 
scienza di ciò deve dargli, almeno, altret- 
tanta forza quanta gliene dà il convinci- 
mento di aver levato, con tatto e con pru- 
denza, il paese da parecchi impicci e di 
avar preparato convenientemente molto di 
quel che gli occorre per guardare con più 
calma e più sicurezza all'avvenire suo. 


frrorno PER fiiorno 


lla sottoscrizione mondiale per erigere 
un mausoleo a più degua custodia delle pre- 
3iore.oc»a di ine Alighieri. In questa Sater= 
pellanza, oltre ad alcune dom.nde che mi fazno, 
si presentano all'approvazione del Consiglio 
tre proposte: 1° che il Consiglio comu 
Ravenna deliberi di costituire in 
fondi fino ad oggi raccolti con la 

zione pel mausoleo; ?° che lo stesso patrio 
Consiglio, per appagare i desiderii di molti cit- 


aprire una sottoscrizione per una statua a 
Dante concorrendo per essa con lire 5000; 3° 


Commissione che studi il modo di attuare con 
efficacia questa sottossrizione, e che da ultimo 
nia incarisato l'uffisio tecsizo a presentare ua 
progetto d'isolamento dell’attuale sepolcro di 
Dante e di ripristinamento nella forma antica 
delle attiguo adiacen: 


* 

La morte di Gomez. 

Ja una interessante corrispondenza al Mondo 
Artistico si hanno questi particolari sulla morte 
del Gomez. Il maestro morì a Para il 16 set- 
tembre a diecì ore e dieci minuti ci sera dopo 
una agonia terribile. Tutti gli stabil menti e gli 
istituti brasiliani presero il lutto per tre giorci. 
Ii corpo del maestro, imbalsamato, sarà por- 
tato a San Paulo, sua patria. Tutti i teatri si 
dispongono a dare con opere di Gomez delle 
rappresentazioni commemorative : in esse verrà 
anche eseguita un’opera inedita Noite do Ca- 
stello. 


DI 

Ancora le elezioni americane. 

Una parte importantissima, come ieri di- 
cemmo, vi ban preso le donne. Si dica anzi 
che esse abbiano adottato un sistem: 
bolo tutto speciale e segreto: le partigiane di 

avrebbero messo alle loro gisrrettiere 
mentre le loro rival 


Ma il sesso femminile non si è limitato a 
queste segrete dimostrazioni platoniche : esso 
ha avuti i suoi oratori, i suoi meetings, i suoi 
opuscoli, ecc. 


* 

Alfredo de Musset... bibliotecario. 

Chi avrebbe mai pensato - scrive il Gau- 
lois — che Alfredo de Musset, questo spirito 
capriccioso e mobile, questa anima fremente di 
indipendenza e di libertà, si sarebbe, un giorno, 
lasciato investire dell'uffisio di bibliotecario ? 

Pure è esatto, come risulta da una lettera 
mandata da Fortoul, ministro dell'istruzione pub- 
blica, al de Musset. 

Ecco la lettera; 

taro signore, ho il piacero di &nmunziarvi 
che vi ho nominato bibliotecario del ministero 
della pubblica istruzione. Î 

Questo ufficio, che voi «non avete chiesto » 
ma che io desideravo da tempo affidarni, d va: 
cante per un movimento di personale ché non 
tocca nessuna posizione acquisita. È 

To mi reputo felicissimo di aver potuto ripa- 
rare una parts dei torti cho vi banno,fatto le 
nostre discordie oggi dimenticate. Deploro solo 
di offrire sì modesta cosa a uno degli uomini 
il cui ingegno onora altamente la lotteratura 
dei nostri tempi. - FORTOUL. — 

Alfredo de Musset accettò l'ufficio, ma non, 
fece che rare apparizioni al ministero, 

* 
Tentri stranieri. 
*Lucile Desmoulins è il titolo di un dramma 


Pazamento «n lotpate 


con successo, 
Parigi. In vai 
i dram- 


zionario e l'appello dei condannati. Grande ef- 
fetto hantio prodotto le difese di Denton e di 
Desmoulins in mezzo alla folla scatenata che as- 
siste al tribunale rivoluzionario. 
*” 

pino dell'Esposizione di Torino del 

Parecchi stabilimenti artistici hanno fatto già 
da tempo offerta al comitato esecutivo per il 
francobo'lo-réclame della Mostra del 1898, che 
sarà poi applicato alle buste da lettere, ma 
tale francobollo, che il comitato desidera rie- 
sca uno dei più belli ed artistici che ciansi fi- 
mora eseguiti, non sarà emesso fino eil'anno 
venturo. 


Per finire. i 

Sull’elbum di un alunno di liceo musicale -— 
scuola pianoforte : 

— I pi forte, come il denaro, non riesce 
gradito che a quelli che lo toccano. — 


N. Nanni. 


Monsignor Macario 


L'insuccesso di monsignor Macario, arri- 
vato ieri mattina a Roma di ritorno dalla 
corte del Negus, è qualificato come un fi 
sco :-parola che, adoprata come figura ret- 
torica per indicare una cosa non riuscita, 
fa trapelare la soddisfazione e la mal ce- 
lata gioia di chi se ne sere. Non è fiasco 
una battaglia perduta, non una catastrofe 
bancaria in cui vadano a sommergersi i ca- 
pitali di tante brave persone: ma è fiasco, 
perché non immune dal ridicolo, una sde- 
goosa ripulse in amore; è fiasco la cadute, 
accompagnata da fischi e da risafe ironiche, 
di una commedia di giovine autore. Nalla 
parola sta sempre, sempre, l'’accanno di una 
condanna mi ita dell Li “as 

Ora io, lella semplicità de 
lioguaggio. vorrei alfridgasse allo. parole 
il toro sigaifitato naturale: e lasstanito il 
fiasco più o meno passano* nlis « bicchi 
rate d'onore ® per le società internazionali 
della coltisazione dei bachi de sota, o per 
i congressi scientifici che si occupano di 
studiare il regim» costituzionale applicsto 
all'apicoltura e alla numerosa famiglia delle 
formiche, inclinerei a chiamare doloroso in- 
successo il ritoruo dell'animoso e giovine 
vicario apostolico dei copti. 

Gli altri invece si ostinano, per la mi 
sima parte, a ripetere la quasi ingiurio! 
parola: neppure riescono a nassondere la 
gioia per la mancata restituzione dei pri- 
gionieri, come se quei nostri fratelli, da 
fanti mesi languenti nella schiavitù, fossero 
stati disposti a rifistare sdegaosamente 
libertà, perchè n'era intercessore un ve- 
scovo cristiano presso il re_d'Etiopi 

S'insiste anzi a dire, con singolare com- 

nz4, che monsignor Macario, arrivando 
ieri mattina a Roma, non trovò alla sta- 
zione neppure un cane che lo aspettasse : 
né si pensa che la modestia dell'arrivo sa- 
rebbe stata probabilmente la stessa, anche 
se il Macario avesse dovuto precedere di 
je ore l’arrivo di navi italiane nel porto 
Napoli o di Brindisi, con a bordo i mille 
e trecento prigionieri libera 

Egli salì in una catrozza di piazza, andò 
al convento ove era aspettato, poi nella 

ornata rese conto, 0 si a,prestara a ren- 

ler conto oggi, della missione affidatagli 
Nessun re) è tato 0 sarà testimone di 
uei colloqui: ed è probabile che i giorn 
flst modesimi, vedalitdi buon occhio al Va 
ticano, tenteranno vanamente di ottenere 
una intervista. 

Ora io, che ho un odio veramente poco 

tiano per tutte queste teatralità che mi 
pare offendano la dignità umana, io che 
non mi sento colpevole, in tanti anni, che 
d'una intervista sola, quella col padre Bo- 
nomi reduce dal Sudan un dodici aoni fa, 
perchè si traitava di fatti veramente mi- 
rabili, e di fuga e di salvarione che par- 

ino favolose, io vorrei potere in- 
terrogare l'inviato di Leone XIII, perchè 
sono sicuro che le notizie e le rivelazioni 
sue dovrebbero ipsegnar molte cose. 

Tutti ricordano da quali ansie fosso agi- 
tata l'Italia in que' giorni, quando al Pon- 
tefice, ministro d'una religione di paco, b: 
lenò l'idea di diventar lui messaggero di 

joe col vincitore affricano, chiedendogli 
intanto la restituzione dei prigionieri. La 
scelta di monsignor Macario parve ott 
siccome quella che avrebbe potuto servirò 
ad attenuare e assottigliar le distanze che 
separano la religione di Roma dal culto a- 
bissino: e c'era di più questo: che il Ma- 
cario, giovine non ancora trentenne, aveva 

ià per le virtù dell'animo, per la coltura 
lella mente, per la pratica dei luoghi, una 
maggiore probabilità d'essere bene accolto 


precedendo di parecchie 

l'inviati e i plenipotenziari del 
Governo italiano : parti non con la fretta 
affannosa di chi iema essere sopravanzato, 
e di perdere il merito d'una impresa cq- 
mune:.ma con la sollecitudine di chi sa- 


‘peva como ogni giornate perdata, fosso un 


accressimento di spasimi @ di patimenti a- 
gl'infelicissimi, che spiavane negl'infocati 
orizzonti dello S-ioa l'arrivo di un amico 
potente, di un fratello liberatore. 


I! Macario lasciò dietro a sè, nel faticoso 
cammino, una gloriosa vittima, che. poche 
settimane prima la calunnia aveva tentato 
invano di mordere :-ha lasciato ora, tornan- 
do, un altro compagno a mezza via pro- 
strato dalle febbri malariche. Egli, forte nella 
indomita costanza di un sacro dovere da 

"e ele atagioti he percorso migtata 

e lite al 
di chilometri sotto il torio sole © sotto le 
pioggie torrenziali : simile a Martino Dia- 
cono, che attraverso le Alpi inaccessibili 
crede d'esser guidato da Dio: alla ricerca 
dei Franchi liberatori, anche il Macario pro- 
cede inflessibile per la sua via, e nulla val 
ad arrestarlo fin che non giunga in vista 
dell'accam to nemico. 

Ora, ditemelo francamente, 0 eroi 
catori del « fiasco ». Quanti di v 
riggiate presso i marmi del ceffè A: 
ai tavolini del caffè Biffi, sotto la Galleria 
di Milano, quanti di voi avrebbero 
trettanto ? Forse il Macario neppure ebbe 
occasione di offrirsi: forse egli obbedì aun 
ordine di chi potea comandargli; ma di 
quanto non dovrebbe accrescersi la lode da 
lui meritata, quando si sappia che nulla la- 
sciò intentato per riuscire nella nobile im- 

resa ? 

Probabilmente del suo viaggio egli dovrà 
scrivere una relazione: non a vana pompa 
di sodisfazione d'amor proprio, non per e- 
saltare sè stesso o chi lo inviava a sfidare 
le malattie e la morte. ma perchè è gioria 
nou effimera della Chiesa questa implaca- 
bile opera di missionari nelle nazioni bar- 
bare, e. perchè ogni capitolo di quella sto- 
ria è ulile ammaestramento ai governi ed 


insuccesso, mala riu- 
scita, tutto quel che volete: ma lasciamo i 
fiaschi per qualche cosa di meno alto e di 
meno nobile. Leone XIII, ispirato a sensi di 
umanità e di carità evangelica, oggi non 
piange perchè tema che_iì ridizolo possa 
cadere nella sua augusta persona, ma forse 
lange lacrime amarissime alracconto degli 
eroici sforzi tentati dal suo vicario: forse 
piange per non essere riuscito a ridare non 
ì mancanti soldati all'esercito italiano, mai 
mille e treceato figliuoli alle madri dolorose 
che li aspettano, a quelle madri che la pas- 
Sione di perte non avrebbe voluto, son pochi 
giorni, mcevessero il compianto pubblico 
nell'ora mesta ia cu si commemorano i 
0° quelli che si teme possano essere 
morti. 

Finora non si è detto: ma qualcheduno 
anche insicuerà che il Pontefice ha rice 
vuto con modi severi ed iracondi il suo vi- 
cario per la mancata liberazione dei prigio- 
nieri : come si trattasse di un sottoprefetto 
chiamato ad audiendum rerbum per una e- 
lezione politica mal riuscita. A me piace 
piuttosto d'immagioare Leone XIII porger 
la meno al bacio di prammatica del mis- 
sionario, poi umanamente interrogarlo, pen- 
dere dalle sue labbra, commoversi al rac- 
conto di quel che ha fatto, di quel che ha 
veduto, di quel che ha sofferto, e rasse- 
guarsi finalmente.ai voleri di Dio, che non 
volle consolata ia sua vecchiezza con que- 
sto segno visibile di grande misericordia. 

Ci sono invece di quelli a cui non pia- 
cerà niente affatto, € ripeteranso che il 
Papa non avrebbe dovuto ìmmischiarai nelle 
cose nostre. Ora per costoro c'è pronto l'a- 
neddoto, ehe chiude bene con un « per fi 
"fn giorog Giuseppe P. 

n gi iuseppe Parini, passeggiando 
per le rie di Milano, dette. qualche soldo a 
un mendicante straniero che gli chiedeva la 
carità. Un membro della repubblica cisal- 
pina vide l'atto, e anostrofò il poeta così 

e Vergogaa, cittanino Parini! fare l'ele- 
mosina ad un todesco! voi italiano! è 

Ma il poeta del Giorno lo rimbeccò pron- 
tissimo con queste parole 

# Quando si tratta di soccorrere i sofle- 
renti, io non domando loro il psssaporto 0 
il luogo d'origine. L'elemosina la farei aun 
ottentotto, la farei a un rinnegato... la farei 
perfino a voi, bisognando. » 

E proseguì per la sua strada, 


Didimo. 
Il banchetto del Lord Mayor 


M discorso di Salisbury. 

Londra, 9. — Il nuoro Lord Mayor ha 
preso oggi possesso della sus carica. 

Londra, 9. — Al banchetto, offerto stasera 
dal Lord Mayor alia Gwil4hal, assistono l’arm: 
basciatore degli Stati Uniti, i ministri plenipo- 
tenziari di Danimarca, dei Paesi Bassi, di Sve- 
zia e Norvegia, del Giappone e di Serbia, i 

istri Lord Salisbury, Goschen, Devonshi 
Hamilton e Halsbury, il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri Curzon, il generale Wol- 
seley, il Sirdar Kitchener, parecchi magistra 
è varie altre notabilità. 

Lord Salisbury ed il Sirdar Kitchener fu- 
rana ricevuti con grandi ovazioni. 

Londra, 10. — Nel banchetto che ba a- 


minata in seguito alle ultime proposto degli 
Svati Uniti. 

Soggiunse che il Office ebbe ore di 
ansietà, ma che lo statg dello cose è ora di- 
venuto più calmo. 

Resta - continuò Lord Salisbury - una que- 
stione; quella della Tarchis. Il Primo ministro 
erede che l'Inghilterra sin ora unanimemente 
contraria ad una azione isolata. Se si vuol 
migliorare la sorte degli Armeni @ delle altre 
nazionalità soggette al regime turco, vale me- 
glio avere il maggior numero possibile di na- 
zioni dalla parie nostra. Se l'Inghilterra vuol 


Arretrato î«* Centesimi 


costringere un Governo a migliorare le sue 
leggi, occorre che essa ne occupi il paese. Ma 
per far ciò è necessario avere un grande cser- 
sito. 

Dunque - proseguì Lord Salisbury - aderiamo; 
al concerto europeo, credendo che sia esso il 
miglior meaza di ottenere le riforme. Egli 
può associarsi allo idee di Morley e 
‘tha l'Inghiltane cebba abbendonsre 
territorio onde conciliarsi altre potenze. Egli 
non vede nell'attuale problema d'Oriente al- 
cuna ragione per abbandonare la politica finora 
seguita, nè per abbandonare un ettare di ter- 
ritorio attualmente occupato. 


taux. L'laghilterra fu sempre di accordo colla. 
triplice alleanza e spera che questa continuerà 


avre 

Conelude dichiarandosi convinto essera sol- 
tanto mercè il Sultanato che l'Iaghilterra può 
dare ai cristiani ed si musulmani, soggetti alla 
Turchia, i benefici della buona smmiaiatrazione 
occidentale. 

Londra, 10. — La maggior parte dei gior- 
nali sono soddisfatti del discorso pronunciato, 
ieri sera, da Lord Salisbury sl banchetto del 
Lord Mayor a Guildball e ritengonu che esso 
avrà up effetto rassicurante. 


L'arresto del comm. Favilla 


Riassumiamo i fatti da cui è partita l'au- 
torità giudiziaria, per il procedimento di cui 
l'arresto del comm. Favilla è stato finora 
l'episodio culminate. 

industriale comasco Vittorio Luraghi vo- 
lendo rilevare la ditta Ginori, chiese una 
forte somma al Banco di Napoli, e col con- 
siglio del comm. Favilla, direttore della sede 
di Bologna, si rivolse alla direzione gene- 
rale dell'Istituto, non potendo compiere a 
Bologna l'operazione, perchè superava i li- 
miti concessi alle succursali. 

Allo trattetive-per Gtfetitre Il prestito par- 
tevipò, quale intermediario che dovera avere 
molta influenza sul direttore generale com. 
mendatore Marghieri, l'avvocato Cecchetti 
di Firenze; e intorno a questo griopo pria- 
| cipale Luraghi-Favilla-Cecchetti-Marghieri si 
| aggirarono come agenti 0 incaricati dell'uno 

o dell'altro varie altre persone, note anche 
a Bologua. _ 
a,Bî fiste al Luraghi che per propiziare il 
Marghieri e renderlo favorevole allo sconto 
occorrevano centomila lire che gli sareb- 
bero date a mezzo del Cecchetti: e infatti 
il Favilia, per incarico del Luraghi, ne ver- 
sava intanto al Cecchetti venticinquemila. 

Destituito dall'ufficio il Favilla, non con- 
cluso, per ragioni che non importa qui ri- 
patere, il contratto fra il Luraghi ela casa 
Gineri, l'industriale comasco reclamò la re- 
stituzione delle venticinquemila lire invano 
sborsate: e la domanda suscitò il putiferio. 
Favilla scrisse la nota lettera al Luragh 
Marghieri diede querela ed accusò il Favill 
e il Luraghi. Il Cecchetti alla sua volta que- 
relò. E in questo guazzabuglio molti hanno 
fiaito col non raccapezzarsi affatto. 

Ma questo affare, nel quale l'ex-direttore 
della sede del Banco di Napoli ebbe pars ma- 
gna come consigliere eiatermediario, parenon 

fosse che un anello di una catena assai più 
lunga d'aîfari, nei quali il Favilla sarebbe 
implicato durante la sua gestio i quali 
dere render conto, ani = 

n'ispezione improvvisa, operata ti 
mesi or sono alla sede di Hologaa ‘pori alla 
destituzione immediata del Faviligtora le sue. 
"cessive denunzie © le indagini della autorità 
giudiziaria hanno portato al suo @rresto. 

Rd ecco ora come il (Resto de$ Cari 
racconta l'arresto in tuili.i suoi Partioelari 


L'arresto è avvenuto ieri 
veduto, ha prodotta grand (atto eni 

Il comm. Favilla da alcuni giorni aveva fatto 
ritorn> a Bologna prendendo alloggio presso 
le vedove Giordani, madra e figlia, al primo 
Piano in via Santo Stefano, n. 21. Ivi egli è 

per qualche notte soltanto. 

Si dspéva che una dentazia a ato carico e- 
sistova, che l'istruttoria procedeva e. quindi la 
pubblica sicurezza aveva l'incarico di’ tenerlo 
di vista. E sapera bene dove era. Infatti il de- 
legato Ferrarsai ed altri funzionari ed ageati 
seguirsao le mosse del commendatore e della” 
persone che egli avvicinava. 

Ls sue relazioni erano del resto note; e nom 
fece meraviglia alla polizia il constatare che 
egli tre sere sono dall'alloggio în via, Santo 
Stefano si recò in casa della conteara Ma- 
risnaa Mengolini al terzo piano della casa Del- 
lanece in via Ugo Bassi, 18. 

La contessa Mengolini è faentina e vive com 
la sorella e una figlia ancor nubile, mentre 
un’altra figlia, che è un’assai bella signora, è 

itata ® Un commissionario della nostra 


È a lo conoscevafda tempo, e 
mnise a sua disposizione parte del sue appar- 
tament 

Funzionari e guardie sorvegliarano natural- 
mente anche il nuoro alloggio, 


villa e la trasmetteva con la massima solleci- 


sonni 
E ca 


Favilla stesso so l'aspettava, e ne aveva par 


politisi, costituzionale, rifor tono 
sta, decisero, fiuchè durano le presenti circo- 
‘stanze, di rinuazia: 


FANFULI 


Si conferma ufficialmente che i tre partiti 
ista ed autonomi» 


aî propri ideali e coope- 


lato la mattina stessa con l'avv. Malenza, uno*|rare col Governo, onde contribuire energica- 


de' suoi patrocinatori recatosi a conferire con 
lui. Ci si die anzi che avesse manifestata l 


mente alla pacificazione del paese. 


tenzione di costituirsi, per evitare la pubbli 
cità. d'un arresto, appena fosse stato informato 
del mandato di cattura. 

Ma l'avesse anche voluto, non ne avrebbe 
avuto il tempo. Appena spicoato, l'ordine d’ar- 
resto fu eseguito. 


Tl delegato Ungaro, comandante Ja squadra 


—_ 
L'impero ottomano 


Costantinopoli, 10. — L’ambasciatore 
russo, Nelidoff, dopo essere stato ricevuto in 
udienza, dal Sultazo, é partito per Pietroburgo. 

Filippopoli, 10. — Secondo notizie da Co- 
stantinopoli cento Armeni farono uccisi dai 


mobile, il Barnardî, segretario di gabinetto, eil | Turchi nel villaggio di Everek presso Cesarea. 


rato Gugliotti, si recarono in via Ugo Bassi, 
Tiifagaro, quale’ concecente perevnaie del Fa: 
villa, suonò all’uscio dela Mengolini, chiedendo 
del commendatore. 

Mentre la signora rispondeva, il Favilla, che 
aveva udita la richiesta dal salotto contiguo 
al corridoio d’ingresso, si alzò invitando il de- 
legato ad entrare, 

N fanzionario si fece avanti, e mostrando il 
mandato di cottura 

— Debbo compiere un doloroso incarico, 
disse, ma è mio dovere... 

Il Favilla, quantunque un po’ commosso, ri- 
cevette l’annunzio abbastanza calmo, soggiun- 
gendo di non dubitare punto che la giustizia 
avrebbe chiarito la sua innocenza. 

L'Ungaro © gli altri due funzionari, ch'erano 
tosto entrati, si recarono nella camera occu- 
pata dal commendatore e procedettero alla 
perquisizione personale, sequestrando un por- 
tafogli con entro 180 lire circa, una spilla 
d'oro ed ua orologio d'argento. 

Sa poi avvertite l'amtorià " giadiziaria © ni 
recarono sopra luogo il giudice Batestri col can- 
celliere Marenghi, che procedettero ad una mi- 
nuta perquisizione, sequestrando fra l'altre carte 
ma lettera che il Favilla stava scrivendo alla 
consorte a Roma, in via delle Finanze, n. 6. 
Era presente anche il delegato Reggiani. 

Oltre la perquisizione, l'arrestato subì un in- 
temogatorio; ma sulle carte sequestrate e_sulle 
cose dette dal Farilla si mantiene il più as- 
solnto segreto. Nè noi faremo induzioni più o 
Do nai 

Sa il Favilla aveva carte importanti e doci 
menti da non mostrare, non se li sarà portati 
con sè nelle sue migrazioni di uccello presago 
della vicina chiusura in gabbia; e le ragioniin 
sua difesa e i deposti di maggiore eatità non 
Ji avrà fatti nella prima ora dopo Îa cattura. 

L'arresto avveniva alle 12,30 circa, le prime 

dagini dei giudici finivano alle quatirò e su- 
tito Hopo il Galegato Reggiani con uns vet 
di piazza si recava a prendere il Favilla_ per 
tradurlo alle carceri giudiziarie. 

L'arrestato sali nella vettura disinvolto, e 
con lui presero posto i delegati Ungaro, Ber- 
nardi e Gugliotti che lo accompagnarono sino 
a San Giovanni in Monte. 

Ivi l'ospite cospicuo fu ricevuto dal capo 
delle guardie carcerarie e condotto nella ca- 
mera n. 23, ovs sono altri due detenuti. Il Fa- 
villa ha chiesto una camera a pagamento e 
Vavrà 
© Teri stesso gli fu mandato il pranzo, ma, a 
norma dei regolamenti, non gli fu concesso. 

TE" gesto, attribuito al Favilia 8, secondo il 
iuindato di cattura, di peculato continuato. La 

‘a provione dalla’ direzione generale del 
“ftare Luraghi ron sarebbe che un 
episodio, come già dicemmo. 

Pil pectiato è contenniatg dall'art. 168 del 
codice penale così concepito! z 

Il pubblico ufficiale, che sotirae è distrae ds- 
naro 0 altra cosa mobile di cui egli abbit; Der 
ragione del suo ufficio, l'amministrazione, l’e- 
safione © la custodia è punito com l'interdizione 
perpetua dei pubblici uffici, con la reclusione 
da tre a dieci anni, e con la multa non infe- 
fiore alle lire trecento. 

Se il danno sia leva, o sia interamente ri 
sarcito primo dell'invio al giudizio, ia interdi- 
Zione è temporanea ‘e la reclusione è da uno 
2 cinque anni. 

fieluimendstore Favilla avrebbe largheggiato 
21° 1a dei limiti concessi. della Commissione 
di sconto, negli sconti a taluze persone con 
premi in favor suo e con interessì speciali suoi. 
Cosi si afferma, i 

Pare che fra gli sconti ve ne sia poi uno di 
ottantamila lire, che si dice fatto dal Favilla ia 
favore di persona che senza uao spociale fa- 
vore del direttore non avrebbe mai potuto spe- 
rario. 

Vari degli effetti scontati dal Favilla sono 
in sofferenza, altri furono diminuiti leggermente. 
Molto si è parlato e più ancora jaaciato in. 
tedilfo‘ia quisti giorai di possibili favoriiemi 
politici; ma questa parte dell'accusa è ancora 
indeterminata; nomi di uomini politici dai do- 

cumenti qui acquisiti non ne apparirebbero. 

E se ogni influenza politica, resterà estranca 
affatto al processo sarà tan:o di guadagnato 
per la giustizia. a 

Anche la somma a cni ammonterebbero i pe- 
culati è imprecisata; e apparirà soltanto ad 
fettnttoria completa. 
EIA 


Parlamenti esteri 


Camera francese. 

parigi, 9. — Si riprenda la discussione 
dell'interpellaoza di Fieury-Ravarin suli'ofga 
nizzazione amministrativa dell'Algeria. 

, 9: — Dopo parecchi discorsi pro e 
contro, il ministro dell'interno, Barthou, rispon- 
dendo a Viviani circa la concessione illegale di 
un tramway fatta nel 1894 dsl prefetto di Co- 
stebtina al suddito inglese Jacobson per l'eser- 
cizio delle di fosfati, dic 


roprietà del dipartimento, il Governo favorirà 
[pece ‘giudiziaria del Consiglio generale. 

T° ministro osserva tuttavia che Jacobson 
versò 10:000 franchi neila Casse del diperii- 
mento. (Applausi). 

seguito dell’interpellanza Fieury-Ravarin 
è indi rinviato a doma) 
—_—_____— 


‘Le colonie spagnuole 


L’Avana; 9. -- Ii generale Weyler è par- 
tito per Vuelta do Abejo per dirigere la cam- 
pagna contro.gli insorti. 

Manila, 10. — fi comandante Arteaga, 
con la sua colonne, sconfisse a Montalvan 4000 
insorti, uccidendone 60, 

Madrid, 10. — Si ha dall'Avana: 


Le case degli Armeni furono sacchegginte, 
malgrado gli sforzi delle autorità per impedire 
i massacri. 

suisse crcpigno dear 


A_E DI LA 


giornali che non possono mandar 
giù il boccone amaro del trattato italo-tu- 
nisino che è pur riuscito la migliore solu- 
zione di una quistone, la qualo pareva de- 
stinata a procurarci parecchi grattacapi, se- 
guitano naturalmente a gonfiare ogni più 
piccolo incidente per poter concludere che 
gl'interessi italiani nella reggenza sono ir- 
remiasibilmente compromessi. 

‘Biscgna compatirli quei giornali. E” diff- 
cile rassegnarsi ad aver torto, anche quando 
il riconoscerlo darebbe prova di lodevole 
resipiscenza. 

‘edrete che quando la Camera avrà ap- 
provato il trattato, come l'ha approvato già 
l'opinione pubblica, non si parlerà più di 
quei terribili inconvenienti, che sono preci- 
samente gli stessi che succedono anche nel- 
l'interno di un paese, quando qualche uffi- 
ciale subalterno dell'amministrazione, della 
polizia si mette in testa di far dello zelo 
inopportuno. 

ra che a Tunisi ci sia qualche infimo 
agente dell'autorità che faccia dello zelo può 
essere benissimo. Che questo poi significhi 
che l'Italia ha fatto male a concludere un 
trattato che salva, col minimo sagrifizio degli 
interessi commerciali, la maggiore e miglior 
parte degli interessi morali della colonia 
italiana, ecco dove gli oppositori s’ingan- 
nano o vogliono ingannare gli altri. 

Prima che il trattato fosse concluso gli 
oppositori dicevano: 

— Vedrete che per salvare qualche mi 
serabile interesse commerciale, il Governo 
sagrificherà l'esistenza autonoma della co- 
lonia. 

Venne il trattato. E a farlo apposta il 
trattato non sagrificava nulla o altmeno ben 
poca cosa nella parte commerciale, e assi- 
curava invece appunto quella parte moral 
per cui gli oppositori si mostravano più 
impensieriti. 

Ora i miserabili interessi ripigliano il diso- 
pra nelle polexiche dell'opposizione che non 

astano però a commuovere il pubblico, a 
cui tutto quest'armeggio per metter male il 
proprio paese con mezzo mondo riesce,,a 
dir poco, antipatico. 

Ebbene, ecco în quali termini 
l'intervista di un redattore dell'Unione, gior- 
nale italiano di Tanisi, col signor Millet, 
residente generale francese presso il Bey, 
di cui è anche il ministro degli esteri 


« Tutto sommato — ha detto coneludendo il 
signor Millet — lasciatemi esprimere una spe- 
rauza personels: quella che la quistione tuai- 
sina, la quale fu l'origine del dissenso franc 

italiano, sia oggi il punto di psrtenza di una 
nuova intesa fca le due nazioni. I sintomi di 
questa intesa esistono già ed io faccio per la 
loro realizzazione i voti più sinceri. Lavoriamo 
dunque qui, nelle due colonie, ad accentuare 
questi sintomi, a renderli più rivi con un 
buona fede e un'amicizia reciproche, ed avremo 
reso un vero servigio alla causa della civiltà: 
io facendo il mio dovere di funzionario, voi le 
vostra missiono di pubblicista coscienzioso ». 


Sarà perchè io non ho la grande compe- 
tenza coloniale di certi nostri Geremia, ma 
il discorso di questo residente generale mi 
pare quello di ua galantuomo, e di un uomo 
che ama davvero il suo paese. 

Vuol dire precisamente amar il proprio 
paese, lo dovrebbero finalmente compren- 
dere certi uomini politici italiani, vuol. dire 
precisamente amar il proprio paese, non 
andargli suscitaodo dappertutto inimicizie o 
antipatie di mero lusso, quando invece ci 
sarebbe tanto bisogao di calma e di racco- 


glimento. 
9 x 

A proposito... 

Nel suo prossimo fascicolo, la Riforma 
sociale del Nitti e del Roux pubblicherà 
sette lettere di eminenti uomini politici fran- 
cesi sul tema se sia possibile un riavvi- 
cinamento commerciale tra l'Italia e la 
Francia. 

Tutte queste lettere rispondono al quesito 
in senso affermativo. Reinach dice che, a 
dispetto della maladresse des gouvernements 
dei due paesi, Francia ed Italia non hanno 
interessi opposti; Maurizio Barrès vuole un 
riavvicinamento cordiaie ; ma, aggiunge : la 
triplice, voilà l'ennemi! Melchiorre de Vogue 
crede che le relazioni fra i due paesi mi- 
glioreranuo par la force des choses; Ber. 
thelot, l'ex ministro degli esteri, è ‘un po' 
meno entusiasta, perchè non può dimen- 
ticare les calomnies sans reliche del Crispi, 
« che seminava l'odio con intenzione. » 

L'ex-ministro Goblet - che era ministro 
degli estori quando la rottura ‘commerciale 
fra i due paesi avvenne — non solo desidera 
il riavricinamento, ma si propone di far di 
tutto perché la situazione migliori ; per Giu: 
lio_ Roche, ex-ministro del commercio, la di- 
scordia îra i due paesi è una. specie di di- 
sconoscimento delle leggi della natura. 

Finalmente, l’ex-presidente del. Consiglio, 
Ribot, designato come probabile successore 
del Méline, trova che « i rapporti fra l'Ita- 


| lia e la Francia ‘sono oggi migliori che non 


siano stati da ‘moltissimo tempo », e che 


| egli si augura con tutta l’anima un ritorno 


Î 
i 
il 


a l'ancîenne cordialità. 
Speriamo che siauo: rose, eche floriscano. 


X 
Della eloquenza’ di monsignor d'Hulst,l'a- 


Le colonne spagouole sconfissero gi'insori ! bate Bertrin scrive nel suo libro; Les 
a Rebelde, Honda, Guanabasoa, Seiba, Santa ‘ figures catholiques: 


Isabel, Adelaida, Palo»Prieto, Pasageros e La- 
gunas-Potier. I prigionieri dicono che il capo 
bands Maceo fugge nell'interno dell’isola. 


— Dategli un'udienza eletta che lo ascolti, 


parrà incomparabile. Ma non ha tuttò lo qua- 
lità che piacciono alla folla, e la folla è inca- 


pace di valutare degnamente quelle ch 

Non cercate in lidi il folgorio delle immagini 
che parlano ai sensi e colpiscono gli occhi come 
lampi. Egli difetta dî quei quadri brillanti che 
inebbriano l'immagi DR forno, scoppiare 
gli appiausi. Anebe colorito, il suo 
folore è sobrio. Fino nella metafora si ritrora 

impre il rigor di-logica dell'amico della pre- 

ne... 

L'oratore non cede al calore della sua anima. 
E° nato freddo? Non pare, ma le abitudini 
hsnno modificato la sua natura. Abituato per 
tempo alle ‘considerazioni metafisiche, il suo 
spirito sente iamente il bisogno, 
stavo per dire la tentazione... — 

Xx 

Nelle sfere politiche di Pietroburgo, si 
considera come decisa la convocazione di 
una conferenza internazionale relativa agli 
affari di Turchia. Si aggiunge che attual- 
mente fra i Gabinetti delle ‘potenze 
vi è scambio di ideo per stal la scelta 
del luogo dove dovrà tenersila conferenza. 
Il conte Goluck-waky, ministro degli affari 
esteri austro-ungarico, fa di tutto perchè 
questa scelta cada sulla capitale austriaca; 
ma nel mondo diplomatico si crede non 
riesca. 


Xx 

L'onorevole Contant, il cittadino Con- 
tant, ha dichiarato in una delle ultime se- 
dute della Camera francese che gli operai 
fuochisti e macchinisti sono, professional 
mente, obbligati a bero da sei a otto litri 
al giorno di vino. 

si osserva, l'avverbio « professional- 
mente » è esatto, implicherebbe che quel 
mestiere costituisce semplicemente un modo 
di suicidio più sicuro e più sollecito. In- 
fatti, una recente statistica compiuta dalle 
princivali compagnie di assicurazioni sulla 
Vita in Inghilterra, rivela che i bevitori di 
vino vivono, in medis, secondo i casi, cin- 
que, dieci, venti anni di meno dei bevitori 
di acqua © snche di the. 

D'altra parte, e per avvalorare questa sta- 
tistica, James White, segretario generale 
della grande Società antialcoolica, la Lega 
del Regno Unito, ha provato con le cifre, 
cs la i ina sì è sensibilmente mi 

iorata nel suo paese, grazie ai progressi 
delle Società di temperanze, le quali faano 
reclutato due milioni seicentomila. aderenti 
nel Regno Unito. 


E. Squire. 


—e- 
Il cattivo tempo 


Ferrara, 9. — Il Po continua a decrescere. 
L'idrometro di Pontelagoscuro seguava, alle ore 
13, metri 1,50 sopra guardia. 

Anche il Panaro deoresce rapidamente; però 
il tempo è ritornato piovoso e desta nuove ap- 
prensioni. 


Note palermitane 


Lo scioglimento del Consiglio comunale 
8 il dazio consumo. 
Palermo, 7 novembre. 

Il Giornale di Sicilia, l'unico che s'attenti 
di stigmatizzare lo scioglimento del Consiglio 
comunale, cui la grando maggioranza del paese 
ha fatto plauso, proprio nel numero di ieri fa- 
ceva risaltsre come gl’introiti del dazio con- 
sumo vadano continuamente diminuendo, per- 
sino nei mesi ia cui più ricca suol esser la git- 
tata, e come tale stato di cose non potrebbe 

sere più allarinante. 

Il Giornele di Sicilia ha porfettamento ra- 
gione. Difatti nel settombre gl’introiti del dazio 
risultarono di 60,000 lire al disorto del previ- 
sto, e nell'ottobre di circa lire 72,711 48; e il 
minor introito dal 1° gennaio ammonta alla 
bellezza di circa mezzo tnilione. Ma ne vole: 
di più? Nello scorso laglio, durante le feste di 
S. Rosalia, in cui mezza isola si riversò su 
Pzlermo, gl'introiti daziarii subirono una note- 
vole diminuzione, mentre la cospicua somma 
di concorso alle feste per parte del municipi 
era stata votata in previsione d'un corrispon- 
dente aumento nel dazio di consumo, come del 
resto era logico sperare, 

Il Giornale, adunque, ripeto, ha perfettumente 
ragione, ma sarebbe suo dovere non solo e- 
sporre l’allarmante situazione, ma dichiarare da 
che cosa proviene lo scandaloso evento, quali 
le cause principali, che son pure sulla bocca 
di tutti. 

Ma di queste quisquiglie non si cura il Gior- 
nale per non tirar sessi in colombaia, e per 
non dovere implicitamente riconoscere l'oppor- 
tunità dello scioglimento del Consiglio comunsie 
del cuor suo, ma l'ispettore cav. Marchenti, 

lazione testé fatta. sull’amninietrazione 
doziaria, mise a nudo tutta le piaghe, scopri 
tutte le magagne del complicato congegno bu- 
roeratiso, fatto apposta per le speculazioni più 
0 meno illecite di tutta quella falange di fan- 
nulloni, eccellenti galoppini elettorali, che 
vono aggrappati alla greppia municipale, cu- 
raniosi degl’intaressi del Comune coma se ne 
può curare... il Kan dei Tartari. 

I risultati di tale ispezione dimostrano che la 
continua diminuzione della gittata daziaria - che 
potrebbe condurre secondo quanto affermarono 
pure parecchi consiglieri - il gomune al falli- 
mento, è dovuta più che altroÈalla cattiva or- 
ganizzazione del servizio, alle speculezoni do- 
lose, alia debolezza dei superiori che hanno 
‘occhi e non vedono, e che hanno orecchi e no! 
sentoro ad una serie di condiscendenze a cui 
non sono estranei taluni che meno dovrebbero 
esservi immischiati per l'alta e delicata  posi- 
zione che hanno occupato ed occupano. 

Il corpo delle guardie daziarie è assai nume- 
oso; a cominciare dagli ufficiali, g.ù, giù fino 
alle aspiranti guardie, si arri toccare la 
bella cifra di circa 700 individui e con 
ciò la linea daziaria offre si contrabbandi 
maggiori facilitazioni. E poi... molte guardie di- 
cevano... perchè affaticarci, perchè attirarci 
l'odio dei contrabbandisri, tutta brave persone 
(le quali, purchè si. lascino in pace, non fareb- 
bero melo ad una mosse) servizieroli ad ogni 
evenienza se domani il nostro verbale verrà 
annullato per l’intromissione d'un cousigliere 
comunale, alto protettore del contrabbando, per 
l'intervento dell'ispettore Caio, o del tenente 
Tizio? 

Ora però coll’avvento del regio commissario 
al potere le cose di punto in bianco si cambie- 
ranno. V'è tutto da risansro e da riformare, 
urge provvedere perchè al contrabbando d’ogai 
fatta non venga dato quartiere, perché il deficit 
non continui nella sua progressione allarmante, 


per allontanare inuna parola, lo spettro 
fallimento. È 

Variì radicali provradirenti s'impongono, 
dalla riforma dell'intero personale alla costru- 
zione d'una vera cinta daziaria, e allorquando 
il regio commissario sia riuscito, como non v'è 
a dubitarai, a far argine alla marea della cor- 

i che in tutta l’azienda comunale, spe- 
cialmente in quella del dazio, ebbe fin qui ad 
imporsi, apparrà realmente una vera provvi- 
denza e tutti batteranno le mani specialmente 
il popolo degli operai, dei piccoli negozianti, la. 
gente che lavora, che suda, che paga anche 
per i parassiti gavazzanti col denaro degli 
altri. 


Strilleranno pur molti, ma molti più nume- 
rosi plandiranno sl vero restauratore della pub- 
blica moralità, senza distinzione di casta o di 


Genova, 9. — All'inaugurazione del Con- 
gresso dello Opere pio intervennero anche l’ar- 
civescovo, gli onorevoli deputati Bettòlo, Fa- 
sce, Priario, Fiamberti e Berio. 

Parlarono prima il presidente della Congre- 
gazione di carità, Ruzza, quindi il sindaco, ed 
infine l'onorevole Sineo, il cui discorso fu vi- 
vamente applaudito. 

Terminata l'inaugurazione, l’onorevole mini- 
atro si ritirò ed il Congresso iniziò i suoi la- 
vori. 

Genova, 9. — Al pranzo dato dal prefetto 
in omore dell'onorevole ministro Sineo, banno 
assistito senatori e deputati, il sindaco, i pre- 
sidenti del Consiglio e della Deputazione pro- 
vinciale, il conte Salina presideate del comitato 
permanente delle Opere pie a del comitato or- 
dinetore del Congresso. 

Alle ore 21 vi fa uno splendido ricevimento 

I municipio. 
Y Congresso nazionale d'igiene. 

Messina, 9. — Il quinto Congresso nazio» 
nale d'igiene ha chiuso oggi i suoi lavori, dopo 
che il presidente Fortunato ha fatto un riepi- 
logo delle sue seduto ed ha rivolto un saluto 
ai pumerosi congressisti. 

A sede del futuro Congresso fu votata, fra 
acclamazioni, la città di Milano. 


II discorso dell'onorevole Sineo 


Ecco il discorso pronunciato ieri dall'ono- 
revole ministro Sineo all'inaugurazione del 
Congresso delle Opere pie a Genova: 

Signori! E° alto e prezioso l'incarico che mi 
venne affidato di inaugurare i lavori del terzo 
Congresso nazionr'e delle Opere pie, e di 
volgere a nome del Governo una parola di lode 
@ d'incoraggiamento ai cavalieri della carità, 
che qui scendono a combattere sante e feconde 
battaglie per la conservazione e la tutela del 
patrimonio dei poveri. 

L'umanità che soffre attende il lenimento dei 
propri dolori dall’iatelletto che si consacra agli 
studi severi della pubblica beneficenza, non 
meno che dal cuore generoso che la crea e la 
mantiene. E nel nostro paese, dove il suo culto 
è vivo e potente, gli studi dell'uno e la gena- 
rosità dell'altro debbono procedera di pari passo. 

Di questo connubio del cuore che offre e 
della mente che dirige, la nostra gloriosa Di- 
nastia ci presenta in tutti i tempi i più nobili 
esempi, dal Baato Amedeo, di cui è ricordata 
la divisa: « Facite justitiam et charitatem et 
diligite pauperes », nd Umberto I, che neil’aula 
del Parlamento proferiva questa parole, sulle 
sue labbra ben veritiere: « Nel bene degli umili 
{o rigongo la gloria del mio Regno ». 

Parimente non appena la carità dalla forma 
umiliante dell'elemosina distribuita alla porta 
dei conventi e dai manieri assunse forme più 
nobili e svariate, la pietà ed il genio italiano 
non rimasero indietro alle altre nazioni civili, 
ed in ogni nostra terra sorsero e fiorirono 
quelle istituzioni benefiche, sile quali il senti. 
mento religioso, unito a quello umanitario, dava 
il nome di Opere pie. 

Ma non sempre e dappertutto questa istitu- 
zioni trovarono nella leggi e nello Stato quella 
protezione e quelle garanzie che sono richieste 
dalla natura delicata del loro organismo e del 
loro uffisio, e l'avviamento verso il loro pratico 

st:bile ordinamento sociale non è l’ultimo 
vanto della legislazione moderna. Le difficoltà, 
che cotesto pratico ordinamento sociale pre: 

nta, sono certo non lievi, è n'è prova il tre= 
quante modificarsi delle leggi sulle istituzioni 
di beneficenza, le quali si presentarono sempre 
@ si presentano tuttora di non facile applica 
zione, laonde appena nata tosto si manifesta il 
desiderio della loro pronta riforma. Tre volte, 
in soli dodici anni, dal 1950 sl 1862, è stata 
in queste antiche provincie mutata la legiala» 
zione in materia di Opere pie. 

Non appena col voto dei piebisciti sorse il 
regno d'Italia, si senti la necessità di una legge 

he regolasse la pubblica beneficenza, ma non 

‘a quella prima legge peranco votata dal Par- 
lamento, che già se ne riconoscevano le Ja- 
gune e i difetti, si quali pur volendosi rime» 
diare coi disegni di legge del 1877 e del 1880, 
nè l'uno né l'altro di essi potè giungere ix 
porto, e si dovette attendere un aitro decen- 
Rio per avere finalmente la legge 17 lugiio 
1890; ma sache di questa, che è tuttora in vi- 
gore, si lamentano le incertezze e le imperte- 
Zioni, e s'invoca una nuova legge che lo can- 
colli © corregga. 

Nè vale a distogliere, da questa legittima 
preoccupazione, l'irteresse col quale si pro- 
Muove e si protegge lo svolgimento di ‘altri 

© per ben altre vie raggi 
scopo egualmente filantropico 
che #° 
dano 


re 
tore, il pensiero di guarebtire 


ip arto percorrere 
iga ed intricata; agli studiosi a 


affrettarn méta, aiutando con 

tinuo ed incessanti îl Governo, che fit 
del danaro del povero, e vuole che co, 8° 
naro saero sia destinato a vere ed gio 
di beneficenza, le quali funzionino cont 
sani criterii e con garanzie sicure, atta i * 
pedire nel modo migliore il sacrilegio e ® 
che è lo sperpero del patrimonio d 
soccorrere la povertà e a conf . 
sco po: ortare la pg! 

Di qui, 0 signori, l'importanza 6 l'utiia 
vostri Congressi. A guisa dell'opera ‘pd 
tore Romano, il quale, fedelo sempre LL 
missione riparatrice, si proponeva ] 
scopo jieris civilis confinandi, suppleng; "P® 
dandî gratia, i vostri Congressi xi gori 
gono di migliorare, di supplire è dicoli® 
Îa carità pubblica giusta 16 esigenze ct-e8% 
applicazione della legge rilevanai. Alp ® 

lode i benemeriti iniziatori, che 0 
sero le adesioni dei corpi morali e gia 
cittadini per far sorgere nel 1891 in Re® 
il primo Congresso nazionale dello Open e! 
al quale poi succedeva nel 1893 ]'a 
Congresso, tenutosi in Firenze, => 

In amendue i convegai azzomenti di ig 
scutibile importanza ebbero lauore di SÈ 
scussione autorevole e competente e di 
vide ed efficaci risoluzioni. Nè. meno e'2° 
biamo attendere dal contributo prezioso cher 
cherete con questo terzo Congresso. Lo n 
vostro nobilissimo è ad un tempo e sopra 
pratico, poiché proponendovi come è ittowe 
l'articolo 2° del vostro regolamento gue 
< di discutere e di approvare quei miglior 
menti di amministrazione e di contabilità a 
valgano a rendere più pronto e meglio efiaa 
il soccorso richiesto dai bisognosi », è mg 
fetti veramente pratici, ai quali voi mirata 

Ti Governo del Re terrà dietro coni 
viva simpatia alle ssggio vostre. delibera 
ripromettendosi di ritrarre da esse tesori e 
ese ispirandosi nell'attusre gli opportuzizr 
vedimenti nell'interesse della pubblica ima: 
cenza. 

L'illustre ed amato capo del Gorero da a 
tenzione di presentare alla riapertura delle 
mera un disegno di legge in tema di bet 
cenza pubblica, ed egli sarà lieto di tem 
nella debita considerazione le soluzioni chez 
seguito a discussione sapiente voi darura 
gravi temi che vi stanno dinnanzi. 

I temi da voi scelti non avrebbero por 
essere migliori, e per vero le questioni che 
attengono alla amministrazione ed erogizar 
della beneficenza, lo questioni di costablit: 
quello infine che riflettono particolarmente È 
beneficenza ospedaliera sono tali di per mi 
lumeggiate dall'opera vostra, dano garuzi 
che questo Congresso segnerà una data ne 
moranda nella sioria delle Opere pie, quà 

pportatore di ottimi frutti e di risultati» 
nefici. 

E tale è l'augurio mio, lieto che a sele 
questo Congresso sia stata scelta questa ci 
nobilissima, che è tanta parte della vita iu 
liana, che per l'energia e l’operosità dei sx 
cittadini si mantiene sempre degna del na 
splendido passato, delle sue coraggiose ts 
zioni, di quei monumenti che attestano È pe 
stigio e le ricchezze della sua storia giores 
per cui può a buon diritto affrontare quell'ep- 
teto di « Superba » che trae soltanto dul: 
msestà che la circonda. 

Mz laddove più speciaimente Genova di 
andare veramente superba, è nella quassù 
nella riochezza e, dirò meglio, nell’impore 
delle sue Opere pie. L'ambiente così propizia 
l'ospitalità così degna devono pur contriuie 
ad inspirare i vostri lavori e le vostre ris 
zioni. Coa questa fede, nel nome augusto di 
graade benefattore d'Italia, di S. M. il Re, 
chiaro sperto il IlI Congresso nazionale it 
delle Opere pie. 

(1 discorso dell'onorevole ministro fi 
volte interrotto e salutato in fine con vivi 
applausi). 


+ ____ 
CRONACA DEL Marks 


Naufragi 
Siviglia. 9. — Il vapore Aznafarache e 
conduceva 17 persone alla caccia del 
sul fumo Guadalquivir, affondò, nel 
notte, ia seguito ad una collisione. 
annegati. 


Rio-Janeiro, 8. — E' giuato il piroscsò 
Colomdo, della Navigazione italc-brasilx 
Teneriifa, 8. — Il piroscato Città di & 
nova, della Società La Veloce, prosegue pî 
Venezuela © Colombia. 
Montevideo, 3. — E' arrivato il pirosaî 
Nord America, della Società La Veloce. 


trasporti marittimi di Marsigis. 

jan Vincenzo, 9. — ll piros: 

della Navigazione generale italians, proveziet® 
da Genova, ha proseguito per il Piata. 
FOTI i 


CRONACA ESTERA 


Disordini a Cholapoure. 
Bombay, $. — Sono avvenuti gravi die” 
dini a Cholapoure. 
Cinquemila individui saccheggiarono i SY 
gazzini di gravo. La polizia uccise quattro 8° 
cheggiatori @ no feri sei. 


Wl generale Brassine. 
Bruxelles, 10. — Il ministro della guri 
jenerale Brassine, ha presentato le sue di 
sioni. 


Rovereto, 10. — I comuni 
vereto e Riva hanno eletto l'avv: 


TRE 
CRONAGA ITALIANA 


Per un vescovo. Tu 

Fabriano, 9. (7/eco). — Il Psps nh 
cistoro del 29 novembre trasferi a 4164 
da quella di Montefiascone, alla quite 
nato nel concistoro del 15 marzo 1833, 
Gentiluesi, nostro concittadino. x 

Oggi, come avete annunciato, monsiEro" ja) 
tilucci ha preso solennemente possessi 
sua diocesi di 
it tutta addobbata con pars! Lo 
trionfali, iscrizioni. 

A ricevere monsignor Gentilucci ® 1009108 


il clero, le auto 
(esP;, lo bande cittadina 


sto 
(4 tornò in Fabri 
in ambo le leggi © 
‘professore del se 
‘è canonico deli: 

ro di Fabriano 
16, lo elesse 


di monsignor 
ittadid 


Firenze, 9. — Nellauld 
di scienze sociali « Cesare! 


to ieri l’anno scolastici 
ra? senatore Carlo Alf 
dgiore della importantissir 
ievano tutti i professori, a 
‘preside comm. Ds Johan 
1 Pi solenne inaugurazid 
prefetto, l'assessore Artimi 
Fiaco, molte notabilità e 
fra le quali la gentile merd 
1 senatore Alfferi pronul 
davato discorso di cui l'e 
fl recente fausto avvenime 
Rozze del principe di Nap 
tn caido saluto ed auguri 
gists coppia. Commemorò 
Marchese senatore Matteo 
intendimenti e dei progre 
molto applaudito. 
‘1 prof. Gezima, succedi 
nella cattedra di diritto intd 
unziò il discorso insud 
tims annunziato : € Polixid 
porti internazionali ». L 
venne spesso interrotto di 
varie importanti questioni 
nale, fermandosi sù quella 
niale, una delle questioni 
tempi si è sovrapposta in 
di ordine interno. Trattò 4 
dellibero scambio, del tre] 
popoli selvaggi, © lament! 
genti sia oggi tenuto in pd 
pur trappo i tentativi di si 
litica e il diritto non haand 
tiderato ed ha indicato i n 
a raggiungeri 
Ma non è il caso di ria: 
iL fesbito, dotto. discorso 
fu coronato da vivis 
Nella sala i prese 
donata all'istituto dalle 
è ritratti di benefattori 
dell'istituto medesimo che 
l'astaro meritata ostima: 


Fra le Quini 
IL’ «effe el 

Piuttosto che una pocha 
Hera comciedia che ricord 
«îtà filosofica de! Labiche, 


fetesto di divorzio. 
‘Sono dunque tro atti di 
in cui la vena dei due ax 
val, si apre continuamente] 
un dialogo ricco di arguzi 
volî, di frasi 
corrono spe 
resceado d'ilarità ne! pui 
Certa è una cosa: che 
voluto dagli autori occori 
disinvolta recitazione. E 
sera la recitazione di Vil 
modello di grazia « di di 
di Claudio Leigheb, di FI 
Relli-Blanes, che coloriro! 
un brio straordinario, aiui 
nina Leigheb, che fa della 
cilo della salute un tipo 
ll pubblico rise ed ap) 
Alla fine, e riderà e appi 
che incominciano 4 
— Costanzi. 
Sl voto di tutti è esaudi 
If e domenica 15 altre 
ja © popolari 
triaportano dal estro A 
Na ci sarà di mutato ci 
lo Scotti, chiamato altrov 
sostituito dal bravo Ba 
Frmacesco Marconi, Regi 
"tale, l'Orchestra massi 
Per conseguenza due el 


— Quirino. 
-Querta sera Una notte 
Operetta di Strau 

—_ Manzoni. 
Affollato ieri sera il Mi 
della Ruota Maledetta. C 
i il nuovo lavori 


tell, dal titolo : 7 due 0 


Grande Deposito di V 
ma lov. Ribezzi di Giov. 
Via Appia Nuova, 
Sioraani sì è aperto 
ita Assortiti rossi di Pu 
san ‘@ del tipo and 
Prezzi sono straor: 
*aggiosi per lo famiglie. 
dali per istituti educand 
i per i rivendito 
Visitare questo del 


psità dei suoi 
Fiegna del suo 
ggiose tradi-. 

tano il pre. 
koria gioriosa, 
tare quell'epi- 
oltanto dalla 


Genova deve 
nella quantità, 
Inetl"immponenza 
‘così propizio, 
jr contribuire 
vostre risolt- 
e augusto del 
M. il Re, die 
[zionale italiano 


nistro fu più 
b con vivissimi 


RE 


farache che 
delle anitre 
nella scorsa 
he. Vi sono?! 


o ìl piroscafo 

-brasiliana. 
Città di Ge 
prosegue per 


lo il piroscafo 
generale dei 


bscafo Orione 
ba, proveniente 
Piata. 


hti gravi disor- 


Igiarono i ms 
le quattro 980° 


ne. 
della guerra. 
le suo dimie 


il 
le bande cittadine. 


È otitudino di gente faceva ressa al pas- 


23 "4 vescovo, il qule a stento poteva 


5 " SS 
site venivano gettati fiori. 
Dale esrazioni fatt all'lustre prelato sono 
2 frumento rmordiarie. iii 
sreFP Luciano Gentilucci è nato în Fa- 
ent ottobre 1842. 4 da] 
250 i primi stadi nel patrio. seminario, 
‘00 Roma vl seminario vaticano, ia ‘eni 
jnò prete. 
Pal n tornò in Fabriano laureato in teo- 
Veli ambo le leggi e fu nominato vice- 
$ è professore del seminario, poi prefetto 
218 #1 è canonico della cattedrale. 
si #icoro di Fabriano e Matelica, monsi- 
i etanisnché, lo elesse a suo vicario ge- 
srl". rina di monsignor Gentiluoci è stata 
sljta dsi suoi concittadini con viva gioia. 


intervennero il 
presentante il 
co, molte notabilità e moltissime signore, 

Siro uali la gentile marchesa Alfieri. 

‘’ suatore Alfieri pronunziò un breve ma 

0 di cui l'esordio fu consacra! 

Si rcente fausto avvenimento per l'Italia, all 
ti del principe di Napoli. L'oratore inviò 
© elio saluto ed avgurii vivissimi alla au- 
ia coppia. Commemorà quindi il compianto 
Efobeso senctore Matteo Ricci e pariò degli 

enti e dei progressi dell'istituto. Fu 
applaudito. 

fi proî. Gemms, succeduto all'iliuatre Genala 
pl cattedra di diritto internazionale pubblico, 

îì discorso ineugurale, svolgendo il 
« Politica e diritto nei rap- 
ieri intemazionali ». L' egregio professore 

‘meane spesso interrotto da applausi. Parlò di 
tre importanti questioni di diritto internazio- 
Ile fermandosi si quella della politica col 
il, una delle questioni che in questi ultimi 
topi ni è sovrapposta în molti Stati a quelle 
di ordine interno. Trattò del protezionismo e 
dal ibero scambio, del traffico d'armi presso 
i popoli selvaggi, e lamentò che il diritto delle 
J5Ù sia oggi tenuto in poco conto. Disse che 
te troppo i tentativi di separazione fra la po 
Îîea e il diritto non haono sortito l’effetto de- 
sisto ed ha indicato i modi che secondo lui 
pirerebbero a raggiungere tale scopo. 
ia non è il caso di riassumere estesamente 
itrdito, dotto discorso che anche alla fine 
fi soronsto da. vivissimi applausi. 

Nella asla î presenti ammirarono la bandiera 
ita all'istituto dallo. gentildonne fiorentine 
trivratti di benefattori e insegnanti defunti 
dalttuto medesimo che gode in Italia e al- 
Tistero meritata estimazio: 

ne "eri 


Fra le Quinte e fuori 


L' ceffe effe». 

Pisiiosto che una pochade, è una bella e al- 
ligna commedia che ricorda îl brio e la viva- 
dè flosofica del Labiche, quella che fu rap- 
puntata ieri sera al teatro Valle. L'efe e/fe 
il surrogante, il sostituto, l'uomo cioé che 
ur durle sd intendere ad un marito si lascia 
siprezdero con la moglie in una casa un po" 
epiroca... tanto perchè un terzo, che vorrebbe 
ssosare Îa donne felsamente infedele, abbia un 
presto di divorzio. 

Sono dunque tre atti di scene esilarautissime, 
È cui la vena dei due autori, Busnach e Du- 
7) si apre continuamente per dare la stura ad 
x dizlogo ricco di arguzie, di sentenze piace- 
vol, di frasi satiriche di ottima lega : e le scene 
coroso spedito dal principio alia fine con un 
etscendo d'iiarità ne! pubblico. 

Cenia è una cosa: che per ottenere l'effetto 
Telsto dagli autori occorre una magistrale e 
disinvolta recitazione. E tale fa veramente ieri 
tara la recitazione di Virginia Reiter — un 
rodello di grazia e di disinvoltura — quella 
di Cudio Leigheb, di Flavio Andò, di Luigi 
Rali-Blanes, che colorirono le loro parti con 
ta brio straordinario, aiutati anche da Tere- 
tì Leisheb, che fa della capitana dell'Eser- 
“i della salute un tipo indovinatissimo. 

ll pubblico rise ed applaudì .dal principio 
ail: fine, e riderà e applaudirà a tutte le re- 
Hi:te che incominciano stasera. 

— Costanzi. 

Ti voto di tutti è esaudito. Avremo giovedì 
île domenica 15 altre due rappresentazioni 
tmtordinarie e popolari dei Puritanî, che 
Fiiportano dal teatro Argentina al Costanzi. 
Na ci sarà di mutato che il baritono, perché 
È Scotti, chiamato altrove dai suoi impegni, è 
tattuito dal bravo Benssude: ma avremo 
Ttacesco Marconi, Regina Pinkert, il maestro 

‘ale, l'Orchestra massima romana. 
1Lf conseguenza due enormi piene probab:- 
lime, 

— Quirino. 

Nuexta sera Una notte în prigione, grazio- 
Sutima operetta di Strauss. 

— Manzoni. d 
afolito ieri sera il Manzoni per la replica 
la Ruota Maledetta. Questa sera Kean. 

Domani il nuovo lavoro di Tommaso Pa- 
tali del titolo : 7 due onori. 


een AZZ. 
Srinde Deposito di Vini rossi di Puglia 
Mila Giov. Ribezzi dî Giov. Succursale di Brindisi. 
la via Appia Nuova, n. 4, fuori porta San 
Fgranni si è aperto un-grande deposito di 
ia gosortiti rossi di Puglie (Brindisi) di qua- 

scelte @ del tipo anche dei vini dei nostri 


ufrezci sono straordinariamente miti e v: 
Roia per le famiglie. Si fanno contratti spe- 
tali Per istituti educandati, ecc. Massi 
liggtza per i rivenditori aî quali 

0 visitare questo deposito. 


CORTEO NUZIALE 


Ri del maestro A VESSELLA 
‘azione per pianoforte a 2 mani dell'autore 
& vendita presso lo Stabilimento Musicale 


Qlcch) Roma, via del Corso, 269 (Palazzo 


Nette Lire 2,50. 


Massima 17.0 1 - Minima 1001 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 10.0 d. 
Nazionale (ore em Tae Miller. 
Gain or © "UE av ap 
Te 
questre Gatti-Manetti, (> PIENA O 


in prigione. 


.._ La beneficenza del Re. 

Teri in prefettura vennero distribuite lira 3020 
divise in 412 boni da 5 lire e în 96 da lire 10. 
Note vaticane. 

{1 Papa ha ricevuto ieri in° udienza privata 
monsignor Cesare Boccanera, vescovo di Narni. 
Monsignor Macatre. 

Dopo un breve colloquio col cardinale Ram- 
polla, segretario di Stato, monsignor Macaire 
alle 6 venne ricevuto dai Papa. L'udienza si 
protrasse per oltre un'ora. 

ca Monsignor Macaire indossava gli abiti da ce- 
rimonia di foggia orientale, con sottana pao- 
nazza e caftan nero. In testa aveva la berretta 
orientale (che i Greci chiamano Ramila/ti) con 
lungo velo scendente sugli omeri. 

Stamani, alle 11 25, accompagnato da mon 
signor Nagl, rettore dell’ospizio teutonico, mon» 
signor Macaire si è recato nuovamente al V: 
cano, entrando per il portone di bronzo: Sa- 
lita la scala Clementina, e attraversato il cor- 
tile di San Damaso, è giunto fino all’ascensore, 
dove si è separato da monsignor Nagl. 

Monsignor Macaire ha avuto quindi un col- 
loquio di mezz'ora col cardinale Rampolla, se- 
gretario di Stato. Sul colloquio avuto da mon- 
signor Macaire col Pontefice, e su quello a- 
vuto col cardinale segretario di Stato, si man- 
tiene in Vaticano il più assoluto segreto. Però, 
un eminente personaggio, che durante la gio! 
nata ha facilmente occasione d’avvicinare il 
Pontelse, assicura che monsignor Macaire fia- 
sco non lo h3 fatto. 

Si assicura anche da persona degnissima di 
fede che monsigaor Maczire abbia consegnato 
al Pontefice una lettera autografa di Me- 
nelik. 

Possiamo aggiungere che monsigsor Macaire 
ha rimesso el Papa una nota esatta dei pri- 
gionieri italiani, dei quali è in possesso di molte 
lettere da consegnarsi alle rispettive famiglie. 

Oggi ba ricevuto alcuni prelati e monsignor 
Carlo Stanley Algernon. 

Molta gente si è recata nella giornata al 
collegio di S. Maria dell'Anima per re da 
monsignor Masaire notizie dei parenti che si 
trovano prigionieri di Menelik allo Ssioia. Mon- 
signor Macaire si è intrattenuto con alcune di 
queste persone. 

Ospiti Miustri. 

E' giunto în Roma con la sua pignora ed ha 
preso alloggio al Grand Hotel il professore 
von Leubacb, il celebre ritrattista, amico di 

,marck. 

L'ospite illustre conta di rimanere in Roma 
per qualche tempo. 

A San Martino. 

La chiesa di San Martino în via delle Sette 
Sale, officiata dai frati carmelitani calzati, è 
stata completamente restaurata a cura dell’am- 
ministrazione del fondo per il culto. 

I lavori farono iniziati nell'anno 1889 e rima- 
sero sospesi a metà per esaurimento di fondi, 
ma nel 1893 furono ripresi per essere condotti 
a termine. 

Detti lavori consistono principalmente nella 
rinnovazione del soffitto a lucernari, opera del 
secolo xvi 

Le condizioni del soffitto erano diventata così 
gravi da compromettere la sicurezza dell 
dificio. 

Le decorazioni delle pareti e le dorature sono 
state anche esse rinnovate è messo in armonia 
con quelle del soffitto. 

Per la festa di San Martino, che ricorre do- 
mani, saranno celebrate solenni funzioni nella 
monumentale chiesa. 

Oggi intanto sono stati pontificati i primi 
vesperi dall’ arcivescovo monsignor Agostino 
Accoramboni, il quale domati mattina poatifi- 
cherà anche În messa solenne. 

Monsigaor Francesco Cassetta, patriarca di 
Antiochia, pontificherà i secondi vesperi. 

Le funzioni sacre sono dirette dal cerimo- 
niere della basilica Liberiana D. Giuseppe El 
metti. 

Domani alle 7 1j2 il cardinale Lucido Maria 
Parocchi, vicario generale del Papa, celsbrerà 
la messa della comunione e la sera il cardi- 
nale Francesco Segna darà la benedizione.’ 

Scelta musica sarà eseguita dai priucipali 
cantanti delle cappelle di Roma sotto ìn dire- 
zione del maestro Tommaso Mori. pi 

All'organo siederà il maes'ro Giuseppe Renzi. 

Per il cardinale De Ruggiero 

Stamani nella chiesa di Santa Lucia dei Gin- 
nssi l’arciconfraternita di Sant'Antonio di Pa- 
dova ha celebrato un solenne funerale in sul 
fragio del cardina!e Gaetano De Ruggiero, gii 
suo protettore. È 

A Sant'Angelo del Corridori. 

Le fortunate giovinette che l’altro ieri ven- 
nero dotate dal sodalizio di San Michele Ar- 
cangelo aì Corridori in Borgo, sono: 9a 

Per l'Opera pia di San Michele: — Ciccolini 
Adelaide, Cappuccioi Anna, Stredini Maria, 
Rossi Emilia, Saatelii Rose, Santucci Irane, 
Toietti Cesira, Imperiali Giuseppe. _ 

Per l'Opera pia Fonti: — Balzani Masilde, 
Bernabei Francesca, Cardini Cesarina, Ciani 
Bianca, Cisni Giuseppa, Cuserti Giovanna. De 
Angelis Angelina, Dei Fiume Candida, Fornari 
Virginia, Gervasi Giuseppa, Giondi Enrica, Crap- 
pelli Amelia, Latini Caroline, Nanni Elisabetta, 
Kardon: Ginevra, Sabbatini Ida, Scarpini Aida, 
Pesci Adsio, Zamperelli Zina, Zelli Assunta. 

Per 1 Opera pia Iacobelli (per il comune di 
Collevecchio); — Fnei Giovanna, Broggi Ersb 
lis, Agostini Maria, Placidi Teopista, Settimi 
Maris, De Angelis Solamitide, Colantoni Vitto- 
ria, Procetti Maria, Marcucci Eugenide, Mel- 
Juzzi Cecilia, Di Maulo Genovelfa, Mandosi As- 
sunte. 


Acqua Marcia. 
Per î lavori da eseguirsi nel nuovo acque: 


| dotto, nella gioraata di domani, dalle 2 alle 7 


delle Finanze N. 6 piano 3°. 
Le urne cinerarie. 

Il sindaco avverte chè incominciando dal 1° 
del p. v. mese di -gennzio 1897 si procederà 
alla remozione delle urne cinerarie dei cada- 
veri, ctemati fino a tutto l’anno 1886, dall'at- 
tuale luogo di deposito per essere trasportate 
in un cinerario specia'e, ad eccezione di quelle 
Per cui venga fatta in tempo debito domanda 
di deporle in sepolture particoleri. 

Invita pertanto le persone che potessero 
avervi interesse a fare l’opportuna richiesta per 
la deposizione delle urne cinerarie nelle sepol- 
ture private, 0 nei Jooutt del ‘olombario co- 
struito nel cimitero al Verano, previo paga- 
mento anticipato di lire 65 pet ciascuna urna. 

Il termine utile per la presentazione di tale 
dimanda sarà fino al 31 dicembre p. v., de- 
corso il qual termine e mancando la richiesta 
si procederà al trasporto delle urne suddette 
nel cinerario. 

L'amministrazione comunale non assume al- 
cuna responsabilità per il trasporto suindicato. 


aperto il concorso, per gli studenti della 
Facoltà di medicina @ chirurgia, a otto premi 
della fondazione Rolli, di lire mille ciascuno. 

— E' aperto il concorso, fra i laureati della 
Facoltà di medicina e Chirurgia, a tre posti 
di studio della fondazione Corsi. 

Premi al merito industriale. 

Il ministero del commercio partecipa che co- 
loro i quali desiderassero visitare i campioni 
di prodotti esposti nel palazzo di Belle Arti in 
via Nazionale possono procurarsi i biglietti 
presso il ministero, ovvero presso il municipio 
6 la Camera di commerci 

I biglietti sono gratuiti e la visita alla mo- 
stra campionaria potrà essere fatta tutti i giorni 
da oggi fico al ?2 novembre corrente, dalle 
ore 14 alle 17. 


cronaca spiociola. 

La carezze del marito. — Il manuale 
Andrea Benedetti ieri sera rincasò ubriaco, 
appena messo il piede sulla soglia dell'uscio 
assestò un poderoso colpo di bastone sul capo 
della moglie Enrichetta. La povera donna andò 
all'ospedale della Consolazione e î medici giu- 
dicarono la ferita guaribile in venti giorni con 
riserva. 

Andrea Benede 

Infortunio. — Stamani alle 11 e mezzo il 
vetraio Ernesto Manciotti, d'anni 27, abitante 
in via Banco Santo Spirito, 12, mentre stava 
stuccando dei vetri sul lucercario che dà negli 
uffici di segretoris delle navi al ministero della 
marina, messo ut pieds in fallo, è precipitato 
al suolo da un'altezza di circa 10. metri. 

lì dottor Rosati, accorso subito, ba fatto tra- 
sportare il ferito sll'ospedslo di San Giacomo, 
dove i sanitari gli riscontrarono la frattura della 
dodicesima costola, contusioni lombari e varie 
ferite. 

Fu giudicato gusribile in quindici giorni con 
riserva. 


fa arrestato. 


no 


NOSTRE INFORMAZIONI 
Monial9 = Si ME è gui giunto alle 


14,45 con la principessa Clotilde, ossequiato 
alla stazione dalle autorità. 


il compleanso del principe di Napoli. 

Domani ricorre il compleanno di S. A.R. 
il principe di Napoli. A Lui giungeranno 
domani d'ogui parte d'Italia auguri e fel 
citazioni cie gli rinnoveraono nella letizia 
del giorno gli omaggi che ha recentemente 
tributato la devozione immutabile di tutta 
la nazione per la nostra auguata dinastia. 

Agli augueii di tutta l'Italia Fanfulla uni- 
sce rispettosamente î suoi. 

I duchi di Genova. 

Monza, 9. — Alle ore 18,50 sono giunti il 
duca e la duchessa di Genova, col principe 
Ferdinando, e vennero ricevuti alla stazione 
dalle Loro Macstà il Re e la Regina edos- 
sequiati dalle autorità. 


La Regina Amelia, la contessa di Parigì. 

Budapest, 9. = La Regina Amelia di Por- 
togallo è partita per Lisbona, via Parigi, e 
la contessa di Parigi è partita per 


nezia. 
AI Montenegro. 

Si ha da Cettinje, 10: 

Îl mivistro turco ha consegnato al prin- 
cipe Nicola tre grandi cordoni dell'ordine 
di Chefakat in diamanti, uno per la princi- 

essa di Napoli, uno per la granduchessa 
Militza Nikolaevna di Russia ed uno per la 
priacipessa Anna di Montenegro e due me- 
daglie dell'ImZia5 per i principi Danilo e 


Mirko. 
Il conte Nigra. 
L'ambasciatore italiano, conte Ni è 
tito stamani da Vienna, in congedo, per 
ma. g 
Il marchese Cusani Confalonieri rimane 
incaricato d'affari. 


11 pareggio. 
Viene confermata la notizia da noi già 
data sul pareggio. 
L'onorevole Luzzatti annunzierà, nella e- 
sposizione finanziaria, che il pareggio è stato 
iunto, senza tasse, meno quella militare 
che da 6 milioni è stata portata a ?. 


AI ministero del tesoro. 

Al ministero del tesoro, l'onorevole Luz- 
zatti ha presieduto ieri il Consiglio dei ra- 

ionieri, ed oggi ha presieduto un’adunanza 

[ei capi servizio. 

Al ministero del tesoro si è recato anche 
il senatore Visconti-Venosta ed ha confe- 
rito col ministro Luzzatti intorno al pro- 
getto per disciplinare l'ei ione. 

Pel credito comunale e provinciale, — 

Il Consiglio dei ministri ha approvato i 
progetti del ministro del tesoro sul credit 


comunale e provinciale e sulle loro attinen- 
te colla Sicilia © colla Sardegnar. ne 


Il bilancio della marina. 

Si conferma che all'aumento del bilancio 
della marina si provvederà coi residui at- 
tivi, i quali ascendono a varii milioni.” 

L'on. Mazziotti, 

eri sera è partito per Napoli l'onorevole 

Mazziotti, sottosegretario di Stato. 
L'on. Compans. 

Il sottosegretario di Stato per l'agricol- 
tura, onorevole Compans, è partito ieri sera 
per Torino. 


Per gli operai degli arsenali. 

Si sta provvedendo -eon un disegno di 

leggo agli operai degli arsenali marittimi 

olla legge 1° giugno 1882 venne con- 
cesso agli operai avventizi ed ai lavoranti 
della regia marina il diritto alla pensione 
di riposo in conformità della legge 24 giu- 
gno 1851 e 26 marzo 1865. Nel 1835 venne 
abrogata la tabella per gli operai dell’eser- 
cito e si dimenticarono quelli della marina. 
Sicchè per questa rimasero in vigore le ta- 
belle del 20 giugno 1851 e 26 marzo 1865. 
Il pri che si studia parifica la condi- 
zione degli operai degli arsenali di marin 
a quelli dell'esercito estendendo ad essi il 
beneficio della leggo 1385. 

La squadra tedesca. 

Cotonia, 9. — La Kélnische Zeitung dice 
che la squadra tedesca del Mediterraneo 
toccherebbe parecchi porti italiani, fra cui 
Taranto, Napoli e Spezia. 

Processo Sperino-Forgione. 
(Nostro telegramma particolare). 
Napoli, 10, ore 14 30. 

(Augusti) Stamani alla Corte di Assisi 
processo Forgione-Sperino che aveva ri- 
chiamato nell'auia una folla enorme, dopo 
il sorteggio dei giurati è stato rinviato a 
dopo dimani. 


— GOLLETTIRO FIRANZIARIO 


Le notizie da Cuba e dall'Oriente si alter- 
uano con rapida vicenda ed in senso contrad- 
ditorio ; il che dimostra che da ambe le parti 
la situazione è incerta e difficilissima 

Da Cstantinopoli si telegrafa che ai.sono 
uccisi casto armeni incendiandone e saccheg- 
giandone le case; mentre invece, da Cuba si 

munoia che finalmente il generale Weyler 

rando personalmente in azione muove riso- 
luto contro gli insorti, dei quali il espo Maceo 
avrebbe dovuto già rifugiare nell'interno del- 
l'isola con pochi seguaci: 

Ma come già altra volta dicerhao, non è da 
cotesti elementi che, nell’ora presente, ripetono 
la loro tendenza i maroati. 

Sussistono infatti cause ch 
davvicino riguardano, quali le condizioni delle 
correnti monetarie, i rapporti con l'America, 
l’azione dell'alta banca. 

E specialmente riguardo aì rapporti con l'A- 
merica, poiché sono generali le preoccupazioni 
per le idee protezionisto del nuovo presidente, 
è notevole il fortà risveglio manifestatosi in 
questi giorni nel commercio di esportazione 
dall'Europa verso gli Stati Uniti. 

Giudicare di fenomeni che de ua tale risve- 
glio possono derivare non è certo agevole, ma 
comunque sia è indubitato che assumendo esso 
forina molto accentuate potrebbe subire s0- 
stanziali modificazioni la situazione oggi esi 
stente. 

E' da notare intanto che l'effetto immediato 
per quanto transitorio, di tutto ciò non può che 
essere favorevola ai mercati europei. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 10, ore 1445. — Tendenza ferma, 
Rendite francesi sostenute. Italiana in rislzo 
33 50. Estérieure migliore 57 31132. Russa 
calma 93 1j4. Turca 20 05 domandata. 

Berlino, 10, ora 14,50. — izioni favo- 
revoli. Rendita italiana in ripresa quindi calma 
a 87 60 contante, 87 70 fine. Cambio su Italia 
75 65. 

Geneva, 10, ore 14,15. — Noa molto attivi. 
Prezzi fermi. Rendita 4 010.94 45. Nuovo 41}? 
102 10, Azioni Banca Italia indscise 713. 

Cambi meno tesi. Francia chaque 106 65. 
Londra 26 89. Berlino 131 90. 

Borsa di Roma. 

La disposizioni favorevoli che 
generale il nostro mercato furono oggi molto 

jo assecondste dalla tendenza dei mercati 

ri, i quali specialmente per la nostra ren- 
dita segnalavano corsi in sensibile ripress. 

Esordito a 94 42 112, il 40,0 afiordil prezzo 
di 94 47, per fiaire calmo a 94 45. 

TI contante oscilié da 9 27 a 94 25 112. 

Anshe il nuovo 4 1]?, meglio tenuto, venne 
negoziato da 102 15 a 102 20 per fine, e da 
101 89 e 101 85 per contanti. 

Furono invece indecisi, in qualche caso, e 
piuttosto deboli i valori, sui quali pésano co- 
stantemente vendite notevoli di realizzo. 

Ferrovie Meridionali 619 — Mediterranee 505 
— Metallurgiche 124 50 fattosi — Accisierio 
forme 384 — Malini 121 50 fattosi — Omnibus 
attivissimi da 239 reagirono fiuo a 235 50 ri- 
manendo così offerti — Banca Generale 49 — 
Risanamento 16 — Immobiliari 10 50 — Marce 
1253 offerte — Gas 819 — Condotte 193 50 
ultimo prezzo praticato dopo di aver sfiorato 
il limite di 196. 

Cambi ofterti 

Franoia chéque 106 65. 

Londra 26 $8. 

Berlino 131 95. 


Pillole Depurative Universali 


G. FATTORI e C., Chimici-Farmacisti 
di Cascara Sagrada, composte per le ma-| 
lattio di 


STOMACÙ +e 


se FEGATO 
Stitichezza, Gastricismo, Emicrania 


‘Agiscono prontamente senza provocar do- 
lori nè nausea; 3 anni di successo univer- 
sale. — Soatole da 1 e 2 lire, dai Chimici] 
G. Fattori e C., Vis Monforte, 6, Milano e 
in Roma da A. Manzoni e C., Via di Pietra. 
Opuscolo gratis a richiesta. 

forte, v. alla balla L.4, 


CARBONI al sacco lire 2 e lire 1. Altri ge- 


neri combustibili, prezzi discreti. 1 colli, piom- 
bati, si spediscono franchi a domicilio. Via del 
Seminario, N. 89. 


animano in 


NOTA SIBILLINA 


Loy. di ieri: SAGGI - eUCSIA — ARI - FISICA 
AGRI, € GUSIA ® — CHIGI — FICEI 
FUSI — FUGA — UGGIA — CHIUSI 

SCHIFI — FIUGGI - FISCHI — FIASCHI = GUFI 

FUGGIASCHL 


Logogrifo. 

— Per me si fanno augurii per domani 

al principe Vittorio Emanuele. 
3. Noi siamo necessarie agli ortolgni. 
4. Moltissimi mi mangiano col miele. 
4. Io sono reperibile sui cani, 

su’ bufali, a 
4‘ sul Lario e non sul Sele. 
4. Volai senz'essere ape o tortorella. 
5. Chi vuol vedermi in copia, vada a Biella. 


Acrostico. 
8. Collega del barolo e del lambrusco. 
7. E dove nacqui? — In Asti, non a Bosco. 
3. John Bull con me può esprimere: ubbidisco. 
4. Su me più d'uno chiacchiera in tedesco. 
— Autore americano d'un bel fiasco. 


_————_—# 
RCNAYENEURA amvraDI garento rs3ponsabile 


Siabilimenio  p. italiane -- Via Toppelle, 38 


SALUTE A TUTTI 


senza medicina, parghe nò spese, 
mediante la deliziesa Farina di Saluto 


REVALENTA ARABIC 

Prolunga la vita umana di 20 a $0anni, 
combattendo lo cattive digestioni (dispepsie), 
gnatriti, gastralgie, costipazioni croniche, mor- 
roidi, giandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e yomiti 
dopo il pesto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi © spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tizi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral= 
gia, idropisia, mancanza di freschezza 6 di ener- 
gia nervosa: 50 anni dinvariabile successe. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Sanzità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come. di molti ‘altri medici, del duca di Pluakow, 
della marchesa di Bréan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Emal 
« La vostra Revalenta vela a peso d’oro! 

fi celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag 

n * Se avessi a scogliere ua rimedia 

importa quale malattia dello stomaco, 

degli intestini, dei nervi, fogato, petto, cervellà 

0 sangue, non esiterei un istante a preferire la 

Beucienta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto aui hambini non è meno bene 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: 

Îl'dottor Benecke, professore di medicina ab 
l'Università, foce il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita dia mio bambing 
alla Revalenta Da Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistavano alla dieta più accua 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamenta' 
i vomiti e ristabil completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mia 
esperienze fatte în appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1886. 

« Signote, — Mia figlia non poteva più né 
digerire, nà dormire: era accasciata dall’inson- 
nis, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene ‘coll'uso della. Revaleata, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una guiezza di spirito, a sui non 
era da molto tempo abituata. 

« H. De MorLOUS >. 
volte più autritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
e ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
l'età, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lira 4,50; 1 chil. lire $: 2 12 chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l’Italia presso Paga- 
uini, Villani e C. Milano, vix Leopardi, N. 15. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Moatecitorio 116; Gualtiero e 
Meriguani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


Compra-vendita di francobolli 
per collezioni 
COMMERCIO FONDATO NEL 1978 
Casa ETTORE RAGOZINO 
Via Roma, 200 — Napoli 
Dietro richiesta fatta anche con semplice carta 
da visita viene spedito gratis il catalogo di 
tutti i prezzi che si pagano pei francobolli di 
Governi passati d'Italia che si trovano nel' 
vecchie corriapendenzo e giornali di epoca an- 
18 pure gratis viene spedito 
i di vendite: 


si desidera vendere alla casa, e vendita se si 
vuol comprare. 


TARIFFA delle Inserzioni. 


Hire 0,80 — In 
ie, ringraziameni 
pra — Pe 
a conven. Lmmi n 
Dirigersi all’ amminisirazi fano 
falla, via dell'impresa, num. 11, Roma. 
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[tm -G* prima: Per ogni linea e spazio di linea. . - 


fl pagi 
|Sooroiegio, ringraziamenti 


ESTRATTO 


PER FAZZOLETTO 


er POLVERE 
vr RISO 


G. G. Fr.lli, Via Arenula - 
Croce — Mantegazza Elpidio, Via Nazionale, 145. 


odo par PO 
BERTELLI e C., Chi* 


sofferenti di malattie. stomacali usino il 


Wermouth Toscano alla Noce vomica 


preparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 
{l Wormouth alla Noce vomica, preparato dal sottoseriito Chimico-Farmacista, co 


Tutti i 
| 


Vino Tessamo della miglior qualità, senza l'aggiunta di neemun liquore, che ne alteri il gusto 

| Vo condi meno tollerato, è una lena ; he mumonta l'appetito » facilita 
‘digestiono, o che per quosta sue qualità viene da più di otto to dal pubblico 
1a! medici con favore sempre crescente. 


scolari. 


si ouora, rinforsando questo organo e favorendo il cempenso. | 
limi Piazza S. Lorenzo n. 1 FI- | 


‘armacie Romolini Vis do' Ginori 31 


Nuovo Tritone. 44 = 46, © presso lo. principati 
NE 
* nitro fn tucta Italia. 


HAIRS' RESTORER 


RISTORATORE DI CAPELLI NAZIONALE 
preparazione de! Chimico Farmacista A. GRASSI! Brescia 
ETICHETTA E R'ARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirsbilmente ai capelli bisnchi il loro 
primitivo colore nero, castagno, biondo, Impodisce 
ia caduta, promuove fa cresc:-*2 e dà ‘oro la forza 
e bellezza d. lla gioventù 7 

Toglie le forfora e tutte lo impurità che possorò 
essere suila testa. ed è da tuiti preferito la 
sua efficacia garantita da moltissimi cortidcati e 

fi sua facile applicazione. 
= ®, più cept. 60 se per posta, 4 bot- 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona alla barba e ai mustacch 
bianchi il primitivo colore biondo, castagto o nero perfetto. Non macchia la 
Ile. ha profumo aggradevole. è innocuo alla salute. Dura circa. 6 mesi. Costa 

. & più cent. 60 se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tingere istantaneamente la 
barba ed i capelli. L. 4 più cent. 6040 pr posta. — Dirigersi dal preparatore 
A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. 

DEPOSITO : Roma A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A_TABOGA Via 
Tritone, 44 — F. Muciaccia, Via della Maddal na, 46 — E. Mentegazza, 
Via Nazionale, 146 — Becchini e Bartoccioni; Via Due Macelli, 52, e dai 
i venditori di articoli di toeletta di tutto le città d'Italia. 


Far-| 


elegantissima 


__————— 
contenente 


i tre articoli 


&S° 1 suddetti articoli trovansi presso tutti i Profumieri Farmacisti e Droghieri — Deposito generale 
A. MIGONE e C. Via Torino. 12, Milano — In ROMA, presso: Cacciami Felice, Via Cavour — Novara 
Capocaccia Romolo, Piazza S. Lorenzo in Lucina — Risi Carlo, Via della 


c BERTELL 
A dare di satfamina- sparate oe di ara Bert 
Premiato atte Esposizioni Mediche e igiene 
‘on Medaglie d'oro e d'argento 
sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le: 


TOSSI CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie. * 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
[Scatole da L. 9.10, . 1.50, e L. 1, dai proprietari 
‘A: BERTELLI e È, Milano, e a te 2 Fo macie: 


ASMAcEI eo SMRTESPIO 


stlé vien raccoman* 

le PRIMARIE AUTORITÀ: MEDICHE, 

ermente difuso ed il più apporcato 
€ giiannalati 7 


RA NESTLE:S 


La Farina lattea Ml 
data da oltre 25 an 
di TITTI I PARI È l'alimento ma; 
pi ta 


è di facilissima digestione 


Qi cFarina lattea Nestlé 


evita i vomiti è la diarrea. 


luFarinalattea Nesti 


èdi preparaz. fecile erapida 


pg Farinalattea Nestlé 


rimpiazza vantaggiosamente 

fl latte materno allorchè 

quest'ultimo viene a mancare 

ta FARINA LATTEA NESTLÉ è specialmente d'un 

gnnde valore durante i calori estivi allorchè i bambie* sorn 
colpiti da malattio intestinali. 


"Si vende in tutte le Farmacie e Drogheri® 
Artisoli prei 

omnia e Vi 

ità di Pari 

gratis in busta non inie 

sisla e ben chius: cortro 

fravecbolio . + a 

Siegmand Presoh- Milano, 

Casellario 194, 

SAINTS ACTOR LIA 


PUBBLICITA STRAORDINARIA A 5 CENF, LA PAROLA 

Par : locali da afittarsi, compre-vendite, offe ta e ri- 
cerca di lezioni e di impieghi, reelame di esercizi e di 
industrie, e corrispondenze private. — Tutti possono 
inviare annunzi e corrispondenze da inserirsi in quarta 
ragina unendo il relativo importo anche in francobolii. 


| sy Per inserzt Fanfulla 


Ce f 1 4#@=+ TT 
ei co ehi 


ie cere 
Tmperte, 


fel sup unico deposito vi - 82 Casa propria] 
LaDitta G. MOLA diTor j 


primo e più vasto Stabilimeny 
dioso assortimento gi 2 


Pinot, Amoaito, gti di Ci] 
in diversi nodelli e pronti 
Ja spedizione ingl 
Utica fabbrica italiana 
feuere premiata cci 
l'oro © diplomi 
le Esposizioni mondi-li. 
} Dip. di 1° grado Chicago 154 
Misglia speciale del Ministero per l'esportazione. 
Cataloghi a richiesta. 
Per commissioni rivolgersi unicamente in via Xi. 
za, 82; il negozio di via Po non ha nulla a dig 
fore aollo;Stabilimento Mola. 


SII II STENZA San 


RONCEGRO 


la più forte acqua minecale arsenico-fer:ugi 
raccomandata dal 


Anemia, Clorssi, malattie 


TENCA& 


Privativa Governativa al D.r TENCA 
suar: radicale e senza conseguenze di Gemerree, Goccetta, Perdita 
«lanche le più cstinate, e Preservative L 8 — A scanso di comtrafia. 
iome, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma a mano 
el D.r TENCA, che visita ogni giorro in Milano, via Passerella 2, delle 2 ale 
‘om. © per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, ai Mercoledì e Sab 
Consulti in iscritto, L. SÌ 
Dep>si! generali per i Farmacisti in milano, presso lo stesso Dati 
fegoa, la Carle Erba o succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Galle: 
E. ai rimedi in tutta Italia con L. dl in più. franchi a domicilio 


@ Sovrana perla di-| Nella scelta di un Voletela Salute 
gestione, rinfrescante, {liquore conciliate la 
dò 


s3 diuretica è [bontà e i benefici ef- 


L'Acqua di [rem 
NOCERA - UMBRA Ferro-China-Bisi 


2a 6 il preferito dai buo; 
SE. di otiimo sapore batt=|gust 


da tutti quelli 
riologicamente pura,|che amano la propria 


leggermente gazosa,|salute. L'ill. Prof. Se- 

lella ‘quale disse ji Mo 

buona rer i sani py 
chiarissi 


MILANO 
228 ènatorc Semmola serive : «Ho sperimentat? 
somi-s:ri.\laraamente il Ferro-China-Bisleri 
De-Giovanni non|che costitu ottima preparazione 

|per la cura dello diverse Clorone: 
|sua tolleranza da parte dello stomaco 
riv petto ad altre prepar dà al 
Perro-s lina Misteri uu isdi 
bilo superiorità. » - 


migliore argra da tarola dei mon 
i RISLUIRI OC - MILANO 
loci tati = 


Pubblicità tcsz:>* 
ORARIO pere FERROVIE 


Fartenze da ROMA per le linee di 
Napoli 


Pisa. Geneva, Torino © © 
Torino Milano (Via Pisa 
Foligno Ancona .—. . 
Firenze Milano Vene 
voli Avezzano 
raso eo (Ragni) 
sazio Ne 

Abano Merino 

Velletri Terracina 
Framicino +...) 
Viterbo (Staz. Trastevore) 


Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 
ministrazione del /axzfulla viadel- 
l’ Impresa, 


Menia 


PR 
11Ee0R0w4 
118828} 
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Napoli . — TT= 
Genova. Torino 
[Torino Milano 


I&zilii 


RESEENIEZIII] 


Zevio 


‘@a-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 
O) ELET E FRIIE pe pi = 
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significa treno 


Le relazioni comme 


la da molto tel 
PI Sal probabilità 
Lipporti commerci 

Ta con più franche: 
fans, meno ©i 
giorno in cui vennero 

o ped 
mpine i iusione di que 
lame un pegno sicuro 
è della sollecitudine cd 

paesi si sarebbe pg 
imche positive per ld 
iiro, di un modus civ 

Ora poi si hanno le 
cuni eminenti uomini 
cui alcuni furono mini 

di nuovo minist 
ioni tutte favorevoli 
de rterebbe i due Ji 
fiale sul campo degli 
Senza dubbio, quindi, 
in linea spirituale, da 
femoto în cui di quesi 
babilità, di questi desii 
ranze non sì poteva nd 

cammino che s' 
fiamo consolare. 

Ma, e non c'è pur p 
desideri e con queste 
rano per le poste? Ni 
molti esagerino il valo 
stazioni a cui abbiamo 
rebbe, forse, male che 
sero illusioni così sull 
sime trattative commef 
come sulla possibilità 
al risultato di un ad 
sulla possibilità che 4 
avvenga, corrisponda 
fetti positivi, all'idea d 
sa ne fanno? Non è 
l'opinione pubblica a g 
un po meno di fretta 

idezza ? 

Badiamo bene: 
sentano sul terreno c 


a in queste 
ltà che si presentar 
tico; non perchè una 
e quelle non sia teoi 
Austria e Germani: 
per parecchî anni "al 
inte nel campd 
chè essa diventa estrd 
dato il complesso dei 
‘sentimenti 
blica. Naturalmente, n 
una simile condizione 
superare; ma è un 
10 îl tempo id 
fari. o 
Se sia davvero pro: 
chè si può vedere gi: 
attuali aggruppamenti 
ropa non corrisponde| 
convenienze ed a’ nud 
tenersi che uomini di 
prepararsi a questo nf 
zioni; ma la situazioi 
è; gl'impegni che in 
mon quel che sono, e 
giore, la più pericolo! 
cominciassimo già ad 
da tutto ciò. Ora, l'osi 
montabile, ma non è 
stacolo sia. Per supel 
eaprioletta ; occorre ti 
la assegnare un] 


Noi, certo, non dub 
dei sentimenti espre 
Goblet, come il Ribot] 
il Barrès, come gli al 
le parole; ma, anche] 
ati uomini tornassero| 
Qiao sempre tenel 

la miglior volond 
bero far corrisponde 
zioni, perchè vì è uni 
‘appunto, si im 
Bici e aì più risoluti, 
the altre volte la 
= prima della tripli 
professavano amici 
Scirono a dimostr: 

E, dopo tutto, ci sc 
‘s inte tecnica. 
cha la tariffa minima 
Rn giusto compenso 
Jenzionale ? E, dal 


tempo in © 
Fianovammo il tratta 
gio alle difl 
lei rapporti dl 
Fasi alle diticolià d 
dEi dalle aure eco 
2° Francia, ci sono | 
fia da quella speci 
a fra noi ogoi vol 
‘are convenzioni 
Ra ricordare, a 
industriali del vol 
ipo în cui si ti 
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sdela Prommerciali colla Francia; so ne 
Riforon più franchezza, con più forte spe- 
Ha, poco meno che con certezza dal 
71% in cui vennero condotti a buon ter- 

i per_il trattatò* di Tunisi 


va 
Sla sollecitudine con cui da” Governi dei 
5.3 paesi si sarebbe pensato ad incamminar 
stiche positive per lo stabilimento, se non 
Fio di un modus vicendi _ __ 

‘fa poi si hapno le manifestazioni di‘al- 
soi eminenti uomini politici francesi, di 
Si dicuni furono ministri îeri e potranno 
2: di nuovo ministri domani: manifesta- 

utte favorevoli a questo movimento 

li porterebbe i due paesi ad un'intesa cor- 
i sol campo degli interessi economici. 
Sora dubbio, quindi, siamo molto lontani, 
‘nea spirituale, dà un tempo non troppo 

"moto în cui di questa possibilità. 0 pro- 
Shia, di questi desiderii, di queste spe- 
time ron sì poteva né anche parlare. E'un 
Tan cammino che s'è fatto, e ce ne dob- 
Fano consolare. 

Ma, e non c'è pur pericolo che con questi 
iwsilerii e con queste speranze molti cor- 
rino per le poste? Non c'è pericolo che 
alt esagerino il valore di certe manife- 
fizioni a cui abbiamo alluso? E non sa- 
fette, forse, male che nel pubblico si creas- 
to illusioni così sulla possibilità di pr 
sine trattative commerciali colla Francia, 
toe sulla possibilità che esse conducano 
dl risultato di un accordo, come, infine, 
silla possibilità che quest'accordo, quando 
imeag, corrisponda proprio, no' suoi el- 
feti positivi, all'idea de' vantaggi che molti 
«08 fanno? Non è prudente ammonire 
l'opinione pubblica a giudicare le cose con 
ta po' meno di fretta e con un po' più di 
freddezza ? 
Badiamo bene: le difficoltà che si pre- 
teziano sul terreno commerciale non sono 
separabili, in queste trattative, dalle difi- 
colti che si presentano sul terreno poli- 
ico non perchè una separazione fra queste 
+ quelle non sia teoricamente possibile - 
Austria e Germania, esempio, furono 
per parecchi asinî Alleate;” 
ispramente nel campo economico - ma per- 
essa diventa estremamente malagevole, 
dato il compiesso dei nostri rapporti, di 
remo così, sentimentali colla vicina repub- 
dica. Naturalmente, non è detto che anche 
wa simile condizione di cose non si possa 
sperare; ma è un quesito se sia davvero 
possimo il tempo in cui riuscirà di supe- 
rari 
Se sia davvero prossimo - diciamo - per- 
chè si può vedere già il tempo in cui gli 
attuali aggruppamenti delle potenze in Eu- 
ropa nen corrisponderanno più alle nuove 
ciuvenienze ed a’ nuovi bisogni, e può ri- 
tzxersi che uomini di Stato accorti debbano 
a questo mutamento di costella- 
i; ma la situazione odierna è quella che 
è giimpegni che in essa abbiamo assunto 
ta quel che sono, e noi faremmo la peg- 
gie, la più pericolosa delle politiche se 
tonincisssimo già ad astrarre leggermente 
da tutto ciò. Ora, l'ostacolo non sarà insor- 
zontabile, ma non è da negare che un o- 
stscolo sia. Per superarlo non basta una 
taprioletta ; occorre tutta un'azione, a cui 
lisogna assegnare un certo tempo. 


Xx 

Noi, certo, non dubitiamo della sincerità 
te sentimenti espressi da uomini come il 
fablet, come il Ribot, come il Roche, come 
ll Barrès, come gli altri di cui citammo ieri 
le prole; ma, anche quando alcuni di que- 
si uomini tornassero domani al poter», do- 
Trenno sempre tener vito il dubbio se, 
t2 la miglior volontà del mondo, sapreb- 
tero far corrispondere la realtà alle inten- 
Hioni, perchè vi è una forza delle cose la 
Saile, appunto, si impone anche ai più.ener- 
Bic e ai più risoluti, e perchè ricordiamo 
the altre volte la Francia fu governata 
= 3rima della triplice - da uomini che ci 
Fofessavano amicizia a parole e non riu- 

irono a dimostrarcela a fatti. 
E dopo tutto, ci sono le difficoltà d'indole 
trettamente tecnica. Possiamo credere noi 
cls la tariffa minima francese rappresenti 
la giusto compenso al nostro regime con- 
razionale ? R, dal loro canto, crederanno i 
dancesi che questo compenso fra i due trat- 
ea ci sia} Nello mutazioni intervenute 
fa le correnti d'esportazione e d'importa- 
iooe dei due paesi dove potremo trovare 
termine medio rappresentante per noi 
fellutile che la Francia non avrebbe danno 
MY \sorseatirci? E una ricerca per la quale 
î ci possiamo riferire alla condizione di 
e del tempo in cui denunciammo e non 

Movammo il trattato. 

nali pitre alle difficoltà dipendenti dalla 
tatara dei rapporti politici fra i due paesi, 
9 Fiale difficoltà Fordine tecnico dipen- 
ati dalle aure economiche che prevalgono 
i Francia, ci sono le difficoltà che dipen- 
!0 da quella specie di dissidio che sì pa- 
sa fra noi ogoi volta che si tratta di ne- 
dare convenzioni commerciali coll’estero. 
falla ricordare, a questo proposito, la lotta 
al adustriali del nord e agricoltori del sud 
dempo în cui si trattò con la Svizzera: 
ml pensare allo stento con cui allora sì 
iti ngere ad un accordo appena accet- 
le fra lo tendenze protezioniste dei co- 
È !eri, per esempio, e le aspirazioni libe- 
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[erezioni commerciali colla Francia 


< parla da molto tempo della possibilità 
Si pirrobabilità di un ritorno a migliori 
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Pagamento 


‘ielpato 


Giovedì 12 Novembre 1896 


quanto a moto di opinioni, in quanto a mi- 
glicramento di disposizioni Sentimentali, 
molto cammino s'è fatto; non neghiamo che 
quei anche nei uostri rapporti politici colla 
Taucia, pare già possibile quello che ap- 
pena ieri era un sogno; non contestiamo 
che molto frutto si può ricavare da ciò che 
nella nostra azione rispetto ai problemi 
agitano l'Europa non v'è più quel tono 
aaprezza verso la Francia onde abbiamo 
me un ex-ministro degli esteri 
cese, il Berthelot, si lagni. persa: 
Ma vediamo e consideriamo, insomma, le 
gore con un po meno di precipitazione e 
2 po' più di spirito pratico, e guar- 
diamoci dal ‘Greare, dal mantenere. dal go. 
fiare illusioni. Noi arriveremo, certo, a met- 
terci commercialmente colla vicina Repub- 
blica in rapporti, se non affettuosi all'estremo, 
sinceramente amichevoli; non. è forse im- 
probabile che arriviamo presto a tale ri- 
sultato; ma sarà per noi tanto più sicuro 
l'arrivarei, e l’arrivarei con una tal quale 
sollecitudine, quanta minore importanza da- 
remo alle parole che passano e con quanto 
maggiore calma e moderazione . prepare- 
remo i fatti che rimangono. 


La 


frrorno PER firorno 


Il Times. 

_Il Times ha festeggiato lunedì il suo cente 
simo anniversario. In questa occasione pubblica 
un fac-simile esatto del suo primo numero che 
vide la luce il 9 novembre 1796. 

— Questa pubblicazione non ha solo un’attrat- 
tiva di curiosità: il Times, infatti, inaugurò le 
sue pubblicazioni a una data interessante. Il 
9 novembre di ciascun anno entra in ufficio il 
nuovo Lord Mayor. 

Il primo numero del Times del 9 novembre "76 
rende conto dell'elezione di Brook Watson in 
sostituzione di Curtis, dei discorai e degli indi- 
rizzi, e del grande banchetto di Guildball, al 
quale assistevano Fox e William Pitt. Lo stesso 
giorno era giunta a Londra la notizia della di 

issione di Washington ; il 7imes pubblicò il 
riassunto del presidente 
degli Stati Uni del suo ri 

rali ; 
@ profetiche indicazioni sulle cause di discordia 
che dovevano un giorno accendere la guerra 
fra gli Stati dell'Unione. 

Oltre la politica, questo primo numero dà 
anche molte curiose informazioni, e promette 
di misurare lo straordinario sviluppo della vita 
nazionale nello spazio d'un secolo. Il bollettino 
della Borsa non contiena che dodici valori: non 
occupa che dodici linee. Il corriere degli spet- 
tacoli non indica che due teatri: Drury Lane, 
dove Kemble e Mrs. Siddons recitano Ric- 
cardo III, e Covent Garden, dora si rappre- 
senta Harlequin captive or the Magie Fire. Da 
un semplice annunzio si rileva l'estensione di 
Londra în quel tempo: vi è una casa da affit- 
tare all'angolo di Great-Cumberland Street, 
dalla quale si vedono non solo i giardini di 
Hyde Park e di Kensington, ma ancora le col- 
line di Surrey; è da gran tempo che i sobbor- 
ghi di Londra hanno tolto quella veduta a quella 
casa. 

11 giornale della City non aveva nel 1796 che 
quattro pagine, l’ultima delle quali consacrata 
agli annunzi; costava 4 pence 112. Il fac-simile 
sarà venduto un penny ; riproduce scrupolosi 
mente fino agli errori di stampa; poichè « vi 
sono degli errori di stampa », ii Zimes lo ri- 
conosce, e la confessione è dolorosa per quel 
giornale così giustamente orgoglioso della ec- 
cellenza della sua tipografia. 


* 


L'oro e l'argento. 

Da una statistica pubblicata a cura del South 
Financial Record, risulta che la produzione to- 
tale dell'oro in tutto il mondo è stata, nell'anno 
1895, di 9,500,000 oncie, che è quanto dire 
800,600 oncie in più del precedente anno 1894. 
Quella dell'argento, invece, raggiuose appena i 
165,000,000 di oncie, cioè una differenze in 
meno di 1,250.000 oncie in confronto del pre 
detto anno 1894. 

‘Sul totale della produzione dell'oro gli Stati 
Uniti figurano per 2,200,000 oncie, per l'argento 
con oncie 46,000,000: cioè per un quarto del 
totale. 

Si rileva che il rapporto fra la produzione 
mondiale dell'argento e quella dell'oro è, per 
îì 1895, di 17,3 a 1: nel 1894 è atata di 192 
a 1, e nel 1893 di 2 
1895 è îl più basso che sia stato 
1884 in poi. Un altro fatto da notare è questo: 
mentre la produzione dell'argento è diminuita 
di 166,000,000 di oncie dal 1893 a1 1895, quella 
dell'oro, invece, durante lo stesso periodo di 
tempo, è considerevolmente aumentata da 
7,600,600 oncie nel 1893 a 9,000,000 d’oncie nel 
1895. 

* 


Ls seconda Esposizione internazionale di arte 
în Venezia. 

A complemento del dispaccio che la Stefani 
comunicò, togliamo dal Corriere della Sera 
questo dispaccio da Berlino: _ 

'22°Vi posso assicurare che l'arte germanion 
sarà splendidamente rappresentata alla pros 
Sima Mostra artistica internazionale di Venezia. 
fl prof. Antonio Fradsletto, qui espressamente 
veluto nella sua qualità di segretario dal Co- 
Initato esecutivo, raccolse adesioni insigsi e 
numerose. Il principe reggente. ricevette oggi 
il Fradeletto colla massima cordialità. E° assi 
curato inoltre l'invio di opere di Boecklin, Men- 
Ze. Leibl, Il Seeger di Berlino darà a prestito 
all'Esposizione di Venezia la sua magnifica col- 


lezione di pitture giapponesi. Nel mese venturo 
il prof. Fradeletto si recherà a Berlino, Parigi, 
Londra. — 
* 

La fortuna degli sposi Orléans. 

La redige, Gazette ;di Londra dice 
che la dots. dell'arciduchessa Maris. Dorotea 
d'Austria, novella sposa del dusa di Orléans, 


è di 6 milioni di franchi. 
Il duca d'Orléans possiede del proprio 3É 


lai 


mila franchi di rendita. 
Si può river bene! 
x 
Max Nordan. 
Domenica, a Torino, al 
terrà una conferenza per bi 
de l'influence de l'art dans la société. — Egli 
viene chiamato dal prot. Lombroso per ben 
ficare la Società Scuola e famiglia. 
* 


Le Riviste. 

< Rassegna mineraria @ delle industrie mi- 
neralurgiche e metallurgiche, ecc. » — Som- 
mario del fsscicole XXXII — (10 novembre 
’90) — Anno Il: 

Ing. G. Di Matteo, Dosamento dello zolî> 
nei minerali di ferro — Ing. Gino Rossi, La 
tossicità dell'acetileinm» — P. P. Pehéran, I 
minerali e l'agricoltura — Ing. Walter, Nota 
Pratiche — Notiziario, ecc. 


* 


Per finire. 

Il presidente : — Voi sieto accusato di aver 
tentato di far uscire un treno dalle rotaie. A- 
vete nulla da dire în vostra difesa ? 

‘imputato : Signor presidente, c'era mia 


suocera nel treno. jo 
N. Nanni. 


————_—*ét—__ 


Le colonie spagnuole 


Madrid, 11. — Si ba da Manilla : Si con- 
ferma ufficiali ite che il generale Blanco, con 
3000 uomini, appartenenti alla brigate Rios ed 
appoggiato dalla Squadra, attaccò Cavite-Viejo 
e Noveleta, difese da 10,090 insorti; e s’impi 
droni dell'istmo di Noveleta, del villaggio Vi- 
nicayan, che distrusse, e di altre località. 

Il combattimento fu accanito. Le truppe spa- 
gnuole si condussero brillantemente. 

Gli insorti ebbero oltre 400 morti. Gli spa- 
gauoli ebbero 35 morti © 103 feriti. 


La questione degti scandali 


dalle nostre amministrazioni, come dalla no- 
stra vita pubblica, tutte le male erbe che 
vi si sono andate moltiplicando, e ora si 
aggrovigliano e soffocano la vegetazione u- 
tile © normale delle piante, diciam così 
bili dell'organico, e delle piante instabi 
del mondo politico. 

Ma poichè molti van ripetendo che a 
smuovere questi cumuli di lordure c'è pe- 
ricolo di avvelenare peggio l'ambiente coi 
miasmi che se ne sol'evano a ogni colpo di 
pala, esaminiamo serenamente anche que- 
sta maniera di considerare le cose. 

Esaminiamola tanto più serenamente e at- 
tentamente che fra quelli che questa consi- 
derazione fanno più volentieri ce n'è una 
gran parte che non è mossa da nessun in- 
Teresse o timore personale, ma crede since- 
ramente di provvedere così meglio all'utilità 
e al decoro del proprio paese. 


° 

Per me io non avrei nulla in contrario 
che ceri panni immondi si lavassero io fa- 
miglia, invece che mandarli alle pubbliche 
Vasche, dove il pettegolezzo commenta cini 
camente ogni macchia. Ma è possibile în 
certi casi fare il bucato in famiglia? Come 
si fa in famiglia il bucato per certe pulizie 
nelle quali è necessario il ranno eilsapone 
eguali per tutti della giustizia comune? Oh 
dove se ne va il regnoram fundamentum, 
quando si vogliono fare di questi bucati do- 
mestici, sommari, di ripiego? Anche coloro, 
di cui si volessero lavare ì panni all’acquaio 
di casa, dovrebbero essere i primi a prote- 
stare contro il sistema cha non- offre loro 
nessuna guarentigia che nella semioscurità 


i 


del luogo dove l'operazione si compie non 
si cada in equivoci e non si veda del nero 
dove forse non è. E poi infine si lavano 


davero e sempre quei panni immondi, 
quando non c'è nessuno che sta a vedere? 

Ti bucato in famiglia può riuscire utile e 

portuno le piccole disgrazie che pos- 
Sprorvariaro il candido lino metaforico, di 
cui dovrebbe andare rivestito chiunque ha 
una mano 0 tutte due nelle pubbliche fac- 
cende. 

E certo, se di questi bueati in famiglia si 
fosse usato con maggiore larghezza € fre- 
quenza quando ne era tempo, non ci tro- 
veremmo ora a dover ricorrere inevitabil- 
mente alle grandi lavanderie, dove si pro- 
cede con metodi energici alle radicali di- 
sinfezioni. 

Il pericolo dei miasmi che si possono spri- 
gionare da questo lavoro indispensabile, è 
fminore di quello che c'è stato a lasciarli 


la nazione ha bisogno, e di © 


fermentare tranquillamente, diffondersi a 
poco a. poco e compenetrare infiae 
gli organismi sani e più resistenti. 
CI 

In ogni caso, poichè cotesti focolari d'in- 
fezione sono stati rimuginati, poichè ie boe- 
che di coteste fogne sono state aperte, poi- 
chè non c'è nemmeno più da sperare che 
si restituire la calma e la sicurezza 
della salute sociale al pubblico il quale teme 
che gli si voglia nascondere l'estensione del 
male, nor-<è altre da fare che andare sino- 
in fondo. E una guerra a fondo anche que- 
sta, ma a differenza dell'altra ha per sè il 
consenso generale contro pochi interessi 
particolari. Fermarsi non gioverebbo a 

ritarderebbe soltanto quel ritorno 

alla calma vera, alla calma sana di cui tutta 
potrà solo 
profittare quando si sarà persuaso che il ri- 
sanamento è a buon termine, se non com- 
piuto. 


Plongiak. 
DI QUA E DI LA 


< Il caso Prinetti ». 

Con questo titolo, e a proposito di una 
recente polemica, suscitataidal Fanfulla, con 
gli onorevoli Bonacci e Giambastiani, av- 
Vocato il primo, cliente il secondo in una 
causa amministrativa che deve discutersi 
alla IV sezione del Consiglio di Stato, N 
poleone Colsjanni scrive un notevolissimo 
articolo sul Pungolo Parlamentare di Na- 

li 
P*Dopo aver ricordato le antipatie osten- 
tate in altri tempi contro il deputato Pri 
netti da molti avversari, e anche amici poli- 
tici, egli continua: 

« In tanta avversione, credo esseri tato il 
solo sui banohi dell’Estrema a portare un gi 
dizio benevolo sull'attuale ministro dei lavori 
pubblici, e di non avere nascosto nè a lui, nè 
ai miei amici, come la pensavo sin dal primo 
giorno in cui ebbi occasione di conoscerlo — 
‘sin dal 1891. E ciò non per ispirito di opposi- 

ione, 0 per desiderio di distisguermi, comua- 
i politici; ma per motivi 
tzsbilissimi, he de- 
e, mi permetto a- 


desso di rinsaumére. 

Tn Prinetti, sia dal primo giorno, cominciai 
sd ammirare la vigoria della fibra, la costanza 
nelle propria idee, il coraggio civile nel pro- 
pugaarle, anche quando egli sapeva 'è Wi ac- 
corgeva che gli creavano il vuoto attorno su- 
gli stessi banchi della Destra. Egli infatti so- 
Stenne sempre la necessità di ua ravricina 
tento colla Francia, combattè la politica co- 
lonisle, non si sottomise a_ Crispi, e neppure 
quando l'onorevole Di Rulini, nel 1390, poco 
10 le sante memorie ridestatesi per im- 

dell'ex-presidento del Consiglio - 


netti, duranto il 
deva il fieno 
bire Îl connubio della Destra con Nicotera: ed 
eravamo pienamente di accordo nell’assalto da 
dare al Ministero dagli estremi bsnchi della 
Destra © della Sinistra in quella seduta del 
29 giugno 1891, che fisi con ua pugilato poco 
parlamentare, ma molto umano. Infiae, mi de- 
Atava ammirazione il Prinetti, che per buoni 
quattro nani prendeva quasi sempre la parola 
tra i segni d'impazienza della Camera, e sa- 
pera continuare impavido tra gli urlì di tre 
quarti dei deputati presenti. Tatto sommato, in 
lui vedero ua carattere energico ed un vero 
lottatore, meritevole slmano del rispetto degli 
avversari in tasta miseria parlamentare, e nel 
non mai abbastanza deplorato afibramento dagli 
Italiani. 

Ciò ch'era impressione favorevole in pochi 
dacchè Prinetti è ministro comincia a divenire 
qussi popolare giudizio. Ei è caso singolare, 
perchè in generale tra noî gli uomini politici 
divenuti ministri perdono e non guadagnano 
in popolarità. D'onde la eccezionalità del fe- 
nomeno * 

Ecco qua: il Prinetti non ba esitato a fare 
da minisiro l'inchiesta ferroviaria, che aveva 
combattuto da deputato ; ha ritirato la legge 
sulle provviste ferroviarie, ch'era un vero car- 
rozzino, che fu combattuto dagli uomini ones: 
di ogai partito quando fu discussa in Monte: 
torio ; ha mostrato lenzione di rivedere le 
bucce, al famoso ispettorato ferroviario ; ha co- 
minciato a rifare i conti di certe scandalose 
liquidazioni manifestando aperta diffidenza con- 
tro i famigerati giudizi degli arbitri ferro- 
viari: ba escluso dagli appalti gl'impresarii 
litiganti... 

Per tutto questo non scno state lesinn: 
lodi, anche dai radicali, all'onorevole ministro 
dei lavori pubblici; s il coro delle lodi è stato 
tale che se ne indispetil l'onorevole Teodorico 
Bonacci, che ha assunto il patrocinio dell’ap- 
paltatore litiganto collo Stato signor Giamba- 

ni >. 

Veramente la ragione del dispetto del- 
l'onorevole Bonaccì è stata un'altra e le 
lodi dei radicali al ministro Prinetti sono 
innocenti dello sfogo epistolare dell’ex-guar- 
dasij Ma non importa, come non im- 
porta qui accennare a qualche punto di que 
sto indovinato profilo del ministro Prinetti, 
su cui non siamo d'accordo col Colaianni. _ 

Ma siamo perfettamente d'accordo con lui 

uando dice che se la legge non assistesso 
il'ministro dei lavori pubblici a escludere 
dalle aste « certi messeri che coi lavori pub- 
blici per conto dello Stato hanno fette ra- 
pide è scandalose foriune e che spesso non 
prendono in appalto i lavori ma le liti» bi 
Sognerebbe subito farla una legge per con- 
ferire al ministro questo diritto. _ 

Fortunatamente questo diritto il ministro 


Arretrato f@ Centesimi 


l'ha ed è consacrato in un articolo di quel 
capitolato d'appalto che è insomma l'elenco 
delle condizioni alle quati !o Stato concede 
i suoi lavori. B chiunque si, presenta 
licitaro deve sottoporsi auche È quella con. 
dizione. per la quale può essere escluso 
Senza altro e senza la lacoltà di pretendere 
spiegazioni. 

Il ministero în questo caso, valendosi del- 
l'articolo 4 del capitolato d'appalto, fa quello 
che farebbe nello stesso caso qualunque pri= 
vato che voglia curare i proprii interessi. 

Ma lasciamo il caso. liani e tor- 


niamo al caso Prinetti, come lo chiama il 
deputato Colajanni, che conclude così il suo 
articolo : 


vuol chiudere la stalla dopo che sono scap- 
pati i buoi. Certamente la stalla sì venne a 
chiudere troppo terdi; ma trattandosi di lavori 
ipubblici, la chiusura si verificherebbe sempre 
vn tempo. Perciò la pubblica opinione ha il do- 
ere di appoggiare il-ministro, che si è messo 
sulla buona strada, riserbandosi di assestargli 
botte da orbo quando ne infilerà una cattiva ». 

C'è da aspettarai che i soliti oppositori 
rimprovereranno al ministro dei lavori pub- 
blici anche quest'articolo di Napoleone Co- 

ni. Ma il ministro avrà motivo di com- 
di quest'articolo che esprime su lui 
il giudizio di un uomo sincero, che fuori 
delle questioni morali e di buona, saggia e 
coraggiosa amministrazione, è agli antipodi 
del Prinetti, e che non gti dissimula dî es- 
ser pronto a fargli aspra opposizione, ove, 
secondo lui, occorresse. 

Nel nostro ambiente politico seltario si 
era da un pezzo perduta l'abitudine della 
giustizia verso gli avversari; Napoleone 
Colajanni lodevolmente e lealmente l'ha ri- 
pristinata. 

x 


Monsignor de Hulst, deputato di Brest, 
del quale il telegrafo ha annunciato la morte, 
ai primi rovesci delle armi francesi nella 
guerra del 70 raggiunse a Reims l’esercito 
di Mac-Mahon. Fu aggregato al 12° corpo 
d'armata, generale Lebruo, come elemosi- 
niere in capo, e fu fatto prigioniero alla 
battaglia di Monzon, con la sua ambu- 
lanza. 

Munito di un salcacondotto del principe 

reale di Sassonia, potò giungere fiao a Sédan, 
dove assistè alla tristo sfilata dell'esercito 
prigioniero ed esercitò il suo mibisiero per 
alcunì giorni prima di rientrare îa Parigi, 
dove si mise a disposizione della Società di 
Ginevra. 
i non lasciò la capitale durante la Co- 
mune, e espose molte volte la vita al ser- 
vizio dei suoi parrocchiani di Sant'Am- 
brogio. 

Oître lo conferenze di Notre-Dame, mon- 
signor d'Hulst ha pubblicato due volumi di 

langes oratoires, un volume di Mélanges 
philosophiques, un opuscolo su Renan, un'o- 
pera dal titolo: Que sont devenues les Fa- 
cultés libres?, uno studio su una enciclica 
di Leone XIII, Le droit chedtiens et le droit 
moderne, e diverse opere ascetiche. 


Xx 

A Sant'Alberto, in Romagna, è morto uno 
di coloro che salvarono la vita a Garibaldi nel 
1849. 

< Morta Anita Garibaldi in Mandriole, m'av- 
visi — scriva Garibaldi nelle sue memorie au- 
tobiografiche — brancolando per Sant'Albarto 
con una guida che mi condusse in casa di un 
sarto povero, ma onesto @ generoso. » 

Qusì sarto povero, ma onesto e generoso, 
era Giuseppa Matteucci, nato a Sant'Alberto 
l'8 dicembre 1819. 

Iî sindsco di Ravenna ha pubblicato un no- 
bila manifesto nel quale dice 

« Questa Rappresentanza, sd onorare il com- 
pianto benemerito concittadino, ha stabilito che 
Îa sua salma sia trasportata a Ravenna © tu- 
mulata nell'arcata dei salvatogi di Garibaldi, a 
cura e spese comunali. » 


E. Squire. 


______—___ 


Parlamentî esteri - 


Camera francese. 

Parigi, 10. — Si riprende la discussione 
deil'interpellasza di Floury-Ravarin sull’orga- 
nizzazione amministrativa dell'Algeria. 

lì governatore generale di Algeria, Cambon, 
parlando come commissario del Governo, chiede, 
con tatti i deputati dell'Algeria che partecipa- 
rono alla discussione durante l'interpellanza, 
l'estensione dei poteri del governatore sotto il 
controllo di ua Consiglio superiore e l'abroga- 
zione dei decreti che collegano attualmente i 
varii servizi ai ministeri competenti. (Triplice 
salva di oppiausi). 

Si approva, quasi all'unanimità, per alzata e 
seduta, ua ordine del giorno di Fleury-Rara- 
rin, accettato dal Governo ed il quale domanda 
l'abrogazione dei suddetti decreti e la crea» 
zione di un Consiglio superiore di controllo, 

Saint-Germain svolge la sun interpellanza 
sulle mene dei metodisti inglesi in Algeria. 

Cambon risponde che il Gorerno non ha in- 
tenzione d'iatralciare la propaganda religiosa; 
ma espulse i metodisti accusati di aver ven: 
duto armi ai Kabili. Il Governo iniziò una in- 
chiesta. I colpevoli saranno deferiti ai tribunali. 
Benissimo). 

Si approva, ad unanimità, per alzata e seduta, 
un ordine del giorno, accettato dal ministro 
dell'interno, Barthou, co-ì concepito: 

e La Camere, confidanio nel Governo, lo in- 
vita a far cessara le mene dei missionari e- 
stori 

Iafino la Camera, malgrado l'opposizione de 
Governo, decide, con voti 273 contro 254, di 
discutere, lunedì, la proposta Trouiliot per ot- 


tenere la nomina degli elettori senatoriali col 
suffragio universale. 
Camera tedesca. 
Berlino, 10. — All'odierna ripresa dei la- 
vori, venne discusso, senza incidenti, il progetto 
di leggo per la riforma giudiziaria. 


L'impero ottomano 


al Vali dell'isola di Candi 
dei tribunali attuali fino alla 
dei tribunali, in conformità del 
nuovo regolamento, perchè spetta al Vali, di 
accordo con l'Assemblea, decretare siffatto or- 
dine. 

"Costantinopoli, 10. — N massacro di 
cento armeni nel villaggio Everek, presso Ce- 
sarea, è confermato, 

e nno 


EI cattivo tempo 


Ferrara, 10.— Il Po continua a decre- 
scere lentamente. 

L'idrometro di Pontelagoseuro segnava, alle 
ore 13, metri 1,27 sopra guardia. © — 

Il Reno ed il Panaro si trovano ormai sotto 
il segno di guardie. 
___—_—_ 


CRONACA ESTERA 


La Dieta del Tirolo. 

Vienna, 10. — Hanno avuto luogo le ele- 
zioni dei deputati alla Dieta del Tirolo. 

‘A Tione furono rieletti Parolini e Guetti. 

A Borgo fu rieletto Strosio, .ed eletto Rizza, 
entrambi candidati astensionisi ——— 

‘A Cles furono pure eletti i candidati del 

Jartito nazionale. P 
PAA Riva furono rieletti Da Biasi e Salvadori, 
candidati astensionisti. a 

'A Trento fu eletto Brusamini a rieletto Baz- 
zanella. 

A Cavale: 
randini. 


Francesco Giuseppe e Petrow. 
Vienna, 10. — La Neue Freie Presse ba 
da Sofia che l'Imperatore Francesco Giuseppe 
ha inviato al ministro della guerra di Bulga- 
Petrow, il suo ritratto colla firma auto- 

grafo 
Il principe 


vennero rieletti Bertanini e Me- 


Ferdinando di Ere ha rin- 

iziato nel modo più. cordisls l'Imperatore, 
Sfcbiarandogli di vedere rel dono inviato ri 
ministro della guerra un segno di alta. distin- 
zione per tutto l'esercito bulgaro. 

Vienna, ll. — Il Fremdendidt dice che 
l'Imperatore rispose con parole riconoscenti ai 
ringraziamenti rivoltigli dal Principe Ferdinando 
di Bulgaria per il ritratto, che ha inviato al 
Ministro della guerra bulgaro, colonnello Pe- 
trow. 


1 funerali del duca di Wurtemberg 

Bfieran, 10. — Hanno oggi avuto luogo i 
funerali del duca Guglielmo di Wurtemberg. 

Vi haono assistito l’arciduchessa Maria T: 
ress, gli arciduchi Francesco Ferdinando e 
Carlo Ferdinando. Da 

"5 ministro della guerra, generale Kriegbam- 
mer, ebbe la direzione del corteo funebre. 

L'Imperatore Guglielmo inviò una corona, 
che fa deposta sulla bara del duca di Wu-tem- 
bei 


Sagasta. 
Alicante, 10. — Sagasta è gravemente ma- 
lato. Egli è stato colpito da un attacco di dis- 


" GRONAGA ITALIANA — 


AI R. Istituto « Cesare Alfieri ». 
Firenze, 10 (F). — Eccovi altri particu- 
larî in aggiunta a quelli inviativi ieri sulla 
solenne inaugurazione dell'anno accademico 
del R. Istituto di scienze sociali « Cesare 

» 
A, lieto avanti tutto di potervi trasmet- 
tere il testo del bel discorso pronunziato 
dal marchese Alfieri Di Sostegno, il fonda- 
tore ed inesauribile benefattore della nobile 
istituzione. 

« Signori e Signore, 
« Nel riprendere il corso d 
in questo Istituto, che trasse ispirazione e vi- 
di esercizio dalla fede e dall'amore, inse- 
parabili, alla patria ed al Re, Iatituto che venne 
fondato per convinzione inconcussa di libertà 
@ per leale gprs alla monarchia, oggi che 
,chegiano in Lilia È felicitazioni e gli 
Me "i 


imuale degli studiî 


MM. ed al prin 


avvenimento, 
ria alla patria 
Cela di felicità e di decoro ala reggle 
Dinastia Sabauda, si moltiplicarono le fonda- 
zioni benefiche in ogni parte del regno, Anche 
la soprintendenza di questo R. Tstiti « Co 
sare Alfieri » si propone di rendere memora- 
bile la fausta data nei proprii aonali, procu- 
rando una amplificazione 0 un complemento 4 
quelle discipline acieatifiche, economiche, pe- 
dagogiche 8 didattiche, delle quali già sorgono 
robusti i troschi o sono deposti i germi fecondi 
nei suoi capitoli di fondazione. y 
‘anni d'esperimento, che, modestia a 
iamo considerare bastanti a confor- 
ed a fornire utili suggeri- 
i metodo di perfezionamento, 
ci affidano che i nostri intendimenti otterranno 
il concorso morale e l'approvazione del Comune 
€ della provineia con noi conso: nonché 
del Governo_il quale pon può che alietarsi se 
la privata iniziativa sostiene, nello spirito e 
l’opera, le istituzioni costituzioneli, È 
‘« La soddisfazione che prora per aree di 
i laro în questa circostanza «o- 
fran Sir) pala ii dell'età 
© dal vuoto che ®i si forma d’intorno di tanti 
fes coloro che a me, delle a0se politiche e sco- 
Iastiche non: più che un SIettante assiduo e 
fervoroso, furono autorevoli meestri, , prudenti 
consiglieri, generosi availiori, fidati amici, È 


purtroppo qu pers 
profonda gratitudine e con amaro rimpianto, il 
nostro ben amato ed esemplare collega, il se- 
natore Matteo Ricci, che fu tra' primi 

nifici fondatori dea Società di 
berale da cui ebbe vita questa scuola,“ 


plo: 
compiere ovunque e sempre il loro dovere con 
plauso meritato ». 


inno debbo commemorare, con 


mu- 
edu-azione li- 


< Mi sia lecito inoltre ricordare con lode il 


personale insegnante, al quale si dere il con- 
tinuo incremento dell'Istituto 6 di esprimere 


‘encomio a quei giovani egregi che 

, assunti 
nei pubblici impieghi, specie nella carriera di- 
ica, mi porsero il gradito conforto di 


Come già vi segnalai ieri, alle parole ap- 
plauditiasime:del marchese ‘Alfieri, seguì un 
forbito discorso letto dal prof. Gemma. Il 
prof. Gemma, che appartenne per verii anni 
alla carriera consolare, intrepido e colto 
viaggiatore, valoroso giurista, è veramente 
degno successore del compianto Genala nella 
cattedra di diritto internazionale pubblico. 

A inaugurazione finita, nei erocchi dei 
professori dell Istituto e deglì invitati, si per- 

va, come di cosa quasi certa, di una nuova 
elargizione, che il marchese Alfieri avrebbe 
fatta a pro di questa prediletta sua istitu- 
zione, per solennizzare le fauste nozze del 
principe di Napoli. Si tratterebbe della co- 
spicua somma di trentamila lire, che il mu- 
nifico patrizio donerebbe ad accrescere la 
dotazione dell'Istituto, allo scopo di dare in- 
cremento alla istituzione e infine di riordi- 
nare e completare, senza aggravio alcuno 
degli enti locali, alcuni fra i più importanti 
corsi di studi. Ma come questa nuova prova 


della munificenza del marchese Alfieri è c0°” 


ordinata a concessioni ed a garanzie d'in. 
dole puramente morale, da darsi in corri- 
apettivo dal ministero della pubblica istru- 
zione, nonchè dalla Provincia e dal Comune 
di Firenze, mi limito a segnalarvi per ora 
la cosa, riserbandomi di inviarvi maggiori 
dettagli con altra mia corrispondenza. 


La bandiera tricolore. 

Genova, 10. — Per solennizzare, nel 1897, 
il primo centenario della bandiera tricolore, la 
Società ginnastica Colombo ha indetto, fra al- 
tro, un grande torneo internazionale di scherma, 
sotto l'alto patronato e la presidenza onoraria 
di S. A. R, il duca di Genova. 

Il torneo avrà luogo nel maggio prossimo. 


6. B. Angelini. 
10. 
l'ingegnere cavaliere uffiziale, G. B. Angelini, 
sindaco da trent'anni, consigliere provinciale e 
già deputato del 2* collehio di Verona. E 
grato nel 1848, ebbe confiscati i beni dall'Au- 
atria © fa naturalizzato piemontese. Nel 1859 
fa arrestato a Peschiera e tradotto a Castel- 
vecchio d'onde uscì — espulso — per l'inter- 
vento della diplomazia, essendo egli suddito del 
Re sardo, Sfaggi per miracolo alla forca cl 
vido penzolare a Mantova i suoi compagni 
Poma, Speri, Tazzoli, Montanari, per il cora 
gio d'una servente che lo nascose in una botola. 


li monumento a Garibaldi. 


Rovigo, 9. — Il manicipio ha pubblicato 
ua patriottico manifesto per l’iasugurazione di 
monumento a Garibaldi che seguirà domenica. 

Il programma delle feste è questo ; 

Ore 9 112 — Riunione delia autorità, rappre» 
sentanze ed associazioni sul pinzzale della cx- 
serma Silvestri. 

Ore 10 — Partenza del corteo, il quale per- 
correrà le vie Alberto Mario, Miani, Cavour, 
piazza Vittorio Emanuele, Angeli, Androna, Ce- 
lio Mazzini, Tribunale, piazza 20 Settemb: 
Silvestri © piazza Garibaldi. 

Ore 11 — Inaugurazione del monumento, di 
scorso del prof. Enrico Panzacchi. 

Ore 12 — Ricevimento degli invitati © del 
rappresentanze al municipio. 

Ore $ p. — Concorsa ippico all'Ippodromo. 

Ore 4 112 p, — Coacerti musicali dei varii 
corpi di benda. 

Ore 6 112 p. — Grande concerto in piazza 
Vittorio Emantele a bande riuni 

7 1}? p. — Spettacolo pirotecnico in 


Ore 7 
piazza XX Settembre, a cura del distinto ar- 
tista di Vermo signor Leopoldo Tombolini 

Ore 9 p. — Sersta di gala al nostro Sociale 
colla appiaudita opera del Puacini Manon Le- 
scaut. 

Vi sarà anche una tombola di lire 600 a be- 
neficio di due orfanotrofi, maschile e femminile, 
della città. 


Noterelle napoletane, 

Napoli, 10 (Augusti). — Da qualche tempo 
esistevano dissapori tra i monaci della chiesa 
del Carmine ed il loro rettore Giorgio Gio: 
dano. Ed i mslumori aumentarono a tal punto 
che il cardinale Sanfelice dovette inviare il re- 
scovo Boria per fara pu'inebiesta, 

‘enne consigliato allora ei Giordsno di di- 
mettorsi perché così avrebbe potuto cessare il 
malcontento. Ma inut'lmeate poiché il Giordano 
tenne duro flag a che ieri i monaci si misero 
in isciopero ed abbandonarono la chiesa. Ma i 
soliti fedeli trovata la chiesa del Carmine chiusa 
comiaciarono a tumultuare ed il Giordano fini 
per dimettersi, 

— La notte scorsa si è sviluppato un grave 
incendio in via S. Antorio Abbate nella casa 
del negoziante di coloniali Pasque!e Gargiulo. 
Le Bamme han distrutto tatto quanto vi e 
steva, arrecando un danno di 34 mii 

— Mentre l’aryocato Giovanni Calderone rin- 
casava, sotto il portone della locenia dove 
alloggia, fu minasciato di vita da tre individui, 
che si fecero consegnare il portafoglio conte 
nente lire 50 @ l'orologio con la catsna. 


Delegato aggred.to. 

Verona, 10. — teri, allo 10, il delegato 
Giuseppe Tedeschi, nativo di Pescara, eie è 
anche qui comandante delle guardie, sedeva 
nel suo ufficio ir via Cairoli, nel quale allora 
trovarsnsi anche lo scritturale Italo Borghi e 
la guardia municipgle N. 15. La porta della 
stanza era aperta, e iprovyiso vi entrò di 
corsa un brutto ceffo, il sorvegliato Pistorelli, 
îl quale si fermò tutto stravolto davanti lo 
sonttoio del delegato, chiedendogli ripetuta- 
mente se era proprio lui il delegato Tedeschi. 
Avutane dua volte risposta affermativa, escls- 
mava: Alora se l'è lu el delegato Tedeschi, el 
toga! Ed în così dire gli si slanciara addosso, 
brandendo un coltello da cucina afflatissimo. 
la quel momento entrava il vicebrigadiere Sar- 
tori, che avendo veduto il Pistorelli entrare a 
quel modo sospettava, arrivò in tempo a slan. 


ciarsi sopra di lui assieme agli altri dué pre- 
senti © atrappargli di mano il coltello che quasi 
toccava îl petto del delegato. Il Pistorelli op- 
pose viva resistenza, e si dovette gettarlo 2 
terra per ammanettario. Il Pistorelli ha 34 anni, 
è panattiere, fu condannato sette volte per ri 
bellioni @ contravvenzione all’ammonizione. Era 
ricercato dalle guardie, perchè il 23 settembre, 
dopo scontata una pens, doveva presentarsi al 
delegato accompagnato dagli agenti, ma erasi 
dato alla foga. 


Abbandonato. 


La povera donna pazi si 
scrisse di qua e di }à, fece pratiche per es- 
nero soccores, ma tutto fu inutile. Intanto il 
maschietto si ficeva grandino, | 
custodirlo diventavano maggiori e la povera 
domna, le cui finanze sono tutt'altro che flo- 
ride, si vide nella necessità di affidare il bam- 
bino ad altra persona. Certa Benedetti An- 
nonziata, dimorante in Borgo Saffi, madre a 
sei figli, sj offri di allevare il piccolo abban- 
donato dicendò!: « Ho della miseria per nei 
figli, ne avrò. per setto ». E preso in braccio 
quell'angioletto se lo portò in casa tra i figli 
suoi. 


L'abiura di tre signorine inglesi. 

Nell'oratorio arcivescovile di Taranto ba a- 
vuto luogo l’abiura di tre signorine di religione 
anglicana. 

In assenza di monsignor arcivescovo, rice- 
vette l'abiura il teologo della cattedrale, reve- 
rendo Raffaele Cardone, dal quale le tre si- 
gnorine erano state istruite nella fade catto- 
lica. Era assistito dal sacerdote Andrea Mar- 
tini e da alcuni chierici. 

Dopo l’abiura, fa amministrato dal medesimo 
teologo il Sacramento del battesimo sud con- 
ditine. 


Erano altresì presenti alla cerimonia le Fi- 
glie della Carità con le alunne dell'istituto da 
esse diretto. 

Dopo il battesimo, le madrine offrirono alle 
neo-convertite bellissimi regali consistenti in 
oggetti d'oro, libri e medaglie. 
ite e aì 

CRONACA DEL MARE 


Rio Janeiro, 9. — Il piroscafo Monteri- 
deo, della Società La Veloce, è partito per G. 
nova. 

Bombay, 10. — Il piroscafo Bisagno, della 
Navigazione generale italiana, è partito per 
Singapore ed Hong-Kong. 

New-York, 9. — Il vapora Clive, dell'A- 
t'antic Line, è partito per Genova. 

Gibilterra, 10. — Il piroscafo Werra, del 
Norddeutache= Lloyd, ha proseguito per” G: 
nova. 

Montevideo, 10. — lì piroscafo Duca di 
Galliera, della Società La Veloce, è partito 
per Genova, 
—____—___— 


Ml Venezuela, 


Washington, 11. — E' stato firmato il 
trattato di arbitrato anglo-americano riguardo 
il Venezuela. 

Si prerede prossima la firma del trattato di 
arbitrato generale, il quale stabilirà che l'occu- 
pazione di cinquant'anni costituisce un diritto 
di proprietà sui territori contestati, 


—_—____&6 


NOTA SiBILLINA 
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lo attesta il dizionario. 
— Con I'M un onorevole 
collega di Cibrario. 
Io sto fra Roma e Pesaro. 
— Il cane, — M°'indovini ? 
— Rammenio certo ua'@pera 
stupenda di Beli 
— Un eccellente epiteto 
per casi di sciagure, 
— © fonte inesauribile 
di galliche freddure, 
LogogrÌfe. 
5. Parola che Lei sa: la Rumania, 
5. effetto naturale della abornia, 
4. 0 (se non mi confondo) Rosalia 
3. e roba che si trova in California. 
5. Nell'Adda metto foce, non nel Lario, 
— ftarlandogli, mi dicouò a Macazio, 


Fra le Quinte e fuori 


— Costinzi. 
Le rappresentazioni dei Puritani al teatro 
i saranno due solamente : domani gio- 
yedì, e domenica 15 corrente. Sono esecutori 
Regina Pinkert, Francesco Marconi, Maurizio 
Bensaude, Leopoldo Crombarg. L' orchestra 
Messima Romana è diretta dal maestro Edoardo 
Vitale, 

I prezzi sono popoiari, e nel vasto teatro 
potranno accorrere tutte le classi di cittadini. 

— Nazionale. 

Si annunzia per domani sera a questo teatro 
una rappresentazione straordinaria (che arrà 
unica) a prezzi popoleri della Tratista, cos 
la calebre artista signorina Isai 
E per sabato sera l'aspetteti sima novità 4 
San Francisco, versi di Salva;ore Di Giscomo, 
musica del maestro Carlo Sebastiani, 

Stasera Fra Dizvolo. 

— Vallo. 

Stasera ancora F.. F..,, l'esilaranto com- 
media che ha ottenuto così buon successo. 

Quanto prima La mamma di Marco Praga. 

— Qairino. 


Stasera Pale price 


e 


Per lo spettacolo in suo onore’ la. signora 
Calligaris ha fatto annunciare ni 

Lo spettacolo avrà luogo domani sera. La 
signora Calligaris canterà alcune canzonette. 
— Manzoni. st 
Questa sera la nuovissima commedia în quat- 
tro atti di Tommaso Pasetti, dal titolo: Due 
onori. - 


‘90 ol ee 
ROMA 


XI NOVEMBRE. 

N principe Vittorio Emanuele compie oggi 
il ventirettesimo anno d'età. 

Ricordo ancora quando, sui primi del 1971; 
il principino — così allora lo chiamavano 
fomani, e non potevano chiamarlo altri- 
menti; contava un solo anno d'età! — ri- 
cordo ancora quando il principino fu mo- 
strato, per la prima volta, dal balcone della 
Reggia ‘alla folla che gremiva la piazza del 
Quirinale e acclamava entusiazticamento 
— con l'entusiasmo giorni! - Um- 
berto e Margherita venuti ad onorare di 
loro augusta presenza la città che per virtù 
di Re Vittorio Emanuele aveva finalmente 
conquistata, fra le città sorelle, il posto che 
da tempo le apettava. 

'E fa Margherita di Savoia che sollevan- 
dolo sulle braccia, presentò al popolo il fi- 
gliolo. Margherita, la giovane e bella prin- 
cipessa. Un poeta del tempo cantando l'ar- 
rivo in Roma dell’augusta signora, pubblicò 
in un giornale illustrato un'ode (era poi 
un’ode ?) che incominciava con la strofa se- 
guente: 

Bella siccome va angelo 
Cara, gentil, dita 
Nella città de’ Cesari 
Già venne Margherita : 
Venne e ciascun l'amò. 


I versi non erano gran cosa; potevano 
degnamente precedere quelli immortali 
Biagio Pia 
Viva dunque il plsbissito 
Margherita e suo marito... 


ma il poeta aveva fedelmente interpretato 
il pensiero del nostro popolo. Margherita di 
Savoia fu amata non appena ebbe messo il 
piede nella città de' Cesari. a 

Quell'amore, lungo il corso degli anni, e 
traverso. le vicende della nazione, si è mani 
tenuto costantemente fervido e rispettoso e 
in una recentissima e lieta circostanza ha 
dato novella prova di sè. 

E gli augurii che il popolo di Roma ha 
inviato oggi all’sugusto suo figliolo sieno 

herita di Savoia nuovo attestato di 
‘ammirazioni 
Xx 

La Chiesa Romana commemora oggi San 
Martino ; un soldato. 

E, in segno di festa, i soldati nostri hanno 
vestito la grande uniforme. Però, con tutto 
il rispetto dovuto al santo guerriero, io ri- 
tengo che la ragione della odierna festa mi- 
litare debba ricercarsi più che ne! calen= 
dario ecclesiastico, in quello che segua la 
data fausta del nostro risorgimento : 


GIUGNO 
SAN MARTINO 


Ecco un foglietto di calendario che è una 
pagina gloriosa di storia italiana! 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano 
Massima 15.0 7 - Minima 1108. 
Sustipi al Corso, ore ? pom. 17.0 î, 


Teste 
Nazionale (ore 9) — Fra Diavolo. 
Valle (ore 9) — Fi... F.... 
@uirino (ore 9) — Coquelicot. 
Polsce "n. gico 
leale (ore 9). — Com; La 
questro Gat-Mamedi, 7 doch 


Stasera in piazza Culcona la banda comunale 

$seguirà il seluente programma, che d°îl_me- 

Gezio seguito sulla terrazza prospicento i 
nirinale, in occazione dell inci 

CA 1a nozze del principe 
Gabetti — + Marcia reale 

‘essella — « Corteo nuziale 

Faronî — Osvertare, 

aierdi — Preludio atto 3° nell'opera e La 
Wagner — « Rienzi », sinfonia. 


È rEeesii 27‘ Marcio del matrimonio del duca 


x 
Esco îl testo dei telegrammi a cui 


Reale il principe di Hapoi, Ajiezza 
cera espressi dee Tier pr se: 


olere, in nome de 
Rome, rinnovare a Sca. Altezz! 
qua Sposa l'omaggio dela 

0 dei più fervidi auguni E 


i Sì 
tezza Reale, questa rappresentanza prova, 
di Roma riconferma sun devozione ptt 
voti caldissimi che l'avvenire. secondi 1©® 
nobili aspirazioni di principe e le sue can 
ranze di Sposo amatissimo. » 
Prego V. E. vole-si rendere interprat 
e eran 
n a 
Felice BonouESE, se vl 
Xx 
Al telegramma del sindaco di Rom 
nerale Terzaghi ha così risposto: 
« Principe Ruspoli sindaco Roms, 
Ricordo riconoscente che Princi; 
delle dimostrazioni di Roma, ha 
graditi sugurii da v in nome rile: 
dinanza, cui Altezza Sua attesta, per 
degno sindaco, propria profonda riconosci 
% 9 
In occasione del genetliaco di S. 
principe di Napoli, l'Unione mosarchie 
inviava il seguento telegramma : 
« Generale Terzaghi, 
Firenze. 
Questa Associazione monarchica liberale a, 
via Altezza Reale fervidi auguri felicità pra 
cipe congiungasi sempre fortuna italica. ‘Ai 4° emblema piccolo] 
Gnott, vicepresidents gio n 
La principessa ereditaria Per ultimo il premio 
di Svezia e Norvegia. nazionale, m. 3 
La principessa ereditaria dî Svezia è wy 


‘Sì fanno 2 batterie, © 
vegia ha già anounziato che verrà perl: jus DI} decisiva lo coppie: 
mnO @ parte della pra 


Mex, Pasini 
si, Parmae-Cornet. 
Monsignor Macario. 

Monsignor Macario ba riceruto la visa di, 
contessa di Santafiora, presidenta del romina 
dalle dame romane per soccOrSO ai prigione. 

La contessa di Satafiora era a-compagaei 
daila principesss Corsi 

Monsignor Macario lascerà Roma probiit 
mente sabato prossimo, per partire alla mix 
di Brindisi, ove s'imbarcherà sopra il pirogma 
della Peninsulare che salperà da quel poro i 
giorno 15. % 

La beneficenza del Re. 
lori vennero pagati 49 boni da lisa {dp 
lire 490 e buoni da lire 5 n. 204 per let 
e complessivamente lire 1510, 
Note vaticane. 

Il Papa ha ricevuto ieri in udiseza nem 
gnor Domenico Jaquet, vescovo di Just, mec 
ministratore apostolico di Bucarest, 

— Il cardinale Waughan ba informato î 
Papa di aver ricevuto dal giovano re Alm 
di Spagna un calice d'oro incastonato di ge 
ielii per la nuova cattedrale cattolica di We 
minaier. Anche la regina Cristi ba lume 
mente contribuito alle spesa per la costrezemi 

l'arredamento della nuova chiesa, pera qui 

Papa fu il primo a sottoscrivere per 2 
lire. 

Un' ispezione ad un Educatorio. 
_ Sabato si è presentato improvvisamente x 
l'Educatorio « Michelangelo Caetani » î regi 
ispettore prof. Tullio Fontana per compie 
un’ accurata visita sull'ordinamento ampi 
tivo e didattico di quella. benefìc 
Fu ricevuto dalla d 


A-Rì 
a benda 


ivano i primi tre in 


i Etienne, Lad-ange 
Fassez, e fondavano il 


M= questa città non è 
ad avere il suo Club; fu 
datte da tale Sociatà, il 
bero Inogo le prime corsi 

Verte, che ottenni 


fafine, fa in questa citt 
1392-93 la prima Esposi 
dal Veloce Club Bruxello 


NOSTRE INF 
La lettera di Me 


L'Osservatore romano) 
tanto il testo della let 
Leone XIII a Messi 
lingua francese — della 
consegnata al Papa da 
Menelik, dopo un bri 
mincia col dichiararsi d 
aderire, come da buon 
rebbe, alla richiesta de 
coltà fincra incontrai 
della pace con UItalia, 
lo pongono nella duran 
presso di sè i prigionie. 
tempo non lontano, ad 
mento d'uno dei più a 
pace fra due popoli cril 
Menelik aggiunge ci 
lianî ono stati sempre 
di quanto impone cari! 
raccomandazioni del 
quanto è in suo potere 
italiani sia resa anche 
gionia. 
Menelik ha voluto fi 


x x ignor Tito Sessi ed 
ragioniere signor Guglielmo Piperno. 

Riscontrata la regolarità e l'esattezza è 
modesto stato patrimoniale e la cura sense 
loss seguita nel far convergere tutta il dani 
raccolto a scopo di beneficare, il p: 
si compiacque assai vivamente col 
e colla direttrice dell'ordine e della pulzia ss 
dei locali, sia degli educandi. 

Saputo poi che circa 200 domanda d'alesi 
poveri giacciono presso la direzione 
tare per ora essere nemmeno in p 
promise di proporre nella relazione che fà 
al ministero la concessione di uno sp 
contributo, 

Siamo lieti di registrare la buona notizia 
rifletta un'iatituzione di benefix 
civilo e previdente, che fa onore alla 
nostra, 

Il gran premio in memoria di Darwi» 

Nell'ultima sua tornata, la Società reale È 


La croce è di oro nf 
goma rituale dei copti 

Cansiglio di 
Stamani, alle dieci, 


Londra ha conferito, all'unanimità, il gran e dei mivistri. 
mio istituito per onorare la memoria di Drs® Si è otcupato dei bi 
2 un italiano: al professore G. 5 emigrazione. 


l'Università di Roma, autora d'imporsazi: #7 
perte sui Termiti e sui Murencidi, scoper* 
strettamente collegate colle dottrine darwis* 
Scoperta archeologica. 
Facendo le fondamenta di una cosvusi* 
presso il tempio di Vesta alla Bocca dela = 
Fità sono venuti alla luce ua muro ed un Pi 
Yimento antico, oltre parecchi vasi di terr30*3 
di atile etrusco e alcuno lampade, sopra 5% 
delte quali scorgesi in nome cancellato, * 
nalmente una iscrizione di marmo appartestsi@ 
ad una statua di Hercules Olicarius. 
Caccia alla volpe 
_La Società romana della caccia alla vol? 
ci comunica i seguenti appuatamanti di cs": 
Martedì, 17 novembre, Cocilia Metella, fb" 
la porta S. Ssbastiano, strada a deste. 
Venerdì 20, Monte Mario, fuori ls pe* 
Trionfale. a 
Lunedì 23, Tré Fontane, fuori la port 
Paolo, strada a sinistra. 
Giovedì 26, Coszzo, fuori la port lis 
L'appuntamento è per le Il astimaridas@ 
N ladri. — La scorsa notte, ignoti ls!" 
hanno fatto buon bottino in Agzio. ; 
Penetrati nel negozio di pizzicheria di FT 
casco Broero ansa rubato formazzi, silu>’ 
quaranta lite in broozo: estrati poi nel vil 
Siaimberghi, si soao appropriati di paress! 
gettî preziosi z e 
Cadranno in mano della polizia edel re” Stattrm prendere 
“amen nomine 
RtrtEReaia I, Sogni mopola, scientifici e 


AI Consiglio 
delia pubblica 
La sessione autunna 
riore della pubblica is 
Suo termine — sì terra 
tro seduto — è stata f" 
di utiti risultati. Oltre 
zioni delle Commissioj 
= le cuî conclusi 
accolte, essendo: 
goncorai — l'alto Con 
importanti © gravi qu 
tando le buone c00s 


Visita delta 
el comitato 

prigionieri, 
Pc0m paguata, 


a probabil. 
alla volta 
îl piroscafo 


ttezza del 
sura SerUpo- 
tto il denaro 


pulizia si 


de d' alunni 


hi Darwin 
tà reale di 
il gran pre 
ria di Darwin 
Grassi, del- 
portanti s00- 
dî, scoperto 
darwiniane. 
sa 
costruzione 
cca della Ve 
ed un pae 
di terra nera 
sopra una 
saltato, e ti 
[appartenente 


che li riceres 


tutto il personale ad- 
10 severamente punito. 
attivamente ricercato. 

. — Enrico Ghislanzoni, 
domiciliato in via Bon- 

a quanto pare, molto 
innamorata. l'eresina 
liti, lo studente ieri 

del sublimato cor- 


isrgli le viscere soprag- 
allora chiese aiuto. 
i Sant'Antonio 


Qrnium. 
15 ‘Percorso m. 2000. 
o = 4 batterie © restano in gara per le 
S 82% ali Momo, Parmae (francese), Sin- 
#% sini, Tomaselli, Reininger (austriaco), 
‘Fournier (francese). 


A tampionato di velocità del Club cieli- 
"i Senese, m. 2000, corrono: > 
Sis Nepher, Pareda © Stracca, e arri 
E questo ordine. Premi in medaglie 

Gempionato velocità Società milanese 
Coraggio, m. 2000, corrono: 


Hesse Lo urrario, Calabi, Cantù e Comi 


Sagrossì 
#È iano i primi tre in quest'ordine: 


"mblema piccolo, al 2° e 3°, meds- 


È jiimo il premio Ztatta, Tandeme, inter- 
prisnale, m. 3000. È s 
Etico > batterie, e restano in gara per la 
cava le coppie: È 
tie Mex, Panini-Cominelli, Buai-M0- 
ei Parmac-Cornet. 
© asin-Singrossi lire 250, 2° Farmac-Cor- 
sie 150, 3° Buni-Mosconi lire 100. 

Ta prima Società ciclistica. — Fu for- 
is 3 Bruxelles. PINS 

i prio giugno del 1869 si riunivano alla 
Fil Verde in via di Namur, a Bruxelles, i 
Fri Lienne, Ladeange, Firmin, Bourson, De 
cir a fondavano il Veloce Club. Bruxel- 


Fi questa cità non è stata soltanto la prima 
giare îl suo Club; fu a Bruxelles che, in- 
xe da tale Società, il 18 luglio del 1859 eb- 
se laogo le prime corse ciclistiche, corse al- 
Ilsa Verte, che ottennero un successo e- 
"if fa in questa città che ebbe Inogo nel 
185% la prima Esposizione ciclistica indetta 
dl Veloce Club Bruxellois. 


VISTRE INFORMAZIONI 
lalettera di Menelich al Papà 


L'Osservatore romano pubblicherà stasera 
unto il testo della lettera diretta da S. S. 
Leone XIII a Menelik, quanto quello — in 
gua francese - della risposta del Negus 
rassegnata al Papa da monsignor Macari: 
Menelii, dopo un breve preambolo, inco- 
siria col dichiararsi dolente di non poter 
dzrire, come da buon cristiano egli vor- 
nie, alla richiesta del Pontefice. Le diffi 
cità inca incontrate nella conclusione 
la pace con l'Italia,e altre sopraggiunte, 
li pongono nella dura necessità di trattenere 
pro di sè i prigionie;i; che serviranno, in 
iespo non loutano, ad alfre‘tare il compi- 
mesto d'uno dei più ardenti suoi veti la 
use fra due popoli cristiani. dr}: 
Menelik: aggiunge che i prigionieri ita- 
luni sono stati sempre trattati a seconda 
è ganto impone carità cristiana. Dopo le 
riscomandazioni del Pontefice, egli farà 
quato è in suo potere, perchè ai soldati 
ilari sia resa anche meno penosa la pri- 
Mecelik ha voluto fare dono, în segno di 
reerenza e di omaggio al Pontefice, diuna 
tue pettorale, a monsignor Macario. 

La croce è di oro massiccio e della sa- 
fmi rituale dei copti. 


Consiglio di miaistri. Ù 
Stamani, alle dieci, si è riunito il Consi- 
o dei ministri. 

Si è oscupato dsi bilanzi e del progetto 
sila emigrazione. 


AI Consiglio superiore 
delia pubblica istruzione. 


Un seduto - è stata feconda di ope: 

futili risultati. Oltre all'esame delle rela- 
tai delle Commissioni sui coneorsi univer- 
fîtari - le cui conclusioni non sono state 
Ale accolte, essendosi annullati parecchi 
"alto Consesso ha trattate varie 
Esoranti e gravi quesssoni, che, ripristi- 

cda le buone consaetadini, abbandon 
di precedenti ministri che avevano ridotto 
ci iperiore della pubblica istru- 
una vana ed iceadamica superfe- 
fuione, il ministro Giantarco ha so.toposto 
“no autorevole giudizio. È 
&Nmiaando le varie domande di prote 
tri stra vdinari, nomina:” nell celebre in- 
Fermata fatta y‘enno scorso dal minktro Bec- 
2eli che insistono 97 la rerolarizzezione 
dela loro posizione, "il Contigito_ saperiore 
1° ha tratta occasione per siignist 72° ‘8 C°° 
eate i criteri arbi.rari, ai quali si ‘o 
daga la detta infornata, ed ha opinata cha 
Sita regolarizzarsi la posizione soltant> di 
%tro che avrebbero avuto titoli per la no- 
Riz ia base al vigente regolamento, © su 
Fonte conformi delle Facoltà, lasciando 
«at comprendere che s'abbiano a DOP 
igfirmare le nomine di coloro che, non 
titoli scientifici e didattici, ma per puro 


favo: ,mo, sono assuni ‘attedi 
che devono tornare va i 
0 © sanamente 
(rin ri 
ministro attuale per 
‘acanti durante il suo Ha 


pubblica istruzione. 

l'altra questione important 

caitiaoa estone importante trattata dal 
le Commissioni per le promozioni dei pro- 
fessori da straordinario ad ordinario. Il Con- 
siglio superiore, alla stregua di una non 
bella esperienza fatta anche in casi recen- 
tissimi, ha ritenuto non opportuno convo- 
care e riunire in Roma tali Commissioni, 
ed ha proposto che invece ciascuno dei 
cinque commissari mandi, dalla sua sede a 
Roma, la propria relazione, col proprio voti 
sulla promozione, che le cinque relazioni 
singole sieno poi coordinate ed esaminate 
dal Consiglio superiore, il quale, tanto nel 
caso di consenso quanto n quello di dis- 
senso dei commissari, abbia il diritto o di 
accettare le conclusioni unanimi o. della 
maggioranza, ovvero di non accettarle, in- 
vocando il giudizio di un'altra, © tutta di- 
versa, Commissione. 

Sulle Commissioni per le concessioni delle 
libere docenze, il Consiglio superiore ha in- 
vocato che non sì estenda loro la incom- 
patibilità dei suoi membri, attualmente ap- 
plicata rispetto alle Commissioni di con- 
corso per cattedre, ma che i membri del 
Consiglio superiore possano essere giudici 
©, meglio ancora, tornando all'antico sste- 
ma, presidenti delle Commissioni per 
concessioni di libere docenze, salvo ad a- 
stenersi poi dal prender parte alla succos- 
siva discussione e deliberazione del Con 
glio superiore. 

Nelle tornate che il Consiglio superiore 
sarà ancora per tenere, si intratterrà di al- 
tri argomentì importanti sottoposti dal mi- 
nistro; fra gli altri delle fondazioni di sti 
dio, della riduzione degli esami universitari 
e di una maggiore estensione da darsi 
l'insegnamento del Diritto civile. 

Circa le fondazioni di studio, materia nolla 
quale presentemente regna la più deplore- 
vole dissonanza di regole e di sistemi, pre- 
varrà, per quel che sì assicura, il concetto 
di affidarne l'amministrazione alle Giunte 
provinciali amministrative, e la destinazione 
dei capitali e degli scopi al Consiglio acca- 
demico delle Università, per quel che_ri- 

arda le fondazioni universitarie, e al Con- 
siglio scolastico provinciale per quel che 
riguarda le fondazioni per studi inferiori. 

‘Quanto alla riduzione degli esami univer- 
sitàri, che il ministro Gianturco molto sag- 
giamente vagheggia, e per la quale ha sot- 
ioposto proposte concrete al Consiglio su- 
periore, è a sperarsi che l'alto Consesso 
Ponvenga nelle idee del ministro, se puro i 
membri del Consiglio superiore, che sono 
insegnanti di discipline sussidiarie e minori 
"e pur troppo sì trovano in numero no- 
tevole! — sapranno vincere, a beneficio del- 
l'economia e dell'ordinamento degli studi, 
le velleità personali e le debolezze per la 
propria disciplina, inducendosi a consigliare 
Hiabolirno l'esame cbbligatorio, che, se giova 
al prestigio dell'insegnamento, è però con- 
traidetto dall'importanza scarsa o nulla d lia 
disciplina, e non serve che a confondere © 
ad arruffire le menti dei giovani stulenti, 
distracodole dallo studio delle discipline ve- 

necessarie. 
Pa ieoto all'insegnamento del diritto civile 


superiore varie pi 
renderne triennale il corse, a 
Auggriamoci che il Consiglio superiore fac; 
cia buon vise alle eccellenti proposte dc! 
ministro Gianturco, e che l'insegnamento. del 
diritto civile c* elevi a quell'altezza che l'en- 
tità massima della matria richiede. 
Il granduca Wiad miro! 


Stamani col treno delle 8.20 è partito per 
Napoli il granduca Cyrille Wiadimirolf di Russia. 


H signor de Poubelle, 
Stamani alle 9, col treno di Pisa, è giuato 
în Roma il signor de Poubelle ambasciatore di 
Francia presso il Vaticano. 


ll Pro-nunzie Jacobini, 
Lisbona, 11. — Il Pro-mnunzio, cardinale 
Jacobini, è partito per Roma. S 
Îl Re gli ha couferito il Gran Cordone 
dell'Ordine Torre e Spada. 


la que 
ricolosa 1: 
L'onorevole Sineo. 

Col treno di Pisa ha fatto ritoraò in Roma 
l'onorevole Sineo mini.tro delle poste © te- 
legrafi, 

L'on. Grimaldi 


L'on, Grimatdi è ia condizioni molto 2ravi di 
salute, per tisi teach ale, che pur tropyo ls 
ecia poco adito a speranze. Dopo essere 
per parecchi moni omp'etamente afon0, 
Picquistato ln voce, ma i medici gli 
10000 di veder gente e di purlare. Con 
100 quato, egli è umvosigemo, e_ spesso. alla 
Sita dei anoi cha lo assistono amorossnicata, 
Ha crisi di commozione profonda. 

‘Questa notzia ha dolorosamente impres 
pata là cittadinanza, fra cui indipondentemente 
alla politica. l'on. Grimaldi conta grasdi « 
patie personali. 


Per l'emigrazione. 

; si riunirono al rministero del tessro, 
aoliri si riottinistro Lozzatt, i signori Piag- 
invitati sio, Perrone, Bodio e altri, per uno 
Eraimbio di idoa sui segueni Banca 
scamnonle, Patronato per gli emigranti; Coro- 
co oncno permanente per gli studì delia e- 
sportazione, 


Per la marina. 


L'aumento di spesa, domandato dal mini- 
stro della marina per il suo bilancio, ascende 
a otto milioni e mezzo. 


La Commissione delle Prede. 


Posdomani si riunirà la Commissione delle 
Predo per deliberare intorno alla cattura 
del Doelwyck. 


Bollettino giudiz'ario. 

Il Bollettino giudiziario che si è pubblicato 
stasera reca 

Serrao Domenico, sostituto procuratore del 
re presso il tribunali le © penale di Ca- 
tanzaro, applicato temporaneamente alla pro- 
cura generale presso la Corte d'appello di detta 
città, è nominato procuratore del re presso il 
tribunale civile e penale di Palmi 

Rossi Francesco, giudice del tribunale civile 
© penale di Caltagirone, è tramutato a Gerace, 
a sua domanda; 

| Mazzardi Pietro, pretore del 1° mandamento 
di Bergamo, è nominato giudice del tribunale 
civile © penale di Vercelli ; 

Morandi Giuseppe, pretore dell'8° manda- 
mento di Milano, è nominato giudice del tri- 
bunale civile e penalo di Pavia 

Zannini Giuseppe, pretore del mandamento 
San Giorgio Canavese, è nominato sostituto 
procuratore del re presso il tribunale civile e 
penalo di Reggio Calabria ; 

Gresti Attilio, aggiunto giudiziario presso il 
tribunale civile e penale di Ravenna, è dei 
nato temporaneamente al tribunale civile 
nale di Cuneo. 

ll Bollettino rera inoltre un largo movimento 
nel personale dello segretarie e cancelle i 
notai. Notiamo rispetto al personale di Roma 
l'aumento del decimo dello stipendio al sosti- 
tuto segretario della procura generale, Fran- 
200 Poli, la promozione a segretario effe 
della stessa procura ge 
gente Raffaele Pittalis, la promozione a vice- 
cancelliere effettivo della Corte d'appello di 
Roma dell'ora reggente Oreste Carafa, la no- 
mina a sostituto segretario effettivo della pi 
cura genarale della Cassazione di Roma del 
reggente Antonio Simone, le nomina di Rosa- 
rio Ricci, alunno di segreteria e cancelleria 
dell’ordine giudiziario della Corte d'appello 
Roma a vice cancelliere aggiunto al tribunale 
di Ascoli Piceno. 


Industria della paglia. 


L'onorevole ministro del commercio, in se- 
guito alle deliberazioni adottate dalla Commi 
sione che esegui l'inchiesta sull'industria della 
paglia nella provincia di Firenze, i 
imenti diretti a migliorare le condi- 
la industria import: 

D'assordo con l'onorevole ministro dei la- 
vori pubblici, sono in corso le pratiche per la 
concessione di ribassi a favore dei trasporti 
ferroviari dei cappelli di paglia, e di tale que- 
atione si occupa altresi la Commissione per i 

minimi, da stabilirsi perle spedizioni a va. 
completo, la quale sì auna in questi 
giorni al ministero dei lavori pubblici. 

Il conte Guicciardini sta inol:re prendendo 
acsordi con l’oaorevole ministro delle finanze 
per modificare il regime daziario ora in vi- 
Gore per ls treccie ed i cappelli di paglia, e 
per le materie da intreccio. Si tratterebbe, es- 
senzialmente, di stabilire la franchigia. per le 
treocie estere e per i cappelli di paglia di fab- 
bricazione nazionale, reimportati nel regno, 
psrché invenduti all'estero. 

La Commissione d'inchiesta ha osservato che 
le operazioni d'imbianchimento di tintura della 
paglia sono lungi dall'aver conseguito, in paese, 
il grado di perfezione che hanno raggiunto 
alcuni Stati esteri. Il ministro Guicciardini ha 
perciò incaricato la Scuola di tessitura di Prato 
di compiere studii accurati in proposito, ed ha 
stabilito di mandare all'estero persona compe- 
tente a studiare i migliori metodi 
diffonderli fra i nostri industria! 

Nel fine, poi, di migliorare la produzione e 
di meglio adattaria sì gusto dei consumatori 
ed ai mutamenti della moda, l'onorevole mini- 
stro dei commercio ha in animo di istituire, di 
accordo con gli Enti locali, una scuola amby- 


pe 


Jante per l'intreccio della parli» èi allo stesso | 


scopo sarà aperia ia Firenze nel maggio pras- 
simo uns mostra campionaria dei tipi più in 
di treacie © di cappelli di paglia di fat- 


E' noto da ultimo, che la Commissione di 
inchiesta additò, come uno dei mezzi più adatti 
‘quello di 


popolari per agevolare il credito alle coope- 
rative che sorgeranno. Il comm, Esea Cava- 
lieri, d'incarico del ministro, si é già recato a 
Pirenze a questo scopo e le cose sono già 
bene incamminate e promettono buona riu- 


scita. 
Irrigazioni. 

Con decreto del ministro di agricoltura del 
19 ottobre 1896 è stato liquidato in favore del 
Comune di Raiano in provincia di Aquila il 
sussidio dello Stato per le opere di riattamento 
del Canale Corfinio nella misura di L. 2437,50 
per ciascun anno del primo decennio, di L. 1625 
durante il sesondo decenaio, e lire 812,50 du- 
racte il terzo decennio. 


boino il sussidio dello Stato per li 

irrignzione eseguito nei comuni di Calvisano, 
Ostazo e Guedi in provincia di Brescia nella 
misura di L. 4507,14 annue durante il primo 
davenzio, di L. 3004,76 e di L. 1502,38 rispet- 
tivamente durante il secoado @ terzo decennio. 


Un uragano a! Montenegro. 

Cettinje, 11. — Ua terribile uragano si è 
scatenato su tutto il principato. 

1 fiumi strariparono, inondando campi e 
villagzi, rompendo argini ed asportando 
pont, 

PAPutto le ecmunieazioni sono inlerrotte. 

Il lago dì Scutari ha inondato i paesi ed 
i villaggi circostanti. 

Le popolazioni dei paesi bagnati dallo 
Zeta corrono grande pericolo, 

Il principe Nikita é partito per visitare i 
luoghi danneggiati, portare personalmente 
soccorsi alle popolazioni e sorvegliare le 
opere di salvataggio. 


r 
di 


Egidi consu om So 83 ii 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Tl prezzo del denaro è ribassato in modo as- 
‘sensibile sul mercato di NewYork dopo la 
elezione di Mac-Kinley. 


ora diminuito a 4 ed a 5 00, eil 
lo sconto a 6 mesi di scadenza non 

di sopra di 6 è 7 00. 
jeste nuove tendenze del mercato moneta- 
rio americano non è presumibile però abbiano 
influenza nei rapporti monetarii fra Londra e 


dono gli uomini della finanza inglese; e lo prova. 
la tendenza sostenuta del danaro sulla piazza 
di Londra. 

Quivi i prestiti brevi sono quotati 4 0,0 elo 
sconto a 6 mesi 3 318 010; e si prevede che 
tali limiti difficilmente potranno subire modifi- 
cazioni in senso di ribasso priria della fine 


il mercato procede indeciso in cause. 
doi realizzi che immediatamente succedono ai 
rialzi provocati dall'azione dell'alta Banca e 
che determinano naturalmente corrispondenti 
reazioni nei prezzi. 

L'alternativa è pericolosa, tale da consigliare 
la massima prudenza. 

Telegrammi di Borsa. 


Parigi, 11, ore 14,45. — Tendenza pesante. 
Rendite francesi in ribasso. Italiana 88/70 calma, 
poi 83 75. Spagouola ferma 57 1116. Turca 
offarta 19 85. 

Berlino, 11, ore 15. — Inattivo. Prezzi oscil- 
lenti. Readita italiana 87: 60 ‘costante, 87 50 

1 

Genova, 11, ore 14,4 
paralizzano buone disposizioni. Rendita 4 0,0 
%4 35. Nuovo 4 1}2 101 95. Azioni Banca Italia 
712. Cambi più fermi. Chague su Fraccia 106 70, 
Londra 26 90. Berlino 131 95. 


Per impressione prodotta dall'articolo com- 
parso iersera sull'Opînione il mercato esordì 
stamani piuttosto debole avendo i ribasaisti 
gonfiato l'articolo stesso nelle interpetrazioni 
che se ne potevano dedurre. — ln seguito 
però predominarono giudizi meno pessimisti e 
pei prezzi soddisfacenti segnalati dal! 

vendita riprese andame: 

Erordita a 94 32 112 il 4 0/0 discese fino a 
94 27 per finire formo a 94 35. Il contante at- 
tivissimo venne negoziato da 94 15 a %4 12. 

Il nuovo 4 1j2 fece nominalmente per fine 
mese 102 05. 

ralori sempre offerti furono in generale 
nuovamente în ribasso. 

Ferrovie Meridionali 650 — Mediterranee 505 
- Cartelle Santo Spirito 275 - Acciaierie 375 
— Metallurgiche 12% - Mulini 121 - Banoa Ge- 
nerale 49 50 - Risanemanto 16 - ‘fmmobiliari 
10 50 - Marce deboli e offerte 124? ultimo 
prezzo fatto - Gas 818 - Omnibus 234 fattosi 
chiudono lievemente migliori - Condotte 190 112. 

Cambi calmi: 

Francia chégue 106 65. 

Londra 26 90. 

Berlino 132. 


Vendite realizzo 


sRRA DI PARINI del'il novembre 


Il presso del sarnbio psi certifica & pera 
mento di dari è Gseato, par domani, 
12 novembre, a lire 106 69. 


2 *AVEATUCA SEVRLRI gurese responeahi: 
Miabilizonio > telieno — Vie Tospalle, 38 


GOTTA 


Pregiatissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Vialo Magenta, 70 - Milano. 

Frequenti accessi di dolori artritici scutis- 
simi mi obbligavaso a letto per mesi interi. 
Tentai la di Lei Nuova Cura e. la trovai ef- 
ficacissima tasto che ora godo ottima salute, 
come se mai avessi sofferto quei dolori. Ad 
onor del vero e per atto di saptitiesima grati 
tudine rilascio a Lei, Signor Arnaldi, il pre- 
sente attestato, desiderando sin reso di pub- 
blica ragione. 


G. B. SPANO” 
Titolare dell'Ufficio postale di Cittanova. 


celebri polverò dello © 


lio alle Esposizioni primarie 


14 Modag] 


Si 


EPILESSIA 


ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente colle 


STABILIMENTO CASSARINI 
DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuoti nelle primarie Farmacie 


spedisce gratis l'opuscolo dei guariti 


Una spiegazione. 


rimedio. Quasi tutte la malattie costituzionali 
2 lento banno origine dalla povertà 0 
dalla infezione del ssngue. A_ seconda. delle 
individuali, dell'età 0 della comples- 
sione fisica degl'individui, la debolezza orga- 
nica può prendere forma di tubercolosi, scro- 
fols, anemia, rachitide, marasmo, cancro, tu- 
mori od altro, ma la causa è sempre la stessa 
e 1° Emulsione 
Scott è preserit- 
ta per la cura 
di tutte le suc- 
citate malattio 
perchè ne ri- 
muove la causa, 
cioè cura la de- 
bolezza, arrie- 
chisce e purifica 
il sangue. 
I dott. Greca 
di Napoli dice : 
31 marzo 1396. 
< Ho per mol- 
< ti anni speri- 
mentato gli 
= effatti dell'e 
UE. D. GRECO - Napoli « mulsione Scott 
« sia sopra infermi di ospedali © di dispensari 
« celtici governativi, sia sopra quelli della 
clientela privata. » 
« Posso cossienziosamento attestare la effi- 
cacin del rimedio nei depauperamenti del 
corpo per malattie genito-urinarie, nelle ane- 
mie e clorosi non dovute a processi patolo- 
gici irresolubili, nella cachessia siflitica, nelle 
convalescenza di operati gravi e dei feriti ». 
« Prof. Cav. UT. Donato GRECO 
Direttore dei dispensari Coltici Governativi di 
Napoli — Specialista per le malattio ge- 
nito-urinarie e venereo-sifllitiche — Cos- 
diutore della Clinica Traumatologica della 
R. Università — Via Roma già Toledo, 
373, Napoli ». 

Per tutte le affezioni zccennato nel sopra 

sposto certificato, un sangue ricco e sano è 
indispensabile, ed i medici sanno di poter fare 
assegnamento sulla vera RMULSIONE SCOTT 
per produrio. 

Chi deve acquistare l'Emulsione Scott farà 
bene a stare in guardia contro le numerose 
imitazioni, ed assicurarsi che riceve quella nu- 
tentica e non qualche imitazione 0 contral 

di valore e magari anche danno: 


(pescatore con un merluzzo sul dorso) è ri- 
icità, sulla fa- 


Grande Deposito di Vini rossi d: Puglia 
Ditta Giov. Ribezzi di Giov. Succursale di Brindisi. 

In via Appia Nuova, n. 4, fuori porta San 
Giovanni si è sperto un grande deposito di 
vini assortiti rossi di Paglie (Brindisi) di qua- 
lità scelte e del tipo anche dei vini dei nostri 
castelli. 

1 prezzi sono straordinariamente miti e van- 
taggiosi per le famiglie. Si fanno contratti spe- 
ciali per istituti, educandati, ecc. Massima con- 
venienza per i rivenditori ai quali rascoman= 
diamo visitare questo deposito. 


Società Italiana 


PER LE 


Strade Ferrate “ci Mediterraneo 
Assemblea generale degli azionisti 


Vedere avviso in quarta pagina. 


EMORROIDI 


interne ed esterne, sieno pur allo stato 
eroaico, si guariscono radicalmente con le 
rinomate Pillole solventi antiemerro!- 
dall ed Unzuendo antiemorroldale Pat- 
tori Effetto pronto, uso facilissimo. — Pillole 

‘50 L.2,50. Vaso d'unguento L. 2. Se per 
posta cent. 25 in più, dai Chimici @. Fattori 
@ C. Via Monforte, n. 6, Milano, e in 


A. PELLEGRINI DENTISTA 
Roma, Piazza S. Ciaudio 92, p. p. 
Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-HUOVA YORK 


in 11 giorni 
Il vapore Werrm parte il 19 nocembre. 
Rivolgersi in Roma a 
IC. Stetm, Via della Mercodo N.42. 
If. Lemon © ©., Piazza Spagna, 49. 
‘Thes Cock & Sem - 1-B Piazza Spa- 
gna 


SimI,p Toy 1 "AIN "TT OTTOP_ 0000 


x PUBBLICITÀ ORDIKARTA 
[im &* pagina: Per ogni lines e spazio di linea. . - + 
3° pagina > » » 
\Yeerologie, ringraziamenti ecc. egai 
Per avvisi replicati sconto « convenirsi. 


Tacile delle: ser 


Per: locali da allistarsi, compre-vendite, offerta 8 ricersa 4 

di impieghi i izi © d’industrie, ia 
0 di impieghi reclame di esercizi © d'i , © corrispon 
Contesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare ante. A 


inserirsi in quarta pagina unendo lativo iL S| 
spondenze da Ci relativo impera: 


&S°  Dirigersi all Amministrazione del FANFUL L A. Via dell Impresa, N. ii. Roma Pa 


CITY An 


Il PITIECOR riunisce le virtù ricostituenti del purissimo 
olio di fegato di meriuzzo, espressamente preparato! 
per la Ditta Pertelli sul. Iuogo della pesca, a quelle 
antitubercolari della Catraminia che vi 


(GA 


'ippresso nominate. ll Pitiecor è facilmente assimilabile! 
o inalterabile. E insuperato 


RICOSTITUENTE PER BAMBINI 


CHININA - MIGONE 


Profumata e inodora 
L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie 


) Veri 


di primissima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto {| roniche| F 
ESS ‘un possente e albo rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido Tossi ci Signore delicate 
arinfrescante e limpido ed interamente compesto di sostanze vegetali. Non cambia 'Gracilità per gli adulti 
il colore dei li e ne impoirce la cadata prematura. Essa ha dato risullati e _ 

immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei Debolezza pei vecchi 


vil era 
fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell ACQUA CHININA-MIGONE pei 
vostri figli duranto l'adolescenza, fateno sempre continuare l'uso e loro assicu- 
rerete un abbondante capigliatura. 
ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 

La loro Acqua Chinina-Mijone sperimentata già più volte la trovo la migliore 
! acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e dì grato profumo e veramente 
adatta agli usi atiriburtele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 
yrebbe essere sempre fornito. | 

Tanti rallegramenti © salutandol mi professo il Loro derctissimo 

Dottor @ ergla Slevannini Uficiale Sanitario 


i Pitiecor cosa LL. 3 alta tottigita, più Centesimi 60 E 
Iper posta; tre bottiglie L 8.60, Prunehs di porto; una 
lia monstre (capacità tripla’ delle bottigtt:da tre tre) 
iL. 6.50, più centesimi 60 3 per posta: — Due bottizii 
Libnsire, L. 42.28, runehe di porto, dat bropristari escì 
sick con breosito. A. BERTELLI è Ò., Chimici, Miano. 
Il PITLECO vendest in lutta le farmacia. 


« AI FIORI D'ITALIA , 


Igleniea della Lupa, inverzione di 
fino dal 20 Settembre 1370, 


Come lo fa per l'Aeqr 
Amnibati, mova ia c.mmo 


es3O ine, 
tore ba speso tatte le sue cure assidue. — A provarne la bontà ed eta 
sterà il riprodurre qui il parere emesso dall’esimio signor pri. Stroppa. * 
LABORATORIO CHIMICI 
ROLOGNA 9 Agosto 1896, 
Istituto Aldini-Valeriani 
Pregiatissimo Siynor Ergenio Annibali — Borcox.. 
Mi è grato a:testaro che l'Acqua profu: < AI fiori d' Italia 


fabbricazione può rispondere egregiamente allo scopo pel quale + 
nata. E per vero fra gli estratti vegetali ed aromalici ch 
ta uni appartengono ai balsami ed hanno proprietà antise 
ed astriogeati, altri prsseggono virtù di scialagego. 

Tale miscela ben riuscita è poi stata opportunamente congiunta coq es 
di fiori e di frutti, onde l'Acqua stessa ne iras un delizioso profimo. a 
© persistente, così da poter soddisfare a tu'ta le esizenze della toilotie 

Tanto per verità. Firmato: 11 Prof. €. STROPP\ 


Prezz> Centesimi 60 la bottiglia 


Vendita alla Drogheria Eugenio Annibali, Piazza Vittorio Eman 
Bologra — di fianco a S. Petronio. — 


FERRENOSIO FAVARA 


si 


LATERA (Roma). 
rofumata che inodora, in flale 


L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto 
| da L-1.50 © L. 2; © in bottiglia grando per Puso delle famiglie a L_8,5) la bot- 
! tiglia. Trovasi da tutti i Farmavisti, Profumieri, Droghiori, e Parrucchier del |l 
Regno. Alle spedizioni par pacco postale aggiangere cent. 80. 

Deposito in Roma :/F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bodo, Via delle | 
‘Muratte R. Capoca:cia, Droghiere, Piazza in Lacina e Via Vensto 30-32; E. Pa- | 


Xu 


<= DONCINO 1 vostri 
501 


MALATI 
o 
35) BAMBINI! 


se) 
» 
Ci) 


ADULTI ; 


renti Piazza Spazna; A. Manzoni © C.; Emoorio Profumerie, Piazza in Lucina, 
5: F. Cacciami, Via Cavour. 1l Cooporatira Romana degli Impiezati, Via Fiavia: 
Fili. Tomencci Drog. Via Flavia; Garibaldi Trombeha e C., Via Porta S. Lorenzo 
iazza V. E. 139; 

via Arenula. | 


48; Notegen Giovanni, Drog. Via due Macelli; Linguerri Ireneu, 
Prof. Lasiani, Corso 390. A. Tabo: 
Fratelli Castelli, D-oghi»ri, Via P; 


fn n n en" _016m__@0c—@‘‘—@@—@_—_—— ti 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


società Anonima con Sede in Milano - Capitala socla'e L, 180 milioni, intleramente versato 

A'tenore dell'Art. 22 dello o Sociale, l'Assemblea Generale ordinaria e 
straordinaria della Società per le Strade Ferrate dei Mediterraneo è convocata per il 
giorno 25. Novembre 1896 alle ore 13 nei lucali della Sede Sociale in Milano, Corso 
Magenta N. 24, onde deliberare sul seguente 


Ordine del giorno: 


1° Relazione dal Coniglio d'Ammiri: 
? Relazione dei © 
3° Presertizione del biluneio 1895-93 e relative del.berazioni: 


rito r0 Ata 45: F.lli Nov 
ac'pe A nedeo, 37 


d la di natrirli 
rocurate: loro delie gelatine d: carne ci 


bene 


guati 
Non vi è malato che si rifiuti di prenderie. 
Si vendono in s: 
Gelatina di Manzo 
Gelatina di Marzo pertonata > 
Gelatina di Pollo. . . . »4—1— 
In ROMA presso 1 fabbricanti Geo. Raker e Co. Farmscia 
Inglese, Piazza di Spagni &i 042. Piazza è 


corrispondenza privata 


centesimi & la parola 


razione 3 


4° Mod:fica.ione agli arvcoli 3, 21, 30, 37 e 58 del'o Savuto $ ciale; Fi 
5° Nomina di Ammiuistretori e dei Siadaci. 


ini AOsrà aesor fto nen pîù tarti del 


TI deprsitn detto azi 
presso Te assi, Bauciie 9 DINE soWuiudicar 


vembre p._v 


Sî avvertono gli szicnisti che meutre por deliberare sugli oggetti n. 3 6.5 
corre nell'assemblea Ia presenza di almeno quaranta azio: he rappresentino il 
quinto del capitale sociale è necessaria invace per dalibarare sul’ogge:to n. 4 la 
presenza di almeno quarania ainsi che r:prrasentino il terzo del canita!a sncie]a 
Cd QUE MAIZIORIG/A di Voli Clo rappresento aim uo ua quinto del capitale stesso. 

Milano, li 20 Otto!re 1896. IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. 

: - Banca Commerelalo italiana - Giulio Bolinzaghi. — NAPOLI: Casa 
cislo,— ROMs: Ranca d'Italia — Banca Commercialo Italiana. — TORINO: Credito. Industinio. o 
GENOVA: Banca Cowmercisie Italiana. — VENEZIA: Banca Veneta di Depositi 0 Conti. Correnti. — 
LIYORRO: A. 0 G. di Y. Rignano, — FIRENZE: Banca Comuserciale Italiana - M. Bondi e figli. — PA: 
LERMO: Cassa dello Ferrovia Sicule. — BERLINO: Disconto Gesellschaft. — COLONIA: Sal Oppenteltà 
FRANCOFORTE sim: Pllialo der fank for Handel end Indogtrio. — MONACO: Merck Fink 
IASILEA: Baslor è Ziircher Bankrerein - De Speyr è C. -— ZURIGO: Société de Crédit Salse 
Î° GINEVRA: Union Financière de Genève. — PARIOI: Soetétà Ginézalo poar favarisar etc. (Rae de 
‘Provence 54-56). — LONDRA: C. I. Hambro è Son. — VIENNA: Société È e KR. priv. Autrichlenso de 
it pdar lo Commerce ‘et l'Industrie. — TRIESTE: Filiale dell'I. © R. priv, Stabilimento. Aostriato 
di Crodito per Commercio ed Indus 


pren —_ ter 
LE VERE MITI MA EFFICACI. 
PILLOLE NON CONTENGONO MINERALI. 
IPURGATIVE RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE, 
La ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
se Greer PER FIU' DI 4@ ANNI. : 


BADARE ALLE IMITAZIONI. 
DA 


OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 
3, ROBERFS & Ci. H. Roberts e Co. 


pri Pillola contiene: Res. Jalap. 08, Aloes, doè. 03, Res, Scammon. 03. 
er. 03, Pulv.?Zingib, 03. Palr; Cinnam, Ca. (3, Ext. Coloc..-Co. 
. 05, Ext. Hyoxyam, 098, Pols. Ipecac. 004, OI. Carm. 004, OL 


Caryopli. 004. 
Prezzo L. 1 8 L. 2 la scatola & 


® Garefano — Ansia 
ritardo ritorno letters. — 
Vivo adorsndeti — Sei, ri- 
mani caro angelo mio per- 
siero. Bacioti sempre. — So- 
guo riabbracciarii. — Pen- 
sami tuo. 


I NERVOSI 


trovano immediatamente calma e sonno 
nell IPNOTIVA 
raccomandata e prescritta dagli Illustri Clinici 
Prof Bianchi, Capozzi, Vizioli, Cicconardî, ecc. 


perchè colla sna azione specifica non dagneggi: 
affatto l'organismo E° doi on 


| centne 


Per abbonarsi al 
FANFULLA 
rivolgersi in Roma 

'| via dell’Impresa, 11. 


H. ROBERTS & Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabueni FIRENZE 
®136-37, Piazza S. Lorenzo In Lucina, ROMA, 


i eee A 


Succo d’uva concentrato, naturalmente ferra, 
favara è 3 Togiaia 
de lg); preparato «colle migliori uve del Mareala e : 
5° dir Lon speclali sistemi. — Analisaato dai Prot. ENI 
Celli, Freda, Pievani. — Premiato a Roma, Azqua 
è Milano, Atlanta, Bordeaux, Buenos Aires Bon. 
E° laico ferrugimose assimilabile. 
Med ad Contiene dieci volte più di ferro delle 
ferruginose e dei principali alimenti. 
Prescritto nelle anemie, cloresi. serofale, matrerragie, 
deboli o malatisci ne sono ghiotti. Con acqua o seltz è una 
frescante, dissetante. 
Raop-. Kenerale: .OMATI via Vincenzo Monti, 55, Mi 
Tn ROMA: 1rssso il Banco di Concessioni e rappresentanze di 
Portici della Stazione, 45. 
Si trova suche relle primarie farmracie e ne 
ri ‘olgersi ai produttori signori Frat. Favara © 


IMPOTENZA e STERIL 


Sc non e: ngionato dall'età o deformità delle parti fecondatrici, v 
dai Dr Temes con risultato folice, riafo:zando, mediante rimedi 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerela 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoled e Sabta- 
Consulti per corrispondenza, L. 10. 


Nella scelta di un Voletela 


liquore eonciliate la 
bontà e i benefici el 


etti. I 
Per rinvigorire i bambini, e per ripren-| Bisleri 
ere le forze perdate usate Îl muova pro-|è 
dotto PASTAM@ELICA, pastina alimen-|gustai e da tutti quelli 
[are fabbricaia coll’ormai celebre Mequalcho amano la propria 
Ziecera Umbra. | sali di magnesia dilsaluto. L'I. Prof. Se- 
ite inesracqua rendono la pastalnatore Semmola scrive: «Rc sperimenti 


(resistente alla cottura, quindi di facile|i igrSs Bieleri 
digestione, ragziungendo il doppio scope ii Zero Chino BA 
Nutrire senza affaticare lo stomaco. |oer}a cura delle diverse Cloronenie. i 
Sentola di grammi 200 L. 1,00 [sua tolleranza da parte dello storie] 
(aprire Sira rimpetto ad altre preparazioni dì è 
- - MILANO Ferro-China-Bieleri ur inisu 

bile superiorità. » 3 


ORARIO pere FERROVIE! 


Partenze da ROMA per le linee di | 


Convalescentiti 


“stILaso 


apr = vos 1320/17 = 
Pisa. Geriova, Torino .|*79 III 
Torino Milano (Via Pisa) | *72 dep _ | 
[Foligno Ancona . . . .| 610 ne 
Firenze Milano Verezia. |*9 39 fr 23 1 | 
l'ivoli Avezzano (Bagni) | | 720 ——|115 | 
Frascati ce + | 725 > 10 [115 5 | 
Anzio Nettuno ll!) 8 |iox 
Albano Merino © 2: 7% [or 
Velletri Terracina ‘ 1 1! 650 71530 
Fiumicino . . ... 810 175 
Viterbo (Staz. Trastevere) | 76 io 723 

Ì Ì LA 


isa Genova Torino: :|18° [TT | 
Torino Milano (Via Pisa) | [a Î 
gno - . . .| 645| 1155 | 
lano Firenze . | s 
Avezzano Tivoli (Ba; il "i Lug 
| 20| 923 | 
È -} 828] 1238 | 
ori fenzima ci] TE S2 | 
- . | Ì | 
Viterbo (Staz. Trastevere) | 9 34 | io s Ì 1 
(Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Loren) 
20 930118 BISI 
636) 731 19 35| 12 4 1695 1001|— === 
I 11 7}13 16] 16 58) 19 43] - | 
| M 55] 15 53} 17 32 19 R/— 
i 95 | 12 32) 1630) 189 | 1947 — 
110 11] 1338] 17 30) 19 15) 20 53, 


N. RR. — La lettera £ 


1 sm 
e. 9 x 
11))20 10 5 {24 12 
si ReESI rione postale 40. 20 10 

Ss6 607 compresi nel 
Safzano posiale +. 60_30.15 


bho, 


Cent. 6 .in tutta Italia 


ROMA - 12 novembre 1896. 


nn ay rea i 
DEBOLEZZA? 


into in tanto, con una, certa persi- 
chia chosi direbbe quasi metodica, appare, 
Sr ornsle non inimiei È 
48% Ministri che più;onorano con l'alta 
opeenza © Î 
Mosse fermezza di carattere altrettanto 
iyfere energica, rapida, efficace in quei 
Ir dell'amministrazione che richiedono ri- 
sempre pronti e opportunità fulminea 
E srvedimenti, quanto la ponderazione 
25, e tranquilla in quella parte così de- 
#7 dell'organismo dello Stato, a cui è af- 
Ei la funzione più elevata di tutte : l'ame 
nistrazione della giustizia. _—_— — 
Aiuto ciò che alla giustizia si riferisce va 
miao, da chi vi presiede, con quella leg- 
terra di mano che altrove potrebbe essere 
Ssiata di lentezza o d'inefficacia: la giu- 
essendo di per sè stessa opera di co- 
licia, e meno facilmente © utilmente sin- 
libile che non sia la condotta dei pubblici 
‘ixali incaricati di eseguire disposizioni 
aative 0 difendere la sicurezza dei citta- 
ii il patrimonio e i diritti dello Stato, 
cod di tutt. x 
Noa dico già che non si possa e non si 
ira da chi è in grado di farlo, e con van- 
‘gio generale, analizzare imparzialmente 
* interpretazioni erronee che un magi 
saio abbia potuto dare al nobile mi- 
iero di cui lo Stato lo ha investito. 
iano a cui nel Ministero Di Rudinì è 
‘sanessa la suprema vigilanza della giu- 
sis tia dimostrato di saperlo fare, senza 
size, quando suonò anche lora di giu- 
dare i giudici, di ricercare le responsabi- 
li originarie della più mostruosa indul- 
gua che ricordi la storia giudiziaria del 
tiro tempo. E non ne ricorda poche, cou- 
aismolo pure. Ma se una società non po- 
teite reggere a lungo, ove il principio di 
siurità fosse continuamente scosso dalle 
xi temerarie censure, sarebbe irremissibil- 
miste perduta quella nazione nella quale 
lipera della magistratura diventasse ‘ma- 
tri di discussioni polemiche, e si risen- 
fue a ogni momento delle vicende e delle 
pisioni politiche del paese. 
Par troppo così è avvenuto per lungo 
&ap in Italia; ma è anche tempo oramai, 
piè di magistrati integri, sereni, indipen- 
dî abbiamo più che mai bisogno oggi che 
fto lavoro si va provvidamente loro ap- 
mrexhiando, — è anche tempo oramai di 
tar via anche in questo, e rendere con la 
ia del pubblico e con la sicurezza di poter 
‘egiustizia indipendente dall’aito come dal 
xo, alla magistratura quel prestigio di 
ultimi tempi hanno tentato di spo- 
lo inframmettenze e le soperchierie 
potere politico come gli odii e i livori 
riali della partigianeria. 
; ° 
Noa sono un ottimista. So che con tutto 
È rispetto dovuto alla magistratura dal 
farigili per il primo, e di questo merita 
dopo tanti esempii del contrario, so 
Auissimo che molto c'è da fare senza venir 
0 a questo rispetto, anzi confermandoio, 
feet i buoni, che sono i più nella magi- 
®tara, si rallegrano sempre della giusta 
brerità verso i cattivi, che sono i pochi e 
Pepi 
mezzo peggiore per raggiungere lo 
tim, limpedimento maggiore ad'afiret- 
îl conseguimento, mi pare, o m'in- 
finto, aeponto questo di accusare un mi 
iste di debolezza, di remissività, che so 
A Messo una una volta il ragionamento su 
Real terreno, l'atto di energia che voi re- 
al ministro potrebbe apparire e in 
© casi sarebbe un atto di dedizione, una 
erk di abdicazione parziale, una conces- 
ne che gli avversarii non durerebbero 
‘2 1 gabellare effetto di risentimenti, sa- 
È eq ocuma appunto quella tale debolezza 
A torto vi lamentate. 
{gra l'opporre che non è debolezza 
zl proprio dovere, poichè, prescindendo 
"i Ralungue caso particolare, fra ciò che 
‘uni può sembrare e ciò che è vera- 


ro essere un 
dm po ergICO si dovrebbe limitare a_tra- 
Hi p_0 decreto da sottoporre alla firma 
nm gii articoli vibrati che redige, nei 
timo oli di polemica, la concitazione d'a- 
Dite fronti, Siornalista eloquente ? Si sta- 


on 
myJornali che sono diventati a ogni modo 
Meg pnde parte della vita politica del loro 
mg. dnno opera utile additando gl'incon- 
Tue gli errori, e, nonostante le pastoie 
aggale codice penale, anche le colpe, o 
ius, Stelle che sembrano loro tali. Su- 
la discussione sopra fatti più che s0- 

ti dala Re potrà riuscir talvolta ostico a 
laine discussione teme la luce, ma sarà 
Re Ta cosa buona, quando è fatta con 
fendi € coscienza. Ma non è officio dei 
i Wycompilar liste di proscrizione e, a 
ay; (ero, non è nemmeno officio dei mi- 
ming erchè il ministro esamina, giudica, 
f condanna in tutta calma, non pro= 
Rol massa e a irafo. Gli uomini che 
ta i BOTerno si gono condotti. sem 
+. Per questo li accompagna così 

lè abartagio di approvazione nel ioro dif- 


ore 


AVE IA IBIS Si 


Îe far diversamente proprio il mi- 


e 


ED AMMINISTRAZIONE =Wia dell'impresa, (1. 


ai 


NUM. 311 
PUBBLICITA 


GU annuszi © lo fnscrzioni sul Fanfalla si ri- 
cevene In Rema esciusivamento 


a Terine presso Carlo Ninetto, via S. Teresa, 7. 
a Genova presso | fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sileflia esclusivamente dalla casa di Pubblicità 
Bontempelli Ia Palermo. 
PREZZI: In quarta pagina cent. DO la llnca — n terza dop 
ls firma del gerente cent. SO la I{u:s — Veli quarta pagina 
condizioni speciali. 


Venerdì 13 Novembre 1896 


nistro di quella giustizia n 

il caratteri ce e tzia che, richiedo, pèr 

sali ti ad ati la maggiore circospo= 
ne, sia nella disamii 

Taro ieoi ola disamina dei casi, aia nella 


® 

Non bo intenzione di difendere il ministro 
guardasigilli, che del resto non ha bi 
né della mia, nè di altre difese. Ho voluto 
templi i to a consì- 


porta un certo stato di CRC 


dei nostri migliori colleghi. E ‘poichè io 

varlo per conto mio, come sempre, non sono 

in grado di accennare nemmeno vagamente 

alle intenzioni dell'onorevole Costa sulla 

quistione di cui 

Forogao intenzioni 
e 


lunque disposizione possa concernere o non 
concernere un magistrato sarebbe un danno 
enorme per la giustizia © quindi per la so- 
cietà abbandonarla alle discussioni dei no- 
stri solerti compagni di lavoro della sala 
del telegrafo. L'onorevole Costa farà dun- 
que quello che gli può dettare la sua co- 
scienza, e quando sarà il caso e nel modo 
più opportuno e le sue decisioni seguite- 
ranno a essere, come sempre, obbiettive. 
HI FANFULLA 


friorno PER firorno 


Chi la fa l'atpotta. 

Non abbiamo letto il libro del dottor Tou- 
louse: crediamo anzi che non sia ancora in 
vendita, ma i giornali francesi ne parlano, ne 
bano già parlato e probabilmente ne parlé- 
ranno fino alla noia, di modo che sin da ora 
è possibile, e più tardi sarà anche più facile, 
discorrerne senza aver letto neppur mezza delle 
trecento e più pagine che l’alienista francese 
ha dedicato all'autore dei Rowon-Macquart. 

Un altro dottore, che tratta nel Figaro di 
medici e di medicine, il dottor Maurizio de 

‘altro giorno un articolo, di- 
ivo, a questo libro piuttosto 
strano che egli assicurava di aver già letto. 
Ma non poteva dissimulare, con tutta Ja buona 
disposizione a voler lodare e ammirare tutto, 
concetto ad esecuzione, l’effetto singolari 
forse anche dispiacevole provato nel veder 
< sinsi d6pécor un homme en public, à con- 
naitre de lui depuis la distribution du systéme 
pileux sur son thorax jusqu'à l’analyse de ses 
ezercta >. 

Ecco un'analisi, per esempio, che per quanto 
sconveniente appare giustificata, quando si 
pensa che il dottor Toulouse l'ha compiuta 
certamente co) consenso è sui documenti umani 


pi 

apettaria è andato addirittura a cercarla. 
‘Réclame, penseranno i maligni. A ogni modo 

una bizzarra réclame. 


* 

Zola, Toulouse, Nordau. 

A proposito del Toulouse che ha classificato 
Emilio Zola fra i degenerati superiori, Max 
Nordau, che il tentativo del Toulouse giudica 
molto interessante, intervistato ha detto : 


nelle sue idee del « romanzo sperimentale », 
la sua tendenza istinti i 


delinquenti, male femmine e 
antroporrorfismo e il suo il suo 
pessimismo e la sua predilezione per il gergo, 
caratterizzano sufficientemente Zola per un de- 
generato supsriore. 

* 


Un libro sulla marina francese. 

Edoardo Lockroy, ex-ministro della marina 
francese, pubblica un libro intitolato: La ma- 
rine de guerre — dis mois rue Royale. 

Il libro del Lockroy si divide in tre parti: 

1° Lo stato attuale della marina francese 
e îl suo stato psichico, 0, più chiaramente, il 
suo stato intellettuale morale. 

#° Le riforme che, dato ciò che precede, 
il Lockroy ha tentate 0 compiute. 

3° 1 particolari di queste riforme. 

Infine, un epilogo. 

In una intervista il Lockroy, parlando sulla 
conelusione del suo libro, ha detto che la con- 
clusione non è per niente pessimista. « lo credo 
infatti - ha continuato - che in nessune parte 
del mondo si troverebbe ora gli elementi di 
cui dispone la marina francese, a_ cominciare 
da un corpo di ufficiali brillantissimo, mirabil- 
mente disposto alla guerra, e atto a adempiere 
tutto quanto potrebbe da essi reclamare la di- 
fesa nazionale. Ma bisogna pure dirlo, la buona 
volontà di tutti la forza delle squadre, lo stato 
dela nostra fl- a in generale, tutto questo è 
Annichilito da «ue cose: la tendenza all'immo- 
bilismo del materiale, e il favoritiamo che tocca 
1 personale. 

« Ecco i due grandi mali di cui soffre la 
nostra marina - © ancora il primo è comune 
4 tutte le marine - e dei quali si deve gua- 
riria. To mi rivolgo così a tutti, senza disti 
zione di partito, monarchici e repubblicani, in 
nome del nostro amore comune per la. Fran= 

ia, © spero che arriveremo a dotare la pat 
d'una marina alla quale nulla vi sia più da 
rimproverare. » 


* 
A Donizetti. £ È 
Il comitato per le feste centenario in onore 
di Dobizetti, in Bergamo, pubblica il pro- 


Vi sarà una « mostra donizattiana » che 
comprenderà le manifestazioni cui diede Inogo 
il. genio versatile del grande maestro, nel 
campo letterario, in quelli della pittura, ‘scul- 
tura, del bulino, dell'arte musicale @ decora- 
tiva, quest’ultima completata da ritratti, busti 
6 memorie con grappi al vero, rappresentanti 
le scene più culminanti delle vari opere del 
maestro, come s'è fatto per la mostra musi- 
cale alle Espesizioni riunite di Milano dei 1894. 

Gli-«-avvenimenti misicali » a23}t:3 i se- 
guenti : uno spettacolo si festaurato teatro Do- 
nizetti, durante la stagione di fiera, con le mi- 
gliori opere del repertorio donizettiano; una 
mattinata musicale con gran concerto orche- 
atrale dato da una delle principali Società d'I- 
talia; due grandi concerti serali, ai quali pren- 
deranno parte spiccate celebrità musicali e ver- 
ranno eseguite composizioni d’occasion 
concerti pubblici dat' dalle più reputate mu- 
siche d'Italia; pubblicazione d'un album dei 

yri lavori inediti di Donizetti; esecuzione 
nella basilica di Santa Maria Maggiore de' 
Mossa da requiem di Donizetti. 

Inoltre un « Concorso nazionale di pittura 
al quale sono ammesse opere di pittura, 
olio, acquarello, tempera, pastello, disegno, în- 
cisione, che trattino soggetti aventi attinenza 
con'la vita è le opere del maestro, per le 
quali sono assegnati dei premi, l'uno di lire 
1500 e l’altro di lire 500. Le opere premiate 
resteranno proprietà degli autori, e tutti i la- 
vori presentati al concorso saranno esposti alla 
gran mostra. 

E' pure bandito un concorso nazionale per 
la coniazione di una medaglia commemorativa. 

Poi divertimenti popolari, tra cui una tom- 
bola di beneficenza da devolversi alla fon 
zione di una Borsa per studi di periezi 
mento, da concedersi a giovani che 
compiuto con merito speciale l'iatru; 
questo Conservatorio; una fantastica illumins- 
zione delle mura e il castello dell'alta città; 
una festa notturna e concerti popolari. 

* 

La difesa dell'infanzia. 

Si sa che in Inghilterra esiste una Società, 
la quale ha per scopo di prevedere gli atti di 
crudeltà verso l'infanzia. Questa Società, fon- 
data da pochi anni, si è rapidamente ingran- 
dita, e i suoi mezzi d'azione sono oggi poten- 
tissimi. Es3a ba tenuto recentemente il suo Con- 
gresso annuale a Bristol, sotto la presidenza 
del duca d'Abercon ; e questi col suo discorso 
ha informato l'assemblea che il bilancio della 
Società, che nel 1889 era di 95 frenchi, ora ha 
raggiunto la cifra di 1,674,375 franchi, e che 
il numero degli ispattori si è sievao da 10 
a 197. 

* 


La Sand e do Musset. _ 

La signora Lardin de Mussat manda ai gior- 
nali questa comunicazione a proposito delle 
lettere del îratello, Alfredo: 

« Giorgio Sand, e, dopo di lei, la sua fami- 
glia 0 i suoi rappresentanti hanno gli originali 
dello lettere di Allredo de Musset. Giorgio 
Sand chiese a Alfredo de Musset le lettere 
che gli aveva scritte, questi glisle rese chie- 
dendo le sue in cambio ; ma come la signora 
Sand ebbe tutto in sua mano, si riflutò ostina» 
tamente a renderle e la famiglia del poeta, mal- 
grado le richieste di Al.redo, del fratello Paolo 
è della sorella signora Lardin de Musset, non 
avendo mai potuto farsi restituire gli autografi, 
nè verificarne l’antenticità, si rifiuta interamente 
alla loro pubblicazione o al loro deposito in 


una biblioteca ». 
* 
Austerlitz. 


Nel piccolo villaggio di Lagendorf, presso 
Littau, in Moravia, ha avuto luogo in questi 
giorni l'i solenae di un mosu- 
mento che lo Czar Nicolò Il ha fatto erigere 
alla memoria dei soldati russi caduti nel 1805 
sul campo di battagl’a di Austerlitz 0 morti 
in seguito alle farite o alla peste nel castello 
di Lagendori, appartenente all'Ordine teutonico 
4 trasformato per l'occasione in ospedale. Mille 
seicento soldati russi .urono sotterrati allora 
sopra un colle vicino a Lagendori, a cui gli 
abitanti diedero in conseguenza ‘il nome di 
« Graberberg » 0 monte dei sepolcri. 

Sal principio di quest'anno il gran maestro 
dell'Ordine teutonico, arciduca Eugenio, pro- 
prietario del castello, espresse l'intenzione di 
fare erigere ai sepolti un monumento, ma lo 
Czar Nicolò, avutone sentore, manifestò il de- 
siderio di mettere egli stesso in esecuzione il 
progetto, e così i poveri morti di Austerlite 
ebbero il loro monumento. 

x 

Sarah Bernbardt. 

Alla festa in onore di Sarah Bernbardt, a 
Parigi - alla quale già abbiamo accennato - 
hanno aderito, si associano e voglion collabo- 
rare i più celebri nomi dell’arte contemporanea 


il maestro del'a incisione, lavora a una 
medaglia commemorativa che porterà il ritratto 
di Sarah Bernbardt, © sarà data a tutti i sot- 
toscrittori. 

Il jma della festa è questo : colazione 
al Grand-Hotel, segulta da una rappresenta- 
zione al testro della Renaissance, nella quale 
Sarah Bernbardt reciterà un atto Fedra © 
altri tre atti del suo repertorio. Terminata la 
rappresentazione, Coppée, Héréia, Mendés, 
Rostand, Theuriet si recheranno sulla scena a 
presentar l'omaggio della poesia francese alla 

lo attrice. È 

1 versi scritti e detti per la circostanza, l'inno 
di Armando Sylvestre musicato da Pierné, l’e- 
lenco dei sottoscrittori, saranno riuniti in un 
libro d’oro, ogni pagina del quale sarà inqua- 
drata da un disegno di Constant, Détaille, Du- 
ran, Clairin, Geryex, de la Gandara, Roche- 

Ganié : gli esemplari di questa edizione, 
copertina di Charpentier, saranno numerati e dati 
in dono a ciascuno dei sottoserittori, 


modesta, di quasi supplicazione, che appare 
ogni tanto sui manifesti teatrali, invitanti a 
spettacoli di musica, di prosa, e Dio ci li- 
beri tutti, anche dì operetta. Tradotta in 
buon volgare, nel maggior numero dei casi 
vuol dire questo: ed è l'impresario che parla: 
« Amici miei, 
i prezzi normali 
lasciate che i miei cantanti, che i miei at- 
tori drammatici, che i miei saltimbanchi 
cantino, recitino, sgambettino e miagolino 
alle panche. Facciamo dunque in quest'altro 
modo; riduciamo d'u 


m 
delie poltrone, delle sedie, degl'ingressi; è 
sottoponiamoci al regime dei prezzi po- 
polari ». 


semplice « prezzi popolari » risponde a una 
dbttrina scientifica, che serve di base a 
quella scienza di formole nuove ma antica 


teoria della offerta e della domanda. 


gl'impresarii di musica, i direttori di Co: 


manda si mantiene in un ragionevole equi- 
librio. 


troppi, 0 il pubblico scai 
la proporzione equilibrata fra quei due ter- 
mini viene a mancare, allora la legge eco- 
nomica che governa la produzione ed il con- 
sumo non regge più, e bisogna ricorrere ad 
espedienti, proporre e accettare una nuova 
legge che ristabilisca l'equilibrio perduto. 


periodo teatralo che attraversiamo. 
mincia una stagione, supponiamo di musica, 
con prezzi così alti, che al 
maginazione degli spettatori paiono perfino 
inverosimuili. Lo attrattive sicure dello spet- 
tacolo, 

della musica © per la giusta celebrità acqui- 
stata dagli artisti che la 

ste attrattive sono una grande tentazione 
per la classe numerosa dei buongustai. 


chè essi appartengano, in fatto di gusto, a 
una razza inferiore, ma perchè costituiscono 
una minoranza, che può cavarsi il gusto di 


tatore fa i conti di cassa, e calcola che quel 
che gli costa il teatro per una sera rappre- 
senta la spesa 
della sua vita domestica: nel più dei casi 
dunque si allontana sospirando dal manifesto 
tentatore, e va a passar la serata in un caffè 
che gli costa al massimo mezza lira o una 
lira 

« prima rappresentazione », a poco a poco 
si vuotano, sì che tante volte c'è meno gente 


zione. 


medio: e l'impresario che abbia nel suo 
programm: oposito è È 
gl'impegni presi coa gi editori, con gli ar- 
tisti, col pubblico all’ 

« prezzi popolari ». I cronisti 

gente di cuore e di buona pasta, annun- 
ziano che l'impresario fa così, perchè a 
quella tal musica o a sentire quel tal can- 
fante possa accorrere anche la gente che 
non è in grado di spender molto, e non gli 
importa nulla, a quell'impresario. 

terci di tasca propria, perchè lui ama non 


contentavano di una retribuzione, larga e de- 
corosa quauto volete, ma che non raggiun- 
geva neanche la metà di quel che costa oggi 
un tenore o un soprano celebri. E i nomi 
di cotesti artisti, vissuti aì tempo delle su- 
blimi creazioni melodrammatiche di un Ros- 
sini, di un Bellini, di un Donizetti, accla— 
mati nei più grandi teatri d'Italia e d'Eu- 
ropa, scritturati sempre per una inficra sta- 
gione, e non per quattro o cinque recite 
come accade oggi, oggi che gli artisti pas- 
sano metà del loro inverno a viaggiare in 


| 


Pare una frase: ed è infatti una frase | dovelî nipettano Pi 
tisti non sono davvero inferiori a quelli dei 
più meritamente famosi del nostro tempo. 
Si pagavano relativamente poco : ma dopo 
una carriera di venti, venticinque, trenta 
anni, si ritiravano dalla scena, contenti di 
aver raggiunta l’agiatezza e la indipendenza 
della vita. Oggi quella parola «carriera» 
s'intende nel significato suo naturale: 
vuole cioè arrivare a scavezzacollo a pos- 
sedere milioni, messi insieme in un breve 
volgere d'anni. E perciò si domandano e 
s'impongono paghe che rappresentano, per 
tre ore di canto, la vita economica di una 
intiera annata in una famiglia di quattro o 
cinque persone. Gl'impresari, stretti alla 
gola, piegano rassegnati la testa e firmano. 

'ar troppo anche pagano. Per rifarsi chie- 
dono al pubblico un prezzo corrispettivo. Il 
pubblico brontola, va una; due sere al tea- 
tro, poi ci rinunzia perchè ha mille ragioni 
di rinunziarvi... ed ecco la sproporzione fra 
l’offe e la domanda, ecco la necessità del 
pannicello caldo soprannominato « prezzi 
popolari ». 

E' questa, pur troppo, una delle tante 
questioni difficili a risolvere, perchè è dî 
quelle în cui tutte le parti hanno ragione. 

Ha ragione l'artista di domandare tre, 

uattro, cinquemila lire per sera. Ha ragione 
l'impresario, ce pur dicendo esorbitante la 
cifra si rassegna ad accettarla. E ha ra- 
gione le spettatore che indugia e tentenna, 
prima di consacrare al diletto di tre ore 
una somma, che può utilmente spendere 
nelle cose indispensabili della vita. 

Ma se lo spettatore, per il primo, facesae 
sapere agl' impresari ‘esser bile avere 
buoni spettacoli anche senza le divinità ma- 
schie e femmine dell'Olimpo melodramma- 
tico, la questione si risolverebbe in un bat- 
ter d'occhio. Ossia, sparita la necessità di 
meltere a uscita sera sera tre, quattro, 
cinque biglietti da mille per un solo artista, 
tutto il resto potrebbe. agevolmente acco- 
modarsi. E si potrebbe, senza bisogno di 
ricorrere all'estremo rimedio dei « prezzi 
popolari », adottar questi prezzi come norma 

li tutte le sere. 

I teatri si riempirebbero daccapo come 
per virtù d' incantesimo. 

Ma gli artisti celebri non voluti o potuti 
scritturare ? 

Oh bella! verrebbero anche loro ad ac- 
crescere il numero degli spettatori paganti. 


Tom. 
e, 


DI QUA E DI LA 


mi accorgo benissimo che 
aventano, perchè voi 


terzo, della metà, 


i anche di più, 


costo dei palchi, 


Ora, per intendersi, questa frase che par 


uanto il mondo che si chiama Economia 
ubblica: © risponde più specialmento aila 


Il pubblico domanda spettacoli teatrali; e 


agnie comiche, i mestieranti dell'operetta 
lie li offrono. Non c'è nulla di più normale, 
inchè la proporzione fra l'offerta e la do- 


Ma quando o gli spettacoli offerti sono 


quando cioè 


appunto quello che accade nel difficile 
se 


impaurita im- 


la novità o per la nota bellezza 


interpretano, cote- 


iscludo da questa classe i signori, non per- 


agare qualunque prezzo.) Mas siamo sempre 
ì. Con gli occhi fissi sul manifesto lo spet- 


di due, tre, quattro giorni 


La lettera del Negus. 

So si usasse di far fare gli esami di ammis- 
sione all'esercizio del loro immaginoso mi- 
nistero ai reporters politici, e se fosse stato 
dato a un certo numero di cotesti candi- 
dati per tima da svolgere : inventare un 
testo verisimile della lettera del Negus al 
Pontefice, scommetto che su per giù essi 
avrebbero scritto il componimento the ieri 
sera l'Osservatore romano ha pubblicato, e 
di cui noi abbiamo dato un fedele rinssunto 
nelle « Nostre informazioni ». 

Ben altrimenti elevata era la lettera di 
Leone Xill a Menelik, ma questi pur insi- 
stendo anche troppo nei suoi sentimenti di 
cristiano non ha trovato nei suoi segretari 
quella levatura che dà carattere di origina- 
lità e nobiltà di sentimento all’ 
sione di un rifluto. Il sequestro della nave 
con le armi era ben piccola cosa in con- 
fronto della grandezza dell'atto che il Pon- 
tefice romano additava e invocava dal Negus. 

Più pratica può apparire la precauzione 
di tenersi i prigionieri sino a pace conclusa; 
ma Menelik non pensa che a concludere 
questa pace che egli tanto desidera sarebbe 
stato un grande avviamento la restituzione 
dei prigionieri all'inviato del Papa, quasi 

r semplice impalso di generosità e al di 
fuori dei calcoli e del compenso di cui un al- 
tro inviato avrebbe potuto trattare. 

Sarebbe stato pretender troppo, direto 
voi. E non dico di no. Ma aveva 
molto ottenuto quando a lui s'era rivolto 
Capo della Cattolicità, chiedendogli di di- 
mostrarsi uomo di gran cuore. 

Dicono ora che monsignor Macario non 
considera fallita, nè finita la sua missione. 

Fedele a quanto in questo giornale s'è 
detto fia da quando la missione Macario fu 
annunziata, io non posso che esprimere la 
più sincera © riconoscente ammirazione per 
quest'uomo che si considera dedicato alla 
missione di consolare le famiglie italiane e, 
a differenza di certi miei confratelli, mi au- 
guro che riesca nel suo nobile intento, ove 
& questo medesimo intento non riescano a- 
vanti di lui i negoriatori di pace che il Go- 
verno ha mandato în Africa. 

x 

La polizia londinese ha pubblicato una 
relazione annuale, sul 1395. 

Londra con tutti i suoi sobborghi è cu- 
stodita da 15,271 uomini, i cui stipendi co- 
stituiscono complessivamente la somma di 
1,266,311 lire sterline. Questa colossale forza 
di pubblica sicurezza non può però impe- 


E così i teatri, passata la curiosità della 


che sul palcoscenico 
cori, di comparse, di 
. E' una vera desola- 


Sorge allora la dolorosa necessità del ri- 
onesto proposito di mantenere 


liente dei 
i giornali, 


blico, ricorre all 


di rimet- 


il guadagno ma l'arte, l'arte che ci ha fatti 

i © rispettati anche in stranieri. 

ì si dice e sta bene: ma laragione vera 

è un'altra: è che all'offerta dello spettacolo 

costoso non corrisponde la domanda del pub- 

blico, e occorre rimettere a sesto l'equili- 
brio, se pur siamo sempre in tempo. 

‘Non vi stupite dunque, se a me la com- 
parsa della frase oramai tante volte ripe 
tuta dei « prezzi popolari », dei « prezzi ec- 
cezionali » perfino dei « prezzi popolaris- 
simi » mette nell'animo una malinconia 
grande. Essa m'insegna che i calcoli fatti 
in principio erano errati, che si sperò in 
una più florida condizione economica di 
quella data città, e che, rinunziando ai lauti 
sognati i, parrà a un impresario di 
tiefirne & buon mercato se gli riuscirà di 
scrivere la parola pareggio nelle due par- 
tite del dare e dell’avere. _ » 

Ma il rimedio è transitorio: a 
quella categoria di medicine infruttuose e 


le, ha carattere di cosa 

‘tornare insomma, come direbbe 
erdi, all'antico. “ 
PSBh in satico accadeva questo: che gli 
artisti di canto (ripeto che mi occupo per ii 
momento dei teatri di musica) anche i più 
famosi, anche quelli che i teatri stranieri 
disputavano alle nostre scene paesane, si 


ci 


FANFULLA 
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dire, che vengano commessi a Londra 20,024 
delitti ìn un anno, tra cui 18 omicidii © 37 
uccisioni. 

La parte del rapporto, che tratta di 0g- 
gotti perduti, attesta. particolarmente T'0- 
nestà dei cocchieri di vetture e di omnibus. 
Questi durante l'anno portarono alla poli 
non meno di 29,78? oggetti rinvenuti nei 
loro veicoli. a 

Un nobile dimenticò una volta în una vet- 
tura una borsa con 11,200 franchi în oro; 
e la ricompensa di 1200 franchi che diede 
al cocchiere fu appena corrispondente alla 
forte tentazione, in cui il vetturale dovè 
trovarsi. nell'istante del rinvenimento. La 
distrazione di molte persone oltrepassa tutti 
i limiti. DTT 

Fra gli i raccolti nei varii veicoli si 
trovarono velocipedi, un cannocchiale, una 
macchina da cucire, un gallo, un gatto, un 
canarino, cani, cilindri a gas compresso, 
batterie elettriche, un cervello equino in 
spirito, achioppi, oppio, culle da bambini, 
corazze... I bastoni e gli ombrelli figurano rici 
rapporto con la cifra di 15,626, le be;ge con 
2499, i binoccoli con 734.Per 17,108 oggetti 
i possessori si sono annunziati; l'importo dei 
premi dovuti per legge ai trovatori importò 
43,640 franchi. 

x 


11 conte Sidney O'Danne, pretendente alla 
corona d'Irlanda e capo della Lega nazio- 
nale irlandese, è giunto l’altro giorno a Pa- 
rigi, proveniente da Berlino, ove ha. subìto 
otio anni -e'sei mesi di detenzione nelle car- 
cerì di Prussia. 

Il conte Sidney O'Danne pare sia una 
delle vittime della politica bismarckiana. Die- 
tro domanda dell'ambasciata tedesca & Pa- 
rigi egli fu consegnato, nove anni fa, dal 
governo cantonale di Ginevra alle autorità 
prussiane, che lo fecero condannare per es- 
Sersi reso colpevole, colla complicità del ge- 
nerale Boulanger, di mene che potevano 
condurre ad una guerra tra la Francia o la 
Germania. 

Ora, il conte O'Danne protesta contro il 
modo ‘in cui il suo processo è stato istruito 
e giudicato: la giustizia germanica, special- 
amente, si era sempre rifiutata a far venire 
dalla Francia i testimoni a discarico citati 
dall’'imputato. 

Dubitando della giustizia germanica, il 
conte ODanne va ad indirizzarsi ai tribu- 
nali francesi. Egli è risoluto di intentare 
una azione civile all'ambasciata germanica 
a Parigi, alla quale chiede 37,650,000 lire di 
danni. 

Il conte ODanne fu il precettore militare 
del Kronprins, oggi imperatore Guglielmo IL 


sità il signor Paul Ernst dar 
Recues del gennaio di que 

interessanti. In Germania nel periodo 187 

sì avevano 31.9 studenti su 100,000 abitanti; 
per tappe successive la proporzione sale nel 
Periodo 1886-1891 a 48.0. La situazione è an- 
cor peggiore in Italia, in Austria, nella Svezi 
nella Norvegia © nel Belgio. In Italia nel po- 
riodo 1871-76 sì hanno 39.9 studenti su 100,000 
abitanti; nel 1886-91 se ne hanno 51.3.In Au- 
stria 559; nella Svezia 57.3; nella Norvegia 
76.6; nel Belgio 82.3. La Francia si trova in 
migliori condizioni con 42.6. 

Il fenomeno in Italia - continua il Corriere 
della Sera — fu studiato con particolare atten- 
zione dal prof. C. F. Ferraris e dal Bodio. Le 
statistiche pubblicate dal Bodio nell’Annuario 
Statistico del 1895 e le indagini da lui fatte in 
un allegsto unito al progetto sull’autonomia 
degli istituti superiori si trovano, riassunte in 
un articolo del prof. Ferroglio nell'ultimo 
acicclo della Riforma Sociale. Nell'anno sco- 
lastico 1875-76 gli studenti che frequentavano 
le Università del regno erano 8894 ; il loro nu- 

Jero sali a 17,792 nel 1891-92. Quali difficoltà 
gran numero di essi devono incontrare una 
volta conseguita la laurea è più facile intuire 
che giudicare con cifre. 

Tuttavia, s6 accettiamo il criterio del Bodio, 
il quale valuta che il 30 per mille dei profes. 
sionisti e degli impiegati si rinnova snnual- 
mente, vediamo che si laureano ogni anno in 

500 dottori în giurisprudeoza, 442 me- 
dici, 50 ingegneri, 60 0 70 dottori in lettere 
più di quanti sarebbero necessari. E si noti 

crescere anzi che a 
prendono le cifre del 
die dell'ultimo sessennio, 
si scorge che invece di 494 dottori in giurispra- 
denza, quanti ne sarebbero necessari, se ne sono 
lauremi 1243; 
laureati 941; invece di 300 ingegneri 403; e 


Rispetto all'aumento della popolezione, quello 
delle persone munite di una laurea o di un di- 
ploma di istituto superiore è superiore di sette 


FUGGIASCHI! 


Il pericolo era troppo imminente, ela ma- 
novra comandata da Flip troppo prudente 
perchè ognuno non desse mano all’esecu- 
zione. In un batter d'occhio la gran vela 
trovossi alzata, ed il culler allestito. Non ci 
era tempo da perdere! Un nembo di schiop- 
pettate tirato dalla spiaggia, vennero diretto 
sul naviglio, ma il cutter il Lively solcò vi- 
cino al vento, piegando tutto il suo fianco 
di tribordo nelle onde, e fendendole colla 
rapidità di un dardo. Restava una lingua di 
terra da superare, e su questa lingua di terra 
s'avanzava correndo uno squadrone di do- 
ganieri a far fuoco. 

— Ecco il momento terribile, disse il ca- 

ascondendosi, ai suoi due compa- 
gni. Corichiamoci supini sul ponte, e lasci 
mo andar la barca alla guardia di Dio! 

Eseguiti questi ordini, una scarica di mo- 
schetti piovve di nuovo sopra il cutter, nel 
momento in cui steva per doppiare la punta. 
Ma indarno le palle fischiano nelle orecchie 
dei contrabbandieri; sforino pure le loro vele 


x È 

Sabato venne esposta a Monza solenne- 
mente la corona ferrea e dopo la messa fu 
processionalmente trasportata nel nuovo mau- 
soleo e quivi riposta. 

Il nuovo mausoleo, che racchiude la insigne 
reliquia, è collocato in mezzo alla grandiosa 
cappella, detta della Regina Teodolinda, e da- 
vanti alla colossale urna nella quale dicesi 
fosse stata rinchiusa la selma della suddetta 
regina, ed è sotto la forma di un piccolo e 
graziolio altare. 

Esso è opera dello scultore @ stuccatore si- 
gnor Ferradini di Milano e di disegno dell'ar- 
chitetto Luca Beltrami. 

L'altare, fatto con marmo di Verona e di 
stile lombardo, è formato da un solo. piecolo 
basamento e da una ristretta mensa sostenuta 
da quattro artiatici pilastrini. Sopra il taberna- 
colo elevasi, appoggiato pure su quattro 
lonnette, ‘in baldacchino piramidale i cui finîs- 
simi intagli sono intersecati d’oro. Sotto que- 
sto tempietto, che è un'imitazione di quelli che 
sporgono in alto della facciata della basilica, 
pare che si voglia appendere una finta corons. 

La vera poi, posta sopra un appoggio di 
velluto, chiusa prima in una cassetta di cri- 
stallo, indi in una seconda di ferro, venne 
chiusa nel tabernacolo il cui uscio è di bronzo 
indorato e finemente lavorato. 

All’imbocco della cappella, cui venne tolta 
la balsustrata, venne posto un alto ed artistico 
cancello di ferro stile secolo xtv e di disegno 
anche dell'onorevole Beltrami. 


E. Squire. 
—e_mtm—mr e 


PROCESSO SPERINO 


Napoli, 10 (Augusti. — La notte del 7 
marzo 1893 venne medicato all'ospedale dei 
Pellegrini il notissimo Teofilo Sperino, socio 

l'impresa delle Pompe funebri, di due le- 
sioni d'arma da fuoco, una al braccio sinistro 
strisciante la cute e l’altra alla regione caroti- 
dea sinistra del perimetro di circa due centi- 
metri, profonda al muscolo mastoideo, con s0- 
spetto di Li 

Lo Sperino dichiarava che poco dopo la 
mezzanotte uscito dal tentro Partenope era 
stato alla Salita Stella affrontato da un nipote 
del suo socio Andrea Forgione, a nome anch 
Andrea Forgione, e questi nutrendo rancori 
contro di lui, che nei giorni decorsi gli aveva 
inibito lo accesso alla sede sociale delle pompe 
funebri, per i disordini che vi provocava, aveva 
esploso all'indirizzo di esso Sperine quattro 
colpi di rivoltella, due dei quali erano andati 
a vuoto e gli altri due gli avevano prodotto 
lo ferite. 

Tre giorni dopo Teofilo Sperino cessara di 
vivere e con grarde meraviglia di tutti a lui 
che era stato sempre in procinto di essere 
ammonito vennero fatti funerali davvero stu- 
pefacenti. 

Arrestato il Forgione fu rinviato al giudiz'o 
delle Assisie e la prima volta comparve in- 
nanzi ai giurati della nostra città; ma poi per 
un semplice certificato di una inutile. querela 
per corruzione contro la famiglia Forgione 
venne rinviato il dibattimento. 

Ma mentre la parte civile, pur dichiarando 
di avere massima fiducia nei giurati, lanciava 
così grave accusa, uno di essi si alzò © disse 
che piuttosto alla famiglia Sperino si dovesse 
fare simile processo. 

E la famosa querela fini con una sentenza 
di assoluzione, come del resto quella contro 
Sperino per le parole del giurato. 

(Per telegrafo). 

Napoli, 12. — Stamani è ricominciato il 
dibattimento. 

Siedono alla parte civile gli avvocati Si- 
meoni e Magliano, alla difesa l'avvocato Fede- 
rico Pollio ed il principe dei penalisti il pro- 
fessore Pessina. 

Dopo le solite rituali formalità Andrea For- 
gione ha reso il suo interrogatorio e ha così 
raccontato l' avvenimento : 

< La sera del 6 marzo 1893, invitato da Gae- 
tano Bellomunno e da Felice Castiglione, mi 
recai con essi allo spettacolo del tentro Par- 
tenope dove prenderemo posto in un palso di 
prima fila. 

< Al palco accanto a quello dove eravamo 
si trovava Teofilo Sperino con due altre per- 
sone delle quali ora non ricordo il nome. Lo 
Sperino di tanto in tanto, specialmente negli 
intervalli dell’opera, mi guardava minaccioso 
@ torvo, tanto che ciò mi indispetil al segno 
che io senza sapere più che facessi uscii dal 
teatro solo, lasciando ivi il Bellomunno, il C; 
stiglione, il genero di costui ed il segretario 
dell'impresa pompe funebri Annibale Lapegna, 
© verso la fine dell'opera La Rivista del 1892, 
che si rappresentava, abbandonai addirittura 
la Partenope mettendomi a camminare all'iri- 
pazzata. 

« Ad un tratto presso la salita Stella in- 
contrai Teofilo Sperino che in compagnia d 


tin altro veniva alla mia volta, e poco prima 
di raggiungermi licenziò l'individuo che era 
con lui, e fattosi a me vicino con piglio se- 
vero è provocante mi disse: Tu che vai fa- 
cendo, mi devi dire cosa ? lo sentendo 
dire tali parole estrasai la rivoltella della quale 
andavo armato, e sparai diversi colpi, che non 
so dire quanti, non avendo più alcuna cogni- 
zione di quel che facessi. Mi ricordo soltanto 
che me ne fuggi immediatamente buttando la 
rivoltella sulla strada in Inogo che non s0 
precisare, © messomi in una carrozzella, della 
quale non so il numero, presso il testro P: 
tenope, mi feci condurre a cass. To quindi non 
ebbi alcuna volontà-di ammazzare Teofilo Spe- 
rino, del quale sono stato sempre amico in- 
terrenendo in parecchie sue feste onoma- 
atiche. » 

ez =» _—_—_ 

Parlamenti esteri 


Le rivelazioni di Bismarck. 

Rerlino, 11. — Il partito del Centro ha 

presentato al Reichstag la seguente interpel- 
lanza: 

« Il cancelliere può egli informare il Reich- 
stag su queste questioni \ 

1° Fino sì 1890 esisteva un trattato se- 
greto fra la Germania e la Russia? — 

2° Nel caso che tale trattato esistesse, 
quali fatti indussero a non rinnovario? ——— 

3° Qualp infiuenza le recenti pubblicazioni 
in proposito esercitafono sulle relazioni della 
Germania di fronte alla triplice alleanza e allo 
altre potenze? » È 

Questa interpellanza verrà discussa dal Reich- 
atag nella seduta del 16 corrente. 

Gli elettori senatoriali. 

Parigi, Il. — La Commissione che esa- 
mina la proposta relativa alla nomina degli 
elettori senatoriali mediante il suffragio univer- 
sale, approvò, con 5 voti contro 1, la relazione 
di Trouillot che è favorevole all'approvazione 
della proposta. » 

Il segretario Joseph Reinach si è dimesso, 
essendo stata la relazione di Trouillot distri- 
buita ieri alla Camera dei deputati prima che 
venisse presentata alla Commissione. Henri Ri- 
card è stato nominato segretario della Com- 
missione stessa. 

Gli Stati brasiliani. 

Rio-Janetro,;11. — Si procede alla let- 
tura di un messaggio del vicepresidente della 
Confederazione, Emanuele Vittorino Pereira, il 
quale annunzia che assume la Presidenza della 
Confederazione degli Stati brasiliani. 


CRONACA ESTERA 


La regina Amelia — Urto di treni. 

Parigi, il. 7l treno, sul quale viaggiava 
da Vienna a Parigi la Regina Amelia di Por- 
togallo, ha urtato stamane alle ore 11,40 presso 
la linea di circonvallazione in un treno merci. 

Due viaggistori sono rimasti feriti e die 
riportarono contusioni. La Regina e il suo se- 
guito rimasero incolumi. 

Parigi, 11. — Contrariamente 
corsa, la Regina Amelia di Portogallo non si 
trovava nel treno che ha urtato in un treno 
merci presso la linea di circonvallazione. 

La Regina Amelia era arrivata a Parigi sin 
dalle ore 8,45 antimeridiane. 


Gravi incidenti. 
. — Il Daily News ha da 


« Un dispaccio da Salonicco dice che una 
banda d’insorti saccheggiò ed incendiò alcuni 
villaggi della vecchia Serbia. Parecchie per- 
sone sono state massacrate. Le autorità nulla 
fanno per ristabilirvi l'ordine. » 


CRONACA ITALIANA 


Bologna, 10. — Da circa una settimana la 
strada provinciale porrettana è interrotta e il 
transito sospeso per un tratto di circa duecento 
metri fra Riola e Porretta. 

Una frana si è staccata dal pendio sopra la 
strada tra i due rii Vaina e la Fossa e pro- 
ceiendo lentamente a valle ha spostato tutto 
il piano stradale trascinandolo col terreno bo- 
schivo e pascolivo verso la sottostante sponda 
sinistra del Reno. 

La frana avrà dalla sommità alla base una 
lunghezza di oltre mezzo chilometro e una lar- 
ghezza di circa duecento metri: il terreno non 
è ancora perfettamente fermo e quindi la Pro- 
vincia deve pensare ad aprire un passaggio 
provvisorio per rinnovare poi il piano stradale. 

La frana ha anche danneggiato il ponte sul 
rio Vaina e minaccia quello sul rio Fossa, che 
l'ufficio tecnico ha fatto puntellare. 

I lavori di riparazione dureranno quindi an- 
cora qualche giorno. 


enfiate dal vento, cadano contro la carena 
della barca, poco ne importa ad essi. 

— Tirate pure quanto volete - dice il pa- 
drone sempre disteso supino presso al ti- 
mone, e trovando nondimeno il modo di gui- 
darlo - le vostre susine non varranno a co- 
lare a fondo il nostro legno; non sono ab- 
bastanza di peso per uno scafo sì duro. 

Ma udendo il fischio delle palle dei doga- 
nieri, il povero mozzo, appollaiato tuttavia 
sulla cima dell'antenna, si mette a pigolare 
col falsetto della sua voce da soprano: 

— Ebi, voi altri lì giù! Sapete che qui 
non si sta bene niente affatto? 

— Mettiti al sicuro in qualche modo die- 
tro l'albero, imbecille ! 

— Ma capitano Flip - rispose lo sventu- 
rato Tom - io sono più grosso del vostro 
albero. 

— E che ci ho da far îo? Procura di im- 
picciolirti; fa il possibile, insomma. 

— Ma, se mi permettesto di scendere sul 
ponte, starei molto meglio. 

— No, no; è meglio che tu resti Tà, fino 
a che la grandine sia passata. 

E passò difatti; ma soltanto quandoil Li- 
vely, leggero come il vento, ebbe superato 
l'angolo fatale. 

Una volta passato il pericolo, Flip e le 
sue genti, ricuperando il coraggio che ave- 
vano perduto nel momento più vivo dell'a- 
zione, s'alzarono ritti come altrettanti piuoli, 


per congratularsi fra sè stessi d'averla pas- 
sata così bene e con tanta disinvoltura. 

— Sapete voi - disse il capitano al suo 

iero — che ci esponevate ad un grande 
pericolo, collo starvene ritto in piedi, allor- 
chè noi c'eravamo distesi senza complimenti 
sul ponte, per evitare la mitraglia di quei 
bricconi di doganieri ? 

— Non mi pare. 

— Ah no? Sappiate dunque che vedendovi 
collocato come eravate, quei miserabili si 
sono accorti esservi a bordo un oggetto di 
contrabbando, ed è perciò che essi ci hanno 
perseguitato più tenacemente di quello che 
avrebbero fatto scorgendo sul nostro ponte 
semplicemente dei marinai. 

— Che volete? Mi piacque stringere di 
nuovo conoscenze col fischio dello palle in- 
glesi, ed inspirarvi qualche stima di me, mo- 
strandovi il mio coraggio. 

— In fede mia, vi piacque una cosa inu- 
tile. Quando si ha pochissimo terupo da star- 
sene insieme, non vale la pena di esporsi a 
farsi uccidere per ispirar della stima; Aveto 
veduto come noi abbiamo fatto con voi; non 
abbiamo paventato di comparir pusillani 
agli occhi vostri incollandoci sulla tolda, 
come altrettanti avvisi di spettacolo sulla pa- 
rete d'un caffè, anzi ora voi dovreste tramu- 
tarvi di vestito, per togliere di mezzo qua- 
lunquo occasione di destare sospetto negli 
importuni, che potremmo ancora incontrare 


Morte di un bravo 
Per l'assassinio del Ticc!. 
Siena, 11. (C. ) — Mentre nulla faceva 
ire una fine così sollecita, stanotte ces- 
sava di vivere Carlo Masseucci, il direttore 
dell'Istituto dei Padri di famiglia. Insegnante 
coscenzioso, indefesso, aveva riposto tutta la 
sua intelligenza © coltura nel far prosperare il 
suo Istituto che da Sedici anni dirigeva, ren- 
dendolo il migliore fra tutti quelli della nostra 
città; la sua vita si compendiava fra l’insegna- 
mento ai bambini che amava qual padre e la 
sua diletta famiglia; all'infuori di questo, il 
mondo per lui non aveva attrattiv: Sebbene 
debole per natura ed infermiccio, era tenace 
nel volere e sapeva incutere il rispetto ed in- 
fondere l’amore n piccole menti che a lui 
erano affidate. Il rimpianto per la a 
sì valoroso insegnante, po presto 
"13 scuola ed alla famiglia, è, si può dire, ge- 
nerale. ù 

— Per l'assassinio del Ticci sebbene siano 
stati fatti molti arresti, nulla di certo vi è che 
la giustizia si trovi sulla buona via; tutto quanto 
si dice in proposito, non è che supposizione 
per il desiderio dovunque vivissimo che non 
si tardi a scoprire gli autori di si nefando de- 
Titto! 

Festa scolastica. 

Terni, il. (L. Aminale). — Oggi, auspi- 
cato genetliaco del principe di Napoli, ha a- 
vato luogo una simpatica festa scolastica, ve- 
ramente degna della fausta ricorrenza. | 

Nella sala maggiore del nostro Convitto co- 
munale, addobbata con eleganza e serietà, sono 
stati raccolti tutti gli alunni del R. Istituto tec- 
nico, del R. Ginnasio e della R. Scuola tec- 
nica, ed alla presenza delle autorità civili e 
militari, e di un eletto stuolo di signore, il 
preside cavaliere Corradi ha proclamati i nomi 
degli alunvi distinti; indi il chiarissimo profes- 
sore Cogo ha letto una bellissima conferenza 
sul tema: Carlo Alberto e Vittorio Emanuele 
di Savoja. 

La lettura del valente insegnante, ricca di 
riflessioni assai opportune per il carattere e- 
ducativo che aveva, è stata accolta da vivi 
simi applausi. a 

L’anno scolastico non poteva veramente insu- 
gurarsi sotto auspici più lieti, e noi vorrem- 
mo che di siffatte riuzioni non vi fosse penu- 
ria, se è vero che il compito della scuola è 
non solo quello di addestrare la mente, ma e- 
ziandio quello di educare il cuore di queste 
generazioni sulle quali tanto si ripromette il 
paese per il suo avvenire ! 


Noterelle siciliane. 

Catania, 10 (Gino Cutore) — leri, verso 
le ore 16,20, avvenne un grave ammutinamento 
nelle nostre Carceri giudiziarie. I detenuti, bar- 
ricatisi nelle camerate, gridando in modo i 
diavolato ed agitando ferri ed altri oggetti, 
facerano uno atrepito assordante. Corsero al 
carcere il questore cur. Neri e molte guardie, 


bellione, ma non senza fatica, specie nell'ab- 
battere le barricate. Sessanta detenuti furono 
messi in cella e la calma é ritornata. Pare che 
tale disordine si colleghi allo sciopero del foro, 
poichè, per i dissidii sorti tra gli avvocati e la 
magistratura, molti che arrebbero avuto il di- 
ritto di essere messi in libertà si trovano an- 
cora in carcere. 

— Mori ieri sera, all'ospedale Santa Marta, 
il suicida colonnello cav. Marco Armani, ed 
oggi, alle ore 16, è avvenuto il trasporto fu- 
nebre, veramente solenne e commovente. 

— Continua il dissidio tra il foro e la ma- 
gistratura e tale stato di cose comincia ad 
inquietare la cittadinanza. 


Delitto. @ 

Salerno, 9. — A Salerno ‘Antonio Del 
Monte, un giovinetto di tredici anni, é stato 
ucciso con un colpo di fucile all'occipite da u 
colono, Carmine Barbone, ch quanto si 
narra - avrebbe agito per istigazione del padre 
Giovanni. 

Fra le famiglie Del Monte e Barbone esiste- 
vano antichi rancori, perchè Carmine Del Monte, 
padre dell'ucciso, sconta tuttora una gross 
pena di reclusione per avere incendiato, or sono 
pochi mesi, un pagliaio di Giovanni Barbone. 

_All'ospedale — ove è morto il povero fan- 
ciullo — fu un continuo accorrere di gente im- 
precante contro Giovanni a Cermine Barbone, 
che sono fuggitivi. 


Noterelle napoletane. 
Napoli, 11 (Augusti). — Stamani ho avuto 
il piacere di avvicinare il comm. Miraglia, di- 
rettore generzls del Banco di Napoli, ed ;l 


car. De Filippi, delegato governativo presso 


Come era da prevedersi, banchè ripetuta— 
_—_mFmTtr—#» 
prima di giungere alle coste di Francia: 
perchè, vedeto bene, la pradonza è... 

— Ebbene, capitano, mi permettete sì 
no di discendere? - gridò di muovo il piccolo 
Tom, dall'alto dell'albero. 

— Ma che razza di domanda è la tua! 
che cosa fai tuttavia lassù ? 

— Per Dio, che faccio? Aspetto che vi 
sia passato il malumore, onde poter scene 
dere senza temerne le conseguenze. 

— Aspetta... intanto un’altra volta ricor 
dati di non interrompermi il dialogo, come 

ai fat , mentre stavo 
De Doni parlando con 

— Ma, insomma, posso scendere ? 

— Sì tu lo puoi, ma ad una condizione. 

— A quale? 

— Che tu riceverai la metà della’ 
ghe io ti avevo destinata. quando. vari Sla 
insubordinazione di salvarti in capo all'ano 


— Quindici 
la collera. 
.— Ebbene, datemi ia metà dei quindici, 
cioè sette. mezzo, ed io discendo subito. 
Stefano, malgrado le condizioni vantag= 
giose pel fanciullo, accettato dal capitano, 
credette dovere intercedergii qualche. cos 
di più, nè durò molta fatica ad ottenere da 


© venti, più o meno, secondo 


or mé, 20m vollero 
dere alle mie domande categoriche x tt 
le principali questioni del Banco: mini 
nascosero che Îl Governo era scita 
loro che la legge del 93 era assolg e? 
sufficiente ed anzi mi soggiunaero cintt® 
verno era per fare al Banco cono So 
solo mai chieste ma nemmeno sperata. 
Circa ai rapporti colla Banca d’Italia n; 
il comm. Miraglia che non poterne 
migliori anche parché egli era in com e* 
cizia col comm. Marchiori @ poiché Li gtè 
stessa aveva capito quanto er 
dannosa la guerra che faceva al Bara, "*® 
Circa i noti scandali Favilla © Giaechix; 
mantenuti nel più assoluto riserbo, peri 
marono che il Giacchi nom era siaio 
ma solamente esonerato dall'impiego sul? 
egli il suo stipendio; ed il car. De ped 
soggiungera che so non ci fossero sail 
golarità questa misura non si sarebbe ae 
mente adottata. 
— Mercoledì prossimo partirà. per 
il piroscafo Umberto I Per Masson 
Domenica giungerà il Po; sull'arriv: 
roscafi Arno e Palestina nulla si sa, 


La « Moltke », 


Napoli, 11. — E' arrivata dal Maree, 
corvetta germanica Molthe. : 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: REGNO — SONNO - vonz 
oRO — SERIO — MONSIGNORE, 


0 del pi 


Giacomelli, Martinez e Favilla, 

che sono tutt'e tre commendatori 

Fra noi figuran cuori, spade, fiori 
stanno in pena il passero © l’aoguila 

lo servo al Monteverde per plasmare 

e in Roma noi serviamo a Marchesini 

M'han biasco-rosea in genera i bambiai, 

@ mi si dice a femmina volga: 

Fo galoppare i ciuchi a Siena, a P. 

Mi citano con Vesta, con Minerva. 

7. la capo m'han talor padrona è serva. 

5. Denomino la truffa e’ peculato. 


ppopag 


Fra l'acque per signore da teletta 
La Chinina Migone è la perfetta. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

La facile previsione sta per avvarani. Li 
prima delle due straordinarie rappresenti 
dei Puritani sarà allietata stasera da una n 
folla, accorsa oggi ad accaparrare i post s- 
gliori nell'elegante © vasto teatro Costazzi Na 
c'è da meravigliaraene, quando si pecsi 
protagonista dell'opera è Francesco Mams, 
® che degli altri artisti fa perte Regina Pr 
kert, una delle migliori Eloére nella schim 
delle valentissime. 

— Nazionale. 

Domani sera, venerdì, avremo al tentro Xe 
zionale una rappresentazione n prezzi popoli 
dell’applauditiasima Luisa Miller. E per saisa 
nera, 14, è ancuaziata la prima rappresezti 
zione del bozzetto napoletano 4 S. Francis 
posto in scena dagli autori Salvatore Di C- 
como e maestro Carlo Sebastiani. 

martedì, 17, un'altra grande attratin 

con la celebre ls 

pubblico ricordi 

segualati trionfi riportati in quest'opera, st 

pochi anni, sulle medesime scena del um 
Nazionale. 

— Valle. 

È... P... continua nella via dei suscemi + 
stasera si replica. 

— Quirino. < 

Lo spettacolo di stasera è in onore dela& 
guora Giuseppina Calligaris. 

L'annunzio è superfluo : ma ho voluto rit 
terlo per augurare alla briosa e simpatica ++ 
tista fiori e doni: gli applausi non poet 
mancarle. 

Sì rappresenterà: I granatieri. 

La signora Calligaris canterà due canzosetz 
Me vorressivo!... — Tengo a freca. 

— Manzoni. 

Questa sera replica del dramma di Tonze 
Pasetti. I Bue onori che ieri sera ebbe 124 
sito felice. 4 

Domani, venerdì, serata in onore di Ces 
Moltini. 


PP —_———i 


Flip, alquanto calmato, la grazia del giora* 
condannato. Però onde far mostra di cele 
soltanto per un riguardo al passeggier 
capitano indirizzò al fanciullo queste pa 
ppena lo vide disceso sul ponte, e 24 1% 
rispettosa distanza da lui ; 

— Vattene, e ringrazia questo signore 
io t'abbia risparmiata la metà della Pm 
zione di tabacco che t'aveva disposta; FP 
chè senza la bontà di lui, le tue spalle + 
vrebbero pagate care le follie della tua 2* 
ledetta testa! 


come è naturale, nos $ 


suoi umili 


gio che costui avevagli reso. 
‘adempiuto, il meglio che per lui 
a quella formalità, l'aiutante di 
capitano parve aspettasse che i 
gli desse degli ordini, ed il comandazi 
glieli lasciò desiderare lungo tempo; 

— Va ad accendermi la pipa in 20, 
se il fuoco non s'è spento, disse Fli? 
fre servo. 

Il servo prende la pipa, corre 5 
ordini, © dopo avere assorbito Lai 
meno del tabacco che gli venne af, 
tira dalle labbra la boccuccia, ed let” 
tala la rimette rispettosamento ia 
capitano. 


I suo sp? 
to 005 


ad eseguire 


(Continsa} 


ionico berretto 4 

fa lasciato libero il 
nsignor Mac: 

di letto e cei 

aliamente coll'aria 


— Sarò breve. Vo 
tire per lo Scios, po: 
del Pontefice? 

— Una... e se non 
Fia già pubblicata. 
= 5a! fprento 
lettera fu da Vostra 


più non dimandate. 
— Allo Scioa! 


dica dove trovansi q] 
— Allo Scion. 
— Per bacco! (a 
Bene? 
— Oà ai! quando 
— Il Negus non 


lenza nessuna 

— Sk.. ma due ri; 
ely Osservatore 

ia. E poi guard 
ala 

Ne sapevo abbasi 
vescovile, mi sono 
gnor Macario ringi 
fondo del cuore ‘di 
concessami. 
_ Poi sono corso i: 
în fretta e furia 
pregato il proto di 
egiziano, 


Massima 15.0 
Suscipi al Corso, 


<P. GOEN è G. _ 


37-38-39 640 


FANFULLA 


SONO ARRIVATE IN GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 
le ultime novità in Laneria, Seterie, Velluti, stoffe per confezioni, ecc. 


——=——rlT————Ém CIS OG 


. Roma, 
assolutamenz e" grandi magazzini. Roma, Tritone, 
o il co. 
printorvista con monsignor Macario, 

pani, quando ho aperto gli occhi alla 

hi Sunt0:19 — per caso stamani non pio= 
ertritcchi si sono Qi #*‘ ho detto a me stesso : 

ra atato porter GB "" ssirone, tu continui a crogiolarti fra le 


— Peintanto chi sa quanti tuoi colleghi 
Mi stico sovrumani per ottenere un'inter- 

550 limontignor Macario. Levati e cam- 

Ss 

g como 
gia voce 
io pra 
Pisa Jamentavo col portinai 

Eifaz'ora dopo parla! portinaio 
gg collegio teutonico. 

Vorrei parlare a monsignor Macario. 
"Koi folete, ma non potete. Monsignore 
2 Si tratta di cosa urgente. 
= fasere foi padre, figlio o nonno di qual- 

joniere ? 
ALTRO dra. 
© foi fare mistero... non passare. 
7 insomma, son chi sono © lasciatemi pas- 


Lazzaro obbedì immediatamente 
‘àel Redentore, così io ho obbe- 
perdere un istante a quella di 


PA 
4 queste parole dette in tono imperativo 
‘portinaio, preso da spavento, si è tolto il 

‘ionico berretto e tiratosi in disparte mi 

filasciato libero îl passo. r 

‘Monsignor Macario si era alzato proprio 

ion di letto e centellinava un cafè tran- 
*fimente coll'aria dell'uomo che possiede 
È coscienza pulite. Tn 

‘tomunicatogii lo scopo della mia visita, 
sinsignore ha sorriso, poi dando alla sua 

SE sioromia un aspetto severo ha mormorato 

fono più crudo che copto : 

N — Anche voi! 

Fio timidamente : 

— Monsignore, tutti abb'amo un dovere da 


- Sia fatta la volontà di lio! Mi chiedete 
&nque un'intervista... Interrogatemi. 

— Sarò breve. Vostra Eccellenza, nel par- 
tie per lo Scion, portava seco qualche lettèra 
del Pontefice? 

— tina... e se nonerro l'Osservatore romano 
fia già pubblicata. 

— Ah! fprento nota nel taccuino). E quella 
Jetera fa da Vostra Eccellenza consegnata al 
Negue? 

" Esco una domanda a cui non potrei ri- 
ipendere. Tuttavia vi dirò... che la consegnai. 
— Benissimo (altra annotazione cs.) Il Ne- 
que la lesse? 

— Credo di sì. 

— E dove sì trova il Negus? 

— Siete curioso... Si trova allo Scion, ma 
sè sea dimendate. 

— Allo Scioa!! Grazie. E la regina Taitù ? 

— E' le moglie del Negus, ma questo par- 
solare non lo pubblicate. 

— Escellenza, non posso prometterie nulla. 
— Voi mi comprometterete ! 

,mo al teatro Ne- -E adesso, Vostra Eccellenza mi dia 
‘n ‘prezzi popolari qalebe notizia dei prigionieri. 
iler. E. per sabato Voleatieri. Sapete già che i prigionieri 
Irima rappresenta» is sono soldati italiani. 


er avverarsi. La @ 
rappresentazioni 
ltasera da una vara 
[arrare i pos 

tro Costanzi. Non 
do si pensi che 
lrancesco Marooni, 
rte Regina Pin- 
ire nella schiera 


4 S. Francisco, Ul — Continui, Eccellenza (annotazione) e mi 
vatore DI Gis- WB} é dore trovansi questi prigionieri. 
tiani. — Allo Scion. 
ndo attrattiva: QI | — Per baco! attra annotazione). E stanno 
In la celebre Iss- tene? 
jubblico ricorda i (ll — Oà sì! quando non hanno la febbre. 


quest'opera, son 


—} Negus non ha consegnato a Vostra 
sceno del testro 


Ecellenza nessuna risposta alla lettera del 
Papa? 

— SL. ma due righe... Datemi ascolto. Con: 
rato l'Osserpatore di ieri. lo non posso dir 
3dla. E poi guardate, il caffe è diventato 
tnddo, 

Ne sapevo abbastanza e, baciato l'anello 
vescovile, mi sono accomiatato da monsi- 
guor Macario ringraziandolo dal più pro- 
fondo del cuore dell'importante intervista 
concessami, 

Poi sono corso in tipografia e tirate giù 
Rn fretta e furia queste poche righe, ho 
fregato il proto di stamparle în carattere... 
Gilano, 

Il proto le stamperà in corpo c....otto, 
fa non importa; spero ugualmente che i 
kttori mi saranno grati di questa intervista 


tbi-gi..na. 
hy. 


dei successi, e 


in onore della si- 


ho voluto ripe 
sirnpatica ar- 
susi non possono 


sera ebbe un e- 


onore di Cesare 


Temperatura d'oggi 
razia del giovane all'Osservatorio astronomico del Collegio 


L ano 
ore 
pata il Massima 15.0 7 - Minima 110 8. 


lio queste parole Sucipi al Corso, ore 2 pom. 17.0 0. 
ponte, e ad una 


Tentri. 
3 Nazi (ore 9) — I Puritani 

luesto signore che Costanzi ( ni. 

Imetà della por- Valle (re - De 

va disposta; per- i si 

le tuo spalle #- 

Ilie della tua ma- 


(ore 9) — I Granetieri. 
Manzoni (ore 9) — Due onori. c 
Reale (ore 9). — Compagnia e- 
queatro Gatti-Manetti. 


naturale, non Sì 
intare i suoi umili 
ro, per il servi= 
uso... Dopo aver 
lui si potesse, 
fe di campo del 
che il suo capo 
comandante non 
‘o tempo. = > 
Pipa in cucina, Ling! Papa ha nominato i reverendi Ignazio 


T € Venceslao Fischer, ambidue dell’ar- 
dionesi di 


Note vaticane. 
ha ricevuto ieri in udienza monsi- 
fior Tommaso Mac Givon vescovo di Dro- 
è Ginponsigaor Guglielmo Brawnlow vescovo 
ion, suor Maria Benedicta superiora ge- 
2mnle delle suore della Misericordia in Balti- 
Pra kia la compagna suora Scolastica. Le 
Viezore erano accompagnate dal padro 


disse Flip al suo 
Vienna, suoi camerieri d'onore în 
fig pionazzo, ed il reverendo Francesco 
cò, della d'o e-i di Mileto (Calabria) suo 
‘nerisre d'onore eztra Urbem. 
ri tri € giunto in Roma monsignor Leo- 
Schuster, vescovo di Secovia, ed ha preso 
Tago all'ospizio tentonico di 8. Maria. del- 


.read eseguire gli 


HO. foosignor Guglielmo Vaughan, vescovo 
(Continua) WenOuid, fratello del cardinale vescovo di 
‘ninster, è caduto gravemente malato in 


seguito alle fatiche so) 


in Australi ’PPOrtate quale missionario 


Sec medesimo Osservatorio. 
== imo giungerà ii 
cardinale Domenico Jacobimis = "Poma il 
DS La beneficenza del Re. 
Comitato di soccorso per le 100 mila lire 
largito da S. M. ìl Ro si è riunito ieri in Came 
pidoglio in adunanza plenaria sotto le  presi- 
denza dell'onorevole sindaco. I singoli com- 
missari resero conto del loro mandato 6 fra 
giorni sì farà un'estesa © dettagliata relazione 
del modo con cui furono distribuite le somme 
elargite. La Casa di S. M. il Re avrà anche 
nomi delle persone beneficate. 


L'azione del Comitato è così compiuta ed è 
quindi affatto inutile avanzare nuove domande 
i sussidio od insistere con sollecitazioni presso 
il 


indaco, i singoli commissari, la. prefettura 
l'ufficio del Comitato in favore di quelle 
istanze già avanzate e che per esaurimento 
dei fondi non poterono avere risultato faro- 
revole. 

Xx 


Ieri în prefettura furono pagati 49 boni da 
10 lire e 204 da 5: in tutto L. 1510. 


Per il compleanno 
del principe di Napoli. 
Il presidente della Deputazione provinciale di 
Roma, Don Felice Borghese, ha ricevuto il te- 
gramma seguente in risposta agli augurii in- 
iati al principe di Napoli in occasione del suo 
Benetliaco : 

« Gli augurii della rappresentanza provin 
ciale di Roma sono più che mai riusciti accetti 
le per il grato ricordo delle re- 
L’Altezza Sua di tutto 

cuore ringrazia lei ed i colleghi. 

Primo aiutante di campo 
Generale TERZAGHI. » 


Monsignor Macario, 


Monsizaor Macario — che non si allontahò 
mai dal collegio tautonico — ricevette ieri il 
gardinale Agliardi già nunzio del Papa a 
Vienna, Monsignor Rinaldo Angeli cappellano 
segreto del Papa, il vescovo bulgaro Melan= 

inofT, altri prelati e num: 
chiedevano notizie dei prigionieri italiani. 

Monsignore assicura che i prigionieri, salvo 
alcuni capi, sracialmente sorvegliati, hanno li- 
bertà di circolare in Adis-Abeba e nei villaggi 
è campagne circostanti, Essi godono petciò di 
un relativo bené$sere, per quanto lo consente 
la situazione e la vita di quei luoghi; ed il 
loro umore si mantiene sollevato e giovi 
Aggirandosi per le vie della città si ode spesso 
risuonare l’eco dei loro canti. E ciò grazie an- 
che alle disposizioni severo date da Menelik 
per garantirii contrò possibili ves 
mercè pure le esortazioni del clero localo, che 
dà prova di deferenza verso i prigionieri, com 
‘già ‘si era mostrato osabquentissimo con segni 
fentevoli ed espansivi allorchè andò ad incon- 
trare monsignor Macario al suo arrivo ad Adis- 
Abeba. 

Stamani alle 11 monsignor Cirillo Macario, 
accompagnato da monsignor Giuseppe Habra, 
procuratore generale in Roma del patriarcato 
siro, si è recato a Propaganda Fide per avere 
un colloquio con il cardinale Ledochowski, ma 
trovandosi in quel momento il cardinale a pre- 

iedere il Consiglio economico della Congrega- 

Je di Propaganda, ha lasciato la sua carta 


Alle 12 si è recnto a restituire ln visita al 
cardinale Antonio Agliardi, quindi, sempre ac- 
compagnsto da monsigsor Habra, è andato al 
palazzo dell'ambascistore d'Austria in piazza 
di Venezia, conte Federico Revertora Salandra, 
col quale ha pranzato. 

Il cardinale Ledochowski riceverà monsignor 
Macario domenica alle 11 antimeridiane. 

La partenza di monsignor Macario per il Cairo 
è stata stabi'ita per lunedì o al più tardi per 
martedì. 


All'Università. 


La solenne inaugurazione dell'anno*scolastico 
avrà luogo nella grande aula dell'Università, 
sabato, 14 corrente, alle 10 112. Il discorso inat- 
gurale sarà letto ‘dal prof. Antonio Labriola 
della facoltà di filosofia © lettere, e tratterà il 
tema: « L'Università © In Libertà della Scien- 
za ». Precederà il rendiconto dell’anno scorso 
che verrà fatto dal nuovo Rettore prof. Gne- 
tano Semeraro. 

— La facoltà Giuridica, nella sua ultima se- 
duta, ha eletto a suo Preside — in luogo del 
prof. Semeraro asceso al Rettorato — il pro- 
fessore Lorenzo Meucci, insegnante di Diritto 
amministrativo. 


Stenografia. 


La Società stenografica centrale italisna av- 
verte che col giorno 23 novembre sarà aperto 
un corso di stenografia sistema Gabelsber- 
ger-Noé. 

Le lezioni verranno impartite nei giorni di 
lunedì, mercoledì e venerdi dalle ore 20 alle 
21, in una delle aule del R. Liceo Ennio Qui- 
rino Visconti in piazza del Collegio Romano. 

rizioni si riceveranno dalle 20 112 all 
21 112 nella segreteria della Società, in via del 
Collegio Romano, n. 26, piano terreno. 

Si terrà altresì un corso femminile nei locali 

sociali con orario da stabilirai. 


I lavori di Roma. 


Il sindaco principe Ruspoli “ha avuto oggi 
un colloquio con l'onorevole Luzzati ministro 
del tesoro, al quale ha sottoposto il piano fi- 
nanziario — a cui egli accennò nella sua e- 
sposizione sulle condizioni del municipio di 
Roma — mediante il quale il nostro bilancio 
potrebbe raggiungere il vantaggio annuo di 2 
milioni e mezzo, che sarebbero utilizzati pi 
completare le opere più grandiose, fin qui ti- 
rate innanzi a stento, e comprese. nel piano 
regolatore. 

Îl piano finanziario dell'onorevole Ruspoli 
consiste in una trasformazione dei debiti che 
il Comune ba in gran parte con la Cassa dei 
depositi e prestiti. 


SCELTA DI PRIMO ORDINE 


La Serenata. 

La replica della « Serenata » - la splendida 
serenata che il maestro cav. Vessella diede in 
piazza del Quirinale in occasione delle nozze 
del principe di Napoli — richiamò ieri sera in 
piazza Colonna una folla immensa. 

L'esecuzione dell'intero programma fu am- 
mirevole. 

Il Corteo nuziale, lo squisito lavoro del mae- 
stro Vessella, ebbe applausi fragorosi : del pre- 
ludio del quarto atto della 7raviata si vollero 
due repliche. 

Una proposta che spero verrà favorevolmente 
accolta. 

Di questa serenata si dia una seconda re- 
plica sl Pincio. Potranno almeno gustaria le 
numerose signore che non poterono recarsi al 
Quirinale quando fa data per la prima volta e 
che ieri sera non riuscirono a confondersi fra 
la folla în piazza Colonna. 

Al Protettorato di San Giuseppe. 

1 locali dci Protettorato di San Giuseppe 
fuori di porta Pia furono ieri visitati dal pre- 
fetto conte Bonasi e dal comm. Bacci provve- 
ditore agli studi. L'uno e l’altro sì congretula- 
rono vivamente con la direttrice suor Raffaella, 


e col Consiglio d'amministrazione per 0 
indirizzo didattico ed amministrativo dell'istituto. 
P. 


Si annuncia per l’anno prossimo un nuovo 
pellegrinaggio di lici degli Stati Uniti 
d'America. Il pellegrinaggio si troverà in Roma 
nei primi giorni di marzo. 

Un secondo pellegrinaggio nord-americano 
sarà organizzato nel corso del 1897. 

L'ispezione al forni. 

D'ordine del sindaco, e allo scopo di verifi 
care se il pane veniva confezionato n dovere, 
la scorsa notte alcune squadre di vigili sani- 
tari hanno proceduto, per sorpress, a una ispe- 
zione nei forni, i cui proprietari hanno sccet- 
tato la tariffa pubblicata dal municipio. 

Le ispezioni saranno ripetute. 

Ottimamente. 

Le guardie municipali. 

Un vecchio abbonato mi'scrire 
L'altro giorno fui spettatore di un fatto che 
eccitò la mia indignazione. In piszza Ter: 
alcuni ragazzi delle scuole comunali, poco di 
lì lontane, facevano baccano. Una guardia mu- 
nicipale credè bene di ammonirli; e fin qui 
lla di ma'e, Però in quel mentre usciva dal- 
tuto Massimo un gruppo di giovanetti, che 
16 andavano trasquil'amente parlando, per 
tti propif; ia ttopfo selants guardia rivolse 
loro parole scorrette, condite con qualche be- 
stemmia. n 

Quei ragazzi da persone educate pRtegui- 
rono il loro cammiso senza proferir parola. 

@ra io, domando : è per rivolgere ai nostri 
ragazzi de'iè parola inuriarià, è per inségnar 
loro il tono con cui debbono essere proferite 
grossolane bestemmie che il municipio stipen- 
dia le guardie municipali? » 

lo non so come abbia fatto la gi 
nicipale a confondere i ragazzi ch 
davano per i fatti propri con quélli che face- 
vano baccano. 

Ad ogni modo giro il reclamo al coman- 
dante cav. Lupi, 
come in servizio abbiano l'obbligo 
cortesi e di mostrarsi beneducate con tutti. 

. |, firetizon fpicriola. 

A Parigi nel 1900 chi non ci vorrà af- 
dare? Dunque è un ottimo progetto quello di 
aprire sin d'ora una sottoscrizione a L. 5 men- 
aili che danno diritto dopo il 1° maggio 1900 

dà un viaggio di prima o seconda classe an- 
data e ritorno, vitto con vino, alloggio, car- 
fozze, interprati, ecc., eck., per otto giorni com- 
pleti a Parigi, Versailles, St. Cloud, ere. — Do- 
mandare il programma dettagliato all'Agenzia 
Chiari — Via Daate, 4, Milano — che snnun- 
zia anche viaggi in India, Grecia, Spagna, ecc. 

Un delegato di Prinel Sbecco. — Certo 
Giuseppe Marchetti, di % anni, da fari, ion 
sapendo come sbarcare il lunario, per sorpren- 
dere l'altrui buona fede, immaginò di qualifi- 
carai delegato di pubblica sicurezza addetto al 
servizio della Regina. E con questo mezzo 
gegnosissimo riusci a scroccare parecchi fran- 
chi ad un'oste di via Principe Umberto. 

Ma ogni bel giuoco dura poco, e quelio del 
Marchetti terminò ieri sera. 

L'oste, assodato che egli non era che un 
misero mortalo e niente affatto funzionario di 
questura, lo fece arrestare: 


“ito 
La contessa Giuseppina Gnolî. 

Colpita son pochi giorni da fulminea malat- 
tis, la contessa Giuseppina Gnoli-Angelina è 
morta ieri mattina, Il novembre, lasciando 
nella desolzzione il marito amatissimo ed i fi- 
gli. La contessa Gnoli fu donna di alti sensi e 
di virtà esemplarissime, o la vita sua fa tutta 
consacrata agli affetti della famigi 

All’amico nostro, conte Domenico Gnoli, che 
ebbe compagna carissima la donna improvvi- 
samente scomparsa, mandiamo l'espressione del 
più profondo cordoglio. 

pizzi 

Il trasporto funebre ha avuto luogo oggi 
allo tre. 

Alla salma, portata a braccia dagli impis- 
gati della Biblioteca Vittorio Emanuele, e de- 
posta su un carro di seconda classe - rico- 
perto tutto di splendide corone — è stata im- 
partita l'assoluzione nella chiesa parrocchiale 
di San Gincomo, donde il mesto cortéo, di cui 
erano parte i figli e i generi della compianta 
geatildonna, e un gran numero di amiche del- 
l’estinta © di amici del conte Gnoli, ha proce- 
duto per Campo Verano. 
IR ta 

La mortalità dei bambinf raggiunge 
tuttodì delle proporzioni considerevoli ; donde 
la necessità di somministrare ai bimbi appena 
slattati un alimento leggero e sostanzioso ad 
un tempo, che dia loro forza senza affaticare 
il gracile stomaco. A ciò provvede mirabil- 
mente la « Pastangelica » una pastina fabbri- 


cata con acqua di Noccra Umbra, nutriente, 
leggera, di facile digestione, e tale da poter 


essere portata a perfetta cottura senza spap- 
parsi. Già buon numero di medici e levatrici 
la consigliano alle puerpere ed ai convalescenti 
di malatio gravi. 

Per commissioni F. Bisleri Milano. Il Ferro- 
China-Bisleri è ua liquore squisito ed un ot- 
timo ricostituente. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


ll principe di Napoli. 

Firenze, 11. — Da molti rappresentanti di 
comuni, di provincie e di associazioni di 
ogni parte d'Italia, pervennero oggi 
il principe di Napoli, telegrammi 
tazione per l'occasione del suo genetliaco. 

Ul re di Serbia. 
Ire diSerbia giungerà in Roma ilgiorno 24. 
SÌ tratterrà quattro giorni. 
L’ambasciatore Nigra. 
E giunto in Roma S, E. l'ambasciatore 


"i 
li generale Pellcax. 

Il generale Pelloux, ministro della guerra, 
ha fatto ritorno ieri sera dalla linea di Fi- 
renze. 

Ul Comitato delle dame romane. 

11 Comitato, delle dame romane per il s0c- 
corso ai prigionieri italiani in Africa hari- 
cevuto il seguente telegramma : 

« Gibulî, 11. — Menelik avrebbe deciso 
la creazione della Croce Rossa abissina e 
avrebbe riconosciuto la neutralità del per- 
sonale sanitario in tempo di guerra. _ 

« Quindi tutti i medici sarebbero liberati. 

« ÎÌ tenente medico dott. Zarich sarebbe 


autorizzato a lasciare l'Harrar colla mis- 


sione russa verso il 25 del corrente mese ». 


L'iachiesta ferroviaria, 

Milano, 11. — La Commissione d'inchie- 
sta ferroviaria si è recata, ieri, alla stazione 
del Sempione e, stamani, a quella di porta 
Garibaldi per fare indagini sulla natura © 
sull'ordinamento del servizio. 

La Commissione ha indi deliberato di re- 
carsi, domani, a Torino per proseguirvi l'in- 
chiesta, avendovi già fissato gli interroga» 
torii, salvo a completare più tardi a Milano 
le sue indagini. 

Promozioni nella marina. 

Con regi decreti in data del. 30 ottobre 
p. p. sono state fatte le seguenti promo- 
zioni nel corpo dello stato maggiore gene- 
rale, a decorrere dal 16 di novembre: 

Ai grado di capitano di vascello, il capi: 
tano di fregata Capasso Vincenzo ; al grado 
di capitano di fregata, i! capitano di corvetta 
Somigli Alberto; al grado di itano di 
corvetta, il tenente di vascello Cerri Vit 
torio. 

Movimento del regio naviglio. 

Garigliano, giunto a Spezia T'1I. 

ll generale Carenzi. 


E giunto iersera dalla linea di Pisa il geno- 


raie Carenzi 
Per Genova. 

Il ministero dei lavori pubblici ba ricavuto 
una deliberazione della Giunta municipale di 
Genorà colla quale si rivolgono vive istanze 
al Governo aifiactia voglie provoeare, colla mas- 
sima urgenza, i provvediménli che sono op- 
portuni per dotare Genova di una importante 
stazione dalla parte orientale. 

La Giunta di Genova si dichiara pronta a 
quella trattative 6 a quei convegni che il Go- 
terno ctedesse opportuno di indire all'oggetto 
di venire al concîéto sull’ impoftante argomento 
e di esaminare la questione in ogni sta parte 
finanzisria e tecnica; e così di vedere quale 
debba essero la ubicazione e la capacità della 
nuora stszione e come infine possa il comune 
agevolare al Governo la esecuzione dell'opera. 

Le specialità medicinali. 

Il ministero dell'interno ba diramato ai pre- 
fotti la seguente circolare : 

— Questo ministero ha rilevato che da ta- 
luni preparatori di specialità medicinali si usa 
annunziare negli avvisi al pubblico che i loro 
prodotti ottennero l’anvrorazione o l'autoris- 
zazione dal ministero veli interno 0 dal Consi- 
glio superiore di sanità. 

Simili asserzioni costituiscono un vero abuso, 
giacchè, fino a questo momento, nessuna spe- 
cialità medicinale fa approvata ‘od autorizzata 
dal ministero o dal predetto Consiglio supe- 
riore. 

È poiché dai detti preparatori si ricorre a 
tale espediente al solo scopo d'ingannare la 
buona fede dei consumatori e di accreditare il 
prodotto, pregansi le SS. LL. di adoperarsi 
perché, con tutti i mezzi di cui dispongono, sia 
avvertito il pubblico della dichiarazione più so- 
pra fatta, 6 siano messi in contravvenzione 
quei produttori residenti in codesta provincia, 
i quali attribuissero alle loro specialità un'ap- 
provazione che mai non ottennero. — 

La vendita delie specialità medicinali sud 
dotte è, poi, esclusivamente regolata dalla cir- 
colare a stampa di questo ministero dell'8 
marzo 1894, n. 20400-7, secondo cui essa è 
libera pei farmacisti, osservate talune modalit 
nella circolare stessa indicate. 


ver prendere alcun provvedimento in merito. 
ITA ci agg io SII, 
CRONACA DEL MARE 


New-York, 11. — E' giunto il piroscafo 
Ems, del Norddeutscher Lloyd. 
Barcellona, Î1. N piroscafo Duchessa 
di Genova, della Società Ls Veloce, prosegue 
îl Plata. ‘ 
‘BuenostAyres, 11.[— ll piroscafo Russia, 
della Compagnia amburghese-americana, è per- 
tito per Genova. 


BOLLETTIRO FINANZIARIO 


cubani st 
disfacenti. 


multo a dissolversi 


‘a queste notizie relativamente confortanti 
ima fine della 
immang lotta cubana, sono accolte molto fred- 


6 che fanno sperare in una 


Sembra che il movimento risolutivo intra- 
preso dal generale Weyler contro gli insorti 
per devo risultati abbastanza sod- 


Le bande dei ribelli inseguite senza posa si 
troverebbero ormai esausto di mezzi e di forze 
falchè si prevede che non dovrebbero tardare 


coltà economiche in cui ora si dibatte la Spa- 
Pagleso E ai 
coltà che fanno nsturalmente îw 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 12, ore 14 45. — Pochi affari — 
Tendenza pesante per realizzi, in vista liqui- 
dazione. — Rendite francesi’stanche — Ita- 
liana $$ 52 offerta — Estfricure 58 313 fer- 
ma — Russa calma 93 10 — Turca 19 67 de- 
bole. 

Berlino, 12, ore 15. — Indecisi — Danaro 
calmo — Rendita italiana debole. 

Genova, 12, ore 14 45. — Esordio indeciso, 
quindi relativamente calmi — Rendita 4 0/0, 
94 12 contante, 94 32 fin — Azioni Banca 
Italia 710. 

Cambi fermi: Francia, chàgue, 106 75 — Lon- 
dra 26 93 — Berlino 103 05. 

Borsa di Roma. 

Le continuo vendite di realizzo nei valori lo- 
calî influiscono sfavorevolmente sull’andamento 
di tutto il mercato. Infatti anche per la rea- 
dita le disposizioni erano oggi poco rassicu- 
ranti, avendo altrest contribuito a renderla tali 
il contegno debole della Borsa francese. 

Esordito a 94 32 1/2 il 4 00 chiuse calmo 
a 94 27. Il contante variò da 94 15 a 94 125. 

Nej nuovo 4 1}? qualche piccola parti 
venne negoziata per fine meze a 102 05. 

I valori furono quasi tutti in ribasso. 

Marce 1252 offerte - Omnibus 228 - Malini 
118 50 fattosi — Condotte 188 50 ultimo 
praticato - Meisllargiche 124 — Acciaierio 375 
“ Banca Generale 45 - Risanamento 16 - Im- 
mobiliari 9 - Gas 821 hominalo — Cartelle., 
Santo Spirito 275. 

Combi fermi: 

Francia chégue 106 72 112. 

Londra 26 92 1;2. 

Berlino 132 10. 


Grande Deposito di Vini rossi di Puglia 
Ditta Giov. Ribezzi di Giov. Succursale di Brindisi. 

Ia via Appia Nuova, n. 4, fuori porta San 
Giovanni si è aperto un grande deposito di 
vini assortiti rossi di Puglie (Brindisi) di qua- 
tà scelto e del tipo anche dei vini dei nostri 
castelli. bi si 

1 prezzi sono straofdinarianigute miti e van- 
taggiosi per le famiglie. Si fanno contratti spe- 
ciali per istituti, educandati, ecc. Massima con- 
venienza per i rivenditori si quali raccoman- 
diamo visitare questo deposito. 


Ai sofferenti 
per tosse, catarro, bronchite raccomandiamo la 
Iichenina Lombardi - per gotta, reumi, artrits 
raccomsadismo il Balsamo Lombardi; si diabe- 
tici raccomandiamo le Pillole litinate Vigier 
ed il Rigeneratore Lombardi-Contardi. 

Le specialità della ditta Lombardi Contardi 
sono le migliori perchè a base scientifica e di 
effetto assicurato per vasta esperienza. 

Vedi avvisi in 4° pagina. 


Chi vuol guarire 
DE STadicalmente di 


GOTTA 


RENELLA, REUMATISMI 


faccia uso del rinomato Ellsir Fattori 
di fama mondiale. — Opuscolo gratis a 
richiesta. — L. 2 in tutte le farmacie, e 
dai chimici G. Fattori e C., Via Mon- 
forte, N. 6, Milano, e in Roma da A. Man- 
zoni e C., Via di Pietra. Se per posta 
cent. 60 in più. 


CARBONE (Prc EEe 7 aio 1 Alte: 


neri combustibili, prezzi discreti. I colli, pim- 
bati, si spediscono franchi a domicilio. Via del 
Seminario, N. 89. 


Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 


Roma, 52, Via Massime d’Azoglie, 
dallo 14 allo 16. 


ARIFFA: delle Inserzioni 


In quarta pagina: Per ogni linea © 
nio dl inca, Me 0.20 — le terza. pagina, 
lire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — Neero= 
ie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
porti — Pe; avvisi replicati, sconte 
a convenirsi. 
Dirigersi all’amministrazione del. Fan- 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 
Pubblioità straerdinaria 
. In quarta pagina. DI 
Per locali da affittarsi, compre-vendii 
offeria e ricerca di lezioni e di impeghi, 
réclame di esercizi e d'industrie, e corri- 
spondenze private. x 
Centesimi cinque la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annuozi e corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 
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SIRET TRE TIRA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Tarife dele Dsergoli FeS=o 


S&wE-__Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA Via del Impresa, N. 11. Roma a 
CURA RADICALE ANTISIFILITICA 
SCIROPPO ANTISIFILITICO per meisitie segrete 0 ia si/tlide più 


KOSMEODONT 


PREPARATO DENTIFRICIO 


ANGELO MIGONE &C. 


Milano — Via Torino 12 — Milano 


NEKOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, 
come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori © prefe- 
ribili per la conservazione dei denti e della bonca. : 

MIRODONIMIGO: ulisce i denti senza alterarne lo smalto; previene 
Ea Rena ae gii effetti prodotti da cachessie che si ra- 
dicano nelle cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti quasti o 
dall'uso del fumare. 

Quindi per avere 1 denti bianchi, disinfettare la bocca, per. togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
carle, conservare l’allto puro e per dare alla becca nu soave profumo adoperato con sicurezza Il 
KHOSMEODONT-MIGONE. 

Si vende da tuiti è Farmacisti, Droghieri e Profumieri al presso di: 

L. 2 l'Ellxir — L, x la Polvere — L. O/7& la Pasta. 
Deposito generale da A. MIGONE © ©. - Via Torino, 19 — Mil 

A ROMA presso il Signor Vital De Nuder e C. Via Volturno. 

Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 25. 


SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale LL 260 milioni interamente versato. 


RETE PRINCIPALE 


ente all’ Am- 


ivam 


rsi esclusi 
trazione del Z'anfulla viadel- 


l’ Impresa, 11. 


Rivolgei 
minisi 


Pubblicità 


Esercito della Foto Adriatica cate 
3 DECADE — DAI 21 AL 31 OTTOBRE 1896 Li; dd 
Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1896 
© parallelo esi prodotti accertati nell'anno procodenta, doparati dallo importo gorermative, 


Prodotti 
AN Viaggiatori |urartett| tai 


im | itsme n} AOtaia se] issseor se] seas co] assento 


Dit. ed 1808 |+aaotir val 1tt0o da|+ asier7 40) + sonoro se/— 85 an] + 701501 07 


1890 JBISIOUIG 93] 18DIGKO 28) 1020UILE FA) 35488709 19) 334291 36) TOCIOGL 23 
1895 [30087318 32) 1312835 68| fomoraT7 13) 35070679 88] 350753 15! 86133858 10) 


Dif. nel 1996 |—176833 34|+ 67611 


119950 35) 51703 04] 170152 55) 295 00; 
aoese sd) 178 BI} 123006 v0l 957 95 


|4- anosa 01) | 100 sap casse 16/— 302 ut s0193 
Prodotti dal 1 gonzaie 


atinisi si Tomosoa cop asoss 10 
s001089 5 TONDI da|_seTTI8A 36| _ 20851 a5| _eeecto 061289 sd 


| sosas anj— 2006 61] Sb16 01|{ 18978 20,— 1752 02|+ 25092 95/425 ui] 


Predetto por chilemotre delle reti riunite 
ESERCIZIO 


Differenze dagli 
Dite Mdaglia speciale del 


quo s0/+ 18136 


188. | 1463133 31) S70139 BU) 1937678 18} 9355 00| &13409) Per ROSTA 


La Ditta G. MOLA di Torino 


primo e più vasto Stabiliment 
italiano a vapore, tiene un grac- 
dioso assortimento di 
Pianoforti, Armeninm, Organi da 
in diversi modelli e pronti 
la spedizicne. 
Unica fabbrica italiana de 
fgnere premiata con medaglis 
loro e diplomi d'onore a tutte 
le Esposizioni mondiali. 
Dip. di 1° grado Chicago 189 


Ministero per l’esportazione. 


Cataloghi a richiesta. 
Per commissioni rivolgersi unicamente in via Nis- 


10088 09] 13591 1935 Pen a iianitoro di pie Fo non he nulle « che 


—— ali Nom la 


mercè la cura generale fortificante s. uperin rit quisia | per la pelle ecc. La Smilacina si unisce al ioduro di potassio 


col Rigeneratore ed i Gra= la digestione. La Smilacina costa L. 5 il flaccon, per posta 


la Lichenina Lombardi ingannan 
mol i) aonunziato e smerciano prodotti tn .tili e dannosi con numerose guarigioni. Il D.r 


Stocco di Cavarzere scriveva i 


Solo la Lichenssa Lombardi vera è l'unico rimed'o s-ientifico e pratico | « Mi son fatto propagatore di questo farmaco, sperimentato 
gontiro la {ovse ostinata, ii caterro della gola 0 dei broncht, l'influenza 0 | aoche în persone affatto esauste di forze ». Cura completa (4 Ricca 00 59 


qualsiasi nffex one bronco-pulmonare (Prof, Semmola). La Li :te»ina Lombardi | Gran. stricn.) L. 18 in tutta Italia, estero Fr. 90. Vala: 
è « meravigliosa per i prodigiosi suci effetti contro la tossa o tinata » | fabbrica Lombardi e Comardi — Napoli, Quercia 16. 


(Prof. Ramaglia), < con assai pronto sollievo det sofferenti (Pref. Baomorzo), 


< efficacissiza contro la fosso ostimata anche nei casi ri'elli odaivi Il diabete Pilicio Meme Va 


benefico immediato contro {| increduli riferiamo un recente attestato !! « Cairo 25 Agosto 96. 


la tos e cati-ata, catarro, f bardi e Contardi. N: 


i manima il sistema ner- cons di Smilaci 
7 ; x : i È P eniziema. ner- | flaccons di Smilaciva ed 1 fl. 
lo gli ammaisti. Altri specula ori (e sono f tuito- — Gli effetti sono stati constatati nelle cliniche univessitame e 100* 


ficamente in tutto il mondo con 
igier ed il Rigeneratore Lombardi ‘e 


PUBALINTÀ STRAORDINARIA" SERIGRATUIPA DI 4 Pip, © 


li da affittarsi, compre-vendite, offerta e ri ì 
SE c- Per: locali proresdg spenta i tag 


fesimi. 


Lo a 
‘ostinato. zoosta ito bisnche. 
undUENtO ria ‘giandole ingrossate, guzzo e stringimenti uretraii 
iti senza siringa e candeletto . cia 

SOLÙZIONE par guariro ufceri 0 piaghe d'ogni specie di malutio n° 

e "5 
salta per lettere L. 6. A seno, di falsificazioni csigero surim 
sg generali pei Farmacisti in Milano, presso te 
Dr Tence e ia Ditis Carlo Erba e succursale farmacia È. Erba sotto 1 CEN 
Galleria V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più "tn 
‘nicilio. (Consegretezza). ù Lio: ù 
'r———————e—g 
{Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino j 


Wermouth*Toscano alla Noce vomica 


preparato da B. FRANCESCONI, Firenze. 


ORARIO pete FERROVIE] 


Partenze da ROMA. per le linee di 


Bapoli=us dear 
Pisa. Genova, Torino . 
[Torino Milano (Via Pisa) | *7 
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Di ORSI 1 
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CRISES 
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Torino Milano (Via Pisa) 
‘Ancona Foligno . . . .| 
[Venezia Milano Firenze . | 
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velo 
lalssil135] 
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(Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. 
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Un furto colossale ulimos pria sofferenti di La virilità qoauna (impotenza) per qualsiasi causa si riacquista 


tosse ostinata, catarro, bronchite, în- cante dell'organismo fatta 
fiuenza ed altre malattie dei bronchi, dei polmcni e della go!a. In fatti f nuli di strionina precisi Lombardi e Contardi. Si 
molti immorali farmacisti e droghieri falsificano 0 stupidamente imitano | ve» attuito come una risultante di tutte le forze, dell'o 


L. 15 anticipate, La cura completa contro la sifilide si compone 


nt Lf mer. goccim. con 100 gr. soluz. dida 
x potassio purissimo e cos  — spedita in tutto il Regno — per l'estero 
i 10 700 | FT- 25- Valuta aoticipata all'unica fabbrica Lombardi e Contardl ia Nepal 


prodigioso 


s ialmenta tive si pre 
satira | Le malattie segreto sommano 


ee scientifici della scienza 

te È fatti gli altri rimedi sono a base di empirismo, quindì dann 

le SET antisettica Lombardi e Contardi previene e cura la ble: 
2 le altre malattie segrete. Non cortiene sostanze metalli 


anbsettica l'acqua Per queste ragioui scienifiche e pratiet@ 


Sig. Lom- le altre malattie segrete deve userai solo 


rimedi (Prof, Cardarel- Contardi. Si mangia cibo misto e si ottien v i i i 
-_})- La Licheaina Lombar- | dista scomparsa dello zucchero con la ripresa delle forso. Su tati ume: | a vene ‘op8 Poche n0a, dà mai resrlagimento: La secrezione più 
quiadi è di ua effetto | non vi è più dubbio dopo le migliaia di guarigiovi conseguite. Pe. gli poche applicazioni. Molti sofferenti guar:ti chiamano l’iniei 


per proor'o uso dall’ illu- f del diabete, che colla prima ho 


a reprof.Tommasir.tenen- f continuare per vedere la fine, ma il certo è che col mese di 


dosi © sì come scientiffo1- f rito lo zucchero e non ho alt 


e li. Vi prego spedirmi per posta un all i 
Broochite ece. fa adotista | Pillole Litinate Vigier con i due #. «i Rigeneratatre peroni e re stola di 


trovato molto giovamento: 


4 settica, - 2,50, per 3,25, tiro fi. L. 10, i2 
iinuare la cura ES qual n nerd 
" 4 . ata all'Unica Fabbrica Lombardi Contrà. 
j Rerò voglio prop. Chim. Nicola Contardi, Napoli. o” 


Domenico Olimbio. Intraprenditcre di 


Egitto) ». 


ns 5 me: t> insaperabilo. Biso- [l.Jayori. Giardino Rossetti Cairo o s È pi 
Eee Rit, Ne iena spe (i na di oggi cm ato mio | Dolori-Gotta-Reumi, some sso. 
zioni e le imitazioni, fug-" | quindi deve ritenersi conseguita una brillante conquista scientifica. La curi 9 pe 


giro quals'asi altro pro- | completa costa L. 12 in tutta Italia © Fr. 15 per Î Estero a domicilio. Va- f Mente 0 da ar 


tto ed usare solo la fl luta articipata all’anica fabbrica Lombardi e Contardi. Diret. 


Lichenina Lombardi vera fl chim. Nicola Contardi. Napoli, Quercia 16. 


# contro la area ostin-ta, TL si cura meravigli: ite con la Smil 
: catarro, influenza, bron: si ravigliosamente con la Smilacina Lo; i CI 
chito eco.. Coste L:® = La sifilide è Contardi a baso di Salsapariglia (20 010) ed cri sa inn 1 dolori gottosi più insoppora iam 
di ori spedisco ta tatto ii È- “re di legni indiani. Non si deplorano con Ia Smilacina. sil î le gio più ostinate trovano nel Bela 
d mondo per L. 2,50 antici- fl incoovenienti delle cure mercuriali e nello persone delicate, deboli. Imi f piiemisi I ato, ottenendosi la guarigione dopo poche tf 
aio all'nica fabb. Lom- ff tiche, scrofolose, gli effetti della cura con là Smilacina sono sssoluramert Sita e i n 
rel © Contardi, Diret. e ff superiori. Con la Smilacina si regolarizzano le funzioni intestinali. sue tato 1 li si "e i 
prop. il Chi. Nicola Con- fl deporail senguo da tuti gli umori corrotte fasti, fugando i. dolortt i x ci salute. L 
fabbri sera a ò i 


tardî. Napoli, Quercia 16. © vaganti per la persona, gl’ingorghi delle glani 
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—— sasa 
Diplomazia abissina 


sella smanis, che per varii motivi dimo. 
N°, stampa italiana ed europea, di fare 
È \egus Neghesti un tipo esfetio fiilso- 
#° moderuo, si arriva a definire la let. 
TE di Menelik al Pontefice un modello, un 
fglvoro di stilo diplomatico. 
ff un curioso fenomeno di autosugge- 
so io alcuni ; negli altri, chesono i più, 
i eopicemente unò stratagemma polemico 
vr arrivare a fil di locica alla 
“he«îl Pontefice ha ratto un 
0 quando ha dimostrato di inten- 
{re meglio di molti sedicenti paladini del- 
fiore ciò che la nazione italiana deside- 
gra sopra ogni cosa nella liquidazione delle 
Egruiate avventure africane. Ed è uno 
faiasenma polemico per arrivare anche 
iasaltra conclusione: ‘il Governo italiano 
i ur'ingenuità fenomenale se crede di 

s giungere a una pace decorosa col 
Rss che vuol la guerra. 

ufo questo, s'intende, nei giornali ita- 
3ui Nei giornali stranieri le grandi lodi 

te al Negus hanno un altro valore e 
E alro significato. Magnificando la dipl 
sua del Negus aleuni giornali stranieri, 
w3na obbediscono a ragioni settarie di 
gii religiosa contro il Pontefice romano, 
‘igiono apertamente dimostrare il loro 
ar'iuimo contro l'Italia tutta quanta, senza 
siii speciali di antipatia verso chi la 
prema. Ma in certi momenti e per certe 
ioni, se in casa siaffinano le armi della 
hiettica o del sofisma per scindere e di- 
siaguere, come vorrebbero fare i nostri 
lanci oppositori, il paese dal Governo, fuori 
di casa non si guarda che al complesso ne- 
zicale, e contro quello soltanto si appun- 
00 gli strali del rancore e del dispetto. 
Cas, a poco a poco, i nostri paladini del- 
sore sono venuti a trovarsi alleati di que- 
g sessi nemici d'Italia, contro i quali essi 
aeendevano al monopolio della difesa dei 
astri interessi. 
Toraiamo alla lettera del Negus. 
® 
La lettera del Negus è dunque un capo- 
lirro di stile diplomatico, di quello stile 
e secondo antiquate ma pertinaci frasi 
fis, è stato dato agli uomini di Stato per 
esprimere il contrario del loro pensiero. Ve- 
ino dunque che cos8 contiene in sostanza 
tito capolavoro. 

Negus professa în questa lettera un im- 
pziente desiderio di pace, di quella pace di 
ti per lo meno ha altrettanto bisogno l'A- 
fiicia quanto l'Italia. Non è vero, dicono 
i‘mnmentatori indigeni, il Negus vuole in- 
vee la guerra, ci si prepara, o almeno vuole 
tra pece a tali condizioni che anche questo 
stro Ministero di fiacchi e di rassegna! 
ti costretto a preferire la guerra. 

‘ra, dal momento che siamo intesi che 
Negus si devono attribuire tutte le qu: 
Èà di un europes raffinato ed equilibrato, 
&Î Negus vuole la guerra, non Ja vorrà 

per un odio cieco e violento contro 
fiuai che sarebbe inesplicabile dopo i suc- 
tesi bellici ottenuti, in grazia di nostri uo- 
Zizi di governo e di nostri capi militari, am- 
Îiziosi e incapaci. 
l Negus vorrà dunque la guerra per qual- 
altra ragione. La vuole forse perchè sa 


stende della guerra non vanno sempre 
È Sesso modo. Appunto perciò si chia- 
Rino vicende. na = 
a esporre 
ho noi di- 


le sorti di una battaglia meno 
Flmente offerta e più consciamente con- 
da lo potrebbero spogliare ? La vuole, si 
tw} Per e-citamento dei nostri nemici, che 
{ag Bolendoci colpire in Europa vogliono 
dii, Bravemente in Africa. Non meîto in 
io no gli eccitamenti, non li metto in dub: 
Aigriché non c'è necessità di andare în 
sisi riaia per sapere che gli appetiti egoi- 
S considerano la guerra come un grasso 
de Ma quale suggestione può essere 
selptente sull'animo del Negus da fargli 
uao in forse i frutti della campagna 

la sconvolgere di nuovo il proprio 
dg ancora non sè rievato: dalle 
inze inevitabili della guerra, unica- 

Raze perché i suoi forati possazo scia- 
liatag Î® Nuove cuccagne, e perchè i suoi 
> nici d'Europa abbiano la soddisfa- 
day © veder l'Italia ine guerra con l’Etio- 


Lilo detto finora, © non credo senza 
Ri giameato di verità, che îl Negus con 
li meggiati che gli sarebbero venuti per 
a Jscatto di 
ti soi pi 


io se non la benedizione, per 
tibile, del capo di un'altra re- 


ligione, ma non posso: interesso 
medesimo consigliare un'altra vgtater cane 
fe non altro potrebbe rimandare il saldo dei 
sa a tempo indeterminato. 
ecco che Siamo arrivati senza accor- 
soa a quell ‘altra parte della lettera che 
3;la parte principale, alla quostione dei pri- 


Nel ragionam 
la questione dei 


e} ispetti: 
parte mia di ciò che potrà stipularsi da. 
dell'Italia a mi pasto 
dell'Italia a mio favore nel trattato che cone 

Sarà anche questa di 
ma a me sembra piuts 


molto ovvio e anche a cui, se 


orale, non 
saggezza pra- 
negoziati 
enire alla 


occorre lungo ra- 
la sincerità di chi 


3 fato uti- 
dicendo chiaramente 


bo 


può sospettare 
tererse eroico, 


deve credere a chi vidice: 
questo va benissimo, ma io guardo ai miei 
interessi speciali. < 

Può essere anche questa una forma di di- 
plomazia, ma di quella tutta moderna che 
consiste nel dire chiaro e tondo il proprio 
pensiero. E allora? 

® 
Allora vediamo chi si rallegra quasi del- 
l'insuccesso di monsignor Macario, affer: 
mando che sarebbe stata una grande sven- 
tura per l'Italia il riavere iprigionieri dalla 
mano del Pontefice. E poiché monsignor 
Macario ha lasciato intende:e che egli non 
considera ancora finita la sua missione, c'è 
chi si augura che non sia più fortunato di 
quanto sia stato finora, se ritenta la prova. 

Questa sì che mi pare una vera diplo- 
mazia abissina, per la cuale l'importante non 
è di liberare il paeso ca ogni motivo 0 pre- 
testo o fatalità di guerre future con l'Etio- 
pia, non è di rendere la pace a centinaia e 
centinaia di famiglie desolate, l'importante 
è di far atto di partigianeria intollerante 
verso il Vaticano. anche quando e precisa- 
mente quando îl Vaticano dà prova di pre- 
scindere dalle questioni politiche secondarie 
per ricordarsi nobilmente della sua sola e 
grande, veramente grande, missione reli- 
giose. 

Oh miseria del fanatismo! Avete rimpro- 
verato al Papa di non avere alzato la voce 
per le vittime armene della crudeltà musul- 
mana, e vi rallegrate tanto che non sia riu- 
scito a consolare le vittime italiane della 
crudeltà africanista? Ma non vi rallegrate 
troppo. Ci sono in tante case, in tanti tugu- 
rii d'Italia troppe madri a cui questa vostro 
gioia potrebbe parere un insulto feroce. 


Plongiak. 


frrorno PER firorno 


A proposito del dipinto di Bernardo Strozzi, 
detto il Prete genovese, scoperto a Trieste, 
di cui abbiamo parlato l’altro giorno, ci scri- 
vono da Trieste: 

« Duse parole ancora sul Prete genovese. Per- 
chè viene chiamato così? Lo narra il De Boni. 

Era nato a Genova nel 1581, ds poveri ge 
nitori, che volevano consscrarlo alle lettere. Ma 


immagini © storie, come lo sposalizio 
di santa Caterina, che lo rese la meraviglia 
della sua città natale. Gli amatori dell’arte, mal 
sopportando tanta virtù ristretta nel silenzio 
del chiostro, lo esorfano allora ad uscir dal 
convento, dimostrandogli la povertà della madre 
e della sorella. Bernardo, commosso, chiede il 
permesso di abbandonare la cel'a e di restare 
prete secolare, mai cappuccini si oppongono e 
lo rinchiudono in una loro prigione, in un vade 
‘in pace, dove, infermo, lo lasciano languire per 
tre anni, finchè, simulata obbedienza e rasse- 
gnazione, gli viene restituita la libertà, però 
ritenendolo sotto sorveglianza. Frattanto chiede 
licenza di salutare la sorella. Glielo concedono; 
ma, entrato in casa di lei, prega il laico, che 
lo accompagna, di attenderio in una stanza ter- 
rens, mentre egli entra solo nell’appartamento, 
col pretesto di conferire sopra affari di famig] 
Allora si recide la barba, si veste da prete 
colare e fugge per una scala segreta. J! laico 
lo attende, ma ‘ano, fino a tarda oi i 
corre ad avvertine il superiore. 

1 birri lo cercano per tutta Genova, ma lo 
Strozzi era già in viaggio per Venezia, dove 
protettori potenti lo raccomandarono al Papa, 
affinchè non venisse inquietato. E a Venezie, 
dove mori di sessantatrà anni, nel 1644, prese 
stabile dimora, dipingendo per i patrizi e per 
varie chiese. Fu sepolto a Santa Fosca, con 
l'elogio sulla tomba, di splendore dei pittori, 
onore della Liguria: elogio non indifferente 
presso la sede e le opere dei più grandi colo- 
fitori, di cui possa vantarsi la pittura italiana. 


Sabato 14 Novembre 1896 


E difatti ha vigore straordinario, armonia e È 


pienezza di pennello, e nelle teste virili em 
per forza ed energia. Pochi lo eguagliarono 
nel chiaroscuro, onde fu detto il Mago della 
pittura. 

Per la storia dell'arto riesco interessante a 
sapere, che appunto il quadro veduto poco 
tempo fa a Trieste da uno de'più insigni no- 
stri conoscitori di dipinti antichi, è una delle 
più belle opere del celebre pittore genovese. » 

* 

L'Orlando Purieso. 

. Per offrire un ricordo di Ferrara alla prin- 
Gipessa di Napoli venne costitr@* ix quella città 
un Comitato di si MU.d/065 consisterà in 
una delle prime edizioni dell’ Furioso, 
volume rarissimo edito nel 1528. 

* 

Pronipote di Donizetti. 

Serivono da Bergamo, 9, al Corriere della 
sera 

— Quando recentemente al vostro teatro dei 
Filodrammatici si diede l’opera Dopo l'Ave Ma- 
11, in un atto, premiata con menzione onore- 
vole al concorso Steiner, fa detto che il suo 
giovane autore, il maestro A!fredo Donizetti, 
era un propinote del sommo cigno bergama- 
sco, Gaetano Donizetti. Ciò non è vero; edun 
pronipote autentico del gran maestro, il signor 
Giuseppe Donizetti abitante a Costantinopoli ed 
impiegato al debito pubblico, scende in campo 
a smentirlo, con una lettera da lui indirizzata 

direttore della Gazzetta 


nopoli, signor barone di Baum, in data 28 lu- 
glio 1856, e dell'albero genealogico della fa- 
miglia Donizetti, estratto dallo Stato Civile del 
monicipio di Bergamo, in data ? agosto 18 

Nella sus lettera, resa più autorevole dai ci. 
tati documenti, îl ‘signor Giuseppe Donizetti 
scrive dunque: 

< Per amore della verità, in some anche del 
fratello Gaetano, che sappiamo d'essere i soli 
propinoti del grande maestro, credo non inu- 
tile dichiarare che Giuseppe, fratello del mi 
siro, direttore delle musiche imperiali, morto a 
Costantinopoli il 12 febbraio 1856, lasciò un 
unico figlio Andrea, morto nel 1364, del quale 
mio fratello ed io siamo i soli discendenti. 

< Se poi s'aggiunga che Francesco, l’altro 
fratello del maestro, morto a Bergamo, non 
lasciò prole e, vedovo senza figli poco prima 
mori il sommo maestro, non so davvero in 
quale modo il giovane compositore. maestro 
Alfredo Donizetti, che il Corriere della sera 
disse nato a Smirne, possa credere d'avere 
con noi una parentela qualsiasi. » 

Il decreto dell. R. console austriaco a Co- 
atantinopoli venne rilasciato «quale istanza di 
ventilazione ereditaria, per aggiudicare e ri- 
mettere tutte la sostanze del defunto cav 
Giuseppe Donizetti, all'unico suo figlio ed 
assoluto car. Andrea Donizetti, riserrando 
vedova Angela Donizetti, l’usufrutto d'una 
quarta parte. » E di questo cav. Andrea Do- 
nizetti sono figli: Giuseppe d'anni 37 e G: 
tano d'anni 35, dimoranti a Costantinopoli, i 
due che sorgono ora a mentire la supposta 
parentela del maestro Alfredo Donizetti col 
grande musicista, rivendicandone a sè soli la 
discendenza. 

* 

Baratter. 

Il professor Pederzoli seriva nel Sole: 

— Ta occasione d'una recente decisione della 
Corte dei conti, relativa alla pensione del ge- 
nerale Baratieri, veggo sollevata la. questione 
del nome vero dell'antico governatore dell'Eri- 
trea. Le cose stanno così :il Baratieri, mio con- 
cittadino © compaguo di studi, arrolandosi nel 
1860 nei Corpi garibaldini, @ prendendo parte 
alla spedizione dei Mille, obbedendo alla cor- 
rente generalo del momento, ftalianizzò il vero 
suo nome di Baratter, in quello di Baratieri 
come fecero infiniti altri trentini, ad esempio i 
Pifferi, i Caniperghi, ecc. Era e rimane un 
semplice affare di sentimentalità patriottica, e 
riull’altro. — 

* 


Emilio Zola. 

A proposito di Emilio Zola e dell'opera sun 
uno scrittore belga, Saroléa, scri 
vista di Edimburgo: 

— Da un quarto di secolo, Îl romanzo na- 
turalista getta il discredito sulla Francia, in- 
sulta e calunniai Francesi dinnanzi all'Europa. 
Ecco il delitto di Zola, delitto di lesa patria, 
dalîtto di alto tradimanto nazionale. Si è detto 
della Satira Menigpea, si è detto di qualche 
pamphlet di Chateaubriand che questi libri ave- 
vano fatto per il trionfo della loro causa più che 
gli eserciti e le battaglie. Si dovrà dire, senza 
ombra di esagerazione, che îl romanzo nstura- 
lista ha fatto più malo alla Francia di Metz e 
di Sélan. — 

* 


La lingua universale. 

La questione di una lingua universale è di 
nuovo sollevata del professor Mahaffy nel Ni- 
neteenth Century. Il professore è d'avviso che 
dato l'accrescimento della razza angio-sassono 
e l'espansione del commercio e della civiltà 
britanniche la lingua inglese è destinata a di- 
ventare la lingua universale commerciale e cor- 
rente. Egli riconosce la difficoltà di pronuncia 
che offre la lingua inglese, ma propone di ren- 
derla più facile per mezzo di un sistema di 
accenti cho determinerebbe la sillaba tonica e 
1l suono delle vocali. i 


* 
Il più vecchio elettore. 
Il più vecchio 


100 anni. E” vissuto sotto tatti i governi suc- 
cedutisi negli Stati Uniti e ha diatro'a sè una 
esistenza tipicamente americana par la sua va- 
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nistraziono del giornale, via dell'inpraa. N iI 
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PREZZI: Ia querta pagina cent. DO la Noca — in 

la firma del gerento cent. $© la Una — Veli quarta sezita 


rietà. Fu tessitore, contadino, mercante di le- 

gname, cralogisio, soldato e capitano di fan- 

teria. Non contento di ciò s'è occupato per 

molti anni a trovare... il perpetuum mobile. 
* 

Rivista marittima - Fascicolo XI - Novem- 
bre '96 — Anno XXIX 

Sull’interpretazione delle curve del varo delle 
navi - A. Scribanti — Circa l'ordinamento degli 
studi nautici e della carriera marittima - (Conti 
nuazione e fine, vedi fascicolo precedente) — F° 
Biazzi — Inchiodaturo stagne — E. Stella — 
Sulle coste della Somalia italiana - (Continua: 
zione @ fine, vedi fascicolo precedente) — C. Mu- 
3i0 — L'empia alleanza - (Continuazione e fin 
vedi fascicolo precedente) — €. Manfroni — 
Gli accordi marittimi fra l’Italia ela Francia - 
4. Teso. 

Lettere al Direttore: Sui cavi telegrafici s0t- 
tomarini in guerra - P. Orsini — A proposito 
dell «Empia Allesaza» - €. Manfroni — L'Em- 

Jack la Bolina. 

Isformazioni e notizie (marina militare - ma- 
rina mercantile) — Notizie varie. 

Tavole: Sull'interpretazione dello curva del 
varo delle navi (2 tav.) — Inchiodature stagne 
(6 tavole) - Sulle coste della Somalia italiana 
(1 tavols) - Iacrociatore tipo Garibaldi. 
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I numero 46 del Fan/wlla della Domenica 
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gio Rossi — Un sonetto po- 
stumo di Giacomo Zanella 
— Ua epistolario, Guido 

fi Menasci — Quadretti e tipi 
della Vecchia Roma 
tribolazioni di Pio VII, Ma- 
rino Morelli — Ssbato san- 
to, Clarice Tartufa: 
Cronaca drammatic 
<F. F. Le Rempl 
cant») al Valle, r.f. — 
Cronaca — Libri nuovi — 
Riviste e giornali — Libri 
ricevuti in dono. 
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L’autopsia di Zola 


E' l'autopsia d'un vivo, intendiamoci bene: 
anzi di un vivo che gode una perfetta sa- 
lute, che he un appetito e una ghiottornia 
invidiabili, a giudicarne dalla recente sua 
collera perun vaso rotto di carciofi sotto a- 
ceto. (L'amico Valiani, che non si picca 
davvero di letteratura romantica, può fare 
almeno allo Zola uns corcorrenza trion- 
fante con i suoi carciofini sott'olio). 

Fu accennato ieri nel Fanfulla al bizzarro 
libro del dottore Toulouse, meditato e scritto 
dopo un esame diligentissimo, dopo prove e 
controprove fatte sull'organismo di Emilio 
Zola. Il quale, accettando con buona grazia 
gl'inconvenienti e i fastidii che derivano 
dalla gloria, sì è prestato volentieri a for- 
nirgli elementi per la propria autopsia fi- 
sica e morale. 

Naturalmente l' egregio sperimentatore 
Toulouse si è messo all'opera col deliberato 
proposito di riuscire a qualche cosa. Sa i 
resultati delle sue indagini Îo avessero co- 
stretto a concludere che Emilio Zola non 

ulla di diverso da me, da voi, dal por- 

di casa che vi risuola le scarpe, e 

dall'ultimo impiegato in un ufficio della con- 
servazione delle ipoteche, addio sperauza di 
far parlare di sè, addio forse i benefi:i ef- 
fotti di una bene organizzata réclame edito- 
riale. Bisognava dunque che qualche cosa 
d'insolito venisse fuori: e il qualche cosa 
c'è: è il manifesto carattere di degenerato 
superiore che l’alinista Toulouse applica al. 
l’autore del Roma: « superiore » come il 
tabacco per sigareito russe, ma « degene- 
rato » sempre: vale a dire non precisa- 
mente l'uomo che dà in ciampanelle, ma 
l'individuo che sì fa notare per qualche 
zarria nella vita quotidiana per singolari 
bitudini di stranezze maniache, come ad e- 
sempio quella riconosciuta nello Zola di nu- 
merar nella strada, fino al averne il capi 
giro, i cartelli deile botteghe ed i lampioni 
del gas. 

E Così il bravo dottore, accumulando fatti 
e intellettuali, mette in- 

lì considerazioni, 


e fenomeni fisici 


vie e nello piazzo lampioni © cartelli, non è 
dato d'indovinare.Sono i misteridella scienza. 

lo conosco assai bene, per antiche con- 
suetudini giornalistiche, l'illustre scienziato 
nostro Cesare Lombroso. Ma non mai come 
oggi mi sono tanto compiaciuto di essere io 
în questo mondo la più completa nullità, 
che mi libera almeno dal pericolo di do- 
vermi sottoporre all'autopsia del mio cada- 
vere vivo. Perchè se io raccontassi al Lom- 
broso una strana abitudine della mia vita, 
e mi fosse toccata la gloriosa disgrazia di 
scriver libri famosi come i romanzi di E- 
milio Zola, certamente non sfuggirei almo- 
rale coltello anatomico di uno fra i più in- 
signi cercatori di degenerati che vaati l'I- 
talia. 

Immaginate dunque (il Lombroso è lon- 
tano e non può sentirmi) immaginate che io 
da ventidue anni e mezzo, tutte le sere che 
Dio mette in terra ho bisogno di posar l'o- 
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rologio sopra un vecchio orario di strade 
ferrate, che se ne sta inoperoso sul como. 
dino accanto al letto, con la data del mag. 
gio 1873. Gusi se, prima di coricarmi, mi 
accorgo che l'orario è stato per inavver- 
tenza remosso! Guai se, viaggiando, dimen- 
ticassi di chiuderlo nella valigia perchè 
possa servirmi di appoggio all'orologio nel 
paese a cui sono diretto È 

E codesto orologio, credete voi che io lo 
carichi con la distratta noncuranza di mo- 
vimenti puramente meccanici? Niente af- 
faito, signori miei. So che il mio eronome» 

er essere caricato, ha bisogno di quat- 
tordici giri di molla: ora per i primi sei io 
volto invariabilmente le spalle alla fine 
dal settimo al deciuo guardo un piemtegio 
dipinto nel soffitto di camera, e per gli ul- 
timi quattro mi metto a sedere sulla sponda 
del letto. Questa grottesca storia si ripete 
ogni sera da più di vent'anni 

Altro che degenerato! Quando io capi- 
tassi un’altra volta alla presenza di 
Lombroso, e taluno lo avesse informato di 
questa mia innocente mania, non potrei ca- 
varmela con meno dì cinque o sei anni di 
osservazione în un manicomio. 

E per tornare al dottor Toulouse, io vo- 

io anche concedergli che lo Zola sia un 

legenerato di prima classe. Ma che da co- 
testa degenerazione sieno germogliate le 
qualità dell'ingegno altissimo, e le notevoli 
opere letterarie da quell'ingegno prodotte, 
ecco quello che il buon senso naturale di 
tutti durerà fatica ad ammettere. O io sba- 
glio, o qui si confondono in malo modo le 
cause con gli efetti. 

Bisognava prender lo Zola giovine di ven- 
tanni, in tutta la vigoria e la freschezza 
dell'iutelletto, e studiarne allora l'organismo 
nelle sue varie manifestazioni. Ma adraiar 
luomo suî marmi ipotetici di un simbolico 
anfiteatro anatomico negli anni che sono 
forse i peaultimi, se non gli ultimi, di una 
attività cerebrale meravigliosa, quando la 
naturale stanchezza va dî pari passo col ral- 
lentato movimento delle idee ; e studiare un 
soggetto nel periodo fatale della incipiente 
decadenza, quando nulla più risponde alla 
bella elasticità d'una volta, scusatemi tanto, 
ma questo si chiama arrovesciare le parti. 

Che cosa sappiamo noî, che cosa sa il 
dottor Toulouse, lo stesso Emilio Zola che 

che cosa può dire sulla prima ori- 
delle bizzarre e innocue manie che lo 
spingono, con tormentatrice violenza, a con- 
tare gli oggetti che gli passano sotto gli 
occhi ? Forse sono l'elfetto di quell'immane 
lavoro mentale, che gli ha fatto scrivere, a 
quest'ora, qualche diecina di migliaia di pa- 
giae; forse la tensione continua dell'arco 
il'intolletto obbliga lo serittore, nei brevi 
momenti di riposo, a rallentarne le corde, 
ed ecco che l'intelletto, per distrarsi dai 
pensieri che lo torturano, si adagia volen- 
fieri in una operazione ‘materiale da r: 
gazz 
"Quella mania non è dunque causa pi 
mordiale, ma conseguenza ed effetto. Po- 
trebbero averla avuta Omero. Sofocle, Dante; 
quantunque non sia presumibile che anche 
costoro si mettessero a contare î cartelli 
botteghe e i lampioni a gas, per la 
a ragione che coteste cose allora non 
c'erano : ma ci fossero anche state, non do- 
vremmo mica dire per questo che invece 
dell'Iliade, dell'Edipo re, della Divina Com- 
media, avrebbero dovuto necessariamente 
scrivere, per quella abitudine del contare, 
Il Ventre di Parigi, l'Assommoir, Teresa 
Raquin. 

Nè io-vorrei, per tutto l'oro del mondo, 

negare la qualità di grand'uono a «Emilio 

magari anche all'egregio dottore che 

a con tanta disinvoltura sezionato da 

che quando con una 

ienza si vuole provar troppo, cadiamo nel 
rischio di non provar nulla: e gl'insu 

cessi della scienza ne ritardano ingiusta- 

mente i trionfi, nel campo da cui sono sban- 

diti l'empirismo e il ciarlatanismo. 

E termino con l'esempio di me medesim 
esperimeato in corpore vi 

Venga pure un alienista a dirmi, che per 
quella tal faccenda dell’ orologio sopra un 
orario di strade ferrate io sono un degene- 
rato di terza classe, e che farei molto bene 
a riachiudermi in una casa di salute: io vi 
garantisco che troverei subito tali argomenti 
categorici, da provare al malcapitato alie- 
nista che il matto da legare è lui. 

Didimo. 
——————*e+—_—_—__& 


Il regio museo di Cividale 


Cividale, 10 novembre. 

La questione lunga sorta fra il Governo 
e l'ufficio capitolare, venne composta ami- 
chevolmente. L'archivio prezioso per docu- 
menti ed oggetti dell’arte antica, la biblio 
teca doviziosa d’opere, codici, manoscritti, 
formano d'ora innanzi - assieme raccolti 
nelle ampie sale del regio museo - un nu- 
cleo sacro alla ammirazione dei colti. Nella 
convenzione va imposto il motto: Esto per- 
petua! 

Museo, archivio, biblioteca erano sparsi 
ai tre angoli dell'antico Forum Julii. Gli 
amanti del bello antico vagavano dall'uno 
instituto all’altro e tra le disordinate ceneri 
del passato a mala pena rintracciavano la 
scintilla immortale delle età remote. Nel 
1888 il Governo staccò dalla direzione delle 
gallerie di Venezia il N. H. Alvise Zorzi, 
uomo di ottima cultura storica ed artistica, 
rispettoso conservatore delle tradizioni gio- 
riose della sua patria, e gli affidò l'incarico 
di riordinare il museo di Cividale. Ma allo 
Zorzi parve questa opera inferiore all’entu- 
siasmo che nell'animo suo inspiravano le ve- 
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stigienon periture di altre epoche; degli ideò, 
volle, compì non solo il riordinamento degli 
i conservati, oltre che nel museo, nella 
ancora e nell'archivio, ma pure 
la riunione dei tre instituti in quello splen- 
dido palazzo Nordis che sorge sulla piazza 
del Duomo, che fu ridotto a questo scopo. 
Coadiuvata dal municipio, l'opera di Alvise 
Zorzi rimarrà monumento degno del lungo 
studiove di tanto amore. 

Il museo, fondato nel 1817 dal conte Ca- 
nonico Della Torre Valsassina con un as- 
segno triennale datogli da Francesco I per- 
chè eseguisse alcunì scavi în Cividale e nel 
suo territorio, contiene pochi oggetti prei- 
storici, alcuni interessanti monumenti ro 
mani ed una serie di preziosissime memo- 
rie dell'epoca longobarda, le quali formano 
la prima collezione per anzianità di sco- 
perta che esista in Italia. 

L'archivio accoglie codici rari del secolo 
fino al xv, alcuni stupendamente miniati, 
documenti di somma importanza per le iato 
rie delle provincie friulane ‘e di Cividale, 
un antichissimo cofanetto d'avorio ornato 
da figure in bassorilievo, una pace d'avorio 
incorniciata da piume (detta del duca Orso 
di Ceneda ed appartenente al secolo vui), 
un altaretto di diaspro antico cui corre in- 
torno una lamina d'argento cesellata, ed 
un'altra pace di diaspro con una bellissima 
vite fusa in argento, ricca di gemme e di 
pietre preziose. 3 È 

La biblioteca possiede opere dei Santi 
Padri, liturgiche, di diritto canonico, di sto- 
ria sacra e profana, incunaboli di gran va- 
lore; e l'archivio municipale, fure fuso nel 
dottissimo riordinamento, va lodato — oltre 
che per i documenti membranacei e carta- 
cei dal 1200 in poi, per gli antichi atti 
del Consiglio, per le definizioni, ecc. — per 
l'Otium forojulense, prezioso manoscritto del 
canonico Guerra, di cui l'illustre Michele 
Leicht ba compilato di recente lo schedario 
alfabetico ricco di ben dodicimila schede a 
vantaggio immenso degli studiosi, i quali 
convengono in Cividale dall'Europa intera 
e — volente Iddio — anche dall'Italia. 

Perciò, questo cenno non sia vano! 


John. 
—_—___e1_________& 
Parlamenti esteri 


Iinterpellanza Mirman. 

Parigi, 12. — Mirman svolge, alla Camera, 
la sua interpellanza sulla libertà di associa- 
zione per i funzionari civili e specialmente per 
quelli addetti all'insegnamento. 

‘Parigi, 12. — Mirman, svolgendo la sua 
interpellanza, domanda al governo come 
proibizione alle persone addetto all'insegna- 
mento di riunirsi in associazione amicherole o 
professionista conciliabile coll'autorizza- 
Zione accordata si curati, vicari e religiosi di 
tenere un congresso a Reims. 

Parigi, 12. — Mirman prosegue disendo 
che îl personale addetto all'insegusmento serve 

jpubblice, contrariamente a ciò che fanno 
i membri del clero. 

L'abate Lemire protesta @ si dichiara ade- 
rente alla repubblica. (Mormorio a sinistra). 

Mirman replica cke parole di guerra furono 
pronunziate a Reims, e domanda ciò che a 
verrebbe se il clero ricevesse dal Papa l'or- 


vescovi si unirono a congresso in edifizi 
zionali; vi proslamarono l'autorità della Chissa 
superiore a quella dello Stato; dichiararono la 
guerra alla repubblica e stsbilirono il pro- 
gramma elettorale. 

Parigi, 12. — Il ministro dell'istruzione 
pubblica, Rambaud, risponde che sottopose 
alla sezione permanente del Consiglio supe- 
riore dell’iatruzione pubblica il progetto di as- 
soojazione fra i professori dell'insegnamento 
secoridario, che gli era steto inviato | 
prile ed approvò le conclusioni a cui addi- 
venne il Consiglio stesso il 30 lugo. _ 

Egli decise di autorizzare la creazione di 
una Socistà di mutuo soccorso, la istituzione 
di una Società per gli studi, ‘e, sotto certe 
condizioni, Ja riunione dei congressi fra gl'in- 
segnanti. 

Egli presenterà 4i Parlamento un progetto 
di legge in questo sense a favore dei profes- 
sori © dei ripetitori, e verrà modificata ja 
forma dell'elezione dei membri del Conaiglio 
superiore dell'istruzione pubblica, i quali do- 
vranno venire eletti con suffragi di secondo 
grado. (Applausi prolungati al centro). 

Relativamente ai congressi che il governo 
autorizzerà, il ministro Rambaud dichiara che 
questi congressi saranno regionali o comunali. 
‘*fi ministro quindi parlando del Cungresso dei 
preti a Reims, dice che il Governo avrebbe ri- 

‘autorizzazione, ma l'autorizzazione non 
fu chiesta. Sarebbe stato inutile sciogliere colla 
forza une riunione inoffenziva. 

A proposito partecipazione dei vescovi 
alle feste di Reims, il ministro dice che questa 
partecipazione fu autorizzata dal Ministero pre- 
cedente, sotto la riserra che sarebbe stata pu- 
ramente religiosa. Il Ministero attuale rinnovò 
la raccomandazione. 

Il ministro della giustizia, Darlan, partanto 
quindi del Congresso nazionale catiolico di 
Reims, a nome del Governo, protesta energi- 
camente contro le rivendicazioni violente di 
certi preti, che ron dipendono dal Governo ; 
soggiunge che a un solo prete secolare, col: 
pevole di aver fatto tali rivendicazioni, venne 
soppresso l'assegno. Il Governo ha diretto una 
circolare in proposito ai vescori. 

Il ministro termine dicendo che il Governo 
saprà assicurare Ja difesa della Società civile. 
(Duplice salva di applausi) 

Bourgeois sostiene che i congressi suecedu- 
tisi a Reims sono un'organizzazione elettorale 
dei partiti reazionari, sotto la direzione del 
clero. Rileva a lungo gl'iniendimenti dei ve- 
scovi nelle deliberazioni prese contrarie al Con- 
cordato. (Applausi a sinistra). 

Il presidente del Consiglio, Méline, risponde 
che f propositi di rivendicazioni violente furono 
manifestati da preti, che non hanno alcun as- 
segno dal Governo e contro i quali il Governo 
è disarmato. L'organizzazione clericale segna- 
lata da Bonrgeois è anteriore all'avvento al 
potere dell'attuale Gabinetto. 

Il presidente del Consiglio termina affermando 
i sentnenti repubblicani del Governo. (Vivi 
applausi al centro e a destra). 

Dopo un giscorso del deputato Millerand 
contro il Gabinetto, la discussione iene chiusa. 

Isambert propone un ordine del giorno di 


verso il Governo e ne chiede la pre- 


lente del Consiglio, Méline, dichiara 
ine del giorno di 
Legrand, così concepito 
€ La Camera, udite le dichiarazioni del Go- 
verno, confidando che îl Governo saprà tute- 
lare i diritti dello Stato, passa all'ordine del 
giorno ». 
Tale ordine del giorno viene approvato con 
324 voti contro 225. 


e—_—_—__—__ 


DI QUA E DI LA 


Echi dei fatti di Zarig, 
La Perseveranza pubblica una lunga let- 
tera del suo corrispondente da Zurigo dove 
si passano a rassegna i risultati delle in- 
chieste (sono state diverse) fatte dalle au- 
torità svizzere sui dolorosi fatti di Zurigo. 
E corto che di quei fatti la passione ha 
suggerito parecchie versioni, ma il corri- 
spondente della Persereranza, il quale as- 
sicura di aver preso parte attiva alle ind: 
gini-delle autorità svizzere, afferma che la 
Versione officiale è anche l'unica attendibile. 
La lettera è troppo lunga perchè 
permesso di riportarla. Ma non mi pare 
La d'interesse il riportare il racconto 
[ella causa prima e immediata dei tumulti. 
Il corrispondente della Perseeransa 
precedere il suo racconto da alcuno consi- 
lerazioni preliminari sulla condotta delle 
autorità di Zurigo, ricordando i giudizi sfa- 
vorevoli che al tempo dei fatti dolorosi se 
ne fecero dappertutio, anche in Svizzera, 
tanto che un giornale zurighese se ne la- 
mentava dicendo che Zurigo non aveva bi 
queste ramanzine nè della tutela 


Le autorità, a ogni modo, se furono ne- 
gligenti sul principio, cercarono di riparare 
in seguito, 

E infatti l'inchieata riconosce che la causa 
prima dei tumulti fu una vera bugia dei 
giornali del paese. 

Come si disse fin d'allora una sera dello 
scorso luglio accaddero due risse fra italiani 
e indigeni, senza che sia. provato trattarsi 
in entrambe degli stessi individui 


Nella seconda lite, venne, come è noto, uc- 
ciso l’arrotino Remetter. Quest'ultimo non fu 
l'essalito - ecco un punto saliente di capitale 
importanza - ma fu, come emerse più 
dall'istruttoria penale, l’assalitore. Nello mai 
so, invece, sî propagé, con fulminea rapidità, 
nella stessa notte in cui successe il fatto, l'op- 
posta versione, che, cicé, il Bres (uosi- 
sore) avesse, con tn coltellaccio da cuci 
proditoriamente assassinato Remetter, il qual 
Remetter dal popolino di Aussersibl, e m un 
comunicato, che fatalmente fece il giro dei prin- 
cipali giornali locali, veniva descritto uomo di 
costumi, buon sposo e ottimo padre di 
mentre, al contrario, dall'istruttoria 
risultava essero un risssiuolo, un estivo s0g- 
getto, avente già subito precedenti condenne. 
vulgata, così, în veste romantico-tragica, 
la notizia di questo creduto assassinio impres: 
nionò el esacerbò le messe, facendo d'improv- 
viso scoppiare l'ira, latente da mesi e forse da 
anni nelle clessi operaia e nel basso popolo di 
Ausseraibi. Esco, lampante, la causa pri 
r © vera causa immadista dei tumul 
Certo gli animi erano già esasperati per 
altro ragioni, fra cui l'esenzione di fatto se 
non di diritto delle imposte dell'operaio i 
liano, il quale in fondo non consuma quasi 
nulla nel paeso che l'ospite e manda tu 
suoi risparmi alla fan in Italia. 
Un'altra causa sarebbe «tato l'orrore per 
il concubinato che fra gli operai italiani 
sembra fosse molto in uso, e videntemerte con 
ragazze del paese, perchè altrimenti gli sviz- 
zeri non avrebbero avuto ragione di so- 
spettare della illegittimità delle unioni. 


La concorrenza di mestiere, quale causa dei 
tumulti, e, în genere, di attrito 0 ran 
gl'italiani, si negò reoi © dai relatori e 
dagli oratori, provandosi, colle cifre alla ma; 
essere una tale supposizione assolutamente în: 
fondata. Importante è di constatera il fatto, che 
i tumolii non rappresentano l'esecuzione di un 
sorapigito 0 di un'azione deliberataments co: 

© orgauiszats Sn dal principio. Il primo 
dato, quelio con cui neila notte li d 
lunedì, 26-27 luglio, s' iniziarono i 
moti timultuosi, fa, come risulta dall'istrutto. 
ria, diretto eujlz cass, ove alloggiavano gli 
italisni partecipi della rissa che 
costò la vita al Remetter. 

Levatosi, così, il tempestoso turbine, è fa- 
cile spiegarsi, 36 si tien conto della situazione 
tesa e del malumore delle masse di Auss 

yo le autorità 

per non avere questo ultime pacifi- 

cato gli animi già da tempo agitati, accordando 

fficiente i provvedimenti ripetuta- 

mente richiesti, è facile, dico, spiegarsi, come 

questo turbine, prendendo dimensioni ognor 

conti, abbia con violenza attratto nei suoi 

i, uno ad une, gentinzia e centinaia di 

accattabrighe, e rncha di citta- 

dini, magari benpensanti, ma al momento ri- 

saldati ed accecati dal furore della passione. 
X 

Il generale Kitchener, sirdar dell'esercito 
egiziano, che comandava la spedizione su 
Dongola, è stato intervistato a Douvres da 
un giorpalista. 

Egli ha dichiarato che tyito era tranquillo 
ora nella provincia di Dongola, la quale, fra 
un anno o due, sarà produttiva, 

1 dervisci non hanno ossto difendersi, ma 
la potenza del Califo non è ancora distrutta, 
Le nuove frontiere sono fortemente custo- 
dite perchè si abbia a temere un movimento 
offensizo contro il quale si è d'altronde pro- 
tetti dal deserte. 

L'anno venturo, l'esercito egiziano sarà 
aumentato di tre battaglioni di fanteria, di 
due squadroni di cavalleria e di una bat- 
teria di campagna, 

La ferrovia fino a 30 miglia oltre Dongoja 
sarà terminata in febbraio o marzo. 


Si calcola, su statistiche ufficiali, che la 
cifra totale degli Armeni rifugiati in Bul- 
garia è di 11,500. Un gran numero ha tro- 
vato lavoro come facchini e caricatori di 
navi nei porti di Varna e di Bogas dove 
il movimento dell'esportazione dei grani è 
grandissimo, Gli altri vivono di soccorsi vo- 
lontarii dello popolazioni, Si conferma che 


overno bulgaro, vedendo frai rifugia 
nutero considerevole di coltivatori, sia di- 
sposto a cedere loro terre coltivabili nella 
Dobroudja bulgara. 


x 

Sul naufragio dell’Azna/farache, annun- 
ziato dalla Stefani, si hanno questi partico- 
lari. Diciassette persone si trovavano sul 
l'Aznalfarache per la caccia alle anitre. Alle 
cinque del mattino, mentre tutti dormivano 
il vapore fu violentemente urtato da una 
nave, il Torre-Oro, che veniva in senso con- 
trario. La confusione a bordo del vapore fu 
terribile, e l'Aznalfarache affondò. Tutti i 
passeggeri, salse due, morirono, e moi 
Anche gli tomini dell'equipaggio. Il Torre- 
Oro mise in acqua le imbarcazioni, ma fu 
impossibile procedere a salvataggio. Il nu- 
mero delle vittime è di venti. Uno dei pas- 
seggeri salvati - Juan-Antonio Fe - dice che 
essendo coricato, senti una scossa formida- 
bile, segulta da strepito di vetri rotti e pezzi 
di legno che si spezzino: egli constatò che 
l'acqua entrava nella sua cabina. Cominciò 
‘a nuofare, non sapendo più se si trovasse 
nel vapore o fuori. Poi perdette le forze; 
era svenuto quando si riuscì a salvarlo. 


E. Squire. 
— e -——t_—__& 
L'impero ottomano 


tri, di aver ricevuto dal rappresentante ot 
tomano una comunicazione scritta intorno ai 
provvedimenti presi ed ai primi risultati otte- 

‘agli impegni della. Porta nella 
questione armena. 
risulta che tutti gli individui arrestati a 
Costantinopoli ma che erano da ritenersi inno- 
centi sono attualmente rimessi in libertà; e che 
è stato ufficialmente pubblicato, stamani, il de- 
creto col quale le riforme accordate nello scorso 
anno ai sei vilayet dell'Armenia sono estere 
alle altre provincie dell'impero. 

Londra, 13. — Il Daily News ha da Atene: 

« Un notabile musulmano insultò e percosse 

uratore della Corte d'appello di Candia. 
Questi si dimise. Il musulmano fu arrestato e 
poi rilasciato. Vi ha perciò grande agitazione 
£ La Canoa. » 

Costantinopoli, 13. — L'Assemblea ge- 
nerale armena ha eletto il nuovo Consiglio ec- 
clesiastico laico del patriarcato. 

ion vi fa alcun incidente. 

Fra gli eletti del Consiglio laico vi è Ariin 
pascià, sottosegretario di Stato agli esteri. 

L'elezione del nhovo patriarca è fissata per 
la settimana ventura. 3 
ee eg TIT 

II cattivo tempo 


Belgrado, 13. — Le comunicazioni ferro 
viarie sono completamento interrotte it 
ad inondazione nella vailo della Morava. 
argini e le ferrovie sono distrutti in varii luo- 
ghi; parecchi ponti sono stati portati via. Al- 
cune città e villsggi sulla Di 

10 inoadati. A Uzice aleune case sono 


Le colonie spaguuole 


Madrid, 13. — Si ha dall’Avan 
truppe spagnuole occuparono l'importante 
posizione di Lomas Rubi, nella proviacia di 
Pinar del Rio, dopo ua accanito combattimento, 
nel quale gl'insorti furono completamente scon- 
fitti. Un generale, 6 uMciali © 54 soldati spa- 
gauoli rimasero feriti. 
Notizie telegrafiche da NewYork e da Wash- 
trasmesse da Londra, circa supposte 
Note del Governo spaguuolo o del ministro 
degli Stati Uniti a Madrid, H. Taylor, sono ss- 
solutamente false. Tali voci sono attribuite a 
fonte filibustiere. 
—_—__e_ 
CRONACA DEL MABE 


Oregon, dell'At- 
, è partito par New-York. 

Suez, Il. — Proveniente da Messina _Na- 
poli e Genova, ha proseguito per Aden e Bom- 
bay il piroscafo R. Rubsttino, della Naviga- 
zione generale italiana. 

_ Bombay, 12. — Diretto a Genova, è par- 
tito il piroscafo Singapore, della Navigazione 
Generale italiana. 

‘San Vincenzo, 11.— Il piroscafo Morguia, 
della Compagnia amburghesevamericana, pro 
segue per Genova, 
—_—————e_—__ 


CRONACA ESTERA . 


Le rivelazioni di Bismarck. 

Amburgo, 12. — Le Hamburger Nachrich- 
ten parlando dell'interpellanze, prescatata dal 
Centro al Reichetag, dicono chs il Governo 
potrà facilmente rassicurare la nazione, che, 
nella sua decisione di non rinnovare il trattato 
russo-tedesco, nan subì l'infizenza delle po- 
tenze estere, alle quali l'accordo russo-tedesco 
poteva essere d'incomodo. 


Il bilancio dell'impero. 
Berlino, 12. — Nel bilancio dell'impero le 
entrate e le spese si pareggiano ia marchi 
1,328,301,824. 
Lo sposo 
833,137, 


mento di marchi 6,935,571 se ording- 
rie della marina un aumento di marchi 3,542,971 
e 13 spese straordinarie della marina un aumento 
di merchi 6,704,127. 

La somma da coprirsi mediarts le imposte 
matricolari degli Stati Confederati è aumentata 
di marchi 11,701,980. 


L'imperatore e de Marschall. 
Berlino, 12. — L'imperatore ba riceruto 
a mezzodì il segretario di Stato, barone de 
Marschalljchefgli foce una relazione verbale, 


Il deputato Sautumier. 


Parigi, 12. — Il deputato socialista Ssutu- 
idato in un accesso di febbre. 


La Dieta del Tirale, 

Vienna, 12.— Nelle città di Rovereto, Le- 
vico, Riva e Mezzolombardo furono rieletti a 
grandissima maggioranza deputati alla Dieta 
del Tirolo i deputati yacenti, 


Budapest, 13. — Nel ballottaggio a Kec- 
akemet il candidato liberale Nagy è stato eletto 
deputato con 58 voti di maggioranza contro 
Ferdinando Zichy del partito popolare. 


CRONACA ITALIANA 


ll vescovo Bonomelli. 


Cremona, 11. — Sono cominciate le feste 
organizzate per solennizzare il venticinquesimo 
anniversario della consacrazione episcopale di 
monsigaor Geremia Bonomelli, al quale par- 
vennero per l'occasione scritti e doni prege- 
aolissimi da ogni parte. 

Dureranno dall’I1 al 15, e comprendono un 
larghissimo programma. 

"filo festo ‘assisterà. totta la parte cattolica, 
tutto il clero della cità e della provincie, mol: 
tissimi eminenti prelati — fra i quali l’arcive- 
scovo di Milano cardinale Ferrari, il cardinale 
Agliardi di Roma, il vescovo di Piacenza on- 

ignor Scalabrini, quello di Borgo S. Donzino 
monsignor Tescari, quello di Cervia monsignor 
Foschi, quello di Bergamo monsignor Guindani, 
quelli di Brescia, di Mantova, di Como, di Pa- 
via, di Sondrio - molte Associazioni, cinque 
bande musicali, ecc. 


Netsrelle napoletana. 

Napoli, 12 (Augusti). — Stamane tutti î 
sostituti procuratori del re si sono recati = 
congedarsi col comm. Borgaini, che come sa- 
pete va a Torino come procuratore generale 
presso la Corte di Cassazione. Il comm. Bor- 

ini si è mostrato dolente di lasciare la no- 
stra città dove si trovava da 18 anni 

La procara del re gli ha regalato il tocco 
d'onore della Corte di Cassazione in uno splen- 
dido astuecio. 

Nelle ore pomeridiane il Borgnini si è recato 
alia Camera degli avvocati penali per conge- 
darsi e dopo di aver rivolta una parola cor- 
tese a tutti ha raccomandato al consigliere 
provinciale avv. Geremicca l'istituto Schwabe, 
dicendo che glielo lasci come un suo le- 
gato. 

La partenza del Borgnini è stataun vero di- 
spiacere per tutti poichè egli, oltre all’ammi- 
nistrare giustizia con serenità ed ali 


sciate soltanto 6 sezioni raunicipali per lo stato 
civile e la leva. Anzi oggi essendo pervenute 
domanda di scrivani dai pretori della città, il 

daco n disposto che sieno mandati quelli 
dei vicesindaci © degli impiegati degli abolendi 
uffici. 


Processo interessante. 

Ferrara, 11 (Valerio). — Oggi presso que- 
sto tribusale abbiamo assistito ad una discus- 
sione addirittura splendida dovuta alla dottrina 
e alla fscondia di un avvocato che onora il 
Foro di Firenze - il prof. Niccolò Bardelli, va- 
lidamente assistito dal giovine avv. Toni, ancor 
questi valoroso e distinto professioniste. Si 
trattava di una causa importante di se para- 
zione personale e di beni, promossa dal'a di- 
stinta signora lia Navarra al coniuge signor 
Luigi Righini di Ferrara; e una rappresen- 
tanza numerosissima e distinta del nostro Foro 
assiatora, cosa insolita, all'udienza. 

Per la curiosità che inspirava l'oratore e l’in- 
teresse che ridestava la causa, specia per le 
persone che ne sono il soggetto, l’aditorio ba 
proseguito con una attenzione intensa, unita- 
mente a quella del tribunale, Bardelli 


La parte avversaria, cioè il signor Luigi Ri- 
ghini, era degnamente rappresentata dal va- 
lente avv. Zeni e dal procuratore avr. Gual- 
tiero Vitale, egregio giovine, 
Vero mercantile. 
Sestri Ponente, 1?. — Finalmente, dopo 
un mese e più di malo tempo e di mare sem- 
pre agitato, è venuta l'estate di San Martino, 
che ci ha portato due, e speriamone altre, 
giornate di bel tempo. si 
Chi ne ha tosto approfittato è stato il cen- 
tiere navale N. Odero fu A. Da più d'un mese 
stava là sullo scalo, attendendo una giornata 
di mare calmo, per scendere al mare il piro- 
igazione generale italiana Ga- 
finalmente la giornata è ve- 


e 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Una piena straor. 
porta del teatro da 
solito cartello: « i 


— Valle 
Stasera ancora replica di p. 
Quanto prima La mamma di 15, 
— Quirino. Srco Prg, 
Teri sera trionfo completo di Gius 

arti 


scena di Gigi Zanazzo Me vom 
canzone Tengo ‘a freve, vette nix 
rosi doni e fiori. eri nm, 


tasera è 
tore Cesare Moltini. Si rappressatert. ate 
di Paolo Ferrari. 


ce == 


ROMA 


13 novemi 
UNA PROPOSTA 
DA PRENDERE IN CONSIDERAZIONE, 
Si assicura che un BrupPO di soci 
romani stia preparando una petizione ai 
siglio comunale per ottenere che i Cae 
dia almeno un pasto gratuito ai baat® 
poveri delle scuole comunali, * 
Per la spesa necessaria il gruppo pry 
che a questo scopo sieno riversate le wm 
ora impiegate per dote al teatro Arpa: 
sussidi alle corse ecc.,. oppure si type} 
un'altra tassa progressiva di famigli Lei 
tandone coloro che hanno un reddito {e 
riore alle 5000 lire Pr 
petizione, 0 meglio la pro; 
ppo socialista è di quelle che matte 
l’esser prese in considerazione ed jo. 
prends mon bien ou je le trouve, mi seg. 
sposto ad applaudire al gruppo sociali 
Però la proposta, quantunque ottima £ 
scettibile di parecchie modificazioni... °° 
Che ai bambini poveri delle nostre 
comunali possano usare maggiori » 
guardi da parte del Comune lo imm 
è innegabile ancora che il Comune i 
venire in loro aiuto senza aggrarae ® 
nulla il bilancio comunale e  introdussa 
semplice:nente rilevanti economie in ne 
rosi capitoli del bilancio stesso. Io perg 
però che per le inevitabili complica 
amministrative e per quella specie dice, 
azii listribuzione di un pass 
gratuito costituirebbe fra gli alunni ist 
scuole comunali, la proposta del gruppo we 
cialista, così come è stata presentato 
rebbe in Consiglio comunale li 
tumultuose discussioni che probabiinet 
terminerebbero col farla nauîragare. 
secondo me va reg. 


ha sempre combattuta e che fin 

dato i risultati sperati, converta le scuse 
risparmiate a beneficio degli alanni dele 
seuole comunali, ma senza impezoiarsi i 
un esercizio di cucina, che in 
ridonderedbe a vantaggio dei 

tori, affidi il fondo 


1 imporro un’altra tassa è 
socialisti nel fare ia propia 
non hanno pensato che quella 
già abbastanza gravosa. D'aum 
famiglia è prudente non parlare 
per ora, tanto più che per 
ra sarebbero, più che sufficienti le 
vanti economie che si potrebbero int 
durre nel bilancio. i ermnt 
Non invano dunque giorni sono io ws r 
rvolsi ai consiglieri. comunali ‘iovitanili + 
studiare il preventivo del 1397 e a nons 
provarlo ecsì leggermente, come i preve 
tivi degli anni scorsi sono stati appronsi 
Sull'argomento sarà necessario ritorar 
Qagi non mi resta che aitendero ch: 
gruppo socialista presenti le sue prosostt 
chiare e concrete nel più breve tempo. 
sibile e prima che il preventivo dei 
messo in discussione al Consigliu. 


hg. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico dii Colleri 
Romano: 
Massima 15.0 7 - Minima t103. 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 16.9 l. 
Teri 
Costanzi — Riposo. 
Nazionale (ore 9) — Luisa Miller. 
Valle (ore 9) — F... 
@airino (ore 9) — hoccaccio. 
Manzoni (ore 9) — ll suicidio. 
Politeama Reale (ore 9). — Cr mpsgsit* 
questre Gatti-Manetti. 
La beneficenza #.el Re. 
in prefettura vennero ‘fiatribuite Ire ! 
> buoni da 5 lire e 20 da 10 lire 
prefettura previene gii i: 
Banno ottenuto dei buoni, pe 
medesimi saranno pagati nel soi 
via dei Fornari, 1, dallo 2 alle { pom, #®* 
domenica 15 corrente. 
Nete vaticane. = 
Il Papa ha ricovn.o ieri in soparats ud 
monsignor Eugenio Clari vescovo di Viet? 
monsignor A 


Monsignor Macario 

Nel pomeriggio di ieri monsignor Ms" 

ricevette il principe Baldassarre Qiescalt: | 
Si recò quindi al palazzo di Venezis P°" 


pn 


invitato a pranzo dai conte Revertera, 
soiatore d'Austria presso il Vaticaso 
Stamani alle 11 è mezzo monsignor ac 


si è recato dal cardinai segreta: 

ed è rimasto con lui in colloquio ws 

mezz'ora. P 
Stasera alle 6 monsignor Macy i0 È 


aos 


si 


FREE 


E 
È 


11 sindaco notif 
ad otto po 
plenti destinati a 
legli effettivi nei 
del nostro comun 
‘Per maggiori 
gretaria comunali 
— Dovendosi nd 


vicepresidente il 
tario il signor A 
È marchese Giu 


parco ontina allo $ partirà per Brindisi, 
Dea! 2° gi sindaco. 


principo Ruspoli partirà domani 
senza sarà breve. 
li La sua asi 


stono i soci — militari in congedo e 
5 aspirano ai vantaggi che accorda 
chi tiro a segno in rapporto col ser- 
o jon la esercitazione di 
ima ti può utilmente iniziare un 
dsneitt Pro in modo da poterlo comple» 
pid È l'anno corrente, purchè si frequen- 
use €004 ]e rimsnenti cinque esercitazioni. 

sota" dalle 9 elle 13 e dalle 14 alle 16; 
Lorsrit ‘che devono ricevere la istruzione 
ope pera dovranno trovarai domenica al 
sereno alle ore 9. INTE E 
Fifeligono è aperto per il tiro libero dei 


"Pei giorni, meno il lunedì ed il sabato. 


anto prima La gran. 


in onore di Ces 


è è în onore 
presenterà 77 


dell'at. 
Suicidio 


presentanti dell È 
‘PPiroma si riunirono ieri nel pomeriggio 
vm mvario Romano allo scopo di determinare 
ASTI opportuni per stringere in una Fo- 
iS ttt Io coopera ; 
mmanza fu presieduta dallo sealpellino 
ciorio Attili; relatore della Commissione che 
Vee Ia proposta, Bardi della Vitruvio. 
ssi ina lunga discussione, si stabili di te- 
Fo nuora adunanza nella prima domenica 
xe bre per le deliberazioni definitive e per 
dn, di una Commissione che dovrà per- 
Arm la proposta al ministero e el muni- 


lalisti 
l Con. 


a il gruppo pro; 
riversato le scott 


al teatro Argenti; 
Argentin 
Oppure si applichi “il seg 
S di famiglia esen. li sindaco notifica che è stato aperto il con- 
un reddito inte quo ad otto posti di medici-chirurghi sup- 
È l’opera loro in luogo 
o Ala Snropis jasii destinati a prestare l'oper sa 
le: che Posta dal st fttivi nei servizi di assistenza sanitaria 


io comune. A : 
at Po rraggiori achiariment rivolgersi alla #e- 
qutria comunali 

“_povendosi nominare una direttrice dell'Isti- 


Fazione ed io, che 
trouve, mi sento di- 
gruppo socialista. 
tunque otti: 


rodificazioni. © °°° (go professionale femminile nell'Ospizio di San 
delle nostre sous; @f uelde, s'invitano coloro che intendono con- 
sare maggiori. Me ‘sd esibire nella segreteria dell'Ospizio, 
mune lo armmetto .fffff pets rell'Ospizio stesso in via San Michel 


#7 30, nel termine di giorni 15 da oggi la 


il Ci 
nin stanza in carta da bollo da centesimi 


Oza aggravare. per 
ale e introducendo 
economie în nume; 
stesso. lo penso 
abili complicazioni 
hella specie di arie 
Uzione di un pasto 
fra gli alunni "delle 
osta del gruppo to 
tata presentata, su- 
comunale lunghe e 
Che probabilmente 
a naufragare. 
condo me va rubdi. 


Corso magistrale 
di giuochi ginnastici. 


l bil neio le spese Jeri si è chiuso il primo corso di giuochi 
E! — tolga pure al gici tenuto per cura del Comune di Roma 
lote che il Fanfulla dal prof Romano Guerra. Alla lezione di chiu- 


che finora non la 
Ronverta le somme 
degli alunni delle 
za impegolarsi in 
he in fin dei conti 
io dei 


,ssore della pubblica 
jbrandi, moltissime 


tn hanno assistito l'i 


Des squ%dre di giovani maestre 
sito con procisione i varii esercizi del pro- 
Feo risco stendo sennimi applausi. — 

Fm i giuochi che furono insegnati, meritano 
d usare notati fea f più divertenti i seguenti: 
insdteanis, siratto, volano, palla, cerchietto, 
tarrera, ecc. a 

Sibato in ominceranno gli esami di eVilita- 
fone per le maestre che hanno frequentato il 
cino: la Commissione esaminatrice è stata 
ti composta: cavalier Felico Valletti, capo- 
tiione al ministero della pubblica istruzior 
ur. Luigi Cippitelli, ispettore scolastico musi 
sipale, e cav. Romano Guerra, direttore del'a 
gaaustica. 

Circolo romano di studi. 

Al Circolo romano di studi « S. Sebastiano ».. 
ul'assembles generale del 9 corrente furono 
tietti: presidante l'avv. Giovanni Battista Ciampi; 
rispresidente il marchese Luigi Antici; segro- 
trio il signor Alessando Bianchini; cassiei 
i marchese Giuseppe Lepri, rimanendo confer- 
mesto ni inte ecclesiastico il professor Eo- 
rico Salvadori. 


Circoli e associazioni. 


to dia l'incarico di 
el miglior modo e 
le esso crederà op- 


un'altra tassa di 
fare la proposta 
quella vigente è 
D'aumento di tassa 
lon parlare almeno 
er l'attuazione della 
Phe sufficienti le ri- 
potrebbero intra» 


lorni sono io unì ri- 
mali invitandoli a 
l 1897 e a non ap- 
te, come i prevea 
0 stati approvati. 
ssario ritornare. 
attendere che il 
Ki Je sue. proposte 
È breve tempo po». 
ventivo del *97 sia 


Consiglio. Società romana corrieri © guide. — I soc1 
i questo sodalizio nono invitati ad intervei 
hg. al'issemblea generale che avrà luogo la sera 
È dal 16 rovembre corr. elle ore 8 112, ia piazza 
d'oggi Ancoeli, 3, per il seguente ordine del giorno: 


— Accord per il banchetto sociale — Rinnc- 
Nizione delle cariche, 
Misure igieniche. , 
la avguito ad istruzioni ricevute dal ministro 
èagricosure, il prefetto, ne'intento di com 


homico d41 Collegio 


nia 1108. 
pom. 16.0 0. 


li lattere qualunque causa. che possa favo- 

tie lo sviluppo dolla pellagra, la diramato 

bisa Miller. ta circolare ai sindaci della provincia, conla 

i quale raccomanda loro di curare l’essiccazione 

laccio. dl granturco che per la stagione essenzial- 
luicidio. mente piovosa, si rende difficile. 


Il prefatto ha promesso, ove cacorra, anche 
sussidio del ministero per l'impianto e uso 
& etsiccatoi artificiali. 


19). — Co mpagnis 


g “el Re. mpe, i 

k care 105 Stppiano i contribuenti, e chiunque sbbia 
|P “fistribuito lis teresse di esaminarii, che all’e'bo pretorio, al 
A da 10 lire. Fast 2 


ci Conservatori in Campidogiio, s0n0 

dute depositate, e vi rimarranno fino al 20 

gurente, il ruolo suppletivo della imposte per 

icati (serie 3%), quello di 3% serie rigusr- 

l'imposta per reddito della R.M. e il 

Rlo complementare per l'anno 1894 dell'im- 
medesima. 

Cronaea spicciola. 

Caduta mortale. — Ieri sera salendo le 

Vale del palazzo in via dall'Impresa, di pro- 

Rrietà della marchesa Lovatti, Giuseppe Puc- 


St sessantenne, domestico’ della marchesa 
esta, 


e rd 
gli interessati 

per sussidio, che i 
nel solito locale Î 
alle £ pom. sino ® 


ine. 
separata udienze? 
vescovo di Viterbo 
‘© monsignor Ano 
Vicenza. 


in Romi 


rronunzio a Madrid. 


È dde e si produsse usa grave com- 
Napoli il card Eozione cerebrale. 

GEE! trovasi in fa di vita all'ospedale di S. 
Incario: ‘acumo, dove fu immediatamente traspor- 


tato, 


Un brigante ucciso. — Il brigante ucciso 
sono, nei pressi d'Ocbet:Ilo, non è Fio- 


x io 
monsignor Maceri 
isarre Odescalchi. 
lo di Venezia pere 


ff Fovdel — ma Gio- 

Revertera, ami tti - come qualcuno credeva — ma 
ll Vaticano. Vttai Turchi, soprannominato Bafcche. | — 
‘monsignor Mas Turchi aveva 26 anni ed era nativo di 


ro. Nsl 1893 fece molto parlare di sò per 
tuo gesta nella provincia di Si 


“me Gesta nella provincia di Siena. 
AI FUMATORI 


Vedi avviso in quarta pagina. 


segretario di 
lolloquio wsa DI 


10 
pe Mace io è st" 


Log. di ieri: cancer 

Sii 

urti cati cani Te nem 
Mz oi mie 


ILogogrifo. 


— | Giacomelli, Martinez Fa 
5. lo che uccido, tano 


un'inezi 
6. ScorroinFranciaioche nasco inElvezia 
4.4. e noi tro ci gettiamo mel Po. 
4. Han ragione d'amarmi i Romani. 
4. Quando agisco, non parlo; gestisco. 
7. Siam bugiardi: lo dice il Fanfani. 
4. Io comando a Varese, a Cantù. 
4. Mi si cita talor col Tibisco. 
Diedi i massimi triboli al Tasso. 
5. Senatore novello, 
Îl Gran Sasso 
3. E denaro d'un tempo che fu. 


Domani si pubblicherà il XLIW Concorso a 


—_ 
Grande Deposito di Vini rossi di Puglia 
Ditta Giov. Ribezzi di Giov. Succursale di Brindis!. 

Ja via Appia Nuova, n. 4, fuori porta San 
Giovanni si è aperto un grande deposito di 
vini assortiti rossi di Puglie (Brindisi) di qua- 
lità scelte e del tipo anche dei vini dei nostri 
castelli. 


I prezzi sono straordinariamente miti e van- 
taggiosi per le famiglie. Si fanne contratti ape- 
ciali per istituti, educandati, ecc. Massima con- 
venienza per i rivenditori ai quali raccoman- 
diamo visitare qaesto deposito. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
Rapporto di Mons. Macario 


Il rapporto ufficiale che monsignor Me- 
cario ha rimesso al S. Padre, viene pubbli- 
cato stasera dall’Osservatore Romano. O:- 
cupa quasi tre colonne ed è scritto in buon 
francese. 

Monsignor Macario ringrazia anzitutto il 
Pontefice, che per sovrana clemenza, volle 
a lui - umile pastore - affidare una mis- 
sione così importante e cristiana, che ar- 
monizza perfettamente coi fasti del Pontifi- 
cato Romano. 

Dice avere accettato tale incarico confi- 
dando nel Signore Iddio e nel cuore cristiano 
dell’imperatore dell'Etiopia. 

Descrive quindi minutamente le varie fasi 
del viaggio, le difficoltà incontrate prima di 
giungere alla Corte di Menelik. 

“Dichiara che appena giunto, fu ricevuto 
dal Negus con tutti gli onori dovuti al suo 
grado, come inviato straordinario del Papa. 

Trovò Menelik animato da ottimi propo- 
siti verso i prigionieri, che ritiene semplici 
vittime dell'altrui insana politica. 

Il Negua smentisce energicamente le voci 
corse di cattivo trattamento verso i soldati 
italiani, aggiungendo che ebbe sempre a 
cura di raccomandare ai suoi Ras ua con- 
tegno mite e pietoso verso i prigionieri. 

Fu proprio nei primi di giugno che re 
Menelik promise formalmente a monsignor 
Macario di rilasciare tutti i prigioni 
liani, fatta essezione degli ufficiali, 
teneva come lemporaneo ostaggio, sino a 
che una lega di pace non fosse stata con- 
clusa tra l'Italia e la sua Corte. 

Sopravvenuta poi la notizia della catture 
della nave olandese, egli (Menelik) si tro- 
vava nel'a dura necessità di non più man- 
tenere la parola data, dal momento che gli 
Italiani mostravano intenzioni non paci- 
fiche. 

A questo punto monsignor Macario di 
chiara che la missione pontificia non poteva 
più avere risultato affermativo, e chivdendo 
il suo rapporto fa caldi voti perchè il Si- 
gnore Iddio, che tieno iu mano il cuore dei 
Re, possa ispirare sentimenti pietosi a favore 
di chi, în lontana terra, è vittima del pro- 
prio dovere. 

La principessa Letizia. 

Monza, 13, — Allo ore 18,15 è giunta la 

incipessa Letizia da Torino e fu ricevuta 
Ela stazione dal Re, dalia Regina e dalla 
duchessa di Genova ed ossequiata dalle au- 


torità. 
{1 cardina'e Ferrari. 

Monza, 12. — Oggi l'arcivescovo, cardi 
nale Ferrari, ha fatto visita a S, M. il Roe 
quindi a S. M. la Regina. 

Gil ambasciatori a Costantinopoli. 
Si ha da Costantinopoli, 1. 
“ L'ambasciatore italiano, comm. Pansa, 

depo essere stato ricevuto dal Sultano, è 
partito in congedo di alcuni giorni per affari 
di famiglia. $ 

L'ambasciatore inglese, Currie, p: 
probabilmente ozgi, per una gita a Br 

Onorificenza al cardinal Ferrata. 
Si ha da Pari 
« fl pregigente e 

Faure, ha conferito si cgrdi 
Gran Cordone della Legion 
I concistoro. 

11 Papa ha fissato por il 30 del corrente 
mese il concistoro segreto e per il 3 del 
prossimo mese quello pubblico. 

L'onorevole Luzzatti. 
L'onorevola :pjpistro del tesoro è partito 
ieri sera per Padova, 
L'onorevole De Martino, 
sera parte per Napoli l'onorevole 
De ifattino Acsompagnato dal suo segreta: 
rio particolare signor Roberto De Vito, 
AI Consig'io superiore 
dell: pubblica istruzione. — 

Il Gousiglio superiore della pubblica istru- 
zione, esanicando, jn una delle ultimo tor- 
nate, il caso sottopostogli dai ministro Gian- 
turco per l'applieazione dell'articclo 73 della 


della Repubbl 
le Ferrata il 


more. x 


legge Casati alla promozione a ordinario di 
un professore dell'Università di Roma, ne 
ha tratta occasione per deplorare che, nel- 
l'Università di Roma come in altre del regno, 
tengansi scoperti posti di professore ordina- 
rio, già occupati da professori deputati, che 
Rando dovuto abbandonare la cattedra in 
titolo per sorteggio, e hanno tuttavia fatto 
mantenere vacante la cattedra, professando 
l'insegnamento della loro disciplina în qua- 
lità di liberi docenti e percipendo i relativi 
emolumenti di iscrizione degli studenti. 

Da questo abuso, che è in contrasto pa- 
tente colla legge delle incompatibilità par- 
lamentari, risulta un doppio danno dei terzi, 
nel senso’ 1° che i professori straordinari 
delle facoltà, che avrebbero i titoli per es- 
sere promossi a ordinari non vengono pro- 
mossi, per essere completo il numero degli 
ordinari ato allo facoltà dal regola- 
mento vigente; 2° che non si pongono a 
concorso cattedre, che dovrebbero essere 
poste a coacorso, con danno di quanti, non 
distratti da cure politiche nè da pubbliche | 
ambizioni, si sono dedicati alla scienza, nel- 
l'attesa che i concorsi, legittimamente iîn- 
detti al legittimo verificarsi della vacanze, 
aprano loro l'adito all'insegnamento, cui si 
stanno da anni, con studi e sacrifici, 
prontando. Noi confidiamo che il Mini- 
stro Gianturco, rèsistendo anche su questo 
punto alle pressioni parlamentari, seguirà i 
giusti rilievi del Consiglio superiore delle 
pubblica istruzione, ed eliminerà l'inveterato 
deplorevole abuso. 


L'imperatore Guglielmo 
6 ll cardinale Capecelatro. 


nale Capecelatro l'augusto desiderio. Il car- 
dinale Capecelatro spedì subito uno splen- 
dido esemplare delle sue opere all'impera- 
tore di Germania, e aggiunse un libro di 
preghiere, anche questo opera sua, per l'im- 
peratrice. 

Dopo parecchi mesi, poco tempo fa, ua 
segretario dell'Ambasciata di Germania si 
recava appositamente a Capua latore pel 
cardinale Capecelatro di una lettera tutta 
di pugno dell'imperatore Guglielmo, nella 
quale l'imperatore gli esprimeva l'ammira- 
zione e la riconoscenza sua e dell'impera- 
trice pel graditissimo dono. L'inviato del- 
l'Ambasciata germanica ia pari tempo, a 
nome dell'imperatore, rimetteva all’eminento 
prelato le insegne del Gran Cordone, con 
placca in brillanti, dell'Aquila rosse. 


Alla Banca d’Italla. 

Nei giorni 15 e 16 novembre si riuniranno 
l'ufficio di presidenza e il Consiglio Supe- 
riore della Banca d'Italia per trattare di af- 
fari di ordinaria amministrazione. 

La Commissione delle pred 

Stamani al ministero della marina si è 
riunita la Commissione delle prede. Presie- 
deva l'ammiraglio Grillo. La Commissione 
ha letto nuovamente i ricorsi del proprie- 
tario del Doeliwick e del caricatore dello 
armi, e ha deciso di rinviare a quindici 
giorni la sentenza e di esaminare le nuove 
comunicazioni che, eventualmente, potessero 
venirle inviate. 

A quanto sappiamo, la Commissione non 
ammette il ricorso del caricatore delle armi, 
basato sul decreto 18 giugno, che cioè lo 
stato di guerra era cessato. 

Questo decreto vale per i nostri soldati e 
non per gli estranei, per i quali lo stato di 
guerra esiste fiochè non è conclusa la pace. 
Quindi credismo che la Commissione di- 
chiarerà perfettamente legittima la cattura 
del Doelieyck. 

L'inchiesta ferroviaria. 

Torino, 12. — La Commissione d'inchiesta 
ferrovisria ha sentito oggi il regio ispettore 
capo delie strade ferrate, comm. Crosa, e do- 
mani proseguirà gli interrogatori. 

La malattia del presidente. 

La Legazione del Brasile presso S. M. 
Rs d'italia comunica all'Agenzia Stefani il 
seguente dispaccio che ricevette dal suo Go- 
verno: 

« Rio-Janeiro, 12. — Ml presidente della 
repubblica sta meglio. Egli ha rimesso l'e- 
sercizio delle sue funzioni al vicepresidente, 
finchè la malattia gli impedirà di occuparsi 
degli affari di Stato ». 


Elezione politica. 
Potenza, 12, — Collegio di Lagonegro. — 
Fu proclamato eletto deputato il comm. pro- 
fessore Tommaso Senise con voti 730. 


Truppe che rimpatriano. 
Massaua, 12. — Col piroscafo Po rimpatriano 
il capitano Borgaini del treno; i tenenti Vigna 
degli alpini, Bruzzo del genio, e Madia e Moro, 
Îl sottotenente Spallanzani di fanter 

îl sostituto avvocato fiscale Piccoli; e 58 
mini di truppa. Partono in licenza i ten 
Ferrari, Riccomanni, Bovis, Balugani, Meschiai 


@ D'Ercole. 
per Massaua, 


Da è 

Porto Said, 12. — Provanisnte da Massaua, 
prosegui ieri mattina per Napoli e Genova il 
piroscafo Palestina, della Navigazione generale 
italisna. 

Suez, 11. — Provenienti da Masenua prose- 
guiranno per Napoli i piroscaf Arno e Pale- 
stina, delia Navigazione generala italiana. 
© Suez, JI. — leri sera, proveniente da Ge- 
nova, proseguì per Massaua il piroscafo Africa, 
della Navigazione generale italiana. 

U raccolto del riso, 

Dulle notizie pervenute telegraficamente al 
ministero di agricoltura, il raccolto del riso 
nel 1896 Tralia ta aggirarsi intorno ad 
ettolitri 3,726,700 di risone, infeì 
tri 2,267,100 al raccolto del 189: 

Atrecarono gravi danni le ecces 
specialmente in estate, nonché le nebbio e le 
malattie del brusone e del carolo. 

Un grosso contrabbando scoperto. 

E' stato scoperto che a Bari si esercitara 
un cortrabbando all'ingrosso da un capitano 
della Compagnia di Navigazione La Puglia 
scordo con i centri di Gallipoi e di Meg- 


Ji co trabbando ai faceva su diversi generi, 


ma specialmente sullo sdaziamento dei grano. 
Il capitano è stato condannato a pagare una 
multa di settantamila lire. 


Concorsi. 


E' aperto il concorso per esami a 60 posti 
di volontario per la carriera degli uffici ese- 
cativi delle dogane, che avrà luogo, in quanto 
alle prove scritte, nei giorni 19 6 20 gen- 
naio 1897, presso le intendenze di finanza di 
Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Ge- 
nova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Roma, 


Torino e Venezia. 


Le domande di ammissione al concorso, in 
carta da bollo da lire una, dovranno, non più 
tardi dei 24 dicembre :896, essere trasmesse 
direttamente al ministero delle finanze (segre- 
tariato generale, divisione amministrativa) ov- 
vero pressotato agli intendenti di finanza, che 
ne cureranno la spedizione al ministero. 

In esse gli aspiranti dovranno: dichiarare 
presso quale delle sedi più sopra indicate in- 
tendano di sostenere le prova scritte; obbli- 
garsi a raggiungere, a proprie spese, qualsiasi 
residenza, nel caso di riuscita nel concorso e 
di conseguente nomina a volontario; e dimo- 
strare di aver mezzi sufficienti per prestare 
servizio gratuito per un tempo non minore di 
mesi dodici. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La tendenza sostenuta del mercato america- 
no, il quale risente del miglioramento politico, 
commerciale ed eccnomico del paese da poi 
che ebbe luogo l'elezione di Mac-Kinley, è uno 
dei fenomeni più interessanti della. situazione 
presente. 

Il notevole ribasso nel prezzo del danaro av- 
venuto in questi giorni a New-Yotk ha però 
contribuito a temperare le tendenza nelle divise 
estere: infatti il prezzo della sterlina a_ 60 
giorni vista è rialzato da 4 31 112 2 482 112 
eliminando così la possibilità per ora N 
di oro dall'Inghilterra per gli Stati Uni 

Ciò ha naturalmente migliorato le disposi 
zioni del mercato di Londra e per quanto gli 
impieghi a breve scadenza sieno quivi sempre 
richiesti e rimunerati con un interesse non in- 
feriore al 4 0/0, gli operatori si dimostrano 
assai meno preoccupati di una settimana fa e 
specialmente nei titoli di primo ordine accen- 
tuano un movimento incoraggiante di ripresa. 
I consolidati inglesi sono in pochi giorni rial- 
zati da 109 a 110 112. 

Questi sintomi favorevoli debbono però giu- 
dicarsi con molta prudenza, inquantoché lo dif- 
ficoltà d'ordine politico e finarzisrio cui ripe- 
tutamente accennammo nei giorni. passati non 
sono punto scomparse, e la situazione è in 
generale ben lungi da quello stato consistente 
che può affiiare in qualche modo per l'avve- 


nire. 
x 

Il miglioramento del mercato inglese deter- 
mina corrispordenti movimenti su quello di 
Parigi, ove l'alta Banca approfitta dì tutte le 
circostanze per favorire îl suo programma di 
aumento; ma la fretta con cui ad ogni rialzo 
si contrappongono le vendite di reslzzo è la 
proza più evidente della poca fiducia che pre- 
dom na nell’ambient 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 13, ore 14 45. — Tendenza soste- 
ruta. Rendite francesi in aumento. Italiana 
calma 88 65. Turca 20 02. Zxtériewre 57 15/16 
stanca. Russa 9). 

Ggnova 13, ore 15. — Calma. Danaro soste- 
nato. Rendita italiana oscillante 87,50 fine e 
contente. 

Berlino 13, ore 14,50 — Pochi altari. Dispo- 
sizicni migliori. Rendita 4 per cento 94,40 fi 
94,20 contante. Azioni Banca Italia 712, Cambi 
fermi. Francia chégue 106,70. Londra 26,91. 
Beriino 131,95. 

Borsa di Roma, 


Mercato discretamente disposto ma senza 
alcuno slancio. Sui corsi dell’estero vi fa qual- 
che vendita di realizzo in rendita la quale però 
fa facilmente assorbita. In chiusura “gli umori 
ritornarono sostent 

La rendita 4 010 venne negoziata da 94 40 
2 94 35 per fine, © da 94 25 a 94 22 1/2 per 
contante. Il nuovo 4 11? oscillò da 102 05 


di realizzo che ne fecero riba: 


prezzi nei giorni passati. Ebbero quindi in ge- 
nerale andamento un po' migliori 
Nulli i ferroviari — Banca Generale 47 — 


Risanamento 16 — Immobiliari 10 52 — Marce 
1255 domandato — Gas 817 — Omnibus in 
lieve ripresa ed attivi 229 50 fattoci — Con- 
dotte 190 — Mulini 12A — Acciaierie 375 — 
Cartello Santo Spirito 275 — Metallurgiche 124. 

Combi fermi: 

Francia vista 106 72. 

Londra 26 9I, 

Berlino 132 05. 

N prezzo del cambio pai certificati di paga 
mento di dazi i è @scato, per domani, 
14 novembre, a-lire 106 69. 


——_—————_————_— 
RONAVINIEORA Sevnaizo garante reszonest le 
— Ya Cosvele, 33 
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celebri polveri dello 
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EPILESSIA 


ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente colle 


STABILIMENTO CASSARINI 


DI BOLOGNA 
Si trovano în Italia e fuori nelle primarie Farmacie 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti 


ee Jento dal Papa. n = 


‘perduto un c: 
pitale e si riceve una rendita vita natural du- 
rante. La condizione della cessazione della 
rendita alla morte del vitaliziato permette di 
fissarne la misura assai al disopra dell'onli- 
nario interesse del danaro. 

Basta rendersi conto della natura del con- 
tratto per capire che il vitaliziato, che si 
spossessa di un capitale, deve esigere serie 
garanzie per la regolare esazione della ren- 
dita. Coteste garanzie si possono ottenere da 
un privato: ma sono incomparabilmente mi- 
gliori e più apprezzabili quelle offerte da una 
Compagnia di assicurazione, la quale, oltre i 
cospicui capitali e le riserve, presenta van- 
taggi di solidità e di credito che difficilmente 
sì possono trovare riuniti presso un particolare, 
e ciò è tanto vero ed è così inteso dal pul 
blico che fra noi la maggior parte dei vitali 
sono contratti coll’antica Compagnia del Lauro 
(Compagnia di assicurazione di Milano, con 
ha sede in via Lauro, N. 7), nelle cui casso af- 
fluiscono spontaneamente da 67 anni i capitali 
affidati a fondo perduto alla proverbiale rispet- 
tabilità e puntualità dell'Istituto. 

La Compagnia di Milano assegna i seguenti 
tassi di rendita per ogni 100 lire di capitale 
versatole alle diverse età da un uomo o da 


uomo 
854 
9,70 
11,18 
13/29 
15,17 1436 
Per contrarre un vitalizio basta presentare 
alla Compagnia la fede di nascita e versare 
capitale costitutivo. 


Per schiarimenti e tariffe rivolgersi all'A- 
gente Generale per Roma e Provincia, 
tignor Cav. Enrico Marehi, via Condotti, 

, Pep 


Pillole Depurative Universali 


@. FATTORI e C. Chimici-Farmacistl 


di Cascara Sagrada, composte per le ma- 
lattie di 


STOMACO + 


se FEGATO 
Stitichezz=, Gastricismo, Emicrania 


Agiscono prontamente senza provocar do- 
lori né nausea; 3 anni di successo univera| 
ssle. — Scatole da 1 e 2 lire, dsi Chimici] 
G. Fattori e C., Via Monforte, 6, Mitano e 
ia Roma da A. Manzoni e C., Via di Pietra. 
Opuscolo gratis a richiesta. 


Rosticceria-Ristorante Montenegro 


Via Capo le Case, 55. Completo assor- 
timento di arrosti, caccia, polli, ecc. Servi- 


zio a 


rezzo fisso ed alla carta, si fanno pen- 
sioni 


la Mire 55 e più provare per credere. 


A, PELLEGRINI DENTISTA 


Roma, Piazza S. Claudio 92, p. p. 


GENOVA-HUOVA YORK | 


in 11 giorni 
Il vapore Fulda parte il 26 novembre. 
Rivolgersi in Roma a 
(C. Stetm, Via della Mercede N. 42. 
AUF. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
Thes Ceck & Som - 1-B Piazza Spa 
gna. 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 


In quarta Per ogni linea o spa- 
30 di linee, bro 0,9 _— l9 terza. paglia, 
lire 0,80 — In crotaca, lire 1,20 — Necro- 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola diecì 
centesimi. — Per avvisi replicati, soonte 
a convenirsi. 

Dirigersi all’amministrazione del Fan- 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 

Pubbl'sità strasrdinaria somigratuita 
_ ln quarta pagina. 

Per locali da affittarsi, comr-e-vendilte 
offerta e ricerca di lezioni a di impegti, 
réclame di esercizi e d'ininstrie, e Gorri- 
spondenze private. 

Centesimi cizuuò la parola. — Tutti pos- 


sono inviare annunzi e corrispondenze 
inserirai in quarta pagina, unendo il rola- 
tivo importo. 


WITMIP TROY 1 "MN "TI PMOP ovOq 


Sg 


a rari 


tei 


di FANFULLA 


Hi PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ STRAORDINARIA: SERIGRAPUITA TA 4 Pigna 


. 4 " 
x È io di li 2. + .L 950 Pers locali da afittarsi, compre-vendite, offerta © ricerca gi |, 
Es ita SA SU: - 101% €60 edi impogli reclama di merci g gindusire, e corpo Don 
: o centesimi. || Centesimi Cinque la parola. — Tuti possono inviare casco 
i 0 ‘econto @ “i pondenzo de inserirsi în quaria pagina unendo relativo mat,e® 


Shiro er Impresa, N. 11. Roma èa ta 


{: ‘= 20 Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA Via dell D. SSA 


Volete stirare a Lucido e cansemae la bianchi 
PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale,gcon«erva e sviluppa 


Adoperate solamente 
i_ecapelli e la barba 
mantenendo la testa frecsa e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori @ 
A. MIGONE e C. 
Zoe. Milano — Via Torino, J3-- Milano ni 
TO Si vende danio profeta "a a i E per varco portalo cent. 60 in più vpi fi 


SOLO L'ACQUA 


Ba ito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N; 12 - MILANO A 
3 i ROMA presso FAli Finocchi. Specialità Carlo Bode Via delle Muratte; R. Caposaccia, droghiere, 
Za iazza in Lucina, e Via Venetò, 30-33; E. Parenti droghiere, piazza di ; A. Manzoni e G; ee 
Sua PRIA TRE: “ Emporio di profumerie, piszza in Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa Romana de; E 
mpiegati; F.lli Tomeueci droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e È. Via P.rta 'S. Lorenzo N. ‘46, Notegen Giovanni drog. i, 


Areaula. F.lli Castelli, Via P, Amedao, 37 


Corso V. E. 138, Profum. Luciaui, Corso 390. Ditta A. Taboga, nuovo Tcitona 44 a 45. Fratelli Novara, Vu 


z MANDOLINI 
lella 


leto bene? Sovrana per la dige-| Miadri er) Volete la Salnte Î Lg Conciliate ie bontà € veri origirari napolitani 
La 
vu stione, rinfrescante, diure| ——_ __— É fg» benefici effetti. preferiti aî PIATII per la loro 


tica è Convalescenti!!! ELEGANZA SONORITÀ PERFEZIONE 
L’Acqua di È NEÒ IL FERRO-CHINA-BISLERI CHI- 


NOCERA- UMBRA |: n] G & TAR L'AMIDO BORACE BAN 


da ferito dai buon gu- 

PASTANGELICA, pastina alimen are fabr-- pre: MARCA GALL 
di ottimo sapore, batterio-, cquatano s À siai o da tutt quelli che LO 
logicamente pira, leg-{ filtra I cal di palin pira UNRARI sno la propria salute. villi 27efeoto — Vendesa da tutti | Drogiin 

gormente gazosa , 5 ss 5 > ù È ato: 

; quest’ acqua rendono la Pasta r a i 

uale disse il Mantegazza | cottara, quindi di facile digestione, raggiun- VT MILAMO; Sersmola } Rive: CRESTE 
che è buona pei sani, pei malati e pelcendo il doppio scopo, di nutrire senza af < Ho sperimentato largamente il Ferre a 
semzsani ll chiarissimo Prof. De-Giovanni| faticare lo stomaco. Gia, Melzi cl p0kiinece Fi oi ire re II perepna si e Lee 
non esitò a qualificaria la parazione per la cura delle diverse Clorone x 


Ù Scatola di grammi 200 I. 1,00 | mie.Lasua tolleranza da parte dello stomaco ff {_ SI spedisce gratis e frarco 
Ret ee Virna Se ©. — MILANO | rimpetto ad altre preparazioni dà a) Ferro- MB YNUOVO CATALOGO ILLUSTR. Gotta-Sciatica 
F. BISLERI e O. — MILANO | F. BISLERI o O. Chima Bisieriun'indiscutibile superiorità. » Masica. acessor, riparuzioni 


Vi MACCOLINI. Yi Nevralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatisi, el 
@UARITE COL RINOMATO Ì 
ARTRIFUGO LIVIERGAL 
Preparazione speciale del Ch. Farmacista Ceca 
USO ESTERNO 


Approvazione di distinti Medit 


FUMATORI! Fotografie intime dal vero 


A Lettura segrete. Novità 
È di ncstra grande soddisfazione il consta- (Brin 
tare come i nostri articoli e specialmente le campioni ineredibile, ; 
ra spagnolette senza carta, coa bocchino | = L. aa nai i pes, Infiniti attestati 
3 d'oca e munii di un 5 co grigi sr mr PREZZO 
$99, siano molto ricercati dai fumatori n 
Itala si | _ Bottiglia grande L. 7,60; piccala 4,01) 
Onde sgevolsre il pubblico, la Direzione | 3 n 
generale delle privative in Roma ha creduto || Franco in Italia 


MARCA DI FABBRICA 


| a 
bene di entrare in relazione diretta con la | corrispondenze privace a 5 || sonaria perla. Vendita. Milano,” Wta Sustetao si, © al'iuzazi 
rostra ditta, ed offrire in ogni spaccio di con Medaglie d'oro e d'argento ci Giornale © 1 Polfolinioo » Roma, 8, Via Converti. 

tabacchi autorizzato a vendere tabacchi este. - BI sono vivamente raccomandate (cookeaiaai la parola: 

ri, in tutto il Regno d'Italia, compreso Sici da poitissie nali Medie centr a 

lia e Sardegna, due specie delle nostre spe- sli 

La 0 Sardegna, de poi i TOSSI 


CATARRI 


Hong Kong in astucci da ì0 pezzi a L. 1 —| È £Z: 
Coqueta > 0 sO delle vie respiratorie ed orinarie. & 
ira | ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI H\ 6 


[Scatole da L. 2.50, L. 1.30, e dai ietari ” 
ca FR 


Per questo metivo noi abbiamo da oggi sop- || Milazo, e dn sue le Farmacie. 


presr il vostro deposito generale a Chiasso. 
Rascomandiamo i nostri articoli alla S. V./8| PUBBLICITA STRAORDINARIA A 5 CENT. LA PAROLA 
e cin tuta stima vi riceriamo. {f| Per: locali da affittasi, compre-vendite, offe ta e ri- i 
Bienn, Svizzera. cerca di lezi di "mpre-vend:te, offo ta e ri. CA, che visita 
rea di lezioni © di impieghi, reclame di esercizi e di | pom. @ per maggior sicurezza 
Eggimann & Hediger industrie, e corrispondenze private. — Tutti possono pi în iscritto, L. 5). 
pi dote e tr do da [aio sos e vripniean da ii input | og oti Faoporipor ! Fermati tm mtlamo, peo è cen? 
ga 7 - 3 7 ia a, sotto i portici Gal 
Pagina unendo il relativo importo anche in francobalii.| ria V. E., si spe iscono i rimedi in tane ale onrd° Sil più, fran 4 


parabile è quello cle 


commette esausta (impotenza) per qualsiasi causa sì riacquista per Smilacina si ; 
{E danno dei soferenti di La virilità mereè la cura generale foriiicante © specifica nvifie Pe dighe? eg ag el conero 
ò ta, 5 chite, in lell'organismo fatta col Rgenerat È i - 5 il flaccon, per post 
fisenza ed altra mal.ttie dei broachi, dei polm:ni e della po'a. lo fatti È noli di st odi ia i a SE 


coîna precisi Lombardi o Contardi. Si rianima il sistema ner= fiaccone di Latta cp, tr ona 
ceo . smer. goccim. con 

possszio purissimo e costa L. 21 — spedita in tutto 1 i 

TP. 25. Valera an ata all’unica fabbrica Lombardi e Conta: 


moli immorali farsacisti e droghieri f.isifeuro o stupidamente imitano f ves» attui 


o come una risultante di tutte le forze dell'organismo E 
tuiù Gli effetti sono stati constatati nelle eliniche universitario fra 
i © dann. con numerose guarigioni. Il D.r Stocco di Cavarzere scriveva il 10, 2/96, 
riped o s>ientifico pratico | < Mi son fatto propagatoro di questo farmaco, sperimentato prodigioso 
dei bronohi, l'influenza © È anche in rersone affatto esauste di forze ». Cura completa (4 Rigon. te 0h 

; 20. 


pico finnico agio Sn iena Le malattio segrete sommi 
sro; 


fabbrica Lopibardi e Comardì poli, Quercia 16. na ti della scien: 
tutti gli altri rim no 


: i si i a t di sono a base di cin 
oggi si cura scientificamente in tutto il mondo con Je In pete so di empirismo, quindi dannosi 

Il diabete Fioretti men onto conio Iniezione entita Lombenl e Contri poviest e casa a 

dinta scompersa dlfrtardì, Si mangia cibo misto 6 si ottiene la ‘imme ‘ 0 veneliche, quiudi mancia 

S È 7 i vomps e) hero ce presa delle forze. a ;: poch 

di fniadi è di ua effetto d ron vi è più dubbio dopo le migliata di guarigioni conseguite. Pesci | conca dopo, poche api 

dei SIG aio ro inereduli riferiamo un recente aitestato !! « Cairo 25 Agosto "96. Sig. Logi- | contro la bi i 

b'occhito eco. fu sdottti $ Dardi © Contardi. Napoli. Vi progo spedirmi per posta uo’ altra scatola di ! Iniczione e oTTegia 
io o tao nie f Pillole Litinste Vigier con i due fl. ci Rigeneratore per continuare le ca | tatrziopn *atiseti 

per propro uso dall’Illu= { del diatiete, che colla prima ho trovato moîto. giovamente vare ecu | tutto il Regro. 

s Termo tommeeir fine: | conticuare per vedere la fine, ma.H certo è cho-ccì mesa di fora poP° | ni espaop 

rito lo zuechero e ho altro. Domenico Olinbio. Intre itcre. di 
me t> ins po; lato. Giai *y deva lutre prenditere. di 


ci gna iure le Nessun altra cura si sapeva indicare prima di oggi oi preralee: e camnili 
Deo É î ggi con ci Sai 5 È 
PAIA, zioni e le imitazioni, fug- È quindi deve ritenersi consegui'a una brillante conquista scientifa Lento eis 


moli) sanunziaro e smerciano prodotti in 

Solo la Licheniaa Lombardi ozra è l'urii 
coutro la tocse cstinata, il catarro dela & 
qua’siasi affez one broco-pulmon 


(Prof. Cardarel- 


Non tie ze metalli 
1). La Lichenina Lovbar- contiene sostanze meta! 


giro qualasi altro pro- | comp'eta costa L. 12 in tuîta Italia e Fr. è La con | l'umanità. Dipeadono sempre, “fr; 
AAG coto ed usare solo la } juta articipata 4 e conda O 

Lichenina Lombardi vera j i raso ‘a scienza 

c.ntro la iosse ostin.ta, Hi za ha tr 

catarro, influenze, brone 

chite ece. Costa L. 2 — H ortabi 


PPX72208 e si spedisco in tutto il Balan 
(dei mondo per L. 2,50 antci- 

pate a'lrnia fabb. Lom- 
bardi e Contardi, Di-et. e 
prop.il Chi o. Nicola Con- 
tardi. Napcli, Quereia 16. 


| esternamente ven 
| ppedsco în tutto 
| fabbrica Lomha: 


In ROMA tufte le specialità della Ditta Lombardi e Contardi presso Colonnelli e 


Bordoni, Corso, 16.18. 


Il “Fanfulla , fa Inserzioni a prezi speciali per avvisi continuati. 
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Gli ordini equestri 


{ns notizia, parecchio ripetutà nei gior- 
ni aferma che il Gran Magistero degli 
pedini equestri, per due anni non può met 
‘a disposizione dei ministri le pensioni 
St Maurizio e Lazzaro, destinate a ri- 
sapensare il lavoro dei più valenti e dili- 
sti, e in fatto, per lo più, adoperate a 

‘e l'intrigo elegante, la partecipi 
tiva dell'impiegato aila vita politica 
‘qualche volta qualche cosa di 


pei 
dono 
dal ministero, 


gie ciò che non va incoraggiato; tanto 


lio! 
fia a proposito degli ordini equestri, il 
discorso non è finito con le pensioni. Non 
‘iiissegnano nuove pensioni mauriziane per 
ae annì, e sta bene. Ma sarebbe anche me- 
gio che per due anni, magari per tre, per 
Soque, più ancora se occorresse, non gi di- 
sribuisse più una croce della Corona, né 
di San Maurizio, 
* 


Nello stato di animo dell'Europeo, da al- 
sci secoli a questa parte, e dopo la Rivo- 
lione francese, anche più di prima queste 
disitzioni rappresentano come una con- 
ima, una ratifica seminobiliare del merito, 
tela posizione morale, sociale, della facoltà 
d salire, d'innalzarsi, d'illustrare un'origine 
toppo umile o anche semplicemente mo- 
desta. 
Ho deito nello stat» d'animo dell'Europeo, 
ss ho detto nello stato d'animo  dell’ita- 
laoc. Come di tante altre cose più gravi, 
ncbe delle decorazioni si è fatto tanto a- 
iso in Italia che una persona, la quale si 
abbia un po' di rispetto, nasconde accur. 
izeote, quando ne può fare a meno, l'o- 
cenza da parecchio tempo ricevuta, o 
venendo a sapere di essere stato recente- 
mente decorata è quasi tentata di mandar 
ariagraziare per mezzo di due padrini il 
sinistro o il funzionario superiore che le 
ha fatto il tiro di proporla per la croce. E 
inlate che quelli che pensano oramai così 
toa sono già le folaghe dell'equivoco po- 
lio, elle quali il pesce radicale assume 
È parvenza delia carne costituzionale o vice- 
teri per potere trovar posto a tuitii banchei 
tricir gradite così’ a quelli che rogl 
firil magro come a coloro che hanno l'a- 
Nialine di andare a mangiare solenne- 
seate del cattivo salame il venerdì santo. 
No, pensano specialmente a questo modo 
i rerî devoti, sicuri, monarchici, quelli per 
cla repubblica non è il governo ideale, 
qeli che giustamente prociamano la su- 
periorità anche teorica del regime monar- 
tico. Essi avevano magari domanda: 
ella croce cavalleresca, erano stati felici 
srdinare un giorno cento carte da visita 
ta tanto di Car., hanno avuto l’innocente 
Tiità di dire all'usciere, al servitore che 
leva loro il nome: Annuaziate îl cor 
Rendator Haccaesse o Kappaeffe. Ora se 
*etessero tornare indietro, impedire che la 
Rente sapesse quel titolo, o almeno che lo 
*errisse loro a tutto pasto per via, in so- 
cett. al caffè, sulle buste delle lettere, da- 
etbero volentieri qualche cosa. Eppure le 
faro idee politiche sono rimaste le stess 
Ragari l'età più matura le ha rese alquanto 
Fi conservatrici, più ossequenti al princi- 
}è dell'autorità o della tradizione, a tutte 
forme della gerarchia. Ma quando si 
fatta di decorazioni cavalleresche eccoli 
reati a dar dei punti a un rivoluzionario... 
Fina della sua conversione. 
be inutile e forse anche sconveniente 
Rsittare sulle ragioni per cui una ricom- 
i genere così alto, - come sono alte 
icompense morali che non portano 
muintaggi materiali o in cui il vantaggio 
paiale (quando ci essere) è spro- 
rionatamente inferiore al decoro ideale 
conferisce, — sia a poco a poco tanto 
luca nella opinione comune. Troppe volte 
Bente ha dovuto domandarsi perchè uno 
‘2000, un faccendiere, un melenso, un ii 
to0'piî Apparisse nelle cerimonie officiali 
dmanlî giubba una catenella da cui pen- 
îo Boa o più crocette; troppe volte s0- 
© sparato immacolato di una camicia 
tg amirato il nastro bianco e rosso o 
°* verde che fregiava una reputazione 
ib rimente immacolata; troppe volte i 
ci aperti o dissimulati delle istituzioni 
agro occasione di notare con mal 
se mpiacenza nelle triste cronache giu 
fatte l'eroe di un processo brutto o di 
tmietattoria dolorosa aveva il diritto in- 
atrebbe “di portare un titolo personale che 
ripemiioruto essere una malleveria di 
tipi lità: troppi fatti sono accaduti e 
arci sempii si potrebbero citare, per spie- 
i{gnomeno sconfortante. 
til lieutele politiche, le transazioni elet- 
ile compiacenze parlamentari hanno 
fam flo un capitale morale prezioso. 
digg che una volta avrebbero dato forse 
Rella gna mancia, sono stati pagati con 
emi essa croce che a un ufficiale dell’ 
mol <PPresenta la retribuzione onorifica 
ome Gili di abnegazione, disinteresse e 
tie ol) Che si è fatto negli ultimi tempi e 
lupa Cupi meno recenti è incredibile : 
te gugiome oramai popolare di una car- 
dog grria di Roma è un'ingiuria san- 
fm gi di cui gemono, senza sentirsi la 
i Drotestare, tutto quello apecchiate 
tale Ugo negli uffici pubblici, nelle scuole, 
eraità, nell'esercizio di un'arte, di 


tetti { Droghieri. 


bri Reamatici, ecc 


LIVIERGA 


[Ch. Farmacista G. Sforza 


ino, 41, e all'Agenzia di 
Via Convertite, 


presso lo stesso Dott 
sotto i portici Galle: 
franchi a domicilio 


si compone 
r. soluz. di iodui 


infettivo si preven: 
b solo coni precetti 
scienza aatisettics; 
i dannosi. Solo ls 
‘cura la blenorragis 
kalliche, o corrosive; 
rrezione più ostinata! 
amano l'Iniezione 
potifiche e_ praticle) 
deve usersi solo da 
battro fi. L. 70, 
Lombardi Comardi. 


i spesso costitui 
leste sofferenze de! 
dono sempre. local 


ha tre 
0.09) B 


te. Uosta 
‘anticipato sl 
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n | 


Domenica 15 Novembre 1896 


Arretrato WS Centesimi 


una professione libera, 


il diritto di portare i î o 
Larita dio insegne in altri tempi 


® 

Che fare? Il rimedio c'è, e lo ho x 
cenato cominciando. Dopo gli sentiti ano 
bondanza strabrdiniria è provvidenziale, 
qualche volta, che sopraggiungi la carestia, 
sopratutto quando si tratta di una carestia 
di cui nessuno può morire. Venga la care- 
stia delle croci, la penuria delle. onorifi- 
cenze, l'avarizia delle commande. Per un 
decennio, sè è necessario. nori n conferi: 
scano più titoli cavallereschi fuori che negli 
uffici pubblici, nell'esercito, nelle scuole, e 
che ogni onorificenza sia preceduta da una 
breve relazione del ministro che enumeri 
categoricamente i meriti speciali, le 0- 
pere, gli utili servigi prestati dal, nuovo 
cavaliere. Quanto agli altri, aî banctieri, si 
giornalisti, agli avvocati, ai medici, aì sen- 
sali, ai dilettanti di politica, ai mestatori e- 
lettotali, agli organizzatori di feste, ecc., ecc. 
fl ministro risponda loro: 7 

— Siete un grande banchiere? Ne avete 
abbastanza coi buoni affari che fate: Siete 
un banchiere fantastico, che vivete di espe- 
dienti? Io non premio gli imbroglioni. Siete 
un giornalista stimato? Ecco un titolo che 
non ha bisogno di nessun altro per costi- 
tuirvi una personalità. Siete un medico, un 
avvocato, un frequentatore del caffè Aragno 
di prim'ordine, la vostra posizione vi mette 
in condizione di esser contento della vita, i 
vostri amici coi quali vi intrattenete al s0- 
lito cantuccio dalia parte del Uorso o delle 
Convertite vi compensano largamente della 
indifferenza a voi dimostrata dal Governo 
del vostro paese. Se avete organizzato delle 
feste, vuol dire che vi ci siete divertito; se 
avete voluto attestare con queste feste 6 di- 
mostrazioni i vostri sentimenti, ci siete riu- 
scito. Ss avete contribuito con mezzi leciti 
all'elezione del tale o del tale altro, i vostri 
eletti vi saranno grati: se avete adoperato 
dei mezzi illeciti, vi denunzio al procuratore 
del Re, 

Vi assicuro io che facendo così non oc- 
correrebbero dieci auni; basterebbero dieci 
mesi a ripristinare nella loro antica dignità 
le decorazioni, quantunque più di dieci 


Plongiak. 


O PER forno 


La musica all'Esposizione di Torino. 

Alla Esposizione nazionale di Torino, nel 1898, 
la divisione Il abbraccerà le arti liberali, e ll 
Sezione V sarà riservata all'arto ed agli stru- 
menti musicali. 

Ora la Commissione ordinatrice di questa 
Sezione, facendo appello a tutti 
l’arte musicale nelle sue molteplici manifesta= 
zioni, ha nominato membri corrispondenti ed 


quanti si interessano per l’arte affinché vogli 
no prendere parte a tale Esposizione, e così 
procurare che essa, anche per quanto riguarda 
l’arte della musica, non abbia a ri im- 
pari alle gloriose tradizioni italiane. 


* 


Lucrezia Borgia. 

lì professor V. Guastalla, in Firenze, pos- 
siede un interessante documento riguardante 
Lucrezia Borgia e Alfonso I d'Este. E' un do- 


cumento dei 3 ottobre 1505, e potrebbe in'qual- 
che modo attestare che Lucrezia e Alfonso I 
ti, 


d'Este erano concordi di sentimenti e d' 
poichè nell'anno appuato in cui il marito su 
cesse nel ducato al padre Ercole, la mogli 
contrasse un imprestito forse per sovvenirlo in 
quell'occasione. Il denaro fu prestato dal ce- 
lebre e ricco banchiere Agostino Chigi, favo- 
rito di Giulio Il @ di Leone X, l’ami 
cenato di Raffaello d'Urbino e di qu 
migliori artisti che vissero ai suoi tem 
Con atto notarile rogato da Melchiorre Mar- 
telli, la bella duchessa elesse suoi procuratori 
Girolamo d’Adriano e Tito del fu Leonardo 
Strozzi, per ricevere dal detto banohiere du- 
cati tremila, fino a quattromila (si vede che 
ancora non era ben stabilita la somma) e di 
stipulare in suo nome l’atto d’imprestito. 


* 


Conferenze. 

Il dottor Angelo Msuri, in una sala dell'ar- 
civescovado di Milano, ha tenuto Ja seconda 
conferenza sul Famedio milanese, parlando dei 
dotti. 

Ha fatto una rapida scorsa attraverso la 
storia del diritto italiano e dell'economia poli- 
tica, illustrandola nei dotti milanesi del Fame- 
dio. Esaminò il diritto municipale statutario dei 
comuni medioevali, nel quale ebbero fama i 
consoli Gherardo Negro e Alberto dell'Orto; 
delineò il carattere storico del rinascimento u- 
manistico che died nelle lettere il Fidelfo e 
nel diritto l’Alciato; esaminò il mos italiens 
dei commenti pratici e casistici al codice giu- 
stinianeo, è rilevati i primi atteggiamenti di 
un diritto originale che si delineò nell'epoca 
del Ruginelli © dell’Areso, toccò del rinnova- 
mento del secolo xvni, in cui campeggiano il 
Beccaria ed il Romagnosi. 

Del Beccaria l'avv. Mauri illustra con rapidi 
cenni i lavori giuridici, anche meno noti che 
prelusero alla scuola inglese di Adamo Smith. 
Del Romagnosi rileva l’opera di coordinamento 
delle scienze socia'i e le conseguenze ultime 
del principio naturalistico, dall'oratore severa. 
mente giudicata. E intorno ai due sommi l'av- 
vocato Mauri ricorda il Verri, il Bovara, il 
Castelli, il Luosi, il Marocco, e chiude appiau- 
dito, con Carlo Cattaneo, del cui programma 


avevano guadagnato | di democrazia repubblicana fa una esposizione 


critica breve e spassionata. 


* 
Corrispondenza inedita di Mérimée. 
Ferdinando Brunetiére ha trovato una cor- 
rispondenza inedita di Prosparo Mérimée, che 
pubblica Calmann-Levy. Queste lettere, !a cui 
esistenza era conosciuta da poche persone, sono 
interessanti, particolarmente perché il loro tono 
differisce sensibilmente da quelle di Mérimée 
nella raccolta delle sue Lettere a Panizzi 0 
nelle sus Corrispondenza. cor le sue scono- 
sciute. « In queste loitere -_#,;, i Brune 
tiòro - il Mériméa scettico, belleggiatore npesso- 
cinico delle Lettere a Panizzi, osiamo dire 
parola, il Mérimée « potem », si è mutato in 
un Mérimée decente, rispettoso, a volte fin 
malinoonico : quasi un Mérimée nuovo ». 
* 


Alla Corte malgascia. 
Ranavalo Il, dopo la partenza 
> Rainilaiarinovy, ha collo- 


1 pri în Ratsimibaba, Paolo 
cato i suoi affetti in Paoi® = rt 


il bello, come vien chiamato » pù 
Altri dicono che Paolo non sia il saio ‘SY 
rito: 

Ma chi non ha accettata la cosa senza pro- 
testaro è Ratsimihaba, antica dama d'onore 
di Ranavalo II, e moglie di Paolo. La princi- 
pessa è brutta, ma Paolo quando la sposò a- 
veva tenuto conto della fortuna di lei e di tuti 
i vantaggi che dall'alta situazione gli deriva 
vano. 

L'abbandonata, una prima volta, dopo la 
guerra, aveva manifestato il suo desiderio di 
ricortere sl prevosto contro la regina, che Je 
toglievi ii marito; ma si” chetò per i consigli 
di molti. 

Ora, peril disfavore nel quale la Corte si trovs, 
la moglie legittima di Paolo ricorre di nuovo, 
6 ha presentato ricorso al generale Gallieni. 


x 


Aneddoti. È 

‘Alla Camera francese, un gio”a0, mentre 
monsignor d'Hu!st era alla triburs, dalla e- 
strema sinistra partì una maligna interruzione, 
formulata anche grossolanamente. 

Monsignor d'iulg rispose con un epigramma 
irreprensibilmente cortese. E poiché tornando 
al suo banso un collega gli faceva osserva: 
che era stato troppo garbato per un avversario 
che non lo era per nieute : 

— È' vero — disse monsignor d'Hulst — ma 
che volete... quando Buffon scrisse il suo ca- 
pitolo sul porco, non si tolse per questo i ma- 
nichel 


Per finire. 


Non posso. 
Si può sempre quello che si vuole. 


Ma io non voglio. 
N. Nanni. 
e _— 


LA PACE? 


La Stefani comunica : 

Parigi, 14. — L'Eclair pubblica un di- 
spaccio in data di Gibuti 13 corr., secondo 
il quale un corriere speciale da Adis Abeba 
reca la notizia che la pace è stata conclusa 
fra l'Italia e l'Abissinia. 

Roma, 14. — Il Governo non ha finora 
ricevuta nessuna notizia dal maggiore Ne- 
razzini dopo quelle pubblicate il 6 corr. 


Come vedete, il secondo comunicato di- 
strugge o almeno mette molto in dubbio il 
primo. Noi che pur vorremmo prestare in- 
tera fede al telegramma dell'Eclair, non pi 
siamo tuttavia non tener conto del fatto che 
so a Gibuti era giunta ieri notizia della coi 
clusione della pace, molto probabilmente vi 
sarebbe giunto anche un telegramma delmag- 
giore Nerazzini da inviare a Roma. Le notizie 
je porta qualcuno, e prima ancora che esse 
arrivino per mezzo dì qualche messaggero 
eventuale, dovrebbero pervenire quelle off- 
ciali affidate ad appositi corrieri. 

Tuttavia l'Africa è l'Africa, e non bisogna 
nemmeno dimenticare che a tempo dell'ul- 
tima campagna i primi annunzi della nostra 
sventura ci sono venuti dalla stampa fran- 
cese. 

Che una volta tanto la stampa francese 
ci porti una buona nuova africana? 


ruguriamocelo. 
Prg. 


3’impero ottomane 


Costantinopoli, 13. — I giornali annun- 
ziano che le riforme concertate, l'anno scorso, 
tra la Porta e gli ambasciatori di Russia, di 
Germania e di Francia sarebbero estese a tutto 
l'impero ottomano. 

Si annette però poca importanza a tale in- 
formazione. 

Costantinopoli, 13. — Si crede che la 
presenza a Roma ‘dell'ambasciatore italiano, 
comm. Pansa, sia stata desiderata dal suo Go- 
verno per conferire sulle pratiche in corso 
delle potenze riguardo ai provvedimenti da 
prendersi per l'esecuzione delle riforme in 
Turchia. 

La partenza dell'ambasciatore russo, Neli- 

doff, © quella del comm. Pansa fecero impres- 
sione a Yilgiz Kiosk. 
Atene, 14 — Il Governatore dell’isola di 
Candia, Berowich pascià, assicurò il console 
ellenico a La Canea essere imminente l’arriv,g 
colà della Commissione incaricata della r' g; 
ganizzazione dei tribunali e dell 
immediata delle riforme nell'isola. 
Telo assicurazione produsse buona 
sione nella popolazione candiotta. 


tere | 


Le colonie spagnuole 


New-York, 13. — Il Journa? pubblica un 
telegramma da Washington, il quale. dice che 
l'ambasciatore inglese, Sir J. Paumostorte offri 
i suoi buoni uffici al presidente della Confede- 
razione, Cleveland, per risolvere ln vertenza 
tra gli Stati Uniti e la Spagna relativamento a 


Washingion, 14. — E"assolutamente îi& 
satto che l'ambesciatore inglese Paumcetorte 
abbia offerto i suoi buoni uffici al presidente 
della Confederazione, Cleveland, per appianare 
le difficoltà fra la Spagna e gli St: n 
guardo l'isola di Cuba. 


Primizie letterarie 


Potrebbe essere, ed è difatti, il titolo di 
un buon libro come più sotto dimostrerò: 
ma cn. "0 intanto « primizie letterarie » i di- 

she si leggono în questi due 


scorsi forbiti 9 si.lef e 
giorni di sabato e ar somenica nelle grandi 
per la solenne 


gule universitarie d'Italia, - 
insugurazione del nuovo anno scomti°0 _ 

Pare intanto provato che le cerrici umano, 
0 i cervelli che sono i loro vicini di casa, 
godano il privilegio di una morbidezza, di 
una elasticità, di una prontezza maggiore 
nei giovani di diciotto e vent'anni, di quelle 
che si riscontrano nei giovanetti dai diciotto 
in giù. Perchè i primi, frequentatori più 0 
meno assidui dei corsi superiori, distratti 
anche spesso col prepotente bisogno che li 
agita di far baldoria, sono chiamati allo le- 
zioni un buon mese più tardi degli altri, e 
magari terminano un mese prima: questi 
altri, invece, gli alunni che sono legione 
delle scuole secondarie, già da un mese e 
più hanno iniziato quel tirocinio di studii 
che non è più difficile nè più indigesto del- 
l'universitario, e sono aggravati, ad ogni 
modo, da un maggior numero di ‘ore setti- 
manali. 

E delto questo in linea di parentesi, par- 
liamo un po' delle « primizie » che intitolo 
appunto letterarie dei discorsi inaugurali : 
primizie levigate e tornite, accomodate 
si in salsa piccante per provocare qual- 
che lusinghiera interruzione di mormorii 
approvatorii, di bravo, di bene! e per di- 
sporre animi © mani all'aspettato scroscio 
finale degli applausi. Perchè l'homo sum di 
Terenzio, se è vero în tutte le congiunture 
della vita, diventa verissimo nell'uomo che 
parla o recita in pubblico: dall'attore. che 
suaderna dal palcoscenico la bella tirata 
d'un poeta dom,:9 © tragico, al professore 
che vede in prima rig» davanti a sè, seduti 
gu rosso poltrone filettato to 5 
sentanti delle autorità: magari ancu 
Eccellenza il ministro, Sua Eccellenza li 
sottosegretario di Stato alla pubblica istru- 
zione. B 

Ora non c'è che dire: sono cerimonie at- 
traenti, allietate spesso dalla presenza di 
parecchie donne leggiadre: cerimonie di 
lusso che non costano nulla, e che solleti- 
cano l'amor proprio di chi ebbe l'incarico 


di aprir la stura al rigagnoletto della elo- 
quenza cattedratica dell'annata. Si sa clie i 
cronisti dei giornali intervengono, e poco 
importa che s'intendano o no dell'argomento 
che dette occasione al discorso : c'è sempre 
modo di accomodarsi, d'imbastire una mezza 
colonna di resoconto, cogliendo a volo le 
frasi che furono più gustate ed applaudite. 

Il professore spende la sera, o la mattina 
dopo, una mezza dozzina di soldi, per leg- 
gere uniti al suo nome gli appellativi d’in- 
signe, d'illustre, di eloquente, e per rileg- 

gere ad alta voce in famiglia gli articoli 
lurante il domestico desinare, con accom- 
pagnamento di qualche lacrima muliebre di 
compiacenza: cose, del resto, che non fanno 
male a nessuno. 

E tutto finisce lì. Nell'affollata aula, anche 
se la scolaresca numerosa dette i segni di 
una continua attenzione, le frasi, î periodi, 
le argomentazioni di quel discorso guizza- 
rono nell'aria come rapide scariche elettri- 
che, e dopo aver volteggiato un momento 
fuggirono via per far posto alle altre che 
seguivano da vicino. E' tutto uno scoppiettio, 
un rimbalzare, un inseguirsi: è tutta una 
vicenda alternata di proposizioni che si ac- 
cavallano e si scavalcano: è una lantern: 
magica, luminosa qur,nto vcisie, ma le cui 
immagini sono passate davanti agli occhi 
della mente degli uditori in una corsa così 
frettolosa, che fortunato colui il quale abbia 
potuto trattenerrse e ritenerne una mezza 
dozzina. Intorr,o al tema, aununziato col ti: 
tolo della cr,aferenza, l'oratore che sa il 
conto suo "xa aggruppata quanta più roba 
gli è riuscito di condensare: egli, padrone 
assolut del soggetto, sorvola spesso per 
brevità sulle idee e sulle cose secondarie che 
credo facile sottintendere. Ma appunto co- 
testi softintesi sono quelli che imbrogliano 
® confe,ndono gli uditori, colti così all'im- 
‘provvi.so, e non preparati. Nelle loro povere 
feste. le idee, entrando smozzicate e in folla 
‘gamultuosa, vi creano un mulinello, un ron- 
zàc,, un rimescolio indiavolato, e si finisce, 
mon dirò già col non capire, ma col non ri- 
scordare più nulla. 4 È 

Voglio id forse dire, ragionando a fil, di 
logrica, che si dovrebbero sopprimere i di- 
#05 -si inaugurali? Neanche per sogno. Quante 
Soc non sì mantengono ® questo mondo, 
SReS ‘10 perfettamente inutili? C'è la palla 
di Sant ‘Ignazio a mezzogiorno, ci sono le 

laut. | neteorologiche del Casamia e di 

fathieu EN la Dròme, si serbano gelosa 


mente nei magazzini del Comune i pali ele 
antenne per servire alla decorazione della 

Nazionale nell’arrivo di principi stra- 
nieri; ci sono anche, stampati con eleganza, 
i discorsi parlamentari di qualche uom:0 così 
detto politico; possiamo dunque, con serena 
coscienza, continuare la tradizione dei 


scorsi inaugurali dell'anno scolastico nelle 
università del regno. 
E perchè il maligno lettore non abbiara- 


gione di dire e di dimostrare che anche 
questo mio articolo è di una palmare inu- 
tilità, colgo a frullo il titolo « Primizie let- 
terarie » per raccomandare, a chi ha fig/iuoli 


ti agli studii, la nuova raccolta di Prose 
e 


tinî ad uso | etti che s’avciano 


gli studi classici. Il coucetto che ha guidato 
ella scelta il valente litore è sano @ 
giusto: d'impedire cioè fagli alunni delle 


scuole secondarie di sentirsi arrenati nella 
interpretazione dei luoghi, anche più facili, 
dei sommi autori di tutti i secoli. E questo 
arrenamento, chi ha pratica di scuole sa 
essere frequentissimo. 

Il libro dunque del Martini risponde a una 

jostrata: e il compilatore è di 

n opportunamente larghe, che 
c'entrano benissimo e ci sguazzano tutti, da 
Dante e dall'Ariosto, fino al Manzoni e al 
Grossi. 
__E cito questi quattro apposta, perchè nè 
insegnarono mai dalla cattedra, nè ebbero 
pestiò occasione d'imbastire discorsi inau- 
gurali. ara ‘vali 

Il bello 6 utilissimo libro di Felice Mar- 
tini l'ha stampato la Società Editrice Dante 


Alighieri. 
Didimo. 
SRI I o 
MONUMENTO A GARIBALDI 


in occasione dell’inaugurazione del monu- 
mento a Garibaldi in Rovigo verrà pubblicéto 
ua numero unico illustrato. È 

Ta questo numero — si annunzia — visarà un 
articolo di Crispi, nel quale si fanno vivaci al- 
lusioni alle condizioni presenti, @ dove si nar- 
rano dei particolari non conosciuti per fatti 
svoltisi a Palermo nel 1850. . 
nn 


DI QUA E DI LA 


Giovedì ha ricominciato le sue. pubblica— 
zioni, a Pietroburgo, il giornale Grajdanine, 
del quale era stata sospesa la pubblicazione 
per due mesi, punizione per aver detto male 
dei francesi € del loro governo. Il primo ar- 
ticolo, firmato dalla direzione, dice che rin- 
grazia con tutta l'anima il magnanimo im- 
peratore che volle condonare Îa pena ad un 
vecchio giornalista russo, e lo ringrazia 
tanto più di cuore in quanto che il decreto 
di grazia nulla contiene che accenni a re- 
strizioni avvenire, mentre in altre nazioni, 
che agli occhi dei profani sembrano godere 
di una grande libertà, la grazia non sarebbe 
Senuta, se non accompagnata da umilianti 
condizioni. £ E così - prosegue l'articolo -— 
potremo ripeiere altre volte che mentre nes- 
Suno più dî noi stima ed apprezza Ja Fran- 
cia, non crediamo alla sincerità di un'al- 
Jeanza franco-russa 

Xx 

La scuola tecnica di artiglieria rissa fe- 
stegzerà îl 20 corrente il 75° anniversario 
della sus fondazione. Creata dal granduca 
Michele Paulovitch, generale feldzeugureister 
fu sviluppata anni dopo dal generale Op- 

irmann, poi ricomposta nel 1369. Ora, ol- 
tre l'inseznamento teorico, gli allievi hanno 
una istruzione professionale (falegname, 
fabbroferraio, tornitore) Passano poi un 
auno all'arsenale di Pietroburgo, poi due o 
tre anni negli stabilimenti tecnici, dopo di 
che possono, dopo esame, essere nominati 
sottotenenti di artiglieria. DIR 

La scuola tecnica ha esposto i suoi 
vori nelle diverse esposizioni di Parigi, 
Vienna, Mosca, Pietroburgo e Nijni-Novgo- 
rod. 


E' morto a Saint-Georges d'Oseron, Eu- 
nio Simon, già console di Francia in Cina, 
autore della Cité chinoise, lavoro di molto 
pregio e che resterà. Îl lettore vi trova la 
impronta di un osservatore illuminato, di 
un pensatore originale e profondo. « L'alto 
valore di quest'opera, scrive il Temps, non 
può che crescere di mano in mano che la 
‘hina escirà dal suo secolare letargo per 
ire la via aperta dal Giappone, e si rea- 
lizzeranno le previsioni, concernenti l'im- 
menso e temibile avvenire della razza gialla, 
che Eugenio Simon fu il primo ad esporre »- 


E. Square. 


Parlamenti esteri 


Camera francese. 

Parigi, 13. — Si approva con qualche mo- 

GEIE, Lia 322 vol Iavereroli e 178 con- 

trari, l'insieme del progetto di legge relativo 

alla fabbricazione, al trasporto e alla vendita 
dei vini artificiali. 

—_—__—_———_ 

CRONACA DEL MARE 


Barcellona, 13. — ll piroscafo Sempione, 
della Navigazione generale italiana, proveniente 
da Genova, ha proseguito per i 

‘San Thomas, 12. — Il piroscafo Rio-Ja- 
neiro, della Società La Veloce, prosegue per 
Teneriffa e Genova. 

“Singapore, 13. — Il piroscafo Letimbro, 
della Navigazione generale italiana, proveniente 


da Heng-Kong, a proseguito per Borrhay. 
‘Rio Janeiro, 15. — il piroseato Les Pal- 
mas, della Società La Veloce, prosegue per 
Rio-Janeiro e Genova. 
fe Lui 


V Congresso Nazionale d'igiene 


Messina, 11 novembre. 

Yl Congresso nazionale d'igiene, inauguratosi 
li Messina, è il quinto tra i congressi della fe- 
derazione delle Società italiane d'igiene. Il 
primo, se mal non ricordiamo, si riunì in Bre- 
scia, il secondo in Firenze, il terzo in Padova, 
il quarto in Palermo. E Messina, designata a 
sede del quinto dall'ultima tornata del Con- 
gresso di Palermo, ha l'onore di contare con 
quosto un secondo Congresso, dopo quello re- 
gionale degli agricoltori, tenutosi qui sl tempo 
dell'esposizione del 1882. z 

Non è certo nostro intento quello di fare una 
‘completa relazione ; ci limitiamo solo ad una 
pura cronaca dei lavori del Congresso, e da 
fedeli cronisti sentiamo il dovere di rilevare 
l'aspettativa che vi era per l’annunziata ve- 
nuta di l*urante, Maragliano, Sergi, aspettativa 
delusa all'ultima ora. 

Il 5 corrente, ele ore 10 112, l'elegante ed 
ampio salone della Borsa accoglieva i congres- 
ti, venuti numerosi da ogni parte d’Italia. 
Le autorità cittadine erano al loro posto, nè 
mancava una larga rappresentanza del ‘bel 
sesso, fra cui ricordiamo le signore Amalia 
Lella, Giovanna Ainis, Maria Sciacca Basile, 
Annetta Marangolo Pulejo, Lina Cianciafara, 
Linda Weiss, Grazia E pe cessi 
Cipriani, Maria Carpi, Maria Fernox, 
Carolina Jemmi, Erminia Peirce, Lilli Prato Al- 
contres, Disdema Sarw, Elisa Grill Wolf, Giulia 
Mirandoli, la Garroni, la Toner, de Valois, 
Vincenti, e tra le signorine Giu!a Lella, Giulia 
Grill, De Grossi, Martire, La Racine, De Vel- 
lis, Marchese, ecc. : 

Dopo che l'essessore per l'igisne ebbe r.reta 
la parola per dare il benvenuto ai congressi- 
sti, il prosindaco comm. d'Arriga dichierò aperto 
il Congresso. 

1 discorso insugurale fu letto dal presidente 
del Comitato cav. dott. Fortunato, che lesse 
anche molti telegrammi di adesione, fra i quali 
quelli dei senatori Todaro e Mantegazza, dei 
prof. Caldarelli, Pagliani, Durante, Raimondi, 
Seniue, Paternò, Tomaselli, Canalis, eco. 

Su proposta del prof. Weiss, l'assemblea ad 
‘unanimità confermò il seggio di presidenza da 
provvisorio in effettivo e in seguito il profes- 
sore Vincenti procedette alla premiazione degli 
ufficiali sanitari. 

Furono mandati telegrammi al Re © al pre- 
sidente del Consiglio. 

Nella seduta pomeridiana îl prof. Weiss 
svolse îl tema: « Dell'uso alimentare delle 
carni di animali affetti da tubercolosi ». 

Propose e le sue proposte furono accettate 

I 


‘ad unanimità : 
Che sia resa obbligatoria la bollitura del 
latte di vasca d'ignota provenienza, come la 
perfetta cottura delle carni provenienti da ani- 
mali tubercolosi, e che le iniezioni di tuberco- 
lina agli animali bovini a scopo diagnostico sia 
di obbligo come la vaocinazione per l'uomo. 
Giorno 6. Nella seduta antimeridiana il pro- 
fessore Ughetti parla solla statistica della tu- 
bercolosi in Catania e dopo di lui il dottor 
Giordano, medico delle solfatare di Lercara, 
svolgo l'tema: « Delle malattie tra i solfatari 
con speciale riguardo alla teapneumoconiosi ». 
Nella sua applaudita relazione, tra tante con- 
siderazioni della più alta importanza, si volge 
a riguardare l'aspetto fisico © l'indele. dell'in 
dustria zolfitera, l’organamento del lavoro, i sa- 
lari, facendo una triste rassegna © recando e- 
sempi dolorosissimi di morti a squadre e di 
citi vivi. 
orta lo schizzo di una solfara attualmente 
în esercizio, nella quale sono minutamente do- 
scritte le condizioni di insalubrità e poca sicu- 
rezza în onta alla attuale legge sulla poli 
delle miniere. Si forma a considerare le ma- 
lattie in generale, descrive le deformità dei 
carusi, di cui riporta in una fotografia le prin- 
cipali alterazioni, dà prova della precoce inva- 
lidità dei solfatari e della loro frequente mor- 
bosità e mortalità, «zuatamenta per lesiori, e 
conclude proponendo 
1° Che sia elevato a 12 anni il limite più 
basso per il trasporto a spalla di giorno e a 
14 per l'interno della solfara; 
2° Che si tuteli meglio il lavoro diurno è 
si proibisca quello notturno; 
3° Che sî curi meglio la salubrità e la si- 
curezza dello solfare con una applicazione più 
rigida della legge sulla polizia delle miniere; 
4° Che si renda obbligatoria istituzione 
delle cassa di soccorso fra i solfatari 
5° Che sia presentato nel prossimo Con- 
gresso d’igiene uno studio sperimentale e cli- 
nioo sulla teapneumoconio. 
Nella seduta pomeridiana l'onorevole Co- 
laianni pronuncia una conferenza : « L'igione del 


punto di vista sociale ». Esordisce, rivolgendo 
un saluto a Messina ad Agostino Bertino che 


fa îl vero propugaatore dell'inchiesta sulla coa- 
dizione dei contadini che tanto contribul al pro- 
gresso dell'igiene in rapporto alla quistione so- 
ciale. Nota la suazione fra le malattie @ 
la mortalità tra le varie classi sociali, con ap- 
poggio di dati statistici, e come la miseria e- 
conomica si traduca in miseria biologica, e sia 
îl fattore dei quattro quinti delle malattie e mor- 
talità. Tocca molti argomenti a dimostrazione 
del suo tema, e finisce col dire che la qui- 
atione igienica può considerarsi come il subeira= 
tem della grande quistione socia!e che assorbe 
lo più elevato iutel'igenze di questa fino di se- 
colo. 

L'oratore è malto applaudito. 

Sciolta la seduta a'le quattro pomeridiane, 
i congressisti visitano i laboratori municipali 
d'igione. 

giorno 7, nella seduta antimeridiana, il 
dottore Simoncini parla sul va'ore nutritivo di 
alcune forme Iatteo e sulla penetrazione dei 
batterii patogeni attraverso l'intestino allo stato 
normale, e sotto l'influenza di disturbi generali 
dell'organismo. 

Le sue proposte vengono approvate dall'as- 
semblea. 

Quindi l'avvocato Arigò presenta hh banco 
scolastico, illustrandolo de? lato igienico. Il 
dottore Lorenzo Mandalari svolge il tema: 
< L'igiene mentale nelle sue applicazioni peda= 
gogiche », e con una dotta ed elaborata confe- 
renza, conclude proponendo che nell'infanzia si 
dia la preferenza a'l'educazione fisica, che la 
mente dei fanciulli non debba venire esercitata 
prematuramente, che il Congresso richiami l’at- 
tenzione del ministro su questo riguardo, che 
sia reso obbligatorio un ispettotato medico 
nelle scuole, e che venga fasto uno. studio f- 
sico e psicologioo sui fancialli predisposti alla 
pazzia © alla criminalità. 

L'oratore viene molto applaudito e lo sue 
Proposte approvate ad unanimità. 

Farlano, facendo 6ottiunicazioni , Giuffrè, 
Bianco, Pato, Vignola; e nella seduta pemari- 
diana, Caselli, Piazza, Melari, Melissari. Si 
scioglio la seduta alle ore 3 pom., e si va a 
visitare il grande ospedale civico. 

I giorno 8 piglia la parola Brrruano solla 
epidemia di meningite cerebro-spinale. PàFlano 
in seguîto Fichera, Papa, Cacalli, e il presi- 
dènie invita una Commiòsione a visitare il neu- 
rocomio diretto dal dottor Mandalari. 

I giorno 9 nella seduta antim., piglia la 
parola il dottor Cocito sull’utilità di conser- 
vare la stazione sanitaria marittima ad Ai 
sta; segue Genova, che parla de' n 
del codice sanitario nei piccoli comuni; quindi 
Vitali, Oliveri, Lanza, Ce'abrò, De Simone, 
Raho, Armino ed altri. 

Nella seduta pomeridiana il dottor Marchese 
parla sulla denunciabilità della tubercolosi. 

Le sue proposte non sono votate, perchè 
incontrano forti opposizioni, efquindi, a richiesta, 
l'assemblea vota un ordine del giorno riman- 
dando al futuro congresso la discussione e la 
risoluzione di un problema così importante che 
richiede una larga preparazione, matorità di 
giudizio jJerietà di discussione. "e 

Il dottor Fortunato pigl‘a la parola sull'igiene 
delle filande di seta e fa delle proposte chi 
vengono approvate ad unanimità. Intanto la 
Commissione incaricata della visita al neuro- 
comio del dottor Mandalari riferisce che ri- 
mase meravigliata nel vedere che lo splendido 
locale è rispondente a tutti i bisogni l'arto 
medica e della psichiatria moderna; volge un 
plauso al dottor Mandalari. Il plauso della 
Commissione trova riscontro nell’applauso del- 
l'assemblea. N 

La Valle svolge il tàma : « Messina stazione 
climatica e balneare. » 

i trattano gli interessi professionali, dopo 
di che il presidente pronunzia il discorso di 
chinsura, proponendo che Milano venga di- 
chiarata sede del sesto congresso d’igiene. 

La proposta è approvata per acclamazione, 
e i congressisti, che sono circa 300, ritorm 
alle loro casa, 0 meglio non ritornano subito, 
poichè per la sera dopo il municipio, con gen- 
tile pensiero, av preparato un solenne ri- 
cevimento con relativo bu/fet, © i conyressisti 
non furono inferiori al loro compito ! 

Così ha fine questa festa della scienza, resa 
soave e gentile dall'intervento gradito dell’e- 
terno femminino. 

Prof. NuxNARI = Avv. OLrva-MANZELLA. 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Nazionale. 

Ripetiamo l'annunzio : che cioè stasera, sa- 
bato, abbiamo la prima rappresentazione del 
bozzetto drammatico 4 San Francisco, di Sal- 
vatore di Giacomo e del maestro Carlo Seba- 
stiani. Lo spettacolo comincerà col Fra Dia- 
vole. 

— Teatro Costanzi. 

Per domani sera, domenica, è annunziata 
l’ultima rappresentazione dei Puritant: vale a 
dire dello spettacolo riuscitissimo, ultima eco 
delle feste nuziali celebrate a Romn. Martedì 


bravano assolutament li 
essere risolti in modo davvero mirabile. 


leggermente il capo. » 
carrozza si fermò davanti la scalinata 
na J08se allora incontro al 


presentò al prafetto di palazzo, 
Ruesti introdusse subito Îl cardinale nella sala 


dove si trovava S. M. il Re. PS 

TI cardinale si intrattonne con S. M. più di 
un'ora. 

Re Umberto, prima che il cardinale pren 
desse congedo, lo presentò alla Regina Mar- 
gherita, alla Regina di Portogallo © alla prin- 

3 Clotilde. PE 

‘La presentazione durò poco più di un quarto 
d'ora. 

tosi dalle Loro Maestà, dalla regina 
di Portogallo dalla principessa Clotilde, il 
cardinale uscì trovando nell’antisala il prefetto 
di palazzo, conte Gianotti, seguito dall’aiutante 
di servizio, © de un cerimoniere, che accom- 
pagnò l'arcivescono sino alla carrozza. È 

Al ritorno, l'arcivescovo ebbe gli stessi onori 
militari. Parecchi impiegati e alcune persone 
che si trovavano nel giardino, si levarono il 
cappello al passaggio del cardinale, che ricam- 
biava il saluto premurosamente. 

Lungo il viale, appena sparsasi la voce della 
visita dell'arcivescovo al Re, si trovarono molte 
persone che salutarono il cardinale. 


= 
14 novembre. 
ALL’ UNIVERSITA’ 

Stamani l'Ateneo romano era in festa per 
l'inaugurazione dell’anno scolastico 1896-97. 

Sul portone sventolava la bandiera nazio- 
nale: le guardie municipali che regolavano 
il servizio delle vetture vestivano la grande 
uniforme: piante e fiori fiancheggiavano 
l'atrio e lo scalone. 

La grande aula dell'Università era divisa 
in tre scompartimenti. 

Nel primo stavano le autorità, sedute su 

trono dorate, situate a ridosso della pa- 
rete di fondo, adorna di piante e quasi per 
intero ricoperta da un enorme ritratto del 
Re, sormontato da ua baldacchino di vei- 
luto cremisi. 

Nel secondo gli invitati, e fra questi si- 
gnore e signorine in gran numero. 

Nell'ultimo finalmente gli studeni 
vera folle. 

Incomincerò coll’elenco delle autorità:l'ono- 
revole Gianturco, ministro della pubblica 
istruzione, l'onorevole Galimberti, sottose- 


Napoli erano commessi dalle guardie munici- 
pali, conchiudendo col chiederne addirittura lo 
scioglimento del corpo. A 

Anzi oggi ha financo ultimato l'organico del 
nuovo corpo che dovrebbe essere organizzato; 
© in esso, armonizzando l'interesse pubblico 
coll’interesse dei singoli componenti il corpo 
medesimo, propone quelle saggie innovazioni 
che serviranno ad avere delle guardie davvero 
disciplinato ed utili. 

Il cav. Contaras comincia col chiedere che 
si aumenti il soldo ai militi, stimando insuffi- 
ciente quello attuale *di lire 2 al giorno, ed 
anche che sia portato a 600 i numero dei mi- 
liti, a 60 quello dei graduati ed a 6 quello dei 
superiori, nominando inoltre 2 ispettori. 

Tornando poco utile l'attuale accentramento 
del corpo, stima conveniente che si dividano, 
come a Londra, in sezioni, perchè possano da 
vicino ed efficacemente disimpegnare ai propri 
doveri, abolendo il comando del corpo e la ca- 
serma. 

Proibisce che le guardie siano distolte al 
servizio di piazza per adibirle come scritturali. 

Istituisce un fondo sd@corso per premiare 
i buoni e sovvenire alle spese in caso di de- 


E quel che 
regolamento di disciplina severo ed efficace ad 
ottenere un servizio preciso, proponendo financo 
la fondazione di una scuola allievi. 

Questa relazione. stata approvata «all'una- 
nimità dalla Commissione e sarà nell'entrante 
settimana presentata alla Giunta per essere di- 
scusa dal Consiglio subito dopo il progetto 
per l'abolizione delle sezioni. 

E con questo la novella amministrazione 
avrà sradicato uno dei principali 


turas, che anche în questa occasione ha mo- 
strato quanto grande è il suo amore per il 
bene vero della nostra Napoli tanto calunniata. 


Causa Sperino. 

Continua l audizione dei testimoni nella 
causa Sperino-Forgione ed oggi si è discussa 
la perizia molto minutamente. I periti Gianturco 
€ Cappa hanno cercato escludere la concausa 

favore del Forgione che nella loro relazione 
avevano ammesso ma sono stati combattuti dal 
dott. Fabioni e dal prof. Ds Renzi. 

Domani continua l'audizione dei testimoni. 

Le dame 

Firenze, 13. — Domani arriverà il comitato 
dello dame milanesi, del quale è presidentessa 
la duchessa Melzi D'Eril, © che viene ad offrire 
uno splendido dozo alla principessa Elena. 

La duchessa Melzi scenderà all'Hotel de la 
Paix. 

Il comitato sarà ricevuto a palazzo Pitti la 


1.una 


rappresentante il 
Ferraris del Consiglio di Stato. 

A fianco delle autorità tutti o quasi tutti i 
professori dell'Ateneo e fra questi il sena- 
tore Pierantoni, lo Struwer, il senatore To- 
daro, il comm. Cugnoni, il comm. Toscani, 
il Galluzzi ed altri. 

Aperta appena la seduta il prof. Semeraro, 
nuovo rettore dell'Università, preso 
della sua carica ha letto il rescconio del- 
l’anno accademico decorso, e ha commemo- 


FUGGIASCHI! 


— Che peccato - disse questi all'orecchio 
di Stefano - che quel mariuolo abbia una 
testa così pazza! Non ho mai veduto altri 
far meglio la cucina di lui, ed accender 
meglio una pipa. Tom, vammi a prendere 
una gocciola di rhum nel bicchiere meno 
lordo, e più grande che troverai, e guardati 
bene di non consumarmi la metà del carico 
per via. 

— Non temete, capitano, vi porterò il 
bicchiere pieno, perchè non v'è modo di 
frodare durante la traversata. 

— Lo sentite, il birbo ha sempre pronto 
la sua risposta. 

La pipa del capitano Flip era stata la 
causa di riconciliazione fra lui ed il suo in- 
comparabile mozzo. 

Correndo sempre delle bordate per allon- 
tanarsi dalle coste, ad onta del vento che 
s'opponeva, il Lively, incontrava ad ogni 


istante delle barche pescherecce che gli 
passavano sì rasente da potere con facilità 
slanciare una pietra sul ponte di esse. Il 
capitano temendo l’indiscreta curiosità dei 
marinai, presso i quali passavano bordeg- 
giando, volle che il suo passaggiero o di- 
scendesse sotto coperta, o cambiasse di ve- 
stito per non dare sospetto. 

— Ma che vestito devo mettermi? - gli 
chiese Stefano. - Io non possiedo che questo. 

— Oh, ve ne troveremo subito noi un 
altro! Abbiamo le spoglie d'uno dei nostri; 
un vestito compito da marinaio, 6 questo 
costume vi conviene tanto più, in quanto 
che io penso, in caso di qualche brutto in- 
contro. di farvi passare per il terzo degli 
uomini del mio equipaggio. 

Colui è forse rimasto a terta per ne- 
gligenza ? 

— No, per prudenza. Eccovi la cosa. Il 
mio equipaggio porta quattro marinai, me 
compreso, ed il mozzo di più, il che fa ci 
que in tutto, o per dir meglio quattro uomini 
@ mezzo. Allorchè noi riceviamo a bordo 
uno o due prigionieri, lasciamo a terra uno 
_0 due dei nostri, onde, se alcuno ci incontra, 
non possa trovare” nella barca che il na- 
mero prescritto. Questa è la ragione per cui 


è'd'uopo che i nostri passeggieri si accon- || 


tentino a vestirsi da marinai, al solo finsdi 
potere, voi mi capite, passare in un bisogno 


._r__—_____————— 
un abbigliamento compito. Quanto me lo fa- 
rete pagare? 

_ Pochissimo, dacchè non è molto fino; 
ma vi servirò egregiamente, e vi durerà un 
secolo. Mi darete quello che vi piacerà; una 
mezza ghinea, per esempio. E lo stesso di- 
i questa Sor bleu e di questa cra- 
vi nera: con un'altra mezza ghi; iP 
state pri cosa. ia 

— Mi sembra ch'io potrò conservare 
ati stivali senza tema di nuocere sl mio lee. 
"vestimento. 

— Oibò. Egli è spesso per i piedi i 
siti tt Tee nici che e 
i passeggeri di contrabbando. I vostri sti 
vali sono nuovi e benfatti, ed appunto 
questo potrebbero sospettare che voi non 


per quello che non sono... Come voi avrete 
indossata la casacca di John Scot, prende- 
rete anche il suo nome. 

— Suvvia adunque, qua la casacca e di- 
venterò John Scot. 

Uno dei marinai portò ogni cosa sul ponte. 
Stefano si accinse a mutare di vestimento. 

— Adagio - disc il marinaio che propo- 
nevasi di adempire presso di lui agli uffici 
di cameriere - siccome-la nostra sicurezza 
vuole che noi gettiamo în mare gli abiti che 
avete indosso, perchè non possano trovar- 
celi a bordo in caso di visita, così noi vi 
venderemo quest'altrò vestito. Cominciamo 
da questa veste nuova. Quanto la stimate, 
gentiluomo ? 

— Con una ghinea mi pare sarebbe pa- 
gua. 

— Me he darete due, e non se ne parli 
più! E questi calzoni che vi andranno bene 
come un paio di guanti? 

— Un'altra ghinea... 

— Ne darete due anche per questi, el’af- 
fare sia finito. Vedete, sono nuovi. si direbbe 
che escono adesso dalla bottega d'un sarto 
di Londra. John Scott è un giova. che ve- 
ste bene e sa conservarsi la roba. Inoltre 
quei pantaloni che voi portate, senza offen- 
dervi, sono malfatti ed anche sdruciti. 

— Va bene, va bene. Ora mi rimane di 
trovare un cappello, perchè mi abbisogna 


— Non posso, perché, come vi ho detto, 
jo li getto subito în mare. Diancine, vi fl 
rete pregare a darmi cinque 0 sei scellini 
di questo paio di scarpe, che ne costarono 
dicci 0 dodici or sono quindici giorni, e fu- 
ono comperate dal miglior calzolaio di Wey. 
Way Somererò adunquo anche io scarpe di 

Appena il passeggiero s'ebbe travestito, 


tecniche, © suscita approvazi 
che questa non si occupa che di rovax: 


Genti scoppiano in applausi all'iadi 
dell'oratore, ma dell'assente onoreraa® 
cell 


cando la promessa fatta di non pariare & 


scita gli applausi în una parte della gu 
dentesca. 


condotto ad Abba Carima siamo ora diser 
alle prudenze vili! — 


l'oratore conchiude, e la cerimonia ha te: 
mine. 


turco è stato vivamente applaudito dalla fg 


provazioni ha avuto il professore E: 
Ferri, che ha 
dell'onorevole ministro. 


ioni quando di 


i 
ed 
ro per le suo idee. Qui gia 


Continuando l'oratore divaga © dimeng. 


litica mette i piedi in Africa, ed 
fuori con questa frase che viene accoltacaî 
n dalle persone di buon senso, e &° 


— Delle imprudenze insane che ci bam 


1222? 


Dopo aver parlato per un'ora eun 


Nell'uscire dall'Università il ministro Gian. 
li studenti. 
fa applauso molto contrastato da dip. 


- rico 
to l'Ateneo quasi fisc 


A *x 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegia 
Romano : 
Massima 14.0 2 - Minima ifos. 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 15.0 0. 


Teatri 
Costanzi — " 
Nazionale (ore 9) — A San Francisco -Fn 


mMianzoni (ore 9) — La ruota maledetta 
Politeama Reale (ore 9). — Compigine 
questre Gatti-Manetti. 


I Re di Serbia. 

Alle 12,50 del giorno 25, come già è sa 
annunciato, giungerà in Roma alla stazione è 
Termini, con treno speciale, S. M. il Re di 
Serbia. 

Alla stazione sarà ricevuto da S. M. il Rs 
Umberto, accompagnato dalle alte cariche 
Corte, da S. E. il presidente del Consiglio dei 
ministri, marchese Di Rudini, dal generale Sua 
Marzano, comandante il corpo d’armata, dal 
prefetto conte Adeodato Bonasi e dal piscia 
Ruspoli, sindaco di Roma. 

L'augusto ospite sarà atteso sl Quirinale è 
S. M. la Regina, la quale presenterà i graf 
dignitari dello Stato. 

Îl seguito del Re si comporrà dei segueri 
personaggi: generale Franassowiez, ministro 
della guerra, luogotenenzi colonnelli Costsat- 
nowiez, comandante il reggimento della gur 
dia: Solarowicz, primo aiutante di campo; PE 
trowiez, aiutante di campo; maggiore Rasciz 
ciambellano, luogotenente Andonowicz ufficiale 
d'ordinanza, signor M.licewicz segretario par 
colare, dott. Javanocicz medico di Corte. 

Il Re di Serbia dopo essersi trattenuto © 
Roma due giorni si recher 
= Firenze. 

Un aiutante di campo generale e unuficila 
superiore della Casa militare di S. M. Rs 
d’Italia andrà ad incontrare Alessandro I + 
Pontebba dove agli arriverà il 24. a 

Nella prossima settimana farà ritomo 
Roma il conte Gisnotti per dare le dispot 
zioni opportune. 

Un pranzo di gala avrà luogo a Corta pt 
tale occasiona: saranno invitati i president 


La rivista militare al Macao avrà luogo # 
bato 28. 


——T _———— 


che il venditore, presone lo spoglio e 14° 
coltolo insieme, finse gettarlo in mare; 2 
l'astuto avendo prudentemente assicura 
l'involto ad una fuaicella, potè bentosto 1 
cuperarlo, contentissimo di avere ing12048 
secondo lui, con quel lano. strata” 


grosso! 
gemma, il passeggero cui aveva fatto psg4?? 
aì caro il travestimento. = +38 
— Ebbene, mio gentiluomo - disse FB 
indirizzandosi a Stefano e continuando 4 #" 
averi 

- gioia 
la 


muovere la barra del timone 
preso a dirigere durante il mercato - 
voi contento di essere così travestito? 
parola d'onore senza adularri, cos sè 
gliato voi sembrate uno di quei legzis 
marinai che fanno girare il capo = tutt® 
belle donne di Portsmouth. AR 

— lo sono contentissimo del mio 100 
costame, quantunque mi sia costato U® La 
caro; purchè possa tornarmi utile . » * * 


Cinque o sei ore di vento propizio best 
rono perchè il Lively guadagnasse le 7 
di Francia che l'impaziente Stefano © 
oggimai disperato di rivedere. 


Fiss. 


ll Negus fece avere 
esrio al momento che 
Adîs Abeba, due bellis: 
rono oltremodo giovero 
La beneficel 

Jeri în prefettura ven 
divise in 104 boni da 


la conferenze serzii del 
ll programma della d 
Lunedì, 16, monsigno 
mento della « Divina CÌ 


Giovedì, 19, cav. prd 


Venerdì. 20, monsig 
mica. 

Sabato, 21 prof. G. 
mara. 

La benedizione 
_ Domani neîla chiesa 
în Borgo Santo Spirito 
benedizione degli istruj 
al concerto San Pietro 
_ Alle 8 ant. vi serà i 
impartita de'l’eminenti: 
conte 
-Gli istrumenti rester] 
sino alle 1 112 pom. 


Alla discussione, pe: 
per il funzionamento d 
ì consiglieri provincia! 
iglieri comunali 
stoli @ î commaniatori 
nora. 


_Nell’entrante settima 
Ti completerà la discu 
‘Approvazione defisiti 


aggredì il 

comparso il 
Accusa, ad istanza di 
discussione fa rinvia! 


già è stato 
stazione di 
. il Re di 


SM. i Ro 

cariche di 
[Consiglio dei 
generale San 
Parmata, dal 
dal principa 


Quirinale da 
Lerà i grandi 
dei seguenti 
fiez, ministro 
[lelli' Costanti- 

della guar. 
i campo; Pe- 
ore Rasciez 
wicz utticiale 


ritorno in 
le disposi» 


la Corte. per 
i presidenti 


bentosto ri- 
e ingannato, 
lano stratta- 
fatto pagare 


“ le Di San Marzano assumerà li 
spe 


LI riore di tutte le truppe ite 
pcs SE Orero avrà. il comando delle truppe 
i setigione che saranno schierate su 
date. a costituita dagli alliovi cara- 

‘il collegio militare, sarà el comando 
a56î nello della legione allievi; la seconda 
di @nerela Gobbo; la terza del generale 
Lie ee 

Miftorta composta. del reggimento di ca- 
ieria Catania, reggimento di artiglieria da 
ni ‘o squadrone allievi carabinieri, sarà 

Pit ta dal generale Aynis. 

soihari di truppa che verranno dalle guar- 
if viciniori saranno inquadrati per unità 
Frattagione coi reggimenti residenti in Roma, 

Ù Note vaticane, 

con d tti della segreteria di Stato, il Pa 
pr il cardinale Camillo Mazzella pro- 
#4, della chiesa dello Spirito Santo dei Na- 
fia è dello religiose del Buon Pastore in 


AS Papa ricevette în private @ separate 
ie monsignor Gennaro Cosenza, vescovo 
‘Caserta e monsignor Edoardo Pulciano, ve- 

faro di Novara. xi 
SF moro vescovo dello Spirito Santo nel 

3xgla monsignor Correa Nery, è partito oggi 
Rome. 

“i bssignor Correa fondò un orfanotrofio in 

(ispinas di San Paulo nel Brasile, dove fu 


Frisssndo per Roma monsignor Correa ai al 
sscherà con il padre Rua, generale dei Sa- 
sei, per avere alcuni di quei sacerdoti per 
00 orfanotrofio. 
Monsignor Macario. 
mani alle 8,20 monsignor Cirillo Macario 
iqanito per Brindisi. 


ja croce donata a monsignor Macario dal 
xegus Menelik, nel momento del congedo, è di 
sie sbissino, ed ha nella parte inferiore una 
Losi d'inpugnatura mediante la quale la croce 
tere per benedire il popolo, com’è in uso 
510 î vescovi orientali. Essa è di forma bi- 

Esfna, ed è composta di verghette massicoie 
intrecciantisi a greche e 


x inoltre nei quattro bracci delle piccoli 
meondarie croci circondate da fregi sporgenti 
rriatranti, con arabeschi a traforo di bellis- 

disegno. 

sii contorni, una piccolissima croce greca. 
ls inpognatura che sostiene tutta la croce, 
ps essa În oro massiccio, è terminata in basso 

metria coi fregi 
coronano i bracci superiori. La croce mi- 
ssa in tutto con la impugnatura e la base 

cent. Mentre la croce propriamente detta è 
è 13 centimetri nelle sue braccia ed offre lo 
ipsore di circa un centimetro. 

Oltre che per la forma, la croce è poi anche 
pesta per la sua antichità, come appariso 
iui dal colore caratteristico degli oggetti in 
20 aztichi dell’Abissini 
È Negus fece avere inoltre a monsignor Ma- 
trio al momento che si accingeva a lasciare 
îù Abeba, due bellissimi muletti che riusci 
nea oltremodo giovevoli pel tragitto. 

La beneficenza del Re. 

ri in prefettura vennero distribuite 900 lire 

#ria in 104 boni da 5 lire e 38 da 10. 
All Arcadia. 

Le recenti scoperte del Campidoglio » è il 
teca che tratterà domani, alle sei pome 

rolessore Orazio Maracchi per inaugurare 
« conferenze sereli dell'Arcadia. 

I programma della settimana è il seguente: 
Lansd!, 16, monsignor A. Bartolini — Com- 


ioredì, 19, cav. prof. G. Tuccimei — Geo- 
logia. 


Venerdì, 20, monsignor F. Regnani — Chi- 


di San Michele e Magno 
È Borgo Santo Spirito avrà luogo la solenne 
taedizione degli iatrumenti musicali destinati 
il concerto San Pietro. 
Alle 8 ant. vi ssrà messa letta e benedizior 
artita de'l'eminentissimo cardini 
Segan. 
Gi istramenti resteranno esposti dalle $ ant. 
tto allo 1 112 pom. 
L'Istituto Umberto e Margherit: 
la Commissione dell'Istituto Umberto e Mar- 
per gli orfani degli operai morti eul 
Hroro, si riuoì ieri sotto la presidenza del pri 
Spe Doria, 
Alla discussione, per stabilire il regolamento 
È funzionamento dell'Istituto, presero parte 
I ottiglieri proviaciali Puccinelli e Marucchi, 
i setsigiieri comunali Cecchini e Giordano-Apo- 
toi è i commendatori Mario Bonelli e Cas 


ttimana, in un'altra riunione, 
‘ompleterà la discussione e si procederà al- 
‘sPprorazione defiaîtiva del regolamento. 
l'aggressione del comm Le Pera. 
afirh alla settima sezione del tribunale pensle 
drera diseutersi il processo di quel Luigi Bo- 
"Be mesi or ono nello ser'e del ministero 
Cacgierno aggredì il comm. Le Pera; ma non 
iumdo comparso il prof. De Pedys perito di 
"1 ad istanza del pubblico ministero, la 
tig One fu rinviata a udienza da desti- 


Per gli aluoni poveri 
del Prati di Castello. 

li patronato di soccorso per gli alunni po- 
Ei delle scuole comunali dei Prati, che ha 
tulli sede in via Gioacchino Belli, n. 63, 

jo, con recente del berazione della Giunta 
“igpuira, di distribuire giornalmente delle m 

dx refezioni a quei ragazzi più bisognosi, 
Ape a recarsi alla scuola senza aver avuto 
alia alcunché da mangiare, e che nel- 
223 che tutti gli alunni fanno colazione in co- 

‘2% essi rimangono a denti asciutti. 

Esami di uditori giu fiziari. 
n EEÌ nei locali dell'Eldorado in v 

SO terminati gli esami 

citt il giorno 9 — pe 

ta posti di uditore giudiziario, indetti con 
‘310 ministeriale 26 giugno scorso. 

Gli ammassi a questo concorso erano in nu- 
xo di trecentocinquantuno; oltre cinquanta di 
Però sono atati esclusi perchè presentatisi 


© Ron presentatisi affatto. 


dal senatore Tommasi-Crude® era presieduta 


antichissimo tempio. 
zampe di un volatile, 
îl resto è ornato di 


parrà 
congettura, che il pezzo fittile ora rivuperato 
APpertenesse appunto a quel vetuatissimo aan 


tuario. 
Circoli e associazioni. 
Domani sera alle 7 11? il Circolo’ Filodram- 
matico Adriano dark ue secto per l'inauga 
ne del quinto suo anno di vita. 
Il corpo esercente diretto dal prof. F. D'Orsi 
Fappresenterà I? cantico del cantici è Santa. 
a. 
Dopo la recita, festa da ballo. 
Orario Tramways elettrici. >. 
Da oggi, sabato, viene attivato l'orario in- 
vernale per i tramways elettrici nel modo se= 
guente: Al mattino le prime partenze avranno 
luogo indistintamente da ciascuna stazione alle 
ore 7,30; e alla sera il servizio cesserà allo 
ore segue: 
Linea San Silvestro-Sant'Agnese, ore 21,30, 
Id. San Silvestro-Porta Pia, ore 22. 
Id. San Silvestro-Ferrovia, ore 23. 


parricidio. — A_ Terra 
contadino Silvano Capirchio, d'anni ventisette, 
per motivi d'interesse, nella propria abitazione 
Attentò alla vita di sua madre. Disarmato da 
bottiglia e la sc: 
iadre che rimase ferita sulla bozza 


frontale sinistra. Il figlio inumeno venne tratto 
in arresto. 

La morte di mastro Vincenzo. 
mattina il chierico della chiesa di Sant'Igna- 
zio, certo Luigi Juvarra, intese dei lamenti 6 
delle grida di atu*> che partivano da uno dei 
coretti situati sopra l'altare di San Luigi, e 
precisamente în quello che conduce alla cap- 
pella della primaria congregazioni 


lori 


Saliti nella cappelia, trovarono, disteso in 
terra, privo di fi custode della cappella 
stessa, certo Vincenzo Giorgi, conosciuto sotto 
il nome di Mastro Vincenso. 

Il poveretto fu adagiato in una vettura e tra- 
aporiato all'ospedele di Santo Spirito, dove ieri 
sera cessò di vivere. 

Mastro Vincenzo era da moltissimi anni bi- 
dello delle scuole dei gesuiti al Collegio Ro- 
mano, ora trasferite »'’Università gregoriana 
în via del Semiarrio. 

Lascia numerosa famiglia. 

Furto al Monte di pietà. 
ad appostamento vennero arrestati ieri Vi 
Alegiani, impiegato al Monte di pietà, e il vi- 
gilato apeciale Emanuele Capuani. Costoro da 
più tempo, mediante polizze in bianco rubate 
dall'Alegiani, commettevano delle trufa in dinno 
di varie agenzie di pegno e del Monte stesso. 

Sorvegliate 1 bambini? — Stamani una 
bambins ai 5 anni a nome Virginia Cimarra 
sportasi troppo infuori da una finestra della 
propria abitazione în via Corsi, lettera B, ha 
perduto l'equilibrio e precipitendo sopra ua lu- 

i0 si è fratturata un femore e, oltre a 
ioni, ha riportato la commozione 


in grave pericolo all’ospodalo di San 
Giacomo. 


IT antisettio, profumato 
- Bertelli e C, Milano. ta polv.L.1, ia pasta L. 1,76 


e 


‘OTA SIBILLINA 


XLIV concorso a premio. 
Logogrifo. 

6. Mi dicono all'Altissimo 
5. E mi può dare un sogno. 
6. M'ha certo chi benefica 

La gente che ha bisogno. 

Spiegandoci, rammemori : 

7. Telemaco, 
5 la Spagna, 
6. Luigi (e non confonderti), 
4. Un fiume d'Alemagna, 
5. Parente non più giovine, 
5. Maconnen, salvo errore, 
5, Città dell'Umbria 
6. 0 allobroga 

Vicina a Lombardore. 
7. lo sto fra Nizza e Chiavari 
5. E bo gelide le dita. 
— E' va fatto che qualifico 

ll principe Nikita, 


Avagramma. 
— Ci analizza l’entomologo. 
— Fui coltega di Vul-ano, 
— O valente valserigrefo 
— oppur duca di Basssao. 


Le spiegazioni dovranao pervenire all'am- 
ministrazione del Fan/ul22 non più tardi di sa- 
bato 21 corr, perché nel giorno successivo 
(domenica 22) si pubblicherà il nome di chi 
avrà mandato le spiegazioni esatte, e queilo di 
chi avrà ottenuto il premio. 

Log. di ieri: CONMENDATORI - MORTE - MARE 
MADERNO — MEMORIA — NEO — RODANO 
DORE, TARO — ROMA — MIMO — MENDACI 
COMO — RENO = AMORE = D'A:CO 
MONTE — ORO. 


Prof. Cav. Santopadre 
Malattie veneree, sifilitiche e nervose 
CURE ELETTRICHE 


dalle 13 alle 17, Via Colonta, 41 p. p. efar- 
macia Moretti, Via Volturno dalle 11 alle 12. 


FANFULLA 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Giudici In missione. 
_ ba Tribrina di ìerserà per dimostrare la 
illegittimità dell’applicazione all'ufficio d'i- 
struzione di Bologna di un giudice addetto 
all'ufficio d'istruzione di Roma, ha supposto 
che la legge sull'ordinamento giudiziario, 
ora vigente, non sia quella del 6 dicembre 
1865, ed ha confuso le funzioni del giudice 
con quelle del giudice istruttore. 

Ma la Tribuna è caduta in errore. La 
legge sill'ordinamento giudiziario dra vi- 
gente è precisamente quella che la Tribuna 
suppone abrogata, e contiene la facoltà di 
applicarestraordinariamente il giudice istrut- 
tore di un tribunale ad altro tribunale (ar- 
ticolo 43). Nè questa facoltà contraddice ai 
Rrincipii della certezza o della indipendonza 

lol giudice, perchè le funzioni dell'istruzione 
non conferiscono giurisdizione, ma sono fun- 
fioui di polizia giudiziaria, sempre revoca- 

ili, 

. l commenti 
alla visita del cardinale Ferrari, 

Fervono questi commenti in parecchi gior- 
nali di vario colore e naturalmente rispec- 
chiano due specie d'inquietudini e d'intran- 
sigenze: l'intransigenza e l'inquietudine cle- 
ricale, l'inquietudine e l'intransigriza anti» 
clericale. 5 

Ma la gente che non appartiene a nes- 
suna sétta, che non sì fa legge di. nessana 
intolleranza, non ha che da rallegrarsi nel 
vedere un prelato, a cui finora si attribui- 
yano propositi autoritari andare a visitare il 
Sovrano ed esserne benignamente ricevuto. 

Che sia poi una fortunata coincidenza ov- 
vero un fatto intimamente connesso con 
questa visita del cardinal Ferrari il trovarsi 
a Monza dell'onorevole ministro degli e- 
steri, che ci sia una correlazione fra que- 
sta visita e quella seguente di monsignor 
Piscicelli, priore di San Nicola di Bari, e 
quali possano essere coteste correlazioni o 
connessioni, se pure ci sono, non è nostro 
compito int ; e în ogni caso l'argo- 
mento apparisce così delineato na 
tura che non è per ora il caso d'insistervi 
oltre misura. 

Ciò che è importante di notare è il fatto 
in sè. Delle ragioni di fatto ci si potrà forse 
intrattenere anche. Ma quali che siano que- 
ste ragioni, ciò che darebbe materia a lunghe 
considerazioni apparisce il contegno diver- 
samente e nel tempo stesso analogamente 
faquieto delle due parti intransigenti. 

Segno adunque che per gli spiriti equa- 
nimi in tutto questo c'è di che rallegrarsi 
inceramente. 


L'udienza del Sultano al comm. Pansa. 


L'udienza accordata dal Sultano all'ambi 
sciatore italiano, comm. Pansa, il 12 cor- 
rente durò quasi un'ora e mezzo. 

Il comm. Pansa insistette, con fermo lin- 
guaggio, sulla necessità di dare esecuzione 
alle riforme, solo mezzo per ristabilire l'or- 
dine nell'impero. 

Il Sultano gli 
eseguite. 

Il comm. Pansa replicò osserrando che, 
sventuratamente, le sue informazioni non 
confermavano ciò e soggiunse che non ba- 
sta promulgare delle riforme, ma che oc- 
corre eseguirle. 

Parlando poscia dell'assassinio di 
Salvatore, nel convento di YenidJ 
venuto l'anno scorso, l'ambasciatore com- 
mendator Pansa insistette per la punizione 
del comandante delle truppe, Mazhar bey, 
poichè i rapporti del console italiano e del- 
l'addetto militare francese provano chiara- 
mente che le truppe furono colpevoli del- 
l'assassinio. 

L’ambasciatore soggiunse che non basta 
tradurre Mazhar bey dinanzi la Corte mar- 
ziale, ma che bisogna punirlo. 


L'ambasciatore Pansa a Sofia, 

Telegrafano da Sotia, 14 

« L'ambasciatore italiano a Costantino- 

oli, commendatore Pansa, in viaggio per 
Roma, dovette sostare qui, causa. le inot= 
dazioni in Serbia. 

Egli fu ricevuto ieri nel pomeriggio a Pa- 
lazzo, e ieri sera partecipò al pranzo a 
Corte, insieme coll'agente diplomatico ita- 
liano, commendatore Silvestrelli 

La pace secondo un giornale russo. 

Pietroburgo, 14. — Il Journal de Saint- 
Pétersbourg pubblica un articolo sulla si- 
tuazione fra l'italia e l’Abissinia, nel quale 
constata l'atteggiamento conciliante del go- 
verno italiano, e dice che le disposizioni pa- 
cifiche dell'Italia e del Negus faciliteranno 
la conelusione di una pace onorevole per le 
due parti. 

La contessa di Parigi. 

Torino, 13. — Alle ore 19,10 è arrivata 
la contessa di Parigi, con due figlie, e fu 
ricevuta dal duca e dalla duchessa d'Aosta, 
che l'accompagnarono al Castello della Man- 


dria. È 
L'on. Di Rudini. 
Lunedì prossimo l'onorevole presidente 
dei Consiglio partirà per Monza onde con- 
ferire con S. M. il RE. 


L'on. Prinetti. 
Il ministro dei lavori pubblici, onorevole 
Prinetti, è tornato ieri in Roma. 


W sindaco di Napoll. 

Stamani, alle 7, è giunto in Roma il sin- 
daco di Napoli, marchese di Campolaitaro. 
Ha conferito col presidente dei Consiglio e 
col ministro dei lavori pubblici, e al tocco 
e venti è ripartito per Napoli. 


— L'inchiesta ferraviaria. 

Torino, 13, — La Commissione d’inchie- 
sta ferroviaria la interrogato funzionari del 
l'ispettorato governativo ed impiegati delle 
Società, raccogliendo. deposizioni, special- 
mente sul servizio di cointeressenza nelle 
stazioni. 

Domani proseguiranno gli interrogatorii. 

Arrivi 6 partenze, 

Iori sera sono partiti per Napoli il marchese 
Del Viso, ministro della repubblica Argentina, 
il senatore Pessina e l'on. Da Martino, sotto- 

gretario: di Stato. 

L'on. Finali, presidente della Corte dei conti, 
è partito ieri sera per Asooli Piceno. 


spose che le riforme sono 


Arresto di latitanti, 
La Stefani ha da Sassari, 14 
Nella acorsa notte, î carabinieri di Grotta, 
nelle vicinanze di Sassari, arrestarono il te- 
muto latitante Antonio Sotgia, condannato in 
contumacia a trent'anni di lavori forzati per 
l'uccisione dell'avy. Merlino. 


(Nostro telegramma particolare). 

Palermo, 14, ore 10 (Nemo). — Il ministro 
Codronchi per giungere a liberare il circonda 
rio di Cefalù dai pericolosi latitanti che l'infe. 
stavano, dispose l'invio di una compagnia di 
truppa nonché di rinforzi di carabinieri sotto 
la direzione dell'ispettore Ballanti. E ieri sera 
infatti si riusci a impadrofifsi del brigante 
Mauro Piscitelli colpevole di omicidio, di ta- 
pine, di ricatti, Il Piscitelli era armato di fu- 
cile di precisione, di pugnale,.di revolver: por- 
tava una ventriera con 150 cartucce. Questo 
arresto ha fatto naturalmente ottima impres- 
sione in tutti i dintorni. 


Le ferriere di Valdarno ed altri istituti si- 
derurgici nazionali hanno fatte presenti all’ono- 
revole ministto del commercio che le difficili 
condizioni del mercato intefno rendono neces- 
sario alla nostra industria di tentare l’esporta- 
zione dei prodotti laminati di ferro e di ac- 
ciaio, la quale, dagli studi fatti dagli stessi in- 
dustriali, parrebbe possibile per l'Oriente. Ad 
agevolare la loro iniziativs, gli stabilimenti chie- 
dono la restituzione del dazio sulla materia 
prima, cioè sulla ghisa, sulle rotaie e lamiere 
vecchie, sui rottami di ferro e di acciaio. 
Domandano inoltre una diminuzione nei tra- 
aporti ferroviari. 
L'onorevole ministro Guicciardini sta esami- 
mando queste domande d'accordo con i suoi 
dei lavori pubblioi, 


NO. FINANZIARIO 


L'approssimarsi della liquidazione quindi 
nale rende i mercati finanziari anche più in- 
decisi del solito, dappoichè nelle attuali condi- 
zioni moneterie ls posizioni di compratore pos- 
sono diventare pericolose. 

Gli è perciò che una manifesta tendenza di 
reazione succede ad ogni movimento di ripresa 
nei prezzi; gli speculatori al rialzo approfit- 
tano tosto dell'occasione propizia per allegge- 
rire i proprii impegni paralizzando così l’azione 
di sostegno dell'alta Banca e determinando 
movimenti contradditorii che ingenerano sfidu- 
cia nell'ambiente. 

Del resto sarebbe imprudente, allo stato at- 
tuale delle cose, fare previsioni favorevoli sul- 
l'andamento futuro dei mercati. A prescindere 
anche dalle questioni politiche pendenti, non si 
può non considerare che le mutate condizioni 
del mercato monetario internazionale hanno in- 
fluito sostanzialmente nell'orentazione degli af- 
fari di borsa. Così per esempio, quando due 
mesi fa il danaro era a prezzi bassissimi, gli 
operatori spsculavano sula differenza fra il 
saggio dei riporti in liquidazione e l'interesse 
dei titoli ciò che oggi non possono più fare 
perché l'interesse del titolo é minore del sag- 
gio del riporto. 

La borsa di Parigi è oggi sostenuta, spe- 
cialmente per la rendita italiana, in seguito a 
notizie pervenute da Gibuti, dalle quali risulte- 
rebbe essere stata conclusa la pace fra l'Italia 
© l'Abiasinia. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 14, ore 14 45. — Tendenza soste- 
nuta — Rendite francesi ferme — Italiana in 
rialzo 88 80 - Eztériere 57 2932 - Turca 


— Danaro do- 
- Rendita italiana ferma per acquisti 
da fuori. 

Genova, 14, ore 14 50. — Disposizioni fa- 
vorevolî — Rendita 4 0/0, da 94 40, chiude 
#94 45 domandata, per fine e per contante 
varia da 94 25 a 94 30 — Nuovo 4 112, 10195 
— Azioni Banca Italia calme 711. 

Cambi meno tesi: Francia, chèque, 106 67 — 
Londra 26 92 — Berlino 132. 

Borsa di Roma. 

Malgrado le dichiarazioni che il nostro Go- 
verno italiano non hs avuto più alcuna notizia, 
dopo il 6 corrente, dal maggiore Nerazzini, 
ha fatto buona impressione il dispaccio da Pa- 
rigi annunciante la pace con Menelik. 

Incoraggia.i dai prezzi segnalati dalla Borsa 
francese, gli operatori si mantennero animati 
da buonissime disposizioni, riguardo alla ren- 
dita, durante tutta la giornata. 

Esordito e 94 32 112, il4 0/0 aumentava gra- 
dstamente fino a 94 42 112, al qual prezzo 
chiuse domandato. Il contante venne negoziato 
da 94 30 a 94 32. 

Il nuovo 4 1j?, trattato per contante, feci 
101 90 e 101 75 per due partite non im- 
portanti — Chiuse a 101 85 — Il fine mese 
venne segnato nominalmente 101 90. 

Generalmente offerti e quindi indecisi furono 


Mediterraneo 504 


— Metallurgiche 124 — Mulini | 
120 - Banca Generale 47 - Risanamento 16 - | 


Immobiliare 10 — Marce 1257 - Gas 817 - 
Omaibus offerti 228 50 ultimo prezzo fatto — 
Condotte 189 chiudono così offerte. 


ERA DI PARIGI del 14 novembre 
Dal Apertura | valucare 


mend. Frane. 1 60 am.a 
» 3 00 perp. 


100 90 
102 57 


102 62 


Rend. Spag. est. nuova. 
Baneo scono di Parigi. 
Credito fondiario x 
Azioni Sua. . . - 
Azioni Panama. . . . 
Tarrov. Merid. a term. = 


N prezzo del cainbio pai aartificari di paga 
mento di daxi doganali è fazato, er lunedì, 
16 novembre, a lire 106 70 

Il prezzo del cambio che applicheranno le do- 
gano, nella settimana dal i6a tutto il 22 no- 
vembre, per i daziati non superiori a lire 100, 

abili in biglietti, è fiesato in lire 106 70. 


SALUTE A TUTTI 


modinto a dliione Parita dl Salto 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 a 30anni, 


glandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausse e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nerri, bile e san- 
gue, insonni$, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattis cutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tutte le fabbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza e di ener- 
gia nervosa: 50 anni d’invariabile successe. 
Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di° 
SM. re Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluakow, 
della marchesa di Bréhan, ecc. 
Questo apprezzamento è del dottor Emalie: 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 
Il celebre prof. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei ùn istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Ul suo effetto sui bambini non è meno bene 
fico; ne fanno fede le seguenti lettare 

Il ‘dottor Benecke, professore di medicina al- 
l’Università, foce il seguente rapporto alla cli 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabill completamente ln sua sa- 
lute nel corso di nei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1886. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire: era accasciata dall'inson» 
nis, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui ron 
era da molto tempo abituata. 

H. Dx MoxTLODIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 

! nomizza 50 volte îl suo prezzo in altri rimedi 
% ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
età, per îl lavoro © per qualunque disordine. 
| In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lîre $: 2 112 chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Page 
nini, Villani e C- 10, via Leopardi, N. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
dalla Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33: Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Merignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


CARBONE forte; vegetale alla balla L-4, 
al sacco lire 2 @ lire 1. Altri ge- 
neri combustibili, prezzi discreti. I colli, piom- 
bati, si spediscono franchi a domicilio. Via del 
Seminario, N. 89. 


; Rostieceria-Ristorante Montenegro 


| Via Capo le Case, 55. Completo assor- 
| timento di arrosti, caccia, poîli, ecc. Servi- 

io a prezzo fisso ed alla carta, si Smpoper- 
| gioni da lire 55 e più provare per lere. 


ESE Per ogni Stagione ed Occasione 


Spediamo direttamente e franco ai particolari 
in tutta Italia ed in qualsiasi stato del mondo 


Stoffe di moda 3: Ser 
i Seta - Lana - Cotone - Alpacca. 


Ricco campionario a richiesta. — Figurini 
di moda colorati gratis. 


Arene Oettinger e C:° Zurigo 


Cartoline 10 Cts. SVIZZERA 


DE Egidi Malattio di gola, naso e orecchi. 
di Consulti ore $-9 e 2-5 Via di Pietra, 


FRANCOBOLLI!! 
COMPRA - VENDITA DI FRANCOBOLLI 


PER COLLEZIONI 
Commercio fondato nel 1878 


Casa Ettore Ragozino 
Via Roma 2900 - Napoli 


Dietro richiesta fatta anche con semplice carta 
da visita viene spedito gratis il catalogo di 
tutti i prezzi che si pagano pei francobolli dei 
Governi passati d'Italia che si trovano nelle 
| vecchie corrispondenze e giornali di epoca sn- 
teriore al 1863, comé pure gratis viene spedito 
il catalogo dei prezzi di vendita. 

Sulla carta da visita sì scriverà, compra se 
si desidera vendere alla cass, e vendita se si 
vuol comprare. 


macine i 


_ FANFULLA 
"_rr————__—F—.Few—“e—e;  y -—=: 
PUBBLICITÀ ORDIN®? ORDTRARIAGSEIGRATUTTA TN 4 Piom 


INI pasto = RE si Pers locali ds i, compre-vendìto, efferta e ricera 
ARITCIE Il IS Frane SOI A 
0, cara conpenirsi. Ispondenze da inserirsi in es Prina To Co» 
&S5° Dirigersi all Amtiinistrazione del FANFULLA Via dell Impresa N11 a 
Cres 

tt HAIRS' RESTORER 
ORE DEI 
ANTICANIZIE- MIGONE + PROFUMERIA AMOR pic 


NAZIONALÉ 
Specialità privileggiata 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Bra, 


ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
E° un preparato spe- 


di Ridena mirabilmente si cell binnai TT, 
f faro 1 copelli Lianohi cd primitivo colore nero, castegno, biondo. Im 
pudore MIGONE 8 €, Milan piatt cre 
© tirati. delta” prima ori ca è bellezza della gioventà. 
e vitalità dela prima Pr colle più alte Lo A\ Togiie dal forfora e (ace impurità che possa 
fore cibo ompoizione i a i dell essere sulla testa. la tuîti preferi 
feggiabbilo composizione La bontà dei prodotti, la soavii 


capelli non è una 
Gntura, ma un'accua di 
soave profumo che non 


famo, ci i fficacia. garantita da moltissimi canti i sera non si 
Tnuro Al caf'hesso presto, fanno della i pei vantaggi di sua facile applicazione. qligata la nota della Si 


ttiglia L: 8, più cent. 60 se per posta, 4iy, 
hia nè la biancheri: tiglie L° 21 franche di porto. 
cchia nò la biancheria, 
oa pelle e che si ado- 


si Diffidare dallo faleificazioni, esigere a presuej {IM grato torto fel Fazzi mai 
Tic pellicce. Hate AMOR-MIGONE marca dopositata. 


i COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona alla barba e ai muss 

BAR zinco su! bulbo dei ca- un articolo dei più ricercati e convenienti bianchi Il primitivo colore biondo, custagro 0 nero Perfetto. Nop masi 

pelli © della barba fornendono Îl nutrimento neces- ell. ha profemo aggraderole, è iinoeno alla salute ca 6 mesi. Cona 

i è ridonando oro il colore primitivo, fa- È it. 60 se per posta. 

vorendone lo ES n edondoli esiti, morbidi So Luini va Pala Sire AFRICAMA. — Per tingero istantaneamente 

Stein de cedale SIE RO rr TOLETTA tarba cd i capeli. L, 4 più cent. 60 se per poeta. — Dirigeraì dal pepartme 

mente la cotenna, fa LA Pre dela ACQUA DENTIFRICIA A. GRASSI chimico farmacista, BRI k ialaa 
= seg È DOLVERE: DENEISRICIA "DEPOSITO: Roma inzoni @ C. Via di Pietra. 91 — A_TABOGA Va po per ora n 

BUSTA PROTO Tritone, 44 — F. Muciaccia, Via della Maddal na, 45 — E. Montegany |QBfM® purtroppo, per ora 

SCATOLE per REGALI Via Nazionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 52, e di o Che possa essere 
| saddetti articdli sì vendono presse tutti negezianti di iogitona Droghieri. e i venditori di articoli di toeletta di tutte le città d'Italia. orato parigin , ma io 
: i; ia Tori S o. er 

da Roma premo. Pini, Como Vi” neo nere i Profumo Pit, Pot e Ta OO, e LAO” cao a FL Novara, Via Area petanza. per invadere | 
Fratelli Castell, droghieri, viaPrincipo Amedeo, 57. } 


RISTORATORE 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 


chie. Però, a 
feel ai chi non vuol co 


[{f4 Issetto della coloni 


Ridona ai capelli il loro primitin 
colore, senza danno per i mede 
desimi o alla cute. E 

Rinforza ! bulbi dei cappelli e nen {BB “Parigi. Che questa 
macchia la pelle. arrivata davvero la J 


3BlBbione definitiva? Speriamo] 
iu @ dà nn Ineido Ol iiigie ie, si tra 


eee e 
EGATO DI AIERLUZZO ALLA 9A 
Ally, 


BERTELLI 


quo 


dala li cosa da farsi, non c'è 

del purissimo a 2 Badare alle imitazioni: forrebbe ingannarsi ad 

de pat sN ROBERTS Epto, Mente 

Jo questi mali Ie reli: Prezzo L. 3,50 la bottiglia peniieti della San: sd 
ceo fà i 


P 
bone îì principio della find 
ceupazioni. 

um rasi H. ROBERTS &C. n 


; È e B Lasciamo diro agli afric 
cenni È Farmacia della Legazione Britannica son prouti a versal 
Ra sapore piacevale. 5) 4 
È E 


tutto l'inchiostro dei 
dire agli africanis 


3 Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze Pensiamo noì inv 
x = i î “= iste, senza. disperare] 
dpi @ ca Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma, 


srl ESS i gicamed 
Denutrizione 7 di facili + L'Italia, il cui soldi 
@ consunzione 3 E2D35* digestione 


i ì da eroe, sa che 
Tubercolosi — #0 cei paolini — FERRENOSIO FAVARA cioe dla a 
Tubercolosi N pei bambini > 


ingere l'assalto dello stri 


render l'offensiva per [f 

Succo d’uva cencentrato, naturalmente ferrugiuoso Lago È 

cel favara è 5 di x po MMpico in Europa, nessuna 

a a reparato colle migliori uve del Marsala e sterilizzato o 

i 3 2 at e peli usienit Analizzato dai Prof. Fr file del suo esercito 
” e e mella 


ò cittadini. Ognuno £ 
Celli, Freda, Plevani. — Premiato a Roma, Amsterdam Ù o 
pitt INCONTINENZA E RITENZIONE /49 Milano, Atlanta, Bordeaux, Buenos Aires ecc. e deere corra 
per gli adulti hi di x, E l'amico assimilabile. fa senza quella inondazià 
ws ti te Contiene dieci volto più di ferro delle acque minersì { BB e sementi 
pei vecei tanzio? ferruginose e dei principali alimer. ir 
gegtuota, più Centesimi i Genere. uan rina lc amemio, cloresi. serofela, metrorragie, 
8 È - mai è C., 0. press d , ale a 
180, DI centesimi 60718 tt sg ela pre 1 pate L 250 es Fecn, |'armaci. andili Avia xa sboli o malaiirci ne sono ghiotti. Con acqua o seltz è una 
: 25, runiche st proprietari esci per mei greca Lo inale 72; G. Berretti, via Frat- 
SFEOLA. BERTELLI © O, Chomer stiano: C. Perotti, via Nazionale, 228, Marianecel Paolo, via' Ivitore. 16. I 
Vendone i —————————n i rione 16 


ato abuso l'intenzione d 
, ecc. ci 
bibita deliziosa, ra- 


ragic 
3 Ma per l'Africa, per | 
na pensa che oramai 
d'inconseguenze, di d 


incenzo Monti, 55, Milano. 


iù tute le farmacie. i e rappresentanze di Ettore Mansueti 


0eeasseoe® 
[Nel suo unico deposito vir Ntzzo. 82 casa propri 


i, LaDittaG. MOLA di Torinof feta 

- Ji A posa e ene ee E Sovrana per la di-| Noli i un Volete la Salute) ; 

‘à di Parigi, Catalogo SR one, rinfrescante, |Iiqnone prnnri = - ne aberrazioni. Ma, 

primo e più vasto Stabiliment iuretica è bontà e i benefici ef- in Abissinia, conq 
italiano a vapo e, t ene un grar- 1 vostri î 


- ta, insigni 
divo assortimento di L'Acqua di (is rovina ch 


ere Si trova anche nelle primarie farmacie e negozi di specialità. Sî può 
UOMINI rivolgersi ai produttori signori Frat. Favara @ Figli, Miazzara del Vallo. 


dea 
Pianoforti, Arsoniom, Orguni da Chi MALATI i (SS meterchbo alla maecco di 
D Sa modelli e pronti pei () NOCERA - UMBRA ì nire in Italia a far qu 
la spèdizi ne, 
Unica fabbrica italiana de! 


genera premiata con medagl 
l'oro e diplomi d’onore a tutt 
le Esposizioni mondieli. 

Dip. di 1° grado Chicago 189 
faglia specialo del Ministoro per l’esportazione. 


Cataloghi a richiesta. 

Per commissioni rivolgersi unicamente in via Niz- 
2a, 82; il negozio di via Po non ha nulla a che 
fare aollo' Btabitimento Mola. 
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| fi a ———— |Gil preferito dai buon. Ja Li mo fatto in Abissinia, 
BAMBINI SS di ottimo sapore baite-|gustai e da tutti quelli “gi o ela 
Sg Tiologicamente pura,|che amano la propria g@ff È 
o | leggermente gazosa|salute. L'IIL. Prof. Se- 
ADULTI | il Mentegazza che è|nator. semmola scrive: «Ho sperimenta! 
a per i malati, pei semi-gani. largamente il Ferre-China-B 
È De-&iovanni non un’ ottima  preparazios 
per la cura delle diverse Cloronemie. 
sua tolleranza da p: 
n n rimpetto ad altro preparazioni d i 
prendere cibo, ed il medico vi consiglia di natririi {fl Ferro-China -Bisteri un intiszi 
sore procurate loro delle gelatine di carne ci | bile superiorità. » 
Geo. Baker e Co. 
Sono facilmente digeribili < 
Hanno un gusto squisitissimo. 
Non vi è malato che si rifiuti di prenderie. 
SI vendono in scatole e mezze scatole. 


Casa fondata nel 1869 


vengono curete 
corroboranti € 
— Via Passor 


faori di Milano, Merc 


go! 


Pindo non è peggio. 
Ma peggi 


Negus vuole in 
Oreficoria — Argenteria — Giolelleria 


altro giorno un mio © 
Grosso Det LL 
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n Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino | n eta 
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Ozioso. 
Inglese, Piazza di Spagna 41 048. Mazze tl preparato da B. FRANCESCONI, Firenze. ca in ogni modo, ammd 
Casa grossista fondata nel 1875 con fabbrica _ SNA 
propria in Germania. Specialità interi riposti ar- i'oct] i contini. E 
gento 800 millesimi, battuti a conio. nei nostri confini. E s 
Estesissimo assortimento fn tutti gli articoli anta” foi 
sia fa oro che în argento per regali, e futto le- 
galmente garantito. Album pcsateria gratis a chi 


senza en 
0 di uomini di Govel 
n) fa richiosta. 
Grazioso regalo si comprati 


Avverrà ? avverrà qi 
CINE TIR REA 
PUBBLICITA STRAORDINARIA A 5 CENT, LA PAROLA 


nio Parecchi anni 
nomini tennero in i 
pi del re Johannes, un 
Uno spirito cavaliere: 
Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offo ta e ri- 
cerca di lezioni e di impieghi, reolame di esercizi © di 
industrie, e corrispondenze private. — Tutti possono 
inviare annunzi e corrispondenze da inserirsi in quarta Ni 
pagina unendo il relativo importo anche în francobolis. inca È dad. gato 
—______ "o 2000 in franeobolii. 


È 


GLI ILLUSTRI CLINICI 


î 


FEE 


i 


tall 


Se non c:.ngionate dall'età o deformi 


Ì Dr Tonea con 


i qndi ancora dalla Sai Rivolgersi esclusivamente sce 

Scarpi bat viadel- 
SP Fer inserzioni Ammio. Fanfalla [compie Sito Roma, 365. ICI ministrazione del /’anfulla viade ar 
centesimi la parola, lia impresa, 1. [i îorità del nur 


tà e alla tatti 


Cent. B in tutta Italia 


-15 novembre 1896. 


ROMA 


alia ni 
LA PACE 


È non si parla d'altro, Appena 
Da ieri fe nota della Stefani le discussioni 
#5 Varecchie. Però, a traverso le reti- 


ee peri non vuol confessare di aver 
1% fra nel farsi mordere. inaspettata- 


da una tardiva tarantola bellicosa, a 
ultime insanie dei guerrafondai 
lipressione di netirîa fu 
‘petrà con maggiore o minor sin- 
entar di chiamare cattiva una noti- 
‘i metterebbe in grado di pensare 
ostri în Italia e ci lascerebbe in 
fia padroni di fare (e soprattutto di non 
lé issetto della colonia, che nemmeno 
È. Dossi si sognerebbe di chiamar felice. 
li partroppo per ora non siamo che a 
‘sì. Qualcuno ha avuto anche il so- 
lio che possa essere una manovra del 
[fo parigino, ma io non ho nessuna 
stenza per invadere i pi i della cui 
bab è investito. Altri e fra que- 
Wi Fanfulla prima degli altri ha ricor- 
ij: come si dice, i precedenti peri quali è 
lisoso di credere all'attendibilità della 
lia per la fonte appunto da cui è ve- 
le [primi annunzi di tutte le peripezie 
[fina africano ci sono arrivati sem- 
le & Parigi. Che questa volta ci sia in- 
[je arrivata davvero la notizia della solu- 
fnitiva? Speriamolo. 
Yi comunque sia, si tratti di cosa fatta o 
lisa da farsi, on c'è da ingannarsi, e 
È rorebbe ingaunarsi ancora o si appa- 
cisco a farsi delle illusioni per la prima 
Di iarelbe ingenuo : Iltalia ha accolto è 
cati della Stefani se non altro come 
ario, come una promessa di calma, 
principio della fine di tutte le pre- 


pazioni. 
° 


inviamo dire agli africanisti, i-quali per 
xa son pronti a versare sino all'ultima 
is utto l'inchiostro dei ioro calamai, la- 
lio dire agli africanisti che questa è 
Fi Pensiamo noi invece liberamente che 
[sto è rinsavimento. L'Italia, senza esser 
bsizista, senza disperare del’ proprio av- 
zine, non può dimenticare ciò che l'Africa 
iicutmente, tragicamente, assurdamente 
sa L'Italia, il cui soldato si è battuto 
Misia da eroe, sa che il giorno în cui 
xe chiedere alla sua gioventù di re- 
gere l'assalto dello straniero în casa 0 
e l'offensiva per prevenire un ne- 


'erruginoso, 2) e = 
sterilizzato f ia Europa, nessuna esitanza sarebbe 
Fresénius, fle del suo esercito e nell'animo dei 
limeterdam, cittadini. Ognuno farebbe semplice- 


suo dovere, senza graudi frasi stu- 
za quello straripamento di retto- 
Fa eu3 quella inondazione di metafore 
{È siiestano semplicemente in chi ne fa 
i abuso l'intenzione di confondere le 
Ri esperte, e impedire ai cervelli sani 
‘ngionare. 
li per l'Africa, per l'Africa la gente it 
sa che oramai ne ha abbastanza di 
ia d'inconseguenze, di»disastri. » 
Ssignori, la guerra offensiva în Abissi- 


n 


he minerali | 


I bambini 
liziosa, rin- Y 


‘e Mansueti 


può anche potrebbe fare. Niente impedisce a un 
Vallo. ti di famiglia che ha perduta la testa di 
fyicarsi per strappare a un rivale qual 

ua donna brutta, insignificante, fasti- 

la Salute TTI/fMBMS® !! ceso non è nuovo nella storia delle 
è aberrazioni. Ma, e poi? Fatta la 

A in Abissinia, conquistata la donna 
ES [a insignificante, fastidiosa, forse che 


Torna che avremmo compiuta diogni 
ist forza materiale, economica, civile che 
“stterebbe alla mercè di chiunque vofesse 


#: Le dit in Italia a far quello che noi a- 
PAIS (i Me: fatto in Abissinia, ci potrebbe mai 
Los prttere la magra soddisfazione di un 

324 È Srcrio da nevropatici ? 

ILANO li questo si tratta, questo si riduce la 
Iperimentato, “ae, e da questo dilemma non si 

-Bisterd|{ MiB O abbandonare, ridurre, circoscri 
-eparazioneif @* 'eccupszione africana, o abbandonare 
‘onemie. La/f 8fi** © un destino sciagurato che darà ra- 
lo siomaco a quaoti finora sono stati contro la 
ioni dà slff Aff costituzione nazionale profeti di sven- 
in indiscati | di dissoluzione. Tutto il resto è so- 


I{ fe: pericoloso, è logomachia, paradosso, 
Fico non è peggio. 


da ia ogni modo, ammettiamo pure que- 
ic" ipotesi. Ii Negus vuole la guerra? 


|--© ce la venga a fare, noi l'aspette- 
* facilita [f (fffi+ ss nostri confini. E se avremo l’ener- 
(dal pebblico Roralo di aspettario di piè fermo, ben: 
vara, senza impazienze nevrotiche di 


ag di uomini di Governo, sapete che 
Savrorrà? avverrà quello che è già av- 

$ parecchi anni fa, quando ventimila 
vi tomini tennero in iscacco i centomila 
* &el re Johannes, un uomo di guerra 

|-* 210 spirito cavalleresco e ardimentoso 

Kee tempo dopo cimentava la vita 

i dervisci, e la perdeva sul campo di 

‘» lasciando sfuggire dalla sua fa- 

VAL sovranità suprema dell’Abissinia 

‘386 allora a Menelik. 

L «forse assaliti Menelik, finchè Bara- 
è 2 Motivo o per un ‘altro non si 
tanti in ‘n accesso di demenza? La 

i i nostri conci Menelik, che ha at- 

tal È Vittoria alle pos@220 celesti più 


ii superiorità del numero © & valore 


fi soldati © alla tattica dei suo: “Ph 


NUM. 314 
PUBBLICITA 


per la Silellia esclusivamente dalla cana di Patblicità 
fa Palermo. dre” 


PREZZI: la quarta pagina cent. S© la Hoca — in terza dopo 
la firma del gerente cent. S la Inca — Vell quarta pagira 
Pagamento anticipato 


Ton verrebbe a farcel 
si condurrebbe nè pi 
condusse Johannes, il 
Aver inutilmente provocato i 
italiani: si ritirerebbo. Allora i aloni 
che facevano opposizione al 


la mai, ma se venisse, 
iù nè meno come si 


di quello’ parole 
uelle parole 
crude per Baratieri, finché non. ebbe come 
ir ile errore di attaccare, Se 
fosse rimasto PA nà Me 
nelik avrebbe battuto in ritirata; anzi la 
ritirata era già incominciata, è bene ricor- 
darlo. 

Non dico che i guerrafondai si possano 
contentare di una guerra difensiva, la guerra 
difensiva per essi è già una viltà, ma dico 
che se anche Menelik avesse voluto 0 vo- 
lesse a ogni modo la guerra, l'Italia che per 
l'Africa non comprende, nessun sagrifizio 
avrebbe certo accettato accetterebbe ancora 
senza entusiasmo ma con fiducia e con se- 
renità la. necessità della guerra, 

» 

Ma tutto, tutto finora ci ha dimostrato 
che Menelik vuole la pace, e chi vuole la 
pace non può volerla che accettabile dal 
suo nemico. Il Journal de St. Pétersbourg, 
che ha certamente notizie di fonte abissina 
si mostra sicuro della conclusione di una 
pace onorevole per entrambe Îe parti. La 
notizia di Gibuti all'Eeleir ha già prodotto 
un effetto, sul cui significato si possono vo- 
lontariamente ingannare gli spiriti parti 
giani, ma su cui non s'inganna, non si deve 
ingannare chi ha la grande responsabilità 
del Governo di una nazione, vale a dire del 
suo presente e de? suo avvenire, e quindi 
in un momento come questo, della sua fortuna! 


O. B. Server. 


Parigi, 14. — Notizie ricevute dall'ammi- 
nistrazione coloniale francese affermano che 
i negoziati fra il maggiore Nerazzini ed il 
Negus Menelik hanno approdato. 

Roma, 14. — Il Governo italiano non ha 
ricevuto, dopo il 6 corrente, alcun’altra co- 
municazione da parte del maggiore Neraz- 
zi 


Il maggiore Nerazzini aveva però facoltà 
di concordare i preliminari di pace qualora 
fossero conformì alle istruzioni dategli dal 
Governo del Re. 

I corrieri di Nerazzini, dovendo passare 
per Harrar e Zeila, è possibile che sieno 
statî preceduti dai rapidi corrieri scioani, 
che fanno un servizio diretto fra Adis-Abeba 
e Gibuti. 

Parigi, 15. — Informazioni speciali con- 
statano che la sola notizia giunta sui preli 
minari di pace che sarebbero stati stipulati 
fra il maggiore Nerazzini e Menelik è quella 
ricevuta ieri da Gibuti dall'amministrazione 
coloniale. Essa annudzia puramente e sem- 
plicemente che i negoziati per la pace hanno 
approdato. Quindi tutte le voci sulle condi- 
zioni della pace ed altre sono puramente 
fantastiche. - 

Parigi, 15. — Il deputato Delonele inter- 
vistato dichiara che i preliminari firmati ad 
Antotto dal maggiore Nerazzini e da Me- 
nelik costituiscono una pace onorevolissima 
per l'Italia. 

Îì Matin aggiunge che il trattato è dop- 

iamente buono perchè tutela l'onore del- 
Italia e fa scomparire una causa eventuale 
di conflitti tra la Francia e l'Italia sul Mar 
Rosso e sul golfo di Aden. 


frrorno PER forno 


Il duca di Reichatadt. 

Il duca di Reiohstadt è seppellito a Vienna, 
nella chiesa dei Cappuccini, come si sa, con 
gli arciduchi e gl'imperatori. Ogni anno, una 
donna, rimasta sempre misteriosa, vestita di 
nero © velata, andava, il giorno dei santi, a 
spargere fiori sulla tomba del duca. Questo 
anno la donna non è apparsa; e la tomba è 
rimasta senza fiori. 

‘Sì è chiesto al superiore dei cappuccini, cu- 
atode delle tombe, il perchè della sparizioni 

— Ella è morta - ha nsposto il superiore. 

— Voi la conoscevate? 


— Potete dirmi, ora che è morta, chi fosse 
0 almeno qual vincolo la legasse al figliuolo 
di Napoleone I? 

— Non posso. Ho promesso di tacere... an- 
che dopo la sua morte! 

” 

Libri proibiti in Austria. 147 AeeRE 

Il consigliere di goverso Aatonio Einale di 
Vienna, ha dato recentemente alle stampe una 
curiosa pubblicazione : 72 catalogo dei Hbri proî- 
biti in Austria dal 1865 ol 1896. Questo 
catalogo comprende 159 pagine di caratte 

jbastanza minuto. 
Bla grande maggioraaza dei libri_e opuscoli 
proibiti sono di argomento storico, socialista, 
ateistico, anarchico. Si notano autori di grido 
come Bebe), Engels, Mare, Lafargue. Parecchie 
pagine sono alle pubblicazioni italiane 
Colpite. ln prima lina stanno le poesie di Car- 
Gucci, la Storia d'Italia di Cantù © i volumi 
Che riguardano la storia del risorgimento ita- 
liano. . 

oposita di mettre. 
to 

fi da igosto scorso un astrozomo ameri- 

cano vide un corpo oscuro rapidamente 


spiegazione del nuovo fenoméhò: 

la supposta meteora era’ un to Pegi è 
ntronomi, dice lui, ci fanno un'idea, grust: del 
numero di uccelli di passo che otto c>ndi- 
zioni opportune © specialmente a'esr'e e»oche 
dell’anno possono venir osservati ‘di mot:0 nel- 
l'atmosfera. 

Durante l'emigrazione autunnale deg ue- 
celli verso il aud, se si dirige un crno»chiale 
relativamente debole sul disco della luna piena, 
ai può talvolta vedere ua flsso/gissi. coni 
nuo di uccelli. Par ssempio, nella 
(Nuova York), con un canorchiz'a di 6 pollici 
6 mezzo di apertura (circa 16 centimetri), il 
signor Chapman osservò non. meno di 26? uc- 
celli passar davanti alla luna nello spazio di 3 
ore. Alcuni anni più tardi egli ebbe risultati 
consimili all'Osservatorio del Columbia-Coliege 
(Nuova York). 

Nelle nostre latitudini medio l'emigrazione 
primaverile degli uccelli comincia în febbraio, 
ma raggiunge il suo colmo soltanto in mag- 
gio, © cessa alla metà di giugno. Il ritorno co- 
mincia già ai primi di luglio, è massimo in set- 
tembre 6 non cessa avanti il dicembre. 

* 

Ancora a proposito di metaore. 

Il signor Chapman segnala l'importanza che 
avrebbe per la storia naturale degli uccelli u 
osservazione più attenta di queste meteore pen- 
nute. Oggi si ammette per lo più che gli uo- 
celli nei loro viaggi notturni si lascino guidare 
dalla topografia del paese, e che perciò le 
valli, i corsi d'acqua, le linee delle coste in 
chino loro la strada, Se quindi al tempo in cui 
il passo + al colmo, ossia in settembre, pi 
reccdi Osservatori: ne determinassero la inte 
sità durante la notte, si potrebbero conos. 
più esattamente le strade seguite dagli uccelli 
e verificare l'esattezza di quella supposizione. 

Anche circa l'altezza del volo degli uccelli 
di passo finora non si sa molto. Il 30. settem- 
bro 1894 il signor Bray in Inghilterra vide de- 
gli u i 
punta 
occhio nudo, dovevano essere 
non minore di 3 a 5 chilometri. 

Importante sarebbe anche la determinazione 
del tempo che nn uccello impiega per travei 
sare il disco della luna 0 del sole. Questo 
tempo è molto variabile. Alcuni uccelli appe- 
iono come ombre fuggevoli, mentre altri si di- 


ranzia di pace; bisogna ora aggiungere ad 
esse l'altra garanzia di clemenza. Dejeaate 
chiede l'urgenza per la sua proposta 

Ii ministro della giustizie, Darlan, risponde 
che, nel momento attuale, nulla giustifica un'am- 
nistis. Il Governo è pronto ad esaminare con 
benevolenza i casi individuali, ma non ad as- 
sociarsi alla dimostrazione proposta da De- 
jonnte. 

La Camera respinge, con 375 voti contro 80, 
l'urgenza chiesta da Dejeante per !a sua pro- 
posta. JR Trio uni 

Si apre possa la diccussione. zenoraie 
bilancio. 

Dopo tra discorsi, senza incidenti, îl seguito 
della discussione generale del bilancio è rin- 
viato a lunedì. 


A “ San Francisco ,, 


La scena è impronta a un tragico reali- 
smo, e lo spettatore, per quanto faccia, non 
sfugge a una impressione di volgarità ‘e di 
malessere. Siamo nel carcere napoletano di 
porta Capuana, intitolato appunto al mite 
fraticello dî Assisi, e intorno 211860 » come 
dice il poeta, nè ho potuto capir la ragione: 
perchè somiglianti scene devono essere ac- 
cadute là dentro anche molti anni dopo. 
Nel camerone, già occupato da sei carce- 
rati intenti alcuni a giocare, altri a faluarsi, 
entra un settimo, Giovanni ‘Arcietto, ed è 
riconosciuto per amico da Tore Pazzia. 
L'han messo dentro, Giovanni, perchè ha 
uccisa la moglie: l'ha uccisa perchè lo tra- 
diva, e lo tradiva con lui Tore, con lui che 
lo riceve ora a braccia aperte nel carcere, 
e che pagherà con la vita l'offesa fatta al 
suo onore. I due si aîferrano, si rotolano in 
terra: la lama di un piccolo coltello luccica, 
Tore è morto. Accorrono i secondini ma è 
soaducono via l'omicida e cala 


il sipario. è 
La scena, potente per vigoria di scorci, 

è di Salvatore Di Giacomo: la musica è del 
maestro Carlo Sebastiani: scena e musica 
che il pubblico abbastanza numeroso del 
teatro Nazionale applaudì ieri sera_caloro- 
samente, e con una insistenza ino im- 
ma: tantochè dei tre pezzi principali, 
canzone dei carcerati, lx canzone del la- 
dro. il racconto delle domestiche sventure 


dere che certe spontanee ispirazioni 

lari bisogna lasciarle intatte là dove Sono, 
e sieno pure în un carcere: e che è inutile 
contaminarie con.i fronzoli di una dottrina 
contrappuntistica che non ci ha nulla che 
vedere. Per fondere insieme l'antica can- 
zone « fenesta che lucivi » con la paradi 
siaca romanza della Sonnamdula e ah non 
credea thirarti » c'è voluto, nientemeno, il 
genio di Vincenzo Bellini. 

Nè io credo che l’arte, come sì suol. dire 
dell’acqua del santo battesimo, abbia virtù 
di rigenerare e-di nobilitare qualunque sog- 
«| getto. ft Iezzo e il marciume nom si puri! 

cano: come non si attenua la volgerità di 
un carattere, perchè gli si dànno in pre- 
stito le forme smaglianti del bello : quelle 
forme che nel gergo usuale si sogliono dire 
sconfinate, e hanno invece i loro bravi can- 
celli, ferrei e massicci più che non sieno i 
cancelli del carcere di San Francisco. Ca- 
valeria rusticana non prova nulla: serve, 
se mai, a confermare con l'eccezione la re- 
gola. 

Ritornino con la mento gli spettatori di 
ieri sera alla scena che videro svolgersi 
sotto i loro occhi: guardino la oscura stam- 
berga, quelli uomini in maniche di camicia, 
quei secondini con le lanterne, sopra tutto 
quei sozzi letti a brand allineati alle pa- 
reti, e ne riceveranno una impressione di 
profonda nausea, come d'una invisibile pro- 
cessione di piccoli immondi insetti. E tutto 
questo come è possibile nobilitarlo con la 
musica ? Il maestro Sebastiani ha fatto an- 
che troppo, se con tutte quelle nani di ac- 
ceso colore, sparso con prodigalità straor- 
dinaria, è riuscito a temperare il naturale 
ribrezzo di gente, venuta Îì nella speranza 
d'un grande diletto artistico. Ma da questo, 
al vincere una difficoltà che io credo insu- 
perabile, ci corre: e ritengo che il tentativo 
non sia riuscito. 

Neppure ho compresa la necessità di man- 
tenere l'iniatelligibile dialetto napoletano. 
Dicono per rispetto al e colore locale ». Ma 
il pubblico, che non capisce neanche una 

illaba di quel che i personaggi dicono, deve 
tendere con faticoso sforzo l'arco dell'intel- 
letto per tirare ad indovinare: e dove la 
chiarezza manca, va a farsi benedire ache 
l'arte. Che male dunque sarebbe se l'A « San 
Francisco », destinato forse a passare sui 
palcoscenici di altri teatri, si rappresentasse 


passare, c3 
davanti al disco del sole. Ritenne che sì trat- 
tasse di un bolide, e annunzio il fatto. 
Ma il signor Chapman del museo americano 
di storia naturale a Nuova York, dà un’altra 


staccano con grande nitidezza dal fondo spien- 
deate, su cui si proiettano © rimangono parec- 
chi secondi nel campo, Se si assume, per pir- 


colî uccelli, una velocità del volo di cirea 65 
chilometri all'ora, è facile, fia tanto chel volo 

in aenso perpendicolsre alla visuale, 
ro la distanza in base all'angolo d’al- 
tezza della luna 0 del sole. 


* 

Monumento romano. 

junanza dell'Istituto lombardo 
ttere, il professore Attilio Da 
Marchi riferi intorno a ua monumento romano, 
recentemente acquistato da! Museo archeolo- 
gico di Milano, consistente in una base prisma- 
tica che porta su di una fronte uniscrizione 
che ricorda il dono votiro di serpenti aurei 
fatto a Mercurio da un magistrato milanese; 
sulle altre due fronti, bassorilievi di carattere 
sacro, rappresentanti due erme con simboli, e 
sul piano superiore una testuggine & tutto ri- 
levo. Jl relatore ritiene che nell'uno e nell'al- 
tro bassorilievo sia rappresentato Mercurio nei 
suoi -due tipi di uomo maturo © di efebo, pr 
miscuamente ripetuti nell'arte antica, co: 
Mercurio hanno chiaro riferimento le teste di 
ariete che decorano gli anguli superiori e la 
testuggine, animali sacri al dio. Il monumento 
servi evidentemento di base ad un vaso a tri- 
pode a cui si accenna col nome cortina nell'i- 


* 


Si dice che la bestialità umana sia inficita. 
Pare quando si parla d'un uomo che comple- 
tamente rappresenta questa bestialità, si e- 
sclama : 

— Quanto è limitato quell'infelice! _ 

N. Nanni. 
ge en 

2, Riceviamo : 

Caro Fanfulla, 

Hai ricordato a 
dell'on. Costa ministro guardasigilli la sua 
relazione sulla commissione d'inchiesta sul 


processo della banca Romana. Potevi ri- 


cordare qualche cosa di più recente e anche 
di più analogo all'argomento da te trattato: 
il movimento della alta magistratura in Si- 
cilia ei provvedimenti veramente corag- 
giosi presi verso i papayeri più grossi, non 
escluso qualche suo predecessore. Del resto 
il tuo ragionamento filava benissimo e credo 
anche io, come questi fatti dimostrano lu- 
minosamente, che non sarà mai al senatore 
Costa che si potrà muovere rimprovero 
di scarsa energia. Tuttavia, come tu opportu- 
namente osservavi, la magistratura e l'arumi- 
nistrazione della giustizia esigono 

li che forse in altri rami di 
blica cosa il 
miare. L'on. 


fu'anche meglio. 
a anche meglio. do 


Parlamenti esteri 
Camera francese. 


Parigi, 14. — Dejeante presenta una pro- 
di amnistia in favore di Berezowaki, 
Nourrit © Cyvoci, condannati politici e in fa- 


vore dei condannati per fatti inerenti a sei 


L'oratore, facendo allusione alle feste franco- 
russe, dice che queste feste furono una ga- 


proposito della fermezza 


ir 
a pub 
iù sovente è utile rispar- 
sta non è uomo da confon- 
dere la forza con la violenza e fa benis- 
simo; ma è uomo da prendere senza esitare 
i ia ti che considera necessari e 


di Giovanni. si dovettero ripetere. Al suc- 
cesso dunque non si potevano augura: 
sorti migligri L'A e Rerilincco nei ri 
pete stasera: sì ripeterà ancora probabil- 
mente parecchie volte. 

Sedotto dalla drammatica rapidità della 
scena, che il Di Giacomo aveva im 
nata dapprima in una serie di sonetti dia- 
lettali, Carlo Sebastiani ha sentito il peri 
colo che sarebbe derivato all'opera d’arte, 
rimanendo fedele al triste ambiente del luogo 


nella traduzione italiane, che mi dicono as- 
sai riuscita, di Roberto Bracco? 

în riga di cronaca, devo aggiungere che 
il maestro Carlo Sebastiani, autore della 
musica e direttore d'orchestra, dovette al. 
zarsi dallo sgabello almeno una diecina di 
volte, corrispondenti a una diecina di chia» 
mate. 

E fu assai lodevole l'esecuzione degli ar- 
tisti e la interpretazione orchestrale. 


Tom, 


La visita dell'arcivescovo 


La visita dell'arcivescovo e la pace : ecco 


gente: tutto questo non prova nulla. 

Ora il Sebastiani ha voluto invece pru vare 

due cose: d'essere lui un musicista che 82 | due argomenti del giorno. 
il conto suo, e potersi qualunque soggetio Della pace si parla in un articolo appo- 
nobilitare col fascino irresistibile dell'arta | sito: diciamo dunque qui qualche cosa della 
Ha provato troppo, sicchè a parer mio nes- ita. Anche il Fanfulla è caduto nell’equi- 
suna delle due cose sfugge al coltello della | voco di credere ai giornali milanesi e mas- 
discussione. (Siamo nelle sanguigne cloache | sime alla Persereranza che annuoziava la 
del coltello, €, più fortunato di Giovanni, ot- | presenza del marchese Emilio Visconti Ve- 
terrò facile venia alle miti mie coltellate bosta, ministro degli esteri, a Monza nelto 

Perchè dalla musica del Sebastiani, tolte | stesso giorno in cui il cardinale Ferrari si 
le due cose migliori che sono le canzoni del | recava a far visita al Re. Sarebbe bastato 
carcere, popolarissime a Napoli da tanti anni | mandar alla Consulta un reporter ; ma non 
e sbocciate dalla fantasia non si sa di chi. | si pensa sempre a tutto e quindi conviene 
da quella musica, dico, aon apparisce nel | recitare il confiteor. 
maestro altro pregio all'infuori d'una lode- | Recitato il quale riprendiamo il discorso 
vole padronanza nell'iutreccio e nel maneg- | della visita. Anche senza la presenza del 
Go deg reti orchestrali, e una tal | ministro degli esteri, anche senza attribuirle 
quale disinvoltura a ottenere gli effetti di l-ji carattere di un messaggio indiretto del 
sonorità così graditi ale platee affollate. icano al Re d'Italia, questa visita ha un 

Ma appunto questo lusso e questa esube- | significato. Ha un significato se, come di- 
ranza di sonorità, che richiamano alla mente | cono alcuni giornali, è stata in certo modo 
certi scatti nervosi dell'intermezzo masca- | imposta da un ministro che considerava in- 
guano dell'Amico Fritz, stonano, e stridono | tollerabile il contegno di un arcivescovo, a 
nell'oscura prigione che le luride pipe dei | cui la casa reale aveva date non dubbie 
morbano, fanno nascere negli | prove di cordialità, e che si sottraeva a 
spettatori îl vivo desiderio di uelle | quelle semplici manifestazioni di rispetto 
pareti e di uscir fuori all'aperto, provocano, {| puramente formale, che sono doverose an- 
per così dire, negli animi una prepotente | che per i fanatici, almeno negli antichi Stati 
nostalgia di libertà. Una eleganza di forme | dove il Papa non ha mai avuto dominio 
fuori di posto, una complicazione diaccordì | temporale. Ha un significato se, come io 
che pare preludano alla nobile congiura di | preferisco di credere si tratta semplice- 
un popolo pronto a impugnare learmidella | mente di una iniziativa del cardinale, sia 
riscossa, e una che vorrei chiamare nutri- | essa connessa o no a ordini ovvero 3 missioni 
zione abbondante di melopee, per venire 2 | del Vaticano. 
concludere alla semplice narrazione di una | ‘*l giornali di Milano sono pieni di parti» 
infedeltà coniugale; ecco quello che, nel con- | colari della visita, e dei ray precedenti 
cetto del maestro Sebastiani, avrebbe do— | fra il cardinale Ferrari e la Corte. 
vuto conferire a nobilitare leabinle edi Il Corriere della Sera narra: 
personaggi, e riesce invece, secondo me, a , n È 

n rasicalo. iore La visita fatta al Re dal cardinale arci 
io Apia della noe) scovo Andrea Ferrari forma il soggetto dei 
discorsi cittadini; e sarà perciò opportuno spen- 
dervi sopra qualche parola e richiamare qual- 
che ricordo. 

Ml 5 settembre 1394, giungeva da Monza s 
Milano il conte Carminati di Brambilla, ispet- 
tore generale delle cacce reali, Îl quale reca 
vasi direttamente in curia per conferire con 
monsignor Mantegazza: ma poichè questi (co- 
me pure l'arcivescovo Ferrari) si trovava a 
Torino, il conte Brambilla fu ricevuto da mon- 
signor Carlo Nardi, penitenziere maggiore della 
Metropolitana, e da monsignor Ghezzi, precan- 
eelliere arcivescovile, ai quali, per incarico del 
Re, comunicava la compiacenza del Sovrano 
per avere firmato l'aseguatur con cui il car- 
dinale Ferram veniva nominato arcivescovo di 
Milano. 

La notizia dell'atto estremamants cortese del 
Re venne subito partecipata a Torino al car- 


'E l'anacronismo acquista rilievo dal con- 
fronto fra le due canzoni, trapiantate e in- 
castrate nel componimento lirico, e quelle 
altre parti che sono fattura moderna del- 
l'autore. Una profonda tristezza esala da 
quei canti primitivi, che si librano nell'aria 
è per le sbarre della finestra vanno a rag- 
giungere l’abbandonata casa lontana dove 
Qualcheduno piange : quei canti hanno an- 
ch'essi nelle note le lacrime, il rammarico 
‘angoscioso, forse il pentimento. E° l'anima 
traviata del popolo che si ripiega su sè me- 
desima, e sente tutto l'orrore del carcere. 

Guardate invece il resto: osservate l'ar- 
tifizio e lo sforzo del musicista, che tran- 
quillamente seduto al tavolino cerca le dotte 
combinazioni, per veder di sposare il rac- 
conto dell’omicida alle sapienti interpreta- 
zioni orchestrati, e sarete indotti a conclu- 


dinale Ferrari, il quale... mandò a Monza mon- 
signor Mantegazza ‘a ringraziare. 
ll Re, accogliendo cortesemer il vescovo 
ausiliare, a quanto si narra, gii avrebbe detto: 
Veramente now ca Lei che io aspettavo! 
Due anni or sono, il 4 novembre 1894, l’ar- 
RENT RE liele palin Alias ss 
Pochi giorni appresso, il 9 novembre, parti- 
rono alla volta di Mona il R.mo arciprete 
< della cattedrale monsignor Federico Sala, e il 
"suo coadiutore, prof. don Luigi Bignami, inca- 
ricati dall'E.mo cardinale arcivescovo di re- 
Jare un suo autografo d'omaggio n Sua Mae- 
stà il Re. 

"Un altro giornale rammenta che la sera 
dell'entrata solenne nella sua nuova diocesi 
‘del vescovo di Como promosso arcivescovo 
di Milano, il Re aveva dato ordine di illu- 
‘minare il campanile della chiesa annessa al 
palazzo reale. Altre manifestazioni officiali 
erano state fatte che attestavano molta de- 
ferenza per il porporato ambrosiano. Ma il 
cardinale pareva riluttante. Egli è venuto a 
migliori consigli e tanto meglio se questa 
resipiscenza è stata causa o effetto di scam- 
bi di idee, da cui il sentimento ital 
ha nulla da temere e la coscienza religiusa 
della maggioranza degli italiani molto da 
rallegrari 

A ogni modo, teniamo conto di tutte le 
cimpane. Ecco come suona le suò l'Osser- 
E valore cattolico, îl quale è stato costretto, 

però a lasciar cadere la sua asserzione di un 

rifiuto da del cardinale del landau 

reale offerto dalla Corte per questa visita. 

Dopo aver ricordato l'illuminazione del cam- 

panile della chiesa di Corte e il desiderio 

espresso dal Redi conoscere il prelato, nella 
- cul diocesi la famiglia reale prendeva abi- 
tualmente la sua residenza estiva, l'Osser- 
ratore cattolico seguita: 

‘Sopravvenuti altri fatti anche fuori della di 
cesi milanese, vennero a cessare i motivi serii 
DE Che avevano impedito la visita del cardinale 
Ferrari a Monza, ed egli quindi potè trovarsi 
disposto ad accogliere con animo grato il de- 
SIPON he ghi fa espresso nuovamente per 
parte del Re, di conoscere personalmente il 
Pastore della diocesi nella quale la Casa reale 
tiene per tanto tempo dell'anno la propria re- 
Prada 

Fu così che ieri Sua Eminenza, trovan: 
5 Monza per gli esercizi spirituali agli alunni del 
B Seminario, avendo avuto notizia che a Corte era 
riunita la Famiglia rerle, fece annunziare che 
Si sarebbe procurata l’occazione di visitarla. Vi 
Si recò infatti in carrozza propria, e accolto 
z Con tutti gli onori dovuti alla qualità di 
3 principe della Chiesa, si intrattenne per un'ora 

È mezzo in colloquio col Re, visitando poi le 
ses i) Regine e le principesse. 

‘©iè che siasi detto nel colloquio, non pos- 
siamo noi naturalmente riferire in modo si- 
turo; chi però conosce l'animo dell'arcivescovo 
fi Milano, il suo zelo per la salate delle ani- 
me, © la sua illimitata devozione al vicario di 
Cristo, può immaginare quale linguaggio possa 
‘aver tenuto il pastore al Sovrano. È 

Senza essere indiscreti e senza avere l'aria 

hh di sfoggiare informazioni particolari, crediamo 

n di pOISE diro che 1 caffe approftò della 
Cirsostanza anche per richiamare l'attenzione 

eftetti spaventosi 


E italiano alla Chiese e al Papa siano in con- 
tradizione coi diritti della sposa di Cristo, coi 
ntimenti elevati e affettuosi di cui sempre il 
Papa si è mostrato animato, e coi veri inte- 

ressi del pa È 

I lettori quindi ritengano come conclusione 
È che l'atto cortese compiuto’ dall'eminentissimo 
Ferrari, non esce dall'ambito dell'esercizio del 

‘uo ministero pastorale. 

C'è ancora un po'di stizza, ma in fondo 
si veda che il cardinale non deve aver fatto 
dei ringraziamenti all'Osservatore Cattolico 
per la trovata del landau, e l'Osservatore 
cerca di trovare una via di mezzo senza 
riuscirvi. 

Ecco invece în quali termini racconta la 

3 visita la Lega Lombarda : 

A Jeri S. E. il Cardinal Ferrari, che si trovava 
a Monza nel Seminario arcivescovile per chiu- 
dervi gli esercizi spirituali ai chierici testè ria 

si è recato a far visita alle LL. MM, il 

Re è la Regina. 

E ‘Partito dal Seminario colla propria carrozza 

ai gala, alle 13,15, vi giungeva allo 13,20 ac- 

compagnato dal suo segretario D. Luigi Vi- 

4 Smare. Indossava gli abiti cardnalizi. 

î La carrozza dell'eminentissi.mo entrò dalla 

Ri sd corte d'onore, all'ingresso della = il pie 

chetto di guardia reso gli onori militari. 

È ‘Ai piadi del grandioso scalone erano ad at- 

tendere l’eminentissimo il conte Gianotti, grande 

di Corte, il generale Cesati aiu- 

. M. il Re ed il mastro 


il Re. da F 

‘Appena fu annunziato l’eminentissimo cardi- 

J nale S. M. il Re gli si fece incontro, porgen- 

) dogli amichevolmente la mano ed introducen- 

dolo senz'altro nel suo gabinetto di studio, 

dove lo fece sedere, con deferente cortesia, su 

di un divano, rimanendo S. M. seduta di fronte 

a lui. Il colloquio iniziato colle più vive espres- 

sioni del reciproco compiacimento per la vi 

3 Zita, che aveva luogo in quel momento, si portò 

tosto su argomenti di alto interesse, a propo- 

sito dei quali un doveroso riserbo ci vieta di 

Ù dire ai nostri lettori, quanto noi con vivissima 
‘compiacenza abbiamo appreso. 

Diremo solo che S. E. parlò al Sovrano in 
tutta confidenza, esponendogli le opisiopi ed i 
desideri suoie dei cattolici italiani con quella 
franchezza © quello zelo che siaddicevano a ua 


x Àl nico argine contro il dilagare del socialismo e 
I garanzia di stabilità © di forza por tutte le au- 
torità. Na a 

‘Allidendo al famoso dissidio che divide oggi 

le coscienze italiane, S. E. espresse sicuro il 

convincimento che non sarebbe difficile il farlo 

3 cessare, purchè anche dall'altra parte vi fosse 
quell’arrendevole disposizione d'animo che Sua 

Santità Leone XMI ripetutamente dimostrò di 

nutrire; la cortese risposta del Sovrano porse 

;ì occasione a S. E. di ricordargli come l'ac- 
% cordo desiderato gioverebbe anche ella sal- 


dezza delle istituzioni ed alla grandezza del 


?’San Maestà ebbe anche a_ dire che per lui 
o erano oggetto di alta ammirazione la mente 
È elettissima e vigile di S, S, Leone XIII e 


g 
cendo ciò, voleva alludere ai passi fatti da Sua 
Santità presso Mi 
sull’animo del Re 
fecero in tutta la nazione. 


Sun Maestà ebbe la gentilezza di 


la Regina, l’Eminen' 
trato da Sua Maestà il Re che stringendogli 
ripetatamer 

mostrazioni improntate a 
patia sino allo scalone, rimanendovi sul ripiano 
sino a che Sua Eminenza non ebbe a giungere 
ni piedi dello scalone, dove fu ossequiato dai 
personaggi che lo avevano ricevuto al suo ar- 
rivo. 


sua visita, mentre soddisfaceva ad un 
derio 
istruzioni avute dal Vaticano. * 


tire discretamente la faccenda del landau, 
avvertendo la Sera di Milano che aveva ri- 
ferito un brano del suo numero antecedente 
relativo alla visita e vi aveva aggiunto il 
pezzo del landau tolto dall'Osservatore Cat- 
tolico, che da parte sua, della Lega, non si 
sarebbe mai attribuito € a un eminente per- 
sonaggio un aito men che cortese ». 


che îl cardinale Ferrari non 
proprio dal Re, giacché 


Forse Su: 


ik, che debbono aver fatto 
profonda impressione che 


Il colloquio durò tre quarti d'ora, dopo i 


quali Sua Maestà offeree all'Eminentissimo di 
accompagnerlo negli appartenenti di S. M. la 
Regina, che lo attendeva. 


In una delle cai» attraversate nel recarsi da 


S. M. la Regina ebbe lucgo la presentezione a 

S. M. la Regina Mesia 
alle Loro Altezze 

possa Ciotide, che f:cero ripetutamente atto 
î 


‘a di Portogallo ed 
‘Oporto, Ja. princi 


dara 


jare il sacro anello di Sua Eminenza. 
Sua Evinenza stette colla Regina oltre venti 


minuti durante i quel Sua Mae-tà il Re rimese 
ad attenderlo insieme col genere'e Ponzio-Va- 
glia, tratte: endosi famig'’r*mente col segretario 
don Vismrr-a, al que'e ripetutamente e vivace- 
1uente espresse la propria soddisfazione per la 
visita del cr 
virtù, l’attività instancabile e lo zelo aposto- 
Feo. 


inale arcivescovo, lodandone la 


Nel famigliare collognio con don Vismara, 
icordargliene 
Seregno, d' cui ebbe a lodere anche 
che qualificò con compia- 

buon soldato ». 
amenti di Sua Macetà 
10 1 di nuovo incon= 


All'uscire dag* 


la mano lo accompagnò con di 
lensi è‘ evidente sim- 


Avendo avuto l'onore di avvicinare Sua Emi- 


nenza il cardinale, appena di ritorno dalle vi- 
aite ai res", abbiamo sentito da lui espressioni 
di viva soddisfazione per l'accoglienza risevuta, 
per la famigl 

spiriti profondamente re giosi manifestati da 
Sua Macstà il Re. 


ità usatag! dal Re e per gli 


Sua Eminenza ci tenno a ripetere che In 
10 desi 
era în perfetta armonia colle 


nali 


La Lega Lombarda conclude con lo smen- 


Il Corriere della Sera poi registra le voci 


che corrono a Milano sul colloquio in que- 
sti termini: 


Abbiame 


terpellato alcune nutorevo! per- 


sone del partito clericale, chiedendo loro come 


ino la visita del cardinale Ferrari. 
re sui veri oggetti trattati in detta 


arte la visita” al Re, cogli esami al Seminario 
di Monza, per stornare ogni indisereta cu- 
riosità. 

Quello che però generalmente si crede è 


è recato di mor 
circostanza 


speciale è intervenuta che potes 
titudine sua verso la Famiglia reale. 

Il modo poi în cui l'Osservatore cattolico - 
ritenuto sin qui l'organo ufficiale dell’arcive- 
scovado - accolse la notizia della visita, la- 
scerebbe quasi credere che, se qualche inca- 
rico il Ferrari ebbe, questo gli venne dopo che 
aveva lasciato Milano, quando cioò non aveva 
ancora preparato i suoi intimi ad un mutamento 
di atteggiamento e di condotta. 

Ce lo scopo della visita pos ro stata 
la questiona dei prigionieri, lo si ritiene il più 
probabile: il Vaticano non volle rivolgersi, 
per comunicazioni ritenute neceasarie, ad al- 
cuno dei rappresentanti del Governo itsliano 
residenti in Roma, giacchè ciò avrebbe potuto 
essere creduto un riconoscimento d'autorità 
pei cosiddettf usurpatori, quindi preferi rivol- 
gersi al Re, s Monza, dandone incarico al car- 
dirale Ferrari, 

ll linguaggio dei giornali clericali, i quali, ri- 

di cui si è discorso, tac- 
i, lascerebbe credere che di 
essi specialmente si è giacché questo 
è il solo argomento che ha spinto Leone XIII 
ad abbandonare Îa sua attitudine passiva di 
fronte allo vicende d'Itali 

E il segreto in cui questa parte - diremo 
così sostanziale - del colloquio è tenuta, la- 
scerebbe credere che si tratti di delicate pra- 
tiche diplomatiche, che il Vaticano e il Go- 
verno italiano dovrebbero iniziare, di comune 
accordo, per raggiungere lo geopo della libe- 
razione dei prigionieri, che entrambi si ono 
prefissi. 

Come si vede, si procede per induzioni E 
secondo tali iaduzioni la persona del cardinale 
Ferrari scomparirebbe per In ll posto ad 
una più alta personalità : quella del Pontefice. 

E la cronaca può dirsi così completa. Ma 
io ritengo che dovremo forse ritornare sul- 
l'argomento. 
——__+—_r__r"*— 


JI cattivo tempo 


Belgrado, 14. — Le comunicazioni ferro- 
viarie sono sempre interrotte presso Cuprija. 

Tl ritorno del re a Belgrado avrà perciò luogo 
per Dreisine. Il servizio telegrafico funziona 
regolarmente. 

I maggiori disastri sono avvenuti a Uzica, 
Loznitza, Sabar, Mitrovis e Stolae. La borgata 
di Ljubowyia è totslmente distrutti 


Cettinje, 14. i dal ro- 
cente uragano scatenatosi sul Montenegro si 
calcolano approssimstivamente ad oltre due 
talipoj di fiorini. LA 

i furono per$ pochissime vittime. 


L’ARRESTO E L’ESPULSIONE 
dell’ex delegato Santoro 

Parigi, 14 — L'ex delegato italisno di 
pubblica sicurezza Raffasle Santoro, che da un 
anno aveva preso dimora a Marsiglia, ven 
colà arrestato in seguito ad ordine del mi 
gtro dell'interno Barthou, per essere espulso 
dal territorio francese. 

E' probabile che venga prasentata alla Ca- 
mera una domanda d'interpellanza al ministro 
dell'interno su questa espulsior 


POR 


FANFULLA 
| Fra le Quinte e { 


— Teatro Costanzi. 
Pat indisposizione di un artix 


DI QUA E DI LA ori 


‘A titolo di curiosità riportiamo l'articolo 


del Figaro sulla cattura del Doeltoyk, aY- | pie si è chiuso oggi votando sentasiinei dei Puritoni th ln 
i icolî ittà di cortese ospitalità È che dover, 
veriendo i lettori che articoli di questo ge- | sla città di Genova per la cortese ompitaità | sera, è rimandata a mercclad 11° tnx ss 


Martedì sera, 

della Boheme. 

— Valle. 

Questa sera Fedora © 

di Marco Praga. 
Quirino. 


nere, nell'interesse particolare di un arma- 
tore; non hauno valore politico, ma appar: 
tengono piuttosto alla sezione di pubblicità 
del gran giornale parigino : 

« La questione del Doehogk, di quella nave 
olandese catturata da un incrociatore italiano 
nelle acque di Gibuti, non è tanto semplice 
quanto se l'immaginavano i giornalisti ufficiosi 
della Consulta, i qua! hanno celebrato quella 
presa come una specie d’indiretta vittoria ri- 
portata sulla Francis. 

Innanzi a tutto, abbiamo già notato che tale 
avvenimento aveva impedito. la liberazione di 
un certo numero di prigionieri italiani (si se 
ora che gli ufficiali n'eratio esclus:), che l'im- 
peratore abissino aveva deciso primitivamente 
di ‘a monsignor Mscario, Inviato 
del Vaticano, Il Negus ha veduto, non senza 
ragione, in questa prodezza marittima nei no- 
stri vicini del Sud, la manifestazione dei sen- 
timenti ostili che sopravvivono all'armistizio ed 
all'apertura dei negoziati di pace. 

In ascondo luogo, si tratta ora di sapere se 
la cattura è Il fatto era talmente 
nuovo in Italia, che si è dovuto istituire fret- 
tolosamente, per la circostanza, un tribunale 
delie prede. Il caso, poi, sottoposto a questo 
tribunale è estremamente complesso. La nave, 
infatti, è olandese; ma era noleggiata da un 
negoziante francese, che aveva assicurato il 
carico presso Compagnie inglesi. Ora, nel mo- 
mento in cui si effettuava la cattura, era già 
cessato da tra mesi, in virtù di un decreto 
reale, lo stato di guerra nella colonia Eritrea. 
Il negoziante f-ancese che aveva noleggiato il 
Doelwyk a destinazione di Gibuti era dunque 
perfettamente libero di mandare in quel porto 
francesa un carico d'armi e munizioni di guerra, 
qualunque fosse la loro destinazione ulteriore. 


accordatagi 
del IV Congresso. 
—_____*-___T 


Le colonie spagnuole 


Madrid, 15. — Si ha dall'Avana 

« Avvennero scontri a Batabano, Lomas, Pa- 
chero e Volcanty Lajas tra le truppe 
e gli insorti. È 

* Questi perdettero armi e cavalli ». 

Si ha da Mezilia È 

« Il generale Aguirre occupalle vette di Lun- 
gay e si è impadronito di Falisay, dominando 
così il campo delle operazioni. Mo 

< Duo battaglioni sono sbareati a Cavite. Vi 
fu disposta l'artiglieria per l'attacco ». 
—_—_______e_ 


CRONACA ESTERA 


Sofia, 15. — Il Giornale ufficiale pubblica 
le nomine del presidente del Consiglio, Stoiloft, 
a titolare del ministero degli affari esteri; o del 
segretario generale del Consiglio dei ministri, 
Benew, a ministro dell'interno. 


CRONACA ITALIANA 


Il traforo del Sempion 
Berna, 14. — Il Consiglio federale svito- 
porrà all'Assemblea fad: nella prossima 
sessione di dicembre, la Convenzione italo- 
svizzera relativa al traforo del Sempione. 
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onorifica dis 
È n 
intesa a promuovere 6 a incoraggiare i Lc 
tenace e pazienta di coloro che minus e 
» alto, capitasse anche a chicolima o?” 
non aveva avuto mai nulla di comune 

A rimuovere siffatti inconvenienti deri 


più da male abitudini, che da altre cani cas ti, certe 
a far al che il premio fosse, per via scs) ET, pimecionio 
diretto al suo fine, il ministro del com i 
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Siffatto diritto apparivagli così manifesto, che | Rombsy, 15. — La peste si propaga fra i se sner 
rea tene aL) CEST 


la natura del carico, come suol fare chi opera 
di contrabbando. 

Ecco in quale stato la questione si presenta 
al tribuna'e italiano delle prede, e special 
mente, nell'ordine diplomatico, alla Consulta. 
Non sembra possibile che la presa venga di 
chiarata regolare e quindi mantenuta. Se così 
non fosse, oltre le legittime osservazioni del- 
l'ambasciatore di Francia e del ministro dei 
Paesi Bassi presso il Quirinale, niun dubbio 
che l'ambasciatore d'Inghilterra reclamerebbe 
in nome delle Compagnie d'assicurazione in- 
glesi, obbligate a rimborsare lo speditore fran- 
cese. E' quindi probabile che le resistenze de. 
gli Italiani ai reclami non sieno irrevocabili. 

Si può, dunque, chiamare, nel proprio e nel 
figurato, ua buco nell'acqua del Mar Rosso 
quello fatto dalla marina italiana in tale cir- 
costanza. Quando si risolveranno, insomma, i 
nostri escellenti vicini a non fare esclusiva- 
mente politica e diplomazia di sentimento ? 


Ecco: noi ci decideremo a far anche un: 
politica d'interessi quando il giornale pari 
gino ne farà a sua volta una di sentimento. 

x 

|‘ La Società reaie di geografia di Londra 

ha tenuto martedì la sua prima tornata in- 

vernale. Il grande avvenimento di questa 

sessione sarà il ricevimento del dottor Nan- 

sen in febbraio ‘97. Una medaglia d’oro sarà 

offerta dalla Società reale a! celebre navi- 
tore. 

Nella prima tornata, il signor Montefiore- 
Brice ha letta una relazione sulla spedi- 
zione Jackson che, come si ss, chbe la ven- 
tura di rimpetriare Nansen e il suo com- 
pagno Johansen. Jackson nel suo viaggio ha 
fatto. molte interessanti scoperte. Per quesi 
diversi titoli l’anno resterà un anno mera- 
viglioso « nella storia delle jspedizioni ar- 
tiche a. 

Risulta dalle osservazioni di Jackson che 
il momento più 
della terra di 
di giugno e 
sendosi considerevcimente avanzato nella 
direzione dell'ovest, è riuscito a scoprire di 
nuovo la misteriosa terra di Gilie. Quanto 
alla terra di Francesco Giuseppe, essa si 
compone in realtà di un gruppo di piccole 
isole, d'una poco inbrlutiva estensione. 
Immediatamente al nord di questo arcipe- 
lago si trova un velo di acqua sempre più 
9 meno libera. 


La carestia causò sommosse a Kurad. Le 
botteghe furono saccheggiate. 


Dinamite. 

Madrid, 15. — Un'importante scoperta di 
sostanze espiodenti è stata. fatta. presso Bar- 
cellona. 

Fra altro, furono scoperti 400 chilogrammi 
di dinamite. 


Moterelle siciliane, 


Catania, 13 (Gino Cutore). — Com'era ge- 
neralo desiderio, finalmente è stato composto 
ogni dissidio tra il foro e la magistratura, 
mercè leali e soddisfacenti spiegazioni avve- 
nute tra îl primo presidente Camporota e il 
Consiglio dell'Ordine deg" avvocati. Oggi l’am- 
ministrazione della gius'-zia funziona regolar- 
mente, e sembrano del tutto ristabiliti i buoni 
rapporti tra avvocati e giudici. Si crede, però, 
2 un prossimo trasferimento del procuratore 
del Ro car. Seschi. 

— Per il gemetlisco di S. A. R. il principe 
di Napoli, ricorrente il ;orno di San Martino, 
faroso imbandierati e straordinariamente iltu- 
minati gli edifizi pubblici. 

AI Cirsolo filcdrammatico domani sera 
converrà la « tutta Catania > per asuistere ad 
una delle solite splendide rappresentazioni. 

— Si apaunzia sicura la riapertura negli ul- 
timi del mese del magnifico Politeama Casta 
grola, rimesso del tutto a nuovo dall'egregio 
proprietario. 


Una bandiera sociale. 

Feltre, 15. — Oggi alle ore 12,30, nel tea- 
tro Sociale, avrà luogo l'inaugurazione della 
bandiera della Società cooperativa di consumo 
fra i soci dell'Asseciazione monarchica. 

Si trovano a Feltre e assisteranno alla inau- 
gurazione gli onorevoli deputati Chineglia, Fu- 
sinato, Donati, Tiepolo, Ottavi, Treves, Cle- 
mestini, Colpi, Rizzo, Macole, Bertoldi, Wol- 
lemborg, Piovene, Iena, Schiratti, Gemma e 
Morpargo. 

Javiarono la loro adesione gii gnoreroli de- 
putati Pullé, Danieli, Papsdopoli, Sani G.,, Ma- 
Fill, Minell, Pagsoisi. Valle Gregorio ”Vatl 
Fogazio, Cerutti, Teschio, Chisradia, Di Bro- 

Casalini, Moimenti, Bonin, Terasona, Mar- 
0 tto, Miaiscalchi e Poggi. sia “agi 


con premi în medaglia d'oro © d'ama 

conferirai a coloro che avesero anti 
reno 
l'ultimo triennio, di nuove industria = sl 
sero, nello stesso periodo di tempo, it 
tevolmente progredire quelle esistenti." 

Coa l’istesso regio decrato si stabia, 

milmente, dei premi di cooperazi n 
in medaglie d'oro è d'arg 


Esami di udil 
Su questi esami, sul 
sul nome dei commissa 


vere în casi il nesso dell'emclazioe, Pd x] 
seguenza il miglioramento della industiù xl 
spettive; aver modo, infine, di passare is. 
segna, in determinati periodi, cou im 
giemento di comparazione le’ industre mn 
e poterne valutare il grado di vero program 
tale, per sommi capi, il: concetto 
tivo del concorso. 

E perché il conferimento del premio ai tà. 
citori non fosse scompagnato da una cara. 
lennità nella forma esteriore, il ministero ne. 
detto volle commesso un suoro diplona di 
uno dei più illustri artisti d'Italia, atincta » 
atasse documento cospicuo del premio si 
sopprimendo in tal guisa quel foglio asti 
tico in uso fin qui per talì distizzio 

E lo stesso ministero, con decreto meu 
siro determinando le modalità del concm 


avevano fatta domanda] 
corso, bandito por 130 
zierio, sono stati 351; 
tati, 6 si sono ril 
scritti, e 9 sono stati 
‘2 copiere; sono 
295 candidati, che tutti 
ti-scritti comi 
novembre col tema d' 
sera col tema di dirittd 
La Commissione es: 
secondo la legge e il 
mento giudiziano, di 
3a professore d'Ù 
Consiglio dell'Ordine di 
è atata così cortituita 
gli: Presidente 
presidente di sezione 
Roma; Memb: i comm. 
tuto procuratore gener| 


concorrenti no2 sarebbero restituiti, veniva 1 
gettare lo basi di un catalogo oggettivo dà 
industrie italiane, da diventare, con pregresi 
di tempo non lontanissimo, un grande ces 
della produzione nazionale, ove lo strain 
specialmente, arrebbe avuto agio di fari x 
adeguato concetto deî nostro valor 

E tutto questo, se si consi la ing 
tante utilità della istituzione, con poca wa 
messa quasi, meno al dare che all'avere. 

A provare poi che l’espedieoto dels gni 
era il solo atto a ridare prestigio ad ua pros 
che non ne aveva più alcuno, basterà nc 
che a questo primo esperim 
cipato manifatture 
diecino le medaglie 
ni 

30 si considera che per i campioni pre 
tati s0n0 ocsorse quattro grazli sil cl 
lazzo*di Balle Arti, ove trovansi disposti st 
si può non riconoscere che il concorso é + 
namente riuscito ; ciò che dimostra che l=* 


Locei Selis sostituto 
Corte d'appello di Rom] 
coasigliere dalla Corte 

Facelli, 
vile nell'Università di 
casco Santini del Cod 
avvocati di Koma; S 
‘Azzolini e Spinetti dell 
giustizia. 

La Commissione si 
principio all'esame dei 
trattandosi di ben 177! 
tempo. Esaurito il giu 
sanno gii esami orali, 
aver principio sul fio: 

È Ban 


—_———e_________—_m 
CRONACA DEL MARE 


DI 

All'Associazione « Quintino Sella » di To- 
rino si è adunato il Comitato generale pie- 
montese per il decentramento amministra- 
tivo. 

Scopo dell'adunanza era la discussione 
dello schema di riforme proposto dalla Com- 
missione di studi nominata dal Comitato 
stesso nella sua ultima riunione del 28 feb- 
braio u. s. 

Data lettura del processo verbale dell’ul- 
tima seduta ienuta dal Comitato generale 5 
ne! medesimo locale la sera del 23 febbraio p 
u. s., si cominciò la discussione sullo schema 5 
di riforme presentato, È 


Genova, 14. — E' giunto il piroscafo Wi 
del Norddeutecher Lord, proveniente da New 
fork. 

Napoli, 14.— Il vapore Oregon, dell'Adan- 
tie Lie, è partito per New-York. 
—_—_e____m 

NOTA sBILLINA 


Logogrifo. 

Or son felice a Boboli 
accanto al mio consorte. 
Tramaglio, lenza, sciabica 


Le conclusioni della apposita Commissione ti causano le: marta: 
rispecchiano quelle votate già dal Comitato 4 i udita et visa re) 
lombardo per il decentramento nell'aprile 5. Mi si apre con la chi 
del 1895. Riflattono specialmente le circo- 5. Fo lacrimar le femmine. 


i concorrenti sono stati 325 
50 per le industria elettriche; 113 per 
strie metallurgiche 6 meccaniche; 49 per 
dustria del cotone; 43 per l'industria &2 
carta e delle arti grafiche; 18 per l'nis 
della aeta, e 43 per la ceramica. Che 32 3* 
luno quattro grandi sale di campioni pene 
Sembrar poco cosa, non bisogna diem 
che i campioni stessi, non restit:.ndi 
scuno ha cercato di i 


con molto onori 
Feggiato della stessa 


Into eb9, lontani 

anorevoîe Rampolsi, 
revole Morandi, il col 
l'onorevole prof. Seni 


scrizioni dei comuni, delle provincie, la crea- 7. Reggiamo l'architrave, bile, Solo nell'u natale beri docenti nel Cons 
zione dej compari 9 consorzi inter- 5 Jo fai posta sa dit istruzione — da 
LITTEE a sreno di quelle tutt ros persi iiega eacezizo, 
Ci vuol, per farmi in 
la penna fra le dita. 


ani la tutela dei corpi morali, l'abo- 3 
izione delle sottoprefetture, il funzionamento s 
e la composizione della Giunta provinciale 


ai banchi e alle vatrine, Ia quale certo 33 

la quale ce 
dona agli oggetti, di cui dovrebbe essere 
cessario ornamento. 


nella facoltà  giuridie! 


Fegola, simpatia, l'apprezzan) 


uo carattere, che av] 
cellegdi di Roms. E 
Faseli ha aggiunto 


amministrativa ed infine le finanze locali. 
în massima, vennero approvate tutte le 
proposte fatte dalla Commissione, 


Xx 

La bandiera della provincia di Posen - 
mendano da Berlino - era finora rossa e 
bianca, vale a dire molto analoga a quell 
dell'antica Polonia, e i tedeschi immigrati 
mal vedevano quei colori the avevano per 
sasi qualche cosa di singolarment: Foju- 
zionario, I Polacchi, d'altra parte, non si 
servivano che della bandiera della loro pro- 

i i colori dell'impero per essi non 
Griztovana, I tedeschi protestarono luoga- 
mente contro quella che essi givli-tno una 
provocazione: è le loro protegie squo state 
accolte. D'ora in poi, la bandiera della pro- 
vincia di Posen non garà più bianca e rossa, 
colori polacchi, ma bianco-nero-bianco, suf- 
ficientemente analoga alia bandiera prus- 


Vorremmo fare qualche nome, a ve "4 

@gregi; ma la materia essendo così 9%) 
© complessa, preferiamo non entrare nells È 
samina delle singole sezioni, anzichè 1000? 
fa qualche errore, che in argomento #22 
sarebbe, per Jo meno, leggerezza. Solo di" 
che la Mostra, qual'è nel RO complesso, 5 
rita di essere visitata ed apprezzata. 

In quanto al resto, suguriamoci che 
missione giudicatrice, tenendo prese 
parole pronunciata dal ministro Gi 
essere cioè il concorso « seuola effi 
conda di benefici per la educazione indust* 
del paese », s'inapiri unicamente alle 135° 
della giustizia, rimezerando il merito, o2É 
si trovi. 

A questo proposito, 
seno molto ammirati nella 
i lavori del cav. prot Camillo 
si rivela un'arto vera e affatto nuora 
stituira una delio note più nobili * P' 
tanti della sezione. 
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ficiali, seguendo l'ese 
Alto sulle cose della 
sempre, con b 
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presentati d 
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atico, ma alt 


325; 0 dol 
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basi si poteri 
sa per addobbi 
ale certo no! 
ibe essere 


lo, è ve nb 
ndo così vani 
rare: nella 

richè incorre” 
mento sifati 
‘Solo dici! 
omplesso, 


prata. 
ci che la 00 
presenti le nobi 
5 Guicciarditi 
i efficace e £ 
ione industri 


pis di Serbie, dopo una permanenza di due 
18 ‘Roma si recherà a Napoli, donde ti 
soni.i3 Rrirma privata per rimanere nella no: 
Tè È cinque 0 sei giorni. Durante. questo 
iodo visiterà il Papa. 
8] gell'innugurazione universitaria. 
DI food cosiddetti d'opposizione, a pro- 
si EOrraangurazione dell'anno accademico 
dai all'Università, una nota si è toccata, 
ast "*f.cordo mirabile — la cui uniformità 
55,2 corda di qualche Pietro eremita dei 
sn dismessa l'antica abitu- 
- La nota è, che 
“ria inaugurale di ieri è stata tutta un 
per il ministro Gianturco ed un osanna 
ministro Baccelli 1 
questa, e quanti hanno assi- 
imparzialmente, senza bi- 


de 
s ceri 


Foa gli entusi 
con prudenza dal ministro Gianturco 
slitta, dall'assistere ell'inaugurazione de 
gi nell'Ateneo romano, di cui pure era 
ifica incontestata) nes: 

guno si 
dro, 


cegaioa, della forma smagliante, degna del- 
Firagoo finamente ipercritico, che nexsuno di- 
liinaco 21 valoroso pedagogista; ma sono 
fire poso convenienti, per non dire addirit- 
pm,convenienti, certe e'lusioni politiche e par- 
fjestsri, pienamente estranee alla. scienza, 0 
ne volate contro i privilezi e contro i pri- 
fiegiati, che, raffrenando gl'impeti del suo neo- 
Limo socialistico — che non gli impediscono, 
“pratica, ci grediro privilegiati, molto pi 
lagdî per il. privilegiato assegno, incarichi 
sso di insegnamento — il focoso pro- 
fisore, in una festa solenne e serena della. 
senza, si sarebbe potuto risparmiare. 

Esami di uditori giud'ziari. 
Su questi esami, sul numero dei concorrenti, 
el nomo dei commissari esaminatori, sui di 
ligi degli esperimenti scritti, v'è stata {a i 
sonsli una nobile gara di strafalcioni i Anche 
F/ulla - che pure aveva date, e per il primo, 
soizio esatto = ha voluto ieraera portare il suo 
teatributo alla nobile gara, © ha fatto presie- 
dere ia Commissione esaminatrice dal senatore. 
Tommasi-Crudeli ; un illustre medico igienista 
daxinato a giudicare di diritto civile e romano, 
ga colmo! 

Mettiamo le cose a posto. I concorrenti che 
serano fatta domanda dî ammissione el con- | 
tro, bandito per 130 posti di uditore giudi- 
5irio, sono stati 351; di questi 40 nonsisono | 
Sresentati, 6 si sono ritirat: durante gli esami | 
Teti, è 3 sono stati allontanati perchè sor- 
presi a copiere; sono quindi restati in lizza 
5 candidati, che tutti hanno compiuti gli e- 
iperinenti scritti cominciati la mattina del 9 { 
iovenbre col tema di d'ritto civile © finiti ierî 
sera col tema di diritto penale. 

La Commissione esaminatrice - composta, | 
ucondo la legge e il regolamento sull’ordina- I! 
Zinio giudiziario, di magistrati superiori, di 
da professore d'Università e di un membro del 
Consiglio dell'Ordine degli avvocati di Roma — 
è stata così contituita dal ministro guardasi- 
‘Presidente comm. Leonardo Tommasi, | 
ffesidento di sezione della Corte d'appello di 
Roma: Membii comm. Oronzo Quarta sosti- 
tto procuratore generale della Cassazione di 
Romi: cav. uff. Alessandro Ianocenti, consi- 
giere della Cassazione di Roma, comm. Diego 
Locci ostituto procuratore generale della 
Corte d'appello di Roms ; cav. Enrico La Terza 
csasigliere della Corte d'appello di Roma, ca- 
vaisre Cesare Facelli, professore di diritto ci- 
rile nell'Università di Roma, car. avv. Fran- 
cesso Sentini del Consiglio dell’Ordino degli 
sviosati di Roma; Segretari i cav. Caccini, 
Azzolini e Spinetti del ministero di grazia e 
giustizia. 

La Commissione si adunerà domani per dare 
principio all'esame dei temi scritti, esame che, 
trattandosi di ben 1770 lavori, richiederà molto 
tenpo. Esaurito il giudizio degli scritti, si da- 
ranno gli esami orali, che si calcola potranzo 
aver principio sul finire dell'aprile. 

Banchetto. 

lereera, al Restaurant delle Venete, il Con- 
tigho direttivo dell’Associazione dei liberi do- 
enti di Roma ha offerto un pranzo d'addio al 


Feggiato della st 
Allo champagne il professore Facelli, vice- 
prenidente dell'Associazione — comunicato, i se- 
lato cs, lontani, avevano inviato il prosidente 
onorevole Rampoldi, l’altro vicepresidente ono- 
revole Morandi, il consigliere prof. Parisotti, e 
T'ororevole prof. Senise, rappresentante dei 
beri docenti nel Consiglio superiore della pub- 
Hlica istruzione — ba rivolte Sn al 
collega festeggiato, augurandogli di trovare 
ella facoltà a 5 ‘Torino l'affetto, la 
simpatia, l'apprezzamento del suo valore e del 
Su0 carattere, che aveva trovato sempre ira ! 
colegbi di Roma. E un augurio il professore 
Fase Ha aggiunto pei presenti, quello che il 
trofessora niosca, uscendo dal ceto dei liberi 
ratrav in quello dei professori ut 


docemi 
per eatraro Lili i 
Ac, seguendo l'esempic-<$ chi ste oggi ia 


tito sulle cose della pubblica 1stfuF!0! 

davo sempre, con benevolenza, i suc! antichi 
Sompagni € la classe dei professori par=x "9 
nella quale aveva trascorsi gli anni più belli 
delia sua vita. 

a brindisi applauditi fecero i colleghi 
tia Racioppi, Vinciguerra, La Torre, 
usi, Cantarelli, Colini, Curatulo, Vaglieri. 

li prof. Mosca ringraziò, commosso, della 
Hoossate dimostrazione di affetto e di stima 
the gli amici gli avevano data, e li assicarò 

mei avrebbe dimenticati i bei giorni. pae- 
tati all'Università di Roma, i colleghi caris- 
tini, la elasso dei liberi docenti alla quale si 
taniva fero di avero appartenuto per tanti 


La simpatica riunione, improntata alla più 


Prego cordialità, si protrasse fin dopo le 


| fegli anni 1893-04-05-96. 


FANFULLA 


Note vaticane. 

fee Papa ricevette Si private ‘@ separate 

di Secovia © monsignor Tommaso. Wikio, 

vescovo di Liverpool, ©. en 
— E' giunto in Roma 

Koare, vescovo di 


Per le passeggiate educative. 

Stasera alle 7 12 avrà luogo nella eede della 
Società filodrammeatica romana al palazzo 
Altempa la recita di beneficenza a pro delle 
passeggiate educative istituite dal. periodico 
Pippo Buono. 

Dopo la commedia La figlia unica verrà e- 
seguîts scelta musica, e quindi il noto poeta 
dialettale Luigi Pizzirani reciterà alcuni suoi 
sonetti romaneschi. 

Concorsi per magazzini rurali. 

Il Bollettino della prefettura reca un decreto 
del ministero di agricoltura industria e com- 
mercio, con cui sono aperti concorsi e premi 
a favore dei magegziri rurali di consumo e 
delle Società ve rurali di consumo che 


Culque suum. 

Parecchi giornali hanno arnunciata la de- 
gisione della quarta sezione. dell Consiglio 
di Stato, che ha annullato il decreto che 
collocava il barone Alîotti nel ruolo del per- 
sonale diplomatico in qualità di addetto di 

jone, perchè pregiudizievole, nei rifieasi 
dell'anzianità, ad altrì addetti di precedente 
nomina. Giova notare che la nomina del ba- 
rone Aliotti era stata fatta dal preredonie 
ministro Blanc, e non dall'attuale. 


ll ministro degli esteri. 

Come diciamo in altra parte del giornale 
il ministro Visconti-Venosta rion sì è mosso 
mai da Roma; egli è rimasto al suo posto 
senza neppure l'assenza di un giorno, da 
che ha assunto il portafoglio ‘degli esteri. 

L'on. Luzzatti. 
Feltre, 11. — L'onorevole ministro Luz- 


monsignor Giuseppe 


— Nel prossimo coneisto 

gran movimento nel collegio. dei cardisali a 
causa della recente morte dei cardinali Monaco 
La Valletta, De Ruggiero e D'Hoheniohe. 

Il cardinale Luigi Oreglia di Santo Stefano 
lascerà il vescovato suburbicario di Port) e 
Santa Rufina per passare a quello di Ostia @ 
Velletri, essendo divenuto per la morte del 
cardinale Monaco, decano del Sacro Collegio. 
_ Al vescovato di Porto e Santa Rufina andrà 
il cardinale Lucido Mavia Parocchi che lascerà 
quello di Albano, al qurle vescovato opterà il 
cardinale Isidoro Verga, che dell'ordine dei 
preti passa a quello dei vescovi. 

Il cardinale Verga, nuovo penitenziere mag- 
giore, si dimetterà dal titolo di S, Catisto. 

Al titolo di primo prete di S. Lorenzo in 
Lucina, lasciato vacante dal cardinale D'Hohoo- 
Iohe, andrà il cardinale Miecislao Ledochowski, 
dimettendosi da quello di S. Meria in Aracoeli. 

Il cardinale Luigi dei cont' Macchi diviene 
il primo dell'ordine dei diaconi, quindi lascerà 
la diaconia di S. Maria in Aquiro per passare 
a quella di S. Maria in Via Lata. 

Ai cardinali Jacobini, Satolli e Prisco, che 
prenderanno il cappe"o nel concistoro, verrà 
rispettivamente assegnato il titolo di S. Pietro 
@ Marcellino, di S. Maria in Aracoeli e la dia- 
conia di S. Cesareo. 

— La sacra Congregazione di Propaganda 
ha ricevuto della Commissione di sorveglianza 
dell'Università di Washington i nomi dei tre 
candidati proposti a scelta della Santa Sede 
per il posto di rettore di quell’ istituto in so- 
stituzione di monsignor Keane dimissionari 

I candidati son îl rev. Thomas Consty, 
della diocesi di Boston, Mooney vicario di New- 
York e Daniele Rondsn, della diocesi di Chi- 
cago. 


terza classe. 

1 premi non cofferiti in una o più regioni 
potranno e-zere destinati alle e'tre, nelle quali 
maggiore forse il numero dei meritevoli. 

Specizli certificati di benemerenza saranno 
conferiti alle persone od agli enti che prove- 
ranno di aver promo3-o 0 di aver contribuito 
con efficacia e'o svolgimento di tali istitu- 
zioni. 

Con decreto ministeriale vennero 
le norme ‘he regolano questi concorsi ed il 
conferimento dei premi. 

Lo domande di ammissione al concorso de- 
vono presentarsi dai magazzini e dalle coope- 
rative di consumo al ministero di agricoltura 
prima del 31 dicembre 1897. 

Gronaca spicciola. 

Coltellate. — Ieri, verso sera, un triste 
fatto accadde in piazza Romana. Lo spazzino 
municipale Vincenzo Petrucci per un nonnullà 
attaccò briga con un giovinotto ventenne e 
questi gli vibrò nientemeno che nove coltellate 
parte sotto l'ascella sinistra parte alla schiena. 

Lo spazzino fu trasportato all'ospedale della 
Consolazione, ove fu giudicato guaribile în 15 
giorni. 

Il feritore faggi. 

Temperatura d'oggi. 

All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 

Massima 14.0 4 - Minima 700 

Suscipi al Corso, ore 2 pom. 15.0 0. 


deputato Fusinato e dalla’ popolazione fe- 
stante. 
* Egli è ospite del comm. conte Bartolomeo 


Bellati. 


L'onorevole Guicciardini. 

L'onorevole Guicciardini, ministro d'agri- 
coltura industria e commercio, è partito per 
la linea di Firenze. 

L'on. Prinetti. 
pill giorno 17 1 ministro dei lavori pub- 
ici partirà per Venezia per visitare ì la- 
ori di quel porto. TE 
L’on. De Martino. 

Il sottosegretario di Stato ai lavori pubblici, 
onorevole De Martiao, si è recato a Napoli 
anche per risolvere, in modo pratico, la que- 
atione dell'arredamento delle banchine di quel 


porto. 
L'onorevole Arcaleo. 

L'onorevole Arcoleo, sottosegretario di 
Stato, è partito per Milano. 

L'onorevole Ronchetti. 

L'onorevole sottose; jo per la grazia 
e giustizia è partito per Milano. 
Arrivi e partenze. 

leri sera sono partiti per Firenza il generale 

Morra di Lavriano e il ministro del Chill-presso 

l'Italia. 


Là beneficenza del Re. 
In prefettura vennero ieri distribuite 490 lire 
diviso in 48 boni da lire 5 e in 25 da }'re 10. 


Tentri. 

Costanzi — Riposo. 

Nazionale (ore 9) — A San Francisco - Fra 
Diavolo. 

Valle (ore 9) — Fedora. 

Quirino (ore 9) — Coq 

mMinnzoni (ore 9) — Gli esiliati in Siberia. 

Politeama Reale (ore 9). — Compagnia e- 
questre Gatti-Manetti. 


La «Provana ». 

La cannoniera Provana giunta stamani a 
Massaua ha ricevuto ordine di tenersi a di 
sposizione del generale Valles. 

L'inchiesta ferroviaria. 

Torino, 14. — La Commissione d’inchie- 
sta ferroviaria ha tenuto due sedute, inter- 
rogando la Delegazione del Fascio ferro 
viario, il Comitato per la tutela del perso- 
nale assunto dalle Società dopo il 30 giu- 
gno 1885, © l'avv. Samuele Levi. 

Nell'intervallo fra le due sedute, ha visi- 
tato le officine della Società Mediterranea. 

La Commissione rimarrà a Torino dome- 
nica e lunedì, per proseguire gli interroga- 
torii e, martedì mattina, si recherà a Ge- 
nova. 

La tassa unica sul registro © bol'o. 

Presieduta dal senatore Maiorana-Calata 
biano si è adunata stamane, per la seconda 
volta, al ministero delle finanze, la Commis- 
per la tassa unica sul regi- 


atasio a Trevi. 
Nel presbiterio era stata eretta una vasta 
gradinata in fondo alla quale sotto un risco 
iglione era "l trono con il ritratto di Papa 


La Chinina Migone mai non muta 
E vieta dei capelli la caduta. 
E E 


NOSTRE INFORMAZIONI 


| bilanci. 

Le ragionerie dei diversi ministeri hanno 
trasmesso alla ragioneria generale gli ele- 
menti necessari alla formazione dei bilanci. 

In base si dati ricevuti, la ragione 
stessa ha già compilato gli stati di pre 
sione delle entrate e delle spese per le va- 
rie amministrazioni dello Stato durante l'e- 
sercizio 1897-98; il progetto di legge per 
l'assestamento bilancio dell'esercizio 
1896-97 e il rendiconto generale consuntivo 
dell'esercizio 1895-96 scaduto il 30 giugno 
scorso. 

Tutti i suddatti docuneuti contabili che 
già sono iu pronto insieme con la relazione 
alla Corte dei conti sul rendiconto generale 
delie spese e delle entrate, saranno presen- 
tati al Parlamento il giorno stesso in cui 
sarà ricenvocato. 

Dal suddetto rendiconto e dalla relazione 
che lo accompagna, nella quale è data no- 
tizia dei varii punti di concordanza tra la 
contabilità dei bilaucio e quella patrimo- 
niale, nonchè di tatti i conti speciali e delle 
aziede e operazioni nella quale è impe 
gaata la finanza dello Stato, risulta che il 
bilancio 1395-96 si chiude in pareggio, Il 
quale pareggio si ha pare per ii bilancio i 
corso giusta le cifre previsie col bilancio 
di assestamento, mentre un avanzo abi 
Stanza ragguardevole si ottiene in bnse all 

revisione della eutrata e della spesa per 

l'esercizio 1397-98. 


L’ inamovibilità dai magistrati. 


Si conferma che alla riapertura della Ca- 
mera, il guardasigilli, senatore Costa, pre- 
senterà un progeito di legge sulla inamovi- 
bilità dei magistrati. 

Si ritiene che il guardasigilli, pur conce- 
dendo la inamovibilità del grado, proponga 
di lasciare al Governo una certa latitudine 
cires alla sede del personale giudiziario. 

li caso del prof. Pantaleoni. 

1>reera, mentre il Consiglio superiore della 
pubblica istruzione siava per chiudere la 
sua sessione autunnale, ebbe comunicezione 
del quesito che il ministro Gianturco sotto- 
Ronesa al suo parere, circa il giudizio di- 
soiplinare da proseguirsi, o meno, contro il 
prof. Pantaleoni, per Îa nota pubblicazione 
sulla resa di Macallè. 
he, nella seggione primave- 
‘6 saperiore della pubbl 
interpellato sull'argomento, opinà 
che sì uvessa a lasciare esaurire il proce, 
dimento giudî cui il prof. Pantaleoni 
era stato sottoposto, e che, soltanto a pro- 
cesso penale esaurito, il Consiglio superiore 
Si sarebbe pronunciato sull'opportunità, 0 


La chiesa era sontuosamente addobbat 
ilomiaata da lampadari e numerox doppieri. 
Scopo della festa era la distribuzione dei 
premi ag'i elunni ed a'le alunne del cate 
chism 
Presiedeva la bella fosta il cardinale vicario 
Lucido Maria Psrocchi, al quale ficevano co- 
rona il P. Gioachino Ferrio', parroco, nume- 
aore e molti signori cell'aristocrazia 


roma: 

Oltre i promi, consisteat in medaglio d'ar- 
gento, diploma ‘e oggetti artistici, sono state 
disinbuite le doti — lascito Galliconi — alla 3? 
giovinette che sono state favorite dalla. sorte 


L'on. Maiorana attende diligentemente al- 
l'opera di unificazione e coordinazione di 
questa tassa. 

‘Seguendo le tracce predisposte dall’ono- 
revole Msiorana, la Commissione ha pas- 
sato stamane in rassegna quasi tutti gli a. 
ticoli del testo unico sul bollo, proposto da 
una speziale sottocommissione, o preceduto, 
anche questo, dagli studi compiuti dall'am- 
ministrazione generale del demanio. 

In seno alla Commissione prevale il cri- 
terio di introdurre non pochi schiarimenti 
di forma sul testo unico, e, senza dubbio, 
questi renderanno più facile ai contribuenti 
la intelligenza della intricata questione. 

Così, ad esempio, la coordinazione dali 
legge organica del 1874 con l'altra modi 
cata dalla legge 13 lugiio 183 rispetto alla 
tassa graduale di bollo sulle cambiali, riu- 
scirà sicuramente preziosa alla massa dei 
contribuenti, specie del ceto commerciale. 
Perchè la chiarezza e l'unità del nuovo te- 
sto lì sottrarrà a molte incertezze e con- 
trarvenzioni 

La Commissione si riunirà di nuovo do- 
mani e posdomani. 


Consiglio della previdenza. 

qu recente desreto reale, sopra proposta 
del ministro di agricoltura, sono stati confar- 
mati nell'ufficio di membri del Consiglio della 
previdenza tutti i decaduti per sorteggio, e 
cioè i signori Anncni conte senatore Aldo, Chi 
naglia dottor Luigi deputato, Facheria avro- 
cato Giovanni deputato, Ferraris prof. Carlo 
Francesco, Panizza prof. Mario, Paolini cava- 
lier Luigi è Piperno prof. Settimio. 

Consiglio delle miniere. 

Con reale decreto del giorzo 11 corrente, su 
proposta del rainistro di agricoltura, sono atati 
nominati membri del Consiglio delle miniere i 
signori ; 

Cappellini comm. professor Giovaani sena- 

del Regno e Grattaro!a in3. Giuseppe pro- 
f="ore nel R. Istituto di studi superiori di Fi- 
reoze. 

Tl comm. ingegnare Giacinto Berruti, diret- 
tore nel R. Museo industrisie di Torino, è steto 
nominato vicepresidente del Consiglio stesso. 
Borse di pratica commerciale all’ester: 

Al ministero del commercio hanso luogo in 
questi giorni gli esami per il concorao alle borse 
di pratica commerciale all’estero ed agli as- 
segai di tirocinio pratico nel commercio all’in- 
terno. 

Gli aspiranti ammessi al concorso sono quattro. 

la Comihissione d’esami è composta dei 
gaori: comm. R. Tittoni, pregidenîe della Ca- 
mera di commercia di Roma, presidente; com- 
meadator Marca Besso, comm. Francesco Be- 
nedetti, dei professori Dalia Vedova, Villavec- 
chis, Paolini, Schulmann, Welby e dottore A. 
Stella, segretario. 

come é noto, Îl fonda annuo per _il conferi 
mento di tali borse è formato con Î' contriboti 


Î giovanetti che per l'assidua frequenza al- 
iono catechistica nel'’anno 1895-96 hanno 
equistato il diritto di essere ammessi nel 
l’anno venturo alla sortizione di quattr 

della Cassa di risparmio del valore ciascuno 
di lire venticinque, sono dodici. 

La distribuzione dei premii è stata. interca= 
lata da cori e canti ginsastici eseguiti, molto 
‘clmente, da elouna bambine sotto la dire- 
zione delle suore Camiliine. 

R. Università di Roma. 

Il rettore dell'Università ci comunica : 

la conseguenza del ritardo alia insugura- 
zione dell'anno accademico, il termine per la 
iscrizione alla Università è prorogato fio al 
30 novembre. = 

Per disposizione poi del ministro della pub- 
blica istruzione sono ammesse sino el 15 gen- 
naio prossimo le eveatuali indicazioni delle va- 
Fiazioni che gli studenti credono di apportare 
3l quadro dei corsi uMziali e l'bari, cui chis- 
dono di essere iscritti. 

< La Vera Roma ». 

Per ordine colla procura generale del Re è 
stato oggi sequestrato il giorasle La Vera 
Roma, 

11 Segretariato del Popolo. 

Alle 3 pom. di oggi, la Sezione Prati di Ca» 
stello del Segretari:to del Popolo ha insugu- 
fato la sua nuova sede in via Attilio Itegolo, 
lettera M 

Una orchestra mandolinistica ed sl-uni 
atinti artisti di canto hanno rallegrato il trat- 
tenimento con uno scelto programma, 
ser si compleanno della Regina. 

Par il compieanno di 3. M. la Regina ch: 
- com» è noto - ricorre il giorno 20 correate 
3 Stato disposto che nella sera in piazza Co- 
lonna suoni ja banda comunale. 

‘Al Circo Agonale suonerà la uaada dei ca- 
rabinieri innanzi al palazzo dell'Esposizione 
quela del 18° fanteria — in piazza di Santa 
Marin in Trastovere quella del 69° — in piazza 
Sogesgceyalli quella del 60° e, finalmente, in 
piazza Vittorio Smaguale la fanfara del 22° ca- 
valleria. 


Appalto dilegaa da ardere. 
‘Ao 10 di mercoledì 18 corrente, attesa Vab- 
Dierizione di tormini, avrà luogo la gara nella 
segreteria generato dell'amminiatrazione degli sto 
Sefidali, posta net palazzo di S. Spizilo primo | meno; dg! processo disciplinare. Frattanto è 
lla igua da ardere co- | gorvenuta l'amnislia per le nosze del prin- 
Pirrento agli ospedali di Roma per la durata | cipo polî, nella quale il caso del pro- 
5° "ie anno dal 1° gennaio sì 31 decembre 1897. | fessore anteleoni è rientrato, essinguen= 
La refezione gratuita dosi contro di lui l'incoata azione penale. 
agi alunni poveri. Il ministro Giantarco ha richiesto il Con- 
ii Comitato sorto allo scopo di chiedere sl | siglio superiore del suo parere, allo stato 
"ine agli siunni poveri; dello acuolo | delle cose. ,. Sf o 
(ri venga largita ‘una refezione gratuita Il Consiglio superiore si è pronunciato nel 
cemenierato di tenero delle conferenza, di cui | gelso che il procedimento disciplinare con- 
la prima avrà luogo domani sera alle $. nella pa il ee deva esperira, nelle 
Î idi sociali in piazza di | forme zi nsiglio stesso. 
e e EiFcon ‘cara’ in’epoca da atabiliral. 


Regno, di altri enti e di privati; e sono am- 


- 1 Re di Serbia. _———__ + > ==wwanÒrr———————————————__—_-_-_—_#=€-- 


E' stato aperto il concorso per numero sette 


posti di operaio riacchimeta (congegnatori 

toritori) 6 per quattordici posti di operaio fuo- 

chista (furinatori e calderai) per la condotta e 
macchine 


dell 


‘© dello caldaie alle 


riparazione 

torpediniere adibito ai servizi di vigilanza fl- 
naaziaria sul laghi di Garda, Maggiore, di Lu- 
gano e sulla laguna veneta. 


Gli esami avranno luogo nelle sedi di Napoli 


® Venezia, cominciando da quest'ultima. 


1 concorrenti dovranno non più 


tardi del giorno 1° marzo 1897, domanda in 
carta da bollo di centesimi 60, scritta di pro- 
Feo pafio, ‘ala intenlema di faieza dalla 
r in cui risiedono, indicando il loro in- 
dirizzo, la sede (Napoli o Venezia) nella quale 
desiderano essere esaminati; la specialità dî 
arte a cui intendono concorrere (congegnatore 
© tornitore per i macchinisti, e calderaio o fu- 
cinatore per i fuochisti). 


romavERTORA sEvaRINI gerente responsabile 


Eiabilimanto 


© talîsse — Via Conselle, î5 


Rosticceria-Ristorante Montenegro 


Via Ca 
timento di arrosti, caccia, polli, ecc. Servi- 


zio a prezzo fisso ed alla carta, si fanno 
sioni da Ire 55 © più provare per credere. 


le Case, 55. Completo assor- 


#7 Chi vuol guarire 
radicalmente di 


GOTTA 


RENELLA, REUMATISMI 


faccia uso del rinomato Elisir Fattori 
di fama mondiale. — Opuscolo gratis a 
richiesta. — L. 2 în tutte le fa-macie e 
dai chimici G. Fattori e C., Via Mon- 
forte. N. 6,Milano, e in Roma da A.Man- 
zoni e C., Via di Pietra. Se per posta 
cent. 60 in più. eg 


A. PELLEGRINI DENTISTA 


Roma, Piazza S. Claudio 92, p. p. 
Ai sofferenti 


per tosse, catarro, bronchite raccomandiamo la 
Lichenina Lombardi — per gotta, reumi, artrite 
raccomandiamo il Balsamo Lombardi; ai diade- 
tici raccomandiamo le Pillole litinate Vigier 
ed il Rigeneratore Lombardi-Contardi. 


Le specialità della ditta. Lombardi-Contardî 


sono le migliori perché a base scientifica e di 
effetto assi 


to per vasta esperienza. 
Vedi avvisi in 4* pagina. 


Mialattie Urinarie 


Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Roma, 52, Via Massimo d’Areglio, 
dalle 14 alle 16 


SE 


VITALIZIO 


pitale e si riceve una rendita vita natural du- 


rante. La condizione della cessazione della 
rendita alla morte del vitaliflito permette di 
fissene la misura assai al disopra dell'ordi 
nario interesse del danaro. 

Basta rendersi conto della natura del con- 
tratto per capire che il vitaliziato, che si 
spossessa di un capitale, deva esigere seria 
garanzie per la regolare esazione della rem- 
dita. Coteste garanzie si possono ottenere da 
un privato: ma sono incomparabilmente mi 
gliori e più apprezzabili quelle offerte da una 
Compagnia di assicurazione, la quale, oltre 
cospicui capitali e le riserve, presenta van 
taggi di solidità e di credita che difcilmenta 
ai possono trovare Tiuniti presso un particolare, 
e ciò è tanto vera ed è così inteso dal pub- 
blico che fra noi la maggior parte dei vitalizi 
sono contratti coll'antica Compagnia del Lauro 
(Compagnia di assicurazione di Milano, con 
ha sede in via Lauro, N. 7), nelle cui casse af- 
ffuiscono spontaneamente da 67 anti i capitali 
affidati a fondo perduto alla proverbiale rispet= 
tabilità e puntualità. dell'atto. 

spagnia di Milano assegna i seguenti 
tassi di rendita per ogni 100 lire” di capitale 
versatole alle diverse età da un uomo o da 
nua donna: 


età uomo donna 
55 8,54 8,88 
60 9,70 9,66 
65 11,18 11,06 
70 1329 12,75 
Lo] 15,17 14,76 


Per contrarre un vitalizio basta ‘’.resentare 
alla Compagnia la fede di nascita e ‘versare 
capitale costitutivo. 


Per schiarimenti e tatiffe ria i all’A- 
gente Generale per Moma © Provincia, 
tignor Cav. Enrico Marchi, via Condotti, 

RP 2 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 


In quarta Regina Per ogni linea o spa= 
zio di linea, lire 030 — a 
lire 0,30 — In cronaca, lire 1,20 pilo = 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola disci 
centesimi. — Par ayvisi replicati, sconte 
a convenirsi. 
Dirigergi- all’amministrazione del Fan 
falla, via dell'Impresa, num. 11, Roma. 


Torila delle: Inserzioni 


&S°. Dirigersi all YAmministrazione del FANFULLA 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Per avvisi replicati sconto « consenirsi. 


FERNET-BRANG 


Nella scelta di ua 
pastina alimentare fabbricata coll’acqualliguore conciliate la 
minerale alcalina di Nocera-Umbra, lalbontà e i benefici et- 
quale per le sua note propristà igienichelfetti. Il 
6 1 sali magnesiaci in essa contenu 


»lè il preferito dai buot. Ban! 
Izustai e da tutti quelli eng 
[che amano la propria (ff 

ite. L'Il. Prof. Se- 


Re sperimentatò 

largamente il Ferre-China Bisleri 

[che costituisce uu’ ottima preparazione 

per la cura delle diverse Cloronemie. La 

‘c;-[sna tolleranza da parte dello stomaco 

nn rimpetto ad altre preparazioni dà al 

In statole da 1 Kg. da 12 6 da 250 gr. pito a 
© BISILERI © C. - MILANO! 


CURA RADICALE ANTISIFILITICA 


SCIROPPO ANTISI [CO per matattio segrete e la #4 più esfinate 
li altri nistemi di cura, depurando il sangue... , > ; L.b- 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L & — PILIOLE L.& per gonorree le più 
ostinaie. goceetta e perdite bianche. 
UNGUENTO. sesvesste per glandole ingrossate, guzzo e stringimenti uretrali 
fiti senza siringa e candelette 2°. 0. © 1008 n 
SOLUZIONE per guarire swoeri e piaghe d'ogni specie di malattio se- 
grete recenti ed invecchiate da anno =. © crete ci malattie se 
Privativa governativa ai D.r TENCA Miao, via Passarella, visita con 
sulta per lèttere L. 5.‘£ semsso di falsificazioni esigere surimedi e istro 
zioni.la frena & siano del Dir TENCA. 
Depositi generali pei Farmwncisti in Milano, presso to stcsse 
2.r Temea 0 ia Dittà Carlo Erca © succursale farmacia ©. Erba sotto Ì portici 
alleria:Y. E., che spodiscono i rimedi în tutta Italia cop L. 1 în più franchi a do- 
mirilio_(Consegretorza). - e 
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LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 


MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALI. 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PER FIU' DI 4@ ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. ROBERTS & i H. Roberts e Co. 


Ogni Pillola contiene : Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 03. 
Pule. Rher. 03, Pulv. Zingib. 03, Pulv. Cinnam. Co. (3, Ext. Coloc. Co. 08, 
Saponis. 015, Ext. Hyoxyam, 098, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 004, Ol. 


Caryopli. 004. 
Prezzo L, I e L. 2 la scatola 


H. ROBERTS & Co. 


Farm@&cia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni FIRENZE 


© 38-37, Plazza $. Lorenzo In Lucina, ROMA. 
Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 
ministrazione del HManfulla viadel- 


Pubblicità micio: 


64 irreparabile è quello ct è si ce mmette 
Un furto colossale Simeri a creto nese mett 

tosse ostinate, catarro, brenchite, in- 
flaenza ed altre malattie dei bronchi, dei polmini @ della 80°8. In fatti 
moli immorali farmacisti e droghieri filsifieano o stupidamente imitano 
lu Lichenina Lomberdi'ingannando gli ammalati. Altri specula ori (e sono, 
mol i) aanunzi+nò e smerciano prodotti inutili e dannosi. 

Solo la Lichenina Lombardi vera è l’unico rimedio suientifico e pratico 
contro la tosse ostinata, 1 caterro della go'a o dei bronchi, l'influenza 0 
qualsiasi affez one bronco-pulmonare (Prof. Semmola). La Li:te ina Lombarci 
è < meavigilosa per i prodigiosi su i effeti conto la toss» 0 tinate » 
(Prot. Ramag'ia), < con assai pronto sollievò d_1 sofferenti (Prof. Baonomo), 
< efficacissina contre la tosse ostinata anche nei casi ri selli od altri 


4 dela rimedi (Prof. Cardarel- 


tuito. — 


1). La Lichenina Lombar- 
di quindi è di un effetto 
benefico immediato contro 
la tos:e catirata, catarro, 
bronchite eco. fa adottata 
per prosrio uso dall’ illu- 
stre prof.T'ommasir.tenen- 
dosi © sì come acientiffca- 
ment» insaperabilo. Biso- 
gna eti'are le falsifica- 
zioni e le ), fug- 
giro quale asi altro pro- 
lotto ed usare solo la 
Lichenina Lembardi vera 
contro la tosse ostin.ta, 
catarro, influenze, ron: 
chite ece. Costa L. 2 — 
© si spedisco in tufto il 
mondo per L. 2,50 antci- 
pate all'unica fabb. Lom 
bardi e Contardî, Di-ct. e 
prop. il Chi o. Nicola Con- 
tardi. Napeli, Quercia 16. 


SONNAMBULA 
Carlotta Bertolini 


dì, totui i giorni, consulti 
per malattie, nella sua caso 
Via della Croce Bianca N. 35 
. — Per altre città, uns 
capelli e 5 lire e 
francobeIlo per lettera rac- 
‘comandata. 


c BERTELLI 

A bare di etremina- spciae cio di cara Berio 

Premiate alte Esposizioni Mediche » igiene. 
con Medaghe d'oro e d’argento 

sono vivamente raccomandate 
a moltissime notebià Mediche contro le 


TOSSI GATARRI 


delle vie respiretorie ed orinarie. 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
[Scstole de 1. 2.30, L 1.30, è L. 1, dai pro 
A- BERTELLI e È, Miiuco, e & 


d'ogni genere di usso e co- 
MOBI [| tarsiati, de- 
corati si vendono @ prezzi 
nei magazzi- 
ni — T più vasti, © più assortiti di Roma — della 
ditta A. Merani e R.Fessati Via Quattro Fontane 21 
€ Via Venti Settembre N.121 4-B-C-D e125 (Pa- 
lazzo Del Drago. — Si fauno spdobbi completi d'ap- 
partamenti. alberghi, uffici, ecc. — Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza \umento di prezzo 
commissioni di qualsiasi importanza. — ai privati si 
accordano le stesse facilitazioni dei negozianti. — 
Perle destinazioni freard Mosse la ditta spedisce 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
resso lass® con rilevantissimo ri- 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
—,A richiesta si spediscono cataloghè di adizione 
rivilegiata della Ditta.— La ditta À. Meroni e R. 
Possati è stata, unica in Italia, premiata dal Mini 
stero d'Agr. Ind. e Comm, con due grandi meda- 
glie d'oro ai Merito Industriale e per l'esportazione. 


La virilità 


nuli di stricnina precisi Lombardi e Contardi. 
yeso attutito come una risultante di tutte le forze deli” 


‘con:numerose guarigio: 


Per abbonarsi al 
FANFULLA 
rivolgersi in Roma 
via dell'Impresa, 11. 


tr Por inserzioni Amumin. Fanfalla I 


esausta (iimpotenze) por qualsi; 


mercè la cura generale fortificante e specifica 


ffetti sono stati constatati nelle cliniche universi 


sperimentato 


oggi si cura scientificamente i 
Pillole lit nate Vigier ed 
Contardi. Si man, 


scatola di 
mtinuare la cura 


però 


cura è spa- 
Intraprenditore. di 


Nessun” altra cura si sapeva indicare prima di oggi con cib 
quindi deve ritenersi conseguita una brillante co, 
completa costa L. 12 in tuita Italia © Fr. 15 per 
luta anticipata ail’unica ‘fabbrica. Lombardi © Contardi. 
chim. Nicola Contardi. Napoli, Quercia 16. 


La sifllide 


Diret. e 


6, Contardi a base di Salsapariglia 
di legni indiai 


uasti, fugando i 


+. .L 020 
. > 9080 


legio, ringraziamenti 000. egni parola 1 contosimi. 
Via dell Impresa, N. 11. 


hi B. — La lettera f significa treno festivo. — * Diretti simo. 


lasi causa si riacquista 


cante dell'organismo fatta coi R generatore ed i Grar 
Si riabima il sistema ner= 

organismo ricosti= 

tarie e pri 

Sti pregiati nali climihe ini veratamo e private 
< Mi son fatto propagatore di questo farmaco, ; 
anche in persone affatto esauste di forze ». Cor: 
Gran. stricn.) L. 18 in tutta Italia, estero Fr. 0. 
fabbrica Lombardi e Comardi — Napoli, Quercia 10. 


be 


9 con cibo misto, 
puista scientifica. La cura 
Estero a domicilio, Vi 


si cura meravigliosamente con la Smilacina Lom) H 


bardi 
cina (0 0/0) ed estratti 
ani. Non si deplorano con la Smilacina plî 
inconvenienti delle cure mercuriali e nelle persone delicate, deboli 
tiche, scrofolose, gli effetti della cura con la Smilacina sono assoluta 
superiori. Con la Smilacina si regolarizzano le fonzioni intestinali ec 
depura il sangue da tutti gli umori corratti e 
vaganti per la persona, gl'ingorghi delle glandote, lo macchie e bolicitt 


In ROMA tufte le specialità della Ditta LOMPArdiÌ e Contardi presso Colonnelli e 


tamente. 


"PUBBLICITÀ SFRADENDIARIAG SEMNGRATOTPA DI 4 Pigi 


locali da affittarsi, compre-vendite, offerta e ri 
Guia esercizi © d'industrie, @ corrisponan o ‘ii 
imi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annumzi LU 
Ispondenze da inserirai in quarta pagina unendo relativo im. 
Roma b= 1] 


“ipeilii di FRATELLI BRANCA di MILANO Ta ini 


1 soll che ne posseggano Ta ver gennoproceno 
d'oro è onore alle p I ea 
Premiati con medaglia Dro 'pall earoatzioni 


Amaro, Tonico, Corroborante, Digestiro - Raccomandato da celebrità OTT 


raf 


L GENOVA, 
e Doria al Corso 


HAIRS' RESTORER 


preparazione del Chimico Ferzmsacista A. GRASSI Brescia 
ETICEETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 

Ridova mirabilmente ai capelli bianchi il {my 
imitivo colore nero, castagno, biondo. impedire 
caduta, promuove fa cresciuta e dà ‘oro la == 
e bellezza della gioventà. 
Toglie la forfora e tutte le impurità che pessong 
essere sulla testa. ed è da tutti preferito per 
sua efficacia garantita da moltissimi certificate 
pei vantaggi di sua facile applieazione. 
Bottiglia L: &, più cent. 60 ze per posta. 4 ba. 

tiglie L' #1 franche di porto. 
Diffidare dalle faleificazioni, esigere a presente 

marca depositata. 

CHIRICO SOVRANO. — Ridona alla barba e ai m 
bianchi il primitivo colore biondo, castagro o nero perfetto. Non maccì 
Ile. ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Cas 

& più cent. 60 se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRIGAMA. — Per tingere istantaneamente la 
barba ed i capelli. L. £ più cent. 60 se per posta. — Dirigersi dal preparatore 
A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. 


——————————_——m#E- RS NECA. 22] 


ORARIO pece FERROVIE 


Partenze da ROMA per le linee di 


CT: e 
Pisa. Genova, Torino 

Torino Milano (Via Pisa) 
[Foligno Ancona . . .. 
Firenze Milano Venezia. 
Fivoli Avezzano (Bagni) . 
Frascati . + d 


I98Z8/11/1 


-Arrivia ROMA dalle linee di 
; 13 is 
2 18 


Torino. 
[Torino Milano {V 


930) 11 32) 15 15) 18 — 

1} 10.35) 12 44! 1625) 1911 

Pri 11 7/13 16 1658! 19 583 

voli. . . .p.] 655 11 55] 15/53) 17 32) 19.12 
Begui; (ll. i 95 |1232) 1830) 189/1047 ——|-—_, 
Roma; ; 1 8.38] 10 11| 13 38) 17 30| 19 15] 2053} — —|__ 


er la pelle ecc. La Smilacina si 
a digestione. La Smilacina ‘costa Le 5 
© aaticipate. La cura completa contri 
Smilacita ed 1 fl. smer. 
purissimo e costa L 
. Valuta anticipata all’ani 


divife I ioduro di potassio facilitandone 

flaccon, per posta L. 5,75, tre 

0 la sifilide si compone di tre 

goccim. con 100 gr. soluz, di ioduro dì 

— Spedita in tutto il itegno — per l'estero 
fabbrica Lombardi e Contardi 


rrodigioso 
completa (4 Rigon. te 60 
'uta anticipata all’unica 


finisce dop 


antisettica l'acqua sul fuoco 
contro la blenorragi ca 


pesta 3,95, quatiro 2. 
Fabbrica Lembardi 


voglio eta 


nevralgie e simili spes 
scono le più moleste so! 
ndono sempre local 
‘guaina che circonda ogv 
. In ogni caso la scienza ta 
inte © l'esperienza ha tro: 
ittolo canforato ammoniacale (40,1 
lori gottosi più insopportabili, 
ie più ostinate trovano, nel Gra 
li Ù mendosi Ja guarigione dopo poche sp- 
infa- f pli È è tanto benefico ed istantaneo, ed il Bal 


prop. 


dolore 


Bordoni, Corso, 16.18. 


Areliiggrazia d'Italia era 

[A viia parlamentare; cd 
thi si senta veramente is 
fessi reali della patria di 
altre considerazioni 

bene della nazione, che q 
leva, che imponeva quest 

il diritto di pensare a qui 
di più importante che nd 
ambe, che non le avve: 

fricana. 

lqiando stamani i giord 
Tanninzio ufficiale della 


dall'ngoscia, che per p: 
ata su tatto il passe. 
Noi dicevamo ancora id 


non sì sarebbe mai fatta; 
ancora ieri la persuasion 
saggiamente e seriamenta 
avrebbe potuto travolgei 
ipezie a cui ci aveva 


questa guerra difensiva. dl 
sta guerra difensiva grani 
bero dovuto ineluttabilme 

aveva invecd 


Oggi è venuta la confe 
affernavamo per meditati 
fatti e delle condizioni 
dopo l'ultima campagna: 
sava a quella guerra, la 


sti italiani, il Negus trat! 
tre essi affermavano chel 


ino diffondendo 
tapriccianti, si andav: 
menti minacciosi, con. 
zioni di uomini armati pei 
per spingerli a quel pun 
in cuî non è più possibile di 
irritate, in cui una corre! 
corre rapidamente tutto 
si rende più conto se | 
siano ia casa o fuori, e il 
mente per l'Italia il popd 
tempo di conoscere, di gi 
remote di tutto questo in: 
definibile tentativo è abi 
Però notare l’antitesi di J 


eon quello che accadevi 
direoli politici nostraani. 
E bene di notarlo, pe: 
elusione della pace dovrd 
ogni polemica, pure non 
dere con quanta astuta 
tî cercherà di voler di 
Svisare questo grande tril 
Soverno, ma del buon « 
Ho che molte co 
Yeaute al Governo per 


o sincero agli uo 
eno dicendo che essi 
© fermezza ill 


RI poichè se da molti 
gli uomini di Stato aves 
Quche potuto fare il pi 
abilmente l'Italia si tro 
dizioni moito diverse da 
lora. A me sembra poi 
dovere è molto 


PUBBLICITA 


Git annunzi è le 
— Inserzioni sul Fanfalla si rî- 


la Sicilia esclusivamente 
Lit dalla casa di Pabblicità 


PREZZI: In quarta pagina cent. S® la Jinea — tu terza dopo. 
la firma del gerente cont. S© la Inca — Vedi quarta pegiua 


Arretrato $@ Centesimi 


i nol 
Unione postale + 


pezoNE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'Impresa, 11 


aveva dimenticato mai, e che nascondeva, nella | Francia a fare la pace con la Germania, a 
sua fedeltà, il segreto delle gioie divine. dimenticare il passato, a pensare ad un av- 
È agire felice © giocondo. 
ae uesta romanza, composta evidentemente 
L'onorevole Emilio Conti a donato al Museo | 4°! detpatro di Corte, ha prodotto; una 
du edcineto & Mio: e: pragerole. de | gigio © Capa a 
Riato: La partenza da Querto quale la rivoluzione wagneriana è sembrata 


PILE o 
|l trattato di Adis-Abeba 


Jeri era ancora una speranza, Un augurio;. 
è un fatto. eri poteva essere. ancora 
«50 il dubbio, un certo scetticismo: 


linato. 


;le, dopo gl'infiniti disinganni che 
infitti la politica africanista da quando 
sgrazia d'Italia era prevalsa nella no- 
7 vita parlamentare; oggi non è lecito a 
© senta veramente ispirato dagli inte- 
Sai resli della patria di dare ascolto ad 
ife considerazioni diverse da quelle del 
jene della nazione, che chiedeva, che vo- 
le, che imponeva questa pace, per avere 
i ritto di pensare a qualcosa di più utile, 
i più importante che non le sabbie e le 
iste che non le avventure della triste 
tera africana. 
Quando stamani i giornali hanno recato 
rmnunzio ufficiale della conclusione della 
xe, un respiro di soddisfazione ha solle- 
si il petto di tutti quelli che leggevano 
inl'sngoscia, che per parecchi mesi era pe- 
gi su tutto îl paese. 
Nei dicevamo ancora ieri che la guerra 
‘a non si doveva, non si poteva fare, 
nn si sarebbe mai fatta; noi esprimevamo 
sora ieri la persuasione che una guerra 
ugriznente e seriamente difensiva non ci 
itebbe potuto travolgere nelle tragiche 
sripezie a cui ci aveva condotti la impre- 
rilenza fatale del passato. 
Ma non potevamo dissimularci che per 
assta guerra difensiva, per preparare que- 
i guerra difensiva grandi sagrifizi avreb- 
iero dovuto ineluttabilmente gravare sulla 
auione, che aveva invece bisogno di calma 
è di raccoglimento. 
Oggi è venuta la conferma di quanto noi 
ifernavamo per meditata osservazione dei 
siti e delle condizioni vere dell'Abissinia 
ipo l'ultima campagna: Menelik non pen- 
nta a quella guerra, la cui intenzione gli 
en attribuita in Italia da coloro che si sa 
ta si sa perchè volevano essi a ogni co- 
riola guerra, non ancora vinti dal rimorso 
dl disastri a cui avevano efficacemente col- 
liberato. Meno ostile all'Italia degli africani- 
ti italiani, il Negus trattava la pace, men- 
tre essi affermavano che apparecchiava la 
nerrà, 0 che pretendeva imporre tali patti 
È pace da cui non potesse venir fuori che 
iiliazione 0 una nuova conflagrazione. E 


per 
greta 


indavano inventando movi- 
concentramenti e disloca- 
iui di omini armati per turbare gli animi, 
# spingerli a quel punto di esasperazione, 
cai non è più possibile di frenare le masse 
fitste,in cui una corrente di sdegno per- 
ttrre rapidamente tutto un popolo, che non 
tirende più conto se la perfidia, l'offesa 
tuo in casa o fuori, e insorge. Fortunata- 
zeate per l'Italia il popolo aveva avuto il 
apo di conoscere, di giudicare le ragioni 
note di tutto questo insano lavorio, e l'in- 
dzinibile tentativo è abortito. Ma è bene 
Rerò notare l'antitesi di ciò che succedeva 
egli ultimi tempi ad Adis-Abeba (dove so 
Ti ricordate il Negus non doveva essere più 
Jerché si trovava in marcia verso l'Eritrea!) 
t2 quello che accadeva in certe sfere © 
divoli politici nostraani. 
® bene di notarlo, perchè sebbene la con- 
Sisiooe della pace dovrebbe interrompere 
Spi polemica, pure non è difficile preve- 
dr con quanta astuta ginnastica di sofismi 
lercherà di voler diminuire, snaturare, 
{rare questo grande trionfo, non dirò del 
farerno, ma del buon senso italiano. 
Ho letto che molte congratulazioni sono 
Tette al Governo per questa conclusione 
dla pace; so che anche molti deputati d 
ffbtrizione hanno privatamente riconosciuto 
nsoetti fr il trattato di Adis-Abeba stipula per 
SSN dii una pace onorevole, che mette fine 
FAI è rosamente al periodo d'inquietudine © 
Pia srertazza, da cui finora è stata agitata la 
cinet Rablica opinione. 
iezione & parte mia io credo di rendere un 
ratiche foigzio sincero agli uomini che sono al 
solo la arene dicendo che essi hanno fatto con 
AE 3a ‘Senza e fermezza il loro dovere. 
= sui È Poca cosa a quelli che s'erano abi- 
«gli grandi inni turgidi © ampollosi di 
a è rigonfiato spesso le stile giornali 
ting I l'alia. Ame sembra invece moltis- 
per ri algichè se da molti anni a questa parte 
pool tanti di Stato avessero voluto, saputo 
SAT tdi dla ‘© potuto fare il proprio dovere, pro- 
la tro dai ate talia si troverebbe oggi în con- 
10 0,0) til molto diverse da quelle în cui si 
bili, ii Por me sembra poi che se il fare îl 
amo degni dovere è molto semplice nelle or- 
e th e COntingenze della vita pubblica, vi 
so teg 1° Sî circostanze, momenti in cui per 
da ne oprio dovere bisogna avere un al- 
nica ila g pentimento della propria responsa- 
Shi lA sicura coscienza di non riuscià 
TM dmpito accettato. 
te qa clttero Di Rudîni, assumendo il po- 


|preven- 
Iprecetti 


petite: 
so del- 


‘09 Abba Carima, aveva annunziato 


Il telegrafo ci ha annunziato stanotte che 


quella fiducia, quella coscienza, quella sicu- 
rezza di compiere felicemente un grande 
non erano eccessive : la pace è con- 
, e basta una lettura sommaria per ri- 
conoscere che l'onore d'Italia è stato salvi 
guardato insieme coi suoi interessi veri, 
poichè il grande, il vero interesse sentito 
da tutto il paese era la restituzione dei pri- 
gionieri, era l'el’minazione di cause di osti- 
lità future, e le causs sono eliminate e 
prigionieri sono restituiti; lasciando all'Italia 
di stabilire l'indennità delle spese soppor- 
tate dallo Scioa per il loro mantenimento. 
Il Governo ha dunque fatto il suo dovere, 
tutto il suo dovere în Africa. Ma compien: 
dolo con accorgimento e fortuna in Africa, 
egli ci rende esigenti con lui in Italia. E' 
tempo dunque, nella recuperata tranquillità 
degli animi, di pensare alla risoluzione dei 
più gravi problemi interni, delle grandi que- 
stioni che non sono meno difficili, e la cui 
soluzione non costituirà una gloria minore 
di quella acquistata con la soluzione del 
problema africano. 
All'opera dunque © senza ritardo. Bisogna 
riguadagnare il tempo che l'Africa ci ha 
fatto perdere sinora. 
il FANFULLA 


La Stefani ha camunicato a tarda ora della 
notte scorsa i seguenti documenti : 


!l telegramma del Negus. 


Roma, 15. — Il Negus Menelik ha inviato 
a Sua Maestà il Ro d'Italia il seguente te- 
k imma in data di Adis Abeba, 26 ot- 
tobre: n 

x Sono lieto di far gonoscere a Vostra 
Maestà che il trattato di pace è stato oggi 
sotfoscritto. 

« Iddio ci mantenga sempre amici. 

« Sapendo che il 20 novembre è una grande 
festa della vostra Augusta Famiglia sono 
contento che col reale volere di Vostra 
Maestà e grazie alla intelligenza e serietà 
del vostro inviato plenipotenziario maggiore 
Nerazzini, noi possiamo fare di quella data 
memorabile un giorno di gioia per i padri 
e per le madri dei prigionieri italiani. 


« Che Dio conservi lunga vita a Vostra” 


Maestà ». 


Wl trattato di pace. 


Roma, 15. — Il maggiore Nerazzini ha 
annunziata la avvenuta conclusione della 
pace col seguente telegramma: 

« Adis Abeba, 26 ottobre. — Ho sotto- 
scritto oggi il trattato di pace e una con- 
venzione per la liberazione dei prigionieri. 

« La cerimonia fu solenne. 

« Il trattato di pace comincia con formula 

nerale esprimente il desiderio di ristabi- 
fire l'antica amicizia. 

« Seguono gli articoli: 

« 1° Cessazione dello stato di guerra; 
vi sarà tra i due paesi pace e amicizia per: 
petua; 

« 2° Abolizione del trattato di Uccialli; 

« 3* Non essendo le parti contraenti; 
d'accordo per la deterininazione definitiva 
della frontiera ed essendo desiderio di non 
interrompere per questa divergenza le trat- 
tative di resta convenuto che dentro 
un anno data del trattato, delegati spe- 
ciali dei due governi fisseranno la frontiera 
mediante amichevole accordo. Intanto sarà 
rispettato lo statu quo ante e il confine Ma- 
reb-Belesa-Muna; 

« 5° Fino a definitiva delimitazione della 
frontiera, il Governo italiano s'impegna a 
non cedere territorio ad altra potenza, e se 

ntaneamente volesse abbandonare qual- 
che posizione di territorio, questa rientre= 
rebbe sotto la dominazione etiopica ; 

« 6° Per favorire î rapporti commer- 
ciali e industriali potrà essere concluso un 
ulteriore accordo ; 

« 7° I) presente trattato sarà comuni 
cato dalle parti contraenti alle potenze; 

« 8° Il trattato sarà ratificato entro un 
mese dalla data. 

La convenzione per i priglonieri. 

« La convenzione per la liberazione dei 
prigionieri contienele seguenti stipulazioni: 

« 1° Come conseguenza della pace sti- 

lata i prigionieri sono dichiarati liberi. 

lonelik È riunirà tutti a Harrar per farli 
partire per Zeila appena ricevuta la ratifica 
telegrafica del trattato; © — 

‘« 2° La Croce Rossa italiana potrà man- 
dare una sua sezione fino a Geldessa per 
incontrarvi i prigionieri. — 

< 3° Il plenipotenziario italiano, avendo 
‘spontaneamente riconosciuto le forti spese 
sostenute dal Governo etiopico per il 
tenimento e la concentrazione dei prigio- 
nieri, conviene doversene rimborsare il Go- 
verno eti 
non ilie 


liano », 


n= 


ico. L'imperatore dichiara che 
la somma, rimettendosene 
totalmente alla equità del Governo ita- 


dei 

#1 principio del secolo. 
è troppo embiziosa per il genere tenue di 
quesio racconto, concepito alla maniera delle 
letteratvre nordiche in una amabile e ca- 
pricciosa incerterza di contorni che a pri 
Vista sembra 


rello non finito che rappresenti un cantuc- 
cio di paesaggio sereno @ tranquillo con fi- 
gure umane ora appena abbozzate ora ac- 
carezzate da un pennello minuzioso in tutti 
i loro particolari e avrete un'idea delbreve 


sono dei vecchi lavori che basta ap- 
pena spolverare per ritrovarli più vivi, più 
fiorali più freschi di molta parte di quella 
letteratura contemporanea, che si moltiplica 
inutilmente nelle vetrine dei librai, destando 
nei lettori un senso di tedio e di stan- 
chezza. 

A_ questi lavori sempre giovani e freschi 
perchè parlano al cuore il li io sem- 
plice e sincero della verità, amorosamente 
@ liberamente osservata, ci pare che appar- 
tenga lo Zio Tim di Enrichetta Beecher 
Stowe, di cui si comincia oggi la pubblica 
zione nel Fanfulla. 


friorno PER firorno 


Il « premio Schiller ». 

Il premio Schiller è il premio ambito dagli 
autori drammatici tedeschi. Vien dato, ogoi tr 

‘autore del miglior lavoro rappressn- 

teatri dell'impero. Ma l'imperatore Gu- 
glielmo II deve sanzionare la decisione del 
giuri. E a volte egli rifiuta di approvare la 
scelta dei i, sapitò: una volta a 
Ludvig Fulda, che la Commisaione del « pre- 
mio Schiller » voleva premiare per il suo Ta- 
tismano. L'imperatore avendo scoperto jn quel 
lavoro alcune tracce di spirito rivoluzionario, 
oppose un veto energico. 

Quest'anno invece niente opposizioni : ln 
Commissione ha designato per il premio Schil- 
ler di 8500 franchi Ernesto di Wildenbruch, 
autore d'una tragedia intitolata : Enrico e la 
sua razza. 

Di Wildesbruch ha dato, più volte, prove 
di iperbolico patriottismo e di ammirazione per 
la Casa degli Hohenzollern : così Guglielmo Il 
si è affrettato a ratificare la scelta della giuria 
6 a far mandare la somma al premiato e la 
medaglia d’oro che l'accompagna. 

Quanto a Gerardo H.uptmann designato dal 
comitato per dividere il premio con di Wi 
denbruch, ha declinato l'onore. Cosi l'autore di 
Enrico e la sua razza, provando scrupolo a 
godere, solo, i! premio Schiler, eccezional- 
mente considerevole quest'anno, ha fatto per- 
venire la metà della somma alla Schiller- 
Stiftung, casa di ritiro per scrittori, diretta da 
un nipote dello Schiller. 


* 

Peer Gynt. 

L'Osuvre di Parigi ha rappresentato Peer 
Gynt, dramma fantastico in cinque atti di Ibsen; 
musica di Grieg. 

Peer Gynt è l'uomo insoddisfatto, incessan- 

temente attratto da nuovi ideali, sempre arre- 
atato dal suo desiderio sensuale, appassionato, 
ardito, delittuoso, sognando l'impossibile e rag” 
giungendolo a volte, una apecio di Faust infine 
che passa le suo natti di Valpurga nelle mon- 
tagne dei /ords scandinavi 6 non subisre la 
suggestione d'un demone incarnato, ma quella 
del i o preme, infiamma è 
domina la sua povera anima. 
Peer Gyat è cacciatore e quando, dopo lun- 
ghe assenze, rivede la madre, la vecchia si 
meraviglia @ trema al racconto dei suoi casi 
prodigiosi. 

Una sera di festa, ebbro 
fanciulla che ama, Peer Gyat è andato 
sui picchi nevosi, a vivere con i trotls, dal 
corpo velloso... | folletti hanno voluto sceglierio 


per re, ma che è mai i! tronò in quei domini 
di neve, chiusi da malinconici e fallaci oriz- 
zonti É Peer è ritornato presso Solveig, la 
bionda e dolce creatora, per la quale ha fab- 


bricato una capanna in mezzo alla foresta. 

La folicità è questa volta vicina... 

Ma nuovi desideri assalgono il cacciatore. 
Sun madre è morta; egli parte per contrade 
inverosimili ed eccolo prima milionario, poi pro- 
feta, sempre cercando l’impero chimerico dei 
suoi sogni d'orgoglio, aspirando alla felicità 
assoluta per mezzo del godimento materiale. 
Imbarcato su una simbolica nave, che le tem- 
peste non rigparmiano, ecco, ritorna al paese 
natale invecchiato, affranto, povero; mendica 
per 


condo la sua anima. = 


Una sera, al'a fine, cade sfinito sugli scalini 


della capanna nella quale aveva abbandonata 
Solveig.. Una rivelazione rischiara a un tratto 
il suo pensiero. 


A era la sua felicità, e come un grido di 

in prorompe dalle sue labbra, la fidanzata, 
incanutita ora e rugata, appare. E il caccie- 
tore, salvo, muore nelle braccia di dei chemon 


‘la parola pittura” 


into dalla 


ie, perseguitato.dal rimorso e chieden- 
dosi con angoscia se ha veramente vissuto se- 


Museo napoleonico. 

. Sorivono da Padova che domenica (22) sarà 
insugurato nella vîla Felistent, a Sant Artemio, 
va museo Napoleonico. E 


leria, ha per gli studi 


* 

Nl rubino e il diamante. 

In un periodico scieatifico di Marburg il pro- 
fessore Bauer dà i seguenti ragguagli sul va- 
lore relativo dei diamanti @ dei rubini. 

Un bel diamante sfaccettato a brillante di 1 
carato 0 205 milligrammi di peso costa circa 
240 franchi, mentre un rubino puro di color 
rosso carmino oscuro della stessa forma e 
grandezza costa circa îl doppio. Ua diamante 
di tre carati di prima qualità ba un valore di 

irca 2400 franchi, un rubino della stessa form 
© grandezza viene pagato 24.000 franchi. Per 
un peso di 5 carati il rapporto del valore è e- 
guale, importando il prezzo per un diamante 
4300 fraschi e per un rubino 48,090 franchi. 

* 

La fame. 

Un rapporto ufficiale rivela che, nel 1395, 
settantuna persone morirono di fame alla me- 
tropoli inglese, mentre soltanto trentanove 
verano fatta la stessa fino nel 1394. La mag- 
gior parte di questi disgraziati sono donne. 
Quasi tutti appartengono alla classe dei po- 
veri che ricusano di mendicare: in tre casì, i 

occorsi chiesti alla beneficenza pubblica erano 
stati ricusati. 


* 

Per finire. 

Il merito dimenticato, piace; premiato, of- 
fusca. 


N. Nanni. 
——_____e-—_—__ 


PA XxX 


15 novembre. 
Una volta, davanti allo spettacalo di grandi 


colpe, di grandi ingiustizie, di efferate ini 

quità, si pensava, con Sisto V: e non andrà 
sempre così o. É si aveva fiducia che le 
cose sarebbero cambiate, le colpe punite, le 
ingiustizie riparate e lo iniquità. vendicate, 
perchè, si diceva con accento di profonda 
convinzione: « il tempo è galantuosmo ». 

Questo si diceva Ta ‘un tempo che 
è oramai lontano. Oggi niuno avrebbe il co- 
raggio di dire una così grossa eresia, per- 
ché basta alzare gli occhi all'ex-bel cielo 
d'Italia per persuadersene, il tempo è di- 
ventato, anche lui, un gran mascalzone; il 
quale abusa delìa insipiente com; della 
questura, che potrebbe facilmente farlo ar- 
restare dagli agenti aereostatici della squa- 
dra... volante. 

Perchè è una vera iudegnità che man- 
chino în questi momenti alla terra i sor- 
risi del cielo ; è una stonatura irritante que- 
sto contrasto tra l'oscurità che piove — e 
come piove! - dall'alto, e la serenità e la 
letizia che si levano dal basso, e adducono 
tra gli uomini la pacificazione e l'amore, 
spazzando via, con benefico soffio, le ret- 
toriche nubi addensate sull'orizzonte po- 
litic 

Non si odono più, come poco fa, gli squilli 
guerreschi e le furibonde invettive; tutta 
l'umanità è commossa e piena di giocondità, 
e dalle bocche dalle quali uscivano non è 
molto selvagge grida di vendetta e di guerra, 
si aprigionano, doici e carezzevoli, gli inni 
di pace e di amore. 

Si temeva che nell'esaltazione delia vit- 
toria, Mac-Kinley sarebbe partito in guerra 
contro l'Europa: ma ecco che quell'uomo 
d’oro approfitta di una intervista per dichia- 
rare solennemente che nessuna frase esprime 
meglio i suoi sentimenti di questa: « pace 
in terra agii uomini di buona volontà ». 

Accomodate così le cose col mondo nuovo, 

imanevano da accomodare le altre : rima- 
nevano le irrequietezze dell'Inghilterra per 
gli affari d'Oriente; rimanevano gli invete- 
rati rancori franco-tedeschi, oltre altre que- 
stioni di importanza particolare di alcuni 
paesi. 

° 


Lord Salisbury sì è per primo levato per 
dichiarare che egli vuole la pace con tutto 
il mondo; che non ha alcuna intenzione di 
attaccare brighe, ma desidera invece di an- 
dare d'accordo con tutti. Non è vero, ha 
soggiunto, che vi sieno malumori tra l'In- 
guilterra © la Russia. Questo, è un pregiu- 

antiquato di quel rigattiere della poli- 
tica che è il signor di Bismarck. 

E lasciamo correre, ‘giacché può anche 
darsi che, quando meno ce l'aspettiamo, 
possa scoppiare, tra due o tre secoli, una 
guerra tra la Russia e l'Inghilterra per 
affari dell'Afghanistan. Ù Ù 

Più grave era certamente l'attrito, meno 
remota l'eventualità diun conflitto tra la 
Germania e la Francia, quest’ultima inor- 
goglita dopo la visita del padre Crar. Ma 
ecco che la Gazzetfa di Pietroburgo, ac- 
compagnata dalla chitarra del Gradjanine, 
canta fa romanza Paz Vobis, nella quale, 
come il maestro nei Mantsau, esoria la 


una scappatella di monello 
‘tutta 1 n 


pacifica- 
inistero ha avuto un 


vorato per la pace ed era riuscito 

porla anche al gran Sultano. Difatti, in se- 
guito alle premure di Hanotaux, il gran 
turco va gridando da alcuni giorni « Pace 
e gioia sia con vooooooi ». 


® 


Così che, riepilogendo, tutti i fratelli Rant- 
zau, poco fa disposti a dilaniarsi, si sono 
ficati, e l'agitato mare di guai della 
politica è divenuto ad un tratto, pel buon 
volere di tanti galantuomini, un ‘occano..- 
Pacifico. 
Se non che, quando cala la tela sull'ul- 
timo atto dei Rantzau, che è quella în cui 
tutti cantano: « pace fratelli », îl pubblico 
non sa quello che succede nella sistema— 
zione degli interessi; non sa se, a propo- 
sito del più e del meno, sorgono questioni 
nuove tra i fratelli e i felici loro figliuoli. 
Ciò che è probabile, prima di tutto perchè 
il denaro $ un grande attaccabrighie, poi 
perchè il denaré è divenuto, come il tempo 
di cui è sinonimo, una grande canaglia © 
un fabbricante di canaglie. 
Difatti mentre nella politica si è avuto, 
come si è visto, un miglioramento notevole, 
negli affari, per quanto la pacificazione ge: 
nerale, sperata se non raggiunta, abbia eser- 
eitata una influenza benefica, vi sono stati 
tuttavia malumori, inquietudini, pentimenti 
e timori che hanno colpito specialmente 
quei punti nei quali la riconciliazione dei 
Rantzau politici non è stata seguita da una 
pacifica soluzione delle questioni d''inte- 
resse. 


è se l'America ha mostrato la buona 
disposi: di vivere in pace con la Spa- 
gna, questa non ha potuto assestare ancora 
le sue sconnesse finanze: se gli ambascia- 
tori, sicuri che la pace non sarà turbata a 
Costantinopoli, sono partiti in conge?o, non 
hanno però lasciato al Sultano i denari che 
gli occorrono per pagare gli impiegati che 
rumoreggiano; se Mac Kinley sî è mostrato 
amico dell'Inghilterra, si è però guardato 
bene dal rimandarle l'oro che essa aveva 
prestato all'America; perché, in conclusione, 
se la politica va bene, gli affari vanno piut- 
tosto zoppicando un po’ da per tutto, e il 
denaro, come il tempo, va commettendo 
delle canagliate vergognose. 

A Parigi, gli strozzini irritati per non aver 
potuto sollecare la Spagna, le vanno tirando 
contro a palle infuocate; e la povera ren- 
dita spagnola è esposta a continui maltret- 
tamenti. Arrivata l’altro sabato a 53 10, cade, 
in un giorno, a 57 50; risale poi a 53 90, per 
cadere di nuovo a 57 75. La rendita turca 
segue, per qualche tempo, da vicino lo spa- 
gnolo, cadendo da 19 95 a 19 75; ma riesce 
poi a risalire a 20 15, dopo la partenza di 
diversi ambasciatori favorevolmente inter- 
pretate, non so bene da quale punto dr 
vista. 

® 


Sul principio pareva che la nota del buo- 
numore anche negli affari dovesse venire 
da Londra, dove il discorso di Salisbury era 
stato accolto con molto fisvore. Difatti il 
consolidato volò da 110 a 111 nel giorno di 
lunedì, e il buon esempio fu imitato da tut 
gli altri valori; ma fa un volo effimero, pei 
chè in seguito il consolidato e gli altri v 
lori scesero più modestamente terra terra, 
pure rimanendo più tranquilli e in miglior 
posizione dei valori delle altre Borse, tutte, 
ripeto, agitate, senza guida e seoza bussola 
€ sopra tutto senza il carbone necessario a 
mettere in movimento la macchina, vale a 
dire senza denaro. 

Perchè con lo sconto a 3 513 e a 3 3jta 
Londra, a 4 1}? e a 4 3|4 a Berlino, coi ri- 
porti alti da per tutto e con molti negozi 
avariati da regolare, i mercati finanziari non 
possono, non ostante la tranquillità politica, 
essere di buon umore; perché, pur troppo, 
quando non si hanno quattrini, v'è poco da 
stare allegri. Del resto, quel che avviene 
adesso è precisamente il rovescio di quello 
che è avvenuto in passato, quando, mal- 
grado i torbidi della politica, i mercati, che 
erano inondati di quattrini, conservavano 
un invidiabile buon umore. 

Per conto nostro possiamo essere soddi- 
sfatti, perchè la rendita italiana ha mostrato 
una volta di più di saper resistere ai venti 
che agitano le acque finanziarie. Ha dovuto 
fare anche essa, naturalmente, qualche pass- 
indietro, ma ha saputo spingersi poi riso- 
lutamente innanzi senza incontrare difficoltà 
nè ostacoli. Alla fine anzi essa ha avuto un 
aiuto efficace ed una spinta vigorosa, perchè 


Menelik, che se non è Simone è però molto 
Boccanegra, ha voluto imitare gli altri po- 
tenti ed è andato cantando; 

« E vo' gridando pace, » 


Nabab. 


l'on. Luzzatti a Feltre 


L'inaugurazione delia bandiera, 

Feltre, 15. — L'inaugurazione della ban- 
dora della Società cooperativa di consumo fra 
i ‘soci dell’Associazione monarchica nel Teatro 
Sociale riusci solenne. 

ll teatro era affollatiasimo. Sul palco scenico 
presero posto la_ presidenza dell'Associazione 
tmonarchica, i deputati, le autorità, le rappre- 
uontanze della Provincia © dei Comuni » delle 
tà operaie venete, e nei palchi, la citta- 
dinanza. La platea era gremita di contadini 
venuti da ogni part del circondario. L'onore 
vole! ministro Luzzati entrò allo ore 12 e fu 
aocompagnato aul palcoscanico © salutato dalla 
marcia reale, da epplnusi ed ovazioni entusiasti» 
che insistenti. 

Il presidente doll’Associazione salatò e rin- 
graziò l'onorevole ministro, rilevando l'alto si- 
gnifionto della sua presenza, le suo beneme- 
renze insigni e riconosciute da tutto il mondo 
civile verso la scienza socials e le sue appli- 
cazioni în favore del lavoro delle classi ope- 
raie. Tali parole vennero accolte da nuove ova- 
zioni e grida di Viva Luzzati! 

Il presidente lesse un applaudito telegramma 
dell'onorevole ministro Guicciardini il quale 
scusò la eua assenza e quindi le adesioni di 
deputati veneti assenti, alcuni dei quali arri 
rono più tardi per il banchetto, telchè può 
dirsi che si è raccolta intorno al ministro Luz- 
zatti quasi tutta la deputazione veneta. 

Il discorso del ministro. 

Poi, fra perfetto silenzio, prese la parola 
l'onorevole ministro Luzzati. Egli esordì salu- 
tando la cittadinanza feltrina ed i colleghi dsl 
Parlamento attestanti colla loro presenza, la 
cura dello studio dei grandi problemi sociali, 
e volse un inno a quella sana democrazia ru- 


rale, che nel feltrino si esplica colla piccola 


proprietà e colla mezzadria. Dimostrò come a 
ali italiane 


quella di Feltre ha sentito i ve: 
lo classi più umili; e descrisso le istituzioni 
agrarie del feltrino, che ha la prinsipale So- 


briadarono con affettuosissimo ed elevate pa- 
ròls al Ro e alla patria e rivolgendosi all'ono- 
rovole minist'o gli espressero le più vivegra- 
zio © la più grande ammirazione. É 

Il deputato di Feltrè, onorevole Guido Fusi- 
nato, recò il saluto del'a deputazione veneta e 
a brevi tratti effigiò l'opera dell'onorevole Luz- 
zatti a favora dello Società cooperative. 

L'onorevole Chinagiia rispose, a nome della 
deputazione venete, con altissimi accenti di pa- 
triottismo, e salutando con nobilissime parole 
l'onorevole ministro Luzzatti, e commentando 
il suo discorso odierno che disse così pieno di 
nobili e pratiche idee, estese il saluto si suoi 
colleghi di Governo perchè insieme si adope- 
rino a tradurre in atto provredimenti idonei a 
rialzare le sorti dei lavoratori. Tutti i discorai 
forono vivamente applauditi. 

S l'onorevole ministro Luzzati, fra 
caldissimi applausi, dichiarando ai contadini che 
avrebbe espresso al Re*la grandezza modesta 
e civile della loro fede nella patria e nellà di- 
nastia, e ringraziò i deputati veneti e gli amici 
suoi Chinaglia e Fusinato che ne avevano e= 
sprazso il pensiero che il Governo, presieduto 
dall'onorevole Di Rudinl, intende i suoi doverì 
verao la classe lavoratrice e li adempirà, traen- 
dons augurio che le alte controversie. intorno 
ai problgni economici, e sociali avr&bbero con- 
tribuito a risizsre la discussione in Parlamento. 
Fin! tra vive ovazioni, briadando el presidente 
dell’Associazione che da vero benefattore del 
popolo, raccoglie dagli umili la gratitudine sin- 
cera © aiutandoli a redimersi, serve nel miglior 
modo la patria ed il Re. Soggiuase che la si 
patia di Feltre, a favore del programma 
forme democratiche e ‘che egli aveva e- 
sposto, lo guiderà come séffhacolo di vittoria 
nell’arduo suo compito inneggiano a Feltre. 

Grida di Viva Luszatti! Viva T'Associa- 
zione monarchica! Visa Feltre! 


li telegramma al Re. 
Fa indi deliberato, con unanime accordo e 
fra entusiastiche © prolungato acelamazioni, un 
saluto di omaggio a Sua Maestà il Re. 


I brindisi dei contadini. 


Tofiae, il contadino Zanella, in vernacolo fel- 
trino, disse una poesia sulle nuove forme cor- 
diali di rapporti cresti fra contadini e padroni 
dalle nuove istituzioni cooperative, ed il conta- 
dino Zatta brindò all'onorevola ministro Luz- 
zatti. Il banchetto si sciolse fra nuovi Viva 
Luzzati! 


cietà di mutuo soccorso fra i contadini d'Italia, 
la Cassa dei piccoli prestiti, la Cassa per som. 
ministrazione di grano turco sano, salvatore 
della pellagra, © l'ultimo magazzino. coopera- 
tivo di cuì si insugurò oggi la bandiera. —— 

Come ha fatto per le istituzioni agrarie di 
Parma, l'onorevole ministro eccitò il presidente 
dell'Associazione feltrina a I 
talia la notizia di sì mirabili istituzioni. Esse 
presidiano la piccola proprietà e  mantenguno 
genuino il tipo della mezzadria. In questa via 
é la salute. Il ccllettivismo, che vince nelle 
grandi città fca lo masse industriali, si spezza 
di fronte ai baluardi opposti dalla pi 


jflj Malattie di gola, na chi. 
DE Egidi cet re Soon 


——— 


CRONACA ESTERA 


Le colenie spagnuole. 
New-York, 15. — ll Neo-York Herald 
pubblica un dispaccio da Key West, il quale 
annunzia che gl'insorti cubani posero la dina- 
mite dinarzi sl campo trincerato di Lon 


prietà © dalla mezzadria. 
L'onorevole ministro tracciò un 
‘udi di istituzioni e di provvedimenti, 


pristà, a salvarla così dai pericoli del atifondo, 
come ‘del troppo frazionamento, a impodire al- 
cune clausole sfruttatrici dei contratti agrari 
a favorire la esplicazione dei contratti confa 
centi alla dignità ed el bonessere dei lavora 
tori rurali. Qui è il vero presidio delle nostre 
istituzioni; qui è la vera selute, la goria del- 
l'Italia ecoromica e l'ordine sociale. 

L'onorevole ministro chiuse il suo discorso 
fra continue interruzioni di applausi entusiastici, 
dimostrando come sulla base del monarcato 
tutte le issituzioni si debbano evolvere favora- 
voli al lavoro, e facendo della democrazia ru- 
rale, che è il sale della terra, una vivissima 
pittura, 


L'onorevole ministro Luzzatti uscì dal tea- 


tro, accompagnato da una folla acclamante. 


ai quali 
invitò Ja deputazione presento a collaberare col 
Governo, intesi a presidiare la piccola pro- 


Rubi in attesa dell'arrivo degli Spagnuoli. Moi 
di questi rimasero uccisi © feriti. Fra i feriti 
vi sono i genereli Munos © Echagus. 
16. — Il colonneilo Lara scon- 

insorti a Calabazar. 

Questi ebbaro 21 morti. Gli Spageuoli eb- 
bero 3 morti @ 8 feriti. 

Gli insorti assediano la città di Condaro. 
Una colonna di rinforzo è partita in soccorso 


a 

Madrid, 16. — Si ba dall'Arana : Le bande 
degli insorti sono stato disperse dagli Spa: 
guuoli in Oleaga, Montana, Hacha e Sua: 
yaso. Gl'insorti perdettero alcuni uomini e 140 
cavai 

Il capo Serafino Sanchez attaccò, colla sua 
banda, la città d' Condaro, nella provinoia di 
Las Villas, ma gl'insorti si dispersero al so- 
praggiungere di une colonna spegauola. 

Si smantisce assolutamente l'asserzione del 
New York Hsral1, secondo la quale Canovas 
del Castillo asrebbe riconosciuto che la Spa- 


gna subì a Cuba gravi rovesci. 


I prestito spagnuolo. 

Madrid, 16. — Sscondo dichiarazioni pre- 
liminari degli agenti governativi 6 dei ban- 
ri, il prestito interno di 250 milioni di pe- 
netas fu già sotuoscritto per 300 milioni. Tuito 
fa sperare che, oggi, giorno stabilito per la 
sottoscrizione, il prestito sarà coperto, oltre- 

passando la cifra di 500 milioni 


La squadra russa. 

Londra, 16. — N Times ha da Olessa: 
« Si annunzia utilcialmente che il numero 
delle navi della squadra russa nel Mar Nero 
sarà portato a 32 ». 


—————r 


li banchetto. 

Dopo la cerimonia dell'inaugurazione della 
bandiera della Società cocperat va di consumo 
fra i soci dell’Associazione monarchica nel 
Teatro Sociale ebbe luogo ua grande banchetto 
popolare nel quale assieme al ministro Luzzatti 
ed alla maggior parte dei deputati veneti e le 
autorità, parteciparono 800 contadini dell’As. 
sociazione monarchica cooperativa. Spettacclo 
imponente, originelissimo! 

1 brindisi. 

Al lever delle mense, il presidente dell'Asso- 
ciazione conte Bellati Bartolomeo, il sindaco 
conte Bettino Bellati ed il presidente del Con- 
siglio provinciale nobile Dal Covolo Francesco 


CRONAGA ITALIANA 


Contadini in America. 

Padova, 14. — Stamane cominciò l'invio a 
Genova dei 300 contadini della nostra Provin- 
‘cia, che ottennero îl viaggio gratuito all'Argén- 
tina. L'ufficio di pubblica sicurezza, provvede 
ai passsporti © agli sltri elementi necessari per 
l'imbarco. 

Pel giorno 19 tutti 300 si troveranno a Ge- 
nova e partiranno il giorno 20. 


Lulgi Kurner. ” 

A Sassari è mofto il sessabtenne Luigi Kur- 
‘ner, fotografo, di Budwsis.., Tenente austriaco, 
disertò nel cinquantanove per arruolarsi nella 
brigata Alpi con Garibaldi seguendolo, valoro- 
samente e combattendo tutte le campagne fino 
al sessantasoi. Stabilito a Sasseri, da trent'anni 
godeva la stima generale. 


L'Associazione « Bettino Ricasoli ». 

Firenze, 15. (C) — Oggi ebbe luogo l’as- 
aillie elio 40 poci dalle e Botsnoi RE 
casoli ». I present circa quaranta. 

Presisdeva il fieri di Sostegno e. 
“fi assiatovano i aut residenti i barone 
Leopoldo Franchetti deputato, e il cav. dottor 
Giovanni Faralli assessore comunale di Firenze. 

ll presidente fece alcune brevi comunicazioni, 
quindi l'assemblea confermò. la Commissione 
nominata dal comitato di presidenza per la pro- 
paganda e per lo studio dei temi relativi al 
decentramento, alla: riforma giudiziaria; od alla 
legislazione in quanto concernsi problemi eco- 
momici. Istito inoltre una nuova Commissione 
per lo stulio del sistema rappresentativo, spe- 
cislmente in vista del'a presentazione, per parte 
del Ministero, di un nuovo progetto per la ri- 
forma della legge elettorale. 

La discussione è proceduta calma e serena. 
Il cav. Montipò @ l'avv. Carlo Galardi banco 
preso più volte la paroin e il deputato Leo- 
poldo Franchetti ha presentato dello proposte 
concrete, dettate dalla lunga pratica e dalla 
sagace esperienza parlamentare che egli pos- 
siede. 

Il prof. Dalla-Valta commemorò con nobili 
parole, alle quali s'associò il presidente a nome 
di tutta l'assemblea, il socio avv. Ettore Coppi, 
di recente defunto, accennando in particolar 
modo a’ di lui studi sull'ordinamento ammini- 
strativo che avrebbero offerto un largo con- 
tributo ai lavori dell'Associazione. 

Il comitato di presidenza, che finora sedeva 
come provvisorio, è stato definitivamente con- 
fermato in ufficio. 


Le anguille. 

Ferrara, 15. — La pesca delle anguill 
ascende finora soltanto a 250.000 chilogrammi 
circa. Manca ancora uno scuro (cioé un periodo 
in cui si fa la pesca.) ma esso vieno assai tardi 
e cioé in un'epoca non molto propizia. 


Commemorazione patriottica — Echi di 
una festa scolastica, 

Terni, 15 (L. Aminale). — Oggi, per ini 
ziativa della Società dei veterani e reduci dalle 
patrie battaglie, 
razione annuale dej morti di Mentana, al cimi 
tero urbano. Ha patîatà l’'&rocato Marablni 
all'uopo espressamente venuto, ed è stato ap- 
plaudito. Il corteo era addirittura grandioso, 
imponente per la straordineria quantità di po- 
polo. Molte Società sono intervecute colle re- 
spettivo bandiere. 

— A proposito della festa scolastica di ci 
demmo ragguaglio nella precedente corrispoi 
denza, ci piace rilerare una cossa, cha cioè la 
maggioranza proporzionale dei giovani sega: 
lati per lodevoli portamenti appartiene al no- 
stro Convitto comunale, dore sn 103 iscritti 
(comprese le scuole elementari) si ebbero 81 
promossi ! 


Tiro a segno. 

Sapri, 14. — Isri l’altro finalmente è stata 
inaugurata fra immenso entusissmo la Società 
di tiro a segno in questo comune. Il fondatore 
Olivieri ingegnere Oliviero pariò splendida 
mente delle istituzioni del tiro a segno in Ita- 
lia. Segui un discorso molto vibrato dell'avvo- 
cato Lorenzo Antuori direttore, ed in ultimo il 
canonico Timpanelli ha benedetto il vessillo 
‘pronunciando pero!e patriottiche. 

Ebbe poi luogo una gara di tiro, libera per 
tatti. Ottenne il primo premio il giovane avvo- 
cato Vito Pasquali, uno dei più bravi tiratori 
della provincia di Salerno. Furono poi premia: 
con medaglia d'argento: l'ingegnere Perazzi, 
Biagio Calderaro, Roberto avv. Gaetani, il geo- 
metra Peluso, ed il reverendo D. Biagio Fina- 


ia E questa medesima legge d'immutabilità 
s'applica tanto alle cose che alle persone. 

Ci si concedano due parole ancora sui 
costumi, sulle abitudini, sulle arti, sulle 
scienze rispetto agli abitanti di Newbury. A 
tre ore dopo il mezzodì essi compiono le 
loro visite 0 riuniscono le assemblee, per 
quindi ritirarsi innanzi il giungere della 
notte. Nella sera del sabato, alquanto prima 
del tramonto del sole, non mancano giam- 
mai di rassettare le loro cose, nè di recarsi 
alla cappella nella domenica: sussidiano una 
pubblica scuola, conservano religiosamente 
a vicenda relazioni di buoni vicini; leg- 
gono la Scrittura, temono Dio, e vanno pa- 
ghi di ciò che posseggono; gli è questa, in 
fondo, la migliore delle filosofie. 

Questo è il luogo in cui James Benton, 
uno degli eroi della nostra storia, fece il 
suo ingresso circa l'anno 1800 0 1801. Ja- 
mes era uno di quei Yankeys, tutto cuore, 
tutta energia, che vengono su nel mondo co- 
me le crittogame crescono in fondo delle ac- 
que. Possedea egli, al più alto grado, quella 
facoltà possente, tratto distintivo del carat- 
tere dei suoi connazionali, di tutto. intra- 
prendere senza sforzo; di tutto sapere senza 
aver nulla appreso, e di trarre dalla pro- 
pria ignoranza, miglior partito di quello che 
altri ritrae dai vantaggi della scienza. 

Non perderemo già qui il nostro tempo a 
descrivere minutamente la persona del no- 
stro eroe: andremmo dolenti di fare su tal 
proposito la metà delle osservazioni che 
scambiarono a vicenda le fanciulle di New- 
bury, quella domenica, in cui per la prima 


E. BEECHER STOWE 


LO ZIO TIM 


Newbury è uno di quei villaggi fuori di 
mano, dove nessuno va mai. Picciol angolo 
di terra sempre fiorito, descrivente una 
curva, ristretto, siccome un nido d'augello, 
nel mezzo di sci alte colline che lo difen- 
dono dal vento e ne allontanano î curiosi, 
Newbury è una vera fantasia, un capriccio 
della natura. 

Gili abitanti di questo luogo bizzarro ap- 
partengono tutti a quella rispettabile ed an- 
tica famiglia degli amanti del suol natîo, i 
quali si sposano, muoiono © vengoa sepolti 
nel luogo medesimo dove aprirono gli oc- 
chi alla luce. L'immobilità @ la tradizione 
sembrano essersi date la mano per rendere 
questo luogo soggetto ad una legge immu- 
tabile. Il nusiero delle case da un secolo 
non è in alcun modo aumentato; la cifra 
degli abitanti è esattamente la stessa, e du- 
rante il mio soggiorno colà, niuno sembrò 
cadere malato, e, a più forte ragione, niuno 
vicino a morire. Parea che quella gente si 
fosse messa d'accordo per morire della 
stessa morte: della morte. cagionata dagli 


anni, 


nr__——___r_—_—_——_ 
volta, egli apparve nella chiesuola. Conten- 
iamoci di dire però che il suo portamento 
esprimeva franchezza mista ad una leggiera 
tinta d’impertinenza; che il suo sguardo 
sciatillava di malizia, e che nei suoi gesti, 
nei suoi movimenti manifestavasi un umore 
gaio e deciso. Per la qual cosa James e la 
sua persona ed i suoi particolari, fecero gran 
colpo, specialmente presso le donne. E' vero 
però che il giovine avea di sè medesimo la 
migliore opinione del mondo, ed era -ben 
persuaso di poter acquistare le conoscenze 
più estese, © menare a buon fine le intra. 
prese più difficili. Tale giovanile presun- 
zione comunicava a tutta Ja sua persona 
un'aria di gioia trionfante; attiravagli insen 

bilmente la simpatia, e faceva involonta- 
riamente dividere le sue speranze, elevan- 
dosi al punto di vista di quella esuberante 
organizzazione. Il nostro eroe potrà forse 
venire tacciato di spavalderia; ma gli è forza 
ammettere che sî danno due specie di apa- 
valderia: l'una piacevole, l’altra irritante. 
La sua, che potremmo piuttosto chiamar 
sufficienza, apparteneva alla prima specie. 
Altro non era in fondo che la foga di un 
‘timore troppo leggero, spinta fuori dai li- 
miti della convenienza, dalle seducenti pro- 
spettive che gli venivano offerte dalla sua 
viva immaginazione, non solamento ad al- 
trui riguardo, ma anche a riguardo di sè 
medesimo. 

S'egli ascoltava con compiacenza le pro- 
prie lodi personali, non mostravasi però 
‘meno ardente nel pagare un tributo d'elogi 
agli atti ed alle parole d'un estraneo, se- 


0 tazione, 1 0 mea 
di applansi @ di dis della prima. Fey etto 


more. Il concerto SGibunalo esegui soeti persi 


Sor ndra Soialà guri splendido, av- || eeseutori, fostoggiatissimo il maenro ea 
venire. quasi Domani sera martedi, com mezz'ora di 
Congresso delle ‘Società l cipazione, cioè alle 8 1}, Sa NI 

Pisa, 15. — Ecco il programma dei fusteg- | zione di A San Francisco, a cui Prigioni 


la Luisa Miller. I prezzi sono rito teo 
mali. E mercoledì, 18. prima rappresemtazie 
della divina Sznnambuta interpretate dar 
lentissima artista signorina Isabella Ssiaty® 
— Valle. Z 


fiamenti in occasione ‘Congresso © della 

‘17 novembre. — Ora 9: Corteo delle So- 
cietà che si recheranno al campo di tiro. per 
la insugurazione della gara. Si muoverà del 


icipio e precederà la bandiera nazionale del | La signora Reiter e Andò ebber 
ani x a applausi fragorosi nella Fedora. © ii sn 
Ore 10: Insugurazione della gara coll'ter- | '’Stasera Le mamma di Marco Pragy 
vento delle autorità civili e militari. Prima 


rappresentazione. 
22 — Ore 10: i solenne del = 
Congresso nella sela dei concerti del R. Teatro 
Nuovo - Vermouth d’ono: 

Ore 15: Regato di canottieri nel fiume Amo, 
delle quali una sarà corsa dalle storiche im- 
barcazioni dette di San Ranieri con ciurme di 
studenti universitari. = ga ti 

Ore 19: Illuminazione dei Luagami Regio 
Mediceo: concerti dei corpi. musicali (muniei- 

iù ,, militare, Navacchio, na @ 
ar A 
cola, Garibaldi, Cairoli e Mazzini. 

23 = Dalle ore 9 alle {1 e dalle 13 alle15 
sedute del Congresso ; alle ore 16 scoprimeni 
i campo di tro, della lapide che ricorda il 
Congresso. 

Ore 20: Concerto nel salone del R. Teatro 
Nuovo con invito alle signore patronesse, ai 
patroni, ai congressisti ai tiratori ed ai soci del 
Bene economico. 

24 Dalle ore 9 alle 11 e dalle 13 alle 14 
sedute, chiusura del Congresso e distribu- 
zione ai congressisti delle medsglie comme- 


Sala gremita, applausi fragor 
bissati e. un incasso di lire trema —è 


Pei 


ieri dico. 


entro, rito 
sita della musica di Varner, ha comni 


completamente il nostro pubblico, 


sità seducente, perfetta, e al Gravina, un Cc. 

t di una comicità irresistibile. E cseg 
agli esecutori, così alla messa în scena, 
puntabile anche nei più minuti particolari pi, 
chè Coquelicot, che non fa parte della og 
serie di operette grossolane che formano De 
pertorio di parecchie compagnie italizne, n 
Può essere rappresentato che da artisti di n 
lore e con un allestimento scenico superiog 
alla critica. 


morative. SRI Questa sera Una notte in prigione: 
Ore 15: Esperimento deila sezione di gin- | dorà Pesta di servitori. = 
nastica. Quanto prima La granduchessa di Geroisc 
Ore 19,30: Banchetto nella sala-del R. Tea- | “Manzoni. 
tro Nuoro. 


Gran successo ebbe ieri al Mazzoni Îl sim. 
movente dramma Gli esiliati în Siberia. Ottima 
la messa in scena. 

Stasera replica a richiesta generale. 

— Mariano da Sarni ci scrive da Firenza 15 

« Teri sera nell'elegante sala dell’Associa 
zione generale fra gl'impiegati civili — di ci 
è benemerito presidente l'egregio. professom 
Arturo Linaker — ebbe luogo un bea ri 
concerto vocale e strumentale per l'intervest 


25 — Visita della città e dei monumenti. 

A cura di un Comitato di studenti si sta cr- 
guaizzando per il giorno 24 un corso di fiori 
sui Luagarni, e a cura della Società del Bene 
economico un trattenimento al R. Teatro Er- 
mesto Rossi. 


————ee__- 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: SPOSA - TROTA — SPIA — PORTA 
PARTO = STIPITI = TASSO = SARPI — PROSA 
PASTI = ROTTA PISTA — RISO — ROSA 
SPIRITOSITÀ 


— Mi senton tutti in Padova 

— e modia il baccalà. 

— Serivevo versi celebri 
un cinquant'anni fi 

— .. Mi san parlare in regola 
Macario e Menelik, 

e, a Biella, a Santena 
mi chiameno dowrich. 

— |, Somiglio assai più all’enitra, 
che al passero 0 all’astor. 


degli esimi artisti signorine Moretti Adel 4 
marchess Morandi Amelia, e signori profes 
Giov. Edoardo Calamani (del R. Trio romane) 
Adolfo Mariotti e maestro Ermenegildo La: 
chesi, chs accompagnò al piano. La signori 
Moretti fu acclamatissima in alcuni stormi 
toscani, che cantò con molta grazia e coa ro: 
dolce educata; piacque anche îl signo 
Mariotti, tenore, che dà a sperar bene di sè 
Nl prof. Calamani 6 la signorina Morandi si ri 
velarono musicisti di pregi eccezionali e si e 
bero anch'essi molti applausi. I valente pro. 
fessor Lucchesi accompagnò al piano tuti 
prelodati artisti co”a sua abilità non cor 


A questo conce 


to — primo della serie — 


— Oscorro per iscrivere raono dietro altri, non meno attraen 


cerusico @ dottor. lontia di artisti e per nameroso e dstiaiocce 
corso. » 
Logegito. — La Gazzetta di Parma sunurzia che nell 
— Il tempio di Giano l'ho chiuso in Etiopia. | eva villa di Vigatto ceasava di vivere .l tan 
3. Parenti. Italo Campanini. 
3 la prigione di noi non c'è inopia. 


5. Scorrendo per l’aris, facciamo chiaror. 
3. Ss t'agito in core, t'arrosso la faccis. 
5. La patria di Nerra. 

Ne' cani da caccia 
inghiale) destiamo terror. 


bitrate rene 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
Per domani sera, martedì, è annunziata la 
prima rappresentazione della Boheme, la fortu- 
natissima opera del Puccisi, ricca oramai di 
una trentine, a dir poco, di nuovi battesimi, 


ROMA 


16 novembre. 


LA NOTIZIA DELLA PACE. 

Era già suonata la mezzanotte quando sì 
seppe che finalmente la pace fra l'Itaize 
l'Abissinia era conclusa e che i nostri so- 
dati prigionieri erano liberi. 

La notizia, come si può immaginare ft 
ascolta con entusiasmo. Poco mancò chesì 


5. (so siam del 


dopo i due primi ugualmente splendidi di To- 
rino e'di Roma. 

La nuova edizione che ne dà ora al tea 
tro Costanzi promette di non esser: nulla 
inferiore a quella del teatro Argentina dell’in- 
verno decorso. Ne sono infatti esecutori. prin- 
cipali le sigaorine Maria Stuarda Savelli (Mimi) 
Lina Pasini (Musette) il tenore Enrico Giaunini, 
il baritono Bensaude (il medesimo dell’anno 
passato) il basso comico Arcangelo Rossi. 

Ed è ancora l'Orchestra Massitha Romana 
direttà del maestro Vitele, che ottenuto di 
rigendo quest'opera in verii teatri un grandis- 
simo successo. 

Dunque domani sera tutti al Costanzi, 

— Nazionale. 

L'A San Francisco ottenne ieri sera, alla se- 
.1t1_r_rrr 
condo ne cadeva il modo di conversare. E' 
vero però che i suoi meriti essendogli me- 
glio conosciuti di quelli degli altri, aveano 
maggior parte în tale distribuzione di in- 
cisi. 

Al suo giungere a Newbury, James con- 
tava appena diciotto anni d'età, ed era per 
conseguenza malagevole il decidere s'egli 
partecipasse piuttosto dell'uomo che del fan- 
ciullo. In seguito alla sua preoccupazione di 
potere essere un giorno una. qualche cosa 
nel mondo, aveva abbandonato il tetto pa- 
terno, e, radunati tutti i suoi effetti entro 
un fazzoletto da tasca di semplice cotone 
celeste, erasi posto in cammino per cercare 
a Newbary la sua fortuna. Giammai, prima 
del nostre eroe, in un villaggio yankee un 
individuo straniero al paese erasi .apini 
tanto rapidamente negli impieghi, otvero 
aveva esercitato tante cariche differenti 
James, durante la. settimana, adempiva le 
funzioni di maestro di scuola, la. domenica 
era cantore alla cappella; la sera ammao- 
atrava nel canto e nella lettura i fanciulli 
del villaggio; ed inoltre studiava co! mini 
stro, e all'insaputa di tutti, il greco e il la= 
tino, onde nascondere la sua ferma inten= 
zione di seguitar gli studi sotto una molti 
ca d'eterogenes occupazioni. 

‘ames era fversatissimo nei maneggi 
negli artifici coi quali si giunge a. i 


mente l’angol 


caffè Aragno non si organizzasse una dimo 
strezione di simpatia verso il Ministero. 

Gli stessi guerrafondai - eil caffè Aragoo 
ne conta parecchi fra gli assidui - cedendo 
4l primo impulso del cuore esclamarono: 

— Finalmente! 

Poi lo spirito bellicoso riprese su loro i 
‘sopravvento e allora aggiunsero un « Mab!.1 
gonfio di dubbi. 

Mah! Mah 

Ma oggi migliaia di mad: 
cupano di politica, che per lunghi mesi no 
hanno letto le gazzette se non per l'avidità 
di trovarvi notizie dei loro figlioli, ms oggi 
migliaia di madri che hanno pianto lacrime 
cocenti, sono in festa @ ringraziano, c0a- 
mosse, Iddio, che ha ascoltato le loro pre- 
ghiere. 


a conservare le mele. Egli attingeva a lars8 


mano in quella e per sè medesimo e perg 
altri, nè mostravasi meno generoso distri» 
butore dei frutti che questa racchiuie: 
Cose o persone, tutto ciò che gli sembrata 
bello o buono, amabile o sostanziale, avea 
diritti alla sua attenzione, al suo appetit» 
ai suoi omaggi. Divorava in un batier di 
ciglio le mandoriate e le confetture dell 
vecchie signore; ne corteggiava lo spirito. 
grazie, il merito, e mostravasi egualmer! 
pago degli altri che di sè medesimo. Mirt- 
bile cosa era la varietà delle cognizioni © 
dei talenti di James: conosceva a perferio0® 
itmetica e la storia; cacciava gli scoiattoli 
colla facilità medesima con cui seminaval* 
biade; componeva versi e bastoni da van8* 
con eguale celerità; districava le matasse dì 
lana delie vecchie signore, 0 toglieva dalle 
vesti loro le macchie di grasso; intrecciati 
mazzolini e ghirlande per le fanciulle; né 

sabato pescava lo trote, nella domenica di 
scuteva tesi teologiche; e tutto ciò con 8° 
nerale soddisfazione. 

. Finalmente, ovunque il brillante. giovit® 
rivolgeva i suoi passi, veniva sempre rie” 
mato di riguardi e di cortesie. 

Ma ciò che circolar fece come un 12229 
la sua riputazione in tutto il paese, ft 
storia di un fantasma civegli solo possede** 
il segreto di narrare ia modo da far 52 
rere, come dicesi volgarmente, un brivili 
per le ossa. E quando alla fine d'uos lu" 
serata d'inverno; James, dopo aver ripeti 
la sua ultima storia dello spirito, per" 
silenziosamente dalla casa che lo avera 3° 


un haano riferito chel 

Mi bannoimo della gi 

milrizini! x 
no 


(ore 9) — La m 
fe (© — Une 


1 cardinale Serafino 
P in Roma stamani 
fato che arriverà domattid 
Ospite g- 
E giunta in Roma e sil 
la ducbessa Fieschi-Rava 
gnora napoletana che ha 
caritatevoli. 
feri îu a colazione dall" 
‘suo stretto parente. 


N segretario del cai 

Teri nel convento dei e: 

padre Giacinto Troina, chi 

tario fa lnagamente in Eti 
nalo Massaia. 

Menumento a S. 

Ni comitato promoto:e 


è nella quale figura una d 
lire 500. 

L'atto sovrano è di gra 
per il comitato e dà affidi 
marose offerte, onda si è 
proposito sarà attuato in 
lustre cittadino che si vu 
tato è composto degli ol 
Bargoai, Paternò, Pacile, d 
notti Garibaldi e D>meni 

La sade è nalla galleria 

Tiro a s 

La direzione del tiro a 
munica che nei giorai 22, 
terrà in Pisa il terzo coni 
di tiro col principale s-opd 
venga ripresentato al Paril 
dileggo già formulato d 
grnerele Pelloux, ministro 
ipondente a tutte le esived 
segno nazionale in Italia rl 
dî prosperità cho permeti 
eooperaro efficacemente né 
litare della gioventò, alla 
tria 

Ai Line] 

La sezione dello scienza 
sua prima seduta dopo le f 
mnOri soci, @ fra questi S. 
tore d'Italia a Vienna. 

Dopo la presentazione di 
Îl professore Setinas, direti 
zionale di Palermo, parlò d 
sistematici iniziati nella 
località ore sorgeva l'anti 

Il professore Pigorini, dd 
parlò quindi di alcuni vasd 
Arte, trovati nelle stipi vot 


Da ultimo il professore 
tomo alle ultime ricerche 
comunicando la relazione 
genio navele cav. Me'att 
merina. 

Per i danneggia 

Si è costituito în Rom 
gere un aîuto a quello f 

straripamento del T: 

delle vittime 0 dei consida 

cura di tale comitato 

delle fast popolari, it cui 
‘Proporzionatamente 


colto, avreste potuto lese 
Quea del proprietario, d 
le impressioni fl 
il nostro eroe 
quest'uomo es 
tismo d'ammirazioni 
con î suoî ra 
tabiliare! egli è mer: 
Mia, molto meraviglioso | 
‘umore leggero 
James sembrava 


Taltere partecipava tant 
fanciullo scaltro e malig: 
Stato impossibile mostri 
0 contro la srappati 
dei giovani discepoli atti 
Allorguando s'avredeva 
fanciulli e’impazientivano] 
d’intraprendere un 
lo © di tentare quale! 
‘anima ei si sentiva 
Sposto a divenire loro c: 
lario, piuttosto che così 
ero giudice. Questo stati 
Pe potuto produrre 


on solo a Dio volgono il pensiero ri. 
5 irente, ma pure i, reggendo i de- 
e00S lia, ha dato finalmente termino a 
gii él eriodo di ansie e di dolori. 


PEbK 

Resine di tatto le-ingi 

Nessi ompenso di tate le.îngiuste ac- 
di ceto ha gratificato” la polemica 


prigi 


hy. 
Temperatura d'oggi 
airOsservatorio astronomico del Collegio 
Roli scia 12.0 5°- Minima 100 6 
siscipi al Corso, ore 2 pom. 13.0 2. 
Teatri 
Costanzi — Riposo. 
sezionale. — Riposo. 
valle (ore 9) — La mamma. È 
lo (ore 9) — Una notte in prigione - 
festa di servitori, 
sianzoni (ore 9) — Gli esiliati in Siberia, 
teama Reale (oro 9). — Compagnia e- 
quasire Gatti-Manetti. 


Note vaticane. 
1 csrdinale Serafino Cretoni, che dovera 
ere in Roma stamani allo 10, ha telegra- 
che arriverà domattina allo 8. 
Ospite gradita. 

p giuata in Roma e sî tratterà pochî giorni 
u ducbessa Fieschi-Ravaschieri, la pietosa si- 
fur sapoletanà che ha istituito tante opere 
cartatevo! E 

‘ei fa a colazione dall'onorevole Di Rudini, 
uo retto parente. 

Il segretario del cardinale Massaia. 
Iari nel convénto dei cappuccini è morto il 
paère Giaciato Troina, cha in qualità di segre- 
Gio fa lungamente in Etiopia presso il cardi 
nile Massaia. 

Monumento a Seismit-Doda 
Nicomitato promotore della. sottosorizione 
pt ta monumento a Federico Saismit-Doda, 
È pobblicato la dodicesima lista di sottoscri: 
siasi ricevute, la quale ammonta alire 3 85527 
iaella quale figura una offerta di S.M. il Re 
qer li 500. 
* [aio sovrano è di grande incoraggiamento 
îl comitato e dà affidamento di aìtre nu- 
rose offerte, onde si è certi che îl generoso 
gaposito sarà attuato in modo degno dell'i- 
latte cittadino che si vuole onorare. Il comi 
ito è composto degli onorevoli Zanardelli, 
Birgoni, Paternò, Pecito, Guido Baccelli, Me- 
uti Garibaldi e Domenico Cariolato. 
Ia sodo è nella galleria Ssiarra, Roma. 
Tiro a segno. 

La direzione del tiro a segno nazionale co- 
qsica che nei giorni 22, 23 e 24 corrente si 
tere in Pisa il terzo congresso della Società 
d îro col principale scopo di far voto perchè 
vaga ripresentato al Parlamento il progetto 
leggo già formulato nel 1892 da S. E. il 
gurele Pelloux, ministro della guerra, ri- 
tpondente a tutte lo esigenze perché il tiro a 
tigxo nezionsle in Italia raggiunga quel gredo 
di rotperità che permetta all'istituzione di 
tstperaro efficacemente nella preparazione mi 
Sure della gioventù, alla grandezza della pa- 
tia 


fe 


oni Îl com- 
a. Ottima 


pti per va- 
H'stiato con- 


ia che nella 
fre il tenore 


AI Lincef. 

La sezione dallo scienze morali tenne ieri la 
naprima seduta dopo le ferie. Erano presenti i 
mori soci, e fra questi S. E. Nigra, ambascia- 
ts d'Italia a Vienna. 

Dapo la presentazione delle opere în dono, 
i professore Selinas, direttore del Museo na- 
rocele di Palermo, parlò degli importanti scavi 
tatmatici iniziati nella scorsa primavera nella 
heetità ore sorgeva l'antica città di Tindari. 

li professore Pigorini, del nostro Kirkeriano, 
pelò quindi di alcuni vasetti fittili, di rozza 
tr trovati nelle stipi votive dei santuari del 


quando sî 
Titalia è 
hostri sol- 


fa Aragno 
— cedendo 
imarono: 


Da ultimo il professore Barnabsi. riferi in- 
tino alle ultime ricerche nel lago di Nemi, 
toruzicando la relazione dell'ingegnere del 
aio navele cav. Me'tatti al ministro della 
crrna. 

Per i danneggiati del Tevere. 

Si è costituito in’ Roma un comitato per por- 
tere ua aiuto a quelle fimiglie che a causa 
&do straripamento del Tevere hanno avuto 
tele vitimo 0 dei considerevoli danni. 

A cura di tale comitato saranno organizzate 
&le feste popolari, îl cni ricavo sara distri- 
tailo proporzionatamente ai danneggiati. 


licia 


su loro il 
pe Mabl.o 


Tentato sulcidio. — Stamani Isabella 
LS i 
gnora Monaldi Nathan, Ba tentato di uccidersi 
vibrandosi tre coltellate al petto. 
Causa del tentato suisidio dispiaceri coniu- 


gali. 


Guarirà in 15 giorni. 


Le trasformazioni del ferro. 
l’uomo preistorico scoperae il prezioso minerale 
ò gni della propria 
conservazione, non pensò di certo che l'oscuro 
metallo sarebbe diventato, nel cammino dei se: 
coli, uno dei più grandi f wiori di civiltà. 
Tutte le grandi marfest-iorî della vita umana 
attraverso la storig hanno a protagonista il 
ferro. Spettava tuttavia cla ch mica moderna 
la gloria di assasizrio alla sua opera di tige- 
nerazione della specie, trasfondendo'o nel sangue 
mediante preparati ci facile assimilazione, uno 
ei quali — fra i m'gl'ori — é il Ferro-China 


A completare la cura, è indicatissima |” 
di Nocera Umbra. FI 
Presso F. Bisleri @ C., Milano. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


5 | duchi d'Aosta. 
Torino, 15. — Stasera îl duca d'Aosta è 
partito per Milano. 
Domaitina, la duchessa d'Aosta ela con- 
tessa di Parigi, con la figlia, partiranno per 


Monza. 

Consiglio di ministri. 
_ Stamane, alle dieci e mezzo, si è riunito 
il Consiglio dei ministri. Mancavano i mi- 
nistri Luzzatti e Guicciardini. 

Il presidente del Consiglio ha comunicato 
ai colleghi la conclusione della pace col- 
l'Abissiuta. 

Il Consiglio si è occupato dopo di affari 
di ordi \mministrazione. 

La riunione del Consiglio è durata fino 
alle 12 e mezzo. 

Le congratulazioni per la pace. 

Tutti i Governi esteri felicitarono diret- 
tamente, 0 per mezzo dei nostri rappresen- 
tanti all'estero, il Governo italiano per la 
conclusione della pace coll’Abissinia. 

Numerosissimi telegrammi poi e iudirizzi 
di felicitazione sono pervenuti, nella gior- 
nata d'oggi, da ogni parte d'Italia e dall'e- 
stero, al marchese Di Rudinì, per la pace 
conchiusa coll’Abissinte. Sono benedizioni d. 
madri, sono plausi di quanti hanno cuore e 
sensi sinceri d’italianità, sono attestati di ri- 
conoscenza di quanti ricordano il momento 
tristissimo in cui il marchese Di Rudinì ba 
assunto îl potere e lo raffrontano coi risu!- 
tati ottenuti oggi, attraverso a difficoltà di 
ognì genere, comprese quelle creategli ar- 
tifiziosamente da quella parte di guerrafon- 
dai che si trovano delusi nelle speranze di 
grossi affari di forniture. 

La giornata d'oggi segna, ne siamo certi, 
per _il Ministero Di Radini, la data più bella 
© più lieta della sua vita politica, per tanti 
precedenti nobilissima. 

Anche îl ministro Visconti-Venosta ha ri- 
cevuto molti telegrammi di congratulazione 
specialmente dall'estoro. 

La riapertura detla Camera. 

E' opinione generale nei circoli parla- 
mentari che la conclusione del trattat> e la 
liberazione dei prigionieri devono affrettare 
la riapertura della Camera. 

Riferiamo per debito di cronaca questa 
opinione che si va facendo strada, quan- 
tunque non ci sia stato possibile di averne 
una conferma ufficiale. 


L'on, DI Rudini, 
L'onorevole presidente del Consiglio ba 
rimandato la sua partenza per Monza. 


L'on. Luzzatti. 
Felire, 16. — L'oncrevole ministro Luzzatti 
& partito alle ore 5,55 per Padova © Homa, 
salutato alla stazione delle autorità. 


L’on. Gianturco. 

L'onorevole ministro della pubblica istru- 
zione è partito per Napoli. 

HI ministro Gianturco. 

Le notizie inesatte, telegrafate in provin- 
cia, sull’accoglienza fatta al ministro Gian- 
turco all'inaugurazione dell'Università di 
Roma, hanno procurato al ministro un vero 
plebiscito di simpatia e di protesta contro i 
supposti dimostranti. Fra i moltissimi tele- 


grammi, pervi 
all'onorevole Gianturco, ci piace [are 
quello che gli hanno diretto i deputati del 

‘eneto convenuti a Feltre per la festa di 
quell'Associazione monarchica, ito in 
questi termini: a Colleghi riuniti in Feltre 
71 mandano affettuoso saluto, deplorando of- 
fese serenità studi, dignità scienza, decoro 
carattere italiano, e non dubitano che ne 


ritrarrete nuova ragione per 
vivilmento adempimento vostro dovere: cone 


fortato, approvato tutti coloro che non vo- 
liono’ disperare avvenire gioventù ita- 


ana 
AI Consiglio superiore 
della pubblica istruzione. 

In una delle seduto della sessione autun- 
nale chiusasi sabato sera, il Consiglio su- 
perire della pubblica istruzione ha \stabi- 

Ito un principio, molto giusto ed impor- 
tante, nell'esaminare le relazioni sui con- 
corsi per professore ordinario di Istituzioni 
di Diritto Romano a Messina e di Diritto 
Romano a Sassari. Le Commissioni dei: due 
concorsi, oltre a fare le loro proposte di 
nomina che il Consiglio superiore ha accet- 
tate, attribuivano l’eleggibilità per incorag- 
giamento a quattro candéaati del concorso 
per Messina e ad un candidato del concorso 

Sassari, 


di 

Il Consiglio superiore ha ritenuto sirano 
ed inaccettabile il sistema di attribuire eleg- 
gibilià. di favore « per incoraggiamento » 
tanto più per posti di ordinario, e che 
trebbero poi fornire titolo. per' nomine. di 
straordinario, con.danno dei veramente me- 
Fitevoli e dei seriamente eleggibili In baso 
a questo princi] anni 
eleggibilità di OI ordinando 
che la decisione del Consiglio superiore 
venga pubblicata, nel Bolletiino della pub- 
blica istruzione, in calce alle relazioni delle 
Commissioni. 

Sulla questione della riduzione degli e- 
semi universitari i timori, che noi giorni 
sino enunciavamo, che cioè i consiglieri in- 
segnanti di discipline minori e sussidiarie, 
più che dell'economia e dell'ordine degli 
siudîi, fossero teneri della materia da_ essi 
professata, pur sono stati seguiti 
Fatto. Le tai delle riduzione. degli. stami 
per quanto sostenuta da valorosi consiglieri, 
è rimasta in minoranza, prima neile singole 
sezioni, poi nella riunione plenaria del Con- 
siglio. Altrettanto è accaduto per l’altra op- 
portuaissima proposta del ministro di dare 
un maggiore incremento all'importante in- 
segnamento del Diritto civile. 

Noi speriamo che il ministro, tenendo 
presente che la maggioranza del Consiglio 
superiore, nel pronunciarsi su questi due 
vitali argomenti, sì è ispirata a criterii sog- 
gettivi, darà loro, indipendentemente dal 
parere della maggioranza del Consiglio, e 
avendo in conto le idee della minoranza 
ispiratasi a criteri oggettivi e disinteres- 
sati, la soluzione che le esigenze scientifi- 
che e l'ordinamento razionale degli studii 
reclamano. 


L'inchiesta ferroviaria. 


Torino, 16. — La Commissione d'inchiesta 
ferroviaria ha continuato stamani gl'inter- 
rogatorii ed ha visitato, per mezzo della 
Sottocommissione, le officine di Porta Susa 
© di Porta Nuova, ed i locali della ragione- 
ria della Società Mediterranea. Oggi la Com- 
missione sentirà i capi servizio della So- 
cietà residenti a Torino, e domaoi partirà 
per Genova, dove terrà una seduta alle 
ore 15, riservandosi di completare più tardi 
le indagini a Torino. 


Una obiezione ingenua. 

Qualcuno, volendo trovare pure materia 
di un'obiezione purchessia sul trattato di 
pace osservava che con l'articolo. quinto si 
sarebbe venuto a pregiudicare la possibilità 
di una cessione di Cassala all'Ioghilterra. 

Basta semplicemente notare che Cassala 
non ha mai fatto parte del. territorio .abis- 
sivio e che în conseguenza il trattato di 
Adis Abeba non poteva occuparsi di Cassala. 


Il nuovo organico 
I ministero delle finanze. 

Alla riapertura della Camera il ministro 
Branca nterà il nuovo organico del suo 
dicastero e delle intendenze. Ezso è basato 
sulla parità di trattamento e sarà attuato 
nel 1897. 


asseranno În piauta î Tasso. frangi= 
no ja una classe iransi: 
foria di ufficiali d'ordine la lire 800; Tato 


Sretari capi saranno di duo sole classi: a 
mangono nile cla @@igiale ) cas ci i 
Esami di concorso. 


Presto saranno indetti gli esami per i ae- 
gretari delle intendenze e del ministero delle 


finanze. 
Regîsiro e bollo. 

Anche stamani si è riunita la Commis- 
sione di registro e bollo. Il ministro Branca 
le ha comunicato le proposte che gli hanno 
mandato alcuni Consigli dell'Ordine degli 
avvocati, per essere esaminate @ tenute in 
conto, în quanto sia possibile. 

Il ministro farà altrettanto per le propo- 
ste che attende a giorni. 

Sassi in colombala ! 

Parecchi giornali seguitano a commentare, 
con parole di fiero disdegno contro il ministro 
degli esterî, la nota decisione della IV sezione 
del Consiglio di Stato sul barone Carlo Aliott 
are gialla Resine Firenze, di cui un 
telegramma del suo corrispondente romano 
chiude così: Kar 

< E°’ molto commentata questa decisione, che 
prova come il Govamo, cosidetto della lega- 


Per amor del prossimo, a evitare*che la s1s- 
saiola in colombaia si prolunghi, ripetiamo, an- 
cora una volta, che il provvedimento risguar- 
dante il barone Aliotti, dal Consiglio di Stato 


annullato, era stato preso ai primi dell 
corrente dall’ellora ministro degli affari esteri 
barone Blanc! Senza commenti ? 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il prezzo del danaro a Lenira è alquanto 
ribassato sul finire della settimana ‘ora tra- 
scorsa; ma il fenomeno. ha importanza rela- 
tiva, dappoiché a determitiarlo ‘hamio : contri- 
buito circostanze transitorie e quindi di effstto 
momentaneo. 

Per avere infatti ua vero 0 durevole miglio= 
ramento nelle condizioni monetariò della piazza 
inglese, converrebbe che vi facesse ritorno una 
parte di quell'oro che da essa esulò ia questi 
Ultimi tempi per andare in America, Ma come 
giànvemmo a dire, le attusti condizioni econo- 
miobe, finanziario 6 politiche degli Stati Uniti 
non lasciano prevedere una tale eventualità: 
quindi è che s'no ad sumo nuO70 il danaro a 
Londra sarà molto probabilmente mantenuto 
sui prezzi attuali, e le tendenze generali \dei 
mercati difficilmente potranno in conteguenza 
sottrarsi all'iniluenza afavorevole che deriva 
da una facile situazione monetaris. 

Xx 

Si deve attribuire a queste considerazioni di 
ordine generale l'andamento hon molto inco- 
raggiante che ebbe oggi la Borsa francese, la 
quale, per la pace avvenuta ira l'Italia e l'A- 
bissinia, e per le notizie soddisfrcenti pervenute 
da Madrid relativamente al noto prestito in- 
terno di 250 milioni, avrebbe avato motivo di 
segaare un movimento generale di rialzo. 

Javece ail'infuori dei due titoli cui le suac- 
cennate circostanze riflettono, per il resto la 
Borsa medesima si è dimostrata indecisa e in 
qualche caso stanca, il che dimostra appunt 
come l'ambiente sia turbato da preoccupazioni 
non Îievi. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 16, ore 14,45. — Tendenza incerta. 
Discreti affari. Rendite francesi in ribasso. Ita- 
liana in aumento 89 90 quindi 90. etérieure 
ferma 58. Turca calma 20 20. 

Berlino, 16, ore 15. — Tendenza favorevole. 
Danaro fermo. Rendita italiana ia aumento su 
notizia pace Africa. 

Genova, 16, ore 14.45. — Disposizioni buo: 
Rendita 4 0/0 95 42 fiae. Nuovo 4 h2 102 25, 
Azioni Banca Italia 714. Cambi facali. Francia 
chéque 106 30. Londra 26 84. 

Borsa di Roma. 

Il rialzo segnalato da Parigi per la nostra 
rendita e l'impressione ottima prodotta dail'an- 
nuncio del trattato di pace con Menelik hanno 
impresso al mercato un andamento più che 
favorevole. 

Se però è giusto l'apprezzamento che ces- 
sate le ostilità di Africa, il nostro maggior ti- 
tolo non mancherà di toscare corsi più ele- 
vati degli attuali, è però desiderabile che si 
proceda per gradi e con la dovuta prudenza 
onde non pregiudicare con slanci inconsulti 
una situazione che ben promette per l'avve- 
nie. 

La rendita 4 00 venne correntemente ne- 
goziata da 95 42 a 95 40, dopo di avere sfio- 
rato il corso di 95 45. 


Il contante oscillò da 95 12 112 a_95 15. 
Anche il 4 112 010 meglio tenuto fece da 102 15 
2 102 20 per contanti e da 102 25 a 102 20 
per fine. 

Continza invece un certo malumore periva- 
lori, i quali però, in seguito. alle. vendita. dei 
giorni passati, dovrebbero ormai essere pros- 
simî ad an movimento di ripresa. 

Ferrovie Meridionali 654 - Mediterrares m5 
7 Cartelle Santo Spirito 275 - Mulini 1i9 2 
Banca Generale 47 — Risanamento 16 - Immo: 
Hiliari 10 - Marco 1255 — Gas 813 — Omnibme 

1? — Condotte 185 - Metallurgiche deboli 
117 50 — Accisiorie 375. n 

Cambi debol 

Francia vista 106 30. 

Londra 26 80. 

Berlino 131 70. 
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pie i 
Grande Deposto di Vini rossi di Puglia 
Ditta Giov. Ribezzi dî Glov. Succursale di Brindisi. 

In via Appia Nuova, n. 4, fuori porta San 
Giovanni si è aperto un grande deposito di 
vini assortiti rossi di Puglie (Brindisi) di qua- 
lità scelte e del tipo anche dei vini dei nostri 
castelli. 

1 prezzi sono straordinariamente miti e van- 
taggiosi per le famiglie. Si fanne contratti spe- 
ciali per istituti, educandati, ecc. Massima cor- 
nienza per i rivenditori ai quali raccomas: 
diamo visita a questo deposiso. 


Prof. Cav. Santopadre 
Malattie veneree, sifilitiche e nervose 


CURE ELETTRICHE 
dalle 13 alle 17, Via Colonna, 41 p. p. efar- 
macia Moretti, Via Volturno dalle 11 alle 12. 


forte, le alla balla L. 4, 
CARBONE Suazo Ere rei niatae 
neri combustibili, prezzi discreti. I colli, piom= 
bati, si spediscono franchi a domieilio. Via del 
Seminario, N. 89. 


Pillole Depurative Universali] 


6. PATTORI e C., Chimici-Farmacisti 
gi Cascara Sagrada, composte per le ma-| 
attio di 


STOMACO xx 


se FEGATO 
Stitichezza, Gastricismo, Emicrania 


Agiscono prontamente senza provocar do- 
lori né nausea; 3 anai di successo univer- 
sale. — Ssatole da 1 e 2 lire, dai Chimici 
G. Eattori e C., Via Monforte, 6, Milano e 
in Roma da A. Maszoni e C., Via di Pietra. 
Opuscolo gratis a richiesta. 


= saffena = 


Ai sofferenti 
per tosse, catarro, bronchite raccomandiamo la 
Lichenina Lombardi — per gotta, reumi, artrite 
raccomandiamo il Balsamo Lombardi; ai diabe- 
tici rarcomandiamo le Pillole titinate Vigier 


ed. il Rigeneratore Lombardi-Contardi 
Le specialità della ditta Lombardi Contardi 
sono le migliori perchè a base scientifica e di 
effetto assicurato per vasta esperienza. 
Vedi avvisi in_4* pagine. 


CASA DI VENDITE D. GORVISIERI 


8g, Via Due Macelli - ROMA - Palazzo Lazzaroni 


SEI IMPORTANTI VENDITE 


ALL’ASTA PUBBLICA 


di tutti i mobili che guamnivano lo 


Splendido appartamento 


abitato dalla ch. m. di S. E. R.ma îl 


Cardinale Luigi Galimberti 


avraono luogo in Vila del Prefetti m. 48, 
P. 2. da Giovedì 19 a Mercoredì 25 
Novembre 1886 allo ore 10 ant. 


ESPOSIZIONE PUBBLICA 


Martedì 17 e Mercoledì 18 Novembre 1896 


Rosticceria-Ristorante Montenegro 


Via Capo le Case, 55. Completo assor- 
timento di arrosti, caccia, polli, ecc. Servi- 
zio a prezzo fiso ed alla carta, si Sano peo 
sioni da lire 55 e più provare per credere. 


till, avreste potuto leggere sull'arcigna fi 
fra del proprietario, ordinariamente ‘un 
Tegliardo, le impressioni profonde che aveva 
Rrolotto il nostro eroe; avreste potuto in- 


chiudeva. 


sembrava itadere quest'uomo esclamare, in un paros- 
ale, aveva tino d'ammirazione : « Questo demonio di 

appello ‘mes con i suoi raccondi incredibili vi fa 
batter di Strabiliare! egli è meraviglioso, in fede, 


Ris, molto meraviglioso ! 

, Fumore leggero insieme e impetuoso di 
Zanes sembrava apparentemente discordare 
ton la condotta d'una sruola. Ma il suo ca- 
Maliere partecipava tanto di quello di u2 
fanciullo scaltro e maligno, che gli sarebbe 
Salo inpossibile mostrarsi rigorosamenti 


perfezione 
i scoiattoli 
«minava le 
da vang® 


tasso di giovani discepoli affidati alle sue cure. 


Alborgquando s'avvedeva che i cuori di que! 
dnciulli s'impazientivano, ardendo di desi- 
"io d'intraprendere un qualche buoa tra- 
i Ùlo 0 di tentare qualche follia, nel fondo 
“llanima ei si sentiva maggiormente di 
Ifesto a divenire loro compagao ed ausi- 
#°0 piuttosto che costituirsi siccogie se- 
J&0 giudice. Questo stato singolare di cose 
Meebbe potuto produrre non troppo piace- 
Ml conseguenze: ma per buona ventura a 
nre precisamente il contrario. Non altri 
Reati che la reazione d’una piccola ma vi 
Rosa molla può da sola bastare al movi- 
vello di tutta una macchina, così, nella 
Lula l'atività dol maestro-si era comuni- 
srigi allievi, e ne segui un vigoroso 

iO verso lo studio, in modo, che mai- 

"cun tempo i loro progressi furono tanto 
zii come sotto la direzione di James, Ma 


allorquando però suonava l'ora che poneva 
termin® élla*sua lezione, la vivacità di James 
simile alla foga dell’acqua di seltz sprigio- 
nata dalle ristrette pareti della. bottiglia, si 
dava il più libero campo, slanciandosi sopra 
i banchi, e attraversando la sala di studio 
con altrettanto ardore del 
scuola. Allora lo avreste scorto far ritorno 
alla sua dimora, col volto splendente di 
gioia, talora stendenio la mano entro una 
palizzata per cogliere un fiore o meglio un 
grappolo di ribes, ovvero precipitarsi ar- 
zioso in una. qualche corte intern: 

presentare i suoî'omaggi alla zia X, o alla 
signora Y, sia pe prestare una mano aè 


etero contro le scappate e le mariuolerie |*una dama qualunque,.ben inteso però d'età 


avanzata, che sì accingeva a vuotare ura 
mestola, imperciocchè egli a meraviglia co- 
nosceva l'importanza e il potere di coloro 
che in ogni circostanza dichiaransi cam- 
pioni delle donne attempate. 

Noi non vogliamo dilungarei sui vezzi 
James, la cui enumerazione riuscirebbe forse 
troppo prolissa, giacchè il cuor suo si m- 
strava talmente tenero che dive nna- 
morato di tutte le donne che incontrava, e 
in modo tato forte, che se per avventura 
codeste impressioni non si fossero distrutte 
reciprocamente, sarebbe molto malagevole 
l'asserire in qual modo sarebbe finito. Ma 
questo cuore volubile, cadde finalmente în 
schiavità, per buona sorte Ci noi, che sb- 
biamo già consacrate parecchie pagine alla 
sua illustrazione. È 

Dopo taata liberalità a riguardo del no- 
astro eroe, ciò che possiamo far di meno per 


la nostra eroina si è di volgere l’attenzione 
del nostro lettore sul paragrafo nel quale 
ci siamo sforzati d’abbozzarne alla meglio 
una pittura. 

Osservate quella casa bruna, col suo largo 
tetto che da un lato inclinasi fin verso terra 
e che forma dall'altro un grande arco so- 
speso sulla porta d'ingresso. 

A due passi di là, si può ammirare le 
1,350 foglie delle barbabietole, e le brillanti 
piame delle partinache ; più lungi i sordi 
fremiti dell'uva spina, che pretende simular 
le onde del mare, e che serpeggia dintorno 
la serra. 

Ancora più lungi si ritrova il campicello 
consacrato colla maggior parsimonia al pia- 
cero, e scintillante dei fuochi dei;Sordaran- 
ci e dei papaveri. 

Scorgesi finalmente un geranio il quale 
rivolgendo i suoi sguardi dintorno al giar- 
dino considerasi come ‘straniero, simile ad 
un maestro di ballo francese in una cappolia 
di Yankoeys. 

Gli è questa la dimora dello zio (1) Ti 
moteo Griswold. Lo zio Tim, come veniva 
chiamsto, possedea un aspetto che un pit- 
tore avrebbe delineato non già per la rego 
lerità de'suoi lineamenti, ma per i chiaro- 
scari che presentava. Tim era dotato di 
quel buon senso pratico, di quello spirito 


(1) Ormai tutti sanno, massime dopo aver 
letto la Capanna dello zio Tom, che zio e sid 
corrisponiono qui a termini dì rispettosa affe 
zione, conce iuti a persone assénnate; corrispon- 
dono ai nostri papà e mamma. 


calcolatore, che è carattere ordinario degli 
uomini della sua classe della Nuova Inghi!- 
terra: un cuore eccellente, - ma uno spirito 
in certo modo viziato da una brusca petu- 
lanza che mantenendo una sorta vdi via di 
mezzo tra il piacevole e il serio, imprimeva 
d'un tipo caratteristico le sue parole e le sue 
azioni. 

Se aveste richiesto ua servigio a Tim, e- 
gli vi avrebbe tenuto ordinariamente a 
sputare con lui per una buona mezzora; 
vi sarebbe stato d'uopo provargli con tutta 
forza che abbisognavate .realmente, di tale 
servigio; ed egli non avrebbe. mancato di 
farvi osservare chenon poteva perdere il 
lempo a prestare soccorso “al' terzo e al 
quarto, ma brontolando lo avreste veduto 
incominciare i suoi preparativi per aiutarvi. 

Siffatte scene terminavano ordinariamente 
col lanciarvi un'occhiata siagolare accom 

la sovente colle parole in guisa di 
conclusione : « Bene! bene! è giusto... corro 
subito, 0 almeno credo di dover correre ». 

E tosto recavasi al luogo ‘dove era stato 
ricercato, prestava la sua opera durante 
tutta intera la giornata, quindi prirta di par- 
tirsene vi rivolgeva in modo d'addio la se- 
guente savia esortazione: « Non esser con- 
veniente incomodare gli altri quardo si può 
fare da sè ». Sa i vicini dello zio Tim trò- 
vavansi in qualche imbarazzo, non manca- 
yaao loro le sollecitudini dell'uomo dabbene: 
« Non bisogna contenersi in questo modo » 
diceva egli, © trovava straordinarissimo che 
gli altri avessero sì poco buon senso : e dopo 
tali benevole osservazioni si poneva al la- 


voro con tutte !a forze per trarli d'impaccio. 

Un giovinetto traversa un campo di grano, 
si avvicina allo zio Tim e gli dice: 

— Mio padre vi domanda se potete pre» 
stargli per quest'oggi la vostra marra. 

— Perchè tuo padre non si serve della sua? 

— Perchè è rotta. 

— Rotta? E come avete fatto per rom- 
perla? 

— leri si spezzò a me, mentre volevo 
prendere uno scojattolo. 

— Ma perchè dare un colpo di marra ad 
uno scojattolo ? 

— Che debbo dunque dire a mio padre? 

— Perchè non fa egli accomodare la sua 


d vera peste il vedersi to- 


gliere i propri attrezzi. 

— Pazienza! me la farò prestara da qual- 
che altro icino. 

E dicendo tali parole il garzoncello si pose 
a correre a traverso il campo, e stava quasi 
per scavalcare la siepe che lo chiudeva, 
quando Tim gridogli: 

— Oh! oh! imbecille, torna qua: Dove vai 
senza la marra? 

— Credeva che non voleste prestarinela. 

— Ma non mi sembra d'averti detto che 
io rifiutassi di prestartela. Ho detto forse 
ciò? Tieni, eccola; puoi prenderla; ma no, 
voglio portarla io stesso a tuo padre, e gli 
dirai frattanto di non permetterti un'altra 
volta di cacciare gli scojattoli colla sua 
marra. 


(Continua). 
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Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità i 


della vera. acqua Tutti i sofforenti di malattie stomacali usino ij 
CHININA-MIGONE Woermouth Toscano alla Noce vomica Moma 57 moves 
z preparato da B. FRANCESCONI, Firenze. = . 
Profumata e inodora o pila Moco_ voice, propartn dl otionito Cain remi, o | Un'occasione 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la ‘’hevando gradita, che aumenta nt fiannò perduta una buoi 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. | qualità viene ds più di otto nta psc mosca aGiOneTOl 
Basta provarla per adottaria - a gestioni : | Mfitsra detto gico da ieri 
Guardarsi dalle contraffazioni questo a ne: 


per iuesta sciale © una © | 
10 fatto e determinato 


Si vende tanto proftimata che inodora in flaconi da L. 2 @%1,50 ed in bottiglie grandi 
8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti, Profumieri e i del Regno. 


| 
@ Serpente, ione, ovvero mosse da ul 
2 5 Piazza S. n 5 difficili 
Per spedizioni per “pacco postale aggiungere Cont. 80. x sd i i > me anicolare, NOn A Sa dira) 
Deposito generalo da A. Migone e €., Via Torino, 12, Milano 7 cosa 9 = 


evero si crederanno obbli 
od in Renna presso Fratelli Finocchi, Specialiti; Carlo Bode, Via delle Nuratte; R. Capocaceta, Droghiere, Piazza È 

fa ® via Veneto, 30-39; E. Parenti, Piazza di i 

Piazzala Licina 8; F. Cacciami, Via Cavour, 1 

Flavia Garibaldi, Trombetta Via Due Macelli; © C. Via Porta SL Lorenzo N. 46: 
Guerri Irenco, Corso Vitt.Emaauele, Profumeria Laciani, Corso 590. 4. 
Novara. via Arenula, F..lI Castelli Droghieri, via Principe 


fon importa : 52 avesse 
Jo circostazze, quelle persori 
‘roltò tanto potuto dimostra 
'iatrici e più ragionevoli, cl 


‘presso la gente non 
nata Presa. Non l'hanno vd 


egutner tutti. Così l'Italia d 
Società Italiana p La Fariî Nestlé vien raccoman* Saia della peo 
ita por le Strade Forrato del Mediterraneo ate da altro 25 came PI AETORITÀ NEDICER : pes "pato iosopportabi 
Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 199 milioni - intieramente versato STIME E Ivi Dfianie gue gli i erp = fine sfihrante, vedrà dall 
sete; pri daslisi e gli ammalati | fas . i © pa i, 
ESERCIZIO 1896-97 na fi ; : Eliche perdoni cio 
Prodotti approssimativi del traîico dal 1 al’ 40 Novembre 1896 22 FARINA LATTEA NESTLÉ = i Or ie 
= —_ uFarina latteaNestlé ; "Pal î prosiazia 


bra la soluzione onorevole di u 
î [= Si 3 sissi: vi Jeri si ri 
sParina latea le de: nosissima, avrebbero es: 


RETE PRINCIPALE() RETE SECONDARIA 


asmonO CE i 6 , ì timo nessuna difficoltà ad 
preceieate | Diferie. | "cemento luFarina lattea clat © Mal 'egipavoli demenso 
è di facitimima digeetione A erare noo ha limit. Bisd 
407 291 7 i si la rovina d'Italia sino 

«07 |: io iza 100 iuParina lattea N Prendere cibo, ed il medico vi consiglia di natrri | MBstato maggiore dei guerra 

n Ta ma si evita i vomiti e la diarrea Gare grpcarate loro delle gelatine di carne ei | Bid cartone © pe cavallo è 
1,357,736 39| 1,602,823 18/— 93,16 n cos er è Co. segui P nd 
75501 67" Ties sole KI asi A. Farina lattea Nestlé riegioniche dei 

| 330,507 78)+ I " Bi far. nto + a è 

Ri 861 a È BAaT8 18 suis printer ‘eeco quello che c'è dietro t| 


| ‘) n a di prenderie. distinzioni, obiezioni, lamen 
3,763,599 95| 3,605,198 T7|+ 195,974 95 14 475018 uFarinalattea Nesti n a Re DE sapore ina 6 beso cho 
Mente porapiaraeno Gelatina di Manzo pepionata » 5 — 5 1 che non può paragonarsi 


iuFarinalattea Nestlé den ; iisceto, me beportc 


èdi prepara. facile e -apida a n nel cuore di tante famiz' 


.l'arinalattea Nestlé ia futto il paese. 


vantaggiosamente 

“itorehè 

timo viene a mancare 

ta FARINA LATTEA NESTLÉ è specialmente d'un 

s valore» durante 1 calori estivi allorché i bambiv* son® 
da susiattie intestinali. 


Si vende in tutte le Farmacie e Drogheri®” i 
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vire, durante il caldo efimd 
îel Dar ‘A, che visita giorno in Milano, via Passersila 2, dalle 2 all sioni, per uniformi bellico: 
pom. e per maggior sionrezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 


CL rrezecia mme presen 2 grandi facilitazioni ai signori!f = nt e | MI E a pote pasto 


| ff I} 0.non è improbabile di le; 
Temen, la ditta Carle Erba e succursale Farmacia C. Erba, sotto i portici Galle- È 
i 


: : a 0, in qualche accredita] 
ria V. E., si spe iscone i rimedi in tutta Italia con L. fl in più, franchi a domicilio Negozianti ed Industriali. q 


i réelame politica un ani 


Fap ; 
Par fine stagione 3*>> 
foot-ball, 


aI, indispensabile per 
ed irreparabile è quello che si commette esausta (impotenza) per qualsiasi causa si riacquista ; re-la pell SETINTAZOS Parchiane. Liquidazione forza: 
Su Un furto colossale stretti a aneio.cho si commette VIFINITÀ. snercò ia cura generzio fortifcanto o. spesitca ‘Tria | porla pello ecc. La Smilacina si vni st, era paglia inglese (per 
pro tosse ostinsta, catarro, brenchite, in- 


cante dell'organismo fatta col R generatore ed i Gra= 
È fiuenza ed altre malatiie dei bronchi, dei polmoni © della. gola. In'fatti f nuli di strienina precisi Lombardì e Contardi. Si masima si cistoni SITI | 
mol immorali farmacisti © droghieri falaificano 0 stupidamente imitano f vcs> attatito come una risultante di tutto le forze. dell'organiana tenti: 
la Lichenina Lombardi ingansando gli ammalati. Altri speculatori (€ sono Î tito. Gli etti sono Mati aviziamati nelle climehe universitarie e private ! 
mil i) annunziano e smerciano prodotti inutili © dannosi. con numerose guarigioni: Il D.r Stocco di Cavarzere scriveva il 10, 7,98: 
Solo la Lickeniaa Lombardi p:ra è l'unico rimedio scientifico e pratico | < Mi son fatto piopagatore di questo farmaco, sperimentato. prodigio È pra pri interessi è un sist 
qontro la tosse ostinata, ;l catarro della gola o del ‘bronchi, l'influenza o f anche in rersone affatto essuste di forze ». Cnra completa (4 Rigon 4 59 Le m latti essenzialmente infottive si prever: siosso dellInghitiorzae 
pra flex one bronco-pulmonare (Prof. Semmola). La Lichenina Lombatdi | Grau. strico ) L. 18 in tutta Italiayestero Fr. 20, Valuta anticipatall'utioo al e segrete conce si curano solo con i preti If i paesi che non vogliono x 
È eravigliosa per f prodigiosi suoi effetti contro la tossa aio » f fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli, Quercia 16. scientifici della scienza antisettica; Biein questo momento 
fe (Prof. Rameglia), < con assai pronto sollievo del sofferenti (Prof. Baomomo), e oggi si cura scientificamente in tutto il mondo È inglese non è mol 
a a î con le ese non 
4 < efficacissiva contro la tesse ostimata anche nei casi ritelli od altri Il diabete Piliio itmats Vigier ed il Rigeueca ro eo 0a le Pacs con l'Abissinia, ques 


rimedi (Prof. Cardarel- Contardi. Si mangia cibo misto e si ottiene la imme- conrosit; che anche adesso Il 
11) La Lichenina Lombar- | diata scompersa dello zucchero con la ripresa delle forze. Sa tali effetti 
I: SALDI di quindi è di un effetto | non vi è più dubbio dopo le migliata di ‘guarigioni conseguite. Per. gli 


Non eredo però che, co 
fendizioni di offerta, riusci 
nza. degli acquirenti. 
L'Italia avrà sempre grac 


1a nazione inglese, ma cura 


.. 15 antiopate. La 
flaccons di i 


P ia tutto il Ftegno — per l'estero 
Fr. 25. Valuta anticipata all'unisa fabbrica Lombardi 6 Goatardi ia Napo. 


tutti gli altri 


a ostinata “a 
e inereduli riferiamo un recente attestato !! < Cairo 25 Agosto 96. Sig. Losi: 
la tosse ostivata, catarro, | bardi e Contardi. Napoli. Vi rego spedirmi per posta un'altra scatola di 


broschite eco. fa adotista | Pillole Litinete Vigier con i 


x 6 fl. ci Rigeneratore per continuare la cura | tutto il Regno. Valuta anti 
per proprio uso daif illu- {| del diabete, che colla prima ho irovato molto giovamento: però vi lio | Diret. e È Ò 
atre pro Tommasiritenen- | continuare per vedero lla fine, ma il certo è chel sol ance di cara è pe prop. Chim. Nicola Contardi, 
dosi © sì come scientifica- | rito lo zucchero e non ho altro. Domenico Olizbio. Intraprenditere di 
ment» insuperabile. Biso- || lavori. Giardino Rossetti Cairo (Egitto) ». 
gna eviare le falsifica- Nessun” altra cura si sapeva indicare prima di oggi con cibo misto, 
zioni e Je imitazioni, fug- | quindi deve ritenersi conseguita una brillante conquiste scientifica Lonto 
ire quale'asi altro pro- { completa costa L. 12 in tutta Italia e Fr. 15 per l'Estero a domicilio. Ve. 
AAC Proel pearo solo Ja {luta anticipata all'unica fabbrica Lombardi è Contardi. Direi. © prop. 
Lichenina Lombardi. vera | chim. Nicola Contardi. Napoli, Quercia 16. 
contro la tosse ostinata, È — +% 
catarro, influenza, bon: *filido Si cura meravigliosamente con la Smilacina Lombardi 
chita ece. Costa L. 2 — SITITICIG e conta: se di Salsapariglia (20 0,0) ed estratti 
@ sî spedisco in tulto il di legni indiani. Non si deplorano con Ja Smilacina gli 
mondo per L. 2,50 ant-ci- { inconverienti delle cure mercuriali e nelle persone delicate, deboli, linfa: 
pate ail’onica fabb. Lom- { tiche, scrofolose, gli cffetti della cura con la Smilacina sono assolutamente 
dardi © Contardì, Diret. e | superiori. Con la Smilacina si regglarizzano le fan ioni intestinali © si p: 
rop. il Chim. Nicola Con- f depura il sangue da tutti gli umori corrotti e guasti, fagando i dolore sì o, c Cr 
tardî, Napcii, Quercia 16. È vaganti por la persone, glingorghi dello glandolo, lo mosciio | bollicine | fabbrica Lombardi cos cietro rimessa del costo aulicipato si 


poli (Quercia 16). an pri 
In ROMA tufte le specialità della Ditta Lombardi e Contardi presso Colonnelli e Bordoni, Corso, 16.18. 
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2 Milano presso E. E. Oblioght, Galleria Vitt. Fmanieale 
a Torino presso Carlo Minatto, via S. Teresa, 7. 
a Gesiora presso 1 fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sicilia esciusivamento Pubblicità 
Bontempelli in Palermo. ia 
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“ Cent. 6 in tutta Italia 


- novembre 18996. 
ROMA - 17 DO eal capo del Governo italiano, quando 
| —_____ [fast sio forse sta una pino, quanto 
3 lecoro nazionale. 
[jn'occasione perduta Re . 
da domandarsi ch T A 
è pria 003 io osi di | sii e pati o dettero i 
irni ragionevoli, o forse perciò vo- Amba-Alagi, Macallò, Abba Carima; che 
sinparere tanto ragionatori. Il Fanfulla | 00sa farebbe quest'opposizione che per -la 
fesa detto sino da ieri, e non pretende pubblicazione dei Libri Verdi pareva dispo- 
158 do a nessuna virtù di profezia. Dato { 82, come gli antichi signorotti italiani, a'in: 
[fo speciale e una © più persone agi. | vocare una spedizione inglese per punire la 
Ai sPertorminato genere "di follia, di | protervie di un Gabinetto che ‘voleva. pro: 
da l'ivvero mosse da un noto interesse | Seguire un intento esclusivamente italiano 
Fxsclare, non è difficile di prevedere che | © Ora l'ha raggiunto; che cosa farebbe oggi 
Fit tali persone diranno, penseranno, | 8© inrece di una pace onorevole il Ministero 
Fero si crederanno obbligate a dire se non | 2Vesse data all'Italia una guerra sciagurata 
(4 come quella i cui prigionieri sono ora libe- 
fia importa: 5è avessero ben ponderate | rati? 
exe, quelle persone avrebbero una | _, Vedremo che cosa altro inventeranno ora. 
Finora hanno dimostrato una. inesauribile 
vena di fandonie. La lotta contro il Mini= 
a stero Di Rudinì è stata fatta finora a furia 
pet o 2 tant i frottole. Vi ricordate tutte le storielle 
HE per tutti. Così l'Italia che si è sincera- | messe in giro appena il Ministero Di Ru- 
fallegrata della pace che mette fino 
et, etato insopportabile di sovreccita- 
Î.£ sibrante, vedrà dalle loro stesse pa- 
e ialle loro torturate stiracchiature di 
sai e paradossi, che cosa ci sarebbe 
[ii da aspettarsi, se per gastigo d'Iddio 


i, gente avesso avuta ancora voce in 
citolo. Anche una pace, che tutta la gente 
fiano senso ha proclamato in Italia e fuori 
[i lzzione onorevole di una questione spi- 
'isssina, avrebbero essi rifiutata. Non ab- 
fico nessuna difficoltà ad ammetterlo : in 
lia di colpevoli demenze la loro caps-ità 
lerare non ha limiti. Bisoguav= 2onsumar 
Hirerina d'Italia sino all’uitimo, perchè lo 
[fis maggiore dei guerrafondai con gli elmi 
li rtone e a cavailo dei muli sliancati 
resse seguitare a pavoneggiarsi nelle ri- 
ie tragicomiche dei teatri di genere: 
ls quel!o che c'è dietro tutte quelle vi 
isizzoni, obiezioni, lamentazioni. L'Itati 
bsapera, ma è bene che la conferma sia 
\rsuia anche a proposito di un avvenimento 
fis non può paragonarsi certo al trionfo 
pino della resa di Macallà d’imbandic- 
nia memoria, ma ha portato la consolazione 
ls ciore di taate famiglie italiane, la calma 
ia ato il paese. 
° 


latanto sono già ricomineiati gli arrivi di 
‘azione ai grandi magazzini dell'Old En- 
gni giornalistico italiano. Lo stock d'indi- 
uioce inglese, tutta lana... caprina, rima- 
tò invenduto a tempo della pubblicazione 
tiLibri Verdi, sì ripresenta sul mercato con 
guade sfoggio di artistico addobbo nelle 
rerine. E poichè la Camera sta per ria- 
pini probabilmente avremo l'occasione di 
‘azuirare un'altra volta la stoffa Fortis 
rina qualità, genere di resistenza provato, 
te contro l'evidenza. E forse anche, ci 
wrì dato di rivedere il Dog-cock, panno 
aida che ha tutto lo splendore delle piume 
fit gallo... di combattimento, quantunque 
lime deticiente delle più solide qualità che 
fitamirano nell'amico dell'uomo. A ogni 
olo se la stoffa Dog-cock dura un po' meno 
li quella Fortis ha il vantaggio di poter ser- 
te durante il caldo efimero dello discus- 
teci, per uniformi bellicose alla Federica 
Caliaoni). 

Ma è tutta roba passata di moda oramai, 
t:m è improbabile di leggere, fra qualche 
feroin qualche accreditata quarta pagina 
È silame politica un annunzio così con- 


Mr fi stagione armestmero carne 
à costumi sj per 
fia-tal%, indispensabile per sbellarno di molto 
Rurchiane. Liquidazione forzata di Elmi africa- 
Ai vera paglia inglese (per fuochi di), ecc., ecc. 
Noa credo però che, con tutte le buone 
uîizioni di offerta, riuscirà molto grande 
ÎiStenza degli acquirenti. 
alia avrà sempre grande simpatia per 
sizione inglese, ma curare prima di tutto 
Ixrepri interessi è un sistema che. l'eser 
ff sesso dell'Inghilterra raccomanda a tutti 
Het che non vogliono andare in malora. 
Xu questo momento una parte della 
‘ampa inglese non è molto contenta della 
Rx: con l'Abissinia, questa è appunto la 
"ra che anche adesso l'Inghilterra non si 
“rosta disposta a sagrificare a nessuno, 
iano alla sua amica del Mediterraneo, 
ig] affri particolari. L'Italia dunque la 
Sì £ non si commoverà oltremodo di 
fi pe hanno già detto alcuni giornali in: 
fd e di quello che possono dire gli altri. 
ai fguro già il solito Stilman! È ve lo 
grate anche voi, non è vero ? 
isrig straniero, a cui anche questa volta 
treranno i guerrafondai, non riuscirà 
2 ® provare una sola cosa: la causa che 
teriiopiguano in nome di un patriottismo 
sigiotico, alla patria è estranea. E quando 
ta gra di fatti che possono influire sulla 
tit una nazione, l'unico interesse da con- 
re, come l'Inghilterra insegna a tutto il 
è quello appunto di casa propri 
ivelazioni, che hanno avuto eco ‘n 
iaropa, dimostrano che questo prin- 
politica internazionale è stato spinto 
ultime conseguenze da una nazione 
ate amica dell'Italia e che è stata 


gra naturale: la Germania, non avendo 
en Particolare motivo di veder la que- 
ren plalo-abissina da un punto di vista 
lau pbarziale, ha voluto confortare l’al- 

delle sue sincere congratulazioni. Un 

“ nilitare come la Germaria, un So- 
tn qpalitare come l'imperatore Guglielmo 
tima ebbero mai potuto approvare solen- 
Un atto e attestarne l'approvazione 


SON E clic sc———c1________£qT_________A_——SSCO_.___ PN 


prio Ja pena? , 
Soltanto io direi di non citare troppo i 
Libri Verdi, dove c'è da trovare dello ter= 
ribili confutazioni a certe imprudenti affer- 
mazioni. E direi anche di non sdegnarsi 
troppo se il sentimento è intervenuto în 
questa soluzione del problema africano... 

Dacchè a crearlo questo problema avera 
avuto parte tanta falsità di sentimento reto- 
rico, ebbene lasciate che a risolverlo possa 
esserci anche entrato un sentimento di cui 
nessuno potrà mettere in dubbio la schiet- 
tezza © la rispettabilità: il seutimento d'af 
fetto delle madri straziate peri loro figliuoli 
il sentimento umanitario di tutti gli vomin 
di cuore per le vittime innocenti dell'altrui 
ola. 


_ Che male c'è? Non avete voluto perdere 
l'occasione di mostrarvi irragionevoli, ma 
che gusto ci trovate a ostinarsi, inutilmente 
oramai, în una fissazione antipatica? 


Plongiak. 
Ts . 
Il trattato di pace 


La ratifica del trattato. 

La Stefani comunica, 16: S. M. il Re ha 
autorizzato, stasera, la ratifica del trattato 
di pace coll'Abissinia e dell'annessa con- 
venzione. Il R. Governo ha autorizzato per 
telegrafo il maggiore Nerazzini a comuni- 
care la ratifica. 

L'imperatore Guglielmo al Re. 

Berlino, 16. — S. M. l'imperatore Gu- 
glielmo ha inviato un affettuoso telegramma 
di felicitazione a S. M. il Re d' per la 
conelusione della pace coll'Abissinia. 
L'imperatore Guglielmo all’on. Di Rudini. 

Berlino, 16. — L'imperatore Guglielmo ha 
direttamente inviato al presidente del Con- 
siglio italiano, marchese Di Rudinì, un te- 
legramma di viva felicitazione per la pare 
conclusa tra l'Italia e l'Abissinia. 

Il segretario di Stato, barone di Marschall, 
si è personalmente recato all'ambasciata 
d'Italia per presentare all'ambasciatore_ ge: 
neraie Lanza, le più cordiali felicitazioni del 
Governo imperiale. 

Il Governo francese. 
Parigi, 16. — Il ministro Hanotaux ha 
all'ambasciatore d'Italia le felicita- 
zioni del Governo francese per la pace con- 
clusa con l'Abissinia. 
Il Negus a Félix Faure. 

11 Negus Menelik ha inviato il 26 ottobre 
al presidente della repubblica, signor Félix 
Faure, il seguente dispaccio : 

‘« Dio avendo permesso che rendessimo 
la pace al nostro popolo firmando, oggi, il 
trattato di pace col plenipotenziario di 
il Re d'Italia, siamo lieti che i nostri amici 
se ne rallegrino con noi. » 

ll presidente Faure rispose a Menelik col 
seguente dispaccio : 

“ Sono molto tenuto alla premura colla 
quale Vostra Maestà volle annunziarmi che 
Ja pace era ristabilita. lo la felicito cordi 
‘mente per così felice risultato e me ne com. 
piaccio con Lei come vicino e come amico. » 

In italia. 
Genova, 16. — Il sindaco ha spedito al- 
l'onorevole marchese Di Rudinì un telc- 
imma, în cui esprime la viva esultanza 
Si cittadini « per l'annunzio della pace ono- 
Yole conclusa coll'Abissinia a grande bene- 
ficio della nazione, ottenuta mercè la pru- 
denza del Governo ed auspicio di sorti mi- 
gliori. » È È 

Inaugurando la sessione autunnale, il Con- 
siglio comunale votò un plauso ai valorosi 
che caddero nelle terre africane, ed un sa- 
futo ai prodi prigionieri che torneranno al- 
l'affetto della patria e delle loro famiglie. 

La stampa estera, 
In Germania. 

Berlino, 16. — La National Zeitung dica 
che in Germania si prende viva parto al- 
l'esito felice del negoziato italo-abissino 
tanto più cordialmente, inquantochè le con- 
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dizioni della pace sono pienamente accetta» 


per l'Italia. A 

Il Gabinetto Di Rudini ed il suo negozia- 
tore, maggior Nerazzini, spiegarono e'ta 
previdenza. 

La Norddeutsche Aligemeine Zeitung scrive 
che în Germania serà salutato con unanime 
® simpatica soddisfazione l'esito del nego- 
ziato di pace italo-abissino. 

© tn Freacia 

Parigi,17.— Tuttii giornali si rallegranà 
della pace conclusa fra l'Italia e l'Abissinia, 
che considerano onorevole per l'Itali 

La Pair constata che il trattato italc - 
abissino non contiene per l'Italia alcuna in- 
dennità onerose, nè una clauso!a di cui debba 
arrossire. 

Il Figaro si felicita di vedere l'Italia 46t- 
tratta alla tradizione politica che compro- 
metteva la sua sicurezza e la sua. prospe- 
ri 

Il Sidcle ed il Journal dicono che il tele- 
gramma di Menelik al presidente della Re- 
pubblica, Félix Faure, mostra chiaramente 
che l'infiuenza benevola della Francia ebbe 
qualche peso nella moderazione di Me- 
nelik. 

L'Echo de Paris dice che il marchese Di 
Rudinì giustificò la fiducia dimostratagli dale 
l'opinione pubblica. 

In Inghilterra. 

Londra, 17. — Il Times dice che il risul- 
tato felice dei negozi fra l'Italia e Mene- 
lik fortifica la triplice alleanza. La situa- 
zione in Abissinia era divenuta intollerabile, 
Si deve felicitare l'onorevole marchese Di 
Rudinì i esserne u.cito senza disonore; 
poichè le condizioni di pace sono più favo- 
revoli di quanto gl'taliani sperassero. L'I- 
talia riprenderà ora la sua forza, e potrà 
prepararsi alla missione che sarà forse chia- 
mata a compiere a lato degli alleati ed in- 
fluire sull'avvenire dell'Europa. (' 

ll Daily News dice chela triplice alleanza 


“verrà resa più stabile dalla conclusione della 


pace italo-abissina. La buona notizia della 
stipulazione del'a pace-produce in Inghil- 
terra estrema soddisfazione. I liberali in- 
glesi saranno i primi a felicitare l'Italia © 
ad augurarle un avvenire altrettanto paci- 
fico, quanto prospero. 

. Il Times dice che le discussioni avvenute, 
ieri, al Reichstag tedesco dimostrarono 
solidità doi legami che uniscono la triplice 
alleanza. 


In Austria. 


Vienna, 17. — I giornali commentano il 

trattato di pace italo-abissino. 
La Neues Wiener Zeitung dice che la no- 
tizia della pace tra l'Italia e l'Abissinia pro- 
dusse nei circoli competenti viennesi sincera 
soddisfazione. 

Soggiunge che la Colonia Eritrea, nei con- 
fini segnati dal trattato di pace, ha tutte le 
condizioni necessarie di sviluppo commer- 
ciale. L'Italia dovrà consacrarsi a quest‘ 
pera, forneado all'Abissinia tutti i prodotti 
dell'industria. 

La Deutsche Zeitung dico che, non solo în 
Italia, ma dappertutto dove si seguono con 
interesse le vicende del Regno d'Italia, verrà 
accolta con gioia la notizia della pace. 

In Svizzera. 

Berna, 17. — 1 giornali svizzeri accol- 
gono con soddisfazione la conclusione del 
trattato italo-abissino. 

Il Journal de Gentve dice che la mode- 
razione delle condizioni di pace supera ogni 
speranza. Non crede che l'opposizione si op- 
porrà al trattato. 

Il Bund dice: « La stipulazione del trat- 
tato di pace fra l'Italia e l’Abissinia è una 
felico notizia per l’Italia e per tutti gli a- 
mici di questo bel paese. » 

L'AUgemeine-Schuveitze-Zeitung, di Basi- 
lea, esprime la sua sincera gioia per la fine 
delia triste guerra italo-abissina. x 


(*) Si vede che # signor Stillman non ba 
ancora telegrafato. — N. d. R. 


frrorno PER firorno 


Le dame milanesi alla principessa Elena. 

La duchessa Melzi, la duchessa Visconti, la 
signora Erba, il conte e la contessa. Greppi, 
furono ricevuti ieri, a Firenze, dalla principessa 
Elena, alla quale presentarono ; dono delle 
dame’ milanesi. 

Il dono consiste in un cofanetto di gio: 
stile cinquecentista, tutto d'oro. massiccio con 
fregi smaltati © bellissimi rubini e brillanti. 

Sul coperchio è ssritto: Le donne milanesi, 
XXIY ottobre 1896,in targhette smaltato. 

Pure sul coperchio è il monogramma degli 
sposi, in brillanti, ripetuto quattro volte: sul 
dinnanzi è la leggenda di Casa Savoia: Mo'an- 
stre je atans (Aspetto la mia atella). 

In rubini, attorno attorno al coperchio, è ri- 
petuto il motto Feré, ogni motto viene ‘colle- 
gato  coll’altro da € lacci d'amore », scolpiti 
in oro. 

Ai quattro angoli la stella d'Italia in bri'ianti 
è la croce rossa in campo bianco, stemma del 
Comune di Milano. 

Intorno al cofano, che è meraviglioso e per 
ricchezza © por fattura artistica fdecima, sno 
duo corone reali: la Croce di Savoia e lo stemma 

inquartati inaiemo ed eseguiti in 


Il dono è accompagnato da una pergamena 
che reca la seguente iscrizione: « A S, A. R. 
la principessa Elena, fiore gentile «bocciato fra 
ngpre montagne, che 
di nuove grazie e di nuove speranze, le 
milanesi offrono in segno di perenne e 
affetto ». Pi id. 


Arretrato f@ Centesimi 


Iole 


Madrid, 17. — Si ha dall'Avana: Gl'insortî 
farono respinti nuovamente a Condado. Le 
bende d'insorti di Betancourt e di Sanguily sono 
state sconfitte e perdettero parecchi cavalli. In 
Mantua, 482 insorti si sono presentati all'in- 
dotto. 

Il comandante in capo, generale Weyler, con- 
tinda al avarzarsi nell'interno di Las Lomas, 
verso Soros, senza che Maceo abbia opposto 


* 
| Elimi Le colonie spagn 
Cozze si sa, Max Nordau ha parlato a To- 
ti50 silla « S*Rzione sociale dell'arte ». Nella 


potrà rendere e! uomial on Sh® haloro fatto 
irisione del lavoro 0 im "necializ- 

luppo armonico ed ‘ateg» 

umane, Il Nordan ha detto 


seienza hè compirà queste mirrcolo : ed allora 


si rivedranno que >": opersi che guadagnano la | resistenza. 

loro vita coi un lavoro manuale dr-ante una asi 
parte della giornata, 6 che trascorrono il resto 5 

del loro tempo sulle alto cime del pensiero e | Un'opera fortunata 


della conoscenza: come facevano Socrate, la- 
voratore in pietre, e Spinoza, tagliatore di vetri 
per lenti da occiali. 

Ma la scienza è di diMicile accessos la via 
che ad essa conduce è lunga ed aspra; e la 
vita integrale mediante ls scienza non è possi 

che per uomini che abbiano raggiunto uno 
sviluppo intellettuale più alto di quello medio 
dei popoli attueti. 

L’arto, per contro, ammette fanilmente le folle 
nella sua intimità. Essa non richiede, come la 
scienza, una lunga iniziazione. Basta avere dei 
sensi ed un cnore d'uomo. Dopo una qualche 
consuetudine con i capolavori, tutti, o quasi 
tutti, giungono, se non a rendersi conto dei 
meriti tecnici e filosofici di un'opera d'arte, e!- 
mano a sentirne il fascino ea riceverne le emo- 
zioni. 

E' dunque l'arto che può dare all'umanità 
moderna ciò di cui essa ha maggior bisogno: 
il mezzo d' giungere alla vita integrale. Ed è 
questa la grande, ia sublime cinzione dell’arte 
una so ‘età democfatica, fondata su di una 
tà il cri tratto cevatteristico e la cui con- 
dizione medesima consiste in una rigorosa spe- 


Con sottile ironia re | 
sposi diceva delle Mîe prigioni di 
lico: « ecco un libretto fortunato »: e at- 
tribuiva così alle fortunose vicende di quegi 
amni il grande successo del libro. Ma ci 
dicesse fortunata opera la Bo/t4me del Puc 
ciai, che riappare stasera sulla vosta scena 
del teatro Costanzi, affermerebbe una cosa 
altrettanto vera, e senza pericolo d'ssser. 
creduta ironica. 

Ricordo i vivaci commenti, che nel gen- 
naio di quest'anno accompagnarono la prima 
rappresentezione della nuova opera nel tea- 
tro Regio di Torino. Ero là anch'io, per la 
inguaribile malattia che mi spinge ad ac- 
correre dappertutto, dove rifulga la speranza 
o la promessa d'una nuova e bella manife 
stazione d'arte: © bisognava sentire, in quei 
primi frettoîosi giudizi delle ore piccine delia 
notte, negli affollati caffè sotto i Portici, î 
marchiani spropositi che si sballavano da 
critici improvvisati. Si negava al Puccini 
tutto: la genislità, la melodia, la elabora- 
zione orchestrale: si mettevano a nudo le 


che abbella | ia italir 
a Reggia italir pg 


cialzzazione ed in una divisione del lavoro 
spinte e''’ultimo grado. 

L'arte ris'za l'uomo d: ra dell'industria- 
lismo. Nel campo dell’arte, l’uomo, tenuto in 
serraggio dalla Lua macchina 0 dal suo stru- 
mento di osservazione, ritorna l'uomo bero ed 
universale, l'uomo che v.ve la vita del mondo. 

E il Nordau ha coneluso che la funzione del- 
società moderna e nella società fu- 
10 il prigioniero di uao 
speciale mestiere, o nel far che questo essere, 
ridotto al grado di una piccola ruota d'ingra- 
naggio, ritrovi la sua dignità umana. 

* 

De Musset e la Sand. 

Si racconta questo aneddoto. 

Alfredo de Musset non amava gli animali; 
solo adorava le lucciole. 

Ora, in una bella notte d'estate, il poeta si 
trovava al « Bois de Boulogne » con una 
trice del Testro Francese. E poichè fam 
incessantemente sigarette, e la passeggiata si 
era prolungata, la sua provvisione di fammi 
feri finì. 

L'attrice, vedendo che de Musset si accin- 
geva a confezione-e un'altra sigaretta ancora, 
corse pel bos.0, e presa una lucciola la pre- 
sentò, ridente, a de Musset 

— LA, mio poeta, accendi la tua sigaretta. 

De Musset si mise a ridere, abbracciò la 
sorridente crestura; poi dopo aver posta 
sigaretta sulla lucciola come per accende: 
prese l’animaletto e lo pose sul cappello, e la 
lusciola scintillava ancora debolmente nella 
bella notte. 

Ma a un tratto il poeta, come per un subi- 
taneo ricordo, mormorò, con ironica tristezza : 

— A Venezia, così, la luna rischiarava i no- 
stri amori... eterni! 


sue malizio di saper creare della musica 
senza idee, valo a dire una musica che non 
è musica: e si gridars esser tempo di la- 
sciare in disparte i soggetti plebei per risa- 
lire alle regioni simboliche della leggenda, 
magari anche della leggenda scandinava. 
Negli orecchi di cotesta gente, che senza 
dubbio ragionara con la più schietta huona 
fede, mulinavano ancora le dotte armonie e 
le infinite melopee del Crepuscolo degli Deir 
ito fino a pochesere prima nei mede 
simo teatro. E la conclusione era quest 
la Bohéme si sarebbe strascicata faticosa— 
mente per tre 0 quattro sere, fra le panche 
semivuote della platea e i palchi deserti, 
poi nessuno ne avrebbe parlato più mai. 
Accadde che le rappresentazio 
poco reno di una ventina, che s'interrap- 
pero forzatamente verchè la stagione tea- 
trale finiva, © ghe il teatro Regio era diven 
tato troppo picsolo per contenere la folla, 
desiosa di uaire e di vedere la nuova opera. 
Intanto Roma confermava splendidamente 
il grande successo torinese: da Roma, con 
un meraviglioso crescendo, correva a cin- 
gersi di nuovi lauri nel teatro San Carlo di 
fapoli, poi risalendo nell'Italia centrale e 
superiore aggiungeva successi a_ successi, 
moltiplicava i trionfi. Artisti celebri, ar- 
tisti buoni, artisti mediocri consacrarono 
i mesi delle vacanze a studiare lo spar- 
tito: capivano essere cotesta opera desti- 
nata a girare il mondo: anzi il giro era 
già incominciato dal Mondo Nuovo, e l'A- 
Merica applaudiva, come avevano applaudito 
Torino, Roma, Napoli. Delle baiorde critiche 
dei primi giorni si era dispersa perfino l'eco: 
i Geremia piaguucolosi spensero i fuochi 
alle locomotive dei loro treni, e la Bol#me 
entrò solennemente nella categoria di quelle 
opere che non si discutono prù, per l'una- 
Rime plebiscito del suffragio universale. 
Opera fortunata veramente, e, quel che 
iù importa, meritevole della più segnalata 
fortuna. In quella Bohéme, che vorrebbe es- 
sere la vivace pittura della giovine scuola 
letteraria sorta in Francia con la rivolu- 
zione pacifica del 1830, noi italiani vediamo 
qualche cosa di più complesso e di più uni- 
Sersale che non sia il romanticismo di quelli 
anni: ci vediamo la lotta pertinace dell'in 
gegno che non si agomenta degli insuccessi, 
che nella apparente frivolità della vita aspira 
a ideali nobili ed alti, e accetta col mede- 
simo imperturbabile buon umore un pranzo 
fanaffiato con lo sciampagna, o un'aringa di- 
visa in quattro persone. Noi ci vediamo la 
fantasia del poeta, la genialità del pittore, 
la sentimentalità del musicista alle prese con 
la miseria sfidata serenamente, perchè l'ab- 
bellisce e la riscalda il sorriso di una pri- 
mavera perenne, la primavera dell'amore. 
Spira elle scene, da quei dialoghi, 
da quei rimpianti amorosi, ma sopratutto da 


Palloni aereostatici a 14 mila metri. 

Scrive la Neue Freie Presse che, in seguito 
ad un accordo internazionale preso dalla com- 
petenti auto-ità, ieri l’altro, alle dus del mat- 
tino (ora dell'Europa centrale) nelle città di 
Berlino, Mona o, Augusti, Strasburgo, An- 
versa, Parigi e Pietroburgo furono lanciati 


palloni, non equipaggiati da uomini, per rac- 
cogliere dei dati nei più alti strati dell'atmo- 
sfera. 

Questi palloni, di straordinaria leggerezza, 
contenenti da 200 a 300 metri cubi, raggiun- 
geranno probabilmente l'altezza di 14 mila me- 
tri, e durante tutta la durata del viaggio, rac- 


cati entro la navicella. 

E poichè questi esperimen 
scientifico, importano notevole sj 
cella sono stati collocati dei manifesti, 
quattordici divers lingue, nei quali si invitano 
coloro che si trovassero presenti alla caduta 
del pallone, a voler conservare, imballare e 


spedire, all'accluso indirizzo, il pellone e gli | quella musica, quasi un'aura profetica di 
Sntromenti modernità, perchè parole, episodii, musi 

* raccontano le vaghe perpetue aspirazioni 

Per finire. dell'anima umana, aspirazioni che non in- 


All'ospedale. Giorno di visita. 

— Vedi: eh; a che conduce l'ubbriachezza. 
Eccoti, ora, con tutto il lato sinistro para- 
lizzato... 

— Eh che clentra il vino 0 l'alcool. Se ho 
preso il bicchiere sempre con la mano destra. 


vecchiano mai per mutare di secoli. Nella 
Manon Lescaut, attraverso gli angosciosi 
spasimi e le vibrazioni della passione vio- 
lenta, si diffondono ancora nell'aria i mi 

nuti polverii odorosi della cipria settecen- 
tista: il madrigale e il minuetto temperano 


N. Nann le tragiche grida dell’amore sventurato. 
—, e Nelîa Bohéme invece è tutta la vita giova- 
I Li npero ottomano nile del nuovo secolo, vita apparentemente 


spensierata, ma feconda d'idee. Mimì che 
muore fisica, non è parente prossima 0 r9- 
mota di Margherita Gautier: è piuttosto la 
liberazione definitiva di Rodolfo, che dal- 
l'umile amore della soffitta s'innalzerà alle 


Vienna, 16. — La Politische 
| ha da Pietroburgo che l'aticipato ritorno det- 
| Pambasci store di Francis, conte di Montebello, 
si conn' ste alla presenta a Pietroburgo del- 


l'amba sciatore di Russia a Costantinopoli, prin- | più austere contemplazioni dell'arte vera 
cipe ‘fi Nelidofi, poichè si desidera che i due | Tornerà forse ogni tanto la immagine della 
dib' gmatict abbiano una serie diconferenze coi | fanciulla adorata a colorire con_ qualche 
Una sfumatura di malinconia le creazioni fan- 


parsonsggi dirigenti la politina esiera della 


cordi dell'amante, nè sarà gelosa delle pros- 
sime prevedute infedeltà. 
Giacomo Puccini, forse fino ad un certo 


Ù 3 rd 
pon i rorgono di risolvere, defiitira- 
thente le questioni pendenti in Turchia. 


Ri asa 


punto inconsapevole, snetrato, con una 

rspicacia che vorrei chiamare istintiva, 
hel concetto filosofico di Enrico Murger: 
egli è andato anche più in là degl’ingegnosi 
Autori del libretto, preoccupati soltanto di 
circoscrivere e di rinchiudere in una ri- 
stretta cornice i iroppo sparsi episodi del 
celebre romanzo. Il Puccini ha ‘indovinata 
l'anima di quei personaggi quasi simbolici, 
e pur facendoli parlare nell'umano linguag- 
gio musicale da tutti compreso, li ha solle- 
Vati a quella altezza intellettuale e senti- 
mentale che il romanziere avea vagheg- 
giata. ù 

Di tutto questo credo abbiano avuta una 
indeterminata idea anche gli spettatori coi 
rnossi, che con invidiabile unanimità appla 
dono da dieci mesi la nuova opera del mae- 
stro Puccini. Idea indeterminata e anche 
confusa se volete, che il pubblicu male rit 
scirebbe a tradurre con la precisione del 
linguaggio usuale: idea, dalla quale germo- 


gliano i diletti intellettuali dell'arte vera e 


sana. 

Stasera la Bohéme si ripresenta in Roma 
per la seconda volta in meno di un anno, 
© non c'è bisogno d’insistere sulla facile pro- 
fezia di un rinnovato e grande successo. 
Cinquanta teatri italiani sì apprestano a ri- 
produrre l'opera nella imminente stagione di 
inverno, e gl'impresari la considerano cone 
sicura Ancora di salvezza. lo ripenso intanto 
alle arcigne critiche della prima sera a To- 
rino, © alla condanna irrevocabile di morte 
onds si volle colpire la Bohéme. Ripensan- 
doci, ne sorrido malinconicamente, e sono 
spinto a concludere che, in certi casi, sarebbe 
proprio una manna che non ci fossero le 
critiche e i critici, appunto come quel buon 
frate che avrebbe voluto, secondo il suo de- 
bole parere, che non vi fossero nè sfido, 
nè bastonature, nè duelli, 


Tom. 


DI QUA E DI LA 


La pace. 

A proposito della pace il Pungolo parla- 
mentare scrive: 

Il telegramma di Menelik al Re d'Italia e i 
patti, oramai pubblicati, del trattato di pace 
mostrano chiaramente come l'onorevole mar- 
chese Di Rudini abbia avuto ragione fin dal 
principio, seguendo la via che ha scelto per 
thiudere questa dolorosa vicenda d'Africa, e 
come abbia saputo conseguire lo scopo, che si 

Fa proposto, con grande senno politico: i fatti 
gono bene più delle parole ed è con giusto 
orgoglio che egli, riandando le vicende del suo 
Ministero in pochi mesi, vi deve trovare il ri- 
cordo di questo che è certo, fra tutti, il mi- 
gliore. L'Italia glio ne ha da essere grata. 

La grava preocenpazione distoglieva tutta la 
vita nostra dal suo regolare cammino, al quale 

ì senno delle classi dirigenti non verrà 
meno — è serbato un largo avvenire di prospe- 
rità e di grandezza. Un popolo, che giunto 
avll’orlo del precipizio sa trovare, come il no- 
niro tanta serietà in sé stesso © ne’ suoi uo- 
mini politici tanto altero sentimento della pro- 
pria dignità, e, ad un tempo, tanta forza di vo- 
lere contro correnti fittizie, non è, nè può es- 
sere avvilito, perchè, nella sua giovane vita, e 
non per colpa sua, ha avuto un'ora di sven- 
tura. 

1 fratelli nostri, pei quali tanto abbiamo tre- 
pidato, torneranno, fra breve, a risalutare il 
dolce suolo della patria, ed il loro ritorno - 
per essa - non segnerà alcuna umiliazione. Li 
accoglieramo, con la serietà la serenità stessa 
con cui abbiamo atteso la buona novella, e sa- 
ranno, vicini a noi, perenne ammonimento per 
la grande opera di raccoglimento e di rinno. 
vamento che ci incalza, perché non ci assal- 
gano, di nuovo, strani momenti di fol'la, 


x 

La notizia della pace ha fatto passare în 
seconda linea qualunque argomento. E le 
discussioni della visita del cardinal Ferrari 
a Monza cominciano a parere antiquate. Tut- 
tavia non mi pare priva d' interesse la spie 
azione dell'eguivoco per il quale fu angun- 
ziata la presenza a Monza dell'onorevole 
Visconti-Venosta. La spiegazione la dà la 
Stampa di Torino: 

« Fu detto, smentito e riaff:rmato che l’ono- 
revole Visconti-Venosta in questi giorni si tro- 
vava a Monza. L’equivoco è nato da ciò, che 
proprio mercoledì il marchese Ermes Visconti, 
console a Milano del Portogallo, si recava a 
Monza per ossequiare la regina madre di Por- 
togallo, Maria Pia. Qualcuno disse che a Monza 
era arrivato il marchese Visconti e ne venne 
la notizia che si trattava del marchese Vi- 
sconti-Venosta, ministro degli esteri ». 


x 

Sabato, a Milano, si è riunito il Comitato 
della Società internazionale per la pace. 

Il Comitato udì le comunicazioni del pre- 
sidente intorno al Congresso per la pace, 
tenutosi, lo scorso settembre, in Budapest. 

Indi fu accolta e commentata, con viva 
compiacenza, la notizia della soluzione pa- 
cifica della questione del Venezuela, rimessa 
al giudizio d'un arbitrato, e quella dell'an- 
nunciata e imminente stipulazione d'un trat- 
tato generale di arbitrato fra l'Inghilterra e 
gli Stati Uniti, per i conflitti che potranno 
sorgere fra i due paesi. 

In ultimo la discussione si portò sulle re- 
genti notizie contradditorio della politica ita. 
liana în Africa e sulle lettere del Papa e di 
Menelik, testè pubblicate; e dopo un inte- 
ressante scambio di opinioni, venne votato 
all'unanimità il seguente ordine del giorno: 

« Il Comitato della Società internazionale 
per la pace - Unione lombarda — convinto 
che leelevate parole del Pontefice Leone XIII, 
rivendicanti la superiorità dei « diritti della 
fratellanza umana » sui «diritti spietati delia 
guerra », sono il suggello degli sforzi del- 
l'epoca nostra verso la pace fra i popoli 
tutti: 

deplora vivamente l'agitazione fittizia 
con la quale pochi interessati od illusi ten- 
tano trascinare il Governo ad una nuova 
guerra în Africa; 
ed invita il Governo a togliere il più 
presto possibile il paese dalle incertezze at- 
tuali ed a concludere con l'Abissinia una 
pece definitiva, che ridoni alla patria i figli 
rigionieri, uniformandosi alle leggi di quel- 
l'umana gia” siria alla quale l'Italia deve la 
sua indipendenza. » 


X 


Si ha da Pechino che il Tsong-Li-Yamen 
ha ricevuto un editto segreto che nomina il 
Taotaì Tcheng direttore generale delle fer- 
rovie cinesi, € autorizza Îa costruzione delle 
linee di Hankéon, di Canton e di Sontchéou. 

I lavori costeranno quaranta uwilioni di 
dollari. Per coprire questa somma si farà 
un prestito di venti milioni di dollari. 

Il Tsong-Li-Yamen darà dieci milioni 
sull'ammontare dell'ultimo prestito e dieci 
altri reilioni saranno dati dalle province del 
Nord e del Sud. 

Sulla linea di Hankéon si adovererà, per 
quanto è possibile, materiali indigeni; ma 
si potranno prendere meccanici stranieri. 

Si dice che siano sorte difficoltà con un 
sindacato americano; che aveva fatto offerte. 


E. Squire. 
Parlamenti esteri 


Berlino, 15.— L'aula del Reichstag è gr 
mita e le tribune sono affollate. 

‘Sono presenti il cancelliere principe di Hobe: 

i segretari di Stato de Boetticher e b: 
ministri prussiani Gossler e 
Hammerstein. É 

Fra i deputati vi ha ;! conte Herbert di Bi 
smarck. 

L'ordine del giorno reca ln seguente inter- 
pellanza, presentata dal partito de' Centro 

ancelliere può egli informare il Reichstag 

su queste questioni: 

1° Fino al 1890 esistera un trattato se- 

la Gerrrania e la Russia? 

2, in cui telo trattato esistesse, 
quali fatti indussero a non rinnovario ? 

3° Quale influenza le recenti pubblicazioni 
in proposito esercitarono sulle relazioni della 
Germania di fronte alla triplice alleanza e alle 
altre potenze ? 

Il cancelliere principe di Hohenlohe prende 
la parola e dichiara di essere pronto a rispon- 
dere subito all'interpel'anza presentata dal par- 
tito del Centro. 

Berlino, 16. — /l principe di Hohenlohs 
dice che essendo stato convenuto unu stretto 
segreto. per le stipulazior: cha ebbero luogo 
fra la Germania e la Russia dal 1887 al 1890, 
il Goverso non può stabilire dal canto suo la 
data della fine di tale impegno. Perciò non può 
dare informazione ufficiale al Re'chstag del ri- 
sultato di quelle stipulazioni, 

Le stesse ragioni gli impediscono di dare 
una risposta essurien.e riguardo ell'attitudine 
della Germania di fronte alla Russia dopo la 
primavera del 1899. Ciò che può dirsi sarà 
esposto al Reichstag dal segretario di Stato 
barone di Marschall il quale prese parte a 
quelle atipulazioni, 

Soggiunge che un esame accurato di tutti 

tti gli fece riconoscere la piena validità 
delle ragioni che informarono la politica di quel 
tempo. Nessun cambiamento sfavorevole si m: 


nifestò nello relazioni della Germania colla Rus- 
sia dopo ll 1890. image 
funge 

dt pri itato 
fondata l'asserzione che allora ed adesso l'in- 
fluenza dell'Inghilterra o qualsiasi altra influenza 
estera sia stata messa in azione ». (Approva- 
sioni ripetute). ws 

Quanto sita inza cherecenti pubblicazioi 
possono avere esercitato sulle relazioni della 
Germania colla triplico, alleanza © colle altre 

tenze, il cancelliere dice : 4 
P°L Sono lieto di potere dichiarare che er 
fidenza sorta al primo momento in parte delle 
popolazioni di quei paesi si è ora dileguet 
(@pprovazioni ripetute), e che le nostre rela- 
zioni verso i nostri alleati sono ispirate come 
prima a mutua ed assoluta fiducia. Quanto alla 
Russia, le nostre relazioni con essa non cas" 
sarono in verun momento di essere buone ed 
amichevo] sd su uti 4 banchi). 

Il segretario di Stato, Mearschali, prende 
dice che egli non è autoriz- 
ssi rivelazione, $i limiterà 


contro il Governo. Soggiung: i 

« Respingo con indignazione l'accusa ghe col 
trattato spsc'ale russo-tedesco, la Germania ab- 
bia abbandonato una gatantia di pace, e che l’ac- 
cordo fatto s'a in contraddizione coi trattati e+ 

È La Convenzione speciale non contrad- 
né il tenore nè lo spirito dei trattati e- 
renti. Îl nuora accordo era destiriato sola- 
mente a servire alla pace (applausi) ed era 
dunque del tutto compatibile colla triplice al- 
leanza >, 

Berlino, 16. — Il segretario di Stato, bs- 
r91e di Marschal, proseguendo il suo discorso; 
dice: 

« L'accordo russo-tedesco non fu rinnovato 
nel 1890, perché allo-a noi dovevamo tema 
che, in caso di conflitti tra i nostri vicini, s: 
rebbe stato impossibile di constatare esatta- 
igressore, e perciò noi sa- 

stretti a prendere partito per 
o a violare uno dei trattati. Ecco 
perchè la riconi allora non avvenne. 

% Non v'era bisozno di inffuense inglesi per 
dare una direzione alle decisioni del conte di 
Caprivi. 3 

E"Ci venne poi rimproverato di aver tagliato 
il filo che ci univa alla Russia. R 

< Rimarrà certamenie come un gran meril 
del priac'ps di Bismar.k di aver mantenuto alle 
nostre relazioni colla Russia un carattere a- 
michevole e proficuo all'interesse della pace. 
La storia irradierà di lucs anche più intensa 
questo merito. a 

« Non possiamo però meno apprezzare i me- 
riti del conte di Caprivi; serebbs far torto ai 
meriti del principe di Bismarck il diro obe le 
buone relazioni colla Ru 
un trattato, la rai rinnov:zione pote 
messa in forse ogni tra anni. Quelle relazioni 
hanno una base ben più solida ed è l'amicizia 
dei rispettivi Sovrani ed i numerosi interessi 
comuai ai due imperi. 

© lo contesto recisamente che le inflaenze in- 
glesi sieno state poste in azione per farci rom- 
pere il filo anzidetto. 

« Le relazioni tra la Fracia e la Russia 
non datano nè da oggi, né da ieri; e già, fio 
dagli anni tra il 1870 ed il 1830, esse contri- 
biirono all'orientazione della politica tedesca. 

« La linea di condotta politica della Gerina- 
nia era cd è tracciata chiaramente, cioè îl man- 
tenimento fedele ed incrollabile dei trattati 
della triplice alleaoza, il mantenimento pura 
delle relazioni colla Russia e la conservazione 
delle relazioni colla altre potéazé, rispettando 
i loro diritti nella misura del rispetto che alla 
loro volta esse accordano si diritti nostri ». 

Berlino, 16. — Il segretario di Stato, ba- 
rone di Marschali, continua il suo discorso, di 
cende 

Le questioni che occupano presentemente il 
primo posto politic> rendono molto inverosi. 
mile il caso che una delle potenze continentali 
voglia provocare un conilitto, le cui conse- 
guenze immediate sarebbero di paralizzare Je 
forze delle potenze st 

D'altra parta è preciasmente lo aviluppo dei 
nostri interecsi co oniali che probabilmente darà 
occasione in avven're di andare d'acco=do colle 
stesse potenze, colle quali procedermmo d'ao- 
cordo lo ccorso anno. 

Il barone di Marschall così conclude: « Pronti 
a mettere ad ogni istante sulla bilancia lx no- 
stra potenza, appoggiati a questa politica ed 
alle nostre forzà militari, noi continueremo 
seguire l'indirizzo che dobbiamo al nostro Pri- 
mo imperatore ed sl sao grande uomo di 
Stato; @ possiamo guardare in faccia l'avvenire 
con piena fiducia ». (Applausî). 

Dopo il discorso del bsrone Marschell, venne 
aperta la discussione aull’interpellanza del pn 
tito del Centro. 

Lieber, del Centro, si dichiara soddisfatto 


reromo stati 
uno dei due, 


tuto essere rinnovato. 
P°uneccerus, nazionale liberal 
itto di concludere un trattato 
tenza dubbio. I nostri alleati sanno che le no- 
stre relazioni con essi non sono basate soltanto 
sulle stipulazioni formali dei trattati. Essi non 
metteranno in dubbio la nostra lealtà. Con- 
clude che il trattato russo-tedesco non era in 
contraddizione coi trattati della triplice al- 
leanza. 
Guelilingen dichiara, a nome dsl 
l'impero, che una discussione 


il popolo tedesco desidera il maatet 
litica 


Richter > tedesco avrebbe impedito 


ia libertà d'azione della Cormania, in, caso di 
guerra nella penisola dei Balcan. di tale 


6 l'Austris-Uagheris. La pubblicazion 
accordo durante il periodo nel quale era 
lido avrebbe potuto scuotere le basi della tri- 
plioo alleanza. p ZE 
‘L'oratore provoca il conte Herbert di Bi- 
smark a difendere suo padre, che appoggiato 
A vaghe congetture, paragonò, per così dire, 
la Corona ad una marionetta mossa dalle in- 
fiuenze inglesi. (Applausi a Sinistra e rumori 
@ Destra). £ 
Afiro:ch, conserratore, desidera che îl Go- 
verno riprenda la politica che condusse alla 
stipulazione del trattato russo-tedesco. 
L'oratore combattendo l'opinione espressa da. 
Richter, difende Bismarck e dice che il preten- 
dere cha le rivelazioni fatte dallo. Humburger 
Nachrichten abbiano per scopo di combattere 
in Corona è îl coimo dell'impudenza e dell'in- 


Hamburg” Nachrichten è os 
l'opera del priacipe ar pismarek s'ispirò alla 
dubbia moralità dell'antica diploni="3" ...._ 

Parlano quindi in difesa di Bismarck, no" 
dorif del partito dell'impero e Pansche, nazio- 
nale-liberale. Quissti dice che la rivelazioni 
delle Hamburger Nachrichten miseto molta 
acqua nel vino nei recenti entusiasmi francesi. 

Lisb:rmano, antisemita, prevede che Biamarck 
sarà responsabile dei destini della Germania 
fino all'ultimo respiro. 

Havssmann, democratico, biasima Harbert di 
Bismarck, perché non prese la parola. 

Rickert, liberale, stimmatizza gli attrochi di 
giornali biamarckisni contro il generale conte 
di Capriri, ed approea le disbiarazioni del Go- 
verro. 

La discussione è chiusa. 

Herbert di Bismarck, parlando quindi per 
fatto personale, dice che avendo le dichiara- 
zioni del Governo tolto ogni base obiettiva alla 
discussione, egli non aveva più ragione di par- 
lare: un sentimento di prudenza gli consiglia 
di tacere. 

La seduta quindi è tolta alle ore 6 pomeri- 
diane. 


Camera francese. 


Parigi, 16. — Si apre la discussione sulla 
proposta di Maurice Faure, in favore dell’ele- 
zione diretta dei senatori col suffragio univer- 
sale, e su quella dì Guillemaut in favore della 
nomina degli elettori senatoriali col suffragio 
universale. 

Parigi, 16. — Dopo paràscti discorsi 00n- 
tradditorii, il ministro dell'interno Barthou core 
batte il progetto della Commissione che tende 
all'elezione dei senatori col suffragio universale 
in secondo grado, Constata cha coloro stessi 
che chiéséro tempra la diminuzione delle attri- 
buzioni del Senato propongono ofa di aumen- 
tarne l'influenza mediaote l'elezione col suffragio 
universale. Il ministro ritiene il sistema pro- 
posto essere arbitrario, perchè mancante di 
controllo e di garanzia. 

Il ministro conclude di 
essendo indoriipleto; richi 
da parte della Commission 
alla Camera l’apprezzare la questione. (Viet 
applausi al centro). 

Il relatore Trowllot difende il progetto della 
Commissione, invitando il Governo a ritirare il 
decreto di convocazione degli elettori 
riali ed a rimandare tali elezioni a fobbraio. 
(Luplice salva di applausi a sinistra). 


Fiavio del è 
- Pratt 
pinta con 3 

mi 


Maurice Lebon chiede 
alla Commissione. 

Tale mozione viene r 
contro 251. 

La Camera decide quindi 
tro 210," di passare dle an 
ticoli 


105 n 
iseussione 
Camera austri; 
de ini 
col quale 
1.200,90 fiorini per la pareri za, Set 
dei paesi austriaci all'Esposizione 4% 
del 1900. dip 
Vienna, 15. — Pattai svolge 
concernente la denunzia im 
venzione doganale e commercia] 
ria. Il ministro del commercio, tan 
dichiara che tale denuncia sarà tace 
termine legale cioò prima della fne gli 
Parecchi OFAtori attaccano ll Gore 
gherese. Ver n 
X prosidente del Contizlio, conte Bai; 
la.lela "| 


o 
Ki 
dgie 


10 Presenta n 


a 


spinge tali attacchi constatando 
ministri ungheresi nei negoziati vel 
messo. 

La mozione è adottata. 


“80P0l 


CRONACA ESTERA 


ni colonnello Petrow, 


Sofia, 16. — Si asci©ura coa inzistama 
il ministro della guerra, corchtello Petmor | 
nuovamente dimissionario ciocche . ViTimm 
deplorato stante l'imminenza della een) 
spera che il presidente del Consigi 
riuscirà a scongiurare una crisi. 
— eg 


CRONACA ITALIANA 


Wl granduca Cirillo, 
Palermo, 1 arrivato 
duca Cirillo di Russia con tre 
guito. 
Si tratterrà qui una settimana per risian 


dintorai. 
L'Esposizione del 1898, 
Torino, 15. — ieri sera 
aupti dei giornali italiani ed 
iada del Comitato e 


niti nella ode del 
sposizione del 1325. dove il pr 


vole Villa espose felice;n®nta Îl concetto de. 

l'esposizione, esortando la srxMP2 4 presanl 

il sud appoggio patriottici 
L'osorerole V 

gni dell'Esposi 

sarvò con interesse, ammirandoli. 


da 
Cera 


Bologna, 16. — Si é riuzito 
esecutivo per il monumento in Bologna s Gis] 
ppe Garibaldi. 
Fa stabilito che si dia opera subito ai li 
preparato: 
già sottoscritti 0 da sottosi 
monumeato, sia per determinare la lo 
deve sorgere ed esaminare i proge 
ranno presentati per il monumento 

Fu poi confermato all'unanimità 
del Comitato l'illustre professore 
talî, e vennero nominati a_ vivepresideni 
guori prof. Marcello Putti ed îl cav. razione 
Giacomo Gaiani, ed a segretari ì sig 
netti Alessandro Luigi ed ingegne 

Venne delegata alla presidenza la fu 
nominare la Commissione amministrativa è 
nica. 


È 
È 
È 
( 


Î Noterelle napoletane. 


Nepoli, 16 (Augusti). — S: 
lito cerimoniale, ha preso possesso 
datore Bussola, procuratore generale press È 
nostra Corta di appello. Erano presenti 
le autorità, ed il prefetto Casavola, cong: 
pensiero, si è recato a far vi pooesi 
il Consiglio dell'Ordine degli arrosati, dor: 
trovarono il presidente onorevol» prof. Pessss 
iatore Fusco, l’onorevola Della Roca * 
gli avvocati Testa e Greco. - 
— La pioggia dirottissima di stammi 
prodotto i soliti daoni. 
Molti pianterreni 
— Il Siroscsfo Leone della 


nerale, in rotta straordinaria ds Palermo ® 
amare, 


ha dovuto per il mare grosso ri 
nostro porto avendo riportato alcune avarie. 
— Mercoledì, il nostro Consiglio comunili 


E. BEECHER STOWE 


LO ZIO TIM 


La famiglia dello zio Tim componevasi 
della moglie, la zia Sally, d'una fanciulla e 
d'un giovinetto. 

Nel principio di questa storia il giovinetto 
compieva i suoi studii in un collegio vicino. 
Per compenso al carattere dello zio Tim, la 
zia Sally mostravasi costantemente amabile 
© benevola verso le persone che reclama- 
vano i suoi buoni offici. La zia Sally era 
una rispettabile e piacevole vecchietta che 
s'incontrava sovente, nel recarsi alla chiesa, 
armata d'un gran ventaglio e d'un libro di 
salmi, tenendo sempre in mano una scorza 
disseccata d'arancio destinata ai fanciulli che 
le promettevano d'essere savii durante l’of- 
ficio divino. Ella rassomigliava (mi si per- 
doni una talecomparazione) per la sua grande 
assiduità nella famiglia, al vaso da far bol- 
lire il tè, quel fedele compagno del focolare 
americano; © il leggero e dolce crepitio di 
tale oggetto corrispondeva esattamente alla 
dolce ed armoniosa voce della persona. Con 

tale amabile carattere, la zia Sally conside- 

rava le bizzarrie e le singolarità di Tim 


come le cose pi 


1 Zaturali del mondo; e que- 
= spirito 7uedesimo d’indulgenza e di bontà 
Tembrava averlo trasmesso a Grazia, sua 
figlia diletta. 
Grazia era bella, affabile, viva, espansiva 
e spiritosa: dotata inoltre di una forza di 
carattere che le dava l'impero di sè mede- 
sima, sapendo volere e sapendo anco repri- 
mersi: ma come la fanciulla non mostrava 
al mondo che le sue doti attraenti, il mondo 
stemperavasi în elogi in onore dell’amabila 
Grazia. 
Ella non avea mai lasciato Newbury: una 
gran dama che, in questa solitudine, avesse 
raccolto le sue parole, spiato i suoi atti, e= 
vrebbe ritratto da un tale studio la convin- 
zione che la fanciulla era nata con un tatto 
perfetto, una delicatezza squisita e tutte le 
altre brillanti qualità, appannaggio privile- 
giato delle donne del più alto grado. Gli è 
ia questo modo che sovente sulle zolle dei 
boschi scorgonsi umili fiori, ornati dalla na- 
tura d'una veste tanto meravigliosa, tanto 
fina e trasparente, da prenderli perffaggiaschi 
delle nostre serre e dei nostri giardini. 
spertissima inoltre negli affari domestici, 
rare volte accadeva non sorridesse allor- 
quando tutto sconcertava nella casa, al solo 
scopo di porre în ordine ogni coss. Come 
il maggior numero delle fanciulle Yankees, 
Grazia erasi affrettata di gustare i «rutti 
dell'albero della scienza, decoro di una scuola 
cantonale, ma questi frutti erano troppo in: 
sipidi per estinguere la sua sete di sapere, 
s0t0 che le faceva ardentemente desiderare 


—————— 


di abbeverarsi a sorgenti più abbondanti. 
Vano desiderio! Alcuni libri tarlati, e in ben 
piccolo numero, componevano il magro sup- 
plemento che insieme colle umili risorse di 
quella località, le fu permesso d'aggiungere 
al suo lieve bagaglio letterario. Ma se la 
fanciulla dovè rassegriarsi a letture ben cir- 
coseritte, ella ritrasse però dalla ponuria 
dei libri un vantaggio considerevole che for- 
tificò il suo pensiero non esercitandolo che 
sopra un numero meschinissimo d'argo- 
menti. Una persona istruita che avesse par- 
lato con questa spiritosa fanciulla di un 
umile villaggio, avrebbe gustato un mera- 
viglioso piacere a seguire lo slancio di uno 
spirito giovanile indipendente e quasi senza 
coltura. 

Tim, come tutti i padri ai quali lodan: 
le proprie figliuole, provava un vero com- 
piacimento per gli elogi che da ogni parte 
prodigavansi a Grazia, ma sapeva nascon- 
dere Îa gioia sotto le parole pronunciate 
con un tuono d'indifferenza: e lo non vedo 
veramente il perché i giovani del villaggio 
si mostrino tutti tanto premurosi verso Gra- 
zis, che infine Grazia non ha nulla di straor- 
dinario ». 

Quest'uomo dabbene, come un perpetuo 
uragano, brontolava sempre ed ju ozni oc- 
casione; ma, in fondo, egli non regnava nè 
governava nella sua casa; a Grazia sola era 
riserbato il privilegio di regolar tutto, di 
tutto ordinare, e, regina domestica in fatto, 
essa vedea evaporare, come una bolla di 
sapone, le parsenze dana opposizione senza 


consistenza, la quale non si manifestava, se 
non per dar luogo ad un umore corrucciato. 


Il dialogo seguente potrà comprovare la no- | 


stra asserzione. 

— Padre mio - disse un giorno Grazia - 
desidero dare un pranzo nella settimana ven- 
tura. 


— Non voglio sentire in alcun modo par- | 


lare di pranzi, Grazia; mi ricordo bene 


quindici giorni che ci occorsero, dopo il | 
pranzo che avete voluto dar non ha molto, ! 


per finir tutti gli avanzi e rilievi di esso. 
Non voglio sentir parlare di pranzi 

dopo un tal ordine, fultainato colla rau- 
ca sua voce, Tim uscì, e la zia Sally con 
Grazia incominciarono a por mano alla pre- 
parazione delle vivaode e dei pasticci d'ogni 
sorta destinati al pranzo progettato. 

E allorquando lo zio Tim tornò a casa, i 
primi oggetti che gli si offrirono allo sguar- 
do furono le vivande disposte in lunghe file 
sulla tavola di cucina. 


alla vista di quella mostra inattesa - perchè | 


tanta pappa quest'oggi? 


— Ma, padre mio - disse Grazia col più | 


ingenuo accento di convinzi 

Loos seeszio i Corvino folta! 
., Lo zio Tim avrebbe voluto far scoppiare 
il suo cattivo umore; ma avendo gittato un 
colpo d'occhio furtivo sui volto giulivo della 
sua ottima figliuola, perdè il contegno, sen- 
tendo estinguere nel suo interno ogni vel- 
leità d'opposizione; e, per dissimulare il suo 


imbarazzo, si pose tranquillamente a tavola ! 


senza pronunciare parola. 


Grazia, Grazia, Grazia - esclanò Tim | 


n scsi 


Nel levarsi di tavola, Grazia disse a 80 
| padre: 


| = Gi abbisogueranao duo candelieri dipià 
nella prossima settimana. 

— E che, forse quelli che a’ 
ranno sufficienti per il giorno d 

— No, padre mio, ce ne abbiso: 
cora due. nisi: 

— to non posso accordarsi ciò, Grazit.® 
non ci veggo alcuna utilità; voi non avrete 
i due candelieri, questa volta le cose 5 
| dranne a mio modo. 

— O padre mio! ve ne prezo. 00 

È 
52° và oggi, nè mai - esclamò Tim str 
ciandosi fuori della casa e diri 
| il bazar di Comfort E 

Trascorsa circa una mezz'ora lo 
era di ritorno. Cercò in una tasca * 
trasse un candeliere, che presentò 26: 
dicendo: 

— Ecco il vostro candeliere. 
| — Ma padre mio, me ne occo 
— Contentatevi di uno solo. 

— No, è impossibile, mi è © 
verne due. 


non si 
pranzo? 
ano ste 


zio Tie 
2 
a 


— Ebbene, ecco l'altro, ed ecco in0!t® 


un fazzoletto per cingeri il collo. — 
A queste ultime parole, avendo 49° 


ro un 


porta, Tim fuggì precipitosamente: _, 
Era presso a poco in questo modo 
avvenivano le cose in quella cas®- 


(Continua 


SONO ARRIVATE IN GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 
le ultime novità Laneria, Seterie, Velluti, stoffe per confezioni, ece. 


n n] SCELTA DI PRIMO ORDINE i 


NOSTRE INFORMAZIONI 


ae ar La rispostà del Re al Negus. 

= a 
sveranno alla sede del. annunziata il N Me 

ezzogiorno del 20 corrente. i trote 


pae gg pt 
Fra le Quinte e fuori 


il di Marco Praga. La cronaca 
isiale Ba registrato applausi e chiamate, quasi 
‘successo. La critica ha fatto riserve appunto 
di quelia ricerca del successo a Ogni costo, 
Hi luutore delle Vergini ‘aveva dimostrato 
sh di saper raggiungere per la via maestra 


Le iscrzioni ai 
mitato fino a m 


Rudinì, e dai ministri onorevoli Visconti- 
Venosia e Pelloux. 


| telegrammi dell’iniperatore Giiglielmio. 


Sf lavoro d'arte coscenziono e serio. — Intervennero il signor di E' bene istsistervi, ilevare 
Tosrqe i, i pbbiro nn avido na | psi premo i Fac, Ano go giunti sa imperi dl 
aliimato fuori er, Fla , la © la madre, il ia abbiano giudicato questa che la 
rina Grammatica e la signorina Bardazzi, | gretario della Legazi eri ianeri i n 
toi © Spia dela Legazione, comolo Menri esta ria, tentando di cambiare le carte, 


vorrebbe chiamare un disastro! Se ci osti- 
niamo a mutar significato alle parole arri- 
verà un momento che si stamperà senza 
altro che Abba Carima è stata una fortuna. 


Ma l'imperatore Guglielmo, dec 
non sarà sospetto di guardare la quistione 
d'Africa con gli occhiali dei radicali, ba Yo- 


luto dir subito al Re e al Governo d'Italia 
che egli stimava buona per la nazione al- 
leata la conclusione di ci pace, e che 
col Re, col presidente del Consiglio, con la 
nazione intera se ne felicitava. 

Ma forse anche Guglielmo Il è d'accordo 
coi radicali italiani e francesi, come i no- 


‘ronaca è così finita @ finita lietamente 
compagnia. Quanto ‘al la. 


tra i quali i pittori Ve 
Bento, Barboza la el Vegertener, Madruga, 
Ù ‘-pagné brinderono il cOnzole el mi- 
-» ® questi al presidente Moraes. 

Gli onori d' casa iurono fatti, el è super- 
fluo di eggiungere 
dalla signora Regis 


autore 
Toro in sè chi soriv 
ile, di riparlarne. n 
‘Quanto prima la commedia di Max Nordau: 
I diritto di amare. 
— Cosanzì n. 1a prima dell 
Dinque stasera la prima delle a 
“ini È domani, mercoledì ne da 
Fazione dei Puritant. pp 
— Nazionale. 
Stasera 4 Se", Prancisco - Luisa Miller. 
Domani 1,4 Sonnambula con la Svicher. 


stiche io” raccolte 
intlligonza dal aigaoe De Olivaim. e. ‘00 10® 

Dalle gallerie si passò al salone dove la si- 
gnora Regis cantò assai bene alcune romanze 


7 Larino. nazionali. gg. ai vanno dicendo, del 
Siaxera Armi ed Amori. E con ciò ebbe termi impatici inistero Di Rudinì! — 
i sima, ine la fosta simpaticis- | ‘Se invece di ostinarai nel loro torto, que- 


sti eccellenti signori si rassegnassero al- 
meno a tacere, darebbero prova di inten- 
dere un po’ meglio che non facciano le con- 
dizioni dello spirito pubblico, a cui pure si 
indirizzano e che pretendono pure d'inter- 
pretare. 


L'impressione a Roma. 


Questa sera Guerra in tempo di pace. 
——_—_—_—e*+_&6 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: nmRAZZIAI — zil — REI — mazzi 
IRA - NARNI = ZANNE, @ parola fn croce : 


Nuovi dottori. 

. La Facoltà di lettere © filosofia ha chiuso 

ieri la sessione autunnale degli esami di lau- 

rea, proclamando dottori i seguenti candidati 
Agostini Corinna — Bongioannini Erminia - 

Carozzi Michele - Fancelli Ugo - Marchetti 

Giulio — Orano Paolo (con lode) - Raccoma- 


A doro Francesco — Zucchegna Luigi. Alcuni giornali di provincia che militano 
axo isa nell'opposizione, facendo assegnamento sulla 
PRATI as = rn credulità dei loro lettori, stampano che a 
aMARICO ani motto la presidenza dell'operaio | Roma l'impressione dell'annunzio della pace 
ASINO Seandellari, si sono radunati all'Eldorado circa | sarebbe stata sfavorevole. A Roma non c'è 
0A 600 operai fornai -'dei quali 150 disoccup: nessun bisogno di smentire simili... ingenuità. 

o Ma anche in provincia i lettori di qui gior- 

sE nali non possono certo immaginarsi che a 


Roma la gente sia impazzita a un tratto, 
per accogliere senza soddisfazione la sola 
notizia buona che da pezzo ci sia venuta 
dalla terra di Africa. Quanti vivono a Roma 
e haono per caso veduta la inesplicabile al- 
terazione della verità, hanno dovuto con- 
cludere che i corrispondenti, addolorati per 
il tramonto delle loro inconcepibili speranze 
di guerra, avevano le traveggole. 

A Roma, dove l’altra sera fu conosciuto 
assai tardi e da pochi l'annunzio ufficiale 
della pace, l'impressione generale, anche di 
molti ex guerrafondai, fin da ieri mattina è 
stata quella di chi si trova libero alla fine 
di un’angosciosa preoccupazione. 

Ecco l'impressione vera di Roma e, in 
questa impressione si è affermata spontanea 
ia tutti gli ordini della cittadinanza la gra- 
titudine per gli uomini di Stato che a que- 
sta liberazione avevano dato la loro opera 
intelligente ed efficace, dal giorno che fu- 
rono chiamati alla grave responsabilità del 
potere. 

E dell'impressione di Roma si è risentita 
visibilmente nei giornali d'opposizione della 
capitale, la redazione degli articoli di com- 
mento ai comunicati Stefani; in quei gior- 
nali e in quegli articoli, tra i molti sofismi 
e qualche intemperanza 6 incongruenza sfug- 
gita forse per l'abitudine inveterata, si è no- 
tata una intonazione alquanto più tempe- 
rata che contrasta in parte con le fiere 
cariche a vuoto della cavalleria guerrafon- 
daia di provincia. 


Ml compenso per | prigionieri. 
E' stato detto che il Consiglio dei ministri 
si sarebbe occupato del compenso da darsi 
a Menelik per il maotenimento dei prigio- 


è. Lo sero mi può esprimere (Fanfani), 
5, lo fui Manfredo, amico di Cialdini 
5,0 storico francese. — M'indovini ? 

È So fare asciugamani. 

6, 0 siam di ferro 

‘ 
4 
5 
E 
£ 


soccupati tre giorni di lavoro su trenta, 0 ri- 
lasciano a favore dei medesimi tre mercedì 
giornaliere ai mese. 

Per il carnevale. 
__Il Comitato esecutivo del carnevale si adunò 
ieri sera. 

In assenza del nenatore Monteverde presie- 
dette l'adunanza il presidente della Camera di 
commercio comm.Romolo Tittoni. 

Venne stabilito di riprendere il lavoro so- 
speso l’anno scorso. Fu inoltre fissato di con- 
vocare in questi giorni îl Comitato generale 
perchè provveda al completamento della pre- 

idenza e del Comitato esecutivo. Con altro 
avviso verrà indicato il giorno dell’ adunanza. 


o abbiamo cinque dita. 
calzolai. 


od amaro quanto mai. 

Posso esser poperita, 

3. Serviamo al maggiolino, son al boa, 

4 ©, in generale, a tusr'i corazzieri. 

10. M'hanno esclamato certo i prigionieri. 
che stanno nello Scioa. 


& In Arcadia. 


All'inaugurazione del nono anno dello confe- 
renze quotidiane, assisteva un imponente w 
torio, fra cui il cav. Gui'laume direttore del- 
l’Accademia di Francia, e la duchessa di Gallese. 

Dopo ua pezzo musicale di Beethoven, ese. 
guito dalla maestra signorina Maria Mansschi, 
il custode generale dell’Accademia, monsigaor 
Bartolini, disse brevi parole d'inaugurazione, e 
da ultimo il prof. Orazio Marucchi tepns una 
splendida conferenza sullo recenti scoparta in 
Campidoglio. 

L'oratore fu vivamente applaudito. 

Corredì da sposa. 

Giovinette, che state per andare a marito, 

tate il negozio di Giacomo Ballario 6 C., 
via Colonns, N. 36, e vi troverete degli stu? 
pendi articoli per corredi da sposa. Vi trove- 
rete anche telerie di lino e cotone, tovaglierie, 
fazzoletti, coperte, maglierie, tappeti, tendo, fla- 
nelle, tralicci bianchi e colorati, lane par ma- 
: prodotti delle più rinomate fabbriche 
ali ed estere. Prezzi limitatissimi. A_ri- 
chiesta, si mandano cataloghi e campioni. 

Circoli e associazioni. 

Il Circolo filodrammatico Adriano dette l'altra 
sera l’annunciata recita per l'innugurazione del 
quinto suo anno di vita. 

La bella sala era gremita di scelto pub- 
blico. 

Il Cantico dei Cantici è Bantarella furono 
egregiamente interpretate dai bravi filodram- 
matici diretti dal prof. F. D'Orsi che riportarono 
molti applausi. 

Si distinsero le signorine Benzi, Carocci, Bel- 
fiore, la sigaora Diodati, e i signori D'odati, 
presidente del Circolo, Passeri e -Ramoni. 

Dopo la recita incominciarono le danze, che 
si protrassero fino a ora tarda, diretto dal so- 
cio cassiere Emilio Lanfredini. 

— Circolo Leonino. 

Domenica il Circolo Leonino inaugurò la se 
dei trattenimenti sorali con uno scelto 
gramma musicsle che venna egregiamente esi 
guito dai sigaori Caposci e Pericoli. 

Il numeroso ed eletto udivorio 
vamente i bravi cantanti, ma più specia‘mente 
ora Bistolf, che si distinse per la sua 


ROMA 


17 novembre. 


1l Papa ricer pi 
tinor Enrico Pelgé vescovo di Poitiers, mon- 
tigror Pietro Belmonte vescovo di Clermont, 
nossignor Celestino Del Frate arcivescovo di 
Camerino e il reverendo abate di Monte Cassino. 

— Con biglietto della segreteria di Stato, 
Lione XIII ba nominato monsignor Francesco 
Ssolverini protonotario apostolico di numero 
pertecipsate e lo ha destinato presso la Con- 
gregazione dei Riti. 

— Stamani ha tenuto riunione la Sucra Con- 
Fregizione dei Riti e ha discusso la causa di 
auonizzazione di padro Zaccaria Barnabita. 

L’ambasciatore di Spagna. 

E partito per Ancona l'ambasciatore di Spa- 
#2 accreditato presso îl Vaticano. 

La pergamena del Circolo artistico. 

L'artista Francesco Ferraresi ha compiuto la 
Jergamena, con dedica del professore. Giulio 
Narehetti, che l'Associazione artistica interna- 
fiorale offre al principe e alla principessa di 
%ipoli, nominandoli soci onorari. 

’ bellissimo lavoro del Ferreresi resterà. e- 
toro nella biblioteca del Circolo da oggi fino 
tatto domani sera. 

Ecco il testo della pergemeni 

‘L'Associazione artistica internazionale ac- 
fama, nel fausto giorno delle loro nozze, soci 
fonera le LL. AA. il principe © la principessa 
È Napoli, augusti cultori del’erte ch'è simbolo 
R:orruttibile di giovinezza e d'amore. » 

Per 1 danneggiati dalle inondazioni. 
Giovedì prossimo »l teatro Manzoni avrà 
20 una rappresentazione straordine”ia a be- 

sio dei dannoggiafi dello inondazioni. Verrà 
fia la Messalina di PI Cossa ed usa brillan- 

Tina farsa. Negli intermezz' suonerà la mu- 
{a dei reati carabinieri, gent'Imente concessa. 


Lietro sarà iluminato a giorno e i prezziri- 
Rirtanzo invariati. 


è insussistonte. E' probabile 
che i ministri se ne rimettano al presidente 
del Consiglio o ai ministri della guerra e 
degli esteri. 


I governatore civile. 
Alcuni giornali hanno già detto che a 
Massaua sarà messo un governatore civile. 
La notizia è di molto anticipata ; ma cre- 
diamo che a questo sì dovrà venire: un go- 
vernatore civile con un comandante le 


Toe 
PP i Reall'on. Luzzati. — 


Ecco il telegramma col quale S. M. il Re 
ha risposto all'indirizzo trasmesso alla Mae- 
stà Sua dall'onorevole ministro Luzzati, per 
incarico dei deputati venoti e del popolo 
feltrino, nella solenne festu della coopera- 
zione della scorsa domenica: 

< S. E. il ministro Luzzatti 
Roma. 

Riagrazio cordialmente Lei e quanti Ella 
rappresentava nel rivolgermi vive espres- 
sioni di affetto, e la felicito della sua co- 
stante sollecitudine per il bene delle classi 
lavoratrici: i miei voti La accompagnano 
nella ‘sua opera patriottica, umanitaria © 
civile. 


Club alpino. 
a pmenica prossima escursione a monta Cavo 


PA ptir) e a Tuscolo (670 metri. . | bella voce di soprano. ari 
risza dalla stazione di Termini etto ore:7,25. | PNE Oct: Gntatiantici è ilarità generalo suc FO ui 

ire 2. Portere:la-colazion tarono due monologhi recitati con verve atti : . Luzzati. È 
Arpuatamento alla stazione di Termini alle? | stica da Arturo Darantini. lori sera ha fatto ritorno in Roma l'ono- 


revole ministro del tesoro. 
La convocazione della Camera. 

Il Parlamento sarà convocato per il 30 
novembre. 

La corona ferrea. 

Monza, 16. — li Re e la Regina, coi pria- 
cipi ospiti, visitarono nel pomeriggio il te- 
soro della basilica e la corona ferrea. 

La contessa di Parigi è giunta nel pome- 
riggio e riparte alle 18,32. Li 

L’on. Guicciardini. 

Ieri sera è tornato in Roma l'onorevole 

ministro d’agricoitura, industria e com- 


mercio. 
Contro lo spionaggio. 

Tra i progetti che saranno presentati alla 
dia «della, Camera, ve pe sarà uno 
del ministro della guerra, di concerto col 
ministro della giustizia, il quale progetto 
conterrà disposizioni penali per la tutela 


Vi furono anche delle-lotterie e tombole ga- 
stronomiche. 


Per finire. 
Da un grave giorasio della gera: 
—.. Andato al potere l'attale ministro 
Perazzi.. — 
‘Sì scopron 13 tombe, si levano î morti! .. 


Temperatura d'oggi 
All'Osserzatorio astronomico del Ccllegio 


Romano 7 ti 
"Massima 140 1 — Minima 902 


Stscipi al Corso, ore 2 pom. 13.0 5. 


Per la refezione gratuita 
agli scolari poverìe 
ulti tera nella sodo del « Circolo degli studi 
tglli » Guido Podrecca parlò lungamente in- 
i) all'iniziativa presa in Roma perché agli 
Pr È poveri delle nostre scuole comunsli venga 
lune distribuita gratuitamente la cola- 


,} conitato generale iniziatore della proposta 
“grocato per questa sera.alle 712 nei lo- 
dì piszza Sanr'Igaszio. 
rante al professore Cannizzaro. 
adibito prossimo, alle 10 112 antimeridiane, 
tngalieatro dell'Istituto chimico della Regia 
ni pui di Roma (via Panisperna, N. 89), 
Alta al professore Stanislao Cannizzaro 
aLrsstatazione della medaglia coniata per sot- 
isayzione internazionale in occasione del suo 
“attesimo genetliaco, e delle pergamene ed | stamcoms-(sre 


fceum. 
Costanzi (ore 9) — La Bohéme. È 
sii (8re 8 12) — "A San Francisco 
[usa Muller. ©, i 
Valle (po: 9) — Ld affina) PT 
Quirino (ore $), — Athi ed amori. 
— Grerra in tempo di pace. 


ricevuta la berretta cardinalizia, 
stinato ad una delle più importanti Congre- 
gazioni ecclesiastiche. 


italiano Santoro, in seguito 
verrà accompagnato alla frontiara svizzeri. 


h ito ieri li È pi 
ha proseguito ieri per Napoli 1 piroscafo Ph, 


interno era sottoscritto per 525 milioni in va- 
luta metallica. 


della difesa riilitare dello Stato ix tempo di | 


fiace, cioè contro lo sfi 
Questo progetto di colmerà una Î4- 


cuna della nostra legialazione che era, da 


urne tenor mi | Lt Tr 
scorsi ie crt: [REVALENTA ARABICA 


n Soon l'aogiarsetie ie sisire dipen. SE, 
n Spagna. Ha preso alloggio al | co o le 
Iinletro SisgiaCi; ove ricrea visita di amici Qnatriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 


@ prelati, che vanno a congratularsi della | roidi, giandole, fatuosità, diarrea, gonfiamento, 
sua nomrina @ cardinale. palpitazioni, it 4 


; Sappiamo che monsiguor Cretoni, appena | dopo 1 pasio od i sempo di gravidazza. dor 


È Notizie di marina. 
‘anzibar, 16. — La nave da guerra italiana | gia,idropisia, mancanza di freschezza e di ener- 
Governolo è qui gi 5 Ù Ù ‘succome. 
= è qui giunta oggi. gia nervosa: 50 anni dinvariabile 
L'ex-delegato Santoro. È 
Parigi, 16. — Il Tempe dice che îl delegato | come dimolti altri medic!, del duca di Pluskow, 
sua domanda, | della marchesa di Bréhan, ecc. 
Questo apprezzamento 6 del dottor Emalie: 
« La vostia Revalenta vele a peso d'oro! » 


Porto Said, 16. — Proveniente da Massaua, 


Prestito olo. 
Telegrafano da Madrid: 
Fino alle ore undici di stanotte, il prestito 


Mancano tuttora le notizie delle provincie. 
La sottoscriziono è stata chiusa a mezza- 
notte. 


Le liquidazioni quindicinali di Parigi e di 
Londra si sono svolte in condizioni normali, ed 


il prezzo dei riporti sì da una parte che dal- | d'un'atrofia completa, acco: 
l’altra si è mantenuto relativamente limitato. | eontinui, che resistevano alia dieta più accu- 


Il cambio di Parigi su Londra, considerevol- | rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
mente aumentato in questi giorni per il biso- | medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
no di disponibilità da parte dei banchieri fran- | i vomiti e ristabil completamente la sua se- 
cesi sul mercato al di ià della Manica, in causa | lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
delle liquidazione, e anche per la differenza si 
nell'interesse del danaro fra l'una e l’altra 
piazza, tende ora a ritornare si limiti primi- 
tivi, perchè la liquidazione è compiuta, e per- 
ché sul mercato libero ingiese si va scontezdo 
a condizioni meno onerose di una settimana 
fa. Il saggio d'interesse per le cambiali a 
tre mesi è diminuito a Londra da 3 24 a 
3 318 010, e per le anticipazioni giornaliere 
da 4 1}? a 4, ed anche a 3 7,8 0/0. 

Malgrado questo, però, la situazione appa- 
risce tranquillante, e si teme che în occasion 
della fine d’anno abbiano a verificarsi maggiori 
restrizioni nel mercato monetario internazio- 
nale. 


si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 
« H. Dx MortLODIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
e ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
l’età, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chi 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire 8: 2 1}2 chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga 
nini, Villani © C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via” Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero @ 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


CASA DI VENDITE D, GORVISIERI 


86, Via Due Macelli - ROMA - Palazzo Lazzaroni 


SEI IMPORTANTI VENDITE 


ALL’ASTA PUBBLICA 


di tutti i mobili che guarnivano lo 


Splendido appartamento 


abitato dalla ch. m. di S. E. R.ma il 


Gardinale Luigi Galimberti 


avranno luogo in Via del Prefetti m. 46, 
P. 2. da Giovedì 19 2 Mercoledì 25 
Nevembre 1886 ore 10 ant. 


ESPOSIZIONE PUBBLICA 


Martedì 17 e Mercoledi 18 Novembre 1896 


Rosticceria-Ristorante Montenegro 


Via Capo le Case, 55. Completo assor- 
timento di arrosti, caccia, polli, ecc. Servi- 
zio a prezzo fisso ed alia carta, si fanno 

sioni da lire 55 e più provare per credere. 
_—r————————_._nu 


[Servizio Germanico del Mediterraneo 
GENOVA-NUOVA YORK 


in 1 giorni 

Il vapore Fuldar perte il 26 novembre. 
Rivolgersi in Roma a 

|C. Stetm, Via della Mercede N. 42. 

ATF Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 

Thes Cock & Som - 1-B Piazza Spa-! 


A. PELLEGRINI DENTISTA 


Roma, Piazza S. Claudio 92, p. p. 


x 

Le notizie ultime da Madrid recano che il 
noto prestito interno è stato sottoscritto per 
oltre 535 milioni în valuta metallica. 

I: successo dell'operazione ha destato un 
certo entusiasmo nel pubblico spagnuolo; en- 
tusiasmo che non fu sentito però egualmente 
negli ambienti finanziari europei, perché è noto 
che la Spagna avrà bisogno prossimamente di 
un altro e ben più grosso prestito per conso- 
lidaro le proprie finanze. 

Per la rendita itsliana continuano le impres- 

favorevoli rigusrdo.al trattato di pace con 
l'Abissinia; però doporîl sensibile rialzo di ieri 
era da augurarsi ed anche da prevedersi la 
sosta oggi avvenuta, la quale risponde perfet- 
tamente al concetto da noi già espresso, che 
cioè bisogna avanzare gradatamente é mon con 
moti precipitati, quasi sempre dannosi. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 17, ore 14,45. — Tendenza indecisa. 
Po hi affari. Rendite” francesi ferme. Italiana 
calma 90 25. Extérfeure ‘da 58-rialza 58 IL 
Turca debole 20 05. Russa in ribasso 93 15. 

Berline, 17, ore 15. — Mercato calmo. Da- 
naro fermo. Industriali ‘indecisi. Rendita ita- 
liana sostenuta /89 10 contante, 39 20 fine. 
Cambio su Italia 75 10. 

Genova, 17, ore 1445. — Disposizioni favo- 
revoli. Affari calmi. Rendita 4 00.95.50. Nuovo 
4 1]2 102 50. Azioni Banca Italia 715. Cambi 
facili. Francia chéque 106 10. Londra 26 79. 

Borsa di Romn. 

Le buone disposizioni di‘leri riguardo alla 
rendita continuarono aiche oggi toh solo, ma 
si estesero ai valori locali, determinando ia ta- 
luni un movimento di sollievo incoraggiante, il 
quale si conferma nella previsione che le ven- 
dite dei giorni passati abbiano diminuito tal- 
mente gli impegni delle posiziori più pesanti 
da consentire ora una certa ripresa. 

La rendita 4 0/0 trattata per fine corrente 
fra un massimo di 95 475 ed un minimo di 
95 40 chiuse a 95 45 ferma. 

Il contante venne negoziato da 95 32 1;? 
a 95.35. 

Calma nel nuovo 4 12 0/0 che venne pa-. 
gatò 102 circa per contanti, e 102 20 per fiue, 

Valori abbastanza animati. Ferrovie. Meridio» 
nali 656. Mediterraneo 505. Acciaierie 375 no- 
minali. Cartello Santo Spirito 230. Metallurgi- 
che migliori 119 50 ultimo prezzo fatto. Banca 
Generale 45. Risanamento 16. Immobiliari 10. 
Marco 1258. Gas 815. Omnibus 231 domandati 
chiudono fermi. Condotte in ripresa finiscono a 
188 dopo di essere discese fino a 181. 

Cambi facili: 
Fraucia vista 196 15. 
Londra 26 77. 
Berlino 131 40. 


FrAvearoLI sAva sl goro.sa rosponta. li 


Sirbifimene sv arnalle, st 


Grande Deposito di Vini rossi di Puglia 
Ditta Glav. Ribezz! di Giov. Succur-aie di Brindisi. 
In via Appia Nuova, n. 4, fuori porta San 
Giovanni si è aperto ua grande deposito di 
vini assortiti rossi di Paglio (Brindisi) di qua- 
lità scelte e del tipo snche dei vini dei nostri 
castelli. 5 M 

1 prezci sono straordinariamente miti e van- 
taggioei per le famiglia. Si fanno contratti 1pe- 
ciali per istituti, educandati, ccc. Massima con- 
venienza per i rivenditori ai quali raccomaa- 
diamo visitare questo deposito, 


TERE 


| 
I 
Ì 
x 


FANFULLA © x 


PUBBLICITÀ ORDINARTA 


Tarila dele seruoni Fe===--=>= 


La Ditta 6. MOLA di Ter 


primo e più vasto Stab 
italiano a va, 
dioso ass 
Pianoforti, Amonizm, Oguii da 
in diversi modelli È 
Ja spedizione. — © Pronti 
Unica faibricà italiana de 
genero premiata cco medsgi 
d'oro e diplomi d'on n questo mese, 
le Esposizioni mondi. i * = Sdrziran 
EL Dip.dil°grado Chicago] 
laglia speciale del Ministero per l'esportazione, 
Cataloghi a richiesta. 


‘Rea fendata nel 1568 


Scatola 


ESTRATTO elegantissima RSA to | E 
-LEE_FAZZOLETIO iti lin] saro 
x POLVERE contenente 


RONCEGNO 


pr RISO i tre articoli la pîù forte acqua minerala arsenico-ferruginosa 


3° 1 suddetti articoli trovansi presso tutti i Profumieri Farmacisti e Droghieri — Deposito generale Lo a 

A. MIGONE e C. Via Torino. 12, Milano — In ROMA, presso: Cacciami Felice, Via Cavour — Novara 

G. G. Fr.Ili, Via Arenula -—- Capocaccia Romolo, Piazza S. Lorenzo in Lucina — Risi Carlo, Via della ata si cio e nega dg 
Croce — Mantegazza Elpidio, Via Nazionale, 145. za Feat. DIri Waix è sopravi la marca leporitata. Gen 


l'acqua. artificiale di Baroni Tunisi, che pareva 


esla difficoltà, sembra 
fi 
Es QIOARETTE 
ASMA:SUIs 1IStesSIRESPIO 
I zine 
UOMINI 
Madri Puerpere Volete la Salute M _ Nella scelta di un lique Articoli preservativi di || PORBLICITA STRAORDINARIA A 5 CENT. LA PARW 


Fe_cquelizie la bos tà © |M romma e vescios epocia- {peri locali da afitarsi, compre-vendite, of a e» 


5 Co les £ Sr i gratis în busta non inte {cerca di lezioni e di impieghi, reclame di esercizi e & 

L’Acqua di Tlenvalesoca iti i a IL FERRO-CHINA BISLERI Giata e ben chizsa contro | industrie, e corrispondenze private. — Tutti possera 

“eni i ° francobollo . Scrivere : [{{uo: A Cc n 

nre MODI] Perriovigorirei bambini, e per riprendere | cere Scriv inviare annunzi e corrisponi inserirsi in quari 
NOCERA- UMBRA |1c (010 perdute usato il’ nioro prodotto Slegmund Presoh- Milano, 


; li o 124. pagina unendo il relativo importo anche in francobali. dire tutte le acque, n 
PAST s re fabri. Fij = i. preferito dai buon gu. Casellario 124. 
ASTANGELICA, pastina alimen'are fabri- pi 


Mediterraneo. 
\pore, batterio 


cata colla ormai celebre Mequa di Mocera JAN stai o da tutti quelli che 


E. il lavoro si facev 
logicamente pura, le&=|tsabra ! seli di magnesia di cni è rioca| i erotf Ufigai »maro la propri ‘e. 2° Pri levi 
germento gazosa, della | nes! acqua rendono la Pasta resistente alla| (@(f0 EIll.mo Prof. Senatore ee 
qualo disse il Mantegazza | cottura, quindi di facile digestione, raggiun: SILANO Semmola scrive: 

ce ppuona pei sani, pei melati © Pe|gendo il doppio scopo, di nutrire senza af] _ « Ho sperimentato largamente il Ferre 
sems@cni Il chiatissimo Prof. De-Giovanni] faticare lo stomaco. China Bialri che costituusce vn'otiima pre 


= Ò n Sc non csngionate dall'età 0 deformità delle parti focondatrici, vengono conts 
paria oO) de i a pla da cera Cerca dal Dr Temee con risultato felice, rinfo-zando, mediante rimedi corroburazti è 
migliore acoua da tavola del mondo Sentela di grammi 200 L. 1.‘ mie. Lasua tolleranza da pa: lo stomaco 


sp Riscaire 0/= soano | raptizi seesgninor dif E remo er era pe ep È 
F. BISLHRI e O. — MILANO a China lan ‘indiscutibili È; 3 1a a Di x 


nr soi? OR ARTO. pere FERROVIE 


; Partenze da ROMA. per le linee di 
- 5 


ricva, Torino. 810 tornaconto, sapra: 
Torino Milano (Via Pisa) e 810 ria 


giarsì senza susci 


Foligno Ancona . . . patria e la nazione vil 


Firenze Milano Venezia . | * 
Tivoli Avezzano (Bagni) 

Frascati... . .. 
anzio Nettuno (1.1 
Albano Merino . . (2 
Velletri Terracina . 1! 
Fiumicino . . . . 2 .| 
Viterbo (Staz. Traste$ere) 


Ma pur risoluta, e 

nerale, la quistione di 

rava sempre la gazza 

discussioni di dimtto 

dei frequentatori di cl 
liberare l'Italia d 

la sorte dei prigion 

cento vol 


spara zido 
Passsnegarn 


Arrivia 


Y 


om. 


Napoli: 2 senape spa = pera = questa situazione. LI 
Pise Genora' Torino: :|12-|——{is9 - teso 
[Torino Milano (Via Pisa) | 12 - | — — | - 
[Ancona Foligno . . . .| 645| 1155| A 
[Venezia Milano Firenze : | 735 |*1250 | t 
peg Bug LA 
720) 923] - 
823/1236 | = x: A3 
7 920 - sete, ciecamente al 
ci FAMI 823) 940) _ toria di cui egli dispei 
fa pre 107|1840]| - logizzando di maggio: 
VG E AZ 934| 1695 _ ora? Menelik 


pe cali (Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 
L’AMIDO BORACE BANFI SERE sa 9 30] E PRPNESEE D 


7 31| 10 35] 12 44) 16 26 
SALO 831] 117/13 16] 1658 
Il preferiò — Vende:1 ca tutti 1 Droghieri. 


nre is-_——+———6TPy— i 
HAIRS' RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 


19 t|--{j--, 
19 43| — —| -— 


oa 
$£| 


- p-| 555] 828/11 55] 15.53] 17 32) 19 12] — —|- 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia - -p-| 732) 95 REREDERESE i 
IRTICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 2 1 8381 10 11 | 18 381 17 30] 19 15) 20 so) ——|--! 
Ridona mirabilmente ai capelli bienchi il Joro 


N. BB. — La lettera fl significa treno festive. — * Direttissimo. 
primitivo colore nero, castagno, biordo. Iifipedisce _ 

ia caduta, promuove fa cresciuta e dà loro la forza 

® bellezza delia gioventù. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che possono 
ossere sulla testa. ed è da tutti preferito per la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati e 
pei vantaggi di sua facile applicazione. 

Bottiglia L: 8, più cent. 60 so per posta. 4 bot- 
tiglie L' 11 franche di porto. 

89° Diffidare dallo falelficazioni, esigere a presente 
marca depositata. 

COSMETICO CHIRICO SOVRANO. — Ridona alla barba e ai mustaoch 
bianchi il primitivo colore biondo, castagro-o nero perfetto. Non macchia la 
pelle. ha profamo ageradazole, è innoeuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Cos'a 

® più cent. 60 so por Posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tingere istantaneamente la 
barba ed i capelli. L. 4 più cent. 60 se per posta. — Dirigersi dal preparatore 
4. GRASSI chimico farmaciota, BRESCIA. 

DEPOSITO : Rome A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 —A TABOGA Via 
Tritone, 44 iaccla, Via della Maddalena, 46 — E. Montegazza, 
Via Nazionale, 146 — i 
i venditori di articoli di 


E] Fanfalla trata e 
ES] cose più importanti det 


Per gli avvisi ripetuti più volte 
l’Amministrazione del “Fanfulla, 
fa grandi facilitazioni ai signori 
Negozianti ed Industriali. 


FANFULLA 
Via dell'Impresa, N. 11 


cento in questo 
Sono a ogni modo 

digteremo tra. noi, ser 
Re pensa seriamente 

poarulsivamente corel 


La Pubblicità nel 
Fanfalla è la più w- 
802 ed economica. 


i ink Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 
U ICI ministrazione del Fanfulla viade!- 
l Impresa, 411 


ANNO XXVII 


Iarfila Qretitiano 


(3 cn) 


e compresi nel- 
Satis postale » » 60 2015 


Cent. & in tutta Italia 


ROMA - 18 novembre 1896. 
25 —-_-‘° 


La Camera si riapre 


panque la Camera si riapre l'ultimo giorné 
di questo mese, e cadono evidentemente 
tutte le previsioni di un'immediata convo- 
firjone dei comizi elettorali. Del che c'è 
Gotivo per ora di rallegrarsi, poichè tutti 
Rmprendono l'opportuuità di riunire l'as- 
Soblea dei rappresentanti della nazione, 
#fotrando nelle consuetudini normali ora 
5 per virile prudesza di Stato e per for- 
fia quasi insperata del nostro paese le 
teodizioni anormali, che avevano. pertur- 
fiio-la nostra vita pubblica e privata, sono 
jralmente cessate. et vs 

‘Quando nella decorsa estate si è chiuso 
î periodo dei lavori parlamentari, la solu- 
rione di difficili, minacciosi problemi gra- 
tiva sul governo e sulla nazione. C'era il 
pericoloso binomio africano: Tunisi e 
Sis, di cui non si potevano prevedere le 
conseguenze, poichè una parte dei nostri 
stmini politici si affannavano a complicare, 
a danno nostro, le due questioni. 

* 

Tunisi, che pareva sulle prime una pic- 
uia difficoltà, sembrava diventata grande 
ier tutto il lavorio fittizio di spostamento, 
di falsificazione, di sovreccitamento che si 
ira tentato di farvi attorno. L’esperien: 
ea lì ad ammonire tutti quanti che î gu: 
it grossi nella storia erano sempre acc: 
fi per meschini puntigli, ingrossati dal 
mai talento degli arruffoni e inciprigniti 
dalle gelosie internazionali. Occorreva aver 
cecbio vigile e mano ferma perché la cosa 
restasse nelle sue proporzioni e non avesse 
ragione il pervertimento ostinato di chi 
ienbra non aver altro scopo che intorbi- 
dire tutte le acque, non escluse quelle del 
Mediterraneo. 
E il lavoro si faceva con la solita strana 
na innegabile concordia d'intenti nel susci- 
tar discordie, che si riscontra quasi sempre 
ix slcune regioni speciali della stampa, così 
dilà come di qua dalle Alpi. Infine poi 
ca bisognava dimenticare che, per quanto 
oborauti e realtà nonostante le amplifica 

erella, 2 riesi declamatorie, c'erano nella Reggenza 
Sabato.— èezli interessi italiani da tutelare. 
Ora dicano quello che vogliono i faziosi, 
Î raltato italo-tunisino ha salvato di quegii 
ineressi la massima parte, tutta quella 
prteche era doveraso di sslvare, tata quella 
parte che si poteva-pretendere di salvare 
sel modo come la questione era stata po- 
sia già precedentemente e nelie mutate 
vadizioni della Reggenza. 

La colonia italiana ha conservato diritti 
t prerogative che non offendono gl'interessi 
&l protettorato francese, ma riconoscono 
iostri connazionali modalità di «sistenza 
lettiva di cui essi, consigliati dal proprio 
tmaconto, sapranno profittare e avvantag- 
gusi senza suscitare screzi fra la madre 
patria e la nazione vicina. 


esercizi © di 
lutti possono 
in quaria 
francobolii. 


no curate 


cl 


® 

Ma pur risoluta, e con soddisfazione ge- 
rene, la quistione di Tunisi, mentre du- 
riva sempre la gazzarra delle spropositate 
discussioni di diritto internazionale a uso 
di frequentatori di caffè, restava sempre 
ti liberare l'Italia dall'incubo africano che 
lì sorte dei prigionieri di Abba Carima ren- 
dera cento volte più penoso che non fosse 
nai stato. Ed era stato penosissimo, sempre. 
Ci troravamo dirirapetto a Menelik în 
questa situazione. L'Italia, dopo aver pre- 
teso di dare al trattato di Uccialli un'inter- 
Frazione che il Negus non aveva mai vo- 
sto riconoscere, accusandoci di mala fede, 
tera risposto a queste proteste del Ne- 
ts invadendo all'impazzata il Tigrè, sen- 
la nessuna preparazione; e dopo erribili 
tgisdii, essa era andata a dare spontane: 
ente, ciecamente al re di Etiopia quella vit 
taria di cui egli disperava. Che vannu sil- 
Iegizando di maggiore Salsa e di Adigrat, 
a? Menelik aveva i prigionieri allo Scioa, 
tel suo regno ereditario, e a rigore avrebbe 
petalo rispondere : volete i prigionieri? Ve- 
fiteli a prendere. Ora un calcolo recente 
Reato pubblicato assicurava che andarli a 
Freadere quei prigionieri, che probabilmente 
irenmo trovati sgozzati, significava spen- 
Se un miliardo e avviare allo Scioa cen- 
Anila, duecentomila uornizi ! 

‘a Governo che non voglia essere infamato 
{Sme traditore della patria in un caso si- 
Nile ha un dovere preciso. Ma questo do- 
Trre preciso non era mica agevolo di coi 
gielo. li Ministero l'ha compiuto. Ha sti- 
Hilato ua trattato chs ci reude i prigionieri 
{tei prigionieri la libertà di fare in Africa 
tito quello che una savia politica ci potrà 
Qutigiiare: anche restringere gli attuali 
Rafa, anche limitarci a Massaua, anche 
indarcene în tutto e per tutto, se è vero 

%e una forte corrente parlamentare si sta 
Molusendo ia questo ultimo senso. z 
x@n0 a ogni modo delle proposte che di- 
pg tremo tra noi, serenamente, come gente 

° pensa seriamente ai proprii affari, non 
sfrukiramente come giuocatori che arri: 
sgiano disperatamente nell'ultima posta i 

as2gli della loro fortuna, cioè il pane 
my ei loro figli. L'Africa può essere ora 
dogma di ponderate e tranquille delibera- 
tel Non è più una spra nel cuore di 
tell paese, come era ancora quando nel- 
è MO decorsa si chiusero le porte dell'aula 
‘ontecitorio. 
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® 
aliistero può presentorsi quindi alla 
sata non come fingono di supporre gli 
deli seltarii nell'attitudine di un imputato 
"* dera esser giudicato, ma nel corretto 
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PREZZI: ln quarta pagina cent. D@ la linea — tu setza dope 
la firma del gerente cent. S® la tinea — Vedi quarta pagisa 


condizioni speciali. 


Pagaracato en'letpate 


l'abitudine, la ca- 
ll proprio dovere sa 


-Senza contare che durante questo breve 
tempo così utilmente adoperato, al grande 
compito del risanamento delle ‘pubbliche 
S3ministrazioni è stata data opera in- 
telligente ed efficace nei punti dove il male 
appariva maggiore: nelle amministrazioni 
comunali, nei lavori pubblici, in 
istituzioni le cui funzioni erano state al- 
terate, guaste, sconquassate dall'arbitrio e 
dalla corruzione; senza contare che è già 
stato annunciato di poter raggiungere il 
Rareggio risparmiando anche i contribuenti. 

*’Nza contare tante altre cose di cui c'è 
ancora tempo a parlare. 


È che pur troppo 
queste difese possono essere paralizzate in 
pratica da tutta la coalizione delle. compl 
cità diverse che vi hanno interesse. Ma a 
ogni modo, le maggiori guarentigie non sa- 
ranno intanto nocive, aspettando il momento 
opportuno per cui, finalmente, possa. trion- 
fare anche da questo lato il buon senso col 
togliere il voto a chi non ne può intendere 
eno oltraggia nell'esercizio la dignità ci- 
vile. 

E se questa Camera, che si riapre fra un 
Raio di settimane, sapesse aver la gran- 
lezza di animo di riconoscere l'assurdità 
di una parte delle suo origini, si sollevi 
rebbe a un'altezza morale che farebbe di- 
menticare tutti i suoi peccati. 

Ma non sogniamo a occhi aperti. 


0. B. Server. 
—_—__e 


Il trattato di pace 
| telegrammi al Ministero. 


Da ieri pervengono continuamente al pre- 
sidente del Consiglio, onorevole Di Rudini, 
numerosissimi pacci di felisitazion 
daci, Consigli comunali e provinciali, Ca- 
mere di commercio, enti morali, Associn- 
zioni e notabilità, esprimenti soddisfazione 
per la conclusione della pace. 

Dai telegrammi poi dei prefetti risulta che, 
in tutte le provincie, la notizia della pace 
venne accolta con generale soddisfazione. 

Anche all'onorevole Visconti-Venosta e 
ad altri ministri giungono telegrammi di fe- 


licitazione. 
A Montepulclano. 
Montepulciano, 17. — Il sindaco ha rice- 
vuto un telegramma dal maggiore Noraz- 
zini da Gibuti, che gli annunziava la libo- 
razione dei prigionieri italian 
La Giunta municipale ha deliberato 
viare al maggiore Nerazzini, nativo di Mon. 
tepulciano, un telegranma per esprinergli 
le congratulazioni dei suoi concittadini per 
il felice esito della. missione affidatagli dal 
Governo. 
La Camera di commercio di Macerata. 
La Camera di commercio di Macerata ha 
inviato al ministro di agricoltura il seguente 
telegramma: sn 
« Notizia pace Africa, congiunta dignità 
paese, onore esercito, restituisce nazione 
iranquillità necessaria per profisuo lavoro 
da cui solo attendesi vera prosperità e glo- 
ria. Questa Camera trasmette a mezzo E. V. 
suoi sentimenti al Governo. — Presidente 
Camera commercio: Marchetti ». 


La stampa estera. 
In Russia. 

Pietroburgo, 17. — La Norcoje  Wremia, 
commentando ll trattato di pace italo-abi- 
gino, dice che si possono sinceramente fe- 
licitare Re Umberto ed il Gabinetto Di Ru- 
dinì per essere così usciti dalla difficile si- 
tuazione creata dalla malaugurata spedi- 
zione Baratieri. Soltanto i uemici della grande 
potenza, che subì una così dura prova e ne 
seppe uscire senza pregiudizio della sua di- 
goità, possono apprezzare sfavorevolmente 
questo grande avvenimento. 

ne 


Parlamenti esteri 


Lo elezioni senatoriali 
© il suffragio universale. 

Parigi, 17. — Alia Camera ni apre la di- 
sovesioni eugli articoli del progetto della Com. 
missione, il quale stabilisco che gli elettori 
sonatoriali saranno nominati dal suffragio uni- 
"Parigi, 17. — Si per alzata e se- 

la Ova = 
data lerdicalo primo del progetto della Com 
missione, il qual iacg che i senatori sn- 
rauno eletti a scrutinio di lista da un collegio 
composto dei doputati, dei consiglieri generali, 
dei consiglieri di circoniasio e cei delegati co- 
munali nominati tra -gli elettori del Comune, 
nella proporzione di un delegato per ogni 150 
elettori o frazione di 150. È quei 

Parigi, 17. — Si spprova, con 297 vi 
contro 338, l’insiome del progetto della Com- 
Biinsione, relativo alla nomina degli elettori se- 
natoriali col suffragio universale. _, 

Il presidonte del Consiglio, Melîne, rispon- 
dendo sd analoga domanda di Jourdan, di- 
chiara che il Governo farà il suo dovere e pre- 
lonterà lenlmente al Senato il progetto di leggo 
come la Camera'lo ha uatè «provato, è dee 
che cercherà col Senato unz via di transazione. 

'Méline dichiara quindi di respingere l'ordine 
del giorno Jourdan perchè ha una forma im- 


perativa © chiede invece l'ordine del giorno 
puro e semplice, che viene approvato con 311 
voti contro 241. 
Il duello al Reichstag. 
Berlino, 17. — Reichstag — tel, 


alla mozione 
spprovata l'anzò Reichstag contro 
il duello, il Governo intraprese subito lo stu- 
dio della questione. 

Furono specialmente dall’ amministrazione 
della guerra in Prussia emanate istruzioni allo 
scopo, se non di abolire, almeno di ridurre i 
duelli al minimo possibile. 

Il Cancelliere soggiunge che la questione del 
duello continua a formare oggetto di speciali 
studii, e che spera di condurli a termine col 
concorso del Reichatag. 

Berlino, 17. — Reichstag (cost), — Il mi- 
nistro della guerra, generale Gostler, prende 
la parola dichiarando che la sentenza sul duello 
Bruesewitz è stata bensì pronunziats, ma non 
è peranco passata în giudicato. Non può quindi 
darne comunieazione. 

Il Ministero réspioge cnergicamente gli st 
tacchi, mossi all'intero Corpo degli ufficiali, per 
il fatto imputabile ad an solo di essi. 

Elezione presidenziale. 

Bruxelles, 17. — 1 deputato Bsernaert è 
eletto presidente della Camera dei Rappresen- 
tanti cor ®? voti. 


iii 


frrorno PER firo RNO 


Lo dame milanesi a Palazzo Pitti. 

Alle notizio già date ieri sul ricevimento 
delle dams milanesi a Palazzo Pitti, aggi 
ginmo altri particolari che troviamo ' nei zior= 


La principessa Elena, dursate tutta in con- 
versazione, rivelò un sentimento d'arte equi- 
aito. * 

Essa - insieme all'engusto sposo — iliustrò 

dame milaassi tutti i quadri cha ornano 
l’appartsmento. delia Meridiara. Mancava in 
stupenda tela del Michetti L'Elemosina - ia 
cui coraice è/dm riparazione - offerta «al 
dame romane ia occasione delle nozzs prin 
pesche. 

ll principe di Napoli gaprenso l'intanzione di 
Ariani 
nella” fauatiesima circostanza. +, 

3A UR certo -momento, la duchessa 
Melzi-Barbò alluso» alle qualità. militari dei 
principe di Napoli, în principessa rispose : 

— Si. io s0co fslice di sentirmi figlia © mo- 
glio di ‘soizati! 

Avendo poi la stessa, duchessa indicato la 
scritta in brillanti scintillante sui cofano: 
Tattends mon astre, soggiunse 

— Vous ne lottendez plus, Altesse. 

E la principessa di rimaado, con ua dali 
zioso, eloqueate sorriso: 

— Non. je l'ai troueé! 

La duchessa Meizi-Bsrbò, he è donna di 
granda coltura, si trattaane moito anche col 
priscipe di Napoli, parlsado aperisimento delle 
gloriose tradizioni di Casa Savoia, dissutendo 
sulle laggendo, sul motto Fert 0 su quello so- 
pracceaaato J'attends mon astre. 

E poiché - come è noio,- il principe è ua 
appassionato numismatico, la Auchassa gli chiese 
#3 aveva ancora truvato il famoso « cente- 
simo di Gravedoca ». 

Questo piccolo comune lombardo avera 
neì madio evo — il diritto di batter moneta e 
la moneta in questione è divenuta rarissima. 

Difatti il principe dovette dichiararo alla du- 
chessa che lo cercava ancora. 

* 

Vittorio Alfieri a Firenze. 

A proposito della pubblicazione dell'opussoio 
di Jarro Vittorio Alfieri a Firenze, la nobile 
donna marchesa. Teresa Bartciommei comu- 
nica Nazione, ua preziosissimo autografo: una 
lettera scritta dal nobile Puccini al marchese 
Girolamo Bartolomei, prozio della marchesa 
Teresa. 

La lettera ha la data dol 12 ottobre 1803. 

E' opportuno rilevare che tanto il Puccini 
quanto il marchese Girolamo Bartolommei fu- 
rono intimi amici dell'Alfieri. Ecco la parte 
della lettera, che reca alcuni siagolarissimi par- 
ticolari sulla morte dell’Alfieri. 

La mattina stessa in cui partiste, alle ore 
dieci morì di una colica nervosa il conte Al- 
fieri. Lascio a voi il figurarvi, quale, dopo 26 
anni di perfetta gocietà, ed amicizia, sia rima- 
sta la contessa, Che vedo tutti i giorni per 
consolaria. (8 allude alla contessa Stolberg di 
Albany). 

« E' stato sepolto in Santa Croce do 
sarà fatto un mausoleo. 

‘« Fece îl suo testamento simultaneamente 
alla contessa sono circa otto anni. Ignoro le 
disposizioni, pers non ho creduto doman- 
darne. n 

« So, che si è trovata uni Jettera' con la 
sopra carta alla sola contessa di Stolberg. in 
questa le dà alcune istruzioni, la meggior parte 


gli 


delle quali si jaggiravo intorno alle sue opere 
inedite, che ltissicne. 
« Si è pur l'inscrizione, cho han se- 


ita con lui in un,tubo di piombo. Il senso 
“ella medesima è desto : « Posa qui pur une 
volta Vittorio Alfieri ‘astigiano. Non servi che 
alla verità; perciò fa inviso con ragione a chi 
comanda e a chi Fu ignoto alla molti- 
tudine, perché non ebbe mai impieghi pub- 
bici. Fu caro a pochi, ma ottimi. Non fa in 
disprezzo ad alcuno, tranne forse che a sè me- 
desimo. » 

E' questa una parafrasi del farioso sonetto. 


Be 


* 

Collezione Margherita. 

Ci si apnunzia la prossima pubblicazione di 
una biblioteca d’opere letterarie, la quale si 
farà sotto la direzione di Giuseppe De Rossi. 

Chi conosce quale rispetto e quale adorazione 
nutra per l'arte l’autore di Bacfam e poi... e Mal 
d'amore, sa già in precedenza come sarà formata 
questa nuova collezione di libri che £ lui l'editore 
Voghera, 


glio, illustrato da Aleardo Terzi. 
dif guenti volumi saraano, a breve distanza 

tempo, seguiti da altri di Cesare P: 

A. G. Barrili, Giustino Ferri, Vistorio Bereezie, 
Matilde Serao, Giovanni Faidella, G. De' Rossi, 
Ugo Ojetti, Earico Panzacchi.. 6 ci fermiamo 
per. mon fare il catalogo completo di tutti gli 
scrittori d'Italia. 
Con queste forze così bene combinste in- 
Bieme, sotto a una direzione che fia d'ora ap- 
para così solerte, non c'è da dubitare del ur- 
Gesso: ia casa Voghera se lo merita per l'ot- 
tima idea che ha avuto, © noi glielo auguriamo 
di cuore. 

* 
0 L'arte a i fiori. 

Ul Collegio della R. Accademia dell’arte dei 
"disegno iniFirenza, ritonoscento che l’espos:- 
zione dell'arto e dei fiori promette di riuscire 
Splendida è degaa di Firevze, deliberò di porre 
a disposizione dal comitato una grande meda- 
glia d’oro da conferirai a qual’artista il quale 
dalla giuria sarà giudicàtò eminente su tutti 
gli espositori jialiaai e stranieri, qualunque sia 
l'opera d'arte in cui abbia datò segno della 
propria valentia. 


* 
La collezione di ua anarchiso. 
A Copenbagen la polizia ha srrestato ua s- 
narchiso tedesco, certo Glanb, nella cana del 
quals venne fatta una atrasa scoperta. Si trovò, 
cioé, una completa collezione di ritratti dei più 

tinti aganti segreti di polizia delia Deni 

marca e di altri pasai. 

Ciascua ritratto p. 
relstiva al osrattero, 
trattato. 

Esso alcune note : « Molto perisoloso v; « egli 
4 impiegato per missioni segrete >; « egli è sem- 
pre sorrideate, » eco. 


7a della annotazioni 
la capacità, esc., dei ri- 


sbrica Fra le quinte e fuori venna 
annuaziata ia morte del tenore Italo Campanisi. 

Il Campanini, in a0v0* giovine età, è mor 
nella stia villa di Vigatto (Parma). 

Non è dimenticata ia prima burrascosa rap- 
presentazione dei LaMengrin, a Milano, nel 
1871. Fa Italo Campanini il primo iaterprete in 
Italia del « Cavaliera del cigno ». Già prima 
avera cantato alla Scala nel Paust, nella Bor- 
gia. nel Den Giovanni, ei in altri importa 
teatri, ma dalla aus interpretazione am 
dol Lohengrin cominciò lo spleadora delia sua 
carriera. 

Fu per molti anai all'ostero: a Mossa, a Pie- 
troburgo, a Londra, a Vieana. A New-York,a 
Chicago, a Filadeld!, a Baltimora, per va suo. 
cedarsi di stagioni, Jassò di successo in 
cesso. 

Fa un vero filant>po. A New-York più volte 
orgunizzò feste e concerti a baneficio delle 
tuzioni della colen- italiana, soccorsa negli 
Stati Uniti molti soo- connazionali 

Ritorzando in It lix, nei pochi mesi di riposo, 
si recava alla sua l’arma, dove a tuite sue 
spese, più volte, eboe occasione di organizzare 


grandi Îi a beneficio di questa od altra 
opera di baneficerza. 
x 

Per fini 

— Come si chiama la tua fidanzata? 

— Clemenza. 

— Ab, furbo! 

— Perchè ? 


— La scelta prova, cattivo soggetto, che 
molto vorrai farti perdonare dopo il m 


monio. 
N. Nonni. 
ed ne I 


Le colonie spagnuole 


Madrid, 18. — Si ha dall'Avana: 

Nl generale W$ler continua ad avanzare con 

truppe spagnuole nell'interno di Las Lomas 
fr prigionieri gl’insorti, appartenenti a 
‘bande disorganizzate o ridotte agli estremi. 

Tl movimento delle truppe, comandate dal 
generale ler, fu iniziato nella zona da 
riel e Bahis-Honda a Candelaria. 

Maceo con la sua banda si ritira, evitando 
il combattimento. 

Da Manille si annunzia che Mindanao e Jolo 
sono tranquilla. 
ie 

EvYimpero ottomano 


Londra, 18. — ll Daily Newsè informato 
da fonte autorevole che le potenze studiszo va 
progetto di controllo finanziario, il quale met- 
terebbe l’Amministrazione turca in mano di mi- 
nistri euro] i 

rise 
ciale incaricato di giudicare gli Armeni in se- 
guito agli avvenimenti del 26 agosto scorso, 
condannò a morte il vescovo armeno del sob- 
borgo di Haz-Keul. Egli era assente però dalla 
sua residenza il giorno dei suddetti avveni- 


menti. 
La Corte dii@emazione confermò In sen 


Arretrato $$ Centesimi 


tenza di morte emanata contro il vescovo ar- 
meno di Bilis in seguito ai disordini del 1895. 

Filippopol!, 18. — Secondo notizie da Ce- 
stantinopolì, vi vennero fatti numerosi arresti 
di musulmani. 


————+ _—i 
Oh, le polemiche? 


Parlo, s'intende, delle polemiche vere, e 
non delle scempi che stampano, senza 
sapere quello che si dicano, gii sciocchi 

siria gi 5 


pere dova batta il capo, anche nel campo 
delle vere polemiche quanta povertà di lo- 
gica e quante offese al buon senso! 

Riassumendo, apremendo ‘il sugo (ce n'è 
poi?) di tutto quello che da un paio di giorni 
si va stampando in Italia, contro l'opinione 
pubblica seria e contro il parere disinteres- 
sato di tutto il mondo civile, si trova che 
l'Italia non doveva concludere un trattato 
di pace con l'Abissinia, perchè i signori guer- 
rafoadai non possono rinunziare con rasse- 
.gnazione a quella guerra d'Africa, che è stata, 
nos sì fa per dire, così feconda di vantaggi 
morali e materiali al nostro paese. 

Ora dungus facciamo pure un'ipotesi che 

alla fine, se tutto non avesse cospirato aî 
nostri danni, dalla impreparazione militare 
alla incoscienza politica, dalla leggerezza 
alla speculazione, dalle aberrazioni di un 
inesplicabile indirizzo alla folla di un gene- 
rale, poteva ben diventare una realtà. F; 
ciamo l'ipotesi che le armi italiane fossero 
state fortunate in Africa. Naturalmente noi 
aroiino rimasti padroni del Tigrè. Adua 
sarebbe diventata la residenza di un alto 
funzionario, le tribù wicine sì sarebbero 
frettate a offrire pegni di amicizia e di de- 
vozione, gli africanisti si sarebbero abbar- 
donati alla più pazza gioia, ecc. Ebbene, 
dopo qualche mese, sapete che cosa avremmo 
dovuto fare nell'interesse nostro, nell’esciu- 
sivo interesse nostro? — - 
. Trattar la pace col Negus e tornarcene 
indietro, molto più indietro forse che non 
stabilisca la Convenzione di Adis-Abeba 
giacchè le spese alle quali ci obbliga quei 
confine sono purtroppo superiori a quello 
che l'Italia prò spendere, a quello che può 
esser perdonato a un paese di spendere 
senza alcuna speranza di rifarsi, è senza 
alcuna necessità. 

Esco ciò che avremmo dovuto fare anche 
se la sorte delle armi ci avesse arriso, vale 
a dire un trattato di pace che, nelle sue 
linee generali, sarebbe stato identico a 
quello che noi abbiamo concluso e potuto 
concludare perchè onoreole per noi, pur 
trovandoci in condizione diametralmente op- 
posta a quella dell'ipotesi. 

Ma accade ora quello che è accaduto al- 
tre volte. Accade ora quello che è accaduto 
fia dal primo giorno di questo Ministero. 
Si teota di far un po'di rumore, tanto per 
il puntiglio di non darsi per vinti, e per 
sfogare il dispetto - un dispetto difficile a 
definire - poi, quando si vede che nessuno 
dà retta, come tutte le altre volte si smette. 


Dopo tutto... ò 
il F. 
rr EETEETN 


La “ Bohème ,, al Gostanzi 


Profezia facile, splendidamente avverata. 
Quando finita l'opera a mezzanotte in punto, 
(raccomando agl'impresari, che vogliono aver 
molta gente in teatro, di non invadere mai 
con la durata degli spettacoli le ore piccine 
della notte sacre al sonno) quando dunque 
calò il sipario sul funebre lesto della po- 
vera Mimi, gli spettatori commossi si trat- 
tennero ancora alcuni minuti, per richia- 
mare con insistenti grida ed applausi quat- 
tro e cinque volte gli artisti al proscenio. E 
una tale constatazione di fatto basterebbe, 
per classificare quello d'ieri sera nel nu- 
mero dei grandi successi melodrammatici 
dell'annata. 

Oserei quasi dire che il successo d'ieri fu 
più completo di quello che accompagnò nel 
decorso inverno la prima edizions della 
Bohéme. Da che sia dipeso non so: forsein 
parte dall'irresisti 
rie, che rimettono nel pensiero tutti gli epi- 
sodii d'un godimento artistico altre volte 
provato e chesi ha gusto di riprovare: forse 

la più spiccata interpretazione di taluno 
dei personaggi, e cito ad esempio la bra= 
vissima signorina Lina Pasini, eccellente 
addirittura nella parte di Musetta: ma forse 
e senza forse è dipeso da un più caldo alito' 
di vita diffuso a ravvivar tutta l’opera, da 
una più vigorosa interpretazione di alcune 
scene, da una delicatezza maggiore nei tra- 
passi, da un colore meglio distribuito, sì da 
comporre quella unità estetica che è lî pre» 
gio principale di un'opera d’arte. 

Rloardo Vitale, il giovine e valentimimo 
concertatore dello spartito e direttore d'or- 
chestra, ha dunque vinto = sera una bella 
€ posso anche aggiungere gloriosa battaglia 
srlistica: perché dî Inl è dicivate: nallitcze: 
sima parte, questa nuova genialità impressa 
in tutto il lavoro, e quell’aver saputo ca- 
varne gli elementi tutti di bellezza che vi 
stanno racchiusi. 

Non una frase appassi non uno 
spunto di gaiezza muliebre birichina, non 
ta proposito comico di quei capi scarichi 
dai quali pur trasudano, fra pelle e pelle, le 
tragiche necessità della vita, nulla è 
gito ieri sera all'attenzione del pubblico, 
rimase Îì, senza batter occhio, per tre ore 
di seguito, non dando segni di vita che ne- 


ri a 
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applausi fragorosi e nelle domande di 


ben vero che îl maestro Vitale ha tro- 
vati în questo suo lavoro di rifacimento in- 
terpreti © collaboratori intelligentissimi, atti 
a comprender lui e f caratteri della musica 
che erano chiamati ad eseguire. Così la si- 
gnorina Savelli, che unisce al dono di una 
voce stupenda, specialmente negli acuti, una 
Chiara © epiceate sillebazione si che di lei 
non si perde neppure una parola, è una 
Mimì da potere rivaleggiare con le mi- 
gliori. Nella scena squisita del primo atto, 
nel duo @ nel quartetto del terzo, în cui è 
trasfusa tutta l'appassionata anima del mae- 
stro, © nella scena finale della morte, la si- 
gnorina Savelli è riuscita a contentare an- 
che i meno facili. 

La signorina Pasini, che tutti ricordiamo 
di avere applaudita nella Mignon al teatro 
Nazionale, dà al personaggio volubile di Mu- 
setta una intonazione di così irresistibile 

simpatia, non scevra di petulanza quale si 
ddice alla amante di Marcello, che vien 

to di desideraria presente a tutto lo svol- 
gimento del dramma. La voce sua, che ha 
risonanze quasi virili mentre serba tutte le 
seduzioni della voce muliebre, par fatta aj 

sta per une in cui la giocondità e 
la volgarità del carattere si temperano e si 
fondono nella bontà istintiva dell'animo. 


Il tenore Giannini è artista di grazia, di 
passione, di sentimento. Dotato di molta 
telligenza, è riuscito nella interpretazione 
di Rodolfo a mantenere quella giusta mi- 
sura, anche nelle amorose espansioni, ch 
è nell'iudole del personaggio. Il pubblico lo 
ha rimunerato di molti applausi, specie nel 
bel racconto del primo atto, e în tutto l'atto 
terzo che è il gioiello dell'Opera. 

i baritono Bensaude è il Marcello impec- 
tabile che già abbiamo conosciuto un anno 
fa: con lui hanno contribuito ad assicurare 
il successo il bravo basso Cromberg, il Rossi, 
Îl Cerratelli. È 

Una giusta animazione senza arruffio ha 
messo in evidenza il quadro rumoroso del 
secondo atto, che è pagina di forte e indo- 
ginato colore. E dopo tutto questo è inutile 
io aggiunga che l'Orchestra Massima Ro- 
mana, guidata alla vittoria dal maestro 
tale, è stata oggetto dell'universale ammi- 
razione. 

Domani sera; giovedì, seconda rappresen- 
tazione della Bohéme. 


Tom. 


DI QUA E DI LA 


A proposito della missione Macario. 

La Perseveransa, nel suo numero di do- 
menica, pubblica un articolo molto assen- 
nato sulle polemiche suscitate dalla missione 
Macario. L'articolo evidentemente è seritto 
prima che giungessero a Milano i telegrammi 
officiali della conclusione del trattato, che 
la Perseveransa inserisce nello stesso nu- 
mero senza commenti propri. 

La Perseveranza scrive: 

< Per essere giusti è da avvertire che i 
giornali clericali hanno pei primi data la spinta 
2 codesta polemica, col dire, più o meno chia- 
ramente, che il Negua avrebbe concesso al 
Pontefice ciò che non era disposto a conce- 
dere al Governo italiano, cioè la liberazione 
dei prigionieri. Infelicissime parole, poichè ve- 
nivano a rimpicciolire e a dere quasi un ca- 
rattere ostile verso il Governo italiano-all’atto 
del Pontefice, offrendo in pari tempo una oc- 
casione agli altri giorneli di attribuire ap- 
punto a Leone XIII una così poco degna in- 
tenzione. 

1 giornali clericali non si avvedevano, inoltre, 
che era un dar prova di poca pradenza îl te- 
rere un somigliante linguaggio, poichè, nel 
caso non improbabile, che la missione Maca- 
rio fallisse, avrebbero dato a un tal risultato 
quasi il carattere di una sconfitta toccata al 
Pontefice, della quale altri giornali d'altro co- 
lore, e non meno intemperanti, avrebbero mo- 
atrato di compiacersi, per quanto l'argomento 
dovesse togliere ogni desiderio di farlo. 

to del Pontefice derivava da un alito sen- 
timento della sua missione e di quella. della 
Chiesa della quale egli è il capo. Atteso il cs- 
rattere di universelità che îl suo nome di cat- 
tclica le assegna, chi ne è il Sommo reggi- 
tore può credersi obbligato a non rimaner in- 
differente a nessun atto di carità cristisna che 
le circostanze gli mettono dinanzi, e può rip: 
tere il detto del posta antico, e dire facendolo 


——__r___r_—r_—_—m 
Ta 


E. BEECHER STOWE 


LO ZIO ‘’FIM 


Ora però, senza altri preamboli, giungia- 
mo alla storia principale di cui James e 
Grazia sono evidentemente i due protagoni- 
ati. Prima di tutto diciamo al lettore che 
James professava per Grazia la più viva 
mirazione. Grazia, dal suo lato, aveva di 
James un'opinione che nei non avremmo 
sviluppata, se le discussioni di cui questi fu 
l'oggetto tra Grazia e suo padre, non ci a- 
vessero scoperto il fondo del pensiero deIla 
fanciulla. Tosto che tuttoil villaggio di N. 
bury fece intendere un concerto di lodi in 
onore'di James, lo zio Tim prese la risolu 
zione di non lasciarsi trasportare dalla foga 
popolare; la giustizia prima d'ogui altra cosa. 
Egli ascolterebbe, senza prevenzione alcuna, 
tutti gli elogi che potrebbero farsi all'eroe 
del giorno, e li ascolterebbe ripetere quoti- 
dianamente, poiché la zia Sally andava pazza 
di quel giovinotto. È 

Da.un altro lato Grazia, come s'avvide 
che suo padre non provava per James l'a- 
micizia di cui questi sembravale degno, lo 
nacque in favore del giovine un interesse 
che potea forse derivare dal sistema di com- 


Suo: Homo sum, nihil humani a me alienum 
puto. L'alto proposito giustificava per sò stesso 
l'intervento cristiano del Pontefice; è appunto 
perché non si apprestava ad un atto politico, 
ogni altra considerazione veniva meno. 

Anche se il Pontefice fosse persuaso che la 
sua parola non sarebbe ascoltata (e della molta 
probabilità che non lo sarebbe era stato messo 
Sull’avviso), egli poteva reputarsi obbligato, 
dalla missione che deve compiere in sulla terra, 
a tentare Îa prova anche se avesse sicuramente 
a fallire. Nessun disdoro, nessuna diminuzione 
della sua autorità gli poteva venire, giacché 
egli sî ispitava tatto a sentimenti spirituali, 6 
nossuna considerazione di "interesse mondano, 
di abilità politica lo moveva. s 

Questo noù compresero i giornali cleri- 
cali, osserva giustamente la. Perseveranza, 
© quello che è peggio non lo comprese nep- 
pure monsignor ‘Macario, che si abbandonò 
‘ commenti orali e scritti sulia sua missione 
confessiamolo pure che avrebbe fatto meglio 
a risparmiare. L'attribuire al Negus il rifiuto 


per la cattura del Doekcick suggerisce alla 
Perseveranza le seguenti considerazioni di 
chiusa: 

Nè monsignor Macario si è avvisto che, as- 


segnando al rifiuto del Negus una causa con- 
testabile e congetturale, si appoggiava ad una 
tavola assai fragile, giacchè el Negus non do- 
veva sfuggire l'osservazione: che la cattura di 
cui, al'dire di monsignor Macario, si lagnava, 
era, da parte del Governo italiano, un atto le: 
cito, perché compiuto in istato di guerra. Che 
se poi la pace fosse certa, come sembra oggi 
lecito sperare, appare evidente che quel mo- 
tivo, che monsignor Macario dice nella sua re- 
lazione essere quello che ha impedito l'esito 
fortunato della sua missione, non era da parte 
del Negus che un modo di attenuare i rifiuto, 
poichè non gli avrebbe impedito di concludere 
la pace, e di coprire i veri motivi del suo ri- 
fiuto. 
x è 


Come si sa, il deputato socialista Santu- 
mier, che si è ucciso a Parigi, volle nell'a- 
gonia i conforti religiosi. 

Di quelle ullime ore, l'abate Ferret, vica- 
rio di San Sulpizio, che si trovò al letto 
del mòrente, racconta: 

— Il Santumier fu così contento di vedermi 
che raccolse tutte le sue forze per abbrag» 
ciarmi. 

<— Volete che vi confossi? - gli chiesi. 

«— SL 

« Pregai le persone presenti di lasciarmi 
solo con lui, e lo confessai. 

« Gli chiesi in seguito desiderasse rice- 
vere l'estrema unzione. Acconsenti senza la 
menoma difficoltà. Amministrai l'ammalato alla 
presenza di parecchi testimoni, fra gli altri il 
padre, il cognato, i medici. 

« Egli av tutta la conoscenza, e lo provò, 
dopo aver ricevuta l’estre: 
candomi di assisterlo fino 

« Così feci. Il morente recitò con me, reli- 
giosamente, gli atti di fede, di speranza, di ca- 
rità, di contrizione. Pochi minuti dopo, io re- 
citai ad alta voce, in ginocchio presso îl suo 
letto, le preghiere degli agovizzanti. Egli morì 
fra le mie braccia. » 

x 

Oratore, all'inaugurazione del monumento 
a Garibaldi in Rovigo, è stato Eorico Pan- 

acchi ; parlando di Garibaldi come condot- 

i eaerciti egli disse: 

Iatorao a Garibaldi condottiero di eser- 
in mezzo agli entusiasmi del popolo, 
quante riserve, quante limitazioni, quanti 
sofismi, in certe ciamai sociali tren api fal 
Gli si concedeva il.coraggio è il colpo d'oc- 
chio di un guerrig , esercitato nelle pic- 
ole fazion: delle pampas © delle ande ame- 
ricane. Andare più oltre nel giudizio non 
era da gerte seria! Dove erano le grandi 
unità tattiche manovrate da Garibaldi? 

Ebbene, da parecchi anni sono gli uomini 
più insigni e autorevoli nell'arte della guerra, 
che si levano a dimostrare la grandezza mi- 
litare del duce dei Mille © a proclamarlo 
degno di sedere vicino ai grandi capitani 
degli ultimi due secoli. — 


grande storico della nost: 

Poi continuò : 

— Fra tanti rimorsi e rammarichi noi ita- 
liani dobbiamo sentire ar.che quello di non 
aver addperato Garibaldi soldato e stratega 
quanto avremmo dovuto e potato. Nel 183? 
Marco Minghetti discorrendo con me della 


guerra ». 


pensazione. E vogliate notare come le cir- 
costanze si fossero felicemente combinate 
per favarire una tal simpatia. Grazia andava 
alla scuola di canto, e James pure. Uscendo 
da questa scuola, era cosa semplicissima che 
James si recasse a visitarla. Grazia avera 
un magnifico geranio in un vaso di legno 
tarlato; James era accortissimo ed in oltre 
molto premuroso; egli volle formare un vaso 
nuovo nel quale venne trapiantato quel 
fiore 

E poichè la zia Sally aveva mostrato la 
più gran simpatia al povergìgiovine, potea 


forse questi fare di meno per mostrarsi. 


grato a quel generoso interesse colle 
premure? Perciò quando egli usciva dalla 
chiesuola, in tutta la sua gloria, col fisutoe 
col libro di salmi sotto il braccio, avvicina- 
vasi sempre alla zia Sally, per informarsi 
della sua salute, © nella stagione d'inverno, 
non era forse cordialissimo s’egli portava 
fino alla abitazione di lei la cassettina col 
fuoco, parlando durante la via suì sermone 
o sopra al 
servirmi delle stesse parole della 
nel modo il più piacevole e grast 

Ma il flauto di cui abbiamo parlato avea 
contribuito moltissimo a indisporre lo zio 
Tim contro il favorito del villaggio. James 
al contrario provava un amore fanatico pel 
suo flauto, in questo amore potea scor- 
gersi un poco d'egoismo, imperciocchè il 
giovane avea da sè solo appreso a suonarlo. 
L'oboe, che serviva a dare il tuono, essen- 
dosi spezzato cadendo dall’alto della galleria 
della chiesa, James riuscì a farlo sostituire 
col suo moderno istromento.. 


nostra campagna del Veneto uscì în 
eselamazione: « OA se avessero, dat 
a Vittorio Emanuele che voleva lanciare Ga- 
ribaldi nell'Adriatico e sulle coste della Dal- 
mazia! » Ma gli uominidel e regolamento » 
si opposero. Garibaldi fu invece mandato a 
vincere inutilmente nelle gole del Tirolo; e 


della guardia hanno prestato giuramento nel 
castello reale. L'imperatore, 
fatto questo discorsetto : 


cifisso e le bandiere. Come la corona è nulla 
senza l'altare e il crocifisso, così nulla è l'e- 
sercitò senza la religione. 


guardia dai gloriosi stendardi. 


destinate a difendere il trono e l' 
presenza della difidenza generale, il vostro 


vi sarà facile compierlo sotto gli occhi dei 
Vostri capi; se vi sembrasse difficile, quando 
sarete liberi di voi, ricordate il vostro giu- 
ramento. 


Nascita del grande imperatore el 
Non dimenticate ciò che egli fece. Noi 
biamo il dovere di conservare l’opera, sua. 
Il suo occhio riposa 
cito intero. Dio faccia che noi possiamo, al- 
l'appello celeste, comparire dinanzi a lui 
senza 


esta 
dato" retta 


no. Le me- 


x 
A Berlino le nuove reclute delle truppe 
a cavallo, ha 
— Voi avete prestato giuramento sul cro- 
Voî siete chiamati a servire nella mia 


Ritordate sempre che le vostre arimi sono 
tare. In 


vere è di dare l'esempio dell'obbedienza ; 


Voi entrate nell'esercito l'anno in cui fe- 
10 il ceotesimo anniversario della 
fielmo. 


su voi come sull'eser- 


i. Voi a questo coopererete 
vostro dovere. — 


E. Squire. 


Note palermitane 


L'arresto d'un archivista di prefettura 
— Un vuote di lire 60,000 — 
Perle di assessori | 

Palermo, 15 novembre (rit.) 

A questa prefettura da moltiesimi anni pre- 
stava servizio come archivista tal Giuseppe 
Cassles, e godeva in così grande misura la ge- 
nerale fiducia, che da tempo tutto il personale 
della prefettura l'aveva delegato a riscuotere 

venne che il Casales, riscossi 

lo scorso ottobre, ebbe a ritar- 
a varii fanzionari per cin- 

que 0 sei giorni. La cosa cnpità alle orecchie 
del ministro commissario, il quale dalle voci 
che correvano dovette subito farsi un concetto 
poco favorevole per il Casales, e ordinata una 
‘segreta inchiesta sul suo conto poté assodare 
che egli si trovava in gravi ristrettezze finan- 
ziarie, pur godendo parecchi lauti stipendi per 
essere ad un tempo segretario di vario ammi- 
nistrazioni, oltre all'essere impiegato gover- 
nativo. 

Fra l’altro, il Casales era segretario della 
Deputazione del Duomo di Monreale, e soleva 
avere maneggio di somme non indifferenti. 

Avvertito l'economo, generale. dei. henefizi 
vacanti da cui tale Deputazione dipende, sui 
sospetti aggraviintisi attorno al Casales, venne 
eseguita una sommaria inbiesta del!a gestione 
affidatagli e ai scopri un ammanco dalle tre 
allo quattromila lire, che l'arcivescovo di Mon- 
reale, presidente della Deputazione, assicurò si 
sarebbero tosto realizzate. 

Frattanto il ministro Codronchi promosse ed 
ottenne il trasloco del Casales a Trapani. Ciò 
iva ‘verifica generale, accurata da 
parte dell'’economato generale sulla. genti 
del Casales, e ieri poté stabilire FECE 
appropriate în un breve periodo di tempo ai 
danni della Deputazione del Duomo di Mon- 
reale ben lire 60,000 ei indole dalla Cassa 
depositi e prestiti con procura di due membri 
della Deputazione, quando già tale procura era 
stata revocatajie non facendole figurare né eni 
libri contabili né sulla situazione di cessa 

Denunziata tosto la cosa al =inistro Co- 
dronchi, il Cassles confessò il reato, implo- 
rando misericordia per i suoi sei figli. Ieri sera 
venne tratto in arresto. 

Non si sa spiegare come egli, che gode 
la fiducia generale, che era stimato come um: 
perla di galantuomo, e che su per giù veniva 
‘a guadagnare le 7 e è mila lire all'anno, sb- 
bia potuto, facendo una vita abbastanza mo- 
desta, ridursi a sì mal passo! 

— Sul conto degli «x consiglieri comunali di 


facendo 


Ma agli occhi dello zio Tim era 

un torto gravissimo, e non il solo; i quali 
torti riuniti alle buone ragioni da noi enu- 
merate precedentemente facevano sì che lo 
zio Tim non si mostrasse in alcun modo 
disposto in favore di James. Aì contrario 
Sally che non cessava di proclamare alta- 
mente le lodi del nostro giovine; per la qual 
cosa Tim, senza entrare con essa in 
scussioni su questo punto contentavasi di 
dire che James non gli piaceva. Era forse 
decoroso a un estraneo di quella località 
presentarsi pomposamente la domenica, nella 
galleria del mezzo della chiesa? Non era 
forse ridicolo che questo ovunque 
‘si mostrava, affettasse.un portamento di im- 
portanza? Tali maniere erano antipatiche, a 
lui, nativo di Newbury, e non si sentiva in 
istato di sopportarlo tacitamente. 

Ma questi detti malevoli, riferiti natural- 
mente al giovine da varii indiscreti, e l'aria 
di malcontento che mostrava Tim alla sua 
vista, non produssero alcuna impressione 
nel suo spirito; egli appagavasi di alzare 
leggermente le spalle, e dire, con accento 
della maggiore soddistazione,.che possedeva 
uno o due mezzi per porre un freno a quelle 
insignificanti diatribe. 

— Ma James - dicevagli un amico intimo 
e suo consigliere - pensate forse che Grazia 
risenta per voi amicizia? 

— Infede mia non ne so nulla - rispose 
il nostro eroe: coll'accento di perfetta cer- 
tezza. 

— E impossibile di sposarla, seo zio Tim 
vi si oppone. 


Sciscc&, 26 ne spprendono sempre delle ca- 
rine! 


fresca, la scamottatura, gii 


fà un ex-consigliere ed a vari funzionari ad- 
detti alla riscossione dei dazi, ora vennero de- 


nîinziati all'autorità giudiziaria ben 4 ex-ssses- 
sori, tra cui il fratello. del deputato del col- 
legio, colpevoli di nna cosa semplicissima. Ad 
un certo Alfonso Alfani, appaltatore, che s: 
eseguito certi lavori alla cosidetta Casa di Lo- 
feto, venne intestato un mandato di lire 1000 


che tale somma di lire 900 avevano davvero 
dovuta spendere in occasione del viaggio elet- 
torale che dovettero fare a favore dell'attuale 


fi Consiglio non solo riconfermò la' sua fin 
ducia nella Giunta, ma l'appiaud!! 

ii ora la bella impresa, vennero de- 
nunziati all'autorità giudiziaria : 

1. L'ave. Vincenzo Licata, ex-assossore, per 
peculato e complicità di falso in atto pubblico, 
avendo d'accordo col io comunale con- 
vertito il preventivo della spesa delle opere 
alla Casa di Loreto da lire 100 a lire 1000: 

2. Il segretario comunale avv. Lito Licata 
per falso in,atto pubblico ; 

3. L'ex-sindaca cav, uff. Antogna per com- 

4., 5, 6., 7. Gli ex-assessori Di Stefano, Sar- 
zanà e Farina © il ragioniere Fauci Domenico 
per somplicità. e 

Gli ex-assessori Di Stefano e Farina pensa- 
rono bene di squagliarsi, e chi sa che se non 
si provrede in tempo anche gli altri non nese- 
guano l'esempio. are 

Che ve né pare di questo municipio mo- 
dello? 


Nemo. 
—__________— 


CRONACA ESTER 


Per la spedizione anglo-egiziana. 
Alessandria d'Egitto, 17. — Lo avob 
gimento della causa. promossa dal sindacato 


parigino dei portatori di titoli del Debito pub- 
la 


blico egiziano contro l'amministrazione 
Cassa del Debito pubblico per il prelevami 
di ana somma per In spedizione anglo-egi- 


ziana su Dongola, è stato rinviato al 25 gen-- 


naio 1897 per le conclusioni del procuratore 
generale. 


Colonie spagnuole. 

Madrid, 17. — Notizie dall'Avana recano 
che il generale Castellanos ebbe otto combat- 
timenti con gl'insorti nella provincia di Porto 
Principe e che, infiae, riusci a batterli a San 
Miguel. 

Le perdite degli Spagnuoli, nol combatti 
mento di San Miguel, furono di una ventina di 
morti e di 113 feriti.. 


Crisi al Brasile. 
Rio-Janeiro, i8. — I ministri della ma- 
rina, delle finanze e dell'industria si- sono di- 
messi. 


Esp'osione. 


a San Fausto (pro- 
i sono due morti @ pa- 


vincia di Barcellona). 
recchi feriti. 


Gabinetto chileno. 
Santiago (Chili), 18. — E' stato costituito 
un nuovo Gabinetto comple.ameate liberale. 
Morla Vicuna ba assunto il portafoglio degli 
affari esteri. 


CRONACA ITALIANA 


H nuovo Consiglio comunale. 

Guaitieri, 17. — Ieri il regio commissario 
avv. Marco Gentile insediara il nuovo Consiglio 
comunale. 

Erano presenti tuttii 16 consiglieri della mag- 
gioranza moderato—clericale. La minoranza so- 
cialista non intervenne alla seduta. 

La relazione del regio commissario durò 
un'ora e mezzo. Pariò poi l’arr. Paolo Mussini 
proposendo un vato di lode per l'opera pre- 
stata dal regio commissario. Si deliberò di pas- 
sare alle stampe la relazione. 

Procedutosi alla nomina della Giunta muni- 
cipale, risultarono eletti ad assessori effettivi i 


: Mussini avr. Paolo con voy 
rotti Raimondo 15, Altomani Antonio 123% 
toni Pietro 12, ad ‘assessori seppiari 


voti 12. 


Eleziodî amministrative. 
Argenta, 16. — Su 148. elettori 
se ne s0n6 presen 
sciti eletti a consi 
Sani e fi cav. Mengozzi ed a. cons, 
munali Îl prof Adolfo Magrini, l'arr® 
Ignazio, Ungarelli Luigi, Minozzi Vi 
Ignazio, Ung mozzi Vito e Zu 
I socialisti si sono affermati de, 
l'uma scheda bianca. ponendo ui 


Il capitano Pacciotti, 

San Remo, 17. — In seguito a m 
di cuore, è morto Arcangelo Pacsioti. mie 
roso soldato di Garibaldi, prode capita 
mille. pino di 

Il Pacciotti era nativo di Orvieto ed ar 
71 anni. ul die 

Soltanto da quindici giorni si trovara 15m 
Remo, proveniente da Nizza. 


I consoli a Palazzo Pitti, 

Firenze, 17. — A Palazzo Pitti ba a 
luogo il ricevimento del. Corpo consolare. 

Erano presenti i consoli generali di 
di Francia, d'Inghilterra, degli Stati Uniti, dela 
Grecia, e i consoli del Chili, conte Teste: di 
l'Argentina, cav. Costa; di San Marino, com 
mendatore Krauss, padre; del Guatemala, e». 
pitano Niezolai; di San Domingo, cav. Padom 
di Spagna, conte Alli-Maccarani; del Venezuela 
capitano Maccanti; dell'Urugusy, cav. Mary: 
bottini, e i viceconsoli Placci, Kraus figio 
R. Oswald. 

La principessa Elena indossaa un'elegaa 
toilette bianco-créme con trine e ricchi gioisii. 
ll principe di Napoli era in tenuta di gexsri 


Napoli, 17 (4ugustî). — La notizia dela 
pace conclusa con l’Abissinia ha fatto ottima 
impressione, e la rendita ha avuto leggero m- 
mento. 

— Col postale Wimderto I partiranuo per 
l'Africa moltissimi \fficiali e l'ambulanza di 
montagna della Croce Rossa, che sbarcherà a 
Zoila. 

— Oggi presso al gazometro sono wi 
bruciati 40 casse di titoli degli antichi presti 
prima che fossero unificati. 

Erano presenti tutte le autorità e solo pan 
ché si aveva bisogno della stanza dove site 

trassero questi tini, 

da tanto tempo. 
— Giungono da Nola notizie di un andssi». 
simo furto perpetrato in quell'ufficio postale. 

I soliti ignoti penetrati nella birraria attigua 
si sono introdotti nell'ufficio donde hanno aspur 
tato quanto potevano. 

Si ignorano i danni. 
—___________ 


NOTA BIBILLI 
Log. di ieri: NIENTE - FANTI - TAINE 
LAMINE — MANI — MIELE 
FIELE = L'MA — MENTA — ALI — ELMI 
FINALMENTE! 


è 


M'indossa l'arcivescovo 
in più d'un’occasione, 

è indosso m'ha spessissimo 
il lurido beone. 


Logogrifo. 
la Asia mi possiede il Portogallo 
@ în carcere per noi c'è molta gente. 
Ti lessico mi dice a lo sciacallo. 
Più d'uno suol chiamarmi onnipotente. 
Disturbo spesso l’asino e ’ cavallo 
€ nel Fanfulla scrivo assai sovente. 
5. Aletto : lo dichiaro seaza fallo. 
4. ll naufrago di me ha bisogno urgente. 
5. Nel Veneto sto a cuore a Don Peppine 
6. Che cosa sono in fin ds' conti? - Ua mum. 
4. Lo steguo ci dà vita, non îl mar 
6. Rammeato il cardinale Mazzarino. 
12. Dall'altro giorno, in modo ormai sicuro, 
perdemmo la speranza dî... puguare. 


e n. 
Fra le Quinte e fuori 


3 
5 
5 
i 
& 
s 


— Tentro Costanzi. 
Perchè riposarsi sugli allori ? L'Impress, ch: 


sera, mercoledì, un altro desiderat 
ì Puritani col Marconi e con Regina Pinkett 


————————— €" 


— Peuh! Lo zio Tim sentirà per me l'a- 


volontà. 

— In primo luogo, James, ve ne prevengo, 
sarà forza che rinunciate al vostro flauto. 

3<Et- sol. la! Farò in modo che egli ami 
tanto il mio flauto quanto la mia persona. 

"— Ma in qual modo? 

— Lasciatemi impiegare i mici mezzi. 

— Ebbene, James, io posso assicurarvi 
che, parlando in questo modo, apparisce 
chiaro che voi non conoscete lo zio Tim; 
egli è la più singolare creatura che siasi 
vista mai. 

— Conosco lo zio Tim meglio di quanto 
lo conoscano molti altri; non è più cattivo 
di noi due, e, quanto allo spirito di contrad- 
dizione che gli si attribuisce, basta, per vin- 
cerlo, fargli credere che egli cammina libe- 
ramente nella sua via, mentre in fondo batte 
apertamente la vostra. 

— Sarà come voi dite - disse l'amico -— 
ma non saprei dividere la vostra opinione. 
— Ebbene, scommetto uno scoiattolo gri- 
gio - soggiunse James, prendendo congedo 
dal suo amico - cho questa sera medesima 
lo zio Tim rimarrà incantato della mia per- 
sona e ancor più del mio fiauto. 

Ra una magnifica sera di estate. Un breva 
uragano ‘aveva fugato dalla voita dei cieli 
un ammasso di spesse nubi, celandole in- 
torno al disco del sole che tramontava in 
una prospettiva lontana; le stille di 
perlavano la punta delle foglie, ed i merli 
ed i pettirossi confondevano i loro canti, 
facendo circolare a traverso la piccola val. 


lata verde di Newbury l'armonia della loro 


micizia medesima, quando io ne abbia laVdolce voce. 


mibile : e l'immagine della casa bruna e de' 
suoi abitanti era incessantemente dinactî 
agli occhi suoi. Abbandonava alle volte !® 
via maestra, alle volte rivolgevasi a drit 
per passare una siepe, onde assicurarsi ® 
la pioggia avesse ingrossato il ruscello i 
cui era solito di pescare le trote 
dirigevasi a sinistra, onde accertarsi ® ! 
meloni del tale o tale altro proprietari? 
avanzassero verso la loro maturità, impe 
ciocchè James provava il bisogno di ini 
ressarsi degli affari altrui non altrimenti ele 
dei propri. : 
Dopo tante variate evoluzioni giunse 24 
siepe che segnava il principio del dowiu!” 
dello zio Tim. Fermatosi colà, gittò uno 
chiata intorno a sè. Alcuni montoui, che 8° 
ravano lo sguardo qua e là, s'avvidero eli 
un piuolo, insufficientemente conficcato 
suolo, lasciava socchiusa una porticins. % 
Tutta l'attenzione di James si diress® 
lora dei lato dei montoni. __ fe 
— Rbbene! giovinotto — dissiegli al PE 
store, il quale passava da quella stretia 1° 
pertura — i vostri montoni entreran00 
ch’essì, ed è ciò che io bramerei. ei 
_Dopo avere aspettato un istante Per 
sicurarsi che tutta la er 
guìto, corse frettolosamente verso li; 


L'anima di James, in tale istante, subi" 
l'incanto di quella specie di poesia che cor 
siste nel sentimento d'una felicità inespr@ 
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li. 
di generale, 


[notizia detta 
fatto ottima 
leggero au- 


iano per 
imbulanza ‘di 
sbarcherà a 


sono stati 


urgente. 


Don Peppino. 
?- Un muro. 


L'Impresa, che 
lpo il grande 
ira, offre sta- 


icità inespri- 

bruna e dei 
ente dinanzi 
alle volte la 
vasi a dritta 
sicurarsi s® 


proprietario 
rità, imper- 


i giunse alla 
del dominio 
gittò un'oc- 
Intoni, che gi- 
l'avvidero che 
inficcato nel 
rticina. 
aa 


rosentazio 

ia la Pere Îl pubblico n 
i 0eT.0A pene, a scanso di dispiaceri, 
‘tar gli appia dell'addio; 


da ultima di que 


‘ittrattiva per stasera : la prima 
fe nooFE ne della Sonnambula con la 0e- 


fari ‘isabella Svicher. 


vallo. 


'Infezele 1 di Roberto Bracco. Quanto 


lica della Zia di Carlo. 
ione della commedia 
I diritto da- 


i Serio L'amuleto indiano spettaco- 

o dramma. 

nt __r_———————t 
SPORT 


fa corso al galoppo a Pisa. — Domé- 
Fio del Jockey Club. — Di itre cavalli 
ri alo starter si presenta Varesa di Co- 
#40 Snesi che fivalk-0er. _ 

sitio dell'Anguillara. — Arrivano: 1° Ca- 
ari della Petito Ecurie; 2° Mosquito della 
#7 Volta; 3° Araldo del marchese Ben- 


si . n 
"ianio degli Escoli. — Arrivano: 1° Wal- 
x di Teodorico Cacace: 2° Jucca della Petite 

NF. ;e; 3° Waterloo della scuderia di San 
feb sriun di 
‘mo Criterium di San Rossore. — Arri- 
20: 1° Jala, di Sir Rboland; 2° Mira di Sir 
Tnusd; 3° Ateria della razza di Carmi- 


955. indella Pineta. — Arrivano : 1° Mosquito 

tazza Volta; "° Pace della scuderia di 
ta Fermo; 3° Catherine della Petite Ecurie. 
Tè corse al galoppo a San Rossore. — Se- 


rima corsa — Arrivarono : 1° Saint Hélène 
— 2° Piemonte della razza di Pog- 


somlrà. 

Terza corsa — Arrivarono : 1° Mosquito della 
usn Volta - 2° Outarde di Camflo — 3° Pace 
ila scaderia di San Fermo. 

Qurta corsa — Si presentò il solo insaritto 
Rimonte della razza di Poggio Montone. 


È 18 novembre. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Reano: 
Massima 13.0 9 - Minima 90 0. 
Ssscii al Corso, ore 2 pom. 13.0 8. 


Teatri 
Costanzi (ore 9) — I Paritani. 
Nazionale (ore è 112) — La sonnambula. 
Valle (ore 9) — L'infedele. 
Quirino (ore 9) — La granduchessa di Ge- 
rolstein. 
Manzoni (ore 9) — La statua di carne. 


Per il compleanno della Regina. 
Venerdì sera, alle nove, il Circolo Savoi 
sitnizzerà il compleanno di Sun Maestà la 
Rigna con una delle sue simpaticissime feste. 
Di programma masicale, diretto dal profes- 
te car. A. Parisotti, fanno parte paginne di 
%* Leva, Schumann, Liszt, Godefroid, Rossini, 

Toti, Thomas. 


Note vaticane. 
_ll Papa ha ricevuto ieri in privata udienza 
© drca e la dushessa De Ferrari di Genova. 
I cardinali. 

Per riassumere, i cardinali che nel prossimo 
tacistoro debbono ricevere il cappello sono 
ligiardi, il Forrata, il Satolli, lo Jacobini, il 
tisi, il Pierotti, il Prisco. 

Il sindaco. 

ll principe Ruspoli ha fatto ritorno ds Si 
*ilia è oggi stesso ha presieduto la seduta 
dala Giunta. 

A Sant'Alessio. 

Domani mattina alle 11 nella ‘chiesa di 
Set'Alessio, a cura di quell'istituto di ciechi, 
trà celebrato un funerale in suffragio di tutti 
i bnefattori dellintituto.. 

N re di Serbia. 

pa fatto ritorno in Roma il prefetto di pa- 
azzo conte Gianotti, onde impartire le oppor- 
fas disposizioni per l'arrivo del re Alessandro 
È Serbia, 

L'amaunzio ufficiale conferma che il re di 


Setbia sarà in Roma mercoledì 25 col treno 
dle 12 50, 


Ospite gradito. 
, Trovasi in Roma Siegfried Wagner, figlio 
Sll'lustre maestro. 
Per fl carnevale. 
ll Comitato esecutivo del carnevale ha in 
‘0 per lo nove pomeridiano un'assemblea 
Stterale per discutere il seguente ordine del 


* Comuaicazioni della presidenza — No- 
Rie per completare la presidenza e il Comi- 
Mo esecutivo. » 

Ila bibliografia del Sacco di Roma. 

n trAula Magna della nostra Università ieri 
Ri latreato in filosofia e lettere il giovane av- 

Domenico Orano. Noto già per la sua 
Rprografin sul Sacco di Roma 1527 e 
Manulo Alberini, della quale lo riviste si sono 
fette ha avolta la sua tesi sopra una com- 

"a bibi eritica di quel capitate pe- 
Tolo del x: secolo, bibliografia che costò sei 
ini di ricerche lunghe faticose all'autore. 

Commissione unanime approvò la tratti 
ans del cossnziono lavoro, ed il. professore 
|, l'insigne topografo romano, a nome 
rt c ri son 
sereni vive congratulazioni al- 


pa fBi 3 8 quanto pare — 
nino, 
latitante ! segpasto 


$ stato dimengjcato è 
Zolesi, che è sempre 


Alla basilica Vaticana, 
Ricorrendo o; 
nella basilica 


della Croce 
Ha pontificato mo 


patriarca di Costantmopoli; (° setoiii Vite 


tino) secondi n 
sono stati celebrati Bio da) 
ca ZL ‘Antiochia. Le cerimonie vennero nc- 

ompa; ai cantori N 
Girotti ‘dal maestro Melusi. CePPela Gioia, 

Cronaca spicciola. 

. Vendetta? — Giuseppe Fossati, assistente 
in una fabbrica in costruzione in via del Co- 
losseo, tre giorni or sono licenziò il muratore 
Domenico Di Pietro. Costui ieri sera si pre- 
sentò alla fabbrica, ed avendo ricevuto risposta 
negativa alla sua domanda di essere ripreso al 
lavoro, sì scagliò contro il Fossati e gli vibrò 
una coltellata all'inguine. Venne arrestato. 

La ferita riportata, dal Fossati non è grave. 
Guarirà in dieci giorni. 

_ Verso la morte. — Angela Petrucci, ven- 
ditrice di giornali, ha per marito un uomo che 
si diverta a bastonarla pe: i più futili motivi. 
Stanca della vita, ieri sera la Petrucci cercò la 
morte in una soluzione di fosforo. Più tardi 
però, quando sopraggiunsero i dolori viscerali, 
ai recò all'ospedale della Consolazione, e quei 
sanitari la misero in salvo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Hl re e la regina di Grecia. 
Venezia, 17. — Sono arrivati il re ela 
regina di Grecia colla famigha. Le LL. MM. 
viaggiano in forma privata. Scesero all'Hotel 
Brilannia. 


La principessa Letizia e il duca d’Oporto. 
_ Milano, 17. — Stasera, la principessa Le- 
tizia e il duca sono giuati da Monza 
e si sono recati al teatro Lirico, dove si 
rappresentava la Manon di Massenet. 

e bi. AA. RR. assistettero a tutto lo 
spettacolo e quind? ritornarono a Monza. 

Per il trattato di paco. 

Abbiamo già annunciato che una quantità 
innumerevole di felicitazioni al Governo per 
il trattato di pace conchiuso col Negus ar- 
rivano giornalmente all’onorevole marchese 
Di Rudìnî. 

Diamo ora un primo elenco di taluni dei 
tel i finora pervenuti : 

Maodarono felicitazioni i sindaci di Mi- 
lano, Teggiano, Alcamo, Lugo, Piazza Ar- 
merina, Caserta, Racalmuto, Busalia, Final 
Marina, Legnano, Giovinazzo, Vaprio d'Adda, 
Chieri, Porretta, Sortino, Salò, Rimini, 
ca, Canicatti, Cuneo, Soimona, Lercara, La- 

negro, Quinto al Mare, Spezia, Calatafii, 
Naro, Osnago, Maddaloni, Savona, Randazzo, 
Capua, Foliguo, Magliano Sabino, Genov: 
Sigillo, Marsala, Lainate, Gibellina, Satapa- 
ruta Terranova di Sicilia, Verona, Chiavari, 
Porto Empedocle, Castelvetrano, Domodos- 
sola, Albenga, San Giovanni Persiceto, Mon- 
crivello, Lecce, Busto Arsizio, Santa Maria 
Capua Vetere, Viterbo, Ferentino, Schio, 
Trevi. 

Telegraîarono finora pure congratulandosi 
i deputati: Tecchio, Di Trabia, Marsengo, 
Lampiasi, Rosano, Calpini, Macola, Sca- 
glione, Morelli, Ungaro, Giuliani, Bonaiuto, 
Garlanda. Trincheri, Vagliasindi, Marazzi, 
Talamo, Serena, Cafiero, Marescalchi, Pe- 
roni, Cmapusso, Carpi, Buttini, Basetti, B 
nacossa, Pavia, Ferrero di Cambiano, Co- 
goata, Canzi, Sani Severino, Fortunato, Nu 
colini, P.nchia. 

Mandarono le più vive congratulazioni i 
senatori: Domenico Morelti, Municchi, Siacci, 
Gadda, Tenerelli, Pagavo, Guarnaschelli, 
Porro, Specchi di Sortino, D'Antona, Di 
Gamporeaie, Cordova, Cucchi, Greppi, Bor- 
donaro. 

"Telegrafarono pure il presidecco della De- 
putazione provinciale di Genova v il Con 
Elio provinciale di Benevento, straordina- 
riamente riunito. 

Telegrafarono anche il commendatore La- 
ganà © il banchiere Bieuenfeld. 

Inviarono pure telegrammi di congratula- 
zione oltre a molti cittadini di ogni classe, 
la Società di credito popolare di ‘Torre del 
Greco, la Camera di commercio di Porto 
Maurizio, quella di Caltanissetta, il Circolo 

opolare di Milano, l'Associazione Ordine e 
Liberia di Palermo, l'Associazione agricola 
di Albenga, l'Associazione marittima di Ge- 
nova, la Società di mutuo soccorso di Va- 
sto, la Società dei reduci delle patrie batta- 
glie di Torino. 

‘Tutti i prefetti hanno telegrafato consta- 
tando l'impressione generale di soddisfa- 
zione e di esultanza che l'annunzio della 
pace ha prodotto nelle provincie. 

‘aluni ‘sindaci pubblicarono appositi ma- 
nifesti; moltissimi telegrafarono ai prefetti 

regandoli di rendersi interpreti presso il 

foverno dei sentimenti di riconoscenza dell 
rappresentanze comunali e delle popola- 
zioni. 

La nobile gentildonna duchessa Teresa 
Ravaschieri, illustre per la sua genorosa 
pietà, ha telegrafato al marchese Di Ru- 
dio: 

« La pace che tante benedizioni chi:merà 
oggi su di voi, sia speranza di protezione 
SÌ miei derelitti, e grazia che merita ricam- 
bio di grazia. 0 î 

focato Boro, consigliere di appello 
a Genova, ha telegrafato in questi ter- 


o R. V. mia profonda gratitu- 


«E 
dt pa conclusa Abissinia che 
io. 


rr notizia 
dona ua fig 


li maggiore Nerazziol. 

i assicura che il Governo, a_ dimostrare 
fee 'Nerazzini la sua soddisfazione 
per la parto da lui avuta nel concludera la 
Pace col Negus di Abissinia, lo nominerà 
Fonsole generale con funzioni di residar.te 
presso il Negus. ca "; 2 

Îl maggiore Nerazzini appartiene, com'è 


mi ri 


noto, al personale medico dell: 
rina, e lascerebbe l'antica carriera per quella 


consolare. 
Da Adis-Abeba. 

La Stefan: ha da Gibuti, 18: 

« Notizie da Adis-Abeba recano che circa 
duocento prigionieri italiani si faranno par: 
tire per Zeila il 20 novembre, in i 
alla Regiua d'Italia, senza attendero il tele- 
gramma di ratifica. 

Nerazzini partiva da Adis-Abeba il 3 no- 
vembre, per giungere a Harar il 22. » 


Lo sbarco del prigionieri. 

_E' probabile che evitare dimostra- 
zioni a Napoli, i prigionieri si facciano sbar- 
care in Sicilia 

1 nostri ambasclatori. 

Per la linea di Firenze sono partiti sta- 

mani gli ambasciatori Ressman e Nigra 
La vertenza italo-brasiliana. 

Newo-York, 17, — Il New-York Herald ba 
da Rio-Janeiro: La vertenza italo-brasiliana 
è stata risoluta. Il Brasile pagherà un'inden= 
nità all'Italia, tranne che per gli eccessi di. 
Rio Grande del Sud e di Santa Caterina, i 
quali sono sottoposti ad arbitrato. 
qll console italizno di Sen Paulo sarà 

iam: :r essersi posto alla testa di una 
dimostrazione. 

Rio-Janeiro, 17. — Le notizie pubblicate 
dal New-York Herald circa la questiono 
italo-brasiliana sono inesatte e premature. 

Il negoziato continua tuttora. 

L'on. Branca. 

Stamani, alle 8 20, il ministro Branca è 
partito per Napoli. 

Lon. Prinetti. 

L'onorevole Prinetti, ministro dei lavori 
pubblici, accomi dal sot 

li Stato, onorevole De Martino, e dal. com- 
‘gabinetto, è 
i sera per Venezia onde visitare 

quel porto. 

L'on. Arcoleo. 

Oggi, alle 12 50, ha fatto ritorno da Mi- 
lano, il sottosegretario di Stato alle finanze, 
onorevole Arcoleo. , 


L'inchiesta ferroviaria. 


mendatore Rava suo capo di 
partito i: 
i lavori 


regia ma- | danni. La 


Genoca, 17. — La Commissione d'inchie- | 


sta ferroviaria ha interrogato, fra altri, l'i- 
spettore governativo, direttore del Circolo 
di Torino, commendatore Crosa. 


La Commissione rimarrà a Genova mer- | 


coledì e giovedì, ed indi sospenderà il giro 
d'ispezione per riunirsi il 20 corrente a Bo- 


logna. 
Arrivi e partenze. 

Hanno fatto ritorno in Roma il ministro del 
Chili @ quello della Repubblica Argentina, ac- 
creditati presso il Quirinal 

Per ì danneggiati dalle inondazioni. 

Gli onoravoli Franchetti, Fazi, Celli, Lojodice, 
Diligenti, Rizzo, Gallini, Mecacci, sono stati ri- 
cevuti dsl presidente del Consiglio s dagli ono- 
revoli ministri dei lavori pubblici, delle finanze 
@ del tesoro, ed. hanno esposto ad essi le tristi 
condizioni delie fegioni danneggiate dalle inon- 
dazioni. 

L'onorevole miaistro dei lavori pubblici ha 
assicurato gli onorevoli deputati cho egli sta 
provvedendo con la massima sollecitadine a 
far compiere, nel più brevs termine possibile, 
i lavori di ri 
daaneggiate dalle alluvioni 


iparazione alle opere. gavernatire, | 


L'onorevole Banca, ministro delle ficanze, 


ha acconsentito che fosse concessa ai più gra- 


identa del Consiglio, d'accordo col mi- 

Tesoro, ba acconsentito che sul fondo 

le in bilancie par sussidi, beneficenze, 

sis prelevata nin somma considerevoli 

fino a concorrenza dai bisogai immediati, e ciò 

in aggiunta ai primi soccorsi già inviati ai pre- 
farti. 

11 presiienta del Consiziio ed il ministro del 
Tesoro hanno pura ascolto, con la massima 
benevolenza, la raccomandazione fatta di faci- 
litare prestiti di favore onde agevolare agli 
Eati locali le opere di rinttumento e di difesa 
dalle acque, rese necessarie. 


Una b.nca agricola. 
Insieme alle riforme per la circolazione, il 
miaistro del Tesoro ha in animo di proporre 


la fondazione di una Basca agricola della quale ! 


è urgenta il bisogno dopo la caduta della Ban 
Generale 6 del Credito Mobiliare. 


Ispettori di intendenza. 


Nella magistratora. 

Il Bollettino giudiziario, uscito stasera, con- 
tiene, tra le altre. queste disposizioni : 

Gonella Eustachio, vivepresidente del tribu- 

6 Jato presidente del tri- 
bunalo di Al 

Rabetti Francesco, consigliere di cassazione 
a Torino, è collocato a riposo. 

Melissano Giuseppe, presidente del tribunale 
di San Remo, è collozato a riposo. 

De Caroli Giovanni, presidente del tribunale 
d'Udine, è norninsto consigliere della Corte di 
appello a Firenze. 

Spina Giuseppe, presidente del tribunale di 
‘Cosenza, è nominato consigliere d'appello a Ca- 
tanzaro. n 

Mazzoni Raffaele, presidente del tribunale di 
Ascoli Piceno, è collocato a riposo. @ 


Per Forario estivo 1897. 

Nei giorni 9 e 10 dicembre p. v. si terrà a 
Vienna la periodiza conferenza internazionale 
per stabilire l'orario estivo del 1897. A-questa 
conferenza interverranno i rappresentanti delle 
grandi Società italiane. 


Noterelle agricole. 

Il ministro di agricoltura, preoccupato dalle 
notizie provenienti dall'Italia superiore e media 
iatorno ad una malattia del cast che in 
molte località avrebbe quest'anno distrutto 
quasi totalmente il raccolto, ha incaricato il 
prof. Cuboni, direttore della R. Stazione di 
patologia vegetale, di studisredo, cause ditale 
malattia. 5 

1 prof. Cuboni ha riferito 
punto di una nuova malattia, ‘ma di 
microscopico parassita che' sotto; il 

ja Castannola è stato descritto 
1847 e che ogni anno produce qua a là 


| 
Sono stati istituiti due posti di ispettore nello | 
intendenze di finanza. 


i 


a stagione straordinariamente piovosa 
di quest'anno ha favorito in modo eesezionalé 
lo sviluppo di tale fungo che ha perciò pro- 
dotto danni molto cansiderevoli, ma nulla fa 
temere che con l'andamento normale della sta- 
gione, simili danni abbiano a-ripetersi in avve- 


nire. 
L'esportazione del sigari nell’Argentina 
_1l ministro Branca, nell'intendimento di faro- 
rire 1° ione dei sigari e tabacchi italiani 
nella Repubblica Argentina, dove il consumo 
è stona specie da parte dei nostri 
connazionali, sta per fare gli i 
vedimenti dopo aver raccolte le infcemezioni 
inteso l'avviso dei consoli italiani e del mini- 
stro Antonelli. 
— L'esportazione dei sigari e dei tabacchi ita- 
liani giova all'azienda del monopolio. 
L’ex-delegato Santoro. 
Marsiglia, 18. — L'ex-delegato di pubblica 
sicurezza italiano Sastoro fu e 
ieri sera, dietro sua domanda, alla frontiera 
del Nord. 


OLLETTINO FINANZIARIO 


Sembra che il governo spagnuolo, in seguito 
ni risultati della sottoscrizione del noto pre- 
atito, abbia in animo di elerarne l'ammontare 
da 250 a 400 milioni. 


Parigi, 18, ore 14 45. — Tendenza debole 
— Rendite francesi in ribasso — Turea da 
19 97, piega a 19 77 — Spagnuola stanca 57 40 
— Italiana migliore 90 20. 

Berlino, 18, ore 15. — Indeciso — Danaro 
sostenuto — Vendite realizzo determinano 
qualche ribasso parziale — Rendita iteliana 
ferma. 

Genova, 13, ore 14 45. — Sosteniti — Po- 
chi affari — Rendita 4 0;0, 95 40, poi 90 45 

Nuovo 4 1;?, 102 25 — Azioni Banca Ita- 
lia 714 

Cambi facili: Francia, chégue, 106 — Lon- 

dra 26 77 — Berlino 131 20, 
Borsa di Roma. 


Continuano sempre disposizioni favorevoli le 
quali trovano largo incentivo nella tendenza dei 
mercati esteri. riguardo alla. nostra rendite. 

Anche nei valori l'andamento si dimostra ge- 
netalmento migliore ; stante però la poca quan- 
rità di affari i prezzi rimangono pressochè in- 
variati. 

La rendita 4 0/0 esordita a 95 40 chiuse a 
95 43 domandata. Il contante invece, assai a- 
gitaro, oscillò fra un massimo di 95 35 ed un 
minimo di 95 25. 

Ti nuovo 4 1? venne pagato per contanti 
102 20. N fins mese fu segnato nominalmente 
102 35. 

1 valori furono poco trattati. Ferrovie Meri- 
dionali 656 - Meditarrenee 506 - Metallurgiche 
120 fattosi — Cartelle Santo Spirito 280 - Ao- 
ciaisrie 375 — Banca Generale 47 - Risana- 
mento 16 - Immobiliare 10 
Gas 813 - Mulini 118 fattosi - Omnibus mi 
gliori 232 - Condotte 189. 


Cambi deboli : 
Francia vista 105 85. 
Londra 26 75. 
Berlino 131 15 


k4___——_—__——e_—m_——Trcr—_ 
GRONACA DEL MARE 


‘enang, 16. — Il piroscafo Letimbro, della 
Navigazione generalo italians, proveniente da 
Hong-Kong, ha proseguito per Bomber. 
Gibilterra, 16. — Il piroscafo Scandia, 
della Compagnia amburghese americana, pro- 
segul pel Plata. 
‘Gibilterra, 16. — Il piroscafo Fu2da, del 


| Norddeutscher Lloyd, ha proseguito per Na- 


poli e Genova. 
New-York, 16. — Il piroscafo Ems, del 
Norddeutscher Lloyd, è partito per Genova. 


sos vERTURA EVE: nei 


Fixbilimento » taliase — ia Coppalie. 38 


ioni | primarie 


i 


celebri polveri dello 


aglio allo. Esposi 


ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente colle 


STABILIMENTO CASSARINI 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti 


o le Case, 55. Completo assor= 
i arrosti, caccia, polli, ecc. Servi 
rezzo fisso ed alla carta, si fanco pen- 
la tire SS © più provato per credere. 


zio a 
sioni 


AFFANNO 


Pregiatissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 — Milano. 

E' colla massima compiacenza che io le pare 
tecipo la mia completa guarigione dall’Asma e 
dal catarro bronchiale con forte tosse che pe- 
nosamente mi afliggerano da qualche anno, 
mediante il di lei miracoloso Liquore, perchè 
vivaddio mi trovo completamente guarito. Con 
perfetta stima bo îl piacere di professarmi suo 

obbligatissimo 
GIOV. NARCISO. 
Venezia, S. Zaccaria Calle Cavanella, N. 4487. 


Germanico del Mediterranee, 


GENOVA-NUOVA YORK: 


in 12 giorni 
ll vapore Fulda parte i! 26 novembre. 
Rivolgersi in Roma a 
Stelm, Via della Mercede N. 42. 
AIf Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 
[Thea Cock & Son - 1-B Piazza Spa 
gna 


Telerie, tovaglierie, corredì, ecc 
alle Famigiîe, Collegi, Alberghi. ___. 
Giacomo Ballario e €. 
Via della Colonna, n. 36, Roma 
Vedi avviso in quarta pagina. 
forte, vegetale alla balla L.4, 


CARBONE ies:o 150 2 e tre ic Alti go 


neri combustibili, prezzi discreti. I colli, piom- 
bati, si spediscono franchi a domicilio. Via del 
89, 


Compra-vendita di îî: 
per collezi 
COMMERCIO Fi E 
Cisa ETTORE RAG 
Via Roma, 200 — Napoli 
Dietro richiesta fatta anch3 con semplice carta 
ita viene spedito gratis il catalogo di 
si pagano pei francobolli dei 
talia che si trovano nel'e 
vecchie corrispondenze e giornali di epoca an- 
teriore al 1863, come pure gratis viene spedito 
il catalogo dei prezzi di vendita. 
Sulla carta da visita si scriverà, compra se 
si desidera vendere alla casa, e vendita se si 
vuol comprare. 


8 Chi vuol guarire 
radicalmente di 


GOTTA 


RENELLA, REUMATISMI 


faccia uso del rinomato Elistr Fattori 
di fama mondiale. — Opuscolo gratis a 
richiesta. — L. 2 in tutte le farmacie e 
dai chimici &. Fattori e C., Via Mon- 
forte, N. 6, Milano, e in Roma da A. Man- 
zoni e C., Via di Pietra. Se per posta 
cent. 60 in più. 


Mialattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 


Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
dallo 14 alle 16 
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==========** = 
menminni Ls eri) i mei 
i io di aftiztare, compre-Vendie, cifera e ;; 
i Per ogni lines è spazio di li CURSE essi 0 di nigi reclame di meri © did, carter ita 
\teerelegie, Fiegranicizia eco. egni parola 10 centesimi. Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annuoa; 
* Per avvisi replicati sconto @ consenirsi. Ispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo 


relativo im 


nera 
{- 4= 20 Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA Via dell Impresa, N. il. Roma Pa 


Giacomo bBallario:' e C. 


i CORREDI DA SPOSA 
DEPOSITI NAZIONALI ED ESTERI 


in Telerie di Lino e Cotone, Tovaglierie, Fazzoletti, Coperte, Maglierie di Lana e Cotone bianche e colorate, Tapeti, Tende, 
Flanelle, Tralicci bianchi e colorati, Lane per Materassi, ecc. ecc, 


Estesissimo e svariato assortimento. — Prodotti delle più rinomate fabbriche. = A richiesta prezzi e campioni. 


il 


E CRA DE. = 


IZILANA ZII 
È MANDOLINI | FTTE VERE 
preferiti PIATTI per la loro 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA € INODORA : E 
Proparata con sistema speciale conserva e sviluppa 
I GAPELLI e le BARBA 


MITI MA EFFICACI. 


© gli pe PILLOLE NON CONTENGONO MINERALI 


RIMEDIO SICURO F SENZ 


i 
= CHI- PURGATIVE i ADOPERATE CON VANTA(i Î 

TAR- DI A. COOPER i PER FIU' DI 0 ANNI 
PREPARATE | 


BADARE ALLE IMITAZIONI 
DA 


OGNI SCATOLA PORTA LA Flea 
H. ROBERTS c. H. Roberts e Co. | 


mantenendo la testa fresca e ita 
TRITAZIONI E FAZION , 
riali Pe eroine cor 


erigere sempre det 
A. MIGONE & CC. , 
Milano — Via Torino, 1? — Milano 

Sì vende tanto profemata che Inedera da tutt i tarma- 
boe a OL E la lata, 

= o ci di plagio a e 18 è 


Mnsic».acessor:, riparazioni 
V. MACCOLISI, Vià Correnti, 7 


MILANO 
vicino la FARMACIA NOCI 


iene : Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. ft 
- Zingib. 08, Pulv. Cinnam. Co. (3, Ext. Coloc. Co. ($ 


Saponis. . Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, OI. Carm. 00 0} 
Caryoph. 004. 
5 abi Pare Svngne; A. Manzoni = Prezzo L. | e L. 2 la scatola 
PRIMA DELLA CURA. 9 fuor di Froftmere, Faza in ica 8. 00 cul e N Fanfalla pobblica perdi favela 
Sorento. UE Rote Giicamai Dica best dara Wrc renna Foce Mit En 9 PIOLO lati cono. dios Dita A. Te: BMcorrisponieozo privato a 5 


. i 44.46; Fratelli Novars, VI vola. Fratelli Castelli, Droghiers, Via Principe Attedeo, 87° 
Doga Via del Tritone, N, 4666; Preti, I cr 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabueni FIRENZE 


Cect le parti H. ROBERTS & co. 
E 


I NERVOSI 


trovano immediatamente calma e sonno 


meli IPNOTINA 
erree, Geccetta, Perdite 3a 
— A scanso di centraffa raccomandata e prescritia dagli Iliuatri CI nici 


Passerella 2, dalle sale 2 || Prof-Bianchi, Capozzi, Vizoli, Cicconardi, ecc. 
percliè.colla sun azione specifica non dasneggia 
Depositi generali por 1 Farmdelsti fn wailame, presso lo stesso Dott Affatto l'organismo. 


Tenea, la ditta Carlo Erba e mocursale Farmacia C. Erbe, sotto i portici Galle-|| Farmacia Amabile © Ra-iista, 
ma V_R., si spe ‘scono i rimedi in + 


iliquore conciliate la 
bontà e i benefici ef- 


L'Acqua di (et 
N -TNBRA Perro-China-Bisleri 

IOCERA - UMBRA |-STTO-Ulina-bisleri 
FIG il preterito cai ion: 
di ottimo sapore batt. -|gustai e da tutti quelli “ii 
riologicam-nte pura,[che amano la propria 
* leggermente gezosa [salute. L'IIL. Prof Sec 
Îl Msvtegazza che è|aator > 


DI 


sta italia con L. # in più, franchi a domicilio || P.azza Dant: 252 Narol:, Og.i bo 
sro bottig' ie L. 10 f- > di por 
‘a delle Farmacie Scarpitù Vi 
China 118, 


3'ILASO 
Jemmola scrive : «Ho sperimenta? 
nte il Perre-China-Bi 
che costituisce na’ ottima preparazicae! 
per la cura delle diverse Cioronemie. La) 
Sua tolleranza da parte dello s 

| migliore acqua da taroia de: mono Timpetto ad altre preparazio 


i erro-China Bisleri un’ indie 
if” RISLERI o C.. MILANO|HE sup. Si 


'Tutti i sofferenti di malattie stomacali: usino il 
| Wermouth Toscano alla Noce vomica 


i proporato da B. FRANCESCONI, Firenze. 

| via! Hormonth alta Noce vomica, preparato dal sottosoritto. Chimico-Farmacista, co 
Vino Toscano dells miglior qualità, senza l'aggiunta di nessan liquore, che ne ei 

g lo renda meno tollerato, è una Bevanda gradita, cho sumonta l'appetito 
la digestione, o che per queste suc quaiit> siena da più di otto msi accolto dei 
4 dat medici con favore sempre crescente, 


ti, pei semi-gani. lar, 


o) 
= 
i | 
tri 
In) 
— 


MALATI 
BAMBINI 


fa vomica, del 
Seba debolezza di stomaco e nelle lunghe e difficili 
x tro-Intestinsle, 


Succ; 


lignea] 
NOSIO FAVARA 


concentri 
igli 


to, daturalmente ferregi 
e n o 


uve d-i Marsa! Ù 
Nelle dabelezze muscoleri. 


Nolie affezioni organiche del rinforcando questo organo e favorendo Îl cempionso. | 


Anal'zza!o dai Prof. Fres 


Premiat: a Roma, Amste 
Deposito Generale : Farmagie Via do° Ginori 31, © Pian S. Lorenzo ©. 1 Fic | di i ; e 
ara, Taboga, Nuoro Tritoze 41 £ ME spons principali”. Fe “Unacd di È x, Buenos Aires e 
x TI] ta; ara dar SO É Ugimose assimil: 
niro E iSbrlento I. 350 = B, Frameesconi. Firenze, se 53 pò avere ona bottiglia da Gale BAR a de pe force dregi volvo più i ferro del le sc 
o ta etti. 
na rep 2 Prescritto nelle DS 
PET RE eCa i para PA TIRI RERT a_peg POSSONO #/H a.ict 1:02 cento, Tioreal. serofele, metrerregio, ecc. — ! bimbi 
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- Con acqua o seliz è una bibita deliziosa, n 


prendere cibo, edil medico i 
bene rrcenrate lord. d le gr 
Geo. Baker e Co. 
Sono fac'imente d geribiti 
n 


Linee cn ener ___| 
“ AI FIORI D’ITALIA ,, Neri Pane 


è malato che si rifiuti di prenderie. 
In scatile e mezze scatole. 
- Come lo fu per l’Aequa igienica della Lupa, inveczione di Eugenio $=TL 2795 
Avnmibali, mesa in commercio fino dal 20 Settembre 1370, ed a&colta con SEL 
3 ò È È Gelatma di Pollo. . . . + 
sempre c‘estents succasso, così è facile presumere sia pari l'accoglienza che 


| 

| ROMA presso 1 fabbricanti ker @ Co. Fermecia 
aurà»questo-nuoso profumo.‘ 46 Meri dAlalie ., pel quale lo stesso invez- i A ei re 
tore la speso tutte le sue cure assidue. — A provarre la bontà cd eMf-acia bas If | fe _ 


sterà il riprodurre qui'il'parcro èmesso dall'esimio signor pref: Stroppa : 
i LABORATORIO CHIMICO 
nOLOGNA 
Istituto Aldini-Valeriani nr è 
Sg Eugente Avmibati — Borocm. 


‘ Per abbonarsi al 
talco Può i onto GI IMMA i META d Italia >. di ua | FANFULLA 


frescante, dissetani 
3’ta di natrirli Ri 
ine di carne ci 


©: ORIATI via Vincenzo Monti 
Ù teessicni e rappresen: 


9 Agosto 4896. 


Cent, 5 la parola 


nata. E per vero fra gli estratti vegetali ed aromale: ch: ne formen» a hag z 


tauni appariengono ai balsami cd hermo proprietà antisetti rivolgersi In Roma 


ed astrisgenti, altri p:sseggouo viriù di scslagigo. 


Taio miscela ben riuscita è poi stata opporuemente congiunta ébi Cssenza via dell'Impresa, 11. 


AVVISI ECONOMICI 


‘he al ri sono tonîti 


di fiori e di fruîti, onde l'Acqua stessa ue trae un deliziono Grofamo assoni 
persistente, co: 


Poter soddisfare a tuts le èsizenze della foilotte 


Tauto per verità. Firmato: Il Prof. €. STROPPA. 
Prezzo Centesimi SO la bottiglia 


Vendita alla Drogheria Eugenio Anaibati, Piazza Vittorio Emanuele 
Bologna — di fianco a S. Petronio — Bol qua 


m- 


Rivolgersi esclusivamente all'An 
Ininistrazione dei #anfulla viade!- 
> 

Impresa, 11. 
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JONI. 


LA FI&MA 


reparazione 
vbronemie. La 
dello stomaco $ 
azioni dà alf 
hd un’ indiseuti- 


ferreginoso, 
e sterilizzato 
f. Fresenius, 
Amsterdam, 


bque minerali 


I bambini 
Reliziosa, rin- 


‘ore Mansueti 


biRoma * 2 211380 10 5-|% 
sei een sionepostale 4020 10—| 47 
1° compresi nel- 


dizione postale . » 60 301571 69 


SGEZONE ED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11, 


Cent. 6 in tutta Italia 


ROMA - 19 novembre 1996. 


rea SIIT 
LE ASSOGIAZIONI: POLITICHE 


i volta che si parla di elezioni sia 
ssounzisrne più o meno prossima la data, 
sr diseutere il miglioramento pratico 
TH Detodi, non manca mai chi osserva che 
{ verità l'unica preparazione raccomanda- 
Bia lodevole, sperabile, © il migliore dei 
fiordi, senza pregiudizio degli altri, per 
Tielare eficacemente la sincerità, la libertà, 
fi serietà del voto consistano nella costitu 
tire di operosi e sani sodalizi politici, vi- 
fiati ia contatto col popolo da un lato e 
ii tomunione d'idee con la parte più intel- 
{geate © più moralmente elevata dello classi 
drigenti, dall'altro. 

SE il pensar a questo modo è un peccato, 
jr 0a o bisogno di confessarmene reo agli 
usidui di questo giornale che hanno la pa- 
feoza di leggermi. Ma è, grazie a Dio, un 
seocato che ho l'onore di commettere in 
fiona compagnia. Se invece non si tratta 
che di un'illusione, come dicono, ingenua mi 
gico di essere ingenuo e illuso con quanti 
i lialia serbano ancora nobili tradizioni po- 
jiiehe del buon tempo antico, quando cioè 
mon era ancora nata la necessità di lottare 
ta gli interessi malefici e particolari per 
il iioafo dei priacipii, ma era soltanto bella, 
fortticante, gioriosa lotta d'idee contro idee, 
ini di metodi diversi per l'attuazione della 
sessa grando idea comune: il bene del pro- 
prio paese. - 

* Fuori d'Italia, nella terra classica del co- 
siluzionalismo più che altrove, l’associa 

rione, in tutte le sue forme, dei cittadini è 
tanpre l'anima di tutto il movimento poli= 
to; nell’associazione sì determinano le gran- 
di correnti dell'opinione pubblica; nell'asso- 
cazione si esamina, si discute, si giudica la 
tiodotta parlamentare dei rappresentanti 
tel popolo e degli uomini di Governo; è alle 
ssociazioni che questi nei momenti gravi 
chiedono quell'appoggio morale, quel con- 
seaso corroborante per cui essi trovano la 
fora di vincere nelle grandi assemblee o, 
all peggio. di cadere salvando, ciò che più 
inporta, il programma per le future ri- 
rosse. 

Pershè invece da noi a poco a poco le 

uscciazioni politiche sono state disertate, 
felé case non vivacchiano che allo stato 
î erentuale Comitato politico o ammini 
sitivo per le elezioni? Discorso. troppo 
lago sarebbe da fare a questo proposito. 
Xi forse è questo ancora Îl momento di fare 
È teta storia imparziale di un ventennio di 
iscadenza. Basta al nostro ragionamento 
ricordare che quando le associazioni poli- 
fiche erano fiorenti, quando esse rappresen- 
arno per così dire dei centri liberi, dei 
tarpi di guardia per le parti politiche belli- 
fraati, l'equivoco, le transazioni utilitarie, 
È malafede potevano essere incidenti gravi 
tim erano diventati condizione indispensa- 
ile, midolla, norma e ambiente nel tempo 
tttsso della vita pubblica, come sono state 
pei per tanti anni, come tentano con molto 
ninor fortuna di ridiventare ancora. E noi 
tremo presto liberati da qualunque peri- 
edo di un ricorso che riuscirebbe letale 
agi ordinamenti costituzionali, quando le 
ssuociszioni politiche risorgeranno a esi- 
seoza utile, efficace, rigogliosa. 


a Esempio non manca. Nell'estate decorsa 
Îl Fanfulla ha additato appunto questo esem- 
}io in una società ancora giovine, la « Bet- 
to Ricasoli » di Firenze, di cui ho ricevuto 

Îiliro giorno il più recente Bollettino. 

Sono poche Je. ma io vorrei che po- 
fssero venir diffuse a migliaia e migliaia 

copie, dovunque fra le ceneri accumulate 
una biasimevole incuria riluce ancora 
villa che può rianimare il sacro fuoco della 
fade nei nostri destini. 
hè quella lettura è consolante. Quan- 
lingue l'estate sia poco propizia general 

Rente al lavoro collettivo, Ja « Bettino Ri- 
Soli » non ha perduto nemmeno nella sta- 
Hone di sciopero politico generale il suo 
lupo. Quattro Commissioni sono state no- 
Rinsie: per la propaganda, per lo studio sul 
iseatramento, per le migliori risoluzioni 
Rraiche dei problemi economici, ts lo stu- 
fo della riforma giudiziaria. Inoltre la 
<Bettino Ricasoli » è riuscito a stringere 
Ripporti di solidarietà con altre associa- 
ibui, liberali, come il Circolo popolare di 
Miano $ il Comitato lombardo per il de- 
Satramento e le autonomie, ha raccolte 

ni da ogni parte e ora si apparecchia, 
2a robusta fiducia nell'adempimento del suo 

(bito, a rendere sempre più attiva © vi- 
Rie l'opera sua.: 

1 Bd ecco in qual modo il Bollettino espone 

«i ampito che l'Associazione si è proposto; 

f{primi passi che la « Ricasoli » ha già 
lo per attuarlo. 

Sl'ntendimenti del Governo si palesano or- 
Zi tempre più conformi ai desiderii ed ai bi- 
da del paese; esso s'inoltra con passo fi- 

s cauto, ma perseverante e sicuro, in 

{3 via di pacificazione, di epurazione e di ri 

AiT* tali, da restituire saldezza ed efficacia 
Garanzie che alla giustizia ed alla libertà 
tano le istituzioni costituzionali: esso trae 
fa, vigore dal ritorno alle tradizioni poli- 
per le quali l’Italia potò acquistare la 
eri indipendenza, e compire il proprio rin- 
pe imento civile, tradizioni che per lungo tem- 
- neglette o vulnerate. t 
uf è per ciò che noi abbiamo applaudito 
Tisoluzioni del Ministero; lo abbiamo sti- 

Sohio € 2 porsevarare nel combattere a vi 
{perto l'aîfariemo e la ciarlataneria e gl'i- 

iti e le forme di corruzione che in- 


 ‘’riottsi da più tempo nella vita pubblica 


< minacciavano 

< alle libero istituzioni »; 
ente il desiderio 

< fica dei poteri d 

& secondo 1" 

« vili venga 

@ giudiziari; 

« luta in 


« risoluzio: capta 


era elettiva- in materia 
stat nom sempre vanno fm- 
» 

Il marchese Alfieri di Sostegno, uno di 
quegli uomini del vecchio stampo italiano e 
piemontese, che della libertà non hanno mai 
avuto paura, appuato perché la credono la 
forza conservatrice per eccellenza delle so- 
gietà civili, fondando la « Bettino Ricasoli» 
ia dunque mostrato a tanti giovani incerti; 
sitanti, stanchi prima di lavorare, quale 
ia la via maestra da percorrere, da quale 
punto è opportuno cominciare per non sciu» 
pare le forze in sterili e fiacche lamenta» 
ioni, che non conducono a nulla. 


* 

. Il momento è propizio, tanto più propizi 
in quanto che per pubbliche 6 privato dre 
chiarazioni il capo del Ministero attuale ha 
spesse volte annunziato il suo fermo  pro- 
posito di liberare le amministrazioni locali 
dalle dannose pastoie deli'accentramento e 
ultimamente ancora il Corriere della sera 
pubblicava un articolo motto notevole dei suo 
corrispondente politico e parlamentare da 
Roma sui comizi generali. Il Fanfulla ri- 

rtò quell'articolo allora, ma non crede 
fuori di luogo di riprodurne ancora la mag: 
gior parte, tanto più che essa viene a pro= 
posito delle voci di elezioni generali nella 
prossima primavera e della probabile no- 
mina del sottosegretario di Stato all'interno: 


In vista della tualità di elezioni politi— 
che, si annetto all'ufficio di sottosegretario agli 
interni una particolare importanza, e ciò è una 
novella prova del nostro malcostume politico, 
pel quale il Ministero è ritenuto un gran fat- 

‘a di elezioni, quindi non è dubbio che cia- 
scun gruppo vorrebbe poter maneggiare la lora 
elettorale con braccia amiche e fide. 

Ma l'onorevole Di Rudin! dichiara di avere 
e di volere seguire un concetto diverso, assai 
più rispettoso della sincerità elettorale e della 
libertà di voto. Se è così, come ho fiducia, 
non potrei lodarlo abbastanza; la ingerenza del 
Governo nelle elezioni ha guasta e corrotta 
tutta la nostra vita politica ed amministra- 
tiva, e la decadenza delle istituzioni è in mas- 
sima parte un effetto di cotesta causa. 

Non credo prossime le elezioni generzi 
quanto alcuni pretendono; ma prossime più o 
meno, esse proveranno se il Ministero Rudinì 

mente intenda mutare di metodi e di abi- 
tudipî, ed ho ragione di sperare che la prova 
riuscirà secondo il desiderio di coloro che vor- 
rebbero che le elezioni fossero fatte dal paese 
e soltanto dal paese. Certamente il Governo 
non può d'sinteressarsene, ed è suo diritto ed 
anche suo dovere illuminare con tutti i legit- 
timi mezzi la opinione pubb'ica; ma è altresì 
suo dovere non mai sinora osservato, anzi più 
© meno apertamente violato sempre - quello 
di lasciare libera agli elettori la scelta dei pro 
pri rappresentanti. 

Il Ministero Rudin!* quindi, a momento op- 
portuno, sceglierà il sottosegretario, ma non 
già allo scopo di avere uno strumento per ma- 
novre © pressioni elettorali. 

Ritorniamo al nostro punto di partenza. 

Le associazioni politiche. non devono es- 
sere dei comitati elettorali f 
il Bollettino della « Ricasol 
della convocazione dei comizi elettorali © 
quando la velleità di malinteso ambizioni le 
sospinge, ma un'eletta di cittadini che segue 
a passo « passo lo svolgimento dei fenomeni 
politici © lì discute ponderatamente. E questo 
è certo l'Associazione popolare sorta, in nome 
dell'illustre statista toscano e sotto gli au: 
spicii del marchese Alfieri di Sostegno, a Fi- 
renze. lo non posso fare se non quello che 
ho già fatto in precedenti articoli: additarne 
l'esempio, il buono, l'ottimo esempio a quanti 
in Italia vogliono veramente cooperare, ora 
che la calma è rientrata negli spi 

paese. 


rti, come di 


nuovo risorgimento civile del nostro 

Plongiak. 

FOLD AI 
Parlamenti esteri 


Camera francese. 

Parigi, 18. — E' all'ordine del giorno la 
interpellanza del deputato Castelin sul pro- 
cesso del capitano Dreyfus. 

Prima che l'interpellante prendesse la pa- 
zola, il ministro della guerra generale Billot 
dichiara che la questione che si vuol sollevare 
è grave ed interessa la giustizia del paese e 
la sicurezza dello Stato. Il Consiglio di guerra 
ed il Consiglio che rivide il processo pronun- 
ziarono all'unanimità la sentenza conforme- 
mente alla procedura del codice penale mili- 
tare. La cosa è passata in giudicato © nessuno 
può ritornare sul processo. 

I motivi di ordive superiore, che reclama- 
rono che, nel 1894, si facesse il processo 
Dreyfus a porte chiuse, non hanno nulla per- 
duto della loro gravità. 

Il ministro termina invitando la Camera a 
chiudere nollecitamente la discussione su tale 
questione. ( È 

Castelin binsima vivamente la campagne 
fatta in favore di Dreyfus e denunzia. varie 
persone che vi hanno preso parte 6 che non 
furono deferito all'autorità giudiziaria. Egli do- 
manda ciò che il governo si proponga di fare 
in ito. 

Îl presidente del Consiglio Méline risponde 
che se il govemo scoprisse ua complice. di 
Dreyfus, saprebbe fare il proprio dovere. 

fl ministro della guerra generale Billot si 
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associa alla dichiarazione di Meéline e, dopo 
dichiarato che respinge l'ordine del giorno mo- 
tivato di Castelin, domanda che sia votato l’or- 
dine del giorno puro @ semplice. (4pprova- 
sioni al centro. Proteste all'estrema sinisra). 

Su domanda di Castelin e di altri oratori, il 
ministro della guerra generale Billot consente 
però ad accettare l’ordine del giorno Castelin 
così concepite : 

«La unita in ua sentimento pa- 
triottico, affida sl gorerno.ia cura di ricer- 
cara le responsabilità che ei sono rivelate in 
ocensione «ed in seguito della condanna del tra- 
ditore Dreyfus. » 


L'ordine del giorno Casteli, così modificato, 
bi indi approvato all'unanimità per eizata e se- 
uta. 


frtorno PER fiiorno 


Per îl prof. don Vincenzo Ferranti. 

All'Università di Bologna, il prof. Emilio 
Giusti, nel dare principio al corso di istituzioni 
di Diritto romano, commemorà il prof. don Vin- 
cenzo Ferranti. Parlò del cittadino e del pa: 
triotta, lasciando all'lustre professor Vanni il 
compito di parlare intorno slla sua vita di 
scienziato. 


ni 
ro slla lezione molti studenti di 
tà, ed antichi discepoli, che spesso 
appisudirono il loro msestro, salutandolo alla 
fine con calorose approvazioni. 
* 

L'ora della morte. 

A che ora del giorno la morte è più co- 
mune ? 

Parecchi scienziati inglesi, tedeschi e ameri- 
cani si sono dedicati a risolvere il problema. 
E il resultato delle loro ricerche è questo. 

Dall'esame delle condizioni nelle quali sono 
avvenuti 13,000 decessi nella città di Glasgo 
essi hanno concluso che la morte sopravriene 
più spesso dalle quattro alle dieci del mat- 
tino. 

Questa cifra concord= con quella ottenuta 
a Berlino da Schneider su 57,000 decessi. 

Determinando, poi, Schaci.sr dica che dalle 
quattro alle sette del mattino vi è maggior nu- 
mero di morti; Fintayson (Iaghilterra) invece 
dice dalle cinque alle sei; e Berens di Filadel- 
fia dalle sei alle sette. 


* 

Gli automobili. 

I giornali di Londra sono pieni di partico 
lari sulla corsa degli automobili fra Londra e 
Brighton avvenuta domenica. Il pubblico sem- 
bra disapprovare gli automobili, criticandone il 
rumore, la forma e l'odore. 

Il Daily Graphic spera che si inventerà qual- 
cosa di meglio. 

Il Daily News dice che gli automobili della 
corsa non saranno Îo stesso perduti, potendo 
essere collocati in un Museo. 

L'Arte e i fiori. 

Il Daily News accenna alla festa dell'Arte 
© dei fiori, che sarà tenuta in Firenze. 

Dice che la Esposizione di belle arti, che 
prepara a Firenze, eccita anche in Inghilterra 
moito interesse. 

Nota che vi concorreranno molti artisti in- 
glesi © ricorda fra essi: Watts, Dicksee, Barne 
Jones, Lemon, Briton, Rivière, Halle, Richmond, 
Lucas, Parsone, Alma Tadema, East, La Than" 
gue, Iwan, Corbet, Orchardson 


Segnali automatici. 

Quando due nari s'investono, in ispecie se 
ciò accade in tempo di nebbia, un capitano ac- 
cusa l'altro di aver dimenticato di fare i se- 
gnali, di non aver visto quelli che gli erano 
fatti, di 

Un bravo navigatore ha avuto l'idea di tor 
di mezzo tante ambiguità. 

Ormai i segnali eseguiti saranno iscritti su- 


rena. 
Ogni segnale è dunque registrato in durata 
© anche, se si vuole, in intensità. Rimane, dun- 


Ia tal guisa non vi Saranno più accuse, 
eriminazioni infondate. 


presse 

yin dell'Impresa, N. 11. 
Oblioght, Galleria Vitt. Emanmele 
Itnstto, 


Caris via SL Teresa, T. 


1 fintelli Casareto di Francesco. 
per la Sielila esclusivamente culla casa di Pubblicità 
fa Palermo. 
PREZZI: la quarta pagiza cent. S@ la Nea — lu terza dopo 
la finna del gerente cent. S@ la Unea — Vedi quarta pagisa 


timo è fisso e di 350 piedi, e l'ottavo è 
in tutto 450 piedi, e lascia 


aperture di 209 piedi di lar: 
* 


E° stato rappresentato a Torino un muovo 
dramma in un atto, Mare Lussia, di Vittorio 
Bersezio. 


in un impeto d'ira ha gettato sugli 
litro di vetro, accecandols. Da quel momento 
egli, abbandonata la mogiie, s'è rifugiato in 
America. 

Mare Lussia, cieca, tra molti stenti, ha ti 
rato su l'unico figlinolo, Gioazin, che in grazia 
sua e dei suoi sari consigli è divenuto un ot- 
timo giovane, bravo lavoratore, generoso, affe- 
zionato. 

Egli si è innamorato ardentemente di una 
giovane del paese, Angelina, che pure arden- 
temente gli corrisponde, ma, benchè i genitori 
della fanciulla amino © stimino il figlio di Mare 
Lussia, pure non credono dovergli dare in mo- 
glie la figliuols, perché egli, nulla possedendo, 
non potrebbe certamente essera in grado di 
metter su casa nuova © mantenere la nuora 
famiglia, 

Le cose sono a questo puato quando arriva 
nel rillaggio va vecchio che, facendosi credere 
amico intimo del tristo marito di Mare Luasia, 
tenta di ricondurre, ma indarzo, il figlio al- 
l'affetto per suo padre, forse non tanto cattivo 
e colpevole come gli sembra. Mare Lussia, 
che pure insiste per parlare con lui, riconosce 
nell'iscognito forestiere lu voce dell'antico 
sposo suo, e poiché questi pariando si ncca- 
lora, @ asl domandar perdono degli antichi falli 
quasi si tradisce, Mare Lussia gli getta le 
braccia al collo ia uno slancio di rinata tene- 
rezza. E poiché il padre é ritoraato dall'Ame- 
rica con un bel gruzzolo di risparmi, anche il 
matrimonio dei due giovani innamorati sarà 
possibile. 

* 

La tragedie della scena. 

In un ospedale di Buenos-Ayres è morta, 
povera e derelitta, Bianca Blume, che fa già 
celebre @ acclamata cantante, ben nota in Îta- 
lia per essere stata la prima che vi cantò le 
opere di Wagner, destando grande entusiasmo 
al Comunale di Bologna ed alla Scala di Mi- 
inno. 

Parecchi snaî or sono la esimia artists, già 
ridotta in tristi condizioni finsaziarie, vedova 
ed addolorata dai disinganzi e dallo delusioni 
della vita, si recò a Buenas-Ayres ova si de- 
dieò all'insegnamento del canto. Ma la fortuaa 

ta, che avera tanto 

la sua bel- 

lezza, è morta, quasi da tutti dimenticata, in 
ua letto d'ospedale. 

Vent'anni fa la Blume ha cantato anche alla 
Fenice e al Malibran di Venezia, quando An 
tonio Gallo diede quei memorabili spettacoli 
che lo rovinaroao finanziariamente. 

* 

Il fascicolo 12 (15 ottobre) della‘ Cultura 
fondata di Ruggiero Bonghi, e diretta dal pro- 
fessore De Ruggiero contiene : 

Recensioni: C. Calisse: L. Oberzine, Lo 
guerre germaniche di Cinudio Giulizzo — C. 
Masfroni: Syceton, Une cour et ua aventurier 
au xvi sidcle — E. Loewr: 4. Schneider. 
Das alte Rom — A. Venturi: G. Cantala- 
messa, L'arte di Jacopo Bellsi — L. Mariazi 
©. Drury E. Fortnum, Maiolica — C. Ciam- 
dali: W. Schunld; Der Aticimmme ja ssioea 
Hauptvertretera — R. Sabbadini: /. Dianu, 
Tite Live, étude et collation du ms. 5725 ete; 
R. Mucte, Eine unbeachtet gebliebese Hand- 
schriît zu Senekas Briefea — T: 6. Paris, 
Penseura et poétes — G. Biadego: 4. Cesari, 
Lettere ed altre scritture per cura di G. Gui- 
detti — C. Calisse: C. Maravelli, Una. parola 
franca sulla situazione economica d'italia. 

Appunti e notizie: Filosofia, Religione — 
Antichità, archeologia — Filologia, Storia let- 


teraria — Letteratura contemporanea — Mi- 


produce il motivo ornamentale del manifesto, 
con varietà di tinte e sfumatare delicate, a cui 
s'alternano alcuni tratti d'oro. 

La cartolina, munita di bollo, vale dieci cen- 
tesimi. 

La tiratura è fisora di 200,000 esemplari. 
Presiedette all'esccuzione î prof. Augusto 
Sezanne, membro del Comitato. 

* 

Per finire. 

— Ma come! Gli mandi delle ingiurie in una 
cartolina ? 

— Che! La metto in busta. 


Ml dovere del mio vicino è 1 sagrificio che 
egli deve fare per servirmi. È 
N. Nanni. 
——___ 

L'impero ottemano 


Costantinopoli, 19. — Il tribunale spe- 
cisle, istituito in seguito agli avvenimenti del 
25 agosto, è stato chiuso per ordine imperiale. 

I processi giudicati da quel tribunale venzaro 

i alla Corte di cassazione. 

L'Assemblea generale degli Armeni ha elatto, 
ieri, a patriarca Îl vescoro Ormanisn. Nessun 
incidente. 


Londra, 19. — Una Nota ufficiosa smenti- 
sce che un progetto di controllo finasziario 
sull'amministrazione turca, cosforme s quello 
ansoaziato ieri dal Dolly Necs, sia stato sot- 


La Nota soggiuage: « Si riconosce però la 
necessità di provvedimenti allo scopo di ac- 
cordare alla Turchia un appoggio finanziario. 
senza il quale le riforme sono impossibili ». 


Il cattivo tempo 


Ferrara, 13. — Le ultime pioggie torren» 
ziali causarono una nuova piena del Po, che, 
4 à 


LA NUOVA “ SONNAMBULA ,, 


al Nazionale 


E ele cosa ci vengono a dare ad inten- 
dere i signori biogratî, che Vincenzo Bellini 
non scrisse che Dove opere, precisamente 
come il numero dels Muse? Con diletto 
grandissimo, e con meraviglia Recon 
grande, i romani poterono co ieri 
sera che c'è una decima oper del Bellini, 
scritta sul medesimo libretto di Felice Ro- 
mani e col medesimo titolo di Sonnamdula, 
come l'altra che il mondo applaude da ben 
sessantacinque anni: ma con una musica per 
metà rifatta: l’altra metà, cioè tutta la parte 
affidata all’esimia artista Isabolla Svicher. è 
rimasta tale e quale, con l'aggiunta della 
piccola parte dei conte, lodero!meste can- 
tata dal basso Wulmann. Per il resto tutto 
è nuovo di zecca. > 

E” perfino nuova, d'una novità addirittura 
fantastica, la ruota dei mulino che gira in 
fondo alla scena. Voi dovreste supporre che 
quella ruota, toccando l'acqua, metta in mo- 
Vimento la macina che riduce il grano in 
farina; ma la vostra supposizione no ha 
base, come manca di base la ruota: ca 
ruota volteggiaate e svolazzante nell'aria, 
come dovesse serrire con le sueaali di carta 

tare l’hidalgo Don Chisciotte. Ruota, 

scenariî, acqua, ponte, musica, a- 
dattati alla circostanza di queste straordi- 
narie rappreseataziori, in cui si è voluto 
far conoscere un'opera per metà inedita di 
Vincenzo Bellini. Îo propongo all'Accademia 
di Santa Cecilia di fare scolpire un busto, 
in cui sia riprodotta la immagine del felice 
rintracciatore dello spartito inedito. 

Perché poi il Belliui, nell'intervallo fra il 
1831 e il 1335 che fu l’anno della sua morte, 
pensasse a rifare la sua Sonnambula, al 
modo stesso che negli anni posteriori _il 
Verdi rifece i Lombardi, il Macbeth, il Si 
mon Boccanegra, nessuno sa dire. Forse com 
la veggenza divinatoria del genio ebbe con- 
tezza che una valentissima artista, nell’anno 
1596, otterrebbe con la Sonnambula un se- 

alato trionfo, come fu quello schietto e 

ittimo toccato ieri sera a Isabella Svi- 
cher; e perchè resultassero anche di più le 
divine beilezze dei canti paradisiaci di A- 
mina, riscrisse di sana pianta tutta la parte 
di Eleino, dì Lisa, dei cori, dell'orchestra, 
poi celò in qualche cassetto il nuovo spar- 
tito : spartito che la direzione del teatro 
Naziogale ha avuta la rara fortuna di 
prire, e che gli spettatori hanno avuto il 
non meno prelibato diletto di gustare ieri 
sera. Cose, vi dico, da mettere in rivolu- 
zione tutto il mondo musicale. 

C'era, per dirvene una, fra gli spettatori 
delle poltrone anche Sixfrid Wagner, il 
biondo figiuolo del grande Riccardo; ma 
l'affetto filiale, rinforzato dall'invidia arti- 
stica, non gli consentì di rimanere spetta- 
tore fino in fondo del trionfo del nuoro 
Beitini: terminato il secondo atto, egli 
mise in tasca la Tribuna che aveva letta 
durante lo spettacolo, e se n'andò via dal 
teatro. 

Invece un'altra celebre artistà, notissima 
al pubblico romano, la signora Singer, ri- 
mase imperterrita nella sua poltrona di se- 
conda fila, e fremette tutta la sera: mai 
suoi erano fremiti di piacere sovrumano, a- 
scoltando quella nuova musica così impen- 
sata, così originale, così iperbolica nei ritmi, 
nei tempi, neî passaggi: con quell'Elvino 
atteggiato a torero in un circo di Madrid o 
di Saragozza 0 di San Sebastiano: con quelli 
svizzeri, anzi abitanti dell’ « in Elvezia non 
vha rosa » che si capiva essere prossimi 

renti dei bruciatai, alias buzzurri, che ca- 
lano tutti glî inverni in Toscana per cuocere 
nelle bucherellate padelle le castagne ar- 
rosto: e con quella orchestra a cui il Bel- 
lini - per una delle bizzarrie così comuni 
agli uomini di genio - ha comandato in 
questa nuova edizione della Sonnambule di 
tenere il broncio agli artisti del palcosce- 
nico, di volgersi a tramontana quando i 
cantanti si avviano a mezzogiorno, e vice- 
versa. 

Naturalmente il successo non poteva es- 
sere differente da quello che fu: fulmineo 

abbondanza e calore di applausi, Il pub- 
lico eccitato al massimo dell'enta- 
siasmo (© l'entusiasmo è come il vino: rende 
gli uomini buoni @ tolleranti) il pubblico 
al Bellini d'aver lasciati intatti, 
nella nativa adamantina purezza, tutti i canti 
di Amina: e fu anzi così generoso da rico- 
noscere nella interprete dì quella musica, 
in Isabella Svicher, le preziose qualità di 
voce, di modulazione, di sentimento e di per- 
fetta interpretazione, che fanno della giovine 
€ già celebre artista una delle più ti 
Amine del teatro contemporaneo. 

Riconobbe pure nel Wulzann l'aristoera- 
tica distinzione, che permette al bravo arti» 
sta di distinguersi in una parte anche pic- 
cola. Ma cotesto medesimo pubblico dovette 
riconoscere che, in tutto il rimanente del- 
l'Opera, la Sonnambula del 1831 era scom- 
parsa, © che al posto di quelle note iì mae- 
stro aveva scritta una musica libera d'ogni 
freno impacciatore, nemica dî tutte le regole 


ie 


dell'arte che si riducono a vero e proprio 
pedanterie: una musica insomma che si po- 
trebbe ugualmente ridurre per bande mil 
tari e fanfare di bersaglieri, per organini di 
Barberia, per messo da mortì, per interca- 
lare di fruttivendoli, per gridi di allarme nei 
conduttori di strada ferrata, per richiami 
squillanti di telefono, per radunare in un 
campo le mandre e avviarle allo stabulario. 

Sulla tomba di Vincenzo Bellini, morto 
ntaquattro anni, sono incisi i versi di 
Amina soguante: 

Ab, non credea mirarti 
Sì presto estinto, 0 fiore: 

ama quanto più grande non deve essere l'u- 
niversale rammarico, quando si pensi che 
al Bellini, scomparso oramai da sessantun 
anni, non è toccata la rara fortuna di assi- 
steré a questa prima © piramidale rappre- 
sentazione della Sonnambula rifatta! Qual- 
cheduno credette, ieri sera, di vedero aleg- 

iare il fantasma dell'autore, librato e pen- 

lente come l'uomo-mosca e col capo all'ingiù 
dalle remote altezze del soffitto del teatro 
Nazionale: © cotesto qualcheduno immaginò 
di poter dare ad intendere che la fisono! 
del fantasma appariva piuttosto accigliata 
che contenta. Ma non bisogna prestar fede 
ai vaueggiamenti degli spiritisti. I morti non 
ritornano: © se il orig, Bellini avesse po- 
tuto ridar vita ieri ser@®per un paio d'ore 
al proprio ritratto, che è nelle pareti della 
sala Palestrina in piazza Navona, © quel ri- 
tratto rianimato avesse potuto penetrare 
nella sala del teatro del mio buon amico 
Tibaldi, io non so che cosa sarebbe accaduto 
prima che il gioco restasse. 


Tom. 


LA PAGINA DELLE SIGNORE 


Le donne del tempo nostro sono artiste 
jusqu'au bout des ongles. Grazie a’ loro lavo- 
retti femminili, la casa si riempio di gingilli 
leggiadri, destinati a diventare un giorno — lon- 
tano, aperiamolo — tanti preziosi ricordi. 

Non parlerò della pittura ad olio, dell’acqua- 
rello, del disegno, per cui possediamo di così 
fini parafuochi, dei ventagli e dei pannaux che 
abbelliscono i salotti; ma de’semplici lavori 
che si possono eseguire senza prima fare degli 
stadi appositi. 

Avete visto delle terrecotte; anfore indo- 
stane, egiziane, etrusche, vasi da ombrelli, da 
fiori, da piante per appartamenti, mezzine arti- 
stiche, urnette, scc., da ornarsi con la calco 
mania? Ora, questo passatempo, che sembrava 
di cattivo gusto, perché l’arte non vi aveva 
peranoo armonizzata la sua nota, 8° fatto assai 
simpatico. 

Y piatti decorativi, imitanti lo smalto, si fanno 
pure su maiolica (innanzi la cottura), dipingen- 
dosi ad olio o a guazzo. Si annulla poi la po- 
rosità della terra passandovi sopra, prima di 
dipingere, una strato di colla pastosa ordina. 
ria; si lascia asciugare, sì dipinge, e quindi 
s’invernioia ad alcool. 

Le signore s'occupano della lacca per mo- 
bili; e, bisogna convenire, vi riescono. Brutti 
oggetti di legno grezzo: seggiole, tavole, vide- 
poches, mengolo, scaffali, diventano tanti gra- 
ziosi mobili alla Luigi XV. Basta soltanto, a 
questo scopo, passar su detti mobili uno strato 
di vernice bianca, o crema, 0 rosea, 0 celeste, 
© verde-pallido, o malva. Si lascia asciugare; 
poi si torna a dare un'altra mano. 

Vecchi letti 6 armadi da buttarsi nell'angolo 
d'una soffitta, cambiano in questo modo asso- 
lutamente d'aspetto, e diventano degni d'una 
delle migliori stanze dell'appartamento ele- 
gante. 

La voga dei lustrini 


© corsetto, posare il proprio 
una tela incerata, né più nè meno 
che se si trattasse d'un trapunto. Si delinea il 
disegno col cotone bianco (il disegno destinato 
a ester coperto di lustrini © di perle), poi si 
toglie l'imbastitura. 

Si possono così eseguire delle assai belle 
cinture russe, delle stole da guarnire. giao- 
chette e mantelli; delle berte @ altre cose gra- 
zi 


Si adoperano persino a quest'uso dei gio. 
ielli rotti: vecchi medaglioni, vecchi braccia- 
letti, cucendone i pezzi con occhio ertistico, 
circondati di lustrini, e collegandoli con ra- 


giornali ed i militari giudicano l'impresa faci- 
file ci nd mostra tutt'altro che 
tranquillo per queste dimostrazioni contro 
‘hilterra © si sfida alla soergia di lord Meal- 
mesbury, inviato presso il Direttorio. 
x 

Da una statistica recente si rileva che ls 
polizia di Londra conta 25 sopraintendenti, 
538 ispettori, 1664 sergenti e 13,525 police- 
men © constabili, agenti in uniforme. Essa 
costa ogni anno 30,657,775 franchi, somma 
superiore soltanto di un milione e mezzo 
alla speca della polizia parigioa, che sorre: 

lia un territorio e una popolazione mino 

lella metà. 

Nell'anno 1895 la polizia di Londra ha o- 
perato 2024 arrosti, metà, di quelli fatti e 

arigi. L'orrore degli inglesi per gli arresti 
preventivi, spiega in parte questa cifra le 
mitata; del resto è un fatto che i delitti 
sono meno gravi a Londra che altrove. Così 
la media annua degli assassini arrestati a 
Parigi è di 277; mentre a Londra sono 
stati 10 nel 1393, 13 nel 1894 e 18 nel 1895. 
Per questi 18 assassini nel 1895 la polizi 
ha arrestato sette colpevoli, tre dei quali 
hanno lasciato la vita sul patibolo; in tre 
casi l'assassino si è suicidato; quatiro as- 
sassini furono dichiarati dal giuri e dai ma- 

istrati irresponaabili. È 
S'Quattro assassini restano dunque impu- 
niti; ma per uno di questi si dubita forte 
che ‘sî tratti di un suicidio, ci 

Numerosissima invece è la classo dei la- 
dri con roitara, svaligiatori. Nel 1895 ia po- 
lizia di Londra ha constata.o 514 furti con 
scasso in api iti mobiliati, 1501 in 
case borghesi, 650 in botteghe. È 

Il valoro dei furti è piccolo : la media è 
di 20 e 21 lire, e soltanto in 13 casi ha su- 
perate le cinquanta sterline (lire 1250). La 
ragione di questa relativa modestia di furto 
è questa : i lodri hanno rinunciato a operare 
nei palazzi dei ricchi, troppo ben custoditi, 
© saccheggiano la piccola borghesia e gli 


Cont E. Squire. 
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CRONACA ESTERA 


Le Impsrtazioni tedesche In Tunisia. 

Berlino, 18. — Il segrstario di Stato, ba- 
rone di Marschali, e l’ambasciatorg rna-9*® 
hanno firmato, oggi, una Convenzione che ac- 
corda alle importazioni tedesche in Tunisia ‘1 
trattamento della nazione più favorita. Taie 
Convenzione è ia analogia con quelle concluse 
tra la Francia ed altri paesi, specie l’Iteia e 
l’Austria-Uagheris. 


Il nuovo ifiinistro degli esteri. 
Londra, 19. — Il Daily Chronicle ha da 
Pietroburgo che lo Czar ha offerto al generale 
conte Vorontzow-Daschkow il portafoglio degli 
affari esteri; © che si crede che egli lo scost- 


- GRONACA_ITALIANA 


La pace - La fine d'un processo. 
Terni, 18. (L. Amincle). — Checché ne 

qualche co-rispondente che vuol mandarei 
‘unisono col sue giornalone, In notizia della 
pace conclusa in Africa, ha fut:ò in questa cit- 
tadinanza impressione ottima. 

Per sentimento patriottico ed umanitario non 
si può non applaudire ad una soluzione che 
viene finalmente a sciogliere sì intricata ma- 
tasse, ed a restituire al lavoro ed all'affatto 
qualche migliaio di generosi. 

— Molto importante é stata la sentenza oggi 
pubblicata dal tribunale di Spoleto a carico 
degli imputati di cui già feci censo in altra cor- 
jpondenza. 

‘assumo bravemenie. Morto il milionario 


Veschi di perle dorate, d'acciaio 0 di vetro a 
colori. 

Gli storini chinesi di grosse conterie sono 
pure un lavoro femminile déi meno complicati. 
16 modi di fare codesti storini. Per 


Esistono 


Nsl secondo spago - che pende accosto 
#1 primo - si mette una grossa perla bianca, 
si fa un nodo, poi si mettono tre perle verdi 
un altro nodo, ecc. Così si continua, alter- 
nando i colori: che vengono a formare un pio- 
colo disegno carino. 

N secondo modo è di separare fra loro le 
perle con un numero di nodi doppi, a uso rete; 
© con lunghe contario di vetro, a uso can- 
nuccie. 

Questo storino è ottimo nell'estate, contro il 
sole troppo vivo e contro l'importunità delle 
mosche. Sono, appanto, piccoli lavori da pre- 


Con scampoli e campioni d'abiti, di merletti, 
di galloni, si possono fars, per la casa, og- 
Beiti non trovabili în commercio. 

Un pezzo di stoffa increspata sotto e sopra 
forma un copri-vaso leggiadro, quando vi si 
aggiunge un po’ di frangia, e un gallone la- 
minato d'oro. 

Quanti tappeti per tavolini, quanti guanciali 
formati unicamente di pezzi di tessuto vari di 
colore e di genere, ma collegati con punto a 
strega di seta a tinte varie. 

‘Sì fanno delle coperte da libro (il libro che 
si legge nel momento), composte di due punte 
di damasco e velluto, incorniciate con veochi 
galloni, è con fodera di raso. 

Le comici doi ritratti favoriti, in fotografia 
© miniatura moderna, richiedono qualcosa di 
similo, 

I pezzetti di pizzo, montati su del nastro di 
velluto nero, possono far colletti e manichini di 
un buon gusto indiscutibile. Gli smerli posano 


Gli orli dei fazzolettini di batista a giorno, 
(qvando il pievolo fazzoletto è un po’ buche- 
rellato al centro), si adoperano a fare dei col- 
letti rovesciati su seta scozzese e con un nodo 
4 jabot di pizzo che scende davanti. 

E quando queste cianfrusaglie non sono più 
buone per alcuno... c'è sempre da vestire le 
bambole delle bimbe povere. Fra un mese 
viene il Natale. Chi delle mio gentili e pietose 
lettrici lo dimentics?... E le mie lettrici sono 
tante fate, io lo so, quando si tratta di fare 
trasformazioni che dieno un po’ d' gi 
un'anima, grande o piccina, 


Contessa Lara. 


DI QUA E DI LA 


Tre fratelli parto 
' Lanterne - figli di Felice Cauro; 

nel penitenziario azri 

no presentati, quattro giorni fa, al sin- 
daco di Ajaccio per arruolarsi volontaria- 
mente nell'esercito francese, Questi tre gio- 
vani che hanno raggiunto l'età di diciotto 

il 29 ottobre scorso, godono floridiasi- 
ma salute e sono d'alta statura. Due furono 
ascritti al 75° e l'altro all's0° di linea. I 
Cauro sono sudditi francesi, essendo nati in 
Corsica. 
Xx 


Aggiungiamo i seguenti altri particolaria 
quelli; già da noi pubblicati, sul primo nu- 
mero del Times, 9 novembre 1796, ripro- 
dotto in occasione del centenario del Times! 


Nella prima colonna si trova un estratto della 
Gazzetta Ufficiale, ua vero sommario. Îl reso- 
conto della Camera dei Lords occupa 14 lince, 
quello della Camera dei Comuni 6 lines. 
li primo articolo del Times è il seguente: 

.* Siamo dolenti di annunziare le dimissioni 
di Giorgio Washington, possidente, dal suo po- 
nto situation, di presidente degli Stati Uniti 
d'America >. 
In un altro articolo se la prende con La Re- 
dactexr, organo del Direttorio, per i suoi at- 
tacchi contro l'inghilterra, me'grado quel gior- 
nale avesse in precederza dichiarato a gl: ar- 
ticoli che compaiono nella parte non ufficisle 
esprimono unicamente la nostra opiniohe per 
sonale © sono digestati e stampati senza al- 
cuna sorveglianza od fntervento ». 

le notizie di Parigi si apprende che siva 
apparecchiando colà una invasione. Il popolo 
per le strade grida: a Londres, a Londres; i 


Pietro Fon'olî, un gruppetto di parenti 
m 


, ciror'rono il.figlio di lui, un di 
fecero scompar 
ai nassitari del figlio il ricco 
censo... et d.v‘serunt ves.imenta mes! Tradotti 
avanti al magis.rato, alcuni se la sono scappata 
pel rotto de" cuffia, ma Fonzoli Rodolfo, pa- 
rente € tutore dell'e ede Lu'si Fouoli è stato 
a sette anni di carcere e Sconoe- 
riavinti innanzi al 
&'udice istruttore pcr altri due espi di accusa, 
dichiarati responsabili dei danni e delle spevei 
E' provvidenziale che s’incomincino ad impsr- 
tire ormai di siffatte lezioni, "per estirpar la 
mala pianta che ha messe molte radici in que- 
sta povera città! 


E. BEECHER STOWE 


JLO ZIO TIM 


— Zio Tim] quattro o cinque montoni si 
sono introdotti nel vostro giardino. 

Lo Zio Tim lasciò cadere la falce. 

— la un istante li avrò scacciati - sog- 
giunse il nostro eroe; discese precipitosa- 
mente nel giardino, ed irrompendo con una 
carica furiosa sul nemico e battendo di punta 
@ di taglio lo costrinse a sgombrare la 
piazza. 

Padrone in questo .modo del campo di 
battaglia, James traversò con un salto la 
barriera, e presa una grossa pietra conficcò 
il piuolo talmente entro terra che non vera 
più a temere che alcun montone s'avven- 
turasse ad una novella invasione. 

Tutto ciò fu l’affare d'un istante; ma al 
ritorno della sua ione, James trovossi 
talmente ansante che gli fu forza arrestarsi 
per un momento e sedere. 

Lo zio Tim gettò sul giovine uno sguardo 
sgarbato. S 

— Qual mosca vi ha punto sì forte - dis- 
s'egli - per farvi tanto saltare? Avrei po- 
tuto scacciare, anche da solo, quelle povere | 
bestie, 


IZIT «Earn pr111_7>@’@ 


Avemmo tempo fa il processo contro 
rone Annib: le Tabassi, cassiere del Monte 
pegni di St'mons, accusato di peculato @ 


La prefettura, per anni continui ha vistato 
tutto, ba plain Ora il Governo pare 
si sin svegliato e, ad insaputa del prefetto è 
con risentimento dei deputati, ha sciolto quel 
Consiglio comunale ed ha mandato un regio 
commissario. 

Staremo a vedere. 


Noterelle sicillane. 

Catania, 16 (Gino Cutore). — Ieri” sera, 
la sentinella dei carcere, insultata ed aggre- 
dita da certo l'omenico Bonaccorsi, che ten- 
tava parlare coi deteouti, îu obbligata a spa- 
rare una fucilata che colpi il Bonaccorsi, in 
modo ds esser giudicato in pericolo di vita. 

— Al Circolo Filodrammatico riusci splen- 
dida nen.e la recita del Dal Nord al Sud e la 


Caino SAttenesio, mercò Ja intelligenza della 


Faraone, Caruso, Conti. 

Ua bravo di cuore all’egregio presidente da- 
veliere Francesco D'Amico. 

— AllAsilo Sant'Agata, per opera dell'egre- 
gio presilente avv. Zappalé Spina e delle dame 
patronesse, ieri fu dato un pranzo ai poveri, 
presenziato dall’arcivescovo monsignor Fras- 
cica Nava è becissimo riuscito. Alls frutta le 
dsme promossero una colletta, per la quale 
l'arcivescovo elargi lire duscento. Fu una bella 
festa della carità. 

— 


SPORT 


Tiri a volo. = Ecco i risultati del tiro al 
piccione che ebbe luogo la settimana scorsa a 
Casale Monferrato: 

Tio di prova. — Vinsero Braanbinetti ed 
Ellea® di Casale. 

Tiro Casalt. — 1° Branchinetti — 

lio — 3° Porta — 4° Gafio, tutti 
— 5° Giacusa, di Torino — 6° Barberis, ce- 
salese. 

Caccia alla lepre. — Scrivoso da Rovigo 
che nei giorni 13 e 14 corr. nella tenuta di 
proprietà dei egnori cav. Lawley e fratelli 
E. G. Guillioa Margili in S. Martino di Ve 
nezze (Polesine) ebbe luogo usa partita di 
caccia. 

la due battute faroso uccisi 130 lepri. 

Presero parte alla caccia i cosiugi Alphli 
ed Esgenio Guillica, il fratello Guido Guillion 
ed alcuri amici e conterranei. 

Le corse al trotto di Milano. — Dome- 
nica, 15. 

Premio dei due snai. — Arrivaso : 1° Fedra 
del cavaliere G. Roms 2° Elisir di 
Tamberi, 3° Vespro del Giannotti di Legnago; 
4° Fiumalbo dei frnselli Giorgi. 

Premio Dixma. — Arriva Milano del com- 
mendatore Breda. 

Premio Spottord. — Arrivano: 1° Gruppo 
di Egisto Tamberi; 2° Archie Sherman dei fra- 
telli Giorgi; 3° Miss Rewermann del cavaliore 
G. Roesì; 4° Lines del Gherini, milanese. 
Premio dilettanti. — Arrivano 1° Czar del 


—————————e 


Chi vuol China Migone compere" 


Dovrà sempre Migone mezzionare 


Tar _—_<<@(@ 
Fra le Quinte © fuori 
— Costanzi 

IA E 
messi agli sportalli, & che dicevaza x o reliai 


latanto domani, festa della Ragion A 
dà per serata di gala La Boheme. ala 
— Nazionale. 


alla insistenza del pubblico, dorette ripetam i 
noto: Questa é la spada... 

Vennero bissati anche i finali dei primi dy 
atti 

Accuratissima la messa in scena. 

Questa sera, replica. 

— Manzoni. 

Lo spettacolo di stasera é a benefisio dii 
danneggiati dall’inondazione. (Vedi cronaca detg 
città). 

— Teri, a Milano, fu celebrato il Matrimonio 
del maestro Umberto Giordano, coa la richie: 
sima signorina Olga Spatz, figlia del propria. 
tario dell'Hotel Milan. 


ROMA 


19 novembre. 


IL COMPLEANNO DELLA REGINA, 


Domani è fa festa della Regina. 

Inchiniamoci eon cortesia riverente, ca 
fedeltà di sudditi, con gratitudioe d'talioai 
alla prima dama” d'Italia, alla consorte se 
gusta del nostro Re, alla figlia dell'rvizo 
espuguatore di Peschiera. 

La ferrea corona della longobarda Teo- 
dolinda non mai recinse fronte più pura 3 
più bella, nè il trogo d'Italia ospitò giammai 
tanto tesoro di leggiadria e di pietà. 

Îl poeta, con strofe inimitabil. 
virtù e il fascino di Margherita di Sari 
ùì popolo la circonda di ossequioso e fert 
affetto; a noi l'invidia l'Europa. 

Domani più fuigida brillerà la croce dii 
Re sabaudi ; di sua luce irradiî î nostri santi 
colori che Vittorio Emanuele portò ix Cam 
pidoglio. 3 

Su tutte lo regie della penisola sventoli 
superba la bandiera d'Italia su cui Marzio 
rita, la buona. a lettere d'oro ha trapunip 
l'impresa della patria: — Sempre aruuti 
Savoia ! 

E domani non è solo festa della Regina 
E festa per la nazione intera, è « giornodî 
gioia per i padri e per le madri dei prigi- 
nieri italiani ». 

Il telegramma con cui il Negus ansum 
ziava la liberazione dei pustri soliati n02 
può essere dimenticato. 

hy. 


PER IL CARNEVALE. — — 

A quanto sembra il carnevale dal 1 

ne noa sarà del tutto degno della tradizione 
romana, darà un'idea più o meno pallida 


———ura1g;( {<"%- 


= Se volete scacciarle voi medesimo - 
rispose James - io posso farle entrare di 
nuovo nel vostro giardino. 

Lo zio Tim lanciò al giovinotto un sin- 
golatissimo sguardo di traverso; poscia sog- 
giunse; 

— lo debbo invitarvi a entrare. 

— Mille grazie - disse James - ma sono 


quarto d'ora a snodare i nastri del suo cap- 
pello. 

James, che non aveva cessato di mostrarsi 
affabile presso lo zio Tim, volle in primo 
luogo discendere nel giardino per ammirare 
le maraviglie che raschiudeva ; percorse in- 
tieramente all'intorno il praticello di grano, 
arrestandosi ad ogni momento e levando in 
alto gli occhi, in segno di straordinaria sod- 
disfazione, come se mai nella sua vita avesse 
to un grano paregonabile a quello; poi, 
avendo esaminato l'albero favorito di pomi 
dello zio Tim, coll'espressione del più vivo 
interesse esclamò, dopo essere rimasto per 

qualche tempo in contemplazione dinanzi a 
quella magnifica pianta: 

— Qual è il nome dei pomi di quest'al- 
bero meraviglioso ? 

— Si chiamano, io credo, campanelle, o 
alcun che di simile - rispose lo zio Tim. 

— Ma come avete potuto procurarvi que- 
at'albero? Io non ho visto mai tal genere 
di pomi - soggiunse James, continuando a 
fissare gli occhi sulla pianta. 

Per téstimoniare all'ammiratore del sco 
giardino qual poco conto egli facesse delle 
sue interiezioni di laudi, lo zio Tim aveva 
svelto alcune inutili erbe e le aveva gittate 
al di là della siepe; poi, riavvicinandosi a 
James, aveva rilevato quell’ultima esclam: - 
zione, pronunciando con aria calma questo 
parol 5 

— I pomi di quest'albero non han nulla 
di tanto mirabile, almeno ch'io sappia. 

Io questo momento Grazia prevenne guo 
padre e l'ospite che la cena era servita” 


E fece mostra di partire come se fosse 
chiamato da un urgentissimo affare. 

— Fareste molto meglio a fermarvi qui 
un istante. 

— Mi è impossibile. 

— In ogni caso, non mi potrete rifiutare 
di prendere un bicchiere di sidro - sog- 
giunse Tim, che voleva trionfare ad ogni 
costo del rifiuto ripetuto del giovine. 

James non giudicò conveniente di rifiu- 
tare questo secondo invito, e lo zio Tim 
parve soddisfatto come se il suo invito fosse 
stato subito accettato la prima volta. a 

Forzato nelle sue trincee, James pensò 
che facea d'uopo obliare nel medesimo tempo 
e la sua lunga passeggiata e i suoi pres- 
santissimi affari, e confermossi pienamente 
in tale risoluzione allorquando scorse la zia 
Sally e Grazia tornare insieme da una vi- 
sita. Certo, che il trovar faccia a faccia lo 
zio Tim e James bevendo amichevolmente 
un bicchiere di sidro, non era forse l'ultimo 
pensiero che avrebbe potuto presentarsi allo 
Spirito di queste due rispettabili dame! Co- 
messe entrarono, James lanciò furtivamente 
uno sguardo tanto amoroso a Grazia, che 
la fanciulla, imbarazzata, impiegò un buon 


Come farono a tavola, James si abban- 
donò completamente all'impresa di giungere 
alla conquista dello zio Tim. Uno dei mi- 
gliori mezzi per acquistare l'amicizia delle 
persone si è di credere apertamente che 
esse di già ci amano. Per la qual cosa, par- 
tendo da tale principio, James parlava, ri- 
deva, narrava istorie, scherzava con intre- 
pida sicurezza, secondando a vari intervalli 
l'effetto delle sue parole coll'arrestare sullo 
zio Tim uno di quei dolci e penetranti 
sguardi che farebbero svanire, sotto il loro 
irresistibile incanto, una turba di umane pre- 
venzioni. 

James, d'altronde, vantava dalla natura 
un dono prezioso che lo rendera, in fatto 
di diplomazia. superiore a tutti i diplomatici 
dell'Europa; dopo cinque minuti di conver 
sazione egli provava un reale interesse per 
la prima persona giunta; e insì poco tempo 
l'uomo gaio e faceto era trasformato in un 
uomo serio e benevolo; succedendo alla 
simpatia una vera affezione. Quantunque il 
suo ingegao non fosse in alcan modo pra- 
fondo, egli aveva un tatto meraviglioso per 
leggere nel cuore degli altri; e in tale in- 
vestigazione impiegava un'analisi paziente e 
sagace che si basava sull'intelligente osser- 
pazione dei più piccoli fatti esterni che gli 
fornivano, a loro insaputa, le persone 
getto dei suoi studi ; similissimo in questo 
punto al fanciullo che esamina le ruote ele 
molle d'ua orologio, nella speranza di sco- 
prire il meccanismo che lo fa camminare, 

Sotto una rozza scorsa che nascondeva un 
gran fondo di bontà, lo zio Tim offriva un 


curioso argomento di studio a questo gi0- 
vine contemplatore della natura umana. 0od8 
dopo aver preso il tè, profittando di un mr 
mento in cui trovavasi solo con Grazi&, 
James esclamò : A 

— lo risento una vera amicizia in furore 
di vostro padre, o Grazia. 

— Ah 

— Sì, e io l'amo tanto più quanto mg 
gior pena mi dà per dimostrargliela 

— Ebbene - rispose Grazia —i0 spero che 
egli corrisponderà a questi sentimenti che 
voî provate in suo favore. 

Poscia temendo che le sue parole venit- 
sero comprese altrimenti che nel loro pr- 
prio senso, essa arrestossi, arrossì, © 
quasi completamente il suo contegno. iu 

Ma James era troppo ben educato, 0P! 
tosto troppo felicemente nato per far mort 
di accorgersi dell'imbarazzo di lei, © ‘0% 
teotossi di rispondere: Da 

— lo spero di guadagnare la sua ami) 
ma vorrà egli forse mai convenire di un 
cangiamento ? p 

— E' il migliore degli uomici - Lipsia 
Grazia - ed agisco sempre come 3? 25° 
sisse di senbrar tale. ag 
© James concentrossi per un istante: 
gli occhi verso il solo che tramontava. iva 
splendidi raggi brillavano come i page 
rati di un mare placidissimo. Stesela Pt 
fuori dell'aporta finestra, per far cadere To 
un rosaio alcune stille d'acque, che nella 
caduta scintillarono come diamanti. |. no 

Grazia seguica con attenzione tutti i 5 
vimenti del gio che non iardò fon” 
mente a rompere il silenzio. (Contu 
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che rende lieta l'inte: 
itato del carnevale 
Pache parole al Cox 
Non perda esso un tl 
camevale ci dividono) 
concreti nel più breve 
e si atîreti 
Ribblica discussione, pi 
modificarlo, nel caso ci 
necessarie. 


Temperatu 
All'Osservatorio as 
Massima 13.0 8 - 
Suscipî al Corso, o: 


Teatl 
Nazionale (ora 8 1; 
Valle (cre 9) — La zi 
Quirino (ore 9) — La 


Manzoni (ore 9) — 


N nuovo mini. 

li generale Neritusa 
Persia presso il Queri 
Re le sua cradeaziali di 
Roma i 


diro ad essa tutto ii 
Aamistà sila refezione 

i ad espresse mipet 
fitcimento @ la sodi 


Una bambina dall’edu: 
degli altri bambini, pri 
mazza di fiori, sngrazi 

Note vi 

Il Papa ba ricevuto i 


noa sar[ 
concistoro pui 


1? dicembre 


I 
£ 


Mazzella passato r'l'ord] 


CS Maria ia Trasponil 


— i 
i Wed «cer I 
ne Coe fio, da ni Dot tanti actittori stra: ‘cantiere cd î - a GRONAGA DI cordo col = collega degli esteri, sta piccola partita negosiata par contanti fu pe- îi 
e (CI i i giunti Montevideo, 16, — È giunto il piroscato | vento del nostto paese è quella CILS ci SOI ia | 
fee fa non hO IT ia panacea, che possa gua. res Talia, della Compagnia amburghese-americana, | senza bisogno di affida Fichi deerogi 2a bone 344 
azionare, pio e vir dtento la città nostra dai mali Ù e prosegue per Buenos-AYres. E sone estranee all'amministrazione. terranee 507 — Santo Spirito 230 — Asciaierie TI #4 È 
Drziar i ‘santaneamente ta oto ia tormentano ir, comi ‘a- | New-York, 17. — E° giunto il piroscafo Da © per Massana. 375 — Metallurgiche neglette 121 — Mulini I 
fuori pi cho da 1UOSL tto che, mentie emo | È x Kaiser Wilhelm, del Norddeutscher Lloyd. SA 120 migliori — Banca Generale 48 — Risana- È DE! 
n SaneTO ed alcuno, sia tale da re È Pernambuco, 17. — ll piroscato Las Pal- | _, NaPok, 18. — cr Raro per Massaua ll | mento 16 50 — Immobiliare 10 50 — Marce cIE3 
no) fr Di fili a una Masai Z patcbio La Veloce, è partito per Lorena ni Umberto cfr ‘ernilioni DO = Oli 11) > Omaleg AS SA To a 
li ic ge 200 i uella che siamo abi- “municipio potrebb i ; È rn Condotte 1‘ N tI 
ed o e e een ii pig et: 
RO € 16 a chitmart Pio ho accolto on placore | "î2 res visibile dal pubblico quellini che | della Navigazione generale italiane, è partito | Telegrafano da Firenze, 19% Francia vista 105 32 1/2. ti 
- CH tio del Comitet acero | d'arte per la quale ha speso me eginia fi Par, cato», Rio Janeiro, San Vincenzo, Barcel- | e Stamani, verso le cre nove, crollava il | Londra 26 59. È 0] 
del pubbli gol TA EA “tetto di una cascina in costruzione in ria Brot Î Berlino 130 30. +1F4 
n e bblico, Peri denseggii Sta È mondi Ova, | zino, presso il Pignone. Cinque operai sono ri- iaia 84 
sica, ingomma iero nari alli nia Pop ren ie = ; 
idee ee: Manzoni si darà la essi furono tratti dalle rovine. Due vefsano in | BONAvENTURA savaRUI gerente responsabile 


sentazione fa # Sp i ao gravissimo stato. Tutti furono trasportati ab 7 
= roll Cee Cee wa ndazione del Tevere, col se- l'ospedale di San Giovanni. Siabilimento p. talimo — Vis »* 
lomenica ‘Perchè l'occasione di venire in aiuto al | guente programma INF || S. A. R. il principe ipe di Napoli accorse subito se 


ere sce mmercio, sfuggita l'anno scorso f —L3 Messalina, di P. Cossa — Le marionet. luogo P i recarono pure 
gina d'Italia, sj pra arircostanze, quest'anno mon bisogna | teide, scherzo comico + “ pria ica 
e. #55 sfuggire, che questo piccolo com- | _ Negl'intermezzi suonerà scelti pezzi di mu- La liberazione di Cappucci. ui sa sE la causa delle malattie. ] 
diva ‘pi soccorsi abbia urgenza lo rico. | nica îi concerto dei rei carabinieri. Insieme agli altri prigionieri il maggiore campagna serlca. I medici ascrivono la maggior parte delle 
i Tranctsco, fl anno passato un augusto personag- tentro sarà illuminato a giorno. Nerazzini ha provveduto anche alla libera- | | La Camera di commercio italiana di Parigi | malattie alla deficienza od alle impurità det 
su E È qulo a disposizione del Comitato {1 prezzi rimarranno inv zione dell'ingegnere Cappucci. prforma che, Doe la cagipegna pusice del 1596 l'aangia: 
roc Rena ; ans in ia, vennero messe in incttbazione | Le persone anemiche o indebolite possono 
'Simitato troverà questa volta la via | n collegio dacia ea =. Perla paco, 221,743 oncie di seme bachi e si ottenne un | ristabilire citazene ‘la loro ssiute valendosi 
i fa RE si celebrerà | Fra gli innumerevoli telegrammi di con- | raccolto di bozzoli di chilogrammi 9,318,765, { del rimedio più adattato che vanti la moderna 
gra un CAI vanti ossero già sensore di un fondo es di Santa Cocilia nel cimitero di gratulazioni che continuano a giungere ogni | raccolto superiore di chilogrammi 18,038 a furmacopea. Uno 
egia artista dr ico anali sulla orno verno e specialmente al presi- inferi i chilogrammi iù conosciuti 
lÒ. di agio eno ai e E rale ‘clasuida lai vr 10 antimeri- | dente del Consiglio © 2ì ministro degli e- TEGSm20 al rccolt dal is0i, i dici 
sshg sesso spe: ce pfgiadi vi anrà una conferenza archsolo- | ateri, sono notevoli i seguenti: "I premi pagati dal Governo ai bachicultori n 
Sorini. erge 3 la conferenza, : / 
a aus ‘reoccupazioni di una malau- | Es neo taconferenza, circa il mezzodì, sarà | Consiglio provinciale di Caserta, deputa- | în Francia per la campagna del 1890, si ele» 
tti scia campagna, rassicurati glianimi sulla | Alle ore 3 1j2 pomeridiane partendo p zione provinciale di Livorno, deputazione | ano a fr. 4,659,382 50. 


; di MF tei nostri soldati, la cittadinanza ro- | gj x rei provinciale di Caserta, prefetto di Grosseto, | Un’inchiesta agraria nell’Argentina. 

essi vie dei no: h, sionalmente dalla basilichetta dei sant isto ty i Pas “prete! ù P, 

‘aggiantia se BB crà ben lieta di concorrere alla buona | Cecilia si Santeraono le ltanie dai sami s gî | Consiglio provinciale di Grosseto, deputs: | r> stato comunieato al ministro dall'agricol 

i se iorì Mii z:ia di un'impresa, a capo della quale | arà la benedizione nella cripta della santa. | ziON© provinciale di Grosseto, sindaco di Fed 


ita, © il pub. 5 i ole ‘sono di o a | G tura, che la Camera dei deputati della repub- 
rtiti tu roi a sono di. per ess | La disgi al Durante, | > blica Argentina ha incominciata un'inchiesta na- 
nora Cellar, Qffet"*i Bersezio: risulta da una specio | ll senatore prof. Francesco Dorante usciva | onorevole marchese Di Rudini ha rice- {| zionale intorno all'agricoltura, alle relativo in 
‘cho, contro MI sie fatta per dovere d'ufficio, nelle ri dall'appartamento, di un suo cliente, abi- | v9t0 da Firenze il seguente indirizzo : dia ei alle ociosiziaione, par. accerta. lo, 
_ceden ira classi della cittadinanza. tante al quartiere Ludovisi, quando adrucoio- | «1 sottoscritti, esultanti ttadini e 
cite ri nre classi ù "i a tti, esultanti, come cittadini e | "17 a 
ipetere il "È aesio proposito voglio aggiungere, an- | lando cadde per la scala © si fratturò una | come educatori, per la onorevole pace con- | enologia fa A Ne VISRTrE e nl 


io di recar dispiacere a qualcuno, | gambi £ chiusa, plaudono all'opera saggia © patriotti 
n, Del suo assistanio venne accompagnato al | del Governo italian. © de Peron 


i pri de 1 cosi 
dsi primi due MiB i,rante le mie ricerche non m'è riu- ‘a Buenos-Ayres. 


ns. ‘ii incontrare un solo quirite che | villino di sua proprietà, ove ebbe le più solle- & Firenze, 16 novembre 1896. Borse Internazionali enologiche. 
ti sin entusiasta della pace conclusa in | cite cure. Fa « Vittorio Stagi, Luigi Orlandini, Giuseppina Dal ministro di agricoltura sono state Oordi- | Dott.Comm.F.MALVANI-Napell « sta nuova for- 
se i All'illustre e filantropo uomo augurii di pronta | Panichi, Eugenia ‘Mordini, Toninelli, Pia Ca- | nate indagini per creare anche in Italia, come | « mula. Éd i sugi risultati clinici ottenuti hanno 
beneficio dei Si è appunto questo entusiasmo, appunto | © completa guarigione. sini, Maddalena Sbrragli, Pierelli Adele vedo: è in uso all’estero per gli olii, i cotoni, scc., | « siffattamente avvalorato questo mio convin- 
ti cronaca delta siderio di festeggiare un avvenimento Ritardo di treno. n delle borse internazionali per i vini; allo scopo ] « cimento, che l’uso costante e continuo di que- HI 
ca della {ll’crende lieta l'intera nazione che al Co- | 1 treno di Pisa è giunto stanotte con un'ora Becherini, A. Hartoli, Haiter Caponi, | di far conoscero con precisione e sollecitudine | « sto preparato, forma parte indispensabile nelle i 
î È Sin del carnevale assicura il successo. | di ritardo. T. Camici, V. Colli, Maria Roversi, Marianna | sui mercati stranieri î prezzi ufficiati dei vini | « mie fitescrizioni, quando mi occorre di com- 1 
) îl matrimonio Poche parole al Comitato e concludo. Ecco le delizie che si provano viaggiando; | Bonetti, Grazzini Maria, Adelo Pons, Zaira | italiani, praticati sulle nostre piazze, il movi» | « battere diminuzione di globuli rossi nel san- si 
con la ricchis- Sa perda esso un tempo prezioso = dal | ma i viaggiatori nos haimo ragione. cli doi | Valeotini Pisani, Ada Bagnoli, Itala Archi, | mento commerciale dei medesimi e Îa quantità | « gue, sia in conseguenza di malattio acuto in 13 
A del propris- unevale ci dividono appena tre mesi — | Jersene. V. Leoni, Gaetano Sbrocchi, Pia Castagni Lalli, | disponibile. « fottive, che per vizio dietetico; in generale 1 
Zu nel più breve tempo possibile un | © Che bisogno c'è di viaggiare? Aînelia Pers: 20, Da Cuppis' Gaio, F. Paoletti, | Di ciò hanno avuto l'incarico i nostri eno- | « poi in tutte le forme di cachessia e di atrofia. ti 
RS 9-9 Fuma © si aîfretti a sottoporlo alla | © viaggio io forset..co chiede il capo sta- | ©!°Menti Baszoli, Zaia Valentini, Fondini Pa- | tecnici all'estero ed alcuni consoli. Dott. Comm. FraNORScO MALYANI papi 
Sedlica discussione, perchè ia tempo possa | zione nella commedia Zi treno di piacere. pira Ciad Visep, 4. Paaiohi,\0. Dalaghi, Scuole industriali Medico-Chirurgo H 
fsitearlo, nel caso che modificazioni siano È iulio Toti, Savi, G. Bruni, S. ‘Aghemo, Specialista per le malati dei benibinio ji 
“essarie. Cronaca spicciola. Berny, L. Boddi, Giulia Narchò, Adele Paci dl Vicenza, Foggia e Savona. bpecialista per le malsi = 3 
MAr L'arresto di un truffaldino. — E' stato | Emma Luppi, Giulia Poggiali Fabbri, Lavinia | fl ministro per l’egricoltura, industria e com- | gd dottor Malrani riconosce al'EMULSIO) ii I 
9 novembre. arrestato certo Giovanni Battista Talini dianni | Filippi, Olga Pacciani, Giuseppina Miccioni, L. | mercio, su proposta delle Commissioni esami- | SCOTT un resiste spione e Fa T 
REGINA, rospi feggi 40, da Thiene, il quale servendosi di falsa | Santini, A. Pailli, natrici ha conferito i tre posti semi-gratuiti She Di più Streste: aaiguiza dell pria ti i 


carta da busta di monsignor Casali Del Drago, n È nel Convitto annesso alla Scuola industriale di 
patriarca di Costantinopoli, del principe D’An- sottosegretario di Stato alla guerra, ono- | Vicenza, ai giovani Roberto Scotto, Andrea 
tuni e dell'onorevole Brunicardi, ha tentato di | r®Yole Afan de Rivera, ha ricevuto stamani | Assirelli, Ettore Rabezzana. 


A tutti i sanitari è nota la formula di com- 


id 
posizione del nostro preparato, ed è per questo 
ch 


l'Osservatorio astronomico del Collegio 


iverente, con Mamo. 1 4 
A resa Li sce Pa A =; i ìl A ‘ralgono con successo sempre rispon- , 
ine d'italiani, Massima 13.0 8 - Minima 6.0 0 commettere delle truffe in danno di parecchi | 2 Napoli ìl seguente telegramma: Ha poi nominato, in seguito 2 concorso, ne valgon è sian i 
consorte au- Sessini al Corso, ore 2 pom. 13.0 8. orefici, All'orefice Bencivenga riuscì a rubz;s {Riuniti misi numerosi operai preghiamovi far | gegnere Cortovesio Enrico a professore di dente alseogeniiva e ne DER, io a 
ia dell'aroico un braccialetto d'oro mentre contrattava la | gradire Ecce"enza Rudinl nostro contento per | tecnologia nella suola di Foggia, affidandogli drEsmulzione Scott contiene l'olio di fegsiò 
Teatri. compra d'un anello. n pace conclusa, pure l'incarico della direzione ; l'ingegnere Sa- | 3; merluzzo e gli ipofosfiti di calce e soda riu- 
zobarda Teo- [il vuionale (ore 8 112) — Luisa Miller. Una bo.abà È — Nel magazzino di carà Marrso FoRTE. | verio Ragno a professore di meccanica © 2%; | niti con la più minuziosa curs, formando un in- 
Valle (ore 9) — La zia di Carlo. bo: segno di macchine, nella stessa scuol sieme gradevolissimo e della massima efficacia, 


te più pura e 


ee e condotto da Paequale fori, în mezzo | . À questo telegramnia il generalo Afan de | se8t0_di macoiiardoo, già della scuola ind» 
spitò giammai È 


ad alcuni ancchi di tela, fa rinvenuta ieri dal | Rivera ha risposto con un cortese telegram- na ciò che non si riscontra in nessun'altra prepa- 


Quirino (ore 9) — La granduchessa di Ge, 
razione similare e molto meno nelle contraffa- 


ie roleteio. Torini stesso una bomba a forma di ma ringraziando il signor Forte e i suoi ope- à " di 
gra Manzoni (ore 9) — Messalina, o nina dissi Alici rai a nome del Governo, lieto di vedere matiea e disegno di macchine nella scuola | ,;cni ritenute anche dsi medici non soltanto 
ci "ni fa K compresa ed approvata l’opera del Governo on inutili, ma veramente dannose. Dobbiamo quindi 
a di Savoia; Ti more Susie gi peraza: 9 A ica | dalla grande maggioranza del paese. = raccomandare come cosa. del massimo rilievo 
joso © fervido I tpuerle Nerituaa Ke, nuovo miaiatro di | sicorezza, questa sequestrò la bomba, poi in- Il trattato di pace. BOLLETTINO FINANZIARIO di non acquistare che la_ genuina Emulsione 
; #5 feta pro dl Quiiane presenterà a S.M.il | cominciò dll indagini per scoprire suore. Commenti russi. Pri erereiandago a 
la croce dei tr le sue credenziali : ì É $ A 
iniroesoti Nus dd fr gogiali dorento Îl soggiorno in | —11-— | | Pietroburgo, 18: —I\ Journal dé Saini-P$. | _il‘proguito di controllo finanziario sull'am- | cha di fio levoro d'incisione cos la figura 


La mortalità dei bambini raggitagò | îcr?%0u7), commentando la conclusione del | misistrazione turca da parte delle potenze eu- | di un pescatore portante un grosso merluzzo 
La marchesa Di Rudinì tuttodi della proporzioni &insiderevoli; donde | trattato di pace italo-abissino, dice che si | ropse, affermato dapprima come cosa sicura, | sul dorso. Basta tener presente questo dettaglio 
all’'educatorio Pesta'ozzi. la necessità di somministrare ai bimbi comprende la soddisfazione che la lieta no- | viene ora recisaente smentito. per essere certi di ottenere sempre il prodotto 


portò in Cam- 


sola sventoli è a Ponso ito ia s 
= lari ella 3 pom. la % ati un alimento leggero tizia ha prodotto in Italia, poichè l'opinione ‘Queste notizie  contradditorie dimostrano | antentico 
re en» ‘i, ché dia loro forza senza alfaticare | pubblica italiana era sopratutto vivamente | coma, malgrado l'asserito accordo fra le po- | | L'Emulsione Scott è piacevole al palato, tol- 
talco Srpgonia dal senatore Finali, ni è recata ? | il'gracile stomaco. A ciò provvede mirabil= | preoccupata per la sorto dei prigionieri. ll | tenze per la loro azione in Orieate, non sia { lerata benissimo dallo stomaco © di grande ef- 


mente la e Pastangelica » una pastina ‘abbri= | momento è ora venuto per l'Italia di fissare | an-ora ben delineato il programma dell’azione {| ficacia, nutritiva per il sangue © per i muscoli, 


impre avanti i rà s i 
s ta viapiacoglie 210 bambini poveri fra ma | Cata con acqua di Nocera Umbra, nutriente, un completo programma amministrazione | stessa. Così accade che frattanto. gli eccidi | evita l'ndebolimento e cura le malattio quando 
i cora 9 j | leggera, di facile digestione, e tale da poter | della Colonia Érit-ea. contintiano, gientre il Sultano, dato pur che non vi fu tempo di prevenirle. 
ella Ragina, dei (3g ra pali pirla essere portata a perfetta cotturà senza spap- | Anche N Novosti commentala conclusione | volesse, roniearsbbe in grado di attuare le 
Pa orto: davaiagolie essere informata dello #C0PO © | Parsi. Gia buon ntmero di medici e levatrici | della pace fra l'Italia e l'Abissinis. Esso | proposte riforme senza un congruo aiuto fi- À 
i dei prigio- [lia si era vutto lì eno appoggio. Ia consigliano allo puerpers ed ai convalescant | dico cho lo potenze alleato © l'Inghilterra | nanzirio. = à ANTICHIT 
Asian loi di malattis gravi. non aiutarono ia, e giudica che il Go- La situazione quindi apparisce sempi le- LIRE, 
egus annun- epr eta alunni, Per commissioni F. Bisleri Milano. Il Ferro- | verno italiano è uscito da una difficilissima | cisa, tale da preoccupare il pubblico politico Aa e l'en za 
soldati non fainenio e la soddisfazione provata, relle- { China-Bisleri è un liquore squisito ed un ot- situazione, conservando la sua dignità. @ ficanziario. de. = — ventagli bijou — seatole in oro smaltato — 
fisici col presidente onorevole Finali, con | timo ricostituente. HI duca degli Abruzzi. Il suocesso della sottoscrizione del prestito { ;reniario — porcelline — istrumenti musicali 
hy. gio sno col personale ale eonie e — | xNeo-york, 18. — La regia. paro italiana stato molto dino ri, d'eltra | SMNchi — armi — bronzi — avori — incisioni 
; lueatorio, col dottor comm. Caccialupi ‘OPTA BIBILLINA Cristoforo Colembo, con a bordo S. A. R. il indi inglesi; pagando altisaimi prezzi. 
o ol di n , a LA. relizzare influenza favorevole a n 
E. iigxor Arrigo Giannone che assistovano a la À duca degli Abruzzi, è partita oggi per Boston. perio a pei ig = ibessono fa nol Scrivere o rivolgersi prpcamina e Sn 
ale del 1897, Tei taritina dell'edncatorio, anche a nome $ 109° di ieri: cos — moni — riERA — nio A bordo tutti ben 0 ruba, | SUBERT, piazza di Spagna, 80 ROMA 
13 ceaiida di dti altri bambini, presentò alla marchesa ua e E isso L'onorevole Prinetti. 
i 29 di fiori, ;angraziandola della visita. a lai CONT pFenezia, 16. — i arrivato l'onorevole mi- C. SALUSTRI 
ù nistro Prinetti, insieme col sottosegretario = 
Note vaticane. Parola diagonale. di Stato, onorevole De Martino, e fu rice- 102, Via Nazionale - Roma. 


_l Papa ha ricevuto ieri, in private e separato 

monsignor Adriano Jardinier, vescovo 
‘© monsignor Tommaso Nicanore Priori, 
Tiiroro di Agai 


vuto alla stazione da parecchi deputati e Mode - Novità - Abiti — Mantelli 
dalle autorità. L'onorevole ministro si re- Confezioni sugli ultimi modelli parigini — 
cherà a visitare la stazione marittima. Prezzi miti. È 


Necessario a tutti Figari 
6 di dolore, 
0 fragrantissimo 


do di un mo- o 
fiore! 


ni spiega 


DELI 


con Grazia, Re 5 Venezia, 18. — L'onorevole ministro Pri- 
47 9900 giunti in Roma i vescovi di Poi- © sinonimo d'Amore, Cha sini i erro parte esso f n 
SRIE lex di Clermont, di Fréjus, d'Avignone e di — reperibile fra Chiavari netti ha visitato la tazione marittima per | resdivici allo scoperso, i. quali comprendono Di Egidi Malattie di gola, naso orecchi. 
sE; e la foce della Roja, SIM che acuo neccesari nell'intoresat $ Bb :3#190 bp graprodento inaiatero cre nera DO | Ue Consulti ore 8-9 e 2-5 Via di Piet 
la Tribuna fra i cardinali a cui finalmente per conohindere, rivi 3 È i È ‘Sizioni precedentemente assunte. Ciò vale 2 | __°—IK 
3 rosi pe Di sedie i ) lello sviluppo del commercio, esprimendo il | &itrostiare che l’odiemo aumento dipende in 
manto mag sa ni cordata | verrà dato il cappello — Margherita di Savoia. desiderio che gi Solmbiane tutti al più Bre- | certa misura da cause transitorio, © che quindi A PELLEGRINI DENTIST A 
Nocella. sto. Siccome però il Governo non potre! - : 5 
01 è bene sapere che monsignor Nocella n Et che ata Sia Tra sane) conviene seguirlo sori iunco sonetto FA gr” s io 92, 
3 è che prelato di fiocchetto e nel concistoro | _ Pur t:cppo non infreno sempre il Taro, ‘| l'onorevole ministro si riserva di trattaro | Procuraado Piu Roma, Piazza S. Claudio 92, p. p- 
‘3 corrente non sarà fatto cardinale. il Reso, il Mincio, il Tevere, il Panaro. accordi con le ferrovie e col municipio per | ©orsi toccati. 
‘X1 concistoro pubblico che avrà luogo | — Auguri a me da Trapani a Belluno eventuali anticipi di fondi da parte loro. Telegrammi di Borsa. 
parole venis- Biggs ie — e\iea (13 poonie arnnoca Ei a icona aornni UALE L'onorevole ministro ricevette poi alla | Parigi, 19, ore 14 45. — Fermerza. Pochi oni 
el loro pro- tue) Papa assegnerà al cardioalo fn | — ri" refettara alcuno autorità.,,e\rapprasoo- j affi. Rendita francssi ‘migliori. Italiana in an- AR [ZIONI 
pssì, © perdò le luflardi il titolo di S. Nereo ed Achil- | Grinde Geposto tli Vi rossi di Puglia | tanze. mento nuovamente 90.80 quindi 90 90. Turca ù 
È Rebeg ato vacanto dal detinto cardinale Gr n L'onorevole Gianturco, ferma 20 114, Estérieere sostenuta 58 3116. PubbHeità ordinaria. 
itegno. sui e al cardinale Raffaelo Pieroti la Ditta Giov. Ribezzi di Glov. Succursale di Brindisi. sanare 5 "Berlino, 19, ore 15. — Cslma par affari. 
neato, 0 pivot Man S Adriano che teneva il cardine! ia via Appia Nuova, n. 4, fuori porta Sas | Ha fatto ritorno in Roma l'onorevole Gian: | prezzi vari. Hendita italiana sostenutissima per 
er far mostra Hani pasto rl'ordine de' Preti col titolo | Giovanni si è aperto nn grande deposito dî | turco, ministro della pubblica istruzione. _ { ordini di acquisto de fuor. Pi E a de 
lei, e con- S pfaria in Traspontine. î vini assortiti rossi di Puglie (Brindisi) di qua- {Gli onorevoli Compars ed Arcoleo ‘Genova, 19, ore 14 45. — Non molto at- | ,;o gi linea, liré 0,30 — In os È 
ugll Papa ha diretto una lettera di ringra- | lità scelto e del tipo anche dei vini dei nostrî | teri di Stato, sono Fionteati alla | i" Disposizioni buone. Rendita 4 00:95 70% jiro 0,50 — In cronaca, lire 1,20 — Necro- 
sua amicizie; Rguto e di lode ai cardinali Langènieux, Pepe © Alla fl Wuprp 4 d12 10225. Azioni Banca-dtalia 714. | \ogio, ringraz ramienti, ecc. ogni parola dieci 
rire di un tal uri Goossens, Perraud e Lecot, si ve- sn > CANTI deboli. Francia vista 105 22, Londra | ISO Taio È Pe: avvisi replicati, sconte 
1 fi jgi abati \-ancesi per quanto cssi La Banca coloniale. 28. 5°. SOR 
n - rispos® lalla i “sdpca < Il mipistro*del tesoro si sta occupando at- Borsa di Roma. _|" Dirigersi all’amministrazione del -Fan- 
arros- 6 alia lelle grandi | venienza per % - itaméte= dell costituzione della Bancaco- | incoraggiati dall'andamento dell'estero gli | falla, vis dell'Impresa, num. 11, Roma. 
Di È giegrato pr di Gentonario dl baesimo 5 diamo vigitare Gap dest ‘foniale Sontemplata nel progetto di legge | operatori si dimostrarono fermi nelle buonedi 
1 levo ti alinteo, La lettera non è che una rispo. | uz —__ | sulla emigrazione. Slosizioni dei giorni pase=d. Ia ‘generale però Pubbllettà straerdinaria semigratolta 
stante: levo nalldirizo inviato sl Papa dai vesco Ai sofferenti MEP tri nel nt 10, te, den ch 
pontava,. asi 3 affari furono assai limitati ciò che deresil > ln quarta pagina. 
tà de BCE ft ia Rome a cordiale Do- | pe ione que presta srromafione i Siri prcpalmeto sì no d ASO | Lui de aiar, sempre vit 
tesela mesE “o Iicobini, già nunzio a Listone. Te Leni iano Lombardi; strariam sora nl monetarie le quali sono sempre tese. | offerta e ricerca di lezioni e di impeghi, 
sr cadr loro ; 1 romel. iis raccomandiamo le Pillole tittnate Vigier Ta rendita 4 1/0 esordita a 95 67 cocilera rielamo di esercizi © ‘d'industrie, © corri- 
she (ea ie = cha Ò i ‘a 95 60 per riprendere in chiusura il prezzo = 
Der ultra internazionale doi congressi cattolici | ed il Rigeneratore Lombardi Contardi iui too 00 00pRr piro po IO E 


v it coralità dell ti i; 
; ‘osso nn muovo pellegripaggio napole- è:a 1 migliori 3A cienfiica e di | l'itslia 4ll Esposizione Uni i fi | contante venne negoziato dla 95 55 09557113 fannunii 
cl allegzini saranno in Rome ‘alla fine del | effetto assicurato per vasta esperienza. del 1900. E a Fu inattivo Îl nuovo 4 12 che venne segnato 
Ste corrente, Vedi avvisi in 4° pagina. L'onorevole ministro Guicciardini, d'ac- | nominalmente per fine mese 102 40. Qualche 


Ra 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
lim &* pagima: Per ogni lines e spazio di linea. . - - Soa see 
vearetegio, PRECISE DS fe ‘ocmtosimi. 


a dele Dormi Fetc==- 


ersi all Amministrazione del FANFULLA 


POBBLCNÀ STRAORODIARIA SENGRATUMA Di 4 gg, 


lspondenze da inserirsi in quarta pagina unendo 


Via dell Impresa, N. 11. Roma 


corrispondenza privata 


centesimi 5 ja parola 


KOSMEODONT)...... 


ia sti, ricevuto lettere? Grazie. 


pi 
Lettura tue soavi parole, | feme, 
PREPARATO DENTIFRICIO el Der TEN 


ANGELO MIGONE &C. Fois in iscritto, L. 5), 


Quanta pena, separazione. 
per 1 Farmacisti in milan 
Milano — Via Toino 12 — Milano 


Pazienta — Pur io soffro prete eli 
tanto — Adoroti — Bacioti. { remect Ia sit Gurio Pia e securaalo Farmacia €. Erbe, oto i porsi 

IlIXOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, 
come' Pasta e come Polvere è composto di sos anze le più pure, con 


ria V E., si spe iscono i rimedi in tutta Italia con L. # più, franchi a dome, 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tal: preparazioni di suprema 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori © prefo- 
ribili per la conservazione dei denti e della bocca. 

Il XOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne lo smalto; previene 
il tartaro e le carie, guarisce radicalmente le afie; combat'e gii effetti prodotti da cachessie che si ra- 
dicano nello cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti quasti o 
dall'uso del fumare. 

Quindi per avere | denti blanohi, disinfettare la bocca, per togllere ll tartaro, arrestare ed evitare la 
carle, conservare l'alito puro e per dare alla becca ua soave profumo adoperato com sicurezza Il 
KOSMEODONT-MIGONE. 

Si vendo da tutti î Farmacisti, Droghieri e Profamieri al preszo di: 

L. 2 Elder — L, 1 la Polvere — L. O/Z8S la Pasta. 
Deposito generale da A. MIGONE e C. - Via Torino, 19 — Milano. 

A ROMA presso il Signor Vital De Nuder e C. Via Volturno. 

Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 25. 


Privativa Governativa al D.r TENCA 
je radicale e senza conseguenze di Go; 
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a 2, 
al Morcote 3; 


italiano a vapo-e, tiene un gran: 
dioso assortimento di 


Pianoforti, Armeniom, Organi da Chi SEILICITHE 


fondata nel 1509 


ROMA - © 


Idealisti 


Non so più chi 
deve aver detto ci 
idealisti. Ma se d 
deito nulla, assici 
La Pubblicità we [f ia si 
Fanfalla è ta più ». [] Diffidate degli id 

nella tasca del Jl 
blica esposizione 
è magari all'eventi 
fatta nelle ospitali] 
ziana o di piazza 
Smnibus, mi è cal 
loquente parlatorel 
con molto calore 
#0 più quale viltà! 
nierino d'ova che 
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Poro e diplomi d'onore a tutt 
Via dell'Impresa, N. 11 


le Esposizioni mondi» li. 

È > Dip. di 1° grado Chicago 1893. 
Miaglia speciale del Ministero per l’esportazicne. 
Cataloghi a richiesta. 

Per commissioni rivolgersi unicamente in via Nis- 
3a, 82; {l negozio di via Po non ha nulla a che 
are aollo Stobilimento Mola. 
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RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE È 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia 
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Fiumicino . ... . ._. 
Viterbo (Suaz...Trastevere) 
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bianab: 
pelle ha proffmo aggradevale, è iunocuo alla salnie. Dura circa 6 me 


Ridona mirabilmente ai capelli bisnchi il loro 
primitivo colore nero, castagno, biondo. Impedisce 
ia caduta, promuove la cresciuta e dà loro la forza 
© bellezza della gioventù. , R 

lie la forfora e tutte le impurità che possono 
csore salla teste. ed è de tuti preferito per la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati e 
pei vantaggi di sua facile applicazione. 
Bottiglia L: 8, più cent. 60 se per posta. 4 bot- 
tiglio L. 11 franche di porto. - 
#37 Diffidare dalle falsificazioni, esigere a presente 
marca dopositata. 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridona alla barba o ai musiaech 
il primitivo colore biondo, castagi:o o nero perfetto. Non macchia la 


Cosa 
& più cent. 60 se per posta. 


modicissimi. 
‘ni — 1 più vasi, © più assortiti di Ro: 
ditta A, Meroni e R.Fosta 
e Via Venti Settembre N.121 4-B-C-D e 1 (fx. 
lazzo Del Drago. — Si fanno apdobbi completi dix 
alberghi, uffici, ecc.— Si eseguiseeco 
issimo tempo, e senza vumento di prezzo 
commissioni di qualsiasi importanza. — Ai pr: 
accordano le stesse facilitazioni dei negozian 
Per le destinazioni fees Roese la ditta 5 
direttamente dalle proprie grandiose fat 
Lissone Laren lilamo con rilevantissimo ri. 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballazgia. 
— A richiesta si spediscono’ cataloghi di adizi 
privilegiata della Ditta.— La ditta A. Meroni e R 
Fossati è stata, unica în Italia, premiata dai 


barba ed i capelli. Lt di più cent. 60 se per posta. — Dirigersi 
A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. 


Tritone, 44 — F. Muci 
i venditori di articoli di toeletta di tutte le città d'Italia. 
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N. B. — La leticra f significa treno festive. — * Direttissimo. 


ed irreparabile è quello che si commeti 
in turto ‘colossale egri zierno a danno dei soffererti 
tosse ostiasta, catarro, bronchite, in- 
fiaenza ed altre malattie dei bronchi, dei polmeni e della gola. In fatti 
molti immorali farmacisti e doghiai falsificano 0 stupidamente imifano 
la Lichénina Lombardi ingannando gli‘ammalati. Altri speculatori (e sono 
moli!) anvunziano' e smereiano prodotti inutili e dannosi. 
Solo la Lichenisa Lombardi vera è l’unico rimedio scientifico e pratico 
contro la tosse ostinata, il catarro della gola o-dei bronchi, l'influenza o 
iasì affes one bronco-pulmonare (Prof. Semmola). La Lisheoina Lombardi 
meravigliosa per i prodigiosi suoi effetti contro ln tosse o.tinata » 
(Prof. Ramaglia), « con assai pronto sollievo dei sofferenti (Prof. Buonomo), 
< efficacissima comi la tosse ostinata anche nei casi ribelli od altri 


2 ae d rimedi (Prof. Cardarel- 
Mearhsi 


11). La Lichenina Lombar- 
di quindi è di un effetto 
benefico immediato contro 
la tos:e ostinata, catarro, 
bronchite eco. fa adottsta 
per proprio uso dall’ illu- 
stre prof.T'ommesiritenen- 
dosì c-sì come scientifica 
pe menta insuperabile. Biso- 
o gna evitare le falaifica- 
zioni e le imitazioni, fug- 
quals'asi altro pro 
4 dotto ed usare solo la 
i Llchenina Lembardi. vera 
contro la tosse ostinata, 
catarro, influenza, 
chite eco. Costa L. ? — 
© si spedisce in tutto il 
‘mondo per L. 2,50 antici- 
pate all'unica fabb. Lom- 
bardi © Contardî, Diret. e 
prop. il Chim. Nicola Con- 
tardi. Napoli, Quercia 16. 


In ROMA tutte le 


Pribic 


La virilità 


nuli di strionina precisi Lombardi e Contardi. Si rianima il sistema ner- 
voso attutito come una risultante di tutte le forze dell'organismo ricosti- 
tuito. — Gli effetti sono stati constatati nelle cliniche universitarie e private 


} Impresa, 41. 


| 


esausta (impotenza) per qualsiasi causa sì riacquista 
mercè la cura generale fortificante e specifica vivifi- 
cante dell'organismo fatta col R-generatore ed i Gra- 


con numerose guarigioni. Il D.r Stocco di Cavarzere scriveva il 11) 7198: 
« Mi son fatto propegatore di questo fatmaco, sperimentato prodigioso 
anche in persone affatto esaiiste di forze ». Cura completa (4 Rigen. e 80 
Gran. strien.) L. 18 in tutta Italia,estero Fr. 20. Valuta anticipata all’unica 


fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli, Quercia lb. 
7 ( 

Il diabete Pillole litinate Vigier ed il Rigeneratore Lombardi e 

Contardi. Si mangia cibo misto e si ottiene la imme- 


diata scomparsa dello zucchero con la ripresa dello forze. Su tali effetti 
non vi è più dabbio dopo le migliaia di guarigioni conseguite. Per gli 
increduli riferiamo un recente attestato !! « Cairo 25 Agosto'96. Sig. Lom- 
bardi e Contardi. Napoli. wa spedirmi per posta un’ altra scatola di 
Pillole Litinate Vigier con i due fl. i Rigeneratore per continuare la cura 
del diabete, che colla prima ho trovato molto giovamento; però voglio 
continuare per vedere la fino, ma il certo è che col mess di cura è spa- 
rito lo zucchero e non ho altro. Domenico Olimbio. Intraprenditore di 
lavori. Giardino Rossetti Cairo (Egitto) ». a 

Nessun’ altra cura si sapeva indicare prima di oggi con tibo misto, 
quindi deve ritenersi conseguita una brillante conquista scientifica. La cura 
completa costa L. 12 in tutta Italia © Fr. 15 per l'Estero a domicilio. Va- 
luta anticipata all’unica fabbrica Lombardi © Contardi. Diret. © prop. 


chim. Nicola Contardi. Napoli, Quercia 16. 
La sifilide # Contardi a base di Salsapariglia (20 0,0) ed estratti 
di legni indiani. Non si deplorano con la Smilacina gli 
inconvenienti dello cure mercuriali e nelle persone delicate, deboli, linfa- 
tiche, scrofolose, gli effetti della cura gon la Smilaciga sono assolutamente 
superiori. Con la Smilacina si regolarizzano” le f zioni intestipali e gi 
depura il sangue da tutti gli umori corrotti e guasti, fugando i  doloretti 
vaganti per la persona, gl'ingorghi delle glandole, le macchie e bollicine 


i si cura scientificamente in tutto îl mondo con le 


si cura meravigliosamente con la Smilacina Lombardi 


VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tingere istantaneamente la 


Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 
ministrazione del #'anfulla viadel- 


stero d'Agr. Ind. e Comm. con due grandi med 
glie d'oro al Merito Industriale e per l’esporiaziore. 
dal preparatore 


DEPOSITO: Roma A. Maozoni e C. Via di Pietra. 91 — A_TABOGA Via 
ta, Via della Maddalena, 46 — E. Montegazze, 
Via Nazionale, 146 — Becchini e Bartoccioni, Via Due Macelli, 52, © dsi 


FANFULLA 
| rivolgersi in Roma 
| via dell'Impresa, fl. 


| Per abbonarsi al 


per, ia pelle ecc. La Smilscina si unisce al ioduro di potassio faci 
la digestione. La Smilacina costa L. 5 il fiaccon, per posta L. 5, 
L. 15 anticipate. La cura completa contro la sifilide si compone 
fiaccons di Smilacipa ed 1 fi. smer. goccim. con 100 gr. soluz. diiodure& 
tassio purissimo e costa L. 21 — spedita in tutio il Regno — per l'ester 
25. Valuta anticipata all’unica fabbrica Lombardi e Contardì in Na: 


Lo malattie segrete scientifici della scienza anti 


tutti gli altri rimedi sono » base di empirismo, quindi dannosi 
Iniezione antisettica Lombardi e Contardi previene e cura ia blenorrass 
e le altre malattie segrete. Non contiene sostanze metalliche, o corrusit 
© venefiche, quindi non dà mai restringimento. La gecrezione più ostins® 
finisce dopo poche applicazioni; Molti sofferenti guariti chramano ll 
antisettica l’acqua sul fuoco. Per queste ragioni scientifiche e prati! 
contro la blenorragia 6 tutte le altre malattie segrete deve usarsi solo ® 
Iniezione antisettica. Costa L. 2,50, per pcsta 3,25, quattro ‘fl. L. 10, i 
tatto il Regno. Valuta anticipata all'Unica Fabbrica Lombardi Contari 
Diret. e prop. Chim. Nicola Contardi, Napoli. 

scono le più moleste sofferenze 


Dolori-Gotta-Reumi, ami amoee 


mente o da avmento del siero contenuto nella guaina che circonda se 
nervo 0 da ispessimento dei tessuti circostanti. In ogni caso la scienz4** 
riconosciuto nell’ittiolo un utile rimedio assorbente © l'esperienza ha 1 
yato nel Balsamo Lombardi a base d'ittiolo canforato ammoniacale (10 0° 
il rimedio efficace per eccellenza. — I dolori gottosi più insepporialli. © 
reumatismo più dolorcso, le nevralgie più ostinate trovano nel Sala: 
Lombardi il sollievo immediato, ottenendosi la guarigione dopo poche: 
plicazioni. Nessun altro prodotto è tanto benefico ed istantaneo, ed Il BE 
samo Lombardi ha sempre destato la meraviglia nei sofferenti. Sì 1; 
gsternamente séhza arrecar mai alcun danno alla salute. Costa L:.? fa 
spedisce în tutto il mondo dietro rimessa del costo anticipato sl! 
fabbrica Lombardi e Contardi. Napoli (Quercia 16). 


nevralgio © spesso costi” 


specialità della Ditta Lombardi e Contardi presso Colonnelli e Bordoni, Corso, 16.18. 


Il “ Fanfulla ,, fa Inserzioni a prezzi speciali per avvisi continuati. 


sulla panchina. Il 
sceva, lo aveva si 
segnato alle gu: 


— Voi siete un 
declamatore, e si 
l'omnibus; non pel 
în chi spaziava co 
gente che aveva Il 
nimo di voler di 
Disgraziatamenti 
sone che mostrani 
iutezza di quel Ur 
sono pur troppo r' 
Ora, senza ît 
reboanti dell’afîri 
loro indistintamen] 
metter le ni 
‘gente utilitaria, cH 
‘aperta sta a senti 
da tanti bei paroli 
cora: ma che co 
pongono di arriv 
ritura di frasi 
izione di gi 
roismo ? 
Francesco De S 
dei suoi più acuti] 
mi par di ricord: 
tore il quale dopd 
tirate e ai pistolo 
stato improvvisami 
@ avesse sorpreso 
tutti intesi a fare 
chevole partita a 
stata l'impression 
Questa volta in 
è commosso a ne 
stolotto, e io cre 
improvvisamente 
vali del retros: 
di nulla. 


Ma insomma cl 
utilitari nella quis 
sempre, costanter 
zione di generosi 
togno di una grai 
tria, quella che i 
solenni indignazi 
prio la miserabil 
senza coscienza d 
fentimento che 
Îiani a felicitarsi c| 
che finalmente si 
curezza della paci 
Africana quanto si 
media dei partico] 
inesplicabilì mono! 
moderni? Perchè 
ficialmente il fat 
strane e colpevoli 

cominciata sen 
razione, prosegui 
minato e senza n 
doveva fatalmenti 
alla catastrofe 

mze, in una 
Pulsi diversi, quel 
tarci che al disasi 

Ora, se anche 
Prima, fosse dav 
rebbe in conciusid 
quel disastro che 

agi, e che sare! 
fiaito ad Adis-Abl 
tri di disastri? N 
i nuovi disasi 
Non sarebbero nd 
vittoria. Perché, 


© sfortunai 
ndo innumerevi 
ili somme di d 


Ri asso e 00 
intarsiati, de- 


(Pa 
ompleti d'ap. 
eseguiscono 
di prezzo — 
Ai privati si 
\egozianti. — 
[ditta spedisce 
fabbriche di 
‘antissimo ri: 


io facilitandone 
L. 5,75, tre. 
lompone di tre 
luz. di ioduro di 
b — per l'estero 


Itardi în Napoli. 


ivo si preven- 
con i precetti 
pza antisettica; 
hinosi. Solo ls 
la blenorragis 
le, 0 corrosive, 
ine più ostinata 
bano l’Iniezione 
le e pratiche 
usarsi solo la 
fl. L.J0, in 
jardi Contardi. 


0 costitui 
‘sofferenze del- 
sempre local 
circonda ogvi 

la scienza ha 


Roma > 
ss Reg sione postale 40 20 10— 
Sisti de” compresi nel- 


ne postale» 


Cent. 5 in tutta Italia 


1 numero 47 del Fanfulla della Domentca 


Un bal libro, Ugo Ojett 
— © gergo, A. Gabrielli 
— Omero nel medioevo, 
Giorgio Rossi — Canzoni 
del fugace amore, Gustavo 
Pittaluga — Cronaca dram> 
matica: « La mamma » dî 
Marco Praga, 4. G. — Dal 
libro dell'anima: Scconda 
ed ultima lettera al lontano, 
Mariula Cronaca Li- 
bri nuovi — Riviste e gior- 
nali — Libri ricevuti in 
dono. 

Abbonamento annue L. 5 

Idem semestrale > 3 50 
Un numero centesimi 10. 
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Idealisti e utilitari 


Non so più chi l'abbia detto, ma qualcuno 
deve aver detto certamente : Diffidate degli 
idealisti. Ma se cotesto qualcuno non ha 
detto nulla, assicuratelo da parte mia che 
egli ha perduta un'eccellente occasione di 
dire una cosa giusta e vera. 

Dittidate degli idealisti che hanno l'ideale 
nella tasca del paletor e ne fanno pub- 
blica esposizione al caffè, dal parrucchiere 
e magari all'eventuale conoscenza tardiva, 
fatta nelle ospitali semi-oscurità di via Bel: 
ziana o di piazza di Spagna. Una volta, in 
omnibus, mi è capitato di incontrare un e 
loquente parlatore, che mentre protestava 
con molto calore di lînguaggio contro non 
so più quale viltà sociale, aocchiava un pa- 
zierino d'ova che una povera donna teneva 
sulla panchina. Il conduttore che lo cono- 
scera, lo aveva sorpreso altre volte e con- 
segaato alle guardie, lo interruppe nelle sue 
nobili perorazioni, avvertendo la donna. 

— Voi siete un ignorante - esclamò il 
dsclamatore, e sì affrettò a scendere dal- 
l'omnibus; non però dall’altezza di pensiero 
in chi spaziava con mirabile disprezzo della 
gente che aveva la incredibile bassezza d’a- 
zimo di voler difendere la propria roba. 

Disgraziatamente a questo mondo le per- 
sone che mostrano la franchezza e la riso- 
lutezza di quel Bravo'conduttore di omnibus 
tono pur troppo rare. 

Ora, senza far torto a tutti gli idealisti 
reboanti dell'affricanismo, senza attribuir 
loro indistintamente îl colpevole disegno di 
metter le mani nella roba della povera 
gente utilitaria, che qualche volta a bocca 

ta a sentirli, stupita se non allettata 

bei paroloni, c'è da domandarsi an- 
cora: ma che cosa vogliono, dove si pro- 
Qoagono di arrivare con questa novella ri- 
oritura di frasi vuote, con questa nuova 
etposizione di grandezza d'animo e d'e- 
roismo ? 
afpanicesco De Sanctis nell'esordio di uno 
lei suoì più acuti saggi critici su; nevi 
ni par di ricordare, ll caso di uno' spetta” 
tore il quale dopo essersi commosso alle 
firate e ai pistolotti di una fine d'atto, fosse 
sato improvvisamente ammesso nelle quinte, 
tavesse sorpreso la vittima e il tiranno 
tutti intesi a fare nell'intermezzo una ami- 
ehevole partita alle carte. Quale sarebbe 
tiara l'impressione di quello spettatore ? 

Questa volta inveca lo spettatore non si 
è commosso a nessuna tirata, a nessun pi- 
stolotto, e io credo che se anche entrasse 
improvvisamente negli inaccessibili pene- 
trali del retroscena, non si meraviglierebbo 
di nulla. 

® 


Ma insomma chi sono gli idealisti © gli 
ulilitari nella quistione d'Africa? E' proprio, 
sempre, costantemente la superba allucina- 
zione di generosi visionari, perduti dietro il 
togno di una grandezza fantastica della pa- 
tria, quella che ispira tutte lo magnifiche e 
solenni indignazioni di apparato? E° pro- 
prio la miserabile codardia di un popolo 
feaza coscienza della sua alta missione il 
Reatimento che muove tante migliaia d'Ita- 
liani a felicitarsi col Governo e con sè stessi 
the finalmente sia disceso il sipario di si- 
Surezza della pace non tanto sulla tragedia 
africana quanto sulla non meno triste com- 
Media dei particolari interessi, commisti a 
iuesplicabili monomanie o camuffati da ideali 
moderni? Perchè sudar tanto a isolare arti- 
ficialmente il fatto della pace da tutte le 
Nirane e colpevoli premesss della guerra ? 
Incominciata senza ragione e senza prepa- 
Fazione, proseguita senza uno scopo deter- 
pinato e senza nessun pensiero di ciò che 
‘Oveva fatalmente accadere, condotta sino 
illa catastrofe tra le esitazioni e lo impru- 
‘enze, in una vicenda contraddittoria d'im- 
pulsi diversi, quella guerra non poteva por- 
‘arci che al disastro. 

Ora, se anche la pace, conclusa ora 0 
Prima, fosse davvero disastrosa, non sa- 
ebbe in conclusione che l'ultima fase di 
fhel disastro che era cominciato ad Amba 
Alagi, e che sarebbe, în ogni caso almeno, 
“nito ad Adis-Abebs. Ne volevano degli al- 
tri di disastri? Non sono contenti ancora ? 

i nuovi disastri non sarebbero mancati. 
sarebbero mancati nemmeno con la 
Jittoria. Perchè, oramai lo sanno anche î 
Tigazzi delle scuole elementari e bisogna es- 
{dre troppo dotti per ignorarlo, 0 troppo 
figglisti per far le viste d'ignorarlo, în E- 
iopia la guerra d’invasione non si fa, for- 

‘nata o sfortunata che sia, se non dissi- 

ado innumerevoli vite umane e incalco- 

bili somme di denaro, vale a dire esau- 


Non 


rendo tutte le forze i 
, porta,le forze materiali, morali del 


uilli utiliterti, i prosaici utilitarii, vol 
detto: Basta: È fornitori hanno 


gnato troppo, i loro grandi i 
oramai tanto Îargameste incnnati 


guada- 
sono stati 
per quanto 
di ideali 
tare su cui 
pruciare incensi. di 
Je ha già sagrificate tro) 
preziose, e ha veduto fis 
ridursi in cenere e in fumo quel 
denaro che pure avremmo lesinato per le 
varie Afriche indigene, che colonizzano ora- 
mai i soli cacciatori, mentre il contadino le 
abbandona per cercar lavoro e combat= 
tere la guerra del pane in altre terre, dove 
Spesso per il pane muore o uccide, muore 
di malaria o uccide per non restare ucciso. 
Basta, basta. La nostra bandiera la difen- 
deremo qui, in casa nostra, in Europa, 
quando ne sorgerà la dolorosa necessità: 
iutanto pensiamo a rimarginare le mille 
ferite che ci siamo meritati per non aver 
saputo opporci ai vostri sublimi ideali. Per- 
ché saranno anche sublimi i vostri ideali, 
ma sono troppo carì, per noi. Se trovaste 
almeno una maniera di efter idealisti a più 
buon mercato ? 
pensano e parlano gli utilitarii igno- 
bili stanchi © rifiaiti- dagli” splendidi ideali 
di certi apostoli che per la causa d'Africa 
£ della guerra hanno sparso tanto inchio- 
stro. 
. Evidentemente hanno torto, ma sono uti- 
litari, che ci volete fare ? 


Plongiak. 
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Il passaggio della Beresina. 

A tredici chilometri da Borisovi 
grosso villaggio di Studianka, e di froni 
questo, sulla riva opposta, quello di 
si compiva il tragico passaggio dall'esercito 
francese sulla Bererina. 

Fra questi due villaggi, i francesi avevano 
gittati due ponti, dei quali uno doveva servire 
al passaggio della fanteria, l’altro a quello del- 
l'artiglieria e del treno. 

Proprio al posto stesso dove i due ponti e- 
rano stati gittati, si dovette procedere l'estate 
scorso alla sistemazione del canale della Be- 

ima. Per questi lavori occorsero profondi 
scavi. Ora mandano alla Gazzetta di Colonia 
che la dmga di fronte al villaggio di Studianka 
ha estratto dal fondo lugubri avanzi. 

Un numero considerevole di crani umani, di 
ossa, di scheletri di cavalli, di armi e uniformi 
più varie sono venute su; e fucili, baion 
sciabole, lanca, palle di cannone, caschi, bac- 
chette di tamburo, speroni, bottoni coi numeri 
dei diversi reggimenti francesi, monete. e altri 
oggetti appartenenti alle vittime della sangui- 
nosa e memorabile catastrofe. 

Tutto è stato diligentemente registrato e in 
grandi casse spedito allo stato maggiore della 
cireoserizione militare di Wilna, a disposizione 
del ministero della guerra. 


Li 

La Casa di Molière. 

La relazione annnale sul teatri sovvenzionati 
in Francia constata che la Comédie-frangaise 
ha rappresentato, nel 1895: 44 lavori in uno e 
due atti; 21 în tre; 18 în quattro © cinque, e 
16 drammi: 6 qui si osserva giustamen 
— Perchè questa specializzazione dei drammi? 

Dal principio del 1896 al 15 marzo. ultimo, 
la Comddie ba dato 10 lavori nuovi, rimise in 
scena 5 lavori antichi © diede 30 lavori del re- 
pertorio classico ; totale, più di dugento atti. 

Infine — questa è la parte curiosa della sta- 
tistica = il numero dei posti di favore dati dalla 
Coméiie si eleva annualmente da 130,000 a 
150,000, una media di 800,000 franchi! 


* 


Per Ruggero Bonghi j 

Un pensiero della contessa Ersilia Caetani 
Lovatelli, letto nel numero sperinle pubblicato 
dal Corriere Vesuviano in occasione della la- 
pide apposta in Torre del Greco sulla casa 
dove Ruggero Bonghi morì il 22 ottobre del- 
l’anno scorso. 

« Letum non omnia finit! esclamava il 
poeta latino Properzio, ed è veramente così, 
ché l'effetto sopravvive alla tomba. 

« Coloro che ci amaroro e che noi amammò 
sino agli estremi della loro vita quaggiù, non 
morirono se non alla terra. Nel nostro cuore 
essi vivono circonfusi da un’aureola di mesti 
affettuosi ricordi © simili a quelle stelle lon- 
tanissime la cui luce forse si giunge, quando 
già nono spente, i nostri cari vengono da oltre 
la tomba a confortare l'anima nostra, stanca 
di delusioni e di dubbi, con un pensiero di 
amore e di fede. Letum non omnia finit ». 


E dallo stesso numero un pensiero malinco- 
nico di Ruggero Bonghi: 2 

PIù puro @ più stellato è il cielo, e più pro- 
fonda è la malinconia che a rimirarlo ti a’in- 
sione nell'anima. E' una malinconia dolce, 
come di chi si senta venir meno e sperdersi 
via via in un infinito in cui si dilegua. S'in- 
tendono în questa contemplazione e nel senti- 
mento che ne nasce, lo filosofie che identifi- 
cano il nuila con l'essere, ed invitano l'uomo 
= rifugiarsi dal tamulto di questo nella quiete 
di quello. 


tutsî%quelli che hanno, 
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L'Esposizione di Torino, 1898. 

Il convegno fra il presidente onorevole Villa, 
il cav. Antonio Bianchi ed il. presidente del. 
l'Associazione cotoniera comm. Crespi, di Mi 
lano, ha dato ottimo frutto. Il concorso dei più 
riputati industriali dell'Alta Italia sarà assai 
ragguardevole, come altresì quello del mini- 
stero del commercio s.dell'agricoltura. Il mi 
nistro degli interni Ja. <sijilito: di fr ppasane 

in-apposito chiosco, o pa- 
d per detenuti, tutto quanto può 
interessare gli studiosi della quistione carce- 
raria, del lavoro dei prigionieri e del mado di 
attuare con sistemi più adatti alle esigenze 
dolla scienza criminale i progressi umanitari e 
le teorie odierne. L'adunanza del Comitato ge- 
nerale sotto la presidenza onoraris di Sua Al- 
tezza Reale il duca d'Aosta, si terrà il 29 cor- 
rente. 

Il progetto definitivo dei singoli edifizi della 
Mosira, opera del Ceppi e di altri suoi cos- 
diutori valenti, venne approvato dal Comitato 
esecutivo e comunisato alla Commissione di 
pubblicità a stampa. Gli edifizi avranno carat- 
tere provvisorio e, per quanto costrutti con 
intendimenti artistici © pratici, non supereranno 
la somma stabilita preventivamente sotto la 
responsabilità degli assuntori. 

Nel giardino del Valeatino incominciarono i 
lavori di sterro e trasporto di piante, sotto la 
sorveglianza dell’onoravole Di Sambuy. 


* 

Nozze Giordano-Spatz. 

All’annunzio che ne venne dato ierì facciamo 
seguire qualche notizia sui principali doni. 

Îl Re stesso volle aprirne la serie, nomi- 
nando di motu proprio il Giordano cavaliere 

lella Corona d'italia, ed inviandogliene le in- 
ogni 

Giuseppe Verdi e la sua signora hanno man- 
dato un magnifico ventaglio di piume di struzzo 
con stecche di tartaruga e cifre in brillanti, 
una vera opera d’arte, alla figlia del loro an: 
ico amico; magnifici gioielli farono donati dai 
genitori e parenti della sposa, dsi testimoni e 
da Edoardo Sonzogno; un servizio da lavabo 
in argento sbalzato, dal personsle di servizio 
dell'albergo; un servizio veramente artistico da 
caffè in porcellana bianca © fre ilievo di 
argento, dai signor Grunwald; un ricco servi 
zio da caffè dal signor Merli; un vaso in ce- 
ramica dal comm. Rattazzi; un bronzo, opera 
lel Troubetzkoy, dall'Îlica un altro dal dot- 
tor Tononi; dei magnifisi libri dsl commen- 
datore Hoepli, a viansiton, 


* 

Contro la letteratura teatrale. 

A Breslavia si è riunito un Congresso con lo 
scopo di combattere l'irmoralità e la depra- 
vazione dovute, secondo i congressisti, alla 
letteratura teatrale. Il repertorio francese mo- 
dermo è stato particolarmente maltrattato. 

ll Congresso ha fatto appello agli studenti 

ì Germania perchè fischino ripetutamente tutti 
i lavori detti « immorali ». 


* 

Le memorie di Achille Torelli. 

Achille Torelli pubblicherà, fra breve, un 
volume, intitolato: Memorie, fantasie, ritrat:i. 

Ta questo volume sfileranno tutte !5 figuro e 
le vicende del teatro drammatico nostro dal 
1860 — quando il Torelli mosse i primi e fran- 
chi passi — fino al 1896. 


* 

Due concorsi. 

I signori Gaetano Gandolfi @ cavaliere Paolo 
Meille di Torino hanno rispettivamente offerto 
il primo lire 500, il secondo lire 300 alla Lega 
nazionale delle cooperative, come premi per 
incremento di propaganda. Il Comitato esecu- 
tivo della Lega, Viste le deliberazioni del set- 
timo Congresso di Firenze, ha aperto un con- 
corso sui due seguenti temi: 

« 1° Manuale por l'impianto ed il funziona- 
mento di una piccola cooperztiva di consumo. 

«2° Manuale per l'impianto ed il funziona- 
mento di una cooperativa di lavoro. » 

Il tempo utile per la presentziona dei ma- 
noscritti dei concorrenti &-flssato per il 30 giu- 
gmo 1897. Ai premii può concorrere. ogni ita- 
liano. 

1 manoscritti saranno manda: 

utivo della Lega nazionale 
tive, galleria Vittorio Emanuele, ingresso via 
Ugo Foscolo, 3, Milano. 

Devono essere in lingua italiana, inediti, a- 
nonimi, scritti con caratteri facilmente leggi= 
bili, contrassegnati da un motto che si ripe- 
terà sopra una scheda suggellata, contenente 
nome, cognome e abitazione del concorrente. 

Tl Comitato esecutivo aggiudicherà tanto il 
premio di lire 500, quanto quello di lire 300, 
ai due migliori lavori presentati ri 
per il primo e per il secondo tema, ed il pre- 
mio di lire 500 al migliore fra i due così 
scelti: 

L'autore premiato conserva la proprietà del 
suo lavoro coll’obbligo di pubblicarlo entro un 
anno, preceduto dal rapporto della Com 
sione. Alla presentazione dello stampato rice- 
verà il premio assagnatogli. 


* 

Le Riviste. 

Il fascicolo del 16 novembre della Nuova An- 
tologia contiene : 

Giacomo Leopardi deputato, Giosuè Carducci 
— La controversia del capitalismo in Russi 
‘Achille Loria — Sebastiano Veniero e la sua 
tomba, Pompeo Molmenti — L'incantesimo (La 
Sirena), Romanzo (Continua), R. A. Butti — 
Le confessioni di un ottuagenario, Ugo Fleres 
— Giuseppe Acerbi e la e Biblioteca italiana », 
IV-VI, Alessandro Luzio — Dopo l'eclisse to- 
tale di sole del 9 agosto, F. Porro — Rass 
gna politica, X — Bollettino bibliografico — 
Notizie di letteratura, scienza ed arte — Cro- 
naca finanziaria della quindicina — Anmunzi di 
recenti pubblicazioni. 


* 

Zucchero di barbabietole... 

Seoondo un'inchiesta dela Società tedesca 
dei fabbricanti di zucchero, il raccolto del 
1896-97 sarebbe così valutato: Germania 
33.830,000 quintali, Austria 18,700,000, Fran= 
cia 10,700,000. 

Non è ancora acsertata la produzione degli 
altri paesi. 

1l raccolto, della Germania e dell’Aysiris. è 
superiore a queilo dello scorso anno. 


-_* 

Per fini 

X entra furibondo in casa del medico. 

— Come! Voi mi avete detto che il vostro 
regime mi avrebbe fatto dimagrare, e io in- 
grasso sempre più! 

— Avete fatto l'esercizio d'armi che vi ho 
prescritto ? 

— Come no! Son tre mesi che tiro di pistola 


tutti i giorni! 2 
N. Nanni. 
to ii e eee 
Parlamentl esteri 


terpellanza del deputato d'Hugues sulla circo- 
lare del guardasigilii, Darlan, ai vescovi, rela- 
tivamente all'uso degli stabili demnaiali asse- 
guati ai vescovi per la foro residenza o peria 
loro amministrazione diocesana. 

La Camera comincia quindi la discussione 
dei capitoli del bilancio del ministero dell'in» 
terno. 


La Dieta prussiana. 

Berlino, 20. — E' stata aperta la Dieta 
prussiana. 

Il discorso del trono dice che i risultati degli 
esercizi 1895-96 © 1896-97 presentano consi- 
derevoli avanzi. 

Anche il bilancio di previsione per l'esercizio 
1897-98 non presenta alcua disavanzo. Saranno 
pertanto aumentati gli stipendi dei numerosi 
impiegati dello Stato, dei magist dei pro- 
fessori delle scuole elementari e secondarie e 
dei professori delle Università ; verranno anche 
aumentate le pensioni alle vedove e agli orf:zi. 

ll discorso annunzia la convarsione dei pre- 
stiti 4 010, l'introduzione del sistema d'amnor- 
tamento obbligatorio del debito pubblico e la 
creazione di fondi di riserva cogli avanzi degli 
esercizi anteriori per coprire gli 

gli esercizi venturi. 

‘50 aneunzia infine provvedimenti in 

l'agricoltura. 
—_—_—e_ 


Il “ Bon Giovanni RIT] Mozart 


— Quale è delle vostre Opera (domanda- 
rono un giorno al Rossini) quella che pre- 
ferite alle altre? 

— L'Opera mia che preferisco (rispose 
l'autore del Barbiere) è il Don Giovanni di 
Mozart. Tutte le Opere scritte dopo sono 
contenute lì dentro. i 

Un'altra volta ai medesimo Rossini do- 
mandarono se avesse conosciuto di persona 
il Beethoven. 

— Non sono mai riuscito a ottenere di 
essergli presentato (rispose l'autore del Gu- 
glielmo Tell): e sapete perchè ? perché Bee- 
thoven aveva a noia la mia musica come il 
fumo negli occhi. Ma questo non impedisce 
che egli sia, secondo me, il più grande fra 
i genii musicali passati presenti e futuri. 

— Il più grande? (replicarono meravi- 
gliati al maestro). Ma dove mettete Mozart? 

— Mozart è unico (rispose l’autore del 
Mosè): è come Dante, che non può essere 
paragonato a nessuno. 

Wolfango Mozart visse soltanto trenta 
cinque anni: quindici mesi più di Vincenzo 
Bellini. Ma di tre anni decifrava la musica, 
a sei anni e mezzo improvvisava sul cem- 
balo alla presenza della imperatrice Maria 
Teresa e di tutta la Corte, a dodici anni 
scriveva un'Opera bulla La finta semplice, 
di trentuno componeva, astro luminoso del 
l’arte, il Don Giovanni, il capolavoro dei 
capolavori. Se non soltanto i secoli, ma an- 
cha gli anni che l'umanità attraversa pren- 
dessero nome dagli uomini, si dovrebbe in- 
titolare dal Don Giocanni l'anno 1787. Que 
st'Opera è scritta su libretto italiano, e ita- 
liane, vale a dire improntate di limpidezza 
adamantina, sono le melodie che vi scorrono 
dalle prime allo ultime note. 

Ma quanti sono iu Italia che hanno fa- 
miliarità col Don Giovanni? A malapena i 
professori dei Conservatorii e degli Edu- 
candati musicali à 

E perchè gl'impresari nostri si ostinano 
a respingerla tuttele volte che qualcheduno 
timidamente si permette di nominarla ? Ve 
lo dicono subito il perchè: perchè occorro- 
no, nientemeno, tre donne: Elvira, Anna, 
Zerlina: una spesa triplice: e perchè i ba» 
ritoni, ancora atti a comprendere e a can- 
tare la parte del protagonista, domandano 
mille, e mille cinquecento lire per sera. 

Tentate poi di persuadere i Municipi a 
negar la dote ai *eatri sussidiati, quando le 
imprese dimenticano che il teatro melo- 
drammatico deve essere scusila di buon gu- 
sto e di supremo diletto artistico, e senti- 
rete gridar come aquile tutti quelli, che tro- 
vano ja maniera di spelluzzicar ’ qualche 
briciola dai sussidii municipali, 

Vergogna per noi, e onore grande per la 
nazione francese, Parigi ha allestito ora 
nei suoi due massimi teatri dì musica il 
Don Giovanni. Là ne hauno discorso e ne 
discorrono come di un grande avvenimento, 
al quale s'interessano centinaia di migliaia 
di persone. Là i direttori dei due teatri, a- 
michevolmente rivali, hanno riassunte con 
pazienti indagini le tradizioni famose di 


Arretrato {@ Centesimi 


quest'opera, hanno curate le più minute par- 
ticolarità, hanno pertino interrogati î mae- 
stri di tutto il mondo, per, decidere se i re- 
citativi dovessero essere ‘accompagnati col 
solo pianoforte, o se era proprio una ne- 
cessità chei contrabbassi e î violoncelli 
fossero della partita. Parigi che, son poche 
settimane, si lasciava vincere dal  delirium 
tremens della briachite russa, che son pochi 
giorni risollevava il coperchio di. dvs illu- 
Tome, è maudava vAfercistatori a Bel- 
luno per sapere dal dottor Pagello come 
fosse andata quella faccenda degli amori 
iani di Giorgio Sand, cotesta mdesima 
i, legziera, spensierata, artistica, si 
afolla oggi alle porte dei due teatri dell'Ac- 
cademia Nazionale e dell'Opera Comica, per 
gustare in due diverse edizioni la divina 
musica del maestro divino. 

Sia pace all'anima del povero maestro 
Franco Faccio. Venuto una diecina d'anni 
fa a dirigere nel teatro Costanzi una scia- 
gurata riproduzione del Don Giovanni, egli 
si dimostrò non dico migliaia di cubiti in- 
feriore all'assunto, ma perfino al di sotto 
della propria fama. Il Don Giovanni, che 
l'autore intitolò « Opera gioiosa in due atti » 
e da cui hanno germogliato tutte le opere 
buffe, dal Cimarosa al Rossini e al Doni- 
zetti, era diventata sotto la pesante bac- 
chetta d'ebano del maestro Faccio un'opera 
funebre e piagnucolosa : quel Don Giovanni, 
quel Leporello, quel Masetto, avevano la 
precisa gaiezza di tre beccamorti, e Donna 
Elvira, Donna Anna, Zerlina somigliavano, 
Dio ne liberi tutti, alle prefiche degli anti- 
chi funerali elassici. Fiasco più colossale 
non s'era mai veduto a memoria di spetta- 
tore. 

Ora io mi domando perchè mai în Italia, 
dove le tradizioni musicali continuano non 
interrotte da un secolo e mezzo, dove per 
conseguenza non c'è capolavoro dell'arte 
che non sia compreso e gustato, ci sia tanta 
biasimevole incuria quando si dovrebbe dar 
prova di grande intelligeoza e di un amora 
che non conosce sacrifizi. L'esempio del 
Faccio fece dire allora che Opere come il 
Don Giovanni non sono più possibili ai no- 

giorui: e si aggiunse così il più mar- 
iano sproposito al più biasimevole sacri 
legio. Ma furono voci isolate: e negli spi- 
riti veramente eletti rimase più che mai 
acuto il desiderio della risurrezione di una 
Opera, che i grandi maestri dal Rossini al 
Wagner, dal Bellini al Verdi, hanno giudi- 
cata’ non soltanto insuperabile ma neppure 
raggiungibile. 

Non ostante tutte queste belle cose, pro- 
vatevi un po' a discorrere con qualche im- 

resario di mettere in scena decorosamente 
il Don Giovanni, e magari lo altre due 
Opere deì Mozart /! Flauto Magico 0 il 
Matrimonio di Figaro, © vi sentirete rispon- 
dere che fareste benissimo a chiedere asilo 
ia qualche ospedale di mat 

Aspettiamo dunque, perchè abbiamo 
vanti a noi l'avvenire, e le cose eterne, 
punto perchè tali, non muoiono. Passava 
per maito anche il re Luigi di Baviera, e 
quella sua mattana andò a sprofondarsi nei 
giauchi abissi di un lago, in cui forse il 
inistico re vagheggiara di poter trovare le 
fantastiche walkirie del paradiso di Wotan. 
Ma, senza le follie di quell'uomo, Riccardo 
Wagner non sarebbeoggi messo in riga con 
i piu grandi genii delia musica. Lasciatemi 
dunque augurare all'Italia non un sovrano 
musicista, ma un arcimilionario di buon 
gusto, che sappia spendere i suoi denari 
per trovare un riparo ed ua vendetta alle 
ingiuste e balorde dimenticanze di un se- 
colo, che inventa la luce elettrica e l'aceti- 

ene, ma si ostina a mantenere le tenebre 
nelle sconfinate regioni dell’arte. 


Tom. 


“DI QUA E DI LA 


Al banchetto offerto al ministro Prinetti, 
a Venezia, dall'onorevole Angelo Papado- 
poli, ai brindisi parlò prima l'onorevole Pa- 
padopoli. Egli disse che — sebbene il ban- 
chetto non avesse carattere politico — sa- 
lutava il vecchio amico che gli fu compa- 
gao nelle prospere e tristi vicende; il mi- 
nistro, che è geloso custode della sostanza 
nazionale. 

A lui rispose îl ministro Prinetti ester- 
nando i sensi di più sincera amicizia che lo 
legano all'onorevole Papadopoli e l’affetto 
che egli sente per questa città, per Vene- 
zia, che è emula di Roma ed è gioriand'I- 
talia. Disse che malgrado la intimità del 
banchetto non poteva spogliarsi della sua 
qualità di ministro. Lieto di poter legare il 
suo nome a qualche opera”che riesca di 
vantaggio per Venezia, constatava con vero 
piacere lo sviluppo del suo porto, sperando 
di poter contribuire a che questo sviluppo 
diventi sempre maggiore. L'opera sua è in- 
spirata al concetto di armonizzare gli inte- 
ressi particolari con gli interessi generali 
della nazione. 

Il sindaco Grimani si dichiarò felice di 
poter riograziare S. E. îl ministro per la 
sua visita alla città da lui rappresentata, e 
diesprimergli la sua gratitudine, anche per- 
chè egli che aveva constatato lo «sviluppo 
ed i bisogni del commercio veneziano, vorrà 
provvedere a quanto questo reclama. Vene- 
zia da trent'aoni lavora indefessamente ed 
è coefficiente alla grandezza nazionale; ha 
quindi diritto dî essere ascoltata. Augura 
che l'onorevole Prinetti rimanga al potere 
fino/che gli sarà dato di compiere anche la 
ferrovia della Valsugana. 

L'onorevole Tiepolo dal fondo del cuore 
salutò l'onorevole Prinetti suo amico per- 
sonale e politico, salutò l'uomo col quale 
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ha combattuto le ultime lotte per la mor 

lità; salutò il ministro che ha per pro 

gramma d’instaurarla; si associò ai voti del 

sindaco, e ringraziò il ministro per la sua 
‘a Venezia. 

L'onorevole Tecchio dichiarò di non po- 
tersi associare all’augurio fatto all’onore- 
vole Prinetti di restar ministro fino a che 
avrà potuto compiere la ferrovia della Val- 
sugana. Egli desidera che l'onorevole Pri- 
netti rimanga per lungo tempo ai , 
3a non vuole che la ferrovia’ della Valet: 
gana, legittima aspirazione di Venezia. e 
che riuscirà di vero vantaggio all'Italia, sia 
rimandata alle calende greche. E' certo che 
i lavori della stazione marittima ai quali 
l'onorevole Prinetti s'è mostrato così favo- 
revole, provocheranno tale un movimento 
da costringerlo a riconoscere che a Vene- 
zia occorrono e che essa ha diritto ad altri 
sbocchi e la linea della Valsugana diven- 
terà una realtà anche sotto îl suo ministero. 
Con questo augurio egli dà al ministrouna 
Stretta di mano. 

Barriera, a nome della stampa veneta, 
porse il saluto al ministro dalla regione uve 
anche domenica partiva un saluto al mini- 
stro della pubblica istruzione per la sua fer- 
rea volontà di opporsi. ad ogni violenza. 
Egli salutò colui che sì è dichiarato a pa 
role ed a fatti nemico acerrimo di tutte l6 
disonestà. 

Infine aggiunse poche e vivaci parole îl 
tenente colonnello Pastro in favore della 
Valsugana desideratissima dai fratelli tren- 

Xx 

Impressioni del Corriere dell'Isola sugli 
scandali di questi ultimi tempi. Il quadro è 
forse tro] imista, ma rivela Îo stato 
d'animo di chi assiste e va assistendo al- 
l'improvvisa rivelazione del marcio, finora 
così accortamente dissimulata. 

Vista la malafede e la venalità della vita in 
tutte le sue funzio! private, sia  pubbli- 
che, la generale elasticità delle coscienze, la 
bella serie di gesta bancarie e ladronesche di 
ogni genere che vengono a galla giorno per 
giorno, lasciando arguire tutte le altre che 
stanno sott'acqua, mi pare che si pos: 
mai formulare con buon fondamento quest'as- 
sioma. Ogni volta che un individuo, più o meno 
alto locato, può abusare della sua condizione 
e autorità per abusare lo fa : ogni volta che 
un individuo si trova in faccia a del denaro, 
con la presunzione di non doverne rendere 

tretto conto 0 di poterlo adulterare, egli se lo 


assioma riassume la tendenza generale. 

Che noi gente di razza latina siamo alquanto 
frolli e putrefatti nell'animo, non è più il caso 
di negarlo 0 dissimulario con ipocriti ed inu- 
tili eufemismi. Meglio cacciare il coltello nella 
cancrena. I poshi sani che restano nella vita e 
nella stampa in ispacie (infetta anch'essa fino 
al midollo) lo vanno facendo coraggiosami 
Se ciò non porterà gran rimedio (ci vuole 
altro!) sarà sempre meno peggio delle compi 
canti attenvazioni imulazioni col pretesto 
di non denigrarci o avvilirci in faccia al 
mondo. 

Questo forse è pessimismo eccessivo. Ma 
insomma ammeitiamo pure che il confra- 
tello siciliano esageri della metà. Vi par 
poco che per un'altra metà possa dirsi e 
credersi esatto, c’entrino 0 non centrino le 
razze Îatine e futto il resto? 

E pur troppo chi oserebbe negare, valu- 
tata al cinquanta per cento, l'esattezza di 
quelle tristi accuse? i 

E si parla dell'onore în Africa! Ma pei 
chè non si pensa un po' più all'onore d'I- 
talia in Italia? Sarebbe tempo di far qual 
che cosa almeno per questo onore di casa, 
dappoiché, secondo certi inaspettati pre- 
dicatori. quell'altro a cui dicono di tener 
tanto, secondo essi è perduto. 

Anche questo vale quelche cosa nella vita 
di una nazione. 

Xx 


La Commissione centrale di beneficenza 
amministratrice della Cassa di risparmio 
delle provincie lombarde, volendo solenniz- 
zare con una erogezione straordinaria di 
beneficenza il fausto avvenimento delle nozze 
di S. A. R. il principe di Napoli colla prin- 
cipessa di Montenegro, ha deliberato di as- 

nare una seconda dotazione di cinque. 
mila lire di rendita italiana (circa lire 100 
mila di capitale) all'Opera pia di soecorso 

i figli dei lavoratori, istituzione che fu 
fondata dalla stessa Cassa di risparmio nel 
1893 con un assegno di lire 50 rrila di ren- 
dita perpetua in occasione delle nozze d'ar- 


gento delle Loro Maestà, ed ha per iscopo 
li soccorrere i figli dei lavoratori 19mbardi 
morti 0 divenuti. impotenti per causa d'in- 
fortunio sul lavoro. 


Xx 

Si legge nel Rinnovamento di Venezi 

« L'avv. comm. Eugenio Fuà, per dimo- 
strare ì sentimenti che lo animano per la 
liberazione dei prigionieri d'Africa, ha spe 
dito lire mille alla Congregazione di carità, 
da distribuirsi ai poveri in buoni delle cu- 
cine economiche ». 


x 

I lavori delle strade ferrate, progettati allo 
scopo di dar lavoro alle popolazioni dell'In- 
dia, affitto dalla miseria e dalla fame, coste- 
ranno circa 26 milioni di sterli 

Per l'esecuzione di questi lavori, molto 
probabilmente sarà emesso in Inghilterra 
uno speciale prestito indiano. 


E. Squire. 
lE e I 
Per il genetiiaco della Regina 


Milano, 20. — Le salve delle artiglierie 
annunziarono, stamani, il genetliaco di S. M.la 
Reginà. POE ' 

Gli edifici pubblici e molti privati sono im- 
bandiorati. 

Genova, 20. — La città ed il porto sono 
imbandierati per il genettiaco della Regina, che 
fu salutato, stamani, collo salve delle artiglierie. 

ll sindaco ed il presidente della deputazione 
provinciale spedirono telegrammi di augurio a 
S. M. la Regina. 

Stasera vi sarà illuminazione e lo musiche 


suoneranno sulle piazze. 

Napoli, 20. — Per il natalizio della Regina 
si fecero lo salve delle artiglieri 

La città e le navi nel porto sono imban- 
dierate. 

Stasera vi sarà l'illuminazione degli edifici 
pubblici e le musiche suoneranno nelle piazze. 

Il tempo è bello. 

Venezia, 20. — Per il genetliaco di S. M. 
la Regina gli edifici pubblici e molti priv 
sono imbandierati. 

Fu cantato un Te Deum nella chiesa diSan 
Marco. Vi assistevano le autorità civili e mi- 
litari. 

Oggi la bandà suonerà in piazza San Marco. 

Stasera il teatro Rossini sarà illuminato a 
giorno. 

—_—_—___—_ 
IL GENERALE BARATIERI 


Scrive la Bozener Zeitung che da informa- 
zioni avute da un medico, lo stato del gene- 
rale Baratieri, il quale, come è noto, sdrucziolò 
nei pressi di una birraria ad Arco, è molto 
grave. Il generale riportò una rottura compli- 
cata alla gamba, per modo che un osso 
andò frantumato. Il generale soffre orribil- 
mente. 
rr —_—rr ili oh. 

Il cattivo tempo 


Ferrara, 19. — Il Po, dopo raggiunto 2 
metri sopra guardia, cominciò a decrescere 
lentamente, segnando all'idrometro di Pontela- 
goscuro, alle ore 15, metri 1,97. 

Caserta, 19. — Causa lo pioggio continue 
% dirotte, il Garigliavo ha straripato «allagando 
le campagne nei tenimenti di Suio e Castelforte. 
— —__tt 


CRONACA ESTERA 


L'impero ottomano. 
Costantinopoli, 19. — La partenza delle 
Commissioni incaricate della riforma della gen- 
darmeria e di quella giudiziaria, nell 
Candia, è fissata per la 


Torpediniera affondata. 

Brest, 19. — Un telegràmma da Dowarne- 
nez, clla prefettura movit'ma, annunzia che la 
torpadiniera 83 affondò a Caplachevre in se- 
guito a collisione colla torpe'nicva 61. 

S'ignora la sorte dell'equipaggio. 

Brest, 20. — L'equipaggio della torpedi- 
niera N. 83, affondat:si a Caplachevre, si è 
salvato, tranne un iaoch'sta cho è scomparso. 

Tre marinzi della torpediniera N. 61 e uno 
della torpediniera N. 83 sono rimasti feriti. 


Esplosicne. 
19. — E' avvenuta un'esplosione 
lo miniere di Recklinghsusen, in 
un pozzo carbgnifero di proprietà 
del conte Blumenthal, 


e rei re 


ZE 


E. BEECHER STOWE 


LO ZIO YIM 


— Grazia - diss'egli - quest'anno io vado 
af collegio. 

— Già ieri mi diceste ciò. 

James inchinossi verso il geranio della 
donzella, e svellendo le foglie morte di quel 
dolce fiore, soggiunse: 

Se îl padre vostro nutrisse dell'ami- 
cizia per me, Grazia, potrei sperare che an- 
che voi mi accordaste la vostra? 

— Fino da questo istante, James, posso 
assicurarvi della mia amicizi 

— Ma, Grazia, voi sapete ciò che jo vo- 
glio dire - soggiunse il giovine levando gli 
occhi verso la cima dell'albero di pomi. 

— Ebbene, io desidero che vi atteniato 
al senso delle mie parole, lungi da ogni in- 
terpretazione forzata o immaginaria. 

— Oh, senza dubbio - disse James con 
un'aria d'intelligenza verso la sua amabile 
interloeutrice; e, al dire della zia Sally, 
quando l'affare è concluso, a qual pro i ci- 
caleggi? \ 

A tali parole si fecero intendere i passi 
dello zio Tim; James si tolse all'ietante il 
flauto dalla tasca, ed avendone congiunte 


insieme le parti, lo riguardò con un'aria di 
gravità, e levando gli occhi al soffitto e- 
sclamò: 

-— Zio Tim, esso il miglior fiauto che 
siasi visto mi 

— lo odio a morte i gorgheggi del fiauto 
- disse Tim con asprezza. 

— Invero voi mi meravigliate, poichè io 
credo che questo istromento sorpassi... 

Senza darsi il tempo di terminare la fra- 
se, l'ardente musico avsicingudo il flauto 
alle labbra, cominciò ad eseguire una lunga 
serie di variazioni e di fioriture più o meno 
brillanti. 

— Là! - esclamò egli, volgendo uno 
sguardo di trionfo al suo ospite, dopo talo 
laborioso esergizio — che penssie ora, zio 
Tim, di questa mia esecuzione? 

Lo zio Tim senza rispondere cominciò ad 
andare e venire trascuratamente per tutta 
la casa, quindi rientrò nella stanza in cui si 
trovava il nostro giovine musico; poscia 
uscì, e finalmente rientrò ancora una volta, 
poichè James avea incominciato a suonare 
Yankee Doodle, l'aria nazionale, composta 
in onore dei disceodenti dei puritani. 

Il patriottismo di Tim cominciò a com- 
muoversi, © se non si fosse trattato di quel- 
l'infelice istromento, avrebbe più d'una 
volta seguito il movimento delle agili dita 
dell’abile flautista. 

— Oh! - esclamò quell'uomo dabbene - 
in qual modo avete potuto apprendere l'e- 
secuzione di tali difficoltà ? 

— Ciò non è difficile - rispose James 
cominciando un’altra aria. Ma allorchè la 


FANFULLA 


Fino all'una pomeridiana erano 
venticinque cadaveri di operai. Altri quaranta 
© cinquanta minatori si trovano ancora chiusi 
nel pozzo. 
I suicidio dell’anarchico. 

Patrasso, 20. — L'anarchico che recente- 
mente uccise due negozianti greci, si è suici- 
dato mettendosi in buca una cartuccia di di- 
namito. 


| debiti dell'Argentina. 

Buenos-Ayres, 20. — Il Senato ha appro- 
vato la mozione di Pellegrini per l'adozione dei 
provvedimenti che assicurano il pagamento in- 
tograle dei debiti interno ed estern 


CRONACA ITALIANA 


I banditi Chessa e Fiori. 
Sassari, 14. — I pericolosissimi banditi 
Chessa e Fiori sono stati rinvenuti cadaveri 
immersi nell'acqua. 


Noterelle siciliano. 

Catania, 18. (Gino Cutore).. — AL tribu- 
nale penale, V. sezibse, è ricominciata la causa 
a carico dell'onorevole dottor Francesco Cim- 
bali e d'altri ex-amministratori del comune di 
Bronte, per querela del duca Nelson Bell, e 8° 
già inteso tutto il carico © parte del discarico. 

ll dottor Cimbali, nel suo interrogatorio, ha 
esposto con felicità di parole la difesa del suo 
operato come legittimo tutelatore dei diritti del 
comune di Bronte contro le pretese del duca 
feudatario. 

iedono alla difesa gli avrocati senatore 
Carnazza e Pantano) e alla parte civile l'avv: 
cato Finocchir-o. 


— Ha qui prodotto felicissima impressione 
la notizia del rilascio dei nostri fratelli prigio- 
nien in Africa, e in tale occasione vani Cir- 
coli festegge: 
derato. da tui 


CRONACA DEL MARE 


Rio Janeiro, 13. — E' giunto îl piroscafo 
Vincenzo Florio, della Navigazione generale 
italiana, proveniente da Genova 6 diretto sl 
Plata. 

Il piroscafo Colombo, della Navigazione italo- 
brasiliana, è partito. per M: jenova. 

Il piroscafo Attività, della Società La Veloce, 
prosegue per il Plata. 

19. — Il piroseafo Werra, del 
Norddeutacher Lloyd, è partito per New-York. 


profuma l'alito. - 
Anni antico A BERTILIAC vero etnea 


Amore americano 


Poco fs, a Cincinnati, in America, quattro 
ballerine inglesi ai producevano sulle scene di 
un teatro con grande successo. Le attrattiv 
delie loro evoluzioni, è più ancora le loro gra- 
zie personali avevano contribuito a riempire 
ogni sera il teatro di ammiratori. 

ll più appassionato dei pretendenti, un ricco 
negoziante a nome Stromthel, immaginò allo 
scopo di possedere la bella Miss Eilen, uno 
stratagemma assai curioso: una sera comperò 
tutti i posti disponibili ia teatro, li fece. occu- 
pare dai auoi amici e dagli impiegati ed operai 
da lui dipendenti. 

Lo spettacolo era appena incominciato quando 
lo Stromthel tirò un laccio (proprio come ss 

trovasse in mezzo ad una mandra di ca- 

) alla più bella delle sorelle Berthus, e 
fece spengere îl gas e ammanettare Ja bella 
prigioniera, che fu poi trasportata, svenuta, în 
una carrozza, che attendeva ella porta del 
teatro. 

Il rapitore stava per riusciro nella sua im- 
presa, e si facova condurre in una sua vi 
quando una ruota della vettura si spezzò. Veri 
policemen intervennero, si meraviglisrono di 
trovare una donna legata, e vollero che si for- 
nissero spiegazioni ‘alla direzione di polizia. 

La bella inglese fu subito rimessa in libertà; 
ma lo Stromthel rimase a disposizione della 
giustizia, sotto l'accusa di tentato ratto. 


e a] 
AI FUMATORI 
Vedi avviso în quarta pagina. 

———_——__————— 


ebbe compiuta, arrestossi un istante per 
contemplare il suo istromento, e durante 
questo esame, disse allo zio Tim: - Non vi 
potete immaginare con qual perfezione può 
darsi il tono col flauto... Io mi servo sem- 
pre di esso la domenica, 

— Ne convengo = rispose Tim - ma non 
credo ch'esso sia un istromento conveniente 
alla Casa del Signore. 

— E perchè? i suoni del flauto hanno la 
dolcezza medesima di quelli dell’ istromento 
che ha sostituito ; io non comprendo perchè 
non vuol rendersi giustizia ai merito suo; 
convenite almeno ch'esso vale meglio di 
nuîla, 

— Senza dubbio vale meglio di nulla - 
soggiunse lo zio Tim - ma come ho fatto 
sempre osservare a Grazia e a mia moglie, 
non è l'istromento che convenga alla Chiesa 
esso non è in aleun mado solenne, si 

— Solenne! - esclamò James; - ma ciò 
dipende dal modo in cui vien suonato. Ascol- 
tate. 

E così dicendo fe' risuonar quella stanza 
dell’aria di Old hundred, suonandola intie- 
ramente colla maggiore perseveranza, mal- 
grado la sua lunghezza, 

- Vedete adunque! - esclamò il nostro 
eroe con accento info, 

— Bene; bene » disse lo zio Tin; - ma 
io persisto nella mia opinione, e per ripe- 
tere ciò ch'io diceva poc'anzi, mi turba la 
sola vista d'un flauto in una cappella. 

— Ma converrete almeno che il flauto 
yale meglio che nulla, imperciocché altri- 
menti, camo potrebbe darsi il tono senza 
tale istromentof © i 


NOTA SIBILLINA 


Anagr. di îeri: ARGINE - RECINA, 


è parola diagonale : 


— Città conosciutiasima | 
da monsignor Macario, 

— oppur che sta da secoli 
fra il Liechtenstein © il Lario. 


Parola in eroce 

— Mi fo sentir benissimo in Cadore. 

Chi mangia a me, fa un debito. 

— Un priacipe novello senatore. 

— M'indossan per difesa del torace. 
Fra noi vi son certissimo 

gli acerrimi avversari della pace. 

— Strumento per diverse operazioni 

e lite od un quissimile. 

— M'ha grave il Papa. 


Esisto in Maddaloni. 


ra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 5 

Ripetiamo l'annunzio. Nella rappresentazione 
di gala che ha luogo stasera si darà l'applau- 
dita Boheme, opera che sarà ripetuta anche 
domani sers, sabato. Poi domenica sera, per 
soddisfare le insistenti richieste, avremo un'altra 
rappresentazione dei Puritani con Francesco 
Marconi e con Regina Pinkert. 

— Valle. 

Stasera, IL diritto di amare. Lo spettacolo 
è in onore della signora Celestina Paladini 
Andò. 

— Quirino. 

Gran festa stasera al Quirino. Lo spettacolo 
è in onore di Cesare Gravina, l'artista simpa- 
ticissimo. Si rappresenterà : Santarellina (atto 
primo) — Gravina in fasce — Cliopatra — 
La Gran Via. 

-— Manzoni. 

Stasera si replica Messalina. Lo spettacolo 
di ieri procurò molti applausi agli artisti e un 
buon gruzzolo al comitato per i soccorsi ai 
danneggiati dalle inondazioni. 


ROMA 


20 novembre. 


IL COMPLEANNO DELLA REGINA. 

Roma è oggi în festa. Ricorre il com- 
pleanno di Margherita di Savoja, la Regina 
amata, la benefattrice dei poveri, la conso- 
latrice degli affitti. 

Nelle vie principali le finestre e i negozi 
più importanti sono imbandierati. 

Così erano imbandiersli 
scorsi; quest'anno però la dimostrazione ha 
avuto un doppio significa! 
la Regina idolatrata, di gioia per la libera- 
zione avvenuta oggi dei nostri sol: i- 
gionieri del Negus. 

Il numero straordinario delle bandiere 
che stamani sventolavano al sole, probabil 
mente lia messo di malumore i guerrafondai 
e tutti coloro che avrebbero con tanto pia- 
cere veduto l'Italia vestire le gramaglie per 
la pace conclusa con l'Abissinis, ma che 
importa ? Senza essere egoisti, possiamo non 
preoccuparci del dolore di quei pochi, ed 
unirci con entusiasmo alla gioia della grande 
maggioranza degli Italiani. 

A Margherita di Savoia, che prima frale 
donne italiane, nella reggia di Monza esulta 
oggi per la liberazione dei fratelli nostri, 
l'italia manda auguri rispettosi caldissimi. 

Xx 

Stamani il sindaco, il prefetto @ © presidente 
della deputazione provinciaie hanno spedito a 
Ss. la marchesa Pes Villamarina, dama 
d'onore della Regina, i telegrammi seguenti 

« Nel giorno natalizio di Vostra Maeatà, che 
in quest'anno alla Vostra augusta Famiglia, 
come a tutta la Nazione, torna ancor più lieto 
per le avvenute fruste nozze di S. A_R.il 
principe ereditario e per il desiato annuncio 
che presto rivedranno 'iberi la patria tanti figli 
d'Italia, pi alla Maestà Vostra di gradire 
gli omaggi devoti e gli augurii vivissimi della 
cittadinanza romana. 

“© Sindaco 


« RUSPOLI ». 
_ _—_—_—_—_—€— à 

.— Bsso è utile in qualche modo - sog- 
giunse Tim - ma la sua utilità non è grande. 

Per quanto tardo si fosse questo assenti- 
mento dello zio Tim, fu di sommo piacere 
per James, il quale partì finalmente recando 
seco il flauto in tasca e le ultime parole di 
Grazia. nel cuore. Solamente, allorquando 
trovossi fuori della porta d'ingresso, 
Sa gresso, pensò 

— Purchè la zia Sally non si ponga i 
ze dini 
zio Tim! Se ella commette una tale scem- 
piaggine, sarò costretto di ricominciare tutto 
presso il buon uomo. 

L'apprensione di Jamea non tardò 
tempo a realizzarsi: poteva farsi retrocso 
dere lo zio Tim segretamente da un errare, 
da una preveazione, ma non già costrin. 
ferio 2 confessare apertamente i suoi torti. 

>nle l'indomani, allorquando la zia Sall 
disse a Tim in tut rd 


A in fa 
vore di James — egli contentossi di risp 
I gli contentossi di rispon- 
_ = non ho detto nulla di simigliante ad 
lerì sera però - soggiunso ia di 
roi sembravate con caso nei migliori termiol. 
L'anilia non potevo certamente scacciarlo, 
SE n6 che io avevo di lui l'ho ancora 
arlialgrado tale novella asserzione, faceva 
uopo osservare che lo zio Tim contenta» 
vasi al presente di dichiarare ii 
senerali la sua antipatia. verso 


termini 
di Jamee, 


Regina, nella ricorrenza de 
Maestà Soa, fa voti fervidi 


oh gici, 
pre Suo alto @ gentile animo di oto e 


« La rappresentanza provinc 
affida l'incarico di far persenire as. pcnta 
gina, in occasione del fausto pete 
felicitazioni ed augurii lietiasimi, © 8**@tiseo, 

« Prego V. E. di farli 
Sovrana come un omaggio che La ur 
rivarento affetto e la derozione di qu 
vincia. 


ta pre 
«Il Presid. della Dop 
« Felice Borcuese 
x 

La banda comunale suonerà 
lonna dalle 6 alle 7 112. 

Esso il programma: 
1. Gabetti, Marcia realo — 
zahl », ouverture — 3. Meyerb; 
che aux fiambeaux » — 4. Vi 
siciliani », quartetto e finale 
Fahrbach, « Canti di nozze 


ia piazza co. 


alle9 sno. 
i carabinieri 
le — 2. Rossini, 

fonia « L'assedio di Corinto » — E VARE 


nale terzo « Un ballo in maschem sl‘ 
Auber, fantasia « Fra Diarolo » — 
valzer € Bleuette». Pena 

— ln piazza dell'Esposizione, pure dij 
allo 7 1, la banda del 12° factaria esegua? 
seguenti pezzi musicali : È 

— 1. Gabetti, Marcia reale — ?. Thy 
sinfonia « Mignon » — 3. Marenco, potenti 
nel ballo « Amor » — 4. Ponchielli, danze dtt 
ore « Gioconda » — 5. Mascagni, prelndio 
duetto « Cavalleria rusticana ». 

— E sempre alla suddetta ora e colte 
programma, suonerà in piazza Santa 
Trastevere la banda del 69°: 

1. Gabetti, Marcia reale — 2° Hulivy, ini 
niscenza dell'opera « L'Ebrea » — i. late 
marcia solenne « Il compleanno della Regia 
— 4. Dall’Argine, atto primo ballo è Bratma 
— 5. Lattuca, marcia popolare « L'omiai tt. 
desso è Reginella sr. 


Istituto deil 


Maria in 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collszia 
Romano : 
Massima 12.0 6 - Minima 50 $ 
Suscipi al Corso, ore 2 pom. 3.0 5. 


sussonis, ove è impossibi 
Per il 
Rammento che stasera 
dall'Associazione commei 
fiioli in piazza Colonna, 
tato per il carnevale. 
Tiro a segno 
Ieri, sotto la presiden: 
reliere Garin Fontana, 
prefetto, si è adunata lal 
tel tiro a segno naziona! 
intervennero : # colona 
atretto, comm. Rimbott 
ale, tenente colonnello 
dice Colteliacoi, 
disco; don Lorenzo duca 
loanello Gattorno, consi] 
valiere Baracconi, rappri 
Furono approvati vari 
di tiro a segno della pro 


Teatri 
Costanzi (ore 9) — La Bohéme. 
Nazionale (ore 8 11?) — Riposo. 
Valle (ore 9) — Il diritto d'amare. 
@uirino (ore 9) — Spettacolo variato. 
Manzoni (ore 9) — Messalina. 


Perla visita a Roma del Re di Serbia. 
Stamani il prefetto di palazzo, conte Ciazoti, 
ha conferito col ministro di Serbia e {l sindazg 
di Roma per le disposizioni da prendere cia 
l'arrivo del Re di Serbia in Roms. 
Note valicane. 
Il Papa ricevette ieri in udienza îì detor 
Liens, membro della Commissione specile Il di Roma: e la Direzioni 
della Repubblica di San Domingo, incsricata incarico all'ispettore tene 
di trattare la. questione delia frontiera coo la MB di tare in una del 
Repubblica di Haiti. nanze un progetto tecni 
«17 Lunedi 23 nile 3 pom. in S. Apollinare BB ventivo di spesa per una 
il cardinal Vicario Lucido M. Parocehi pro- II tenersi ne'’anno 1897. 
nunzierà un discorso d'inaugurazione per la pre Forono approvati inoli 
ma adunanza del Caso morale ». di tiro di Alatri, Genzan 
Malumori nell’esereito pontificio. Ml fallimento dell 
E” noto che il 7 corrente nelia chiesa degi e 
Angeli Cuatodi fu celebrato un funerale n (irene 
fragio dei militari pontifici defanti. dai creditori dell’Immobil 
Rendendo conto di quella fonzione, 1a F- e di stata: pod 
deltà, giornale ispirato dal conta Piazciani ri- [ÉÎ prossimo gennaio. 
ifisie, ricordò, dopo gi Gronaca 
subalterni dell'ex-eseraso Verso la morte 
stdicenze, è una di quell 
mai conosciuto e probabi 
mano mai né babbo né 
troratella ha un desideril 
scere î suoi genitori ed 
mante li ha cercati, ma 
in ua momento di supred 
tito di uccidersi gettandi 
l'appartamento d'una su: 
dei palazzo Lambarini i 
Raccolta dei militi dell 
trasportata all'ospedele 
Tarta in grave stato. 
Suicidi>? — Stsaot] 
sc30 stati rinvenuti un 
polsini, e un invelto coni 
Si dubita che teli 0g 
qualonno che si è gotta 
Una disgrazia sl 


dopo le rappresentanze della gur- 
nobile, della guardia palatira e prg 
darmeris, quelle della guardia svizzera. 
Quest'ultima protestò immediatamente e volle 
che nel numero seguente ln Fedeltà pubbl 
casse una rettifica, dolendosi di non avere 
classificato secondo l'ordine di precedenza ge- 
rarchica i rappresentanti dei corpi militari che 
assistevano al funerale, 
La Fedeltà aggiunse : 
< Difatti il corpo della guardia svizzera i 
gronista non lo collocò, coma doveva, appreso 
alle gudrdie nobili © prima della palatina de 
nore, ma dopo questa, 
La rettifica non piacque alla guerdia pals- 


senza entrare in alcun particolare, comeerà 
suo costume di fare per lo innanzi. Chiaro 
appariva che il ghiaccio incominciava afor- [IÉ mani, verto ie otto, unal 
dersi; ma l'operazione sarebbe stata bea caduta al Policiizico, 
luoga se alcune circostanze impreviste 200 Un operaio siagnaro, 
avessero concorso ad un tale risultato. Eattanto a bazso de'la 

Si fa in quel tempo che Giorgio Grisvali. ica, alcuni pesanti 

fratello di Grazia, del quale abbiamo sè Rig dai pezzi colpi in t 
parlato, fece ritorno al villaggio natale doo ri , di ventidu 
Aver terminato i suoi studi teologici in u fera giormoco « 
Vicino istituto. E' senza dubbio del maggior 
in seguire lo sviluppo dei cuore, de 
l'intelletto presso ua gioviae vilico, ele i 
allontana dal luogo della sua nascita timido 
innocente e puro per entrare al collegio, 
fine all'istante în cui questo giovine stess 
ritorna nel seno della propria famiglia uomo 
maturo non solo al fisico, ma anche al no 
rale. 

1 due punti più notevoli del carattere d' = 
Giorgio erano una sensibilità estrema co } —; von pagina 
giunta ad un'inclinazione decisa per la me der la villeggiatura, jo 
ditazione; con queste due disposizioni Stima asportò dal’ ss!d 
Riovine età mostrasi ordinariamente pes1s* artistici per un valore 
negligente e pigra; ma alcuni anni basts- Mile ire. — 
rono per operare în lui un cambiamerto anftcortosi del furto il 
straordinario. tà di pubblica 

Allorquando Giorgio Griswold avera ls rt og 
sciato, fanciullo, il suo villaggio per entrar wa fu ricop 
nel collegio, era d'un umore taciturno 
apparentemente flemmatico. La sua sensb 
lità nen manifestavasi allora cho per ils 
Fogsore, e la sua modestia per un'aria # 
atupore, ogai qualvolta gli veniva rivolta! 
parola. 
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to versa i 
Damiani venne orrest 
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le, forte dell'articolo 15. del prop: 
o pretende di aver posto immedia- 
"le guardie nobili. _ 
Feat dA suscitato nell'esercito vaticano 
meio, pettegolezzo. 
Pie palatine, compreso îl coman- 
Suardi rotarora, hanno rinunciato al- 
2 lla Fedeità. 
i insaputa del quale 
1507 fn iuserita = ha- convocato d'un 
sd": mitato patrocinatore della Fed. l'a. 
123 Cone ebbe luogo ier: e on sappiano 
La Fnsli decisioni furono prese. 


sm I° e la riunione ha suxcitsto un nuovo 
‘o "A comitato fa parte un capitano 


rifinia,  Bosicamp, a cui dai soi 
" 


“fermi è stato sottoposto il proble- 
ssp tandonare il corpo del'a Palatina o 
Sin ‘ji fer parte del Comitato della Pe- 


Consiglio comunale. 
siglio comunale è convocato per! 
te. La seduta sarà rimandata 
o venerdì prossimo il Re di Serbia 
4 russo ancora in Roma. 
*\l'Edueatorio di via Nomentana. 
{sa parte della somma lasciata dal Re ai 
ts E Roma in occasione delle nozze del 
pre di Napoli è andata a beneficio dell'E- 
#22. di via Nomentana. ; 
Sol alunni hanno avuto vestiti e scarpe 
_1rharpe e vostiti che in segno di festa 
voggi indossato. 
12055 fstituto dei sordo-muti. 
gliere di Stato commendatore Mi- 
AE Mameli è atato chiamato a sosti- 
#44 al Consiglio di vigilanza del R. Istituto 
ss Fio-muti in Roma il compianto senatore 
fe Della Somaglia. 
Le cucine economiche. 
tg in occasione del compleanno di Sua 
UE la Regina, è stata riaperta la cncina 
ica di via dell’Arancio, che dall'’auga- 
Siigoora s'intitola, © che fanziona per cura 
fi Haatropico Comitato « Soccorao e la- 

‘a Agli operai. 

questore, commendatore Martelli, per mezzo 
gl ibro nero, prega i giornali di pubblicare 
santo appresso : 

#2 seonsigliano gli operai dal recarsi in 
ginsis, ore è impossibile di trovar lavoro. 
Per il carnevale. 

Ranmento che stasera alle nove, nell 

Bi ciuociazione commerciale sl palazzo 
nil, ia piazza Colonna, si adunerà 7 Comi- 
21 per Îl carnevale. 

Tiro a segno nazionale. 

iu Garin Fontana, rappresentante. il regio 
metto, si è adunata la Direzione provinciale 
Zi a segno nazionale di Roma. 

inervennero : # colonnel'o comandante il Di- 
setto, comm. Rimbotti; l'ispettore provin- 
‘ie, tenente colonnello comm. Cicotti; l’as- 
ture cav. Coltellacci, rappreseatante > sin- 
io; don Lorenzo duca Sforza-Cesarini e co- 
‘melo Gattorno, consiglieri provinciali; ca- 
nere Baracconi, rappresentante del Comune. 
Faroso approvati varii bilanci delle Società 
i tiro a segno della provincia, compresa quella 

Roma: e la Direzione provinciale ha dato 
“4riso all'ispettore tenente colonnello Cicotti 
i presentare in una delle sue prossime adu- 
utze un progetto tecnico e il relativo pre- 
nativo di spesa per una gara provinciale da 
Seri ne'anno 1897. 
firono approvati inoltre i lavori per i campi 
ito di Alatri, Genzano e Palestrina. 

Il fallimento dell’Immobiliare. 
lri doveva discutersi »' tribunale civile la 
uus per l’azione di responsabilità intentata 
hi creditori dell’Immobiliare. 

La causa è stata però rinviata alla metà del 
pnuimo gennaio. 

Gronaca spicciola. 

Verso la morte? — Giuseppina Proietti, 
ulieane, è una di quelle infelici che non hanno 
sii conosciuto e probabilmente non conosce- 
iso mai né babbo nè mamma. Ma la povera 
toratella ha un desiderio prepotente di cono- 
wure i suoi genitori ed abbracciarli. Probab. + 
tuste li ha ceroati, ma invano... @ ieri sera, 
ta momento di supremo sconforto, ha ti 
ato di uccidersi gettandosi dal balcone 
lippartamento d'una sua amica al terzo piano 
ti palazzo Lambarini in via Tiburtina. | 

Raccolta dai militi delia. Groce cattolica, fu 

ll'ospedelo di Sant'Antonio ove 
tes În grave stato. 

Suleldi» ? — Stanotte sul ponte Umberto 
sso stati rinvenuti un cappello, un paio di 
fini, e un involto contenente giornali. 

Si dubita che teli oggetti appartengano ® 
Taimno che si è gettato nel Tevere. 

Una disgrazia al Policlinico, — Sta- 
Rini, verso Je otto, una grave disgrazia è sc- 
ssduta al Policlinico, 

Ta operaio stagnaro, certo Damiano, stava 
fitando a bacso de'la terrazza della clinica 
&tliica, alcuni pesanti pezzi di ghiga, quando 

Erg no dei pezzi colpi in testa l’oporzio Amedeo 
Fihricchio, di ventidue anpi Sa 
tato giovinotto cadde a terra privo di 


Trisportato ellospedale. di sant'Aatonio, i 
teli risrontrarono che aveva riportato la 
‘atea dell'oxso terr porap» È 
tmlmento è commoc'one cerebealo, © gli e- 
gino la trapanr «ione del cranio. — 

li disgraziato versa in porico'9 ci vita. 

inni venne prregtato, 

Ladro. — Romolo Spallazzi era commesse 

Tune di Belle arti in via Duo Macelli 70 


© Saporetti che trovavasi 

At la villeggiatura, lo Spr'iazzi nella scorsa 

tiuz asportò dal salone quadri ed oggetti 

tici per un valore approssimativo di 12 

Nile. 

pftsertosi del furto il Saporetti lo denunciò 

Nituoria di pubbliea sicurezza © lo Spallazzi 

"e arrestato ieri, 

ult tefariiva fu ricuperata; parto ora stata 

pudsta a nogozianti, “parto era* stata iMPe- 
"3 al Monte di Pietà. 

Lite Monte di Pià “<< “© — 
Prof. Cav. Santopadro 

lutto vosoree, sifitiche e nervos® 


CURE ELETTRICHE 
lle 17, Via Colonna, 41 p. p. e far- 
pretti, Via Volturno dalle 11 alle 12. 
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{1 Re di Serbia. È 


x, Ml Contedì Torino. 
ondra, 20. — Il Conte di Torino è partito 
da Londra, recandosi a visit - 
sdale nel Westmoreland. “ua 
. AL ritornerà i sabi di 
partirà per l'Italia domenica e oe 0 
__ L’accordo col Brasile. 
Rio-Janeiro, 19. — L'accordo fra l'Italia 
e il Brasile è stato firmato e verrà presen- 
tato domani al Congresso. 


1 Governi esterì e la pace. 

Vienna, 20. — L’ambasciatore austro-un- 
garico a Roma, barone Pasetti, è stato in- 
saricato di presentare ufficialente le feli- 
citazioni del Governo imperiale per la 
conclusa dall'Italia con l'Abiasinia. _. L.- 

Londra, 20. — L'ambasciatore britannico 
a Roma, sir F. Clare Ford, ha avuto inca- 
rico di esprimere al governo italiano la sod- 
disfazione con cui il governo della Regina 
ha appreso la favorevole conclusione del 
suo negoziato di pace con l'Abissinia e di 
offrire, in pari tempo, tutte le desiderabi 
agevoiezze per il passaggio dei prigionieri 
per Zeila. 

Per la pace. 

Ecco l'elenco déi nuovi telegrammi per- 
venuti al presidente del Consiglio per con- 
gratularsi della paco testè conchiusa con 
FAbissinia. 

e lo rappresentanze 
olinara, Villa San Fio- 
rano, Sassuolo Pergola, Treviglio Toscolano, 
Isola Malo, Cavalla, Verdello, 
ia, Bancavilla, Pio 
maiore, Porto Longone, Marc: 
camo, Asola Cervinara, Desio, Saluzzo, Sasso, 
Pandoino, Gravellona, Lomes'ina, Miendatica, 
Casalecchio di Reno, Nepi, Sant'Elpidio, Pie 
trasants, Castelfranco Emilia, Forio. d Ischi 
Manciano, Carlentini, Catto'ica, Soccavo, Si 
ravalle Pistoiese, Bibbiena, 

S. Giovanni in Persiceto, Albenga, Domodos- 
, Castelvetrano, Porto Empedocle, Chi 
vari, Verona, Solmona, Torre Anvunziata, Li- 
cata, S. Giovanni, Rotondo, Monopoli, Lonato, 
Susa, Campobello di Marzara, Siracusa, Pre- 
sicce, Cortona, Sermi x 
Hanno telegrafato i depu'ati Gianforte Suar= 
di, Medici, Pottino, Serristori, Padini, Vaglia- 
sindi, Marazzi, Fortunato, Talamo, Cafiero, Ma- 
rescalchi, Peroni, Chispusso, e il senatore Te- 

merelli 

Mandarono congratulazioni la Camera di 
commercio di Verona, la Società dei reduci 
delle patrie battaglie di Vicenza, il Comitato 
parrocchisle cattolico di Grammichele, la So- 
cietà di tiro a segno di Marciana Marina, la 
Società operaia di Portolongone, la Camera di 
commersìo di Siracusa, la Depntazione provin- 
ciale di Catania, la Società di mutuo soccorso 
di Marciana Mariae, la Deputazione provinciale 
di Livorno, la Sosietà agricola c: 
delle Farie, il Circolo di Centuripe, 1 
italiana di Ginevra, l'Associazio! P 
tori di Termini, la Società Paglia di Bari, la 
Fratellanza arugiana di Rio Elba, la Società 
operaia di Avel'ino, l'Associazione marittima 
iteliana di Ganova, Associazione agricola indu- 
striale di Albenga, Associazione ordine e li 
bertà di Palermo, il Circolo di Vasto, il Cir- 
colo di Caltanissetta, la Società dei reduci 
delle patrie battsglie di Dmodossola. 

Il sindaco di Livorno, comm. Luigi Orlando, 
ha telegrafato all'on. marchese Di Rudipì in 
questi termini: 

‘« Notizia conclusione pace fa accolta affet- 
tuosa soddisfazione come quel'a che assicura 
sorte fratelli prigionieri ia i quali Livorno 
conta valorosi ufficiali, soldati, attesi ansiosa- 
mente famiglie trepidanti. Voglia perciò V'È. V. 
gradire sentite congratulazioni. 

E in vliimo il telegramma di una madre con- 

la 
De Pieve di Cento, 19. 

« Presidente Ministri, Roma. 
< Esprimo E. V. mia profonda gratitudine 
perchè pace conchiusa Abissinia ridonami figlio. 
« Teresa RiGuzzI. » 
Il trattato di pace. 
Un giudizio austriaco. b 

Vienna, $0. — Ji Fremdenblatt, parlando 
del trattato italo-abissino, dice che Italia 
non ha alcuna ragione di esserne msicon- 
tenta, imperocchè il trattato non _ha meno- 
mamente compromesso il suo onore. Quale 
rispetto imponga la sua forza. è dimostrato 
dal fatto chel Negus non o0sò gontinuare 
fa guerra, considerandola rischiosissima, Se 
ai rammenta che gl'laglesi, nell'epoca del- 
l'ultima loro campagna in Abissinia, ave- 
vano da fare con un Negus abbandonato 

Suoi capi, e consideravano, ciò non 0- 
dai #00 la loro spedizione come difficilissima, 
si viene alla conclusione che l'Italia ottenne 
40 graade risultato, instaurando la sua au- 
lorità sopra territori yivamente disputati 
dall'Abissinia, ed ba dato talo prova di forza 
5° di costanza da renderla coscienziosa'aente 
franquilla di aver ruantenuto il suo. presti= 
gio di grande poteosa, 

ll generale Alhertona. A 

Lo uluime notizie giunte dall'Afriva me 
nertano che il Nerazzini aveva la speranza 

criendupro sgc0 il generale Alberione. 


Alla Minerva. 
i nuaziato che il ministro della 
Laion ‘ha inflitto l’ammonizione 
fessor Labricla per le. sconvenienze 
iscopsg era piuttosto rilon- 
suo discorep ora po eobzato 
igegno e della col- 


ia 


verità dell'on. Gianturco il biasimo delle per- 
sone a modo. 

I professori sono liberi nelle loro opinioni 
© nessuno si prevale di questa libertà più 
del professore Labriola, ma non c'é bisogno 
di confondere la liber*à dell'idee con l'intru- 

jone arbitraria in una cerimonia accadc- 
mica, che si farà bene ad abolire, della 
litica, dei suoi rancori. del'e sue partigia- 
nerie. Non e3age-ir no però, non rsageriamo. 
Questa censura è un avyert'trento, non è 
il martirio: il prof. Labriola che è un apo- 
stolo, ma è anche uomo di spirito, dever 
essere _il primo a ricono»cere che si poteva 
forse fare anche quelcos. di più senza ol- 
trepassar di molto la misura. Il ministro 
non l'ha fatto, e tanto meglio così per tutti. 
Segno evidente che l'onorevole Gianturco. 
accusato di essersi montrato fiacco davanti 
all’offesa, ha voluto serbare anche nella pu- 


nizione quella calma che è prova invece di 
forza. 


A lui il Consiglio accademico dell'Uni- 
versità romana ha votato un indirizzo che 
attesta, più che al ministro stesso, al pro: 
fessore la stima di tutti i suoi colleghi. Il 
professore Labriola ha così procacciato al 


ministro un vero trionfo. Era questa dun- 
que la sua intenzione? 


Lon. Prinetti. 
ea - — L'on. ministro Prinetti* è 
partito per Chioggia, donde proseguirà per 
Retinella, allo scopo di studiare la questione 
della navigazione fluviale. 


Inchiesta ferroviaria. 


Genova, 20. — La Commissione d' 
chiesta ferroviaria ‘ha udito numerosi im- 
piegati. 

n la seduta di oggi la Commissione 
de il primo periodo degl’interrogatori 


orali. 
Nel Banco di Napoli. 

Oggi il Direttore generale del Banco di 
Napoli, il quale si trova . da vari giorni a 
Roma, ha avuto una nuova conferenza col 
ministro del Tesoro on. Luzzati intorno si 
provvedimenti da prendersi per il Banco di 
Napo] 

Ii Direttore generale comm. Miraglia con- 
tinua la sua opera di epurazione nel per- 
sonale del Banco. 

Capusso, ragioniere della sede di Potenza, 
venne destituito e denunziato all'autorità 
giudiziaria. 

Dalmieri, applicato alla direzione gene- 
rale del Banco di Napoli venne destituito. 
sottosegretario all’interno. 

Nessuna decisione è stata ancora presa 
dall'on. Rudini riguardo alia nomina del 
sottosegreterio all'interno. Potrebbe darsi 
che essa venisse rintiata a dopo le feste 


Natale. 
La squadra attiva. 

Non è improbabile che tra non molto una 
delle due divisioni che formano la squadra 
attiva, attualmente, in Levante faccia ritorno 
in Italia. 

Ul Re a un coraggioso marinaio. 

S. M. îl Re, nell'udienza del 20 ottobre di 
corso, ha accordato al cspo-cannoniere di se- 
conda classe costiero Vincenzo Leono la mi- 
daglia di bronzo al valor militare, per avere, 
nel giorno 2 del mese di febbraio scorso, in 
Viareggio coraggiosamente ed efficacemente 
cooperato nell'inseguimento di un malfattore, 
mettendo anel repentaglio la propria vita. 

La medaglia e il relativo brevetto ssranno 
consegnati al Leone con la consueta solennità. 


Da e per Massaua. 

Messina, 19. — E' giunto ds Napoli, con 
truppa, il piroscefo Umberto I ed è ripartito 
per Massaua, 

La linea Pisa-Roma, 

Milzno, 19. — Stamane sono cessati i la- 
vori cagionati dall'allagamento presso Gros- 
seto ed è stato riattivato sulla linea Pisa-Roma 
il compl 
sboriavano al punto dell'interruzione. Così si 
rends normale fra Roma e l'Alta lialia, per 
Pisa e Genova, il servizio dei treni marem- 
mani. 

Navi estere. 

Messina, 19. — E' giunta dal golfo Juan la 
corazzata francese Bugeaud. Salutò la città, 
che restitol il saluto. Partirà domani pel Pireo. 


Per la ferrovia di Piedimonte d’Alife. 

Il Consiglio di Stato ha dato oggi îl suo pa- 
rere sulla ferrovia Piedimonte d’A'ife. 
libersto che si possa dare corso. alla conces- 
sione della ferrovia Napoli-Piedimonte, 


L'industria zolfifera in Sicllia. 

Da notizie pervenute al ministero di agricol- 
tura, industria e commercio risulta che il prezzo 
dello zolfo si mi I meso di ottobre 
scorso quasi eguale a quello del mese prece- 
dente, segnando in qualche giorno una leggera 
depressione ; nell'ultima decade perà si avviò 
ad un sentito ria'zo che si mantiene tuttora. 
In complesso, nel msse di ottobre le  secande 
qualità salirono da lire 88 76 a lire 91 24; la 
terzo ds lire 83 59 a lire 85 61, e il prezzo 

da lire 6616 a lire 88 45. 

prevedersi, appena entrata in 

* ottobre, la legge di abolizione 

del dszio d'uscità salle solfo, si verifi:ò una 

notevole esportazione per l'estero : le spedizioni 

fuori della Sicilia durante il mere ottobre 

ascesero a tonnellate 43,000 circa, di cui 2521 

per il continente italiano, ment:e nell'ottobre 

1895 erano stato di tonnellate 22,300 e nel set- 
tembre 1896 di tonneliato 7178. 

Tutti indistintamente i mercati egteri contri= 
buircgo a questa notevole richiesta, e apscisi- 
mente gli Hitati Uniti e la Francia, 

La Società anglo-siciliana incominc:0 nel mese 
scorso a ricevere nei suoi magazzini gii zolfi 
che le vennero contegnati. 

Per È, straordinari. dal ministero 
0 dello Interidenze di finanza, 

Fra le varie proposte che il ministro Branca 
presenterà alla Camera, in sede di bilancio, per 
dare assetto al personale finanziario, e ovviare 
agli inconvenienti verificatisi coi provyedimenti 
dér |584, vi è pure quella della gomina di rutti 
indistintamente gli straordinari ad ufficiali d’or- 
dine, con uca classe transitori» a lite 80 ». Così 

uis:ano diritto a pensione, e possono 
ecnovrrere a tatti i posti della carriera d’or- 
dine, fiao a quello di archisista. 


Iatanto,:poiché parecchi scrivani straordinari 
sono ora provvisti dî uaa retribuzione meg- 
giore di lire 800 annus, loro è riservata la c' 
ferenza ad personam, perchè non abbisno a 
risentire que'ziasi danno. Te'e differenza di re- 
tribuzione cesserà qrando abbiano raggiunto 
uno stipendio maggiore 0, per lo meno, uguale 
a quello che oggi percepiscono. 

Non ai serebbe potuta risolvere, con mag- 
giore equità, la quistione degli straordinari del 
ministero delle finanze e delle intendenze, che 
interessa circa 500 famiglie. 

Personale del R. Corpo dalle miniere. 

Con recenti decreti il ministro di agricol- 
tura, industria e commercio ha ordinati i se- 
guenti tramutamenti con decorrenza da! 1° di- 
sembre prossimo : 

L'ingegnere Camerana dall'ufficio minerario 
di Caltanissetta a quello di Carreza, del quele 
assumerà la direzione; l' Gabet del 
l'ufficio di Milano a quello di Celtanissetta, del 
quale assumerà la direzione; l’ingegncre Dompè 
dall'ufficio di Caltanissetta a quello di Bolo- 
gna; l'ingegnere Bertolo dell'ufficio d’Iglazias 
a quello di Milano; l'siutante Caproni de'l’ufi- 
cio d'Iglesias a quello di Roma, e l’aiutante 
Corrà da Rio Marina all'ufficio minerario d'I- 
glosias. 

Dalla stessa data, gli a'lievi ingegneri Ri- 
boni, Moschetti e Pompei, sono rispettivamente 
destinati agli uffici minerari di Torino, Milano 
© Carrara, e l'allievo ingegnere Monetti è in- 
caricato della sorveglianza sulle miniere. de- 
manisli dell'isola d'Elba, con residenza a Rio 
Marina. 

1 seguenti altri tramutamenti avranno luogo 
dal 1° gennaio dell’anno prossimo: 

L'ingegnere capo Foderà assumerà la dire- 
zione dell'ufficio minerario di Torino, e l'inge- 
gnere capo Rovello quello dell'ufficio di Na- 
poli. Gli aiutanti Caratti, Salton e Amico sono 
rispettivamente trasferiti agli uffi minerari di 
Carrara, Torino e Caltanissetta. 

Concorso a posti di segretario. 

E' stato oggi aperto il concorso per esami 
a 60 posti di segretario amministrativo di ul- 
tima classe negli uffici finanziari direttivi, chi 
avrà luogo, in quanto alle prove scritte, nei 
giorni 8, 9, 10 6 11 febbraio, presso il Mini 
stero e presso le intenderze di finanza di An- 
cona, Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Catan- 
zaro, Firenze, Genova, M'lano, Napo'i, Pelermo, 
Roma, Torino e Vene: 

Le domande di ammissione al concorso, su 
carta da bollo da lire 1, con la indicazione 
della sede prefarita per le prove scritte, do- 
vranno essere presentate per la via gerarchica 
non più tardi del 10 gennaio 1897, corredate 
dello stato di servizio autenticato dal capo di 
ufficio immediato. 

1 vicesegretari di classe infariore alla 1*, î 
quali alla data del presente decreto non con- 
tano almeno sei anni di servizio, dovranno 
nire alla domanda anche l'originale diploma 
di laurea. 


Grande Deposito: di Vini rossi di Puglia 
Ditta Glev. Ribezzi di Giev. Succur-aie di Brindisi. 

In via Appia Nuova, n. 4, fuori porta San 
Giovanni si è aperto un grande deposito di 
vini assortiti rossi di Puglie (Brindisi) di qua- 
lità scelte e del tipo anche dei vini dei nostri 
castelli. 

1 prezzi sono straordinariamente miti e van- 
taggiosi per le famiglie. Si fanne contratti spe- 
ciali per istituti, educandati, ecc. Massima con 
venienza per i rivenditori si quali raccoman- 
diamo visitare questo deposito. 


CARBONE forte. vegetale alla balla L.4, 

al sacco lire 2 è lire 1. Altrige- 

nari combustibili, prezzi discreti.I colli, piom- 

bati, si spediscono franchi a domicilio. Via del 
eminario, N. 89. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il discorso del trono pronunciato oggi all'a- 
pertura della Dieta prussiana contiene dichia- 

ioni lusinghiere per le finanze della Germa- 
nia, ed annuncia la conversione dei prestiti 4 0;0 
dell'impero. 

Ciò produrrà buona impressione nei mercati 
tedeschi, anche perché ne consegue che le at- 
tuali tensioni moneterie della piazza di Berlino 
non destano alcuna preoccupazione nei dirigenti 
dell'alta finanza germanica. 

Queste però sono circostanze parziali che 
hanno influenza assai relativa sulle tendenze 
del inercato internazionale europeo. 

La circolazione e le tariffe doganali degli 
Stati Uniti, la speculazione mineraria, le finanze 
spagnuole ; ecco le grandi questioni che vera- 
mente pesano sui maggiori centri finanzia 
suropsi, i quali in attendimento di una solu- 


rtifici degli interessati fanno pa- 
conclusioni più 0 meno sfavo- 


Il successo del prestito spagnuolo testè sot- 
tascritto è giudieato un successo molto sppa- 
rente dato l'alto tasso d'interesse (5010) e date 

guranzio speciali offerte dalle obbligazioni 
emesse in confronto del prestito stessa, 

x 

La borsa di Parigi é oggi sostenuta: stante 
però la poca quantità d'affari che vi si com- 
piono la tendenza perde d'importanza; chè se 
si guarda d'altra parte alle causo d'indole ge- 
nerale si trova che la situazicne è sempre op- 


zioni  prumario 


celebri polveri dello 


daglio alle Espor 


We 


EPILESSIA 


ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente colle 


-STABILIMENTO CASSARINI 
DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie 
Si spedisce gratis l’opuseolo dei guariti 


pressa dalle medesime difficoltà d'ordine poli 
tico, finanziario e monetario, e che per conse- 
guenza il rialzo di oggi come il ribasso di 
domani dipendono da circostanze parziali che 
non possono avere seguito alcuno. 
Telegrammi di Borsa 

Parigi, 20, ore 14,45. — Tendenza ferma. 
Rendite francesi calme. Italiana in aumento 
91 20. Turca 20 22. Spagauola debole 58 23. 

Berlino, 20, ore 15. — Sosteauti. Danaro un 
po' meno teso. Rendita italiana calma. 

Genova, 20, ore 14.45. — Pochi affari. Prezzi 
calmi. Rendita 50/0 9565. Nuovo 4 112 102 35. 
Azioni Banca Italia 713, Cambi oscillanti. Fran- 
cia vista 105 20. Londra 26 57. Berlino 130 30. 

Borsa di Roma. 

Giornata di pochi affari. Perdurano sempre 
buone disposizioni, ma senza alcun entusiasmo. 

La rendita 4 0}0, esordita a 95 70, decli- 
nava poi gradatamente fino a 95 60, rime- 
nendo così domandsta in chiusura. Il contante 
venne negoziato da 95 60 a 95 65. 

Il nuovo 4 112 migliorò notevolmente: — Il 
fine mese venne negoziato a 102 55, il con- 
tante a 102 50. 

Anche i valori furono abbastanza sostenuti 
nei pochi affari combinati. 

Ferrovie meridionali 661 fattosi — Mediter- 
ranee 507- Acciaierie 375 - Metallurgiche 122 
= Mulini in rialzo 124 fattosi - Banca Gene- 
rale 48 - Risanamento 17 1}? fermo - Immo- 
biliari 10 50 - Marco 1260 — Gas 319 - Ommi- 
bus 235 domandati — Condotte 192. 

Cambi calmi: 

Francia vista 105 27 112. 

Londra 26 55. 

Berlino 130 20. 


BORSA DI PARS41 dei 20 novembre 


1 


Il prezzo del sanbio pei certifieni di paza 
mento di dazi doganali è tasaro, per domani 
21 novembre, a lire 105 21. 


SONAVENEURA SsvaziNI garenie responezbile 


Ztsbilimesto » toliave — “ie Sonvalle. 


RISPARMIO E ASSICORAZIONE 


109 lire collocate annualmente alla Cassa 
di risparmio all'interesse composto di 3 1 
per cento (le Casse postali assegnano sol 
tanto 3 118 0/0) diventano : 

555 lire dopo 5 anni 

1214 » 

1997 » 

2927 » 

4031 » 

5342 » 

100 lire pagate annualmente alla Compa» 
gnia di assicurazione di Milano per una as- 
Sicurazione sulla vita garantiscono un ca- 
pitale 

di 5270 a persona di 25 anni 
di 4600 30 
di 35 
di 40 
di 45 
di 2200 » 50 

Il capitale così assicurato non ha bisogno 
del tempo per essere formato; basta il pa- 
gamento delle prime 100 lîre perchè in caso 
di morte esso sia immediatamente devoluto 
agli eredi. L'assicurazione perciò elimina 
l'elemento essenziale del semplice risparmio 
— il tempo. Essa aà dall'oggì al domani a 

un uomo di 25 anni ciò che la 

‘assa di risparmio non può dare che do 
30 anni e dopo 30 versamenti di lire 101 
ad un uomo di 40 anni ciò che la Cassa non 
dà che dopo 23 anni circa. 

‘uomo previdente non deve fara nsse- 
gnamento sul temp», egli deve premunirsi 
contro îl rischio di non arrivare in tem 
@ compiere la sua opera di risparmio, la 
migliore forma di risparmio è perciò l'as- 
sicurazione ; © 
la migliore 
Cassa è il più 
antito istitu 
to italiano di 
assicurazio ni 
contro i danni 
degli Incendi 
e sulla Vita 


(flame, via 
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Tana delle sergio Festo» 


&S° Dirigersi all Amministrazione del FANFULL A 
———————————_ 


_ @otta-Sciatica 


Nerralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, ecc 
GUARITE COL RINOMATO 
ARTRIFGGO LIVIERGAL 
Preparazione speciale del, Ch. Farmacista 6 Sforzini 
USO ESTERNO 
Approvazione di distinti Mediei 
Infiniti attestati 
PREZZO 


Bottiglia grande L. 7,60; piccola 4, 
Franco in Îtalia 
tesina a at Olivieri Berceto Beira 


fia Solferino, 41, e all'Agenzia. 
Per la Vendia, Milano, Va Solferino, tl. aL 


re 


& 


TSE 


MARCA DI FABBRICA 


00 » 


| aggiungono all'uomo 
di bellezza di forza e di senno 


- MIGONE 


Profumata e inodora 

L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale © con materie 
di primissima qualità, possiede le migliori viriù terapeutiche, le quali soltanto 
sono un inte e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido Î 

finfrescante e limpido ed interamente compesto di sostanze vegetali. Non cambia || 

colore dei capelli e ne impeir ce la caduta prematura. Essa ha dato risullati 
immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era 
fortissima, E voi o madri di famiglia usate dell’ ACQUA CHININÀ-MIGONE pei 
vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso e loro assicu- 
rerete un abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
Si,nori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 

La loro Acqua Chinina-Mi{une sperimentata già più volte la trovo la migliore | 
acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e dì grato profumo e veramente 
adatta agli usi attribmtele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchirre ne do- 
vrebbe essere sempre fornito. 

Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo il Loro devotissimo 

Dottor € ergle Giovannini Uficiale Sanitario 

LATERA (Roma). 
rofumata che inodora, in flale 


VI, DI MERLUZZO ALLA Ara, 
go BERTELLI aL 


@ 1 PITIECOR riunisce le dirti ricontituenti del purissimo 
‘olio di fegato di meriuzzo, espressi prepara: 
per la. Ditta Bertelli sul luogo della pesca, a 
‘antitubercolari della Catramina che ri è contenutaal5% 
(Quindi esso surroga con immenso vantaggio questi due! 
ile malattie qui 
presso nominate. cor è facilmente assimilabile! 
‘inalterabile. E insuperato 


RICOSTITUENTE PER BAMBINI E ADULTI 


Il Pitiecor 


L'ACQUA CHISINA-MIGONE sì vende, tanto 
da L.1,50eL.2; e in bottiglia grande per l'uso delle tamiglie a L 8,50 la bol 
tiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profum'eri, Droghieri, e Parrucchier del 
Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiangere cent. 8), 

Deposito în Roma: F.lli Finocchi. Corso Vittorio Em; Carlo Bode; Via delle 
‘Miratte R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30-3% E. Pa- 
nti Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Emoorio Profumerie, Piazza ia Lucina, 
F, Cacciami, Via Cavour. 1l Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia; 
[Fllî. Tomeucci Drog. Via Flavia; Garibaldi Trombetta e C., Via Porta S. Lorenzo 
46; Notegen Giovaani, Drog. Via due Macelli; Linguerri Ireneo, Piazza V. E. 139; 
l'Prof. Laciani, Corso 390. A. Taboga. Tritone 41 a 45: F.lli Novara, via Arenula. 
Fratelli Castelli, Doghisri, Via Principe A node0, 37 
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MPOTENZA € STERILITA 


Se non crugionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
dal D-r Tenes con risuitato felice, rinfo:zando, mediante rimedi corroboranti e 
un regime di rita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerelle, 2 
Milano, dalle ® alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoled e Sabato.— 
Consulti per corrispondenza, L. 10. 


= "gx Rivolgersi esclusivamente all’ Am- 
U cit ministrazione del Fanfulla viadel- 


l’ Impresa, 14. 


SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedente in fi-enze — Capitale L 260 milioni interamente versato. 
Eserc! io della Rete Adriatica 
31° DECADE — DAL i° AU 10 NOVEMBRE 1896 
Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1896 
@ parallelo eci prodotti accertati nell'anno precedente, deparati dalle importa governativa. 
RETE PRINCIPALE 


cade Piccola — Prodotti 
IGIESES 
Prodotti della decade 


Gates 11” GLIGST 57) totatas si) sagra dh 
Sica 3a] Stisia co) tacasos do| Hi 


Caaara 


Prodotti dal 1 gonzalo 
anosogio 56) 1027491 39) 10723905 91) 37031198 73) 


357123 21) NIZIIS9S 90|COHT 00 
3318656 1SCOSST d1| 19399788 38) 37214988 LB| 305203 27| SSOGSULO 11/4815 
n Ì 


HF n0esi7 13. — anno do 1467 vel Largiod ai 


itiecor costi L. 3 olla tortipiia, più Centerimi 60 », 
Iper posta; tre botti: L. 8.60, fhinch: di porto: unal 
Bottiglia monstre (erpacità tripta' delle Bottiyiu da tre tre) 
L, 8.50, più cntestani 60 se per posto; — Due 
miousire, L. 12,28. (nonche di porto, dal proprietari 
Istvt con trecrttò, A. BERTELLI © ©., Chimici, Mana. 
i vendesi 12 tuttò le farmzole. 


Volete stirare a Lucido e coriservare la biancheria? 


Adoperate solamente 


Media 
del ci 
eserci 


Grande 
velocità 


P31 38) 
1099210 35) 


2133851 e5peni? co 
osmasdi 05|1213 00 


438 


anse 78 


|— ssase 67,4 |-+ 304709 10) 


pis datzuno |_sossta 01/4 10003 ss 


COMPLEMENTARE 


IDO 


M3ARCA GALLO 
I preferito — Vendesi «a tutti {Droghieri. 


RETE 


an 
1985 


vi 
3881 


30073 02) 


I mme 
20187 95) 


gessi k6] 
1958 75) 


113198 39) 119788 61 218685 09) 


i 
| 
| 
Ù 


ducale [ipsa | 2A APRE 1 di 


Prodotti dal 1 gennaio 
uRrII 10] F0097:20]0 aeszt08 do) 
50387 del r2sst4 19 


Fotografie intime dal vero 

| Lettura segrete. Novita | 

| citavogo dilettevole e 60 | 

| campioni incredibile, i sta 

| chiusa L. > (blieti di banca, 

| taglia postali o fensenboti). UL 
© oladera, a la Moye (Otandaj 

|| Pamage n. 9. 


ausi8o1 99) 
32 B48S 27) 


sb 


aos 
1806 


‘Dig set 1836 


29821 


crempia 35: 
3195969 87 (4 


Ei 
Pil | p son io irafp srnpao 


Predsito per chilometro delle roll riunito 
COTODO 


Per inserzioni 


859 26 


Differenza 
corrente | precedente | ‘nel 1896 


imita 
abiti 


60 27 


ig | anni s7 sr Per inserzioni Ammi». Fanfalla 


.L. 0,90 
|foerelogio, fingrdaicnconi dai Pe: parola 10 contesimi. 
Via dell Impresa, N. 11. Roma 


PUBBLICITÀ. STRAORDINARIA SERIGRATUMA IN 4 Pm 
Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offerta e ricera 
0 di impieghi recléme di esercizi e d'industrie, @ Tletg 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare 
spondenzo da inserirsi in quarta pagina unendo relatmeti SI 


a 


> ose 


Pastasgelica per Famiglia Nella scelta di na 
pastina alimentare fabbricata coll'a-qi n no 
iminerale alcalina di Nocera-Umbra, ialbontà e i benefici et 
(qulo per le sus note propristà igieniche ott. 

\3 1 sali msgneriaci Î eSsA Contenti, le|-——— 
Foa eolie digeribiutà, Perro-China-Bisleri 

SOFVANCOÎ® UNA LO?.VE!E CUDPatezza| mme 

s Lo simone delie ica si deluso |> 1 prateio dei tape Do 
Fnentale dispose allo disp-peie, tutti co-|Sho amano la proget [if] 
‘oro insomma che amano o che debb e lcatute. L'IIL. Prot ge Bi 
uutnirsi di cibi semplio:, sostanziosi e leg-lantore Semmola ata 

i, non mancheranno di serbare ls lor: [osare semmola scrive: «Re nera] 
preferenze ala Pastangelico. vai ital ‘erro-China. 

Una bucra minestra si Pastangelica] Pipa ea ne Ottima PPEDArAZI, 
Inutrisce sinza affaticare 'o stomaco. lean è fiera delle diverse Cloronemie. 1 

Per spedizioni in pacchi posteli ant'ci-[S0® tolleranza da parte dello 
pare anche la spesa relativa. 


[rimpetto ad altre preparazioni 
Tn scatole da 1 Kg. da 12 © da 250 gr.ne usata si 
9 BISLHRI e O. - MILANO 


DS 


bile superiorità. » vide 


ATTORI: 


E di nestra grande soddisfazione i 
tare come i nostri articoli e specia) 
nos:re spagnolette senza carta, 

di peona d'oca e muniti di un fltr0 beer] 
3899, siano molto ricercati dai fame 
Fai we 


Onde agevolare il pubbli 
generale delle privative 
bene di entrare in relazi 
nostra ditta, ed offrire in ogni 
tabacchi autorizzato a vendere taba 
ri, in tutto il Regno d'Italia, 

lia e Sardegna, due specie 
gaolette senza carta, cioè 


Hong Kong in astucci da 10 pezzi a Li 
Cogueta >» >» 10 >» 
l'astuccio. 

Per questo motivo noi abbiamo da orse, 
presro il nostro deposito generale a Chan 

-° Raccomandiamo i nostri articoli als | 
e cen tutta stima vi riveriamo, 


Bienne, Soizzera. 


Eggimann & Hediger 


dall’amministrazine dello privative del Regno Pala 


HE UM 


la Dir 
Roma ha e 


Tutti i sofferenti di malattie: stomacali usino È 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


preparato dal sottoscritto Chimico-Farmacista, e 

Teonano juta miglio qualità, senza l'aggiunta di nessan liquore, che ne altari il ma 

renda meno cos bevanda gradita, cho sumenta l'appetito : facilà 

la digestione, e che per questo sua qualità riene da più di otto ammi sccolto dsl pitt) 
dal malici con ‘favore sempre crescente. 


indicato speciimeta 


dai ewera, rinforzando questo orgaso e fa vorenio ? compesse 
‘armacio Romelimi Via de’ Ginori 31, è Piazza S. Loreoso 2. iP 


presso lo priocipali Far 
|. Firsaze, se ne può svere ona letti è) 


ORARIO pece FERROVIE 


Partenze da ROMA per le linee di 


-| 05 820 | 13.20 | 17 — 
= 810 2 


, Torino 
Torino Milano (Via Pisa) 
Foligno Ancona . . . . 
Firenze Milano Venezia . | * 
Tivoli Avezzano (Bagn) . 
Frascati... 5 
Anzio Nettuno 
Albano M>rino 
Velletri Terracina ; 
Fiumicino . ....- 
Viterbo Staz. Trastevere) | 


seadazita 
?3858NN8588 


Arrivia 


Sepoli .. }._..... 
Pisa Genova. Torino. 
Torino Milano (Via Pisa) 
Ancona Foligno . . .. 
[Venezia Milano Firenze . 


18 40 
18 40 | 
14 50 
19 10 | 
14 10 | 
17 33 | 


VILAIAAA 


S. Lorenzo) 
(Porta S. Lorenz®) 
5 9 30) 11 32) 15 15/1 Si 
| ts] 12 44) 16 26) 19 li 
1 83% 117/1316] 16.58) 19,43] — — 
8 23 | il 55) 15 53) 17 32) 19 
95 12 32) 16 30] 18 9 | 19 
10 11 | 13 38) 17 30t 19 15| 2053 — — 


SR — La letra l significa treno festive. — © Diretisimo 
TS Ze lenera f significa eno festivo. — * Diretti 


1 * Fanfulla , fa “Toserzioni a prezzi speciali per avvisi continuat 


fa disgraziatissi 
‘di codesta liquidazid 
‘per poter meglio 
inde interne. 
#12, riprendere, al 
Tiriro posto în Europa. 
è da rifare pi 
iitativamente, moralca 
niSiFt; cose che non vani 
dad pe pren 
e dir la verità, 
siamo, Ria di primvordia 
amo. 
Maio canto, per 
e forti le influenze 
t evazione della pace, 
in Earopa un © 
‘ehe non è punto 
ni Bosforo c'è della 2 
one, e una storia al ©: 
ome il nostro non poeti 
te. 
TRAE tutto questo - ri 
che urgera in modo 
fall'incubo africano : co 
osi, non iscemano i no 
‘a noì medesimi. 
dun compito, grave e id 
attendere con maggior 
fatto vigore, con forza 
ebaiiti, che più diretta 
mente debbono i 
Per carità, dunqi 
di ciò; vale a dire, no 
che, liquidata alla mer 
d'Africa, non cì rimangi 
che da dormire sugli al 
fassimo, 0 pensassimo 
fare è di con 
interna di po 
in cui l'abbiamo 
fero noi non ci sa: 
male tentata impresa ci 
conomia di qualcho c 
ehe sarebbe, troppo pod 
Da quante partì, lett 
intonare la triste ci 
cia a fondare, in questd 
impero nostro în Afric: 
vincente dei nostri spi 
stra decadenza politica 
mentazione più assolut 
risorgimento naziov 
grande, il più certo in: 
secolo decimonono, anzi 
delusioni che la stori 


soltanto, ma i fat: 
più prossimi, dimosi 
malinconici epigi 
ma provare 

frica, non perchè ci si 
up grande @ fecondo ti 
chè l'esperienza ci ha d 
tentativo, anche quandd 
lato militare, non avrl 
vero, cessun positivo vi 

x dimostrare 
dotto l'impresa african: 
fini rappresenta solo 


gate molto più doveros 
te altrove. 
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cile, ma più difficile, 
grande diventa il còmd 
came cresce il còmpit 

leve crescere l'impegnl 
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che di sospingerio. 
su tevi attorno, 
fatti, a tante dolorose 
Rn paese che abbizocn] 
Vera e propria ricostit 
ra compito? H 
quidato, un popd 
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gg E— 
amevtro sì trittava ci 
ÎESSTI disgraziatissima impresa africa. 
A odesta liquidazione avevamo iiec 
di fer poter meglio attondere alle no 
(apo interne e per potere prepa- 
#%:% riprendere, alla prima occasione, il 
Mr Srosto in Europa. 
»i E è da rifare politicamente, ammi- 
liramente, moralmente: c'è una quan- 
22°f cose che non vanno, così come vanno; 
sd ema quantità d'altre în cui non 
“5 per dir la verità, all'altezza di un po- 
sstidle di prim'ordine, vanto a cui pur 
ue ali nno 
Delo influenze che lavorano alla con- 
Herzione della pace, spira da un po’ di 
Ho io Earopa un certo odore di brucia- 
xo che non è punto rassicurante. Laggiù 
i Bosforo c'è della storia in fermenta- 
Fe e una storia al cui svolgersi un paese 
Pell nostro non potrà rimanere indif- 


Er utio questo - ripetiamo - s'era detto 
ge urgera in modo assoluto di liberarci 
iafincubo africano ; con questa liberazione, 
‘i non iscemano i nostri impegni davanti 
agi medesimi. Noi non ci siamo sbrigati 
îm compito, grave e penoso, che per poter 
siendere con maggior libertà, con più in- 
tf rigore, con forza più piena ad altri 
lavi, che più direttamente e più viva- 
se debbono interessarci. 

fer carità, dunque, non dimentichiamoci 
i ciò; vale a dire, non mettiamoci in testa 
ti iuidata alla meno peggio l'impresa 
idffia, non ci rimanga, paese e Governo, 
is dormire sugli allori. Se ci addormen- 
usino, 0 pensassimo ‘che la sola cosa che 
i resta a fare è di continuare la nostra vita 
fama di popolo e di Stato sul piede, press'a 

in cui l'abbiamo vissuta prima, allora 
litro noi non ci saremmo sbrigati della 
sile tentata impresa coloniale che per l'e- 

samia di qualche centinaio di milioni: il 
dle sarebbe, troppo poca cosa. 

Îs quante part, lettori, non avete sen- 
tir inonaro la triste canzone che la rinun- 
tia a fondare, in questo 0 in quel modo, un 
inpero nostro in Africa, è la prova più con- 
ricente dei nostri spiriti imbelli, della no- 
ira decadenza politica e morale, la docu- 
ratzzione più assoluta di ciò che il nostro 
risorgimento nazionale rappresenta il più 
pule il più certo insuccesso storico del 
telo decimonono, anzi, una delle maggiori 
&iusioni che la stori: i regi 
sino? 

Bisogna, adunque, che non le chiacchiere 
ultinto, ma i fatti, e i fatti possibilmente 
x prossimi, dimostrino il torto di questi 
malinconici epigrafisti del nome italiano. 
Bugua provare che abbiamo liquidato l'A- 
a, non perchè ci sentissimo impari ad 
ti grande © fecondo tentativo, ma solo per- 
t l'esperienza ci ha convinto che codesto 
stiro, anche quando fosse riuscito dal 
la militare, non avrebbe recato nessun 
re», cessun positivo vantaggio al paese. 
Bisogna dimostrare coi fatti che l'aver ri- 

l'impresa africana a più modesti con- 
fe rappresenta solo una resipiscenza del 
tatto senso pratico, una vittoria della ra- 
foce sulla fantasia, il riconoscimento che 
dirsvamo impigliati in un cattivo negozio, 
td quale andavamo impegnando forze mo- 
rd è materiali che possono essere impie- 
Bi olto più doverosamente, molto più u- 
nente altrove. 

Dalla pace coll'Africa in poi, non più fa- 
c& ma più difficile, non minore, ma più 
ande diventa il còmpito del Governo; e 
tane cresce il compito del Governo, così 
dere crescere l'impegno morale della na- 
fine. Quello poco può se non è sorretto 
da questa: il primo! può dare degl’impulsi 
Aiseconda ha l'obbligo di sorreggerlo, di 
titario, di animarlo, in qualche caso can- 
tte di sospingerlo. 5 

Uuardatevi attorno, ponete mente a tanti 
fit, a tante dolorose scoperte. Non vedete 
® paese che abbisogna, addirittura, di una 
Tè e propria ricostituzione ? Non è questo 
» 2rande compito? E dovrebbe dirsi fi- 
Ha liquidato, un popolo : che consacrasse. 
ti tuo Governo, tutte le forze di cui di- 
*pone per forniria? E in Europa non do- 
Temo far sentire, appena ci tocchi, la no- 
Mira voce a sostegno di cause grandi e giu- 
Il in difesa deì nostri interessi, mentre 
Te ha di tali che no ‘davvero le 

i 


“rel fondamentali della nostra esi- 


nfitatto questo dobbiamo pensare. L'asse- 
jamento della crisi africana potrà esser ve. 
2 ripetiamo ancora, come la chiusa di 
periodo troppo lungo di errori e di follie 
islo patto che esso costituisca anche il 
fninciamento di un'éra di sana prudenza 
di feconda saggezza. 
dig Trebbero persuadersene anche i moltis- 
ein buona fede tra coloro che hanno so- 
fio le glorie africane e gli incommensu- 
Pali benefizi della colonizzazione eritrea. 
igtchè la liquidazione di questi sogni è un 
tun o mpiuto, assolutamente irrevocabile, 
Sa) dei primi canoni in politica è quello 
reg segna a muovere dai fatti come si 
iotalano, lasciando da le fantasie 
2g realizzato ed irrealizzabili. L'accordo 
sigg di tutta la gente di buona volontà 
iardispensabile perchè questo paese risorga 
Mero e ripigli nel mondo il posto che pa- 
ra aver perduto. 


L 


_ uEED AMMINISTRAZIONE — Via dell'impresa, 11. 


al Giorno PER: fslornO 


signore many 


contesse Virginia Ar- 


chia naguti che sorse fra le 


gnore che ai associarono a tale iniziativ: 

como oggetto da presentarsi ‘fu presselto’ux 
Albo, che mentre attestasse la loro devozione 
alla Reale Famiglia, nello stesso tempo ricor- 

\sse quanto di artiztic: ù 
Simza quanto di artisticamente. più ballo con- 

A cura del conte Silvio Arriva! fo 
raccolte le migliori. fotografie dello. suture 
mento Alinari di Firenze e da quello del Premi 
di Mantova: esse rappresentano le migliori 
cose che si ammirano nel Castelio, nella Reg- 
gia propriamente detta, nel palazzo del Te, 
nella Cattedrale, nella Basilica di Sant'Andrea 
ei punti più pittoreschi della città. 

Assai pregevole è il lavoro di rilegatura 
dell'albo, eseguito con rara perizis, sotto la 
direzione e dietro i consigli dell'onorevole Luca 
Beltrarri, nello stabilimento del signor France- 
300 Radice, successore. Binda, a Milano. 

La rilegatura, in istile del Rinascimento, è 
di cuoio scompartito a varii colori con im- 
pressioni di ornamenti e di rabeschi dorati. 
Nel mezzo spiosano su targhetta bianca le let- 
tere S. P. E., dal doppio significato, contor 
nate da un grazioso lavoro d'intaglio. 

Tatto all’ingiro si succedono molteplici or- 
namenti, che intreccisno targhette di colore 
azzurro, raffiguranti l'emblema di Casa Sa- 
voia. 

1 farmagli e le borchie, che chiudono e so- 
stengono lamplissimo albo, sono in argento 
antico, artisticamente lavorati su disegno di 
Luca Beltrami. 

All'elbo è annessa la dedica del prof. Ales- 
sandro Sterza. 

Dalla targa, ove è dipinto lo stemma di 
Mantova, si avolgono varii ornati, 1? targhette 
finamente miniate ai alternano nell'ornato stesso, 
riproducendo 1? emblemi gonzegheschi, coi 
motti e le sigle usati della marchesana Jea- 

Quale richiamo fra l'epoca gloriosa dell'arte 
italiana © il fausto avvenimento, il prof. Sterza 
disegnò a colori i monti © le rupi del Monte- 
negro visti dal mare, con fiori che servono di 
intreccio e di unione alle targhe portanti gli 
stemmi delle due Case principesch 

La dedica reca i nomi delle signore obi: 
trici, in caratteri del Cinquecento, e la data 24 
ottobre 1896. 


* 

Senza bussola. 

< Dopo lungo attendere — scrive il Piccolo 
di Trieste - finalmente Giacinto Gallina ha ter- 
ato îl suo nuovo lavoro che avrà per titolo 
Senza bussola. Da nostre informazioni rile- 
viamo che la compagnia Gallina da alcuni 
giorni ha posto in prova la nuova commedia 
che andrà in scena a Venezia ai primi del mese 
venturo. 

« Chi poté aesistere alla lottura del Senza 
bussola, ne predice un grende successo. Dopo 
il battesimo dato el nuovo lavoro del Gallina, 
della sua città nativa, avremo subito quello di 
Trieste, poichè la compagnia veneziana, dopo 
due anni di assenza, sarà fra noi pergli ultimi 
giorni del venturo mese ». 

* 

Gli scioperi in Inghilterra. 

La relazione, recentemente pubblicata a 
Londra da John Burnett sugli scioperi nel 1895 
prova che i conflitti fra principali e operai sono 

ti molto meno numerosi che nel 1894. Gli ope- 
rai, insomma, hanno riportato maggiori successi 
nel ’95 che nel ‘94. Si sono prodotti nell’anno 
scorso 576 conflitti, riguardanti 263,753 operai. 
Fra questi, 63,544 hanno ottenuto ciò che re- 
clemavano, 124,137 hanno ottenuto sod. 
zione parziale e 7,374 non hanno ottenuto nulla. 
Da notere: nel 1895 non si sono avuti che 
12 scioperi per l'adozione d’una giornata di 
lavoro meno lunga, e nessuno di essi ha 
presentato gravità. 


DI 

Alberto Mario. 

li monumento ad Alberto Merio, di Ettore 
Ferrari, verrà inaugurato a Lendinara nel pros» 
simo giugno, nell'anniversario della morte del- 
l'illustre patriota. 


Li 


La sagacia dei pic: 

La scena si svolge in America, ed è stata 
osservata in tutti i suoi particolari dal pro- 
prietario della colombaia. I piccioni ritornavano 
alla colombaia tutti insieme dopo la loro escur- 
sione nei campi. Sopraggiuoge uno sparviero. 
Per istinto 0 per esperienza i piccioni sape- 
vano quanto fosse pericoloso avere sul collo 
uno sparviero. D'un tratto, di comune accordo, 
la schiera dei piccioni vola in alto a cerchio e 
si colloca sul nemico. Lo sparviero mantenne 
le sue posizioni. Ebbe torto. Perchè, chiudendo 
tutti lo ali, a un tempo, i piecioni si lascia- 
rono cadere, inerti come pietre, passando sul 
becco dello sparviero sorpreso con velocità 
vertiginosa. L'uccello da preda capi la mano- 
benché tardi, alla sua volta, ls imitò; ma 
i piccioni avevano vantaggio, e a_ forzn ‘d'ali 
tutte spiegate raggiunsero la colombaia. Quando 
lo sparviero giunse, i piccioni erano rientrati. 

* 


A 15,000 metri. = 
Il signor Hermite telefonò a Parigi dal Bel- 
gio che l'areostata Arophile — uno dei palioni 
lanciati giorni sono, di cui dicemmo - s'innalzò 
fico a 15,000 metri d'altezza sul livello del 


PANFULLA 


NUM. 320 
PUBBLICITA 


Gli anzonzi e lo Inserzioni sul Fanfalla ai ri- 
cevene In Miema esciusivamento presse 
nistrazione del giornale, via dell'Impresa, N. 11. 
‘ Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuela 
a Terine presso Carlo Minetio, via S. Teresa, 7. 
Genova presso | fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sicilia esclusivamento dalla casa di Pabbllcità 


iti 


ah 


È condizioni 


Domenica 22 Novembre 1896 


Bontempelli in Palermo. 
PREZZI: Ia quarta pagina cent. 3 la ituea — ia terza dope 
1a firma del gereato cont, S@ la linea — Vedi querta pagina 


speciali 
Pagamento an'icipato 


Arretrato {@ Centesimi 


Il materiale fa completamente distrutto, ma 
i diagrammi sono intatti & potranno tornare u- 


tilissimi agli scienziati. 


» Sommario, del 
Vol. Wi > 

Rassegna, La produzione mineraria ita- 
na del 1895 — L. Campredon, Sulla presenza 
dell'azoto fiaso nell'accizio — Ing. Walter, Note 
pratiche — Notiziario. 


Per finire. * 

AI tribunale. 

— Accusato, alzatevi. 

— Ecco, signor presidente. 

— Sapete leggere e scrivare 

— No. 

— E qual'è la vostra professione ? 


— Leggo sulla mano, 
= N. Nanni. 
n giudizio sulla nostra marina 


_Il deputato Edoardo Lockroy, già ministro 
di manna in Francia, nel suo libro, test 
pubblicato a Parigi, col titolo: La marine de 
querre - Six moiz Rue Royale a pagina 9 
fà il seguente giudizio sulla marina da guer- 
ra nostra. 


L'Italia non sì è mostrata né meno attiva, nà 
meno intelligente, nè meno patriottica. Benchè 
alle presa con difficoltà finapziarie spavente- 
voli, null: ha trascurato per avere dei porti da 
guerra e uaa flotta. L'Itelia ha reso Spezia 
tanto forte quanto Tolone; ba cominciato s sta- 
bilira a Taranto un arsenale che sorveglierà la 
Tunisia. Con la sua fortezza della Maddelene, 
l'Italia ha intercettato la via della Francia in 
Algeria, nello stesso tempo che minaccia la 
Corsia MO sno 


o 
fascicolo XXXIII (Anno TI 


L'Ttatia ha avuto dei ministri di marina che 
il signor Lockroy chiama de très grands mi- 
Cn IE deg È 


Tutti sono d'accordo sulla bellezza del suo 
materisle. L'Italia ba costrutto le navi da gaerra 
più rapide, ha preveduto «a luzgo tempo le 
scoparte d'artiglieria, i nuovi esplo: è 
premunita contro i pericoli. Molto probabil- 
mente di tutte le marine di Europa, quella ita- 
lisna è preparata a una guerra immediata e 
olfimaita: ne; SAT, 


L'amminiatrazione, riorganizzata, ha semplif- 
cati i servizi, specirlizzandoli. L'amministrezione 
ha realizzato la sua autonomia. 

FA a pagina 384 

L'Italia, pur senza densto, ha fatto per la 
marina, miracoli di ingegno e di patriottismo, 
giungendo ad organizzare la fiotta Ja meglio 
costrutta e la più pronta a mobil'zzersi. 

Eà a pagina 115: 

Si è colpiti studiando l'Inghilterra e l'Itnlia 
dei progressi enormi realizzati da queste due 
poteaze nell'organizzazione delle loro ammini- 
sirazioni centreli e degli arsenali. Nulla è stato 
trascurato, per la semplificazione dei servizi. 


giudizi di Lockroy. 


tissimi, nulla è stato trascurato per miglio- 
rare i servizi 6 molto viè da sperare cra, 
con l'attuale ministro che non a torto è 
chiamato il vero creatore di quella fiotta 
che tutti ammirano. 


Pi ee riga 
Diego Martelli 

Fiorentino puro sangue, modesto nelle a- 
spirazioni, perchè non appartenne alla classe 
numerosa di quelli che si stimano genii, 
Diego Martellì, moi ieri nella natrle città 
a cin tasette anni, era poco noto fuori 
della Toscana. Ma notissimo a i com. 
battè e a chi combatte con varia fortuna 
le battaglie del giornalismo e dell'arte, a- 
mato da tutti quelli che lo conobbero, e 
nessuno che lo conoscesse avrebbe potuto 
non amarlo, egli merita una parola di com- 

anto e di vivo rammarico, perchè si è in- 
franta in lui la gagliarda fibra di un ga- 
lantuomo, e si è spento un ingegno, che a- 
‘vrebbe potuto dar fiori più copiosi di quelli 
che seminò, con signorile spensieratezza, 
durante un trentenmo. 

Diego Martelli sereno, sorridente, bunac- 
cione, imperturbabile nella sua pinguedine 
quasi canonicale, aveva piuttosto le appa- 
renze di un arguto fattore delle campagne 
fiorentine, che le forme esteriori dell’arti- 
sta. E fu invece artista nell'anima, inna- 
imorato cioè non d'una o di due o di tre, 
ma di tutte le manifestazioni del bello ar- 
tistico, dalla pittura alla musica, dalla poe- 

alla drammatica; capece di dettare con 
uguale competenza un articolo su Dante o 
su Rossini, sul Boccaccio o su Raffaello, 
sopra i Ciompi o sopra i rivoluzionari dei 
quarantotto. La coltura sua, non soltanto 
ma anche fondata su lunghi e perti- 

i, lo poneva in grado di discorrere 
e di scrivere delle più disparate materie : 
per nessuna delle quali ebbe una speciale 
predilezione, ma di tutte cercò d'impadro- 
hirsi prima di discorrerne agli altri, o nelle 
conferenze le riviste o nei giornali. 

Ricco di , volle ancor giovine pa- 
gar di persona il sacro debito verso la pa- 
tria, e combattè per l'indipendenza italiana. 
E perchè a lui pareva che gli uomini allora 
preposti al governo della cosa pubblica sr- 


mare sopportando una temperatura di 63° sotto 
zoro. 


‘un indirizzo fallace, sì schierò nelle 
file dei radicali: radicale per modo di dire, 


il 
perchè nessuno fu di più mite indole, di ar: 


réndevolezia ls 'di temperanza ‘maggiori! di È 
Diego Martelli : un radicale che 5: vantava 
d'avere i suoi più affezionati e -più cari a- 
mici nelle file del partito moderato toscano, 
che pure per quelche cosa ha pesato nei 
destini della nazione. 

Ma questa benedetta politica, rodente lima 
che sega l'anima, nop fa che una insiznifi- 
cante parentesi nelld” vita di Diego Mar- 
telli. Se egli avesse dovuto scegliere, în 
qualche sera, o di assistere a una tumul- 
tuosa seduta del partito radicale, o di pas- 
sare un'ora col dolcissimo Enrico Nencioni 
a discorrere di poesia e d’arte, possiamo 
gsser sicuri che i compagni di lotta politica 
l'avrebbero aspettato invano. In mezzo a 
loro, non ostante i continui sforzi della vo- 
lontà, egli era un pesce fuor d'acqua: le 
acque da lui preferite erano le limpide sor- 
genti d'ogni forma del bello. Discutendo 
d'arte, di letteratura, di storia, la sua bella 
faccia aperta, natursimente colorita, si 
mava, solendeva quasi per i rapidi guizzi 
di una facondia semplice, pittoresca, talora 
anche scultoria: perchè il Martelli avova 
frasi felicissime, e trovate originali che 
scolpivano il pensiero. E questo non per la 
smania di distinguersi, non per raccogliere 
gli applausi delle gallerie, ma per un biso- 
gno dì dir sempre spontaneamente © chi 
ramente il pensiero proprio. 

La memoria di lui morto sopravviverà 
lungamente in chi lo conobbe e lo amò, 
siccome quella di un uomo che non fece 

i male a nessuno, e procacciò e spesso 
riuscì a far bene agli altri. 
Didimo. 


MAX NORDAU 


A propssito di una commedia al Valle. 

Meatre la tela discendeva, dopo il terzo 
atto, io pensavo a Max Nordau con grande 
ammirazione, pensavo all'autore di quell 
commedia in cui si discuteva già da tre atti 
il diritto di amare, senza che il pubblico 
sbadigliasse, senza che la dimostrazione del- 
l'assunto che l'autore si era proposto avesse 
ancora stancato o impazientito troppo lo 
spettatore. Eppure qualcuno c'era che do- 
veva certo emettere quel sibilo sottile che 
trapassava da parte a parte l'applauso di- 
screlo; ma si trattava probabilucuto di 
signore a cui era toccato forse un posto i 
felice, con un vicino fastidioso, e dietro ua 
gran cappello di siguora che gl'impediva di 
vedere in che modo si dimostri metodica- 
mente una tesi sulla scena, senza bisogno 
di nasconderia, senza dare l'apparenza 
meno di una certa vitalità ai personaggi, 
senza provarsi nemmeno a far opera d'arte ; 
perchè se quel signore che faceva seotire 
il suo sibilo sottile alla fine di ogni atto si 
fosse trovato al posto dove ero 10, in con- 
dizione di seguire con attenzione il lavoro 
graziosamente didascalico, che l'autore a- 
veva evidentemente voluto fare, come me 
egli avrebbe ammirato ancora una voita l’in- 
gegno paradossale, vivace, colto, serio senza 
pedanteria, con una punta di spirito sano 
che non guasta, dell'autore delle Menzogne 
consenzionali e di tanti altri le 
cattive traduzioni 
in Italia. & 

Il saggio sul Diritto di amare della donna, 
che la compaznia Andò-Leigheb ha svolto 
con molta coscienza e precisione di termini, 
ieri sera, al Valle non può non piacere a 
sa di quanta rassegnazionesi deva munire il 
frequentatore di quelle sale di conferenza 
dove un signore, che spesso non si sa chi 
sia, divaga senza originalità e senza costrutto 
sopra un argomento di cui non c'importa 
niente. 

Max Nordau invece era notissimo al pub- 
blico; tutti conoscono questo nuoro e mi- 
scredente profeta moderno d'Israele, ch 
nella sala del convito di quel malinconie: 
Baldassare che è la società contemporanea 
è venuto a scrivere un’altra volta le tre pa- 
role minacciose: Mene, Tegel, Ufarsin, con- 
cedendole forse una proroga per mutar in- 
dirizzo prima della sua perdita finale. Inoltre 
la conferenza în quattro atti non divagava, 
non andava avanti all'impazzata, non an- 
noiave, ma si teneva stretta, aderente 2 
l'argomento, che era interessante per tutti, 
poichè si trattava, come ho accennato, di ri- 
solvere il quesito del diritto di amare, della 
libertà di amare di una donna maritata, la 
quale s'è illusa, crede d’essersi illusa 0 di 


tata resterebbe, come è ora, esposta alle 
stesse conseguenze dei suoi errori. 
Guardata Îa cosa da questo lato non im- 
porta molto che Max Nordau abbia scelto 
un tipo di commedia troppo rispondente a 
quel genere di menzogna convenzionale ar- 
tistica, contro la quale tenta di reagire, non 
sempre felicemente, il teatro moderno. Forse 
anzi, dirò, la scelta non è stata inoppor- 
tuoa. L'arte didascalics si veste volentieri 
delle spoglie abbandonate dall'arte pura, 
che non pretende d'insegnar nulla, ma si 
contenta di cercare l'armonia tra la forma 
e il contenuto, tra il pensiero e il seriti- 
mento e una loro espressione nuova o rin- 
novellata. Forse anzi all'arte didascalica 
giova di vestirsi secondo le mode letterarie 
un po' smesse, perchè essa si rivolge non 
tanto all’aristocrazia spirituale, che nati 
ralmente come l'aristocrazia sociale va in 
cerca del nuovo, del singolare, del prezioso, 
quanto alle moltitudini che seguitano per 
un pezzo a prediligere le fogge diventate 
comuni, a cuì l'occhio è più avvezzo, e che 
si trovano senza difficoltà nei grandi em- 
porii di abiti belli e fat 


è 


Non sarebbe forse inutile di esaminare 
questa conferenza în correlazione con l' 
tra conferenza, propriamente detta, fatta a 
Torino, recentemente, per provare a quali 
resultati si giunga quando si vuol fare del- 
l’arte una specie dì strumento di propa- 
genda e di volgarizzazione del pei 
scientifico, sociologico, politico: ma' se già 
siamo d'accordo che accettiamo il lavcro 
per quello che è, senza curarci di sapere 
quello che potrebbe e dovrebbe essere. ci 
possiamo risparmiare questo esame. Ve- 
diamo invece che cosa è in sè il Diritto de 
amare. 

Berta ha sposato il signor Wahrmund, 
negoziante che odia i romanzi, la letteratura 
e ama sua moglie, la quale ama i romanzi, 
le commedie nuove, la letteratura, e senoa 
odia non adora certo il sigaor Wahrmund. 
Arriva il signor Otto Bardenholm, un im- 
piegato vagheggino e poetastro, che lusinza 

isti e le tendenze della giovine signo 
la quale dimentica che ha due bambine, 
mentica che ha una madre infermiccia e 
capace di morir di dolore al pensiero della 
col 


colpa della figliuola, e si abbandona nelle 


5 piagate. Blia crede cusì Ul 
ingere al divorzio, liberarsi del ma- 
. Ma quando 


mostra 


nostante varii segni di 
antipatia prodigatigli dalla moglie, nonostante 
tutte le teorie iSseriane (bisogna ricordar- 
sene) professate dalla moglie sulla l'bertà 
di amare, sul diritto alla felicità, ecc. 
ha sempre una grande fiducia in Bert 
mentre sta dinanzi allo speci 
ppello. — Esci? — No, rientro. — 
Non è possibile. — lo ti dico che ri 
ora. — Ma se tu non sei uscita di casa? — 
Sono uscita. — Ma come hei fatto a rien- 
trare se da mezz'ora io sono sulla porta di 
strada a parlare con un amico? — La bugia 
è evidente. 

Berta esita un momento. Ella ha sempre 
proclamato come una donna d'Ibsen la ne- 
cessità di dire la verità, di esser franca e 
leale sempre, di non ingannare nessuno @ 
soltanto per concessione alle raccomanda- 
zioni del suo amante ha taciuto finora, dice 
tutto al marito. Ella non è uscita di casa, 
è salita su del signor Otto Bardenholm, che 
occupa un appartamento in casa del marito 
e gran parte del cuore nei seno della mo- 
glie. Il marito rimane annichilito, prorompe, 
si calma, fa chiamare l'amante, gl'impone 
di sposare Berta. Egli si farà condannare 
dal tribunale e così la difficoltà, già accen- 
nata dall'amante a Berta, sarà eliminata. 
L'amante si schermisce dapprima, poi ri- 
fiuta, e alla fine quando sa che il signor 
Wahrmund pagherà anche una pensione, è 
sul punto di accettare, ma allora è Berta 
che rifiuta lui, stomacata. Così la donna è 
punita. Ecco quello che le ha fruttato il suo 
diritto di amare. 

Questa la sostanza del fatto. 

Ma il fatto non è nulla, è lo schema. La 
cionaca del Messaggero è talvolta piena di 
fatti molto più interessanti. Il metodo di 


essere stata illusa nella scelta del marito. 
E' vero che la soluzione del problema posto 
nel Diritto di amare dipende in parte dalle 
possibilità del divorzio, cosicchè questo Di- 
ritto di amare finisce, come acutamente 
notava l'amico Caramba con un’ osserva- 
zione che ha dimenticato nel suo giustissimo 
articolo di stamani, con l'essere una specie 
di Divorcons triste. a È 
E poichè noi non abbiamo il divorzio 
(ahimè! dicono gli uni; grezie a Dio! rim- 
beccano gli altri) la dimnostrazione riesce 
alquanto insufficiente dal punto di 
vista pratico. Ma non bisogna dimenticare 
che non ci sarebbe stato assoluto bisogno, 
in ultimo, di un divorzio che poi non si fa 
e sarebbe anche bastato che il marito 2- 
Vesse detto all'amante: portatemi via da 
casa mia questa donna che avete disono- 
rato, perché l'amante sì fosse rifiutato a 
obbedire, e si fosse così rivelato in tutta la 
Sua insignificanza egoistica alla povera Berta, 
troppo tardi ravveduta; e così anche per i 
nostri paesi senza divorzio la dimostrazione 
resta concludente. E e 
Aozi può presso di noi servire a dimo- 
strare ai fautori troppo ardenti del divor- 
zio, che in moltissimi casi cotesta riforma 
non servirebbe a nulla, e la donna mari- 


cura delle ubbie della donna è quello stesso, 
oramei tradiziona?e, della Donna romantica 
e il Medico omeopatico. L'autore ha fatto 
circolare la, vita in questo schema? Eccola 
juistione. Mi i avere già risposto alla 
domanda prima di formularia. — 

Che cosa è questa Berta quando nou pre- 
dica, non difende, non pratica o non sconta 
il suodiritto di amare ? E' buona, è cattiva 
d'anirso, è così così ? Che cosa ama essa 
fuori del.... diritto di amare ? Se le sommi- 
pistrassero del bromuro! E' strano che non 
sia venuto in mente a Max Nordau che è, 
dicono, un buon medico, quando non è un 
brillante scrittore. E che cosa è il marito 
di Berta? Un negoziante che odia l'arte. 
Ma tutti i negozianti odiano l'arte. La fi- 
gura incomincerebbe a determinarsi al- 
quanto se egli fosse un negoziante che a- 
masse l'arte. Egli è anche un negoziante 
che vorrebbe la pace in casa, quantunque 
dal canto suo a volte monti in furia per un 
nonnulle. Ma anche queste qualità egli ha 
comuni con una quantità incumerevole di 
negozianti che vogliono la psce in casa e 

rrabbiano senza motivo di tratio in tratto. 
E poi? Da che cosa msì noi possiamo ar- 
guire in lui la possibili‘à di trs-î>rnarsì in 
giudice calmo e severo al"! quando 


AEREA PP 


un eccesso sarebbe stato facile a capire se 
giustificato in tutto ? Volete la mi 
pinione schietta : per tre quarti del lavoro 
egli mi pare un imbecille, e l'unica cosa 
che se non si giustifica, si spiega, è la con- 
dotta di Berta, che l'autore giustamente con- 
danna. 

® 


E' evidente che questo medico il quale ha 
stuiato la malattia del secolo, e che con- 
sidera Ibsen come un vero degenerato, so 
non è proprio anche lui ammalato d'ibse- 
nite, certo ha creduto di rendersene im- 
muse, 0 guarirne con un metodo molto în 
voga nella terapia moderna, il metodo del- 
l’inoculazione. È il pus issenico è nel suo 
cervello, quantunque nel suo libro sulla De- 

venerazione egli sì mostri molto austero con 
autore di Casa di Bambola. 

lo ho avuto la curiosità di ri 
chiata a quel libro stamani, e, senza ma- 
lizia, sfogliando a caso vi ho notato alcuni 
brani che gli spettatori del Diritto di a- 
mare rileggerebbero sorridendo. 

Sulla composizione delle commedie d'Ib- 
sen, Max Nordau nota 

Nella realtà gli avvenimenti mai si combi- 
nano in modo da determi una catastrofe 
così brillante e sintetica. Ni natura tutto si 
prepara da lunga mano e si svolge lentamente, 
ed i risultati delle azioni umane durate per 
anni non si combinano in un paio d'ore. La 
natura non lavora in modo epigrammatico. 

Sembrano parole scritte all'uscire dalla 
rappresentazione del Diritto di amare. 

Non c'è rimprovero quasi che il critico 
non faccia a Ibsen, che non si possa appli- 
care al Nordau della commedia di ieri sera. 
Cioè ce n'è uno. 

Max Nordsu analizza il teatro d'Ibsen 
come se fosse un trattato, anzi una serie di 
trattati sui varii argomenti che si possono 
desumere dai casì rappresentati. Ora che 
Earico Ibsen abbia creduto anche lui di fare 
opera di sociologia etica scrivendo comme- 
die può esser benissimo, ma un critico sa- 
gace come Max No»dau doveva accorgersi 
che l'artista, appunto perchè artista, inven- 
tava una morale diversa per ogni situa- 
zione. Invece il Nordau raccoglie le opinioni 
dei varii personaggi che parlano e conside- 
rano, per esempio, il matrimonio natural- 
mente in relazione coi loro guai e concludo 
che Ibsen è sempre in contraddizione con 
sè stesso. 

« La signora Alving, Ellida Wangel, Hedda 
Gabler, la signora Elvstead si sposano per in- 
teresse e ci rimettono la loro felicità. Nora sì 
sposa per amore e diventa molto infelice. Il 
console Berniek sposa una ragazza perchè 
ricza e paga questa colpa con un disastro mo- 
rele. Il dottor Wangel sposa una ragazza per- 
ché gli piace e come ricompeasa questa vuole 
abbandoner lui e la sua ossa. Quale concì 
sione se ne deve trarre? » 

Io non voglio trarre la conseguenza che 
sarebbe bene che oguuno facesse quello che 
è chiamato a fare: l'Ibsen commedie e il 
Nordau paradossali studi satirici sul mondo 
moderno. Ma mi contenterò di trarre. que- 
st’altra conclusione, che quello che ac- 
cade nelle commedie d'Ibsen accade anche 
nel teatro dove recitiamo tutti la nostra 
nensa e dove ognuno di noi giudica le cose 
secondo le proprie idee, 1 propri gusti, i 
propri interessi, le proprie avversità. In 
ogni caso Ibsen scrive drammi e non dia- 
loghi morali per i fidanzati o guide pratiche 
per l'allogamento migliore delle ragazze da 
marito. 

Max Nordau, che vuole assegnare all'arto 
l'ufficio di compilar manuali per la vita, 
non meriterà forse il rimprovero di far pro- 
fessare alle sue mogli disgraziate dei prin 
cipii così discutibili come quelli delle eroine 
di Ibsen, quantunque la sua Nora ne dica 
anch'essa di cotte e di crude, anzi più crude 
che cotte; ma Ibsen raggiunge quello scopo 
che a Nardau sfugge. 

Ho seritto Nora. Chiedo scusa, volevo dir 
Berta, ma Berta alla fine non è che una 
parodia solenne di Nora della Casa di Bam- 
bola. 

Berta è una Nora a cui l’autore dà torto 
come noi. Nora è una Berta viva e troppo 
viva a cui l'autore dà ragione contro di noi. 

Ma Nora con tutti i suoi difetti morali e 
drammatici è, fino a un certo punto, una 
persona di cui disapproviamo la condotta. 
Berta è un ragionamento sbagliato di cui 
assistiamo alla confutazione vittoriosa. 

E così andiamo a letto soddisfatti. 


Leandro. 
DI QUA E DI LA 


Un telegramma al Times da Buffalo an- 
nunzia che nella notte dal 15 al 16 novem- 
bre, una salve di 21 colpi di cannone avver- 
tiva i cittadini di quella città che l'energia 
elettrica trasmessa dalla cascata del Nia- 
gara era giunta a fornir loro luce e forza 
motrice. 

E' compiuta così la grande opera, alla quale 
da quattro anni lavorano oltre mille uomini 
ospitati dalla città di Echota sorta per dare 
loro asilo sulle rive del fiume. Da molto tem- 
po gli americani si erano posti il quesito se 
itilizzare quelle enormi masse d'acque che 
cadendo a Niagara da un'altezza di cinquanta 
‘metri formano non solo uno spettacolo grau- 
dioso, ma costituiscono pure una grande 
sorgente di forza. 

Non manearono molti ad opporsi ad ogni 
impiego industriale della esteratta; ma l'in- 
teresse era dapprima prevalso. Solo nel 1887 
lo Stato di Nuova York si indusse a com- 
perare per due milioni di dollari il terreno 
circostante, e ad abbattere tutti gli stabili- 
menti che si erano innalzati in quei pressi, 
compreso un grande albergo che profanava 
il punto più bello della cascata. Da allora 
gli americani cercarono risolvere il proble- 
ma în un altro modo: utilizzare quell'energia 
senza offendere rispettabili sentimenti arti- 
stici; e sono riuscit 

Si son fatte sopra la cascata tre aperture 
che corrispondono a pozzi verticali alti più 
di 40 metri. Le acque che vi precipitano 
mettono capo a tre turbine e poi seorron via 
entro un tunnel! lungo più di due chilome- 
tri. Le turbine pongono in moto tre alberi 
verticali, i quali alla lor volta trasmettono 

amo bifasi di. 5000 cavalli 
di forza ciascuna a 2200 volts. Così non si 
ottengono che 15,000 cavalli, cioè un'infini- 
tesima parte dell'energia che la cascata può 


fornire, perchè si calcola che ogni minuto 
secondo precipitino 30,000 motrì cubici di 
acqua, ciò che rappresenta un'energia di sei 
milioni di cavalli. 

Nondimeno i 15,000 cavalli basteranno a 
dar la forza motrice necessaria a una mezza 
dozzina di stabilimenti che producono allu- 
minio, carburundio, carburo di calce e sodio 
metallico, ad illuminare le vio e le case di 
Buffalo, a muovere i tramways e i treni che 
vanno da Buffalo al Niagara passando per 
Tonawand: 


capitale dello Stato 
dista 500 chilomei 


x 

Da una statistica pubblicata dal Figaro 
risulta che a Parigi si fa un consumo enorme 
di latte. 

Ecco infatti le quantità di latte introdotte 
nella capitale francese dalle varie Società 
ferroviarie nel 1895, 

Stato 733,280 litri; Est 19,224,325: Nord 
27,925,000; Orléans 21,420,565; Paris-Lyon 
25,291,245; Ovest 76,920,505. 

Ossia un totale di 1.715,149 ettolitri di 
latte, e cioè quindici volte il contenuto del 
grande serbatoio cheimm: 1a alla som- 
mmità della botte Montmartre l'acqua potabile 
distribuita a-Parigi. 


Si scrive da Budapest che il caso del dot- 
tor Korotuai, accusato di avere volontaria- 
mente, per Uno scopo materiale, cagionata 
la morte della vedova \Pateu, sua. Cliente; 
prende le proporzioni di una causa celebre. 
. Un avvocato,-chiamato Halasz, amico di 
Korotuai, racconta un fatto drammatico che 
risale a otto anni fa. 

« Il padre di Halasz, intimamente legato 
a Korotuaî, si sentì d'un tratto male, una 
sera in cui Korotuai era presente. Korotuai 
mandò il figliuolo e un domestico a pren- 
dere le medicine. Al ritorno, l'ammalato 
era morto. Korotuaî consegnò al  figliuolo, 
da parte del genitore, le chiavi della cassa- 
forte. Il figliuolo sapeva che il padre vi 

di recente 40,000 franchi în 
ora, egli non trovò nella cassaforte 
che 319 fiorini in danaro. Ricchissimo e non 
avendo alcun sospetto, pel momento passò 
oltre. Ci è voluto il processo attuale 
fargli ritornare in mente la strana condotta 
di Korotuaî. » 


x 

Ia Baviera una specie di tribunale segreto, 
i così detti Treibfeldern (battitori) usano far 
a coloro che offendono il sentimento di mo- 
ralità dei terribili charivari di notte, ma- 
scherati, con grande spreco di colpi di fuci 
a cui qualcho volta nol loro entusiasmo 
dimenticano di levare la palla, devastando 
proprietà, maltrattando la forza pubblica se 
sì lascia scorgere, consumando quantità in- 
verosimili di birra per umettarsi la gola ina- 
ridita dal baccanale giudiziario. Il costume 
è tanto inveterato che le autorità, sempre 
alla ricerca dei battitori, sono impotenti a 
scoprirli. Di tanto in tanto però han mag- 
gior fortuna, ed allora un processo come 
Quello che i giorni scorsi è vslso un paio 
di secoli di prigione a cinquantadue impu- 
tati a Monaco. Circostanza caratteristica il 
più aggravato degli imputati. quello su cui 
la mano di Temi è cauta più pesantemente 
che su tutti gli altri, era il rustico sindaco 
di un villaggio, già più volte condannato, 
come del resto quasi tutti i suoi coimputati, 
per mancanza di rispetto alle autorità e vio- 
lenze. 


E. Squire. 
——___it__ 
Parlamenti esteri 


Camera francese. 

Parigi, 20. — Sopra domanda del ministro 
deli’interno, Barthou, l’interpellanza del depu- 
tato d'Hugues sopra una rivnione di protestanti, 
tenutasi il 2 corrente, è rinviata ad un mese ed 
unita a quella sulla circolare del guardasigilli 
Darlan ai vescovi. 

Si riprende posci 
del bilancio del mi 


Treuinfels presenta 
al ministro della difesa nazionale un'interpel 
lanza riguardo ad un recente duello fra due 
ufficiali della Zandwher a Innsbruk, e chiede 
che cosa intenda fare il Governo, perchè la 
legge sia rispettata 6 la società liberata dai 
duelli. 


_—__—_—.a_ 


CRONACA ESTERA 


Le colonie spagnuole. 

Madrid, 20. — Si ha dall’Avana: 

Ùl generale Gonzales Munoz sconfisse a Rio 
Hondo, nella provincia di Pinar del Rio, | 
bande d’insorti capitanate da Ibanez e Dacasi, 

La colonna del generale Almansa sconfisse 
a Lomar Grillo. la banda capitanata da Arango. 


(orti, in otto 
rrivando a Cascorro ; e po- 
Palmarito. Gl’insorti perdet- 
tero 10 uomini e 30 cavalli. 
Si da da Mani 
Gl'insorti furono respinti a Santa Cruz e per- 
dettero 300 uomini. 
Le truppe apagnuole sconfissero a San José 
Bulacan gl’insorti, che perdettero 200 uomini. 


lone. 
Colonia, 20. — Nell'espiosione, avrenuta 
nelle miniere di Recklinghausen sono morti 
25 minatori sopra 32 che wi lavoravano. Il la- 
voro non è stato interrotto, ogni ulteriore pe- 
ricolo essendo scongiurato. 
Cinque feriti sono stati trasportati al’o- 
apedale. 


Rio-Janelro, 21. — Alves Barbosa è stato 
nominato ministro della marina; Joaquim Mur- 
tinho dell'industria e Bernardino Campos delle 


All’Argestina, 
Buenos-Ayres, 21. — Si conferma la voce 
corsa che Îl ministro dello finanze presenterà 
le suo dimissioni. 


CRONACA ITALIANA 


Noterelle napoletano. 

Napoli, 20 (Augusti. — E° incominciata 
ieri sera la discussione per l'abolizione delle 
sezioni municipali ed ha aperto i! fuoco l'as- 
sessore comm. Summonte con un’abilissima 
relazione con la quale ha dimostrato che il 
servizio pubblico potera benissimo essere ac- 
centrato a San Giacomo senza discapito del 
Pubblico e con economia per il Comune. La 
discussione continua anche ora che vi scrivo. 

— Un'audacissima grassazione. è stata sta- 
mani perpetrata nel centro della città. 
Alle 5 mentre il sadolo Giuseppe Cin- 
que passava per la via dei Fiorentini, è stato 
fermato da due sconosciuti che volevano quanto 

vera. Alle sue grida di soccorso lo gettarono 
per terra e mentre uno gli turava la bocca 
l’altro gli vibrara tre colpi di pugnale alla 
gola. 

Il Cinque fa completamente derubato senza 
che gli assassini fossero disturbati nel loro 
misfatto. 3 

— E' ritornato dall'Afica il tenente medico 
Madia che ha qui parenti ed amici. Ha fatto 
il racconto della sua cattura affermando di non 
‘essere stato maltrattato e che non è vero dei 
famosi estremi oltraggi fatti agli ufficiali. 
—_—_—_______ 

CRONACA DEL MARE 


Tanzeri, 20. — E' passato jl piroscafo Si- 
rio, della Navigazione generale ite'‘ana, prove- 

lento da Geaova e diretto el Plate. 

Aden, 20. — Provenieate da Bombay, pro- 
segui per Suez, Napoli e Genova il piroscafo 
Singapore, della Navigazione generale ita- 
liana. 

Montevideo, 19. — Proveniente da Ge- 
nova, è giunto îl piroscafo Orione, della Navi- 
gazione generale italiana. 
—_________& 

NOTA BIBILLINA 


Anagramma di ieri: catgo-cOIRA, 
© parola în croce 


4. Spessissimo ricetto intere squadre. 
4. Mi sanno fare i topi, i barbagi 
5. Fra” monti noi siam causa di gran danni. 
DI Jo noa ho padre. 
7. Rammemora Giolitti chi mi spiega. 
5. Io le offro chifel, semel, marzapane. 
4. Mi provoca ne' tordi più d'un cane. 
L Valgo l'omega. 
5. Sinonimo di vano. — M'indovina? 
4. Mi studiano i pittori e gli scultori. 
5. Ua principe che c'è fra senatori. 
DI Fo la sterlin 
Funziono da bistéeca per i buoi 
Un titolo che davano a Esparte 
13. Col Giusti si può dirmi per darvi 
scimmia d’eroi! 


Domani si pubblicherà il risultato del 44° con- 
corso a premio. 


Le due prime voci della par. diag. dell'altro 
ieri invece di ROMANI e FERITE, dovevaa essere 
RASOIO © FERITA. 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi, 
La conferma del 
poteva ferì 


ù grande ammirazione 
cate diretta dal maestro 


Stasera terza rappresentazione della Rohéme. 
E domani sera, domenica, per aderire alle uni: 
versali richieste, un'altra replica trionfele dei 

nî col Marconi. 

— Valle. 

Quanto prima Monsieur Betsy, commedia sa- 
tirica in 4 atti di Mechis e Metenier, tradu: 
zione di G. Giacosa, 

= Quirino. 

Lo spettacolo di ieri sera fu per Cosare Gra- 
vina ua continuo trionfo. 

Applaudito nella SantarelZina, il simp 
artista riportò un 
imitando 


rino. 

A Cesare Gravina negli 
offerti dei doni, 

Stasera lo spattacolo si ripete. Al primo 
atto delia Santarellina verrà, però, sostituito 
il primo atto dell'operetta: ZI mercato. 

fanzoni.. 

Stasera IZ Conte Rosso di G. Giacosa, 


Grande Deposito di Vini rossi di Puglia 
Ditta Glov. Ribezzi di Giov. Succursale di Brindisi. 

Ia via Appia Nuova, n. 4, fuori porta San 
Giovanni si è aperto un grande deposito di 
vini assortiti rossì di Puglie (Brin: di qua- 
lità scelte e del tipo anche dei vini dei nostri 
castelli. 

I prezzi sono straordinariamente m ‘i e van- 

giosi per le famiglie. Si fanno contratti spe- 
ciali per istituti, educandati, éec, ima con 
venienza per i rivenditori ai qUiff raccoman- 
diamo visitare qaesto deposito. 


i —_ 
DL Egidi Maisto di gols, naso è orscchi. 
Di Conauiti ore 8-9 6 2-5 Via di Pietra; 


Fanfulla la avuta occasione, & 
raccogliere, insiczie a 
lamenti sul come han funzionato le cucine 

economiche nel servizio. dei Soni distrib 

sulle centomila lire del Re. Ge 
Un autorevole amico, che aveva diritto 

perla per la posizione sua e_per l'in 

telletto d'amore che dedica alla a 

zione di carità, di ci 

sono un‘ si 


giorni, 
aveva proceduto, assicurava l'autorevole 
amico nostro, în guisa soddisfacentissima e 
pressochè perfetta ; e, se un qualche incon- 
Ignieate sulla enorme massa del consumo 
i casi isolati, verificato, era pit 
che scutabile, © non doveva fal dimentieiro 
la benemerenza, che la Ci ne di 
carità, anche în questa circostanza di so- 
vrana beneficenza, erasi acquistata. 

Nei giorni lieti delle feste nuziali non era 
il caso di polemizzare nè di chiarire l'obiet- 
tivo che Fanfulla aveva avuto nell’acco- 
gliere i reciami pervenutigli, quello cioè di 

limostrare come, anche rispetto a questo 
punto dei boni distribuiti, l'opera del Comi- 
tato delle centomila lire del Re era stata 
imprevidente e difettosa, senza avere me- 
nomamente in idea qualsiasi censura alla 
Congregazione di carità che aveva ottem- 
perato, nel miglior modo possibile, alle esi- 
genze tumultuarie del Comitato. A feste fi- 
nite, l'occasione di mettere le cose a posto 
e di dire il pensier nostro sull'opera della 
Congregazione di carità, rispetto alle cu- 
cine economiche, non poteva mancare. E 
l'occasione ci è data ora dall'impianto re- 
cente di nuore cucine e da razionali inno- 
vazioni introdotte rispetto all'assegnazione 
e distribuzione dei éoni 

0 all'ottobre scorso, le cucine econo 
miche impiantate dalla Congregazione di ca- 
rità erano cinque: ia cucina Esquilino (via 
Giovanni Lanza, 107), la cucina Amedeo di 
Savoia (via delle Grazie, 1), la cucina di San 
Cosimato, la cucina di via Urbana, la cucina 
Bocca della Verità. Nella seconda metà 
itobre sono state impiantate due nuove 
cacine, l'una in via Alessandria (fuori porta 
Pia, l’altra a via dei Marsi. 

A provare il lavoro utile delle dette cu- 
cine - che, sgominando la vecchia camorra 
dei minestrari, istituzione tutta romana, du- 
rata a lungo, € protetta usque ad finem anche 
dall'ufficio d'igiene municipale... sono riuscite 
ad imporsi, colla bontà dei generi sommini- 
strati e colla mitezza del prezzo - basta ri- 
levare che nell'ottobre, le cinquo cucine di 
antico impianto hanno distribuito ben tren- 
taseimila Sonî, e le due nuove cucine, nei 
pochi giorni della loro esistenza, oltre #400 

; nel complesso si sono distribuite, nel- 
l'ottobre, 127,892 razioni diverse per l'im- 
porto di lire 12,789 20, rappresentate da 
44,453 doni di beneficenza. 

Inoltre, si sono distribuiti 328 dont di s: 
nità, una provvidenzisle innovazione. con= 
sistente nel dare al'e madri lattanti. in luogo 
de! sussidio in danaro, immediatamente spo. 
perato, che si elargiva per lo innanzi, goni 
di soccorso per razioni speciali di vitto spe- 
ciale, adatto alla funzione dell’allattamento, 
valevoli per un dato periodo di tempo. 

Altra opportuna innovazione è stata quella 
dell'istituzione di boni da dieci centesimi, 
vendibili a contanti, per razioni di pane e 
di carne, e che possono essere acquistati da 

ti vogliono fare della sana beneficenz. 
È da sopirarei che quetinarnt ne in 
contri tutto il favore che merito, sostituendo 
l'elemosina spicciola del soldo, che spesso, 
esi = bisog: O provvede al ri 

rando dal'a Con vazione di carità 
boni di pane e di carne da dtea centesimi, 
 distribuendoli, si dà pane e carne al po: 
vero vero e affamato, mentre il soldo 5 i 
due soldi dati a mano servono per lo più, 
non a fornire pane, ma avsentori alle patrie 
osterie, alle crapule e talora alle Casse di 
risparmio ! caritatevoli, e in Roma, mal: 
grado si dica il contrario, sono molti, pi 
dano buona nota dell'o; 


> (come accade 
i carità, allorchè 
distribuire doni inveco di 
‘offerta. del itui 
al diletto diecione! vic 


La Congregazione di carità meri 
l'appoggio delta a inanza "abbienti 
quest'’epurazione morale della i 

- pubblica e 


privata hen 
XY 
‘0 Temperatura d' 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 


mano : 
Mass sima 15.0 0 - Minima 306 
Suscipi al Corso, ore ? pom. 13.0 5. 
Teatri 
Costanzi (ore 9) — La Bohéme. 
(ore $) — Fra Diavolo — A_San 
Yale (ore 9) — La seconda moglie. 


(ore 9) — Spettacolo variato. 
(ore 9) — il Conte Rosso 


‘ata Chieti da Piatoia 
‘nteria da Siena (2° bat. 


2 compagnie del 1° è 9° 
« 2 compagnie dell'82° dx E 
2 compagnie da Sal L 
de Caserta (6° batt). — > © © delli» 


10° bersaglieri da 
Re Alessandro di Serbia, 

detto, sarà ricevuto anch 

mente, trattandosi di 


e dal Pat 
Pi 

Sorano no 

cette 

Sede. Fai 

da 

partendo da qualche albergo È 
intende abboccarai con Leone xi ‘tà; 
nere ua concordato riguardani i rt 
‘identi in Serbis, come già l'ottenga otti 


negro per mezzo del der, Mem 
dovico Jacobini. Cato cardine Le 


< Don Emanuele Ruspoli, sindor 


Rosa, 
Sus Maestà la Regina, cho 

nel cuore l'eco gradita delle = =_= dj 
vote manifestazioni con che la capitale {o ® 
gno salutava, non è Guari, il fam + 
che tanto faceva lieta la reale Fuago” 
ascolto con asimo pienamente grato LO ù 
affettuoso che V. S. Le porgera nepri®® 
fausta ricorrenza, è vuole Ia preghi 
interprete presso la cittadiasaza & RaSS 
suoi sentiti ringraziamenti. na 


sentimenti di riconoscenza 
Vostra Escellenza a voler presentare, ia 
ato giorno genetliaco, a Sua Mesi , ÈÈ 
gina augurii di flicità è devozione pel” 

Il presidente Tortora 
« Prego Vostra 


Pra 


® 

iamO. più fi 

per la sazia 

SPOSI a 

cipe © priaci Napoli la gloriosa Ber 

ria, e il ritorno alla patria dei suoi gut 
figli. Firmato : Caupar 

< Società monarchica studenti insegrazin. 

ita per. festeggiare sr 

ina talia, ina S.M.uc 


fa privata 
robin, 

— La atossa udienza ebbe ieri m 
Eudossio Edoardo Ireneo Mgnot, rescare.£ 
Fréjus. 

mani Îl Papa ha ricevuto in ulien 
anche il cardinale Cretoni. a 

— E' morto monsignor Eugenio 
scoro di Cartagena d'Ameri 
è dovuta alla instancabile attività del 
ed ai luoghi malsani del seminario dela 
sioni estere di Milano. sa 

Consiglio comunale. 

La prima seduta del Consiglio comu 
siata definitivamente fissata per il Sp matsà 

Ospite illustre, 
in Roma @ vi rimarrà per sio 
chille Torelli Îl commediogria pi 

Passeggiate gipnastiche. 

Gli alunni delle noste scuole comunali ne 
guirono ierì la prima passeggiata ginzast, 
percorrendo, fa andata e ritorno, chilometm 

li tempo sereno e la tamperat 
rirono la gita, alla 
Aluani circa. La riunione celle varie palesta 
ebbe luogo alle 9 1H4 ed il ritorno alle Il 2 

sî mantennero ordinatissimi © 
campagna, e non diedero segno È 


All'Università. 


Trovi 
giorai 


teneo, invitarono ieri sera i col 
Oggi Alle 3 nei locali dell'Università stessa per 
protestare contro il provvedimento del mais. 

Oggi però il portone dell'Università, d'orize 

lel rettore, era chiuso. 

Allora gli studenti, in numero appena di cats, 
Si sono recati in piazza Sant'Ignazio, e nel 
cale del Circolo degli studi sociali baano tscia 
uns riunione, in cui hanno parlato numerosi 
qratori, @ sono stati presentati parecchi ordsi 
del giorno. 

Jafice fra un tamulto indescrivibile, è sat 
Approvato un ordine del giorno, con cuisi re 
testa, eco.. @ a'invitano tutti gli studenti dlalt 
® unirsi alla protesta. 

La riunione si è sciolta pacificamente all 
den 

Xn onore del prof. Cannizzaro. 

Stamani alle 10 112 nell'ant 
chimico della regia Università — 

Stata fatta sì prof. Cannizzaro 
Presentazione della medaglia coniata pars 
Scrizione internazionale in occasione del #0 
Setiantesimo compleaano è pergamena è 
gpgti indirizzi a lui inviati in telo occasosed® 

lemio ed associazioni. 

Al'a festa — perché è stata una vera festa 
Assistevano î ministri Di Rudini @ Giantur 
Rottosegretario di Stato Arcoleo, l'ocorev 
Baccelli, il prefetto conte Bonssi, il rettore de 
l'Università prof. Semeraro pre,soché turi i 

trazioni 


Rrofessori del nostro ateneo, molte 
della scienza e una folla di etudertì.—— 
l'illustre scisnziato venne fatto sera al 
Più viva dimostrazioni d'affetto e d'ammira- 
zione, 


La festa di Santa Cecilia. _ 

Ricorrendo domani la festa di Santa Csells 
si celebreranno solenni funzioni religiose sel* 
chiena omonimg ia Trastevere. Sa 

Oggi i primi resperi sono stati ponti 
trono dal cardinale Mariano Ra:mpolia, tale 
della chiesa di Santa Cecilia, accompagosi 
scelta musica diretta dal riaestro comm. 634 


x3n0 Capocci. 


sentare, ja 
Maestà la Re 
zione profonda, 
: TORLONA, è 


|ei suoi generosi 
CAMPELLO. » 

ati insegnanti se. 

festeggiare 

, invia S.M.sn 


Ico Tavetti. » 
in privata n- 
Hacobini, già nun 


îeri monsignor 
Ot, vescovo di 


uto in udienza 
fenio Biffi, va 


. Questa morte 
rità del 


arrà per alcuni 
diografo illustre. 
stiche. 
Je comunali ese- 
jata  ginastita, 
no, chilometri 7. 
fatura mite favo: 
ro parte 250) 
varie palestre 


[fitta dall’onore- 
sssore Antonio 
l'Università, per 
ell’atrio dell'A- 
leghi a riunirsi 
rità. stessa per 
to del ministro. 
rersità, d'ordine 


jppena di cesto, 
vazio, e nal lo- 


vibile, è stato 
con cui si pro- 


pergamena 
le occasione da 


vera festa 
le Gianturco, it 
lo, l'onorevole 
| il rettore del- 
lisoché tutti i 


e d'ammira- 


cia 
Santa Cecilia 
ligiose nelle 


pontificati dal 


srescoT0 


le i 
Bis Frenocsco Gioco 
masse?" 41 Circolo Savoia. 
usi sera sl Circolo Savoîa una vera folla di 
il‘gremiva la vasta sala delle riunioni, 
ti Erezzare Îl genettiaco di S. M. la Rc- 
cane il settimo anniversario della fon. 
sodalizio. 
comm. Ercole Ranzi, se'u- 
la parola all'avv. Brenna, 
arreso calda © colorita ba tratteggiato 
24%. del Circolo che, ispirato sempre ad un 
vita e gereno idealo, cammina fiducioso per 
rada bene pensando ed operando. Vi 
scolsero il discorso dell'avvocato 


fsoa str 


3% roi fetta dell’eocellente musica sotto la 
iieione del prof. Parisotti. La signorina Fa- 
dci valeatissima pianista, la signorina Sat 
si soprano, la signorina Patrizi arpista ed il 
or Fellani baritono sono stati tutti assai e 
Zeriamente festeggiati. 
‘Chiesto l'inno reale, questo fa suonato fra 
ibile entusinsmo, mentre veniva spedito 
Monza il seguente telegramma : = 
csvsliere onore S. M. la Regina d'Italia 
Monza. 
{i Circolo Savoia di Roma riunito a geniale 
‘ivegno, acclamando S. M. la Regina, invia 
ierente augurii e omaggio di devozione pro- 


I vicepresidente 
ErcoLe Ranzi. 

1a Commissione ordinatrice della festa, com- 
ssa dei signori Cisotti, Bichelli, Rimondini, 
fifikti è Montarsolo, può chiamarsi ben sod- 
gltta dell'esito ottenuto. 

‘la serata assistevano uomini politici, pre- 
iienti è rappresentanti associazioni cittadine, 
ltterati ed artisti. 

Per il carnevale. 

sotto la presidenza del comm. Romolo Tit- 
uni ebbe luogo ieri sera l’annuncista adu- 
tinza del comitato generale per il carnevale. 

l'adunanza riuscì numerosissime. 

Procedutosi all'elezione del presidente e di 
xs vicepresidente del comitato esecutivo, mag- 
ori voti raccolsero il generale Menotti Gari- 
tali e il conte Sacconi. . 

7l senatore Monteverde, dimissionario, fu no- 
zinato presidente onorario. ù 
Il comitato esecutivo per il carnevale ri 
mune così composto : 

Presidente onorerio del comitato generale, 
wastore Giulio Monteverde; 

Presidente effettivo del ‘comitato generale, 
guerale Menoni Geribeldi; RA 
Vicepresideati, comm. Romolo Tittoni — 
siasipe Prospero Colonna — conte Giuseppe 
Sseconi — signor Ritz, proprietario del Grand- 
ita; 

Segretario generale, Romolo Rebos; 
Csssiere, cav. Tommaso Rdy; 
Esonomo, csv. Stefano Eerett 


Vitto cav. Ernesto — vicepresideni 
Gireti — segretario, Luigi Picarelli 
Î comitato, riprendendo immediatamente © 
alserità il Javoro interrotto, incomincerà 
illessminare tutti i progetti presentati l'anno 
torso, e che vennero già sottoposti a un 
primo esame. A tale scopo terrà duo sedute 

fa settimana. 
in quento alla parte finanzieria, delle 17,000 
te veranto l'anno decorso solè 7000 vennero 
tono perciò in cassa a dispos‘zione 
to 10,009 lire. Però, siccome quanti 
fatto sapere 


che il fondo di 17,000 lire rimarrà invariato. 
Anzi, tutto dà 4 sperere che aumenterà, e 
d molto. n 
Eà ora sl comitato augurii di lieto successo. 


Al'Assoclazione artistico-»peraia. 
Don:sni alle sette pomeridiane la primaria As- 
tciszione artiatico-opereia darà, ne'la splen- 
Sia eria della sua sode in via di Testa Spac- 
e, ta trattenimento di prosa © musica. 
socio signor Camilo Serafini terrà una 
torferenza sulle nuova « Società cooperativa 
tiserale - Unione cattolica 

Ti concerto della Gioventù romana, diretto 
dal maestro Pascucci, eseguirà ‘l seguente pro- 
gramma musicele: 

Bellini - /uritanî - Quartetto © finalo IL 
Donizetti - Favorita - Atto IV. 

Cavallini - Concerto per clerino sulla Son- 
rantula (Bel'inì). 

Al Velodromo. £ 

Domani alle 3 1,2, al Velodromo, ascensione 
dal'erconauia Stepenson. g 
L'ascensione sarà praceduts da una sf la ci- 
dista tra il francese Honry Sceller e il ro- 
Rtzo Giuliano Tacchioni. 


Stenografia. 
Si rammenta che col giorno 23 novembre 
finì aperto un corso di stenografia (sistema 
Sabeltberger-Noé, de 
Le lezioni varranno impartite nei_ giorni di 
sed, mercoledì e venerdì dalle ore 20 alle 21, 
fa una delle aule del R. Liceo Eanio Quirino 
Visconti in piazza del Collegio Romano. 
Le iscrizioni si riceveranno dalle ore 20 1; 
le 21 112 nella segreteria della Società, in 
tà dei Collegio Romano, N° 26, piano terreno. 
terrà altresi un corso femminile nei locali 
Nesli con orario da stab lirai. 
,J corso è pubblico, e sarà tenuto dal pro- 
%nore Luigi Damilano. | 
da notarsi che il ministero del'a pubblica 
“itruzione con circolare 41362, raccomandava 
“atrodazione dell’insegnamento della stenografia 
titama Gabelsberger Not presso gli istituti 
nici del Regno, ed il migistero di grazia e 
Futtizia con apeciz!s circolare invitava i can- 
Ulleri ed addetti a'le cancellerie di prendere 
Smocenza della stenografia, dando is prete 
nelle promozioni, a chi documentasse di 
fe in possesso di tale utile arte. 
Vetture restaurants. 
lA Società delle vetture a letti, oltre i 
i di vetture restaurants coi 
Stino da Roma a Milano, treno. ore 9,10 (vi 


Firenze) 6. viceversa, 
Ventimiglia © vi 
quest 


% 0re.9,30 da Genova.a 


Vicev, 


2 pagare quelsiasi sopratuega ferroviere, eo 

Schiarimenti più precisi riguardanti questi 
Nerrizi si potranno ottenere rivolgendosi all'a- 
Genzia della suindicata Compagnia, 31-32, via 


zione, in via Galilei, la signorina Pia Derdano, 
di 22 anni, figlia. del. cav. Pio Dardano, git 
gapo divisione al Debito pubblico, ‘si è suici= 
Si ignorano le cause certe 
La signorina Pia doveva 


abita 


tare nel suo ménzge. 
, La signorina Pia si è ucc'sa sciogliendo nel- 
l'acqua alcune pasticche di sublimato che ne!" 
notte è riuscita a sottrarre da"a sorivania di 
suo iîratello Silvio studente di chirurgia. 

Il cadavera dell’infelice ragazza è stato tra- 
Sportato all'ospedale di Sant'Antonio ove si è 
recata l'autorità di pubblica sicurezza per le 
conetatazioni di legge. 


Lo strazio della famiglia e del fidanzato è 
indescrivibile. È 


NOSTRE INFORMAZIONI 


‘arrivo dei Sovrani. 

I Sovrani partiranno da Monza domani 
sera. Arriveranno a Roma lunedì mattina 
alle 9,30. 

Alle dieci, S. M. il Re riceverà al Quiri- 
nale i ministri per la relazione di affari ela 
firma dei decreti. 


La partenza degli ospiti di Monza. 

Monza, 21. — Alle ore 9,10 S. M. la Re- 
gina Maria Pia è partita per Ventimiglia e 
S. A. R. la principessa Letizia, col conte di 
Salemi, per Torino. 

Le LL. MM. il Re e la Regina le accom- 
pagnarono alla stazione. 


La regina di Olanda — La contessa di 
Parigi. 


Torino, 20. — La regina e la regina-reg- 
gente di Olanda, provenienti da Aix-les- 
Bains, transitarono con treno specialo alle 
ore 16,40 per questa stazione, dirette a Mi- 
lano. 

La contessa di Parigi, colle figlie, par- 
tirà alle ore 23,25 per Vichy e Randau. 

Milano, 20. — Stasera sono giunto la re- 
gina e la regina-reggente di Oianda e sce- 
sero all'Hotel de la Ville. 


Vocé infondata. 


La visita fatta dalla regina-reggente d'O- 
landa colla regina Guglielmina ai nostri So- 
veani a Monza, ha rimesso in giro la voce 
del prossimo fidanzamento della regina Gu- 
glielmina col conte di Torino. 

Tra i personaggi di Corte, qui in Roma, 
si assicura che la coce è infondata. 

Il conte di Torino ora viaggia in Iaghil- 
terra, e solo domani ripartirà da Londra 
per l'Italia. 

Forse Sua Altezza Reale verrà in Roma 
durante la breve permanenza del Re di 
Serbia 


ll genetiiaco della Regina. 

Dispacci dalle veris città annunziano che, a 
festeggiare il genet'aco della Regina, gli edifici 
pubblici e molti privati. furono imbandierati; i 
concerti suonarono sulle piazze, ;lluminezioni, 
spettacoli di gala. 3 

Le rappresentanze dei comuni, delle province 
e di moite associazioni, iuviarono ella Regina 
telegrammi di felicitazione. 

Alla Maddalena le regio navi issarono la gela 
di bandiera e fecero le salve d'uso; e a Pa- 
lermo le salvo vennero fatte dal forte di Ca- 
stellammere @ dell'avviso Rapido. 

A Monza, la città era imbantierata. Giun- 
sero alla Reggia grande quantità di fiori e nu- 
merosissimi indirizzi di omaggio alla Regina. 

La Giunta municipale si recò a present 
felicitazioni a Sua Maestà. 

lersera ebbe luogo un pranzo di famiglia ela 
Reggia e vi fu concerto pubblico ed illumina- 
zione delle casermo. 
insugurato l'ospedale Um- 


Oggi è stato 


lo dell'ambasciata era im- 
bandierata; l'ambasciatore, generale conto Lan- 
za, ha ricevuto i notabili della colonia ita'iana, 
che gli presentarono le felioitezioni per la Re- 


gina. 
La Regina al ministro Brin. 

Al ielegramica di felicitazioni spoditole ieri 
dal ministro della marina, onorevole Brin, 
S. M. la Regina ha fatto così rispondere ; 

« S. E. Brin ministro della marina 
Roma. 

Sua Maestà la Regina m'incarica rendere 
a V. E. e por di lei mezzo alla regia ma 
fina le sentite grazie per le devote felici 
zioni ‘accolta dalla Mastà Sus col pi 
compiacimento. 


La dama d'onore 
MarcHEsA DI VILLAMARINA ». 
U re di Serbia. 
Belgrado, 20. — Re Alessandro è partito 
stasera, alle ore otto, per Vienna. vi 
Duranto la sua assenza il Consiglio dei 
i ‘i assume la senza. 
Miriana Bi. E° gionio il Re Alessandro 
di Serbia e fu ricevuto alla stazione dui di 
goitari di Corte e di Stato, nonchè dall'ad 
detto militare all'ambasciata italigna, colon- 


e eta dI. L'imperatore. riceverà, nel 

pomeriggio i@Re di Serbia. Domani avrà 

Jucgo sll'Hofbourg un'pranzo in suo onore. 
L'onorevole Luzzatti. 

Stamani l'onorevole ministro del tesoro 

ha avuto un lungo colioquio col presidente 


dei. Consiglio circa l'esposizione . finàfi- 
ziaria. 


FANFULLA 


Hl Concordato col Brasile, 

Base del Concordato stipulato fra l'Italia 
© la Repubblica del Brasile, è che una gran 
parte de' reclami fantastici presentati alla 
Repubblica vengano considerati come non 
avvenuti, © l'affidamento che altri = © sono 
i più numerosi - siano. favorevolmente ac- 
colti dal Governo brasiliano. 


Per la paco, 

Telegrafarono congratulazioni all'onorevole 
marchese Di Rudîni, presidente del Consiglio 
dei ministri, i sindaci © le rappresentanze co- 
muri di Borgo l'Avezzaro, Cavaglio d'Ago- 
gna, Dovadola, Aqrilonia, Mezzoivso, Rogliano, 
Deco'!atvra, Dinani, Viquzzolo, Ncone!:, Vit 
lampenta, Ormea, ‘Oppido, Cascia, Collesano, 
Millesimo, Fizzo, Monte!'a, Mistretta, Amalfi, 
Mirabella Erolano, Riccari, Stl0. Radda, Nerni, 
V'zzini, Givoletto, Seconègliano, Avi 
Grammichele, ‘Terranova Pausania, Monte- 
chiari, Borgo San Donnino, V''la.ranca  Vero- 
nese, Piero S. Stefano, RegrIbuto, Montemag- 
giore Belsito, Torre del Greco, Carpaneto, Con- 
tursi, Capannori, Loro Piceno, Vita, Gavino, 
Ariano Polesine. 

Telegrafarono pure per congratulazioni i se- 
natori Gallozzi e De Martino, != Società vete- 
rani e reduci militari di Borgomanero, la Ca- 
mera di commercio di Siracusa, la quele in 
segno di compiacimento per la liberazione d' 


prigionieri votò lire 300 di sussidio alle fami- 


Marchese Di Rudini, 
< Unione libera‘e monarchica Pavia gelosa 
onore nazionale devota istitezioni quanto av 
versa impresa aî-icana manda sincero plauso 
Governo per onorevole pace conchiusa bene 
augarando opera Ministero presieduto V. E. 
assicurazione tranquillità passe feronda lavoro 
prosperità morale e materiale. 
Deputato Pozzi Domenico, presidente. 
Dell'Acqua, De Silvestri, sogretari. » 
Genova, 20. 


Marchese Di Rudizi, 

« Società esercito italiano Genova festeg- 
giando liberazione nostri fratelli d'arme. pri- 
gioni in Africa plaudo V. E. per la saggia ini- 
ziativa diplomatica che rese all'Italia una pace 
onorifica con l'Abissinia e ioni 


Camere Francesco, presidente. » 


Torino, 21. — Per iniziativa dell’Associa- 
zione delle Preghiere Fer l'esercito e l'ar- 
mata ebbe luogo nella chiesa di N. S. della 
Salute in Borgo Vittoria una solenne fun- 
zione di ringraziamento per la pace italo- 
etiopica conclusa © per ‘la. liberazione dei 
prigionieri italiani. 

Vi assistettero il duca d'Aosta ed il duca 
di Genova colle loro case militari, tutte le 
autorità, le figlie dell' Istituto militare e nu- 
meroso pubblico. 


#l sottosegretario all’interno. 

Si assicura che il nuovo sottosegretario 

di Stato al ministero dell'interno sarebbe 
l'onorevole Ottavio Serena. 

L’ onorevole Branca. 


Il ministro delle finanze sarà di ritorno 
in Roma domani. 


L'on. Guicciardini. 

L'on. Guicciardini è partito ieri sera per 
la linea di Napoli. L'onorevole ministro 
dell'agricoltura, industria e commercio si è 
recato a Portici per l'inaugurazione del- 

nno scolastico di quella scuola di agri- 
coltura 

Napoli, 21. — Alle ore 7,10 è giunto da 
Roma l'onorevole minisiro Guicciardini, e 
fu ricevuto alla stazione dal prefetto, com 
mendatore Cavasola, dal sindaco, dal presi 
dento della Camera di commercio, dal di- 
rettore e dai professori della Scuola agraria 
di Porti 

L'onorevole ministro scese all'Albergo del 
Vesurio ed alle ore 11 andrà a Portici per 
assistervi all’ inaugurazione del corso deila 
Scuola agraria. 

L'onorevole Prinetti. 

Padova, 21. — L'onorevole ministro Pri- 
netti, accompagnato dal suo capo di gabi- 
netto, conmendatore De Nava, è arrivato, 
ieri sera, proveniente da Venezia ed è ri- 
jartito, stanotte, per Monza, invitato ad as- 
istarvi all'inaugurazione dell'ospedale Um- 


berto I, 
L'on. Sineo. 
L'onorevole ministro delle poste e tele- 
grafi è partito ierì sera per Torino. 
L'on. Compans. 
Ieri sera l'onorevole sottosegretario. di 
Stato per l'agricoltura è partito per Torino. 


I tenente Madia. 
E' giunto a Roma, ed è stato ricevuto dal 
ministro della guerra e dal sottosegretario di 
Stato, generale Afan de Rivera, il tenente 


Madia, 

Egli è stato interrogato sui particolari 
della battaglia di Adua, sul trattamento fatto 
da Menelik si prigionieri, e sulla libertà o 

avessero di scrivere a loro ta- 


Wi signor Billot. 
L'ambasciatore di Francia signor Billot è 
partito jeri sera. per Napoli. 


_| bilancio «della marina. 


Il bilancio di prima previsione 1897-98 del 
ministero della marina ammonta a pcco più di 
101 mUioni, ossi» un dimento di circa due mi- 
Nioni su quello praristo per l’anpo 1896-97. 

L'aumento è dovito alla mazgiore spesa pel 
pagamento di premi e compensi a favore della 
marine. fiercantile. 

Suli’esercizio in corso il ministero del tesoro 
inspiraadosi all'ordine del giorno proposto dalla 
Giunta del bilancio proporrà ri Parlamento in- 
fiema all'assestamento del bilancio una propo- 
dta di lecge per assegnamento alla marina di 
lire 7,000,000 in più della somma già stanziata 
da inscriversi sì capitolo e Riproduzione del 
naviglio ». 9 È 

Il capitolo Compensi di costruzione e premi 
di navigazione » ai piroscafi ed ni velieri mer- 
cantili nazionali ammonta a circa 4 milioni. 

Ji capitolo « Navi in ermamento » è aumen- 

lo di lire 500 mila per armare maggior nu- 
Maro di navi de battaglie, aci 


le armi exsendo aumentata di 1200 uomini. 
Il capitolo « Riproduzione del naviglio » am- 
monterà a 19 mi'oni, ai quali vanno aggiunti 
7 milioni da assegnarsi colla legge di 
mento. 

E' intenzione del ministero di 

alle costruzioni per colmare la 

jegli ultimi anni © per portare il naviglio a 


quanto fu stabilito colla legge 30 giugno 1887. 


cenza, venne acconsentito dal ministro del 
tecoro un prelevamento dal fondo delle spese 
impreviste, col quale potè essere disposta 
una nuova erogazione di sussidi; e in se- 
guito a questa le diverse provincie ebbero 
complessivamente le somme qui sotto indi- 
cate: 

Aquila, 1500 - Arezzo, 2000 - Bari, 6400 -— 
Belluno, 5000 — Bologna, 4000 - Catanze-0, 
5200 — Como, 2000 — Coserza, 4500 — Cuneo, 
60,000 — Ferrara, 5900 Firenze, 3000 — Forlì, 
6000 — Massa Carrera, 3500 — Modena, 1800 
- Pavia, 5000 — Perugia, 5000 - Pessto Ur- 
bino, 5000 — Reggio Calabria, 56,000 - Siena, 
2000 - Sondrio, 2500 - Treviso, 3300 - Udine, 
1200 -— Venezia, 1000. — Tote's, L. 190,800. 

Queste cifre rappresentano tutto quello 
che il Governo potè fare per venire in soc- 
corso dei danneggiati, mentre ogni ulteriore 
richiesta non potrebbe essere assecondata 
in causa del completo esaurimento dei fondi. 

Personale delle degano. 

Sta per pubblicarsi un muovo ruolo orga- 
nico del personale delle dogane, reso necessa- 
rio de'la istituzione dei laboratori chimici del'e 
gabelle. 


partimento della Reto Mediterrani 
sto al Regio ispettorato generali 


mità di quanto venne praticato sull 
Compagnia Resle delle ferrorie sarde, ov 
detti tricicli avrebbero fatto buona prova, di- 
mostrandosi vantaggiosi i 
gegneri © dei sorveglianti 
dici, specialmente lungo le linee sog, 
malaria. Per ora non si tratterebbo che d'un 
esperimento, nel quale verrebbero impiegati 
solo pochi di tali mezzi di locomozione. In se- 
guito qualora l'esperimento proposto fornisse 
risultati favorevoli ne verrebbe esteso l'uso su 
di un maggior numero di linee. 


Comunicato. 


Il rinomato Stabilimento Raveggi, 
vin Palermo, 47, in seguito ad nutorizzazione 
rilasciata dalia R. Prefettura di Roma, col giorno 
26 corrente inizierà a! pubblico un completo 
servizio di Carri fumehrf di esclusiva 
proprietà della Ditta, a prezzi modici da con: 
venirsi. 


E, 
ZZZ ZZZ ZI 11 E 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le condizioni moneterie della piazza di Lon. 
dra sono sempre poco soddisfacenti. Alcuni ri- 
tiri di capitali per conto delle Indie, ed il pa- 
gamento alla Banca d'Inghilterra di somme da 
essa prestate nei giorni passati hanno reso le 
disponibilità molto limitate, mentre le richieste 
di fondi, in presenza deile liquidazioni mengili 
vaono facendosi sempre più importanti, 

Un'altra causa di preoccupazione così per il 
mercato ingless, come per gli rItri di Europa, 
deriva dell'andamento poco rassicurante. di 
vi'ori minefari, i qurli hanzo subito, nella ggt- 
timana, considerevoli ribassi, gi 
quelli sud-ai.icani. 

Del resto, come parecchie volte abbi 
petuto, più che da cause politiche i mercai 
dipendono in questo momeato nella loro ten- 
donsa da cause proprie insite nella loro esi- 
sienza; quali, lo squilibrio di ta'vee posizioni 
soverchiamente impegnate per il sostegno di 
qualche titolo, e più ancora le tendenze del 
marcato monetario le quali assumendo form 
più acute delle attuali potrebbero creare si- 
tuazioni pericolosissime. 

Telegrammi di Borsa, 

Parigi, 21, ore 14 45 — Tenderza ferma. 
Readite francesi ia rialzo. Ita"iana per realizzi 
indecisa 91 30. Turca 20 32 sostenuta. Russa 
93 20. Eziérieure 58 5j16. 

Berlino, 21, ore 15 — Tendenza ferma. Da- 
naro richiesto. Rendita italiana 90 contente @ 
fise. Cambio su Italia 76 70. 

Genova, 21, ore 14 45 — Indeciso. Pochi 
affari. Rendita 4 0j0 95 62. Nuovo 4 112 102 30 
calmo. Azioni Banca Italia ferme 715. Cambi 
deboli. Francia chègue 105 20. Londra 26 56. 
Berlino 130 20. 

Borsa di Roma. 

Mercato di pochissimi alari, ed ja eom- 
plssso non molio beh. d'spasto in causa del 
lieve ribasso segarlato dalla Borsa francese. Il 
movimento però deve attribuirai a vendite di 
reslizzo fatto da speculatori che si sono af- 
frettati ad assicurarsi il beneficio dei rialzi di 


.giorgi pagsati nel timore che possa loro deri- 


fudizio da eventuali di 
liquidazione di fine 11ese. 

Esordita a 95 67 :\2 la rendita 4 0,0 oscillò 

intorno a questo pre zo per chiudere celma a 
95 62 112. Il corante venne negoziato da 
95 57 112 a 95 So, 
Pacbissima trattato Tu il nuovo 4 12: una 
piccola pariita parò fa pagata per contanti 
102 45. Î' fine mese è stato aegaato nominal- 
meata da 102 60 2.102 50, 

Nei valori pur coftinuasdo le buone dispo- 
siziosi di questi ultimi giora', ogni movimento 
ascendente îu però paralizzato tendenze 
generali dell'ambiente. 
Ferrovie Meridionali 660 - Mediterranee 508 
- Cartelle Santo Spirito 230 - Acciaiarie 375 
- Metallurgiche 122 forme - Mulini 124 50 - 


coltà nella 


4 j0r Boezi ha cantato. egregia- Tue—_———r—r—o e .111T—@<9_=t@—t1#_1——@(11r11îr 


Omeibus migliori 235 - Condotte 194 doman- 


date. 

Cambi facili: 

Francia chèque 105 15. 

Londra 26 54. 

Berlino 120 30. 

SukzA DI PARIGI del ?1 novembre 
Ranà Frane.3 00ama | — -—| —_ 
» » 30;9perp.| 10265| 10267 
» » 3*200.| 10525) 10517 
Rendita ialiama 5 00 .| 9130) 9835 
Cambio sopra Londra .| —-| 25325 
Consolidaii inglesi . .| — | 110 
Cambio sull'ala. ; :| —=| "Sao 
Rendita turca (uova) | 2032) 2032 
Banea di Porigi . . .| 799 — | sos 
Egiziano 6 60. | | | —_| -_ 
Rend. Sp2g. est nuova. | 58 5116 | 58 ix 
Baneo sconto di Parigi | ——| —— 
Credito fondiario +. . .| —_ | 631 
Azioni Sua . . < .| —_—|szsoa 
Azioni Panama. . . .| —_-| -_ 
Ferrov. Merida term . | — — | 65 
1l prezzo del eambio pei certiflenti di paga- 
mento di dazi ifsicarto lunedì 


23 novembre, a lire 105 19. 
Il prezzo del cambio che applicheranno le do- 
gane, nella settimana det 232 tatto il 29 no- 
vembre, per i daziati non superiori a lire 100, 
pagabili in biglietti, è fissato in lire 105 65. 
VEDETRA savERIMI gerente rr 
fiubiimanie _s_wi — Win Gounalle, 15 


SALUTE A TUTTI 


mediano 1a dllzione Faria dl Sciuto 
Du Barry di Lendra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 n30 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
guatriti. gastralgie, costipazioni croniche, amor: 
roidi, glandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
| lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 

maco, del respiro, del fezato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza e di ener- 
gia nervosa; 50 anni d’invariabile sceso. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
| come di molti ‘altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, ecc. 3 

Questo apprezzamento è del dottor Emali 
« La vostra Revalenta vele a peso d'oro!» 


Al celebre prof. Décié, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, 
giunge: « Se avessi a scegiiare 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
| degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
| 0 sangue, nos esiterei un istante a preferire la 
| Rewalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
Ì oso dire, infallibili. » 
© suo effetto sui bambini non è meno bene= 
| fico; ne fanno fede le seguenti lettere 
vulldotor Benscke, professore di medicina l- 
| l'Università, fece il seguente ra; i 
e aio "8 ape 1872 “smalto 
« dimenticherò giammai che io devo îa 
1 conservazione. della vita. dî un mio. bentia 
| alla Revalenta Du Barry. 
1 bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
| d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resis:avano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomi.i e ristabill completamente la sua sa- 
{ Iute nel corso di sei settimane. Tutte lo mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 
Parigi, Il Aprile, 1386. 
_« Signore, — Mia figlia 200 poteva più nè 
digerire, nè dormire : era >“cazciata 
nia, da debolezza @ da irritazione nerross. Ora 
Ai trova molta Pane coll'uso della Revalenta, 
H she le b>. ridonata la salute, l'appetito, la buona 
| @icstione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 
« H. Dx MontLOUIS 
Quattro volte più nutritiva che la came, sco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
led, per il lavoro o per qualunoua disordine. 
scatol 


1218 chi 


Deposito generale per l'Italia presso Paga= 
| nini, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15. 
| Depositi in Rona: N. Sinimberghi, farmacia 
| della Legazione Brittanica, Via Condotti 64: 
| Browa e Figlio Via Condotii, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
| Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


A. PELLEGRINI DENTISTA 


ma, Piazza S. Claudio 92, p. p 


eta, Lana, Cotone, Alpacca 


e Stoffe di moda =g 
per Signore e Signori per ogni staglone 


i vengono spedite direttamente 
® feanco ai particolari in tutta Italia e qual- 
siasi Stato del mondo dalla casa 


OBTTINGER e.G* ZURIGO n 


franco a richiesta. Figurini di moda gratis. 
Por la Svizzera: Lettere 25 cts Cartoline 10 c. 


elerie, tovaglierie, corredi, ecc 
alle Famiglie, Collegi, Alberghi. 

Giacomo Ballario e C. 
Via della Colonna, n.36, Roma 


Malattie Urinarie 
Professor VINCENZO MONTENOVESI 
Ronn, 13, Via Hamine È 


È; 
E: 
È 
[O 


FANFULLA 


a PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Tanife delle semini fetta 
ZZZ 
ANTICANIZIE-MIGONE N 7 ig te n 


Per rinvigorirei bambini, e per riprendere 
a proii x 23 = dute usate i vo prodotto! > P 
e E OTO si > NOCERA-UMI UMBRA PASTANGELIGR, pastina alimos ato abr=i Li 2 Frei» 
nare alla barba ed zi capelli bianchi ed in- ti s: ia iterio. | cata colla ormai celebre Acqua di Nesera f o tati 
si i se s Ù logicam: ci Umbra | sali di Jesia di cui è ricca - Ù 
deboliti, colore, bellez:a e vitalità della prima gormente gazosa, della|uteei acqua rendono Îa Pasta resistente alla È cn Tha riferita il d 
giovinezza. — Questa impareggiabile compo- qualo disso il Mantegazza | dottnra. quindi di facilo digestione, raggiun Cento berlinese 
sizione pei ca;..}li non é una tintura, ma che è buona pei sanî, pei malati e Pelgendo il doppio scopo, di nutrire senza af, 
n A ser i i: simo È: né | st L d. 
un'acqua di soave profumo che non macchia ne ee Ri A Te o eva] guicare lo cato parazione per la cura della diverse Carl 
nè la biancheria né la pelle e che si ado- migliore azoua da SA Seatola di grammi 200 L. 1,00 ian da parte dello stomaee] 
n «avola rimpetto ad altre preparazioni d: ci 
agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer: 7. BISLERI o C. — MILANO | F BISLERI e O. — MILANO | Chica Bislertian'adiscutbile suchen] erre loro. competen 


ras E a una generosità 


nendone il nutrimento necessario @ cioé ri- dello pateati d'iguora 


Aa SSW pera colla massima facilità e speditezza. Essa 


à È donando loro il colore primitivo, favorendone Pes e=nE eni 0 
lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta, | H A | RS R ESTO RE R qustono africana 
Inoltre pulisce prontamente la cotenna. fa sparire rd 


Nel a 1, 82 ric ica forse s'inteni 
ea el suo unico deposito via Nizza. 82 casa propria RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE africa forse inten 
La Ditta G. MOLA di Torino | preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSì Bresca 'inssumo naturalm 

occupa poco mer 
primo e più vasto Stabilimen! ET'CALITÀ E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA A ea 
italiano a vapore, tiene un grav- Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il ty 
dioso assortimento di primitivo colore nero, castagno, biondo. Impeiag 
Pinaofoni, Armoniem, Organi de Chies ia caduta, promuove Îa cresciuta è dà loro la fore gio 


Attestato. 

Signori ANGELO MIGONE e 0. — Milano. 

Finalment: ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- 

pelli ed alia barba il colore primitiv freschezza e bellezza della gioventù, 
senza aver? il minimo disturbo nell’applicazione. 

Una sola bottiglia della vostra acqua Anticanizie mi bastà, el ora non ho più 


> È bellezza della gioventù. del: Tigrè, 
un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che questa vostra specialità in diversi modelli e pronti pet ° Toglie la Torta stadic.io pupinsà cho [os da dard 
non è una tintura, ma un'acqua che non macchia nè la biancheria né la la spedizione. —— essere sulla testa. ed è da tutti prefei igliaia e migliaia dif 
pelle, ed ugisoe sulla cute e sui bulbi dei peli facendo, scomparire. total- Unica fabbrica italiana dell mig! 


mente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

PEIRANI ENRICO 
Costa L. 4 la bottigla, aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale 
Si spepiscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 botciglie ner L. 11 franche di porto. 

TROVASI DA TUTTI 1 FARMACISTI: PROFUMIERI E DROGHIRRI 
Teposito generale A. MIGONE e €. Via Torino, 12, Milano. 


Ja fondata nel 1568 


sua efficacia garantita da moltis Ind che avrebbe potuto - 
e e el WES]) pei vantaggi di sua facile applicazione. non sarebbe stato mi 
creo pini diorioro a tute Bottiglia L: 8, più cent. 60 se per posta. 4 o; f Munn 
oi cai tiglie L' #1 franche dî porto. 
vi seem Dip. di 1° grado Chicago, ma Diffidare dalle falsificazioni, esigere a presets 
Maglia specialo del Minisiero per l'esportazione. marca dopositata. 

Cataloghi a richiesta. COSMETICO CHIMICO SOVRANO. — Ridora alla barba e ai mustece 
Per commissioni rivolgersi unicamente în'via Mix- bianchi il primitivo coicre biondo, castegio 0 nero perfetto. Non macchie a 
a, 82; {1 negozio di via Po non ha nulla a che pelle. ha profamo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura circa 6 mei. Cost 
fare collo Stabilimento Mola. L. & più cent. 60 se per posta. -nutile al commercio 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. — Per tingere istantaneamente ‘milioni all’anao. 

barba cd i capelli. L* @ più cent. 60 se por posta. — Dirigerai dl preparatore 
A. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. 


E Oreficeria — Argenteria — Gioielleria FÉ DEPOSITO : Roma A. Manzoni o C. Via di Pietra. 9l — A_TABOGA Va 
d ata itone, 44 — F. Miciascia, Via della Maddalena, 46 — E. Mentegazza 
STRA IRE È a Via Nazionale, 146 = Becckini © Bartocciati, Via Doe Macelli, 52, e dai 
Via ; D 
N. DEMMA eC. 5 * i venditori dî articoli di toeletta di tutte le citià d'Italia. 
j N 
Studio Guantal Nuovi, 33, p. 2, Napoli i 
e } 
Casa grossista fondata nel 1875 con fabbrica * 
piopria ia Gumania, Specialità Jaleri ripeti ar: È FERRENOSIO FAVARA 
ento 80 millesimi, battuti a conio. = 
"' fciesiino assortimento lo miti gli aio È Serre virata ilgidicito rerrocta 
n è (val € 
Sia In.ore. chien argento peciregali.zo tutto Je: È s- FATAFA © 9,,. preparato colle rrigliozi uve del Marsala e sterìizzito 
galmente garantito. Album.posateria gratis a chi } feta "en Ari sieltnito © Aokboao dir 
n° fa richicsta 63 RENELLA Cell, Freda, Pievani. — Prec ia a R essere pure qualche cd 
Li GOCCIETTA — MILITARE Milano, Atlanta, Berdeavx, Buenos Aires ‘ci nel mondo. Le dirò an 
x, so È' l'unico ferruginoso assimilabile. Rai ci parade 
= = x tara gel volte più di ferro delle acque miners saprà 0 crederà, 
I ti e dei principali alimei sini, che sia stata 
S il Preseritio le anemie, cloresi. seroîeia, metrorragie, ecc. — 1 » se ‘maggiore rito: 
) fi 3 deboli o malniicci ne seno ghiotu. Con acqua o seltz è una bibita deliz: Si 3 Scicli 
À Il issetante. 2 
1 vosiri fa 3 L ? JOMATI via Vincenzo Monti, 55, Milano rn questi] 
il x i A il Banco di Concessicni e rappr. nze di Eu S 
4 MALATI sg [OLIVETTE s@LI0 4 SANDALO VERGINE delia Siazione, 4. ; da famigli 
H o 3 Si trova anche pelle primarie fern scie e negozi di specialità. Si può + sà 
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L'opinione di Se wainfarth 


cetha riferita il colloquio di un corri: 
ente berlinese del Corriere della Sera 
E fillustre africanista tedesco. E poiché 
do si parla d'Africa dal punto di vista 
Siiton senso gli africanisfi. nostrani, che 
proclamano da sè stessi la loro dottrina 


7, loro competenza esclusiva, prodigano 
‘ar una generosità tutta loro partico] 


file patenti d'ignoranza a chi dimostra che 

ti sragionano coscientemente o incoscien- 
igente, vediamo un po' ciò che pensa della 

‘rione africana e della pace con l'Abis- 
ria un africanista convinto, che delle cose 
fAfrica forse s'intende almeno altrettanto 
che i nostri dottissimi guerrafondai. 

Riassumo naturalmente il lungo dialogo 

8 occupa poco meno di due colonne del 
giornale milanese. Lo Sehweinfurth, quan- 
tinque africanista, si congratula per la pace 
ca l'Italia e con gl'Italiani, e ritiene sag- 
gb consiglio rinunziare al possesso dell’A- 
fun e del: Tigrè, province « dove ogni 
givrosta di viaggio, per un esercito, costa 
migliaia e migliaia di franchi. Il compenso 
ee avrebbe potuto -dare commercialmente 
ma sarebbe stato mai adeguato. L'Italia 
srà abbastanza da farerimanendo, a un di- 
x ntro la cerchia antica, nella linea 
ureb-Belesa-Mona ». E più giù consiglia 
di non esagerare nemmeno nel seguire que- 
ta linea la quale finirebbe col condurre a 
Gisala, che secondo lo Sehweinfurth non 
sere a niente e costa molto. Finchè nel 
Saian scorrazzerà il Mahdi, Cassala sarà i- 
ratile al commercio e costerà all'Italia due 
‘ioni all'anao. Nelle province che rimar- 
riono, non bisognerà attendere dalla col- 
tira del suolo risultati straordinai 
wnma qualche cosa se ne potrà ricavare, 
t unendo l'agricoltura locale al commercio 
ton l'Abissinia, si potrà avere un certo mo- 
rinento © un certo risultato, massime se si 
facesse di rio franco, mo- 

i arrendevoli nelle trattative com- 
aerciaîi con Menelik. 

prestigio italiano senza dubbio era ri- 
‘anto scosso. 

t Adesso però, seguita lo Schweinfurth, la 
‘pete, a'qusete condizioni, sarà per i vostri fe- 
dali sudditi una grande sorpresa! Come — essi 
penseranno — l’Italia è stata battuta e se la 
ara così a buon mercato? Quest'Italia deve 
sere pure qualche cosa di e molto grosso » 
ni mondo. Le dirò anzi di più, e ciò le parrà; 
2 non è un paradosso. Quanto maggiore 
tprà 0 crederà, fra gli eritrei e fra gli al 
ai, che stata l'influenza russa e francese, 
* tanto maggiore ritornerà il prestigio italiano! .. 

— Non capisco... 

—E facilissimo: gli africani penseranno: 
Sresti europei, questi bianchi, se ne dicono di 
totte e di crude, si fanno anche dei dispetti; 
@ poi, allo stringere dei conti, si sentono tutti 
dona famiglia. 

— Sicché, secondo lei, professore ?. 

— Secondo me, non tutto il male viene per 
tcocere. E l'Italia, in una colonia non troppo 
ssiasa e con brevi confini e ritornando alle arti 

pace, può far molto di più e di meglio 
tà: con un impero africano... nei sogni o nella 
Re incerta e troppo costosa fortuna delle 

Questo è il di Schweinfurth, di un 

Remo cioè che è diventato africanista in 
, vivendo la vita degli indigeni, pene- 
tando, per così dire, nella coscienza. di 
quelle popolazioni, di cui sa il bene come il 
, € percorrendo tutto il nerò continente, 
Riugendosi dall'Etiopia e dal Sudan sino 
tie lanebrose regioni dove l'antropofagia, 
Regala o dissimulata al viaggiatore, era an- 
Sira in onore quando egli giuuse alla corte 
dal re Mensa. 
Pro) è un africanista che parla. Non è 
uno di quei troppo circospetti ragiona- 
ir che non credono neceasario l'intervento 
fantasia © dell'artificio rettorico per 
rrivare alla conseguenza naturale di pre- 
Reso bene stabilite. E' un africanista, un 
"giro di africanismo, davanti a cui si in- 

Înano anche coloro che non credono ai 
igeati addotti dagli africanisti minori © 
ci varii paesi di Europa per giustificare le 
Rissioni ‘argamente rimunerate, le esplo- 
fr cpl cormocsiaii. che rimangono scoza 

Tia , de re e disastrose, 
dare la sconfia, como dico un. deputato 
i Vino in un libro recente, è vergogna e 

è vittoria non alcun vanto o vantag- 
ft:ehbene, Schweinfurth si rallegra per 
di fico dice che l'Italia avrà già abbastanza 
te,dre nei confini attuali che consiglia di 
1% esagerare ecc. ecc. Ma sembra di stare 
Myntir predicare un antiafricanista tempe» 
dg dei nostri, uno di quegli antiafricanisti, 
în 


Saeelo 
de 


enzo 
Posta da 
Becessità 


n on capisce che una cosa; molta 
tap ftalanquo sia © per qualunquo pre: 

, nque, africano. Nè que- 
"0 è cominciato da ora. Io mi ricordo che 


Rrima di Amba-Alagi era lo stetso, e dopo 


Amba-Alagi fu lo siesso, E fi 
+ » E fu lo stesso a 
proposito Makalle @ dopo Makallè, della 
sA0rO è iradimen to *rnunziato anche ilm 
foculasse. E fu lo si 
quando ad avere un po' di 
tava certamente l'ini 
lo stesso dopo 
© dopo Adis-Abeba 
gi lamentano poi che in questa 

a qualunque costo la gente to sobuerra 
la testa - vale a dire tutti meno non 
yede sotto le belle metafore spiegate al 
vento e le nobili apostrofi galoppanti nel 
yuoto, che lunghe file di muli, di carri carichi 
di elmi di scarto pagati meglio che se fos- 
sero stati buoni, mucchi di fieno avariato, 
rifiutato qui a prezzo infimo © pagato caro 
altrove. Ma la gente che ha l'abitudino di 
ragionare non può fare a meno di cercare 
una spiegazione di ciò che altrimenti sem- 
brerebbe inverosimile. 

Quando tutti i governi 
sovrani e alleati come Gi 
uomini di 
ci 


i Europa, quando 
emo IL; quando 


i soggei 

e più che non a- 
vrebbe fatto la vittoria, certo di altrettanto 
di quanto ne aveva fatto perdere la sven- 
tura voluta di Abba Carima, perchè voi soli, 
yoi che avete sempre predicato la guerra 
in Africa ma non l'avete fatta mai, vi osti. 
nate a sostenerne artificiosamente van 
taggi che a nessuno appariscono ? E' dun- 
que segno, dice la gente, che a essere guer= 
rafondaio si finisce col trovare grandi com- 
pensi speciali alla rovina generale della pa- 


tria. 

Conseguenza eccessiva e ingiusta forse 
od quelli che sono africanisti in buona 
e. 


Ma per tutti gli altri? 
O. B. Server. 


friorno PER firorno 


La Regina Margherita © il monumento Stop- 


pani. 

La Regina Margherita, assecondando gentil- 
mente il desiderio espressole dalla dama 
nore contessa Antonietta Casati, ha fatto tra- 
smettere al Comitato per il monumento a Stop- 
pani la propria offerta in lire quattrocento, 
con la seguente lettera, diretta dalla dama di 
onore marchesa Di Villamarina ad un membro 
del Comitato stesso : 

< Casa di Sua Maestà la Regina & 
« Monza, 20 novembre 1396. 
« Nlustrissimo signore, 

« L'intento propostosi dal Comitato, del quale 
Ella fa parte, di erigere in codesta città un 
ricordo monumentale ad Antonio Stoppani, ha 
subito incontrato l’alta approvazione di Sua 
Maestà la Regina, naturale protettrice di ogni 
lodevole iniziativa. 

« Volendo perciò l’Augusta Sovrana atte- 
stare quanta ammirazione serbi per l'insigne 
scienziato, e quanto Le stia quindi a cuore il 
felice esito della nobile iniziativa, d'insalzare 
un monumento a chi tantò amò ed onorò, con 

idua a gloriosa opera, i i 


mi pregio affermarie la mia distinta oster- 
vanza. - 
« La dama d'onore di Sun Maestà 
« Marchesa Dr ViLLamamina. » 
* 

Le signore torinesi. 

Il dono che le signore torinesi offriranno alla 
principessa Elena consiste in un a/bum che 
contiene 29 disegni e acquerelli di pittori e 
scultori torinesi. Furono invitati a collaborare 
i migliori artisti torinesi. 

L'album misura sessanta centimetri per cin- 
quanta. Il frontespizio è in marocchino di le- 
vante, bianco, con riporti a mosaico in pelle, 
policromi, ottenuti tagliando il marocchino del 
fondo secondo un determinato disegno ed ap- 
plicando nello spazio, così rimasto vuoto, i 
detti riporti in pelle di vario colore, ritagliati 
secondo lo stesso disegno. 

1 colori di questi ornati cosi riportati sono 
il verde chiaro, il limone, l'avana chiaro. Tutto 
intorno corre, riportata pur essa, una fascia 
rossa con dettagli dorati; sul fondo bianco si 
ssruppano, sempre a mosaico, in pelle, leg- 
gori in oro. a 4 

Ai quattro angoli si ripetono, in iamalto, gli 
stemmi delle Case Savoia e Petrovich, accop- 
piati e sormontati dalla corona. —— 

In mezzo del bianco sfondo è scritta la de- 
dica: Alla — Principessa Elena di Montene- 
gro — Sposa — Al Principe di Nopoli — Le 
Signore torinesi. 

La guardia (0 rovescio) della coperta è in 
pelle grigio chiara finemente rabescata in oro, 
è reca al centro, in bianco, rosso e verde, le 
lettere V. E. E. (Vittorio Emanuele ed Elena) 
intrecciate a monogrsz;ma. La parte di fronte 
è in moerro anch'esso grigio-chiaro. 

Il rovescio dell’album ripete il mosaico della 
parte anteriore. Al posto degli stemmi a smalto 
i sono quattro chiodi romani in oro. 

Nell’interno de'l'album vi l'indirizzo di - 
maggio ed i nomi delle signore torinesi. Ben 
duecentocinquanta signore hanno accolto l'in- 
vito del comitato. z s* 

Gli acquerelli ed i disegni sono applicati su 
ventotto fogli mobili, in cartoncino grigio, riu- 


Lunedì 23 Novembre 1896 


L'album è racchiuso in un astuccio in ma- 
rocchinò rosso, con fregi in oro, e col mono- 
gramma V.E. E. 


Lascia tutti gli oggetti d’arte, veri te-.ri, 
alle Gallerio e Mussi di Firenze. I libri e î- «a- 
noseritti alle Biblioteche di Firenze co pre- 
Ghiera al Governo di pagare una tenue somma 
anoua a benefizio della vedova d' un suo caro 
‘amico, non pensionata. 

Depositario del testamento olografo di Diego 
Martelli era il suo amico cav. Angiolo Bruschi, 
l’egregio ed erudito bibliotecario della  Mafu- 
celliana. 

Alla Biblioteca Marucelliana, di cui era as- 
siduo frequentatore, lasciava tutta la ricca col- 
lezione de' suoi libri 6 la sua voluminosa cor- 
rispondenza epistolare co’ più ragguardevoli 
uomini politici italiani e co’ più noti pittori e 
scultori, italiani @ forestieri, contemporanei. 

Fra gli autograîî vi sono docan.enti prezio- 
sissimi. 

* 


La dottrina di Monroe. 

Applicata all’arte. I giornali musicali degli 
Stati Uniti banno iniziata una campagna in re- 
gola contro l'invasione degli artisti europei. 

Il Musical Age scrive che il suolo ameri- 
cano è abbastanza ricco ora per sovrenire coi 
suoi i prodotti al consumo intellettur! 
dei suoi abitanti. « Perché far venire dall'Europi 
delle virtuose che noi paghiamo carissimo, di 
cantanti che portan via i nostri milioni, di 
violinisti che vuotan le nostre tasche, dei pis- 
isti che fan girare la testa alle nostre misses 
e le sposano? Non abbiamo da noi un numero 
sufficiente di cantanti, violinisti e pianisti per 
fare a meno dei chiomati tedeschi, dei belgi 
dai grossi piedi, delle i-ancesi dalle occhiate 
assassine, delle spagouole dalle labbra irresi- 
stibili? Facciamo della musica in casa nostra, 
con i mostri musiciti, e chiudiamo la porta agli 
stranieri. 

* 

Sal monte }Bianco. 

Da sei anni, Vallot ba eretto un Osserrato- 
rio meteorologico sul monte Bianco a 4,385 
metri d'altitudine, e cioò a 427 metri dalla 
vetta. Il generoso scienziato offre ai colleghi 
l'uso degli istrumenti nos solo, ma anche il 
ricovero ed il vitto. Quattro francesi, tre n 
zeri, un tedesco, un italiano, e un americano, 
hanno già accolta l'offerta. Si raccomanda si 
visitatori di munirsi di apparecchi d’aceisio 
contenezti ossigeno compresso, per combattere 
il male di montagna. 


Si ha c to al Co- 
mitato d'onore anche illustri letterati stranieri, 
come Coppés, Claretie, Lacauesade, Pelissier, 
Autard. 

* 


Alessandro Brunkner. 

E' morto, a lena, lo storico prof. Alessan- 
dro Brackner. Egli era nato a Pietroburgo nel 
1834. Si dedicò dapprima al commercio, e sol- 
tanto molto più tardi si mise nella via degli 
studi. Fu professore di storia a Odessa e Dor- 

Î, ai era tedesco, fa privato 


come! vuoi fare con tua moglie un 
di piacere in Italia, e conduci cca te 


mio, la suocera ripeteva a ogni mo- 
1 « veder Napoli è morire... » E jo l'ho 
resa in parole. 


grande Sovrano con un grasde popolo. Quello 
che può © dere essere espreszo pubblicamente 
in proposito i2 già detto. in termini misurati, 
concertati © precisi dell'imperatore di Russia 
© dal presidente della repubbl'ca, Felix Faure, 
4 Cherbourg, a Parigi ed a Chalona. 
Il ministro Hanotaux dice che eg" si attiene 
a quelle dichisrazioni e che nulla aggiungerà 
relativamente ad un accordo che nessuno penca 
oggi = mettere in dubbio. 
Parigi 2: EFrabbard chiede i 
Li chiede la 
aione dello stanziamento par l'ambasciata. di 
Francia presso la Suata Sede, 
Dice che l'ambasciatore provocò l'intervento 
e; ine fa TCS 
un cai ‘quale 
quetra «I pistito repubblicano. sati 
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Soggiunge che il cardinaie Rampolla invitò 
qual partito a reclamare la modificazione delle 
leggi scolastica e militare, e che l’ambascistore 
non difende il concordato. 

ll ministro Hanotaux risponde ricordando che 
tutti i ministri degli affari esteri, a qualunque 
partito appartenessero, chiesero sempre il man- 
tenimento dello stanziamento per l'ambasciata 
presso la Santa Sede! 

La cosa é quindî psesata*giudica!): e l'e 
sistenza del concordato implica l’esistenza di 
un agente diplomatico presso il 

La Camera approva, con 357 ade 183, 
che si mantenga lo stanziamento per l’amba- 
sciata presso la Santa Sede. 
——_—_———__ 


IL DISCORSO GUICCIARDIN 


Difficoltà di spazio e anche un po'di iem- 
po ci vietarono ieri di riprodurre ll discorso 
dell'onorevole Guicciardini, e francamente ce 
ne duole perché a leggere alcuni commenti, 
anche di amici, si potrebbe venire alla con- 
clusione che il discorso Guicciardini sia stato 
una specie di programma socialistico agra» 
rio, mentre è appunto l'esposizione nitirla e 
sincera dei mezzi più adatti, secondo i! mi- 
nistro di agricoltura, industria e commercio, 
ad assicurare la conservazione degli ordini 
socia) 


cioè appartiene a quella operosa regione 
d'Italia dove il liberalismo italiano ebbe mag- 
giore svolgimento di teoria e di pratica, non 
può certo prescindere dall'iniziativa privata, 
anzi tutto ìl suo ragionamento la suppone, 
l'invoca, cerca d'iadirizzaria al bene co- 
mune. 

Che altri abbia creduto di ravrisare nel 
discorso dell'onorevole ministro tendenze al 
socialismo di Stato e magari ne l'abbia vo- 
luto lodare importa poco: quello che importa 
è che l'onorevole Guicciardini abbia un con- 
cetto chiaro, limpido, sicuro di ciò che si 
può fare a pro del lavoro e della agricoltura 
nazionale. E di questo lo loderà il paese più 
che i giornali, il paese che ha visto tante 
volte andar perdate le migliori intenzioni 
per difetto nei ministri dell'esperienza e d 
conoscenza pratica dei bisogni, a cui si ro- 
= "i 

Parlando di agricoltura l'onorevole Guie- 
ciardini non fa che raccogliere, per così 
dire, le sue impressioni personali d'intelli- 
gente e a icoltore, che insegna 
non solo con la parola ma con l'esempio. 

Del resto le idee del ministro di agricol- 
tura sono di quelle che prestano occasione 
a molte utili discussioni, differendo perciò 
dai vaniloquii ufficiali a cui per un certo 
tempo siamo stati abituati, e noi ci propo- 
niamo di ritornare con calma e pondera- 
zione sull'argomento. 

Vogliamo però dire subito una cosa. Ed 
è che grande stupore ci fece leggere ieri 
sera nella TriSena che l'onorerole Guie- 
ciardiai a proposito della emigrazione ita- 
liana nell'Argentina e nel Brasile avera 
manifestata la speranza di veder « la razza 
italiana sovrapporsi alle razze indigene in- 
feriori, impadronirsi politicamente ed eco 
nomicamente di quei due paesi, e fondari 
una nuova civiltà. » È 

Abbiamo cercato minutamente nel discorso 
dell'onorevole Guicciardini qualche cosa di 
simile e non abbiamo trovato nulla. 

Relativamente all'emigrazione ciò che ha 
detto l'onorevole ministro è non solo l'e- 
spressione del sentimento universale degli 
italiani, ma non può che essere accolto coa 
simpatia e con gratitudine, nei due paesi 
americani, massime all'Argeatina, a.cuì, per 
becca dell'onorevole, Guicciardini, il Ge 
verno italiano promette impticitamento di 
vegliare sulla composiziona morale della 
nostra emigrazione. 

E perchè noa ci si aceusi di asserire 
senza provare, dopo aver riportato le pa- 
role della Tridana riportiazo le parole del 
ministro. I lettori facsiano il confronto: 

Ta ua paese come il nostro, dora la prolîi» 
cità, specie in certe classi, è altissima, e dora 
una colonizzazione interna organica sistame- 
tica son è possible, una larga vena di emi- 
grazione è fenorseso necessario, utile, prorri- 
denziale. Lo Stato dovrebbe promuoveria quaz- 
do spontanenmente non si producesse. 

E poiché te si produce, lo Stato 
ullli devo snzanse li Dber, stica 


patria, fermo nel concetto che i i 
che prendono stanza al di la dell'Atlantico son 
sono forze perdute per l'Italia, ma forza utiliz» 
tate, rese feconde; profondamante conviato 
che la emigrazione può essere per ls madre 
patria non ragione di debolezza, ma sorgente 
sicura di prosperità economies, di autorità mo- 
rale nel mondo. 

Dove dunque ha trovato il giornale dela 
sera che il ministro dell'agricoltura aveva 
espresso una.speranza che sarebbe da sola 
sufficente a giustificare la guerra all'el 
mento italiano nei due paesi dove è più nu- 
mmeroso ? B A 

Il fare opposizione può essere a volte, nel 
concetto degli oppositore oche nella relià 
del fatto, un ci servire il paese. Ma 
che razza di servigi al paese intende di ren- 
dere chi dice allo straniero: badate, un no- 


Pagamento anticipato 
Arretrato {O Centesimi 


come chiamare questa specie di, servigio 
quando questa zione manca di quar 
lunque base di verità? 

Mostrar di fraintendere gli atti o le pa- 
role del Governo quando si tratta di que- 
stioni interne, potrà apparire anche un me- 
todo di polemica discutibile, ma inventare 
a danno non tanto del CE grande del 
proprio paese cià.che non com 
durrebbe forse a conseguenze dolorose, sarà 
magari una forma nuova del patriottie 
che infierisce da qualche tempo in certi 
giornali, ma mi pare un titolo assai dub 

io alla riconoscenza di quel pubblico, di cui 
la stampa, amica o nemica dei ministeri, 
dovrebbe soltanto proporsi di difendere i 


grandi interesaî. 
il FANFULLA 


Monza, 2I. — La città è in fests; gli ata- 
bilimenti industriali sono chiusi per l'insugura- 
zione del nuovo ospedale Vinderto L 

Alle ore 14, le Loro Maestà il P.e e la Re- 

i loro seguiti, arrivarono all'ospedale 

mente acclamati dalla folla e dai sodalizi 

operai che erano schierati, con bandiera, dinanzi 
all'edificio. 

Quivi le Loro Maestà furono ricevute dal- 
l'onorevole ministro Priaetti, dal municipio, dalle 
altre autorità localî, dal sindaco di Milano 
dalla Deputazione e del Congiglio sanitario dells 

vincia. 

Il presidente della Congregazione di carità ed 
il sindaco di Monza promunziarano applauditi 
discorsi. 

Le Loro Msestà, dopo aver visitato l’ospe- 
dale, ritornarono alla Reggia, vivamente accla- 


mate dalla popolazione. 


Il discorso del ministro Sineo 
a Carmagnola 


Carmagnola, 2°. — L'onorevole ministro 
Sineo è giunto alle 10,20, accompagnato dal 
sottosegretario di Stato onorevole Compant, 
dal prefetto comm. Municohi, da parecchi def 
putati @ senatori, dal presidente della Ci 
d'appello e dal procuratore generale, dagli ss- 
sessori Rava e \jnardi rappresentanti il mu- 
nicipio di Torino, dall'intendente di finanza, dal 
direttore delle poste e det telegrafi 0 dal pre- 
sidente del Consiglio provinciale di Sassari, Da 
Murtas. 

L'onorevole ministro fu ricevuto alla stazione 
dal comitato del banchetto, presieduto dall'a- 
norevole Casalis, dai sodalizi militari, dalle So- 
cietà operaio, con baadiere e musiche, di tutti 
i comuni del collegio, e da una folla piszdente. 

Formatosi il corteo, questo percorse la città, 
recandosi al municipio fra vivissime acclama- 
zioni all’onorevole Sineo. 

Segui al municipio il ricevimento di tutti i 
sindaci dei ventidue comuni del collegio, e fu 
poscia servito un vermoutb. 

La città è imbandierata. 

Carmagnola, 22. — L'onorerole ministro 
Sineo è enirato alle ore 12,15 nell'elegante pa- 
diglione dova viene servito il banchetto in suo 
onore. Egli era accompagnato dall'onorevole 
sottosegretario di Stato Compazs, dal senatore 
Casalis, dal prefetto Municchi, du varii sena- 
tori e deputati e dalle autorità. 

L'onorevole ministro fu ascolto con vivissimi 

750 commensali ad è tosta inco- 


Carmagnola, 2°. — Al banzhetto venzaro 
lotti aumerosissimi dispacci di adesione fra i 
quali uno dell'onorevole ministro Brin, uno del 
sottasegretario di Stato on. Mazziotti ed ua 
altro dall'onorevole deputato Giolitti. 

Sono presenti gli onorevoli semmiori Munic- 
chi, Faldella, Bertini, D'Oacieu de la Batie, Pi- 
nellî, il conte Salzzzo e Oddone. 

Hanzo aderito ai banchetto gli onorevoli se- 
natori Pressot, AlSeri di Sostegno, Di Callo- 
biang, Di San Martino, Morra, conta Ferraris, 
Rignca 4 Forrazis Galileo. 

Arsissono aì banchetto gli amorevoli dapu- 
tati Chiapusso, Hin:isi, Chiappero, Badini, Pal- 
Berti, Lausetti, . Wil-\Veints, Gianolio, Carita, 
Rizzati, Rovasaado, Canine Mainari, Fueta.. 
Curioni, Marsingo-Baztia, Chiusa, Ferrero 
Cambirzo, Giovanelli, Di Biacaretii, Calleri, Ca- 
sana, Piachia e Medici. . 

Hanno aderito al banchetto gii onorevali dei 
putati Siccardî, Puttino, Borgatza, Calvi, Frola. 
Lusca, Tornelli, Banacossa, Ti Fusi 
nato, Dal Varma, Borsarelli, Calpini, Cibrario 
ed Ippolito Luzzati. 

Furono inviati affettuosi saluti dal senziore 
Di 1 @ dal deputato Ippolito Luzzati 


L'omorerole miaiatro, fastosameate acciamato, 
incomincia col riagraziare i suoi elettori per le 
fastase accoglienza, che non contarbano più il 
piaato delle madri aasiose, © l'isquietud'ue dei 
nuovi dolori e delle nuove sorprese che Jo- 
scuro problema ci aacora 

Ma sarebbe vanità (dice il ministro) e pre 
sunzione la mia se mi compiacessi di dare n 
questa dimostrazione il carattere di un cmag- 
gio personale e nos di un'altra manifestazione 
politica a favara dell'indirizzo del Goramo di 
eui mi onoro di far parte. Compresi del suo 
alto significato, vi attingeremo un grande inci- 
tamento a perseverare per la strada che ci 
siamo prefissa e percorriamo con costanza e 
con fede dall'istante in cui abbiamo assunto il 


lo non ricorderò le condizioni di quel giorno 
in cui, slla dimane di una grande sventura, 
l'accattare il potere era atto di civile ardi= 
mento: le dipinse il senatore Casalis; a noi, 
lontani dalle querimonie e dalle recriminazioni, 
basta il vanto che ci vien dato d'averlo supe- 
rato col sentimento profondo della libertà, della 
giustizia è della moralità pubblica. La libertà 
fu la base del programma dell'attuale Gorerao, 


che egli manterrà sino all'ultimo. Sepra questa 
strada maestra egli accettò il concorso di tutti 
gli uomini di buona volontà, di tutti coloro che 
credono © che applicano la libertà vera. 

E però egli non ha guardato a destra piut- 
tosto che a sinistra, ed ha lasciato în disparte 
vecchie bandiere, pensando che sotto quel'a 
della libertà © dolla giustizia si potesso esten- 
dere un largo campo di conciliazioni e di ar- 
monie. Esso ritiene ‘che ogni svolgimento dato 

i veri principii della libertà si allontana da fa- 
ionfi di estremi partiti, tanto da quel 
che vagheggiano il ritorno ad un passato im- 
possibile perchè contrasta con la civiltà mo- 
derna, quanto da quelli che vagheggiano un 
avvenire egualmente impossibile perché contra- 
sta con l'umana natura... 

Appena il Ministero si fu insediato volle ren- 
dersi conto dell'andamento dei pubblici servi 
colla nomina di due Commissioni, una presi 
duta dal consigliere Astengo per ispezionare 
l’amministrazione centrale deli’interno ed uffici 
provinciali, l’altra presieduta dal ragioniere ga- 
‘erale Orsini per ispezionare tutti gli altri mi- 
‘nisteri; ed ora dal ministero del tesoro e della 
ragioneria dello Stato si stanno preparando or- 
dinamerti contabili nuovi evmodifisazioni negli 
esistenti per guarentire la meggior correttezza 
delle pubbliche amministrazioni. Così so io mi 
credezsi autorizzato ad iuvadere il cempo dei 
miei colleghi, mi riuscirebbe facile esporvi come 
dappertutto si miri ad assicurare la massima 
regolarità nei varii rami dei servizi. 

Ma esporre tutto un indirizzo di governo 
non è ora càmpito mio, e solo dirò che ho 
ferma speranza che, so potrà svolgere tutto il 
suo programma, l'attuale Governo vedrà di 
meritare il vanto datogli dal senatore Casalis. 
Pzaserò piuttosto agli altri sempre ugusImente 
‘denevoli accenni che egli ha fatto alla politica 
dsl Ministero. 

Accetto tanto più volentieri lo lodi che egli 
da rivolto al Governo per il trattato di Tunis 
perchè il merlto risale essenzialmente al pr 
sidente del Consiglio ed al ministro degli af- 
fari esteri, che furono tanto abili e solerti nel 
condurne i negoziati. 

Il rrinistro rifà la storia delle trattative che 
sbbero lo scopo di procacciare utile e pratica 
protezione agli interessi nostri in Tunisi. 

Per il commercio, per la navigazione, perla 

per l'esercizio delle industrie e deile pro- 
sioni per le questioni di nezionalità, per le 
‘ gli altri nostri istituti o sode'izi in 
‘Tunisia, per ognuno di questi argomenti si po- 
terono concordare patti onorevoli, e tanto con- 
venienti, che, non appena se ne divulgò la no- 
tizia, tosto ebbero il suffragio della pubblica 
opinione. 
‘Entra quindi a parlare dell’Africa. E dice così: 
Era una situazione ben lugubre quella che 
noi abbiamo ereditato dopo Abba Garima. Tre 
colonne distrutte, il fiore della nostra gioventù 
giacente sui campi di Adus, l'esercito di Me- 
nelik vittorioso ed intatto; un'altra mosea ed 
era minacciata la stessa Msesaua. Da un lato 
Qigoscara provvedere alla nora diese, dal- 
tro piangeva l'animo al pensare ai prigio- 

nieri, dei quali si ignorava il numero e la sorte. 
Sentimento, dignità, interesse, tutto impone! 
all'Italia quella pace con onore che il presi 
donte del Consiglio metteva innanzi al Parla- 
mento come caposaldo del programma del 
nuovo Ministero. E dopo parecchi mesi, quando 
già nel paese rinascevano l'agitazione e lo 
sconforto, perchè nessuna buona novella giun- 
geva da quelle coste, si seppe d'un tratto che 
la pace con Menelik era stata conchiusa, 
pace conveniente ed onorevole sotto ogni ri 
guardo. Per tutta l'Italia si a!zò un inno sin- 
cero © spontaneo di generale soddisfazione, ed 
il plauso ai ripercosse în tutte le nazioni civili, 
dando luogo a premurose cordiali manifesta. 
zioni. Mentre in Germania, in Austria, in lo- 
ghilterra ai ritiene che la pace fra IT 
l'Abissinia renderà più forte © più stabile |. 
triplice alleanza, anche la Francia e la Russi 
si rallegrano di un avvenimento” che servirà 
pure a dissipare dubbi e diffidenze îa nazioni 
2uniche. 

Il ministro respinge sdegaosamente l'accusa 
che la pace fra l'Italia © l’Abissinia aia un di- 

tro morale. E parla dei prigionieri. 
I prigionieri {egli dice) che il Negus non 
volle concedere al Sommo Pontefice neppura 
în quel limitato numero di cinquanta che aveva 
dato allo Czar, sono dichiarati liberi coma con- 
seguenza della pace stipulata, Menelik si ob- 
bliga di riunirli 6 di mandarli all'Harrar e con 
delicato pensiero vuole che duecento fra 
non attendano neppure la raifica telegrafic 
del trattato per essere messi in libertà, ma lo 
siano il giorno 20 novembre che egli rammenta 
essere una gran festa dell'Augusta Famiglia 
del nostro Sovrano. 

E’ con animo sincero che il Governo ha po- 
tato sottoporre la ratifica del trattato col Ne- 
gus all di quel Grande che nel proclama 
di Moncalieri proferiva queste paroli 

« Ho firmato un trattato di pace onorevolo 
‘# non rovinoso. Cori voleva îl pubblico bene». 

‘Benchè le condizioni d'Italia non sieno oggi 
certamente quali erano quelle del Piemonte 
dopo la disfatta di Novara, non disdice in que- 
sta circostanza la frase : € così voleva il pub- 
blico bene ». 

La pace ci dà modo di riesaminare con calma 
il problema coloniale in correlazione con all 
due grandi problemi, il militare ed iì finanzi: 
rio, in modo che tanto nell’uno che nell'altro 
campo i mezzi siano in proporzione della po- 
tenzialità dello scopo che si vorrebbe raggiun- 
gere. Le tendenze degli uomini ora al Governo 
sono note, ma ogni discussione sarebbe al mo- 
mento ancora prematura ed inopportuna. Prima 
di aprirla abbiamo bisogno per lo meno che 
giunga la notizia dello scambio delle ratifiche, 
Ma nulla ormai sì impone con febbrile pro 


mura, 


ghi © più liberali lo guarentigio di autonomi 
degli organi locali la grando disuguagiianza d 
comuni non può peri 
a tal fiae l'onorevole Rudini presenterà un di- 
segno di legge concernente la divisione dei co- 
muni in due classi, delle quali una compren- 
derà i capoluoghi di provincia e di circondario, 
formando parte della seconda tutti gli altri co- 
muni. Le due classi sono opportunamente di 
sciplinate con norme diverse, ma sono parifi- 
cate alla prima classe quando superinoi 25,000 
abitanti quei consorzi fra i comuni contermini 
appartenenti allo stesso circondario. —— 

Îl ministro, dopo avere largamente esaminate 
le riforme proposte, parla della pubblica sicu- 

Né a tante cure per le varie amministrazioni 
dello Stato (dice il ministro) poteva discompa» 


guarsi il proposito di fortificare quell'ammini- 
atrazione il pronto funzionamento della quale è 
precipuo dovere di un Governo civile: la pub- 
blica sicurezza. 

infatti sono già pronti per modificarne le di- 
cipline quattro disegni di legge: uno concern 
il porto e la vendita delle armi, ora così facil 
mente acquistate daî perversi; un secondo il 
domicilio coatto, che non occorre dire quanto 
sia necessario cirroscrivere in norme assolute, 
così da togliervi non solo la possibilità, ma il 
sospetto dell’arbitrio; un altro stabilisce l’abo- 
lizione dell'ufficio di anagrafe, che non può e- 
sercitarsi completamente presso le questure; e 
infine un ultimo relativo ella istituzione delle 
guardio campestri in Sicilia. 

Nè questi saranno forss i soli provvediment* 
legislativi che chiederà il Ministero, deliberato 
ad aumentare efficacemente la difesa delle pro- 
prietà © della vita dei cittadini. 

Intanto è suo legittimo orgoglio di avere, coi 
mezzi dei quali dispone, mostrato non inutil- 
mente la inilessibile volontà di sradicere quella 
triste pianta cresciuta sul nostro suolo più bello: 
la pianta del brigar.agg'o. n 

Ma non è solamente. nel campo amministra- 
tiro che l'attuale Governò intende è* proporre 
proete riforme. 

Esso è del parere ora espresso dal senstore 
Casalis che occorra anche modificare la legge 
elettoralo politica per assicurare Ja libertà e 

incerità del suff-agio. Ammessa questa ne- 
cessità, è dovere del Governo di cffrettarai a 
proporre i relativi provved' nenti. Il presidente 
del Consiglio ha preparato in quest'iatento al- 
cuni disegni di legge. 

1l primo, sul domicili 
nel protrarre 


degli elettori, consiste 


Con questa disposizione si evita il trasporto 
ia massa degli elettori da un collegio ad un 
altro con sorprese dotate ad inattesi sposia- 


menti delle maggiorenze, si dà maggior agio 
all’elettore di le condiziori del suo 
collegio e si acquista l'accertamento dell'idon- 
tità dell'elettore. 

Il secondo progetto : Presentazione del can- 
didati e nuoro sistema della vot:zione, consta 
di due part : colla prima si esige l'iscrizione 
dei cardidati presso un ufficiale pubblico che 
na possa far fodo e la notificazione dell'incri- 
zione al presidente della Corte d'appel 
sindaco del capoluogo del collegio. Questa mi 
sura così facila ba vi bamefico r'sultato di ren- 
dere assai più semplici @ brevi le operazioni 
elettorali, perchè evita quei voti dispersi che 
erano incaglio e confusione, e permette la pro- 
clamazione immediata © senza votazione del 
candidato. Questo sistema è suffragato dalla 
applicazione fattane da nazioni ch 
stre sull'esercizio dei diritti el 
l'Inghilterra e il Belgi 
progetto consiste nel 
pronta su apposito quadro lasciato 
al nome del candidato per il quale intende di 
dare il suo voto : viene così impedito qual- 
siasi mezzo di riconoscimento e tolta ogai pos- 
sibilità di controîlo sul voto. 

Il terzo progetto concerne la composizione 
ed attribuzioni dell'uffisio principale, riordinan- 
dolo in moio da rendere imporsibili i gravi 
abusi che hanno dato luogo a f'equenii e giu- 
ste lagoanze. 

Il quarto progetto allarga la cerchia della 
incompatibilità parlamentari, proponendo la d 
cadenza dalle fuazioni di deputato e la inele 
gibilità degli ufficieli superiori di terra e di 
mare in tempo di guerra. 

Questa proposta è giustifi-ata dalla posi- 
zione speciale, in cui vengono a trovarsi di 
fronte all'esercito ed al Pacse © della conve- 
nienza che essi pon sieno coperti per le re- 
sponsabilità cui vaano incostro come militari 
da prerogative di sorta, che possazo ron- 
dere meno pronta ed esempl:‘e la procaiura 

6 li può chiamare dinanz ad ua tribunala 
specizle. 

Dopo avere accennato di passaggio alla grava 
questione de'la perequaziore fondiaria, il m- 
nistro discorre dei vari servizi delle Poste o 
telegraî, de'le riforma inizia» dal suo prede- 
cessore, e da lui compiute 0 arsia: i 
mento. 

Appena ebbi preso le redini d' tali servizi 
conobbi che se molto era stato fatto da* miei 
predecessori molto da fare rimaneva aacora. 
La fazione dei due vasti sers.zi, delle Poste 
dei telegrafi, che avrebbe dovuto attuarsi su- 
bito dopo }n creazione del Miristero, passò per 
diverse alternavive, ma finalmente ‘ebbe una 
soluzione. 


Mi rimane aocora - seguita il ministro - da 
risolvere una questione, alla quale sono dedi- 
cati i miei sforzi, nella idea ferma di vincere, 
d'accordo col mio egregio collaboratore e o: 
timo amico l'onorevole Mazziotti, sottosegre- 
tario di Stato, che se ne occupa inmodo spe- 
ciale. Intendo la questione del persons"e, ossia 
degli organici. 

Noi ci troviamo di fronte ad uno stato di 
cose irto di difficoltà senza numero, ma nu- 
triamo speranza di riuscire vitsoriozi ron sod- 
diafazione di tutti. 

Sono allo studio alcune riforme sui diversi 
rami di servizio per renderli più proficui al 
commercio ed al pubb':co. E' altresì mio in- 
tendimento d'introdurre in Italia il telefono d: 
Stato, che può benissimo funzionare a fiauco 
del telografo, senza punto damneggiarsi l'un 
altro. 

E discorrendo delle riferme che intende 
trodurre, così conclude : « Non manca la buona 
volontà per migliorare î grandi serrizi pub- 
Blici cha mi sono affilati e che mi stanno tanto 
a cuore. Ma da questa vostra grande indime 
ticabile dimostrazione trovo nuovo e più effi- 
cace fervore per l’opera mia come il Governo 
a perseverare nel suo indirizzo, nei suoi pro- 
positi. 

« Abbiatevi quindi l’espressione della mia 
devota ed imperitura gratitudine, od abbisteri 
anche quella del Governo, perché col vostro 
prezioso appoggio ci @ di faro ap- 
prodare la nave dello Stato a lidi migliori, di 
preparare alla nostra Itelia un avrenire più 
prospero e più lieto, al quale l'invitano il sor- 
riso del suo cielo, la fertilità del suo solo, 
l'ingegoo dei suoi figli, le tradizioni della sua 
storia e l'alto senno del suo Re, cui invio, in- 
terprete degli animi vostri, un saluto pieno di 
riverente e caldo affetto +. 
___@__& 

La casa di mode di Eimlia, Boni di Firenze 
fornitrice di S. M. la- Regina, e di altre Case 
Regnanti, terrà esposti per 3 giorni, da Giovedì 
28 corrente all’Albergo Marini, gli splendidi 
modelli scelti personalmente a Parigi, 


Giustizia. distributiva 
dario 

Agli insegnanti delle scuole seconà 
del fegno è stato detto, din questi. giorni, 
che il ministro della pubblica istruzione, 
chiamato a firmare i decreti che stabiliscono 
il compenso pecuniario per le « tlassi ag- 
giunte », ha voluto rendersi esatto conto 
come stanno le cose, e adotterà nuovi prov- 
vedimenti. Si afferma anzi che il lavoro sia 
già compiuto, che ne saranno resi pubblici 
i resultati con una prossima circolare. 

Se la cosa è vera, la' diseuteremo a suo 
tempo. Ma siamo sicurì di non sbagliare af- 
fermando subito, che certe paure e cerie 
agitazioni degl'insegnanti non hanno alcuna 
ragione d'essere: e che Pnioistro, CODE 
una vagheggiata riforma, obbedisce al s2 

nto. Brncipio della giustizia distri- 


Certo è che egli non può far tutto nè con 
una semplice ireolre nè con decreti mi- 
nisteriali. La legge quella bem 
detta legge che intitola dal nome di Gi 
brio Casati - il meno /iterario di tutti i 
ministri della pubblica istruzione - è ancora 
Tì con le sue barriere burocratiche, con le 
barricate dei regolamenti, coo i convogli 
funebri dei programmi: programmi, regola» 
menti e barriere che hanuo create condi- 
zioni anormali per tutti, che hanno favo- 
rito ingiustamente alcuni in danno di altri, 
e han coltivata quella selva aspra © sel 
veggia in cui difficilmente penetra un rag- 
gio vivificatore di sole. 

Il ministro Giantureo, pur rimandando a 
tempi migliori la riforma organica dell'in- 
segnamento secondario, pare intenda ora ad 
introdurre parziali riformo che agevolino 
l’opera del futuro. E se le notizie diffuse in 
questi giorni son vere, esse oroveranno che 
il ministro, animato da sensi di giustizia, ha 
voluto, per quanto sta in lui, attenuare ta- 
luni fra gl'inconvenienti più gravi 

E citiamo subito un esempio. Egli non 
può, se non rimpastando tutto l'organico, 
toglier di mezzo questa singolare anomalia, 
che cioò fruiscano del medesimo stipendio 
i professori titolari degli Istituti tecnici, a 
cui per legge è assegnato l'insegnamento 
di sei ore settimanali, © i professori titolari 
più sventurati che subiscono l'aggravio di 
undici ore, con la giunta alla derrata della 
faticosa revisione e correziono dei lavori 
scritti Ma può il ministro, e corre voce 
abbia già prese disposizioni in proposito, 
proibire che si assegnino classi aggiunte ai 
professori che esercitano incarichi didattici 
anche fuori dell'Istituto in cui sono titolari. 
Egli impedisce, cioè, che il troppo numero 
di ore, volontariamente accettate da un in- 
segnante, renda poco efficace e pro- 
ficuo l'insegnamento da lui impartito in due 
© più Istituti. 

Che cosa sieno le così dette « classi ag- 
giunte » si capisce subito. Sono lo sfogo al 
numero soverchiante degli alunni, che su- 

no a volte di qualche centinaio la ci- 


prima classe, poi 
eutra in un'altra aula, dove altri alunni 
della prima classe lo aspettano, e in una 
terza ora farà lezione in una terza aula a 
scolari sempre della prima classe. Ors, per 
intendersi, gli alunni di queste due aule se- 
conda e terza appartengono alle classi ag- 
giunte. 

La spartana esiguità degli stipendi ordi- 
nari, sottoposti naturalmente ai rilasci per 
la pensione, per la vedova, per le tasse, 

lia i professeri titolari ad assumere 
un altro numero di ore settimanali, oltre le 
sei, le otto, le undici imposte dalle leggi o 
dai regolamenti. 

Ora il ministro vuole a questa libera scelta 
un limite: non sembrandogli presumil 
che si possa insegnar bene, con inalterabile 
serenità e lucidità di mente, da chi si aifa- 
tica cinque o sei ore al giorno per mettere 
a tortura la intelligenza propria e quella 
degli alunnî. Anche in questo il ministro 
opera saviamente: e se è vera un'altra no- 

che cioè egli intenda rimunerare l'in- 
segnamento delle classi aggiunte in propor- 
zioni più eque, secondo la importanza della 
materia insegnata, serà anche questo un no- 
tevole passo verso l'ideale ricerca della giu- 
stizia distributiva. 

Ma si solleva una obiezione, che ha tutto 
le ragionevoli apparenze della serietà. Si 
dice da taluni: sta tutto bene quello che il 
ministro fa o vuol fare. Ma avete pensato 
che da un mese e mezzo tutte le classi delle 
scuole secondarie sono sistemate, chei pro- 
fessori hanno incominciato a svolgere i loro 
programmi didattici in quello date classi, a 
quei dati alunni, con quel dato numero di 
ore che la legge gii consentiva di prendere? 
Avete pensato anche a quest'altra cosa: che 
chi vive dell'insegnamento, e chi ha segnato 
nella parte attiva del bilancio domestico 
quella somma che gli perviene per le ciassi 
aggiunte già in corso, e sperava appunto di 
riscuotere in questi giorni alla tesoreria il 
primo dodicesimo degli assegni attribuitg] 
si troverà ora frustrato (non bisogna stam- 
pare frustato) nelle sue speranze? E non 
solo riscuoterà meno, ma, per le attanaglia 
trici pedanterie burocratiche, gli toccherà 
forse di aspettare un altro mese o due mesi, 
prima di ricevere un primo compenso del 
suo lavoro? 

Ora non è possibile immaginare che T': 
cuta intelligenza dell'onorevole Gianturco 
non abbia prevista di suo lobiezione: obie- 
zione a cui sarà facile togliere il carattere 
di serietà, disponendo che le Di: in- 
caricate di sbrigare le nuove ripartizioni e 
i nuovi assegni compiano la facile opera coi 
la massima sollecitudine. la quanto poi all 
diminuzione di oro che toccherà a taluui 
insegoanti, non è credibile che possa questo 
provvedimento diventare sventura irrepara- 

ile, quando si pensi che è sacrosantamente 
giusto il principio dal quale muove. 

Avremo, sì, un necessario spostamento di 
classi, vale a dire un passaggio di profes- 
sori da una classe all'altra: ma l'inconve= 
niente sarà attenuato dalle intelligenti pre- 
mure e dallo zelo dei presidi e dei direttori 
didattici. 

Quel che l'onorevole ministro Gianturco 
non deve dimenticare eccolo qui: di vigilarò 
egli stesso, con la infaticabile energia ché è 

ità del suo carattere, perché le nuove 


annunziate in una prossima circolare 
biano esecuzione rapidissima: e perchè chi 
lavora da die mesi circs nello scuole secon- 
darîe del regno non abbia da aspettare; 

frettanto tempo, prima di vedere il coloro 
dei biglietti di banca che sono il compenso 


alla sua opera. Didimo. 


Rene parare EI 
Gli accordi fra l’Italia 6 il Brasile 


Rio-Janeiro, 21. — E° atato presentato al 
Congresso il testo degli accordi stipulati tra 
l'Italia e il Brasile per i reclami italiani. Essi 
consistono in una conveazione e una dichiara- 
zione. 

La convenzione ha un preambolo così con- 


ab 
chi 


"E Il Governo italiano e il Goverao brasiliano, 
riconoscendo la difficoltà di intendersi sul me- 
rito di alcuni reclami che, sembrando giusti 
all'una delle due parti e ingiusti all'altra, furono 

i disquasione, convengono che siano 
non importi 


l'abbandono, per esse, dei principii sostenuti. » 
Seguono cinque articoli : fas 

1° Sarà sborasta al Governo italiano la 

somma di quattromila contas di reîs_ (quattro 


milioni di lire), noa 
approvato l'accordo; 

7 Ti Gorero brasliazo sarà. liberato da 

i intervento del Gorerno italiano per i re- 
eiami presentati, sino alla data dell'attuale ac- 
cordo, dalla legazione italiana al ministero fe- 
derale degli afai esteri, e per i quali non fu 
data o stipulata altra soluzione ; 

3° Il Governo italiano, rimanendo solo ed 
esclusivo giudice della validità dei reclami 
avrà piena ed illimitata facoltà di distribuire la 
detta somma per proprio costo e a suo bene- 
placito, senza che il Goverso brasiliano entri 
nell'esame del modo di distribuzione, o dei re- 
clami ammessi o non ammassi ad indenni: 

4° Nel caso che qualche reclamaate rifiu- 
tasso l'indennità attribuitagii dal Governo ita 
liano, la somma rifiutata sarà restituita al te- 
soro della repubblica, ed il reclamante conser- 
verà il suo diritto di ricorrere ai tribunali 
brasiliani competenti, senza ulteriore intervento 
del Governo italiano ; 

5° Approvazione riservata al Governo del 
Ra ed al Congresso brasiliano, l’approrazioni 
del Congresso da chiedersi entro l'attuale ses- 
sioae. A 

La dichiarazione supula chs, per i reclami 
dipendenti da requisizioni od altri futti avvenuti 
negli Stati di Rio Grande e Santa Caterina, ri- 
mass ia vigore il protocollo 12 febbraio 1896, 
che ne defsrisse la liquidazione ad una Com- 
missione mista, composta di un delegato del 
consola italiano e di un delegato del presidente 
dello Stato, co l'eventuale giudizio arbitrale 
del console di Germania. Le indennità per que- 
sti reciami non scs0 compresa tei quaitromila 
contos di reis si quali si riferisce la Convea- 
zone. La dichiarazione stipela pure la conferma 
del precedente accordo perla liquidazione delle 
successioni di italiani. 

Una Nota del ministro degli affari esteri al 
ministro d'Italia conferma, per ordins dal pre- 
sidente della repabblica, la dichiarazione ver- 
bale fatta sin del principio del negiziato, e 
cioè, cagionazo e cagionaroso grande macre- 
scizisato sì presidente della repubblica gl atti 
commessi csatro i coloni italiasi, i quali atti, 
priacipalmenta di studenti, furono riprovati da 
totte lo persone sensate, è le misure prese 
dalle autorità dimostrano che anche esseli ri- 
provarono. 

Per quanto concerne il consolato d'Ttalia a 
Ssa Paolo, il Governo italinzo ha fatto caro- 
scere al Goverso brasilinzo, dopo l'iatervenuto 
accordo, la sua iatenzione di elevare qusl con- 
solato a consolato generale, nella quale osca- 
sîone sarà destiasto n qual posto un funzio»: 
di maggior grado. 

—r ——_———————— 
L’onerevele Guicciardini 


Portici, 21. — La città è imbandierata ed 
animatissima. 

A mezzodì, arriva l'onorevole ministro Guie- 
ciardiai, accompagnato dal prefatto Cavaso!s, 
dal aesatore Ateno!fi, dai desutati Di Saado: 
nato, Flauti, Ginssa, Pavoncelli, Napodano, Se- 
nies, d'Alifo, Lejodice, Da Barnardia è Colo- 
simo dall'ex-deputato Sorrentino, dal sindaco 
di Napoli, dal presidente della Camera di com- 
mercio, Petriccioli, e da molti consiglieri pro- 
vinciali. 

L'onorevole ministro fu ricevuto alla Scuola 
agraria dal direttore, dai professori e daì mu- 
nicipio di Portici, mentre suonava il concerto. 

Nolla sala della biblioteca, ornata di fiori o 
bandiere ed affollata di uno weelto pubblico, 
fra cui molte sirmers, ebbe luogo la solense 
iasugurazione dell'anno scolastico. 


© direttore della Scuola, prof. Gi 
la relazione snzunle. 

Quindi il prof. Nitti pronueziò un applaudito 
Corta sul tema dell’emi 

13,35, fra caldi applausi, 1’ onorevole 

ministro Guicciardiai incomineiò il suo discorso. 

Portici, 21. — Il discorso dell'onorevole 
ministro Guicciardini fa continuamente intere 
Totto e salutato infine da vivissimi applausi. 

Alle ore 14,30, l'onoravole ministro accom 
pagaato dal prefetto, comm. Caasola, lasciava 
Lisi] ucraini? El di lavoro a San 

LI CI la tect Li 
na Tr Scuola tecnica Ales- 

Domani, alla ore 14, l'onorevole ministro vi- 
siterà minutameate la Scuola di Portici. © 

Stasera, ha luogo un pranzo alla prefettura 
in onore dell'onorevole Guicciardini © quigdi vi 
n ricevimento. 

‘onorevole ministro ripartirà, domani s: 

e Roma. cala 

lapoli, 21. — L'onorevole ministro Guic- 
giardini, dopo avere visitato le scuole indu- 
striali a San Giovanni a Teduccio e la Sebela 
Alessandro Volta, accoltovi festosamente, si 
Tecato alle ore 16.30 = visitate ìl municipio di 
Napoli, DA fa ricevuto dal sindaco, dagli as 
sessori, consi; i lì lai 
Semzori, dal consiglieri comunali è dii deputati 
I sindaco rin 


jppena il Congresso avrà 


Napoli ed assicurando che farà sem 

sarà possibile per gli interezzi dell'agricol- 
tura e per lo i di 9 
è esa Per lo sviluppo degli interessi industriali 
Fu quindi offerto 31 misiatro un sontuoso 


izioni = se è vero che devono essere Domaai, il ministro Guicciardini visiterà qb 


pre quanto 


prot. Nitto vert 
rcani, la seuola agraria di ci 
laboratori e gabinetti, encomiaado je pri 
Giglioli ed il corpo degli insegni: tm 
Alle ore 12 la Società dei Proprietari 
coltori meridionali offri al Westnd Eygt® 
colazione all'onorevole ministro. DI 
Vi assistettero gli onorevoli De 
Pavoncelli, Piacido, 
10, il comm. Abbatamarco, Îl principe 
lamaro, il duca di Eboli, i coste d'Atus © 
cenzo Volpicelli, il barone Apoatelica, {3 °° 
Sielliano, il cav. Guerritore, i prizcipe co°* 
Îl dottor Amato, Stefano Colonna e logge 
Rispoli. SN 
Dai portici di Po 
(Nostra corrisp. particolare). 
21 novi 
La immatura e improvvisa fine dell 
revole Peyrot ha reso vacante il coll? 
Bricherasio, che si dice, verrà convesso È 
il 13 dicembre. Molti nomi si sor QLS 
si vanno facendo, ma per ora nor giu 
trebbe diro quali candidati rimarramzo 
finitivamente ja lotta. 
era parl lell’ex deputato Row, i 
egli ha dichiarato che nonintende preserini 
Il marchese Di Rorà, che nelle ultime cieegî 
si era portato contro il Peyrot, ha 
dichiarato di non volersi ripresenta? 
Valdesi di Luserna e Torre Pellice ax 
apparteneva il Peyrot) non hzuno 
ancora il loro candidato. ma è probabile ae 


sarà il Mi scarta 
Turin e il Sollier che taluno rien) 


Io ritengo che finirà per trionfare fam 
cato Camussi, attuale consigliere proticcie 


dei mandamenti di Cavour e Bricierata 
genero del senatore Angelo Rossi. candi 
dato in pectore della Gazzetta del Posala è 
che ha nel collegio estese aderenza, 

Il Giolitti, che a Cavour è influente, nm 
si pronuacierà forse per alcuno. 

Dopo il recente banchetto di Vercelia 
oaore dei neo-senatori avv. Faldella ein 
Segnere Galileo Ferraris, a cui interrate 
molte notabilità torinesi. si avrà ora qely 
politicamente assai più importante cs 
al ministro Sineo nel capoluogo del sun al 
legio elettorale di Carmagnola. Il Sine 
rappresenta fia dai tempî dello serutizio d 
lista - quando il collegio, per far comoa 
all’onorevole Berti, fu unito a quelli di Am 
gliana e Susa formando così una lunzia 
stretta striscia e staccandolo da quello 
Pinerolo, a cui lo univa il progetto mi 
steriale. I suoi elettori erano ansiosi di & 
mostrargli il loro giubilo per il su» xt 
vento al potere prima come sottosegretario 
all'Iaterno ed ora come ministro della Pr 
ste. Il banchetto avrà finalmente luozn do- 
menica 22. 

La adesioni delle autorità politiche «i 
amtninistrative, di senatori © deputati e è 
rappresentanze d'ogni ganare #00 nume» 
sissìme anche perchè sì spera intente 
dalla boeca del ministro qualche dichia» 
zione sul programma del Gabineto in 
egli rappresenta le provincie piemontesi. 

lo noa mancherò di informarne i vesti 
lettori. 


Pio Besi. 


L'istruzione primaria 
@ il Commissariato civile 


Palermo, 19 novemiee 

Uno dei principali coefficienti, e potente 
simo, dì quel malessere morale che si rivi 
EI nella frequenza dei 

ricercarlo nelle condizi 
tuali dell'isola tutta. 

Il rapporto tra ignoranza e reato di sanza 
a ben pochi è ignoto, e tutti possano cu 
aiatare il contingente minimo che sommisk 
strano a questa categoria di reati le clast 
colte e la facilità colla quale nelle classi 
feriori sì viene alle manì per reali o valu 
offese di minima entità. - 

L'uomo primitiro, dall’ impressiocabiltà 
estrema, dalle emozioni vivissime, rescis 

te senza riffessione e ponderazioni 
a tatte le sensazioni; egli è essenzialmer® 
impulsivo. E l'uomo primitivo è naturaimez® 
ignorante. Vive, come nell'uomo primitiva. 
sono le impressioni e pronte le reminti 
negli esseri che, a civiltà inoltrate, mne 
lo rammentano: nei fanciulli © nelle ped 
#Ott la Sicilia è tra Ie meno felici resi 

Italia questa parte, poichè nel cesè 
mento dii cia 83,97 deri 
ia provincia dî Palermo 7799 2 
città 65,61, e a quindici anni di distanza Î 
mniglioramento deve essere stato poco 8° 
sibile. 

Questo stato di cose, di fronte all'abber 
danza delle scuole primarie in molti coni 
dell'isoia, ha dovuto richiamare l'atterzioo* 
del ministro commissario civile, che vert 
legge 30 luglio ha in Sicilia tutte le fucold 


a 
ile È 


A Montelepre nella 4* non vi sono 2 
aluoni, nella 5* nessuno. _ eg 
A Castrofilippo, Raffadali, Santa Mv£ 
rita Belice, Castell'Umberto, M 

i Siculo, Castronovo, sonti 
due al massimo tro allievi, e UD iS, 
sul 
I pans della scienza 8 così esiguo 
di allievi. A ja 
Ora il ministro commissario, di c@# 


n 
sono fatti © 
non si 

arranno de. 


scartandosi il 
aveva pro. 


infare l'avvo. 
‘e provinciale 
iricherasio, 
‘ossi, candi. 
del Popolo e 
penze, 
fluente, non 


i Vercelli i 

faldella © ine 
intervennero 
rà ora quello 
tanie oiferio 
o del suo col- 
. Il Sineo lo 
) scrutinio di 
far. comodo 
quelli di Avi 
una lunga 

da quello di 
ogetto mini 
ansiosi di di- 
il suo ave 
ttosegretario 
ro delle Po- 
te luogo do- 


olitiche ed 
leputati e di 
ono numero- 
ra intendere 
10 dichiara» 


iemontesi. 
arne i vostri 


Pu Bes 


maria 
civile 


novembre. 
î, © potentis- 
è che si rivela 
lenti di sangue 
ioni intellet- 


cato di senguo 
possono com» 
che sommini: 
cati le classi 
nelle classi in- 
reali o volute 


ressionabilità 
ime, reagisce 
i ponderazione 
ssenzialmente 
naturalmente 
no primitivo, 
3 le roazioni 
trata, ancora 
© nelle plebi. 
felici regioni 
1è nel censi- 
- cento d'anal- 
o 77,93 e la 
di distanza il 
to poco sen 


ste all'abbon- 
i molti comuni 
© l'attenzione 
e, che perla 
itto le facoltà 
ione quanto 8 
li ridurle ed 
he facoltative, 
rini, non tardò 
pani Îl numero 
rroporzionato 
‘degli scolari 


mminile conta 


la maschile 
e 10. 

3 prime. classi 
son 10 alunne, 
) fanciulle © 


vi sono che? 


anta Marghe: 

“Monteros®» 
pri classi con 
e un maestro 
sr distribuire 
iguo numero 


, di cui son0 


schiettamente liberali, non 
rovvedimento che possa re- 

stò Siena E” l'istruzione primaria, ma 
sube opportune disposizioni alle autorità 
id perchè pur salvaguardando gli 
pendenti Pi ella pubblica istruzione, si e- 
sort “vello spese cho î comuni sosten- 
00, diitamento 0 col solo scopo di fa- 
data daono dei contribuenti, come 
srifse in qualche comune ove i maestri 
STitinzo che uno sparutissimo numero di 


sett parte, se qualche scuola venne 
Sist Pio si foco sullo. istanzo del Co- 
sagresSi: consenso del Consiglio provin- 
i. siastico, non ostando il decreto pre- 
fe." con maestri che mon potevano 
#ftaro diritti acquisiti. STI 
snrnia così l'opera del commissario ci- 
Liciemi commendevole, poiché, franca» 
se Mi risolve in ua sollievo per i poveri 
friribuenti già soverchiamente oberati, 
Sire non si fa, nella più parte dei casi; 
3 fidare ad ununico maestro due classi, 
Sirinando una spesa inutile, senza verun 
frumento per l'istruzione popolare. 


Nemo. 


NOTA SIBILLINA 
pisultato del XLIV concorso a premio. 


fap STERNO = TERNO — MERITO — MENTORE 
REGNO = MONETE — RENO — NONNO 
80 = TERNI — TORINO — MENTONE — MORTO 
MONTENEGRINO, @ anagramna : 
FIRME — MARTE — MÉTRA — MARET. 


Nandarono l'esatta spiegazione le signore: 
cisubina, Venezia — O. S., Modena — Ema, 
fieoso — S. F., Spezia. 

I signori Homunculus, Bologna — Trerissoi, 
iuezia — P. M., Monza — G. B. Milano — 
è Segato, Belluno — Astianatte, Savona — 
iasioss, Torino — A. S. Milano — Caffe Vit 
‘ro, Livamo — Oreto, Palermo — Farfo, 
Toro — V. Grogaard, Chambéry — Baco, 
‘Tucera — M, Paternoster, Venezia — Riccio, 

i ari — L. Laghi, Fano — Conte 


Pispo — C. De Vecchi — S. T. — G. Rossi 
- LB — Omega Boga. 

a sorte favorì il signor M. Paternoster di 
veezia, a cui s'è spedito îl premio pro- 


lay. di ieri: RADA - NIDO = FRANE - ORFANO 
MONERO = FORNO = FUGA = 0 = GONFIO 
NUDO = DORIA = ORO = PIENO = DON 
GUERRAFONDAIO. 
Acrostico. 

— Fuî quondam re degli Eruli 
— _e or sono senatore. 
— Città fra.Roma e Portici 
— e nobil bianco fl 


lo giaccio ssull’A driatico 
ed ho gran buon odore. 

— Comincerò domenica 
ventura, salvo errore. 


Parola quadrata sillabica. 
= Ni citano quassù col Sior Segato. 
- Di giorno io sono-sempre addormentato. 


la Chinina Migone è un gran portento 
Per chi vuol rafforzar l’onor del mento. 
—_—_-- 


CRONACA ESTERA 


ll re di Serbia. 

Vienna, 21. — L'imperatore. ha ricevuto 
ul pomeriggio il ra di Serbia, intrattenendosi 
toa lui tre quarti d'ora. 

L'imperatore si è quindi recato a rendere vi- 
ix al re di Serbia. 


Contro la bandiera spagnu.la. 
New-York, 21. — A Newkastle (Dela- 
rate), mentre aveva luogo all'arsenale il rice» 
tmento della guardia nazionale, i soldati della 
=lizia strapparono una bandiera spagnuola 
Wegita fra altro dinanzi il palazzo e la get- 
fr sotto i piedi 


da folla. 
Alfne il capitano riusci a disperdere la folîa. 


L'impero ottomano. 
Costantinopoli, 21. — Aziz bey, ex-ad- 
datto militare a Pietroburgo, ed il luogote 
tale Assim bey, figlio del grande seudiere 
i pascià ed esiliato ad Aleppo, sono. fug- 
gi per l'Earopa. 
stati arrestati quindici ‘al’ievi dell'Ae- 
tadimia navale perchè trovati in possesso di 
fioroali proibiti 6 per aver fatto collette in fa- 
tore del Comitato dei Giovani Turchi 
Costantinopoti, 22. — Forid effendi, ar- 
fimo cattolico, è stato nominato Kainskan di 
Îiijn, e Nazaret effsndi, armeno, è stato no 
Ratto Kaimakan di Hfik. 


Le colenle spagnuo!e. 
L'Avana, 22. — Il comandante in capo go- 
2etala Werier, ha occupato le posizioni degli 
Reorii nella provincia di Pinar del Rio e con- 
fnux ad inseguirti. 


MU grano, 
Bombay, 21. — In seguito alla pioggie ca- 
us a Bombay e mel Dekhan, il prezzo. del 
Bano diminuisce. rapidamente. 


Gabinetto chileno. 
Santiago (Chili), 21. — {l nuovo Ministero 
Fit definitivamente così formato = 
Jato, Antunez — esteri, Morla Vicuna — 
, Justiaiano Sotomayor — guerra Amu- 
*#gui Rivera — giustizia, Luis Clara Solar 
_.tsori pubblici, Fersandez Albano. 


CRONACA DEL MARE 


»Due bande, i 
zioni e una folla di artist 
nalisti circondavano e 


di corone, 


garibaldini, numerose Associa- 
ti, di letterati, di gior- 
seguivano il carro carico 


rappresentanti delle varie sezioni delle Leghe 


di resistenza, dello Società cooperative di mu- 
tuo soccorso e operaie di Firenze e dintorni 
per iniziare un’agitazione legale contro il rin- 
caro del pane, e di associarsi alle Camere di 
lavoro di Roma, Milano e di altre città nella 
agitazione per la soppressione deldazio dicon- 
sumo sui generi di prima necessità. 


G. B. Veglio di Castelletto. 

ll generale Gio. Battista Veglio di Castel- 
letto è morto a Vercelli in casa della sorella 
contessa di Sant'Agabio, dove da pochi giorni 
si era recato. 

Il Veglio che avera 66 anni, fu brillantissimo 
ufficiale nel reggimento guide e nel 1859 me- 
ritò le insigne dell'Ordine di Savoia. 


Otteauta 


posizione ausiliaria, ebbe parte 
\mministrazioni della città di Ver- 


Noterelie napoletane. 
Napoli, 21. — Il Marco Polo ha fatto le 
prove di velocità. In due ore di corsa la mae- 
china sviluppò costantemente una forza supe- 


riore a 7500 


cità di 19 miglia all'ora. 


vano riuscir: 
— Questa 


cavalli, raggiungendo una velo- 

Le prove non pote- 
iù sodisfacenti. 
ra si darà sl Sannazzaro la 


prima di Don Péetro Caruso di Roberto Bracco. 
Ne sarà protagonista Ermete Novelli. Tutti i 
posti erano da ieri sera venduti. 


Conferenza — Esame ci laurea. 
Perugia; 22. (C)) — leri sere, invitato dal- 
l’Associszione monarchica « Sempre avanti, 


Savoia 


, d'avr. Fabio Patrizi - uno dei principi 


del foro perugino - tenne una conferenza pri- 


vata sulla « Monarchia nella società moderna 


L'ingegno 


mirato, e la conferenza venne applaudita a pi 


brillante del conferenziere fu 


riprese dall'uditorio. 
— Nella nostra Uaiversità hanno avuto luogo 
in questi giorni gli esami di laurea in legge. 


riuscito primo fra i laur 


di l'egregio gio- 


vane siguor Valentino Valigi ottenendo il mas- 
‘simo dei puati e congratuiazioni vivissime dalla 


Commissione 
sostenuto. 


esaminatrice per l'asamo splendido 


Il'tema svolto nella tesi scritta dal Valigi, 
era « Delle demanialità in generale e in par- 
ticolare per quello che riguarda il Trasimezo ». 

Allo studioso giovane congratulazioni vi- 


ime. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 


Nelia Seconda moglie ebbero ieri sera sp- 
plausi la sigaora Virginia Reiter e l’Andò. Ste- 
sera replica di 7... Z...- la brillantissima com- 
media. Domani Monsieur Betsy, commedia sa- 
tirica in 4 atti di Alekis e Metenier, traduzione 


di Giacosa. 
— Quirino. 


Stasera Mascoite, uno dei cavalli di battaglia 
della signora Calligaris. 

‘Quanto prima 7! piccolo Faust, un’ asuma- 
zione a cui il maestro Lombardi dedica ogni 
cura © costituirà un muovo successo per la 
compagnia Calligar:s-Gravina. 

— Manzoni. 

Stasera L'assassinio del Corriere di Lione, 
uno dei drammi emozioasati cha maggiormente 
fanno fremere le platee. 


— Teatri 


fuori di Roma. 


Ci scrivono da Ferrara in data del 21 no- 


vembre 


‘« feri sera vennero applauditi al teatro Tosi- 
Borghi i Pagliacci delLeoncavallo. E’ questa 
una resipiscenza del pubblieo ferrarese che due 


anni or sono, quando la stessa opei 
zo Comunale, la fece cadere tra le 
disapprovazioni. 


ROMA 


data al 


All'Ossorvatorio astronomico del Collegio 


Romano : 
Massim 


Suscipi al Corso; ore 2 pom: 13.0 5. 


Costanzi (ore 9) — 1 Puritani. 
Nazionale (ore 9) — La Traviata. 


Valle (ore 


cino (ore 9) — 
spreca 9) — L'assassinio del corriere 


di Lione. 


venne 


22 novembre. 
‘mperatara d'oggi 


ja 13.0 4 — Minima 70 6 


dint 


9) — F._F- 
=tiacolo variato. 


Note vaticane. 


Il Papa ha ricevuto ieri in udienza monsi- 
gnòr Giuseppe Kosre, vescovo di Ardegh, e 
Srousignor Earico Hsnry, vescoro di, Down, 


è Connor. 


— Il Paj qua da 
fi cappella privata, presenti ui centinaio 


persone. 


geoorale P. 
— lori 


stamisni ha calebrato mossa 


SONO ARRIVATE IN GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 


le ultime novità in Laneria, Seterie, Velluti, stoffe per confezioni, ece. 


SCELTA DI PRIMO ORDINE. 


rale del Pontefice, consacrò la uova Chiesa 
della S. Famiglia în via mmarampagna — al 
i canonici regolari 


cietà © fra quelli numerosissimi mandati da pri- 
vati sono notevoli i segueni 
Castelauora d'Asti, 21. 

giProeidenta Consiglio ministri, 

« Sindaco, consiglieri provinciali, consiglieri 
rario ricreativi festeggiare complesnno S. M. 
Regina Margherita conclusione pace Abissinia 
liberazione prigionieri con grato animo rasse- 
gaano E. V. loro sentimenti viva soddisfazione 
dignitose condizioni pace con ficue'a avvenire 
mij 


Macao - eretta a cura dei i 
Lateranensi. 


11 compleanno della Regina. 


tazione provi di Roma giungeva partico- 

larmente gradito a S. M. la Regina, che mifa 
interprete suoi più vivi ringraziamenti. 
< La dama d'onore 

< Marchesa DI VILLAMARINA » 

L'Unione Monarchica Liberale inviò /l se- 
guente telegramma: 

< S. E. marchesa Villamarina 
È Monza. 

« Unione Monarchica Liberale di Isoma invia 
amata Regina, caldi, devoti auguri. Prego Eo- 
cellenza Vostra presentarli Maestà Sua. 

« Limani, vicepresidente. » 
La beneficenza del Re. 

1 buoni rilasciati sulle centomila lire date 
dal Re in occasione delle nozze del principe di 
Napoli sa razno pagab li alla prefettura a tutto 
martedì 24. Dopo questo giorno saranno nulli. 

Regia Università. 

Domani, alle ore 15, Adolfo Venturi, profes- 
sore incaricato di storia dell’arte medioevale e 
moderna, terrà la prolusione. 

1 premi al merito industriale. 

Le Sottocommissioni per il concorso ai 
al merito industriale banno visitato, in questi 
giorni, molti opifici per giudicare del. merito 
dei varii concorrenti. 

Le Sottocommissioni si riuniranso in Roma, 
al palazzò dell'Esposizione di belle arti, l 27 
del corrente mese per coscretare le proposta 
da presentarsi alla Commissione plenaria, pre- 
sieduta dall'onorerole Alessandro Rossi, la 
quale è convocata per il 28 alle ore 15. 

Alla Fratellanza Umberto I. 

Il socio onorario pittore fotografo Fortunato 
De Simoni, che già regalò ella Fratellanza mi- 
litare Umberto I il ritratto ad olio di S. M. il 
Re @ del principe Ruspoli presidente dell'As- 
sociazione, ha donato in questi giorni un altro 
quatro col ritratto del tenente’ colemnilo Gal- 

0. 

Ti sodalizio ringrazia. 

Il navo misterioso 
ovvero 
una strana scoperta. 
. Hermann Zeitung non può essere del tutto 
ignoto &i nostri lettori. È' quel sarto rumeno 
che pcco tempo fa viaggiò da Vienna a Parigi 
racchiuso in una valigia. Recentemente ha fatto 
parlare di sè per l’iavenzione di una corazza 
incerata che non viene traforata dai proiettili. 

Hermann Zeitung ha 32 anni, è un uomo di 

bassa statura, della testa sproporzionata al 
i aspetto simpatico; è quasi ua 


dante Circolo sociale. » 
Treviso, 21. 
S. E. ministro Rudinì, 

« Commosso esultante invio V. E. e illuatri 
colleghi mia profonda gratitudine e benedi- 
Madre sottotenente Acerbi prigioniero. » 
La situazione del tesoro. 
L'onorevole Luzzatti si occupa di siste- 
mare la situazione del tesoro, che non pa» 
trebbe essere d'altronde più favorevole sotto 
ogai ra; , venendo il suo còmpito faci- 
litato dalla graduale estinzione dei debiti 
In quest'anno è venuto ad estinzione il 
prestito Rothschild ereato nel 1867. Îl te- 
soro rimane inoltre senza preoccupazioni 
per i prossimi pagamenti dei buoni del te- 
soro. creati con la legge 7 sprile 1578 | 
fuali giungeraano To parto 

esercizio 1897-08. 


Comunicato. 


Il rinomato Stabilimento Raveggi, 
via Palermo, 47, in seguito ad autorizzazione 
rilasciata dalla R. Prefettura di Roma, col giorso 
26 corrente inizierà al pubblico un completo 
servizio di Carri fanebr di esclusiva 
proprietà della Ditta, a prezzi modici da con- 


venirsi. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Hl Re e ia Regina. 

Milano, — Stamani il Re e la Regina 
si recarono a restituire la visita alla regina 
ed alla regina-reggente di Olanda, giuo= 
gendori da Monza all'Hotel de la Ville alle 
10,15 ed uscendone alle 10,45. 

Le LL. MM. furono appiaudite tanto al- 
l'arrivo, quanto alia partenza, dalla folla ra- 
dunatasi avanti all’al! 

Monza, 


È La linea Roma-Pisa. 
initavecchia, 31. — Fu ci 
risitivito li servizio clla iaea. Rome Pie: 
Tutti i treni da oggi, senza trasbor- 
do, sul ponte Fiora. 

Per la pubblica sicurezza. 

Sotto la presidenza del senatore Sensales ti 
adunerà martedì prossimo la Commissione no 
minata per studiare @ riforme da introdurti 
nel servizio di pubblica sicurezza. I lavori ss- 


alla regina e alla regina-reggente 

ritornarono alle ore 11,30 alla Reggia. 
Stasera, le LL. MML per 

ove arriveranno domani alle 9 antimeri= 


diane. 
La regina di Olanda. 
. Milano, 21. — Dopo visitato il Duomo e 
i pi li monumenti della città, la_Re- 
gina © gina reggente di Olanda parti 
rono alle ore 16 30 con treao Syattala pa 
Mosza, donde ritorn ia stasera nale 18. 
Monza, 21. — La Regina e ja reg 
gente di Olanda soco qui giunte alle ere 
16 56 e furono ricevute alla stazione dalle 
Loro Maestà il Re e la Regina èd osse- 
iate dall'onorevole ministro Prinetti e 
Ne autorità. 
Stasera ha luogo a Corte un pranzo, al 
quale sono state invitate le autorità. 


ranno inaugurati dal presidente del Consiglio 
marchese Li Rudini 

———r_ 
AOFATENTORA SEVERI gerente responsabile 


nebiimevn = sfess — “io Foocsilo_$ 
—————__t_r__—PT tt _ 


ANTICHITÀ 


Sì fa ricerca urgente per nn museo esterò, 
di merlatti — stoffe — arazzi — tappezzerie 
— ventagli bijou — scatole in oro smaltato — 


argenteria — porcellane — istrumeati musicali 
vatichi — armi — bronzi — avori — incisioni 
inglesi pagando altissimi prezzi. 


Boston, 21. — La regia na 
siofero Colombo, con a bordoS.A-R.il duca 
igli Abruzzi, è qui giunta i eri 
1157, per Falifaxt RIA 
A bordo tutti bene. 
Ul Senato. 

Il Senato è convocato per lunedì 30 no- 
vembre 1396 alle 3: all'ordine del giorno si 
legge, sorteggio degli Uffici e discussione 
della legge per gli iafortuni sul lavoro. 

Il « Dosiwick ». 

L'Aja, 21. — Nel suo rapporto alla Ca- 
mera dei deputati, pubblicato oggi stesso, 
questo ministro degli affari esteri rifluta ri- 
spondere alle interrogazioni sulla cattura 
del noto piroscafo Doel:vick, perchè la Com- 
missione delle prede, istituita in Roma dal 
Governo italiano, non si è ancora pronun- 


ziata. 
> Le leggi politiche. 

Il presidente del Consiglio che ha voluto 
dare lodevole prova di deferenza al Consi- 
glio di Stato sottoponendo al suo esame tutti 
i progetti di legge d'indole amministrativa, 
riserverà esclusivamente all'eseme del Par- 
lamento i progetti d'indoie politica, come ad 
esempio, la legge di riforma elettorale. 


Il pagamento delle cedole. 

L'onorevole ministro. del tesoro ha prov 
veduto, già fin d'ora, al pagamento all'e- 
stero delle cedole del nostro consolidato e 
degli altri debiti che andranno in scadenza 
al 1° gennaio 1897; e in fatti le ditte ban- 
carie corrispondenti del Tesoro nelle 
Verse piazze ove le nostre cedole sono pa- 
gabili tengono già nelle mani una somma. 
supariore a quella che eventualmente sarà 
per oscorrere per i suddetti pagamenti. 

E' naturale che ciò si sia potuto 
senza diretto acquisto di divise estere coi 
fondi di valuta metallica somministrati dalle 
Banche di emissione in cambio delle riscos- 


ha fatta un'altra dello sue. 

Lunedì scorso, trovandosi a Basilea, da al- 
cuni suoi amici si fece chiudere dentro una 
cassa, col coperchio a forma di piramide 
cerobiata di ferro, poi fece spedire la cassa 
alla stazione di Roma con dichiarazione che 
la cassa stessa conteneva una macchina auto- 
matica da non consegnarsi al destinatario che 
previa una verifica da parte dell'autorità do- 
ganale. 

La cassa giunse alla nostra stazione dalla 
linea di Pisa ieri sera col treno delle 6 30. 

‘Sopra va lato del coperzhio si leggeva scritto 
a vernice nera il seguente indirizzo: Anderson 
— Roma e più sotto: fragile. 

1 facchini la tolsero dal vagone e per mezzo 
di carribla la trasporiarono al deposito delle 
merci. 

Stanotte verso le 3 alcune grida soffocate 
provenienti dal magazzino di deposito richia- 
marono l'attenzione dei facchi 


Grande Deposito di Vini rossi di Puglia 
Ditta Giov. Ribezzi di Giov. Succursale di Brindisi. 

In via Appia Nuova, n. 4, fuori porta San 
Giovanzi si è aperto un graade deposito di 
vini assortiti rosai di Puglie (Brindisi) di quer 
lità scelte è del tipo anche dei vini dei nostri 
castelli. 

1 prezzi sono straordinariamente miti e van 
taggiosi per le famiglie. Si fanno contratti spe- 
ciali per istituti, educandati, ecc. Massima com- 
venienza per i rivenditori ai quali raccomam 
diamo visitare questo deposito. 


FRANCOBOLLI!! 
COMPRA - VENDITA DI FRANCOBOLLI 


PER COLLEZIONI 
Commercio fondato nel 1878 


Casa Ettore Ragozino 
Via Roma 200 - Napoli 
Dietro richiesta fatta ancha con semplice carta 


il capo stazione di servizio cav. 
ispettore di pubblica sicurezza, Fattori, il de- 
legato Giuristo e dopo breve ricerea rinven- 
nero il punto preciso donde quelle. grida per- 
tivano. 

Era la strana cassa indirizzata all’Anderson. 

La cassa fu subito aperta, ma non appena il 
coperchio saltò in aria, un grido di stupore 
uscì dalle bocche di tutti. 

Dentro la cassa, raggomitolato e intirizzito 
dal freddo, stava un uomo. 

Alla prima domanda del delegato Giuriato 
lo strano viaggiatore senza rispondere inchinò 
la testa in segno di saluto e poi scoppiò in 
un’omerica risata; gli altri lo imitarono. 

Lo strano visggiatore era Hermann Zeitung! 

Tirato fuori e con gran dalla casss, 
lo Zeitung chiese del brodo; gli fa portato in- 
vece ua caffè e latte, che egli sortì avida- 
mente bagnandovi del pane. Poi, siccome si | sioni i dazii n 
aa iazi ivavalla SUMfSpoeG ti trasportato | Fri piva cgrausali: o: 
all'ospedale di Sant'Antovi 1 pagamenti nei ministeri. 

Lo Zaitung è rimasto nella cassa sei giorni. | Il maibiaico Luzzatti, d'accordo cogli 

Nel fondo della cassa non c'erache unpo' di | colleghi, ha deliberato che d'ora innanzi i 
paglia, © in cima al coperchio a forma di pi- | pa 
famide, una funicella alla quale lo Zeitung si 
attaccava per cambiare posizione. Hormann 
non av con sè che un fissco contenente a- 
equa e anice, una vescica, che durante lo strano 
viaggio gli è servita da’ vaso per gli escre- 


il catalogo dei prezzi di vendita. 

Sulla carta ds visita si scriverà, compra se 
ni desidera vendere alla casa, e vendita se si 
vuol comprare. 


CARBONE Paese ere Atto 
neri combustibili, prezzi discreti. I colli, 
i, si spodi domicilio. Via del 


dalle 13 alle 17, Via Colonna, 41 p. p.e far- 
macia Moretti, Via Volturno dallo 11 alle 12. 


TARIFFA, gol. sezioni 


In quarta pagina : Per ogni linea 0 spa- 
ai di loca, lico 030. la terze. persa 
lie 0,60 — In cronaca, evi: 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni 
coatesimi. — Per avvisi replicati, sconte 


lenti dei diversi ministeri siano fatti 
con mandati diretti spiccati dal ministero 
del tesoro. 


i agli Stati Uniti 
francesi e spagnuoli che parlano di lui, dei 
suoi straordinari viaggi e delia sua invenzione; 


nemmeno ua soldo. R x 4 consepirsi. DL 
‘Alle interrogazioni, rivoltegli stamani dall'au- | Saraceao, Caivaso, Capodimesza, Carpenedolo, pieni LI Soap cn del Fan- 
torità di pubblica sicurezza, egli ha risposto | Dessnzano. d . | falla, via dell'Impresa, cum. 11, Roma. 
che attende da Basilea la sta corazza; intaato | _ Telegratarono pure : îl Circolo cattolica. di Punbiioità straerdnaria semigrataita 
i mostrerà ‘al pubblico in qualche | Scirecs, le Società operaio di Camastra, . Ju quarta pagina: i 
oa fa qualche | ‘girone, Spadafora, le Società di mutsio soe= | | Per-ocali da «affittarsi, * ite 
7 manò è stato deferito all'autorità giadizia. | corso di Mercato San Severino e Naro, la Ca- offeria e ricerca di lezioni e impeghi, 
H mera di commercio di Lecce, il Circolo di Ra- 


riclame di esercizi e d'industrie, e corri- 
roviaria, Sarà rimpatrio. sui 

Ecco. un fattereilo di cronaca, a di 
renza ‘di i di giorno dobbiamo sone inviare corrisponi 
a A lettore di into inserirsi in quaria pagins, upeado il rela» 
umere. E tivo importo. 


"ANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Tarde dele ieri Fe=<==2=== 


&S° Dirigersi all Amministrazione del FA NF ULT A_ Via dell Impress N11 Roma gua dl usino 
TUniene 


a 
SOLO L’ACQUA 


CHININA-MIGONE God | |b_ag 


PROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale,fconserva © sviluppa " 
à capelli e la barba I Y i # La ragione 
mantenendo la testa frecsa e pulita È S Ci 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI AE Did | fa: i; d Così cominciò 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori E È ela, di non jeri l'o: 


2. MIGONMNE e O. VA se | ” ia dlietorno 


ù < È ito e “E di cola» chel 
Ò tori. 
‘Milano — Via Torino, 12 — Milano ‘ | prendere cibo, ed il medico vi consiglia di n suoi ascolta! ai 
pros vgndo fanto profamanta che inedora da iii flrmacistig Segozianti di profamerie_ Ie 1:50 S MER o Frucarato ero. & lo goluiine di cato i ee ie 
la fiala ed in bottiglia a L. 8.50. Perle spedizioni! Le: cent. in più ii 2 Sono facilmente digeribili 200 ul = È 
È furatte; sa aiino del domo che parlavi 

b a a E malato che sì riffuti di pren dell'uomo wap 
» va è Vest, Lucina 5; È. Caociem® Vis civas fi; rativa Romana degli lg Si vendono in scatole e mezze sc sa + scorso cominciama of 
fopiogati; F.1i Tomencci droghi Trombetta e È. Vis Porta ‘8. Lorenzo N. 46, Notegen Giovanni drog. Via due. rgart Gelatina di Manzo i ne Li i ebalici - | 
Ca e Vi I. 199, Proftrn. Luciaai, Corso 390. Ditta A. fabogasmioro Tritone d'a 45. Feavolli Novara, Via Arenala. F.li Castelli, Via Gpiati Vi Macso popo» $- — 315 fg una ragione 

ROMA press 1 fabbricanti. Goo. pra Ferm Comme] uella part: 

use, Piazza cSpagna Piazza dello Terme Gi eat Erarda prelati 

ione che gli detta 


*Speilit dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Brio |} Serisornneo 


me chi n 
1 soli che ne posseggono il vero e genuino processo leo e 
Premiati com medagiia d'oro è graa diploma d'onore alle priscipali esposbioai îo,ma è profoni 
‘nazionali ed Internazionali Ercessità che quel li 

Amaro, Tonico, Corroborante, Digestito - Raccomandato da celebrità Medie risca strano © incon 
Retgero sull'etichetta la firma trasversale Fratelil Branca 0 C. Guardarri dale controfazion sopra pi import 
Censessionario per l'America del Sud C. F. HOFER e C. GENOVA. distrazioni pubbliche. 

Agenzia in Roma, P: Principe Doria al Corso. Minas reo quel 


a'AVUISO. 1/5Ig Natstrt Y. Olires Rift] —_—@"@2%SMlh Tn 


hi mava gli undici ispe 
Sovrana perda di-| Nella scolta di un VoletelaSafute TTiffi| des dora vendere 0 concedere licenza del suo brevetto Jero : —- Parliamo ui 
rinfrescante, coni del 26 Novembre 1895; Reg. Attss. Vol, 79 N. 20, dal 
: ea i e E tie: Pasetao per it dra iL NUOVO Ridona ai capelli il loro primitire dell’esercizi 


Ù 4 ‘ aperti colore, senza danno per | mele 'ff blico, dei doveri che 
T'Acqua di (21 eincaadone per lo Uustiaive i Goisachidss e To RISTORATORE Freddie Jacumbono di fronte, 
n 18, Via delia Mercede Rinforza | bulbi dei cappelli e non 
È NOCERA - NERA (Ferre-Ghina-Bislerl ssa | “sso: DI CAPELLI iesehie la pelle. 7 : 
n heli : Av. EMIDIO CARDINALI PREPARATO*-BA | xiberssiatta forfora, © da un tudo | produttrici di conse 


terate, quest 
i riologicamente pura, ai capelli. urea di di 

| leggermente | gazosa |salute. L’Il. R. ROBERTS E C, Badare alle imitazioni" srt ra 
della ‘quale disse il 7ì Mantegazza chulaloLiar Songnla porre: : Ho sperimontato, o 


i SI trova in tutte le Farmacie. 
'bnona per i san: largameni i d'ogni gene: 
[fl chiarissimo Bret "De: De Giovanoi ici (che costituisce un' ra en muni, intagliati, 


Pi Pi 
esito a qualificarla la per la cura delle diverse Cioronemie. La] corati si Venddoo @ pressi Prezzo L. 8,50 la bottiglia (Shy 
sua-tolleranza da parte dello stol amodicissisi, nei magazzi- 


ri einer ff HM. ROBERTS & C. == 
3 sonici Farmacia della Legazione Britannica 

Segna rs z cadi PANE l'asi nepoli Firenze - 17, Via Tornabuoni - Firenze a 

Tutti i sofforenti di malattie stomacali usino il {If Eecnasenienimeere memi ade i ca Pia 


direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Ri dobbiamo aggiustari 
Lissone presso Bileme con rilevantissimo ri- Lucina - Roma. dunquo i 


Wermouth Toscano alla Noce vomica: SEZ noiosi ni Ha 


— Ai privati si 


ate fatto il vostro do 
ds B. FRANCESCONI, Firenze. Pra assisterà, perchè sa c 
preparato N 


i PE d 
to dal sottoscritto Chimico-Farmacista, Com r ibbene, quando ci 
EEE vena I RARTO veve FERROVIE ==: 
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o) o pie queto ae qui Vine de pa È arto anal iaato du TO a È 
TZ e nai 


or 
Partenze da OM per le linee di 


, ha voluti 


volontaria negligenza, 

l'iacaria di chi c 
jorni, con 

fe n can 

Via della Croce Bianca N. 35) 

PP. Per altro cità, una 

ciocca di capelli e lire el 

rancobi. Ù e{|anzio Nettuno È 

comandata, Po ‘tera rao=i libano Morino > 


Velletri Terracina ‘ . ;| 
La Farina Iatica Îlestlé vien raccoman:] |lrttmicino e See a 
oltre 25 amu ‘alle PRIMRIE AUTORITÀ MEDICHE | mai feosal 
A TEMPI È ant agio ld |--rrn"©°6 oe e o 
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gentano Società, imp 
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miccri è piaghe d'ogni apeose di malato se- 


men i pe It ministro ha dato 
delle Alpi Sri ha ottimamente 


raFarina lattea st] e xp de 
© fa Ditta Cao Erba o o ei : NI è di facilissima diguatiooe 


‘arina lattea Nestlé tera il maggior diri 
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i l'onorevole Prinetti alla riunione ple- | **Mplice. “e Friedrichsrube che î giudizi severi su.lui verchie idealità romanti i 
e ii ipettrato, con uma calme, face | ,,5endo? comm. Ripa di Meana cheno di | esi gori non tal la “au tima non possa nou aver provi, sel recente 
ad di sè siesso, un'assenza di frasì | ento sollevato dalla reggenza dell'ispestorato, | ferro x. Gli soggiorno suo a Venetia. il fascino ineaa= 
di di enfasi, che deve. avere stupito i | 0 9decito di assumere personelmente la dire- | vano sòlo il difetti tatore di quella città unit di 
Le pnt zione coadiuvato dal comm. Ottolenghi. dei foi, Pit ‘Motivi sitinsud a opere palbicte, che 
SOI Prodi ha na diverso ur: enza prote cr sen i guaimezici Pi gno WTA 
w08o, molto diverso modo d'intendere il |.xi ponte srentualmente mi riservo di proporre | donns nella politica. L’infi nile è, ificare opere di pubblica impre- 
suo ufficio, e sarà un fortuito avviamento { & Parlamento sull’ispettorato delle ferrovie, mi lui, sempre nefasta, alla Corte di Pie- scindibile necessità, lo indussero a questa 
scorso, sarà un'abitudine di spirito dae utile che fino da ora voi conosceste, | troburgo come a quella di Berlino. Solo, la | Ross Lecroart che aveva cantossi anni e quat- | Rita della quale i Veneziani si mostrano lie- 
delluomo che parlava, certo è che quel di. | er Una personale manifestazione, il pensiero | Corte austro-ungariea fa una onorevole scce- | tro mesi; e a Far-le-Froid, Pietro Ruei, agri- | tissimi. come lo avevano indotto, due. mesi 
Lorso comincisva con una parola che rias- | i intorno ad alcune dele principali, | zione a questa regola: Jegrandi dame viennesi | coltore, che avera centoundisi anni. N Ruel du- | fa, 2 studiare sui luoghi i bisogni più ur 
li intendimenti e l’opera del ministro | {ite principale iurzione, che a mio avviso { non sentono alcuna vocazione per la politica. { rante tutta la lunghissima vita non ha mai a- | Senti della regina del Mediterraneo, Ge- 
dei lavori pubblici : la ragione. asi ERRO: s I principe di Bismarck ne è loro riconoscente, | vuto bisogno di medico. nova. 
R' una ragione, una vera impellente ra- | sorcizi > mizar tutto al'a sorveglianza delle- | mentre ricorda le difficoltà creategli da donne. * Ma è anche probabile che, giocondo in- 
gGunche lo ha indotto a convocare Ì pezzi | terzi, alla tutela dei diritti del pubblico, e | Quelle che gli han dato più noie sono le Po- | Per fire. termezzo fra una visita all’Arsenale, e una 
di quella parte del ministero che ri- | £vi doveri che alle Società farrovirrie di fronto { lacche. « Ceroate le Polacche, ha detto Bis- | X... si è fato tagliare i capelli cortissimi e dotta discussione sopra i porti del Lido edi 
Fgria il servizio ferroviario. Ed è la ra. | “Pi ebico incombono. i ; ima che l'uomo di Stato | tutta la barba. Malamocco, l'onorerole ministro abbia vo- 
fine che gli detta severe considerazioni, | 1, questi quattro mesi da che mi troro al | non dovrebbe mai dimenticare, e che gli darà | E poiebé gli amici zientano a riconoscerio, luto minutamente informarsi dei lavori pre- 
resse in forma tranquilla, come chi sa poi in cui sono ho dovuto convincermi che { la chiave di piì di ua mistero ». E ha con- | egli esclama: ” | paratorii per la Esposizione isternazionale 
fi aver lungamente ponderato ciò che sta sorveglianza assidua, vera efficace, sull’e- | cluso: e Sono pur delle belle intriganti le Po- | — Non mo ne parlate: quel che ora accade d’arte, da inaugurarsi il 22 aprile dell’anno 
ire, como chi nen ignora quanto sem: | *@rciro ferroriario non sia stata eseguita finora | lacche, ma sono più intriganti che bello ». a voi è capitato a me la prima volta che mi | Prossimo. 
Fe dorso strano © inconsueto il suo Tine | colla dovuta inillgenza. E questa mia impres- x son guardato in uno spsochio: « non mi sono | , E ricordando che il 1895 segnò tra i suoi 
quizzio, ma è profondamente convinto della | Sorieuno di vot ma na a calle dichiarazioni che | —Raposizioni. riconosciuto che alla voce ». fasti l'insolito, e veramente straordinario 
necessità che quel linguaggio più non appa- | Sheuati fo materia. Eppure, e cure a ai misi | Sotto la presidenza di Camillo Boito si è riu- N. Nanni. aresanie di i Mae i 
destritano è inconsosto. che diventi anzi | *PPSo . Eppure, è questa amioav- | ,,ootio la presidenza di Camillo Boito è . Nanni. cemente riuscita con un sopravanzo dî utili 
Tesnat la norma di tutto. l'andamento. di | vio 1a maggiore funzione che lo Stato in sede ndonanza del soci ‘onorari © dei co lano una l em |netti di più che centomila lire, il mini- 
Sri più operanti © negitto ama: | Siopeno doro compiere di goto al tronco e vige | Parlamenti esteri | ro Stromnie att monia cia lo ne 
sistrazioni pubbliche. dA, Insacni ranze, in principio un po’ vaghe, della 
È sfido io se quel linguaggio doveva sem- | %°Ì Psese. pren regi iran sizione pescate, diventano oct. per la prov 
zoro! i i) amo credere che le molte altre cure da cirio rela È Atene, 23. — Il presidente del Consiglio a | sima, Esposizione, matematiche certezze: 
Ua ministro dei lavori pubblici che chia- | SU uttiati circa la Esposizione. tribazale di Belle | ministro delle finanze, Delyanni, presenta il bi- | che Venezia vi si prepara con un aa 
masa gli undici ispettori dei circoli per dir | volentieri Arti, che si dovrà tanere in Milano, nella pros- | 12000. Bel quale sono aumentati i crediti per patriottico, di cui per molti anni le era 
lire: — Parliamo un po' della sorveglianza | volentieri questa come una attenuante alla mau” | sima primavera. Tali proposte hanno consi- | '* fuerra e la marina. versie ssaa RESI 
dell'esercizio, della tutela dei diritti del pub- pera vostra. Appunto parciò nom mi S0BO | giiato l'Accademia a soprassedere circa la scelta | _,E*pooeodo egli la situzzione finanziaria, dice l'oramai assicurato concorso degli artisti di 
tico dei doveri che alle Società ferroviario | ©PPO8tO nelle imminenti promozioni alle pro- | fella località. La proposta che ala calta | che spera di evitare il disavanzo. Constata che | tutto il mondo civile, dà alla artistica. festa 
natia grind posto che a favore di slcuni di voi il Comi- | Ssrgicolare considerazione: era ‘aella. preseso | !° trattative coi creditori sono sospese, ma soa della futura primavera una solennità ed una 
dia sarà parso addirittara il finimondo, | ‘810 del personzle mi ha fatto; ma. v'invito a | fata dalla Società per l'Esposizione permanente | ONCata. Dichiara che il Governo è sempredi: [rss gem aci sonia cc 
Esbene Tacafuomo, questo ministro che | "OS considerare queste promozioni imminenti | i Balle Art. sposto a venire ad ua equo accordo. Termina | Pure in via approssimativa, nel trentennio 
segue una via tutta sua, che non si ferma da- ‘approvazione completa al vostro ope- Dog stona | deasilione Nasza Spaiorelo parlaado della politica della Grecia nell'iso! lì tante faticosissime Esposizioni. 
talia ipocrisie di consuetudini inveterate © | 1310, ® ® consideraria invece come un inoite= | quest'ordine del giorno presentato da Camillo | e! Candie ed sugurasdosi di vedere le potenze E gia rgart tri 
Puoi i conseguenze oramai non meno | TSMo a maggiore diligenza per l'avvenire. Fin | fio: a realizzaro le Sepirazioni del popolo can- | città, ove si conservano le spleadide memo” 
ate, quest'uomo va oltre. Non sì con- | da, ora ho promossa nel riparto delle mansioni ||‘. L'assemblea dei sosi onorari e dei consi- | ‘0! Mercialo © merizima dio dal fecrvo sell 
tenta di dire: parliamo di cose su cui altri | Siate nica divisione dellamminietra” | giieri accademici, invitata a procusciarai solla —=— sr aieor par fio mr 
ziietri si sono contentati di firmare delle | 500° co ele i ada azione intera R F- | più opportuna sedo per la proesima Esposi- Dai portici di Po SIC Si esodo dalla parrasos det n e'del 
pete compilate da impiegati, glistessi a cui | sronsabilità questa funzione della sorveglianza | 2i00 di Bello Arti, esprime il parere che, minuetti, che questa città, dico, rimanesse 
norevole Prinetti parlava o altri, nonim- | all'esercizio ella quale io tengo, © salva I nelle presenti condizioni, sia da preferire il pe- ost Ia come sccasciata sotto l'accesa di una indo: 
perte occupiamocene seriamente! Non si | dell'esercizio ella quale io songo, e salsa l'ep- | iazzo della Esposizione permanente, ingrandito Nostra carrusp par arolare). lenza e di una sonnolenza proverbiali. P. 
contenta di dire questo che pure ha dovuto { Pie "la prima Divisione s'intitoli ‘appunto da | 09 l'opportuna aggiunta di due grandi, galle- Torino, 23 sovembre. | reva che una fatalità incombesse sopra di 
ipparire un'eresia, contro cui tutta l'orto | Cuesta Sorveglianza e sin and es speciale | riS, perla scoltara, e di altri locali dell'attiguo | Escovi qualehe nota sul baschetio di Car- | lei. Mentre l'Italia risorta lava pel.la- 
dosia emarginante deve avere cilenziosa— | fonte applicata, sd.a dirigere questa Divisione | P3122t0 della Zecca, 3 maguola, în aggiusta ai telegrammi. vorîì fecondì, nelle febbrili audacie del nuo- 
nante protestato, ma aggiunge: - — “ko chiatiato l'apertore caso, caveliere De Can * Gili intervenuti furono 786 @ questa cifrapro- | vo, Venezia, come imprigionata nella mar- 
— Sono da quattro mesi al ministero, | che duolmi non si trovi. qui ora foni | Conferenza. va quante simpatie goda il Siseo e quale im- | morea conca dei suoi palazzi, come chiusa 
depo avervi veduto all'opera vi dico che | personali, ma che certo non verrà. meno. al» | ,,L* signora Cleofe Pellegrini, direttrice delia | portanza si aitribuiuao al discorso che egli tara | fra le tanaglie delle sue isole, dei suoi Mu- 
quasio servizio non va. Ammetto tutte le | officio suo di cui comprende tutta la_ im scuola normale femminile G. Agnesi, ha tenuto | per pronunsiare e di cui la Stampa nella sua | razzi, delle sue ealli, nulla mostrava di voler 
attecuanti, ma bisogna rimediare: c'è una | Le a tecata sorvenianza do tento siva | ®, Milano una conferenza sul tema: La maestra | edizione del mattino già avera dato in prece- | fare perchè di lei si dicesse che ia libertà 
purte dei rimedii per cui dovrò intender- | mare; Hog solo nellintrame del pabtli d'asilo. asa: no: fedele riacmaso. redentrice la redimeva anche dall'amabile 
mel: col Parlamento, c'è un'altra parte che | in quello ancke delle. Società, oo, , MA | La sigaora Pellegrini cominciò rilerando an- | Le brevi e vibrate parole con cui il senatore | ozio goldoniano. 
ditbiamo aggiustaria fra noi. Studiamola | tag societa, le queli se i .| zitutto il delicato ufficio che spatta alla mse- | Casalis, come presidente del Comitato, invitò l | "Era corsa in folla ad applaudire, col me- 
dunque insieme, perchè io credo che ove rione dell'is pi eainzo rata stra d'asilo, la cni missione è elevata al pari | ministro a parlare furono molto applaudite, spe- | more entusiasmo dei tesori della Sorenis- 
noa foste stati distratti da altre cure, avre- | stimolo efficace fine cenni aruto | di quelia della maestra elementare e della ma- | cis dove rilevò i recenti trionfi dell'onorevole | sima, il solenne ingresso di Vittorio Ema- 
ste fatto il vostro dovere. E il pubblico EOLO a midala DA slo Estuliderii | dre- La conferenziera passò quiadi in rassegna | Visconti Venosta © dove accensò al ristabili- | nuele nel 7 novembre del 1968" poi dava 
assisterà, perchè sa che noi faremo i suoi | Re pubblico è alle sub giuste esigenze; il che | !9 ‘isti condizioni morali e materiali in cui le | mento della moralità (l'ex prefetto dsl Depretis | l'immagine d'essersi rimessa a passeggiare, 
interes del pubblico e alle suo giuste esigenze; il che | masetre d'asilo si trovano oggidi ed i varii tipi | può su quasto argomento parlare con cono- | spensierata © tranquilla, nella luminosa riva 
‘Ebbene, quando ci avranno pensato gli | Goro to A een devono avere. presenta. | di esse, notando come la pioralità ha un con- | scenza ci causa). iL. degli Schiavoni, di avere rioccupati gli an- 
iipettori, agando avranno rifiettuto allo pa- | Tee eo Pea i arti casi Pareni la | 0etto erronso del fine dell'istituto infantile. discorso del ministro, che darò un'ora e | tichi posti al cafè Quadri e al caifè Florian, 
ie del ministro, converranno essi per i | Lasa ruaienn lai certi hi miss a dai | _Raerate come l'egio info deve essere | 15 misnti. prossigiesò con parola facile, sem- | di aver ripresi a trattare quei temi soggetti 
primi che l'onorevole ministro, nella sua gio- | gii altri inconvenienti della stessa natura che considerato non solo come ua istituto di sem- | plice e piana, sollerò_ spess approvazioni ed | di conversazione, che facevano da tanti anni 
= fia severità, ha voluto offrir loro il modo | da lungo tempo deploriamo nella nostra ge- | Mice sesistenza, ma anche ua istituto educa- | applausi e può dirsi veramente important&; seb- | ls spese d'arguti dialoghi, da Merceria e da 

di di riparare al male che per volontaria 0in- | scono ferorilria. lasco più volte richiamata | 1°, sccennò ia breve ai varii progetti di legge | ke © ione di tuttii progetti di legge | Frezzerta finoal più lontano sestiere di Can- 

volontaria negligenza, era stato fatto. Per | l'attenzione del Governo, 6 una Commissione jdîî fatti dal legislatore in questi ultimi | d'ordine amministrativo sia necessariamente riu- | naregio. | 
= l'incuria di chi ci doveva badare. e non ci | astorevole pr unmero è valore dei suoi com- | "22% !2 pro degli selli infantili. Dimostrò la ne- scita un po' arida e prolissa. Venezia invece sonnecchiava da un 0c- 

vi batava, per il conflitto tra le Società ©i | ponenti tu Lod Aumero e valore dei suoi com: | cessità di acerescere la coltura delle maestre | Dopo îì pranzo ed il ricevimento al muni:i- | chio solo: nè le pareva rampogna alla sup- i 
17 ferrovieri, per mille altre ragioni, gli incon- | ja questione, e proporne prorvedimenti. d'asilo, per le quali non si richiede una patente, | pio, il mi Ghe era arrivato in ferrovia alla sua infingardaggine la minacciosa at- d 
_ venienti si sono andati moltiplicando e con- | “ «'Ma il migliore e più efficace provvedimento | $, 1Pe5% volte, nemmeno un po” di studio pe- | 10,30, riparti nel team a vapore che passa per | titudine dell’alato leone sulla storica co- ii 
= finvano a moltiplicarai. E chi cò andato di | qusa l'opera tostra costante e diligente, lepi- | 23509100, nel mentre, affinchè l'educatrioa d'a- || Carignend È fa dovanque ascolto da estusia- | lonna della « Piazzetta ». Paron Marco, il Ò 
— nezzo è stato quel disgraziato contribuente, | rata al rali, che ie Teocie eat Sta silo dia dei frutti in realtà soddisfacenti, è d’uopo | stiche dimostrazioni di affetto e simpatia. _ buon santo della città, vegiiara ad ogni v È 

75 n eui poi, radio Steri) Î pubblico, tb Rest par: modo speciale. perchè | Una parola di elogio è dovuta al Comitato | modo con tanto d’occhi,e il popolo alla sua t E 
DEA contano Società, impiegati ferroviari, im- | Gpb'le promesso. assunte oe e ria vezzo | solo in allora si potrà dire che l'asilo infantile di Carmagaola che organizzò e diressela festa | chiamata obbedì. Non dovete sognare (pa- Ia il 
= Prati dallo Stitor'Che Co SSSE i IDE | dl'esvilico reclamano come gualengos altra |/S*13 ua sote a sè e nel costempo ua anello di ja modo veramente inappuntabile. reva che.il santo dicesse) le grandezze che 12 720° 
> sto? Dice di vedere un po' se si potessero | pibmessa ! loro coscienzioeo adempimento. — | ‘ino fra la scuola e la famiglia Dei depatsti piemoctesi uns gran parte is- | tramontate una volta più non ritornano: Ì (1 
= tininciare a fare gli interessi di questo Pie lio Pensiero” s-siaglitopattsa, |: «(9 o0Mfereainne piaiund Ino: alla scusa) || icvcanino © Bl altri uitti aderirono, sccettosto | lasciato allo città sorelle lo industrie: non sE ti 

i lic i pani stori, | magistrale lo educatrici d'infanzia di Cre- | foi - capisce — il Dasco. ii le di fiori: scuola a 
ico che page, che è mal servito © NOR | e se vi bo convocati per ndirne da me la | magistrale per la educetzio; Sinnai, di Graz | (No Eni ace dalle autorità e. dell'ele- immaginato di far riforire una, scuola po- #a i 
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“ La ragione per la. quale 


Così cominciò a parlare semplicemente 


Ra mai trovato nessuno che abbia preso in 
esime i suoi lamenti, le sue proteste per 
tererare le rimostranze giuste dalle pre- 
tate impertinenti. Sarà forse enorme par- 
re così negli uffici, ma fuori degli uffici 
parlano così tutti quelli che non hanno par- 
feaari interessi da difendere e da soste- 
ll ministro ha dato un buon esempio, e 
fatto ottimamente a far pubblicare un 
*tsoconto officiale delle sue parole. 
"uto ri male di certe amministrazioni è 
Sansistito finora in quel malinteso spirito 
È mistero che ha sempre impedito a chi ne 
tera il maggior diritto di essere informato 
quello cha si pensava, si faceva in quelle 
ile sedi dove il mandarinismo burocratico 
“a sempre fatto e disfatto a suo piacere. 
«La ragione per 


il ministro Pri- | simili opere soso troppo spesso improntati a | (ot, rag Ò ven : ca “ 
teli ha ci È TIR [ca ; desiato 64 vissero come ricoverati negli ospizi di ca- | delegati delle due più importanti Associazioni | avremo noi il concorso della Germania? Si 
calo, la nni SAMIAFIMAS loro tendenze soverchiamente grandiose. Intendo | rità: 181 donne condussero una vita di disor- | ciclistiche italiane - l'Unione velocipedistica | piegherà fino a noi l'artistico orgoglio della ti 


Sme ha parlato e ha voluto che le sue pa- 
nittrivassero per mezzo dei giornalì al 
ù lico, è anche la ragione per cui questo 
ind spplaudito finora, lo applaude ora e lo 
Mele *gerà a perseverare animosamente 
IHia guerra a fondo che egli ha dichiarato 
piti gli abusi, 
li °D una guerra a fondo di cui tutta TI- 


partigiana. 
Plongiak. 


la Stefani comunics: 
aioma, 23. — Il ministro dei lavori pub- 
sig onvocò oggi alle tre tutti gli ispettori dei 
fol ferroviarii del regno per impartire loro 
dstzioni pel riordinamento degli uffizi e per 
eolinare Una più rigorosa sorveglianza su 
esercizio ferroviario nell'interesse del pub- 

* del commercio. 


silisristerazo alla 
ato onorevole Da Martino, il comm. Otfolen- 
ghi, il capo di gabinetto comm. De Nava e 
totti gli undici ispettori dei circoli. 

ministro aprì l'adunanza con le seguenti 
parole: « La ragione per la quale ho riunito 
qui eggi tutti gl'ispettori di circolo è molto 


chiara e risoluta esposizione, vi ho anche con- 
vocati per studiare insieme le misure neces- 
di riforme disciplinari, sia di modifi- 
cazioni regolamentari, che valgano a dare & 
questo mio pensiero pratica attuazione. 

« To sono convinto che il pubblico, il quale 
facilmente porgerà insquest’opera vostrala di- 
fesa di un suo diritto e di ua suò interesse 
legittimo, ci assisterà in quest'opera colla sua 
approvazione. « 

« Sopra un'altra delle vostre funzioni intendo 
ichiamar: vostra attenzione ; a Voi incombe 
singoli, progetti per le «opere da 
‘compiersi in erogazione dei fondi di riserva e 
delle Casse patrimoniali. 

« In questi mesî ho dovuto più volte con- 
vincermi che i progetti del'e Società per nuove 
stazioni, per impianti di: binari di servizio 


che Voi nel vostro esame facciate argine a 
questa tendenza, la quale conduce ad imporre 
allo Stato oneri maggiori a quelli strettamente 
necessarii © in ultima analisi a rendere minore 
la quantità dei bisogni cui colle modests ri- 
sorse del bilancio è possibile ogni anno soddi- 
sfaro. 

‘< Anche in questo campo l’opera vostra pe- 
netrata da queste considerazioni potrà rendere 
al paese segnalati servigi, inspirandosi unica 
mento alle esigenze del traffico, il cui sviluppo 
noi dobbiamo curare come una delle maggiori 
risorse che l'avvenire riservi alla economia 
italiana. » È 

Quindi s”iniziò la discussione sui varii argo- 
menti attinenti al servizio. 

1 risultati della dissussione 6 delle diverse 
proposte, che gli ispettori si sono riservati di 
inviare per iscritto, formeranno al più presto 
oggetto di apposite sizioni, che l'onore- 
vole ministro dei lavori pubblici prenderà. 


riunione il sottosegretario di 


friorno PER fiiorno 


mente proficuo per le maestre d'asilo, e facendo 
voti per la crescente prosperità di esso, ter- 
minò ln interessante conferenza fra gli applausi 
del pubblico. 

* 

Lalcoolismo. 

Quanto costa allo Stato una famiglia di at- 
coolici? E' una domanda che è stata fatta nel 
campo della statistica e dell'antropologia, ed 
ecco, secondo il professore Pellmann di Born, 
quali sono le conseguenze dirette e immanca- 
bili dell'alcoolismo. 

Una donna muore alcolica al principio di 
questo secolo. La sua' posterità fino &i nostri 
giorni conta $34 individui. Si è potuto ricosti- 
tuire l'esistenza di 709 di essi; ed ecco il ri- 
sultato : 106 nacquero illegittimamente, cioé 
fuori del matrimonio; 162 furono mendicanti; 


dini; 76 furono condannati per delitti gravi e 


<ontativi di reati, e 7 sono stati condannati per 


assassinio. In 75 anni questa famiglia costò 
allo Stato germanico, fra soccorsi, manteni- 
mento nelle prigioni © danni causati, la somma 
di 6,250,000 franchi. 

* 

11 giro del mondo. 

Un giornale di Bruxelles, la Riforma, rao- 
conta l’arrivo nella capitale belga, d’ un giovin 
tedesco, Enrico Stupp, che ba scommesso di 
fare a piedi il giro del mondo, in diciotto mesi. 
Partito da Monaco il 31 luglio 1895, egli conta 
di ritornarvi il 12 dicembre, guadagnando così 
una posta di diecimila marchi. 

Earico Stupp che da ventun anni, è partito 
senza un soldo. I mezzi di sussistenza in vi: 
gio gli sono stati forniti da articoli di 
6 da conferenze ee città per le quali 
passava. Nel viaggio gli son capitati parecchi 
incidenti e parecchie avventure drammatiche, 


var 
Biare. Una volta fa sorpreso da 
d’arena e rimase sepolto fino al collo; un'ab 
tra, dovette trescinarsi carponi tanto lo priva- 


zioni lo avevano indebolito; un'aitra ancora, in 


mento militare. 

— Davanti alla nostra Corta d'assise, a cui 
fa rinviato per legittima suspicione da quella 
di Catania, si sta da alcuni giorni svolgendo 
un importante prosseso per falsificazione e sl- 
terazione di testamenti. n 

Tra gli accusati figurano gli eredi ddl ri 
chissimo catanese Salvatore Cusmano, dei cui 
testamenti appunto si tratte, e inoltre un can- 
celliere, l'avv. Niseforo ed altri. ancora. 

La difesa s le parti civili presentano com- 
plessivamente quindici avvocati, parte siciliani 
6 delle province meridionali e parte delle no- 
atre province. Noto tra essi gli onorevoli Ro- 
sano e Palberti. 

Si prevede che mon durerà meno di due 
mesi. 

— Giovedì si riuniranno nella nostra città i 


(che ha sede in Torino e conta oltre 11000 soci) 
e il Touring Club di Milano - per tentare di 
comporre il dissidio insorto tra di esse con 
gran detrimento del ciclismo in Italia, e si spera 
che si verrà ad una fusione, o quanto meno ad 
un accordo che darà subito i migliori frutti e 
sarà salutato con entusisemo da tutti i ci- 


olisti. 
Pie Besi. 
————_—_—__—__ 
CRONACA DEL MARE 


Marsiglia, 23. — Il piroscafo Moravia, 
della Compagnia amburghese-americana è par- 
tito per Genova. 

Teneriffa, 23, — Il piroseafo Rio-Janeiro, 
della Società La Veloes, ha proseguito per Ge- 
nove. 

Gibilterra, 21. — Il piroscafo Werra, del 
Norddeutscher Lloyd, ha proseguito per New- 
York. 


SULLA LAGUNA 


Ha respirato a questi giorni la salubre 
aria della laguna anche il ministro Prinetti: 
l'uomo che la storia politica dell'ultimo quarto 
di aecolo non accuserà certamente dì so- 


litica, per sempre seppe! 
ma na, queste isole, 
questo alle meraviglie dello 
ostre chiese e delle vostre cupola: abbrac- 
ciate con uno sguardo ‘magica cintura 
dei palazzi unicì al mondo: e perchè n 
sun'altra città artisticamente somiglia 
vostra, fate risorgere in nome vostro la 
mondiale arte della pittura e della scultu- 
ra: siate la Venezia del Rinascimento nel 
secolo decimonono. 

Paron Marco ebbe ragione. Col primo 
fortunatissimo esperimento di un anno fa 
la rediviva Venezia rifulse di tutta la luce 
che le arti benefiche possono irraggiar s0- 
pra un popolo, e ora ella si prepara con 
giovanili entusiasmi a svolgere il secondo 
periodo della sua nuova vita. Non più dubbi, 
non più incertezze. Allora dicevano: ma 


Francia? E l'Olaoda, o l'Inghilterra, e l'A- 
merica accetteranno di buon animo il no- 
stro invito? 

E tutti ri + tutti accettarono. Le 
vaste sale del palazzo dell'Esposizione, e- 
spressamente costruito, furono troppo pic- 
cole per collocarvi i tesori d'arte che di 
giorno în giorno afMuivano. Commossi, tre- 
pidanti, impauriti, gli artisti di tutto il mondo 
inviando le loro così scrivevano: 


lie le opere 

del Tintoretto, del Veronese! 2 
E il resultato superò le più temerarie spe- 
ranze. Ciascheduna manifestazione d'arte 
ebbe i suoi apologisti, e, quel che più im- 
porta, i suoi acquirenti. Si conclusero affari 
per parecchie e parecchie diecine di 
gliaia di lire, i Giardini pubblici, sede del- 
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l'Esposizione, erano troppo angusti anche 
loro per contenzre la folla dei visitatori, la 
cui processione da tutti i punti d'Europa 
durò non interrotta per lo spazio di sette 
mesi. Altro che gondola bruna, rimante con 
luna e con laguna di tutte le romanzo con 
accompagnamento di mandolino o di chi- 
tarra! I vittoriosi stendardi della vecchia 
repubblica averano dispersa nell'aria, col 
loro sventolio, la bianca polvere dell'ultimo 
pizzicotto di cipria, e il bilancio si chiudeva 
Fon cifre tali da fare invidia, con le debile 
proporzioni, al bilancio di uno dei più flo- 
ridi Steti del mondo. I soli incassi per l'en- 
trata dei visitatori bastarono, e ne avanzò, 
per riscattare tutta la spesa del palazzo, per 
coprire ìe spese dell'amministrazione, per 
metter da parte una somma destinata’ alla 
costruzione di nuove Sale. Perchè appunto 
il Comitato ordinatore non ha cheuna sola 
inquietudine superatite: inquietudine fortu- 
mata: di non avere, anche ampliato îl pa- 
lazzo, sale sufficenti a contenere tutti gli 

iti che arriveranni 

Chi, partendo dalla Piazzetta, si avvia 
oggi ai Pubblici Giardini, vede già, di mezzo 
agli alti alberi dell'incantevole passeggiata, 
un andare e venire di operai, un materiale 
accumulato, un rimescolio di persone nelle 
sale terrene dell'edifizio. E' la grande pre- 
parazione che incomincia, è il primo risve- 
glio, è la voce sonora di Venezia che chiama 
a raccolta, 

Nessuno dubita più delle risposte, perchè 
le risposte sono venute da tutti: da tutti i 
paesi d'Europa, d'America, dell'Australia, 
perfino dalle remotissime regioni dell'Asia. 

‘enezia, che con eroica disinvoltura rapiva 
all'Oriente le preziose colonne di cipollino 
e di porfido per ornarne la chiesa consa- 
crata a paron Marco, chiede oggi in pre- 
stito fruttifero all'Oriente ed all'Occidente 
le opere dei loro artisti, e così dice: man- 
date qui senza paura, e invece dello vostre 
opere, riavrete l'onorevole compenso dovuto 
ai vostri nobili ingegni. 

Venezia intanto sorride, nei blandi riposi 
del mite inyprno della laguna: © sorridendo 
aspetta. P.îò aspettare tranquilla, perchè 
l'avvenire è suo, 


Tom. 


DI QUA E DI LA 


« La politica delle dorme alla Corte ber- 
linese - dall'anno 1850 all'anno 1890 », è il 
titolo di un opuscolo, pubblicato dalla casa 
Ermanno Walther. 

Il Berliner Tageblatt pubblica alcuni brani 
di questo lavoro, dei quali i più importanti 
sono quelli che riguardano l’attuale impera- 
trice Augusta Vittoria. A. detta dell'autore 
dell'opuscolo, l'imperatrice si mantiene ab- 
bastanza estranea alla politica, e se qualche 
volta deve prendere parte ad argomenti di 
simil genere, lo fa contro sua voglia. 

Avvenne però talvolta che ella non po- 
tesse sottrarsi alle questioni politiche : così, 
quando il conte Caprivi nel 1892 voleva di- 
mettersi, l'imperatrice riuscì a mantenerlo în 
carica per alîri due anni. 

Augusta Vittoria ama suo marito e cerca 
in ogni modo di alleviargli il grave pondo 
del potere. L'imperatrice soffrì parecchio, 
per esempio, quando seppe che l'opinione 
pubblica, tanto favorevole all'imperatore Gu- 
glielmo, si era cambiata quando Bismarck 
si ritirò. 

L'imperatrice aveva riposto grandi spe- 
ranze nell'attuale cancelliere dell'impero, 
principe di Hohenlohe, e quando a princi- 
pessa Hohenlohe mandò a Berlino il figlio 
Alessandro per indurre il padre a non 20- 
cettare l'alta carica che l'imperatore gli a- 
veva offerto, l'imperatrice s'intromise, e con 
un telegramma în data 30 ottobre 1894 alla 
principessa Hohenlohe, le rammentava che 
suo marito non poteva sottrarsi al dovere 
di aiutare il suo Sovrano. 

L'imperatrice Augusta Vittoria è assolu- 
tamente estranea al fasto e alla pompa © 
non ebbe mai il desiderio di diventare im- 
peratrice. 

Nel 1888, quando si prevedeva imminente 
la salita al'trono di Guglielmo, l'allora prin- 
cipessa Vittoria disse: « lo tremo soltanto 
a pensarci. Eravamo tanto liberi © tanto fe- 
lici. Mio marito avrà da pensare a cose 
molto gravi, ed io l'avrò molto di meno vi- 
cino a me». 

x 


Già abbiamo parlato della corrispondenza 
privata del cardinale Hohenlohe. La Gazzetta 
di Torino scrive che nel carteggio del de- 
fanto cardinale è notevole un” voluminoso 


carteggio del cancelliere Hohenlohe, fratello 
del defunto ; ma risale al 1870, allorché l' 
tuale cancelliere era presidente del Co; 
glio di Baviera. 

La Baviera, allora, ostacolava a tutta possa 
il riconoscimento della infallibilità del Pon- 
tefice, mentre la Prussia, viceversa, si mo- 
strava completamente indifferente alla que- 
stione. 

Il cancelliere spingeva sollecitamente il 
fratello a lavorare contro la proclamazione 
del dogma. 

Inoltre gli inviava, come consaltore, il pro- 
fessore Friedrisch dell'Università di Monaco, 
per aiutarlo. Ù 

Vi è poi ia lettera di un principe di uno 
Stato della Confederazione germanica, il 
quale suggerisco e caldeggia l'idea che il 
cardinale si faccia propugnatore della con- 
ciliazione. 

Vi sono inoltre molte lettere di Doellinger, 
capo dei vecchi cattolici. 


x 


Sulla morte dell'ingegnere rafo ca- 
valier Cloza, capo della spedizione geodetica 
nell'Eritrea, mandato dall'Istituto geografico 
militare, viene comunicata alla Nezione 
un®lettera inviata da Asmara a un amico 
di Firenze da un ingegnere geografo che fa 
parte della spedizione. 

Da essa si rileva che il Cloza cadde in- 
fermo il 15 ottobre, ma continuò a dare di- 
sposizioni per la partenza alla volta di A- 
smara dove lo aspettavano il Govern: 
e il generale Viganò. 

< Si parti da Massatia, stazione di Taulud, 
si dice nella lettera: la sera di sabato 17. Il 
caldo era più soffocante del solito, e in lonta- 
nanza, sulla catena del Dig-digta, si scorgerano 
grossi cumuli minacciosi di nubi. 

Intanto il povero Cloza si andava sggra- 
vendo. 

Al mattino le cose erano mutate: il sole 
splendeva su di un cielo limpidissimo, spirava 
un venticello fresco da ponente; anche l’inge- 
guere Cloza parve sollevato, forse la sua 
anima rifletteva la gaiezza di questa natura 
selvaggia, e si decise di avviarsi verso 
Ghinda. 

Ma dopo quattro ore l'ingegnere Cioza si 
sentì molto più male, e doremmo riparare sotto 
la baracca di ua greco, uno dei tanti vian- 
dieri della colonia. Erano le 11 ant.; io lo vidi 
pallido e stremato; e, sospettando che si trat- 
tasse di una insolazio: i i 


nuando il miglioramento, verso sera fu ripreso 
il viaggio. 


lui, mi dissero che il viaggio fu disastroso; più 
volte l'ing. Cloza corse il pericolo di cadere 
dal muletto. Oramai la febbre l’areva vinto; 
sicchè ci dovemmo fermare spesso lungo la 
strada che sale maledettamente dalle ncque di 
Sarbarguma a Ghinda. 

La carrozza incontrò la brigata dove la ro- 
tabile sincrocia con la mulattiera,-e così il 
povero Cloza potà giungere un po’ più calmo 
al destino verso le ore 20. Tuttavia egli era 
molto ammalato; ma nessuno intese un la- 

nessuno ascoltò da lui una parola di 
ne. 

La malattia continuò a progredire finchè la 
sera del 24 alle ore 23 e mezzo, assistito dal 
Tacchini, che ebbe per lui cure ‘fraterno, l’in- 
gegnere Cloza cessò di vivere nella casa del 
Governatore a Ghinda. Una perniciosa. mal 
rica complicata con altri mali l'aveva tratto 
alla tomba a soli 48 anni. Gli altri della Se- 
zione, meno il capitano Gianni, indisposto per 
febbre gastro-climatica, dovettero ritornare a 
Ghinda per rivederlo ancora una volta, ma sul 
letto di morte. » 

Xx 


Una corrispondenza da Johannesburg al 
Journal des Débale riferisce ì perniciosi et- 
fetti che l'abuso dei liquori produce fra i 
lavoratori delle miniere d'oro nel Transvaal. 
Attorno alle miniere sono sorti a centinaia 
gli spacci di bevande forti, delle quali quei 
lavoratori fanno un consumo enorme. Spe- 
cialaente gli operai negri si abbandonano 
all'abuso dei liquori colla imprevidente in- 
coscienza dei bambini che non pensano se 
non a, soddiafare un loro appetito. Il peggio 
si è che una gran parte di queste bevande, 
come è risultato da esame fattone, contiene 
una considerevole quantità di spirito di ve- 
triolo, d'onde immancabile la ubriachezza 
con tutte le sue deplorevoli conseguenze, 
Fra queste, specialmente per gli esercent; 


ri ibilità în cui si trovano 
i negri di attendere al lavoro nella propor- 
zione di circa un terzo; anzi le Compagnie 
hanno precisamente dichiarato nei loro re- 
clami al Governo, che tre operai negri su 
dieci si trovano -costantemente inetti a mar 
neggiare un utensile qualunque in conse- 
gussza dell'ubrinchezza. E' da notare che 
questi lavoratori negri sono fatti venire an- 
che di lontano e che per ciò le Compagnie 
debbono nutrirli, alloggiarli, ecc. anche 
quando non possono lavorare; le Compa- 
gnie hanno calcolato che su 40 mila di que- 
sti lavoratori, 10 mila circa per la causa 
sopradetta non jno lavorare, derivan- 
done una perdita di:14 milioni a danno delle 
Compagnie stesse o meglio degli azionisti 
e delle miniere in unare- 

iagegnere capo delle miniere in u: 
lazione al Governo del Transvaal ha posto 
in rilievo i gravissimi danni di ordine mo- 
rale ed igienico che deriva da una si 
situazione: deperimento della salute, immo- 
ralità, delitti; e furono pure stati studia! 
provvedimenti preventivì — quali la proibi- 
zione di vendita a molti spacci, pene contro 
l'ubriachezza ed altri - mafinora con scarsi 
risultati anche perchè pare, al dire del cor- 
rispondente del giornale parigino, ci u- 
torità nell’applicazione di questi provvedi- 
mentivnon poi l'energia e la sollecita- 
dine che i 


TTRONAGA ESTERA 


ottomano. 

Atene, 23. — La maggior parte dei mem- 
bri dell'Assemblea rivoluzionaria candiotta, rit- 
niti a Vamos, hanno deciso di indirizzare ai 
consoli esteri una protesta, per chiedere l’ap- 
plicazione immediata delle riforme. Easi dichia- 
rano che, in caso contrario, saranno costretti 
a rivendicare, colla forza, i diritti acquisiti. 


Stolloff. 
Sofia, 23. — L'Agenzia balcanica smenti- 
recisamente Ia voce corsa che il presidente 
Consiglio, Stoiloff, sia partito per un giro 
politico, in vista di prossime elezioni dei depu- 
tati alla Sobraoje. = 


U principe di Lo 
Ebenthai, 23. — Il principe Ferdinando 
di Bulgaria si trova qui unicamente per l’ono- 
mastico di sua madre, la principessa Clemen- 
tina, il quale si festeggia in famiglia coll'inter- 
vento di numerosi parenti. 


Sul territorio tedesco. 
Strasburgo, 23. — La Post ha da Maurs- 
Minster che una guardia forestale tedesca uc- 
cise un francese, che cacciava abusivamente 
sul territorio tedesco, e che le aveva tirato 
contro parecchi colpi di fucile, ferendola. 


— Si ha da Manila 
Gl'insorti sono stati sconfitti dalle truppe 
spagnuole a Rio Grande (Pampanga) e hanno 
avuto rilevanti perdite. 
Gl'insorti di Lagunas si sono sottomessi ed 
ivi l'insurrezione è domata. 
nni _ 


CRONACA. ITALIANA 


Il cattivo tempo. 

Sassnri, 23. — Le pioggie persistenti hanno 
prodotto grandi allagamenti sulla linea ferro- 
viaria Chilivani-Golfo degli Aranci. Un treno, 
con passeggeri e la posta per il continente, ri- 
mase bloccato fra Berchidda e Monti. 

Sono pure segnalate inondazioni in altre parti 
dell’isola. 


Tiro a segno nazionale, 

Pisa, 23. — Il Ill Congresso della Società 
del Tiro a segno formulò vari voti circa il 

rsonale incaricato dal Governo di sorvegliare 
le Società, sullo istruzioni militari ai mparti 
scuole e milizia 6 circa i vantaggi da accor 
darsi, con legge, per la trasformazione dei po- 
ligoni. 

Alle ore 16, nel poligono della Società del 
Tiro a segno, fa scoperta una lapide comme- 
morativa del Congresso. 

Parlarono applauditi Cerrai, presidente della 
Società di Pisa, e Paresi, presidente della So- 
cietà di Padova. 

Quindi segui la premiazione dei vincitori 
della gara del Tiro a segno. 


_—— re—r——9s 


N nuovo Istituto agrario. 
Perugia, 22. — Mercoledì verrà solenne- 
mente inaugurato il nuovo Istituto agrario spe- 
Finerrierrà alla cerimosia l'onorevole ministro 
Guicciardini, il quale pronuncerà un discorso. 
specisimente alla 
educazione sperimentale dei figli dei proprio 


Spezia, 22. — ll commissario di mecca 
classe signor Delfino, cho coma fu annunziato 
tempo fa, si ora asseatato senza licenza, e senza 
che alcuno sapesse ove si trovare, si è. 
tuito alle autorità ed ora trovasi al Varigliano 
in attesa di essere giudicato per la gravo man- 


che subirà solo una forts. punizione 
nare. 


Monsignor Girolamo Gavi. 
Livorno, 22. — Quanto prima ad iniziativa 
li un Comitato cittadino nel quale figurano i 


rappresen 
tanti il Comitato promotore, fu fatta l'esuma- 
del cadavere che venne rinchiuso in una 
cassa di piombo, quindi in altra di zinco, sal 
data, e poi in altra di legno. la giorno da de- 
stinarsi se ne farà il solenne trasporto alla cat- 
tedrale. 


Noterelle napoletane. 

Napoli, 23. — La Giunta ba rimandato la 
discussione della riforma delle sezioni per po- 
ter metterai d'accordo cogli oppositori. Ha con- 
cesso all'onorevole Della Rocca che invece di 6 
le sezioni siano 7 e che S. Lorenzo invece di 
essere aggregata = Vicaria sia autonoma e sia 
@ questa aggregata Pendino. 

— Stamani il nuoro procuratore generale 
della nostra Corta di appello comm. Bussola 
si è recato alla Camera degli avvocati penali 
4 fare una visita ai soci. Poco dopo si reca- 
rono a rendergli visita moltissimi avvocati ed 
egli disse che contava sulla cooperazione del 
nostro foro per mantenere alta la fama ed il 
prestigio della scuola napoletana. 

— 1 calzolai sono in isciopero. Tutto pro- 
cede col massimo ordine. 

— Il Cristoforo Colombo, della Navigazione 
generale italiana, vensado ds Palermo ha avuto 
una pessima traversata. La nave ha subito 
avarie. 


Per G. Mazzini. 

A Genova si è costituito un Comitato per 
commemorare il 25° anniversario della morte 
di G. Mazzini. 

Giuseppe Mazzini morì il 10 marzo 1872. 

ll 14 marzo avrà luogo un grande pellegri- 
naggio a Staglieno. 


Noterelle siciliane. 

Catania, 22. (Gino Cutore) — Il gene- 
tliaco di Sua Maestà la Regina fu qui, festeg- 

tissimo con splendida illuminazione delle 
le ed edifizi pubslici, con concerti musi- 
cali al giardino Bellini - dove fa applaudito 
l'inno reale e l’« Omaggio alla Regina Mar- 
gherita > del maestro della musica militare Na- 
politani — e con una grande serata di gala nel 
teatro del magnifico Circolo filodramm: si 
che seppe festeggiare l’Augusta Sovrana in- 
sieme alla ic lella liberazione 
dei prigionieri in Africa, adornando il tetro 
con trofei in onore dei prodi Da Bormida, Ari- 
mondi, Toselli e Galliano. Anche al Filodram- 
matico gl'inni nazionali furono entusiasticamente 
applauditi, e una cslda dimostrazione salutò la 
graziosa Regina e il felice avvenimento che ri. 
dona alla patria tanti valorosi, e alle famiglie 
italiane i più cari figli. Va lode di tale gentile 
manifestazione d'amor patrio al presidente della 
« Filodrammatica » cavaliere Andrea D'Amico 
Franz, letterato, gentiluomo 6 patriotta. Meri- 
tarono applausi durante la rappresentazione i 
bravi dilettanti signori Leonardi, Di Paola 
(una macchietta simpaticissima), Caruso, Cont 
Faraone, D'Arrigo, ed in specie la ‘intelligente 


SEGGI 


E. BEECHER STOWE 


LO ZIO TIM 


Da questo istante, cominciò a stabilirsi 
tra i due giovani un'amicizia che mostra- 
vasi eloquente in favore dell’affinità dei con- 
trari; amicizia che rassomigliava all'alleanza 
della sera e del mattino, se pur questa al- 
leanza fosse possibile: da un lato fre- 
schezza e splendore; dall'altro pace e dol- 
cezza. 

Sfinito da un continuo stato di cattiva sa- 
lute, dal fervore d'una carità infinita e dagli 
incessanti sforzi del pensiero, Giorgio tro- 
vava un incanto nella compagnia d'un gio- 
vine la cui salute robusta, la bollente viva- 
cità e lo spirito vigoroso, ma insufficiente 
mente esercitato, formavano con lui un sì 
grande contrasto. James, dal suo lato, s 
biva le salutari influenze del carattere del- 
l'amico; diveniva dolce, calmo, riflessivo ; 
non essendo certamente un piccolo merito 
comprendere © riconoscere la superiorità di 
un altro. 

Trascorsi pochi giorni, Giorgio Griswold 
avea preso sul nostro amico un ascendente 
illimitato; e passato appena un mese egli 
avea sviluppato e fortificato il carattere di 


lui più efficacemente di quello che avreb- 
bero potuto fare quattro anni di studi al 
collegio. I sentimenti religiosi mantengono 
sempre una qualche cosa della primitiva 
impressione che lî ha fatti nascere. 

Leggero, semplice, ardente, impetuoso, 
James erasi piuttosto abbandonato fino a 
quel momento più ai piaceri fisici che alla 
coltura dell'intelletto ed allo sviluppo della 
ragione; ma tocco dall’umore calmo e se- 
reno, dalla inalterabile dolcezza, dalla devo- 
zione illimitata dell'amico e dalla sublimità 
dello scopo supremo al quale Giorgio tendeva, 
James oggi dava accesso nel suo cuore e 
nel suo spirito alle ideo religiose, senza le 
quali gl'intelletti anco i più vigorosi riman- 
gono sempre incompleti. 

Gli effetti prodotti dai sermoni del giovine 
pastore e dal suo zelo; l’ardore da lui posto 
nel compimento degli altri doveri del santo 
ministero, furono tanto stupendi che gli re- 
carono la massima gioia. Ma un tal risul- 
tato ottenevasi al prezzo dei più grandi 
sforzi e non si dissimulava che questi sforzi 
abbreviavano prontamente il piccolo numero 
dei giorni che gli rimanevano. Se il più sodo 
spirito prova un’amara doglianza nel rinun- 
ciare ai progetti che da lungo tempo ha stabi- 
liti, egli soffre viemaggiormente ancora nello 
illudere le speranze fondate dagli amici o 
dai parenti sopra successi dell'avvenire. Gior- 
gio soffrì queste due atroci pene. Egli sof- 
friva quando scorgeva la madre sua racco- 
gliere avidamente lo sue parole, o seguire 
tutti i suoi movimenti con quella tenera sol- 
lecitudine che ispira la fiacchezza dell'in- 


fanzia. Egli soffriva ancora quando scorgeva 
il suo genitore, il suo singolar genitore, la 
cui massima ambizione terrestre limitavasi 
ai successi ottenuti dal figliuol suo; imper- 
ciocchè sapeva che ben presto doveva estin- 
guersi « il sostegno della sua veechiezza ». 

Quando il giovine ministro faceva ritorno 
dalla chiesa dopo un sermone trionfante, 
era ben triste lo scorgere il suo vecchio 
padre, in fondo così felice, nascondere la 
gioia ed osservare assidendosi : 

— Giorgio, questo sermone potrebbe di- 
scuterai almeno; ma voi credete d'essere 
un'autorità incontestabile. Io sarei vera- 
mente curioso di conoscere come voi su 
questo punto ne sapete maggiormente di noi. 

Le spiegazioni di Giorgio erano chiare, 
nette, precise; ma il vegliardo, dopo aver 
logorato il fondo de' suoi miseri sofismi, ta- 
censi, senza però confessare la sua disfatta, 
contento tra sè d'aver fornito al figliuolo 
l'occasione di mostrare il suo sapere e la 
sua eloquenza. 

Se Giorgio trovavasi impegnato in una 
discussione con qualcuno, il vegliardo ve- 
niva ad assiderglisi vicino, la testa inclinata 
al suolo, ma sotto le sue spesse sopracciglia 
fuggivano furtivamente alcuni sguardi bene- 
voli che esprimevano insieme e il tenero 
interesse pel figliuol suo e il desiderio mo- 
desto di celare codesto interesse. Gli atte- 
stati d''affezione che ci dànno le persone na- 
turalmente dolci o tenere sono ben lungi 
dal commoverci tanto quanto quelli che ci 
vengono dalle genti burbere e severe ; onde 
Giorgio mostravasi sensibilissimo alle se- 


_—_—___— 
grete manifestazioni dell'orgoglio e del- 
l'amore paterno. 

— Giammai - diceva Giorgio fra sè — il 
volto di mio padre ha mostrato tale espres- 
sione; e, mio Dio, che diverrà egli s'io 
muoio ? 

Tali erano i pensieri che lo tenevano 
preoccupato, allorquando un bel mattino di 
autunno, Grazia, uscendo dalla casa, lo vide 
poggiato gia siepe del giardino. 

—_A che pensate, fratel mio, in un giorno 
sì bello? domandò la li 
dì bello? Y la correndogli 

Il giovine si rivolsa e considerò .con un 
forzato sorriso la gioia'che brilla 
giulivo della sorella. E 

— Quanto siete felice, Grazia - rispos' egli. 

_ ine dubbio io sono felice; fee 
cora dovreste esserlo, imperci siete 
migliore di me. mera 

— lo sono felice, Grazia, 
venirlo. 

— Voi soffrite, io me ne sono avreduta 
= Grazia; - voi sembrato abbattuta. 

se il vostro 
Sue cuore potesse battere come 
— La mia salute è perduta, sorella 


cioè spero di- 


1 pidissimi; 
iogegnosa ad ingannarsi, la zia Sally, come 


pri: 
ponmetti, « il distintisaimo, soerut, Rotina ca, 
signor Salvatore Costantini Ra, 
addirittura conquistato le simpatia g,,©* la 
uditorio, Palle dello seta 
-_ stato inaugurato l': 
questa R. Università degli studi. citrina 
gd elevato discorso del retto 
fessore Capparelli ed una conferenza Pig 
fessore Dimauro sulla è Pac Rave 
venuta molto a proposito mentre ta cuni » 
pace, dovuto alla savia politica. da urttà 
Rudin!, ha finalmente appagnto l'arma 
voto di tutti i cuori italiani. tizia 


re 
NOTA SIBILLINA 


dnagr. di ieri: ciano - cumo — 


ont, 


| 


5. Mi trovi sicuro fra Luni e Las 
3. e con buoni cechiali mi trovi in Ein 
6. la me va di rado chi è proprio sigsee 
5. Si sa che mi scrisse Vincenzo 
6. Mi citano spesso con Zucco e Cari 
5. @ spesso ne' cani ridesto l'amor. 
5. O santo che ha molti derotiinx 
4. 0 sonno morboso. - 


[s La china, 
4‘ È Verbano 
4. lo stocco, 

[3 il citrullo, 

5 di Proto i liano, 


5. Il lessico dice ch'esprimo lamento, 
5. Ia capo a la gente causiamo tormenta 
—0 Sineo 0 un Bessone ricordo al leto 


———_—_——_—_—_——_ 
Grande Deposito di Vini rossi di Pugia 
Ditta Giov. Ribezzi di Glov. Succursale dl Brindlai 

Ia via Appia Nuova, n. 4, fuori porta sm 
Giovanni si è aperto un grande deposita & 
vini assortiti rossi di Puglie (Brindisi) di ma 
lità scelte e del tipo anche dei vini dei nogxi 
castelli. 

I prezzi sono straordinariamente miti è na 
taggiosi per le famiglie. Si fanno contratti me. 
ciali per istituti, educandati, ecc. Massima con. 
venienza per i rivenditori ai quali raccomaa 
diamo visitare questo deposito. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Monsieur Betsy di P. Alexis e di OscarM{s 
tenier, traduzione di G. Giacosa, non ebbe ri 
sera liete sorti al Valle. E stasera non time 
plica. Peccato, diremo noi, perché senza e 
sere un capolavoro, anzi tutt'altro che ua ci 
polavoro, il Monsieur Betsy è uno studio pe 
radossale, ma a volte anche crudelmente eso 
di certe tristi e viziose situazioni intime. lex 
mico che ne risulta non è consolanto e fora 
smo comico, e îl riso che suscita 

non è lieto; ma non capita tuti 
i giorni di veder sulla scena una figura coi 
complessa, equivoca, © particolare a una din 
epoca come quel Monsisur Betsy che portsla 
sua colpevole compiacenza sino all'eroistno, i+ 
l'abaegazione, alla devozione, e se il pubblico 
ha inteso di protestare contro la scelta dell'in. 
gomento, dopo tutto era nel suo diritto. Maè 
tato a sentire sino all'ultimo e questo, dis 
le disposizioni ostili dimostrate, prova che 
Monsicur Betsy ba dello qualità di osser 
zione e di satira sociale che potevano merita 
gli una sorte migliore. Ci fu un sppianso sgî 
artisti, Claudio Leigheb, Virginia Reiter, Fan 
Andò che recitarono con cura e con diligezza È 
Monsisur Betsy. 

Stasera Resa & discrezione. 

Domani sera una novità: Gli eroismi di St 
cardunois di D. Bisson. 

— Costanzi. 

Ha luogo stasera la quarta rappresentazione 
della Bohéme, il grande successo della stagione 
autuanale, non inferiore a quello dei Puriton. 

E la stessa Boh4ms si ripeterà giovedì per 
serata di gala, con intervento delle Loro Ms 
stà il Ra e la Regina d'Italia o il Re di Ser 
bia. Per cotesta sera i palchi del secondo e 
dine saranno esclusi dalla vendita : serrirazzo 
per le alte cariche della Corto © per le sut> 
rità. 

— Nazionale. 

Domani sera mercoledì si riprende ls Tra 
viata. La parto della protagonista sarà cat- 


————_—6 


fanno tutti i cuori teneri e affezionati, ila 
devasi sulla natura del male e sull’inni 
nenza del pericolo : e Egli starà meglio» 
— diceva essa ogni giorno — e, dal #0 
lato, lo zio Tim negava l'evidenza con tutt 
la fermezza del suo carattere. In quanto sl 
malato egli non s'ingannava riguardo all 
propria condizione, ma non si sentira 
forza di disingannare i vecchi genitori. 

James passava intieramente la giornstt 
presso il suo amico, affaticandosi con pè 
role e con atti a sollevario e distrario. È 
James ! coloro che vi hanno visto noc Bs 
guari, tanto impetuoso ed alle volte ancor® 
non curante, riconoscerebbero forse in vîÎ 
il vostro passo ritenuto, il vostro sguardo 
così attento, la vostra voce sì dolce, i ci 
movimenti sono tanto misurati intorno sl 
letto del malato ? E per quale ragione 00 
vi riconoscerebbero, so tuttodì si hanm® 
così grandi esempi di persone le quali core 
voi, vive e contente nella felicità, sono di 
venute nei giorni di prova modelli di do 
cezza e di devozione ? 

Ora ci troviamo nella stanza del malsb 
dove cominciano a risplendere gli sibo" 
del mattino. 

Giorgio, tormentato dalla febb: 
passata tutta la notte senza riposare u® È 
Stante; ma verso lo spuntare del giorno © 
rasi leggermente assopito. James stati 
presso al letto, Facea notte ancora, benchè * 
cielo incominciasse a tingersi dei primi 
flessi dell'aurora, e benchè le stelle f0sse9 
quasi completamente scomparse. 

(Continua) 


avere 


l corteo che accom) 
dalla stazione al Qui 


nell'ordine seguente 
davanti al salone rel 
il viale Margherita : gli 
tutte le arai, squadrone] 
i cavalleria Ca: 
piazza dei Cinquecen 
12 Pira i giardinetti el: 
ria degli Angeli : il gevi 
intorno al footan 
in lore fanfara all’'imbocf 
in via Nazionale fin 
fanteria con banda e tri 
da via Venazia a vi 
fantaria con banda e tra 
‘da via del Boschett 
12° fanteria con banda d 
da via Mazzarino 


Quirinale l'11° fanteria di 


teri; 
di 1a fino al Quirin 
@ glî allievi carabinieri. 

Al passaggio del coi 
ramo l'inno serbo. 

Ai Quirinale il Re di 
dal conte Gianotti, pref 
la Regina, circondata dal 
derà l'ospite nel salone 
luogo le presentazioni dl 
ziata © degli alti dignit 

Il Re di Serbia allogd 
detto, alla Minica Lu 
occupato, nel 1393, dsl 
mania. 

Domani sera, alle 
pranzo; gioves 
Centocelle esercitazione 
prenderanno parte, oltre] 
guarnigione, i tremila uo! 
samente. 

Le truppe saranno agl 
di San Marzano coadiuvi 
comandante la divisione. 

Ai seguito dei Reali 
detti militari delle amb 
ficiali fuori rango. 

Alla sera pranzo di d 
colo di gala al Costanzi 


nicipio. 

I Re di Serbia parti 
mattina. 

Per l’arrivo di domad 


Ruspoli ha pubblicato 
«Domani, mersolad! 2! 
del Re di Serbio, sarà 
Ìl transito dei veicoli 
Margherita di fronte all 
piazza dello Terme, via 
® via del Quirinale. 
Le vetture diretto alla 
(artenze) transiteranoo| 
cola da Tolentino, dell 
Cernaia e Volturno, e sil 
di via Solferino. » 


. Da Napoli, Alessandri 
incognito e dalla staziol 
torità sì troverà a ric: 
l'ambasciata d'Austria, 
rozza dell'ambasciata - 
cano. 
= sieme 

Fà direttamente alla 
Firenze. 


Il comando del presid 
ufficiali di terra è di ml 
Tizio ed in congedo a 
stazione Termini, al 
Arrivi per collocarsi all 

siazione e con la 
sala reato. 

Tutti indosseran no 

arpa, è quelli in co: 
toni ai bavero dell’abitd 


fino — oncr, 


[mo tormento, 
prdo al lettor. 


(ori porta Sa 
pde deposito di 
indin) di quae 
vini dei nostri 


nte miti e van. 


@ di Oscar Me. 
non ebbe ieri 


uno studio pa- 
|delmente esatto 
ni intime. Il co. 
olante e forse 
Jo che suscitano 
non capi 


3e il pubblico 
fa scelta dell’ar: 
0 diritto. Ma è 
P_questo, date 


applauso agii 
Ja Reiter, Flavio 
[con diligenza il 


ercismi di Se 


\ppresentazione 
p della stagione 


ffezionati, illu 
e sull’'immi- 


In quanto al 
riguardo slla 
Isi sentiva la 
nitori. 
a. giornata 
Hiosi con pa- 
distrarlo. 0 
visto non ha 
volte ancora 
forse in voi 


ragione non 
bdi si hanno 
le quali come 
ità, sono di- 
bdelli di dol- 


del malato 


[James 
bra, benchè il 
dei primi ri- 
stelle fossero 


(Continua). 


‘I Fra Diavolo. 


‘Germont serà il. baritono romano 


ia ‘Ta granduchessa di Gerolstein. Do- 


zgi I picolo Faust. 


sost 


A eglebri di Carompore. 
Lian 


24 novembre. 
Il Re di Serbia. 


\essandro 1 Ra di Serbîa giungerà în Roma 
fi alle 11 30 con treno speciale. 
x ospite sarà ricevuto alla stazione 
15 Mil Re d'Italia — che, sarà. accompi 
15 dai funzionari delle sue case civile e mi- 
122 “°°32] presidente del Consiglio marchese 
juin, dai ministri © sottosegretari di 
Di cdai presidenti del Senato e del'a Ca- 
Sai gui corpo diplomatico e dalle autorità. 
""* derà gli onori militari una compagnia 
12° fanteria con bandiera 6 banda. 
fi corteo che accompagnerà Alessandro I 
stazione al Quirinale sarà composto di 
‘dici carrozze di mezza gala precedute 
‘1a battistrada e da uno squadrone di co. 
Si reri, seguito da un secondo squadrone di 
Rrzieri e da un plotone di carabinieri a ca- 
n mteo percorrerà la via Nazionale. Lungo 
percorso faranno ala le truppe, schierate 
dordine seguente : 
davanti al salone reale, lato arrivi, verso 
Margherita : gli ufficiali în congedo di 
le anaî, squadrone allievi carabinieri, reg- 
Zamto cavalleria Catania, 13° artiglieria fino 
5 fiszza dei Cinquecento; 
Pira i giardinetti e la chiosa di Santa Ma- 
4 degli Angeli: îl genio © l’ertiglieria da for- 


“torno al fontanone îl 5° bersaglieri con 
n oro finfara all'imbocco di via Torino; 

in via Nazionale fino a via Venezia Îl 70° 
suteria con banda @ trombetti 

da via Venozia a via del Boschetto il 69° 
isteria con banda e trombettieri; 

da via del Boschetto a via Mazzarino il 
* finteria con banda © trombetti 

da vin Mazzarino alla metà di via del 
eriale l'11° fanteria con banda e trombet- 


di là fino al Quirinale il collegio militare 
fi allievi carabinieri. 
passaggio del corteo le musiche suone- 
runo l'inno serbo. 

Al Quirinale il Re di Serbia sarà ricevuto 
i) conte Gianotti, prefetto di palazzo. S. M. 
l Regina, circondata dalla sua corte, atten= 
sà l'ospite nel salone giallo, dove avranno 
som» le presentazioni dei cavalieri dell’Annun- 

degli alti dignitari dello Stato. 

T Re di Serbia alloggerà, come già è stato 
alla Manica Lunga  nell'appartamento 
pato, nel 1893, dell’Imperatora di Ger- 

stia. 

Domani sera, alle 7 mezza, al Quirinale, 
mazo; giovedì mattina, alle 9, sui prati di 
%abeelle esercitazione tattica e rivista, a cui 
araderanno parte, oltre le truppe della nostra 
sunigione, i tremila uomini fatti venire espres- 
umente. 

la truppe saranno agli ordini del generale 
i Sta Marzano condiuvato dal generale Orero 
vrindante Ja divisione. 

l seguito dei Reali interverranno gli ad- 
ti militari delle ambasciate estero o gli uf- 
thli fuori rango. 

Alla sera pranzo di gala ‘e quindi spetta 
sl di gala al Costanzi,ggiato a cura del mu- 
ripo, 

l'Re di Serbia partirà per Napoli venerdì 
attiva. 

Per l'arrivo di domani il sindaco principe 

li ha pubblicato il seguente manifesto: 

«Domani, mercoledì 25 corrente, per l’arrivo 
ta Re di Serbia, sarà sospeso, alle ore 11 30, 
1 traxsito dei veicoli nel viale Principessa 
Margherita di fronte alla stazione (arrivi). in 
razza dello Terme, via Nazionale ed in piazza 
+ ria del Quirinale. 

Le vetture dirette alla stazione della ferrovia 
terienze) transiteranno per le vie di San Ni- 
sia da Tolentino, delle Finanze, Pastrengo, 
Cain e Volturno, e si fermeranno allo sbocco 
di ria Solferino. 

x 


Da Napoli, Alessandro I tornerà in Roma in 
sogaito © dalla stazione — ove nessuna - su- 
Uta si troverà a riceverlo - si recherà al- 
tmescita d'Austria, donde — con la car- 
Tua dell'ambasciata — muoverà per il Vati- 
no, 

Dopo essere stato ricevuto dal Papa, tor- 


} itì direttamente alla stazione e pertirà per 


Fanaze, 


terra © di mare in 
Taio ed ia congedo a_ riunirsi domani nella 
tazione Termini, allo oro 11 ‘antim., al lato 
tivi per collocarsi alle spalle al fabbricato 
ail giazone © con la sinistra all'ingresso della 
reale, 

Tutti indosseran no la grande uniforme con 
arpa, e quelli in congedo perteranno i bot- 
Sai al bavero dell'abito. 


‘n Temperatura d’oggi 
afll'Osservatorio astronomico del Collegio 
"a 


Massima 12.0 6 - Minima 40 4 


Tentei. 
Pena] — La Bohéme. 
vazionale — Riposo. 
tale Gore 9) — Rosa a discrezione. 
ino (ore 9) — La granduchessa di Ga- 
roletein, 
ni (ore 9) — L’amuleto indiano. 
Pel genetliaco della Regina. 
Ag! augurii che, a nome del Collegio per li 
tri elementari di Anagoi ch 
ala all'augusto suo nome, l'avv. Luigi 
Ùhi indirizzava a S. M. la Rogina pol suo 


sazoni. % 
a L'amuleto indiano ovvero I massa- 


ar 
in nome dell’ 


del Collegio d' dello fanciulle 


Ta dama d'onore di 86M. 
Misa DI VILLAMARINA ». 
Un incidente in 


n Piazza del Quirinale. 
È Oggi alle ‘quattro, mentre la cartozza di 8.M 
AS uaciva dal portone di piazza. del Quiri: 

, anco) ric 
vestito, si avvi Sera 
in istato visibile 


voleva rimettere un' ma ilsuo 
Î contegno 

$ x 
Roco corretto aveva indotto giustamente e guar= 

Condotto în questura ha dichiarato di chi 
marsi Pasquale Pecoraro di trentacinque anni 
E' siciliano @ ha servito nell'artiglieria.. 

Note vaticane. 
Xl Papa ha ricevuto ieri, în separate udia 
reivescoro di Avignone e il vescovo di Pur 
ll comm. Lattes. 
Vittima di un colpo spopletico, ieri mattina 
vivere il comm. Niesim Lattes, diret- 
tore degli uffici di questura del Senato, 

Aveva 63 anni; era impiegato al Senato fino 
dal 1848; copriva la carica che ora ha lasciato 
vacante fino dal 1° giugno 1873. 

Funzionario solerte, ’intelligentissimo, carat- 
tere mite, persona amabilissima, il commen- 
datore Nissim Lattes non sarà presto dimen- 
ticato da quanti ebbero la fortuna di conoscerlo, 
di avvicinarlo, 

La presidenza del Senato ha stabilito che î 
funerali siano fatti a sue spese. 

Îì comm. Lattes ha voluto nel suo testa- 


per ciascuna delle seguenti istitazioni : asilo 
Savoia, Società di mutuo soccorso uscieri e 
inservienti del'e pubbliche amministrazio 

tuto Umberto I per gli orfani degli impiegati, 
Fratellanza operaia italiana di mutuo soccorso. 

La salma sarà trasportata al Verano do- 
mani mattina alle 9. Il eorteo muoverà dall'a- 
bitazione dsl defunto, via della Dogana Vec- 
chia, N° 28. 

Alla sorella, signora Fortunata, sl fratello 
Emilio sincere condoglianze. 

L’aggressione del comm. Le Pera. 

Il 16 del prossimo dicembre sarà ripresa e 
discussa la causa contro Luigi Bosco, il feri- 
tore del comm. Le Pera. 

All'Università. 

eri mattina il prot. Vincenzo Tangorra, 
bero docente di economia politica, ha dato 
principio al suo corso leggendo una prolusione 
alla presenza di numeroso pubblico. 

Ha incominciato facendo osservare come 
tutti i fenomeni dell'economia siano il risultato 
delle forze che partono dalla coscienza, e che 
l'economia non è altro che una scienza mo- 


passato poi a combattere l'odierno socia- 
lismo, per il quale la questione socinle è una 
questione di stomaco ed implica una completa 
trasformazione di za individusle e 
social sentimenti 
sruistici a quelli egoistici ed egoaltruistici. Tal 
evoluzione delle coscienze fu presentita da tutti 
i moralisti; è stata poi resa evidente dalla pr 
cologia dei popoli, ed è oramai assodato 
che presso le razze inferiori vi è assoluta pre- 
dominanza di sentimenti egoistici ed egonlirui- 
tici, che i popoli civili sono oggi ancora nella 
fase psichica egoaltruistica, e che soltanto 
venire ci riserba il trionfo dei sentimenti al- 
truistici sulle varie forme di egoismo, e ad un 
lontano avvenire perciò è riserbata la. mi- 
gliore forma di giustizia sociale e l'armonia fra le 
coscienze individuali. Ma quest'armonia non 
sarà mai completa, poichè la legge di ogni 
forma di vita è la lotta. Quindi 4 solo possi- 
bile un progressivo miglioramento delle attuali 
condizioni economico-sociali, ma la completa 
soluzione della questione sociale è @ resterà 
una chimera. 

La fine della conferenza è stata coronata da 
applausi. 

x 


1 doveri sociali del diritto giudiziario civile. 

E' l'argomento trattato stamani nell'aula IV 
della nostra Università dal prof. Carlo Lessona 
che inaugurava con questa felice proîusione il 
suo corso di libera docenza in procedura ci- 


Il giovane e valente professore ha voluto 
trattare la questione dal punto di vista pratico 
in correlazione colla legislazione vigente © colle 
riforme reclamate dalla quotidiana esperienza 
giudiziaria, in cui purtroppo si constata la indi- 
fesa posizione giuridica © sociale dei meno ab- 
bienti. Concluse così: nell’interesso dei poveri e 

limiti della giustizia ci sembra di doverre- 
clamare: 

1° La libertà pratica nel povero di poter 
litigare contro il rieco senza timori di rappre- 
saglie economiche; 

2° Nulla essendovi a sperare di molto ef 
ficace negli istituti della conciliazione @ dell’ar- 
bitramento, bisogna migliorare lè condizioni del 
‘giudizio pubblico, e quindi nell'ordine economico, 
poichè non è giusto nè utile abolire le spess 
giudiziarie, oscorre tutelare la inferiorità oco- 
nomica coila riforma del gratuito patrocinio 
nell'ordine giudiziario, © nell'ordine processuale 
occorre ritoccare qualche modalità della pro- 
cedura di cognizione, e nella procedura esecu- 
tiva dichiarare insequestrabili i salari e.una 
parte dei possessi agricoli. 

Senza entrare nel merito della tesi del chiaro 
prof. Lessona, noi. regiatriamo gli applausi del- 
l’uditorio, veramente affollato di signore, di pro- 
fessori e di studenti, aggiungendo i nostri sin 
ceri rallegramenti. 

Comitato pro Armenia. 

Nella passata settimana si è costitui:o ia 
Roma, ed ha già numerose adesioni altro 
un Comitato centrale evangelico pro Armanie. 

‘Scopo di questo comitato è. di far sorgere 
dove non esiste e di aumentare dove esiste la. 
simpatia per gli Armeni perseguitati în Oriente, 
non solo, ma ancora di raccogliere fondi per 
concorrere a lenire la spaventevole miseria di 
quelle desolate popolazioni. e 

La sede del Comitato centrale ‘evangelico 


7 nano Zeitung, che tanto in questi giorni 
ba fatto pàtlato di sé la £sifteng romana, è 
stato ieri mandato alla carotte di deposito a 
San Michele. 

La corazza, di sua invenzione, che come egli 
dico « liquefa i proiettili >, è arrivata al suo 
indirizzo alla stazione ferroviaria. 

Potrà mostraria al pubblico? Se non verrà 
rimpatriato: 

Centenario di sant’Alfonso. 

Alle 3 pomeridiane del giorno 26, il Circolo 
romano di studi « San Sebastiano », nell'aula 
della Cancelleria apostolica festeggerà il se- 
condo centenatio delia nascita di sant'Alfonso 
Meria de’Liguori. 

Per la refezione gratuita 

La Commissione per la refezione gratuita 
agli alunni dello senole comunali - Commis- 
sione nominsta domenica scorsa nell’assembiea 
tenuta nei locali della « Giuditta Tavani Ar- 
quati » - ha deliberato di tenete domenica 6 
dicembre un grande comizio. 

L'ora ed il luogo del Comizio verranno indi- 
cati con apposito manifesto. 

Per i danneggiati dalle inondazioni. 

Il Comitato di saccorso per i danneggiati 
dalle inondazioni, darà vetierdì prossimo uno 
spettacolo straordinario al Quirino. 

La sala sarà illuminata a giorno. 

T can ® = 

Ecco un fatto raccapricciante che darà molto 
da pensare a tutti i possessori di cani e spe- 
cialmente a coloro che hanno bambini in casa. 

Giorni sono, a Monte Mario, un piccolo cane 

azzuîfò con un eagnaccio girovago, che dal- 
l'andaturà venne giudicato idrofobo. Poi si av- 
ricinò a un bambino di tre anni, Eugenio Ip- 
polito, figlio d'Ippolito agente delle guardie fo- 
restali addetto a quella brigata — e tentando 
di strappargli dalle mani ua pezzo di pane, lo 
graffiò leggermente alla feccia. La cosa passò 
inosservata. Si vede però che le zampe del 
cagnolo erano bagnate della bava venefica del 
cagnaccio 1... Breve : il povero bambino è morto 
feri idrofobo ! 

La sua morte fu straziante. 

Il cane è l'amico dell'uomo dicono. Ma da 
quell’amico ci guardi Iddio | 

Gronaca spicciola. a 

La riapertura della stagione fatta 
ieri dalla Galleria Sangiorgi al palazzo Bor- 
ghese è stata più solenne del solito. 

Molteplici acquisti fatti in Italia ed all'Estero 
hanno reso questo stabilimento un vero Museo 
con questa particolarità che ivi gli oggetti 
‘arte variano e si rinnovano sempre, procu- 
rando al visitatore sempre nuove sorprese: 
Una Deposizione dalla Croce di maestro Fiam- 
mingo — La Medonna della Neve coi ritratti 
dei donatori, antenati di una illustre famigli 
romana — Un veso di Note — Due grandi 
Candelabri di bronzo Luigi XVI — Una Por- 
tantina Luigi XIV — Una vasca arabo-sicula 
dell'ottaro secolo — Un vaso di porfî lo, e 


Sono quattordici saloni immensi, pieni di cose 
‘arte, il giardino è pure piero di marmi an- 
ma siccome tutto questo spazio non ba- 
stava per collocare i molti oggetti acquistati, 
così il cavaliere Sangiorgi Ba preso in. affitto, 
dalla eccelleatissima Casa Torlonia, altri vasti 
locali in via della Lupa, ove ba riposto centi 
naia di quadri che attendono di’ poter essere 
messi in mostra. 

Ad ua coraggio così grande non c'è che da 
augurare altrettanta fortuna. 

Suteida per equivoco! — In una ca- 
panna a « Quarto Crociato » presso Ostia, fu 
rinvenuto ieri cadavere certo Domenico Zoppi, 
di trentacinque da Loreto. L'infelice si era 
ucciso bevendo dell'acido fenico concentrato, 
mentre credeva di bere un purgante ! 

Per le constatazioni di legge si recò sul po- 
sto il delegato di pubblica sicurezza di Fiumi- 
gino. 


Mialattie Urinarie 
Professor. VINCENZO MONTENOVESI 


Roms, 52, Via Massimo d'Azeglio, 
dalle 14 alle 16 


forte, vegetale alla balla L. 4, 
sacco lire 2 © lire 1. Altri ge- 

bili, prezzi discreti. I colli, piom- 
spediscono franchi a domicilio. Via del 


NOSTRE INFORMAZIONI 


li Re di Serbia, 

Vienna, 23. — La Politische Correspondenz 

annuozia che il Re di Serbia ha visitato, 

pomeriggio, il ministro degli affari esteri, 
conte Goluchowski, col quale sì è trattenuto 
uD’ora e un quarto. 

Vienna, 24. — Il Ro di Serbias è partito, 
stamani, alle ore 7,20, per Roma, accompa- 
gnato dall’incaricato d'affari d'Italia a Bel- 
grado e dall'addetto militare italiano alla le- 
fazione [di Belgrado e all'ambasciata di 
Vienna, colonneilo Pollio. 

Alla stazione Sua Maestà fu ossequiata 

i dignitari di Corte, dal ministro di Ser- 
bia, col personale della legazione, e dal per- 
sonale dell'ambasciata italiana. 

Farini e Villa. 

Dozsani saranno in Roma il presidente 
del Senato e il presidente della Camera per 

rendere parto al ricevimento dol Re di 

erbi 


Ul sottosegretario di State all’interno. 

L'onorevole Serena ha prestato giura- 
mento nelle mani dell'onorevole Di Rudini 
e ba preso oggi stesso possesso del suo 
ufficio. 

Ha ricevuto î capi servizio a capo di cui 
stavano i commendatori Astengo e Alfazio: 
rivolse loro cortesi parole di circostanza 
dichiarando di fare pieno affidamento sulla 
loro valida cooperazione. 

L'onorevole Serena ha fatto domandare 
udienza a S. M.per presentarle i suoi omaggi 
surà pure ricevuto in udienza dalla Regi; 

Il capo di gabinetto 
del sottosegretario di Stato all’interno. 

L'onorevole Serena, che. stamani ha preso 
possesso del suo ufficio, ha chismato per suo 
capo di gabinetto il cav. Salvatore Colucci, ca- 
posezione al ministero dell'interno. Il Colucci, 


figlio dell'ex-prefetto comm. Giuseppe Colucci, 
6 uno dei pid distinti funzionari di quel mini 
stero, e l'ofiorerole ripone in ini molta 
fiducia, dopo che testé Î0 ba avuto per capo 
di gabinetto nel'a sua missione di regio com- 
missario al municipio di Napoli. 

La Commissione delle prede. 

Presleduta dal senatore Canonico si è riu- 
nita stamani alle 10 al ministero della ma- 
rina la Commissione delle prede per deli- 
berare se doveva continuare o no nella 
espletazione del mandato affidatole con de- 
creto reale. 

La Commissione unanime decise di esple- 
tare il proprio mandato. 

Riforme nell’amministrazione finanziaria. 

Al ministero delle finanze è pressochè com- 
piuto il poderoso lavoro di ione leg 
slativa 6 di riordinamento amministrativo, il 
quale oltre l’abolizione delle liste di merito, 
già attuato, comprenderà paro l'abolizione dei 
ruolo unico dogli impiegati. 

Pare anzi che il nuovo ruolo organico verrà 
presentato alla Camera unitamente allo stato 
di previsione della spesa. Queste modificazioni 
nell'amministrazione finanziaria, a cui ha at- 
teso di persona l'on. Arcoleo sottosegretario 
di Stato alle finanze, verfanno attuate senza 

aggravio per il bilancio. 

E’: probabile che con specie!s regolamento 
tutte queste riforme vengano coordinate colle 
disposizioni in vigore per il personale dell’am- 
‘minîetrazione finanziaria. 


Arrivi e partenze. 

Sono tornati in Roma i ministri Brancs, 
Guicciardini e Sineo e il sottosegretario di 
Stato onorevole Bonin. 

L'on. Cavallotti. 


Stamani ha fatto fitotno in Roma dalla Sar- 
degna l'onorevole Cavallotti. 

La querela dell’on. Crispi. 

Il nostro corrispondente da Napoli ci 
scrive: 

« So da fonte autorevole che l'onorevole 
Crispi non ha sporto querela contro il Se- 
colo e che l'onorevole prof. Pessina non è 
Stato invitato a difenderlo. La voce è stata 
messa in giro da uno dei più autorevoli de- 
putati del partito erispino napoletano, che 
lo raccontava anche a me sere sono ». 


Una rettifica della « Stefani ». 
La Stefani comunica ” 
« Contrariamente alle notizie pubblicate, il 
natore di San Martino ed il deputsto Fusi 
lato nom erano presenti, né fecero adesione al 
banchetto di Carmagnola. 


Ua libro del senatore Boccardo. 

Per i tipi del Forzani, il senatore Giro- 
lamo Boccardo ha pubblicato un suo nuovo 
lavoro: Socialismo sistematico e socialisti în- 
coscienti. 

Ci limiliamo a darne per ora 
riserbandoci di occuparcene di proposito, 
come il nome illustre dell'autore e l'impor- 
tanza attuale del soggetto richiedono. 


Notzie di marina. 


Taranto, 23. — La regia nave Ema è par 
tito, nel pomeriggio per raggiuzgere la squadra 
a Salonicco. 

La salute del Sultano. 


Telegrafano da Costantinopoli, 24: 

« Le voci allarmanti corse sullo stato di 
salute del Sultano e riprodotte da giornali 
all'estero, sono prive di qualsiasi fonda= 
mento. » 


BOLLETTINO FIAMAZIRIO — 


L'entusiasmo degli Stati Uniti per la elezione 
di Mac-Kialey è ridotto ormai ai minimi ter- 
mini. I sostenitori del nuovo presidenta non 
hsnno infatti uniformità di idee riguardo alla 
politica doganale e sono poi in completo di- 
saccordo rispetto alla questione monetaria. 

Dovrà quindi correre del tempo parecchio 
prima che la situazione economica e finsazi: 
ria degli Stati Uniti risenta gli attesi beneficii 
per la vittoria riportat1 dai propugnatori della 
moneta sana sui partigiani dell'argento; e 
frattanto il risveglio di attività testà manife- 


tel 

Una prova di ciò la si ha nel contegno feb- 
brile ed indeciso del mercato di New-York, 
ove malgrado i prezzi minimi del danaro a la 
tendenza favorevole dei cambi si guarda con 
molta titubanza all’avvenire. 

Gli è che per la fine d'anno gli Stati Uniti 
dovranno effettuare forti pagamenti all'estero 
per interessi @ dividendi di titoli e valori non 
solo, ma dovranno altresi pagare considere- 
voli somme per acquisti di merci fatti in Eu- 
ropa în questi ultimi tempi. Inoltre, è ds no- 
tare che a Londra quegli speculatori vendono 
largamente obbligazioni e fondi americani, ciò 
che non tarderà naturalmente a creare per 
parte degli si i stonsi dei forti crediti 
verso i loro colleghi al di là dell'Atlantico. 

x 

Queste condizioni non molto confortanti del 
mercato americano, le difficoltà monetarie del- 
l'Inghilterra, le quali non potranno probabil- 
mente cessare che ad anno nuoro, ed infine 
la nervosità della Boraa francese, costituiscano 
tale un complesso di cose da giustificare pie- 
namente il riserbo che prevale negli uomini di 
affari i quali in questo momento si preoesu- 
pano più che altro di non lasciarsi cogliere 
alia sprovvista nel caso di possibili eventua- 
lità contrarie. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 24, ore 14 45. — Tendenza peeanio. 
Pochissimi affari. Rendite francesi stanche. 
Eatrieure Sì calma 58 9,16. Russa 
debole 20 10. Italiana 91 25 poi migliore 91.36. 

Berlino, 24, ore 15. — Danaro sostenuto. 
Affari scarsi. Rendita italiana indecisa. 

Genova, 24, ore 14 45. — Calma. Qualche 
vendita realizzo deprime corsi. Rendita 4 0;0 
95. 55 fine 95 47 contante. Nuovo 4 112 102 35. 
Azioni Banca Italia 720. Cambi sostenuti. Fran- 
cia chàgue 105 22. Londra 26 58. Berlino 
130 30. 

Borsa di Roms. 

L'approssimarsi della liquidazione e i prezzi 
elovati di qualche ‘riporto rendono l'ambiente 
perplesso e predominato in generale da una 
manifesta tendenza di realizzare il beneficio dei 
rialzi ultimi. 


La sola rendita, sorretta dall'andamento sod- 
disfacente dei mercati di oltre alpi, si mantenne 
in posizione abbastanza buone. 

Esordito a 95 52 il 4 0/0 oscillò intorno a 
questo prezzo per finire a 95 55 fermo. 

Il contante venne negoziato da 95 47 295 45. 

Il nuovo 4 1j? fa pagato per contanti 102 45, 
ed il fine mese venze pagato nominalmente 
102 50. 

I valori furono piuttosto deboli per vendite 
di realizzo compiute nel timore di difficoltà 
nella liquidazione mensile. 

Ferrovi meridionali 657 — Mediterranee 506 
— Acciaierio deboli 370 — Metallurgiche 131 

Banca Genorale 48 — Mulini 124 calmi — 
Risanamento 16 50 — Immobiliare 9 50 — Gas 
offarto 816 poi 814 — Condotte da 190 pie- 
gzn0 a 186 50 ultimo prezzo fatto — Omnibus 
stanchi da 231 ribaasano a 227 — Marce 1259 
— Cartelle Santo Spirito 280. 

Combi piuttosto domandat 

Francia vista 105 22 112. 

Londra 26 56. 


presso del cambio pei certifleati di page 
mento di dari dogasali è fissato, per domani, 
25 novembre, a lire 105 22. 


nti addoloratissimi annunziano la 
morte improvvisa del 


Comm.”° Nissim Lattes 


Direttore degli uffici di Questara d 
Senato del Regno. 
Il trasporto funebre avrà luogo domattina 
Mercoledì alle ore 9 partendo da Via Do= 
gana Vecchia, 28. 


Prof. Cav. Santopadre 
Malattie veneree, sifilitiche e nervose 


CURE ELETTRICHE 


dalle 13 alle 17, Via Colonna, 41 p. p. e far- 
macia Moretti, Via Volturno dalle 11 alleJ2. 


SALUTE A TUTTI 


senza mediolne, perghe ni spess, 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
ALENTA ARABICA 

Prolunga la vita umana di 202 30anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
| gastriti, gastraigie, costipazioni croniche, 
roidi, glandole, fiatuosità, diarrea, gonfiame pato, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausse e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spanimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e -san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, 

malattie cutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza e di ener- 
gia nervosa: 50 anni d’invariabile successe. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, sce. 

Questo apprezzamento è del dottor Emslie: 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

fl celebre prof. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degii intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
0 sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Î ,, sicuro come sono dei suoi ris ti, 
prote ela 

I suo effetto sui bambini non è meno bene= 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: 

Il dottor Benecke, professore di medicina ab 
| l’Università, fece il seguente rapporto alla ali 
nica di Berlino l°8 aprile 1872 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
‘conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d’un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immedistamente 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa- 
| lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1896. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire: era accasciata dall’inson- 
nia, da debolezza a da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui non 
era da molto tempo abituata. 

=iacis4 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
! somizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
@ ristabilisco i temperamenti i più spossati per 
l’età, per il lavoro o per qualunque disordine. 

In scatole di 14 di chil. lire 2,50; 112 chi 


Brown e Figlio Via Condotti, 3%; Achino dro- 


ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 
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Privativa Governativa al D.r TENCA 

Guarigione radicale e senza conseguenze di Gomorree, Goecetta, 

che le più ostinate, e Preservative L. & — A scanso di 
cere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma a mane 
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Depositi gencrali per i Farmacisti in milano, presso lo stesso Dott 
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lrdendo LL 330 a B. Francesconi. Firenzo, se ns quò avere uns bottiglia 


ali de te 


6 ODOZZI È 


NUM. 324 
PUBBLICITA 


GI asnunzi © lo insorzioni sal Fanfalla si ri- 
cevone in Roma esciusivamonto prose l'Ammi- 
nistrazione del giornale, via dell'Impresa, N. 11. 
‘= Millamo presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuele 
a Torino presso Carlo Minatio, via S. Teresa, 
Geneva presso | fratelli Casareto di Frascesco. 
per la Stella esclusivamento dalla casa di 
tontempeli lx Palermo. ul 
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I 
Il Re di Serbia 


Quando nel 1809 Kara-Giorgio_ scrisse a 
Nipoleone I una lettera în cui gli chiedeva 
litio per la sua causa e si firmava Kara- 
ting Petrovitoh, capo della nazione serba, 
i grande imperatore domandava al signor 
ti Champagny che cosa fosse cotesto -po- 

lo serbo, e chi fosse cotesto Kara-Gior- 
ro he chiedeva l'alleanza e la protezione 
fa Francia. Il ministro degli affari 
‘fspose è Napoleone che se la Francia a- 
tise acconsentito al protettorato della Ser- 
{in si sarebbe guastato con la Porta. Na- 
foleone mandò al Capo della nazione serba 
Pa sciabola d'onore, e non si parlò più di 
ifiesoze e di protezione. © _ 

Ta rivoluzione era scoppiata da quattro 
smni in quelle popolazioni di cui nessuno 
tera, meno la Turchia chele taglieggiava, 
Hero la Russia che le agognava, Mione PAN" 
tria che aveva altro per il capo, concepiva 
faBuropa, uv'idea precisa. Id era stata rivo- 
izione gloriosa. I Turchi erano stati co- 

* iretti a indietreggiare, î Serbi avevano ri- 
tonquistato la loro indipendenza, la loro au 
iramis, avevano risuscitato l'antica istitu- 
rione popolare della Skupcina, avevano no- 
rinato un Senato, e nonostante le gelosie 
tei varii capi, avevano finito con l'accet- 
tre la supremazia di Kara-Giorgio. 

Come avvenae che la rivoluzione finisse 
per cedere di nuovo ai Turchi che presero 
‘a loro rivincita, costringendo due anni dopo 
ii valoroso Kara-Giorgio a riparare in Au- 
stria, sarebbe troppo lungo discorso, e forse 
anehe fuori di luogo. Il trionfo e l'inganuo 

Turchi avevano vinte e debellate le po- 

azioni che s'erano illuse nel sogno della 
risurrezione dell’antico impero slavo dei Bai 
cani, e tutto pareva perduto. 

Ua uomo solo, un semplice pastore che 
1 valore aveva inalzato a grandi dignità ci- 
vii e militari, credette ancora nei destini 
della Serbi 


piose, perchè io non so dove andare. Che 
cosa sarebbe di me în un paese straniero, 
in cerca di un miserabile asilo, mentre che 
i musulmani condurrebbero în schiavitù la 
nia vecchia madre, mia moglie, i miei fi- 
gi, mentre che essi li venderebbero come 
isti moatoni ? No! Dio mi liberi da una 
tinile viltà: io torno a Rudnik, accetto 
li mia sorte qualunque sia. Ho veduto mo- 
rire i miei fratelli, è giusto che io muoia 
an quelli che restano. 

Luomo che così parlava si chiamava Mi- 
lssch Ob®enovitch. Quando la resistenza fu 
ivevtata impossibile, Milosch raccolse i 
pci fedeli che gii erano rimasti e si 
tiiuse nella fortezza di Uscitzé. Ma all'av- 
reinarsi dei Turchi, la scarsa guarnigione 
t disperde. Milosch rimane solo. Che fare ? 
Cerca uno scampo nella foresta. 

Kurchid pascià resta compreso di ammi 
rizione dinanzi a tanta fermezza; anche a 
ui turco certe volte il rispetto del valore 
infelice s'impone. E un messaggero del pa- 
tiè arriva sino al rifugio di Milosch. Il pa- 
sci chiede l’aiuto di Milosch per pacificare 
Serbia e gli offre il grado di capo di- 
setto. 

L'eroe è costretto a consegnare le armi, 
na Aga-Alì che è stato deputato a rice- 
rele, si contenta della sola sciabola e lo 
tisduce a Belgrado, dove il pascià Solimano 
1 aspetta. 

— Eccolo - dice Solimano alla sua Corte 
7gu0 colui che è ora il ruio capo predi- 
sto e mio figlio adottivo: guardate il suo 
tetto modesto e calmo. Come era diverso 
teli battaglia, il magro Knese, allora che 
fa ho dovuto fuggire davanti a lui = rotta 
di collo, Guarda, Milosch, questo braccio che 
2 mi hai spezzato, guarda questa mano su 
trita hai fatto penetrare i tuoi denti. 
È l'eroe di Ravarj che conosce i turchi e 
tte, quantunque vinto, costretto ad accettare 
I beneficio per poter riprendere l'impresa 
722608 sarà possibile, non si perde d'animo, 
3sponde semplicemente: 5 
Ebbene, questa ‘mano che io ho ferita, 
i riempirò d'oro. = 

ll soldato era anche un gran diplomatico, 
*&ppe dissimulare finchè diventando. ora- 
Rai colma Ja misura delle iniquità turche, 
Bi non riuscì a fuggire da Belgrado, 
fîggiungere il suo distretto di Rudvik e 
teaiare di nuovo in terra la bandiera della 
afra la domenica delle Palme: la moltitu- 

1% raccolta nella chiesa acclama Milosch, 
dall guerra al tarco é di nuovo dichiarata 

® montagne di Csernucha. - 

x da quel giorno che la dinastia degli 
‘irenoritch può dirsi incominciata. È 
rig forte ai turchi, Milosch ‘è con noi — 
(Pe tutta la Serbia, di nuovo in.armi e di 
3ali0 vittoriosa, mentre l'archimandrita Me- 
‘ani la spada in una mano © CI 
pere in un'altr la guerra santa, 
tini ao'altra, proclama la g 
= o non voglio essere più il prete di un 

di schia x 

sch insegue i turchi,.li taglia a pezzi, 

ti dimostra clemente coi vinti. . > 
eni donne musulmane fatte prigioniere di- 

xi banno trattato come madri, come 
ille! E' una bella religione quella che 

De = gondotta così generosa! vat: 

uel tempo lontano a oggi quanta vi 
Sala di vittorio © di disfatto, di fortune 6 


di sventure, di glorie e di miserio, di nobil 
è i o, di nobili 
imprese e di grandi errori s' è andata svol- 
gendo în questo piteoto paese che è atato co: 
Stretto a guardare con sospettnda tutte leparti 
a temer insidia © a pra‘.carla, per ragi- 
Maro a tutte le peripezie di un dramma che 
iù i 

sninacti ire a ogni momento in ca. 

Oggi il prontpote "di Milosch giun) 
clamato a Roma, ospite ‘a SORer 
gia d'Italia 6 un ‘popolo. che ha avato ci. 
Mane con "la Serbia dolori. 6d aspirazioni 
lo festeggia ricordando anche la comunità 
di stirpe che c'è fra il gi Reelabi 
a quella dell'erede della Corona d'Italia. 

Sagi Napoleone I non avrebbe bisogno 
di sapere più dal: signor de Champigny che 
cosa sia la Serbia © che cosa. voglia. quel 
popolo che dal possente imperatore dei Fran- 
gesi invocava allora aiuto contro ln Mezza- 
luna. 

In meno di ottanta anni, quante cose mu- 
tate nel mondo e quanta messe di conside- 
razioni da far sui fasti di quest'Europa 
che noi chiamiamo vecchia, e che si rin- 
nova ora ogni mezzo secolo, sospinta verso 
la misteriosa méta dei destini umani dal 
sorgere di forze novelle che si esplicano in 
avvenimenti inopinati, e diventano la storia. 

Quale immaginoso romanzo 
d'impreveduto con pochi anni 
questo secolo ? 

Nella giovane età del suo Re, la Serbi 
vede simboleggiate le sue speranze nell'av- 
venire, mentre tutti gli altri popoli în quella 
robusta giovinezza regale ammirano il senno 
precoce in cui si discopre l'eredità politica 
dei suoi ardimentosi antenati. 


Plongiak. 
frorno PER forno 


Gordon. 
ll generale Gordon, la cui fl 


fra le più interessanti della fine di questo 
colo. Il soldato di Crimea, di Cina, del Sudan 
ha lasciato, dovunque è passato, ricordi incan- 
cellabili; gli Iaglesi o ritengono, e.non senza 
ragione, come un eroe nazionale @ come una 
delle giorie militari del loro paese. 

Appena undici anni sono trascorsi da che 
Gordon è morto, @ già si è formata intorno a 
lui come una leggenda; Gordon è un contem- 
poraneo, eppure è mal conosciuto. Ne hen 
fatto un mistico, ua illuminato, quasi un folle. 
Il signor Dametrius Boulger, nei due volumi 
che pubblica — The Life of Gordon — si pro- 
pone di presentare infine ii vero sordon, ua 
uomo cioé, e non, come dice il Bou ger, una 
« astrazione ». 

* 
ceolta Napoleonica. 
imenica, nella sua villa di San Ertemio, il 
enpitano Ginngiacomo Félissent inaugurò la Rac- 
colta Napoleonica alla quals abbiamo già ac- 
cennato. 

Con pazienza e costanza, guidato dall'amore 
per gli studi intorno sl grande Napoleone, non 
risparmiando ricerche e spese, l'egregio capi- 
tano Féiissent è riuscito a mettere assierne una 
invidiabile raccolta di memorie, interessante 
aseai sia dal sto storico she lato ari 
stico. 

Ne è. parte principale una numerosissima col- 
lezione di stampe ® di incisioni, di ritratti e di 
caricature, di episodii @ di allegorie, di batta- 
glie e di costumi, dell'epoca e dell'epopea. na- 
poleonica. Notevoli le riproduzioni dei bassori- 
liovi che illustrano la colonna Vendéme e l'arco 
della Pace, disegni dell’Appiazi, e incisioni del 
Looghi e del Rosaspina - nonchè un rame 
ex lettera tolto dal quadro La battaglia d'Au- 
sterlits, del barone Gérard. 

Completano la bella raccolta reliquie, bronzi, 
medagl:e, moneta, decorazioni, statuine, minia- 
ture, oggetti diversi con allusioni relative a Na- 
poleone. E accanto a tutto ciò memorie stori- 
che curiose © interessanti: dei proiettili raccolti 
sul csmpo di Waterloo - del pane del 1794, 
avanzo dell'assedio di Tolone. 

Fra tante cose vecchie, una di moderna, ma 
per questo non meno pregerole: un busto di 
Napoleone, plasmato dal cav. Enrico Mazza, 
enpitano in cavalleria Saveia, un vero artista 
nell'anima. 

* 

Statistica degli' analfabeti. È a 

Iì Portogallo è il passe che ha il maggior 
rumero di analfabeti, 67 per 100, Segue l'Ita- 
lia con la proporzione del 52 per 100. 

‘în Francia, in Inghilterra © in Olandala pro- 
porzione è di 3,50, 3,49, 3,48 per cento. 

In Germania in proporzione è di 2,49. 

Vengono poi la Svezia e la Svizzera, per le 
quali la proporzione è inferiore a 1 per cento, 
è cioè 0,74, 0,60. o 

al paese che ha il minor numero di 
analfabeti è la Danimarca, 0,49 per 100. 

ledaglia storica. 

Mile oElla Sotheby di Londa é atata venduta 
all'asta una medaglia atorica di ua valore ec= 
cozionale. È 

È' la famosa niedagiia che fu consegonta al 
voscovo Jnxon dal re Carlo I sul patibolo, al- 

Î minuti prima dell’esecuzione. 
Cima lato. vi si vede l'effigie del ‘re, ‘colla 
testa nuda e con un collara di merletto che 
nasconde a metà Erre nciargioi n 
‘ascio porta le armi d'Inghilterra. 
Port modaglia è stata venduta per 19,250 
franchi. 


» 
Le Memorie di Bogolubof. 
Il pittore russo Bogolubof, morto recente- 
mento, pare abbia lasciato delle memorie che 


-verranno-quanto-primt pubblicate; e saranno 
particolarmente ?intersssanti;: poiché Bogolubof, 
che ha conosciuto. tre sovrani russi, Alessan= 
dro II, Alessandro HI e Nicola Il, godeva la 
stima‘di tutta la famiglia imperiale ed era le- 
gato: alla Corte e nel mondo delle arti con le 
sommità del suo tempo. “Si annunzia inoltre, 
che Bogolubof, .il quale si &ra sempre occupata 
dell'insegnamento del disegno in Russia, ha la: 
sciato tutta la sua fortuna a musso Radistchef, 
da lui fondato a Saratof, come alla scuola di 
disegno annessa è porla iunlè ‘aveva 
200,000 rubli. Il museorporta-îl nome di Ra- 
distohef in memoria del. x 
che era un grande patriota russò. Le collezi 
del pittore hanno già preso posto al museo. 
* 

Casimiro Delavigne. 

Dopo Giorgio Sand e Alfredo de Musset, 
pare sia la volta di Casimiro Delavi 4 
namorato. E si vuol pubblicare la sua corri- 
spondenza. 

Casimiro Delavigne era nato all'Havre, e 
nella Biblioteca di quella città si trovano le 
centodieci o centoventi leitere di amore che il 
poeta scrisse alla signora Elisa di C.... fra il 
1825 è il 1835. 

Elisa di C.... e Casimiro Delavigne si erano 
conosciuti a Roma; sì erano amati — si spo- 
sarono. 

comune, Ora 
si trovan le lettere d'amore; e va bene: pub- 
blicarle, perchè? 
* 


ario di Schubert a Berlino verrà ce- 

| prossimo gebnaio. Tra le feste, una 
è originzie. Paracchi membri della Corte reale 
—iepisienrtiao pubblicamente l'opara-comica 
di Schubert, la Crociata delle donne, e la con- 
tessa di Mol:ke, moglie di un siutante di campo 
imperiale, cheè il nipote del celebre maresciallo 

Guglielmo I, dirigerà le prove. Il soggetto 
di questa opera di Schubert è tolto alla com- 
media di Aristofane. 

* 

Franz Suppé. 

Fra le carte di Franz Suppé sono si 
vate uns trentina di melodie, e un: 
quasi termiosta. Queste opers postuma della 
quali si iguorava l’esistenza, verracno pubbli- 
cate quanto prime. 

* 

Per finire. 

Dsfinizione della vita: 

— La vita? è unastrada bravissima: vi sono 
fiori per alcuni, cocci di bottiglie per gli altri; 
in fondo un buco nerissimo... per tutti. _ 

N. Nanni. 


I RE A ROMA 


Chi non vive nei paduli della politica: chi 
gli avvenimenti di questo mondo considera 
senza preoccuparsi di quello che ne diranno 
le cancellerie diplomatiche: chi non ha il 
malinconico bisogno di salvare ogni gi 
le istituzioni, di sciogliere la questione 
riente, di proporre alla Spagna i mez: 
acconei per domare la insurrezione di Cuba, 
o di essere magari molto severi con l'ln- 
ghilterra; tutta questa brava gente poco si 
interessa di conoscere le ragioni, supposte 
recondite, che hanno indotto il ventenne Re 
di Serbia a far visita ai Reali d Italia. 

lì Re Alessandro è da stamani ospite del 
Quirinale: ma se la venuta sua a Roma na- 

inde concetto politico, 0 


la bellissima madre la 
anche vedere, e sia 
italo del 
regno ove si erebbe detto il 
Cavour — venticinque secoli di gloriose me- 
morie, se dunque sia vera l'una cosa o l'al- 
tra, non premo puato alla folla d'indagare. 
La folla si è ippata oggi, come al so- 
lito, dietro lo file dei soldati che rendevano 
- come si suol dire — gli onori militari al- 
l'augusto viaggiatore: lo ha salutato rispet- 
tosamente, ha anche fatto sentire in più 
punti del breve tragitto gli applausi: poi se 
n'è andata per i fatti suoi. Se una curiosità 
insoddisfatta (perchè anche le folle sono 
naturalmente curiose) rimane nella mente 
del popoio, le cronache dei giornali pense- 
ranno stasera a soddisfarla : r&ccontando in 
che preciso ordine fossero collocati nelle 
uattordici carrozze i Sovrani, î personaggi 
del seguito, lo primarie autorità dello Stato: 
poi si vorrà leggere del cerimoniale, svoltosi 
Rella sala gralla della reggia per le presen- 
tazioni alla Regina, e non mancheranno let- 
trici, vogliose di sapere appuntino di quali 
ingegnose combinazioni di colori e di stoffe 
si componesse l'abito che indossava Sua 
Ma rolla Sorbis, il più importante fi 
Ma della ia, il più im fra 
gli Stati della regione balcanica, delle sup 
yr una futura supremazia fra il 
ante Alessandro e il principe Nicola del 
Montenegro, deile ingegno«é combinazioni 
diplomatiche fra le tante cancellerie nor- 
diche di Vienna, di Berlino, dì Pietroburgo... 
e d'altri siti, nessuna fantasia popolare si 
occupa. Neppure è possibile campar con- 
Retture in aria per qualche alleanza di fa- 
Miglie, da cementarsi con_un matrimonio 
hè la Casa di Savoia, stirpe glo 
riosa di ‘soldati, non ha principesse da of- 
frire sull'altare delle convenienze dinastiche. 
Quindi nessuno mette a tortura il cervello, 
indovinare i motivi della venuta del Re 
Hi Serbia a Rome, Roma, assezsa da secoli 
alle magnifiche dei ricevimenti impe- 
Hall regali, pontificali, si diletta tutt'al pù 
di fare confronti, di approvare ricordando o 
di censurare, di esprimere sinceramente la 


impressione ricevuta nel rapido passaggio 
degli augusti ospiti per le-vie. La città, che 
ha più di tutte in ‘Buropa. l'abitudine delle 
solenni accoglienze, aveva, sì,; nei. passati 
giorni una grande penosa preoccupazione: 
© la gente, incontrandosi nelle vie, doman- 
dava ansiosa, e_ rispondeva manifestando 
dubbiî angosciosi: ma stamani ogni doloroso 
incubo era scomparso, perchè la folla ac- 
corrente ha potuto constatare, con infinito 
giubile, che le era risparmiata la tradizio= 
nale imbandierata impalatura della via Na- 
zionale. 

— Rotta felicamente la tradizione (così 
han" dettò i soddiafatti), è «anche -sporzbile 
che nel maggio prossimo faranno & ineno 
dei pali per Îa venuta dell'imperatore e del- 
l'imperatrice di Russia. 

Dal potente Sovrano della Germania al 
valoroso Ospodaro montenegrino: dal Re di 
Serbia allo Czar : tuiti han voluto o vogliono, 
han desiderato o desiderano visitar Roma. 
Una volta le teste coronate facevano il paio 
con i genii della letteratura e dell’arte, per 

ter dire, tornando alle loro patrie: ab- 

iamo veduta e ammirata la città eterna. 
Oggi che i geniî mancano, le visite dei So- 
vrani si moltiplicano. Che sieno dunque î 
benvenuti. Per un delîcato sentimento che 
alberga sempre nell'animo di chi riceve, 
nessuno vuol commettere la villania di chie- 
dere agli ospiti: « e che cosa ci siete ve- 
nuti a fare? »: ma il popolo li festeggia 
come meglio può e sa, e se un malcontento 
si fa strada nella folla, è quasi sempre que- 
sto: che i regali visitatori della città vi si 
trattengano troppo pochi giorni per essere 
in grado di veder tutto ed ammirar tutto. 
Che bella cosa se anche i Sovrani potessero 
disporre del loro tempo,.come il più umile 
e il più libero dei cittadini! ma hanno în 
casa propria i ministri che lî richiamano, gi 
affari di Stato che li aspettano, le diavolerie 
della politica che li tormentano. Anche le 
corone di rose della sovranità haano le loro 
spine. Che peccato! 

Poi gli ospiti dicono addio agli ospiti. Le 
‘grandi sale dei pomposi ricevimenti uffi- 
ciali si chiudono, per riaprirsi a quell'altra 
e forse non lontana occasione di nuovi ar- 
rivà, di muovi cordoni militari. di nuovi ap 
plausi. Rimangono nelle fantasie popolari le 
immagini confuse del balenio corruscante 
delle corazze edegli elmi, del candido bian- 
cheggiar dei pennacchi sul capo dei gene - 
rali, e torna ogni tanto nelle memorie la 
sorgente fisonomia di quel Principe, di queli 
Regina, di quella principessa. E tuito finisce 
lì. Ma che cosa c'erano venuti a fare ia 
Roma? Non hanzo saica l'obbligo di farlo 
sapere al primo che càpita, e neanche al 
secondo ed al terzo. Ragioni o di politica, 
di cortesia, 0 di affetto, o di amicizia, o di 
curiosità: una di queste sicuramente. Ma u 
si rifà la faccia del mondo per uno scambio 
di visite nelle capitali degii Stati, e ne; 
pure si maturano i destini dei popoli e 
governi. 

lo che scrivo, voi che mi leggete, possia- 
mo domani esser lieti di accordare ospita- 
lità a una famiglia di parenti o di amici: e 
nessun giornale, neanche nella modesta ru- 
brica delle notizie di e cronachetta » annun- 

l'avvenimento. L'ospitalità è invece re 
galmente oîferta dai Sovrani d'italia a un 
principe o a una famiglia di principi stra- 
nieri, e c'è subit- hisogno di mettere in moto 
le sonnambule dl‘ politica e della diplo- 
mazia, per indos usre che cosa diavolo verrà 
fuori da quelle v 

Non verrà fuo:: nulla: tutt'al più qualche 
nuova corrente di simpatia fra gli ospiti e 
gli ospitati, e promesse di rivedersi nell'av- 
venire, e auguri: sioceri di salute, di pro- 
sperità e di granuezza. Perchè cercare il 
mistero dove mist-ro non è e non può es- 
sere? Lasciamo a: farmacisti di provincia il 
privilegio di mettre in mostra nelle vetrine 
| barattoli di antica maiolica, che portano 
scritte al di fuori parole e geroglifici di pau- 
rosa apparenza, e dentro poi non c'è nulia. 

La giovinezza degli anni, sposata alla gio- 
vanile energia de: propositi, ispira sempre 
vivaci simpatie. E simpatico è apparso oggi 
al nostro popolo :l Re Alessandro di Ser- 
bia, ospite per po-hissimi giorni di Roma e 
delia Reggia del Quirinale. Delle antiche do- 
mestiche controversie della famiglia a cuiil 
Re appartiene, il popolo non ha più che 
una rimembranza confusa e indeterminata: 
ma sa questo popolo che il Re Alessandro 
più che una venerazione ba un fervido culto 

vr Ja giovane madre, restituita alla regalo 

ità che partiti avversi le contrastavano; 
e basta questo perchè abbia fatto piacere a 
tutti vedere oggi il Re Umberto a fianco 
dell’augusto principe slavo. 

"Tutto il resto non importa nulla. 

mo. 


IL RE DI SERBIA IN ITALIA 


Udine, 24. — Allo ora 20 giunse alla Pon- 
tebba îì treno che reca il Re di Serbia. 

Sua Maestà fu riceveta con gli onori mili- 
tari © ha passato la rivista alla compaguia del 
56° fanteria, schierata colla bandiera nella sta- 
zione. 

Sua Maestà ha scambiato cortesi parole col 
generale Osio, comandante il presidio, e col 
rappresentante îl sindaco. ros 

‘Alle ore 20 15 il Re di Serbia è ripartito 
per Roma, salutato rispettosamente ds nume 
roso pubblico. a n 

Firenze, 25. — Il Re di Serbia è giunto 
alleraiolb:19 04/6 unto Sieve) e voci 
dal Principe di Napoli, rap 
presentante îl ne dai generali © dalle al- 
tre autorità. 

Sua Maestà e Sua Altezza Reale 
in rivista una compagnia del 67° fanteria, 


In firma del gerento cent. $® la iinea — Vodi quarta pagina 
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schierata nella stazione, con bandiera e mu- 
sica, al suono dell'inno serbo; quindi s'intrat- 
tennero nella sala reale, dove ebbero luogo le 
presentazioni. 

Il treno riparti per Roma alle ore 5 35. 


Parlamenti esteri 


Camera austriaca. 

Vienna, 24. — Menger, a nome dei libe- 
rali, presenta un'interpellanza. sul discorso pro- 
nunziato dal conte Séhaffgotsch, sottoprefetto 
di Feldkurch nel Voralberg, nell'occasione della 
castitazione di una Società cattolica fia gli in- 
segnanti, nel quale discorso si dichierò favo- 
revole alla scuoit Sonifebzionale. | \ _P 

Il presidente del Consiglio, conte Badeni, ri- 
sponde che il Governo non ha avuto ancora 
comunicazione ufficiale di quel discorso, ma 
che, se le cose stanno come l'interpellante le 
ha ite, il Governo le disapprova nel modo 
più assoluto. 

Il conte Badeni soggiunge che i pubblici fun- 
zionari devono evitare, nell'esercizio delle loro 
funzioni, qualsiasi dimostrazione di partito, e 
che il Governo ha preso già provvedimenti per 
impedire che tali manifestazioni si ripetano. 
(Applausi). 


E' uscito a Berlino - scrive il Corriere 
della sera » un opuscolo, anonimo ma in- 
teressante, sul trattato segreto russo-tede- 
sco, testè rivelato da Bismarck, e sulla que 
stione d'Oriente: 

Secondo l’autore, era la Russia che aveva 
il maggiore. interesse a concludere il trattato 
di neutralità con la Germania. La Russia s'era 
visto inceppato il cammino nei Balcanì in se-. 
guito all'alleanza austro-germanica; s'era ri 
volta allora verso l'Inghilterra, ma ogni rav- 
vicinamento si dimostrò impossibile; poi face 
un tentativo con la Germania e riuscì effetti 
vamente a concludere il noto trattato. 

Frattanto s'era accentuato l’antagonismo tra 
la politica della Russia e quella dell’ Inghilterra 
ia Asia. Nel 1884, approfittando d'un momento 
in cui l'Inghilterra era occupata altrove, la 
Russia face alcune mosse avanzandosi verso 
l'India. L'anno susseguente, una guerra angio- 
russa sembrava imminente: 6 sì potò evitaria 
soltanto mercé l'attitudine più remissiva assunta 
dalla politica inglese nell'Asia. 

Fu allora che Bismarck avrebbe pronunciato 
la celebre frase: 

— L'Inghilterra farà stupire il mondo con 
lo apettacolo della propria viltà! 

Ma se îl Goverso inglese dovette cedere în 
Asia, se ne vendicò verso la Russia facendo 

coppiara l'insurrezione bulgara, che valse a 
paralizzare per parecchi anni l’azione della Rus 
| sia nei Balcani. 

Nel 1394 la Russia seppe, a sua volta, ta- 
gliare all'Inghilterra la via dell'estremo Oriente; 
ma la Granbrettagza rispose facendo esploders 
un'altra mina nell'Armenia. 

— E' possibile, prosegue l’autore dell'opu- 
scolo, che l' (nghiltarra tenti fra poco un altro 
esperimento consimile a Costantinopoli allo scopo 
di mettere nell’ imbarazzo | 

| punto per parare 2 quest’a 
Russia ha bisogno, azche al presento, di vi- 
vere in buon accordo con la Germania. 
x 

1 giornali dei Paesi Bassi annunciano che, 

sabato scorso, alla presenza dei signori Roeli 

| e Van der Kaay, ministri degli affari esteri 
e della giustizia, i raj ntanti dei Paesi 
Bassi, del Belgio, della Francia, dell'Italia, 
della Spagna, del o, della Svizzera 
e del Lussemburgo, riuniti nella sala delle 
Tregue all'Aja, apposero le loro firme ri- 
spettive al primo trattato di diritto interna- 
zionale privato, che regola diversi puntî di 
procedura civile, e che è il frutto dei lavori 
delle conferenze che ebbero luogo all'Aja 
nel 1393 e nel 1394. 

I rappreseotanti della Svezia e della Nor- 
vegia fecero una riserva, e dovendo riferire 
in proposito al loro Governo, aggiornarono 
ad altra epoca la loro firma. 

Il signor Roell, ministro degli atfari esteri, 
si congratulò con tutti gli intervenuti, e ma- 
nifestò la speranza che, al trattato firmato 
da essi, ne seguano molti altri consimili. 

x 


A Bordeaux, nel ballottaggio per l'elezione 
del deputato, venne eletto Ferret, ricco agri- 
coitore, di colore radicale socialista, con 6030 
voti contro Decrais, ex ambasciatore, repub- 
blicano moderato. Ma alle cinque pomeri- 
diane di domenica, cioè un'ora avanti la 
chiusura dello scrutinio, il neo-eletto Ferret 
moriva per gastrite acuta. Il Decrais, che 
così sarebbe eletto, dichiarò che non avrebbe 
accettata l'elezione dovuta alla morte del- 
l'avversario. 

x 

Sulla uccisione dei briganti Chessa e Fiori 
e le loro si hanno questi altri parti- 
colari da Ozieri in Sardegna 

«I due banditi furono uccisi coì arma da 
fuoco, poi, tagliata loro la testa con una rorica, 
immersi nell'acqua e legati affinché la corrente 
non li trasportasse. 

I duo cadaveri furono rinvenuti in un riga= 
gnolo nella regione Su Pedrazzo, fra Plosghe 
@ Chiaramonti. 

I due briganti furono sgozzati e legati alle 
mani ed si piedi: poi legati insieme con una 
corda. 

Ad uno dei cadaveri fu recisa la metà del 
braccio destro. Ai cadaveri fu pure legato un 

Ecco qualche cenno sulle gesta dei due bri- 


ti 
Il Fiori, nato ad Ossi ed ammogliatosi nella 


abi 


RIME ee 


Nurra, era latitante in seguito all’axsassinio 
suocero Bartolomeo Lada. 

Il giorno 2 agosto 1894, per ragioni di inte- 
russo, saplodora due fucilate contro il pastore 
Piras Brenchetti Giovanni, un nomo sulla cin- 
quantina, che pochi giorni prima del fatto a- 
Sora licenziato dal suo servizio È fratello del 
latitante. 

Era un giovine coraggioso, e di lui si ricorda 
un episedio. 

Nella mattina del 31 luglio 1894, alle 10,30 
ai presentava armato fino ai denti al sindaco 

di Olmedo, al quale ingiungeva di restituirgli 
una sua cavalla, al sindaco consegnata da certo 
Francesco Piras, che l'aveva rinvenuta in ter- 
ritorio di Talia. 

La cavalla fu subito consegnata al Fiori che, 
presenti circa trenta persone, ordinò che all'a- 
nimale si ponesse la briglia, Fu obbedito e sa- 
lutato poscia da tutti i presenti. 

Xl Fiori girava continuamente per lo campa- 
gno del circondario, senza fermarsi troppo in 
un punto. 

Il Chessa Giammaria era più giorane del 
Fiori. 

“Qualche mese fa, a Ploaghe, esplose un colpo 
di pistola contro l'amante che l’aveva respinto 
mentre si recava în chiesa. Il colpo falli e il 
Chessa si diodo a batte: 


uno dei quali in Boreolia don suo compare >. 
: E. Squire. 
Il cattivo tempo 


Bologna, 24. — Dalle relazioni pervenute 
dalla bassa pianura risulta che i torrenti hanno 
atraripato in parecchie località arrecando gravi 
danni, atterrando case: altre si dovettero sgom- 
brare. Lo Zena è straripato presso Viadagola; 
il Sarena ha inondato Cadriano e Castelmag- 
giore. Quivi anche il canale navigabile è uscito 
dal suo letto. Nessuna vittima umana. 

el Cadore. — Notizie giunte dal Cadore re- 
cano che colà vi fu una spaventevole nevicata, 
che durò oltre 36 ore. Temonsi delle valanghe, 
essendo sopravvenuto lo scirocco. 

Le comunic telegrafiche sono interrotte, 
essendo stati svelti moltissimi pali. 

In Sardegna. — Pioggie persiatenti pro- 
autearo sulle linea Chiivani.Golfo degli Aranci, 
in Sardegna, grandi allagamenti. 

— Un treno con passeggeri © colla 
pel continente fu bloccato fra Berchidda e 
Monti. 

Sono segnalata inondazioni in altrî punti del- 
l'isola. 
——__—__—_ 


L'ON, GUICCIARDINI A_PERUGIA 


Perugia, 24. — Îl ministro di agricoltura, 
vnorevole conte Guicciardini, è giunto alle ore 
venti, © fu ricevuto alla stazione dai senatori 
Zefferino e Eugenio Faina, dai deputati Fani e 
Pompili, dal prefetto, dal sindaco, dalla Com- 
missione amministrativa della Fondazione agra- 
ria di San Pietro. 

L'onorevole ministro è ospite del prefetto 
Ferrari. 

Domani, l'onorevole ministro alle ore dodici 
inaugurerà con un discorso l'Istituto agrario 
«sperimentale, recandosi poscia a visitare i mo- 
numenti © gli istituti cittadini. 

All’albergo Brufani domani da molti sitta- 
dini sarà dato un banchetto in onore dell'ono- 
rovole ministro. 

Giovedì l'onorevole. ministro, accompagnato 
dagli amministratori della Fondazione agraria, 
dai professori © dalle autorità, visiterà la_te- 

lina. 
scruta 


CRONACA ESTERA 


Il principe Stalberg Vernigerode. 

Berlino, 24. — Il principe di Stalberg 
Vernigerode, che fu per molti anni presidente 
della Camera dei Signori di Prussia, è morto 
il 21 corrente. 

Incaricato delle fanzioni di amministratore 
della provincia d’Annover, tenne con lode que- 
sto incarico dal 1869 al 1873. Nominato am- 
basciatore a Vienna nel 1876, non vi rimase 
che due anni contribuendo molto al ravvicina- 
mento fra i due imperi. Nel 1878 fu chiamato 
alla presidenza del Consiglio dei ministri pras- 
siano, e tenne l’interim della cancelleria du- 
rante il breve ritiro da questa carica di Bi- 
amarck. 


Francesco Giuseppe. 
Vienna, 24. — L'imperatore è partito alla 
volta di Budapest per l'apertura delle Ca- 
mero. 


Liberali e antisemiti. 

Vienna, 24. — Discutendosi al Consiglio 
municipale una transazione finanziaria, Bron- 
ner, liberale, propose un voto di severo. bia= 
simo per il borgomastro, invitandolo a presen- 
tare le sue dimissioni. 


Ne nacquero scene tumultuose fra liberali e 
antisemiti. 
I liberali abbandonarono 


La rivolta di Raval-Pindl. 
Bombay, 25. — Corre voce che una grave 
rivolta sia scoppiata a Raval-Pindi, e che 200 
cipai abbiano saccheggiato una bottega ed uo- 
ciso ua agente di polizia, ferendone parecchi 


altri. 
Le colonie spagnuole. 

Madrid, 24. Si ha dall’Avana : Le bande 
dogli insorti, capitanato da Senguily e Rus, 
furono sconfitte dalle truppe spagauole a Raiz, 
Pobo, A e Abreu. 

Numerosi insorti si sono presentati all'indulto 
a Cardenas, Santiago e nella provincia del 
T'Avana. 

L'impero ottomano. 

Costantinopoli, 25. — Nella Commissione 
per la riorganizzazione della gendarmeria nel- 
l'isola di Candia, i delegati turchi protestarono 
contro l'arruolamento di sudditi stranieri, chie- 
sto dagli addetti militari esteri. 

La riunione degli ambasciatori si occuperà, 
oggi, di questa questione. 

La Commissione partirà per l'isola di Candia 
il 1° decembre. 


- CRONACA ITALIANA 


Case operale. 
Padova, 24. — Il Consiglio comunale ap- 
provò la costruzione di case operaie, dedican- 
dovi una somma di centoventimila lire. 


che l'avvocato Pietro Gori, assente da quattro 
anni, verrà qui tra pochi giorai a riabbracciare 
i genitori, la sorella ed i monni. Si dioe anche 
che con la libertà condizionale passerà qui 

tre mesi di confine, indi prenderà dimora 
e residenza a Milano ove eserciterà la sua pro- 
fossione di rocato. 

Le corone di bronze. 

Milano, 24. — In esecuzione della delibe- 
razione comunale, furono levate le corone di 
bronzo, in numero di 27, che il giorno della 
cerimonia inaugurale erano state depositate 
dalle diverse Società militari e politiche, sul 
basamento del monumento a Vittorio Ema- 
nuele. Tali corone furono trasportate al Musso 
del Risorgimento in Castello e ricevute dalla 
Commissione, che provvederà fra breve all’op- 
portuno loro collocamento. 


Noterelle napoletane. 

Napoli, 24 (August). — In questo momento 
il nostro Consiglio comunale ha abolito le se- 
zioni comunali con 36 voti di maggioranza. La 
tornata ha dato un piccante incidente fra l'ex 
sindaco duca di Guardislombarda e l'onorevole 
Altobelli. Questi ha ricordato al duca la fa- 
mosa votazione per il 20 settembre in cui per 
dir « Roma» il duca disse: «altrove ». E' stato 
applauditissimo. 

— Stamane al vicolo Sole si è animata una 
gravissima rissa tra i fratelli Do Marco per 
interesse. Sono rimasti feriti tutti e tre ed uno 
è moribondo. s 

— Continuano gli scioperi degli spazzini 6 
dei calzolai. Oggi ci è stato un poco di fer- 
mento, ma è finito presto coll’arresto di alcuni 
spazzini poco dopo messi in libertà. 

— Domenica a Portici s'inaugurerà il busto 
di Luigi Zuppetta. 


Onoranze a Brin. 
Terni, 24. — Ieri sera il Consiglio comu- 
luna, e dopo lo svol- 
gii fatto dall'assessore 
Lazzari, votò per acclam il seguente or- 
dine del giorno: 
Il Consiglio comunale 

sentita la proposta della Giunta, plaudendo al 
nome di Benec Brin come altamsnte bene- 
merito della marina militare e dell'industria na- 
zionale, decreta di conferirgli la cittadinanza 
‘onoraria di Terni, in cui volle affermasse l'I- 
talia la propria emancipizione dall 
renza \0anifatturiera straniera, e d'inti 
suo nome il Viale già deli« s 

Al telegramma inviato daì sindaco con cui 
si partecipava al ministro Bin le dette ono- 
ranze, rispondeva col segusate: € Sindaco — 
Terni. Profondsmente grato codesto Consiglio 
comunale, pel suo voto che mi accordava cit- 
tadinanze codesta illustre città e mio nome al 
Viale Valnerina ringrazio dell'alto onore fat- 
tomi tanto superiore a quanto merito. Lieto di 
avere nel mio ufficio potuto incoraggiare ar- 
dita e potente iniziativa di quelli che crearono 
codeste acciaierie, faccio voti prosperità del- 


detto Bri 
e e ana 


CONGRESSI 
lt Congresso detla Società del tiro a segno. 


Pisa, 24. — Il terzo Congresso della So- 
ba formulato oggi varie 


plaudito discorso di Cerrai, presidente della 
Società di Pisa, e coi saluti di altri congres- 
sisti alla Società del segno ed alla città 
di Pisa. 


NOTERELLE SICILIANE 
Catania, 22 novembre. 

Molti senatori e deputati che ho avuto 
fortuna di avriciaare, mi ban fatto comprendere 
il loro 7 imento per s ar 
De dd tetti 
loro completa adesione agli atti del Ministero. 
1 senatori Di Casalotto, Tenerelli e Decristo- 
faro, e i deputati Castorina, Vagliasindi, Bo- 
nejuto, Di San Giuliano e Pandolfi hanno pure 
espresso la loro maggior fiducia. nell'attuale 
Governo. " SRpRo 

— Oggi, al penale, avrà seguito è 
forse termine la causa contro l'onorevole Fras- 
cesco Cimbali, e qualunque sia per ‘sssere il 
verdetto dei magistrati, posso però assicurarvi 
che il verdetto della ione, unanime, è 
favorevole all’onorevole Cimbali, che è stato 
mosso unicamente, dalla difesa dei diritti comu- 
nali contro il privilegio feudale. È 

— Alle Assisie, ieri, fu condannato a 30 anni 
di reclusione e a 10 anni di sorveglianza, îl 
tanto noto Sangiorgi, giovane di agiata e buona 
famiglia di Adernò, che, trascinato dai cattivi 
compagni, si diede al brigantaggio, e, poscia, 
nauseato dalla triste vita del delitto, uccise il 
suo compagno e maestro di misfatti La Spina 
© si costituì da sè in carcere. Il verdetto fu 
ritenuto severo per la giovinezza del condan- 
nato, che sembrava veramente pentito. 

Continua alle Assise di Torino l'importante 
processo Papale, volgarmente detto « dei mi- 
lioni », seguito con appassionata curiosità da 
questa cittadinanza, teatro del reato. 

E' cominciato a avolgerai davanti il Circolo 
straordinario delle Asaise l'in.portante processo 
a carico di Correnti Gaetano di Calatabiano, 
che, nell'agosto 1394, uccise, senza alcuna ra- 
gione, a colpi di rivoltella, la propria giovane 
moglie Giovannina Scandurra. 

L'accusa lo ritiene colperole di uxoricidio 
premeditato, mentre la difesa sostiene essere 
egli affetto di monomania gelosa.I periti d’ac- 
cusa sono i professori D'Abundo e Feletti della 
nostra Università e Mandalari-dell'Univeraità 
di Messina. 

A periti di difesa sono stati chiamati gli il- 
lustri professori Montalto, Petrone e Ziino. 

Siedono alla difesa il prof. Finocchiaro e 

lana, alla parte civile il prot Faranda. L'i- 
pettore commissariale cav. Vassallo, accom- 
pagnato da un ragioniere di prefettura, si è re- 
io per l'esame del bilancio 1897, 
ere avuto un colloquio alla prefettura 

col sindaco comm. Sapuppo. 

Ieri, per l'inaugurazione del Congresso 
magistrale, l'egregio pedagogista romano pro- 
fessor Romeo Taverni, insegnante nella nostra 
regia Università, pronunziò un'applaudita con- 
ferenza, destando generale ammirazione. 

— Con l'intervento del clero e del muni- 
cipio, è stata scoperta la statua di San Ber- 
nardo, presso la nostra cattedrale, dovuta al- 
l’egregio e valente scultore, nostro concitta— 
dino, Epifaniò Licata, che, presente allo sco- 
primento, fu applaudito dalla folla che vi as- 
sisteva. 

— Ja varii Comuni di questa Provincia, con 
conferenze di monsignor Di Giova: 
prelato palermitano, sono stati inaugurati pa- 
rechi circoli cattolici. 

Tale aumento di propaganda religiosa pare 
effetto della presenza fra noi di monsignor 
Francica Nava di Bontifè, arcivescovo di Ca- 

nunzio apostolico a Madrid. 
10 state postergato a nuovo avviso le 
sedute del Consiglio comuni 

30 novembre si riunirà in prosieguo di 
astsione ordinarie i Consiglio provinsise. 
—_—___—P— 

CRONACA DEL MARE 


Bahia, 22. — Il piroscafo Colembo, della 
Navigazione italo-brasiliana, è partito per Mar- 


Gibilterra, 23. — Il piroscafo Ems, del 
Norddeutscher Lloyd, ha proseguito per Ge- 
nova. 
Suez, 24. — Proveniente da Aden e Bom- 
prosegui per Porto Said, Messina, Napoli 
6 Genova il piroscafo Singapore, della Navi- 
gazione generale italiana. 
Genova, 24. — Il vapore Sernia, dell'A- 
—_———scccs 


Se 


E. BEECHER STOWE 


L'apparire del giorno però ben presto an- 
nunciossi facendo penetrare uno dei suoi 
raggi a traverso d'una persiana. Quel dolce 
raggio, disceso in questo luogo del. dolore, 
sembrava l'occhio del nostro Padre celeste, 
che veglia sempre sopra di noi, allorquan- 
do ancora tutte le amicizie umane svania 
scono. 

Giorgio risvegliossi; il suo volto espri- 
meva la calma. Levati gli occhi verso il 
cielo, mormorò a bassa voce questi due 
versi del poeta : 

11 dolce, 'imimortal mattino versa 
1 suoi fuochi cocenti sulle sfere. 


Un momento: dopo un'ombra passò di 
nanzi al suo volto; portò ambe le mani su- 


gli occhi ed abbondanti lagrime scorsero 
silenziose sull'origliere. 

— Giorgio! mio caro Giorgio! - 

James inchinandosi verso di lui. 

— Sono i miei amici... è mio padre... mia 
madre - disse il malato con debole voce. 

— Iddio veglierà sopra di essi - soggiunse 
James con accento amorevole, 

— Oh! sì, sono sicuro che veglierà sopra 
di essi; imperciocchè egli amò i suoi che 
trovavansi nel mondo; e li amò fino alla 
morte. Ma io muoio e prima d'aver com- 
piuto îl più piccolo bene. 

— Oh! non parlate în questo modo - disse 
James: - pensate, pensate a tutti gli attidi 
vostrà vita; e quando anche non aveste 
fatto del bene che a me, Iddio ve ne terrà 
conto; questo bene vi condurrà al cielo, 
questo bene_condurrà in cielo anche me. lo 
consacrerò la vita, l'anima, tutte le mie 
forze alla santa causa del bene; ed allora 
voi non avrete vissuto invano. È 

Giorgio sorrise e levò gli occhi al cielo; 
il suo volto era quello d'un angelo. 

James nel suo trasporto soggiunse: 

— Non sono io il solo che possa parlarvi 
in questo modo: noi tutti vi benediciamo ; 
non avvi una sola anima nel villaggio che 
non vi benedica, e voi resterete eterna- 
mente nel ricordo di molti cuori di questo 
luogo. 


— Benediciamo Dio - disse Giorgio. 

— Sì, benediciamo Dio - rispose James; 
ed in quanto a me lo benedico di avermi 
compartita la grazia di conoscervi ; noi tutti 
lo benediciamo, noi tutti vi amiamo, e via- 
meremo sempre. 

Il volto del malato ches'era alquanto ar- 
rossito durante il discorso di James, riprese 
il suo pallore dicendo : 

— Ma, James, fa d'uopo ch'io dica... io 
debbo dire a mio padre e a mia madre..io 
debbo. ma come potrò? 

In quel momento la porta s’aperse ed en- 
trò lo zio Tim. Egli parve colpito del pal- 
lore di Giorgio, e avvicinatosi al letto, gli 
tastò i polsi e gli applicò con inquietudine 
la mano sulla fronte; poi avendo procurato 
varie volte di schiarir la voce, gli richiese 
se stava megli 

— No, padre mio - disse Giorgio. Quindi 
presagli la mano lo fissò con uno sguardo 
di sollecitudine piena d'ansietà; parve esi- 
tare un istante; ma finalmente disse: - Pa- 
dre mio, voi sapete che noi dobbiamo sot- 
tometterci alla volontà di Dio. 

Tali parole fcrono pronunciate con una 
espressione che fece apparire la verità agli 
occhi del vi lo. Lasciò cadere la mano 
del figliuol suo, e gittando un grido d'ango- 
scia e rivolgendosi prontamente, lasciò quella 
stanza. 


proseguito il piroscafo Regina 
della Navigazione generale italiana, prove 
niente dal Plata. 

San Vincenzo, 24. — Proveniente da Ge- 
nova, ha proseguito per il Plata il piroscafo 
Sirio, della Navigazione generale italiana. 

Il piroscafo Les Palmas, della Società La 
Veloce, prosegue per Genova. 

Porto Said, 25.— Proveniente da Bombay, 
ha proseguito per Messina, Napoli e Genova 
il piroscafo Singapore, della Navigazione ge- 
nerale italiana. 

_ rr cn — 


Fra le Quinte e fuori 


— Vallo. 
Virginia Reiter feri sera in Resa a discre- 
zione fu fosteggiatissima. 

Stasera Gli eroismi di Lecardenois, com- 
media in tre atti di Bisson. x 
Venerdì spettacolo in onore della signora 
Teresa Migliotti Leigheb: si rappresenterà 
Amante di Anastasi e il Veglione di Bisson. 
Quanto prima L'inutilità del male di Ugo 
Ojetti. 


— Manzoni. 
Stasera replica dell'Amuleto indiano, il dram- 
ma che ebbe ieri sera un grande successo. 


NOTA SIBILLINA 


Logog. di MAGRA — AAR — MALORA 
€ NORMA » — ALCAMO — CAGNA — CARLO — COMA 
AMARA — LAGO — ARMA - OCA — AMARO 
LAGNO — CORNA - CARMAGNOLA. 


Anagramma. 
— Abbiamo l'abitudine 
di nascer proprio a Bari. 
— Quest’oggi mi si nomina 
nell’Urbe più che a Chiari. 


Logogrifo. 

- Nel Fanfulla soglio scrivere 
qualche volta; lo si sa. 

— Ginocio presso Sebastopoli 

— e non desto mai pietà. 

— Mi gustavano col rafano 
tanto il Porta che "1 Cantù. 

— Al tenîro Valle io recito. 

— Mi si pesca a Cofalò. 
Metto foce nell'Eridano 

non lontezo da Leyni. 

— Sono in Roma (il fatto è storico) 
da un po’ avanti mezzodì. 


ROMA 


25 novembre. 


L'arrivo del Re di Serbia. 


Cielo grigio, la pioggia cadrà da un mo- 
mento all'altro... E per questo motivo le 
strade che il corteo deve percorrere per 
condurre al Quirinale il Re di Serbia non 
sono così affollate come le abbiamo viste in 
altre occasioni simili. 

I cordoni di truppa non debbono, quindi, 
per tenere indietro la gente, fare quegli 
sforzi sovrumani che ogni buon cronista 
altre volte ha notato, specie in un recente 
lietissimo avvenimento. 

Ad ogni modo come attestato di simpatia 
della cittadinanza romana verso il giovane 
monarca, la folla è sufficiente. 

Le prime autorità e i primi generali giun- 
gono alla stazione verso le undici. Frai 
solleciti noto il sindaco principe Ruspoli: il 
direttore generale della pubblica sicurezza 
comm. Alfazio, il ministro della guerra ge- 
nerale Pelloux, i generali Di San Marzano, 
Afan de Rivera, Heusch, Rey, De la Penne. 

Alla stazione, tranne un tappeto disteso 
sul marciapiede del piazzale interno innanzi 
alla porta del salone reale, nessun addobbo 
speciale: nemmeno quelle piante. ornamea- 
tali che il cronista del Messaggero ha ve 
duto... stanotte în sogno. 

Ma intanto che le undici e mezza si av- 


< N litania dinomi; 
il lettore, io spero, non mi terrà il broacio 


P°Sca Maestà il Re, accompagni 

il accom] ato dal 
nerale Ponzio Vaglia e dai furizionari delle 
Gase civile e militare, giunge pochi minuti 
prima dell'arrivo del tre i 
Roma il figlio di Natalia.” Calia 


——Pr — 

Grazia scorgendo suo padre immobile con 
le braccia incrociate dinanzi la finestra della 
cucina, per trarlo dal dolore esclamò: 

— Padre mio! padre mio! 

— Allontanatevi — diss'egli duramente. 

— Mia madre m'incarica di dirvi che la 
colezione è pronta. 

— lo non voglio mangiare - esclamò egli 
ge bruscamente. di 

uindi scorgendo poco dopo la moglie 

che preparava una tazza: > 


— Ob! è un poco di tà per Giorgio, 
potrà confortario © fargli Vene. Puts cre 
vine x 

— Ciò non gli farà né male nè bene, poi. 
ché è perduto — disse lo zio Tim con voce 


- © senza 
alanciossi fuori della 

tro la porta, 

Per buona sorte esiste un intelletto supe- 


| fa chiamato frettolosamente per recarsi 7 È 
| stanza del figliuol suo. Appena en 


Il treno fa il suo ingresso 
la tettoia alle undici © mez: C008 tt 
compagnia. del 12° fanteria. sebienata* n 
marciapiede, presenta lo armi, la 
tona l'inno serbo, un inno ch tottin. 
7 ‘a quello germanico. Somigiia 
treno si arresta, e immedi 
vagone-salon discende Alessandro Tu dl 
dai suoi ufficiali, dal generale Ada" 
colonnello Pollio, posti dal Re dii, dl 
posizione di Sua Maestà seria. lag 
L'incontro del nostro Re con Al 
dro I è affettuosissimo: i due Sorratieta» 
bracciano © si baciano... ph 
nda continua a suonare l'i 
e continua ancora quando prata pa 
in rivista la compagnia del 12°. °! Pila 
Umberto I e Alessandro cingonola 
dell'Aquila Nera. Pra 
Xx 
I Sovrani entrano nel salone 
mento, e il nostro Re presenta all” 
gusto î ministri, i generali, gli sg att 
tari dello Stato, le autorità cittadine. 
Alessandro l stringe a tutti cordiaimeng 
la mano, e interroga e risponde. in lisca 
francese. 


e di ricevi 


sitare la città e ammirarne î monumenti. 

nil Sovrani si, trattengono nel sore 
uon quarto d'ora, poî ne escon 

viarsi al Quirinale. "— 0 perar 
Il corteo si forma nell'ordine seguente 
Uno squadrone di corazzieri — un bag. 

strada — la carrozza di servizio — la ca 

rozza con i due Sovrani — nella terza 


nello 

Petrovich, 

Raxhitch, il maggiore Yovanovitch media 
de! Re di Serbia, l'ufficiale d'ordinanza ie 
nente Andinovitcb, il segretario particolar 
tenente Militchevitch, il generale Luigi &. 
dami, il colonello Pollio e ì funzionari 
case — civile e militare - del Re d'tal 

Lungo il so le bande intonano lissa 
serbo; la folla si scopre, e Alessandro 
china il capo e saluta militarmente por 
tando la mano al berretto. 

Alessandro I porta gli occhiali cerchisi 
d'oro: questo fatto suscita nella folla unpi 
di meraviglia. È 

Ho inteso qualcuno esclamare: 

— Uh! guarda! porta gli occhiali! 

Come se un Re, al pari di chiunque, n 
avesse diritto d'esser miope! 

I Sovrani entrano al Quirinale a mez» 
giorno, e la folla comincia ad applautire 
nella speranza che il Re di Serbia si mesti 
al balconi 

Speranza ben presto delusa! 

Îl'Ho di Serbia, ricevato dal prefetto & 
palazzo, conte Gianotti, è stato introdetia 
nel salone giallo, e mentre la folla attende, 
viene presentato a S. M.la Regina, alle dum 
di Corte, al generale Cosenz, al preside 
del Senato onorevole Farini, unici due e 
valieri dell’Annunziata che siano present, 
all’onorevole Finocchiaro-Aprile rappreser= 
tante la presidenza della Camera. ai mu 
stri di Stato senatori Ferraris © Rattazi. 

Xx 

Mi accorgo di aver dimenticato un par 
colare. 

M. il Re di Serbia vestiva una divia 
militare: kolbak d'astrakan bianeé con pec- 
nacchio parimente bianco, tunica rossa sf 
alamari d'oro, pantaloni eri a bande dom 
stivali alti di pelle lucida. 

A quale dei regime: 
quella divisa? L'ignoro. 

Quale grado rappresenta nell'esercito’ 
*Ignoro anche questo. Certo però dere > 
presentare un... Bel..grado. 


XxX 

Stasera allo 7 © 112 al Quirinale pranzo. 

Domani: alle 9 antimeridiane esercitazione 
tattica © rivista militare a Casal de' Pazzi > 
calità a sette chilometri da porta Pin. 

Le truppe del presidio, rafforzate da olm 
3000 uomini giunti in Roma per la circostazza. 
secondo il riparto già dato, saranzo agli ord 
del generale Di San Marzano, comsnduate è 
IX corpo d'armata. 

La manovra consisterà în una simulazon 
d'attacco dell'avanguardia di ua corpo d'srns 
che cerchi di forzare la linea dell'Aniene. 

Il partito nero (attaccante) sarà agli 
del generale Aymonino, quello bianco sl © 
mando dei generale Gobbo. 

Dirigerà la manovra il generale Orero, 
mandante la divisione di Roma. 

L'azione si svolgerà presso il forte di PI 


serbi appartiece 


riore che scorge i patimenti del cuore co2* 
sono realmente, e non tali come li rspo* 
sentano le ribellioni dell'infermità umant 
Forse questo intelletto è maggiormente È 
sposto in favore degli uomini duri e sere 
che verso coloro i cui sentimenti più dol 
conciliano loro la simpatia dei loro simili Le 
zio Tim, malgrado le sue eccentricità. 18°" 
chiudeva nel cuore un fondo di religioe® 
sincera; ma pochi uomini esistono, [gp 
i quali la religione faccia altra cosa cì@ 
lottare contro i difetti naturali, modifica # 
passioni e tenere in freno i vizi. 

Fu a quest'ora di prove che scoppiaro® 
con tutta la loro energia l'ostinazione ? È 
tenacità del vegliardo. Quantunque eg ni 
conoscesse la necessità d'una sommessi0t* 
gli sembrava impossibile di sottometieri” 
Onde, rivolgendo rimprocci a sè medesité 
sforzandesi vanamente di reprimere gel 
della natura, allontanando da sè ogni 15° 
cia di simpatia, deplorabile trastulio di 0 
traddizione, di perplessità e_ di lotte Sun. 
tregua rinnovellate, egli respingera % 
que consolazione. 4 sa 

Nel giorno della domenica vegnene aa 


avvide che l'ora era giunta. 
«Continua 


lente colon- 
colonnello 


onano l'inno 
dro Tîn- 
mente por: 


i ti 
folla un po' 


prefetto di 
introdotto 
olla attende, 
pa, alle dame 
| presidente 
hicì duo ca- 
ino. presenti, 
rappresen= 
ai mini 

b Rattezzi. 


to un parti- 


una divisa 
he8 con peo- 
rossa ad 
bande d'oro, 


appartiene 


hell'esercito? 
lò deve rap- 


le pranzo. 
esercitazione 


no agli ordini 
bmandante il 


simulazione 
brpo d’armata 


cuore come 
e li rappre: 
ità umana. 


di religione 
tono, presso 
cosa che 
modificar le 
i. 
scoppiarono 
nazione © la 
bque egli ri 
oamessione, 
bttomettersi. 


artiglierie di attacco prenderann? 
colline della Cecchina. 
ra pranzo di gala di no 


eridiane le Loro Maestà il Re 
e O Re di Serbia sono usciti a pas- 
per is città. 


n esercitazione tattica a Casal dei Pazzi 
Pe icipio ba disposto quanto segue: 
#52 vetture che si dirigono a quella volta 
=.o procedere sù di una sola ‘fila lungo 
mentana, fermandosi al di là del ponte 
o disponendosi, secondo le indica 
sulla strada di raccordo 
© sulla via della Bufaletta 
sto vetture non potranno ri- 
‘n città per la vin Nomentana se non 
ms" mpiuto lo sflamento delle truppe. 
Fe rie del Quirinale e Venti Settembre, 
zpina ii passaggio delle carrozze di Corte 
ilanporanesmento sospeso Îl transito. dei 
és; la via Nomentana sarà interdetta, 
alt prime ore del mattino fino al completo 
fio delle truppe, la ciroolazione dei carri. 


1a compagnia della Buona Morte. 

i cadavere di quel tal Domenico Zoppi, 
psro l'altro ieri in una capanna nella tenuta 
7° Quarto Crociato » a 23 chilometri da porta 
4 Paolo in seguito ad avvelenamento per e- 
4ioco, è stato trasportato oggi in Roma 
‘a benemerita compagnia della Buona Morte. 
ls compagnia è partita da Roma stamani 
a cinque. È sîa per la distanza, sîa per l’aria 
gia e il tempo cattivo questo servizio, fatto 
Ihro spese, per quei filantropici rratelloni 
dira essere stato non poco faticoso. 


Temperatura d’ 
4l'Osservatorio astronomico del Collegio 

Romano: “a 

Massima 11.0 4 - Minima 409 
Teatri 
costanzi — Riposo. 
Nazionale (ore 9) — La Traviata. 
Valle (ore 9) — Gli eroismi di Lecardenois. 
(ore 9) — Il piccolo Faust, 
Manzoni (ore 9) — L'amuleto indiano. 
Note vaticane. 

ll Papa ha ricevuto ieri-in udienza monsignor 
iacono Agostino Mac Faul vescovo di Tren: 
sn e monsignor Aurelio Zonghi vescovo di 
pi 
— Corre voce che il signor Iawolski, incari- 
ei di affari di Russia presso la Santa Sede, 
amerà fra breve da queste funzioni, e tornerà 
1 Pistroburgo per assumere il posto di segre- 
ario dei nuovo ministro degli affari esteri. 

— li Papa ha nominato vescovo titolare di 
Biopoli il priore, prima dignità del capitolo di 
Catania don Antonio Cesareo. 

Ha nominato inoltre suo cameriere segreto 
i Girolamo Marty segretario di monsignor 
Vicovo di Spirito Santo nel Brasile. 

— È Papa ha ricevuto stamani monsignor 
È Milia, vescovo di Cassano all’Jonio. 

Consiglio comunale. 

È stato diramato ai consiglieri comunali l'or- 
ia: del giorno per l'apertura della sessione 
rszanelo "96, cho avrà luogo"la sera del 30 
sarento. 

Fra le proposte più importanti c'è il Rego- 
‘mato locale d'igiene. 

Ml prestito comunale. 

fer norma di chiunque possa avervi inte- 
rus, il sindaco ha pubblicato i 1185 numeri 
tale obbligazioni del prestito comunale di 30 
adioni estratto il 12 dello scorso mese. Le 
etligazioni sono rimborsabili dal 1° gennai 


Pellegrinaggio napoletano. 

l giorno 2 del prossimo dicembre, con treno 
teciale, partirà da Napoli un pellegrinaggio di 
ticento persone, diretto a Roma per voto alla 
Muilica di San Clemente, titolo cardinalizio di 
‘al'arcirescovo, in rendimento di grazie per 


titteranno anche alla sua messa. 

.l pellegrinaggio è a iniziativa del Circolo 

Sagtelmo Sanfelice di Portici, che avrà a capo 

l padre maestro don Alessio Spedaliere. 
Edueatorio «G. Baccelli». 

Ai comitato per l'educatorio fuori porta San 
litinzo sono pervenute le seguenti oblazioni = 

Di signor Giuseppe, Battisti, ispettore per 
Taia della Compagnia Liebig di Londra, lire 
1, versate per conto della Società che rap- 
Petenta. 

Della Coramiszione incaricata di ripartire la 
touma di liro centomila elargito da S. M. il 
lu ia occasione delle nozze del principe di 
vii lire 400. 

comitato esprime per nostro mezzo i *più 

“ri ringraziamenti. 

Il funerale del comm. Lattes. 

Stamani alle 9 1}2 la salma del commen- 
dior Nissim Lattes è atata trasportata, in 
fama solenne, al Campo Verano e tumulata 

cimitero israelitico. 

carro, israelitico, di prima classe era ri- 
iero di splendide corone; notate quelle del 
fallo 6 della sorella del-defanto, del nipote 
faadio Lattes, dei cugini Block, di Osea Citti, 

fi colleghi del Senato, della famiglia Spatz o 

capi d'arte del Senato. 

al perdoni del carro erano tenuti a destra 

av. Pozzi, dal cav. Pettinati, dall'avro- 

ta © dal cav. Calabresi, ispettore di 
fi dr ceurezza; a sinistra. del comm. Bi 

cav. lal cu- 
fi ya: Caruso, del cav. Cucco e 
pelmirano il carro il fratello dell’estinto si- 
= Lattes, i nipoti, il. comm. De-Ce- 
ln capo rabbino cav. Angelo Fornari, gli 

di gnti del Serato, molti Amici e la Società 
quis messi © inservienti, con bandiera, della 

Îl comm. Lattes era socio benemerito. 
prima carrozza hanno preso posto 
fato rabbini nel loro ‘sostume da celebrante. 


tig ul È riuscito un vero attestato di 


lle ore 12 di sabato 5 dicembre prossimo, 


\unicipale in C; 


Società contro l’accattonaggio. 


della Società che 
eliminare l’accattonaggio 


i Luigi 
per lire 500 ed una parimente di lire 501 
siggor Myriil Ro di Pari ig 
ueste somme sono state depositate in coni 
corrente alla Banca d'Italia sotto Îl titolo: 
< Comitato esecutivo per fondare a Roma una 
Società per provvedere all'accati io ». 
ll signor Myrthil Ros ta dato uno. scopo 
ben preciso alla sua offerta, quello stessò che 
sostituisce una parte delle sspirazioni del co- 
Farigi, conte Tornielli, 
quel danaro perchè si fondi in Roma un ospi- 
zio per i poveri in commemorazione del mi 
trimonio di S. A. il principe di Napoli colla 
principessa dal Montenegro. 
Ancora del nano!... 
Hermann Zeitung, il nano ormai famoso che 
racchiuso entro una cassa fece il viaggio da 
Basilea a Roma è stato rimesso in libertà, 


Alla scuola Pestalozzi. 
luta dall'onorevole senatore Finali, ai 
la Giunta esecutiva del Comitato 
per gli alunni poveri della Scuola. Pestalozzi. 

Fu data lettura del telegramma di  folicita- 
zione inviato alla Regina, a nome dei fanciulli 
beneficati, in occasione del genetliaco e della 

posta avuta, per mezzo della marchesa Di 
Villamarina, di gradimento del memore pen- 
siero. 

La Giunta deliberò poi all'unanimità, su pro- 
posta del presidente, di annoverere fra le si- 
gnore patronesse del Comitato la signora mar- 
chesa Di Rudinì, e stabili di dare maggiore in- 
oremento al ricreatorio festivo per giovanetti, 
facendo acquisto di attrezzi di giuoco e rior- 
dinando la fanfara. 

Anche per l’educatorio, avuto riguardo a casi 
veramente pietosi, è stata deliberata qualche 
nuova ammissione, così da portare il numero 
degli alunni ad un massimo di 20 circa. 

In ultimo fu data comunicazione di un sussi- 
dio di lire 2000 concesso dal ministero della 
pubblica istruzione. x 

La Giunta approvò un voto di ringraziamento 
all'onorevole ministro Gianturco. 

Un altro furto 
in danno del distretto militare. 
Il colonnello comm. Rimbotti, comandante il 
tto militare dî Roma, ha 
ministero della guerra un altro gravissimo fatto 
commesso nel distretto stesso. 

E° noto come i sottufficiali ammogliati che 
sono addetti al ministero della guerra o ad al- 
tri uffici da esso dipendenti, anzichè nel quar- 
tiere alloggiano in case proprie. 

A costoro l'amministrazione del distretto for- 
nisse le suppellettili, ossia letti, comò, ed altro. 

Il colonnello Rimbotti, in seguito ad osulata 
verifica, ha potuto assodare che da molto 
tempo una gran parte di questi oggetti, per il 
valore di circa 10,000 lire, era scomparsa dai 
magazzini del distretto! 

Il colonnello Rimbotti si è messo anima e 
corpo a riordinare le cose del distretto e di 
ciò gli va data somma lode, 

L'impresa fanebre Hocke. 

Nel solenne trasporto funebre fatto stemani 
della salma del compianto commendatore Nis- 
sim Lattes, direttore degli uffici di questura 
del Senato del Regno, abbiamo potuto nuovi 
mento constatare il decoro e In perfetta e 
tezza per parte dell'impresa municipale di 
pompe funebri, diretta dal signor Giovi 
Hocke, il quale è l'unico ed esclusivo proprie- 
tario dei carri funebri ia Roms. 

Ciò che però é, del resto, a tutti notissimo, 
come noi ed altri della stampa cittadina ab- 
biamo fatto rilevare in 

Alcune delle splendide corone, che adorna- 
vano il carro funebre di prima classe, erano 
stato fornite dalla sullodata impresa munici- 
pale, come pure dell'impresa municipale era la 
cassa di noce lucida, finamente lavorata, a 
forma di sarcofago, con fregi dorati, che rac- 
chiudeva la salma del comm. Lattes. 


Oggetti di scavo. 

ll signor Godrey Kopp é incaricato da un 
grande collezionista estero di acquistare 0g- 
getti antichi provenienti da scavi: ori, bronzi, 
inscrizioni su bronzi, pietre dure intagliate, a- 
vori, vasi etruschi figurati, ecc., ecc. 

Serivere o rivolgersi personalmente subito 
per offerte di oggetti di vera importanza al 
detto signor @. Kopp, Piasz3 di Spagna, 20- 
Roma. 

Cronaca spicciola. 
— Quel tale Chiaraluci che l'sl- 
uccise il contadino Gentilucci in rissa, 
fuori di porta Portese, si è costituito all’auto- 
rità di pubblica sicurezza. 

Omicidio in provincia. —, A_ Sanl'An- 
gelo in Villa presso Veroli, la ‘notte scorsa 
Pasquale De Rocchis attaccò lite con i conta- 
dini fratelli Oddi Vincenzo e Angelo e il figlio 
di quest'ultimo Aatonio..Ii De Rocchis rimns 

a colpi di zappa. I tre Oddi vennero ar- 


Tentato suicidio. — Il tipografo, Ale: 
sandro Andreini, a mezzogiorno. nella. propri 
abitazione in via Luciano Manara ba tentato di 

idersi tagliandosi la-gola con un rasoio. 
"oro Hanno trasportato all'ospedale della Cos- 
lazione in condizioni gravissime. 
"°Sembra che una malattia incurabile l’abbia 
condotto al triste passo. 

Contrabbando. — Dagli age 
Porta San Giovanni fu scoperto 
contrabbando di prosciutti. 


Balla di carbone scelto ‘. 41! 


‘Via Madonna dei Monti N.3& Vicolo dil- 
l'Olmo N. fl — M. Pichetti. 


daziari di 
i un grosso 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La Regina di Olanda. 
Milano, 24. — La Regina e la Regina- 
roggente di Oianda, alle oro 13,34 si Ceca 
rono con treno speciale a Pavia per visi- 


tare la Certosa, e ritornarono a alle 
ore 16,45. 


Hi matrimonio del Re di Serbia. 
Telegrafano da Londra, 25: 
e Bea annunzia.che il Re Ales- 
îì Serbia ui fi prossimamente 
colla principessa Alessandra di Sassonia- 


Coburgo. 
Alla Camera. 

Mentre il 30 novembre il ministro Luz- 
zatti presenterà alla Camera il conto con- 
suntivo e il bilancio di assestamento, il mi. 
nistro Visconti-Venosta presenterà il trattato 
colla Tunisia, che sarà deferito alla Com- 
missione permanente per i trattati © per le 
tariffa d i 

Luzzatti e Branca. 

Il ministro Luzzati è tutto intento all'e- 
sposizione finanziaria, intorno alla quale la- 
vora assiduamente. 

, A proposito della esposizione finanziaria, 
l'onorevole Luzzatti ha frequenti colloqui coi 
ministro Branca. 


Arrivi e partenze. 
.S. E. Farini presidente del Senato è ar- 
rivato ieri sera. 
S. E. Lanza, ambasciatore d'Italia a Co- 


giantinopoli è partito questa notte col reno 
delle 0,5 per Napoli 


istro delle poste e tele- 
grafi, è arrivato stamane dalla linea di Pisa 
col treno delle 6,40. 


Il ministro Prinetti e il suo sott 
io di Stato onorevole De Martino sono 
la notte scorsa alle ore 12,5 per 
aggio Calabria per visitare quel porto © 
quello di Messina. 


L'on. Galimberti sottosegretario di Stato 
al ministero della pubblica istruzione è par- 
tito ieri sera per Torino. 


Nella squadra attiva. 
Per disposizione del ministero della ma- 
rina l’ariete-torpediniere Vesucio cessa dal 
far parte della squadra attiva. 


Il Bollettino g'udiziario. 


Il Bollettino giudiziario si pubblica domani. 


La Giunta superiore di belle arti. 

La Giunta superiore di belle arti è convo- 
cats in seduta plenaria per il 30 novembre. 
Essa deve discutere numerose proposte ur- 
genti, fra «mi il nuovo regolamento della regia 
calcografia di Roma e quello del regio opificio 
delle pistre dure di Firenze, 

Lo modificazioni reso necessarie per il 
conferimento di patenti di abilitazione all'inse 
gnamento del disegno. 

Dovrà pure decidere intorno ai Iavori della 
facciata del duomo di Napoli, del palazzo Log- 
gia in Brescia, del battisterio di San Giovanni 

Siena, della chiesn di Santa Maria alla Scal: 

i Verona, della chiesa di Ardara, 
la Commissione dovrà occuparsi di 

varie opere di artisti italiani vissuti in questo 
secolo, che sono proposte perla Galleria d’arte 
moderna a Roma. 


Per l’Agro romano. 

Presso l'ispettorato generale delle ferrovie si 
è adunata la Commissione composta dai rap- 
presentanti lo Società Mediterranea, Adristica 
© Sicula, il ministero dell'interno, il 
d'agricoltura e l'ispettorato per la revisione 
dalla concessione relativa ai viaggi di operai 
e braccianti, e specialmente ai viaggi di coloni 
per l’Agro romano. 

Il servizio del depositi. 

Il servizio dei depositi di gara e di cauzione 
oltreché dalla cassa centrale in Milano, dalla 
cassa di Napoli, dalla delegazione mediterranea 
a Firenze e dalle stazioni di Alessandria, Bra, 
Civitavecchia, Cotrone, Genova P. P., Livorno 
San Marco, Novara, Reggio Celabria, Roma 
Termiai, Savona, Taranto, Torino P. N. e Vo- 
ghera che vi erano già stabilite, sarà fatto an- 
che dalle staziori di Asti, Avellino, Cuneo, 
Paola, Pisa centrale, Salerno, Siena 6 Spezia. 

Fra lo stazioni già abilitate et servizio do- 
positi v'erano, anche quelio di Potenza e Sar- 
zana, le quali però da oggi in avanti si de- 
vono intendere escluse dal servizio stesso. 

Però le stazioni di Bra, Cotrone e Voghera 
mentre sono abilitato a ricevere i depositi di 
cauzione di qualsiasi importanza, non potranno 
ricovero i depositi di ‘gara che superino par- 
ticolarmente il valore effettivo di lire 3000. 


Per la pacs. 
Ci si prega di notare che anche il mu: 
di Trisobbio tetegrafò al presidente del Con- 
aiglio lo felicitazioni di quel Comune perla pace 
conchiusa coll’Abiasinia. 


Da e per Massaua. 

Porto Said, 23. — Il piroscafo Umberto I 
della Navigazione generale italiana, proveniente 
da Napoli, é entrato în Canale, diretto a Mas- 
saus, con il maggiore Bandini, altri 15 ufficiali 
© 320 soldati. 


Per l'esportazione delle trecce. 


Tanto l'Adriatica che la Mediterranea si 
stanno occupando per raccogliere i dati necee- 
sari ter decidere in merito alle proposte 
fatto di provvedimenti di tarifa © di sive fer 
cilitazioni per favorire l'esportazione dalla pro- 
vincia di Firenze dei cappelli e trecce di pa- 
glia 6 di traciolo. Non appena raccolte le oc- 


qorrenti notizie sulla estità è sullo avoigimento 
del traffico in questione, le predette due am- 
ministrazioni manifesteramno il !sro intendi» 
mento sulle proposte medesime, 
Eine 
HI senatore Deedati. 

Ci da Venezia la morte del 
senatore Edoardo Deodati. 

Era nato a Portogruaro nel 1821 e aveva 
esercitato l'avvocatura con molto successo, 
soffrendo per la causa nazionale persecu- 
zioni. Insegnante nella scuola superiore di 
commercio, era stato nominato senatore dal 
16 novembre 1876, e ai lavori del Senato 
aveva partecipato massimo nelle discussioni 
giuridiche, amministrative, commerciali. 

—. 
—_ —"_ 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La inattività che normalmente predomina 
nelle Borse durante lo svolgimento della li- 
Quidazione, si manifesta questa volta anche più 
accentuata del solito. 


Il ritorno in Avana del generale Weyler ha 
influito sfavorevolmente sull'ertérimre spa- 
Snuola, perché è sembrato di vedere per tal 
modo paralizzata quell’azione risolutiva contro 
i ribelli che si sperava dovesse por fine alla 
rivoluzione. 


i finanziari; © che l'avvenire si pre- 
senta molto dubbioso per i portatori dei titoli 
della specio. 

1 movimenti contradditori della Borsa fran- 
cese meritano seria ic non tanto per 
l'influenza loro sulle situazioni di piazza stante 
la cerchia ristretta degli affari, ma perché 
rispecchiano in modo evidente una condizione 
di cose non troppo normale. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi; 25, ore 14 45. — Pochissimi affari 
— Prezzi indecisi — Rendite francesi deboli — 
Italiana calma 91 15 — Extérisure atanca 57 44 
Turca 20 02 — Russa invariata 93 20, 

page 25, cre 14,50. — Incertezza — Po- 
chi affari causa liquidazione — Reno italiana 
89 80 contanti 8987 fine. pesi 

Genova, 25, ore 14,45. — Tendenza oscil- 
lante causa vendite realizzo — Rendita 4 0;0 
95 52 — Nuoro 4 12 102 35 — Azioni Banca 
Italia 726 domandato — Cambi sostenati: Fran- 
cia chègue 105 30 — Londra 26 59 — Berlino 
130 40. 

Borsa di Ronia. 


Mereato poco ben disposto in causa dellali- 
quidazione che prevedesi laboriosissima, spe- 
lmente per i valori, 
iporti per la rendita oscillarono da 34 a 
otesimi. 
della giornata gli umori erano 
un po" migliorati perl'andamento discreto della 
nostra rendita suì mercato francese. 

Esordito a 95 42 calmo, il 4 0/0 chiuse a 
95 55 calmo. Il contante venne negoziato da 
95 47 a 95 45. 

Calmo il nuovo 4 112 010, che fece 102 45 
per contanti © 102 50 per fin 

1 valori furono quasi tutti piuttosto stanchi. 

Ferrovie Meridionali 656 - Mediterranee 506 
- Banca Generale 48 — Risanamento 18 - Im- 
mobiliare 10 — Marce 1255 - Gas 813 — Om- 
nibus 227 — Condotte 185 — Metallurgiche 115 
fattosi — Acciaierie 360 - Mulini 124 - Cartelle 
Santo Spirito 280. 


Cambi fermi: 
Francia vista 105 35. 
Londra 26 57. 
Barlino 130 45. 


30AVESTURA SFVEROD gerente 10sponvatve 


Pickilimario — Vial Caudalle, 13 


». taliazo 


sui 


Per abb” Peliè 


La casa di mode di Eimlia Boni di Firenze 
fornitrice di S. M. la Regina, e di altre Case 
Regnanti, terrà esposti per 3 giorni, da Giovedì 
28 corrente all’Albergo Marini, gli splendidi 
modelli scelti personalmente a Parigi. 


Telerie, tovaglierie,. corredi, ecc 
alle Famiglie, Collegi, Alberghi. 
Giacomo Ballario e €. 
Via della Colonna, n.36, Roma 


sizioni”. primarie 


celebri polveri dello 


14 Modaglio allo Espo: 


STABILIMENTO CASSARINI 


DI BOLOGNA 
Si-trovano-in Italia e fuori nelle primarie: Farmacie 
Si spedisce gratis l’opuscolo dei guariti 


Piof. Cav. LL DE PAOLIS- Napell Pt 
« ricostitueate nelle forme discrasiche da scro- 
« fola, rachitismo, bronchi i di ma- 
< lattio infettive ed esaurienti, le qusli hanno 
< bisogno di un energico agen” È 
« capace di rialzare i poteri fisiologici, arric— 
« chire il sangue ed i tessuti dei loro normali 
menti Organici. 
« E posso attestare che in numerosi casi ho 
ottenuto ottimi risultati, specialmente perchè 
l'Emulsioze Scott ha il vantaggio eccezionale 
di poter essere usata in tempo e luagamente, 
fino a cura completa, perché 
devole, di faci’e tolleranza e di sicura assi- 
milazione, superiore all'olio cemplice di mer- 
luzzo, dei fosfati, ecc., somministrati separata 
mente c.n grande difficoltà e poca tcIlerarzs.. 


paregi 
gia Università di Napoli - Direttore del 
dispevsario celtico governativo - Medico 
delle Ferrovie mediterranee — Perito me- 
dicovigienista — Delegato per il servizio o- 
stetrico e per la statistica dei parti della 
città di Napoli — Direttore della guardia o- 
stetrica di Nspoli (Rettifilo, 75) - Direttore 
del Ballettino sanitario delle levatrici e 
concorsi — Direttore del gal 
per la cura delle donne gravide 
dell'utero — Corso Re d'Italia, 341 - Napoli. 

Non si potrebbe avere conferma più effettiva 
e convincente di questa, sul merito del rime- 
dio. L'egregio Dott. De Paolis nella sua lettera 
dimostra la notevole superiorità dell'EMUL- 
SIONE SCOTT sull'olio di fegato di merluzzo 
@ di qual valore essa sia in terapeutica. 

Il mezzo unico per assicurarai i benefici del- 
l'Emulsione Scott, è di comperare l'articolo ge- 
nuino facilmente conoscibile dalla marca di 
fabbrica (pescatore con un grosso merluzzo 
sul dorso) marca che portano le bottiglie sulla 
fasciatura. 


A. PELLEGRINI DENTISTA 


Roma, Piazza S. Claudio 92, p. p 
=——_———————e«nw= 
Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 12 giorni 
Il'eapore Eusa! parte il 5 dicembre. 
Rivolgersi in Roma a 
|©. Stetm, Via della Mercedo N. 42. 
[Alf Lomon e €., Piazza Spagna, 49. 
‘Thes Cock & Nen - 1-B Piazza Spa- 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordimaria 
In quarta pagina: Per ogni linea o spa- 
zio di linea, Tre 0,50 — lo. terza pigna, 
lire 0,50 — in cronaca, lire 1,29 — Nero: 
ie, ringraziamenti, ecc., parola dieci 
Pigaraniriraio 
a convenirsi. 
Dirigersi all’amministrazione del Fan- 
falla. via dell'impresa, num. fl, Roma. 
Pubblicità strasrdisaria somigratuita 
In quarta pagina. = 
Per locali da affittarsi, compre-vendiite 
ofierta © ricerca di lezioni e di impeghi, 
réolame di esercizi e d'industrie, e corri 
Spondente private. _ 
Centesimi cirique la parola. — Tutti pos- 
sono inviare annunzi e corrispondenze da 
inserirsi in quarta pagina, unendo il rela- 
tivo importo. 


EPILESSIA 


ed''altre ‘malattie nervose, si guariscono radicalmente colle 


TOY 1 AR TT 


Tania delle: Inserzioni 


{ (en Dirigersi all’ Amministrazion 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
4* pagina: Per ogni linea e spazio di linea: 
im 8 pagin: » 


Per avvisi replicati sconto « consenirsi. 


del FANFULLA 


n 


Voleie una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodera “i | 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la | 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 

Bastà provarla per adottaria È | 
Guardarsi dalle contraffazioni = | 
Si i in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grand: 
18,50 10 bottiglia dar mt ei renconi da La a LO ei o bo 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. $0. x 
Deposito generale da A. Milgone © €. Via Torino, 12, Milano 
ed tn Roma presso Fratelli Finocchi, Specialità; Bode, Via delle Murate; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza 
la Lucina, e via Ve 30-32; E. Parenti, Piazza di Spagna; A. Manzon e C.; Emporio di Profumerie, | 
Lucina 5; F. Casclami, Via Cavoar, 11; Cooperativa Romasa degli impiegati; F.li Tomeneei, drog. Via | 
Flavia; Garibaldi, Trombetta Via Due Macelli; e C. Via Poria S. Lorenzo N. 46; Notegen Giovanni Drog. Lin- | 
| 


, Corso Vitt.Emasuele, Profomeria Luciani, Corso 390. 4. Taboga, Noovo Tritone dé a 46; F.ili 
Arenala. F.il! Castelli Drogbieri, via Principo Amedeo, 37. Vitaljde Nuder, via Goito e Volturno. 


Volete digerie bene? Sovranà per la dige- 
mogli stione. rinfrescante, diure» 
B tica è 


L'Acqua di 


dî ottimd sapore, baiterio-| 
logicamente pura, leg- 
È germente gazosa, d 
°° quale disse il Mantegazza) 
clio è buona pei sgni, pei malati e ‘pe 
semz-sani Il chiarissimo Prof. De-Giovanni 


rr ella scelta di un liquo 
Volete la Salute IT Le conci iare ia Uentà € 


+ 4 benefici effetti. 


IL FERRO-CHINA-BISLERI 


Madri Puerpere 
_ Convalescentitt! 


Per siavigorirei bambini, e per riprendere 
le/forse perdute usato il uuovo prodotto 
PASTA: , pastina alimen are tabri-| 
cata colla ormai celebre segua 
Umbra { sali di magnesia. di 
‘ques!’ acqua rendono Ja Pasta res 
cottura, quindi di facile digestione, rag; 
gendo il ‘doppio scopi, di nutrire senza af 
faticare lo stomace. 


# propri 
me Prof. Seratore 

Semmola scrive: 
riment: 0 largsmerte il Ferro 
leri cho costitusce cn'ottima pri 


Neerelegio, ringraziamenti occ. egni parsla 10 00 ia 


non esitò a qualificaria; la 
migliore accua da tavola del mondo 
F. BISL®TRI © O. — MILANO 


Sestola di grammi 200 I. 1,00 
FP. BISLHRRI se O. — MILANO 


n I I 
“6 ld 
AI FIORI D’ITALIA ,, 

Come lo fu per l’Aequa Iglenica deiia Lupa, inverzione di Eugente 
ff Aesseibefs, messa in commercio fino dal 20 Settembre 1870, ed accolta con 
H sempre crescents successo, dosì è facile presumere sia pari l'accoglienza che 
fi 2vrà questo nvoro profumo ‘ 44 fMeré difelia , pel quale lo stesso inven- 

tore ha speso tutte le sue cure assidue. — A provarne la bontà ed efficacia ba- 
sterà îl riprodurre qui il parere emesso dall'esimio signor prof. Stroppa : 
LABORATORIO CHIMICO 


BOLOGNA 


9 Agosto 1896. 
Istituto Aldini-Valeriani 


Sìg Eugenio Anntbati — Borocna. 

Mi è grato attostare che l'Acqua profumata « 41 fiori d’ talia > di sua 
fabbricazione può rispondere egreg amente allo scopo pel quale venn» conf. zio: 
nata. E pe: vero fra gli estratti vegetali ed aromanci ch> ne formans Ja base, 
ta‘uni appartengono ai balsami ed hanno proprietà antisettiche «Ìiri sono tonici 
ed astriagenti, altri prsseggono virtù di scialagego. 

Tale miscela ben riuscita è poi stata. opporianamente congiunta eco essenza 
didfiori © di frutti, onde l'Acqua; stessa ne trae un delizioso prefam» a-monico 
@ persistente, cori da poter soddisfarg a tuito le esienzo della tollotte 

Tanto per v rità. Firmato: Il Prof. €. STROPPA. 


Prezzo Centesimi 60 la bottiglia Sio 


Vendita alla Drogheria Eugenio Annibal, Piazza Vittorio Emanuele Gel 
Bologna — di fianco a Si Petronio. - Bol gie 


RRENOSIO FAVARA 


parazione per !a cura delle diverse Corone 
mie. Lasua tolleranza da perte dello stomaco 
impetto ad altro prepsrazioni dà 3] Ferra- 
China Bislerian'indiscutibile smo ri. 


NO. a 
TE 


POSSONO | 


ed il aedico vi consiglia di vatrirli 


è loro dll: ge'arine di carne di 
Co 


ente d geribiii 
mo un gusto squisitissimo. 


u 591 
Nom vi è malato che si rifiuti di prenderie. 


niono in scat.l 
latra d. Manzo. . . L. 2 
la: mi di Ms” zo poptonata > 3, — 


Gelat na ci Pollo . 


I 


Succo d'uva concentrato, naturalmente ferrogindso, 
prepasato colle migliozi uve ds) Margala e steriuaz:io 
gon specleli sistem. — Analizzato dai Prof. Freseiion 
Celli, Freda, Plevani. — Premiato a Roma, Ameoleniani 
Milsno, Atianta, Bordeaux, Buenos Aires ecc. p 

E’ l'unico aselmilebile. 
Conviene dieci volto più di ferro delle scque mirofgli 
ferruginose e! dei principali alimenti. . 
Prescritto nelle amemie, eloresi. serofela, 
deboli o malaticci no sono + 
cine 
appr. generale: .OMIATI via Vincenzo Monti; 85, Milaco. 
In ROMA” prae ala in 


‘esso il Banco di Concessicni e rappresentatize di Ettore Mansueti 
Portici della Siazione, 45. 


;Si trova anche nelle primarie farmacie e tegozi di specialiià. Si può anche 
rivolgersi ai produttori signori Frat. Favara @ Figli, Mazzara del Vella. 


recco! 
Prof 


perchè 
affatto 


e ec. — 1 bambini 
otti. Con acqua o selt è una bibita deliziosa rin. 


ancora 
Perri 


NERVOSI 


trovano immediatamente calma e sonno 


PNOTINA 


msndata e prescritta degl: Illus'ri Cl nici 


Bianchi, Capozz, Vizoli, Cicconardî, ecc. 


colla sue azione specifiva an 
l'organismo a siii 


Farmacia Amabile e Ba-rista, V son 
ra Dant- 242 Napol:, Ogoì bo: 0310, 
qua:ro bottig'ie L. 10 


tiglia L. 250, 
‘anco di 
dalle Farma 


ione, Chissa 118, 


— e ‘0 


.L 090 


Peri locali da affittarzi, compre-vendte, offerta Li Pia 
. > 080 


i n = ® ricerea 
© di impieghi reclame di esercizi e È corrimp 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare annami 
[spondenze da inserirai in duarta pagina unendo relativo import: 
Via dell Impresa, N. ii. Roma 


a 


corrispondenza prat | AIETA FTROPIONAIA è È an 
centesimi & la parola Per: locali da atfittarsi, compre-vendiy Ln 
“_ 7 |cerea di lezioni © di impieghi, Peolame di” 
industrie, © corrispondenze private. ì 
inviare annunzi e corrispondenze da inserti 


= 
pagina unendo il relativo importo anche ju, fa 


21 Delere — Pensiero 
baci miei, costantemente 
soati vicino a rammentarti 
sempre mia fede. - Abbrac- 
c'a-doti, soffocandoti, tene 
rezze, benedicoti, pensami. 


—_e——_—_—_—_— —u 
MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALI 
RIMEDIO SICURO R SENZA Eguy, 
ADOPERATE CON VANTAGGIO, 
PER FIU' DI 49 ANN] 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 
DA 


H. ROBERTS & 0; H. Roberts e Co, 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res, Scammon.n. 
Palv. Rher. 08, Pulv. Zingib. 08, Palr. Cinnam: Co. 08° Per Coloc. Co. (g 
Saponis. 6i5, - 004, OI. Carm. Gud gp 


Exi. Hyoxyam, 008, Pols. Ipec 
Caryoph. 004. 


Prezzo L. i a L. 2 la scatola 


H. ROBERTS & Co. 


Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni FIRENZE 
ei: Piazza $. Lorenzo in Lucina, RO! 


MPOTE 


Sx pon e: ngionate dall'età o deformità delle parti fecondatrici, vengono cina 
dal Dr Temea con risultato felice, rinfo-zando, mediante rimedi comotuatia 
Rn regimo di rita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passeralai 


Milano, dalle 2 allo 4 pom. @ per qualli fuori di Milano, Mercoled © Rslez 
Consulti per sorrispondevza, L. 10. 


ORARIO vee F ERROVIE 


Partenze da ROMA per le line 


Napoli . ...... 7 = 
Pisa. Genova, Torino + 53 

[Torino Milano (Via Pisa) | *5 

Foligno Ancona . . . .| 6 
Firenze Milano Vene; * 
Tivoli Avezzano (Bagn) . 


Frascati . . . 
Anzio Nestuno 
Albano M- rino 
Velletri Terracina . 
i[Fiumicino . . 0. .)0 
{IViterbo (Staz. Trastevere) 


?°8858KN@38% 


il 


dela 
[Torino Mitano {Via 
Ancona Feligno . . . 
ino Firenze . 
Avezzano Tivoli (Bagni) . 
Frascati. . . . 0.0. 
[Nettuno Anzio 
[Marino Albano . 
Velletri Terracina - 
Fiumicino . . . i 
[Viterbo (Ste. Trastevere) | 


(Tramwais Homa-Tivoli (Porta S. 


ss) 


IRl33111 


8 
£I81 


OT an: 


Lorenzo) 
235009 301b32 1515) 8]; - 
731] 10 35) 12.44 16261911] — — n 
11 7}13 16/16 58/ 19 431 - _-|-_l - 


nl 


bianche e colorate, Tappeti, Tende, 
, 006, 


altimetricamente pai 
di comune fra 

alla maggior 

mi sono già me 
larvi della loro stata 


esitare la proposta d 
Camera. In una let 
cedente, alla Gi 
Sambuy, appprovan 
zioni mentali, affermi 
sità di restare in 
rionale. 
2°Chi dei due ha ra 
mano, che rifugge 
erearo delle agitazio 
da lui creduta utile, 


tratta una possibile 
dell'Eritrea? Chi di 


i ragioni, d'interes 
che in ogni discussi 
versità dei pareri. 

che, contrariamente 
glesi d'Italia, non trd 
noi facciamo come 

ghilterra, liquidando 
sibile go'impresa sa 
possibile, il giornale 
tasichevolmente lita 
aua colonia în Afric: 
tere un nuovo errord 


Forse non è venui 
pronunziarsi. Forse 


di movimenti in Eui 
punto in cui pare ch 
ternazionali traversil 
sformazione. Lo ste: 
Eppure da cotesta ti 
m'inganno, poco ha 
Bhilterra. 

Restare a ogni md 
d'espansione e di cd 
colonia, considerand 
affare materiale che 
vas specie di gravos 
dei ministeri antecdl 
accettano come chi 
derazioni morali all 
dell'asse familiare, 
punto di vista degal 
zione, quando siamo 
insidia dell’africanisi 

ate di Sami 
nessuna insidia si 


Popolo sì sono f 
gramma, offrono le 


di ottenere uno di q 
gui hanno inuiilmel 


è mio intendimento 
africanisti, chel 
nella condizione di 


Rbe 


gronaca, l’antitesi di 
i quali la quistione 


su cui ognuno 
mente la sua analisi 
riva a conclusioni d 

interessata dive 


Accetta sottintesi, cl 
fini, per cui l'Afric: 
re, sia che se 
mai pseudonimi 
pericolose! 

Ei è per questo 


NUM. 325 
PUBBLICITA 


Gli aununzi © le inserzioni sul Fanfalla si ri- 
ccrene In Riema esclusivamente presso l'Ammi- 
nistraziono del giermale, via dell'Inprea, N. il. 

& Milano presso E. E. Oblieghi, Galleria Vitt. Emanzele 

a Torino presso Carlo Misat:o, via S. Teresa, 7. 

a Geneva presso | fratelli Casareto di Francesco. 

per la Silellla esclusivament Pabbilettà 
Bontempelli la Palermo. rai 
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ROMA - 26 novembre 1896. 


DUE PATRIZI 


Due patrizi, duo tipi diversi, quantun 
altimetricamente parlando, abbiano ERRE 
tosa di comune fra loro, che non è comune 

alla maggioranza degli uomini. Ma 
Fin mi sono giù messo a scrivere per 
700. fella loro statura fisica; è la lorolela: 
{ira morale “che merità di 'essare no! 
ia rapporto don-dilquistione su cui diver. 
gono essenzialmente di. parere. 

Parlo, come avrete già compreso, del'duca! 
Cretaui e del conte Di Sambuy. 

Il duca Caetanî, in una leitera recente 
ubblicata sul Corriere della sera, smentiva 
f'hroponimenti di agitazione che gli erano at- 
inuiti per il ritiro dell'Italia dall'Eritrea, ma 

hiara lealmenie che avrebbe votata senza 
esitare la proposta quando fosse fatta alla 
Camera. In una lettera, di pochi giorni pre- 
cedente, alla Gazzetta del Popolo il conte Di 
Sanbuy, approvando la pace senza restri 
zioni mentali, affermava nettamente la ne- 
cessità di restare ia Africa come un dovere 
nazionale. 

Chi dei due ha ragione? Il patrizio ro- 
mano, che rifugge pure dall'apparenza di 
creare delle agitazioni in favore di un'idea 
da lui creduta ‘utile, o il patrizio piemontese, 
che prende risolutamente posizione nella 
polemica e comincia dal combattere a spada 
fretta una possibile proposta di abbandono 
dell'Eritrea? Chi dei due ha ragione? Il 

conte senatore 0 îl duca deputato ? 

E in fondo la quistione che si va dibat- 
tendo nei giornali italiani ed esteri in questi 

iorni, e nella quale ognuno porta quel tanto 
i ragioni, d'interessi, di simpatie personali 
che in ogni discussione determinano la di- 
versità dei pareri. C'è il giornale inglese, 
che, contrariamente all'avviso dei nostri in: 
giesi d'Italia, non trova nulla di strano che 
noi facciamo come tante volte ha fatto l'In- 
ghilterra, liquidando nel miglior modo pos- 
sibile un'impresa sbagliata, e c'è, pare im- 
possibile, il giornale francese che avverte 
amichevolmente l’Italia di non lasciare la 
sua colonia in Africa se non vuole commet- 
tere un nuovo errore, 


® 

Forse non è venuto ancora il momento di 
pronunziarsi. Forse è anche bene, prima di 
pronunziarsi, di esaminare maturamente la 
quistione nel suo complesso, da tutti i lati, 
prima di decidere ciò che, data l’attuale si- 
fvazione. convenga meglio all'Italia: 

‘ Liberarci interamente dall'Africa, potrebbe 
infatti assicurarsi una maggior franchezza 
di movimenti in Europa, nel momento 
punto în cui pare che gli aggruppamenti în- 
ternazionali traversino una lenta crisi di tra- 
sformazione. Lo stesso Times ne conviene. 
Eppure da cotesta trasformazione, 0 che io 
m'inganno, poco ha da riprometiersi l’in- 
ghilterra. 

Restare a ogni modo în Africa, senza idee 
d'espansione e di conquista, rassodando la 
colonia, considerandola non come un buon 
affare materiale ch non sarà mai, ma come 
usa specie di gravoso fedecommesso politico 
dei ministeri antecedenti che i successori 
accettano come chi si sottomette per consi- 
derazioni morali alle necessità ereditarie 
dell'asse familiare, può essere anche un 
puato di vista degno di molta considera- 
zione, quando siamo sicuri che non celi la 
isidia dell’africanismo vinto, ma non domo. 
E col conte di Sambuy noi siamo sicuri che 
nessuna insidia si cela nella sua tesi. Sol- 
anto non tutti quelli che si sono schierati 
ton lui, che della sua lettera alla Gazzetta 
del Popolo si sono fatti una specie di pro- 
gramma, offrono le stesse «guarentigie di 
schiettezza © disinteresse di cui ci assicura 
il carattere dell'eminente senatore piemon- 
iese. Le offrono tanto meno che, credendo 
di ottenere uao di quegli effettacci scenici su 
gui hanno inutilmente fatto namento 
finora, essi avevano già detto e ripetuto le 
ceato volte ghe piuttosto che rinunziare alla 
guerra in Africa valeva meglio tornarsene 
A casa. 

® 


Ma non facciamo discussioni inutili. Non 
è mio intendimento discutere ancora con 
gli africanisti, che, poveretti, si trovano 
nella condizione di ‘spirito di chi vede îl 
Latislad giuoco scoperto e tuttavia non vor- 
rebbe rinunziare alla partita. 

Ciò che io volevo erasegnalare, in via di 
gronaca, l’antitesi di questi due patrizi, per 
Ì quali la quistione africana non è un pre- 
testo per intrighi, maneggi, ambizioni per- 
sonali, ma un argomento d'interesse gene- 
rale su cui ognuno dei due porta libera- 
mente la sua analisi, i suoi criterii, e ar- 
riva a conclusioni diverse soltanto, per la 
disinteressata diversità dei risultati delle 
Proprie osservazioni. 

me tali, in questo momento, essi in- 
carnano nobilmente due correnti diverse di 
Spinione, ma si può esser certi che di que- 
Sle due correnti essi non rappresentano che 
la parte sincera, la parte eletta, che non 
frcetta sottintesi, che non nasconde secondi 

ii, per cui l'Africa, sia che vi si deva ri- 
Mauere, sia che se ne possa andar via, non 
sarà mai pseudonimo d'affari privati o di 

‘ndenze pericolose. 
al è per questo che il cronista politico 

oveva cercare di fissarne rapidamente sul 
#10 taccuino le due aristocratiche e severe 
ligure, nella di due avversari cortesi, 
frima che, con la ripresa dei lavori parla- 
ientari, esse 10, occorrendo, entrare 
sinitne, ciascuno per la causa che so- 
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Prescindendo dall’Afri rreb- 
denc ica, ce ne vo 

ere nu di questi uomini politici, patrizi 
Lita dimostrassero di avere un con- 

Ho chiaro e un atteggiamento risoluto 
sulle questioni più importanti. Sarebbe.il 
Principio di una vera riscossa morale con- 
ro le Sacchezze e le malleabilità prova- 


lenti omai troppo nel mondo parlamentare. 


Plongiak. 
frorno:\ FER frtorzso 


Ediéon, i raggi è, i ciechi. 

Il Daily Telegraph pubblica un'intervista del 
suo corrispondente americano con Edison, re- 
lativamente alla pretesa scoperta secondo la 
quale il famoso inventore avrebbe riconosciuta 
la pos ndere la vista ai ciechi per 
mezzo dei raggi Roentger. 

« Questa notizia — ba detto Edison - è as- 
surda. In seguito a sedicenti successi ottenuti 
in California, su un cieco, io ho fatto due e 
esperimenti consecutivi che mi hanno dato ri- 
sultati negativi. 

«Io credo però che i ciechi d 
nervo ottico è intat'o siano suscettibili di rice- 
vere delle impressioni dairaggi x. Finora, non 
è che una ipotesi. Del resto, Îo sapete, io non 
sono che un inventore e non mi considero che 
gome un tratto di unione f*a la scienza pura e 
Îl pubblico ». 

Carlo Rouss, di New-York, straordivaria- 
mente ricco, cieco, avendo saputo la sedicente 
scoperta di Edison, gli ha fatto offrire un mi- 
lione di dollari se riuscirà a ridonargli la vista. 
L'istesza offerta ha fatto a molti scienziati. 

Edison, che studia intanto l'influenza dei 
raggi 2, farà numerose esperienze, fra un mese, 
sul Rouss. 


Gioielli @ pizzi atorici. 

La parure di zaffiri che al matrimonio della 
principessa Dorotea col duca d'Orléans portava 
la contessa di Parigi, fu ordinata da Napo- 
leone I per l'imperatrice Giuseppina è da que- 
‘ta lasciata in eredità alla regina Ortensia. 

In un momento di ristrettezze finanziarie, 
quest'ultima la vendette alla regina Amalia, da 
cui fa ceduta a suo pronipote, 

Il magaifico pizzo di punto Alengon, che ri- 
copriva il vestito della duchessa di Chartres, 
passò attraverso a vicissitudini anche più cu- 
riose. Fu cominciato per ordine @ su disegno 
di Maria Antonietta, che intendeva farne un 
copripiedi. 

Il lavoro, interrotto durante il Terrore, fa 
ripreso nel 1811 per ordine di Napoleo; 
desrinaza Qual pizse —'impasutrino Magia 1 rice 
‘Ma i lavori furono di nuovo interrotti © sol- 
tanto quarant'anni dopo da che era stato co- 
mineiato, il pizzo venne offerto da Luigi Fi- 
lippo alla duchessa d'Orléans. 

Infine il diamante che scintillava sulla spalla 
dell'arciduchessa Regnier, cugina dell'impera- 
tore d'Austria, aveva ornato il cappello di Na- 
poleone I: nel’ giorno delle sue nozze con 
Maria Luisa. Questa ebbe in dono dal marito 
il superbo gioiello, che, alla morte di Maria 
Luiss, passò al di lei figlio re di Rorna e duca 
di Reichstadt. 

Morto quest’ultimo, il diamante passò în pro- 
prietà alla casa d'Austria. 

* 

Per la storia di Asolo. 

Una signora inglese, C. A. Bronson, fece 
acquistare a Venezia un quadro e lo donò al 
municipio di Asolo. Il quadro non ha grunde 
valore artistico, ma no ha grandissimo per la 
storia di Asolo, giacchè rappresenta l'insontro 
a Venezia del Dogs colla Comaro di Cipro. E 
di autore ignoto e, se è verala data che porte, 
sarebbe del 1515, pochissimi anni dopo la morte 
della Regina. Si dice che la Regina debba s0- 
migliare molto. E' un prezioso acquisto pel 
Museo, d'Asolo. 


* 

Lorenzaccio. 

Alla « Rensissance » di Parigi si prova il 
dramma Lorenzaccio di A. de Musset: Sarah 
Bernbardt, Lorenzaccio. 

Quando fa scritto Lorenzaccio ? 

Ta una lettera da Firenze, al principio del 
gennaio 1834, al fratello Paolo, de Musset 
scrive « che ha trovato nelle croniche fioren- 
tine il soggetto d'un lavoro drammatico in cin- 
que atti, 6 che prendeva graa diletto a visitare 
le piazze pubbliche e i palazzi dove voleva 
mettere i personaggi della sua futura opera ». 
Era appunto: Lorenzaccio. 

Paolo de Musset dice in E7le et Lui che fu 
scritto'in Italia. Danque — scrive il Gaulois — 
deve essere stito a Venezia, nel gennsio 1834, 
nelle tre o quattro settimane che trascorsero 
fra l'arrivo di Alfredo de Musset e la sua ma- 
lattia. Pertanto nella pubblicazione delle opere 
di A. de Musset, si trova, al Lorenzaccio, che 
il poeta scrisse quel dramma otto giorni dopo 
il suo arrivo in Francia. 

Comunque, Musset, terminato Lerensaccio, 
si affrettò a mandarlo a Buloz, direttore della 
‘Revue des deus mondes, ma non fa stampato: 
sin che fosse troppo lungo, sia che Buloz vc: 
lesse serbarlo inedito per la collezione delle 
opere drammatiche, riunite in volume 6 pub- 
blicate dalla libreria della Revue. 

Fu allora che Musset scrisse Le Chindelier 
che fu pubblicato nella Revue des deu mon- 
des durante l’anno 1235. 21, 

‘Nell'originsle, Lorenzaccio ha nè più nè meno 


che « quarantacinque quadri ». 


Teatri italiani. - 

Al Manzoni di Milano la compagnia Zacconi- 

Pilotto ha rappresentato un dramma in un atto: 

‘Frate Agostino ha preso la to- 

i concesso di sposare 

la fanciulla amata col pretesto che la madre 
di lui era morta pazza. Entrato in convento 

sognalatosi per la sun facondia è diventato un 


celebre oratore sacro. Ma l'immagine della 
donna amata non si è cancellata in lui e quando 
il padre vieue ad annunciargli che essa è mo- 
ribonda. e & rivelargli che gli era stata rifiu- 
tata non per la ragione addotta, ma perché 
macchiata d’una colpa, Frate Agostino perdona 
ma in uno schiento di dolore ingoia del veleno 
@ si uccide. 
È * 

Teatri stranieri. 

Sardou ba letto, al teatzo della Rensissance, 
uma commedia a Sarah Pemhardi e agli attori 
che vi prendono parte, Il’nuoto lavord di Sar- 
dou è în tre atti: Z mostri giorni. 

x 


Le Rivista. 

Sommario dell'ultimo fascicolo (16 novem- 
bre) della Rassegna nazionale. 

Mons. Geremia Bonomelli, Carlo Cazzi — 
Nell'ottavo centenario del passaggio dei Cro- 
ciati per la città di Roma, @. Angelini — Da 
Palermo a New-Orlésne, Alfonso Lomonaco — 
La parola orale e la rcgola de'la fede contro 
i protestanti — Dissertarione (cont. e fine), @. B. 
— La pellagra nella provincia di Vicenza, 
B. Clementi — Di un nuovo progetto di legge 

ul tiro a segno, Emilio Salaris — Il destino 
di Edda - Racconto (cont) - Versione dall'In- 
glese di Sofia  Fortini-Santarelli — Il Con- 
gresso cattolico di Fiesole, P. L. D. G., — Le 
condizioni e la riforma delle finanze locali in 
Italia, Regulus — La questione del lavoro, 
Alessandro Rossi — L'argento rimane più vivo 


ad Aotonio Stoppani — A S. A. R. La prin- 
cipessa di Napoli, G. F. diroli — Rassegna 
politica, X. — Notizia — Rassegna biblio- 


* 


Ia campagna. 

La mamma legge il giornale ad alta voce: 

€ La nevicata dell'altra notte ha distrutto 
tutti i cavoli... » 

Bebè, serio: 

— E sei cavoli son distrutti, mamms, io 
non avrò più il fratellino che mi hai promesso. 


— Papà, che è un vedovo? 

— E' un uomo al quale é morta la moglie. 
— E se si-riammoglia ? 

— E'un pazzo. 


N. Nanni. 


+ 
Il cattivo tempo 


Sassari, 25. — Il Cedrino straripò, alla- 
gando ed interrompendo le comunicazioni po- 
sitali fra Orosei o AURA. 

3 2c> orchidda ing.07ta sempre. 

Le pioggie contiauano dirotte. 

La catena del Limbara è coperta di neve. 

Trieste, 26. — Imperversa da ieri una bur- 
rasca con forie bora, che cagionò danni a 
molte navi. 

Le comunicazioni por mare sono interrotte e 
quelle per terra sono difficili. 
= gn rasi 


ll“ Referendum ,, amministrativo 


La Perseveranza seguita a scaldarsi sulle 
riforme amministrative, che lo sembrano 
eccessive, inutili, ingombranti senza ragione 
il programma dei lavori parlamentari. 

otremmo agevolmente dimostrare che 
non sono inutili nè eccessive le riforme am- 
ministrative in un paese come il nostro 
dove i vigenti sistemi d’ammiuistrazione 
hanno dato così strani risultati; e quanto 
all'ingombro si potrebbe rispondere che mai 
il Parlamento italiano avrà fatto opera pi 
utile che quella a cui l'iovita l'onorevoli 
Rudinì per regolare e migliorare fin dove 
è possibile il modo di spendere il denaro 
dei cittadini. 

Ma restringiamoci al Referendum. La 
Perseveranza si mostra scettica sulla capa 
cità amministrativa delle masse popolari ita- 
liane,e mette in dubbio che esse siano in grado 
di trattare, anzi di comprendere gl'interessi 
dell'amministrazione. E soggiunge : « Dato 
anche, e non concesso, che ciò possa veri- 
ficarsi în qualche regione del Piemonte, 
della Lombardia, delia Toscana, possiamo 
forse illuderci di trovaro dei saggi legisla- 
tori e amministratori nei contadini dei La- 
zio, della Calabria, dela Sardegna? » 

Prima di tutto non si tratt qui di legi- 
slatori e a non voler esagerare per comodo 
della propria tesi, non si tratta neppure di 
amministratori. 

Poi, giacchè la Persereranza ha un con- 
cetto così sdegnosamente svantaggioso dei 
contadini del Lazio, consenta almeno che le 
si dica che essa non conosce molto da vi- 
cino questi contadini del Lazio, che in ve- 
rità o non sono del Lazio perchè vengono 
‘ lavorare nella nostra provincia da limi- 
trofe regioni o non sono ciò che essa in- 
tende per contadini, perchè il vignarolo dei 
Castelli è d'ordinario qualcosa di più del 
mezzadro toscano, vale a dire è per lo più 
quasi un comproprietario col padrone del 
terreno. I contadini del Lazio che sono a 
vezzi ad amministrare i loro affari privati, 
si trovano tanto in grado di amministrare 
gli affari del comune, che în molti paesi, in 
fnancanza di un ceto medio che spesso 
non c'è 0 è molto scarso, li amministrano 
già per mandato dei loro elettori. 

Ma anche questo non importa molto alla 
quistione del Referendum, poichè col Refe- 
rendum. non si amministra, s' impedisce sol- 
tanto ai soliti arruîfoni che spadroneggiano 
în tanti municipi di profittare della compli- 
cità 0 della colpevole arrendevolezza dei 
consiglieri per gravare la popolazione di 
imposte e di balzelli, a cui spesso i signori 
consiglieri trovano modo di sfuggire. 

Non c'è bisogno di essere dei grandi am- 


ministratori per saper quello che si deve 
rispondere al quesito nettamente posato: 
Volete questa voluttuaria o almeno 
non indispensabile? In caso affermativo vo- 
lete anche rassegnarvi a pagare questa nuova 
contribuzione ? 

Stia sicura la Perseoeranza che per 
spondere a tale quesito non c'è bisogno di 
andare a consultare un trattato di diritto 
amministrativo, basta saper fare le più ele- 
mentari operazioni di aritmetica. 

E così forse è lecito di sperare che non 
si vedranno più comuni dove invece del- 
l'ospedale c'è il teatro, invece degli spaz- 
zinì che mancano c'è la banda musicale 
che non suona, ecc., ecc. In i caso se 
anche so ne vedranno ancora, il loro numero 
sarà certo di molto minore, e col tempo e 
con la vigilanza delle prefetture aumentata, 
forse finiranno anche per scomparire. 


Quidam. 


CRONACA DEL MARE 


Bombay, 25. — Proveniente da Hong-Kong, 
è giunto il piroscafo Letimbro, della Naviga- 
zione generale italiana. 

Montevideo, 24. — Provaniszte da Ge- 
nova, è giunto il piroscaîo Vi 
delle Navigazione gensrale itali 

New-York, 24 — E° giunto il piroscafo 
Columbia, della Compagnia amburghese-ame- 
ricana. 

— —  ——_—_—_ 


PICCOLO MONDO... MODERNO 


Il foglio dire così in calce: e d'ordine del 
presidente del Consiglio Szolastico: » e_il 
Presidente è l'eeregio gentiluomo conte Bo- 
nasi prefetto dela Provincia di Roma. Il 
foglio porta la firma del regio provveditore 
agii studi. 

‘Spedito ieri sera alle presidenze e allo 
direzioni dei Licei, dei Ginnasi, delle Scuole 
tecniche, è stato letto stamani dalle persone 
a cui era destinato: e în conformità dell’or- 
dine contenutovi, presidi e direttori hanno 
annuuziato agli alunni che oggi, per la pre- 
senza in Roma del re di Serbis, forse an- 
che per la manovra tattica che avrebbe do- 
vuto aver luogo fuori di Porta Pia, le scuole 
facevano vacanza. 

Per i seicento e più alunni dell'Istituto 
tecnico nessuna disposizione 0_ ministeriale 
o prefettizia: forse perchè al ministero sup- 
ponevano che ci penserebbe il provveditore 
hi suo. 0 perchè !! ronrvedifora ha ereduto 
@ non dovere esorbitaro dalle funzi che 
gli spettano. E’ accaduto per ciò quello che 
era facilmente prevedibile. 

E° accaduto questo: che gli alunni delle 
sezioni dell'Istituto, residenti per necessità 
di locali nella medesima area d'una Seuola 
tecnica în via Cernaia, visti tornare indi 
giubilanti i più piccoli alunni manda: 
Vacanza, lan creduto ragionevolmente si 
trattasse di una disposizione generale. M 
dopo pochi minuti, convinti del contrario, 
si son dati sulla pubbli via a vocifera 
zioni alte e tutt'altro che ficche, poi sono 
entrati nelle classi, persussi a malincuore 
che, in mancanza di ordini, ie loro assenze 
avrebbero potuto esser punite. 

Alla sede centrale dell'Istituto tecnico fa 
San Pietro in Vincoli, e’ignorava nella prima 
ora la privilegiata vacanza toccata a tutte 
le altre scuole secondarie della capitale : ma 
una classe, per la quale l'orario del giovedì 
comincia alle dieci, vale a dire un'ora dopo, 
è venuta con la straordinaria notizia della 
vacanza, raccolia dagli slunni liceali, ginna- 
siali e tecnici a spasso. Di qui proteste, ma- 
lumori, vociferazioni. Chi era dentro ha do- 
vuto restarci: ma la classe ancora lì 
memore del proverbio e uccel di bosco fin 
chè si può », non s'è lasciata adescare dalle 
ragionevoli raccomandazioni, e ha preso la 
via dei campi: quelli cioé che prima erano 
campi e vigne della famiglia Borgia: via 
Cavour, via Lauza e strade adiacenti. Una 
vero e proprio sciopero. 

Prevale nella direzione generale del mi 
nistero della pubblica istruzione il concetto, 
che di vacanze se ne son fatta anche troppe, 
e che sarebbe un assurdo rinuovarle tutte 
le volte che un illustre o scettrato perso- 
naggio viene ospite della città. Il concetto 
è savio e lodevole. Lasciare continuamente, 
nell'animo dei giovani, aperto l'adito alla 
Speranza di une momentanea. sospensione 
delle lezioni, è un incoraggiarli al vagabo: 
daggio: è un indurli a studiare, non i trat- 
tati di matematica o di geografia o di scienza 
naturale, ma le più attraenti notizie dei gio 
nali sui viaggi probabili a Roma di sovrani 
© di principi stranieri: è un fer loro consi- 
derare la scuola come casa di reciusione, 
dalla quale è bene fuggire, anche per un 
giorno, tutte le volte che il più, futile pre- 
testo si affacci: è un disamorarli dallo studio 
con le inopinate e non giustificate vacanze. 

‘Ma c'è un guaio anche più grosso, ed è 
la diversità di trattamento fra Scuola e 
Ssuola. Mi dicono che nella Scuola supe- 
riore di magistero si son fatte anche oggi 
regolarmente le lezioni, ma i Licei ei Gin- 
nasi erano chiusi, All'Istituto tecnico, meno 
ehe per una sola classe scioperante, l'ora- 
rio è stato osservato tranquiilamento fino 

tima ora inclusive, ma gli aluoni delle 
Scuole tecniche sono andati a spasso. Come 

‘spiega la singolarità del caso? E 

Lo so anch'io che non per questo rovi- 
nerà il mondo. Nè gli alunni dell'Istituto 
tecnico acquisteranno una maggior dose di 
dottrina scientifica 0 di gusto letterario, per- 
chè assistettero oggi alle lezioni di mate- 
matica e di lettere italiane; nè quelli dei 
Licei e dei Ginnasi saranno bollati col mar- 
chio dell'ignoranza, perchè devono riman- 


re a domani la traduzione di una pagi 
di Tito Livio o la spiegazione d'un canto di 
Dante. Ma i giovanili animi si turbano, 
quando veggono prodursi intorno a loro di- 
suguaglianze di trattamento, che non appa- 
riscono giustificate da alcuna ragione. 

Sia lecito dunque domandare: perchè il 
presidente del Consiglio scolastico, e per lui 
il regio provveditore agli studii hanno inti- 
mata per oggi una vacanza in tutte le 
scuole secondarie che da loro dipendono ? 
Mi si risponderà che ricevettero un ordine. 
Ma quest'ordine, che dunque sarebbe par- 
tito dall'autorità superiore, perckè non fa 
trasmesso anche a quell'altro Istituto che è 
pareggiato per legge al Liceo? 

— Ne credo che in tutto questo abbia colpa 
il tale o il tal altro ufficio scolastico, cen- 
traîe o provinciale. E' piuttosto l’effetto di 
quell'insieme di leggi, di regolamenti, di cir- 
colari, di disposizioni interne ed esterne, di 
divisione di attribuzioni amministrative, di 
dattiche, di personale, che mette gli uomi 
preposti a mandare innanzi la macchina bu- 
rocratica, nella necessità di non sapere tal- 
volta in che modo regolarsi. 

. Quel che è accaduto oggi in Roma è una 
inezia, di per sè trascurabile. Ma siccome 
può anche considerarsi l'effetto di un orga- 
nismo mal congegnato, diventa importante 
risalire alle cause, e correggere queste o re- 
muoverie. Meritava perciò il conto di di- 
scorrerne. 


Lupo. 


Parlamenti esteri 


Camera ungherese. 

Budapest, 25. — Il Parlamento sarà aperto 
soleznemente domani dall'imperatore. al Ca- 
stello Reale. 

Budapest, 25. — L'imperatore ha oggi 
solenzemante aperto il Parlamento nel Caatello 
real 

Il discorso del Trono non contiene dichiara. 
zioui sulla situazione internazionale. 

Ti discorso proslama essere còmpito priaci 
pale del Pariamento di spprovare il compro- 
messo tra l'Austria e l'Ungheria ed esprime la 
ferma speranza cha Verranno risolute in modo 
sollecito soddisfacente le importanti questioni 
comprese nel compromesso medesimo, tenendo 
conto della forza materiale dei duo Stati, non- 
chè dei rilevanti inte politici che riguar- 
dano la posizione internazionale della mo- 
narchis. 

Dice che altri compiti importantissimi del 
Parlamento saranno la riorganizzazione ammi 
nietentime della Statn ad ‘1 compimento del 
regolarizzazione della valuta, riprendendo i pa- 
gamenti în moneta metallic@, 

Il discorso snnunzia inoltre numerosi progetti, 
fra cui la riforma delle imposte dirette, la ri- 
forma della procedura penale militare e que" 
concernente la punizione per tradimento, per 
infrazione di segrati militari e per spionaggio. 

Nuovi armamenti. 

Londra, 25. — La Poll Mall Gazette di: 
che il Governo ha intenzione di chiedere al 
Parlamento, nella prossima sessione, un au- 
mento di parecchi milioni di lira sterline. per 
completare il nuovo armamento dell'artiglieria, 
per creare parecchi nuovi battaglioni di fan 
teria e per riorganizzare diversi servizi del- 
l'esercito. 


DI QUA E Di LA 


Quando le dame milanesi si recarono a 
Firenze a presentare il dono delle signore 
milanesi alla principessa Elena, la duchessa 
Melzi-Barbò parlò al principe di Napoli - 
che ha una rara collezione di monete, come 
si sa - del © guattrino di Gravedona ». Ora 
leggiamo nel Corriere della Sera 

< A proposito della monetina chiamata im- 
proprismente quattrino di Gravedona, il cava- 
Niere prof. Costantino Luppi, segretario della. 
Società numismatica italiana, richiama gentil- 
mento la nostra attenzione su quanto, sull” 
tata questione, scrisse il compianto Vincenzo 
Promis, conservatore del reale medagliere di 
Torino. 

Il Promis adunque ricorda che nella Notizie 
peregrine di numismatica e di archeologia 
(Decado quinta, Trieste, 1360, pag. 39 e seg., 
tav. II, n. 13) di Federico Schweitzer trovasi 
pubblicato ìl disegno di una ma portante 
il nome di GRAVEDONA, che si supponeva 
rinvenuta da poco tempo. Tale scoperta dava 
luogo ad una corrispondenza tralo Schweitzer 
stesso ed il principe Troubetzkoi, il quale so- 
ateneva l'autenticità di questo pezzo. La sua 

però è provata dalla semplice ispezione 

jeta. Lo ragioni uddorte dallo S:bweitzer 

intive al genere d'intaglio, al titolo del- 

l'argento, alia forma del . A_ciò ag- 

gioogasi Îl peso, che è inferiore a quello dei 
danari buoni sincro: 

Ma se quello era falso, era autentico però 
quello che nel 1870 il Promis pot acquistare; 
cioè un danaro imperiale piccolo per tipo o 
bontà consimile ad alcuni di varie città ita 
liane, avente da un lato una croce patente ed 
attorzo xk GRAVEDONA, e dall'altro 4 FRE- 
DERICUS e nel campo le lettere IPTR, per 
Imperator, disposte in croce ed accantonate da 
quazsro giobetti con uno nel centro. Pesa grani 
12 ed è di argento basso, 

Gravedona, ora piccolo Comune, neppure in 
tempi passati ebbe grande importanza; ma però 
nel 1185 come Comune indipendente giurò a 
Piacenza, per mezzo del suo podestà Pietro 
Calvo, la pace, due anni prima firmatasi a Co- 
stanza. E° da ritenersi quiadi che dopo questo 
fatto sia stato battuto il detto denaro, e forse 
senza alcuna autorizzazione; che di più siari 
posto il nome dell'imperatore per farlo più fe 
cilmente passare cogli altri delle altre città vi- 
cine, Îl che sarebbe eziandio una prova della 


somma rarità di questa moneta, della qualeri- 
tenevasi problematica l’esistenza. Ogni dubbio 
poi sulla sua autenticità cade di fronte ad un 
confronto anche superficiale dei due pezzi in 
questione, in cui si scorgono differenze note- 
volissime tra di loro, cosa diMcilissima a farsi 
prima che ai conoscesse l'originale studiato 
dal Promis. (Monete dt secche italiane inedite 
€ corrette. Memoria quarta per Vincenzo Pro- 
mis. Torino, 1882 : in-8°, pag. 38-29, tar. V, 
numero 48). 
x 


Un campo trincerato tedesco. Il campo 
sorge tra il confine belga ed il Lussembur- 
go. Misura nove chilometri di lunghezza per 
sei di larghezza, con un perimetro di otto 
leghe. 

5 Governo tedesco però prosegue le espro- 
priazioni per ampliarlo. 

E' posto sopra un altipiano brullo, fred- 
dissimo, a circa 620 metri di altitudine, ad 
un'ora da Aix-la-Chapelle, ed 2 tre ore dal 
campo trincerato di Coloni campo è 
servito dalle stazioni più vicine con ferrovie 
militari a scartamento ridotto: per gli uf- 
ficiali vennero costrutte case solide e co- 
modissime în muratura, con un Circolo per 
lo riunioni e la biblioteca. 

La relazione, studiando la posizione, crede 
che il campo sia destinato ad applicare l'an 
tico piano: di Moltke, il quale consiste nel 
riunire due eserciti di 300,000 uomini ca- 
duno, uno dei quali marcerebbe su Liegi, 
mentre l’altro, traversando il Lussemburgo 
verrebbe ad occupare la linea Lunguy Yal- 
medy mentre l'esercito francese sarebbe 
occupato verso Nancy e Belfort. 


x 

Chi va piano va sano e va lontano — scrive 
V'Italia di San Francisco. - E le donne che 
di questo son più convinte dell'uomo, lavo- 
rano indefessamente, tranquille e sicure per 
il trionfo della loro causa. Le sconfitte non 
le turbano, nè le scoraggiano. Qui in Cali- 
fornia la loro causa è stata battuta: il voto 
popolare ha ad esse negato il suffragio che 
era stat messo in votazione come un emen- 
damento alla legislazione del nostro Stato. 
Ma in altri Stati le donne han trionfato e 
non solo in qualcuno esse han vinto la 
causa del suffragio, ma nel giovane Stato 
dell'Utah, solo da un anno ammesso all'U- 
nione come tale, due di esse furono elette 
alla legislatura: una, la signora Eurith 
Barth, all'Assemblea, l'altra, la signora 
Marta Hughes Cannon, al Senato. 

E pensare che poco tempo fa nello stesso 
Stato di Utah per la poligamia mormonica 
ammessa, le donne non erano destinate che 

er îl passatempo dell'uomo abbastanza ricco 

la poter provvedere alla vita di due, tre o 
anche più fra le future deputatesse ! 
pai ie 


L'on. Guicciardini a Perugia 


L’inaupurazione dell’istituto agrario. 

Perugia, 25. — Allo ore 12 l'onorerole mi- 
nistro Guicciardini, accompagnato dagli onore- 
voli deputati Fani, Pompili, Bacci e Morandi, 
dai senatori Zeffirino ed Eugenio Faina, dal pre- 
feti dal sindaco Rocchi, si è recsto a San 
Pietro, all'istituto agrario sperimentale, per 
inaugurarvi la scuola. 

L'onorevole ministro fu accolto dalle autorità 
e dalla cittadinanza, che l’acclamò, mentre la 


*nygica intuonava la marcia reali 
‘feconio retettorio dei convento del Bene- 


dettini era stipato di uno sceltissimo pubblico, 
fra cui eraro molte signore. 

Il direttora della scuola, onorevole senatore 
Eugenio Faina, Jesse il discorso inaugurale, nel 

jale esaminò le condizioni dell'agricoltura ita- 

ja, accennando ai miglioramenti imposti dalle 
sigenze moderne. 

Indi l'onorevole ministro Guicciardini pronun- 
zié pn discorso, che fu applauditissimo. 

il discorso. 

Perugia, 25. — L'onorevola ministro Guie- 
ciardini Avolgendo un affettooso saluto a Pe- 
Fugia si dice lieto di porgere al nascente isti- 
tuto agrario sperimenisle il saluto del Governo 
del Re, che, oltre ad esser una manifestazione 
di compiacimento è l'espressione di gratitudine 
verso coloro. che volendo fermamente prepara- 
rono i natali che oggi si festeggiano. 

Questo saluto porge con speciale godimento 
dell'animo, imperocché ricordando che il Go- 
verno non poteva prender iti 
concessione dei fondi necessari ad integrare 
quelli della fondazione gli offre occasione di di- 
leguare la nebbia dei dubbi che avessero in 
qualche modo potuto velare i sentimenti del 
Governo. Sorga dunque la nuova istituzione, si- 
cura del proprio avvenire, non solo per le forze 
vitali ee la muovono e le cure amorose che 
le presterenno cittadini ma anche per la pro- 
messa solenne che lo Stato in questo giorno 
memorabile fa per mezzo del ministro del com- 
mercio. 

Il ministro parla della missione dei grandi 
propsietari riguardo al lavoro dei campi onde 
ottenere un prodotto massimo concilisbile col 
rispetto duvuto alle forze produttive della terra 
tutelando i diritti e gl'interessi del lavoro, pro- 
muovendo quelle forme di retribuzione e qi 
tipi di contratti agrarii meglio atti ad infondere 
nell'animo dei coloni quella pace e quella 
curezza nel proprio avvenire che è guarentigia 
di lavoro assiduo e diligente, di ordine e di 
progresso civile. 

L'onorevole ministro osserva come pur toppa 
vi siano in Italia molti grandi proprietari i quali 
ignorano e non adempiono i doveri dglia pro- 
prietà preferendo invece di farsi, mertè îl co- 
moto sistema degli affitti, «emplici percettori 
di rendita non curando la buona aaltyra dei 
campi, abbandonando la sorte dei contadini 
agli effetti delis più sfrenata concorrenza. 

L'onorevole ministro crede che tra tante 
cause lo quali possono spiegere certi fatti, vi 
sia quella del difetto del postri ordinamenti 
scolastici. Dimostra come abbandino gli istitrti 
che gridano all'esercizio delle professioni 
berali, @ manchino istituzioni per le quali si 
quistano le attitudini alle più alto investiga- 
zioni acientifick 

Le Università non hanno insegnamenti cofi= 
cernenti l’arte agraria; le scuole superiori d'a- 
gricoltura, ottime per preparare insegnanti, pro- 
fessionisti e scienziati, mancano di quegli inse- 
gnamenti diretti al pubblico e privato inte- 

resse. Le scionze sociali s0n0 necessario a 
completare l'educazione dei proprietari. Noi 
non avevamo tali istituti, ma abbiamo provve- 
duto con la scuola sperimentale d'agraria di 
Perugia, la quale sarà un efficace correttivo 
ed un utile complemento al'a nostra istruzione 


periore. Mercè il felice connubio dell'Unive 
sità e della Fondazione agraria, i giovani ri- 
ceveranno tutti gli insegnamenti morali scien- 
tifisi agrari occorrenti © rendero completa la 
loro educazione. Infatti, dai possedimenti della 
Casalina ricereranno cognizione sperimentale 
di tutte le priacipali culture dal bosco ceduo 
alle marcite lombarde. Spera che orz, nella 
paco degli animi, quello spirito di fratellanza 
che domina e impronta tutti gli atti della vita 
perugina rarale dirà essere necessaria una 
buona produzione ed un'equa distribuzione dei 
prodotti; esse sono due aspetti differeri 
necessari della buons agricoltura, la quale come 
condanna lo sfruttamento della terra, condanna 
altresì lo sfruttamento dell'uomo. Da questa 
vostra scuola, conclide l'onorevole ministro, 
usciranno schiere di giovani che saranno apo- 
stoli del risorgimento agrari 

Onore dunque ai benemeriti perugini di que- 
sta novella istituzione, onore alla memoria di 
Giovacchino Pepoli, autore della generosa idea 
di salvare il patriraonio di sen Pietro per de- 
stinarlo ad un’opera di pubblica educazione, 
onore al comune di Perugia, alla Università, 
ai deputati Fani e Pompili, al senatore Eu- 
genio Faina, che accogliendo l'invito del mi: 

tro e sacrificando gli agi e la libertà ha 

sunto la direzione disinteressata. dell'istituto, 
onore a Perugia, che oggi dalle rovine della 
Rocca Paolina ricorda ai giovani d'Italia quanto 
Giovenale, bene augurando alla generazione la- 
tina, cantava: Gratum est quod patriae civem 
populoque dedisti, 5 facis ut idoneus sit patriae 


rnînistro fu salutato 
frequentemente ed alla chiusa da vivi applausi. 


ll banchetto. 

Stasera il municipio di Perugia offre all’Hòtel 
Brufani un banchetto al ministro Guicciardini. 
Vi assisteranno molti deputati dell'Umbria. 

Perugia, 25. — Il banchetto offerto dalla 
città di Perugia all’onorevole ministro conte 
Guicciardini è riuscito animatissimo. 

Al levar delle mense il sindaco Rocchi rin- 
graziò il Ministero Di Rudiri per la pace con- 
clusa in Africa; © si dissa lieto di fare perso- 
nalmente questo ringraziamento dell'Umbria ad 
un membro del Governo. Egli ringrazia quindi 
l'onorevole ministro per il suo odierno discorso 
all'inugurazione dé''a Scuola agraria speri- 
mentale, affidando il successo all'opera efficace 
del Governo. (Applausi). 

Anche gli onorevoli deputati Fani e Pompili 
rivolsero all'onorevole mir'stro calde ed ap- 
plaudite parole. 

L'onorevole Fani lesse pure molti telegrammi 
e lettere di adesione all'odierna festa dell'agri- 
coltura. 

L'onoreyole ministro Guicciardini rispose di- 
cendosi commosso di tanta manifestazione di 
simpatia, © ringraziò assicurando che sempre 

rà sincera ed efficace l'opera del Governo 
per il nuovo Istituto, fonte di ricchezza per 
l'Italia. Invitò indi i convenuti a festeggiare 
questo solenne avvenimento in nome del Re. 
(Applausi vivissimi — Grida di: Viva il Re!) 

Dopo il banchetto vi fa spettacolo di gala al 
teatro Morlacchi. V'interrennero l'onorevole mi- 
nistro Guicciardini, che al suo apparire nel 
palco del prefetto Ferrari fa accolto con una 
prolungata ovazione. 


Alla tenuta Casalina. 
Deruta, 26. — L'onorevole ministro Guic- 
ciardini, accompagnato dal prefetto Ferrari, dal 
deputato Fani, dai professori e dagli studenti 


I 
Eettiino, nel comune di Dersta: msi 


aver dato a Perugia l'istituto agrario speri- 
mentale. 


CRONACA ESTERA 


Le colonie spagnuole. 

Berlino, 25. — Il Wolf Bureau ha da 
Tokio: « Si assicura che una nave da guerra 

iapponese andrà alle isole Filippine, pi 
le ultime notizie sull'insurrezione sarebi 
quietanti, Gl'insorti sarebbero stati vinsitori in 
un combattimento. Si teme che gl'insorti at- 
tacchino Manilla ». z 

Madrid, 26. — Si he da Manil 

Quattromila insorti furono sconfitti e dispersi 
a Novaliches. 

Altre bande d'insorti sono state sconfitte, 
con grandi perdite, a Santa Cruz, Pilar @ 
Banos. 


La campagna nel Sudan. 

Cairo, 25. — Oggi il tribunale si occupò 
della causa promossa dal sindacato parigino 
dei portatori di titoli del Dsbito pubblico egi- 
ziano contre l’amministrazione de'!a Cassa del 
Debito pubblico per il prelevamento di somme 
per la spedizione anglo-egiziana su Dongola. 

Il procuratore concluse la sua arriaga 
chiaando irrecivibile la domanda dei portatori 
di titoli o dei delegati francesi e russi. 

Venne quind' dal tribunale emanata un'ordi- 
nanze di rinvio sine die. 

Londra, 28, — Lina Nota ufficiosa smen- 
tisce che l'Italia abbia consentito ad appog 
giare l'laghilterra, onde ottenere una nuova an- 
ticipazione dalla Cassa del Debito pubblico egi- 
giano per ricominciare la campagna del Sudar. 


- CRONACA. ITALIANA 


La costituzione dell’avvocata Gorl. 

Giorni sono l'avvocato Pietro Gori, cha in 
virti dellé leggi eccezionali era stato condan- 
nato a cinque anni di domicilio coatto, 
aveva deciso, è rientrato in Italis 

Arrivò a Milano qualche giorno fa 
alloggio presso un amico, in'ziò tosto lg prati 
che per ottenere la libartà condizionata. Gli fu 
gonsigliato di costituirsi, ma il questore coi 
mendator Ballabio non aveva da Roma ordi 
in proposito. Il Gori pertanto, colla geranzia di 
due avrocati del {6-0 railanese, potà rimaner 
liberò. a 


telegrafò consigliando al Gori di costit 
l'isola d'Elba dove ]a sua famiglia tiene al- 
cuni fondi, inoltrando poi al sostopretetto di 
Portoferraio la necessaria domanda per Ja li- 
bertà condizionata, che gli sarà certo cpi 
cessa. 

La proposta fu accettats; la questura di Mi= 


lano forni al giovane avvocato il necessario fo- 
glio di via, e martedì egli è partito per l'isola 
d'Elba, accompagnato dalla sorella. 

Il Gorî è ancora assai sofferente per la grave 
malattia che lo colpì a Londrs; è magrissimo 
@ porta la barba intiera. 


Giornalisti giapponesi. n 
Firenze, 25. — Sono arrivati a Firenze i 
signori I Tokutomi, direttore del giornale Na- 
tion's Friend di Tokio (Giappone) e Y. Fukai 
redattore dello stesso giornale. Essi fanno un 
giro di studio in tutta l'Europa. 

I due pubblicisti gispponesi visitarono sta- 
mani la nostra città, sccompagaati dai signori 
Korie Tomasaburo ed I Kobayaski, due uffi- 
ciali d’artigiieria di Tokio, i quali da anni si 
trovano a Firenze per alcuni studii, che com- 
piono all'officina Galileo. a 

I giornalisti giapponesi sono alloggiati al- 
V'Hbtel d'Europe. 


Grave incendio. a Marcianise. 
Caserta, 26. — Si è sviluppato, ieri sers, 
‘a Marcianise, un grave incendio. 
Il fuoco, favorito da un forte vento di tra- 
montana, ha distrutto circa venti case. 
Sono accorsi a, Marcianise, da Caserta, il 
ei 


© vari ufficiali, due squadroni di 
cavalleria è pompies. { 

Alle ore quaitro di stamani l'incendio. con- 
tinuava, ma.il resto dell'abitato era stato com- 
pletamente isolato. 

1 danni «ono gravissi 


Terni, 25. (L. Aminale). — Nel vasto am- 
biente della Palestra Marziale venne inaugurata, 
con solennità di concorso operaio, la Camera 
di lavoro. 

Auguriamoci che la istituzione, rimanendo 
davvero aliena da ogni lotta politica, volga l'o- 
pera sua allo scopo benefico a ci a 
tarsi, e faccia opera conciliante per la nume- 
rosa classe dei nostri lavoratori. 

— La tradizionale festa di santa Cecilia fa 
dai cultori dell'arte di Euterpe largamente ce- 
lebrata anche qui. 

Egregiamente riuscito il banchetto della mu- 
sica della Società generale operaia, dove le 
calde parole pronunciate da! dottor Alessandro 
Fabri, presidente, furono coperte di applausi. 

Ia quello della banda comunale, fa alquanto 
turbata da una intempestiva esplosione del di- 
rettore. (Un direttore di concerto che ne turba 
l'armonta, è proprio cosa fine di secolo... ma 
è così!) 

Ombratosi per l'affetto e la simpatia che il 
concerto di Terni nutre sempre per uno degli 
antichi suoi direttori, quando, come di solito,i 
musicanti parlarono d'inviare il loro brindisi 
all'amico ed al maestro lontano, saltò sus pro- 
testare contro queste dimostrazioni che defial 
contrario al suo prestigio. 

Di qui uno scambio di vivaci parole, alla 

resenza anche del sindaco, allora entrato nella 

la. 

Noi non crediamo che l’attuale direttore stia 
nel vero, poiché l'espressione di sentimenti gen- 
til: e cortesi coma quelli dei bandisti non ai 
può nè imporre nè vietare. All'attuale direttore 
non restava che associarvisi. 
—_—_—___— 


NOTA SIBILLINA 
et n" 
Log. di îeri: « LEANDRO » - opESSÀ - Lanuo 
LESSO — ANDÒ - SARDA — DORA 
ALESSANDRO, © cmagramma : BARESI-SERDIA. 
Col Duomo io rendo celebre Milano. 
4. Devo essere l'opposto di credente 
. 0 gloria di Sorrento 
È e di Bellano. 
. la chiesa mi si recita sovente. 
M'esercita benissimo la mano. 
. Il Papa mi condapna indubbiamente. 
Si sa che m'ha in custodia un sagrestano. 
Sfamiamo e dissetiamo molta gente. 

Fai buon poeta e or faccio buon sspo: 
‘Secondo più d’un lessico: pescato, 
stravizio 

© belva al pari della jona. 

L'Italia mi detesta e con ragione, 

Mi dicono a' quattrini dello Stato 
— oppure all'onorevole Serena. 


LIBRI E OPUSCOLI 


« Il Colonnello », romanzo del tenente O- 
LIVIERI SAN Giacomo. 

Pippo Garulli operaio vizioso, scioperato, 
corrotto, che ha già subito due condanne pe- 
nali, va sotto le armi colla speranza di essere 
riformato. Invece viene assegnato al 97° fan- 
teris, e gli tocca filarai i suoi trenta mes. 

La sua cattiva stella lo fa capitare all’ Qsts- 
ria della Rana, dove si adunava quotidiana» 
mente una combriccola di socialisti e di anar- 
chici. Egli si innamora di Rosina la figlia del 
padrone, e stringe amicizia col tipografo, un 
anarchico della più bell'acqua. Ma Rosina non 
cede che per denaro, e Garulli non può aver 
denaro che dal tipografo, accettando di diffon= 
dere in quartiere dei giornali anarchici. Sco- 
perto in fello dal sergente Pireddu, che da pa: 
recchio tampo lo pedinava, perde il lume della 
ragione e commette una di quelle stragi in ca- 
merata di cui, pur troppo! non mancano e- 
gempii nel nostro essroito da Misdea iz Roi. 

Pippo Garullî è ua bastardo ; la madre di lui 
fa abbandonata dal suo amante, un tenente di 
artiglieria, quando lo dava alla luce. Quel te- 
nente, nobile di nascita ericco di censo, areva 
fatto carriera ; în venti era co- 
lognello s cortandaya sppunto il di tattoria 
Quando accadde l'eccidio egli irovavasi a Roma 
in licenza, e puro por gtionere la 

stinazione fissa allà Capitalé, svonda delle 
idee matrimoniali su donna Viviana May, ric- 
chissima vedova di un diplomatico brasiliano. 

Richiamato telegraficamente al reggimento, 
+ costretto ad assumere la presidenza di quello 
stesso tribunale che deve giudicare il Garulli. 
Facendo na poco di inchieija per copio guo, 
interroga l'imputato e scopre che l'assassino $ 
quo figlio naturale, 

Il dramma diventa così 


j jperanza di salvarlo 
dalla pena capitale, ma il tritutalo. $ Jofieasi: 


le e condanna il reo alla morte col mezzo 
Ce co ea tenza muore di 
Il cs sen - 
sincope cardisca mentre la madre di Garulli 
che è presente all'udienza gli grida con voce 

terribile : assassino ! 2 
Questa è la tela del nuovo romanzo di quel 
brillante scrittore militare che é il tenente 
A. Olivieri San Giacomo. Ogni nuovo lavoro 
di questo giovane che conserva sotto la divisa 
dell'ufficiale italiano un culto vivissimo per 
l'arte nell'anima segna un progresso notevole 
nello studio e nell'analisi del cuore umano. Egli 
scrivo ciò che è vero © non ciò che pon po- 
trebbe mai essere tale. E sorive sempre o quasi 
cose militari, un campo continuo di osser- 
ioni e di scoperte. E fa bene. Finora questa 
società speciale che è l’esercito non ha avuto 
ntimentali ed aseolutamente 


invece non illude alcuno. Egli pur mantenen- 
dosi nella sfera di un'alta confortante idealità 
dice le cose come sono, e le dice bene. E 
questo è il suo miglior elogio. Continui che 
l'avvenire è per lui. bai 


DENTI BIANCHI e SAN 


usando 11 EINODONT antisettico, profemato 
4. Bertelli e C, Milano. Ia poiv. L.3,ia pasta, 76 - 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. } 

Gli eroismi di Lecardunoîs, commedia di 
Bisson, ebbero ieri sera un successo contra— 
stato. Îl Leigheb, la signora Leigheb, il Belli- 
Blanes, la signora Paladiai-Andò furono spesso 
applauditi per l'accurata esecuzione. 

Stasera la commedia ai replica. 

— Quirino. 

Il piccolo Faust, la genialissima operetta 
dell'Herré che in altri tempi, quando, cioè, fu 
rappresentata dalla Urbinati, ebbe un grande 
successo, ieri sera non soddisfece il pubblico 
così come la compagnia Calligaris aveva spe- 
rato. 

Ad ogni m..:0, dalla sala afollatissima par- 
tirono applausi all'indirizzo della Calligaris, della 
Leone, del Gravina. E stasera IZ piccolo Faust 
si replica. 

Lo spettacolo è a beneficio del Comitato pet 
i danneggiati dalle inondazioni. 

— Manzoni. 

Questa sera la brillante commedia: Guerra 
in tempo di pace. 

_ ——_____ 


ROMA 


26 novembre. 
IL RE DI SERBIA AL VATICANO. 


Contrariamente s quanto l'altro giorne é 
stato assicurato dai giornali - che cioè il 
Re di Serbia si sarebbe recato in Vaticano 
al suo ritorno da Napoli - Alessandro I ha 
visitato Leone XIII oggi alle 3 © mezzo. 

L'ora tarda non ci permette un esteso 
resoconto. Faremo brevemente la cronaca 
di questa visita improvvisa. 

x 

Dopo la colazione che ha avuto luogo ai 

Quirinale, Alessandro 1 sccompaguato dal 


suo ministro della guerra e daì suoi uffi- 
ciau, si è recato, in carrozze di Corte, al- 
l'albergo del Quirinale, ove alloggia il si- 
gnor Boghitceviteh, suo inviato straordi= 
nario. 

A rendere gli onori militari era schierata 
lungo il marciapiede, presso il portone del- 
l'albergo, una compagnia di allievi carabi= 


lungo lo stradale 
che il Re dovova percorrere per andare si 
Vaticano era stata geitata della rena gialia: 
E quella rena ha rappresentato per. la cit: 
tadinanza romana, durante tutti la mere 
tina, un punto interrogativo innanzi. a. edi 
la gente sì fermava meravigliata, chiede 
dosi la ragione per cui il municipio avera 
ricoperto di quel giallo tappeto l& via Naz 
zionale, il Corso Vittorio Emanuele, il Borgo 
Nuoro. 

A Alessandro 1 si è trattenuto presso il suo 
inviato straordinario fino alle tre, ora ia att 
ha lasciato l'albergo per muovere ‘vero ui 

La carrozza in cui Su 

carrozza in cui Sua Maestà ha 
posto insieme al ministro della guerra ge 
nerale Franassowitch — ua coupé a duo Ser 
valli con cocchiere a livrea nerd e caccitloze 
in uniforme - era preceduta è seguita da mer 
20 squadrone di' carabinieri la alte er 
forme. 

‘Allo sportello destro dell 
valcava îl tenente Zambon 
siniatra il tenente Chiericheti, 
;ndleestatro,Ì © il generalo Fraaassowich 
indossavano le stesse uniformi ti 
ieri al Toro arrivo in Roma. ae: 

parimente in uniforme e i altri 
ufficiali serbi che in quattro carroziesaiaii 
une > quella del lora Sovrano” 
00 è giunto in piazza di è 
tro pochi minati prima delle 3 6 venat ie” 

Sulla piazza rendeva gli onori milita una 

brigata di fanteria comandata dal generale 


Aymonino, 
Carlo Magno 


carrozza ca- 
2 quello di 


, Giuali all'arco di 
stra della Rasi denti 
dr aste anta ina I 


n ino al cortile di San DI 

ricevim ia 

di ento ha avuto luogo nell'ordine 
fel coi 


. Ospizio, da monsi 
sce o ce 
aezpe Con igaor (Giu- 
elémosinjora trasao, 
goar Salesio 


di 
on li 


Salita la scala regia e 
Clementina, dove un plotone 202° nia 
svizzera rendeva gli onori, Sua yportrta 
stato ricevute da monsignor Ottavio cestà è 
De Azevedo, maestro di comun! Casta 
chese Luigi Serlupi-Crescenzi <,c0 
maggiore, da Don Giulio dei mara aletiza 
cheiti cosdiutoro del furiere magg Ste 
SS. Palazzi, dallo scalco comm. gior di 

Dopo ciò, attraversata la sala, psctitÈ 
vansi schierati i gendarmi e la nego 
latina agli ordini del tenento Cappe 
Re è stato introdotto nella sata {ei 0% i 
ove era atteso dal Pontefice siresigl ito, 
sedici guardie nobili in uniforae rr 

Di 

Leone XIII era in veste bianca è, 
elta di raso rubino grarnito donne 
bianco, stola © zucchetto bianco. °° mélizo 

Il colloquio fra il Papa e il gi È 
Serbia a avuto luogo nel galinotoe Rei 

tefice = : 

colare ontefice : è durato una mete 

‘Terminato il colloquio particolare, 
sandro ha presentato a Leone Wi ir 
ministro della guerra e gli ufficiali dal ai 


re 
tario di Stai 
Alessandro È ha lasciato il Vaticano ale 


4012. 


Xx 
Verso le 6 il cardinale segretario di 
ai è recato all'albergo del Qumnaleo = 
tuire la visita al Sovrano serbo. 


averi 
a Casal de’ Pazzi in onore del Rs di Sat 
venne, ieri sera allo 10, sospesa causa i car 
tivo tempo. 


Stasera, al Quirinale, praszo con inviy 
corpo diplomatico. Abito di sera con decga 
zioni; le signore abito scollato. 


Xx 
Stasera alle 10 spettacolo di gala a) cx. 
stanzi. 
lì secondo ordine sarà occupato per item 
dal personale delle varie ambasciate © dai & 
gnitari di Corte: l'illuminazione della sala srt 
raddoppiata: il foyer e i corridoi verramzo ar 
nati di fiori © piante. 
x 
Il Re di Serbia partirà domani per Napoli 
Lunedì prossimo farà ritorno ia Roma e vw 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Col! 
Romano: STE 
Massima 12.0 4 - Minima 909 


Tentri. 

Costanzi (ore 9) — La Bobéme, spa 

o (ore 9) me, spettaczia 
Nazionale (ore 9) — Fra Diarolo — A Si 

a 
Valle (ore 9) — Gli eroismi di Lecsriumis 
Quirino (ore 9) — Il piccolo Faust. 
Manzoni (ore 9) — Guerra ia tempo di pier. 


Note vaticane. 

Monsignor Fraaessco Spolverini pre ii 
possesso del suo ufficio nella cappella prisma 
di monsignor decano del collagio dei Protone. 
tari apostolici. 

Pellegrinaggio. 

Domani, da Bressaaone, giungerà in Rom 
un pellegrinaggio tirolese, composto di cer 
cento persone, alsune delle quali vestoro È 
costume nazional 

Del pellegrinaggio fanno 
putati della Dieta, dottor von 
Klotz, Bacblechner e Rainer. 

Note capitoline. 

Nel personale capitolino hanno aruto ltog? 
le seguenti promozioni : n 

N cav. Albertini, capo del gabinetto del si- 
daco è stato promosso a caposezione: i x- 
gnori Angelini, Proferisce e Manconi, a segr- 
tari di categoria: Fornari e Fagotti, a com 
messi di prima categoria 6 Kustermano, Qui» 


tini, De Santis e Bazzani, commessi di se- 
conda. 


genere, 


Raffaella Ssraceni. 
(Ricordi). 

Sono passati diciassette anni e mi sembmdî 
vederla ancora, Raffaella Saraceni, seduta 
presso Antonietta Carrozza, e alle spalla di 
Pietro Cardinali, il suo amante, sul banco ii 
rei allo Assizo. 

Era il 30 settembre del 1879: la salzeruat 
follatissima, le trbune antiche e la provo cha 
la gentilezza della presidenza aveva fatto ro- 
Siruire a bella posta per l'occasione, si vett- 
vano gremite di signore, le quali per ingaota:® 
il tempe sgranavano pasticcini. 

va per incomincirre un processo crlsbre. 

Ua infelise marito, il povero capiteno Falén 
aveva l'infermità cronica di una moglie, dela 
quale viveva diriso e in una specie dipscsar 
mata. 

La aignora Raffaella Sarsoeni-Falia area 
preferito un altro al marito, © quest'altro er® 
Rinnasta in una nompaguia equestre. L'alto, 
Pietro Cardinali, invaghito della sigzora Fadds 
< voleado unirsi con lei in matrimonio.. 

di uccidere il marito ; ed ia ciò, secondo l'sc- 
cusa, non solamente fu incoraggisia di 
glie fedifrage, ma spinto con un mandato pre 


| ciso.. 


ll Cardinali venne in Roma, dora trovavasi 
Ìl capitano Fadda, a la mattina del 6 ouobre 
1878 recatosi alla casa del povero marito asti 
di buon'ora, con aatuzia alloutanò us 'ordinatzs 
del capitano, e così trovatosi da solo a s0 
col Fadda, lo ferì di ventitrè colpi di sul: 1 
atalo endere e credutolo spento si diede slla 
fuga. Ma il capitano non è morto sul colpo è 
ha forza ancora, grondante sangue, d'insegure 
il feritore, chiamandolo asaassiso. 

Pietro Cardinali venne arrestato nella quasi 


a 

i Raffaella Saraceni vestiva di leto (op 

UO aspetto era triste ed abbattuto; £! 
Chi, che teneva costantemente rivolti al suolo. 
Per evitare gli sguardi della folla curioss, 29° 
Parivano rossi di pianto. 

Era molto bella! n 

Al contrario, Antonietta Carozza, la eat” 


UAN 


DI 
) 


presidenza della Socie 
logia a pubblicato il resod 
tivo morale, dal quale risul 


4 ambiaî rimasti iscritti 
lano 181; durante l'anno dj 
ist, fompando così un total 
l’Egualmente durante l’annd 
644, dei quali 


îl quale - compilandosi a I] 
role pubblicazione sulla col 
imandato del Re di Sassor 


Niecolò Loi 
Oggi è stato sottoposto 
trico Nicco!ò Longo, l'ex 


Sabato prossimo, alle 9 
dî mutvs assistenza fra gli 


Nino Hari dirà il poema 
Tanazzo: "N'infornata ar 


l'incoronazione del 
T'Arseceli è stata fissata 
Prossimo 1397. Per tale i 
cummo — si è costituito ia 

signore e signorine a 
offerte, n 


© Ozai giorno parveaga 
l'ansessore della pubblica 


all'esperimento alesta 
tavori di selciatura 


[gio alal 


ì Collegio 
9 


spettacolo 


în Roma 
di circa 
vestono il 


uattro de- 
|:ggenberg, 


ni, seduta 
spalle di 
banco dei 


sala ernaf 
nuove che 

fatto com 
, ai vede- 
|r'ingannare 
lso celebre. 
leno Fadda, 
loglie, dalla 
di pace ar- 


lado aveva 


indato pre- 


trovavasi 


to a traverso una serie nu- 
1 posttient, alcuni dei quali sospesero 

ceo costrinsero il presidente a 
3 *.‘rovvedimenti a carico di al- 
pin 8raTi fio termino un meso dopo, il 
b si ‘detto inesorabile ci col- 


iuta nel! impero che il Cardinali 
Gi seu einer a Pt 
dott Avallerizza partì di corsa quasi te- 
see e SERRA 
condannò Cardinali a_morte — 
commuteta in quella dei la- 
— e la Seraceri alla reclu- 


ins gridò EE 
Sato l'assassino di due famiglie | 
mento di grande commozione per 
3193 itattero all'ultima scena di quel troppo 
sino dramma giudiziario. > 
les: to voluto ricordare perchè ieri in 
Ti ivereto di grazia provooato dal rap- 
" dlex prefetto marchese Guiccioli, rap- 
deo favorevole alla reclusa, Raîfeella 
fe coll acontava la pena a villa Altieri, 
in libertà. 
br0t08 "bellezza ormai, Raffaella Saraceni 
“inuerva cho pallide traccie ; negli ultimi 
it parino perduto un occhio. 
Pe AllArcadia, 
russi dle $ 118, l'Accademia degli Ar- 
i rr ‘ns solenne tornata per inaugurare 
i ato del comm. Ilario Alibrandi. 
Peors0 sarà fatto dall'avvocato: Camillo 


#7" ‘a anche eseguito uno soelto programma 
le. 
°° Gli asl d'infanzia. 
denza della Società degli asili d'in- 
resoconto amministra- 
risulta che il consun- 


de î 
fe pasa, liro 1738 72, per approssima- 
[fm cossumo di mobili, ecc. 
si verificò una differenza in 
di lire 2779 77 per entrate previste e 
ffrealizzato. Ad ogni modo; la situazione 
[arinoniie non subì che la conseguenza dello 
Esssio prodotto dalla svalutazione dei mo- 


È santini rimasti iscritti alla fine del 1894 
Ines ISIS; durauto l'anno ne furono ammessi 
Hi lnzendo così un totele di 2444 iscri- 
igtalmente durante l’anno cessarono di ap- 
\xianervi 644, dei quali 621 per compiuta età, 
Frambiamento di residenza ed altro, e 23 
le morte; alla fine del 1895 ne rimasero 
Hei 1800. a 
ia medis delle presenze giornaliere fu 
Eee. 
i costs medio giornaliero di ciascun bam- 
[aa fa di cont. 25. 
La colonna Traiana. > 
Trovasi in Roma il prof. Corrado Cicharius, 
compilandosi a Dresda una prege- 
bblicazione sulla colonna Traiana - per 
jonia, preparerà una 


Oggi è stato sottoposto ad esame psi 
s0 Nicco:ò Longo, l’ex-furiere che l'altro 
‘ino venne arrestato a Borghese men- 
ntatava di far pervenire al Re una sup- 
ha con modi non consueti a chi domanda 
scorso. 
fare che il Longo sia già stato ospite del 
'nicomio. 

neo dei periti sarà noto probabilmente 
dna 


dal programma. attraen- 


Vino lari dirà il poema romanesco di Giggi 
lunzzo: *N'infornata ar teatro Nazzionale, 
«ua prologo di circostanza scritto dallo stesso 
ba. 


Domsaica 29, con I Rantzau, inaugurazione 
èela sezione filodrammatica diretta dal socio 
tm. Faderico De Giovannini. 

12 spettacolo incomincerà alle 9. 

Contro l'accattonaggio. 

Rammentiamo che il Comitato e: 
dla Società contro l’accattonaggio si riunirà 
tera, alle nove, nei iosali dell'Ausociazione 
dla stampa al palazzo Wedekind. 

Festa religiosa. 

L'asoronazione del S. Bambino nella chiesa 
Tncoli è stata fissata per il 2 maggio del 
potimo 1897. Per tale festa — come già di- 
enmo - ai è costituito in Roma un comitato 
d nare © signorine a cui si possono inviare 

lt, 

Rirolgersi al P. Francesco custode del Santo 

10 in Aracceti 0 agli uffici della Voce 
dille Verità. 

l'assassino del delegato Pasquali, 

Îl processo contro il Marchionni, l'ex usciere 
di questura, che uccise iuori di porta, Pia il 

aio Pasquali, è atato fissato per la'seconda 
Suadisioa di dicembre. 
A chi domanda impiego. 

L'ffcio capitolino della pubblica. istruzione 
itlmice. 
1.102ri giorno pervengono al sindaco e al 
degatore della pubblica istruzione numerose 

imande @ sollecitazioni per posti d'inserviente 
3le scuole comunali 
uE3vendo il personale inserviente maschile e 
acini perfettamente al completo, si avverte 

Nessuna nuova istanza, diretta allo scopo 
Nitto, potrà per molto tempo. essere 2>- 

ta 

Lavori stradali. 

Nellesperimento d’asta tenutosi per l'appalto 

favori di selciatura delle vio Ludovisi e 

‘Mpagni, nel tratto c.mpreso fra le vi 
fitta Pinciaaa è Quintino Sella, nonchè della 
ii ritino Sella, fra le vie Boncompagni e 

ix, si è ottenuto il ribasso di lire 2 per 

Sato, sull'importo previsto in lire 50,000. 

‘saeràt 4 dicembre prossimo, potranno es- 
17% presentate nella tesoreria comunale le of- 
‘* per le migliorie di ribasso non i 


compagnia si 
tumalarvi il cs- 
che « nonviers più 


Buona Morte fu 
@ trasportare 
rrocchietta fuori 


metri. 


Ancora del furto al distretto militare. 
Accennami 


ds x legli oggetti sottratti al ma- 
Qazzino del distretto ascende a lire 9,303. va 

Responsabile di questo nuovo reato sarebbe 
quel furiere Tizioni, che, come è noto, tentò di 
suicidarsi, e che già deve rispondere di una 
truffa di lire 40,000 commessa in danno dello 
stesso distretto. 

» Cronaca spicciola. 

Un èi negozio sì è aperto 
in Piazza Fontana di Trevi, Palazzo Castellani; 
è la rinomata Ditta G. Baton e C. di Bologa 
che ha impiantato un importante deposito dei 
anoi prodotti per soddisfare le incessanti ri- 
chieste della sua estesa clientela. 

La Piazza di Trevi è così decorata d'uno 
splendido negozio, ove oltre le specialità della 
distilleria Buton, fra le quali primeggiano il 
vero Amaro di Felsina, l'Elixir Coca Boliviana, 
Îl vino Cosa, l’Eucalypto, Punch all’arancio 
ecc., inoltre vi è un deposito di liquori e vini 
delle primarie Ditte Nazionali ed Estere. 

Alla coraggiora ed emerita Ditta facciamo i 
nostri migliori auguri. 

Ladri audaci. — Stanotte, ignoti ladri, sa- 
liti sopra il tetto di uno stabile a tre chilo 
metri da porta San Paolo e raticato un foro, 
sono scesi nella bottega dell'orzarolo Nazza= 
reno Grattasoma, ed hanno fatto bottino di ogni 
sorta di merce per un valore rilevante, merce 
che poi hanno trasportata chi sa dove per 
mezzo di un carro. 

TORTO de Genie ASI 
mici, 

1 ladri, ad evitare che egli gridasse e desse 
l'allarme, lo hanno legato e imbavagliato. 

Informati del fatto i carabinieri di quella sta- 
zione, stamani è stato arrestato il conduttore 
del carro, certo Natale Bernardini. : 


Usate di Migone la Chinina 
Più specialmente per l'età bambina, 


tuitodì delle proporzio! 
la necessità di somministrare ni bimb: eppena 
siattai un alimento leggero e sostanzioso ad 
un tempo, che dia loro forza senza affaticare 
il gracile stomaco. A ciò provvede mirabil- 
mente la « Pastangelica » una pastina fabbri= 
cata con acqua di Nocera Umbra, nuinente, 
leggera, di facile digestione, e tale da poter 
essero portata a perfetta cottura pap 
parsi. Già buon numero di medici e levatrici 
la consigliano alle puerpere ed ni convalescenti 
di malattia gravi. 

Per commissioni F. Bisleri Milano. Il Ferrò- 
China-Bisteri è ua liquore squisito ed un ot-, 
timo ricostituente. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Stamani i mivistri si sono recati al Qui- 
rinale per la coasueta relazione e la firma 
dei decreti. 

La regina d'Olanda. 

Milano, 26. — La regina e la regina-reg- 
gente d'Olanda sono partite, stamani, all 
ore nove per Venezia. 


La Regina Maria Pia 


ela Croce rossa italiana. 

S. M. la Regina Maria Pia di Portogallo 
prima di lasciare l'Italia ha fatto pervenire 
a mezzo del duca Di Loulé, gran mastro 
della sua Casa, al prasidente della Croce 
rossa italiana, conte Rinaldo Taverna, la 
somma di liro quattromila qualo offerta a 

vore dei feriti © delle famiglie dei morti 

i Africa. ; 

La presidenza della Croce rossa ha già 
espresso in nome dell'intera Associazione al- 
l'augusta Sovraoa i. sentimenti della più 
profonda riconoscenza per il cospicuo dono. 


L'ambasclatere di Francia. 

Il signor Billot, ambasciatore di Franci 
presso il Re d'Italia, ieri sera ha fatto 
torno da Napoli, 

L'on. Prinetti. 
25, — L'onorevole ministro Pri- 
a ‘onorevole sottosegretario De Mar- 
fino visitarono minutamente i porti mercau- 
tile © militare © ricevettero poscia il sindaco 
& lo altre autorità. 


Una querela dell’op, Do Martino. 
L'onorevole sottosegretario di Stat» del 
ministero dei lavori pubblici ha dato querela. 
di diffamazione al giornale il Muffin, per 
un artieolo intitolato L'on. De Martino @ 

pubblicato mercoledì in quel giornale, 
‘Non siamo partigiani del sistema” dello 
querele, ima bisogna convenire che per un 
Homo politico, che si accusa di colpevoli 
tonnivenze, questo è l'unico modo di far la 
Îuce © di dimostrare di non temere che sia 


fatta. 
11 prefetto di Napoli. 

Si trova in Roma, e ha conferito col pre- 
sidente del Consiglio, il prefetto di Napoli, 
comm. Cavasola. 

Il sindaco - ud as 

3 in Roma, a- conferito con 

vali Mato ri per ose del municipio, anche 

il sindaco di Napoli marchese Campolattaro, 
Notizie di marina. 

Montevideo, 26. — E' giunta ieri la regia 
nave italiana Piemonte. 

A bordo tutti bene. 


Motizia infondata. 
La notizia data da alcuni giornali che si in- 


E° stato concesso il regio ereguatur alle 
bolle pontificie, con le quali : 

Monsignor Angelo Della Cioppa, già nomi- 
mato con sovrano decreto dell’11 giugno 1896 
alla sede arcivescovile di Lanciano, di regio 
patronato, è stato istituito canonicamente nella 
sede arcivescovile medesima con l’ammninistra- 
zione perpetua della chiesa vescovile di Ortona ; 

Monsignor Vincenzo Ricotta, già mominato 
con sovrano decreto del 18 giugno 1896 alla 
sede vescovile di Bisignano, di regio patronato, 
alla quale è unita aeque principaliter la sede 
SZ San Marco, è stato istituito cano- 
nicamente nella predetta sede di Bisignano ed 
investito di quella di San Marco; 

Mencarelli sacerdote Giovanni è stato pro- 
mosso all'arcipretura nel capitolo cattedrale di 
Pistoia ; 

Palopoli sacerdote Francesco 

ttedra fonio 

Zanzi sacerdote Luigi è stato nominato al 
beneficio parrocchiale dei Santi Magiorio. ed 
Antonio abate, vulgo della Ganga, in Faenza; 

Granero sacerdote Paolo è stato nominato al 
beneficio parrocchiale dei Santi Gervasio e Pro- 
tasio in Cisterna d'Asti; 

De Antoniis sacerdote Bonaventura è stato 
nominato al beneficio di Santa 
Maria della Valle in Monte San Giovanni Cam- 


pano. 

Ai ministero di grazia e giustizia. 

Bozzo cav. Antonio, direttore capo di divi- 
sione nel ministero di grazia e giustizia e di 
culti, è collocato a riposo, in seguito a sua do- 
manda, dal 1° dicembre 1896, conservando 
grade ‘ titolo di direttore capo di divisione. 

Il Bollettino giudiziario. 

Stasera è stato pubblicato il Bollettino giu- 
diziario, Contiene, tra le altre, le seguenti di- 
sposizioni: 

Gambini cav. Luigi, consigliere della sezione 
di Corte d'appello in Perugia, è collocato ari- 
poso, a sua domanda. 

Tuociarone Crescenzo, presidente del tribu- 
nale civile @ penale di Pontremoli, è tramutato 
a Bobbio. 


Toscano-Lanzafame Alfio, presidente del tri- Î 


buzale civile e penale di Modica, è tramutato 
a Pontremoli. 

Varron cav. Lodoriso, presidente del tribu- 
nale civile e penale di Bobbio, è collocato d’af- 
ficio in aspettativa per infermità per mesi due 
dal 16 novembre 1896, lasciandosi per lui va- 
cante un posto di consigliere presso la Corte 
d'appello di Catanzaro. 

Komano Felice, presidente del tribunal 
vile e penale di Lariao, è nomiaato consigli: 
della Corte d'appello di Lucca. 

Jorio cav. Domenico, consigliere della Corte 
d'appello di Aquis, è nominato presidente del 
tribunale civile e penale di Larino. 

Miceli Federico, aggiuato giudiziario presso 
il tribunale civile 6 penale di Nicastro, in a- 
spettativa per infermità a tutto il 26 ottobre 
1896, è confermato, a sua domanda, nell'aspet- 
tativa medesima per altri due mesi, 

‘Barnasconi cav. Bartolomeo Felice, consigliere 
della Corte d'appello di Casale, è collocato a 
riposo, a sua domande. 

Dalla Rosa cav. Earico, consigliere della 
Corte d'appello di Venezia, in aspettativa. per 
infermità a tutto il 15 novembre 1896, è richi 
mato in servizio, a sa domanda, dal 16 no- 
vembre 1396 nella stessa qualità di consigliere 
della Corte d'appello di Venezia. 

Peretti cav. Domenico, consigliere della 
zioni di Corte d'appello in Potanza, è tramu- 
tato, col suo consenso, in Catania. 

Folco Lodovico, giudice del tribunale civile 
è penale di Bassaao, è tramutato a Padova, a 
sua domandi 

ntini Giovanni, giudice del tribunale civile 
@ penale di Este, è tramutato a Bassano, a sua 
domanda. 

Mortara Silvio, giudico del tribunala civile e 
penala di Potenza, è tramutato ad Este, a sua 
domanda. 


Esposizione di macchine. 


Nell'anno 1898 verrà aperta în Monaco la 
seconda esposizione di macchine motrici ed 
operatrici posta sotto l'alto protettorato di Sua 
Altezza Reale il principe Luitpoldo, reggente 
dol regno di Baviera. 

L'esposizione medesima avrà carattere ig» 
ternazionale, 

ll programma ed il regolamento della Mo- 
atra si trovano presso la Camera. di commer- 
cio di Roma. 

le; 

leri l’altro, dopo lunga malattia cardiaca, 
è morto in Torino, a 79 aani, una delle fibre 
più geniali e più potenti d'artista che vantagse 
il Piemonte 


ll cav. uff. Felice Cerruti-Beaduc. 


Era un grande, insuperato, pittore di batta» 
glie. A nessuna delle guerre dell'indi 
italiana - slle quali aveva preso parte da va- 
Îloroso, prima come uflisiale d'ordinanza, 
tissimo, del duca di Genova, poi al seguito di 
Re Vittorio Emanuele Il era mancata la glo- 
rificazione del suo penne]lo patriotticamente 
negiatrale 6 portentosamento fscondo. 

La Presa di Sommacampagna, la Battaglia 
di Goito, la Battaglia di San Martino, ln Ga- 
rica di Montebello sono tra le sue creazioni 
più belle. ? 

1 suoi quadri - che gli stranieri ci invidiano 
6 che tutti ricordiamo come la più fulgida 
gemma del Tempio del Risorgimento italisno 
all’Esposizioae di Torino del 1884 - song aggi 
prezioso armamento dei Palazz" Reali di To- 
rino, di Moncalieri, del Quirinale, dell’Armeria, 
del Museo civico torinese, 

Di astività fenomenale, si cantano a centi 
naia le opere sue; della prima 
pinse, nel 1842, sotto gli auspi 
‘Alberto fino agli ultimi giorni della sua vita — 
in cui la ferrea voloctà del vecchio pittore ren- 
deva ferma qulla stecca la mano fatta tremula 
dagli anni - non un istante ebbe posa la sua 

lo anima d'artista. 

Cuor d’oro, galantaomo e cavaliere di 


sus memoria, eteraata nelle tele, rimarrà scol- 


pita nell'animo di quanti lo conobbero, e, co- 


noscendolo, l’amarono. 

Fanfulla, frate guerriero, depone un fiore 
sulla tomba dell'illustre pittore di battaglie, e 
invia l’espressione del suo vio io a 
Eznlia Mer, la canta donna che pe fa la dio 
letta affettuosa compagna, al fratello Lorenzo, 
alle sorelle, ai nepoti. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le condizioni monetaria della piazza di Lon- 
dra sono in questi giorni divenute relativa- 
mente soddisfacenti in causa dell'aumento nel 
prezzo della sterlina avvenuto a Naw-York 
per larghi nequisti fatti dai Sanchieri di que- 
|-st'altima città di divise su Londra in previ- 
gione dalle rimesse che gii Stasi Unksi dovranno 
in Europa in occasione della prossima sca- 
la prossima 
Certo è che un miglioramento monetario a 
Londra avrebbe ripercuasioni favorevoli su tutto 
Îl mercato europeo, ma bisogna pur ricono- 
scere che il momento scuto non è ancora pas- 
sato e che fino ad anno noovo un tale miglio 
ramento difficilmente può aversi. 


x 


Le notizie che pervengono da Cuba e dalle 
Filippine sono sempre più sconfortanti -— e mal- 
grado il sostegno dell'alta banca ls zendita 
spagouola procede irregolare secondo gli umori 
della speculazione la quale può dirsi si è resa 
ormai padrona delle sorti del titolo. 

E° notevole invece il contegno sostenuto, che 
in mezzo alla generale incertezza, mantiene la 
nostra rendita, per la quale non mancano inol- 
tre favorevoli previsioni in aspettazione della 
esposizione finanziaria che verrà fatta dal mi 
nistro Luzzatti ella imminente rispertura del 
Parlamento. 


Telegrammi di Borsa 

Parigi, 26, ore 14 40. — Tendenza petanta 
- Rendite francesi calme — Italiana ferma 91 40 
— Ertérieee 57 97 - Turca debole 19 95. 

Berlino, 26, ore 15. — Nullità - Prezzi in- 
decisi - Rendita italiana calma 90 25 contante, 
90 40 fine — Cambio su Italia 76 60. 

Genova, 26, ore 14,45. — Esordio calmo 
quindi fermezza. Rendita fine 95 77 ccaiante 
95 65. Nuovo 4 1,2 102 40. Azioni Banca Its- 
lia 730. 

Cambi calmi. Francia chègue 105 20. Londra 
26 56. Berlino 130 30. 

Borsa di Roma. 

Malgrado le preoccupazioni per la liquida- 
zione mensile, la quale è seguita con molta at 
tenzione dagli speculatori, l'andameni rale 
del mercato fu oggi migliore di ieri e ciò prin- 
cipalmente in causa della tenderza sostenuta 
della rendita nella Borsa francese. 

Esordito a 95 62 il 4 0,0 chiusa per fine a 
95 30; ed il contante venne negoziato da 9570 
a 95 72 1;2. Lo sconto per fine prossimo o- 
scil!ò da 37 a 33 centesimi. 

Il nuovo 4 12 0,0 venne negoziato per con- 
tanti a 102 50. 

Anche i valori ebbero andamento discreto : 
sebbene non sieno mancate vendita di realizzo 
@ di speculazione. 

Ferrovie Meridionali 659- Mediterranee 507 
- Acciaierio deboli 360 - Metallurgiche 118 
fattosi - Mulini 123 - Cartelle Santo Spirito 
280 - Banca Generale 48 — Rissnamento 17 - 
Immobiliare 10 50 -— Marce 1253 - Gas 815 - 
Omnibus 228 - Condotte 186. 

Cambi meno tesi: 

Francia vista 105 22. 

Londra 26 57. 

Berlino 130 30. 


AGRSA DI PARIGI dal 26_ novembre 


Cambio sopra Londra . 
Consolidati ingiosi. . - 
| Cambio sull'Italia. . .| 
Rendita turea (nuova) . 
Banoa di Parigi . . - 
Ngiziano 6 00. . . - 
Rend. Spag. est. nuova. 
Baneo sconto di Parigi 


‘Azioni Panama. . . 
Ferrov. Merida 


1l prezzo del cainbio pei certificati di paga 


mento di dari doganali è feasto, per domani, 
27 novembre, a lire 105 17. 
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ROXAVENYUCa SEV&RIMI gerente responsa>ile 


Siabilimerto  p. talizme — Via “ospelle, 31 


rispondenza e giornali chg piceverate prima 
del 1863 i franooholli aatichi e apscie quelli 
dei Governi passati d'Italia come per esempio : 
Napoli, Sicilia, Parma, Toscaga, Modena, Ro- 
magne, ecc., che potate vendere ad ottime con- 
dizioni alla Casa Ettore Ragozino, Fia 
Roma, 200 - Napoli. 

Dietro richiesta fatta anche con semplice carta 
da visita viene spedito gratis îl catalogo di 
tutti i prezzi che gi pagano pei francobolli dei 
Governi passati d'Itala che si trovano nelle 
vecchie corrispondenze e giornali di epoca an- 
i 


stampo | 


|. antico, cittadino, marito, amico esemplare, la 


si desidera vendere alla cass, e vendita ta si 
vuol comprare, 


Pregiatissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 -— Milano. 


forte, vegetale alla balla L.4, 


GARBONE tes 
neri combustibili, prezzi discreti. I colli, piom- 
bati, si spediscono franebi a domicilio. Via del 
Seminario, N. 89. 


DI" Egidi coast cre So e EE via 


ANTICHITÀ 


Si fa ricerca urgente per nn museo estero, 
di merletti — stoffe — arazzi — tappezzerie 
ventagli — bijoux — scatole in oro smaltato — 
argenterie — porcellane — istrumenti musicali 
wntichi — srmi — bronzi — avori — incisioni 
inglesi; pagando altiazimi prezzi. 

Scrivere o rivolgersi personalmente per offerte: 
SUBERT, piazza di Spagna, 80 ROMA 

r MAGGI DENTISTA 


Operazioni senza dolore, mediante un nuovo 
processo elettrico. 


Via del Mortaro, 19 - (Tritone Nuovo) 


stinato în Lire 2,080,000 alle assicurazioni 
contro l'incendio e per L. 3,120,000 alle as- 
sicurazioni sulla vita. La Compagnia, con 
una saggia economia nel riparto annuale 
degli utili, potè costituire una cospicua ri- 
serva, la quale al 31 dicembre 1895 am- 
montava in complesso a L. 4,416,138. Essa 
aveva inoltre a quella data L. 1,137,069 di 
riserva per rischi in corso nel ramo In- 
cend: e L. 4,351,640 nel ramo: Vita. 

Tutte le indicato attività e riserve acqui 
stano assai maggiore importanza pel fatto 
‘dhe la Compagnia no. ha mpicpito 
montare nel modo più sicuro 
portati per disposizione di le; 
gi prezzi d'acquisto che sono 
inferiori a quelli attualmente quotati. 

La Compagnia di Assicurazioni di Milano 
offre quindi ai auoi assicurati: la ia 
morgle di essere Istituto nazionale e di 
avere un passato di 70 annì memorabile per 
lealtà, e rettitudine e correttezza; la ga- 
ranzia materiale del capitale sociale e delle 
farti riserve accumulate ; la piena sicurezza 
con patti contrattuali senza restrizioni, chiarà 
@ vantaggiosi. 


l'am- 
in valorì 
e in bilancio 
gran lunga 


irigersi 
falla, via dell'Impresa, rum. il, Roma. 


Pubbileltà straerdinaria semigratulta 
in quarta pagina. 
Per locali da affittarsi, compre-vendilte 
oferta e ricerca di lezioni © di Impoghi, 
réclame di esercizi e d'industrie, © corri- 
spondenze privaie. 
Centesimi cinque 


iaserini in quarta pagine, uncodo il ra» 
tivo importo. 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA POBGUETÀ STRARIIAZIA SENBRATOA 1, 


. . DÌ » / 
|» pagiun: i li do di linee. . . - -L. 90,30 Per: locati da affittarsi, compre-vendite, off: 13 
prirean iodio at L..1» ese © di impioghi i reclame di esercizi © d'industrio, war 
logie, ringraziamenti cco. ogni parola 19 contosimi. Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono favi rd 
Per avvisi replicati sconto « conoenirsi. spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo. riu crntia 


Ino i 
Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA Via dell'Impresa N il Roma vg" 


UNE) 
GE Società Italiana per le Strade Ferrate del Medi 
È Società Anonima — Sedente in Milazo — Capitale L. 180 milioni - 
T d ana at erIIENIA ve 
a cosi dal traffico dall' tt al 20 Novembre {18 
PREPARATO DENTIFRICIO 25 {14° decade) 
DI CIS RETE PRINCIPALE (1) 
“n ESERCIZIO ESERCIZIO 
ANGELO MIGONE &C.fB|{ “=. ==] 
5 "mfp asi Sta —" 
Milano — Via Toino 12 — Milano 323 Br, ar E 
1XOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, ESS 1OTOOI GA) 1011 i di ioo sel A re îi 
come Pasta e come Polvere è comp:sto di sostanze le più pure, con TIO RE alt messia 8 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema Leb = 8,919 38} 152661 87] 80,51137 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori © prefe- SEE rea 
ili per la conservazione dei denti e della bonca. ci 1 + tn) 
Il TOSMEODONI-MIGONE pulisce i denti senza alterarne lo smalto; previene cen 


il tartaro e le carie, guarisce radicalmente le afte; combat'e gi effetti produtti da cachessie che si ra- 
dicano nelle cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti quasti 0 
dall'uso. del fumare. 


‘Quindi per avere 1. denti bianchi, disiafettare la bocca, per togliera il tartaro, arrestare ed evitare la 
carle, conservare l'alito puro e per dare alla becca un sonva profumo adoperatc con sieurezza Il 
WOSMEODONT-MIGONE: 

Sì vende da iuiti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri al prezzo di: 

L. 2 l’ElixIr — L, 1 la Polvere — L. O.7& la Pasta. 
Deposito generale da A. MIGONE © €. - Via Torino, 12 — Milano. 

A ROMA presso il Signor Vital De Nuder © C. Via Volturno. 

Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 25. 


— Cronaca — Libri nuovi 
Luglio al 20 Novembre 1897 È — fer Em n] 
Y oggi... 186,863 35 — 106,311 T1/1,326,629 11} 1,209,176 cu 

Seggi e fui © si aa 1) 

Berria9. +00. Vace | Preci 
unta tv. Di 1,015,883 si 


Abbonamento 
900 ap idem _semq 
99659 BE me Un numero ed 


i 
3,500,318 03) a,151,%6 50 


Prodotto per chilometro 
712.16 217) a 8 IENA 
sot) IE NR] aim oaee all LE RIFORMEA 


(1) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comnae colla Rete Adriatica è caloolsta per i xi 


+ Gn 


ROMA - 27 no] 


Tempo addietro, quad] 
si annunziarono i prog 
nistrativa dell’ onorevo) 


ti, mentre c'è il | 


Pubblicità 


compiere, mentre bisog 


Partenze da ROMA. per le linee di l'assetto definitivo del bi 


‘Tutti i sofferenti di malattie  stomacali usino il 3 AVVISO: alle FAMIGLIE 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 


In via Propaganda N. 110, si è zperto un 


Vine delle migliori 


Grande deposito 


o ali a del problema bancario, 

apoli. Vendita per conto dei pro- lapoli - - - - 1.05, 7=] 890/1380 |17-;-— nno, 

propatito da B. FRANCESCONI, Firenze. teso ass riimeoto in Vimî di isa: Genova, Torino .|*530|8—|:810|1440(-2050 | bio dilazione 

| n! Bermo pomica, preparato dal sottoscritto Chimico-Farmacista, co alcane, sA paria, Nreda,: Harwio, Torino Milano (Via Pisa) | *5.30| #8 —| 810|1440|*2050|217| imo che il ll 


Foligno Ancona . . . 
Firenze Milano Veuezia. |* 
[Fivoli Avezzano (Bagni) 


L50018 il fusto dilirità @iate 


Depesito fuer! dazie Albano Merino . . . 

Per partite importanti prezzi da convenirsi. Velletri Terracina . . . 
Fiumicino . . . . . .| 

> Viterbo (Staz. Traztevere) 


Vino Tescemo falla miglior qualità sen Faggiunta di nessun “igor, cho n poxi Moscato, Tono, Cosnee, ecc. 
renda meno tollerato, è una bevanda gradita, che aumenta I ° facilita Vi miglia da 
che per quoste sue qualità viene da più di tte ‘ccoto dal pubblico [f | @) Sri iranagani 


compiersi in sede legis: 
sè solo alcunchè di 
È proprio da venirne p 
noa sî possa mai mei 
rie di riforme che i nos 
strativi reclamano da t 
tante dolorose scoperte) 
viemmeglio la necessità 
crediamo; anzi crediam 
mancherebbe ad uno fral 
verî se non facesse in 
al più presto l'esame di 


soguanita 
5838803 


bo 


= ; he gl d 
vel suo unico deposito vi: Nizra. 82 casa propriaff| [Nepdî - = > T 33 peer 

5 È La Ditta G. MOLA di Torino]i| [Torino Mila Pisa) | 64 Sala c troppa Jegna » : 

o 645 inspirata, 

ARADICALEANTISIFILITICA 5 ticino |ierk cHe Pa 

ET Traci È Soleto vpi ipo magre layezzze Ted GM || # fe cisco pelo 

RI À F mratattio si O più es i T i i RZ sottoporrebbero i ra; 
altri Snvieni diGorasi depalrando 1 sea RO ee pe | LI Pianoforti, Armoziom, Organi da CI È Nettano Anzio - 3 ass Hione. Por alcuni è un "1 
INIEZIONE ANTIGONOROICA L % — PILLOLE L. & per gororree le più = n n tenza; 35 si — di far opposizione al Gol 
ostinate. goceetta © perdito bisnche. H ie gnale e podi se 2 che i progetti siano con 

e E n z 4 = i 
UNGUENTO Seiecte per giaro lgronio, gua e sriogimenti uretrli. H Unica fabbrica italiana de 9 2054] feolari © possano così p 
è ‘sensa sir iano 5 2h b È si--|i--|--l- în merito. 

SOLUZIONE per guarire edceri è piaghe d'ogni speete di malatile se- nere premiata con medeg — — — Giova, intanto, il cerci 
pi Fossati Sì invocato de ah e oca aio scbrtrone se lz Bi È oro e diplomi d'onore è i (Tramwais Roma-Tivoli (Porta S, Loren) M} rest intento, ii ceri 
rivatica governativa 1 FE:S GA Milaco, via Passirella, visita con. || Suri o È SE noece % È 
3ulta per lettere L. 5. £ scanso di falsificazioni esigere surimedi e istra n = peri prir e Soma - - <p] 530 620 9 ii BisISi8-_=3- ora 
ila fron è same dici De VENCA, Mdaglia speciale del Ministero per l'esportazione. DA mp6 da 531 EArET 10 26/19 Lil — —| ——| -[BÉ ni può chiedere, non sa 
6 in Eilaso, presso le stesse Cataloghi a richiesta. e tae_ 3 7 Î 43 — —| ——! Mein che limiti debba col 
Ed; a € succursale farm: €. Erba sotto i portie!, n si - p.| 655) 823/11 55] 1553) 17 32) 19 12 ispetto al Parl 
Galleria Y. E. cha spedissono i vimedi in tase Italia cin L. Ain più franchix do-|ff Le corentenioni rivolgersi pr ia +2 | TR 98/1232) 1630) 180 | 1947 — da questo, nel tempo a 
micilio. (Consegretczza). e a sr. sa] 838) 1011] 13.38] 47 30| 19 151 20/53) — rioni, una somma di la 


e proficuo. Ab, la giuste 
= a atto, il senso della mis 
SE ‘ = = re dell’onorevole 

lità ln molti altri però l'into] 

La viril la game» e del © trope i 

22 finte È a misoneismo tradizio: 
{ poli i È ifilide si compop: © SB conservatrici del nostro 


. smer. goccim. con 100 gr. soluz. dic este classi vorrebbd 
‘mo e costa L. 21 Spedita in tutto il Regno — per a nm = ti 


Fr. 25. Veluta anticipata all'anica fabbrica Lombardi e Contardi risveglia in 
zione, semplicemente pe 
to 
Cc 


Le malattie segre ae Site, co checona 


N. B. — La lettera £ significa treno festivo. — * Diretti 


moli {m morali farmacisti © drogi 
la Lichenini Lomb.rdi 1ngannani 


ina Lombardi 


"i , | e ala scienti mandano - di toccar cos 
. Ram*gia), € con È o. 5 f = = i tutt n 5 - 

(Prof. Ram*g ia), < con usssi prozto sollievo dei sofferenti (Prof. Riace); oggi si cura scientificamente în tutto il mondo ‘con: te ! Dic El altri medi rsa base di ordinamenti ? Basterebbd 
Se nniorati ADELE Rilcto ritmato Vigior ed il Rigeneratore Lomtardì e! © le 'alta “ati ES ; . eten: e, dopo 
Mnbd Quo) Cardarei i) Contardi. Si mangia cibo misto e si ottiene la imme È seo o = praziane più compra 
|). La Licheni mbar: £ diata scomparsa dello zucchero ccn Ìa ripresa delie forze. Sa tati cfg Ò me di leggi e di r 
dì quindi è di un effetto È ron vi è prù dubbio dopo le migliaia di guari; conseguite. Per gli g' meglio, quanto ques 
benefico immediato contro f increduli riferiamo un recente attestato Agosto 9%. Sig. Toas ar borgate rurali? Il 
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Una monografia su Fran- 
cesco Torti di Bevagna, 
Luigi Morandi — Giovanna 
d'Arco (a proposito di un 
{$ nuovo libro di « Studi »), 

Elda Gianelli — Un ro- 
manzo militare, Riccardo 
Forster — N ‘e Salon » 
‘veneziano, Gilberto Secré- 
tant — li romanzo nuovo 


_ cronaca — Libri nuovi — Riviste e giornali 
I Libri ricevuti in dono. 
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LE RIFORME AMMINISTRATIVE 


Tempo addietro, quando per la prima volta 
ii anunziarono i progetti di riforma ammi- 
tistrativa dell'onorevole Rudiuì, parecchi 
geraali intonarono la prudente osservazione: 
i Troppa carne, troppa legna al fuoco! ». 
infatti - dicevano — come vi mettete in te- 
gs di presentare alla Camera tutti questi 
progetti, mentre c'è il lavoro ordinario da 
tonpiere, mentre bisogna provvedere al- 
Tissetto definitivo del bilancio, alla soluzione 
&l problema bancario, al riordinamento del- 
tsercito e ad una quantità d’altrecose che 
ma patiscono dilazione? 

E terissimo che îl lavoro ordinario da 
timpiersi in sede legislativa rappresenta di 
xer sì solo alcunchè di non indifferente. Ma 
fi proprio da venirne per conseguenza che 
209 si possa mai metter mano a quella se- 
re di riforme che i nostri ordini ammini- 
sintiri reclamano da tanto tempo, e di cui 
tute dolorose scoperte ultime dimostrano 
risameglio la necessità e l'urgenza? Noi non 
eredisiao; anzi crediamo che il Parlamento 
aischerebbe ad uno fra i principali suoi do- 
re se non facesse in modo da affrontare 
i più presto l'esame di alcune, almeno, fra 
E riforme che gli si propongono. 

Na questa nota della « troppa carne » © 
dla « troppa legna » non è in tuttie sem- 
we inspirata, fra coloro che la emettono, 
è vera e propria tenerezza per il buon pro- 
esere dei lavori parlamentari e da com- 
pinto sincero per le fatiche soverchie a cui 
i sittoporrebbero i rappresentanti della na- 
ine. Per alcuni è un modo come un altro 
î ar opposizione al Governo, anche prima 
se i progetti siano conosciuti nei loro par- 
tolari e possano così prestarsi ad un’oppo- 
tzioue in merito. 

Giova, intanto, il cercar di dimostrare che 
Issorevole Di Rudini, al solito, non ha co- 
uscenza dell'ambiente parlamentare, non si 
fl un'idea giusta di quello che alla Camera 
t'può chiedere, non sa quale debba essere 
tia che limiti debba contenersi l'azione del 
Soverno rispetto al Parlamento per ottenere 
i questo, nel tempo assegnato alle sue riu- 
tini, una somma di lavoro veramente serio 
tpriîicuo. Ab, la giustezza di criterio, il 
ito il senso della misura di qualche 
texssore dell'onorevole Di Rudinì! 

la molti altri però l'intonazione del « troppa 
ume» e del e troppa legna » è inspirata 
di misoneismo tradizionale in alcune classi 
tiservatrici del nostro paese. Gli interpreti 
fi queste classi vorrebbero, se possibile, non 
fiscutere nemmeno ; ogni riforma è loro an- 
Sata, risveglia in loro un senso di repul 
tone, semplicemente perchè, come riforma, 
inplica qualchecosa di nuovo, che li di- 
tarda, che li offende. Che bisogno c'è - do- 
Rindzno - di toccar così a fondo i nostri 
rlitamenti ? Basterebbe, tutt'al più, qualche 
resolo ritrcro ; e, dopo tutto - questa è l'ar- 
@ra:ntazione più comprensiva - non è tanto 
setione di leggi e di regolamenti, per an- 
‘i Beglio, quanto questione d'uomini. 

Le borgate rurali? Il discorso dell'onore- 
Rie Sineo - dicono - non ispiega troppo 
fiiramente in che cosa debbano consistere, 
î3 intanto le combattono. ll « referendum », 
Pi è addirittura una pazzia. L'Italia non è 
# Stizzera, e non sono le nostre condizioni 
fznomiche, non è il grado d'istruzione del 
fisico populo che possano fare applicabile 
A ltlia questa riforma. Anzi, quanto essa 
lenefica nella vicina repubblica federale, 

0 sarà pericolosa da noi, come arma in 
i non ha contro chi h: pens stru- 

= i ali e per i 
sedi propaganda per i radici Pi 
ll Consiglio di prefettura restituito, e con 
friadizione più larga, con attribuzioni più 
x inve? Le provincie, per quanto riguar 
nalera d'azione delle autorità governative, 
volte in tante piccole regioni ? L'onorevoli 
Far - continuano i brontoloni etePni a cui 
Ra iamo — neppure qui s'è spiegato bene: 

rintnto anche queste due riforme veo- 
Ruo considerate come qualche cosa che 


ez dit SD, 
iz! d'eretico, vengono, a priori, combat- 


iitralmeate, l'onorevole ministro. che 
ste >, Carmagnola non poteva, certa- 
Sete esporre addirittura il testo dei pro- 
fi di riforme dell'onorevole Rudinì ; po- 
a appena dar un cenno del carattere 
‘3 hanno, dello spirito che li informa. 
‘atti giorni ci separano, del resto, dalla 
Rertura della Camera’ e quindi dalla 
è gp rescotazione ! Ma sono o promettono 
‘qualche cosa di nuovo, e noi do- 


yremmo, invece, continuare a vivere politi. 
camente ed amministrati ESE 
passo di robiveno een come un 
i è anche un altro genere, un 
lore di opposizione. Abi aio in rina pa 
recchi scrittori di giornali che da anni ci 
intronano gli orecchi appunto predicando il 
bisogno di queste benedette riforme, di am- 
pie, di fondamentali, di radicali riforme. 
Ebbene: se, una vola tanto almeno, capita 
di trovarsi di faccia un Governo che le ri- 
forme proponga veramente e seriamente, 
questi stessi scrittori si dànno subito a rap: 
presentare la parte di tentennoni, mettono 
fuori tutti i dubbi, tutte le esitanze, tutti i 
cavilli da logica di seminario onde sono 
maestri, e concludono che, în fondo, il me- 
glio è di attendere ad altro, e di non met- 
tere, come scusa delle riforme, il disordine 
in una macchina così complicata. 

Infine, vi sono gli interpreti della gente 
sennate, delle persone di buon senso. che, 
naturalmente, amano il quieto vivere e — 
senz'essere misoneisti per istinto - s'adom= 
brano appena sentono parlare di novità. Chi 
li abbia costituiti a giudici innppellabili ia 
fatto di senno e di buon senso nessuno sa- 
prebbe dirlo ; il che non toglie però ch'essi 
sputino sentenze dall'alto tripode con una 
invidiabile sicumera. Naturalmente, il pro- 
prio, il caratteristico di queste brave por- 
sone è dî non approvare apertamente nè 
di risolutamente disapprovare, ma di atte- 
nersi alla così detta « opinione media », 
con cui si dà un colpo al cerchio e un altro 
alla botte, e si ha spesso l’aria di dir cose 
nuove ed originali non dicendo nulla affatto. 

Noi speriamo che il Governo, convinto 
profondamente della bontà di ciò che pro- 
poss tirerà diritto per la sua strada senza 

jadare a tutte queste categorie di tenten- 

noni e di tenebroni. Se il Parlamento ha 
davvero intenzione di lavorare sul serio, e 
si troverà in esso una maggioranza d'uomini 
di buona volontà che intendano aiutare il 
Ministero nell'arduo còmpito assuntosi, riu- 
scirà benissimo di avviare e di condurre a 
buon punto anche lo studio delle progettate 
riforme amministrative. 

Naturalmente, bisognerà fare in modo che 
le discussioni non rappresentino une serie 
di lezioni e di conferenze, cho i discorsi 
non siano tante monografi9 da pubblicarsi 

ci in estratti, che le relazioni non appa: 
iano tanti libri da presentare a concorsi u- 
niversitari. E' il solito guaio a cui occorre 
portar rimedio. Se il ragionamento degli 
oppositori più o meno franchi e risoluti a- 
vesse un valore recisivo, siccome ogni aano 
abbiamo i bilanci e un'altra data somma di 
lavoro urgente, noi ci troveremmo a non 
oter mai discutere una sola delle tante ri- 
forme che s'impongono. 

E allora? 


forno PER firorno 


Molière e la medicina del suo tempo. 

Il dottor Folet ha pubblicato un opuscolo con 

questo titolo, nel quale dimostra, tracciando un 
ro della scienza e dei costumi al tempo 

‘he se questi qualche volta ha ca- 

ricato le tinte, quasi sempre con rara fedeltà 
ha riprodotto le dottrine e descritti i costumi. 

Bene informato dal suo medico, Mauvillain, 
Molière ha fatto passare nelle sue commedie 
la teoria dei temperamenti, Ja teoria del cafo- 
rico, la teoria degli spiriti animali, la teoria dei 
quattro umori, ecc. Quanto alla terapeutica dei 
suoi medici, quale è esposta nella Cerimonia 
del Malade imaginaire, la fantasia dell'autore 
comico non c'entra per nulla. 

Il primo medico di Luigi XHI gli aveva in- 
flitto in un solo anno 215 medicine, 212 diremo 
enteroclismi e 47 salassi. Il Journal de la santé 
de Lovîs XIV, redatto, giorno per giorno, dal 
1652 al 1711, mostra che in cinquantanoye anni 
il gran re ha preso più di 2000 purganti, ossia 
una media di 3 al mese. 

Infine non è inutile sapere che Guy Patin sa- 
lassava fino a tredici volte in un mese un fan- 
ciullo di sette anni; egli stesso si faceva sa- 
lassare sette volte per un raffreddore; saias- 
sava la moglie dodici volte per una polmonite 
© suo figlio venti volte per una febbre tifoide. 

Gli esempi che porta il dottor Folet mostrano 
che ciò che ora nell'opera di Moliére pare sola 
comicità è invece osservazione proba e coscien- 
ziosa della realtà. 


* 

Festa dell'arte e dei fiori in Firenze. 

L'Esposizione d’opere d'arte occuperà due e- 
difici, dei quali diamo una breve descrizione. 

La palazzina Corradi, che servirà per le E- 
sposizioni annuali della Società promotrice di 
belle arti, è congiunta, mediante due corridoi 
coperti da cristalli, con i locali espressamente 
costruiti per la Esposizione dell’arte e dei fiori, 
che ssrà inaugurata il 19 del prossimo di- 
cembre. n 

Nella palazzina Corradi sono cinque sale ele- 
gantissime e uno sfarzoso salo! 
sale saranno esposte opere di : 
21 primo piano e al terreno. Nel cortile, coperto 
da vetrata, e neli’annesso loggiato si esporranno 
i disegni e le opere di scoltura. _— 

Nell'altro edificio, unito alla palazzina Cor- 
radi, sono dieci grandi sale, oltre lo spazioso 
sso. Una delle sale, assai vasta, sarà de- 
stinata per concerti. La sala è stata decorata 
dal Barchi. Il salone ottagono, che sarà il sa- 
lone centrale dell'Esposizione, è stato decorato 
sotto la direzione del Burchi. I quattro tondi 
sopra le porte sono stati dipinti dagli artisti 
Bellandi, Lolli, Fabri e Kienerek. 

‘La facciata, prospiciente in via de'Vecchietti 
decorata dal Burchi, è per la parte scultoria 
affidata al Rosignoli. Gli ornamenti di scoltura 


consisteranno in un gruppo centrale, raffigu- 
rante la Fauna, circondata di geni © in altre 
due statue. 

I fregi della facciata furono affidati al Fi- 


lippi. 

La palazzina Corradi è stata costruita su di- 
segno dell’architetto Michelli l’altro edificio fu 
costruito su disegno dell'architetto Roster. 

- * 

Un aneddoto sul Conte di Torino. 

Un gentiluomo di corte avendo recentemente, 
conversando col Conte di Torino, accennato 
alle voci sul matrimonio di S. A. R. con la 
Regina d'Olanda, il Conte di Torino jpose 
sorridendo : « Mio padre diceva sempre a noi, 
suoi figli, che ci ricordassimo di un suo con- 
siglio: — Meglio essere Principi in casa no- 
stra che Re in casa d'altri — E mio padre 
di queste cose se ne intendeva. Io ricorderò 
sempre l’avvertimento di mio padre 

* 

Leopardi e Mascagni. 

La deputazione marchigiana di storia patria 
ha dato incarico al maestro Pietro Mascagni 
di comporre un Poema sinfonico ispirato al- 
l’indole della poesia leopardiana, da i 
in Recanati il 29 giugno 189! 
accettato l'incarico affidatogli e 
stesso la musica. 

Sarà nell'opera d'esecuzione cosdiu 
professori del Liceo musicale Rossi: 

* 


Teatri stranieri. 


Del soggetto nulla si sa. L'autore, intervi- 
stato, dichiarò soltanto che la produzione ha 
lieto fine e che muore un solo personaggio, al 
primo atto, ma non in iscena. 

A un pubblicista che lo ha interrogato in 
proposito, Sardou ha detto: 

< Io credo nello spiritismo. Quale mi vedete, 
mi occupo da quarant'anni di scienze occulte ; 
voi avete dinanzi a voi un uomo che tutto ha 
fatto, tutto veduto in questa materia! Sl, io ho 
veduto cader dei fiori dal mio soffitto! sì, dal 
mio soffitto! 

« Sono anche stato un medium sorprendente; 
€ ho scritto cose straordinarie! Vene raccon- 
tere! E sono orgoglioso - oggi, che i 
grandi scienziati del .nondo, geologi, chimici e 
fisici più rinomati d'Inghilterra cominciano a 
credere a quei fenomeni inesplicabili — poichè 
essi li hanno veduti — di poter dire che io sono 
‘un precursore dello spiritismo ». 


* 


di Firenze si è celebrato il 
150° anniversario della sua fondazione. Il dottor 
Mussi pubblicò un opuscoletto raccogliente le 
notizie sul teatro. Allo spettacolo assistettero i 
Principi di Napoli accompagnati dal generale 
Terzaghi e dalla contessa Guicciardini. Pre- 
sentò un mazzo di fiori alla Principessa una 
gentile bambina. 

— Al Manzoni di Milano è caduta la com- 
media dei pubbliciati Francesco Pozza e Carlo 
Bertolazzi, IL disastro di Roccamare. 

Tre atti furono ascoltati con deferenza, l'ul- 
timo fu fischiato. 

Si tratta di una satira aì pseudo-filantropi. 

* 

Giovanni Kminek-Szedio. x 

A Bologna, dopo breve malattia, è morto il 
cav. prot. Giovanni Kminek-Szedlo, d'anni 69, 
conservatore del Museo civico ed’ insegnante 
di egittologia nella R. Università. Militò nel 
1859 nella legione ungherese (egli apparteneva 
a distinta famiglia magiara) durante la cam- 
pagna per l'indipendenza italiane. Lascia pa- 
reochie opere pregiate dagli egittologi, ultima 
delle quali è, in ordine di data, lo splendido 
catalogo delle antichità egiziane del Museo bo- 
lognese. 

* 


Un busto a Pietro Sbarbaro. — 

Il comitato savonese per le onoranze a Pie- 
tro Sbarbaro, presieduto dal signor professor 
Alberto Cuneo, ba diretta una circolare alle 
associazioni universitarie del regno ed alle s0- 
cietà operaio della Liguria per invitarle ad in- 
tervenire alla solenne inaugurazione del busto 
a Pietro Sbarbaro che avrà luogo domenica 6 
dicembre. 


x 
Per finire. 

— Voi siete un ingrato. 

— bl! 

— Sì, voi: dopo tutti i servigi che vi ho 
reso | 

— Ebbene : poiché me li avete resi, siamo 


pace. 
N. Nanni. 
—e 


iorevole Prinetti 


Li 


Messina, 26. — L'onoravole ministro Pri- 
netti e l'onorevole sottosegretario di Stato De 
Martino, che durante la traverasta furono ac- 
compagnati dal prefetto Garroni, vennero ri- 
cevuti al loro arrivo nel porto dalle autorità, 
dai deputati e da molta folla. 

Domattina visiteranno il porto, e domani sera 


dalle altre autorità, sono giunti, alle ore 16, 
da Reggio di Calabria, l'onorevole. ministro 
Prinetti e l'onorevole sottosegretario di Stato 
De Martino. Scesera all'Albergo Trinacria. 

Stasera il prefetto offre loro un pranzo a cui 
assisteranno tutte le autori.à. 

Messina, 26. — Al pranzo offerto dal pre- 
fetto ascistevano il sindaco D'Arrigo, il ret- 


tore dell’Univeraità Macry, il presidente del | 


Consiglio provinciale Buscemi, il comandante 
la divisione generale Ronchetti, il presidente 


della deputazione provinciale Gatto, il depu- 
tato Picardi ed altre antorità. 

Portarono saluti all’onorevole ministro Pri- 

i ed all’onorevole sottosegretario di Stato 

De Martino : il prefetto, il sindaco, l'onorevole 

Picardi, il presidente della Camera di com- 

mercio Loteta ed il sindaco D'Arrigo, ai quali 


posero. Hiagraziando viramante-gl onorevoli «municipali acimando eh 
Prinetti è De Martino. richiederebbe più di venti 


ro dille, 


LE VISITE AL VATIGANO 


Ieri, la cronaca della visita del Redi Ser- 
bia al Vaticano: oggi, qualche considera- 
zione. 

E, confesso la verità, io ne avrei fatto vo- 
lentieri a meno. Ne avrei fatto a meno, per- 
chè oramai su queste visite al Vaticano di 
Sovrani stranieri e sul cerimoniale con cui 
procedono se ne sono già scritte tante, che 
non mette più conto di aumentarne inutil- 
mente la serio troppo numerosa. Ne avrei 
fatto a meno perché mi pare che vi siano 
degli argomenti in cui è facile di scanti- 
nare e di lasciarsi andare a qualche osser- 
vazione che è sempre meglio risparmiare 

Ma i giornali clericali — e forse anchi 
qualche giornale liberale - non la pensano 
così, e sillogizzano oziosamente o anche 
scherzano sulla procedura di codesto visite 
sovrane al Vaticano, quasi che questo ceri- 
moniale fosse stato prestabilito dalla Con- 
sulta ovvero da palzzo Braschi. 

lo mi astengo dal discutere un fatto che 
anche nelle colonne della Voce ha dato 
luogo a commenti giulivi, ma non mi posso 
astenere dal riflettere che riversare la colpa 
di un certo lato bizantino della cosa sugli 
estranei, quando nulla impedirebbe a chi 
vuole il bizantinismo di toglierlo di mezzo, 
è una ingenuità polemica che suppone gra- 
tuitamente nei lettori una ingenuità anche 
maggiore. E ai lettori non piace di essere 
presi troppo visibilmente per ingenui. 

Di chi la colpa se un Sovrano straniero, 
ospite del Quirinale, non è ammesso al Va- 
ticano, se prima non fa una sosta interme- 
dia, e non muta carrozza, vesti, quantunque 
poi sia scortato sino al Vaticano da soldati 
italiani? 

E' strano che la Voce possa stampare che 
i Sovrani acattolici, ponendo piede in Roma, 
trovano che il liberalismo ha preparato !oro 
« una finzione alla quale si debbono assog- 
gettare se vogliono vedere il Papa ». Maè 
proprio il liberalismo che ha preparato la 
finzione, è proprio il liberalismo che obbliga 
i Sovrani stranieri ad assoggettaraisi se vo- 
gliono vedere il Papa? "— 

In questo giornale i lettori non avranno 
mai occasione di riscontrare nulla che of- 
fenda le loro credenze, ed è perciò che io 
avrei preferito di non dir nulla a proposito 
della visita del Re di Serbia sl Papa. Il 
Papa a cui non solo le leggi ma il se: 
mento religioso della maggioranza degli 
liani guarentisce la più ampia libertà di 
azione în tutto, lascia ai suoì cerimonieri 
ità di etichetta 


iraniero ? Ebbene, come vedete, tutti si con- 
formano a questa etichetta. I giornali cle- 
ricali intransigenti, tanto per dir. qualche 


cosa, sono costretti a mettere quasi in bur- 
letta questo cerimoniale che il Vaticano ha 
voluto e che il Governo italiano, nel suo 
rispetto per il Pontefice, si è tato an- 
che questa volta a secondare, e a circon- 
dare delle prove di deferenza che gli erano 
consentite. TA 

Oh, se si lasciassero da parte cerimonie 
e queremonie per ricordarsi invece che il 
tempo presente richiede l'opera di tutte le 
forze migliori a raggiungere il bene, che solo 
potrà venirci dal concorso di tutti? 

Ma io mi avvedo di eatrare in un altro 
argomento e per oggi mi fermo. 

II FANFULLA 


—_—____—T___- 


Parlamenti esteri 


Camera francese. 0 0 0° 

Parigi, 26. — Si discute il bilancio dell’ 
struzione pubblica. 9 

Ii deputato Jourdan presenta usa moziona 
tendente alla laicizzazione completa delle scuole 
femminili, entro il periodo di due anni. 

Il relatora Bouge combatte tele mozione, sd- 
duceado ragioni finanziarie e dichiarando che 
la spesa per l'attuazione di quella proposta su- 
pererebbe gli 30 milîoni. Soggiunge che non è 
mediante un ordine del giorno, ma per legge, 
che tale deliberazione può essere press. (Mor- 
morio all Estrema Sinistra). 

Parigi, 26. — Il deputato Jourdan replica 
insistendo sull'adozione della mozione da lui 
Presentata e rimprovera al Governo dinon sp- 
plicare la legge del 1890 sulla laicizzazione 
delle scuole congreganiste. es 

Il presidenta del Consiglio, Méline, protesta 
contro il sistema invalso di presentare inter- 
pellanze durante la discussione del bilancio, 
senza che il Governo ne sia stato preavvisato. 
L'oratore dice che la mozione di Jourdan è 
inoltre un vero e proprio progetto di legge 
gittato nella discussione, fuori di tutte le regole 
parlamentari. Esso costituisce una vera insidia 
contro il Governo e la Camera. 

ll presidente del Consiglio dichiara che il Go- 
verno applica integralmente la legge del 1390 
e si meraviglia che si richieda dall'attuale Ga- 
binetto una politica più accentuata di quella 
del Gabinetto precedente. 

Conelude respingendo la mozione Jourdan. 
(Duplice salva di applausi). N 
È Goblet appoggia la mozione di Jourdan; ri- 
conosce però essere necessario un certo pe 
| riodo di tempo perchè i comuni più poveri pos- 
sano costruire le senole; ma ritiene incontesta- 
bile il fatto che il Governo applica insufficien— 

! tementa ia leggo del 1890. 


Il presidente del Conaiglio, Méline, risponde 
citando le dichiarazioni fatte in proposito da 
Goblet alla Camera ed al Senato nel 1886, 
quando era ministro. 

Ne risulta che Goblat prometteva alcune at- 
tenvazioni per la laicizzazione delle scuole fem- 
minili, e si affidava perciò ai voti dei Consigli 

dona totale 


i. (Triplice salva 


Dopo una replica di Goblet la discussione è 
chiusa. 

Si procede alla discussione a scrutinio se- 
greto e per divisione, sulla mozione Millerand, 
sostituita a quella di Jourdan. 

La prima parte di tale mozione, la quale è ac- 
cettata dal Governo, e afferma il diritto del Mini= 
stero di procedere senza indugio alla laicizza- 

del personale delle scuole primarie fem- 
minili, è approvata con 454 voti contro 91. 

Parigi, 25. — La seconda parte della mo- 
zione Millerand invita il Governo a compiere 
la laicizzazione scolastica nel termine di due 
anni, 

Il presidente del Consiglio, Méline, dichiara 
respingere questa seconda parte, perchè implica 
una vera legge. 

La Camera parimente la respiage con 326 
voti contro 237. 


La serata di gala 


Ho capita ieri sera l'esattezza di questa 
profonda massima filosofica: che nessuna 
cosa è tanto vicina alla menzogna come la 
verità. 

La fotografia, la calcografia, la zincotipia, 
@ tutte le industrie affini ci avevano dati 
fino a due giorni fa i ritratti ritenuti auten- 
tici di Alessandro I Re di Serbia: un gio- 
vanotto d'apparenza gagliardissima, di fiso- 
nomia risoluta e quasi rude, come quella di 
un uomo nel quale non trovino grazia che 
le immagini di guerra, di espansione, di 
conquista. Invece ieri sera, quando i Reali 
d'Italia entrarono alle 10 e venti minuti in 
compagnia dell’augusto ospite nel palco del 
teatro Costanzi, e tutti poterono vedere con 
i propri occhi, il giovine Re apparve tut- 
t'altro dalle falsificate riproduzioni della ma: 
tita e del pennello : apparve cioè quello che 
è realmente : un giovanotto simpatico, piut- 
tosto bruno di carni, ma di lineamenti im- 
prontati a una dolce e riflessiva mansuetu- 
dine : i lineamenti regolari ed aristocratici 
di'una persona abituata alla meditazione e 
allo studio, inclinata piuttosto alla domanda 
investigatrice, che al proposito lanciato per 
fare effetto ia chi sta a sentire. Il contrasto 
fra la serietà composta di quel viso, natu- 
ralmente intento per correggere le distra- 
zioni che potessero derivare dalla miopia 
della vista, e la balda e serena giovinezza 
degli anni che traspare anche di sotto al 
nero abito di società (i due Re, di Serbia e 
d'Italia, vestivano ieri sera in borghese, e 
portavano sul petto il Collare dell'Annun- 
ziata) quel contrasto aiutava nei riguardanti 
il sentimento di simpatia che tutte le gio- 
vinezze ispirano. 

Il Re Alessandro sedeva alla destra della 
Regina : a sinistra della Regina il Re d'I- 
talia. Un po' più indietro le dame di servi- 
zio principessa Pallavicini e principessa Ve- 
nosa, il generale Ponzio Vagiia, il marchese 
Corsini di Lajatico, e altre grandi cariche 
di Corte, nelle quali torreggiava, sempre in 
piedi e pronto agli ordini delle Loro Mae- 
stà, il conte Gianotti prefetto di palazzo. 

I Sovrani rimasero in teatro durante il 
secondo e il terzo atto della Boléme: qual- 
cosa più di un'ora. Il Re Alessandro, senza 
dimostrare una eccessiva curiosità per lo 
spettacolo della sala e del palcoscenico, 
volgeva spesso la parola alla augusta So: 
vrana, che gli rispondeva con gioiosa ani 
mazione, e suscitara spesso il sorriso sulle 
labbra dell'ospite: cosa non nuova per chi 
sa che la conversazione della Regina d'Itz- 
lia, anche quando Ella non riesce a nascon- 
dere la straordinaria coltura dell'ingegno, è 
delle più amabilmente argute. La Ja 
era splendida di fiorente bellezza, in un ab- 
bigliamento  gris-perle, ‘col sontuoso dia- 
dema in brillanti sul capo e la classica pa- 
rure di grosse perle al collo. 

Stavillante la sala, e gremita tutta di spet- 
tatrici e di spettatori. Spiccavano al se- 
condo ordine, a sinistra del palco reale, le 
due collaresse dell'Annunziata, marchesa 
Di Rudinì - in raso rosa pallido guarnitoa 
rosoni di crepon fraise écrasée - e donna 
Amalia Depretis - in raso giallo sfumato. — 
Venirano poi le rappresentanze parlamen- 
tari: il presidente del Senato cav. Farini e 
i due questori Don Fabrizio Colonna Avella 
e il barone di San Giuseppe, i vicepresi- 
denti della Camera dei Deputati Chimirri 
e Finocchiaro-Aprile, col questore barone 
Giordano-Apostoli, fisonomia bizantina di 
santo rassegnato © sorridente. (Notato du- 
rante tutto il terzo atto dell’opera un dia- 
logo molto stretto e molto continuato frail 
presidente del Consiglio marcheze Di Rudinì 
© il presidente del Senato). 

In un altro palco di secondo ordine, e 
questa volta non confinato în piccionaia 
come alla serata dell'Argentina, il generale 
San Marzano, comandante il Corpo d'ar- 
mata (quand'è che al ministero della guerra 
si deciaeranno a sopprimer |’ « armata » per 
mantenere il vocabolo e esercito »?), roi il 
ministro di Stato conte Ferraris, seznpre ar- 
zillo e giovine, anzi giovanissimo, che sotto 
gli occhi dell'amabile sua sigaora non sì 
peritava di osservare tutto le belle dame 
adunate in teatro. 

Nei palchi più vicini al 
di corte duchessa Sforza-Cesari 
Santafiora, principessa Branca 
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tessa Gianotti con le vezzose figliuole in 
rosa, la signora Ponzio-Vaglia pure con le 
figlie, in bianco. 

"A destra del palco reale tutta la geografia 

olitica dei due mondi: gli ambasciatori di 
Erancia, di Germania, d'Austria-Ungheria, 
d'Inghilterra, di Russia, di Turchia, di Spa- 
gna, degli Stati Uniti, il ministro di Grecia 
Goundouriotis con la sua signora în un abito 
originale, indovinatissimo, in velo nero a 
grandi maniche di tulle verde cangiante; 
poi il ministro dell'Argentina signor Moreno 
con le bellissime figlie, il ministro plenipo- 
tenziario di Serbia Boghitchviteh (pronun- 
ziarlo a piacere, secondo i gusti) © il mini- 
atro plenipotenziario del Portogallo, nella 
luna di miele delle relazioni diplomatiche 
con l'Italia rimesse a nuovo. _ 

Più innanzi verso il proscenio, sempre al 
secondo ordine - perchè tutto il secondo 
ordise era stato comprato dal ministero degli 
affari esteri - i ministri Costa e Luzzatti © 
la signora Luzzati. Notata nell'egregio mi- 
nistro del tesoro una grande preoccupazione, 
‘per sapere come avrebbero potuto ì perso- 
naggi della Boheme pareggiare I 
sistente col passivo cresceni 
Pare anzi attendibile la no 


Negli altri ordini di palchi osservate e am- 
rate la princi razioli con la mare 
ina Lavaggi, ln marchesa Bennicelli- 
"Tomba, în rosa, con le figlie, le principes- 
sine Sanfaustino în broccato giallo, la con- 
tessa Rovasenda, le signore Besso con Ro- 
mualdo Bonfadini, Jonna Grazia Pierantoni 
con le figlie. 

La cronaca finisce qui, dopo aver detto 
che i Sovrani furono accolti arrivando, e sa- 
lutati alla partenza, dalla marcia reale e 
dall'inno serbo e da applausi: che îl pub- 
blico pagante rimase quasi tutto in teatro 
fino al termine dello spettacolo, non fosse 
altro per gustare il bizzarro artistico con- 
trasto fra tanta ricchezza e splendore di 
gioielli, disseminati nel teatro, e la mise 
‘serenamente sopportata da quei poveri dia- 
voli del palcoscenico, che pranzano in quat- 
tro con una aringa, © portano al monte l'ul- 
timo vestito per comprare le medicine alla 
sventurata e morente Mimì. = 

Non fa dunque una serata di atecchito ce- 
rimoniale, ma uno spettacolo graditissimo 

li occhi, alle orecchie, alle fantasie: alle 
fantasie sopratutto, fatte lîete dai blando 
scorrere delle melodie pucciniane, non po- 
tute passare indifferenti neppure nello di- 
strazioni di tanta femminile bellezza, quanta 
era radunata ieri sera sotto la solita cupola 
dipinta dal solito Brugnoli. 


Tom. 
—_——_—_e_—_—_ 


PRINCIPESSE INNAMORATE 


Per riguardi doverosi che, per i nostri let 
tori non hanno nulla d’inconsueto, aon abbiamo 
voluto occuparci: del fatto a cui nell'articolo 
seguente si allude, quando, prima dei nostri 
colleghi che trassero le loro informazioni 
giornali di provincia, ne fummo informati. Oggi 
che il nostro John ci manda su quest'argomento 
‘un articolo da Venezia, cioé dal luogo dove 
per ragioni ovvie molto si parla del fatto, non 
crediamo privare i nostri lettori delle curio- 

storiche © dei raffronti che il nostro egri 
llaboratore espone con garbo, tanto più 
riguardi da noi serbeti furono oltrepas- 
sati ecn pubblicità forse inopportuna da chi 
del fatto € della pubblicità datagli aveva più 
ragione di dolerai. 
Venezia, 25. 

Volgiamo le carte dell'amore. 

Nel 1841 una giovane principessa di Bor- 
bone, Dona isabella figliuola di Francesco 
di Paola duca di Cadice e prozio dell'at- 
tuale pretendente ai troni di Spagna e di 
Francia, fuggiva insieme ad un gentiluomo 
polacco, calandosi dall'altezza di una die- 
cina di metri coll'aiuto di alcune lenzuola e 
coperte da letto riunite assieme per solidis- 
simi nodi. La principessa aveva vent'anni, 
il suo amante pochi più di lei, ed erano en- 
trambi belli e di gentile aspetto, e cotti 
l'uno dell'altro. L'amore ha con la bugia un 
carattere comuné ; le gambe corte ;-e i due 
colombi, presi insieme nel primo "e dolce 
nido delle loro carezze, vennero condotti 
davanti al sacerdote il quale santificòil loro 
voto, rendendoli felici per tutta la vita. 


Le convenzioni sociali e di Stato furono 
messe da parte: i due amanti, che. erano 
stati perfettamente logici nel loro disegno, 
ottennero il premio dovuto alla loro auda- 
cia; il gentiluomo - se non 1 realo — 
era pur sempre un gentiluomo, quegli 
anni la fronte di ogni polacco era cinta di 
un nembo di gloria. E se dico. che i due 
amanti furono logici, lio significare che, 
giovani belli forti innamorati, altro non fe- 
cero se non seguire gli impulsi fisiologici e 
morali propri alla indole loro ed alle con- 
dizioni loro patologiche. Dio benedisse, col 
quos Deus conjunzit del sacerdote, alla loro 
unione, e nessuno ebbe nulla ridire. 

Ma quale differenza tra l'avventura ro- 
mantica di allora e quella toccata in questi 
Gioroi ad una principessa della stesse Gas; 
anzi ad una nipotina di donna Isabella! Al- 
lora due anime entusiaste d'amore, libere, 
audaci! oggi, un intrigo spiegabile solamente 
con un motivo d'interesse per il suo au- 
tore, una seduzione, un ratto ed una fuga 
che nulla hanno di ‘allettante, nulla di pei 
donabile, e che solo inspirano un senso di 
immensa pietà verso colei, la quale no fu 
la vittima incauta e, forse in questo mo- 
men tita ormai ed addolorata! Poi- 
chè, celle qui fut l'Infante Dona Elvira, non 
è di quelle figure femminili appassionate e 
sovranamente seduttrici, le quali possono 
far perdonare, se non giustificare una colpa; 
e colui il quale lo ha rapito conscientemente 
non pure l'onore, ma la felicità stessa, è un 
uomo ammogliato ed ha due figli! 

Chi sa quali moine, quale arte corruttrice 
avrà adoperato quel pittore il quale col pre- 
testo dei ‘suoi pennelli ha adescato una don- 
na non più giovanissima, non bella, non af- 
fascinante abbastanza per fargli dimenticare 
la famiglia propria! E, se è lecito chiedere 

rchè un padre, quantunque principe, lasci 

azzicare în sua casa una turba di Proci 
raccolti qua e là nelle sue varie dimore eu- 
ropee, non è per ciò meno ripugnante que- 
sta seduzione la quale, ripeto, nulla ha di 
perdonabile poichè da un lato si scorge il 
calcolo freddo, dall'altro una mente debole, 
un organismo nevrotico, un cuore incerto ed 
una volontà assente. Vittima pietosa perchè 
incosciente, ma non simpatica. 

Però Don Carlos troppo parla nel pro- 
clama. col quale anounzia ai partigiani la 
sua sventura, di fede in Dio edi preghiere 
dei sudditi. 

A che cosa possono servire, che debbono 
significare codesta fede e queste preci, a che 
giungere se non al perdono? Il matrimonio 
non è neppure nell'imaginazione di un ro- 
manziere; e, se si dovrà giungere al per- 
dono, perch tanto chiasso e tale proclama? 

Mal... La ragione di Stato... la ragione di 
uno Stato... in Ispagnal 

John. 


DI QUA E DI LA 
ITALIA E BRASILE. 


Sulla composizione della vertenza fra l'I- 
talia e il Brasile, il Pungolo parlamentare 
scrive un articolo assennato, in cui dimo- 
stra che l'accordo italo-brasiliano è, sotto 
tutti gli aspetti, una fortuna. Il Pungolo ag- 
giunge : 

Il Brasile è popolato dalle razze più varie: 
mon è una nazione, ma un vel immenso con- 
tinente, formato da venti Stati, di cui qualeuso 
è grande dieci volte l’Italia. Le minacce sono 


Dopo una guerra, anche vittoriosa, noi non 
potremmo che uscirne diminuiti, vedendo chiuso 
alla nostra emigrazione il più grande mercato 
del lavoro. Poichè non è a dubitare un mo- 
mento solo ch i Brasiliani solamente, ma 
tutti i nostri nemici ehe sono al Brasile tro- 
verebbero modo di ostacolare ogni nostra e- 
spansione e di impedire ogni nostro avvenire. 

Noi dobbiamo quanto é possibile rialzare la 
nostra emigrazione. Dobbiamo miglioraria, tu- 
telarla foori d'Italia, tutelaria sopratutto dai 
suoi nemici d’Italia. I maggiori nemisi dei no- 
stri emigrati si trovano fra essi : @ 
noi non dobbiamo dar mano. 

Quando qualche italiano ha ragione di do- 
lersi o di ritenersi leso, non possiamo mai ab- 
bandonarlo, poiché dovunque è un italiano è 
l'italia. Ma quando degli italiani vogliono, per 
private speculazioni, trascinare il loro paese in 

in violenze, noi non dovremo dife 
dere 0 tutelare chi non merita. 

Senza dubbio molti dei reclami presentati 
da italiani del Brasile ora fortunatamente ri- 
soluti erano giustissimi, ma chi può dire che 
eran tutti così ? 

x 


La carestia che minaccia le Indie, e che 
già costringe a distribuire soccorsi a 160,000 
persone, preoccupa molto tutti coloro che 
si interessano all'impero, e fa prevedere una 
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La famiglia intiera trovavasi riunita. 

Grazia © James, vicini l'uno all'altra, in- 
chinavansi sul moribondo, mentre la ma- 
dre si teneva a distanza, celando il volto 
nel grembiale, è onde non essere spetta 
îrice della morte del figlio ». Un vecchio 
ministro era. presente colla Bib-bia aperta 
dinanzi. 

Il padre andò ad assidersi vicino al letto 
di morte del suo figliuolo; egli era calmo e 
grave, perduto nella contemplazione del 
volto del giovine moribondo, brillante allora 
di vita e d'immortalità. 

Giorgio levando gli occhi scorse suo pa- 


dre; gli sorrise, e stendendogli la mano gli 
disse: 

— Padre mio, quanto sono felice di ve- 
dervit 

— Oh Giorgio! per pietà, non mi sorri- 
dere in questo modo. Io so ciò che ti aspetta. 
Ho procurato le mille e mille volte di... ma 
non ho potuto venirne a capo; no, io non 
ho potuto venirne a capo! 

A queste ultime parole il vegliardo provò 
un freddo tremito, e la calma ed ilsilenzio, 
come nella dimora della morte. 

Finalmente il moribondo ripetà con voce 
dolce, ma sovente interrotta, queste parole 
del miglior amico. degli uomini: « Che il 
nostro cuore non si turbi; vi hanno molte 
dimore nella casa di mio padre ». 

— Bene - rispose il vegliardo - ma non 
saprei impedirmi d'essere turbato; convengo 
essere necessario assogyettarmi alla volontà 
del Signore, ma ne morrò. 

— O padre mio, ve ne scongiuro - ri- 
spose il figlio - non vogliate lacerare il mio 
cuore gittandolo in preda ad una grande 
agitazione; io vi rivedrò nel cielo, e voi 
pure mi rivedrete; ed allora îl vostro cuore 


miseria estrema nella prossima primavera. 

I ministro delle Indie ha detto che i di- 
atretti imminentemente minacciati, sono a- 
bitati da 36 milioni d'individui e che fra 
breve un numero uguale di Indiani sarà in 


reda del flagello. 
PSI Riccardo ‘ample, che è stato fiover 
natore del Bengala e di Bombay nella ca- 
restia del 1877, ha dichiarato, a un pubbli 
gista che lo ha intervistato, che la famo è 
inevitabile per Ia prossima primav: n 
sarà anche più terribile. del 1877, e colpirà 
regioni vaste. 

x 


Il capitano Davidson Housson, del Go- 
verno della Costa d'Oro (Africa occidentale), 
al quale erano state affidate parecchio mis- 
sioni importanti nell'interno di quella co- 
lonia e nel protettorato dell'Achanti setten- 
rionale, ha fatto ritorno in Inghilterra. 

In una intervista ha dato alcune interes- 
santi notizie di Samory, fra le quali non 
essere possibile che Samory imprenda ora 
ostilità contro gli Inglesi. © _ 

Ha detto inoltre che tutto il paeso da lui 
attraversato è di una grande ricchezza in 

rodotti vegetali e minerali. L'oro si trova 
dappertutto fino a Banda, al Nord. La co- 
struzione di una ferrovia sarebbe utilissima. 


x 
La Sentinella bresciana descrive un nuovo 
segnalatore di sicurezza per i treni ferro- 
viari, sul quale naturalmente si pronunzie- 
ranno i tecniei. Ne è inventore il nobile 


« Sulla macchina trovasi un fanale a tre 
luci. A due chilometri circa dalla stazione se 
la linea è libera, appare davanti al macchinista 
la luce bianca; se il treno deve rallentare ap- 
pare la luce verde, e se la linea è impedita 
appare la luce rossa, e diventano pure rosse 
le luci dei fanali presso i frenatori; inoltre si 
‘ode un fischio sibilante e il treno a poco a poco 
arresta, © tutto questo senza bisogno di forza 
elettrica; ma per mezzo di un semplicissimo 
congegno applicato alla macchina stessa. Per 
maggior sicurezza, nell'ufficio del capostazione, 
vi é un quadrante il quale automaticamente 
segna tutto quanto avviene in stazione prima 
che arrivi il treno, sia in segnalazioni, che în 
scambi, in modo che il capostazione, a colpo 
d'occhio, vede se tutto fa eseguito puntual- 
mente. 
« Mentre coi moderni sistemi a disco 
iene molte volte che i macchinisti non vedono 
i segnali; invece con quest’ultima invenzione i 
macchinisti non possono non vedere anche nella 
più fitta nebbia il segnale che appare a minima 
istanza davanti ai loro occhi; inoltre, mentre 
ora se viene dimenticato uno scambio, od una 
segnalazione, il treno entra in stazione, col 
nuovo sistema invece il treno riceve il segnale 
di via impedita © si arresta evitando così ogni 
pericolo ». 


E. Squire. 


— e 
L'ONOREVOLE GUICCIARDINI 


Deruta, 26. — La dii 


ione ed i profes- 
sori della 


uola agraria offrirono all’onorevole 
ministro Gi un banchetto nella tenuta 
Casalina. Vi parteciparono l'onorevole senatore 
Eugenio Faina, il prefetto, e gli onorevoli de- 
putati Fani e Pompili. 

L'onorevole senatore Faina ringraziò l'ono- 
revole ministro della sua opera efficace per 
l'Istituto, sugurando alla scuola agraria un av- 

nire quale merita. 

L'onorevole ministro Guicciardini fece un 
brindisi d’augurio all'Istituto ed ai giovani 
iscrittivi, chiamandoli speranza dell'agricoltura 
italiana. 

Perugia, 26. — L'onorevole ministro Guie- 
ciardini, accompagnato alla stazione dal pre- 
fetto @ dagli onorevoli deputati Fani e Pom- 
pili, è partito, stasera, per Roma. 


a e 
NOTERELLE SICILIANE 


Catania, 25. (Gine Cutere) — Dopo le 
splendide aringhe dei difensori prof. Pantano 
@ senstore Caraazza-Amari, cha sostennero con 
stringente dialettica il diritto, nato dall'articolo 
378 della legge sui lavori pubblici, negli ammi- 
nistratori comunali di rivendicare colla forza le 
usurpazioni avvenute nel territorio del proprio 
comune, massime quando tale diritto è stato 
sanzionato dai decreti reali e ministeriali di 
reintegra, il tribunalo penale di Catania, pre- 

leduto da quell'egregio magistrato che è il 
conte Dolfin, ha con sentenza di ieri assolto 
per inesistenza di reato il dottor Francesco 
Cimbali, ex deputato, e gli altri imputati, dando 
così completa ragione all’unanime verdetto della 
coscienza popolare, che già, come vi ho soritto, 
aveva dimostrato di ritenere l'onorevole Cim- 
bali come dignitosa ed onesta personificazione 
del diritto popolare contro l'abuso e la prepo- 


tenza. 

La sentenza, spplaudita dal pubblico, è stata 
accolta con generali manifestazioni di gioin @ 
[-i ui 
sarà rallegrato, e la vostra gioia non vi po- 
trà essere tolta da alcuno. 

— lo non entrerò mai nel cielo, se ri- 
mango nelle disposizioni in cui ora mi trovo- 
soggiunse il vegliardo - io non posso ras- 
segnarmi. 

Il dolce aspetto del moribondo oscurossi; 
quindi Giorgio pronunciò a bassa voce le 
seguenti parole: 

— Io desidero ch'egli veda tutto ciò ch'io 
faccio. 

Poi gittò uno sguardo sul ministro e 
disse: « Pregato per noi ». 

Tutta la famiglia si inginocchiò per pre- 
gare; e la preghiera produsse il suo solito 
effetto; allorquando tutti si rilevarono, cia- 
scuno sembrava più calmo. Frattanto il mo- 
ribondo toccava il termine delle sue pene; 
uno strano cambiamento operossi sul volto 
di lui; fissò gli occhi sopra i suoi amici, fi- 
nalmente mormorò con fioca voce queste 
parole dell'Evangelio: «La pace sia con 
voi! » L'anima sua avea spiegato il volo 
verso il cielo. 

Noi riassumeremo in brevi parolo gli av- 
venimenti che seguirono questa bella morte; 


alloorevolo Cimbali son pervenuti telegrammi 
licitazioni da ogni dove. 

e alice ritornato da Roma il prefetto commen- 
Dall'Ogli » 
Sage eo l'onorevole Cirmeni 
ed è passato dalla nostra stazione il granduca 

in di Russia. 

Gio ito Il nostro porto, è naufragato il 

brigantino-goletta Evangelismo di bandiera 

greca, proveniente dal Pireo, e da questa ca- 
itaneria del porto con apposite imbarcazioni 

Tono stati salvati i) capitano e cinque marinai 

del brigantino, mentre altri due marinai 

rono miseramente fra le onde. 

— Con grande pompa, alla cattedrale, è av- 
venuto l'insediamento di monsignor Cesareo, 
vescovo coadiutore di S. E. Francica. Navs. 

— Il 6 del prossimo dicembre avranno luogo 
le elezioni commerciali. 


“ GRONAGAC ESTERA — 


Le colonie spagnuole. 

Madrid, 27. — Si ha da Manîlia: 

La colonna del maggiore Arteaga attaccò 
gl'insorti a San Rafael (Bulacan), impadronen- 
dosi del villaggio e sloggiando gl'insorti dalle 
loro trinces. 400 insorti rimasero uccisi. 


Protesta di operai, 


" GRONACA ITALIANA 


L'on. Gualerzi a Poviglio. 
Poviglio, 25 (a). L'attività, di cui dà 
continue prove il nostro deputato on. Gualerzi 
merita di essere pubblicamente segnalata, e 
molti tra i suoi colleghi dovrebbero imitarlo. 
Egli non trascura alcuna occasione per intrat 
tenersi coi suoi elettori, parlando loro delle sue 
intendimenti, dell'opera 
ioni e i bisogni delle 
6 sopratutto 
al migliora- 


cola. 

Lunedì scorso, il giovane rappresentante del 
nostro collegio fu tra noî, ed è inutile dire che 
egli fu accolto fostosamente da questa popo- 

che politicamente gli è in gran- 
dissima maggioranza amica, giacchè personal- 
mente l'on. Gualerzi non ha nemici. Gli fu of- 
ferto un geniale banchetto, nel quale regnò ia 
maggiore cordialità. Invitato a parlare l'ono- 
revole Gualerzi, ringraziati gli elettori di Po- 
viglio della calorosa dimostrazione di affetto e 
di stima fattagli, accennò della conclusione 
della pace coll'Etiopia consegnando le medaglie 
commemorative a due reduci dail'Eritrea_ ed 
ebbe parole di encomio e di congratulazione 
pel Gorerao attuale, che dimostrò, nella. diff 
cile vertenza, seggezza e prudenza, due virtù 
che da qualche tempo erano state messe in 
disparte. 

Accennando alla necessità e alla somma im- 
portanza della rigenerazione morale del paese, 
disse che ciascuno dal suo posto deve inten 
dere, col contributo delle sue forze, 
giungimento del supremo idesì 
retaggio da Massimo d'Azaglio e dalla grande 
generazione redentrice d'Itali». DI fronte al cre- 

al dilaga» dell'onda socialista, sovver- 

i la famiglia © della 

proprietà, 1° indifferenza e viltà. Sopratutto la 

piccola proprietà dev'esser difesa e guarentita 

dallo Stato con provvide leggi economiche, 

dissanguata od uccisa da fiscalismi inco- 

ti. E su questo argomento si diffuse espo- 

nendo, colla sus nota esperienza, sani criteri 
pratici. 

Info egli pariò del credito agricolo, comi 
aiuto contro i mali presenti dell'agricoltura, e 
promise tutta la sua valida cooperazione per 
la prossima fondazione di un Banco agricolo, 
che già alcuni benemeriti si propongono di 
intituire a Poviglio in memoria di questa be- 
nefica visita. 


Il cattivo tempo 


Atene, 27. — Un violento uragano sià 
tenato sul Pireo. Le officine e le case sono i- 
nondate. Vi sono 9 annegati. 


—___—___k 
GIURATO ESPULSO DALLE ASSISE 
Discutendosi davanti alle Assise di Bergamo 

un processo per omicidio, avvenne un grave 

incidente. 

, A ur certo punto îl presidente apostrofò 

Lai i ra alcuni rilievi che egli fa- 

= proposito dî una testimonianza; gli 
vrebbe detto, fra l'altro: LESS 
— Ma lei sogna! ma lei è matto! 


—_———____Éy 


la adotta, anche cca 
ghi nei processi precedenti, 


ua tratto saltò su uno dei giurano? 
ia tua regio puote ci, 
questo scopato anche x nono del url 
proverando il presidente e dicengu'Ptbria. 
una vera vergogna 4 

La Corta ei FF, Der torre col'ordnn, 
di espulsione del giurato Orsi. na 

Al processo assisteva una fla sammy, 
anche di signore. r 


“rr 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: RISOTTO - ATEO - n, 
eROSSI = ROSARIO — TATTO — maEsu Sat 
TRATTORIE — TORTI = ink 
OROIA — TIGRE — ERITREI — ee); 
SOTTOSEGRETARIO. ha 


Parola diagonale. 

Quante e quante scipi 
su noi disono i Ft 
Sanno farci gustosissimi 
in guazzetto ì Livornesi. 

Mi si suona - è noto al pubbi 
nell'Aida © nel Profeta. © "ico - 
Celebriam la messa a Bergurso, 

a Pontremoli, a Gaeta. 


— Costruzioni che progettano 
gl’iagegneri o gli architetti, 

— © paese che rammemora 
l'onorevole Prinetti 


Metagramm: 
Allor che gela o nevica, 

— Le posso procurare del calore. 
Secondo il nuovo lessico, 

— devo esser press'a poco un maagiatore, 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Per domani sabato è annunziata la una 
d'addio degli artisti Regina Pinkert e Franc 
Marconi con l’ultima rappresentazione dei Pe 
ritant. 

— Nazionale, 

Pure domani sabato avremo al teatro Nazix. 
nale la serata d'onore del bravo tenore Sign. 
retti. Oltre la Luisa Miller, il Signoretti ax 
terà insieme col basso Wulmann il duetto ek 
grande aria nell'atto terzo dell’ Ebrea di Halîm. 
un’opera in cui il Signoretti ha rascolto copiaî 
allori dappertutto. 

Dirigerà l'orchestra il maestro Sebastisai. 

— Vall 

Stasera spettacolo in onore della sigvan 
Teresa Migliotti-Leigheb con il Veglione & 

"e dramma in un atto di a- 
nastasi. 

— Quirino. 

Stasera Boccaccio. Lo spettacolo è a bee 
fisio del comitato di soccorso ai danneggii 
dalla inondazione del Tava 


Lo spettacolo di stasera è in onore del & 
rettore Giuseppe Striai. Si rappresenterà Id 
sergenti. 

— Sala Umberto. 

La serie dei concerti invernali sarà intuge- 
rata domani nella sala di via della Mercede con 
un attraente concerto dato dal maestro Gia 
seppe Miceli. Il programma è tutto composta 
di musica del Miceli stesso, e gentilmente & 
prestano la signora Tanciosi-Cut:ica esigui 
Struut, Lucetto, Muzi, Pachelli dell’Accademia 
di Santa Cecilia. 


27 novembre. 
LA MANOVRA DI STAMANI. 

.Il cielo sereno nelle prime ore del mat 
tino, prometteva una di quelle splendile 
giornate autunnali che a Roma soltanto £ 
possono godere, e la gente, lasciate voler 
tieri le tiepide coltri, si è riversata in fol 
fuori di porta Pia, sr vedere che 
cosa fosso una fiata battaglia, parte perg> 
dere semplicemente lo spettacolo sempre 
Ruov@e sempre grato di un defié di sè 

La via Nomentana aveva stamani ua & 
Spetto nuovissimo; a molte finestre srer 
tolava la bandiera nazionale; il selcistoert 
coperto di rena gialla; nelle osterie not 
vasi un insolito movimento, i camerieri 
parecchiavano le tavole, i fuochi sudavazo 
ad arrostire polli e abbacchi. E P 

Agli ‘sbocchi delle. vie vedovansi grati 
di carabinieri a cavallo comandati di sertì 
zio per l'ordine pubblico. 

Numerose le carrozze che conducevano 
siguore e signorine sul luogo della mavov:& 
più numerosi i velocipedi. 


————————_Eeuyg 


ma osserveremo primieramente, che la se- 
menza del bene gittata dal giusto durante 
la vita, fermenta sovente sulla sua tomba. 
Il degno ministro del Signore avea augu- 
rato, morendo, che la pace rimanesse presso 
i suoi amici; ed allorquando egli più non fu, 
i suoi amici rammentaronsi le sue dolci pa- 
role d'addio; e benclè un dolore crudele li 
eruciasse quando venne condotto al campo 
del riposo, ciò non di meno i loro cuori fe- 
riti trovavansi di già più addolciti e più 
rassegnati. 

— Che Dio abbia in pace l'anima sua! - 
esclamò lo zio Tim nel momento in cui tro- 
vavasi con James a due passi dalla fossa 
che dovea ricevere la spoglia mortale. lo 
credo che il mio cuore lo ha accompagnato 
nel cielo, ed ho in questo punto la fiducia 
che il Signore finalmente conosce molto me- 
glio di noi ciò ch'egli fa. 

Il nostro amico James sembrò allora chia- 
mato a divenire il sostegno della famiglia, 
© il povero vecchio afflitto incominciò a ri. 
polgere involontariamente su di lui quel 


l'affetto di cui il figliuolo era stato 1° 
duranto la vita. Loeaetto 


— James - gli disse un giorno - sens 
dubbio voi sapete ch'io vi considero press 
a poco come un mio figlio. 
— Io ho concepito una tale speranza - 
rispose James affettuosamente. ; 
— Ebbene - soggiunse lo zio Tim - i 
cesserete di tenere la scuola; e nella pro? 
sima settimana partirete pel collegio: PF 
seggo a sufficenza per mantenersi in quel 
luogo, purchè voi vogliate mostrarvi st 
dioso e assiduo. + 
James conosceva troppo il cuore dello si0 
Tim per rifiutare questa proposte. Egli 
peva quale consolazione sarebbe per 2 
povero vecchio di vederla gradita; ed ebbe 
tatto sufficiente per non profondersi in re" 
dimenti di grazie ed in proteste di rico?” 
scenza, contentandosi d'accogliere quell'È 
ferta come una cosa del tutto semplice: _. 
Il giorno innanzi alla sua partenza - °8 
disse a Grazia: ciù 
— Noi siamo ambedue molto cambiati‘ 
vogliamo riportarci- ai primi gioroì d© 
nostra amicizia; ed ora io parto, © sarò 1 


sente per lungo tempo: ma sono sicur» 
i (Continua) 


Tutto 

Nello 6 sono stati 
sesso le È # oe imenti, cl 
‘dirigevano a pol 
lo di sol 


fl generale < 
un brillantissi 
i, ufficiali italiani e 
ne dominare il luogo 
Sovrani hanno preso 
lara, © precisamente pre: 
di Coszo. 
‘Alle 9 37 minuti un col 


Le trupi 
nero, il primo comandato d 


Le truppe del partito 

Tema speciale del partit 
tre il del parùito bit 
alture di Casal dei Pazzi, 
piega per via Nomentana, 
omandante la retroguari 
gata Casale (5 battaglioni) 
13° artiglieria (4 pezzi da 
del reggimento cavalleria di 
dino di fermarsi all'altezza 


dia del partito nero, comal 
Aymonino e composta dell: 
battaglioni) duo bastaglioni 
taglioni allievi carabiaieri, 
patori del genio, tre batta 
souna) del 13° artiglieria, 
mento cavalleria Cacania, è 
nessarsi delle alture Casal 
N comandante |’ 
proseguire noll’inseguimen 
sario tenti ancora della 
guardia, attaccario vigoro: 
Questo il tema che è 
mecedersi delle cannonal 
cile, di cariche di cavalli 
manovre dell'artiglieria. 
Rinuncio ad ingolfarmi 
soltanto che dopo tanto 
tanta moschetteria, tante 


tato è stato questo 
ferito, nessun prigionie: 
piace a quel modo. 

. Ma lo spettacolo, dirò 
l'offriva la folla che, pri 
un buon posto, poi per 
combattimento s'arrampil 
scendera nei burroni, 
ceva cacciare dai carabi: 


asciata l'altara e 
sittito al d4f/é delle truj 
armi a piedi hanoc 
glioni în coloana doppi 
per batterie în 
tratto; la cavalleria pel 


po. 
a musiche suonavan 
ceduto dalla fanfara real 


che, fra la folla piaudenl 
casina della Croce Ross 


Vi erano anche gli amb 
Maustafi Nechid, 
mar @ tutti i ministri 
ciali del seguito di Re Al 
* Bsatiluomini di Corte. 
ite il pranzo suond 
Maestro Torziani. 


s, di P. 


Grandi magazzini. Roma, Tritone, 37-38-39 640 


7 go ciò fuori di porta Pia. 
gato emo della città i quiriti dormienti 
setinterao o stati svegliati dalle fanfare 
0 ie È eoosimenti, cne lasciata la ca- 
i seri igevano a porta Pie. 
id carlo di soldasi, voglio ricor. 
fiforma della parienza è siata di. 
azione di caffè ed una di 
da a: que-t'ultima però dovevano con- 
Se; dopo la tattica. 


All'Osservatorio 
‘omano : 


E' giunto da Ni 


ri da porta Pia, tra il Casal dei 
‘e il Casale di Coazzo. 
2 so, ricco di colline e di avvallamenti, 
iixsimno - a quanto mi assicurano - 
‘'\sercitazione militare. 

erto, lasc'ato il Quirinale alle 8 
insieme al Re di Serbia, e accom- 
$ dagli addetti della sua casa mili- 


Hautia, arcivescovo 


i 2 
giunto alla casina della Croce | gcc nani nella chi 


2° presso il ponte Nomentano, alle 9. 
ss Sua Maestà, quanto il Re di Ser- 
Ssstinerali e gli ufficiali, vestivano la 
vi Snitorme, E io quel punto i Sovrani 
‘) seguiti sono saliti a cavallo, prose- 
zio fino a Casal dei Pazzi. 


razzi. 


diiva un brillantissimo gruppo di ge- 
7 ofciali italiani e serbi. 

"i dominare il luogo.del combattimento, 
Siani banno preso posto sopra un'al- 
recisamente presso i ruderi di Ca: 


7 minuti un colpo di cannone an- 
va che la manovra era incominciata. 
pe, divise in due partiti, bianco 6 
imo comandato dal generale Gobbo, 
To dal generale Aymonino, erano agli 

i del generale Orero, comandante la 


zione del Consiglio 
tassa; 


sione, 
]l tana delle esercitazioni 


era il se- | versi pure in calce 


Sigposti generali — Il partito bianco, che 
isto d'impossessarai di sorpresa del ponte 
no, respiato dalle truope del partito 
ripiega verso Nord-Est per la via 
tana 
Ta sruppe del partito mero lo inseguono. 
Tea speciale del partito bianco — Nel men- 
sl grosso del partito bianco, abbandonate le 
‘îì Cassì dei Pazzi, la Cecchina, si ri- 
;: via Nomentana, il generale Gobbo 
siante la retroguardia, composta della bri- 
gi Cassle (5 battaglioni) di una batteria del 
aniglieria (4 pezzi da 9) ed uno squadrone 
mesto cavalleria Catania, riceve l’or- 
fermarsi all'altezza dei Ruderi di Coazzo 
Qst e preader quivi posizione per contra- 
sure l'avanzata dell'avversario. 
le del partito niro — L'avavgua: 
ia del partito nero, comandata dal generale 
osta della brigata Ancona (5 
ce battaglioni bersaglieri, due bat- 
ri carabinieri, una compagnia zap- 
vi del genio, tre batterie (4 pezzi da 9 cia- 
xs) del 13° artiglieria, tre squadroni reggi- 
cavalleria Catani, è riuscita a_impos- 
delle alture Casal dei Pazzi Cecchina. 
comandante l'avanguardia riceva ordine di 
uire nell'inseguimento e qualora l'avser- 
uo teati ancora della resistenza di retro- 
attaccarlo vigorosamente. 


esempla: 
di ufficio. 


Domenica pro: 


nova) gentilmente 


1 locali 
nica dei ra 
sarà inappuntabile. 


Questo il tema che è stato svolto fra 

rnelersi delle cannonate, dei colpi di fu- 

di cariche di cavalleria e di splendide 
zoovre dell'artiglieria. 

ncio ad ingolfarmi în particolari. Dirò 

tultanto che dopo tanto cannoneggiamento, 

ia moschetteria, tante cariche alla baio- 

, durati tre quarti d'ora circa, il risul- 

(0: nessun morto, nessun 

niero. La guerra mi 


meridiene). 


fare a quel modo. 
Na lo spettacolo, dirò quasi più attraente, 
olriva la folla che, prima per assicurarsi 
von posto, poi per seguire le fasi del 
mbattimento s'arrampicava sulle colline, 
dera nei burroni, saltava fossi, si fa- 
tè cacciare dai carabinieri a cavallo... fra 
: ho contato un paio di macchi- 
è fotografiche. 
Alle 10 114 la fanfara reale annunciava 
* la manovra era terminata, ei Sovrani, 
ssista l'altara e scesi nel piano, hanno a3- 
Suito al défi/é delle truppe. 
‘mi a piedi hanno sfilato per batta- 
n colonna doppia al passo; l'arti- 
per batterie in ordine di battaglia al 
la cavalleria per squadroni al ga- 


guente manifesto : 


danoo alla meri 


villa G 


La 
nelle scuole 


zioni di gione 
scuole. 
punti 


he suonavano l'inno serbo pre- 
uto della fanfara reale. 2 
Aoplauditi come sempre i bersaglieri e la 


Vaci 


terminato le truppe si sono am- 
ed hanno reso gli onori ai Sovrani, 
a la folla plaudente, ritornavano alla 
tsica della Croce Rossa, ove erano attesi 
dalle carrozze. 
Alle 11 precise la folla incomin 
marcia verso la città. 

*k 


ti sera alle 8 ebbe luogo a Corte l’aunun- 
ilo pranzo con invito el corpo diplomatico 
ro 
È Re avera a destra l’ambasciatrico di Fran- 
‘è tigsora Billot e a sinistra l’ambasciatrice di 
trmania De Bulow 
a ivranto alia Regina sedevano, a destra, il 
* di Serbia 6 a sinistra l’ambasciatoro — 2D- 
‘ signor Bilot. 
i miaîstri itetiani erano presenti il mar- 
#1 Di Rudini e l'onorevole Vic oat -Veno- 
‘ll presidente del Senato ono evo!e F: 
\Eepresidente della Camera onorevole Fi20c- 
Sisro-Aprile, il sottosegreterio degli esteri ono- 
“erole Bonîn, 
Vi erano anche gli ambasciatori Clare Ford, 
Setti, Mustafa Nechid, Mac-Vengh, Do B- 
Mar e tutti i ministri  plenipotenziari, gli ut 
il del seguito di Re Alessandro, molte dame 


ni 


burtina, 
Feltre. 


tutte delie classi 


va la 


restore della gi 


tori 


Grillo. 


Volta. 


Temperatara d' 


Massima 9.0 3 — Minima 3.0 8 
Toatri ; 
Costanzi — Riposo. 
vagale — Riposo. 
le (ore 9) — L’ _ lic 
ore 0 — L'amante — 1 veglione. 


= poli e ha pre: ic 

Grandeliotel Îl granduca Cinilo Wisdiaioat,. 
ni Note vaticane. 

Teri mattina il Pa 


dienza monsignor Benedetto Loren: 
apostolico in Baviera, 


Per il senatore Perazzi. 


falone è stato celebrato il funerale di trige- 
sima in memoria del compianto senatore Pe- 


Per le tasse comunali. 
Importando per il buon andamento dell'am- 
ministrazione municipale che i ruoli delle tasse 
comunali siano compilati in modo regolare, ed 
approvati in tempo, il prefetto ha invitato i sin- | 1° V' 
daci della provincia a curare colla” maggior 


per ciò che riguarda l'importo della tassa, a 
quanto fu stabilito dal Consiglio comunale nello 
approvare il bilancio; 

2° Che 1 ruoli siano muniti in caloe della 
deliberazione da firmarai dall'intera Giunta mu- 
nicipale e non dal solo sindaco, deliberazione 
nella quale si avrà cura di indicare e possibil- 
mente di riprodurre in riassunto la delibi 


3° Che da apposito certifi» 


mo sia stato debitamente pubblicato 
4° Che i ruoli da inviarsi alla pi 
per il visto di esscutorietà siano in doppio 

, dovendo una copia rimanere per uso 


Caccia alla volpe. 

La presidenza deila Società romana della 
caccia alla volpe avverte che la cacci 
Coszzo, fuori la porta Pia, avrà luogo do- 
mani alle 11 antimeridiane. 

Per il forte < Bravetta ». 

La direzione del Genio militare avverte che 
il 10 dicembre avrà luogo l' 
mento definitivo ad offerte segrete per l'ap- 
paito dei lavori di sistemazione di un tron: 
della strada Vitellia (valle dei Canneti da ser- 
vire per la comunicazione diretta da stabili: 
‘a la Capitale ed il Forte Bravetta ascendenti 
a lire 55,000. Cauzione lire 5600. Termini dei 
lavori giorni 300. Documenti 7 

Per i danneggiati 
dall’inondazione del Tevere. 


festa da ballo nei locali dell'Eldorado (via Ge- 


danneggiati dall'alluvione del Tever 
ranno addobbati. Suonerà la mu- 
i carabinieri. Il servizio di buffet 


Ingresso, lire una. 
1 locali si apriranno al pubblico alle 21 (9 po- 


1 biglietti possono acquistarai oltra cha alla 
porta del locale, fia da oggi alla sede del Co- 
mitato in via Napoleone Iii, 53. Tabaccheria, 
via Santa Maria Maggiore. Cité Chiara, via 
Nazionale. Caffè Aragao, via_del Corso. Far- 
macia Sbariggia, piazza Tiburtina. 

La villa Gregoriana 
Iì sindaco di Tivoli ha pubblicato il se- 


Tì sindaco, venuto a conoscenza che alcuni 
organizzatori di caro 
viaggiatori nella villa Gr 
a non permettere loro di godere dello stu- 
pendo panorama della g1 
grotte di Nettuno e di 

ts rinomanza artistica della 
città, previene i signori forestieri che solo dalla 
oriana si possono vedere i punti più 
caratteristici ed interessanti delle cascato © 
delle pittoresche grotte. 


Jeri sono incominsiate nelle palestre le le 
ica alle siunne delle nostre 
Le palestre sono ripartite nei varii 
elia città : Nomentana, 
doni, Borgo, Cisterna, 
Foatana, Esedra-Pai 
io, Gesù Mari i, 
Regina Margherita, Sant'Angelo, Terme, Ti 
cana, 


‘Alla prima lezione erano presenti 1700 alunne, 


impartito da 23 meestre comunali alle quali è 
Sotrisposto un compenso straordinario. Le pre- 
Scelte a tale insegasmento sono coloro che, 
dopo aver frequentato il corso tenuto del 

innastica, cav. Romano Guerra, 
avanti ad apposita Commissione subirono i re- 
lativi esami 6 riu 


Ci piace ancora una volta constatare che 
alle premure del municipio, il quale fa del suo 
meglio per interessarai dell'educazione. fisica 
della prima età corrispondano la famiglie. 


XI marchese Guiccioli e sua madre 
salvati per miracolo. 
Si ha da Vicenza che ieri l'altro, cal treno 
Île 12 49, giungeva a quella stazione il mar- 
delle li cecauziro Guiccioli, ex prefetto di Roma, 
fisieme con la madre - una Capranica Del 
Essendo in arrivo sul binario vicino 
anche Îl treno scsel 
la discesa dai vagoni. La marchi 
molto attempata - nel 
cui giungeva il treno i 
chese Guiccioli spaventato fe: 
di là, ma scivolando sul ferro cadde a sua 


a FANFULLA 


rr ————_____ 
COEN e C. 


SONO ARRIVATE IN GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 
le ultime novità in Laneria, Seterie, Velluti, stoffe per confezioni, ece. 
SCELTA DI PRIMO ORDINE 


Cambi deboli — Francia «Aègue 105 - Berlino 
130 - Londra 26 Si. 


Parigi, 27, ore 14,50. — Italiano 
92 05. lie ci 


È ll treno era a pochi metri di distanza e pa- 
astronomico del Collegio | reva inevitabile = disgrazia, quando a 
venne la guardia di pubblica sicurezza Bosca- 
niol, che, con rischio imminente della vita, si 
lanciò sul binario, strappando da certa morte 
tanto il marchese che la di lui madre. 

Era coxì imminente il pericolo che il mar- 
chese Guiccioli ebbe i celzoni lacerati dai pre- 
dellino del treno sopravveniente. 


29 luglio 1893; legato consistente in un qua- 
dro ad olio del prof. Gaetano Capone, in due 
quadri del prof. Gustavo Manciuellî, in una sta- 
tuetta in bronzo del prof. Edor=do De Sortia e 
in un'arpa Erard a doppio meccazizino. 

— Il signor dottore Prolo Kriste”er Ba do- 
nato al Gabinetto nazionale delle stampa ia 
Roma (palazzo già Corsi), centotrentotto pre- 
gevoli incisioni. 


Borsa di Roma. 

Sebbene perduri sempre una certa preoceu= 
pazione per il compimento della liquidazione, 
specie per alcune categorie di lavori, ciò noa 


n 


spari: “mo a Casal de' Pazzi. Mazzoni a > La guardia Boscanioì ebbe una laggiera con- |  — Ni car. Mii oetante le disposizioni del merca È 
sterilità dove ha avuto luogo la ma- (ore 9) — I due sergetti. tusione. nato alle RR. Gallerie di Venera una copia | gono ia fondo ria) 
a loralsi sulla via Nomentana, a sette Ospite augusto. Fanfulla invia all’egregio gentiluomo - che | deila importante opera sua: « Le cornici ita | Ed è da prevedere che una situazione più 


tante simpatie e tante amicizie conte in Roma - 
e alla nobile sun madre, sincere felicitazioni 
per lo scampato pericolo. 

S Oggetti di scavo. 


liane dal secolo xv allo scorcio del secolo xv». 
Ua esemplare della stassa pubblicazione, pure 

donato dal Guggenheim, è stato negionto all 

biblioteca archeologica e artistica del ministero 


elastica potrà aversi, dopo sistemati î conti, se 

i mercati estari peraeveraranno nelle tendenza 

odierne riguardo ai nostro consolidato. 
Esordito a 96 40 il 4 0/0 sali fino a 96.45 


ricevette in privata u- È mesa or: 9 O 
rivata = ln signor Godrey Kopp è incaricato da un f dell'istruzione. per chiudere calmo a 96 42 11? per fino di- 
@ monsignor Francesco | ETande collezionista estero di acquistare og- | dervisci. arca contante venne negoziato da 96 a 


Betti antichi provenienti da scavi: ori, bronzi, 
inscrizioni su bronzi, pietre dure intagliate, a- 
vori, vasi etruschi figurati, ecc., ecc. 

Scrivere o rivolgersi personalmente subito 


ricer Telegrafano da Londra, 
__Il Times ha da Suskim: « Le tribè amiche, | a; 
inseguendo i derrisci che recentemente fecero 


un'incursione presso Tokar, li sconfissero a 


ll nuovo 4 1;2 venne negoziato a 102 35 per 
prossimo. 

Furono piuttosto incerti i valori nei quali eb- 

bero a verificarsi movimanti contradittorii, pre- 


di Santa Lucia del Gon- 


per offerte di oggetti di vera importanza al f Khorlangel, uccidendone 9 e ferendone 20 ». à 
etto signor G. Kopp, Piazza di Spagna, 20 - x == ni vleado una certa tendenza al ribasso 


I È Metallurgiche 128. Acciaierie 366. Molini 123. 
Carlo Valenziani. Banca Generale 49. Risanamonto 17 50. Im: 


Allo sei e quindici di atamane (27 novembre) | mobiliari II. Marce migliori 1260. Gss 317. 
dopo lunga infermità, sopportata con religiosa | Omnibus 227 oscillanti. ‘camion deboli 182 1/2. 
rassegnazione, mancava alla vita il prof. avro- | CartelleSanto Spirito 230. 
cato cav. Carlo Valenziazi, il cui nome nel foro, Si 
lei più alti campi dell'amministrazione e degli 


Grande Deposito di Vini rossi di Puglia 
Ditta Giov. Ribezz! di Giov. Succursale di Brindisi. 


Appia Nuova, n. 4, fuori porta San 
è aperto un grande depoaito di 


Giovanni 


Cambi facili 


sollecitudine l'adempimento di quanto se; vini assortiti rossi di Puglie (Brindisi) di qua- 5 

it gue Brin - | studi nutorevole, fu. dorurqus s'incontrass Francia vista 105 02 1}2. 
_ 1° Che a principiare dall'anno 1897 i ruoli | lità scelte e del tipo anche dei vini dei nostri | malleveria di 3apienza e di retti Londra 26 49. - 
di cui si tratta siano compilati il più sollecita- de I 3 di marzo 1831, sorti ingegno vasto e multi- Berlino 130 10. 

mente possibile, attenendosi scrupolosamente, prezzi sono siraordinariamente miti e van- | forme, animo ardente e nobilissimg. A diciotto 


taggiosi per le famiglie. Si fanno contratti spe- 
ciali per istituti, educandati, ecc. Massima con- 
venienza per i rivenditori mi quali raccoman- 
diamo visitare questo deposito. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La partenza dal Re di Serbia. 
. Alessandro I di Serbia è partito oggi al- 
l'una e mezzo per Napoli. 

Il giovane sovrano è stato accompagnato 
alla stazione da S. M. il Re ed ossequiato 
dai ministri Rudinì, Visconti-Venosta, Co- 
sta, Sineo, Branca, Pelloux, dai sottosegre- 
tari di Stato, dal prefetto conte Bonasi e 
dalle altre autorità cittadine, dal signor Bo- 
ghitceviteh, inviato straordinario e dalla 
signora Boghiteeviteh. 

Sovrani si sono abbi 
ripetutamente. 

‘Alessandro I tornerà a Roma in incognito 
lunedì prossimo e come si è detto prenderà 
alloggio all'albergo del Quirinale. 


La Regina d’Olanda. 


azni laureato in diritto nell'Università di Roma, 
combattà le guerre dell'indipendenza a Cor- 
nuds, contro gli austriaci. Divenne, nel 1350, 
consulente legale della Società dello strade 
ferrate romane; nel quale officio perseverò 
anche presso la Società per l'esercizio della 
reto Mediterranea sino al 1395. Ma dagli at- 
fari rificendosi agli studii di S'ologia compa- 
rata, che gli erano più cari, coltivò più par 
ticolarmente le lingue e le letterature dell'E- 
stremo Oriente, e ne professò l'insegnamento 
nell'Univeraità di Roma. 

Fa tra i soci fondstori della Società romana 
di Storia patria. 

Eletto socio della R. Accademia dei Lincei, 
Atti di questa pubblicò parecchie tradi 
zioni e illustrazioni di testi letterari sinici e 
giapponesi. Appartenne al Consiglio comunale, 
e neile Cornmissioni a cui fu chiamato diede 
esempio di coraggiosa e ferma coscienza. Fu 
schiettamente religioso; ma non pensò che la 
patria e la fede fossero tra loro opposti. E 
negli ultimi tempi lo funestava ogni ombra di 
minaccia all'unità dell’Italia, a cui aveva dato 
il sangue, senza nulla richiedere. Ma il suo 
nome, meritavole dell'alta reputazione che con- 
sagul, sarà più benedetto per la sconfin 


Dl prezzo del ca:nbio pei sertifaati di page 
manto di dazi dogazali è fissato, per domani, 
23 novembre, a lire 104 99, 


SONAVSATUKA SSVARMI gorania rorpozsabile 


Wiabilimanio » 


comunele che approvò la 


to, da inscri 
isuiti che il me- 


del ruolo, 


ttura 


Ricostituente ... Bambini L 
È 
3 
& 


x jati e baciati 


Il Pitiecor ha sapore piacevole. 


von È 


Scrofola 


Fgpezia. 26. — Sono arrivate la Rogina | bots dll'nimo, confiente cogli amici 

e la Regina-reggente d Olanda, che riaggiano | corruvole verso ogni miseria, tanto pro ria 

; [fa forma privata. Sisocososro per so viscli quanto a condonere | - @Uenulrizione 
Scesero all'Hotel Danieli. ” agli altri con indulgenza magunanime.  Consunzione 


Un principe neonato. 
Si ha da Berlino, 27: 
La principessa Enrico di Prussia ha parto- 


Tubercolosi 
Catani e 


dicembre. 


BOLLETTINO. FIRANZIARIO 


rito questa mattina un priacipe. pr 
i sapa Sha L’ambasciatore Ferrero. = DT Tessi croniche 
concessi, a beneficio dei Londra, 26. — L'ambasciatore d'Italia, Le vendite dei ribasaisti e quelle di realizzo Greci it 


aa Ira sona covpinisi deiss i queste 
ul ttimane hanno contribuito a sollevare 
in modo abbastanza sensibile lu situazione dei 

Gli è perciò che le liquidaziori m: 
sono iniziato e vanno srolgendosi în condizioni 
relativamente a 

A Londra i riporti quiadicinali basano oscil- 
lato da 4 a 4 1/2 0,0, e poiché le tendenza 
quel mercato monetario continuszo a di 
dol pacino possa, pel consegni 
STTIANN GLI valli acosenato tisi 24 ns 
inovimento di ripresa. 

Na ineco tranquillanti sono per îl momento, 
le diaposizioni del mercato francese per quanto 
sia «ii non lieve prro-cronzione per il meda- 
simo la questione colon:ale spagnuola. Da Cuba, 
dalle Filippine ed ora suche da Porto Rico 
giungono infatti notizia contradditorie; ma ciò 
che più impressiona è l'atteggiamento che po- 
tranno assumere gli Stati Uniti, con l'insedi 
CE ica, e ll gunenle 
‘Weyler non riuscirà a debellare subito le bande 
Nice 

Iatanto il liera miglioramento manifestaiosi 
nella situazione generale dei mercati influisce 
favorevolmente sull'andamento della rendita ita- 
iana la quale, come dicemmo altra volta, a- 
vrebbe indubbiamente proceduto più rapida 
dopo la pace in Africa, se diverse fossero 
le condizioni dell'ambiente. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 27, ore 14 45. — Tendenza ferma - 
Affari limitati - Rendite francesi calme - Exte. 
ticure 58 N32 sostenuta — Italiana 91 95 in 
rialzo — Turca 20 05 fermi 

Berlino, 27, ore 15. — Inattivi - Tendenza q gna 
calma = Rendita italiana sostenuta su DA limi rr mi: sa 
di acquisto da Parigi 90 60 contante, 90 70 
fine." ca Malattie Urinarie 

Genova, 27, ore 14 45. — Liquidazione re- | professor VINCENZO MONTENOVESI 


golare, riporti sostenuti — Mercato ben dispo- A 
È a = Nuovo 4 1j2 102 50 Roma, 52, Via Massimo d’Azeglio, 
sto - Rendita 4 0;0 96 - Nuovo ant 


_'Azioni Banca Italia 732 tutto fine correate. 


EPILESSIA 


ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente colle 
eclebri polveri dello 
STABILIMENTO CASSARINI 
DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti 


nerale Ferrero, è giunto, stasera, al Castello 
di Windsor per visitarvi la Regina. 


Le riforme alla ricchezza mobili 
Dopo una riunione tenuta col sottosegre- 
tario di Stato, onorevole Arcoleo, e col ca- 
valiere Rossi, i! ministro delle finanze ha 
licenziato per le stampe il disegao di legge 
sulle riforme alla legge di ricchezza mo- 
bile. Così anche questo progetto sarà pre- 
nato alla riapertura della Camera. 

Concorso all’Università di Roma. 

E' aperto il concorso, fra i Ieuresti della 
facoltà di medicina e chirurgia, a tre posti di 
studio delia Fondazione Corsi, con le norme 
seguenti: 

Art. 1. Possono consorrere coloro che do- 
cumenteranzo di avere conseguita la laurea 
medico-sbirurgica in questa Università, negli 
anni scolastici 1834-95-1895-96, dopo avervi 
frequentato lodevolmente i corsi per due apni 
almeno, 

Art. 2. Le istanze per ammissione al con- 
corso, (în carta bollata da centesimi 50) do- 
vranno essera inviste coi relativi documenti, al 
preside della facoltà, entro 40 giorni dalla data 
del presente avviso. 

‘Art. 3. Sono ammessi al concorso anche 
coloro che vinsero i premi nella prova prece- 
dente, purché abbiano goduto îl premio per un 
solo anno, ed a condizione che uniscsno, slia 
domanda, la relazione degli studii faiti dacché 
conseguirono il posto: la Commissione esami 
natrice, tenuto conto degli studii fatti e del 
profitto dimostrato, deciderà se i posti siaco 
da confermarsi in chi già li gode, 0 siano da 
conferirsi a nuovi concorrenti. 

Art. 4, Il concorso seguirà a mezzo di me- 
morie originali, che i concorrenti incierazmo al 
le della Facoltà non più tardi del 15 giu- 


AI FUMATORI 
Vedi avviso in quarta pagina 


Balla di carbone scelto i, 4!! 


Via Madonna dei Monti N. 86 Vicolo del- 
TOlmo N. £ — M. Pichetti. 


A, PELLEGRINI DENTISTA 
Roma, Piazza S. Claudio 92, p. p. 


GENDVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 

Il sapore Ems parte il 5 dicembre. 
Rivolgersi in Roma a 

0. Stetn, Via della Mercede N. 42. 

‘AIf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 

‘hes Cock & Son - i-B Piazza Spa- 


ne non conducono i 
goriana, il che, oltre 


de Cascata © delle 
la Sirene, reca anche 


ginnastica 
comunali femmiall!. 


iubbonari, Bo- I 


jala Dante, Domenico 
perna, Esquilino, Governo 
Palombella, Pestalozzi, 


Valdina “e Vittorino da 


SEReori:, L'asta Art. 5. Il concorso sarà deciso avanti il 


15 luglio, © per conseguire il premio occorrerà 
avere ottenuto almeno due terzi dei punti, di 
cui disporrà la Commissione esaminatrice. 

Art. 6, Il premio di lire 75 mensili dara 
um anno, e per ritirare le quote, nei mesi di 
lezione, si dovrà esibire uo attestato di dili- 
genza, da rilasciarsi dai professori della m 
terie, nelle quali il premiato deve perfazio- 
narsi. 

Art. 7. Il premiato assume l'obbligo di 
continvare gli studii, e un mese prima della 
scadenza dell'ultima rata di premio, dovrà ri- 
mettere aì preside della Facoltà una rela- 
zione che dia prova del profitto riportato. 


Scavi, monumenti, musei e gallerie 

del Regno. 

Il ministro della guerra ha offerto in dono, 
per il R. Museo di antichità di Torino, una 
moneta d’oro, del peso di grammi 16,5 benis- 
simo conservata, e di conio artistico, con l’ef- 
fige di re Luigi XV e la data del 1747. 

°— lì direttore dei Musei di Napoli è stato 
autorizzato ad accettare il legato disposto a 
favore del Museo di San Martino in Napoli dal 
fu avv. prof. Domenico De Pilla, con testamento 


irono prime nella gradua- 


14 Modaglio allo Esposizioni primario 


lerato n. 121, si affrettava 
ormai 
) traversare il binario su 
in arrivo, cadde; il mar- 
per strapparia 


FANFULLA 


le Inserzioni 


ersi a 


Tara del 


Amministraz. 


P 
* pagina: Per ogni linee e spazie 


» 


UBBLICITÀ ORDI 
di linea. . - - 


PODBLEITÀ SFRAORODIARIA SERIRATUTA DI 4 Pig 
Per: locali da affittarsi, compre-vendite, offerta e 1; 

© di impieghi roclame di esercizi e d'industrio, è coni 

Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare 

Per avvisi replicati sconto @ consenirsi. [spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo 

ne del FANFULLA Via dell Impresa, N. ii. Roma 


amnnazi E Pa 
relativo meo, 


a 


CHININA-MIGONE 


Preparata con sistema speciale conserva 6 sviluppa 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E 
ed esigere: sull” a 


| 


PRIMA DELLA CURA 


, 11; Cooperativa romana 
Giovanni Drogh.. 


A = Ireneo TA A dr. fl 
_ Deposit ci s , Via Torino N. I — MILANO 


= citi qasporiat il prolomato aL, ile LE 
1 
‘od tn bolgia grande Lo 8,50. bi 


SOLO L’ACQUA 


PROFUMATA E INCDORA 


1 CAPELLI e la BARBA 
mantenendo la testa fresca e pulita 
AFFAZION 


sempre sull'etichetta i nome dei preparatori 
A. MIGONE « C. , 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 

1 farma 
ia ‘fiala, 


For lo spliini per passo pesi Centesimi 80 in pù 


bee” Mace 


Col 1° Dicembre p. v. vedrà la luce 


ALMANACCO ITALIANO 


Piccola enciclopedia popolare della 
vita pratica e annuario Diploma- 
tico, Amministrativo e Statistico. 


Anno Il 1897 


Con 208 figure ed una Carta della 
Colonia Eritrea, fuori testo. 
Un volume in-16, a due colonne, di oltre 500 pag. 
LIRE £ 
Legato elegantemente in tela. . L. 3.00 
Legato riocamente in tutta pelle > 8,78 
Trovasi in vendita presso i Signori Ermanno 
Loescher e €. Librai di S. M. la Regina. 
ROMA, 307, Via del Corso, ROMA 


Gotta-Sciatica S 


Nevraigie, Artitri, Nevrosi, Dolori Reum 


ati 
SUARITE COL RINOMATO na 


AI H 
st i 
USO ESTERNO & 
Aporovazione di distinti Meg, 
Infiniti attestati 


MARCA DI FABBRICA 


Dirigere richiesto alla ditta Olivieri Bernardo 
aionaria per la Vendita. Milano, Via Solferino, 
Giornale © Il Poliolimioo » — Roma, 


DIP GEFEMm 


br 
È, Via Converti Ata] 


li 


ATTORI! 


E di nostra grando soddisfazioni 


consta- 


FERRENOSIO FAVARA 


Succo d’uva concentrato, naturalmente ferrugi 
preparato colle migliori uve del Marsala 


AVVISO alle FAMIGLIE 


FUM 


favara è 
n sot eu 


Li 


tare come ii nostri articoli e specialmente le 
nostre spagnolette senza carta, con bocchino 
di penna d’oca e muniti di un filtro brevettato 
3599, siano molto ricercati dai fumatori 
Italia 
Onde agevolare il pubblico, la Direzione 
renerale delle privative in Roma ha credato || 
fiene ‘di entrare in relazione diretta con la 


È ali sistemi. — Anali to dai Prof. Fre; 
Celli, Freda, Plevanîi. — Premiato a Roma, Amston 
“i Milano, Atlanta, Bordeaux, Buenos Aires ecc. 
° E' l'amico assimi! 

Strara a 19° Contiene dieci volte più di foro delle acque miseri 

forruginose e dei principali alimenti. 

Prescritto nelle amemio, cloresi. serofele, 
deboli o malaticci ne sono ghiotti. Cou acqua 
frescante, dissetante. 

‘Rappr. generale: .ORIATI via Vincenzo Monti, 55, Milano. 
In ROM. sso il Banco di Concessicni e rappresentanze di E: 
Portici della Siazione, 45. 

Si trova anche nelle primarie farmacie e negozi di speciali 
rivolgersi ai produttori signori Frat. Favara © 


nere rr 
HAIRS' RESTORER 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Brescia 
ET'CH.TTA È MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
Ridova mirabilmente ai capelli bianchi 
primitivo colore nero, castagno, biondo. Impedisce 
la caduta, promuove Îa cresciuta € dà loro la fora 
e bellezza della gioventù. 
Toglie la forfora e tutte le impuri: 
essere suila testa. ed è da iui: 


In via Propaganda N. {10, si è cperto un 
Grande deposito di Vino delle migliri 
fattorie di Gallipoli. Vendita per conto dei 
duttori — Esteso ass rtiment> in 

se: Ma vasia, Aleatico, Freisa, 
loscato, Vermouth, Cognac, ecc. 
Vino per famiglia da 


L 6,50 a 8 il fusto di litri-16 


Depesito fuori dazio 
Per partite importanti prezzi da conveni 


metrerraglo, ecc. — ] 
o seltz è una bibita delizia; 


vendi 
ri, in tutto il Regno d'Italia, compi 
lia e Sardegna, due specie delle nostre spa- 
gnolette senza carta, cioè: 
Hong Kong in sstucci da 10 pezzi a L. 1 —| 
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pre Sla 
TNA QUESTIONE 


fi ricordate della maggioranza di tre voti? 
pfcordate le chiacchiere, i calcoli, le sti- 
“liiatore per dimostrare che il Ministero 
Radio) era rimastovin minoranza ?.S'era 
ip ua colpo di mano, che non era riu- 
#7, e si pretendeva che quel colpo di mano 
di ‘scito dovesse indurre il Ministero, 
È sooena appena aveva cominciato l'opera 
fi si abbandonarla. Alla seduta seguente 
la Camera fioccarono tante dichiarazioni 
È depuati che si erano trovati assenti alla 
‘ione, che la maggioranza di tre vot 
Ce non era mai stata una minoranza, di- 
[ft di circa settanta voti o anche più. Non 
‘bene ia mente la cifra, ma potrei cer- 
lis nella collezione del giornale se pro- 
Wa oscrresso di precisaria. Il fatto è che 
Fiva nelle file dell’ opposizione si era per- 
lisi 0 si ostentava di esser persuasi che il 
licstero era debole, non poteva resistere 
| xiogposizione insistente, e avrebbe do- 
nio presto andarsene senza poter attuare 
Africa nè in Italia il suo programma. 
‘tua l'ussta cecità partigiana di certe op: 
ni, gli avversari del Ministero non 
[Eeprendevano che una crisi provocata în 
lele condizioni non avrebbe mai potuto 
[sstzionalmente dare a essi i frutti che 
| speravano, che forse allora appunto sa- 
[ve nata la necessità di quelle elezioni 
le essi temevano tanto e che temono an- 
che infine un Ministero caduto, în 
{e condizioni, dato che fosse stato pos- 
» aun Ministero di cadere in quelle 
\vrebbe acquistato perciò appunto 
Ipi forza tale nel paese, che i suoi succes- 
xi ion avrebbero potuto avere nemmeno 
lx mese di vita ministeriale. 
Yi itonma allora si diceva, si fingeva 
tredere, e tanto più si fingeva quanto 
2 si credeva, e tanto meno si credeva 
feto più si strillava, che il Ministero era 
lla è spacciato. 
è 


Ora: da quel tempo a oggi, secondo gli 
liswositori, it Ministero non ha fatto che er- 
i e spropositi madornali : Tunisi, Adis- 
ita, le inchieste, la severità verso i mal- 
}estori, verso i concussori, la guerra agli 
|bplistori troppo avidi, il proposito di ri- 
care con coraggiose riforme l'amministra- 
|: comunale € provinciale, altrettante be- 
lisità, poichè la vera sapienza imponeva 
[xienporaneamente la guerra con la Frari 
tcon lo Seioa, la clemenza per chi si 
[i sppropriato il denaro delle pubbliche 
[azinistrazioni, la tolleranza, la connivenza 
sfruttatori dell’erario, il più indiffe- 
x scetticismo per le condizioni dei co- 
le province. 
la dimostrazione di questa tesi, lo svol- 
[ento di questo atto di accusa occupa d 
[lira a oggi parecchie colonne sui giornali 
mersi al Ministero. Le folate tempestoso 
[igoazione a freddo erompono ogni tanto. 
quando sono passate, a retorica 
ua, si ricomincia il lavoro più tranquillo, 
rertinace di critica sottile e di sofisma 
: una dialettica tutta formale, piena 
|î paradossi stentatamente cuciti insieme 
[sttuisce l'impeto delle frasi sonanti nel 
ix, lo stillicidio delle distinzioni capziose 
[segue instancabilmente con l'intenzione 
Feare la lapide, che la burrasca delle 
Fe 200 è riuscita a smuovere. 
Rognerebbe quindi conchiudere che le 
beranze dell'opposizione, nonchè diminuire, 
Mico andate crescendo, che da quella mag- 
razza di tre, che poi era diventata di 


0: sapete qual'è la questione che 
tte, due giorni prima della riaper- 
Camera ? 

la quistione che si dibatte ora nei gior- 
ni è tutt'altra, 

|.&tli sono gli amici che il Ministero deve 

serrare, quali sono quelli di cui farebbe 
lit A disfarsi? Ecco le questione. Gli op- 

eteri non nascondono la sfiducia che è 

lita nei loro animi sull’esito dei loro 

letti: cosicchè è possibile di conchiu- 
a furia di errori © di bestialità il 

Mero è riuscito ad avere tale forza nel 

% da trovarsi nell'imbarazzo della scelta 

Ma pPÌ amici! 

|} chie sia proprio il paese, tutto il paese, 

a proprio la Cumera, due terzi della 

li gerà che non capiscono nulla, e che tutto 

luygto italiano si sia riconcentrato in quella 

laiche ha voluto il disastro e che non 

lisupde il desiderio, la volontà ferma e 

ecu di volerlo ancora, di rinnovarlo se, 

Ha 1 Caso ioverosimile, tornasse fra qual- 

{empo al potere? 
la Guestione che ho accennata non de- 
mei entrare, e non mi pare che fac- 

a ue Le quegli amici del Ministero che 

i Jato © dall'altro accennano a discu- 

ora, 

htolé la Camera si riapro o il Ministero 

"ii suoi criterii, presenterà i nuovi di- 

e vl! leggi, proporrà i suoi quesiti e le 


tonelusioni su è 
ine 
Di e 16 adesso è inu- 


LA? 
ps 


» mo di fare della politica pre- 

test di corridoio. Ls parti politiche si 

liga determinare nell'aula, nella inevita- 
Tergenza che deve sorgere dal 
Modo di concepire gli argomenti po- 
discussione, Ed è questo il metodo 


sano, schietto, corretto. Gli aj 
Rremeditati, artificiali non resistono all'urto 
Sinai Inoidente impreveduto, perchè sono il 
fetto di convinzioni, “Pe ciati © non l'ef- 
Tutti oramai compreîdono quale sia in 
nerale l'indirizzo politico del Gabinetto. 
son la riaperiara della Camera questo in: 
Rici si preciserà meglis.-;ce.:3.è forme 
lecise e nette per ciascuna delle materie 
inscritte all'ordine del giorno con le dichia» 
razioni che farà il Gabinetto. 
la selezione, se, come dicono, selezioni 
gere esserci, si compirà naturalmente, ob: 
edendo alle leggi organiche della forma: 
zione dei partiti politici 
Che colpa ha il Ministero Di Rudinì se 
ha trovato il caos parlamentare giungendo 
alla Camera? E credete voi che sarebbe 
stato possibile di passare d'un tratto dal 
caos al mondo, mentre duravano le preo 
cupazioni africane, tunisine, brasiliane, in: 
terne ed esterne, di ogni maniera ? La crea- 
ne immediata è avvi 
Dorn renuta una volta sola, 
, Gran parte delle preoccupazioni ora è spa- 
rita. E vedrete quindi che al caos succederà 
qualcosa di ordinato e di normale. Se il 
Ministero, che sente la forza che ha in sé 
e che gli conferisce il paese, potrà riuscire 
a crears quest'ordine nella Camera, elimi. 
nando le cause della confusione, lo farà 
altrimenti, pi ire a questo intento, 
gli elementi organici di una sana vita par: 
lamentare bisogaerà andarli a cercar nel 
paese. 


\ggruppamenti 


Plongiak. 


frrorno PER firorno 


AI Polo Nord. 

La Società geografica di Londra, secondo 
una comunicazione del suo presidente Clemente 
Markham, vuole il prossimo anno rivolgere 
tutta la sua maggiore attività all'armamento di 
una spedizione al Polo Sud. 

Come si vocifera, la direzione ne sarebbe 
affidata al dottor Fritbjof Nansen, il quale 
in febbraio andrà a tenere conferenze alla 
« Royal Geographical Society » di Londra, 
come pure in altrecittà dell'Inghilterra e della 
Scozia, 


* . 
Le spese pubbliche e gli ideali della civiltà. 
Le « Spese pubbliche in relazione agli ideali 

della civiltà » — questo è stato il tema della 

prolusione del prof. Ballarini all'Università bo- 
lognese; ed è particolarmente interessante e va 


I! prof. Ballarini rilevò il costante e progr 
sivo aumento delle spese nei bilanci moderni 
che queste spese în piccola parte sono rivolte 
ai servizi civili dello Stato, mentre la maggior 
parte è assorbita dal debito pubblico, dalla 
scossione delle imposte e dal militarismo. Ram- 
mentò le principali è permanenti cause del 
non nascose le diff 


nelle spese. Cossiderò il problema 
della colonizzazione mercà ì» conquista mili 
tare e col mezzo incruento della emigrazione. 
E lasciando alle scienze della filosofia © della 
ica di risolvere la questione se la civiltà 
possa imporai colla violenza allo scopo della 
colonizzazione doi territori occupati dai popoli 
barbari, si limitò a considerare che dall’osser- 
vazione dei fatti finanziari e per la necessità 
di rispettare la legge scientifica della propo; 
zione fra i servizi sociali, le spese pubbli 
lo sviluppo della ricchezza nazionale, la scienza 
delle finanze deduce îl principio direttivo, che 
so colonizzazione militare è civiltà, tale mis- 
sione spetta ai popoli ricchi; e i popoli poveri, 
che di regola abbondano in popolazione, deb- 
bono cooperare al grande fatto dell'inci 
mento universale col mezzo della emigrazione. 

Il prof. Ballarini preconizz: 
assetto finsaziario, nel quale 
maggiore e preponderante, come oggidi non av- 
viene nei bilanci moderni, alle spese pubbliche 
rispondenti i ; tali l'istruzione, 
l'economia nazionale, la giustizia, il culto, eci 
che sono i coefficienti di un alto grado di 
per i popoli. 

* 

Concorso drammatico. 

Al premio di lire 3000 « al miglior dramma 
0 miglior commedia » rappresontati nell’anno a 
Roma, a Firenze, © in altre grandi città d'Ita- 
lia, concorreva solo Infedele di Roberto Bracco. 

La Commissione non ba accordato il pre- 
mio nè di prima né di seconda categoria « per- 
chè troppo cruda l'immoralità del suo am- 
biente ». La risoluzione fu presa con 6 voti 
contro 7. 

Premio « per la tragedia » lire 1000. Di 64 
tragedie mandate, quattro furono escluse per- 
chè non rispondenti alle condizioni del pro- 
gramma ministeriale; quasi due terzi non fa- 
rono giudicate meritevoli di discussione per ra- 
gioni diverse; soltanto una diecina circa ebbero 
un'attenta disamina, riuscendosi al risultato di 
due premiato e di quattro giudicate all'anani- 
mità meritevoli di menzione onorevole. 

Le due prescelto sono: I Pindici di Varo 
dell’Albini, giovane professore di lettere a Bo- 
logna, e Savonarola di Galletti, bresciano. Essi 
avranno 500 lire ciascuno. n 

Le quattro onorevolmente menzionate sono: 
Bonifacio VIII del Maagini; Julia del Yan- 
frant; Ezzelino dell'Ondei e Canossa, di Va- 
lentino Soldanî. 

Meritano di essere ricordate altre quattro: 
La congiura di Milano, Maria di Loma, Seiano 
© Seneca. È È 

Il ministro dell'istruzione intende nei bilanci 
futuri di abolire i premi per l’arte dramma- 
tica; cosicché, l'anno ventaro, per l’ultima volta, 
ai conferirebbe il premio non assegnato questo 
anno. 


Domenica 29 Novembre 1896 


* 

Un poeta infelice. 

E° il sigaor Lacaussado, bibliotecario del 
Senato © assai stimato fra i letterati 
parigini. Uomo di studio è di raccoglim 
preposto a una biblioteca rabbastanza imj 


avesse un persecutore. Un vero persecutore. 
La mania di persecuzione non c'entra affatto. 
Un persecutore altrettanto vero e reale, quanto 
evanescente dinanzi a tutte le ricerche. Il per- 
secutore di Lacaussade è un persecutore mi- 
sterioso, tenebroso, impossibile a scoprire. a- 
nonimo e ignoto a tutti. Non sorridete. Vi ho 
detto che non si tratta di mania di persecu- 
zione. Oppure se qualeuno è il mariaco, in 
questo caso non è il perseguitato, è * perse- 
cutore. 

Non passa giorno che il poeta bibliot 
gario non abbia notizie del suo nemico oc- 
culto. 

Ultimamente i giornsli annunziavano il matri- 
monio del signor Lacaussade con la signora 
Barattin. Il primo a non saperne nulla era na- 
turalmente il signor Lacaussade che nonaveva 


vare in casa ben altro che 


Un giorao gli hanno portato dieci quintali di 
antracite, che l'amico era andato a ordinare a 
nome del signor Lacaussade alla Sociatà del 
gas. Un altro giorno egli ha ricevuto un pia- 
noforte a coda, di cui non si era msi sognato 
di dare a nessuno la commissione. Un terzo 
gli arriva un gran pranzo per dodici, 

da una delle prime case di Parigi. E 

bagni portatili, delle macchine da scrivere per 
il Senato a dozzine, dei libri e degli abbona- 
menti ad opere periodiche per la biblioteca.. 

E non basta. Come il signor Lacaussade ha 
letto nei giornali che egli prendeva moglie, così 
gli è capitato anche di leggere che si presen- 
tava candidato all'Accademia francese e una 
quantità di altre notizie sulle sue intenzioni e 
sulla sua vita, che egli ignorava peefettamente. 

olta gli è capitato fino di leggere in 

i Augusto Lacaus- 

sade. Inutile dire che i mistificati in quest'al- 
timo caso erano due: Lscaussado e il direttore 


Il Gauleis giunto ieri a Roma snnunziara 
che si era aperta un'inchiesta per scoprire 
questo mistificatore. 

Ma sarà ‘un po' difcil 


* 


probabilmente. 


Conferenze. 
A Torino, come a Roma alla Palombella e 
a Firenze a palazzo Ginori, vi sarauno quest'anno 


d'indirizzo; poiché sarà lumeggiato, in ciascuna 
lettura, un Îato del tema « La vita letteraria, 
scientifica ed artistica del secolo xx». 

La prolusione sarà tenuta da Arturo Graf, 
che tratterà delle « Correnti letterarie del se- 
colo xx». Rengr È 

Seguiranno man mano le altre letture, ed i 
conferenzieri saranno, oltre il Graf, Gustavo 
Balsamo-Crivelli, Sì Coguetti De-Martiis, Cor- 
rado Corradino, Vittorio Ferrari, Augusto F. 
rero, Piero Giacosa, Cosimo Giorgieri-Contri, 
Ernesto Louvet-Gay, Dino Mantovani, Giuseppe 
Molineri, Francesco Porro, Ernesto Ragazzo: 
Adolfo Renier, Costanzo Rinaudo, L. A. V 
lanis, Zino Zini. 

L’uditorio sarà composto unicamente di si- 
gnore e di signorine; e le letture saranno te- 
nute presso l'istituto femminile Diodata Sa- 
luzzo. 

* 

In memoria di Earico di Battéhberg. 

La regina d'Inghilterrs, in memoria del prio- 
cipe Enrico di Battenberg, ha ordinato all'ar- 
tista fiorentino Meucci un quadro di soggetto 
allegorico rappresentante una nave in alto mare 
che incontra l'Angelo della morte. Il principe 
Enrico di Battenberg morì di febbre infettiva 
nella spedizione contro gli Ascianti. 

* 

1 ricordi di Got. 

Got, l'eccellente attore della Comédie fran- 
gaîse, che un anno fa si è ritirato dalla scena, 
pubblicherà fra breve un volume: Jowrna! d'un 
Comédien. ln questo volume, il Got si oceupa 
naturalmente molto della Comddis: degli attori 
che ha conosciuti, dei predecessori di Clare 
e degli autori che vi hanno fatto rappresen 
tare le loro opere. Vi sarà inoltre un capitolo 
consacrato alia vita teatrale. Got ha scritto pa- 
recchi libretti d'opera, © articoli - in tempo 
assai lontano — per îl National. 

x 

Lo avvocatess 

Nella provincia dell'Ontario ne! Canadà si 
permetteranno in avvenire a donne di eserci- 
tare la loro legale professione di avvocatura 
nei tribunali. 5 

Le nuove regole prescrivono ad essa il se- 
guente costume : abito nero sotto sopraveste 
nera, collare e polsi bianchi; niente cappello. 

* 

Dizionario nautico. 

Dovendosi procedere ad una ristampa per- 
fezionata del dizionario nautico di P. E. Da- 
bovich, il ministero della marina austriaco si è 

volto a quello italiano perchè vi contribuisca 
per la part riguardante la nostra lingua, il che 
venne di buon grado accettato. 

* 


A piodi. 
L'inglese Harry de Windt, il quale volle 
fare la prova di arrivare da Nuova York a 


Parigi per terra, invia all'Agenzia Reuter la 
seguente notizia datata da Ounvaidjik, stretto 
di Bebring, 7 ottobre : 

< Lo stretto di Bebring, che nel punto più 
angusto misura 40 miglia inglesi, s'è mostrato 
ostacolo insuperabile alla mia impresa di riu- 
scire per terra da Nuova York a Parigi. E' 
dal tatto impossibile passare attraverso il 
Ghiaccio per il fatto eke lo sicstto non è tutto 
agghiacciato e il ghiaccio galleggiante anniea- 
terebbe presto chiunque tentasse passarvi s0- 
pra. Con ciò il viaggio a piedi mi viene fru- 
atrato. Io però sono venuto qui da Alaska per 
mare e soggiorao ora tra i selvaggi e sucidi 
abitanti della sponda siberiana dello atretto di 
Behring. Questo popolo è sconosciuto, eppure 
tanto interessante. Tenterò alln fine del mese 

bordo di una baleniera, ma non è 
difficile che debba aspettare fino sl prossimo 
luglio ». 
A * 

Per finire. 

— Abimé, amico mio, io ho delle rughe. 

— Rughe, ma che, signora: sono sorrisi in- 


crosteti. x 
N. Nanni. 


L'impero ottomano 


Costantinopoli, 23. — Ieri gli ambascis- 
tori dichiararono alla Porta che il presidente 
della Corte suprema ed il procuratore superiore 
dell'isola di Candia debbono essere cristiani. 

La Porta trasmise alle ambasciate una me- 
moria sulle riforme finora realizzate. 

Nuovi massacri. 

Londra, 28. — Il Daily News ha da Co- 
stantinopoli 

« Nuovi massacri avvennero nei dintorni di 
Diarbekir. Vi sono 500 morti. Numerosi turchi 
sono ogni giorno arrestati a Costaxtinopoli ». 

Il Morning-Post ha da Costantinopoli, che 
si conferma la notizia di massacri compiuti a 
Kharput e Diarbekir. 
——_—_e___ 


L’onorevole Prinetti 


27. — L'onorevole ministro Pri- 
netti, con l'onorevole sottosegretario di Stato 
De Martino e l'onorevole Picardi ed accom- 
pagnato dal sindaco, dal prefetto, dal presi 
dente e dai componenti la Camera di commer- 
cio, dall'ingegnere capo del Genio civile e dal 
capitano del porto, visitò minutamente la sta- 
zione ferroviaria, esaminando i progetti di 
stemazione e di ampliamento e dispose per lo 
studio di talune modificazioni da spportarai ai 
progetti stessi per meglio utilizzare gli im- 
pianti propo: ca ST 

Visitò indi i magazzini generali ed i locali 
d'approdo dei Ferry-Boats, disponendo che 
venisse studiato il completamento della ban- 
china. Dispose altresi lo studio pel colloca- 
mento di un binario lungo la banchina, per 
allacciario con quello della stazione e con 
quello di accesso ai Ferry Boats. 

Visitò poscia il bacino di carenaggio, esa- 
minando la domanda circa l’alluagamerto del 
medesimo. Promise che, qualora venisso pre- 
sentata una concreta domanda di concessione 
per un lungo periodo, non mancherà di esa- 
minarla benevolmente insieme coi ministri delle 
finanze e dell'agricoltura, industria e commer- 
cio. La visita dell'onorevole ministro durò 
tre ore. 

Messina, 27. — Al banchetto offerto nei 


norevols ministro Prinetti, oltre al sottosegre- 
tario di Stato onorevole De Martino e agli 

deputati Picardi, Florena e Da Leo, 
assistevano tutte le autorità. 

Al levar delle mense, il presidente della Cs- 
mera di commercio ringraziò l'onorevole mini- 
stro di aver voluto visitare quest’estremo lembo 
d'Italia © fece voti che il Ministero, presieduto 
dall'onorevole Di Rudini, si faccia iniziatore di 
una éra di pace e possa durare lungamente. 

Il sindaco ringraziò l'onorevole ministro a 
nomo della città ed espose i bisogni del porto 
e la fiducia che vi sarà provveduto. Il vice= 
presidente della Camera di commercio si asso- 
ciò ai voti del sindaco. 

L'onorevole ministro Prinetti ringraziò, anche 
2 nome del sottosegretario di Stato onorevole 
De Martino. Disse di essere solito a promet- 
tera poco per adempiere. Del resto, le pretese 
di Messina, come poté constatare de visu, sono 
così giuste e miti da potere impegnarsi ad ap- 
pagarie, almeno ia gran parte. 

Acceanò si varii bisogni di Messina, e con- 
cluse, fra vivissimi applausi, accettando l'au- 
gurio del presidente della Camera di commercio, 
che il paese, mercè l’opera di questo Ministero, 
sis entrato ia un periodo di quiete e possa pre- 
pararsi ad ua avvenire fecondo di bene, dal 
quale possa trar vantaggio anche Messina. 
(Nuovi applausi). 

Messina, 27. — Salutati dalle autorità, l'o- 
norevole ministro Prinetti e l'onorevole sotto- 
segretario di Stato De Martino sono partiti per 
Villa San Giovanni. Dopo breve sosta, si re- 
cheranno a Reggio, donde proseguiranno diret- 
tamente per Roins. 

Santa Maria Capua Vetere, 23. — 
Stamani, al passaggio dell'onorevole. ministro 
Prinetti convennero in questa stazione i sindaci 
© le rappresentanze dei comuni interessati alla 
ferrovia Napoli-Piedimonte, per ringraziarlo dei- 
l'appoggio dato a cuesta linea. 

L'onorevole ministro, fra vive accìamazioni, 
ringraziò della dimostrazione, augurandosi di 
poter insugurare presto la nuova lines. 

—_—T—_—_____—___ 

CRONACA DEL MARE 


Genova, 27. — E' giunto il piroscafo Ems, 
del Norddewtscher i 

Colon, 25. — E° giunto îl piroscafo Città 
di Genova, della Società La Veloce. 

Napoli, 27. — Proveniente da New-York 


Pagameni ‘felpato 


Arretrato {@ Centesimi 


© arrivato il vapore Clive, dll'Auantie Line, 
lontevideo, 26. — E” giunto il piroscafo 
Matteo Bruzzo, della Società La Veloce. 
adl'ernambaco, 27. — Il piroscafo Rosario, 
cietà Za Veloce, prosegue per gli scali 
del Brasile. Gipachnia 


VINCENZO TROYA® 


Sapete come fosse ordinata l'istruzione 
pubblica in Piemonte - specialmente l'istru- 
zione elementare - verso e dopo la fine del 
primo quarto di secolo ? In teoria non troppo 
male. Un regolamento del 1822 sanciva due 
ottime prescrizioni: che in ogni comune ci 
fosse «una scuola per istruire i fanciulli 
alla lettura, serittura, dottrina cristiana e 
negli elementi di lingua italiana ed aritme- 
tica »; e che non potessero aprire pubbli- 
che scuole di latinità quei comuni che € non 
avessero già provveduto prinia all'istitu- 
zione di due scuole elementari separate, una 
di scrittura, lettura e catechismo, l’altra de- 
gli elementi di lingua ital! di aritmetica 
e dottrina cristiana ». 

In pratica però era tutt'altro. « Il Governo 
- racconta Domenico Berti - abbandonò i 
comuni a sè stessi, poco o nulla curandosi 
se osservassero la legge. Ordinò l'insegna- 
mento gratuito, e, per derisione, si rifiutò a 
concorrervi col più piccolo obolo. Non pensò 
ad istituire scuole normali o di pedagog 
pratica per vreparare i maestri; nè si cre- 
dette in obbiigo di assicurar loro un tozzo 
-di pane che potesse sostenerli nelle-infer- 
mità ed impedire che avessero a patir di 
fame nella vecchiaia. Il Governo si occupò 
di polizia e di spie ». Naturalmente: impe- 
rava la reazione politica seguita ai moti 
del 1821. Lo spirito di questa reazione era 
più forte di qualsiasi desiderio del bene in 
fatto di pubblica istruzione. 

Così, a dispetto dei regolamenti lodevoli, 
l'istruzione primaria si riduceva ad insegnare 
a leggere la così detta Charta. E immagi 
nate che cosa questa Charta fosse? Un lî- 
bercolo contenente: 1° l'alfabeto; 2° una 
breve serie di sillabe; 3° l'Oratio domini- 
calis ; 4* la Salutatio angelica ; 3* il Symbo- 
lum apostolorum ; 6°la Salve Regina, 7° l'An- 
gelus Dei ; 3° diverse altre preghiere latine 
$° il modo di servire la Santa Messa. Che 
divertimento per gli scolari potete pensare; 
che stimolo ad andare innanzi nell'appre 
dere ; che incentivo per quella curiosità ch'è 
il punto di partenza d'ogni insegnamento 
fecondo, potete credere. 

In mezzo a lutto questo buio v'ha un uomo 
ia cui parola parlata e scritta par che mandi 
la luce di una fiaccola. E' l'abate Giuseppe 
Anselmi di Cherasco. Egli ha veramente il 
concetto della scuola elementare, o, come i 
Tedeschi meglio dicono, popolare: « Una 
scuola dove si faccia a meno del latino e 
destinata a quelli che, restando nella classe 
sociale in cui la Provvidenza li ha posti, 
abbisognano di acquistare iatruzione per la 
vita quotidiana, anche esercitando. un me- 
stiere meccanico. » Ma, non per colpa del- 
l'Anselmi, Îa sua è una debole fiaccola; fia 
cola che manda una luce avvertita, in quel- 
l'oscurità profonda, solo da pochissimi: il 
conte Napione di Cocconato, membro del 
magistrato della Riforma, e un giovane chie- 
rico, uscito dal collegio di Alba: Vincenza 
Troya. 

Nel cervello e nella coscienza del giovane 
chierico, il pensiero ed il sentimento di Giu- 
seppe Anselmi arrivano, so così possiamo 
dire, alle grandi e potenti vibrazioni, e frut- 
tificano tutto il vasto programma di una 
forma completa, didattica, metodica, di 
plinare dell'istruzione per il popolo. Nel cer- 
vello, non solo, ma nella coscienza - ripe- 
tiamo - perchè nell'accennarsi e nello svi 
lupparsi di quel programma pare che il 
cuore sospinga ed aiuti l'inte!letto. E' tutta 
una singolare, una eccezionale natura di 
uomo buono, affettuoso, ricco di impulsi g 
nerosi, vittima contenta de' propri entusia- 
smi, che ne segna via «via le linee fon 
mentali. 

Il Troya era certo nutrito di buoni 
Aveva profittato esemplarmente della mi 

liore istruzione che sì potesse allora go- 

lere in Piemonte. Ma questa istruzione, per 
il carattere suo, non era tale da fornirgli 
l'inspirazioze che presiedette all'opera di 
tutta la sua vita. Qualche lume potè venirgli 
dall'Anselmi; qualche altro potè venirgliere 
dalle cognizioni indirette di ciò che altrove 
altri riformatori avevano penssto. Ma, in 
fondo, come maestro di istruzione e di edu- 
cazione, il Troya fa un self-made-man, fu 
l’autore di sè medesimo. 

E' la sua esperienza che gli fa chiara il 
danno de’ metodi d'insegnamento allora in 
uso, o, per meglio dire, il vuoto assoluto dî 
questo insegnamento ; è lui che, maestro in 
piccoli paesi, in uno Stato che la reazione 
va isolando fia che può dal resto d'Italia e 
d'Europa, fuori d'ogni contatto con le cor- 
renti vive del pensiero del suo tempo; è 
lui, diciamo, che si rifà dapprima în teoria 
tutta la riforma di quei metodi, e lotta, af- 
frontando la vita di sacrificio destinata ai 
precursori, lotta pertinacemente per arri- 
vare a darle un'applicazione pratica, per 
diffonderne la cognizione, per farla apprez- 
zare, per farla amare. 

Pensate: è un uomo a cui l’eletto inge- 
gno, la cultura non comune a quei tempi, 
l'intemerato carattere, la stima ond'è cir- 
condato da’ migliori, possono aprir la strada 
ad una cattedra d'eloquenza, italiana o la- 
tina, nell'Università di Torino, e non si 


(1) Vincenzo Troya e la riforma. scolastica 
tn Piemonte. Note biografiche e critiche di 
Nîno Pettinati. - Torino, Pararia, 1896. 


cura di questa, che per chi sia rappresen- 
terebbe la massima delle ambizioni, e se ne 
sta contento a professare in una scuola di 
retorica in provincia non solo, ma acca- 
rezza come un sogno, come la soddisfazione 
del suo più intimo, del suo più profondo 
desiderio l'avvento del giorno în cui potrà 
seder sulla cattedra di una scuola elemen- 
tare, di una scuola tutta sua, in qui egli 
ossa insegnare col metodo suo! 

Ed egli tenta di applicare questo metodo, 
ma non può farlo che con mille accortezze, 
con mille dissimulazioni: il suo è un bisogno 
prepotente di fare il bene, ma non gli riu- 
scirebbe di farlo pigliando troppo di fronte 
le leggi, i regolamenti, le costumanze, i 
pregiudizi dei tempi, le invidie dei colleghi 
ghe lo spiaao, la vigilanza dei gesuiti: per 
cui egli è un uomo pericoloso. È come noa 
dovevano i gesuiti giudicar pericoloso un 
uomo il quale, certo, non avrà potuto sem- 
pre nascondere în pubblico quel disprezzo 
che dai suoi quaderni di memorie trapela 
perla « così vaporosamente detta Retorica », 
per i « falsi sistemi di studi, non propor- 
zionati al progressivo svolgimento delle f: 
coltà intellettuali, non preparatorii agli studi 
superiori e neppure alla vita reale della fa- 
miglia e della società » ? 

IÎ Pestalozzi parla di un « confuso pre- 
sentimento » che precedette in lui il suo 
concetto dell'istruzione elementare. Ebbene: 
il Troya, quando scrive nelle sue memorie 
le parole che or ora abbiamo riportato, ag- 
giunge : « Pure non avrei saputo cosa far 
di meglio, che non fosse seguire un vago 
ed ancora indefinito istinto per cui mi stu- 
diavo di dare alla mia scuola un carattere 
più positivo ed umano possibile, tenendo 
conto che non dovevo urtare gli scogli dei 
regolamenti e le costumanze dei tempi ». 

osì, per lui, il « vero metodo - il solo 
che convenga seguire nell'insegnamento - è 
di condurre l'aluano per gradazione dal co- 
guito all'incognito, cominciando cioò da 
quello che sa er salire a quello che non 
sa, dirigendolo di cognizione in cognizione, 
ed osservando attentamente se egli si è im- 
padronito delle idee intermedie ». Così, egli 
vuole e sì mettano în esercizio i sensi dei 
fanciulli; essi siano gli organi per cui si ab- 
biano ad infondere le tognizioni ». Così, 
raccomanda egli, a dalla fisica incominciamo 
le nostre coguizioni; ed è un grave torto 
che si fa alla massa del popolo, privando! 
di queste notizie così facili e vantaggiose. 
Invano la natura presenta le sue meraviglie 
alla maggior parte degli uomini. Essa è muta 
per coloro che non la sanno interrogare: 
eppure è il gran libro aperto a tutti! » 

Non, quindi, eccessivo sfoggio di «gram- 
maticherie », come soleva chiamarle; non 
insegnamento di nude parole; ma, sopra- 
tutto, insegnamento di cose, a cui le parole 
s'accompagnano di per sè, rendendo neces- 
saria © facile allo stesso alunno la gram- 
matica, che le parole ordina, dispone e com- 
pone in periodi. Una sera d'inverno, ad una 
ripetizione, il Troya si accorse che « gli 
luni, anzichè tener gli occhi sul libro, li 
avevano alzati, come distratti. Li ammoni; 
ma poco dopo rivide che non più alcuni, ma 
quasi tutti i discepoli, imitando i primi, guar- 
davano in su, o, per meglio dire, fuori la 
finestra della scuola. Allora sporse il capo 
‘anche lui, e vide quello che nel suo fervore 
di spiegar grammatica non avera notato 
ancora. Era spuntata sull’orizzonte la luna; 
e il tondeggiante pianeta, salendo su perla 
volta azzurrina, era stata la causa delia di- 
strazione della scolaresca ». 

Ebbene — narra îl Troya - « quando ebbi 
ciò visto, sospesi la ripetizione, condussi i 
ragazzi alla finestra, e dopo aver ammirato 
coa loro lo stupendo spettacolo, dopo aver 
chiamato la luna candida lampa della notte 
bruna, parlai della sua opacità, delle sue 
fasi, dell'orbita, dell'ipotesi che vi siano abi- 
tanti, se vi siano acque o montagne... Le 
esalazioni dell'alito nostro appannavano i 
vetri; col fazzoletto li tersi; presi così oc- 
casione di spiegare cosa siano i vapori ac- 
quei, la respirazione dei polmoni, l’aria, l'os- 
sigeno. Non s0 quanto quella così improy- 
visata e non del tutto ordinata nè gram- 
maticale lezione sia durata. La luna si era 
di molto alzata; i miei discepoli quella sera 
non volevano più andarsene. » 

Oggi, queste paiono a molti cose da nulla; 
a torio, perchè ci son tanti che non ne sono 
ancora persuasi! Ma pensate che questo 
« uovo di Colombo » di una riforma fonda- 
mentale dell'istruzione popolare fu trovato, 
come abbiamo detto, da un uomo che non 
ebbe altra guida fuor della propria espe- 
rienza, del proprio ingegno, del proprio a- 
more alle cose belle, buone 0 sante; e non 
dimenticate che quest'uomo, per far” trion- 
fare il suo pensiero, dovette affrontare gli 
scherni degli imbecilli, i morsi degli in 
diosi, gli assalti di chi vedeva in lui il re- 
probo « liberale », le persecuzioni del Go- 


verno, che lo cacciava da una cattedra e lo 
escludeva dall'a insegnamento regio ». 

Ricordate che tutto il bene fatto da que- 
st'uomo, e che oggi pare patrimonio comune 
9 non quasi donde sia venuto — come 
il capitale, scomparso. del Banco di Napoli — 
tutto il bene da lui fatto coll'intravedere e 
col formulare il piano di riforme delle scuole 
primarie, col propagarne i priacipi, coll'effi 
cacia dell'esempio, cogli scritti teorici, colla 
compilazione di libri che applicavano ‘il suo 
metodo; ricordate - diciamo - che tutto il 
bene da lui fatto è la risultanza di tante 
battaglie, di una vita spesa come perun sa- 
cerdozio, riempita di sacrifizi d'ogni maniera, 
© non rallegrata da troppe soddisfazioni 
fuori quella della coscienza d'un alto dovere 
compiuto, coscienza retta © sicura, che potè 
consolare, nei tardi anni, dopo tanto lavoro, 
anche la cecità e la quasi povertà del 
Troya. È 

È non dimenticate che di questa nobile 
figura, qui appena sbozzata, voi potete tro- 
vare il disegno pieno completo, ‘il colorito 
vivo e penetrante, in un libro di Nino Pet- 
tinati, che del Troya fu, in certa guisa, di- 
scepolo per poi diventargii congiunto. Del 
libro del carissimo collega nostro abbiamo 
tolto tutto quello - citazioni comprese - che 
poteva dar in breve un'idea dell'uomo e 
della sua opera. Non ispaventatevi del ti- 
tolo; non leggereste un buon romanzo col- 
l'intensità d’ioteresse con cui leggerete que- 
sto libro, bello e buon libro, che un dolce 
affetto ha inspirato e che un ottimo cuore 
ha dettato. 


|A 


DI QUA E DI LA 


Discorsi inaugurali nello Università. 

Il professore Ragnisco combatte nella Per- 
severanza l'opinione da molti manifestata di 
abolire i discorsi innugurali del 
demico. Egli crede invece che bisogna di- 
sciplinare meglio le manifestazioni indivi- 
duali che possono turbare cotesto serene f: 
ste universitarie... e seguitarle. Ma prima 
esporre il suo pensiero, il professore mer: 
dionale che scrive nel giornale milanese, lo 
fa precedere da alcuni ricordi universitari 
napoletani d'inaugurazioni accademiche pri- 
ma e dopo il 1860: 


« Mi ricordo come se fosse ora, quando si 
apriva l'Università di Napoli sotto Îl Borbone, 
con quale attenzione e con quale venerazione 
sì ascoltava l'orazione latina: fatta o dal Qua- 
ranta 0 dal Canonico Lucignano. Quest'ul= 
timo, mio compaesano, avera una maaiera di 
recitare il latino che attraeva l'uditorio. L'ele- 
ganza del dire sposata all’enfatica voce pi 
ceva ai dotti di allora, di qualsiasi studio cul- 


È Ricordo che dopo il 1860, 
ra e lo Spaventa erano ardenti 
egheliani nell'Università di Napoli, Pirro De 
Luca, uomo coito e probo, inaugurò l'anno giu- 
azione mostrando i danni mo= 
che venivano da quell'inseguamento. Gli 
va che le prigioni si popolsrano par l'e- 
ianismo. Panzane ! 

japoli non ha dimenticato i bei discorsi di 
Diomede Marvasi alla Cassazione; ma è troppo 
vero che non tutti sono capaci di fare un buon 
discorso per l'ocasione. E se qualche volta si 
è felice, è difficile che uno lo sia la seconda 
volts. Come sono belli alcuni discorai di Da 
Sanetis fatti a Zurigo: eppure non fu ballo e- 
gualmente il discorso letto a Napoli, ove faceva 
voti che il Ministero abolisse quella insugura- 
zione. Magistrale e da vero uomo di vasta 
scienza fu invece il discorso di Salvatore Tom- 
masi sull'avvenira della medicina. 

Il discorso inaugurale é un ve. 
tributo che è obbligato a portare l'insegnante 
alla scienza che professa, innanzi al consesso 
dei suoi colleghi in prima, e poi per riflesso 
alla studiosa gioventù. E' uca festa vera fatta 
alla scienza per incominciare l’anno coi più 
grandi © fervidi auspicii negli studii. E” come il 
èrindisi fatto nell'agape degli scienziati; è 
l'augurio del buono incominciamento 
fatto colla ricerca di qualche novità 
vora gli animi nella carriera dello studio del- 
l'anno. Divagare in altri argomenti, per esempio, 
di riforme negli studi, di progetti per l'istru- 
zione, è cosa da non tollerarei in quella 
stanza. La Facoltà dal cui seno esce l'oratore 
destinato, è essa responsabile dell'esito più o 
meno buono del discorso. Quindi l'oratore do- 
vrebbe da essa avere l'approvazione non solo 
del tema, ma anche della esposizione somma- 
ria dell'argomento. Essa perciò deve designare 
la persona più adatta alla circostanza, quella 
che è più provetta negli studi, e che può fare 
più onore e procacciare più stima al decoro 
della Università ». 


——————£_—_— 


e nuovo con- 


FANFULLA 
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La corrispondenza di Moltke. ; 

La corrispondenza di Moltke seguita a 
pubblicarsi e contiene particolari interes- 
santissimi per la storia © per la scienza mi- 
litare, ma ne contiene anche di preziosi per 
gli studiosi dei caratteri psicologici. A_un 
certo punto della campagoa franco-prus- 
siana il re Guglielmo è preso da impa- 
zienza e scrive a Moltke di finirla oramai 
con Parigi. È 

A questo proposito scrivono a un gior- 
nale torineso da Berlino : 


Oggi è uscita la terza parte della corrispon- 
denza militare di Moltke, .che comprende gli 
avvenimenti guerreschi dal 3 settembre 1870 
al 21 gennaio 1871. 

Le lettera riguardano esclusivamente la que- 
stione del bombardamento di Parigi e sono in- 
dirizzate all'imperatore Guglieimo ed al mini- 
stro della guerra Roon. Il 28 novembre 1870 
il re Guglielmo scrisse una lettera autografa 
al ministro delli 
quale esprimeva ll meraviglia perché non 
si era ancora incominciato il bombardamento : 
seguitava osservando che questa dilazione lo 
impensieriva assai: essere passati due mesi @ 
mezzo senza operazioni guerresche; ciò avere 
prodotto cattiva impressione nell'esercito e 
nella patria tedesca; nel riguardo politico, poi 
la dilazione NY ‘ntarpretata come una man- 
Ganza di forda x 

Il re pretendeva perciò un rapporto imme- 
diato sulla possibilità e sui mezzi di un pronto 
bombardamento di Parigi. 

Moltke rispondeva, assai irritato, il 30 no- 
vembre 1870 con un pro-memoria: in esso si 
afferma che la questione, quando si sarebbe in- 
cominciato il dombardamento, doveva essere 
trattata esclusivamente con criteri militari; i 
riguardi politici avrebbero potuto influire solo 
quando qualche cosa non si opponesse dal lato 
‘questo sarebbe, per esempio, il caso 
politica pretendesse il bombardamento 
prima che avessero i mezzi necessari; finora 
mancare le munizioni necessarie, quindi il bom- 
bardamento non sarà iniziato che al 15 di di- 
cembre ; inoltre îl re non dovera dimenticare 
che il bombardamento era il mezzo supremo: 
prima sì potevano esperimentare altri mezzi. 

Questa risposta prova con quanta fermezza 
Moltke esaminava Îa situazione e con quanta 
lucidità si opponera a che considerazioni non 
militari iofluissero sulle operazioni di guerra. 


x 

La questione che più appassiona ora l'o- 
pinione pubblica nel Brasile, è nè più né 
meno che il trasporto della capitale da Rio 
Janeiro in un luogo più centrale, più sa- 
lubre e meno minacciato da un assalto degli 
stracieri. 

Dove verrà costrutta la nuova città capi- 
tale del Brasile? 

Le proposte e le indicazioni fioccano da 
ogni parte. Ogni deputato, ogni senatore 
protegze questo o quell'altro territorio, ed i 
giurati si accapigliano tra di loro. Già nel 
1892, una Commissione di 20 membri fu 
caricata dal Governo di determinare la lo- 
calità più adatta a ciò. 

Dopo mesi e mesi di ricerche e studii, 
Commissione stese il suo rapporto. 
isultava allora che i! distretto proposto per 
la futura capitale aveva 14 mila chilometri 


quadrati di superficie ed era situato nell 
tipiano cen regione 
della ra dos rineos, dove il Tocautiù 
ed il Paranahyba banno Îe loro sorgenti. 


L'altitudine, che è più di 1000 metri, per- 
mette di contare su una temperatura simile 
a quella della nostra riviera ligure, e di non 
temere le febbri miasmatiche e le altre ma- 
lattia della costa brasiliana. 

La nuora capitale sarebbe situata a 13 ore 
di ferrovia dal porto più vicino. 

Però, dalle odierne discussioni per la nuova 
capitale, sembra che questa proposta debba 
essere scartata, © si parla inveco di edifi- 
care la città a 20 ore di distanza da Rio Ja- 
neiro, in una bellissima e pittoresca vallata. 


x 


Il passato ultra-protezioniata di Mac-Kin- 
ley, che fra quattro mesi prenderà possesso 
della Casa Bianca, fa pensare. agli Stati 
Uniti, naturalmente, la possibilità di una ri- 
forma doganale. Il futuro presidente tace 
su questo argomento; ma uno dei suoi con- 
filenti, Dingsley, si è sbottonato con un 
redattore del New-York Werid, e si credi 
che le sue vedute siano 
Kinley desidera di vedersi 
Dingsley si è mostrato piuttosto conser- 
vatore. Egli pensa che la tariffa attuale sia 
largamente protettrice in molte sue parti. 
il ferro, l'acciaio, il cotone, i filati gli paiono 
protetti; ma le lane, il legno e parecchie 
altre cose no, Egli così non vorrebbe di- 
struggere assolutamente la tariffa attuale 
per rifarla tutta. Senza nulla dire di pre- 
ciso, egli esprime il parere che la nuova 
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E. BEECHER STOWE 


LO ZIO TIM 


Ed arrestossi per porre in ordine le sue 
idee. 

— Senza dubbio - rispose Grazia — voi 
siete certo della sincerità di tutto ciò che 
vorreste dire, e che non potete. 

— Grazie - soggiunse James. Poi divenne 
pensoso e proseguì: - Che Dio mi presti il 
suo aiuto. lo credo di aver sufficiente riso- 
luzione per divenire ciò che vorrei; ma, a 
qualunque posizione io possa elevarmi, qua- 
lunque fortuna io possegga, il mio credito, 
il mio ingegno, la mia attività saranno sem- 
pre al servigio di Dio e dei miei simili; ed 
allora, Grazia, vostro fratello, che trovasi 
nel cielo, sarà contento. 


— lo credo ch'egli lo sia fin d'ora - ri- 
spose Grazia, soggiungendo dopo una breve 
pausa: - Quanta riconoscenza noi vi dob- 
biamo! Io non so ciò che noi saremmo di- 
venuti, se voi non eravate presente. Sì, voi 
vivrete per imitare mio fratello, ed anche 
per compiere un maggior bene. 

Cinque anni dopo, James, stabilito in qua- 
lità di ministro în uno dei più considere- 
voli villaggi dello Stato di C..... godeva di 
una grande riputazione d’eloquenza e di 
carità. 

la upa sera d’autuono, nell'estremità di 
questo villaggio, notossi un uomo d’alta sta- 
tura e d’aspetto arcigno. 

— Oh, oh! - esciamò questo straniero ad 
un contadino che lavorava in un campo, 
qual è il nome della città ch'io veggo colà? 

— E' Farmington, signore. 

— Potresti darmi per avventura un qual- 
che indizio sopra un giovine che vi dimora? 
E uno dei miei figli. 

— Uno dei vostri figli ; il suo nome? 

Ma - soggiunse il vegliardo, scopren- 
dosi il capo- io credo che si chiami James 
Benton, 

— James Benton! è il nome del nostro 
ministro. 


— Sì, io credo che egli sia ministro. E' 
però uno dei miei figli. Ove è la sua di- 
mora ? 

— In quella casa alquanto discosta dalla 
strada ed attorniata da tutti quelli alberi. 

Ia questo momento, un uomo d'imponente 
statura, il cui aspetto virile esprimeva la 
risoluzione, trovossi da un lato dello zio Tim. 

1 lineamenti del novello sopraggiunto sono 
più pronunciati, maggiormente caratteristici 
di quelli di cui abbiamo conservato una 
memoria imperfetta; sì, in quel fino sorriso 
che ha rallegrato il suo volto alla vista del 
vegliardo, si riconosce la vivacità di un an- 
tico amico, di James Benton. 

— Io ben sapeva — disse egli, con tutto 
il calore della giovinezza, e prendendo ambe 
le mani dello zio Tim - io ben sapeva che 
non avreste potuto vivere lungo terrpo lungi 
da noi. 

Come essi avvicinavansi alla casa, una 
testa vezzosa si era mostrata alla finestra 
e dopo un istante, Grazia era discesa fret- 
tolosa alla porta e fin sulla strada. 

— Padre mio, mio caro padre - esclamò 
la donzella stringendolo nelle sue braccia. 

— Voi sareste contenta di farmi credere 
la vostra gioia nel vedermi, disse lo zio 


fa dovrebbe essere composta con cura 
taria dorione « in modo da non provo- 
Care giuste critiche da parte dei democra: 
tici partigiani della buona moneta che ci 
hanno aiutato nell'ultima campagna. v 
Si sa che quei democraticì sono parti- 
giani di una taritia doganale puramente fi- 
Scale. Questo lascia credere che i repubbli- 
cani vogliano fare qualche cosa in fatto di 
tariffe. Si parla anche di convocare il Con- 
gresso in sessione straordinaria appena 
Mac-Kinley avrà preso possesso del suo uf- 
ficio presidenziale, per compiere la reda- 
zione della legge doganale, e trovare il 
modo di colmare il defici eronico del Te- 
soro. Ma, come fa osservare il corrispon- 
dente del Times da New York, questa agi- 
tazione a proposito della tariffa doganale, 
non è rassicurante per gli uomini di affari 
che ritengono, e con ragione, un puro sofî- 
sma l'affermazione di Dingsley, secondo la 
quale gli affari non possono essere in nulla 
intralciati, perchè non si tratta di abbas- 
sare la taritîs, ma di rialzarla. 


E. Squire. 
—_=ee—_ 
Parlamenti esteri 


Camera francese. ar 
Parigi, 27. — Si approva, con 418 voti 
contro 5, Îl prosatto di lezze, che stabilisce il 
sequestro e la confisca della moneta di rame 
estera circolante oltre il raggio di frontiera e 
che sutorizza i detentori in buons fede di quella 
moneta a rispediria all'estero, mediante bolletta 
di transito. 


Camera rumena. 

Bucarest, 27. — Il Re ha aperto, oggi, la 
nuova sessione del Parlamento. 

Il discorso del trono constata le 
relazioni esistenti con tutte le potenze e la cre 
sciuta importanza della Rumenia, affermatasi 
nel corso dell’anno. 

Ricorda l'accoglienza calorosa fatta al pris- 
ipe ed alla principessa ereditari alle feste di 
Mossa, che consolidò la relazioni russo-ru- 

Ricorda parimente l'importanza dell'apertura 
del canale dolle Porte di Ferro del Danubio e 
accenna coi termini più calorosi alla visita del- 
l'imperatore Francesco Giuseppe. Dice in pro- 
posito che l'accoglienza entusiastica fatta al- 
l'imperatore dall'iatera. Rumania, dimostrò la 
riconoscenza della nazione per le prove sincere 
di amicizia @ di benerolanza, che egli diede alla 
Rumesia. 

Soggiuage che la Rumenia dimostrò di aver 
Invorato con pieno successo a riordinarsi ed a 
rafforzarsi è che l'esercito mostrò dinanzi al- 
l'imperatore di Austria-Uagheria come la Ru- 
menia sin ua presa sul quale si può fare as- 
segnamesto sotto tutti i rapporti. 

Il discorso del trono accenna inoltre alla vi- 
sita del Re di Serbia, la quale consolidò le 
relazioni tradizionali tra la Serbia a la Ru- 
menia. 

Iafise pone in rilievo il ristabilimento di re- 
lazioni sormali colla Grecia; e termina ansun- 
ziando una seria di riforme e di nuovi progetti 
di legge d'ordine interno. 
scorso del teozo fu accolto con entusia- 
stiche acclamazioni. 

Camera de Maznati. 

Budapest, 27. — Totò, ex presidente della 
Corte suprema dei conti dell'impero, è stato 
nominato presideate della Camera dei Ma- 
guati. 
————___ 


Acrostico. 
7. S'accora sicurissimo, 

pansando a me, l'Italia. 
7. Città fra Luni è Cecina, 
5. colloga della dalia 


3. e augello serpentivoro: 
lo zoologo lo dice. 


a più d'una lettrice. 

6. Contengo l'Etna, il Tevere, 
Nicotera, Vercelli. 

— In tempore antiquissimo 
facevo indovinelli. 


Logogrifo. 


Con Faro mi si trova nel rimario, 

e io sono reperibile in giardino 

9 în luogo molto noto all’Algerino. 

ll re di Serbia (V. il dizionario). 
CIR IA I) 


Tim, i cui occhi scintillarano come dia- 
menti. 

— Andiamo, andiamo, padre mio, in que- 
sti giorni io posseggo un'autorità - rispose 
Grazia accompagnandolo verso la casa - 
sicchè pretendo rispetto; datemi la vostra 
canna e il vostro cappello e riposatevi 
questo sofà. 3 ax 

— Ob! oh! signora Grazia - disse lo zio 
Tim, voi tornate alle vostre antiche ma- 
niere, imperiose, decise. Ma io voglio pro- 
noi che non ho perduto l'abitudine d'ob- 

E così dicendo si assise. 

— Padre mio - disse Grazia nel momento 
della sua partenza e dopo aver passato al- 
guai giorni con i suoi due figli - padré mio, 
Rel mese venturo noi avremo il giorno dei 
e È grazia; sarà forza che veniate 

madre a sar i 
gua passar qualche giorno 

Ta conseguenza di tale invito, i 

ito, il mese ve- 
gnente trovò la zia Sally e lo zio Tim as- 
Bisi ambedue vicino al fuoco nella casa della 
loro figliuoia a Farmington. Col maggior 
piacere del mondo essi assisterono al gior- 
no di festa dei rendimenti di grazie, nel qual 
giorno era stata loro riservata la massima 


SITI 


CRONACA ESTERA 


HI conto Moltke-Hvitfeg, 
Parigi Sa Dai morto a 

potenziario di Danimarca 

francese, conte Molke-Hvitete® 


Lo sclopero di 
Amburgo, 27. 
dei marinai inglesi, Tom Many, 


Eimsbuetel e condotto a bor: i 
che parti subito per Gringby. © 


e __ 
Il cattivo tempo, 
Atene, 28. — I danni prodoy 


che ha imperversato al Pireo, wi isole 


si fano 


ta 
dere a quattro milioni di franchi °° sex 
Vi furono 70 vittime fra Atey 
e ed i 
CEE 


essa 
LIBRI E OPUSCOL] 


trice, 1396. 

La nota A. a raccolto în questo mi 
cuni dei suoi scritti migliori, dove pun 
i pregi di arte e di stilo, ch 
guono ; e lo ha dedicato ai 
atrando nel pensiero è nel 


gine del libro. Il quala istruisce s 2° 


sieme: due qualità, che raramanta 
congiunte, ma che la signora Marsili, 
nire în ogni cosa sua, e che rend 
ad efficace la lettura dell'alegnate 
tutti. 


OÙ 


e 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
ja sarà inutile la ripatizione 
od è che stasera si dà per sa 
signorina Pinker: è del Marconi 
presentazione dei Puritani. 

E domani sera, domenica, sesta n 
tazione dell'appinuditissima Bohème. — 

— Vali 

Ieri sera sala affollata per | 
onore della signora Teresa Mi 

L'egregia artista, a cui ven 
fiori, fu festeggiatisai 
media di Bisson per 
di due anni or sono 


passò sotto silenzio 
Stasera replica di F. P. e lunedì prim 
presentazione di Marcella d 


De Martino. 
Domani 
zioni di Cequelicot. 
Quanto prima serata d'onore dell'artist 
lio Fari. 
— Manzoni. 
Questa sera, a richiesta di molti, si np» 
senterà La portatrice di pane. 
— Momo scrive da Milano 
Opera giocosa in 
nuova pe 
1993 ail; 


rappresentata nel 
piacque; benthé nom del ti 


non si può dire sia piaciuta 
blico sceltissimo e’ numarosissimo del tam: 
Lirico. 

Forse noi non siamo abitunti a 
di opera, ba detto qualcuno; ma 
invece che la disuguaglianza di carattere, l 
pochezza della giocondità e della sntir 
moderna per essere greca e troppo gres fu 
tilmente per essere accettata da noi, simo 
pnncipali difetti dello sparti 

L'orchestrazione é perfattissima, quale p 
faria l'i 
non sempre essa risponde 
sono però spuati melodici dolcis 
di sapieate fattura e di forta isp 

Nell'insieme non pare opera vitale perno + 
io credo che non entrerà nel no 

L'esecuzione è 
e incerta; e questo b: 
gustasse megli 

La signorina Sanderson, bellis: 
gonista, avrebbe potuto rendere meglio cer 
scene, alle quali ella sarebbe stata adatat 
sima per la persona @ per l'intellizenze, si 
già nota nella parta di Manon. Il Pini-Cers, È 
Pandolfini @ gli altri potevano anche eni r@ 
_——————_—____ 
gioia; imporciocchè l'indomane ascoltare 
James, il loro secondo figlio, predicare d- 
nanzi un uditorio numeroso e simpativo È 
suo sermone venne generalmen 
siccome il migliore, ed essendo 
abile commentario di tutte le pr 
del loro diletto Jimes, lo zio Tim e ls 
Sally furono particolarmente d'avriso «2 
tale sermone aveva raggiunto i limiti de 
perfezione. 

Nella sera che seguì questo gra gi 
lo zio Tim, assiso dinnanzi un buon fue 
stava riconcentrato nel raccoglimento enel 
meditazione. Quando all'improvviso us®e® 
dai suoi pensieri, disse a James 

— E' impossibile di far meglio 
soggettarsi ai decreti di Dio. L 

— Oh! senza dubbio - rispose James” 
rassegnazione è la più bella virtù del 
stiano. Pieghiamo adunque la fronte "2" 
lontà del Signore, che solo conosse ciò “P 
ci abbisogna, e la nostra vita terrestre LI 
ma, serena, facile, ci sembrerà una vis FÉ 
la vita eterna alla quale indistiotamen!® 
mo tutti chiamati. 


pedito che l'opera s 


pre 


do 


che 


FINE. 


lchetto di secondo ordine 
‘,3 Laetitia, venuta espressamente da 


ARRIVO DEL RE DI SERBIA, 
zi ad una edicola di 


li rappresentavano ognuno a 
ivo in Roma del Redi Serbia: 
ignelta dell'uno, Alessandro I è raf: 

‘iniforme di non so quale reggi- 
non so quale esercito: kepì a 
hio, tunica nera, ‘pantaloni 
divisa vestono due ufficiali 
5 il giovine monarca, stanno în po- 


disegnatpre ha raffigurato il 
lia vestito di una uniforme che 
‘quella del diplomatico e quella del- 

La scena rappresenta 
‘due Sovrani. Il Re d'Italia 
al Re di Serbia. Presso Um- 
7 gi vedono il principe e la princi- 


il Re di Serbia giunse în 
trovavo alla stazione, © sia 
do di una vista perfetta, 
‘zia che m'impedisce di spin- 
la folla a raccogliere minuti 
come fanno i disegnatori dei 
ti, rimasi un po' lungi dal sa- 
e così mi parve che il 
‘Serbia portasse in capo non un &epî, 
‘tolbach, che vestisse tunica rossa © 
aloni neri € non tunica nera e pantaloni 
Ffie non uniforme diplomatico-marina- 


di ricevimento, 


vanto al principe e alla principessa 
i jo non li ho visti, e per una sem- 
che non c'erano. 
la mia meraviglia è durata 
giacchè ho ripensato ben 
I mondo vede le cose 
din punto di vista proprio, e il punto di 
Sii disegnatori dei due sullodati giornali 
fino veduto l'arrivo del Re di Serbia, non 
2) essere che diverso dal mio. 
Fixfati, mi si assicura che essi l'abbiano 
ritto da una istantanea eseguita qualche 
0 prima che il fatto avvenisse. Mira- 
‘i previdenza dei rispettivi direttori, a 
Ri sta a cuore che il resoconto dei fatti 
©: srseogono in Roma passi sotto gli oc- 
di dei lettori lontani non solo în forma ti- 
sgrafca, ma anche in forma fotografica, 
inmografica, ecc., ecc. 
A prova di quanto asserisco, riferirò 
li stessi disegnatori 
ine di pupassettare 
ivo dello Czar che avverrà... a quanto 


testo ché ciascuno al 


“lettori che que; 
no già ricevuto or. 


intanea di quell'arrivo è già pronta. 
x a vedersi se l’effetto che le vignette 
rraono sugli abbonati dei due giornali 
lastrati, sarà positivo 0 negativo. 


Temperatura d'oggi 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 


Minima 201 


Costanzi (ore 9) — 1 Paritani. 
Nazionale (ore 8 112) — Luisa Miller. 
Valle (ore 9) — Effe Effe. 

Quirino (ore 9) — Coquelicot. 

Manzoni (ore 9) — La portatrice di pane. 


N Re di Serbia. 
Alessandro I ha conferito le seguenti onori 
fsenza ai funzionari di Cort 
Gran Cordone dell'Ordine 
nl Ponzio Vaglia, Cesati, Appelius e Ponza di 
Sti Martino, contrammiraglio Di Brocchetti, 
ult Gianotti prefetto di palazzo, marchese 
Scixioli, conto Brambilla e marchese di Laia- 


i Takowo: gene- 


A Grande Ufficiale dell'Ordine stesso i te- 
uti colonnelli Greppi e Santi. 

A commendatori dello stesso ordine; mag- 
Raimondi, Pallavicini, Verdinois, e 
Spini di corvetta Garelli e Thaon di Revel 


‘altre onorificenze ai serimo- 
tiri di servizio ed ai funzionari di palazzo. 


Avanti di lasciare Roma, Sua Maestà fece 
tauegnare al conte Gianotti lire seimila in oro 
rimettesse al sindaco tremila da di- 
tribursi fra i poveri della città, e tremila le 
@siribuiase fra il personale della real Casa che 
Restò servizio straordinario in occasione del 


Re di Serbia, al suo ritorno da Napoli, 

gerà — come è stato già detto — all’al- 
‘80 del Quirinale, © sî tratterrà nella nostra 
Ei per visitare meglio i monumenti. Reche- 
Nasi poscia a Firenze a visitarvi il principe di 
Sipoli è la principessa Elena. fr 
Îl seguito del Re Alessandro si fermerà in 
Rana parecchi giorni, avendo gli ufficiali chie- 
ti di esaminare accuratamente i tesori d’arte 
4 dintorni della città, e di assistere a qual- 
Se seduta del nostro Parlamento. 


ll signor Boghicevich. 

l ministro di Serbia, signor Boghicevich, ac- 
editato alla Corte di Berlino, ma tempora- 
«tate in missione a Roma, ritornerà a Ber- 
“® martedi prossimo. È 
ufzcora nulla è deciso circa alla Legazione 
Pu da stabilirsi in Roma, od al titolare di 


E probabile che la Serbia mandi qui un 
Nice incaricato d'affari. 
1 cardinale Rampolla. 
Re di Serbia ha insignito del gran 
rime dell'Aquila Bianca il cardinale 
ip Sampolla del Tindaro, segretario di Stato 


FANFULLA 


Ul prefetto delle ir i ificie & 
mor Francesco Riggi, hac poniteie, mons: 


sino la cappa magna 
il io, il 
lore del tempo dî penitenzae Colegio. il co 
Più solenne. ed estesa sarà l’intimazione che, 
subito dopo il concistoro del 30 novembre, 
verrà diramata per il concistoro pubblico del 
3 dicembre prossimo. 
Saranno ufficialmente invitati, oltrechè i car- 
gina, i patriarchi, arcivescovi e vescovi. pre- 
enti în curia, i varii collegi prelatizi, il cos 
Sui ria visi ale peut È 676 
Ordine di Malta, i parsoneggi © dignitari se- 
colari della Corte pontificia e lo famigli 
patriziato romano. P ve 
Per queste ultime, però, l'invito sarà dira- 
mato dal maestro del sacro ospizio, principe 
Francesco Ruspoli. 


. 1 pellegrini tirolesi 
giunti ieri in Roma incominciarono a visitare 
basiliche e monumenti. 

Richiamano l’attenzione della gente peri loro 
caratteristici e nazionali vestiti. 

All'Università. 

Lunedì mattina, 30, alle ore 10, nell'aula III 
dell'Università, il professore Facelli darà prin- 
cipio al suo corso di diritto civile (Successioni). 

Per Rinaldo Roseo. 

Domani mattina alle 10 avrà luogo al Campo 
Verano l'inaugurazione d'un modesto monu- 
mento eretto in memoria di Rinaldo Roseo, il 
compianto assessore dell'igiene, sopra area con- 
cessa gratuitamente dal Consiglio comunale. 

Gil impiegati daziari. 

Domani sera alle 7 1;? i componenti la So- 
cietà fra gli impiegati daziari si riuniranno a 
fraterno banchetto nel ristorante Valiani, presso 
la stazione di Termi 

Per accedere alla sala del banchetto occorre 
presentere la tessera di riconoscimento. 

In pallone. 

Domani alle 3 1;? il capitano Stefani 
al Velodromo, una terza ascensione 
mongolfiera Forza e coraggio. 

Flora dei monumenti. 
Monferrato ha inviato 
di magnolia, chamaerops, 
yucca, canna indica, dalia, ligustro, 


phoeni 


ginepro, ecc., estratti dai vivai del proprio giar- | 


dino, 


— ll municipio di Terni ha inviato n. 90 
piante di cipresso, viburno, lauro, oleastro ed } 


aloe. 

— li municipio di Brescia ha inviato n. 120 
piante di viburno, lauro, pino, ginepro, tasso, 
chamaerops, ecc. 


— Il signor Claudio Volontè, proprietario 
dello stabilimento agrario-botanico di Como, ha 
larice, cedro, thnia, 


inviato 60 piante di ab 
ligustro, viburno, syrini 


, eco. 


— Il signor Leopoldo Kiug, amministratore 
della villa Carlotta in Tremezzo (lago di Como), 
jato 50 piante di rose rampicanti, che 

nno parte del contributo promesso dal cardi- 


ha in 


nale principe di Hohenloh 
Fra gli impiegati. 


l’Esedta di Tormini lettera B. 
Abito di sera. 
Lo sclopero dei « trippaioli ». 
Romani, 
Un gravi 


icolo corre la città vostra! 


cordo con i loro padroni si 
yo. 


sospesa la tradizionale « trippa 
allieta îl desco delle vostre famiglie. 
Romani, 


sciopero cessi: fate voti che i padroni si pi 
non chiedono che uno stipendio ment 


retribuzioni 


invece dell'attuai 


loggio gratuito. 
Morte improvvisa. 


nel regio esercito. 


casa è stata piantonata dai carabinieri. 
Un carro funebre sequestrato. 


appartenenti 
municipale, 


dalla prefettura, 
sione. % 
Cronaca spicciola. 
Tentato suicidi 


rosi, 


Yuti dal padre per certo sue 
liver slia tempia destra. «= 
3° Tmmaginarai il doiore dells famiglia. 


Per mettere in esecuzione il triste proponi- 
mento il giovinetto si é servito di un'arma che 
suo padre tenera in un cassetto della scri- | Oggi pi 


vania. 


Il Garusi è stato trasporiato all'ospedale di 


Stasera alle 9 - come già è stato annunsiato 
- con una festa che riuscirà brillantissima, la 
Società fra gli impiegati delle pubbliche am- 
ministrazioni inaugurerà la sua nuova sede al- 


P 
I garzoni « trippaioli » în seguito a disac- 
no posti in scio- 


Il fatto, apparentemente di lieve importanza, 


ne cagionerà un altro gravissimo. Forae sarà 
che il sabato 


A scongiurare tanta iattura, fate voti che lo 


ghino alle giuste esigenze dei garzoni, i quali 

piena 
libertà di desinare ed alloggiare ove loro piace 
cioè stipendio 
che varia dalle 15 alle 35 lire e vitto ed al- 


Sant'Antonio dove versa in pericolo di vita. 

Fra cognati. — Per due galline scom- 
parse, ieri, in Via venti metri, fuori di porta 
Salaria, vennero a questione i cognati Antonio 
Marelli, pregiudicato, e il macellaio Alfredo 
Castellani. 

Il Marelli, estratto un revolver, esplose un 
colpo contro il cognato ferendolo alla gola. 
Poi si diede alla fuga, ma venne arrestato dal 
maggiore di stato maggiore signor Signorini, 
ehe ritornava dalle tattica. or 

ferito venne trasportato all'ospedale di 
Sant’Antonio in condizioni gravissime. 
i_____ 


AI FILIPPINI 


Breda contro Vassallo. 
Morto l'ingegnere Profumo, promotore e di- 
rettore dei lavori dell'acquedotto del Serino, la 
vedova Cristina chiese al comm. Breda di sod- 


lusingò, infine negò a dirittora l'im- 
pegno, e la vedova, che versava in con- 
dizioni difficili, disperata per tale diniego, andò 
nell'isola di Capri e si suicidò. 

Gli eredi mossero causa al Breda, e il tribu- 
nale con una prima sentenza diede loro ragione. 

‘Su questo fatto Luigi Arnald> Vassallo (Gan- 
dolin) scrisse un articolo, che pubblicò nel Don 
Chisciotte del 17 settembre ultimo scorso. 

L'articolo, come lo stesso Gandolin afferma, 
non aveva altro scopo che quello di dare una 
idea del carattere del comm. Breda. 

E il Breda si querelò per diffamazione. 

La causa si è incominciata a discutere sta- 
mani, innanzi al tribunale penale, presieduto 
dal giudice Morelli, 

Gandolin è difeso dagli avvocati Mazza, Bar- 
zilai, Priario, Amici e Jacoucci, i primi due 
deputati al Parlamento. 

Aperta appena l'udienza, un importante in- 
cidente è stato sollevato dalla difesa, Ia quale 
aveva veduto escludere dalla nota dei testi- 
moni a discarico, la teste signora Emma Pro- 
fumo, figlia della suicida. 

Dopo una vivissima discussione, il tribunale 
ba emesso una sentenza con cui dando piena 
ragione alla difesa ha ordinato che l’importan- 
tissima testo venga udita. 

Dei testimoni, in gran numero, fanno parte 
il comm. Gadda e il comm. Marchiori direttore, 
della Banca d'Italia. 

La discussione continuerà domani. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Scese all'Hotel Royal. 


folla. 


S. ML, dopo la colazione all'albergo, 
a Pompei, donde ritornerà staser: 


Il conte di Torino a Parigi. 


oggi, alle ore tre pomeridiane, a fare 
sita sl presidente della ropubblica Fi) 
Faure. 


dell'Eliseo cogli onori militari. 


conte di Torino a capo della scala, lo 


pubblico. 


d'Italia. 


notizie telegrafateci da Parigi sull‘ 


gio in Fran 
casione fece il 


presenza 
mi 


è considerata una novella prova 


governi. 


Alla Camera. 


sa che moli 
mattinata di 


Stamani alle 7, nella propria abitazione in 
ia Urbana, numero 150, è morto per apoples- 
ia il cav. Ernesto Carlotti, maggiore a riposo 


ll maggiore Carlotti non aveva famiglia; la 


Stamani a Campo Verano é stato sequestrato 
un carro funebre dall'ispettore del camposanto 
cav. Turchi. Il carro funebre non era di quelli 

all'impresa che ha la concessione 
ma ad altra impresa che credeva 
di potersi prevalere di una licenza rilasciata 
contro cui il municipio aveva 
fatto opposizione, ottenendone legale sospen- 


— Stamani, verso le 11, 
un giovinetto di 15 ansi, a nome Giulio Ca- 
nella propria abitazione, in via Alessan- 

dria, lettera M, in seguito a rimproveri rice- 
scapataggini, ha 

Tontato di uccidersi esplodendosi un colpo di 


sizione, 


tere 


versari del Mii 
per un contegno 


un metodo qualsiasi l'ambiente, vale a dii 
i corridi 
sono d' ao di offrire battaglia 


modo. 


riunione parlamentare. 
Nerazzini e i prigionieri. 
Gibuti, 2 


timana bre 
trecento prigionieri. 


Egli lasciò Adis-Abeba il 7 novembre con 
26 prigionieri, tra i quali il magsiore Ga- 
merra, il tenente Barberis, il sottotenente 
medico D'Amato. Il generale Albertone, 
d'accordo con Menelik, rimane a Adis-Abeba 

ni 
‘Un'altra colonna di prigionieri sarà pronta 


i movimenti dei varii scag? 


dirigere 


ad Harrar verso i primi di gennaio. 
La Croce Rossa it: 

zata a salire fino 

peranno i prigionieri. 


i prigionieri. 


Sua Maestà il Re si è recato oggi a Ca- 


stelporziano. 
li Re di Seri 
Napoli, 27, — Il Re di Serbia è arrivato 
alle 18,30, in forma privatisssima e fu rice- 


i vuto alla stazione dal console di Serbia. 
!°S. M. fu salutata rispettosamente dalla 
| Napoli, 28.— Il Re di Serbia, col suo se- 


guito, visitò stamani l'acquario ed il Museo. 
i recò 


Parigi, 27. — Il conte di Torino si recò 


Sua Altezza Reale fu ricevuta nel cortile 
Il generale Touraier, che attendeva il 
trodasse tosto presso il presidente della re- 


Il colloquio fra il presidente della repub- 
blica e Sua Altezza Reale durò venti mi- 


nuti. 
Alle ore quattro pomeridiane, il presi 
dente Félix Faure restituì la visita al 


conte di Torino, nel palazzo dell'ambasciata 


Eccellente impressione hanno prodotto le 
jen- 

za fatta dal presidente della Repubblica 
francese al conte di Torino, che di passag- 
volle, come già în altra oc- 
duca di Aosta, recarsi a 
Visitare il presidente della Revubblica. La 
oi del ministro degl esteri, del 

istro della guerra, nonchè del capo dello 
stato maggiore aì banchetto offerto dal 
conte Tornielli in onore del conte di Torino, 
lella 

cordialità dei rapporti che passano fra i due 


Sinora alla Camera non si nota uno 
straordinario concorso di deputati, ma si 
arriveranno domani e_ nella 
lunedì. Quanto alle dicerie 
giornali circa le intenzioni della 

sembra che duo correnti si 
vadano determinando nel campo degli av- 
n i più propendono 

raccoglimento, aspet- 
tando di studiar prima di pronunziarsi per 


altri, in molto minor numero, 

ogni 
si ritiene generalmente che pre- 
varrà il parere dei primi, non volendo que- 
sti concorrere a un previsto trionfo del 
Ministero sino dai principio della nuova 


— Il maggiore Nerazzini cal- 
cola di partire da Harrar nella prima set- 
fi dicembre con una colonna di circa 


jana è stata autoriz- 
Combolo, dove accam- 


arte per Harrar il capitano medico 
Mozzetti, destinato a prendere in consegna 


so nemziognin] ————14__—_—»_OmOO—___ —e As 


L'accordo con l'italia 
approvato dalla Camera brasiliana. 
jalfi0 Janeiro, 23. — La Camera dei depu- 

i ha aj vato quest’ i, si = 
nimità, l'accordo per le indennità. italiane 
che fu subito trasmesso al Senato. 

ll conte Cedrenchi. 

Palermo, 27. — Stamani, col diretto di 
Messina, è partito l'onorevole ministro re- 
gio commissario, Codronchi, salutato alla 
stazione dalle autorità. 

#l conte Migra. 

Il conte Nigra, nostro ambasciatore 
Vienna, è partito per Napoli dopo aver con- 
ferito col ministro degli esteri onorevole Vi- 
sconti- Venosta. 


DENTISTA CURION ©=r° 15 eese 


Grande Deposito di Vini rossi di Puglia 
Ditta Giov. Ribezz) dl Glov Sucoar:aio i Brindll 
In via Appia Nuora, n. 4, fuori porta San 
Giovanni si è aperto un grande deposito di 
vini assortiti rossi di Puglie (Brindisi) di qua- 
lità scelto e del tipo anche dei vini dei nostri 


1 prezzi sono atraordinariamente miti e van 
venienza per i rivenditori ai quali raccoman- 
diamo visitare questo deposito. 


DI Malattie di gola, naso e orecchi. 
e Egidi cent a 


Col n È x | la E 
si treno della mezzanotte sono partiti, attin il Hi 
sr ei pe rs | Dettingor e 0, Zurigo, 3 


vera. 

Da Napoli è giunto l'ammiraglio Corsi. 

Per il rilascio del beni immobili. 

Sarà presentato alla Camera il nuovo testo 
concordato tra la Commissione e i ministri 
Costa e Branca sulla proposta di legge d'ini- 
ziativa del deputato Schiratti sulle licenze per 
rilasci di beni immobili. 

Una scuola italiana a 

A proposito della visita di Re Alezsandro di 
Serbia a Roma conviene rammentare che 
Belgrado esiste una piccola scuola italiana 

e delle ecitribuzioni personali della colonia, 
del Governo italiano e della 
Dante Alighieri, in tutto 1592 lire annue con le 
quali si paga una maestra, il locale, © l’occor- 
rente per l'insegnamento. La ecuola oltre che 
dai bambini italiani è frequentata anche dai ra- 
gazzi serbi. 

AI ministero dell'interno. 

_ Oggi si è riunita al ministero dell'interno, in 
riunione preparatoria, la Commissione aggiu- 
dicatrico per gli esami a settanta posti di vo- 
lontario nell’amministrazione provinciale. 

Insegnamento industriale. 

L'onorevole ministro del commercio fece ese- 
guire riproduzioni fotografiche dei principali 
oggetti d'arte esposti nella Mostra eucaristica 
di Orvieto. 

Le fotografie, eseguite dal signor Moscioni 
di Roma, formano una collezione quasi com- 
pleta degli oggetti esposti. Esse saranno ri- 
prodotte dall'Arte industriale italianz per et- 
sere distribuite a tutte le scuole di disegno e 
d'arte applicata all'industria dipendenti o sus- 
sidiate dal Ministero del commercio. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


L'atteggiamento degli Stati Unit verso la 
Spagna diventa sempre più minaccioso : per 
modo che la eventualità di una guerra fra i 
due paesi è considerata fra i casi non impro- 
babili. 

Anche dall'Oriente le notizie giuagono in 
senso contradditorio e quiadi poco rassicuranti. 
Mentre infatti da una parte si asserisce che il 
Sultano ha già posto mano alle riforme, dal- 
l’altra si afferma che a Ceodin si ha aperto 
conflitto fra le autorità turche e quelle eri- 
atiane, e che lo cose procedono pertanto, su 
per giù, come prima della rivoluzione. 

‘Queste nubi dell'orizzonte politico influiscono 
però in modo limitato sulle tendenza generali 
dei mercati, i quali giudicano che ia ogni modo 
non si ha il pericolo di immediste complica— 


zioni. 
Xx 

Le condizioni del mercato monetario inglese 
alquanto migliorate nei giorni passati hanno 
tito una lieve recrudescanza in causa delli 
richieste di fondi per la liquidazione mensili 
però lo sconto per scadenze oltre la fine del- 
l’anno è rimunerato asssi meno che per gli 
impieghi a breve termine, ciò che dimostra 
come sia sempre fermo il convincimer to che Ì 
prezzo del danaro a Londra diminuirà sensi- 
bilmente nel prossimo gennaio. 

A Parigi predomina incertezzs; ma le oscil- 
lazioni di quella Bo:na saano importanza molto 
relativa stante la poca quantità di affari che 
vi si compiono. 

La imminente liquidazione poi paralizza an- 
che più del solito l’attività degli operatori i 
quali giudicano il momento non molto propizio 
per assumere nuovi impegni. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 28, ore 14 45. — Tendenza pesante. 
Rendite francesi incerte. Italiana 91 90 ogcil- 
lante. Turca calma 20 05. Retérieure 58 34. 
Liquidazione assorbisca attività mereato. 

Berlino, 28, ore 15. — Pochi affari — Caima 
prezzi — Rendita italiana lievemente. stanca 
Ced 

Genova, 28, ore 14,45. — Liquidazione pa- 
ralizza affari — Tendenza calma — Rendita 
4 0j0 95 90 fine, 95 87 contanti, 96 30 fine 
prossimo — Nuovo 4 1}? 102 40 — Azioni 
Banea Italia 738 ferme — Cambi piuttosto so- 
atenuti: Francia chèque 105 05 — Londra 26 50 
— Berlino 130 90. 

Borsa di Roma. 

Mercato di pochissimi affari e mal disposto 
per i valori, taluni dei quali, in causa della dif- 
ficoltà dei riporti, furono in sensibile ribasso. 
Fu invece abbastanza sostenute la rendita. 

Esordito a 96 35, il 4 0/0 osciliò intorno a 
questo prezzo per chiudere a 96 40 calmo fine 
prossimo. = 

Nl contante venne into da 96 a 95 95. 

Pochi affari nel nuovo 4 1/2 0)0 trattato per 
contanti a 102 65. 

1 valori sempre incerti in causa della liqui- 
dazione la quale per quanto nella maggior 
jscie tuttavia delle appendici 

spparisce tutt'altro che a- 


pediscono direttamente e franco 
ai particolari 


di moda in Seta Lana Cotone- 


siasi Stato del mondo. 


[ULESCEAE 
neri combustibili, prezzi discreti. I collî, piom- 


| Franco in tutta Italia ed în qual= 


Prof. Cav. Santopadre 
Malatt'e veneree, sifilitiche e nervose 


CURE ELETTRICHE 
dalle 13 alle 17, Via Colonna, 41 p. p. 
macia Moretti, Via Volturno dalle 11 alle 12. 


e far 


SALUTE A TUTTI 


senza mediolne, purghe nè spese, 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Da Barry di 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 a 80anni, 
combattendo le cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, glandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo Il pasto od în tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza e di ener= 
gia nervosa: 50 anni dInvariabilo successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
Sì M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio DX, del dottor Bertini di Torino, 
some di molti ‘altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dottor Emuli 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

fl celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
0 sangue, not esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

1 suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: 

Il dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Univorsità, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomità 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti e ristabili completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb- 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1886. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più nò 
digerire, né dormire: era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza i 
si trova molto bene coll'uso della Revalenta, 
che le ba ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a cui nom 
era da molto tempo abituata. 

« H. Ds MoxTLOUIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
ristabilisce i tomperamenti i più spossati pet 
l'età, per il lavoro o per qualunque disordine. 

In scatole di 14 di chil lire 2,50; 11? chi. 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire $: 2 11? chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga= 
nini, Villani e C. via Leopardi, N. 15. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Brittanica, Via Condotti 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro» 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero @ 
Merignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


TARIFFA delle Inserzioni 


meridionali 683 — Mediterranee 509 
— Accisiorie 366 — Metallurgiche 116 fattosi pagine, 
— Mulini 124 — Banca Generale 48 — Risa- x nd 
amento 18 — Immobiliare 10 50 — Marce | logie, ringraziamenti, ecc., ogri parola dieci 
260 — Gss 317 — Omnibus 222 deboli — | centesimi. — Per avvisi replicati, sconte 
Condotte 175 offerte. a convenirsi. 

Dirigersi all’amministrazione del Fan- 


Combi facili : falla, via dell'impresa, num. 1ì, Roma. 
Francia chèque 105 05. "Pubbl strasrdizaria semigratulta 
Londra 26 50. <m 


Ta quarta pagina. 
Per locali da affittarsi, Sgr, 


ofieria e ricerca di lezioni e di impeghi, 


Berlino 120.20. 
=—=————<=<=—=À= 
nossvamToRA eevanum gurento responsabile 
Stabilimento p. taliazo — Via Corpelle, 38 


réclame di esercizi e d'industrie, © sorri- 
spondenze private. 


FANFULLA 


MIGONE 


E° un preparato 


ciale indicato 


tà e 5 


yorendone lo sviluppo e rradendoli flessibili, 

mente la a cotenna, fa sparire la forfora. 

bottiglia basta 
Costa L. 4 la bottiglia 


bre 


1 saddetti prali di veste 


2 Tarta delle Inserzioni 


5° _Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA Via dell Impresa, N. 11. Roma 


rido- 


nare ai capelli bianchi ed 
indeboliti, colore, bellezza 
© vitalità dela prima 
giovinezza. Questa impa- 
reggiabbile composizione 
pei capelli non è una 
tintura, ma un’acaua di 
sonva profumo che non 
macchia nò la biancheria, 
nè la pello e che si ado 
colla massima fa 


Essa 
bulbo. dei ca- 
pelli © ‘ella basta fornendose Îl untrimento necer- 
sario e cioè ridonando ero il colore primitivo, fa- 

i, morbidi 
one la caduta. Inoltre pulisce 2 pn 


per conseguirne un effetto sorprendente. 


€ pagizne Pe ogni liora e spazio di linee. 
Ji 3° pagina: » 


$ PROFUMERIA AMOR 
Specialità privileggiata 


Aogslo MIGONE e C., Milano 


Premiato cole più alte Onorificenze. 


La bonté dei prodotti, la sosvità del 
profumo, l'eleganza della confezione, uni- 
iamente al suo basso prezzo, fanno della 


AMOR - MIGONE 
un artico!o dei più ricercati e convenienti 
ESTRATTO 
SAPONE 
POLVERE di RISO 


r TOLETTA 
ENTIFRICIA 


BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 
tutti negezianti di Profumerie, Farmacisti 6 Droghleri.. 


presso 
ito Generale A MIG®NE e €., Via Torino, 12, Milam 


ra Rosà primo 7. Fic, como Vit Rin Rimpodo di 
Fratelli Castelli, droghier, viaPrincipo Amedoo, ST 


data da oltre 25 amniÈalle PRIMARIE AUTORITÀ MEDICEE 
di TOTTI 1 PASSI. È l'alimento maggiormente difiso ad il più ci 
i buairi e gli amealati 


FARINA LATTRA NESTLE È 


delle Alpi Svizzere. & 


Farina lattea Nestlé 


è ca facilissima digestione 


iu Farina lattea Nestlé 


evita 1 vomiti e la diarrea 


ico pre co piacre dai 


LParinalattea Nest 


èdi proparaz. fecile e-apida 


i, iuParinalattea Nesti 


rimpiazza vantaggiosamente 

$ì latte materno allorchè 

quest'ultimo vienoa marcare 

{a FARINA LATTEA è specialmente d'un 
grande valore duranta i calori ostivi allorchè i bembi 

colpiti da maisttio intestinali. & 


Si vende in tutte le Farmacie e Drogheriè 


« Oreficeria — Argenteria — Giolelleria 


Grosso Dettaglio 


N. DEMMA e Cc. 


Studio Guantai Nucvi, 33, p. 2, Napoli 
pà 

Casa grossista fondata nel 1875 con fabbrica 
propria in Germania. Specialità interi riposti ar- 
gento 800 millesimi, battuti a conio. 

Estesissimo assortimento in tutti gli articoli 
sia in oro che in argento per regali, e tutto le- 
galmento garantito. Album posateria gratis a chi 
n) fa richiesta. 

Grazioso regalo ai ci 


nprato: 


[Nel suo unico deposito via Ntssa. 82 casa proprio] 
6 La Ditta G. MOLA di Torin 
a 

ri 


primo e più vasto Stabiliment 
italiano a vapore, tiene un grar.- 
dioso assortimento di 
Piuaoforti, Armoninm, Orgasi di 
in diversi modeili © pronti per 
la spedizione. 
Unica fabbrica itliana del 
ggoere pren ata con medaglia 
loro e diplomi d'onore a tutt 
lo Esposizioni mondi È. 
Dip. di 1° grado Chicago 189 


daglia pocialo del Ministero per l’esportazicne. 


Cataloghi a richiesta. 
Per commissioni riggigersi unicamente in via Nis- 
3a, 82; il negozio via Po non ha nulla a che 
fare collo Stabilimento Mola. 


GLI ILLUSTRI CLINICI 
Prof. Capozzi, Bianchi, Yizioli, Cicconardi, ecc, 


prescrivono l’Ischirogeno 
(Rigencratore delle Forze) 
nell'impotenza, nevrastenia, diabe:e, cloroanem'a, 
spermatorrea, maiattie spinali, paralisi, dispepsia ato- 
nica, convalescenze di malattie, 

Certificati lusinghieri visibili a tutti. 

Preparazione esclusiva della Farmacia Amabile e 
Battista, Via Cavone a Piszza Dante, 242 Napoli. 
Ogn bottiglia L. 3 — PerPruvincia L.380 Quattro 
bottiglie a 12 franco di porto. Vendesi ancora dal'a 
Farmacia Petriccione Chiaia, 118. Farmacia Scarpitti 
Via Roma, 325, e da G. Regina Via Roma, 365. 


SUasa fondata 


s 
Piazza S. Lorenzo in Lucina 3. Profumeria Luciani, Corso 290 F.Ili Novara, Yia Arenula. 


SCURA 
RAPIDA, STABILE, 


i mali gii / 


OLIVETTE #@LI0 4 SANDALO VERGINE 
COMPOSTE 


D 
x 

Segazione dl delle) co 
aC GERTELUIAC. ti 


.. > 080 
|Veerelogie, ringraziamenti occ. egni parola 10 contesimi. 
Per avvisi replicati sconto « convenirsi. 


_—  w_@———_——@emi.r 9—’—t»Tgr 
PURELICHÀ STRAORODIARIA SERIGRATOMA DI 4 ion 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Per: locali da affittarsi, compre-vendite, att e 

© di impieghi reclame di esercizi e d'industrie, e di leim 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare 2 Privay 
spondenze da inserirsi in quarta. paginam unendo relative i temi 


a 


.L. 0,30 


Tutti i sofferenti di malattie stomacali usino j 
Wermouth Toscano alla Noce vomica 
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LA RIENTRATA 


ieri sera un deputato, che è di quelli per 
ai la politica non è nè una carriera, nè un 
suono 0 cattivo affare, ma semplicemente e 
nte una nobile passione, mi diceva 
n0 pochi ancora. Il mestiere comin: 
negre anche quelli che una volta 
primi a bottega. Che volete? Il 
di noi un'opinione poco lusinghiera. 
a in voi di fargliela cambiare. 
_ iieno di quello che non crediate. Ora- 
zire è preso, nè io vi dico che il paese 
4 torto, l'aire è preso @ per quanto 
ossiamo fare o dire, di poco si sposterà 
idizio che si ha l'abitudine di dare del 
smentarismo. Perché l'opinione pubblica 
st cambiare a favore degli ordini parla 
tari rinnovellati occorrerebbe che Ca: 
ra, Governo e paese si trovassero d’ac- 
condo per ritornare alla semplicità e schiot- 
tezza costituzionale dei primi tempi. 
— Chi lo impedisce? 
— io n0; soì no; il Governo no; i depu- 
uti in gra parte, presi uno per Uno, no; 
fori che sono in grado di capire che 
cosa facciano quando votano, nemmeno; 
l'accordo sembra che ci sis. Gli stessi pe 
icsiori nel torbido, gli stessi foraggiatorì e 
razziatori politici, abituati a fare delle scor- 
serie fruttuose nelle amministrazioni pub- 
Bliehe e nei grossi affari in cui lo Stato è 
contraente e vittima, sono i primi a_ stril- 
lare coutro il pervertimento del parlamen- 
tarismo. Ma quando andate per cavare un 
costrutto da tutto questo innegabile movi- 
sento d'idee, da questa trasformazione ina- 
spettate, da questa evoluzione lenta che si 
ri faceado non solo in Italia, ma in tutta 
Suropa, vi trovate davanti a delle difficoltà 
ibili, peggio ancora alla solita strada 
cata di buone intenzioni che mena dove 
Il giornale per cui voi m'interrogate 
ditato più di una volta la via buon 
imeate ci ritornavaelogiando l'i- 
marchese Alfieri che ha fondato 
i Firenzo una associazione politica nuova, 
bera d'mpegni col passato e pronta a di 
tere obiettivamente tutte le quistioni. 
Ma finora non abbiamo di queste ‘associa- 
he qualche esempio. Ciò che una 
velta si concretava in un ordine del giorno 
te era un salutare avvertimento per il Go- 
720, come per la Camera, svapora inutil- 
te nelle chiacchiere senza regola nè 
0 determinato dei caîfà politici, dove 
no dice male dell'altro e dove l'accusa 
non si distingue facilmente dalla © 
E' triste tutto questo, ma non vo- 
fÎa esser pessimista. Questa tristezza, questa 
3alisconia che ei vince tutti potrebbe essere 
rodromo di rinsavimento. Le ambizioni 
oli e le ambizioni secondarie incomin- 
5 a rivelarsi per quello che sono e non 
uo più nessuno. Ora come perseve- 
la menzogna quaudo è scoperta? 
tare a tener sul volto la m 
ica, quando si sa che è una m: 
quella che vediamo, quando si sa che 
sotto quella maschera ? 
— Speriamo dunque. Ma ci siamo troppo 
ati dal punto di partenza. Se permet- 
ci ritorniamo. 
— Ritorniamoci pure, quantunque non 
rela che ce ue troviamo troppo lontani. I 
nai che ci sono capitati addosso vengono 
Hipunto dall'abuso del parlamentarismo, il 
Sale si regola troppo nelle sue decisioni 
Ni dati di Montecitorio più che su quelli 
© può fornire un attento esame delle con- 
funi del paese. Ora c'è un governo che 
Eriueito ad accomodare nel miglior modo 
fasitile tuiti questi guai, che ha liquidata 
‘relità terribile che gli era toccata, che 
Rehe ieri ha ottenuto, dopo nuove compli- 
tuiosi, dal Brasile quelle riparazioni che 
Mina ci erano state negate. E questo go- 
Mino ha potuto far quello che ha fatto 
è la maggioranza, non solo della Ca- 
ra ma del paese vero, si trovava d'ac- 
fo con lui. Credete forse che non ci sa- 
00 tentativi di battaglia da parte della 
‘one ? Avete torto. I tentativi ci sa- 
fiazo e frequenti, perché l'opposizione at 
tile rappresenta precisamente quella parte 
Se nou cura ciò che si pensa © si vuole 
Ri paese, ma che si crea una finzione qu 
Mai per nascondere i suoi scopi veri © 
de che quella fiazione sia una ban- 
2. loutile dire cho moltissimi di quegli 
ri non si curano più di questa come 
alsiasi altra bandiera, ma mirano al 
teri gi Praitivo.... Cho: importa ciò_ che 
1 A gente che lavora e che paga le im- 
73! Ciò che importa è conservare quanto 
Ai possibile Je clientele, le coalizioni 
de tgressi particolari. Quindi la necessità 
Ul atteggiamento bellicoso, contro cai 
£| TESO portestano oramai i più accorti 
‘gaanati della stessa opposizione. 
ale queste preteste i tentativi, come 
ci seranno, ma avranno il solo ri- 
lo di rendere più difficile la posizione 
Sutare è forse anche la posizione 
“pale di questi paladini della sventura. 
Sg izionismo è antipatico, quando è eser- 
te g PET ragioni esclusivamente parlamen- 
uu Per ritardare il lavoro serio della Ce- 
=ò 
SN 


Li disi 
Tono 


dra, 
Di 


per affrettare le elezioni generali. _ 
‘a credo che gli oppositori veri si 


propongano di affrettare le elezioni gene. 
rali. Le temono troppo. Ma certo sevabu: 
sassero dell'ostruzionismo non riuscirebbero 
ad altro, il che non sarebbe poi un gran 
quale, per quanto si possa preferire ‘che, 
lopo tutto quello che è successo da un anno 
A questa parte, prima di venire alle ele. 
gioni, si ritorni per un certo tempo alle 
uone tradizioni liberali e costituzionali, oc- 
cupandoci seriamente senza enfasi e senza 
gaagerazioni fittizie di quello che preme. 
Ci sono le riforme amministrative chei 
vrebbero discutere con calma © sen: 
ripamento di eloquenza inutili 
— Sicohè?. 
ig Sicché io per me credo che l'opposi- 
zione è davanti un bivio imbarazzante o vi 
si trova per colpa sua. Se persevera nélsuo 
atteggiamento bellicoso irriterà l'opinione 
pubblica che non la segue; se sceglie un 
contegno più misurato, più conveniente e, 
diciamolo pure, più patriottico, viene impli: 
citamente a sconfessare tutte le sue decla- 
mazioni passate. 
— E allora, che cosa dovrebbero fare gli 
oppositori ? 
— lo se fossi nel caso loro, preferirei di 
far dimenticare tutte le passate intempe- 
ranze. E' nel raccoglimento che si rinfra; 
cano i partiti. Del resto, è aîfar loro, ci 
pensino essi. Ma il consiglio che io darei 
all'opposizione, lo darei anche al Parlamento 
in genere. E' nella serietà, nel tranquillo e- 
sercizio del proprio mandato che anche le 
assemblee si ritemprano. E allora se, pro- 
fittando di questa calma, si troverà anche 
modo di organizzare nel paese associazioni 
che si propongano di collaborare attiva- 
mente alla vita pubblica, il parlamentarismo 
vrà cessato d'esistero e il Parlamento ri- 
piglierà il suo posto nella fiducia nazionale. 
— Amen, risposi io. 


XXX 
fiiorno PER firorno 


Earico Cotiséfence. 

Ozgi incomiacia nel Fanfulla la pubbli 
zione di una di quelle storie semplici e drsm- 
matiche di Earico Conscience, che possono 
sere definite una trascrizione letteraria di quei 
quadri di vita familiare, di cui la pittura fi 
minga ha dato al mondo modelli insuperati. La 
stessa esattezza di riproduzione coscenziosa, 
lo stesso studio dei più minuti particolari, lx 
stessa opulenza di tavolozza con questo di 
che i pittori fiamminghi ignorarono: il senti- 
mento. Enrico Conscience è uno scrittore pro- 
fondamente sentimentale, per dirla alla buona 
oggi forse si preferirebbe di definirlo con qual. 
che altro aggettivo che avrebbe a sus volta 
bisogno di nuova spiegazione. Certo è che qui 
ato scrittore della metà del secolo, se si fossa 

lato verso la fine, avrebbe trovato pan 

risti zelanti ce avrebbero scoperto in lui quelle 
qualità di analigi e di colore, quella profon- 
dità psicologica, di cui attribuiscono il vanto ai 
romanzieri contemporanei, che molto meno forse 
di Earico Conscience sono penetrati nell'anima 
di un personaggio e ne hagno ritratto con fe- 
deltà geniala le condizioni ambienti. 

Ma sarebbe ridicolo di voler scoprire Enrico 
Coscience nel 1896. 

Leggete piuttosto, nel 
fulla, Ricche-Ticche-Tac. 

* 

Tre novelle di Renato Fucini. 

Mariano da Sarni scrive al Fanfulla da 
Firenze, 28: Ù 
leri sera, nella sala grande dell’Associa- 
zione generale fra gl'impiegati cirili, il chiaris- 
simo professore Renato Fucini leggeva tre 
sue novelle inedite, facenti parte di un volume 
che tra breve il geniale acrittore licenzierà per 
le stampe. Le tre novelle, interessanti, scritte 
in pretto toscano, pieao di spigliatezza e di vi- 
vacità, portano rispettivamente i titoli: La fonte 
di Pietrarsa, L'eredita di Vermutte e La Visita 
del Prefetto. x 

Durante l'ora e mezza in cui il prof. Fucini 
ha lstte le sue novelle con felice e chiara 
esposizione, con la sua voce simpatica e insi- 
nuante, lo scelto uditorio, che gremiva il sa- 
lono e le stanze attigue, ha prestato la più 
grande attenzione e l'ha frequentemente ap- 
piaudito. In alcune scene, improntate a grande 
naturalezza, ora malinconiche, ora briose, fu 
molto festeggiato degli ascoltanti commossi 
Al termine della lettura il prof. Fucini è stato 
fatto segno ad una affettuosa dimostrazione. 

* 


appendici del Fan- 


Elettroi 

Le Psychische Studien dirette da Alessandro 
Aksakoff, il capo degli spiritualisti russi, re 
cano che un certo Rychnonsky, di Lamberg, 
ba scoperto un nuovo fluido che egli ha chia: 
mato Etettroide © che deriva, come il suo nome 
l’indica, dall’elettricità. 

Rychnonsky considera questo fluido come 
l'agente universale della vita degli esseri e dei 
fenomeni terrestri e siderei; accelererà la vo- 
getazione, cicatrizzerà le piaghe, comunicherà 
al vetro le proprietà dell'amianto, influenzerà 
sui tubi di Gessler e ha di già fatto risuscitare 
un sorcio annegato. 

‘Sotto forma di fasci luminosi di color vio- 
letto, questa forza è visibile nell'oscurità, ben- 
ché non possa finora manifestarai che a pic- 
cole distanze. Ma Rychnonsky, disgraziatamente, 
non ha descritto Îl suo apparecchi 

* 

Un articolo di Zola. 

Zola ha pubblicato nel Journal un articolo 
a proposito dell'inchiesta fatta su lui dal dottor 
Toulouse. Zola è indignato per la irriverenza 
con la quale è stata accolta. Egli rimprovera 
amaramente alla stampa parigina di non aver 
capito che quell'inchiesta inaugurava una nuova 


éra nella critica, fondava la ci.tica veramente 

scientifica. « Io sfido - scrive Zola — il critico 

che mi atudierà, ora, con quriche coscienza, 

a non leggere il libro del door Toulouse ». 
PI 

Il nuovo dramma di Ibien.._, 

Si annunzia da Copenhagen" che il nuovo 
dramma di Ibsen: John Gabriel Borkmand, 
verrà pubblicato nella prima quindicina di di- 
cembre dalla libreria Gyldendal. Contempora- 
neamente all'originale, che sarà tirato a 12,000 
esemplari, verrà pubblicata la traduzione in- 
Blese, tedesca, francese, russa. 


* 

La coppa del giubileo. 

Guglielmo Il ba disegnato il modello di una 
coppa di tre piedi d'altezza che intitola: « coppa 
del giubileo ». 

Questa coppa sarà data, in occasione del 60° 
anniversario del regno della regina Vittoria, 
nonna di Guglielmo II, al vincitore d'una coi 
di yachts inglesi che sarà corsa fra Douvres e 
Heligoland. 


* 

La caccia in Inghilterra. 

Un giornale di sport, inglese, pubblica le se- 
guenti notizie sui risultati annuali della caccis 
nelle isole britanniche e su quello che costano. 
Ogni anno sono uccisi, in media, nel Regno 
Uaito, 3 milioni di fagiani, 2 milioni di pernici, 
20,000 anitre. Le somme ancualmente pagate 
per i diritti sulla caccia alle pernici, ammon 
tano a quasi 25 milioni di franchi. Così ogni 
pernice uccisa costa 12 franchi @ 50. Si cal- 
cola a quasi 30 milioni il numero di lepri e co- 
nigli uccisi ogai anno. 


* 
Igiene. 
Ecco la classificazione dei cibi in rapporto 
al tempo che occorre per digerit 
Un'ora. — Riso bolli 
Un'ora e mezzo. — Uova a bere, minestra 


di farro, capriolo arrosto, mele e pere ben 
cotte, spigola 6 trota a lesso, spinaci, aspa- 
ragi, sedani, frassato (purée) di piselli. 

Un'ora e 35 minuti — Cervello bollito e 
sago. 

Due ore e 15 minuti. — Latte bollito, uova 
erude, fegato di bue arrosto, baccalà « lesso. 
re e mezzo. — Latte non bollito, gal- 
linaccio a lesso. 

Due ors e 15 minuti. — Gellinsozio arrosto, 
tica, capretto, maialino di latte ar- 
rosto, patate fritte, piselli, lenticchie, vitello ar- 
rosto, /ricassée di pollo e ostriche. 

Fin qui la classe dei cibi fscilmente digeri- 
bili; ora vengono quelli cha richiedono 1 
gior tempo, e quindi maggior lavoro dello s' 
maco. 

Tre ore. — Uova sode, agnello arrosto, pro- 
sciutto crudo, bistecche, rape lesse, insalata e 
cavoli. 

Tre ore e mezzo. — Maiale arrosto, salsic- 
cie iresche, cazio vecchio, lesso di manzo, pa 
tate bollite, pane fresco, cavolo biazco, ci- 
polle. 

T 


ore e 45 minuti. — Cafè e fatte con 
pane e burro, carne di maszo grasso. 
Quattro ore. — Montone arrosto, carne di 
maiale in umido, pollame, minestra al brodo, 
eacci 
Cinque ore. — Salsirzie arrosto, cotenna di 
maiale, ciliegie, mandorle, funghi, ura secca, 


— Pesce arrostito, e specialmente 


Nell’ ultima adunanza dell'Istituto Lombardo 
di scienze e lettere, il professore Eusebio Oebl 
ha letto: Su un criterio cronometrico della 
sensazione. Sono 60 prove fatte su 43 persone 
con due diversi controllaztisi metodi, per di- 
mostrare che quando ua puato sensibile della 
cute è eccitato due volte in tempi fra di loro 
prossimissimi, il periodo centrale della ?* ecci- 
tazione costantemente si allunga rispetto al 
tempo centrale della eccitazione precedente. 
Questo allungamento oscilla fra 1 @ 2 cente 
simi di secondo e rappresenta forse in molta 
parte il tempo che occorre al sensorio preoc- 
eupato della sensazione precedente per atten- 
dere alla eccitazione successiva. 
* 


Guglielmo Tell. 

Fu mandato all'asta pubblica all’6te Drowot 
x Parigi il manoscritto originale del Guglielmo 
Tell di Rossini. 

Messo all’incanto per 2000 franchi, venne 
rilasciato per 4700. 

Fu venduto anche il ritratto 
l'Arcy Schaeffer, per 1000 franchi 

Tanto lo sportito che il ritratto verranno of- 
ferti al Conservatorio di musica. 

La vendita venne eseguita per uno degli 
eredi di Teupenas che fu editore ed amico di 
Gioachino Rossini. 

* 


1 ciechi e i raggi Roentgen. 

Si ha da Nuova York che nel laboratorio 
Edison una giovanetta cieca da tre anni, es- 
sendo stata sottoposta all'esperimento ideato 
da Edison per rendere percettibili i raggi Roent- 
“gen a quei ciechi il cui nervo ottico é ancora 
intatto — riuscì a distinguere la forma di pa- 
recchi oggetti. 

Per uno di essi riuse! a distinguere anche 
il color giallo. 


Per finire. 
Dottore, ho ua raffreddore terribile: che 
debbo prendere ? si 

— Parecchi fazzoletti. 


Ds un album: v 
< L'uomo amabile è quegli che ascolta con 
interesse le cose che egli sa, dalla bocca di 


colui che le ignora ». 
N. Nanni. 


* 


IL “ REFERENDUM ,, 
e qualli che “ non pagano ,, 


Caro Quidam, 

Nel tuo articolo di ier l'altro hai risposto 
come si conveniva ad alcuni ragionamenti 
della Perseveranza contro il « referendum » 
amministrativo. E' inutile; al grave gior- 
nale milanese sanno di amaro le riforme 
vagheggiate dall’on. Rudinì; se ne accetta 
alcune, son quelle di carattere puramente 
interno - per esempio, la ricostituzione dei 
consigli di prefettura -; quanto allo stabilire 
più diretti, più vivi, più efficaci rapporti fra 
il paese e le pubbliche amministrazioni, Dio 
ce ne scampi e liberi ! 

Ma un altro ragionamento della Perseve- 
ranza dovrebbe essere combattuto. Essa dice 
che, oltre tutto, col « referendum » verreb- 
bero ad aver voce decisiva nella materia 
tributaria dei comuni appupto le classi che 
non pagano contro quelle che pagano. Così 
argomentano sempre gli interpreti di quelle 
false idee conservatrici, per cui lo Stato 
moderno non è che l'opera e non dev'es- 
sere che il patrimonio delle categorie so- 
ciali detto « superiori », aristocratiche e bor- 
ghesi. 

Per questi signori non paga, non « c: 
tribuisce » come si dice, che chi è inscritto 
in qualche ruolo nominativo di imposte di- 

; il proprietario di case o di terreni, 
jadustriale, il commerciante, il portatore 
di rendita intestata. Colle ptribuzie ì 
divette non si paga nulla. I dazi di confine, 
che colpiscono anche molti generi necessari 
ai nullatenenti, non rappresentano , ci 
maggior costo della merce che ne conse- 
gue, un contributo di quei nullatenenti, dei 

overi, dei miseri, alle finanze dello Stato. 

dazi interni che vano con assolate pre 
dilezioni sui generi di prima necessità, non 
rappresentano un contributo delle classi 
feriori alle finanze comunali. 

Anzi! Quando scoppiarono i « moti 
cilia » che cosa fu subito detto, se 
essi erano dovuti principalo 
stanza del modo in cui 
costituite le finanze co: 

per la ma 
classi abbie 
sui dazì per risparmiare la 
ci sarà nel « referendum » 
rimedio contro questi deplore- 
voli abusi, ac este vere © 
prie sopraîî n ne viene di 
seguenza - contro ciò ch 
Perseveranza = che sppanto p 
giorno d'Italia, dove soprafazio 
avvengono in più larga scala, la riforma 
dell'onorevole Rudinì sì rivelerà più oppor- 


tana 

La Perseveranza pub rispondere che, nella 
classi abbienti e diri 
l'abolizione dei tributi che 


gravano sui consumi. Infatti a Milano, men- 
tre la Giunta propone di dichiarare chiuso 
anche il circondario esterno, una Commis- 


siglio propone di di 

il circondario inte 
aperto con una piccola ecce: i 
del dazio su alcune « voci »: queste e voci» 
rappresentano però da sole l'ottantacinque 
per cento del ricavato attuale dei dazi co- 


base dell'argomentazione con cui si 
dice che nel e referendum » coloro che noa 
pagano hanno voto decisivo contro coloro 
che pagano, sta il criterio stantio che la 
proprietà, che l'avere degli uomini în tanto 
esista in quanto sia rappresentato da cose 
visibili e palpabili: terra, stabili, prodotti 
del suolo, prodotti del lavoro, ecc. La vita 
stessa dell’uomo, le sue attitudini e il suo 
contributo alla produzione non rappresen- 
tano nulla, o non rappresentano che il mezzo 
alla costituzione della proprietà e dell'avere 
nel senso più greto e più volgare. 

E' vero che i nostri Codi 
informati a questi pri e, 
son Codici che risalgono ai primi anni del 
secolo presente, e non sono, certo, del tut 
liberi dalle iniluenze del secolo passato, Ma 
la dottrina pura del diritto civile è andata 
più innanzi, ed ha riconosciuto, per esempio, 
che la vita arrischiata dall'operaio ia un 1 
voro difficile è degna di aver nel Codice la 
stessa misura di considerazione che vi ha 
una pertica di terra posseduta daun « pro- 
prietario ». E la dottrina così progredita 
non è dottrina di socialisti, ma di puri © 
semplici studiosi del diritto, di professori 
più che ortodossi in Università tedesche: il 
civilista Menger, per esempio, che appunto 
la sostiene per far argine all'invadente so- 
cialismo. 

Milano, 29 novembre. 


y. 


a. _—_—_ 
l'impero ottomano 


Costantinopoli, 23. — La conferma del 
nuovo patriarca armeno Ormanian è conside- 
ratà come certa, malgrado gli intrighi per im- 


Nei circoli turchi bene informati si afferma 
che l'ambasciatore russo di Nelido? ritornerà 
a Costant'nopoli latore di proposte speciali della 
Russia, l'accettazione delle quali da parte del 
Sultano è assicurata. 

Le voci di d'sordini scoppiati a Karput e 
Diarbekir e di un conflitto tra le truppe turche 
e gli armeni nel diatretio di Alab-Chehr non 
sono ancora confermate. 

Filippopoli, 28. — Notizie da Costantino- 
poli affermano che l'istruttoria iniziata, in se- 
guito all'arresto di quindici allievi di marina e 
quattro allievi delle seuole militari, ba pro- 
vooato numerosi altri arresti per méne dei gio- 
vani turchi. 


Costantinopoli, 23. — La Porta, rispon- 
dendo alle ultime pratiche fattele dagli ambac 
sciatori, dichiarò che la missione di Saad Edin 
isola di Candia non è politica, ma bensi 
amministrativa e militare. Egli sostituirà pro- 
babilmente il comandante militare, che è ca. 
duto ammalato. z 
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CRONACA DEL MARE 


Naufragio. 
Cagliari, 28. — Sulla spiaggia d'Ogliastra 
ha naufragato il veliero Maria D. 


Hong-Kong, 28. — Proveniente da Bombay, 
è giunto il piroscafo Bisagno della Naviga- 
ione generale italiana. 


SPIRITISMO! 


E' il titolo, come sapete, della nuova com- 
media di Vittoriano Sardou. La prima ra 
presentazione (protagonista Sarah Bernl.ardî) 
si farà a Parigi, in gennaio 0 in febbraio: 
perchè al fulmineo autore di un così fe- 
condo Teatro comico e drammatico, îl cui 
repertorio supera già le cinquanta produ- 
zioni, è necessario altrettanto tempo a met- 
te scena un lavoro suo, quanto g) 
era occorso all'incirca per scriverlo 
Forse questa volta — così diranno i buon- 
temponi della critica — la paziente e lunga 
opera di preparazione del autore 
potrà essere agevolata e abbreviata dalla 
aborazione di qualche spirito amico e 
benevolo. iso interverrà invisibile alle 
prove, si nasconderà nel casotto di legno 
preparato sul palcoscenico per difendere 
dalle correnti d'aria il freddoloso Sardou, e 
soffierà nei cervelli degl'interpreti — chi sa 
che la ill S: 
ritista come l'autore! — 
tonazioni di 7 a eloquenza di ge- 


neile fisonomie, în cui 
interpretazione dei pen 
ledia 0 d'un 


X 


ovo lavoro. 
sione 
le Sara! 
dal £ 


muore: 
sano spirito di 


i tradizione 

allare 
mento i tasti 
Guaio grosso ed 


spiriti forti — forti 
liberati delia 
di muscoli the 


2a spi- 
gatto 
a un mucchio di spazza- 
per quelli spiriti acuti, e 
che si ripromet- 
nzonatura 


trovato stecchito 

tura - guaio, dico, 

per quelle menti alle 
vano di met 

îl fortunato autore 


Non so se da Leopoldo Mare: 
altro mediocre dell’italica sc 
8 on questo me- 
desimo titolo il medesimo argomento sia 
do che una sera il 
Niccolini in Firenze ri- 
di quelle tavole giranti, 
terrori delle signore compo. 
nenti la così detta catena spiritica. Erano 
tempi in cui qualche famoso medium veni 
qual truffatore o nella Corie 

imperiale di Francia, o in una Corte di 
mania, 0 ic e i gio 
scrivevano articoli umoristici, per sugge; 


iusi negli 
i Neri Tanfucio, l'argutissimo poeta dia- 
la Toscana, ‘a smascellar dalle 
risa con qualche sonetto corbellatore 

spiritismo. Il poeta drammatico poter: 
que a suo talento divertir la brigata. 


- Che cosa dunque è accaduto, durante l'ul 
timo quarto di secolo, perchè le canzonature 
perdessero ogni attrattiva, e i sorrisi d'it- 


credulità e di compassione sprezzanti 
rassegassero sulls labbra? Quale rivoluzione 
morale o intellettuale si è preparata © si è 
svolta nelle anime e nelle menti, perchè la 

a libera, anzi addirittura 


si 


la scienza 

iale, rappresentata nei paesi stranieri 
dai più chiari ingegni, personificata in Itali 
per non citare che due nomi notissimi, 


l'illustre astronomo Schiaparelli e dal fisio- 
logo Lombroso, riconoscesse !a verità, la 

crità, il meraviglioso di certi fenomeni 
psichici, che alterano e distruggono parecchi 
assiomi della loro medesima scienza? E 
perchè un uomo come Vittoriano Sardou, il 
più profondi ore del sociale ambiente 
moderno, l'uomo che sa, meglio di tutti, im- 
padronirsi dell'e anima’ delle folle >, dopo 
quarant'anni di silenzio (chè da quaranta 
aoni egli è spiritista convinto) crede di po- 
ter lanciare una sfida alla barcollante in- 
credulità, e far tema di un suo lavoro dram- 
matico il grande problema dello spiritismo? 


inventiva e di una genialità straordi- 
narie: dopo la gloria cercò la ricchezza, e 
‘venne : vi pervenne con una serie di 
i © di melodrammi in prosa, che nulla 
0 ben poco aggiungono alla sua fama, ma 
ispondevano e rispondono al gusto 
cambiato dei pubblici, ed erano protesta 
trionfalmente lucrosa contro lo sottigliezze 
psicologiche di scolorite e scialbe commedie, 
Senza nervi e senza vita, che allontanavano 
dalle platoo gli spettatori infastiditi. 
Ora il Sardou non torna - 
di capirlo - alle genialità comiche e alle fo- 
‘sua prima maniera, vera- 
ma ‘interpreto fedele ed 
acuto del tempo suo, tenta con le e 
drammatiche di squarciare un lembo dei 
‘misteriosi veli che nascondono il di la: non 
non per farne ludibrio facile 
infondere nei du- 


DI QUA E DI LA 


ll Comitato della Esposizione italiana del 
1898 a Torino comunica 

< In quest'ultimo mess il lavoro preparatorio 
dell'Esposizione di Torino 1898 ha fatto molto 
progresso. Si sono costituiti nuovi Comitati lo- 

i a Novara © Vercelli e lo nuove Commis- 
ioni di ginnastica e sport. Il ministero dell'in- 
terno erigerà a proprie spese un padiglione 
modello di 400 metri quadrati per una mostra 
dei prodotti delle manifattore carcerarie. " mi- 
‘a preso col Comitato 
degli accordi re'ativi alla Mostra speciale della 
marina. Sox0 pure a buon panto le trattative 
coll’Associazione dei coton'eri italiani per 
qui nel 1898 una Esposizione cofletti 
duetria cotonifera, il cui esempio sarà seguito 
dastr'e. Il ministero dello finanze 
concederà l'in-ortazione temporanea dei ma- 
prover enti dall'estero a destinazione 
dea Mostra di Torino per la divisione inter- 
ricità » e per quella del 
lavoro degli ite'iani all'estero e colonie ita- 
liane ». Alcune importanti ditte, «a le quali 
Tosi di Legnano, Schuckert di Norimberga e 
Neville di Venezis, faranno dei costosi impianti 
di macchine a vapore ed elettriche. 
îl secondo lotto dei fabbricati del- 


Sono cento famiglie cadute nella miseria, 


che hanno perduto tutto il loro avere; e ri 
dotte all’elemosina ! 


Il danno dei privati supera le 200,000 lire ». 


CRONACA ESTERA 


Diritto civile e diritto penale. 
Berna, 28. — Il Consiglio federale ha de- 
id unanimità di proporre alle Camere la 
revisione della Costitrzione federale per l’ani- 
ficazione del diritto civil 
traone l'ordinamento giudiziario © | 
civile e penale, che rimarranro di competenza 


La Confederazione accorderebbe ai cantoni 
sovvenzioni per la creazione di penitenziari. 


di Mac Kinley. 
New-York, 28. — Martedì prossimo sarà 
,gressò l'annuo Messaggio del pre 
reland. 


lici trovate dell: 
mente letteraria 


per deriderlo, 
alle rigate di tutti, ma lere nei du 
hitosi, con le smaglianti e irresistibili magie 
del suo stile, (falso quanto volete, ma ac- 
cettato oggi dai pubblici d'Europa e d'Ame- 
rica) per infondere dico un principio di fede, 

possibilità, della pro 
della certezza che i morti hannoil 
potere di comunicare con i vivi, che la co- 
scienza, che la memoria, che i sentimenti, 
gli affetti, le passioni sopravvivono nelle 
anime anche dopo la morte, che l'invisibile 
c'è, e che l'umanità deve fare i conti 


lel diritto pene'e, 


ranno appaltati nel 
collocamento della prima pietra - verso la mi 
di dicembre - assisteranno probabilmente i prin- 
cipi di Napoli. 

Dalla sede del Comitato vanno già diffon- 
dendosi per tutta Italia ed all’estero i pro- 
grammi della Mostra e le schede di ammis- 


La smentita del cardinale Satolil. 
New-York, 29. — I giornali pubblicano 
il cardinale Satolli 
dichiara false © riprovevoli le voci relative ad 
ua preteso rapporto che egli, arrivando a 
Roma, avrebbe presentato al Papa sull’Uni- 
versità cattolica di \Vashington, sull'arcive- 
scovo Ireland e sul cardinale Gibbons. 


Parlamenti esteri. 
Bucarest, 29. — Le due Camere hanno 
rieletto le precedenti presidenze. 
Le dimissioni del colonnello Petrow. 
Sofia, 29. — Il principe Ferdinando ha ac- 
cettato le dimissioni del ministro della guerra, 
colonnello Petrow, nominandolo generale nella 


Io non m'imbarco in inutili dispate dram- 
matiche: nè condanno nè assolvo nè ap- 
provo la scelta fatta dal Sardou. Ci sono 
per questo i critici apposia, e io, affacciato 

lestra, starò a vederlì passare armati 
in guerra, pronti a spezzar lancie a favore 
o contro la nuova manifestazione d'arte del- 
l'autore di cinquanta commedie. Ma dico 
questo : che se il Sardou ha scritto Spiriti- 
stesso confessa di essere uno spi- 
ritista convinto, anzi un precursore di qu 
sta novissima, o antichissima che vog 
dirsi, scienza occulta, significa che l'autore 
ha tastato il polso al suo pubblico mondiale, 
ha letto ancora una volta nell’ « anima delle 
folle », ha compreso esser venuto il tempo 
di squarciar le pareti in cui si adunarono 
misteriosamente, i credenti 
e di portare i responsi, 
i resultati, i miracoli naturali di questa fede 
nel dominio e nella conoscenza 

Sa poi mi domandate: riuscirà il Sardou 

îl velo, a risolvere il problema 
convincere gl’increduli di buona 
fede? E vi rispondo che la fantasia è parte 
dell'intelligenza umana, ma non è tutta la 
intelligenza: che l’arte non ha nulla che 
vedere con le indagini e con le esperienze 
: e che supporre possa il Sardou 
riportare una vittoria a favore dello spiri- 
mo è altrettanto assurdo, quanto sarebbe 
ione di chi credesse ri- 
soluto il problema del così detto « atavismo » 
e della e eredità fisiologica », perchè piac- 
10 a Emilio Zola inventare un cervellotico 
bero genealogico dei Rougon-Macquart. 
Ma il Sardou, ai 


‘una smentita coll 


Il Comitato studia sempre nuove forme di 
pubblicità. Si sono già diramati 30,000 cartelli 
réclame dell'Esposizione ». 


Il Globe di Londra dà molti particolari 
ima campagna nel Sudan. La spe- 
dizione che si metterà in cammino al mo- 
e in; sa il Nilo, l'anno venturo 
oi li 25,000 uomini 
che 20,000 uomini almeno partecipe- 
ebbaro all'attacco di OandurmanD: 
Vi sarebbero dieci cannoniere manovrate 
dalla fanteria di marina inglese, una brigata 
pe indiane con la cavalleria, una bri- 
truppe inglesi, compresa. l’artig*‘o- 
ria montata, e un reggimento di Scozia. 
nerale Kitchener assumerebbe i cc- 


finora, quasi 


della fede spiritic: mam 


CRONACA ITALIANA 


AI maggiore Nerazzini. 


Montepulciano, 28. — Il Consiglio co- 
munale, suila proposta della Giunta, facendosi 
interprete dei senimenti dei suoi rappresentati, 
ha approvato una mozione di plauso alla pru- 
denza ed al senno del suo concittadino mag- 
giore Nerazzini, che, non curando i pericoli e 
le dificoltà, è riuscito nell'ardun e delicata 
missione affidatagli cal 
liberazione dei prigionieri itali 
conclusione della pace roll'Etiopia, come era 
nei voti ardenti di tutti. 

Ineltre il Consiglio diede incarico al sindaco 
di porgere il saluto della città di Montepvi- 
ciano »! maggiore Nerazzini, appena che avrà 
posto piede in Italia. 


L'esercito egiziano, propriamente detto, 
sarebbe portato, nel Sud Dongola com- 
presa, a 18,000 uomini. 

Prima di cominciare le operazio: 
sto dell'esercito egiziano sarebbe amma - 
sato alla frontiera fino alla fine della cam- 
pagna. Ma, secondo una nota comunicata ai 
Biornali, questa notizia è prematura. 


verno, ottenendo la 


assurda la sup) 
in Africaela 


Nel Transvaal. Si ha da Pretoria che la 
Camera bassa ha adottato gli articoli della 
legge che obbliga gli stranieri a munirsi di 
passaporti che provino come essi abbiano 
i mezzi di sussistenza o possano procurarseli 
col lavoro. In mancanza di questi passa- 

rti, saranno dati dei salvacondotti a con- 
izione di stabilire la loro identità. 

Sì osserva che se la legge votata dal 
Volksraad del Transvaal, legge che proibi- 
sce l'immigrazione senza mezzi di esistenza, 

licata, le colonie del Capo, 
lagoa saranno costrette a 
prestarle il loro concorso, sospendento l' 
migrazione tao tti mare; altrimenti, 
sarebbero inondate dagli immigranti respinti 
dal Transvaal. ce: 

L'opinione pubblica, fra l'elemento non 
fatta di questa nuova legge. 


E. Squire. 


tore infaticato ed 
infaticabile dell'applauso, del successo cla- 
moroso, e, diciamolo addirittura, dei cospi- 
cui proventi che gli verigono per diritti di 
autore, non può avere scelto un soggetto 
purchessia per produrre col solo. titolo un 
effettaccio volgare. Egli sa, egli presen! 

egli indovina che l’arduo problema sj 

tuale tormenta oggi più che mai affanno- 
samente le anime, e che quel titolo dato 
alla sua commedia tutti sanno che pro- 
mette non la facile satira, ma la serena af- 


Chi dell'età vuol preveni 
Usi China Migone nei primi anni 


Fra le Quinte e fuori 


è strettamente ap) 


di Natale e di Di 
Teatro abbastanza affollato per la serata in 


onore della signora Pinkert e di 

1 Puritani banno avuto il solito 

grande successo per lo splendore dell’esecu- 

zione; i seratanti sono stati fatti segno a ca- 

specialmente dopo il duetto 

dell'ultimo atto, cha hanno dovuto bissare. Alla 

signora Pinkert sono stati offerti tre grandi 

trionfi di fiori, e una corona d'alloro, con bae- 
che dorate, a Checco Marconi. 

Stasera, replica della Boheme. 


scutibile verità non tocca all’autore, che Pocsso 


crea soltanto l'opera d'arte: se opera d'arte 
sarà: ma se quell’autore ha nome Vitto 
riano Sardou, vale a dire un uomo che ha 
fede inconcussa nella presenza superstite 
delle anime dei tra; 
egli è sicuro del suo pubblico, e che leteo- 
rie spiritiche, annunziate o professate dai 
personaggi della nuova commedia, non sa- 

getto di un irriverente dileggio 


iti, vuol dire che 


Kinodant 


Sea} ati A BITTLIRE vinse ran 


Grandi applausi e molta folla ieri sera per 
la rappresentazione in onore del bravissimo te- 
nore Signoretti, che oltre la Luisa Miller cantò 
egregiamente, in unione al simpatico Wulmann, 
il gran duetto e l’aria dell’Ebrea di Haléry. 

Stasera, domenica, penultima rappresenta- 
zione della stagione, e ultima della Traviata. 
Lo spettacolo è in onore del tenore Oreste 


E non lo saranno, perchè 
cia le tenebre, e perchè i 
naturale non ha più per le folle gli sconso- 
lati e paurosi baratri del nulla. 


à la luce squar- 
ondo sopran- 


L'INCENDIO DI MARCIANISE 


N Roma di Napoli ha questi particolari : 
« Di diciannove cazeggiati, non restano ora- 


sole mura annerite. 
Non più soffitte, non porte, non finestre, 
re fornaci da poco spente. 


Questo soltanto ho voluto mettere in evi- 
denza. Altri, ripeto, discuteranno a suo tempo 
il lavoro drammatico. 


niente. Sono dell 
che destano un senso di terrore. 
Per circa mezzo chilometro occupato prima 


Questa nera il Mondo della nola. 
Domani sera si darà la prima rappresenta- 
@ C-fEÈS5STIIA 


interno, della comm 


cale di 


propri, cl 


5 
ra 
4‘ 
4 


5 
5 


CA 


Consiglio provinciale. 
Per la sera di sabato 5 dicembre 
allo 8, è convocato il Consiglio 
X fanerali del maggiore €; 
La'salma del comm. Ernesto C: 
gio-6 del regio esercito a ri 
sportata ogg;, alle 3 112, con gi 
ima. alla chiesa parrocchiale di Sca 
l'assoluzione, quindi al Campo Vermo. 
‘Haano inviato corone i parenti, la 
Bolseri, Rigotti, il comm. Mazzuech 
meadatore Conne' ed »'tri. 
Al trasporto funebre bano preso pare 
compagnie di fax eria, una larga rapproma, 
molti amici, il Comizio centre 
veterani 48-49 con bandiera. 
Reggera-0 i coroni del carro il 
rtigl'- 


delle conferenze 


— Sala Umberto L 

Fa dunque inaugurata 
della Mercede la serie 
musicali che alli 
romane. La inauqui 
fortunato provesoio che dice: 
vede dal mattino. E fu bella veremente. que- 
at'alba concertistica del '96-97 per "a_rivela= 
ingegno colto e geniale quale parve 
a tutti germogliasse dalla varia musica del 
giovine maestro Giuseppe Miceli, amoroso co! 
tinuatore della trad'zione paterna. Si tratta, 

ora, di musica da camera sinfonica €, YO- 
ioni nè complicate nè vaste: 
piuttosto ricerche di una forma e di uno stile 
he affermazioni assolute:  piuttos'o 
melodici qua e la li, 
che melodie di spiccate quadratura : tentativi 
lodevoli ad ogni modo, ci 
tore un’assai felice di 
fare di più. 

Gli applausi echeggiarono 
tutta la durata del Concerto, 
come agli esecutori: 

Tancioni-Cuttica, 


ieri nella Sala di via 
rpolifica dei Concerti 
glinverni © le primavere 
jraziose ebbe la sorte del 


Irlagi: Prot. E. Costanzi « 


. prof. cavalier G. Tuoi 


zione di un 


spunti e accenni giore dei reali carabinieri, il cav. El; 
giore del 69° fanter'=, il cav. Queirò, 
dei bersaglieri, il comm. Mazzucchelli 


terani e il car. Gi 


he attestano nell'au- 
@ far molto, a 


maggiore dai vetermai, 
Il funerale del prof. Valenziani 
Oggi alle 3 112 la salma del prof. avr. 
valiere Carlo Valenziani è stata trasporto 
dalla sua ultima abi 
Corso Vittorio Emanuele, 315, alla chiesa sn 
rocchiale di Saa Giovanni de Fiorentini, dary 
domattina si celebrerà la messa di requiem, > 
Splendide corone ricoprivano il carro fu. 
bre; notate quelle della famiglia, dei nipot, dd 
figlioccio, del municipio di Roma, dagli sale 
limenti francesi, della Società romana di storg 
ia, degli insegnanti della scuol 
i Roma, della S 


abbondanti per 
così all'autore 
noterola fra questi la 
Ignora l'applaudita prima donra 
del teatro Nazionale, che disse con grazia ® 
spigliata disinvoltura varie romanze del mae- 
stro Miceli. 

——___——_—_*—»—_ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: VANO — ROSA — ORANO 
SOVRANO, @ acrostico : 


Conferenze dantesi 
alla Palombella| 


‘argomento : Il 


strade ferrate. 

I cordoni del carro, che era preceduto dim 

ppello di guardie municipali, erazo tenti a 
tra dal principe Chigi, dal pro? Tommasi, 
dal prof. Semeraro e dal pro. Guidi; a sia 
dal direttore degli stabilimenti francesi, di 
l'assessore comm. Palomba, dal comm. Braschi 
© dall'assessore Cruciani-Alibrandi. 

Seguiva il carro un grandissimo stuolo di ». 
mici dell'lustre estinto, e fra questi l ua 
tore Balestra, il conte Gnoli, il conta Veri. 
gaani, gli assessori Galluppi e Kocb, ì conte 
Santucci, il comm. Carancini, l'avy. Lupacehial, 
il comm. Re, il cav. Eugenio Tibaldi diretta 
e tutto il personale della Società del unm 
Drammatico Nazionale, di cui ‘’ Valenziani f 
attivissimo consigliere. 

Il fuzerale è riuscito un vero attastato dis. 
fetto alla cara memoria dell’egiegio uomo. 


RR. Università di Roma. 


Il rettore della Università comunica 
la considerazione delle speciali circostame 
di ritardo dell'apertura dell’anno scolastico cor- 
rente, saranzo accettate dalla segreteria ui- 
versitaria le domande d'iscrizione sino a tuta 
purchè presentate personai» 
mente dagli aspiranti e corredate dai necessari 


jederà nell'educatorio 
fuori di porta 


veni ® 
viva 
onoat 
vonidd di 


Mi chiamano alla 
fra Adamoli e Coppino. 
Facciam dell'olio a Lovere. 
5.4. Colleghi del clarino, 

cavallo cotto in umido 
© dissetante ausonio, 
mammifero che rumina 
o arnesi del demonio. 

Mi manca l'Onorevole, 
chè "1 mio l'han giubilato... 
Col Ferravilla io recito. 
Giornale tonsurato. 

lo pure sozo erbivoro 
al pari del capretto, 
dell’ asino, del. bufalo. 

Ul re di Serbia e ho detto. 


Gli alunni delle nostre scuole d 
nito la seconda passeggiata 


gita presero parte 2416 


Domani si pubblicherà il 45° concorso @ ci prdaei 


Gli alunni, ordinatissimi semp 
campagna, non dettero mai 


il 15 dicembre, 


Educatorio Michelangel 


Decorso inutilmente tela termine uessuz- È 
400 lire inviste dall 


tra domanda sarà ammessa. 


cappello. 


segnano la via tracciata da quella limpida 
vena d’argento. Aggiungi l'azzurro cielo, non 
torbido, il misterioso canto del grillo e il 
garrire innamorato degli augelletti che si 
sono scelta quella solitudine per la loro pa- 
tria e per luogo di loro pace. 

Era un mattino del 1807. Il disco solare 
non s'era alzato ancora sulla faccia della 
appena udivasi qua e là un uccello 
che intuonasse, preludendo, il magnifico canto 
mattutino della natura. Anche dentro alla 
casa del podere regnava ancora profondo 
silenzio. Un buon fuocherello ardeva scop- 
pisttando nell'ampio camino; l'orologio pen- 
dente dalla parete continuava senza tregua 
il guo ticchetacche, e più in là, in un can- 
tuccio alquanto oscuro, ronzava unisono un 


avesse parlato dentro al cuore: e allora, 
oh! allora ella era bella come una figura 
d'alabastro, come un fiore languente, il quale | tasi 
‘apra tuttavia il suo calice alla luce del sole, 
come se il verme gli corroda dentro ormai 


ENRICO CONSCIENCE 


Ella sedeva già da un'ora al suo muli- 
nello: sbadata, si lasciava correre il filo | nacci 
d'infra le dita; un vaneggiamento profondo 
le teneva come legati i sensi; il mondo ter- 
reno era svanito per lei, e sul suo volto 
lampeggiava un contento di paradiso. 

Quale giocondo pensiero le era mai sorto 
dal petto a manifestarsele in un sorriso? 
Non sapeva ella stessa. È 

Ecco! Ella apre ora la bella sua bocca; 
Ella canta! Oh, noi n’andremo rapiti alla 
sua canzone, interprete delle sue emozioni! 
La sua voce è soave, anzi magica, simile al 
suono lontano di una coppa d’argento; se- | cata. 
nunchè strane ci vengono a percuotere l'o- 
recchio le parole della canzone. Udite ! 

E rice: c-ticche-tac, 
E ricche-ticche-ta | 
Iafin che il giorno è chiaro 
Batti l'ardente acciaro ; 
Rapido il tempo va! 
E ricche-ticche-ta ! 

Ed ora eccola ricadere nel suo misterioso 
vaneggiamento. 

Mentre la fanciulla sedeva presso la ruota 
filando a capo chino e tutta immersa ne’ 
suoi pensieri, venne giù per la scala nella 
stanza una donna di età avanzata. Allo 
aguardo che ella gettò prima sul fuoco, il 
quale stava per spegnersi, e quindi alla gio- 


RICCHE - TICCHE - TAC 


Non è ancora molto tempo ch'io sono stato 
a visitare il podere, nel quale ha principio 
la storia di Ricche-ticche-tac : essogiace fra 
Deschel e Milgem, circa dodici miglia ad 
oriente d'Anversa, ed è abitato da gente che 
si ricorda a mala pena il nome di Gian 


Presso all'arcolaio sedeva, filando, una 
ragazza di strano aspetto. A giudicare da 
questo, sembrava di circa quindici anni; il 
suo vestito non era gran cosa elegante, anzi 
in disordine; pure i lineamenti di lei, non 
comuni ma nobili, attiravano a sè l'atten- 
zione dell'osservatore e lo cattivavano infal- 
libilmente alla fanciulla con una specie è 
simpatia. Non poteva veramente chismar 
bella, perocchè aveva la pelle simile al'a 
trasparente pallidezza del marmo ; egli occ 
suoi neri come pece, quando lanciavano uno 
sguardo scintillante di sotto alle lunghe psl- 
pebre, sembravano crudi e spiacenti. Ma 
Verano anche degli istanti in cui faceva g*- 
rare attorno gli occhi adagio e languida- 
tanti in cui le volava sul. volto 
un sorriso, come se una voce gioconda le 


Per quanto pittoresco abbia a dirsi il luogo 
ov'è l'abitazione del contadino che l'ha in 
aflitto, non offre però alcuna cosa di part'- 
colare: semprevivi e muschio fanno ver- 
deggiante il tetto della vecchia casa, i cui 
muri rovinati s‘ascondono dietro a rigogliosi 
fogliami; scherzano sul letamaio alcuni maiali 

, e più addietro nella 
‘si vedono tre belle vacche pulite e lu- 
centi, che mangiano îl molle trifoglio. 

Tì più bello di quel solitario podere è la 
landa immensurabile, che vi si stende di- 
nanzi sino al confine dell'orizzonte; dietro 
o dei fiori serpeggia unrivo verso 
delle paludi; verdi salici e ontani 


fra i polli e i piccio 


Di poi 


di distribuire le 100,1 
cao, in questo educatorio, 24 
di alunno, intitolandoli: e 

24 ottobre 1396 ». 


Santa Barbara. 


Gli uffeiali in congedo di artiglieria, geo 
© della regia marina, festeggeranno, come per 
consustudine, il 4 dicembre, con ua banchetto 
la ricorrenza di Santa Barbara. 

L'ora ed il luogo saranno comuaiesti sgî 
aderenti con apposita circolare. 

La quota è di lire 10. 

Le adesioni dovranno inviarsi non ol 
30 novembre alle presidenze della F; 
militare Umberto I (Passeggiata di Ripeti, 
11) o della Fratellanza militare italiana (piaz 
dai SS. Apostoli num 49). 

L'Università israelitica. 

Col giorno 1° decembre prossimo, gli uffi 
dell'Università israelitica e della. Deputazione 
centrale di cerità saranno trasferiti in vis di 
Delfini num. 16 p. p. 

Alla Società degli impiegati. 

Una festa simpaticissima fa quella cos sci 
la Società di mutna assistanza fa gli inpi@- 
gati inaugurò ieri sera la sua nuora sede È 


Te oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 


Costanzi (ore 9) — Bohéme. 
Nazionale (ore 9) — Traviata. 
Valle (ore 9) — Il moado della noia. 
Quirino (ore 9) — Coguelicot. 
Manzoni (ore 9) — La madre ebrea. 


Le tremila lire del Re di Serbia. 

ll siadaco ha disposto che le tremila lire 
lasciato dsl Re di Serbia per i poreri di Roma 
siano distribuite fra quegli educatori per gli 
aluani poveri delle scuole comunali che hanno 
maggior bisogno di soccorso. 

Benissimo ! 

Note vaticane. 

E° giunto in Roma monsignor Mattei-Gea- 
tilî, arcivescoro di Perugia, per rappresen- 
tare, insieme con altri del clero e del laicato, 
quella cittadinanza al concistoro del 3 dicembre, 
in cui il perugino cardinal Satolli riceverà il 


Sono invitati ad a: 
lcuola tutti gli obiatori e gli a: 


Si rende inoltre noto che la 


oppure ad una persona cara, 
lunno povero che ot 
posti, porterà suì bavero 
nome ed il titolo della 
‘deve l'ammissione nell’educato! 
La Giunta infine, preoccupa: 


Giornalisti giapp 
Trovansi in Roma i signori 
3aî, proprietario il primo e re 
secondo del « Kokumin Tamo 
), un giornale giappo 

1886. 


Durante lo svolgimento del programme mu 
ebbaro sppiausi la signori 
Adele Pellis, il be-itono Giuseppa De Luca 
l’arpista signorina Argia Favata e il diretore 
del concerto prof. Raffaello Mazzoni, autore di 
alcune egregie composizioni. 

_——--->>> Gai 


“olani, ma regolari e maschi; il guardosu 
mobile, unito alla viva espressione del volto 
faceva fede che quantunque la natura 20 
lo avesse dotato di singolari prerogative 
tellettuali, egli era però un vago giovinetta 


scale e vocali 


Raffaele Sirolli, vescovo di 
Aquino, Sora e Pontecorvo, è stato nominato 
dal Papa vescovo assistente al soglio. 

Sr 


vinetta, quella donna dove 
drona. La quale s'accese di sdegno; e fat- 

presso alla pensosa giovane, senza dir 
nulla, le diede una tal solenne guanciata, 
che la fece quasi cadere giù dalla sedia: 


essere la pa- Fatti col presame del lati 
retehi, la contadina uscì pel 
trovò morto nel suo canile. 
montò in tal furore che, riti 
precipizio, per prima cosa 
scione sulla faccia alla Led 
e rispinse @ finalmente: 

— Il cane è morto, grid: 
che sei. Ieri non gli desti di 
ma t'insegnerò bene io. Q 

Allora a scuotere novell 


— To' - gridò forte - tocco di poltro- 

ia: vedi mo che la ai sta qui seduta a 
dormire come un ghiro! Attizza presto; o 
che io dò di mano a un randello e ti fo 
ben desta io, servaccia da nulla! 


Glî occhi cerulei e i bion 
gli stampavano in faccia i! tipo della bon 
e mansuatudine. 

Egli solo andò dalla ragazza che stava dì 
nanzi al fuoco e le disse con voce 50% 


La fanciulla sì alzò e andò al camino ad 


rina e a caricarla di botte 
— Ta taci ancora, capari 


eseguire il ruvido comando della padrona. 
Bisogna che ella fosse usa a pa 
trattamento, poichè il suo viso, pallido come 
il marmo, non palesava né disgusto, nè 
duolo; sulla sua guancia non apparve che 
une macchia rossa, sufficiente indizio che 
quella botta l'aveva troppo vivamente toc- 


— Buon giorno, Lena! 
Al che una voce ancor più sommnessa " 


im giorno, Gianni! te ne ringrazio 

Prima che ognuno di loro se n'andass * 
suo lavoro, fu imbandito il c 
chia si fe' ad affettare il pane, 
leggermente di burro. 

Lena s'ebbe una feti 


Tosto che la fittaiuola ebbe visto il fuoco Avrai recaia stamani! c: 


avvampare sotto il paiuolo, si fece alla scala 
© con tutta la forza della sua voce: 
— Su - gridò - su neghittosi! Ho a ve- 
pare IRA ati dormiglioni? Avanti! 
‘rina, Barbara, Gianni! Avanti! 
quattro suonate | colto 
Pochi minuti 


conosca le tue furberie 
Presto. Intanto farai tu le 
Dentro nel mulino. 
nuovo modo di 
tuase un insolito terrore 1 
che tremante în tutte le © 


bastata a trar la fame 
tutto ciò ella sembrava non tei 
e nemmeno col guardo accusava la durez3 
della fittaiuola. 
Gianni guardava 1 
fonda, e accortosi che ella aveva gi 
finito di mangiare il suo pan 
sua madre voltasse l'occhio, 
nanzi un pezzo del proprio. 
Finita la colazione, Gianni uscì ©0' 
sorelle per recarsi al lavoro. 
casa per aiutare la contédina a 
intanto che il cane, quando fo: 
nel mulinetto da ciò, mettesse ia 
frullo o la ruota dentro alla zàu: 


Lena con pietà Pro 


appresso apparvero le per- 


Le due fanciulle, figlie di ti 
tovano avaro venti shut siria tela po; 
alla maggior parte delle villanelle della con- 
trada, erano ambedue di pesante @ grossa 
corporatura, così che l'una pareva l’altra. 
©, ll garzone, di nome Gianni, 
diciassette ; i suoi lineamenti 


în mezzo alla camera co! 
come una condannata, ché 
rinata al patibolo. 


sone da lei cl 


La pazienza, onde la 
Anche quel trattamento, 
collera della padrona: la 

di mano ad un 


qecitò squisitamento l'Znfornaza 
6 Pi zionale di Gigi Zanazzo ed slenoi 


Tati laudito. 
e jente appi 
Pi Aso orta principiò il bello che 


ie Det i oltate. 
| a sso ione della sezione flodram- 
Cai I 


al Arcades. 
ine delle conferenze. che” saranno 
DI futora settimana. — 
l* fons. A. Bartolini « Commento 
‘Commedia ». > 

Padre V. Vannutelli « sull'O- 


g Tordi 


xfons. F. Regnani « Chimica », 
stia 15 12 (3 112): Inaugurazione del 
‘cesare Cantù; discorso del profes- 
pe Tomassetti. 

| danneggiati dall’inondazione. 
Pe, a cora del Comitato di soccorso per 
Sasers #  isll'inondazione del Tevere verrà 
festa da ballo nei locali del- 

le ore 9. 
1350 costano 1 lira. 


Conferenze dantesche 

alla Palombella. 
czgi all tre, il professor Giovanni-Eranciosi 
Oggi sit rralezione al suo corso dantesco, 
fo argomento : 2 volto di Dante 


Lereg'ill'egregio professore si svolgerà 
‘ramente in quindici domeniche. 
Educatorio Baccelli. 

tomani msttina alle 10 112 l'on. Guido Bac- 

È presiederà nell'educatorio che porta il suo 

[e aitusto fuori di porta San Lorenzo - 
semblea dei soci. 

ire anche tutti coloro che 


Passeggiate ginnastiche. 

Gi alonsi delle nostre scuole comunali hanno 
lugito la seconda passeggiata ginnastica, per- 
limado, fra andata © ritorno, chilometri sette. 

Ta varie palestre si recarono nelle seguenti 
|afà: Ausoni - Via Casilina, Arco Monte 
[ziolo, vis Tiradiavoli, Gesù Maria — Vin 
[ssri, Giovanni Lanza — Appia Antica, Go- 
limo Vecchio Porta Angelica, Maddalena - 
liefa, Mattatoio - Flaminia - Villa Glori, 
lisentana - Via Nomentana, Pestalozzi — No- 
lane, piazza Dante = Via Tiburtina, Re- 
las Margherita - Ostiense, Rusticucci - Porta 
lizdica, San Basilio - Nomentana, Uîniltà, 

- Villa Glori, Vittorino da Feltre 


empagna, non dettero mai segno di stan- 
[ba 

Educatorio Michelangelo Caetani. 
(le 400 lire invisto dalla Commissione 
tarata di distribuire le 100,000 del Re, si 
|, in questo educatorio, accresciuti dieci 
ls di alunno, intitolandoli: a Elargizione So- 


missione di questi nuovi 
mo, alle tre pomeridiane, 
nno Una refezione straor- 


Sono invitati ad asi 
tutti gli obla1 
ione. 
S rende inoltre noto che la Giunta esecu- 
[în ba stabilito d’accettare posti di fond 
fi a cinquanta lire annuo. Versandosi tale 
tema all’aroministrazione, si avrà diritto d'in- 
are un posto o con una data memoranda, 
Rive ad una persona cara, vivente o de- 
fs L'alunno povero che otterrà uno di que- 
posti, porterà sul bavero del grembiule il 
less ed îl titolo della fondazione elia quale 
fre l'anmissione nell’educatorio. 
la Giunta infice, preocoupandosi dell'igiene 
Ala testa, ha ottenuto il servizio gratuito, per 
Alaranda ai capelli dello bambine e per il ta- 
do dei cepelli ai bambini. 
Giornalisti giapponesi. 
Troransi in Roma i signori Tokutomi e Fu- 
li proprietario il primo e redattore capo il 
seoado del « Kokumin Tamo » (L'amico delta 
"réne), un giornale giapponese fondato nel 
86, 


FANFULLA 


AI Bene eco; 
iagella riunione del Consiglio direttivo tenu 
ieri sera ai deliberò di att o n 
Commissione lo studio per svolgere. a 
mente una proposta dell'onorevole Marr ate 
e) sul movimento di forestieri, Se onnO 
u votato poi il suente ic 

presentato dall'avvocato Poggio "° ‘el g'omo 

< Il Consiglio direttivo ecc. deli 
poggiare la riuscita di quei canti 
sime elezioni commerciali che 
zione che, senz 

o) 


l'a 5 
FSE esaminare la questione 
L'arresto di una «chanteuse». 

Stanotte all'una all’« Olympia» è stata arre- 
Btata la cantante francese signorina Lidia El 

rane. 

Sembra che l'arresto sia stato motivato da 
un telegramma del questore di Genova. 

I tripparoli. 

Essendosi i padroni piegati alle esigenze dei 

garzoni lo sciopero dei tripparoli è terminato. 
L'arresto di due avventurieri. 


Da un paio di mesiall’albergo della Minerva 
avevano preso alloggio due individui, un uomo 
ed una donna, ambedue verso i quaranv'anni 
amnbedue d'aspetto signorile, che si davano l'aria 

i gran signori © si spacciavano per il 
e la baronessa De Graagen o Pe" varone 

Però i due gran signori non avevano mai un 
soldo in tasca © all'albergatore, cui già dove- 
vano la somma di lire 1500, dicevano di aspet- 
tare da un momento all’altto forti somme di 
danaro dall'estero. 

Con lo stesso sistema, durante altri due 
mesi, erano riusciti a truffare per circa lire 2000 
i proprietari dell'albergo Frascati. 

‘Sembra che anchs altri nego: 
siano rimasti vittima dei sedicenti De Granger. 

I due avventurieri vennero finalmente segus- 
lati alla pubblica sicurezza e ieri mattina il de- 
legato Di Tarsia, coadiuvato da alcuni agenti, 
li arrestò in piazza del'a Minerva. 

Interrogati, dichiarano di essere Fabio Parry 
de Granuger, di anni 38, da Erding e Carlotta 
Michsel, di anni 36 da Amburgi 

Il Parry nel momento dell'arresto avera in 
tasca un affiatissimo coltello da tagliaborse, 
® così per citazione direttissima fu tradotto in- 
nanzi al pretore urbano che lo condannò ad 
un mese di reclusione. 

L'impresa Hocke. 

Auche oggi, nei due funerali di cui più sopra 
diamo resoconto, abbiamo avuto occasione di 
ammirare la puntualità ed esattezza nel servizio 
prestato dall'impresa Hocke, concessionaria 
deile pompe funebri. 

E tanto più c' sentiamo in dovere di mettere 
in evidenza questo fatto, giacchè oggi l'impresa 
Hocke è fatta bersaglio agli attacchi di chi 
tenta con ogni mezzo di menomarle quei diritti 
che essa ha acquisito e per voto del Consiglio 
comunale e per sanzione del prefetto. 

Di tale questione, che è questione cittadina, 
noi dovremo occuparci. 

Intanto avvertiamo il pubblico che unica con- 
cessionaria delle pompe funebri a Roma è l’im- 
presa Hocke, come da regolare contratto sti- 
Pulato con l’ainministrazione comunale, contratto 
sanzionato dal regio prefetto, e perciò passato 
in cosa giudicata. 

Cronaca spicciola. 

Bruciato vivo. — In contrada Vignacce, 
presso Ponzano Romano, il bambino Raniero 
Lucarini, di 6 anni, mentre trastullavasi con 
altri ragazzi intorno ad un fuoco acceso suila 
strada campestre, fu investito dalle fiamme. 

Privo di sollecito soccorso, il poverino ri- 
mase atrocemente bruciato. 


Grande Deposito di Vini rossi di Puglia 
Ditta Giov. Ribezzl di Glov. Succursale di Brindisi. 
In via Appia Nuova, n. 4, fuori porta San 
è aperto un grande deposito di 

vini assortiti rossi di Puglie (Brindisi) di qua- 
lità scelto e del tipo anche dei vini dei nostri 


taggiosi per le famiglie. Si faano contratti ape- 
ciali per istituti, educandati, ecc. Massima con- 

n r i rivenditori ai quali raccoman- 
diamo visitare questo deposito. 


——_—t—____—___omsi 


Pise, 10 Luglio 1890. 

3Prescrivo da due ani nella Clinina_ Modica 
ed-ia privato le alcaline di Uliveto è 
n'ebbi ‘ottimi risultati. 

Numerose prove mi hanno convinto che co- 
teste Arqus minerali equivalenti negli effetti a 
quelle di Vichy, Vale, ecc., meritino di essere 
annoverate fra lo migliori d'Italia. 

._—_ Prof. Pierro Grocco 
Direttore deîla Clinica Medica di Pisa. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

S. M. il Re ha ricevuto stamani i mini 
stri per la firma dei decreti e la relazione 
di affari. 

Furono presentati alla firma di Sua Mae- 
stà numerosi decreti di ordinaria ammini: 
strazione, e promozioni nel personale dei 
"Stamani SM. 1 Ro h 

ini il a ricevuto 
udienza il comm. Serena sottosegretario 
Stato al ministero dell'interno, il generale 
Bava-Beccaris comandante i! corpo d’ar- 
mata di Milano, il deputato Santini, e il prin- 
cipe di Motta Bagnara-Ruffo. 
Pranzo militare. 

Stasera alle 7 12 avrà luogo, al Quiri- 
nale, un pranzo militare, a cuì sono stati in- 
vitati, oltre il ministro della guerra, i gene- 
rali e i comandanti di corpo d'armata ve- 
nuti in Roma per l'ultima esercitazione tat- 


tica. 
Il Re di Serbia. 
Domani farà ritorno in Roma, în inco- 
ito, S. M. il Re di Serbia e, come è stato 
letto, prenderà alloggio all'albergo del Qui- 


rinale. 
Consiglio di mioistri. 

Oggi, alle cinque, si è riunito il Consiglio 
dei ministri. 

Allora di andare in macchina il Consiglio 
è ancora riunito. 
| Crediamo però che abbia deliberato le ul: 
time disposizioni intorno all'ordine dei la- 
vori parlamentari. 


La seduta di domani. 

Sono in Roma un centinaio di deputati. 

La seduta di domani avrà poco interesse. 
Essa si limiterà alla estrazione per la for- 
mazione degli uffici, alla presentazione dei 
progetti di logge e dei Bilanci, alla com- 
memorazione dei deputati defunti, e alla let- 
tura delle interrogazioni e delle interpel- 


lanze. 
Il trattato per Tunisi. 

Il trattato di commercio per la Tuni 
sarà presentato domani alla Camera, e rin- 
viato subito all'esame della Giunta perma- 
nente delle tariffo e trattati. 

Arrivi e partenz 

Sono giunti in Roma i ministri Codronchi, 
Priuetti, Gianturco e il sottosegretario di 
Stato onorevole De Martino. 


ll nuovo progetto sulla ricchezza mobile. 

Il nuovo progetto di modificazioni alla 
legge per l'imposta sulla ricchezza mobile 
che il ministro Branca presenterà alla Ca- 
mere, riguarda tre punti principali: la tas- 
sazione rispetto alia materia colpita; la 
procedura; la esazione dell'imposte. 

primo punto contiene importanti dispo- 
sizioni, intese a favorire, con esenzioni tem- 
poranee, nuovi stabilimenti industriali, e le 
nuove industrie manifatturiere ed agrarie. 
Col secondo punto si migliora il sistema e 
la procedura di accertamento. Il terzo punto 
tende a premunire l'erario contro le frodi 
per indebita sottrazione al tributo. 


La squadra attiva. 

La prima divisione della squadra attiva, 
attualmente in Levante, farà ritorno - e a 
questo fatto noi già abbiamo accennato - 
nella prima quindicina di dicembre, dopo 
aver visitato 1 principali porti levantini. 

Per Massaua. 

Verso la metà di dicembre partiranno da 
Napoli per Massaua varii ufficiali destinati 
a completare i quadri dei battaglioni, e circa 

uomini di truopa. 

Terremoto. 

Telegrafano da Livorno, 29: 

Alle ore 7 45 vi fu una forte scossa di ter- 
remoto sussultoria, con lieve moto ondolatorio 
in direzione nord-ovest. 

Gran pànico. Nessun danno. 


— cn cio 


a 


AFFANNO 


Tiustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 - Milano. 

Da più di quindici anni persona a me caris- 
sima era travagliata da Asma con Catarro 
Bronchiale con accessi così forti da far te- 
mere seriamente per la sua vita. Questa ma- 
lattia crudele che per tanto tempo ha resistito 
ad ogni cura anche le più dispendiose, cedette 
all'uso del suo Liquore, e noi tutti ci troviamo 
felicissimi per l'esito insperato. Io ripeto a 
chiunque parli chs mia sorella deve la vita al 
suo prezioso Liquore, che a giusta ragione 
potrebbe chiamarai il Liquore delta vita, perchè 
ha operato un varo prodigio, restituendo la sa- 


il suo ingegno, il sno sapere. Gradisca, Signor 
Arnaldi, i sensi della nostra più vira gratit- 
dine e mi creda sua 


Devotiasima 
GERMANA PEROMI. 
Mondavio (Prov. Pesaro). 


‘ SALUTE A TUTTI 


roidi, giandole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 


maco, del respiro, del fog»t0, nerti, bi 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti. tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tuste le febbri, catarro, nevral- 
gia, idropisia, mancanza di freschezza 6 di ener- 
gia nersosa: 50 anni d’Invariabile successe. 
Estratto di 100.000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sus 
Santità Pio DX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti ‘altri medici, del duca di Pluskow, 
della marchesa di Eréhan, acc. 


Il celebre proî. Dédé, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
dagli intestini, dei nervi, fegato, petto, cerrello 
non esiterei un istante a preferire la 
icuro come sono dei suoi risultati. 

oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non 4 mano bene 
fico; ne fanno fede le seguenii lettere 

Nl'aoitor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente r-pporto alla eli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Noa dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte lo cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiti © ristabill 
inte nel corso di 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta eb 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1886. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire: era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll'uso della  Revalenta, 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la buona 
digestione ed una geiezza di spirito, a cui nos 
era da molto tempo abituata. 

« H. De MontLOUIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
® ristabilisce i temperamenti i più spossati per 

‘età, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di e3il lire 2,50: 11? chi 
logrammo lire 4,50; 1 chil lire $: 2 1j2 chi- 
logrammi lire 19. 

Deposito generale per l'Italia presso Paga» 
nini, Villani e C. Milano, via Leopardi, N. 15. 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della) Legazione Britianica, Via Condotti 64 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


Giovanni Fiorelli 


‘Trattoria, Via Dolonnette, 2, 4, 5 
avvisa la sua numerosa clientela che ba restau= 
rato i locali. 

Vino scelto dei Castelli Romani - Ottima cu- 
cina casareccia — Prezzi modici. 


pani n ricci i 
Beccheria Perugina 
Via del Babuino, 188. 

Si avverte che col giorno 28 del rente 
mese, alle ore 14, si è aperta al blico la 
suddetta macelleria con cerne di bue esclusi= 
vamente perugino, vitello lattante e castrato. 


Casa Commerciale L. 8 C. Vay 


Via Venti Sei:errbre, 23, a Roma (fondata 
nel 1870). Compra, vendita, affit‘o, ermuta 
Vllini, Vigne, Poderi. Cessione 


viati ed ascreditati. Albarghi, 
Stabilimenti - Matui ipetecari. = 


VITALIZIO. CONIUGI cateto 
o) vitalizio, cedea- 
do stupenda villa, fattoria e podere. Rea- 
dita annua L. 10,000 a favore vitaliziante, 
che corrispondesse ai coniugi Lire 6 mila 
annue. Dirigersi casa c.mmerc'ale Vay — 
SEE 


D.r MAGGI DENTISTA 


Operazioni senza dolore, mediante un nuoro 
processo elettrico. 


Via del Mortaro, 19 - (Tritone Nuovo) 


FRANCOBOLLI!! 
COMPRA - VENDITA DI FRANCOBOLLI 


PER COLLEZIONI 
Commercio fondato nel 1878 


Casa Ettore Ragozino 
Via Roma 200 - Napoli 


Dietro richiesta fatta anche con semplice carta 
da visita viene spedito gratis il catalogo di 
tutti î prezzi che si pagano pei francobolli di 
Governi passsti d'Italia che si trovano nelle 
vecchie corrispondenze e giornali di epoca an- 
teriore al 1363, come pure gratis viene spedito 
îl catalogo dei prezzi di vendita. 

Sulla carta da visita si scriverà, compra se 
si desidera vendere alla casa, 0 vendita se si 
vuol comprare. 


A, PELLEGRINI DENTISTA 


Roma, Piazza S. Ciaudio 92, p. p. 
Balla di carbone scelto 1,41! 


Via Madonna dei Monti N.36 Vicolo del- 
l'Olmo N. f — M. P.chetti. 
so e orscchi. 


Do Egidi cone a ni 


—————— 


SORATENTURA 2Ev5R'MI gerenta responsabile 


Stabilizenio p. islieno — Vin Coppele. 38 


= 


TARIFFA: delle Inserzioni 


Pubblicità ordimaria. 


In quarta pagina: Per ogni linca c spa- 
zio di linea, lire 0,36 — In terza pagina, 
fire 0,80 — In cronaca, lire 1,20 — Nesroz 
logie, ringraziamenti, ecc., ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconte 
& convenirsi. 

Dirigerai all’amministrazione del Fan- 
falla, via dell'Impresa, cum. 11, Roma. 


Pubblicità straerd'saria semigratuita 
fa quarta pagina. 


compre-vendiite 

impeghi, 
réclame di esercizi e d'industrio, @ corri: 
spondenze private. 


iare annunzi © corrispondenze da 
irsi in quarta pagina, unendo fl rela- 
tivo importo. 


TEOR ETTI OI 


Fetti col prosame del latte î debiti appa 
taehi, la contadina uscì per il cane, ma lo 
trovò morto nel suo canile. A quella vista 
Roctò in tal furore che, ritornata dentro a 
&stibizio, per prima cosa menò un rove- 
sione sulla faccia alla Lena, poi la spinse 
trimpinse © finalmente : 

— Il cane è morto, gridò, morto! iniqua 
t sei. Ieri non gli desti da mangiar nulla; 
Ri finsegnerò bene io. Qua! 

Allora a scuotere novellamente la pove- 
ria e a caricarla di botte, gridando: 

— Tu taci ancora, caparbia! Non è egli 
Ter che ieri non gli desti nulla? Parla, o 
de io ti rompol... 

—Padrona - rispose l'innocente fanciulla — 

Bi diedi il suo mangiare; la scodella è 
l'arcora piena dinanzi al canile. 

Che? la scodella piena ? — continuava 
gridando la fittajuola. — Impostora! Gliela 
4rrai recata stamani! credi tu, ch'io non 
Siaosca le tue furberie? Ma te ne pentirai 
Presto. Intanto farai tu le sue veci. Avanti! 

tro nel mulino. 

Hesto nuovo modo di maltrattamento in- 
‘te un insolito terrore nella povera Lena, 
fe tremante in tutte le membra, si rimase 
È mezzo alla camera colla fronte bassa, 
Some una condannata, che sta per essere 
‘scintia al patibolo. Pure non faceva 

Mot 

La pazienza, onde la giovanetta siccolse 
tiche quel trattamento, crebbe d'assai la 
Siliera della padrona: la quale fuori di sè, 
è di mano ad un pezzo di legno ch'era 
Fresso al camino, ed alzatolo in aria, come 


se volesse picchiarnela, rinnovò il comando 
e disse 

— Subito, dentro nel mulino! Ci vai, sì 
0 no? 

E la Lena, gettatasi ginocchione, e rivolte 
a quella le mani in atto supplichevole, tenea 
gli occhi sollevati a quelli della sua perse- 
cutrice, e diceva: 

Deh, vi prenda pietà di me! lo men vo 
subito nel mulino; ma non mi picchiate, vi 
prego; ve ne prego per l'amor di Dio! 

Videro in quel momento spalancarsi con 
impeto la porta della stanza ed entrarne 
Gianni: il quale, precipitatosi là dove Lena 
giacea in ginocchio, la sollevò da terra e 
con una voce che mal nascondeva lo sdegno 
che gli bolliva dentro: 

— Madre - disse - come siete mai! Gli 
è sempre la stessa cosa. Io non posso ai 
darmene al campo un solo istante, che non 
vi senta proverbiare e oltraggiare questa in- 
felice Lena, come se fosse una bestia. Se 
vi siete pur posto in cuore di trarla al se- 
polcro, ammazzatela piuttosto con un sol 
colpo! Non vedete ch'ella è inferma e este- 
nuata del tutto? 

A quest'ultime parole îl giovane proruppe 
in lagrime, ed aggiunse pregando : 

— ‘Ah, madre, lasciatela in pace! Se no, 
ve io dico a voi: coi primi soldati che ven- 
gono da queste parti, io me ne vado, e voi 
fon mi vedrete mai più in vita vostra. 

— El io ti dico, clv'ella ha da entrar nel 
mulino. Così imparerà a lasciare morire 
il cane! 

— Che avete detto, madre? - gridò alla 


sua volta Gianni atterrito ed arrovellato. - 

Essa?... la Lena?.. Nel mulino?.. Ah, ma- 

dre, cotesto è troppo. Ditemi presto che de- 
tete da tal proposito,... presto, presto ! 

— Ve, ve”, lo sciocco, come ch'ei trema! 
= sclamò la vecchia con un riso di scherno. 
Che vorresti fare ?.. 

— Sentite, madre, - ripigliò Gianni con 
tale una serietà, che fece su quella una pro- 
fonda impressione. - Se la Lena va nel mu- 
lino del burro, io non mi fermo più un 
istante in questa casa, neanche se mi vo- 
leste tener legato a catena... Prestatemi fede, 
madre, 0 ch'io ve lo confermo con un terribile 
giuramento. 

A questi accenti destossi la tremarella an- 
cor nella vecchia, ma solo per la stizza re- 
pressa: le tornò assai grave il doversi pie- 
gare alla minaccia di suo figlio. Egli era 
l'unico uomo di quel podere, ed era già ba- 
stantemente în forz> ed esperto della mas- 
seria, per poter far le voci del defunto suo 
padre. La sua lontananza sarebbe stata la 
rovina di quella casa. 

Sicchè, mentre la fanciulla teneva tuttavia 
abbassato lo sguardo dinanzi agli occhi in- 
fiammati della fittaiuoi 

— Ebbene, gridò costei, toglimiti dinanzi 
agli occhi! Esci di costì infingarda, e mena 
al pascolo la vacca bianca; nè ti pensgssi 
di tornare avanti le quattro, se non vuoi 
ch'io ti venga addosso davvero! -— E tu, 
Gianni, dirai alla Trina, che venga a fare 
il butirro. 

La Lena sî trasse a passo lento fuor della 
stanza per andare a prender la vacca. Giunta 


all'uscio voltò la testa e mirò il suo protet- 
tore con un languido sguardo, ma pur cor- 
diale, quasi per dire 

— Grazie, grazie!.... tu proteggi una mo- 
ribonda! lo pregherò per te, quando sarò 
în paradiso. 

IL 

Ecco là venire lungo il rivo la Lena in 
traccia di uno scarso pascolo. Ella tiene la 
vacca legata ad una corda, ed avanza lenta 
leota pel sentiero dinanzi a quella. Arrivata 
a quel sito, dove la landa confina 2d un ter- 

‘cio che prima era palude, ed ora 
è rivestito di ontàni e di frulici di ginebro, 
si discosta alcuni passi dal sentieruolo. Quivi 
s'erge un gran faggio, che vi fu certameute 
seminato un giorno da qualche uccello, pe- 
rocchè, per quanto si giri lo sguardo, non si 
discopre foglia della stessa specie. Al piede 
di questa pianta ella si pone a sedere: e 
iegato il capo in sul petto, vi resta immo- 
Bile. sì lascia stuggir di mano la cordaeri: 
cade nel suo solito vaneggiamento. 

Quivi, all'aria aperta, e sotto il limpido 
cielo, si disgrava il suo cuore dal peso del- 
l'affanno. La sua bocca non proferisce 
mento, dal suo petto non sorge sospiro; ma 
un'ondata di pianto le discorre tacita. per 
il seno. Ella si sta quivi lungo tempo im- 
mersa nel suo dolore: intanto cessano 2 
poco a poco le sue lagrime, e il suo capò 
si rialza. Eila volge gli umidi occhi al cielo 
e, come se pregasse Dio, canta così : 

E ricche-ticche-tac, 
E ricche-ticche-ta ! 
Jofia che il giorno è chiaro 
Batti l'ardente acciaro ; 
Rapido il tempo va! 
E ricche-ticche-ta ! 


Che voleva signifizar mai questa miste- 
riosa e strana canzone în bocca della Lena? 
E' vano il pregar lei di spiegarcelo; chè a 
Jei medesima non era chiaro, perchè le sue 
labbra ripetevano involontariamente le pa» 
role di questo canto. Ella non si rammen» 
tava che altri le avesse già cantato quel- 
l'aria, ed era d:avvizo che lo si fosse desta 
ja cuore senza esterna cagione. Essa le era 
divenuta come una seconda voce intesa solo 
da lei: e comechè non le dicesse nulla di 
distinto allo spirito, pure l'aveva cara, quasi 
una ricca sorgente di conforto e ristoro, 
cosicchè, nei momenti di dolore e di gioia, 
se ne giovava per esprimere le sue emo- 
zioni. 

L'effetto, che la canzone produceva sul- 
l'animo della ragazza era così potente che, 
dopo averla ripetuta più volte in tono sem- 
pre più allegre, ella pareva dimenticare in- 
teramente il suo destino di dover consu: 
marsi e murire ne’ più crudeli trattamenti. 
Così al cantare ch'ella fece il suo magica 
Ricche-ticche-tac, anche quella mattina 
suo volto radiava di calma e di pace: quindi 
alzatasi in piedi stentatamente, condusse la 
vacca a miglior sito e corse attraverso la 
landa ad un monticello di arena, che sopra» 
stava un poco all'immensa pianura. 

Sulla cima di quel nudo colle era im- 
pressa la traccia di alcuno che vi stette se- 
duto prima. La Lena era solita senza dub- 
bio visitare spesso quel colle, perchè vi si 
pose tosto 2 sedere e in quel medesimo sito. 

piegato innanzi, le braccia sulle gi 
nocchia, tenea fissi gli occhi ad un punto 
azzurro in fondo dell'orizzonte. (Continua). 


- 
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&E° Dirigersi all Amministrazione del FANFULLA Via delr Impresa, Foma Sa 


CURA RADIGALE ANTISIFILITIG 


SCIROPPO ANTISIFILITICO pda noe e la sifilide pi i 


li altri sistemi di cura. Naro 
ii sini SOROICA L & — PILLOLE L. & per ‘goncire È 
ostinate. goceetta © perdite bienche. E 
UNGUENTO Solvente per glandole ingrossate, guzzo e stringimenti x 
riti senza siringa e candeletto . sides 
SOLUZIONE per guariro uleeri e piaghe d'ogni speete di mali 
ti ed invecchia! Ce co 
i sine al D.r TEYCA Miano 


Pricativa gorernalica via Passirelli, 
colla der lettere. 5. A scanso di falsificazioni esigere mini 
i L'Arma & mamo del D.r TENCA. îa 
Olio di fegato di merluzzo finissimo con e) Depositi generali pei Eersenciatt fu Milano, presso da 
“ speciale olio di catrame Bertelli - al 5 010 Dr Fiscm e ta Dita Carlo Erba e succursale farma. prego 
' 


Galleria V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. 1 in pià 


Dalle estesissime esperienze fatte da gran aumero di Insigni Medio! negli Ospedali micilio. (Consegretezza). 


nelle Ambulanze, nelle Cilniche e nella pratica privata, risulti iminosamente che Il Pitiecor è un ricostituente sin 
, faclmenti ibile ed assimilabili h Il di più in |. — Migliaia di relazioni medici == 

men ant TATE SE Fire miri tiene pr ft hood dee de HAIRS' RESTORER 

malattie croniche di petto, tisi, emorragie, allattamento, lunghe convalescenze. RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI Pn. 
A P 0 R È G R A D V di E ET'CHLTTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
Ridona mirabilmente ai capelli 


I poveri di forze troveranno nel Pitiecor un prezioso agente onde riacquistare #08 nese] S etnie dali 
la perduta vigoria e premunirsi contro dure infermità. 


a della gioven 
Toglie la forfora e tu 
essere sulla testa. ed 


Nel primo congresso Pediatrico (cioè di Medici «pecia» | Al contrario dell'olio di fegato di merluzzo semplice @ 


listi por le malaitie dei bambini, Roma 1890, e nel | di altre preparazioni congensri, il Pitiesor non ha quel ‘applicazione 


Congresso dIoiene di Siena 1891, si presentarono Me- | caratteristizo sapore nanseante che é l'ostacolo princi NIE : 3, più cer per 

morio scinntifiche constatanti i benefici effetti del IPA- | pale alla tolleranza ed all'assorbinento. Psr il suo grato x RE ro. gle 

tecor nelle affezioni di sapore LRESO wo Diffidare dalle falelficazioni, esigere a press; | 
SCROFOLA I BAMBINI — marca depositata. 


MMICO SOVRANO. — Ridona 
fore biondo, castagno 0 nero p 
0 alla salute. Dura circa 6 m 


RACHITISMO - CLOROSI lo GUSTANO e lo CHIEDONO 
LINFATISMO CON INSISTENZA 


e usandolo di continuo 
DEPOLEZZA: LOLMONSRE SI MANTENGONO SANI E ROB 


i 
Ho esperimentato il « Ditiocor > su diverei 


cent. 60 se per 
TI VERA ACQUA CELESTE AFRICAMA. — Per tingere istantaneamente 
barba ed i capelli. LE & più cent. 60 se per posta. — rsi dal preparato: 
4. GRASSI chimico farmacista, BRESCIA. 


<.< Nella rachitide, speclalmento complicata a 


cataribmcdito sti degli inostin1 < Pico» i: Balbi crei ati da boni cranche, ia ttt DEPOSITO : Roms A. Manzoni e C. Via di Pietra. 91 — A TABOGA Ya 
Roma." Dott Prof. BUGENIO CASATI fioma: Dott ELLA FRANCESCO Tritone. 44 — riciaccia, Via della Maddalena, 46 — E. M 
Professore dell'Università di Roma ‘Medico ehirango Via Nazionalo, 146 — B i e Bartoccioni, Via Due Maci 
i senditori di articoli di toelotta di tutte le città d'Italia. 


<...- sebbene io non fossi motto tenero dello < ... Il « Pitiecor » venne trovato utile nel fan- 
; pare mi è grato diebiararle che, ll _« SI ciali scrofolosi è lnfatiei - . . » 

Hfcor > $ ima secesne è celo di non ctsgurae di Rome. Doll: MARIANO CRESPI 
ceado che ess0 in moltissime cirerstanzo risolve, specio SER; nd serofolosa che ri- 
Sl tab, ila condizioni morbose ch non sarebbe dodri Ge giomimtato Del © Pif » lo preso 
facile vincere altrimenti . .. . > volentieri © non accenna a disgusto 


Soma.” Dott. Cer: RUGGERO PERDISANDO pra rari = _"gx Rivolgersi esclusivamente all An- 
ò <... Ho impiegato ll « Pitiscor > in un caso di SEA 177 I, n 
<. ... Ho adoperato Il  Pitlecor » nel'a mia FRE pei eg e emt ministrazione del A'anfulla viade- 
clieotala' cd ho sempre ottenato comoleti, daratari van- ficila SobiGeatti ugiialente calicile. Il ma n L 
taggi, tanto che non esito a proclamario il galvaniz- eopus è diminuito in entrambi i casì, e Ja notrizione Vl Impresa, 44. 
autore della cellula organica >... > è migliorata » ». La tolleranza del < Pitieoor » è 66 
Roma. PETRAGLIA Dott. GIULIO perfetta, ed anzi eccita la funzione dello 
Specialista per lo malatile del Bambini tentando l'appetito 0 rendesdo facile la digestione. 
< _,.- Avendo esperimentato con rigore sdlentifio Lo preseivo è lo raccomando quando. contemporanea MB =—| -l—— 


11 € Piticcor. > mi sono conviuto che è un sorrano 
ricostituente non solo in tutto le malattie di petto 
quelle consuntive, ma asche, con profe. 
Fenza all'olio semplice di merluzzo, nella rachitide, 
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